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T E A T R O

GENOLOGICO

DELLE FAMIGLIE

ILLVSTRI, NOBILI, FEVDATARIE, ETANTICHE
i; DeRegni di Sicilia Vltra, e Citra.

D E L D o T T o R -

D O N E IL A D E L FO

M V G N O S,

PRADES, CASTELLI, AR BEA, ET A RAGo NA,

Caualiero dell'Habito di Chriſto dell'Ordine di Portogallo

Leontino,

Nelle quali chiaramente ſi ſcorgono, non ſolamente le loro ſerie ſucceſ,

ſiue, ma altresì l'antiche origini, le Patrie, gli Huomini Illuſtri

in armi, 8 in lettere, le dignita Spirituali, e tempo

rali, carichi, Offiti, Parentele, congiungi

menti nobili, 8 altre curioſe materie

forſe non vedute altroue.

con la ſua Tauola delle Famiglie d'Elogio, o vn'altra delle Famiglie ac.
cennate breuementeper varie raggioni,

ALL'ILLVSTRISS. ETECCELLENTISS SIGNORE,

e Padrone mio Oſſeruandiſſimo--- --- -

IL SIGNOR

D FRANCESCO MARIA

i R V F O,

Principe di Scilla, e di Palazzuolo, Marcheſe di Licodia, Conte

di Sinopoli, e Signore d'altri Stati, e Baronie.

e a R T E E E R z A.

IN MESSINA, nella Stamparia di". Mattei, M.PC. LXX. º

S V P E R 1 o R V M L I C E N TI l A.

--
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ALL'ILLVSTRISS. ET ECCELLENTISS. SIGNORE,

e Padrone mio Oſſeruandiſſimo

IL SIGN O R

D. FRANCESCO MARIA

- R V F O, -

Prencipe di Scilla, e di Palazzuolo, Conte di Sinopoli, Marcheſe di Li

codia,Signor di Calanda, e d'altre antiche Baronie ſituate

- nell'Vna, e l'altra Sicilia.

Veſta terza Parte del mio Teatro della Nobiltà dell'

vna,e l'altra Sicilia ſtimo conueneuole che ſi publi

chi al Mondo ſotto la glorioſa Clientela, e patroci

nio della natural benignità di V. E. perche trattan

do di Famiglie Nobili dell'wna, e l'altra, è niuno è

più propria, e ragioneuole ſi non che à V.E.la qua

le con nobiliſſimo, e real ſangue delle celebratiſ

- ſime famiglie Rufo, che dell'vna, e dell'altra

parte lodeuolmente deriua. E quando tutto ciò non foſſe, abbaſtirebbe

lo ſplendore d'vn sì grande,e magnanimo Prencipe,qual'è V.E. i cui glo

rioſi Natali, e gli ſplendidi raggi della ſua Gran Caſa Rufo, n6 ſolamen
- N A 2 1c



te protegiranno queſt'opera da velenoſi morſi de'Critici,e maldicenti ma

ledarino altresì glorioſa lode. Io taccio in ciò le ſupreme grandezzelan
tichiſſima Romana origine, gli honori de tanti Conſoli, Pretori Prouin

ciali, 8:"ſotto la Republica, e Romano Impe

rio la ſua grai Caſa Rufo; Mentre vengono publicati in parte nel ſuo

Elogio delle famiglie Conſolari Romane al ſuo luogo nel mio Teatro del

Mondo, 8 in queſt'altro anche breuemente ; Reſtami ſolamente di ſup

plicarla che ſia Nume tutelare di lei, e di me medeſimo Authore, come io

humilmente la ſupplico, e reueriſco con baciarle riuerentemente le mani.
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g è - º º, º º -

Cco che vi publico di nuouo al Mondo la terza parte del mio Teatro

E " della Nobiltà Siciliana, da voi antioſamente tanto tem

po deſiderata,"lorº gentilezza, ſarebbe ela vſeita molto tem

po innanzi non che io mi haueſſe sgomentato delle maledicenze d'alcune

ſciocche e pazze penne che inuidioſamente hanno vomitati contra di me,

e delle mie opere i lor veleni, ma ſi per alcune tedioſe accidenti, che mi

hanno per volontà Diuinai"
con ragione che riguardiate con occl io guſto, è integro la mia ſincerità

nella lettura delle famiglie Nobili del mio Teatro, e le prepoſte calun
nioſe piene d'inuidia come" za loro di ſem

pre maldire, refutiate: preciſamente di due maleuoli ſoggetti, ad vno de'

quali che ſi ſtima per nobile, io contieneuolmente l'hò lodato, come po

trete vedere nella Famiglia Giuſtiniani, S. egli per gratitudine ſcriſſe con -

parole ingiuſte, e non vere contro la reputatione delle mie opere, chepº

· ſcia appoi fauij, e prudenti remaſero le fue prepoſitioni per ſua mortifica

tione dishonorate, ſenza niun credito. Queſto ſteſſo ſpronò all'altro a far il

medeſimo, il quale mercè la furia del vino traſportò vilmente con parole e

ignominioſe, 8 inuide, convniuerſal diſpiacere de Sauij; Onde il grande

Dio che giuſtamente mira ogni coſa, ſenza mio dolo; ne mia inſtanza, non

ſolo reſtorno condannati dal giuditio degli ottimi letterati, ma anche dal

- tribunale giuridico ſi viddero puniti come maligni 3 e malidicenti Hor

queſte buone ricompenze, e peggio ne reportano ſempre i maldicenti,

e lingue doloſe, il qual caſtigo, e più peggiori l'hanno molt'altri tali

eſperimentati. In quanto poi le mie Opere ſenza ch'io lo narraſſe, ne

moſtraſſe auantamento niuno, ma ſolamente per Diuina volontà ſono

ſtate vniuerſalmente cd lodireceuute & abbracciate in diuerſi Regni, Pro

uncie,e Città grande d'Europa e ne fanno di ciò vera teſtimonianza molti

graui, e periti Autori, che hanno dopo di me ſcritto, 3 impreſſo, atteſtan

dole lodeuolmente, autorizando le materie de loro libri, delli quali Sauij

Autori,che mi hanno con ragione,e lode atteſtate l'Opere mie,8 io viuen

te: nè hò raccolti fin hora il numero di 18 tutti ſoggetti dotti, ſauij, e d'altrº

virtuoſe qualità, riguardando conueneuolméte le virtù, e la ſincera nobiltà

dell'animo: Per vltimo ogni coſa viene à mancare, eccetto la virtù ch'è

quella che dona ſplendore,& eterna lode alle buone enti; Vi conchiudo

con certi verſi d'wn Poeta Latino, proprie alla virtù. I “
re

Cunétaperire vides, ſola eſt virtuſine perennis, C , i

guefacit eternos nobilitate viros. . . . . . . . . .

Cauete igiturde hoc peſſimo vitio malidicenti e, omnes vos Sanj, c prudentesſerip

res. Schernendolo con fier diſpreggio pur voi giuſti, e magnanimi lettori.

Come l'haue ſempre diſpreggiato,e ſchernito tra molti l'eruditiſſimo, e fe

dele Hiſtorico,e Dottore Carlo de Lellis, il quale nelle ſue Opere ſempre ha

ue atteſtato i miei libri con molta lode, anche molt'altri giuſti Autori ne ,

hanno fatta veridica teſtimonianza eſſendo così di ragione, e douere côtra

la maldicenza de Critici,8 io parimente queſto brutto, e nefando vitio ol

tremodo abborriſco; come in tutte l'Opere mie potrete agiatamente vede,

re,doue non trouerete mai alcuna maldicenza,ne contra Scrittori,ne meno

alcuna perſona, bensì alcune honeſte reprenſioni ; & alcuni diſſoluti ſene

pregiano, i quali poſcia venino da Dio ben caſtigati della loro roganza,

laſciamo dunque adoprare à Dio che vede il tutto. Stiate ſani.
- - - TAVO



T A V O L A
D 1 T V TT E L E FA M 1 GLI E N o B i 1.1,

che ſono d'Elogio benche ſia fouerchio, mentre il fibro camina con

º la raggione Alfabetica, ma perche vi ſono tramezzate nel mezzo

alcune famiglie fuor dell'Alfabeto, perloche mi haue parſo farne

queſto reaſſunto per facilitare più il curioſo Lettore, portan

dole con la medeſma regola, ch'è formato il Libro non ri

guardando il numero impreſſo in alcune foglie ſoura

giunte, però vi regolirete ſopra le foglie, che -

finiſcano l'Alfabeto numerandoli

-
-

della prima, .

- . - : ) , i t. i

- Ariſi al fog. 1. Percepi appoPetruſo 143. Ponte - 164.

Pariſi Coſentina 6, Peregliosappo Percopi 144.Porco appreſſo Ponte 169.

Giuſtiniani 7. Petrelli appo Pereglios Porto appo Porco 173.

Altomari 8o. . . . . . 144. Portaro appo Parte 174.

Paruta 15. Perdicariamo Petrelli, , Paratore appo Porto e 175.

Paſquali 16. . . 145. Portoleua appo Porta. 175.

Paſſameto - 17. Pericàtado appoPerdicari Paraſtanches appo Portole

Paſturella - 19. I46. sta a 176•

Paterne 2º. Pediuillano appo Pericàtad. Pezzo appo Paraſtan. 177.
SAmico 28. - , 146. Pulci appe PoXXo 18o.

Patti 45. Perolle appo Pediuill. 147. Pernà appe Palci 185.

Paulillo - , 47. Catpaſanta appo Perollo Protopapa" Pernù 186.

Pellegrino 48. . . . 15o. Proto appreſſo 188. ss

Pallauicino e 5o. Perremuto appe cappasata Porcari appreſſo 19o.

Palmula ... .: 52. 15o. Pugiades appreſo I 4 I»

Pignatelli, 54. Pericone appo Perremuto Preſti ſegue I 4 I.

Pepi di Sicilia 65. Peraportuſa ſegue Pancucci ſegue I 42.

Buglio 66. Caſtellarſegue Pullicino I 43 e

Pepi di Napoli 81. Marino ſegue in num. di Calà principio dell'ottavo

Papè appreſo Pepi 195. carti 15 1. libro - - I 45.

Pariſano appo Papè i 8. Purpugnanoappo i predetti Reueuertera ſegue è Calà

Ottolini appo Pariſ i 16. I 5 2. . I 6 I.

Petra appo Ottolini 118. Peſce appo Purpugn. 154. Ripaſaltes ſegue è Reuert.

Valearino,e Caſſarino ap- Piazza appo Peſce 156. -- 178.

preſſo Petra, che verreb- Playa appo Piazza 157. Riſpolo ſegue è Ripaſates
be al num. 125. Plata , I 58. 177.

Gagliano appo i detti 126. Palermo inſieme Ragnina ſegue è Riſpolo

Oneto appo Gagliani 131. Platamone appo Palermo I 69.

Grauili appo Oneto 133. i 159. Ramirez ſegue è Ragnina e

Pedilepori appo Grauili Pojo appo Platamon 161. - - I74.

134. Pollaſtra appo Pojo 162. Raia, Raiadelli, Raiſi, c ,

Peralta appo Pedilepori Polito - 1 16. Raincro tutti inſieme a o

135. Polizzi tutti inſieme 163. I Ramirez. 177. 178.

Perno appo Peralta 138. Pompeo tutti in vn foglio. Ramondo, Ramo,e Ranza

Percolla appo Perne 14o. Ponte corona fatti tutti in- no 178 tutti inſieme ſe

Petruſo appo Percolla 14 1. ſieme. - . - guitano a predetti,
zo V

- ---
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Rampellafºgue, a predetti San Filippo ſegue è Sane Simoneſegie à Siluera 398

? i ? 178, minat - 39 - Siracuſa ſegue à Simone ,

Sas Martina Ramondetta Santapan ſegue è San Fi- : 4oo.

ſegue a 18 r . lippe 384 Sitaielo º Siracuſa 4o4.

Raù ſegue à Ramondetta º Sandoual ſegue è Satapau Speciali a Sitaialo 4og.

i ? r.) e º 185. . . e 3 I 2. Spalletta. 4 to.

Reurisdi, Rignano apº Sala ſegue a Sidaual 314. Squarciagata ſeguitanotut

: preſſº “I 87, Sances à Sala , 3 15. ti inſieme - 4 Io.

Rechiſens, ſegue appreſſo Sclafani ſegae a Sancesi Sergi 4 Io.

s º e 188, 3 r7. Signorino 4 I da

Capobianco, ſegue è Requiº ScalambraaSclafani 33 i Santoro 41o.
da S 19o. Scarella ſegue a Scalambro Siſmando ſegue a predetti,

Retana,e Grillo ſeguitano . . . 33o i e : : 4 I2

- 196. Schiattini è Scarella 334 Spadafora ſegue è Siſmun

Sotelo, e Manzo ſono nelle Scouedo ſegue a Schiattini do. - 4 I 7.

ſteſſe. 336. Spinola ſegue a Spad. 42o.

Regioſegue appreſo 2 o 3. Sanſone ſegue è Scouedo Gifaglione à Spinola 422.

Reſtia ſegue è Regio 2 o4. 337. Staiti è Gifaglione 424.

Rinaldi ſegue Reſtia 2 o 6. Scammacca è Siſone, 34 1. Santo Stefano a Staiti 426.

Riuarola ſegue Rinaldi Ameſcua, d Alagona a Stagno è Sito Stefano 428.

z a 297. Scammacca i si a Spinelle a Stagnº - 429.
Ribiba, taſſi ſegue Bonito ad Ameſcua 345. Stella è Spinello 43o.

1o Scribano ſegue à Bonite Strox: iſigue à Stella 432.

Rixxariſegue Ribiba 212 , , , , , -362. Blanc ſegue a Strozzi 438.
Riccardi ſegue Rizzari Settimo è siriano 362. Statella ſegue a Blanc 446.

217. Sigona è Settimo 363. Tagliauia ſegue è Statella
Brunoccini 225. Scaglione a Sigona 368. 448.

Rizzo Rizzoli, è Riccioli Sollina ſegue à Scaglione Tarracò ſegue a Tagliania

2 17. ſegue è Riccardi. 37o. 45 2.

Roccaſegue è Rizzo 22 1. Scarfellitoſague è Sallima Tornainbeni ſegue è Tar

. Rombao ſegue Rocca 226. 37 I. raco 45 2.

Romeo ſegue Rombao v28. Sanr Agata ſegue è Scar- Talacà Ternainbeni 453.
Roccabert 2 37 fellita 373. Talamanca a Talac 454.

s Roſſo ſegue a Romeo sa. Sidati a Sant'Agata 273, Tarantoa Talamica 454.

Romano Colona ſegue Roſe Serroutra ſegue à Sidoti, Teti, a Taranto 45 5

ſo 245 . a 375e Terlità Tatis 455.

Rouigno ſegee Ramare Rracce à Serreaira 378 Terranaua à Terlis 455.

248. Santa Colomba ſegue a Terrella a Terranoua 455.
Pinto ſegue Rouigno 253. Bracco. 379. Teſta à Terrella 45 6.

Ravaſchiera ſegue Pinto Saccano ſegatº Santa Co- Timera à Tignoſi 456.
e 27: 12 tiri I º .º r - -

ºº 276: º lomba - 382. Termes à Timera 457.

Ruffino ſegue Rauaſchera Sabea 383. Tedeſco a Termes 464.

272. Saladino ſegue è Saccano Tortureti à Tedeſco 465.

Rufo ſegue è Ruffino 274. tt a 3 ºra 2-384. Traina è Turtureti 466.

Criſpo ſegue è Ruffo 28o. Sagariga ſegue a Saladina Fulgoria Traina 467.

Roſa ſegue à Criſpo 29o. 386. Trigona 47 I.

Terracina è con Roſa Sicuſo è Sagariga 387. Torre è Folgori 472.

Roſſelli ſegue è Roſa 295. Seripepoli 391. Tocco a Torre 48o.

Sanminar ſegue è Roſſelli Silua ſegue è Sicuſio 394. Tabaſſo è Tocco, 473.

- 3oo. Silueraſegue à Silua 395. Petrucci ſegue è Conneſſiae.
2 f. Ni
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“Nicolò a Tabaſſo 479. Contierſano è Caſtelli 55o. Villadicans à Vitale 534.

Valguarnera è Nicolò 481. Vandein 5o5. Caſtellani 545 -

Sarone a Valguarn. 482. Sortina a Vandein 5 11. Vanni a Villa dicani497.

Valdina è Barone 486. Vetimiglia è Sortino 513. Vernagallo è Vanni 547.

Valſeca è Valdina 493, Villaragut à Ventimiglia Cosiza a Vernagallo 543.

Variſani à Valſeca 494. . . 53 I. Vicenza è Coſenza - 549.

Valdibella è Variſani 495.Vento, e Reda è Ventimi- Vita a Vicenza 3 so.

Palle ſegue à Valdibella miglia a 53a Zacco, d Heredia è Vita

- 496. Vberti è Vento 535. . . e A55 t,
Vanni 498. Villanoua ad Vberti 536. Zuccala è Zacco 553e

Angelo è la Valle 499. Galdo appo, Connerſano Virgilio è Caſtellani 556.

Graſſi - 5o3. Villardita è Vallauoua 536. la A

Caſtelli ad Angelo 5 o4. Vitale è Villardita 537. º
-

-
- . . . :

- , -: º 2,
-

- - - - - - -

- -

-

-

- - - - -
- -

- - - - -- - - - -

-

- -

- - -

- - -
-

- -

-

-
- . . - . - - - - - i - º - r

-

-. . - i

Al Signor Dottor
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Caualiero di Chriſto dell'Ordine di Portugallo.
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r

DELLE FAMIGLIE

ILLVSTRI, NOBILI, FEVDATARIE, ETANTICHE

De Regni di Sicilia Vltra, e Citral.

- - - - Pºl Pº "º"– - –

D O N FILA D E L FO

M V G N O S,

Caualiero dell'Habito di Chriſto dell'ordine di Portogallo

- L I B R O VII.

GENOLOGICO

- - ? A R T e il - -

DELLA FAMIGLIA
PARISI DI MESSINA, DI LEONTINI, E DI PALERMO

- - - - de BaronidiMilocca, -

-

ea RA le Famiglie illuſtri che paſſarono da Francia in Sicilia, ſotto

i fi3N è: la fortuneta militia del Duca Rubberto Guiſcardo, e Ruggiero

ſ;T iS) Boſſo fratelli, e Prencipi Normandi fiori vn ſplendore la fami

S i9 glia Pariſio, nell'Idioma ltaliano anche Pariſi la quale ſecondo

È Seyi. la Cronica Luceburgenſe parch'ella haueſſe origine da Gualte
ef rio Pariſio Gouernador di Parigi di Francia ſotto il Re Rub

berto nel 998. e così ella racconta.

lnter alios proceres qui ſequebantur Regem, fuerunt Gualterius de Pariſio, totius

Vrbis Gubernator, d Liutetienſis Caſtri Magnus Caſtellanus. E ſi

- - - - - A C

- -
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E ſeguendo la medeſima Cronica Flaminio Roſſi nel ſuo Teatro della no

biltà d'Europa; dice che da queſto Gualterio Gouernador di Pariggi ne nac

quero Rubberto, e Pariſio.Però Guglielmo Paradino nel ſuo nobiliario Gal

lico,racconta che fù genitor dºvgone Gouernador di Dardania il quale ſi ca

sò con Aloyſia di Orliens di Real ſangue, Rubberto Signor di Villombroſa ,

c'hcbbe per moglie Guida Feltr. nobile Guaſcona, e Morouea moglie del ſi

gnor di Brunduſio Gouernador di Barbantia nel 1o22. A Gualterio (dic'egli)

de Pariſio orti ſunt Vgo Dardani e Gubernator cuius vzor Aloyſia de Orliens ex regie

ſanguine; Rupertas Villa Ombroſe Dominus cum Guida Feltr. Nobile Vaſcona nup

tis, & Morouea vxor Domini Brunduſie, Brabanti e Gubernatori. - - - --

Da Vgone peruenne Gualterio, che venne in Sicilia col Conte Ruggiero

nell'anno del ſignor 1o71. Pariſi che pur venne in Sicilia col fratello, e Cog

gini, e fu ſignor di molte Ville, e Franco che ſi casò con Balbiana ſua Coggi

na, e Guglielmo. . - -. - -

Il predetto Gualterio preſe per moglie Fiamma figlia di Nicolò Martura

no nobile Normanno, e ſignor di Marturano in Calabria.

Rubberto Pariſi figlio del primo Gualterio, procreò Pagano Pariſi, che »

pur venne in Sicilia co Coggini, e fù padrone de'molti feudi, e caſtelli; Albe

rico che ſi casò con Abbina Barreſe ſorella di Metilde, moglie del predetto

Pagano, e Balbiana moglie del prenarrato Franco Pariſi ſuo Coggino.

Da Pagano ne nacquero Rubberto Pariſi ſignor di Sortino nel 1139. Dio

niſia moglie di Pirro di Modica ſignor di Sortino nel 1163. Ruggiero, e

Gualtiero. - -

Gualtiero figlio d'Vgone procreò Pagano Pariſi Conte d'Auellino,e ſignor

di Calatabiano nel 1135. il quale fece à Gualterio Conte d'Auellino, d'Ader

nò, e di Calatabiano nel 1185. Teuera prima moglie di Guglielmo Zampar

rone Conte di Catanzaro, 8 Eugenio Pariſi gran giuſtitiero di Sicilia ſotto

l'Imperator Henrico 6. come ſi legge nella diuiſione degli Stati del Marcheſe

di Gerace, all'hora della Conteſſa Guerriera.

Pagano Pariſi Conte d'Auellino, e di Calatabiano procreò à Gualterio Ba

rone di Nafittia, e del Ponte; Perotto Cammariero della Regina Leonora »

nel 1332. e Pariſio Gouernador di Coſenza ſotto la Regina Giouanna.

Gualterio Conte d'Auellino, e ſignor di Paternò, procreò à Nicolò Pariſi,

che fù Straticoto di Meſſina, con Riccardo di Paſti inſieme nel 1137. e fece

à Gofredo che fù Caſtellano di Siraguſa, e pur genitore di Federico Pariſi, il

quale fece à Gualterio padre di Nicoletta Barone della Limina, genitor di

Macalda moglie di Nicolò di Balſamo, e ſucceſſe nella predetta Baronia della

Limina dopo la paterna morte.

Da Gualterio Barone di Nafiaia, e del Ponte ne nacquero Perotto che º

ſucceſſe nella medeſma Baronia, e Pariſio Barone della Limina, e Pelliori. -

Perotto Cammariero della Regina Leonora, procreò Pagano Barone di

INafiſtia e del Ponte, e Filippo Giudice della R. G. C. nel 134o. -

Pa Perotto figlio di Gualterio Barone di Nafiétia, e del Ponte ne nacque

Pariſio gran Cammariero della Regina Maria, il quale generò Perotto Baron

ºi Naſi tia nel 1397. che generò Filippo, il quale tentò di ricuperare della -

Regia Gran Corte i predetti feudi,e Nicolò, che fidò la Famiglia Pariſi della -

Città di Mineo, che poſcia per matrimonio paſsò in Leontini della quale ne

ViºShoggi Mario Pariſi figlio di Matteo Baron di Morbano, e dell'Armicci,

ºh è ſtatº diuerſe volte Senator di Leontini, e con Donn'Anna Scammacca

ſua moglie ha procreato molti figliuoli.
Da
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- Da Fariſio Barone della Liminas e elliori nel 13sg. ne nacquero Gerae

do Baren di Pelliori che morì ſenza laſciar prole. 3 5 S

Petruccio ſucceſſe al fratello nelle dette Baronie, Pariſio che generò Ni.

colò Baron della Limina, e Zaccaria, che ſeguì nella Baronia al fratello. , i

Petruccio Baron della Limina,procreò Raimondo che gouernò la Sicilia

otto giorni, nel tempo del Re Federico 3- quando ſi casò con la Regina Gioi

uanna il quale procreò Santoro, che fufarone nel rara. Queſti fece a Zac.

caria Barone di Fiumefreddo, Filone della Mola di Toromena nel 1396. &

Antonio Barone di Santo Stefano della Briga, conforme ſi legge ne'Regiſtri-

antichi della regia Cancellaria, e dell'ufficio del Protonotaro del Regno, de'

predetti anni, doue per formarne l'albero della Caſa Pariſi, che tiene il signor

Marcheſe dell'Ogliaſtro fabricato di mia mano,trauagliai molt'anni a cauare

ne le ſcritture, come pur per gl'altri Archini del Regno, e ſopra la mia ſteſſa

compoſitione ne cauò la ſua deſcrizione Don Agoſtino Inueges nelle fami

glie di Palermo, eome ha fatto in tutte l'altre famiglie che impreſſe nel ſuo

Palermo Nobile, hauédole cauato demiei manuſcritti, ed altre fogli del mio

Teatro impreſſe conforme è chiaro ad ogn'vno. º r . . . . . .

Don Antonio Barone di Santo Stefano della Briga ne nacque Raimondo

Preſidente, e Gouernadore di Sicilia ſotto il Re Alfonzo, in compagnia di

Nicolò Caſtagna, e Ferdinando Velaſco nel ra2 e 1424 in aſſenſa di Lopes

Oximen de Vrrea(ſecondo ſi legge per tre lettere reali del medeſimo Re.Da

te in Capua, 8 in Barletta nel medeſimi anni) Andrea Baron di Turtureti ſuo

ſecondogenito, e Dioniſio ſuo primogenitoTeſoriero del Regno nel raggi

Maſtro Secreto,e Barone, i i - - 3 r .

. Il predetto Dioniſio procre e Bernardo Giudice della R.G.C nel 1792,

Queſti à Fräciſco,anche Giudice di detto Trib.e Bernardo ſecreto di Polizzi,

Franceſco fece è Bernatdo Baron di Molocca, e Piano delli Comuni delli

Rapi; e coſtui al Dottor Franciſco genitor di Paolo Maſtro Secreto del Re

gno nel 156o, il chi figlio Bernardo hebbela predetta Baronia di Molocca,

& altri feudi nel 1971. ne'quali gli ſucceſſe ſuo figlio Traiano, che con Mar

garita di Bologna ſua moglie fece a Don Simone Pariſi Caualiero aſſai ſpiri

toſo nella militar diſciplina, ch'hauendo andato in Fiandra i 7. di Gennaro

del 16 o 2. ſeruì da ſoldato venturiero la Maeſta Catolica, e ne più euidenti

pericoli della vita s'eſpoſe il primo,e particularmente nell'aſſaltare, e metter

fuoco nella faſcina nella Villa d'Oftende, onde ritornato nella ſua patria e

con honorato ſoldo fu tre volte Senator della Città di Palermo, nell'anno,

1614 hebbe per colleghi Marc'Antonio Guaſcone Don Ceſare Sollima Ba

ron di Caſtania, Giouan di Santo Stefano di Aedo. Don Gioſeppe Bellacera

Baron di Verbum Caulo, & Antonio Colnago Baron di Santa Venera nel

161 º 6 rd 19. i ſuoi colleghi furono Pompilio la Playa Baron di Batticani,

Don Giacomo Luccheſe 5aron di Camaſtra, Don Vincenzo Landolina,Don

Gaſpare Bellacera Baron di Piadaci, e Don Franceſco Lanza Seſto Baroni,

della Ficarra. Nel 1626. con l'iſteſſo Don Vincenzo Landolina Don Gaſpa

re Agliata, Scaltri. i

fù pure impiegato eol carico di Capitano à guerra della Città di Trapani,

eAonteSan Giuliano, e poſcia di Capitan d'arme di Gouernadore due vol.

te della Compagnia che s'imbarcarono nelle cinque Galere di Sicilia, e dopò

andº Gouernador della Città di Lodi per ordine di Sua Maeſtà della Lom

bardia doue con molto ſuo honoreſi deportò, per i quali ſerviggi la Maeſtà

- . A 2 Catolica

-
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datoſica del Re Filippo 4. Noſtro Signore ordinò per ſue lettere reali alliSi

gnori Vicerè di Napoli, e di Sicilia che lo faceſſero continuare ne ſuoi reali

ſeruiggi, con darglivna Compagnia di Coranze, emandarlo Maſtro di Cam

po del primo terzo che ſi leuaſſe nell'uno e nell'altro Regno. Alcanzò pure

per i medeſimi ſeruiggi vna mercede d'un habito per DonTroiano ſuo figlio

il quale portò l'habito di Calatraua, e ſucceſſe nella Baronia di Milocca a ſuo

padre Don Simone, e nella Terra dell'Ogliaſtro, e feudo delle Tuminij per la

morte di Marco Mancini ſuo Zio;al che viaggiunſe il titolo di Marcheſe

nel 1631. Fu pur impiegato in molti affari, e particularmente del Signor Du

ca d'Alcalà Vicerè del Regno,da chi hebbe commeſſo la viſita delle galere a

con poteſtà di liberare a chi gli pareua di giuſtitia. Anche il Signor Duca di

Alburquerque invn ſuo viglietto chiama a Bon Traiano col titolo d'Illuſtre

chiamandoſi all'hora egli per l'inſtitution hereditaria di ſuo Zio Marco Mä

cini, & innanzi che haueſſe il titolo di Marcheſe. . . . . »

Procreò egli con D.Antonia di Settimo ſorella del Marcheſe di Giarrata

na ſua moglie don Simone, don Gerolamo don Carlo, e donna Melchiora

Pariſi, e Settimo. - - -

Don Simone chiamato anche Marco Mancini 3. ſucceſſe nella Baronia di

Molocca, delli Tuminij, e nel Marcheſato dell'Ogliaſtrp il quale da Fanciul

lo gouernando fù ſempre guardato da Caualiero virtuoſo, e prudente imi.

tando gl'antichi veſtiggi di ſuo padre,&Auo, compiacendoſi di coloro che,

profeſſano le virtù delle lettere. Non hauendo laſciato però mai di ſoccor

irere il ſuo Re nelle militarneceſſità come in effetto per ſpedition dell'armata

maritima guidata del Prencipe Don Giouanne d'Auſtria gli diede honorata

ſomma di denari, come teſtifica lo ſteſſo Signor Don Giouanni in due ſue ,

letterevna data in Meſſina a z. di Settembre 1649 e l'altra in Palermo.

Procreò parimente il prenarrato Don Simone, Donna Margarita moglie e

di Don Pietro Montaperto, 8 Vberti, Donna Gerolama moglie di Don Gio

ſeppe di Settimo donna Vicenza moglie di don Marco Manzone, e donna

Giouanna. , , , i -

Hebbe anche il prenarrato Bernardo Pariſi vn altro figlio chiamato Paolo

ehe fu Senator di Palermo nel 1586, con don Pietro Agliata Saluadore Cal

uello Antonio Lombardo, Michele Saladino, S. Alfonzo Madrigale. Queſti

procreò don Franceſco Beron di Ragarciofoli, à cui ſucceſſe don Paolo viué.

te, e don Franceſco Caſato con donna. Portia Ferro,don Gioſeppe Teatino,
& altre due ſorelle monache nel Cancelliero.

Non laſcirò di dire che i primi prenarrati Pariſio, Gualtiero, e Pagano Pa

riſi, per il lorº valore habbero da Principi Normandi in ricompenza di mili,

tari ſeruiggi le Ville di Cruculi, e Laino, nella Calabria, 8 il gouerno della

Citta di Coſenza:ſecondo Falcone Beneuentano nefatti illuſtri de Prencipi

Notmandi; conferma il medeſimo Nicolò Maugerio nella ſua Cronica Nor

manda. Oltre ciò ottenne il ſudetto Pariſio di Pariſi il gouerno della Cala

bria Citra, il cui figlio Rugiero fù Gonte di Caſtellucio, e mandò al ſeruigio,

militar di Terraſanta 4 ſoldati, e 4 ſeruienti nel tempo del Re Guglielmo il

Buono, e Gualterio e Pagano moltaltre Ville nel 1283. conforme ſi legge in

vn Priuilegio di certi beni ch'eglino conceſſero all'Abbadia di San Filippo,

d'Agiro nel qualaſi fà mentione della conceſſione della Terra di Calatabiano

della Imperatrice Coſtanza alla Chieſa Catredale di Catania nel 1213. e fra
l'altre ſi legge. - --

- - -

º Cumque

.
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Cangue dirtus dominus ervirnoſter et nos Cuneo dudun Cataniam veniſse

mus,Celsitudini regie noſtre innotuie, tam relatione ronuentus ipsilo.datanensis

Bcelesia, quam etiam noſtrorum fidelium eſertionemulteranno quod Games Paga

nas, et Comes Gualterius de Parisio ipſam Catanenſen Ecclesiam, vltra modunº

da bonis ſuisſepe ſepius eapoliauerint, i , i '. ' ong s

D'onde chiaramente ſi comprende che i predetti Gualtiero,e Pagano Pari,

si erano Conti,e Signori di molte Ville e Caſtelli, coſi nel Regno di Napo

la Come di sicilia; particularmente del Caſtello di Calatabrino che occuparoli

no alla Chieſa Catredale di Catania, per la qual coſa occurrendo all'Impera,

tor Henrico 6, Rè di Sicilia, il Veſcouo Gualtiero di Polena,fece chiamar in.

giudicio i detri conti di Pariſi, i quali non ſolamente nongli comparueco, mia

preſero l'armi contro il loro Rè. di maniera che furono nonſolo dechiarati

rubbelli maanche iloro beni e Caſtelli di Calatabiano, con tutte le loro perti:

nenze furono venduti per quindeci miliatari al Conte Arnaldo Armaleo di

Nation Tedeſca, la qual ſomma era della noſtra maneta quindecimilia duca e

ti;l'Abbate Pirri nella notitia della Catredale di Catania, diceche Gualtiero di

Pariſi fu Conre d'Auellino, Signor d'Aderno di Catalabiano, e d'altre Ville, e

Caſtelli. Il fonte Pagano parimente nel 1299. diede plaghi aualieri

i"
fu Confermata dell'Imperator Federico z. Rè di Sicilia, con Friuilegio dato

nei Caſtello d'Auellino nel 1212, ſcrive Filippº Cirni che i medeſimi Conti

Gualtiero,e Pagano furono reintegrati nella gratia Regia del ſudetto Impera

tor Fiderico, per mezzo del Pontefice innocentio tutor di quello, con la re

ſtitution de feudi di Nafićtia, e del Ponte nel tenitorio di Mineo, el predetto

Gualtiero fu ſepolto nell'Abbadia di SanFilippo d'Aggiro,a chi egli hauea da

to quello che di ſopra shà detto. 5,

Narra la Cronica di Maugerio,che Gualtiero figlio di Pagano Pariſi, fà co

lui il quale portò le donne Säſeuerine prigioni nel Regio Palagio di Palermo,

doue co'loro figliuolini ſi morirono di fame, per il che ſeguì quel prouerbio,

Siciliano (come le donne che male ci auuennero) Pariſio altro figlio hebbe il

gouerno della Citta di Coſenza che gli fu cofirmato dal Rè Manfredo a ſuo fi

glio Ramódo, doue gli fondò la ſuapoſterità chiara per molti huomini Illuſtri

e Simone Pariſi fà gra Cicilliero del Regno di Napoli,Perotto, e Pariſio figli di

Gualtiero per hauerſi moſtrato fauoreuoli nel Veſpro Siciliano alla Corona

d'Aragona, furono del Re Pietro r. eletti Baroni di molti feudi conforme io

hò moſtrato ne miei Raguagli hiſtorici del Veſpro Siciliano, impreſſo in Pa

lermo nel 164r. e ſono annouerati tra i Baroni del ſeruigio militare del Re ,

Lodouico nel 1543. per i feudi Terra, e Caſtello della Limina, e Pelliori, che

poſſedeuano, e poi peruennero al prenarrato Pariſio, per atto di diuiſione ,

fatto tra eſſo, e ſuo fratello. Perotto neglia&t. di notarAlfio di Luca di Mineo

a 2.4. di Maggiori 39 che l'hebbe confirmato dal Re Pietro 2. nel 134o. e pu

re egli acquiſtò del Re Federico 3 per militar ſeruiggila Caſtellania di Salem.

Mi par ſouerchio, e per non dar tedio a lettori di trattar l'acquiſto delle pre

dette Baronie con le loro autorita inſieme, ſendo che elleno con chiarezza ſi

ſcorgono ne predetti Regeſtri della Regia Cancellaria e ſuoi Capibreui, dirò.

ſolamente che Filippo Pariſi figlio di quel Perotto,che fu figlio del ſudettocò-l

te Pagano,acquiſtò del Rè Federico 3:nel 13x4. onze vs. di rendita in due e,

partite vina di onze z; e l'altra di onze o ſoura la Teſororia di queſto Regno

di Sicilia,infessatº di militari ſeruiggi;hauendone hauuto egli ancora altre
º - 2- OnZC
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enze se ſopra le ſecretle di Meſſina del Rè Pietro 2, nel 1347 ſu purt Gindi

ce della R.G.( Conſigliero Regio perpetuo, e vicegiuſtitiero del legno nel

n.34o. conforme ſeriue l'Abbate Pirri nella notitia Fccleſiaſtica di Meſſina, al

foglio 43. e finalmente nepredetti Regiſtri della Regia Cancellariº del ºro

ton. del Regno, 6 altri Archiui ſi ſcorgono molte conceſſione feudali, e di rife

dite à predetti di Pariſi nel 1344. 137a e 137 y: iº o I

L'arme della famiglia Pariſi ſono di diuerſe maniere,perciò quelle che portò

il Côte Pagano Pariſi furono tre faſcie militari d'oro: eſoura la prima faſcia va

giglio d'oro, ſoura la ſeconda due ſtelle, e ſopra la terza faſcia vna ſtella d'oro

in campo azzurro, le quali ſpiega adeſſo il Marcheſe dell'Agliaſtrose Baron di

Molocca. Quelli della famiglia parifi di Mineo,e di Leótini ſono tre mezzicae

ualli cioè le due in fronteſpicio che ſi guardano con due gigli doro nel mezzo

le due capi, e di ſotto per trauerſovna lancia liga d'oro, e ſotto l'altro mezzo

Cauallo con giglio d'oro vicino ileapo, in campoazzurro, e quiui della fami

i" Pariſi di Coſenza le fanno d'altra guiſa, come di ſotto ſi vede cauatide a

oro antichi monumenti. . . . . . . . . . . 17 ºtt -

- o . . . . . . . . . . e no) i

- - - - i A: LA - - – i

DELLA FAMIGLIA
- - - -- - - - - - - ,

- -

-

-

- - -
-

PARISI DI COSENZA, E DI PALERMO. a
eco: i

- - - : i a

- - , l i º i r . . . . . .

- 2 - i i a e -

) ; i 2 : : : i

O o i N . A : RA

Aſſe º a º se il

- a ſì i cic ,

. - i s I riti on o . . . . .

ore i

R : i tr. - 3

- - - i . . . . . . . .

e i, i 2 : casi ) ti - o 1 – Y

a i - - º,

- . . . . : : : º

- - . - e i

º , i s, I

su erraw Afamigliaririadicofenza della cui poſterita ae viuevn Ala

s mohoggi in Palermo,hebbe iui principio (come ho detto di

L ſopra)da Pariſio figlio del conte Pagano che fù Gouernato-.

º º tia di Calabria ancora l'hebbe conſirmato ſuo figlio Raimé-.

sºli dº delRe Manfredo, che fù progenitore della predetta no-,

- is bile famiglia Pariſi Coſentina, della quale ne paſsò in Napo

liquel Simone che fù gran Cancilliero del Regno, e ne deriuò quel chiariſſimo:

cardinale Pietro e Paolo Pariſi. Di lei dunque nevenne in Sicilia & in Palerme
nel Ii - Angelo Pariſi gentilhuomo Coſentino, e mantenendoſi col decoro

delle ſue ricchezze ſi casò con Benegnallargenoueſa,con la quale procreò
- Vicenzo

il re di quella Citta;el medeſimo gouerno, e di tutta la Prouin-:
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Vincenzo, S. Alfonzo Pariſi che ambedue ſucceſſero ne paterni beni. - Nell'atti

il detto Vincenzo ſi casò con donna Eliſabetta Giuſtiniani finlia di don Fa- º i"

bio Giuſtiniani, e Virginia Conuerſanocon la quale procreò don Fabio,doni,

Gio: Battiſta, don Carlo, e don Gerolamo Pariſi che tutti ad eſempio de lo- à vltimo

ro progenitori fecero virtuoſa riuſcita. Il viuente don Fabio ſi caso con don- d'Apr 5.

na Eliſabetta Conuerſano figlia di Pietro Conuerſano, e Lucia dell'Agnello,"

& ambedue hanno procreato fin'hora don Vicenzo Pariſi. . . . ,pa

Dal ſudetto don Gio: Battiſta, e donna Polidana Vitale ſua moglie,ne nac-ti di No

que don Franceſco Pariſi, el predetto don Carlo ſi casò con donna Antonias " S.i
del Voglia nobile Palermitana. 3 i " i i.

ll prenarrato Alfonzo altro figlio d'Angelo Pariſi preſe per moglie Lncre- di Ap.15.

tia di Bernardo che gli generò il viuente don Vicenzo Pariſi, che gl'anni à die Ind 587

tro fù Merammeri della Città di Palermo officio ſolito darſe à perſone quali-""

ficate, a nobili. Gli predeceſſori, e conſanguinei de'quali nel Regno di Na- , di Bia.

poli hanno goduto molti ſupremi carichi ſecondo racconta Luca de Lellis ſi à 28 di

nella vita del Rè Alfonzo; doue ſa mentione di Ramondo Pariſi Gouernador Agºº

della Calauria ſei anni, di Giouanni Alfonzo Pariſi Vicario generale della , º" di

Puglia, con ampia poteſtà, don Antonio Pariſi pro Gouernador della Cala- No Gaſ.

bria citra due volte ſu ſtituito da Giouanne della Tolfa Gouernador di quella pare Cii:

Pier Antonio Pariſi Coſentino fù Giudice tre volte della Regia Vicaria dii"

Napoli, e doppo Reggente nel 1532. don Lodonico Pariſi Coſentino fu Ar- si

ciueſcouo di Regio, Ramondo Pariſi frate di San Domenico gode il Veſco- di Notar

uado di Salerno,e don Annibale Pariſi fù Veſcouo di Locri, Gio: Giorgio Pa- Antoninº

riſi fù Veſcouo di Policaſtro, don Benedetto Pariſi Veſcouo di Viterbo Rub-i"

berto Pariſi fu chiariſſimo capitano del Re Alfonzo, e molti altri huomini il br. I 6; r.

luſtri, e Conſiglieri queſta famiglia nel Regno di Napoli conforme in molti Not Giu

blici in ſtrumenti chiaramente ſi ſcorge. lio Trabo
pu - - - - 8 24 di

L'arme di lei ſono va Caſtello d'oro e della fineſtra del quale eſce vin brac-"- - b - Marzo

cio armato che trattiene vna Croce d'oro in Campo azzurro. - ; 1599.

DELLA FAMIGLIA
G I V S T I N I A N I.
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Otto la famiglia Pariſi mi hà parſo ſequitarci la deſcrittione della fa

- miglia
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i miglia Giuſtiniani, per eſſer con lei in parentela congiunta, come anche s

º per hauerſi ella ſtabilito con matrimonij tante volte in Sicilia, però puoco hà

durato la ſua poſterità di maniera che à noſtri dì ſi ritroua quaſi eſtinta per

e che l'hauerebbe potuto tacere, ſe non mi haueſſe obligato le virtuoſe qualità

º dell'Abbate Michele Giuſtiniani mio affettuoſo amico, é vn ramo,che ne vi
uehoggi di lei in Meſſina, e in Siraguſa. I l . . . . .

L'origine della famiglia Giuſtiniana viene comunemente aſſignata à tre »

fratelli de deſcédenti dell'Imperator Giuſtiniano il Legislatore, i quali eſſen

do ſtati via diſcacciati di Coſtantinopoli dagli ſuſſeguenti Imperadori loro

, nemici ſi trasferirono in Italia, e piantorono due famiglie, cioè vna in Vene

tia, e l'altra in Genouache furono chiamate Giuſtiniane, come deſcendenti

del predetto Imperatore Giuſtiniano, e ſi ſono reſe molte famoſe al mondo,

mercè i ſoggetti principali c'hanno prodotto, così in tempo di pace, come di

, guerra, il che ſi raccoglie da diuerſe hiſtorie,così da quelle Republiche,come

- d'altre nationi, e particolarmente da Sabellico, Doglioni, Foglietta nelle »

loro hiſtorie, e Pietralata nella vita del Beato Lorenzo Giuſtiniano.

Quella di Venetia corſe pericolo d'eſtinguerſi nel 1175. poiche, eſſendo

i , andati tutti i Giuſtiniani, che poteuano portar arme, ſoura l'armata coman

data da Vitale Michele Duce della ſteſſa Republica di Venetia, in Leuante, à

- i danni d'Emanuele Imperatore Coſtantinopolitano, 8 iui di peſtilenza eſtinti

fù neceſſario per propagar la Caſa che cò diſpenza di Papa Aleſſandro 3.vſciſ

a º ſe della Religione Benedittina Nicolò Giuſtiniano, il quale era coſtituito nel

º l'ordini ſacri, e dopo di hauer hauuto numeroſa prole d'Anna ſua moglie, e 2
i figlia del ſudetto Duce Vitale ſene ritornò, e morì ſantamente nella ſua reli

- gione:del quale diſcendono i Giuſtiniani, che ſi ritrouano tuttauia in Venetia

in molta ſtima, e reputatione.

L'altra de Genoua non è mai mancata anzi s'è moltiplicata in maniera,che

- furono coſtretti alcuni deſcendenti in progreſſo di tempo di farſi chiamare »

per diſtinguerſi tra di loro, con ſopra nomi ſolamente cauati parte di Prolon

go, della Banca, Garebaldo, e Campi, tutti Caſtelli della Liguria, de quali

furono anticamente padrone i Giuſtiniani, ed altri luoghi nelli quali vi fece

ro lunga dimora; e parte d'alcune contrade della ſteſſa Città di Genoua, doue

hanno hauuto le loro habitationi, e di queſte particolarità ne trattano alcune

ſcritture,che ſi trouano negl'Archiui di quella Republica, di altre che vanno

intorno concernenti le memorie delle nobili famiglie Genoueſi.

Non verifica l'altra opinione che aſſeriſce eſſer queſta famiglia vn Compo

ſto di diuerſe Caſe antiche, e nobili Genoueſi perche il medeſimo Veſcouo

de Nebbio negl'Annali de Genoua (ò ſia Lorenzo Sorba che ſtampò i detti

Annali dopo la morte del Veſcouo) ch'è ſtato il primo che ha meſſo in cam

po queſt'opinione cinque anni prima del tempo, nel quale ſi dice che ſi prin

cipiò queſta Famglia, nomina Geronimo Giuſtiniani Genoueſe Conſole di

Caffa per la Republica di Genoua, e ſi trouano molt'altri Giuſtiniani in di

uerſe hiſtorie, 8 Archiui molto tempo innanzi di queſta famiglia Giuſtinia

na Genoue ſe tratterà dunquein queſto luogo come quella che ſi è anche di

ſteſa, e preſa habitatione in queſto noſtro Regno di Sicilia, doue ſono ſtati

perſonaggi aſſai principali. . :

Hà Signoregiata queſta famoſa proſapia dell'anno 1345.ſin all'anno 1566 la

città,8 Iſola di Sciocò Samo,Nicaria, & altre Iſole dell'Arcipelago, e le Città

di Foglieuecchie e Foglienoue poſte nell'Aſia Minore, lo qual ſtato ha reſo

a - - - - - - à Giu
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a Giuſtinianj, più di cento ventimila Ducati d'oro per ciaſchun anno,e gouer.

nando eglino queſti Luoghi informa di Republica, hanno dato al Mondo va a

nuoua forma di Principato, non ritrouata ancora da coloro ch'anno ſcritto

di vari Gouernj, poiche ſi diuideuano tra di loro le cariche, come, ſi ſuole,

fare nelle Rep. ſtampauano moneta d'ogni ſorte di Metallo, con l'arme loro,

vna della quale d'argento, io la viddi in poter dell'Abbate Michele Giuſtinia

nj, deſcendenta, de'Signori di Scio: d'vna parte v'era improntata l'arme Giu.

ſtiniane, e nell'altra parte con alcune lettere, che dicono: Ciuitas Chii 1562.

Teneuano ſempre correſpondenza coll'Imperator Occidentale, con la Se

de Apoſtolica, mediante la quale introduſſero il rito Rom. nel loro Stato,mate

nédolo a ſpeſi loro;col Rè di Fracia,e preciſamete col Rè Catol.c6 dargli pieni

auuiſi delle pretentioni del Turco; riceuendo pure i loro Ambaſciadori,qua

do paſſauano di quelle parti, con molto applauſo, e corteſie,moſtrandoſi anco

ra aſſai bene affetti à Caualieri Geroſol. per occaſione de quali principalmente

gli fù nel predetto anno 15 66.da Solimano Signori diTurchi, tolta quella Si

gnoria, con grauiſſimo danno della Criſtiana Repub.per queſta ſi gran perdita

e tutti i Giuſtiniani ſurono relegati in Caſſa , nella Tauricacherſoneſo, donde e

poſcia furono liberati ad interceſſione di Carlo Nono Re di Francia, al quale

nè haueua faéto molta in ſtanza Papa Gio.V. (ſecondo il racconto di Giacomo

Boſſio nell'hiſtoria della Religione Geroſolimitana p. 3. lib. 36.) per la qua

le occaſione furono fatti morire dicedotto fanciulli Giuſtiniani, per non ,

hauer voluto rinegar la fede di Chriſto, e riceuere la falſa ſetta Mahometta

na. I nomide'quali ſono Antonio, Bartolomeo, Britio, Cornelio, Filipperio,

Franceſco, Giouanni, Hercole, Hippolito, Paolo,Paſquale, Paſquale 2: Raſſae

le,e Scipione, della qual morte ne tratta reſpettiuamente l'hiſtoria dell'Iſola di

Scio,conſeruata nella Biblioteca del morto Card.Benedetto Giuſtiniani, il ſu

detto Giacomo Boſſio nell'hiſt. Geroſol. p.3.lib.36.e fo. 75o. Henrico Sponda

no nell'Ann. Eccl.to.3 nell'anno 156 d. n 3. Ferdinando Abb. Vghello nella ſua

Italia ſacra te.3. nell'Append. della vita di Gulio GiuſtinianoVeſc.Adiacenſe fo.

123 g Leone Allatio nell'opera devtriuſq;Eccl.occid & orien. & perpetuaC5

ſent.l.3.c.7.Siſto Pietralata, nella vita del B.Lorézo Giuſtin,primo Patriarca di

Venetia l. 1. fo. I 5. Gio: Franceſco Card. Gambara,in actis conſiſtor. notabilior.

fub an.1566 il Card.Cigala, nelle ſue lettere ſcritte ad Anſaldo Giuſtiniano, Gio.

Paolo Ferrari, nell'incoronatione d'Aleſſandro Giuſtiniani Duce della Rep. di

Genoua: Horatio della Torre nell'Incoronatione di Luca Giuſtiano, pur Duce

di Genoua:Ottauiano Saulio ſelect. lib. 2.Antonio, Maſtucci ne'Panagirici, orat.

11. Atteſtationi fatti per gli atti di Not:Giacomo Maria Caſtello di Genoua, à

9- di Nouembre 1644. e molti altri che per non dar tedio ſi tralaſciano.

Se mi voleſſe in oltrare, e far mentione di tutti gli Heroi, & huómini Illu

ſtri, cioè de'Cardinali, Patriarchi, Arciueſcoui, Veſcoui Gener. di Religioni,

e Prelati della Corte Rom. de Dogi, Gen.d'Eſerciti, Ammiragli di Mare, di

molt'Ambaſciadori,come d'altri Perſonaggi che hane in ogni tempo prodotto

queſta famiglia, ſarebbe biſogno più toſto farne vn proprio volume, che raccò

tarle in puoche riche; onde dirò ſolamente in queſto luogo, di quei perſonag

gi che ſono ſtati in queſto Regno di Sicilia, e della maniera che l'hô ritrouati.

Ruggiero Giuſtiniano genoueſe fu Ambaſciadore di Guglielmo Re di Sicilia

al Senato, e popolo genoueſe nel I 177.come appoBenriges in tab.genealogicis

Pier Antonio Giuſtiniano genoueſe, ſotto il Re Federico di Sicilia fà Con

ſole della ſua Natione nel 132e, e dopo Caſtellano della Catania,8 diede al Rè

in Accommodo otto mila fiorini; per li quali hebbe l'introiti della R.C.di Leó

tini, di San Filippo, di Francauiglia, di Vizzini, e di Piazza per tre anni, per

tettere



1 o T E A TR O GEN O LO GICO.

Lettere dat: in Siraguſa, à 22. di Settembre del 1328. Cauate del Reg: vecchio

della Cammera Reginale dal medeſimo anno- -

e Giorgio Giuſtiniano Genoueſe,hebbe del Rè Pietro 2, la Caſtellania di Leó.

tini, e ſi casò con Giulia Timera figlia di Luca Baron di Schifano nel 1348.ciò ſi

legge per cotratto fatto negl'atti di notar Maynetto Sortino di Leontini à 28.

d'Agoſto del 1339. e nel Reg. del Senato di Leontini, con nota à 15. di De

cembre del 134o. Coſmo Giuſtiniano figlio di Giorgio, hebbe la Caſtellania.

della Città di Aineo, con l'amminiſtratione Ciuile, e Criminale, ſoura i Cit

tadini, del Re Federico 3.nel 1372. e della Regina Maria fu eletto Maſtro Ra

tionale della Cammera Reginale, nel 1385. come ſi legge per patenti de'medeſ

mi Re , e Regina, l'wna a 22. di Oétobre del 1372, e l'altra a 12.di Marzo del

1385. Regiſtrate ambedue nel Regiſtri della Canc. della Cammera Reginale e,

del 139o.a 5. di Set D.Gio: Battiſta Giuſtiniano ſi fece monaco di San Marti

no de Schalis di Paler. della Religione Benedittima nel 139o; oue menò vita,

eſſemplare, viſſe, e mori con o timo odore di veneranda canitie, come nell'

Archiuio di detto Monaſt.e notato.Thomaſo Giuſtinianj hebbe del Rè Mar

tino , per molti ſeruigi militari, e ſoccorſi dategli, cento tratte di grano ogni

meſe, per tre anni, per priuilegio dato in Siraguſa, è 4. di luglio 14o I. Gio:

Alberigo Giuſtiniano fù Maſtro Portulano del Regno, ſoſtituto con licenza

regia da ſuo Socero Bartolomeo Roffo di Venegia, nel 1399. ciò per atto d'

elettione negl'atti di Not: Gio: Franceſco Fiorello di Catania, nel medeſimo

anno. Gio: Franceſco Giuſtiniano fù mandato dalla Regina Bianca in Sarde

gna,per riceuere lo ſpoglio reale per la morte delRe Martino ſuo marito,nel

141 r. e ciò ſi ſcorge per Procura fattagli negl'atti di Not.Antonio Caropepi,

di Catania è 24. di Ottob.del 141 1. Franceſco Giuſtiniano figlio di Raffaele ,

mentre eſſercitaua in Paler. il Conſolato della ſua natione Genoueſe, fù am

mazzato da Antonello Biondo palermitano, per la cui morte la Republica di

4Genoua mandò Ambaſciadori al Re d'Aragona, e finalmente fù perdonato

dalla ſteſſa al Biondo, con che haueſſe fatto in detta città vaa Cappella, con la

ſepoltura di detto Franceſco nel 1428.come nota Federico nelle memorie e

genoueſe,Aleſſandro Giuſtiniani hebbe del Raalfonzo, per l'accommodo di

dodecimila fiorini, tutti i Cenſuali che poſſedeua la Regia Corte ſopra Meſſi

na,e Caſtroreale, nel 1432. per lettere reali dati in Napoli in detto Anno.Gia

como Giuſtiniano vino deSignori di Scio, e Cap.di due naui dell'armata Ge

noueſe, deſtinata al ſoccorſo di Gaeta, hebbe l'honore d'eſſergli ſi reſo pregio

nero il medeſimo Re Alfonzo, quando nel 1435. fù vinto dell'armata Genoue

ſe ſudetta, tra Ponza, e Gaeta, proferendolo per la ſua antica nobiltà,8 p eſſer

vno de'Signori di Scio,a tutti gl'altri Capi dell'armata: & allo ſteſſo Generale

Biagio Aſereto. Il Colanuccio nelle hiſt. di Napoli, 8 altri ancora Gionanni

Giuſtiniano fà nel 1439 della Rep. di Genoua, mandato Ambaſciadore al Re e

di Sicilia, per negozi importanti, come accenna il predetto Federico. º

Domenico Giuſtiniano fù Almirante nel 145o.del Regno di Sicilia, foſtitui

to da Giouanne Ventimiglia Almirante che per la ſua graue età, non poteua

più nauigare, e fece ſingolari ſeruiggi alla Corona di Spagna, e di Sicilia co

me ſi legge nel Regiſtro delC5ſole degenoueſi di Paler. del 1482 ſi legge an

cora che Marco Giuſtiniano, con altri Genoueſi, còdannò Andrea di Giuſti

niano, ad abrugiare certa Triacca, da eſſo falſificata cd dâno del publico, nella

Chieſa di Sã Fräceſco de Minori C5uentuali, alla Cappella di San Giorgio de

genoueſi, nella Citta ſudetta di Paler. vi giacevna ſepoltura di Marmo,di Gio -

Fraceſco Giuſtiniano genoueſe fatta nel 1545. à 26.di Nouem.c6 l'epitafio che

incomincia Ioanni Franciſco Giuſtiniano. Liguri com. Palat. e quel che ſegue,

- - Nell'-

–-
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nella ſteſſa vi è pur vn altro di Gio Battiſta Baldaſſar Giuſtiniano, il cui Epita

fio incomincia.Hic facet Io Baptiſta Baldaſaris ligur,de Clariſſima. Iuſtinianorum

familiapridie cal Iulii rss 8. ”elegrus Iuſtinianus affinis fieri fecit. Battiſta Giu

ſtiniano genoueſe habitādo in Meſſina nel 156o,ritornando nella detta Città il

Duca di Medinaceli Vicere, della infelice Impreſa delle Gerbi, fu inuiato da

eſſo in Coſtantinopoli per trattar il riſcatto di don Gaſtone de la Cerda ſuo

figlio, e l'ottenne, benche il ſueturato giouenetto puoco dopo foſſe ſtato tra

golato d'ordine di Piale Baſſa per non eſſer ſcouerta la ſua perfidia appreſſo

di Solimano, al quale era ſtato riferito che Piale haueua riſeruato perſe ſteſſo

don Gaſtone,per guadagnar il ſuo groſſo riſcatto, conforme accenna il Boſſio

in detto ſuo libro, - -

i Nicolò Giuſtinianivno de'Signori di Scio, fù Caualicro di tanta pietà, che

ſpeſe gran ſomma di denari per riſcatto de poueri ſchiaui criſtiani, auuiſando

ſempre à miniſtri della Maeſtà Catolica degl'andamenti Turcheſchj. Franceſ

co Giuſtiniano fù Conſole della ſua natione nella Citta di Xacca,e ſi portò con

molta lode,VicenzoGiuſtiniani figlio di Luca vno de'Signori di Scio.fù di vir

tuoſi coſtumi,ſi morì giouenetto in Palermo nel 157o. e fu ſepolto nella Cap

pella di San Giorgio, e nel ſepolcro vi giace il ſuo Epitafio che incomincia ub.

boc marmore Vicentii Giuſtiniani quondam D. Luce, liguri iacent esſa, mirabilis

hic quatuor, et Viginti anno, um obiit Iulii die 6. cuius Fr. Pantaleo dicauit hor

Marmoreodem anno 15zo. Pellegro Giuſtiniani ſi morì in Palermo nel 157r. e

fù Caualiero aſſai prudente, S integro.Coſi ancora Franceſco, e Raffael Giuſti

niano fratelli che dopo d hauer debbellati i Corſi, e ridottogli alla vbedienza

della ſua Repub.ſendo poi generale delle galere Genoueſe ſi trasferì con quel

li in Sicilia;la cui carica eſſercitò con molto decoro, 8 interuenne poſcia nell'

armata nauale contro i Turchi nel 1571. ſotto il Generaliſſimo don Gio: d'

Auſtria, S. eſſendo colònello di mille Corſi,andò a ſoldo de Venetiani, a quali

ſaluò la Citta di Canea in Candia, che ſtaua d'eſſer occupata da Turchi, dopo

eſſendo egli morto fu iui ſepolto a nome,e ſpeſe della detta Rep.Veneta, come

ſcriue Foglietta de Sacro Federe, 8 in elogis clarorum Ligorum. - - -

Fabritio Giuſtiniani Caualiero Geroſolimitano ſerui la corona di Spagna

nell'impreſa del Pignone, e ſi ritrouò nella difeſa di Malta nel 1565. quando

fù aſſalita dall'armata di Solimano.Come anche nell'armata nauale nel cui bat

timento fu ferito Pietro Giuſtiniano Generale delle galere della ſua religio

ne,3 entrò eſſo Fabrizio al Comando come luoghotenente, e ſi portò dima

niera che correſpoſe all'obligo ſuo verſo la ſua Religione, e mentre ſeruiua,

aétualmente il Re Catolico in Sicilia ſi morì nel 1583. Pantaleo Giuſtiniani do

po l'occupatione di Scio dal Turco, ſi trasferì in Palermo conVicenzo ſuo fra

rello,e fi mori nel 1575. e fù ſepolto nella chieſa del Cóuento di San Domeni

co di Palermo, e ſopra il ſepolcro ſi legge D.O.AM. Pantaleoni Iuſtiniano Chi

enſi claro genere orto viro chriſtiane pietate pradito annum xxvj. nato hac

ſubvrna menſe Iulio 1575.&c. Gio: Battiſta Giuſtiniano figlio di Paolo Duce

di Genoua, ſi tratenne in Palermo, doue inſieme con altri Genoueſi internen

ne alla determinatione fatta di fabricare come poi ſu terminata l'anno 157 p.la

chieſa di San Giorgio della nation genoueſa; & eſſendo morto nel 1582. ſe

polto in detta chieſa, e nell'epitafio del ſuo depoſito ſi legge S.Io, Baptiſta Iuſti

miani Ill. Pauli filii qui diem ſuum" IIII. Kal. Maii 1582. -

Franceſco Giuſtiniano fù Conſole della ſua natione genoueſe in Meſſina,

nell'anno 1586. doue ſi mori e laſciò alcuni decreti degni della ſua bontà, nel

qualtempo viſſe Raffael Giuſtiniano valoroſo Capitano, che interuenne nell'
. B 2. arma tal
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-rmata nauale, ſotto Don Gio: d'Auſtria,e fù pure Cóſole della ſua natione la

Meſſina, come anche Gio: Agoſtino Ginſtiniauo padre di Bartolomeo Veſco

uo di Auellerio huomo di valore, e di lettere con Anſelmo padre di Fra Decio

Veſcouo d'Aleria, non men degl'altri viſſero co ſpédore;Paolo giuſtiniano do

po hauer guerriglato moltºanni nelle guerre di Fiandra,3 hauédo capitato in

Aeſſina nel 1596. fù disgratiatamente ammazz.to da vn tiro d'Artigliaria del

le galere di Malta, ma prima di morire hebbe conſolatione che ſi foſſe perdo

nato al Bonbardiero gia condannato a morte. Giulio Ceſare Giuſtiniano Ca

pitano d'vna galera della Rep. di Genoua, ſuo nepote gli ereſse nella Cappella

di San Giorgio nel Conuento di San Domenice vn honorato ſepolcro, col

ſuo bell'epitafio che per eſſer troppo lungo il laſcio da canto, - º

Andrea Giuſtiniano figlio di Bernardo, marito di Lichineta nepote del

Cardinale Fra Vicenzo Giuſtiniani, retrouádoſi in Italia quando fù occupata

lſola di Scio dal Turco, mandò a prendere la ſua famiglia con la quale ſi fer

mo in Meſſina,doue morì nel 16o7. dopò d'eſſer ſtato Conſole della ſua natio

ne nèl 1582. & iui laſciò i ſuoi figli Bernardo, Caffano, Paolo, Giouanni Ge

ronima Cafata con Giouanni Giuſtiniano,e Madalena moglie di Carlo di Bal

ſamo Caualiero e dortore ſtimato in Meſſina, tre figli del quale viueno al pre

ſente con decoro cioè Giouanni vno de Senatori di detta Citta, Ottauio dot

tore,e Canonico della ſteſſa, e Fra Giacomo caualiero Geroſolimano.

Vicézo Giuſtiniano figlio di Melchiore nacque nell'Iſola di Scio, verſo l'an

no 1547. che dopo che fù occupata del Turco ſene venne in Palermo, doue a

s impiegò al trafico conforme l'uſo della natione Genoueſa,per il che diuenne

ricchiſſimo: e dopo la ſua morte che ſegui nel 1611, a 22. Gennaro hauendo

pria maritato tre ſua ſorella laſciò quattrocento ſe ſi nta mila ſcudi,ad Anniba

le ſuo figlio come per Inuentario prodotto pergl'atti delle R.G.C. ſi vede, e fù

ſepolto nella Chieſa di San Giorgio de Genoueſe,doue ſi ſcorgevna bella Ca

pellafabricata a ſue ſpeſe,e dedicata a San Vicenzo Martire, il cui quadro eſti

mato vno delle più belle Pitture che ſiano in Palermo,e ſopra la quale vi giace

queſta in ſcrittione. Beato Vincentio Inuittisſimo tormentorum Victori. Vincen

tius Iuſtinianus Melchioris filius facellum hoc D. anno ſalutis. D.1612. A queſta

chieſa laſciò tre Cappellannie,condote di onze 42.annuali & molti altri groſſi

legati,l'onde don Domenico di Giouanni Prencipe di Trecaſtagni ſuo nepote

& Coherede, e don Gioſeppe di Giouanni Prencipe di Caſtrorao ſuo prone

pote,e coherede gli vanno apparechiando vn bel ſepolcro. Però il predetto An

nibale puochi meſi dopo il padre ſi mori ſenza laſciar prole, perilche gli ſuc

ceſſero Gio.Battiſta Dini figlio di Catarina Giuſtiniano,Luca Grimaldi figlio di

Lucretia Giuſtiniana,don Domenico, e don Placido di Giouanni figli di Bri

gida Giuſtiniano ſorelle del detto Vicenzo. .. -

Pompeo Giuſtiniano venne in Sicilia col comando di quattro galere del

ſtuole del Re Catolico, a conto d'Ambrogio Spinola figlio d'Agoſtino, ma per

che ſi ritrouaua più inchinato alla militia terreſtre, che alla maritima, inuitato,

dal Marcheſe Ambrogio Spinola,ritornò inFiadra,douehebbe il carico di Sar.

gento maggiore dvn terzo d'Infantaria Italiana, di cui lo ſteſſo Marcheſe era

Maſtro di campo,e finalméte, dopo d'hauer acquiſtate diuerſe Piazze, coſi in

Fiandra, come nel Friuli ſi morì Generale della Rep. di Venegia, alla cui me

moria e ſtata eretta vna ſtatua equeſtre, alla ſua ſomiglianza nella chieſa di

San Giore Paolo di Venegia col ſuo Epitafio di ſopra. -

- Giouanni Giuſtiniano della Compagnia di Giesù riguardeuole per la bontà

della vita e della Dottrina,hebbe adinterceſſione del Beato Luiggi Gonzaga
is : - - la
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la priſtina ſalute. Bernardo Giuſtinianº dottor di legge, e Canonico di Meſſi.

na fù promoſſo nel 16o 9 nella dignità Veſcouale d'Anglona, nel Regno di Na
poli, doue ſi mori con opinione di Santità.N º, - -: a »

Fabio Giuſtiniano trasferitoſi da Giouenetto in Palermo,haurebbe in gran

dite mirabilmente le ſue facultà,& eſſendo paſſato a meglior vita nel 1625.die

dero materia al P.Geronime ſuo figlio della Compagnia di Gesù di far groſſe ,

ſpeſe in beneficio della Caſa Profeſſa della ſteſſa Città, però Ignatio altro ſuo

figlio hauendoſi caſato con donnAgata Buglio,e Grauina,e morto inpupillare

etade Fabio ſuo figlio vnico, hereditò la ſua ricca heredita, la detta Donna,

Agata ſua madre, che ſi caſo poſcia con D.Filippo d'Amato Principe di Galati.

Eliſabetta Giuſtiniano figlia di Fabio ſi maritò con Vicenao Pariſi, gentilhuo

mo Palermitano, e procreò al viuente Fabiº & altri nel ſuò luogo nominati.

Fra Decio Giuſtiniano dell'ordine di Predicat.nacque in Meſſina, 8 e ſtato

Veſcouo d'Aleria, e ſi morì nel 1642, con lode di bontà di vita, e di limoſinie

ro,Gio: Battiſta Giuſtiniano figlio di Gio: Bernardo, e di Laura Arasferitoſi da

Scio in Roma, aſſai giouenetto, iui entrò nella Religione de'Chierici Minoriti,

donde paſso in Salamanca alli ſtudi della Filoſofia e Teologia, ne')uali fece,

mirabil profitto, e venuto poſcia in Palermo nel tempo del Contagiò ſi morì

ſeruendo gl'appeſtati con molta ſua lode, 6 è ſepolto nella Chieſa di San Mar

co de'ſuoi padri minoriti di Palermo, Luca Giuſtiniano figlio d'Alesſandro

Duca di Genoua venne in Palermo nel 1634.Generale delle Galere della ſua,

Republica,e dopo andò Ambaſciadore appresſo il Re Catolico; della cui beni

gnità mercè la molta ſodisfatione che gli diede, hebbe vna croce di diamate di

tremila ſcudi,la quale esſo Luca fatto poſcia nel 1644.Duce della ſua Republi

i"portare nelle funtioni più principali per memoria, delli riceuuti be
nefiti), - s'

. Nella Chieſa del Caſtello del Saluador di Meſſina, giacevn Tumulo cº que

fio Epitafio. -

A qui yace depeſitada la Señora D.Magdalena Iuſtiniano, Loria muger del

Señor Don Alonzo de Villegas, y madre de la Señora Doña Ynes de Villegas

Portocarrero,muger del Maeſtro de Campo D.Fernando Fernandez Mazue

lo Gobernador,y Capitan general, que fue en la Isla de Menorca, del Conſejo

de ſu Mageſtad, y del de guerra en Flandes, y ſu Caſtellano de eſte Caſtillo

del Santiſſimo Saluador de Megina, fallecio a ro, de Agoſto en el año del Se.

fior 1644. - - - .

Gio.Giorgio Giuftiniano ritrouandoſi generale delle galere della Rep. al nu

mero di 1 I. in Meſſina, s'interpoſe a chetar la ſeditione populare moſsa cotra

lo Straticò, el Senato per la mancanza di vettouaglie, nel 1646. e nò laſcio im

preſa finche vidde chetato il popolo ch'haueua abbrugiato la Porta maggiore

della caſa del Giurato populano vicino il piano di Santa Maria.

Gio. Battiſta Giuftiniano figlio di Domenico haue hauuto anche il gouer

no di tre galere della ſua Repub. Si è ſtimato per valoroſo Capitano, mercè le

prodezze ch'haue fatto, - -

Vicenzo Giuſtiniano figlio di Gerolamo pasſando da Scio in Mesſina, s'im

piegò all'ſtudi delle legge & ha ſcritto diuerſe opere legali, conſeruate appo il

DottorDon Benedetto Saluago.

Gio.Battiſta Giuſtiniano del quòda Pietro trasferitoſi da Scio in Siraguſa,

circa l'anno 159o. & esſercitando in quella il Conſolato della ſua natione ge

noueſe,preſe per moglie nel 16o1. Döna Leonora Perincontado figlia di Sci

pione Capitano, più volte, e giurato di quella Citta, con la quale hebbe e

tragl'
r
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tragl'altri figli, don Coſmo, don Simone, don Bonifacio Chierico Regolare:

don Euſebio Caſſiinenſe, don Placido dottor di legge, e più volte Giudice di

Siraguſa, 8 è caſato con donna Agata Santa Agata,e D.Domenico chà ſeruito

S.M col carico di Capit di Fantaria Italiana nel 164s in Spagna, e nel preſidio

di Tortoſa, ſi casò con D.Maria Imperadore figlia di don Marco gentilhuomo

Siraguſano, e Donna Cornelia moglie di don Ignatio Diamante. -

Mori quattr'anni ſono in Modica Il P.Fabio Giuſtiniano della Compagnia

di Gesù,con opinione di ſantità, la cui vita viene compendioſamente deſcritta

del P. Procida Rettore di quel Colleggio.

, Caſſano Giuſtiniano figlio d'Andrea ſudetto, nacque in Meſſina nel rs76.&

hebbe per moglie D.Caterina Belli figlia di Franceſco de Conti di Chelmonel

nel Regno di Boſaa,ſorella di PP.Aelchiore,e Paolo Belli della Compagnia di

Giesù, e d'Antonio Senator di Mesſina, il cui figlio D.Andrea ſucceſſe nell'he.

redità del Marcheſe Giuſtiniano,mercè i paterni apportamenti con quello,e e

con il cardinal Benedetto Giuſtiniano ſuo ſratello, ſi casò con donna Maria

Panfilia,nepote del pontefice Innocentio X.chiamato innanzi Cardinal Gio.

Battiſta Panfilio, del quale fà dechiarato Principe di Baſſano,vno de tre nepo

ti, e de Principi del ſoio Pontificio, e Caſtellano di Sant'Angelo di Roma, 6

o nivno ammira la ſua modeſtia e bontà di vita, il cui fratello donVicenzo,

ſtato promoſſo dal detto Pontefice in alcune Abb die.

Vicenzo Giuſtiniano figlio di Giouanni,e diGeronima Giuſtiniano,nacque

in Mesſina e ſi fece della Compagnia di Gesù e viue nel collegio di Genoua,

:"iº ancora Pietro Maria Giuſtiniano della ſteſſa Compagnia,

di GeSiù. . .i: - - - - -

Franceſcogiuſtiniano nacque pur in Mesſina doue fù conſole della ſua na

tione.

L'Abbate don Michele Giuſtiniano viuente,e caualiero nº puoco virtuoſo,

e letterato, 8 amator di coloro, che profeſſano virtuoſe azzioni. Finalmente ,

squeſta Illuſtre famiglia, e piena di titi glorioſi encomi militari,e letterati,mer

cè ititi huomini inſigni ch haue hauuto,che ſe ſi voleſſero tutti mettere in car

ta non abbaftirebbe forſe vn groſſo volume, alcuni delli quali l'ho con breuità

mentionati in queſti puochi righi, per dar qualche ſaggio al mondo delle ſue

randezze. - -
-

L'arme di lei ſono vin Caſtello d'oro in campo azzurro contre Torre diſta

til'vn dell'altra ſopra la torre di mezzo, mezz'aquila nera, e di ſottovn cam

poroſſo. -

-

DELLA
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il figº" origine la Famiglia Paruta, da Ruggier di Paruta no
bile Veneto, hauendo egli priagoduto nella Repub, di Ve

fi N negia, molti carichi militari,e'l gouerno d'alcune città d'Ita

H i 8 lia, conne teſtifica Filippo Paruta Caualier Veneto, in vn ſuo

Si 9 diſcorſo, ſopra gl'huomini illuſtri di Venegia,nel 1374.Il pre

i Siºli; detto Rugiero ſi casò in Paler.cò Lucretia Barreſe,co la qua

tº - º le procreò Giacomo,Simone Caſtell. di Mazara 164o e Ru

giero poſtumo, il quale per la morte di ſuo fratello Giacomoſucceſſe in tutti i

beni paterni,diuenuto perciò aſſai ricco,ed aſſai caro al Rè Alfonzo,fù da quel

lo eletto Caſtellano del Regio Palagio, il qual carico all'horaſi daua daRe

gia'primi Caualieri della ſua realCorte, e dopo Maeſtro Rationale del Re

gno, e nel 1436. gouernò il Regno di Sicilia, col carico Viceregio,e dopò con

Battiſta Platamone inſieme; acquiſtò e gli feudi diTauru, di Ragali, e di Val

guarnera, ne'quali gli ſucceſſe ſuo figlio Giacomo, che nel ra4r. hebbe l'Vf.

ſicio di Secreto della città di Palermo,e la Gabbella della Statera della medeſ

ma Città, in ricompenza de ſeruiggi paterni, fù Capitano di Palermo due e

volte, 6 vna volta Pretore nel 1444. I Giurati furono Antonio d'Arena, Adi

nolfo Furnari, Martino Ranzano, Antonino, Pediuillano, Antonio Gratia

no, e Nicolò Sanguigno, e viſſe molto ricco- A coſtui ſucceſſe ſuo figlio An

tonio, che fù anche Capitano di Palermo nel 1496. er498. edificò la Terra

che dal ſuo cognome ſi chiama la Sala di Paruta nel 15o 3. ed infeudò i Ter

ritorij di Taura, di Ragali, e di Valguarnera nel riso9.ſi legge pur Senator di

Palermo nel 1511. il cui fratello Honofrio reuſcì anche virtuoſo Caualiero,

fù Senater di Palermo nel r 5 14. con Antonio Homodeo, Giouanni Sottile ,

Henrico Grattaluce, Leonardo Agliata, e Bernardino di Termine Baron,

di Pirripairi. Nel 1522. 152 5. i Colleghi furono Bernardino Perdicaro, Gi

rolamo Bellacera, Antonio Geremia, Stefano Vaſſallo, e Nicolò Antonio

Carbone. Nel 1528. con Simone Caluello, Luca Chaggio, Antonio Gere

mia, Paulo Caprona, ed Antonio di Bologna. -

Antonio Paruta ſecondo la relatione d'alcune antiche perſone, non heb

be figli maſchi, ma vna ſola femina, che fù moglie del Baron di viari
l

- - -
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di caſa Agliata , perloche la Baronia della Sala di Paruta pertienne alla fa

miglia Agliata di Villafranca, che la poſſede hoggi con titolo di Duca della

Sala. Nondimeno dicono ancora, che del predetto Honofrio Paruta ne na

ſceſſe Girolamo Paruta, che fù parimente Senator di Palermo nel 1545, ed

Auo di Filippo Paruta, che fù Secretario di Palermo Dottor di legge, ed im

preſſe le medaglie, è aer monete antiche del Regno di Sicilia; per moſtrar

le ſue virtuoſe qualità al mondo. Io di queſta famiglia, non nè potè hauere a

quelle memorie, che ne deſideraua; mercè di ritrouarſi à tempinoſtri eſtinta

ma ella viſſe cormºlto ſplendore in Palermo,ed haue hauuto parentela con ,

molte nobile ſimiglie Palermitane, Faella per arme vn Albero di Ruta verde

in campo d'aro. -

DELLA FAMIGLIA
è A s Q V A L E.
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º lº 5A Famiglia Paſquale di Palermo. hebbe origine daGiacomo

ºf Sii"ge" valentiano,il quale venne in Sicilia,

ſº si e nella predetta Città, nel Reggimento del Re Alfonzo,Pe

- L º i rò laſciando da canto gl'huomini chiari d'armi, c di lette
sºn - º ſi ch'ella haue goduto nella Spagna, ramentati di molti

e Re y3 ſcrittori, e di Gaſpare Eſcolano nella Cronica di Valenza ;

? Sºli dirò ſolamente" mi ſon ſtati recati ne'publici in

ſtrummenti. Ritrouò il predetto Giacomo di Paſquali che per ſeruiggi milita

rihebbe onze 12. di rendita ſopra le gabelle di ſeta generali nel 1415.

Perotto fù Caſtellano di Sacca nel rag 3. ed hebbe per moglie Leonora In

uegges chegli procreò Gio: Luca di Paſquale, Pier Andrea,e Lodouico,che a

tutti reuſcirono virtuoſi gentil'huomini. Giouanni Luca in Palermo ſi casò

con Leonora Paruta Sorella di Girolamo Paruta con la quale fece Perotto, che

ſeruì molt'anni con l'arte militare il Rè Catolico; e' imperator Carlo quin

to nelle guerre d'Italia. Il cui figlio Franceſco viſſe nobilmente, e procreò

Perotto, che fù Senator di Palermo nel r 554. in compagnia di Don Agomeno

ne di Bolºgna, di Pietro Milana di Proteſia oleoſante, digiovani"
- O 'º
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fora, e di Mariano Agliata, anche nel 1557. nel cui tempo ſi fecero le conſti.

tutioni di Palermo ſendo Pretore don Stefano Lanza.Il cui figlio parimente,

chiamato don Franceſco fà Senator di Palermo nel 16o 6. e da (coſtui come,

vogliono) ne nacque don Perotto che ſi morì gl'anni adietro in Carini, doue

con la moglie s'hauena ritirato. Però la famiglia Paſqual di Caſtiglia hebbe e

antica origine in Biſcaglia, e nella Villa di Zarate, vicino ad Ochandiano,

altri dicono de la Terra de los Cameros oue tiene ottocento anni d'antichità

come conſta pervn libro della fondation del Monaſtero di San Benedetto,

della medeſima Terra, e nella Cronica di Fra Prudentio di Sandoual Veſco

uo di Pampilona, nel trattato del Monaſtero di San Millan, la quale fà per ar

me nelſcudo diuiſo in quattro quarti nel primo ed vltimo quarto due agnel

li paſquali d'argento ſtanti in campo verde, che tengono col piè deſtro vin ,

ſtennardo d'argento con la croce roſſa dentro, le punte de'quali gli caſcano

ſopra le groppe, e nel ſecondo, e terzo quarto, quattro Torri equali d'oro

in campo azzurro due per ogni quarto ſopra rupi del proprio colore, nel

mezzo, e ſommità delle quali due ſtelli d'oro, cioè vina, nel mezzo delle due

torri, ed intorno vna faſcia d'oro, con lettere azzurre (dicono) ſub cuius pede

fons uiuus emanat. Però queſta che viſſe in Sicilialfa vn Agnello paſquale giace

te in terra, di argento le pale roſſe di Aragona in campo d'oro, come di ſopra

ſi vede, r
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3EBBE chiariſſima origine in Francia; e nella Normandia la

Famiglia Paſſaneto da Ruggier ſignor di Paſanero figlio di

Aliprandia, e Riccardo Amfuſo ſignor di Paſſaneto. Queſto

S. e3 Puggiero paſsò in Italia, ed in Sicilia con gl'inuitti Baroni

º Normandi,3 oprando il valor militare, acquiſtò alcune,

i gºli Ville in Calauria, ed in Sicilia,la Baronia dei Gradaliato che

- 2 preſe queſto nome divn Caualiero greco ſignor di quella

chiamato Baſilio graſſuliato Capit.di Giorgio Maniace, ed altre Baronie, che e

fin hora ſi chiamano i feudi di Paſaneto, nel tenitorio Leontino. E noni

N., 13 Ci - - - - - - - -
C lunge
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lunge la Caſtellania delle Città di Siraguſa, e di Leontini,e quiii caſatoſi con

Baudilla ſignora di Militello, procreò Riccardo, Ageliero, e Rubberto, che

militarono in Soria con Balduino loro parente per l'acquiſto di Ferra farita;

e ritornati poſcia con molta lor lode Rieeardo preſe per moglie Helena figlia

di Simone Conte di Policaſtro, con la quale fece Ruggiero, Simone; ed Alda

che fù prima moglie di Aamfredo ſignor del Mazarino. Ruggiero ſucceſſe al

padre nella Baronia del Graſſuliato nella Terra di Militello,ed in altri effetti;

fù anche rimunerato del feudo di Buxalia dal Re Mal Guglielmo in ricompen:

ſa di ſeruiggi fatti al Re Ruggiero, ſuo padre. Hebbe per moglie Anfuſa figlia

di Lanfranco Leontino che gli generò Riccardo, Giouanni Barone di Buxa

lca, ed Amfuſa moglie di Nicolò Bellone ſignor di Sperlinga. -

- Riccardo ſerui molti anni di Camariero alla Regina Margarita, e dopo di

Secretario alla Regina Giouanna, per lo che ſi caso con Artura Dammicella,

della medeſma Regina, e ſua parente, con la quale procreè Ruggiero, che

dall'Imperador Henrico ſeſto fù fatto giuſtitiero di tutto il Val di Noto, e

Caſtellano di Leontini; hauendoſi caſato con Oltreda nobiliſſima donna fi

glia di Goffredo ſignora del Mazarino ſorella di Oliuiero,acquiſto quel chia:

riſſimo Barone Riccardo, che fù Conte del graſſuliato, e di incorrotta fede ap,

preſſo il ſuo Re Pederico, da chi fù egli affettuoſamente amato, percioche ha

uendo in guardia la Città di Leontini, ſecondo la Cronica di Nicolò Speciali,

fù inſtigato dal Duca Rubberto di Napoli per mezzo di Guglielmo Pallotta

ſuo cognato, a paſſar alla" larghe promeſſe tra gli facen
doſi beffe del cognato, ſi mantenne ſempre nella fede del ſuoi", Re , e

diſpreggiò l'offerte del Duca. Perlo che oltre molti feudi n'hebbe del Re Fe.

derico il titolo di Conte dei Graſſuliato, e la Terra del Mazarino per la rubel

lione di Giouanni ſignor del Mazarino, che fù buttato in mare, con Alaimo

Leontino ſuo Zio, per ordine del Re Giacomo - Succeſſe à coſtui il Conte

Ruggiero ſuo ſiglio, ch'è annouerato nel ſeruiggio militare del Rè Ludouico

del 1343. fra i primi Baroni della città di Leontini, ſeruì nelle guerre contra

Franceſi, ed in altre turbulenze il ſuo Rè di Sicilia, però rendendoſi inobe

diente nelle riuolte Baronali al Rè Martino, fù da quello dichiarato rubello,

con la perdita di tutte le ſue baronie, come anche della Terra di Palagonia,

che gli l'haueua portato in dote ſua moglie Violante di Alagona figlia del fa

moſo Blaſco di Alagona, finalmente come ho detto nella famiglia Grauina

l'acquiſtò Giacomo di Grauina, per ragion di ſua moglie nipote del predetto

conte Ruggiero Paſſaneto.
-

Hebbe Riccardo vn altro figlio, oltre del Conte Ruggiero, che ſi chiamaua

Berardo, il quale per ragion di ſeruiggi militari hebbe del Re Federico terzo

il feudo di Michilcarari nel 1375. che gli ſucceſſe ſuo figlio Nicolò, che fù

Dammicello della Regina Bianca, ne altra ſerie di ſucceſſione ho ritroua

to di queſta chiariſſima famiglia eſſendo ella molt'anni a dietro in ſi

si i citia eſtintasi feudi ed altri effetti di lei ſono paſſati la maggior

ib ci o parte alla famiglia Branciforte. Nondimeno queſta no- i
ofº Q cºn biliſſima famiglia ſi congiunſe ne ſuoi tempi con le i

inº i i fila i prime famiglie nobili del Regno : : i

e s of L’arme di lei ſono tre bande convna faſcia d'oro ſopra - i
ºriº, oi il sºlst a oliº e in campo roſſo, riso ni al r ;
t-si lººp ib io già coo:g on itsi D nv iberica e le ipº tena º

º-ºrio cºincisº itin B2, osir: º ci iº ih.giaro o il cºs si- - - - -

-

ºººº onliucº i caiorino, si s croasſia io ilsi i fisiotini

- et il º DELLA
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º.

: 5E B B E Chiariſſima origine la famiglia Paſturella in Fran

2 fi cia, e nella città di". d'onde ella in Sicilia venne o

f:- - nella città di Siraguſa, doue Corrado Paſturella fà della Re

di H , gina Maria eletto Maſtro Rationale,della ſua Reginaleame

º i ra nel 1392. Il cui figlio Gerardo fù anche Maeſtro Secreto,

- º è Procuratore, e l'altro figlio Nicolò fu Caſtellano di Leon

i 'tini, oue fece la ſua reſidenza, la cui figlia Aleſſia fà moglie

di Luiggi Bardaro Capitano di Leontini nel raio. Acquiſtò anche Nicolò la

Baronia di Cariato, e ſucceſſe in tutti i beni paterni, e del fratello Gerardo,

che ſi mori ſenza laſciar prole, è coſtui ſucceſſe ſuo figlio Gerardo, che fù

molte volte Capitanio, e Senator di Leontini,ſotto la Regina Donna Iſabella

fù Gouernador della Camera Reginale nel 1492. Il cui figlioAntonio ſeguia,

lui nel feudo di Cariato, e viſſe con molto ſplendore queſta eſtinta famiglia ,

coſi in Siraguſa, come in Leontini Nondimeno nel tempo de'RegiNorman

ni, e tra i loro chiari Baroni fiorì Gemerio Paſiorella, Preſidente della Pro
- . -

-

uincia d'Abruzo. , º . . . . . . -

L'Armi di lei ſono vna faſcia d'argento, con tre ſtelle dello ſteſſo metallo

in campo nero.
- º

- -

i 2 e i i

- : : : : :-
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a

Sif Sºi" Famiglia Paternò, vna dell'antiche , e Nobili Famiglie,

è ſº º del Regno di Sicilia, riconoſce la ſua origine da Caſtantino

e gri Caualiero Normando, e famigliare del Conte Ruggiero : ſi ri
Un Arch.R è | e troua egli ſottoſcritto in vin Priuilegio di conceſſione, d'al

-

" si 2 cuni beni dati del Rè Ruggiero. l'anno della noſtra Salute,

I 9, º “ 1 ro6.ed inſieme in vna confraternità di nobili eretta del Rè
I 19 iSºlai Ruggiero di Sicilia. - - -

fºnº- Fù herede di Coſtantino Rnbberto Paternò, ch'è nominato pure in vn al

"i tro Priuilegio di conceſſione al Monaſtero di Catania, di certi beni dategli

Aidea d'Adelaſia conteſſa l'anno i 134 del qual priuilegio, e ſottoſcrittione di

mic Exta Coſtantino, e Rubberto Paternò; ne fa mentione l'Abbate Pirri, ed vn al

" ºcci tro priuilegio d'una donatione, che fece Henrico figlio di Manfredo Mar

“ . cheſe, e Conte di Policaſtro al Monaſtero di Padri Benedittini di santa.

Abrirr.l. Maria di Licodia, del feudo dell'Albata: e del Caſale di Tribezino l'anno

3 no.1 fo. I 122. : - - º º i

ººº ºº Scriue il Veſcouo di Siraguſa Frà Simone di Leontino, nella ſua antica,

In priuil. Cronica ma nuſcritta, e nella Genologia della caſa Leontini, che il prenarra

ori. Mona to Coſtantino, fù ſtretto parente del Conte Ruggiero, per ragion di ſua ſorella

ſtel S.Ni Archipreta moglie di Gerardo d'Altauilla, genitori di Coſtantino, il quale ha

i"º uendo gr. n tempo militato col Duca Rubberto Guiſcardo, e col Conte Rug

giero,n'acquiſtò la terra di Paternò, all'hora picciola villa, e ed i feudi d'Arte

doro, Mongialini, Caualier Cataneſe, di nation Greco Siciliano, la cui figlia ,

Olibria haueua egli tolto per moglie, ed hauendo poſcia ampliato la ſudetta ,

Terra con nuoui habitatori, fù chiamata Paternò, d Agomeno Paternò, vno

de Capitani di Giorgio Maniace,che la diede in dote ad Altauilla ſua figlia, ca

ſata col Conte Bartolomeo di Luce, e del dominio della Terra, il predetto,

Coſtantino, e gli ſuoi poſteri ſi cognominarono di Paternò.

Nel lib delle Prelatie di Sicilia nel fol.387 ſi legge di Ruggiero, e Simone

º i 2 s . - PatCr
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: Paternò, i quali interuenino nella fondatione dell'Abbatia di Roccamadore -

della città di Meſſina, fatta dal Conte Bartolomeo di Luce l'anno;1197. Ed e

anche dal Sacerdote" Cappellano del medeſimo Conte, e

nelle hiſtorie antiche de ſuoi tempi (referite dal predetto Veſcouo di Siragu

- ſa Fra Simone) ſi ſcorge i predetti Ruggiero, Simone, e don Giouanni eſſer

fratelli, e figli di Rubberto Paternò; Ne'ſucceſſi illuſtri, e nobili congiungi- 8 -

menti della famiglia Speciali, veridicamente ſcritti da Pietro Speciali figlio

del famoſo Nicolò, Maſtro Rationale del Regno, conſeruate appreſſo il prin ,

cipe Don Blaſco Marcheſe, e Speciali, ſi ſcorge il prenarrato Ruggiero Pa- - - - - - -

ternòSignor del Mongialini , eſſer caſato con Gaudioſa figlia di Matteo Bo-

nelli, vino de primi Baroni, che fiorirono ſotto il Rè Guglielmo Primo, ed

veciſe à Maione, con la quale procreò Giouanni; Aldoriſio, Matteo, e Gu- ,

glielmo Paternò, che nelle guerre dell'Imperador Henrico VI. e Gugliel.III. ,

Rè di Sicilia militado à fauore del predetto Rè Guglielmo Aldoriſio,eMatteo, i

perderono i beni; e la vita inſieme » Giouanni che ſegui l'Imperador Hen

rico,fù da quello eletto Gouernador della ſua Patria Catania, per tre anni,

Però Guglielmo Paternò figlio d Aldoriſio, e Giouannuzzo figlio di Matteo,

impauriti dell'ira dell'Imperadore Henrico, ſe ne andarono in Aragona nei

1 191.oue impiegandoſi a ſeruiggi del Re Don Alfonzo II d'Aragona con la...

militar diſciplina felici progreſſi contra i Barbari fecero:di maniera che n'heb

bero di quel Rè, due Ville nel Regno d'Aragona, che furono chiamate del lor -

cognome de Paternoy, come riferiſcono Augno Alfonzo, e Diego di Sangil

nelle loro Croniche antiche di Catalogna, i quali dicono,che oltre le predette

ville hebbero in ſegno del Regio affetto, per loro inſegna i quattro pali d'A-

ragona vermiglie in campo d'oro, ſopra i quali Simon è Scimenez de Pa- - -

ternoy Capitano d'una ſquadra di trecento Caualli armati ſotto il RèGiacomo

il Conquiſtador, la banda azzurra di ſopra conforme ſpiega hoggi la famiglia

Paternò di Catania gli puoſe, eſerui tanto bene il predetto Scimenez il pre

detto Rè Giacomo,che n'hebbe oltre la confirma delle predette Ville, il go

uerno perpetuo dell'iſola di Minorica, doue fin hora, in molti luoghi di

Padri Conuentuali, e de'Cappuccini ſi veggono ſcolpite le predette arme ,

mercè l'elemoſine, e'benefici, che di queſta famiglia acquiſtarono. -

Fù figlio del predetto Scimenez, ſecodo il precitato Diego di Sangil, Gar-.

ai Galtiero,che reuſcì nella militar diſciplina vno de'primi Caualieri del ſuo, Diego di

tépo, ſeruédo sépre nelle guerre,ed in altri importati affari il Rè D5 Pietro il ºil nel

räde, cò chi egli pur pasſò indi in Sicilia, per ſeruirlo nella coquiſta del Re- li"

gno dopo il Veſpro Siciliaho, doue ed in Catania hauédo egli ritrouato vna,

inſtitutione hereditaria,con vincolo del primo Giouanni Paterno,coforme a Catal.

ſcriue il precitato Veſcouo Frà Simone di Leótino, per la morte di Giouanni

II.figlio del predettoGiouâni Primo,ſéza legitimo herede,otténc quella groſ

ſa heredità, cò la quale ed altri effetti, c'hebbe del Re Pietro,e cò la dote di ſua

moglie Poliſena, Maletta, figlia d'Antonio fratello del C6te Federico,diuenne

ricco, e potéte in Catania.CS la predetta Poliſena Maletta ſua moglie procreò

egli Rainero, e Benedetto, i quali col padre Gualtiero inſieme ſono métionati

in vna donatione,che fà il Côte Federico Meletta, GräCamariero del Regno,

al Monaſtero de'Benedittini di Catania l'anno 129». e nella confirma della ,

quale nel 13ra i predetti Rainero, e Benedetto ſon chiamati con titolo di

Signori. - - - -

- il ſecondo figlio di Scimenez de Paternoy, chiamato Aluarez conforme,

il precitate autore Dyego di Sangil, fù progenitore della famiglia Paternò
t d'A

- è il
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zurite te d'Aragona, e di Catalogna, frà i ſuoi poſteri ſi legge Cypres de Paternoy, che

4 l rºº-7 nell'anno 1453. fù eletto del Sereniſſimo Rè Giouanni d'Aragona, e dell'wni

uerſità di Saragoza, per Compadre tenendo al batteſimo l'Infante D. Ferdi

nando, chiamato poi il Rè Catolico,auo materno dell lmperador Carlo Quin

to, Moſſen Gonzalo Paternoy, Maeſtro Rationale di Saragoza di Aragona,fù

state 1.- vno di quelli, che giurarono fedeltà da parte del braccio militare de Caua

, , lieri, nella futura ſucceſſione della principeſſa Donna Giouanna. e, i

1.2 c. 7. Sanciò Paternò, fù pure Maeſtro Rationale,ed eletto dell'wniuerſità, con

- Don Giouanni dell'iſteſſa famiglia, per fauorire l'Vſſicio della Santa Inquiſitio

f: ne, e benche ne prenarrati luoghi apparano col titolo di Moſſen, dico che -

& to,i, queſto titolo non vuol dir altro, ſi non che Signore nell'idioma Aragoneſe,

ca.3o come pur l'accenna il Duca don Ferrante la Marra, nelle famiglie di Napoli.

Finalmente il 2urita, il Dottor Vicenzo Blaſco de Lanuzza, nel ſupplimento

delle Croniche d'Aragona, Frà Giacomo Boſſio, nell'hiftorie de'Caualieri

Geroſolimitani, Mugno, Alfonzo, Diego, di Sangil, Lucio Marineo noſtro

Bideneſe:e molt'altri fanno buona mentione di queſta ſamiglia,

zera e Racconta Girolamo Alonia, nel lib, che compoſe dell'origine, e deſcen

idenza della Real caſa d'Aragona, che D. Michele figlio dell'Infante D, Pie

tro d'Aragona, vedendoſi priuo della Signoria paterna di Aijerbe, e di Ze

La Hiſt nia, che gli competiua come deſcendente, e nepote di liniaretta al Rè Gia

"comoTerzo: comprò molte Ville, e Caſtelli, efrà quelle la Villa di Pater

Nicolò, e now, nel 1287. - - - - - -

di Pietro Horritornando alla famiglia Paternò di Sicilia. la quale per la prudenza,

i" de'predetti Galtiero, Rainero, e Benedetto diuenne chiariſſima, da Raine

i " ro Paternò, ne nacquero Giouanni Galtiero, che fù dammicello del Rè Pie

tro Secondo,e Secretario maggiore del Rè Lodouico, Federico , Oliuella,

moglie di Hérico Grimaldi Gaualier Genoueſe, ed Agatuzza moglie di Gia

"como Speciali Caualier Meſſineſe, che tutti fiorirono con molto ſplendo

i"i Procreò Gio. Galtiero Nicolò, Giouanni, e Rainero, Nicolò fà patritio,

naſt dino della citta di Catania, nel 1366. come filegge nella fondation dall'Abbatia di

ie Noualuce, dotata d'Artale d'Alagona, Conte di Miſtretta, ſeruì egliº il Rea

" Federicº Terzo, con quattro Caualli armati; come ſi vede in vna prouiſio

f, ro7 ;..ne dell'iſteſſo Rè l'anno 1358. dal primo d'Aprile, fin all'ultimo d'Agoſto per

71.f18 S, il che fù honorato dal Rè, delle Prefetture delle città di Noto, e di Caltagiro

i" ne, l.anno 1359. Sendo in quel tempo i Capitani delle Città congiunti con

li I 3."" per le guerre" del"i"

71.f. 18.8 R è gli fece pagare del ſuo, onze 5 o.d'oro, per la Capitania di Noto , ed on:

t" ze 48.per quella dici, che i nobili di quei tempi andauano,

º 3º forzati al gouerno delle Città; e pagati di più del Rè, perch erano integri, ea
"i diſintereſſati. i , - . 8 - . a , º

i, Reg. Hebbe anche Nicolò l'ufficio di Gran Camariero del Regno, c& onze 5o.d.

del 3º oro in ſodisfatione de'militari ſeruiggi, l'ufficio di Secreto, e di Procurator
i fol. Regio di Catania, ed onze 36. ognianno della Regina Bianca, durante la ſua

poiouan vita Hebbe per moglie coſtui Falcona figlia di Federico Falcone, nobile,

cataſt. nel Mesſinefe, e nepote di quel Federico celebrato nell hiſtorie di Fazello; che

la i. gli generò Giouanni, che ſi nutri inſieme con la Regina Maria, viuendo il Rè

" Federico III. di maniera, che di lei, del Rè Martino ſuo marito diuenne af,

iMeſ fettuoſofamigliare, da quali poſcia hebbe l'ufficio di Secreto, della Città di

fia di Siraguſa, con poteſta di poterlo ſuſtituire anchevn groſſo tenitorio, per ha,
Leontini- - - uerlo

Lanuz.to.

i.l.1.t.12
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-
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uerlo ſervito nel primo ingreſſo, che quel Rè fece con la Regina Maria ſua, Rss della

moglie, contra i rubelli ſeditioſi, come ſi legge nel Priuilegio della Conceſi ºssº

ſione, nel Regiſtro di detto Anno 1392. Fù dal medeſimo Rè elettò Maeſtro º º

Rationale, e doppo Reggente in luogo di Ludouico d'Aragona, parente » , -

del medeſimo Rè, e nell'atto Regio gli dice. Deveſtris igitur Ioannis de Pater-R.C. aºn. -

nione militisfide prudentia, aptitudine et legalitate bene confſi, qua in multis"
alis Regiminibus, et offirijs experimento probabili, vos reperimus iuſtitia, fide," -

et ſapientia cireumdatum vos in Reggente dietaMagna Curie ºfficii rationum cum -

omnibus iuribus, etc, Fù del medeſimo Rè creato Luogotenente, 3 ſuo Vica

rio Generale in Noto, con la poteſta alta, e baſſa, e con quella della guerra, a

con l'autorità di recenere gli homagi e le recognitioni degli Caſtellani, ei
carico pure di far gl'wfficiali della città di Siraguſa nel 1395. . . .

Hebbe parimente la Baronia del Murgo, che la renuntio per i feudi del R C.159 i

Burgio; delle Saline, Trifoglietta, ed altri beni di Paolo Capobianco dichia- º

ratorubello, e ſpeſſe volte il Rè Martino era in ſua caſa per diporto, e vede- Rici; 96

re le feſte, e le gioſtre, che ſi faceuano nel Piano della Fiera. Suo figlio Nico- f.44

lò hebbe la Secretia di Catania, che gli fù augmentato ad onze 36. d'oro del- - ,

la Regina Bianca per hauerla ſeruito fidelmente contra la potenza di Bernar-

do Caprera Conte di Modica, che preteſe cattiuar la Regina. Continuò i me- ,

deſmi ſeruiggi Benedetto Paternò, ſecondogenito di Giouanni, che fù Secre- , - ...

to di Catania, e Barone della Terra di Caſtania, e della Foreſta del Pantano. "sº2.

Serui fedelmente il Rè con Giouanni ſuo padre contro Artale d'Alogna, che

teneua occupata la città di Catania, l'onde n'hebbe del medeſimo Rè: e Regi- 13 o 3

na Maria vn groſſo tenitorio confiſcato è Matteo Pugliſi rubbello,ed hebbe iº

licenza pure di poterſi caſare con la figlia di Thomaſo Maſſaro, fù fatto Retto. Sii si

re del Veſcouado di Catania, e Reuiſore del Molo, e Studi di Catania, col No per.

don o di zo, tratti ogn'anno, Fü mandato del medeſimo Rè Ambaſciadore in Medi del
Roma al Sommo Pontefice Bonifacio IX.coll'Arciueſcouo di Meſſina;il Veſ. i444.R.C

l: - -a - - - i - 1473 fel.

couo di Catania, ed altri Caualieri del Regno, ciò ſi legge in vna lettera vol- : “

gare del medeſimo Rè data in Catania à 29. di Ottobre 1393. nella qual lette- i čann.

ra ſi dice, che Benedetto era Teſoriero del Papa, e della Camera Apoſtolica, 1369.

dignità certamente, che richiede dottrina,ricchezze confidenza,ed integrità, i366 fol.

finalmente queſta famiglia viſſe aſſai affettuoſa al Rè Martino, di maniera che Ni atti

l'ingrandi di groſſi feudi, poderi, e rendite. - i 3 . di Not. Fi

.a Galtiero figlio terzo del predetto Giouanni fù Barone dell'Imbaccari, e, lip di Mi

delli ſupplimenti delle Saline; gl'aſſignò parimente tutte le ſpeſe annuali, che i", i.

faceua nella reſidenza degli ſtudi di Padua,eſſendo poſcia aſſai giouane locreòf"

Giudice del Supremo Conſiglio della Sacra Conſcienza nel 24.06.14o9.er412 398. nel

e Giudice della R.G.G. Parimente il Rè Alfonzo fece gran conto di queſta, Rig del

famiglia, e diede à Galtiero Paternò l'ufficio di Giudice di Catania durante e"

la ſua vita, con licenza di poterlo amminiſtrare per vn ſuſtituto a lui benuiſto,

Lo creò Protonotaro del Regno, l'inuiò Ambaſciador al Sommo Pontefice del 1412.

Eugenio IV, per dir le ſue ragioni, ed ottenere l'intieſtitura del Regno di Na- per infia

poli non oſtante che fioriſſero in quei tempi l'Abbate, ed Arciueſcouo di Pa- 'º . del

slermo Nicolò Tedeſco: Antonio da Buerio, Ancorano Imola, ed altri, e lo , i

ferui etiamdio perſonalmente nelle guerre, come ſi legge in vn Priuilegio da- 277.

to in Gaeta è primo d'Agoſto 1442. ſi cooperò il Rè Alfonzo, che Galtiero ſi i"

caſaſſe con Donna Eliſabetta Ventimiglia, figlia del Barone di Raugiouanni, Inie

cogina carnale del Marcheſe di Geraci Don Giovanni Ventimiglia, Caualie- iRi.

iro virtuoſo, che fù cagione di tate vittorie al Rè Alfonzo nel Regno disi di Nap.

- - - - - d
-

- - - - -
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Negl'arti

di N. G o

Boiaui, di

Cat. 13 , di

Feb. I 429

Negli atti

di Nicolò

di Franc.

di Catan.

I 424 -

Reg.R.C.

an- I 442e

f, 19.

NclliReg.

d'Ant.Co

uel di Cat

24. di Ot

tob. I45o

e di Pietr.

Medic. di

Cat. 2 I.di

Giugno

I 44 3

Sec. l'hiſt.

di Nicolò

e Piet.Spe

cal. nella

deſcr del

le famigi.

Speciali. -

l'irri nel

le ſue fo.

tit. E-cl.

Da Galtiero laſciò ſtampato Fra Matteo Seluagio, Fuit etiam Catina Domi

no Galterio de Paternione iure ornata conſultiſſimu doctrina, quam generis nobi

litate conſpicuo. Acquiſtò egli del medeſimo Re Alfonzo in feudo gli ſupplime

ti di Girgenti, di Trapani, e di Sacca, ed altri effetti. - -

Scriue Frà Simone di Leontino nell'albore della ſua famiglia, che da Ni

colò primogenito di Giouanni,ne nacque Giouanni,che fù camariero del Rè

Alfonzo, e colla Caſtellania di Noto, altr'onze 113. di rendita acquiſtò, e nel

priuilegio gli dice il Rè.Etenim attentisſeruitiis dicti Ioannis de Paternoi militis

ºt Camerarii noſtri, et intentione noſtra maioribusſeruitiis dicti Ioannis de Pater

nione militis, et Camerarii noſtri, et intentione neſtra maioribus gratis, etfauo

ribus cum proſequi intendimus, et ſperanus. Hebbc altre onze 7o. ann.perpetue

ſopra la Secretia di Meſſina, ed altri beni, che ſurono aggiudicati della Reg

Corte per onze 3oo. d'oro, che douea dare Giouanni d'Agreſta Teſoriero

del Regno. Finalmente per la ſua molta prudenza, fù eletto del medeſimo Rè

Stradigò della nobile città di Meſſina, nel cui carico ſono ſempre promoſſi

Caualieri nobiliſſimi, e d'integrità. - - -

Don Giaimo, è Giacomo di Paternò, fù ſiglio di Giouanni Paternò Que

ſto gentil huomo dall'iſteſſo Rè Alfonzo, fu eletto Abbate del Monaſterio di S.

Filippo d'Aggiro nel 144g, e doppo Veſcouo di Malta, ed eletto del Capitolo

parimente Veſcouo di Catania; ſi legge ne'libri del Protonotaro del Regno

dell'anno 1462 , che il Veſcouo don Giaimo ſupplicò al Vicere, nel quale ſi

lamenta c'hauendo l'Abbate ſuo Predeceſſore Giaimo di Paternò, preſtato a

Franceſco Rozavn libro dell'Epiſtole, che ſcriſſe San Filippo d'Aggirò, al Fi

loſofo Seneca, non era ſtato ancora reſtituito al ſuo Monaſterio, Di maniera

che due Giacomi furono Abbati deſtinti, del predetto Monaſterio, come e

pure v'era ſtato Antonio Paternò, e Bernardino nel 1433. chefù anche Veſ
couo di Malta nel 144f. - i -

Fù anche di queſta famiglia don Camillo Abbate di Terrana, il quale per le

ſue molte virtù, e dottrina ſendo molto giouane, ottenne l'Abbatia della glo

riofa memoria del Rè Filippo Secondo l'anno 15 go. Ed hoggi v'e pure l'Ab

bate Don Thomaſo fratello del Principe del Biſcari, i quali hanno eglino me

deſmi fondata vna Abbatia nella loro Terra, ſotto il titolo di San Gioſeppe,

E quantunque da queſta famiglia non foſſe mai vſcitoPrelato è perſonallluſtrè

baſtirebbe per renderla nobile, e fedele al Rè di Sicilia, il celebrato don Gio

uanni Paternò, figlio di Rodorico; egli ſendo giouanetto ſi conſacrò alla Ven.

Religione di San Benedetto, e per le ſue virtuoſe qualità , fù generalmente,

amato dai Monaci,e della città di Catania.Perilche fù eletto Vicario della Dio.

ceſi, priore, ed Arcidiacono della Catredale, Priore di San Leone d'Aſaro,

Abbate di Santa Maria Noualuce, Collettore della Camera Apoſtolica, e final

mente Veſcouo di Malta; Quai gouerni eſercitò con tanta integrità, e ſodiſ

fatione, che il Rè Ferdinando il Catolico gli comandò col conſenſo del Pon

tefice siſto IV, che permutaſſe la Chieſa di Malta coll'Arciueſcouado di Pa

lermo. Di cui all'hora teneua la Sede Don Pietro de Foin Infante di Nauarra

coggino del medeſimo Rè, fù eletto tre volte Preſidente di Sicilia,per l'aſſen

za del Vicerè nel 1494, r;o6, e col Conte d'Adernò inſieme nel riso 9, e di lui

nelle prammatiche, e coſtitutione del Regno, ſi leggono molte ordinationi,

le quali ſono notati pure con altre heroiche azzioni, da Giouanni Luca la

Barbera, Maeſtro Notaro della Regia Cancellaria. Fabricò egli nella Catreda

le quello bel Tabernaeolo, e Sacrario di marmo, doue ſi conſerua l'Auguſtiſ

ſimo Sacramento della Euchariſtia;adornò itCappellone maggiore facendoci

- intagliare
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intagliare da circa 42 Statue di marmo, è maratriglia naturali, delfamoſo An

tonello Caggini, a chi tante gran lodi attribuiſcono il Fazzello,e Maroli.

giunſe al Palagio Arciueſcouale il Giardino, riſtorò, ed ampliò il Monaſtero

di Santa Maria daglAngioli di Baida, e d'una Cappella da lui fabricata in ho.

nor di San Gio. Battiſta, preſe il nome di San Giouanni di Baida ſotto il mon

ieAguzzo, ti amoreuole colponeri, fece aſſai elemoſine, ad altre opre pie,
Augumentò la Giuriditione della ſua Chieſa, e mentre ſtaua di paſſar in Roma

chiamato del Pontefice Giulio II, per premiarlo con la purpura mercè i ſuoi

meriti,ſi morià 24. di Gennaro del 15 i I e nell'anno 8o. della ſua vita. ::

Giºvanni Franceſco Paternò Barºº di Raduſa, fù pure caualiero di gran,

valore, ed eſperienza nell'armi, egli fà conduttiero dvna compagnia dica

uali, ſotto don Vgo di Cardona, ed invina giornata fatta contro Giacomo

Sanſeuerino, che guerregiaua à fauor di Francia, in tempo del Rè Catolica

Pan Ferdinando, Gio. Franceſco ſi portò con eſtraordinario valore, di ma.

niera che nè reſtòdisfatto, e vinto l'eſercito nemico. Nel 1511. fù mandato

in Tripoli di Barbaria con molte Compagnie di fanti, e di Caualli, per Go.

uernator dell'arme, e viditor della gente del preſidio, che ſi ritrouaua in,

quella fortezza. Nel 1516. fù fatto Capitan d'arme à guerra di Catania, cari.

co che all'horaſi daua à i primi Signori del Regno. Nel riso 8.hebbe ampia po

teſtà contro tutti i banditi, con l'autorità di poter procedere ex abrupto. Ma

venendo la città di Catania per la morte del tè Catolico Ferdinando in gran

reu.olta, il Baron di Raduſa hebbe guagliardi ingantri con Girolamo Guerrie

ri gauadier potente, percioche il Vicerè mando ſerio Don Pietro di Cardo

ma Gonte di Colleſano, per chetar le differraese dell'Imperador Carlo V.fà

poi egli impiegato nel carico di Gouernadore dell'Iſola di Malta, e del Goz

zo eoatra la forza Turcheſca, e moltaltrigarichi egli conſegui, Carlo Pa

ternohebbe 'vffitio di Capitano seg'Iſola di Malta, col fauor del detto Gio.

Franceſco Baron di Raduſa, il quale del medeſimo Imperadore fà armato ca.

ualiero con il cingolo militare in Aquiſgrana, con la ſpada dell'Imperador
Carlo Magno nel 152o,i, i dri , se i a ... . . . .

- Da queſto Baroni Gio. Franceſco ne deriua ſucceſſiuamente il viuente Don

4Giacinto Paterno, Baron di Radoſa , dell'Imbaccari, della Terra di Marabel

ia, e Caualier dell'habito dell'Alcantera, ſi casò colla figlia del Marcheſe di

Santa Croce, Regginte nellaCorte di Spagna, fù paggio, e Conſigliero dell

lai" ſtato più volte Capitano d'arme,e,

Commiſſario generalè nelle Valli di Noto, e Demona, Alfiero Generale»

della Cauallaria del ſeruigiomilitare, Patritio, e Capitano della citta di Ca

tania. Ci o o 2 A 2: sqerici oi sº il

-s Wifi. Anche di queſta famiglia Alfonzo, Canaliero di ſingularprudenza, e o

valore nell'arme, fù il primo che inalborò lo Stendardo Imperiale nella fortez

za deila Goletta"cagione come dicono della ſoppreſa di quella Piazza, n'

nebbe perciò del medeſimo imperadone alcune miercedi, come ſi veggano ne

gatti di Notar Antonino Merlino a ria d'Agoſto del 1536 o il 2

SDon Vgo Paternò, fù ſiimato per vno dette più franche ſpade di Sicilia,

ſaruì ſua Maeſtà convna Compagnia di cinquecento Arcabugieri, ed hebbe

anche la condotta di cento Fanti, dal Coni e di Sariano Maeſtro di Campo;

egli fàventuriero nella giornata di Lepanto ,lcol Serenisſimo Don Gio.d'Ani

ſtria, poi fà Iuogotenente di Maſtro di Gampo, col ſuo valore, ed autorità,

chetò la ſolleuation della Città di lace, contro la gente di Don Lopes de Si

glierua Maſtro di Campo, perche altrimente gli facitani haurebbono fatto

D maggior
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maggior ſtragge di Soldati Spagnuoli. Fù Capo del Braccio Demaniale col

Pretor di Palermo inſiemenel parlamento generale del 15 ge, e poſcia depu

tato del Regno nel 1348. Pù Percettore Regio molt anni della Valle di Noto,

Patritio, e Capitano di Catania più volte. Nè di minori meritifù D. Proſpero

ſuo fratello, il quale hà ſeruite ſua Maeſta cé molti carichi. Della linea dunque

di queſti fratelli diſceſero i Baroni di Piraino, di Santa Margarita, e d'altri
feudi. a -9. it, e si tº o . i 9 , , , , , 3

io Don Aluaro Paternò, fù aſſai celebre per la ſua molta virtù, e prudenza ,

nella giuſtitia, nella liberalità, e nella religione, e pietà. Perloche fù ſtimato,

padre della Patria, ed in tutte le differenze; e diſcordie, ch'egli sinterpuoſe,

cherò con le autorità ogni coſa, e ſtabilì parimente tutti gli Statuti; e con

ſuetudini del Senato. Eſſendogli richieſto dal Rè Catolico Ferdinando vini,

granCauallo, ch egli haueuagli le mandò liberamente, ed il Rè con molte2

parole di corteſia ne lo ringratiò,ordinandogli con lettere, che s'abboccaſſe a

col Vicerè Don Ramon di Cardena, per negotii importanti alla Corona, e la

Regina Iſabellalo ringratiò parimente d'haueralbergato in ſua caſa i ſeguido

ri, e famiglia Regia. Fù finalmente aſſai ſtimato per le ſue molte virtù , e dice

di lui Matteo Saluaggio, che fù chiamato in Roma da Leone X. Papa pcrear

lo Senator Romano, che gli fu impedito della ſua vecchiezza. o

e Viſſe in gran conſideratione appreſſo il mondo, il Padre Ferdinando Pater

nò della Compagnia di Gesù, il quale viuendo ancora il ſuo primo Bondato

re Sant'Ignatio, entrò inſieme con vn altro ſuo fratello chiamato Euſtachio,

e nel principio diede tal ſaggio divirtù, e di ingegno, che fù mandato in Ro

ma ad eſſer ſcolare di quel famoſo Dottore Don FranceſcoToledo, che fù

poi Cardiaale, da chi fà ſingolarmente amato, per il profitto, che fece in tut.

te le ſcienze; Fù profeſſo di quattro veti, Rettore di vari colleggi; e Prepo

ſito della Caſa Profeſſa di Palermo, due volte eletto della Congreatione Pro

uiptiale, e perandar in Roma Procuratore a trattare col Generale grauiſſimi

negoti, ed anche fù mandato dalla ſua Religione alla Corte del Rè Filippo II.

doue oltre d'hauer ottenuto dal Rè, la ricca Abbatia di S.Marco della Grotta,

psrlo Colleggio di Palermo, anche il Beato Gio. LuiggiGonzaga primoge

nito del Marcheſe di Caſtiglione acquiſtò; Racconta Virgilio Cepari nella vi

ta del B.Luiggi che la Beatiſſima Vergine ner giorno della ſua Aſſuntione par

lo chiaro e diſtintamente al Giouanetto buiggi, e gli diſſe, che ſubito mani

teſtaſſe la ſua vocatione al P Ferdinando per eſſer da lui guidato, ed inſerito

come in fatti ſucceſſe. Predicò il P.Ferdinando più volte inanzi il Re, edvdì la

donfeffione della Regina, e fece altri merauiglioſi progresſi. E li

Il Dottor Gio. Thomaſo Paterno, pronepote dell'Arciueſcouo D.Giouanni

(ù Giudice della R.G.C. nel 1 su 6 in tempo delle reuolutioni del Regno qui

de la lebbehauendo cacciato di Palermo, il Vicerè don Vgo di Moncada

aſſaltò il RegioPalazzo , edvcciſe fra gl'altri Gio. Thomaſo, con tanta rabia

e crudeltà che fù ſpettacolo degno di compasſione, poiché lo ſpogliarono,

gli ſeditiofi e lo buttarono pure ignudo delle fineſtre ſopra le punte delle ſpa

de, ed alabarde son Blaſco Lanza inſieme all'hora Giudice della Grah Corte

perche cºn mºlto zelo della Giuſtitia, e dell'autorità vagia sera con la

lingua º ººº mani guagliardamente oppoſto ſempre alla congiura, choc,

dinanaººººi Luca squarcialupo. Perloche iiSerenisſimo imperador Carlo

ricºmpensº º danno, che patirono i ſuoi figli nella robba, che gli fà collº

vitaºº º vn priuilegio dice il medeſimo Imperadores Carolus, ete. Ipſatº

e ib of M. Riei g

e (i - - -
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A.R.C. Iudicem interfecerunt atrocite e animeproſtratam reliquerunt magno:

pere porro damna eius familia intulere. E poi ſoggiunſe; Illiuſque animi exinias

virtutes, nec silentio quidem. nee retributione vacuas pretermittendas eenſemus

quinimo tantum ſeruitiorum, et dannºrum intuitu piateq, induti ſobolem ſuam

in magna conſtitutampenuria meritiſſima gratia infraſeripta proſequi deuenimus

lua paternum decus, et gloria infiliis elucºſeat ceteria; huiuſmodi exemploadpre
clara agenda eliciantur. e - a - - i

Hebbe miglior fortuna Gio. Filippo Paternò Giudice pure della G.C. godé

do molti carichi, e quello di Vicario Generale per tutto il Regno più volte.

Scriſſevn dotto Commentario ſoura la Bolla Apoſtolica di Nicolò V. che poi

fù impreſſo dal Dottor Pietro di Gregorio, con altri commentarij di famo

ſi Dottori: alcune annotationi ſopra il Rito, e Capitoli del Regno, già accen
nate dal Dottor Marcello Conuerſano Leontino. -

Fiori à tempi noſtri con fama di virtuoſo don Vicenzo, Auuocato Fiſcale

di Catania, e poi Giudice della Gran Corte in tempo del Duca d'Alburquer.

que, da chi egli fù molto ſtimato. Vi è anche vicina memoria di don Gio Bat

tiſta Paterno Canonico, e Priore della Catredale di Catania, e quaſi sempre,

Vicariò Generale, e Viſitator della Dioceſi in ogni Sede vacante, per il ſuo

zelo, e virtù, fù aſſai ſtimato dal Principe Emanuel Filiberto, il nominò nei

la nomina di Veſcoui, e di Giudice della Monarchia.

Sottopongo al ſilentio le Baronie, e vaſſallaggi, che in diuerſi tempi ha poſ.

ſeduto queſta famiglia, ed inſieme i matrimonij, e paretati c'hà contratto ci

tutte, quaſi le famiglie nobili del Regno: mà perche di ciò ſe nè fta formando

vn lungo trattato dirò ſolamente, che con verità ſi puo affermare la famiglia

Paterno eſſer hoggi vna delle più ampie, e numeroſe del Regno: poiche nel

la ſola città di Catania ſi poſſano annouerare circa 2 , c 3o. capi di caſa, che o

ſonorami deſcendenti d'un medeſimo ceppo. De'matrimonij poi ſcambeuoli

c'hà fatto con tutte le ſamiglie di Sicilia, in ogni tempo se detto qualche co

ſa di ſopra, ed appare chiaramente negl'Archiui de Notari, e contratti ma

trimoniali,onde più facil coſa ſarebbe notare alcuna famiglia delle principali

di Sicilia, con la quale non habbiamo cognitione eſſerui apperentata,che rac

contare tutte le caſate che poſſo confeſſare hauer dato, e riceuuto vno, o più

quarti della famiglia Parerno. -

De Vaſſallaggi, Feudi, e Baronie, c'hà poſſeduto in diuerſi tempi ouer al

reſente poſſiede, ritrouo nella Regia Cancellaria, vfficio di Protonotaro, e

negl'atti publici, che ſin hora queſta famiglia ha poſſeduto cinque Terre di

Vaſſallaggio, e ben quarant'otto feudi, e Baronie col mero, e miſto Impero.

Il primo, che di lei habbi preſo il titolo di Principe, e ſtato Don Agatino ſo

pra l'antico Vaſſallaggio del Biſcari, vn tempo Baronia della famiglia Caſtelli

di Catania, egli vine nobilmente, e con molta prudenza.e ſtato più volte Ca

pitano, e Patritio della ſua Patritio della ſua Patria, e del Cardinal Doria pre

ſidente del Regno,hebbe il carico di Vicario Generale del Val di Noto, cºi

ampia poteſta, e così pure di don Franceſco di Mello Vicere, che gli incari

cò la pace fra il Veſcouo di Catania, e'primi canonici del Gapitolo della Ca

tredale, oprandoſi con molta prudenza con tutti i ſuoi fratelli, ne ſucceſſi tu

muli populari di Catania del 1647, perilche pati molti interesſi,e trauagli.egli

e figlio di quel virtuoſo Caualiero D.Oratio Paterno; che in molti importan

ti affari del Regno, fù ſempre impiegaro dal Sig.Duca di Feria Vicere,dal qua

le ſù mandato in nomina di Maſtro Rationale. del Regno, e godè la gloria di

primo giocator di ſcacchi del ſuo tempo,come referiſceprirecarri nel

- - 2 lO
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ſuo lib, del gioco delle feacche, libro e 12 fol,91: hauendo vinto nel pre
detto gioco, è Paolo Boi Siraguſano, il primo giocator del Mondo, che gio

cò inanzi i primi Principi d'Europa. Finalmente i deſcendenti di queſto Ba

rone D.Oratio ſi fanno chiamare di Paterno, e Caſtelli per la madre del Baroa

del Biſcari, che fù della nobiliſsima famiglia Caſtelli, della cui origine, e gran

dezze ho trattato nella prima parte del mio Teatro. Finalmente queſte due º

famiglie ſono ſtati ſempre mai tanti planti della fedeltà, che ſi deue a Sereniſſi

mi Rè Padroni, ed à loro Miniſtri, che in tutte l'occaſionis'hanno moſtrato

pronti di ſparger la robba, e la vita. Però frà i ſuoi Caualieri Geroſolimitani

fiorirono Fra Franceſco Paternò, che fù riceuuto nel 1597. e Pra Blaſco Pa

ternò di Caltagirone nel 1632. e gl'altri nobili della medeſima famiglia, viueno

parimente con gli ſplendori della vera Nobiltà. :: - l i ti

- a a
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:“A A S".N E L LA prima parte del mio Teatro ſcriſſe con molta breui.

i fº sS tà, i progreſſi, e ſerie della famiglia d'Amico, mercè di né

f:
- º hauerne hauuto quelle notitie neceſſarie concernenti alla.

- º,N º ſua materia, le quali mi hanno ſoprauenuto nel tempo ch -

º 3) io ſtaua Fabricado queſta terza parte del mio predetto Tea

è sºli tro, c'hauendole conoſciute per vtile, è profigue alla ſteſſa ,

3, a R famiglia, è per compire ancora quel tanto ch'io laſciai da

ſcanº , nella prima deſcritione mi hè moſſo a far queſto ſupplimento.

Hebbe origine ella, come ho detto, da Giouanne d'Amico, Caualiero Bo

logneſe, Camariero, della Regina Giouanna prima, il quale ſotto il Rè Fede

irico 2. nel 133o. paſſò indi da Napoli,in Sicilia, conforme io ſcriſſe nel pre

detto luogo. º e - - -- -

-

Dà coſtui nè nacque Guglielmo d'Amico, che fù vno de principali casa.

lieri del ſuo tempo,ma hauendo adherito co'rubbelli del Rè Federico 3.vi

perdè la vita e le ſue facolta: le quali furono conceſſe dello ſteſſo Rè, al Dot

- - - - tor
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tor Pietro Serra di Siraguſa nel 1375. è laſciò egli un ſol figlio chiamato Ni

colò (chiamato pure degl'altri ſcrittori Giouanni) che ſotto il Regimento del

Rè Martino ricuperò parte delli beni ſituati nella Città, e pertinenze di Mi

lazzo, &anche per alcuni ſeruigi Militari fatti da lui al medeſimo Re, acquiſtò

da quello vinſpaciò di mare nel capo di Melazzo per fabricarevna Tonnara ;

non di meno continuando egli gli ſteſſi militari ſeruigij,fù eletto dal detto Rè

per ſuo amico,e famigliare comeſi legge per molte lettere reali regiſtrate nel

la Regia Cancellaria. . . . .. .! ſi i . .

Giouanni d'Amico figlio del predetto Nicolò, viſſe ſotto la real Magnani

mità del Re Alfonzo d'Aragona di Sicilia, e di Napoli, dal quale n'hebbe la..

Caſtellania della terra diSanta Lucia, el cingolo militare di Caualiero dello

ſpron d'oro; ſi casò queſti con Miuzza Saccano nobile Meſſineſa,con la quale

procreo Nicolò Caſtellano del predetto Caſtello di santa Lucia nel 148o: Pie

tro,e Girolamo. Il predetto Nicolò coi Macalda Peſce anche nobile Mesſineſa

figlia di Macaldo Peſce, procreorono Gio; Paulo d'Amigo Caſtellano del mee

deſmo Caſtello, che viſſe pure aſſai ricco nella ſua Patria, egli con Franceſcaa

Bonfiglio, figlia di Giacomo Bonfiglio Caualieri Meſſineſe, fece a Cio: Filippo

Franceſco, e Giouannello che morirono Fanciulli. e i 3 t. - : :

- Dal Gio: Filippo, e Lucretia Anzalone ſua moglie, figlia di Giacomo Anza.

lone Caualier Mesſineſe, ne nacquero, Guglielmo, Franceſco Giouannello,

Nicolò Giacomo, e ſoro Cecilia Monaca, il Guglielmo fù vno de ſtimati Ca .

ualieri del ſuo tempo, è con Agata Rebibba ſua moglie ſorella del Cardinal di

Piſa Scipione Rebibba, generò Giouanni Caualiero Geroſolimitano receuuto

nell'anno i sa7. e con Iſabella di Giouanne Signora Mesſineſa fece à Mariano

il quale fà Senator di Mesſina, egli coi ſua moglie Franceſca d'Arena figlia di

Gio: Giacomo d'Arena Gentilhuomo Mesſineſe, e d'Antonia Ciampoli fece

ro à Franceſco,che d'età d'anni i 4 riceuè l'habito di Malta, e fà accettato per

paggio del Gran Maeſtro nel 1585.

Dat prenarrato Geronimo figlio del predetto Gio: d'Amico 2. e ſua moglie

Pellegrina Semenart ouer corruttamente Seminara figlia di Gio: Franceſco

gentilhuomo Catalano, habitator, e Giudice di Catania, ne nacqueroFranceſ

co Giouanne, e Nicolò che in minorerà per la morte diloro padre Geronimo

ſi ritirarono con la madre in Catania, doueviſſero da gentilhuomini; il predet

to Franceſco, e Giouanna di Maſſaro ſua moglie procreorono Filippo, che ,

per le ſue virtù non poco ſtimato fù nella ſua patria. Queſti procreo Pietro che

fù genitori di Gioſeppe d'Amico, padre del Preſidente del Conſiftorio Pietro

diAmico,ſoggetto degno d'ogni lode. Queſti oltre d'eſſer ſtato più volte Giu

dice di Catania ſua patria,fà quattro volte della R.G.C. incominciado il primo

ſotto il Regimento di Filippo 1. di Sicilia, e detto 2 delle Spagne,e poſcia del

la viuente M. Catolica eletto Auuocato fiſcale del Tribunale del ſuo Real Pa

trimonio, che con tanta integrità queſto peſo ſuſienne, hauendo goduto pri

ma d'entrar in queſto vfficio, la preeminéza, e poteſtà ſuprema, quale eſercitò

nella Città di Tauormina, indifà promoſſo nell'ufficio di Maſt. Rationale che

cſercitandolo con quella integrità, e ſapere, che ne laſciò eterna memoria del

ſuo nome, come perl'incluſo priuilegio, ſi vede che così dice º,

N OS Philippus Dei Gratia Rex Caſtellae, Aragonum, Legionis, vtriuſque Si

cilia, Hieruſalem,Portugallia, Hungaria, Dalmatia,Croatia, Nauarra,

Granata, Toleti, Valentiae, Galitiae, Maioricarum, Hispalis,Sardiniae, Cordubae,

Corſica, Afurtia,Gennis, Alguubij, Algezira, Gibraltharis, Inſularum Cana

ria, nec non Indiarum Orientalium, è Qccidentalium, Inſularum'" terrae

-
Cf Illac
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ferſma, Maris Oceani, Archidux Auſtria, Dux Burgandia, Brabantia, Medio

lani, Athenarum,e Neopatriae, Comes Abſpurgij, Flandrie, Tjrolis, Barcino

nona, Rosſilionis, & Ceritanie, Marchio Oriſtani, 3 Goccani, Scc. Deli

berationis Regia Conſiliumvirorum prudentum requirit obſequiumvtvtidi

tatis publice ratio ſapientium miniſterio compleatur.Quo fitvtcum in prese

tiari in pradićto noſtro viterioris Sicilie Regno per obitum Doſtoris Ioannis

Pranciſci del Caſtillo officium vnius ex magiſtris Rationalibus togatis noſtri

Regij Patrimonij, ei que virum idoneum, eruditum, & benè meritum per

quirere expediatvicus vigilantia, & induſtria e quitatisiura ſeruentur; & no

ſtri Regi Patrimonij rebus probe conſultatur te huic muneri alijs propo

nere libet Magnificum fidelem nobis dileſtum Doétorem Petrum de Amico

propter fidem, induſtriam literarum peritium, omnibus numeris abſolutam,

& rerum agendarum vſum, & experientiam in te plane cognitam ,& perfectá

iam inde ex eo tempore quo varijs, in muni;s, & occaſionibus magni ponde

ris tua fidelitate perpetratis per triginta quinque annorum ſpatium mirifico ,

gesſiſti, prasfertim in Academia Catanienſivtraque iura legente, 6 in officio

ludicis Tribunalis noſtre Magne Regie Curie ipſius Regni, ac demum in mu

nere Aduocatus Fiſcalis prediti noſtri Regi; Patrimonij quatuordecimab

hincannis mira de «teritate; &vigilantia, noſtra omnidue ſatisfactione. Te

nore igitur preſentium de certa ſcientia, Regiaque auctoritate noſtra delibera

tè, & conſulto, ac exgratia ſpeciali, maturaque Sacri noſtri Supremi conſi

lij deliberatione praehabita,te praefatum Doctorem perrum de Amico Magi

ſtrum Rationalem dictiPatrimoni vlterioris Sicilia Regni Iurisconſultum ,

ſatimus, eligimus, et deputamus officiumque ipsti di de noſtra mera, & libe

ra voluntate proceſſerit vna cum ſalario annuo, 8 aliis iuribus, & emolumen

tisad diſtum officium iuſtè, & debite pertinentibus, 8 ſpectantibus, & per

alios Magiſtros Rationales Iurisconſultos percipi ſolitis, et conſuetis conce

dimis, committimus, & fiducialiter commendamus, ita quidem vt deinceps

tu Prefate Doctor Petre de Amico fisivíagiſter Rattionis, Iurisconſultus di ti

Tribunalis noſtri Regi Patrimonij, 6 officiumque ipſum habeas , teneas re

gas, & exerceas fideliter, legaliter; atque bene, iura, & regalias noſtras

tuendo augendo,8 proviribus conſeruando, aliaque omnia,& ſingula faci

endo, ac circa examinationem computorum officialium noſtrorum, pecu

niarum, aliarumque perſonarum eidem officio ſubiectarum neceſſaria, S op

portuna ſolerti, S vigili cura, é ſollicitudine intendendo,8 Cvr moris eſt, per

alios Magiſtros Rationales Iurisconſultos fieri ſolitum eſt iuxta tamen or

dinationes noſtras, aliaque exequendo, que addictum officium pertinere quo

nis modo dignoſeantur gaudeas inſuper vtaris, & fruaris, & ſubijciaris om

nibus, S: ſingulis priuilegijs,preminentiis,immunitatibus, exemptionibus, fa

uoribus, 8 gratijs honoribus,8 oneribus, alijs addictum officiii ſpeditibus,

- & pertinétibus habeas que percipias,& conſequaris,tuiſque vſibus, &vtilitati

bus applicies ſalarifi annui ordinariti, nec non, & iura lucra, obuentiones, º

emolumenta addictum officium pertinentia & ſpectantia pro vt, & quemad

modum ceteri Magiſtri Rationales Iurisconſultivti, & gaudere - percipere,

& habere conſueuerunt potuerunt,& deberunt. Verum ante quan regimini

& eſercitio dicti te immiſceas offici; iurare tenearis in manibus illius; ad

quem ſpectet de bene fideliter, 3 legaliter in regimine,8 adminiſtratione,

dićti officiite habendo aliaq; faciendo ad quem tenearis, & adſtriétus exiſtas.

Sereniſſimo propterea Balthaſari Carlo Principi Aſturiarum & Gerunda Du

eique Calabrie figlio primogenito noſtro Charisſimo; ac poſt Felices & Lon

- - - - - - geaos
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geuos dies noſtrosinonnibus Regnis, & dominiis noſtris ( Deo propitio)im

inediato heredi, 8 legitimo ſucceſſori Intentum apperientes nottrum ſub pe

ne benedictionibus obtentu dicimus eamque rogamus. Illuſtri vero, ſpactabi

dibus, nobilibus, magnificis, dile&tis, conſiliariis, & fidelibus, no ſtris, Pre

ſidenti, S& Capitaneo Generali noſtro , magiſtro Iuſtitiario, Preſidibus no

tre miagne regie Curie, Patrimonſi, ac ſacre conſcientie,iudicibus diſtema

gne Curie, Magiſtris Rationalibus, Theſaurario,e Conſeruatori noſtri Regii

Patrimonii, Aduocatis,quoque, é procuratoribus fiſcalibus, ceteriſque de

mum vniuerſis, & ſingulis officialibus, et ſubditis noſtris maioribus, et mino

ribus in dicto noſtro vlteriori Sicilie Regno conſtitutis, et conſtituendis dici

mus, precipimus, iubemus quatenusic predictum Doctorem Petrum deAmi

co dum de noſtra mera, et libera voluntate proceſſerit (vt prefertur)provno

ex Magiſtris Rationalibus iuris conſultis noſtri Regii Patrimonii preditti Re

gni habeant, teneant, reputent, honorificent, acque tra tent, 8 ii ad quos

ſpectent in poſſeſſionem ditti officijponant , &i inducant poſitumque, & in

dućtam manuteneant, & defendant dontra cui, ét os, ac de ſalario iuribus, lu

cris, &emolumentis predictis integre reſpondeant, 3 facciant per quoſcum

que reſponderi, contrarium nullatenùstentaturi ratione aliqua ſiue cauſa pro

quanto dictus Sereniſſiraus Princeps nobis morem gerere, cateri autem offi

cilles & ſubditi noſtri preditti gratiam noſtran caram habent, ac praeter irar,

& invignationis noſtra incurſum i panam vnciarti mille noſtri inferendarum

aerariis cupiunt e ui" à die datae

preſentis ratio huias noſtra gratiae amauetur in regiſtro gratiarum noſtro or.

di tre facto, quod ad prefens conſeruatur per Don Ioannem de Caſtillo no

ſtrum Secretarium prefati regiſtri gratiarum, 6 aliter non voleat effectum,

ſortiri. Soluit ducentos, & otto ducatosvndecimi regalium monta Caſtellae,

& regalia ſex, maramietinoſque quatuor pro dimidio, é prima ſolutione iuris

dimidia annata, S debetitantundem quod abeo exigaturinitio anni prox:

venturi a die date praeſentis computandi, Se non detur ei poſſeſſio niſi prius

ſatiſdet de ſoluendo. In cuius reiteſtimonium praeſentes fieriiusſimus noſtro

communi negotiorum praefati vlterioris Sicilia, Regni ſigillo impendenti mu

nitas Dat:Autriti diederima oftaua menſis:Sept.Anno à Natiuit. Domini mil

leſimo ſexcenteſimo trigeſimo octauo. Regnorum autem noſtrorum omnium

decimo o tauo. it, ri: es . . . . o tra i 7 e 3 i

ofì si c ..: 1, 2 , oi ci ſi ritro: i 21 ti o il

in in Y O I L R E Y- io e i i

oi , i

o Dominus Rex mandauit mihi
o º - a o i º Don Inico de Iguirre. : i 2 ci: : : it,

to; . . . . E i n ... tr ..: 53), a ri: 1 1 )

Et alla fine hebbe il ſupremo carico di Preſidente del conſiſtorio che coni;

molta lode amminiſtrò, e nel Real priuilegio la Maeſtà del Rè noſtro Signore

con molti encomi 1'honora;& ecco la ſua ſerie. lº ºº ºº ººº

i co in 2 gf o rifiorito a 4,

- PHILlppVS ETC. obt rºseti o il rogº fº

- : : : : : ob º - i i , ir

U7fcerex, & Gen.Cap. in hoc sicilia Regno Ill. Spet. Magn. ex Nobilibus,

Vº Regni eiuſden Magiſtro Giuſtitiario, Preſidibus Regiorum Trib. Iud.

A.R.C: Si Gonfiſtorij S.R.E: Magiſtris Rationalibus Theſorario; 8 Conſerua
ºrinegieatrimoni, Adubcati, quasi a Procuratoribus fiſcaliburº" i

tº i - . . . ri e
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Trib. 8 demum omnibus, & ſingulis officialibus Regni maioribus, & mino

ribas preſentibus, S futuris, cui vel quibus ipſorum preſentes preſentate fue

rint Conſiliariis, 3 Fid. Regis Dil. Salut, La Sacra Catolica, è Real Maeſta del

Re N. Signore per ſuo RealPriuilegio ordina. E quel che ſiegue. Nos Philip

pus Dei gratia º ex Caſtella, Aragonum, Legionis, vtriuſque Siciliae,leruſalem

Portugalia Vngariae, Dalmatiae, Croatia, Nauarra, Granata, Toleti, Valen

tiae, Gallitiae, M.tioricarum, Hispalis, Sardinia , Cordubae, Corſica, Murtia,

Gennis, Alguub 1) , Algezirae, Gibraltharis, Inſularum Ganarie, nec non In

diarum Orientalium. S: Occidentalium, Inſularum, acterra, ferma, Maris,

Qceani, Archidux Auſtriae, iRux Burgandiae , Brabantia,aMediolani, Athena

rum, & Neopatrre, Comes Abſpurgii, Flandriae, Tirolis,i Barcinoma, Rose

ſiionis, & Geritaniae, Marchio Oriſtanic& Goccani, Cum ob promotionem

Spect. fidelis nobis dile&ti! Doſtoris Rocchi Potenzano ad munus Regentis

SacriSupremi Italia penes nos aſſiſtentis Conſilii in vlteriori noſtro Siciliae Re

gno, hoc temporevacet officium Praeſidis. Conſiſtorii Sacrae noſtra Regia C5

ſcientiae predicti Regni aporteatque illud, imalium conferreo Virum, qui opti

mis diſciplinis honeſtiſſimarumartium ſtudiis,& in primis Sacris, & profanis

iuris ſcienti a maximopere polleat, ac: Vitae morumq; integritate ſit praeditus

perpendenteshas,& alias animi, 3 corporis dotes, & Virtutes cumulate»

ſplendeſcere in te Spett. fidelis nobis dile&te Doctor Petre de Amico tuaque

in nos fides, et amoris argumenta non vulgaria multoties edidiſſe per ſpa

stium annorum quadraginta vnius praeſertim in Academia Catanenſi ibivtri

ufque iurisprudentiae Anteceſſor te exibuiſti,et ex qua vocauimus ad ſeruien

dom officium iudicis Tribunalis noſtre M. R, C-ipſius Regni, ac demium pro

ſequutas oſſequium noſtrum in muneribus Aduocati fiſcalis, et Magiſtri Ra

titinalistogati noſtri Reg. Patrimon..viginta fere annori curriculo miradex,

teritate, et vigilantia omniumq;ſatisfactione. His igiturde cauſis iure optime

sintetanguamaditionem ipſum munus, Preſidis. Conſiſtori; S. R.C. confereii

dum decreuimus tenore igitur preſentinmºde certa ſcientia Regiaque auéto.

oritate noſtra deliberare, et conſulto, ac ex gratia ſpediali, maturaque Sacri

noſtri ſupremi Conſilii accedente deliberatione te prefatum Doctorem Pe

trnm de Amico Preſide dicti Göſiſtorii S.Rac.ſloco diſti Rocchi Potenzano far

scimms conſtituiomus, creamuse et deputamms tibiqueidićtm officinmonos

tra mera,et libera voluntate durante concedimus, committimus et fiducia

liter commendamus vna cum ſalario mille ſcutorum cum dicto Preſidis of

ficio ſoluendori,et in noſtra Theſapraria di 6ti Regni numerandorum itatamé

vtiura Sigillorum integra ; et absque vlla diminutione pro nobis, et noſtra

Curia remaneant, nec inilista, nec cgteri Preſides guorum ſalarium ſuper

dictis iuribus coſignare ſtatueramus vllum ius, ſiue actionem pretendere poſ.

ſint quam preſentibus abolemus, ceſſamus, et irritamus, ac cum ſuperioritate

tigriſdiſtiope fonoribus, éageribus, ac aliis addictum ofſirium iuxfe, atale

shise pertinentibºsiº 8cfpsctantibus, itavt de catero di tum officium, in casa

teneas, regas, et exerceas fideliter legaliter , atque bene, gaſus & resad di

&um officium : & Trib. dicte Sacre Regie Conſcientie ſumma cura perſcru

tando, ac perſcrutari, 8 indagari faciendo omni diligentianegoria in ep con

tingentia tra&tando, nee non omnia alia, & ſingula faciendo, é libere exer

scendº quei diſtum ºfficilm, eiuſ neplenum vſum, &exercitium Pºrtin -

e fluouis mºdº dignoſeantur,atgue prefatus DottorRogcus P9tenzºnusvſe

ins, S PlsRias sequi potuit,8 debuita gaudeasque, 3 viaris, fruariss &

ſubiciaris.ºmnibusillis privilegiis, gratis immunitatibus, fauoribus, ºpres
i minentijs
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eminentiis, prerogatiuishonoribus, 3 oneribus, acalijs addictum officium

pertinentibus, S&ſpectantibus , & quibus plenius Dictus Roccus potenzanus

º ali predeceſſores tui in dito munere vti fuit, & gaudere, ac ſubiſci ſoliti

4ſunt potuerunt, iuſte debuerunt, verum antequam regimini, &exercitio di

a&ite inmiſceas officiitirare tenearis in manibus Proregis, ſeu Preſidis Re.

-gni praditi ad Dei Sancta quatuor Euangella fideliterque in exercitio, 3 d.

i miniſtratiopediſti officigste habendo, 8 aliafaciendoadque tencaris,& ab.

ſtrittus exiſtas, Sereniſſimo propterea Balthaſari Carolo Principi Aſturiarum

& Gerundia Ducique Calabria figlio primogenito noſtro Cariſſimo, 8 poſt

felices, & longeuos dies noſtros in omnibus Regais, & dominijsmoftris(Deo

propritio) immediato heredi, 3 legitimo ſucceſſori intentum aperientes no

ſtrum ſubpaterniebenedictionis obtentum dicimus elimq; rogamus. Illuſtri

vero Spettab. nob. Magnificis dilectis Conſiliariis, & fidelibus noſtris Prore

gi Lótuntenenti, co Capitaneo Generali noſtro maſtro Iuſtitiario Preſidibus

noſtre Magna Regia Curiº Patrimoniis ac S.C.Iudicibus dictae Magna curia

lMagiſtris Rationalibus,Theſaurario, 3 Conſeruatori noſtri Regii patrimo,

nii, fiſci patronis Iudicibus Conſitorii S.R.C prºcuratoribus fiſcalibus Cºte

criſque demumvniuerſis,& ſingulis oſſicialibus, & ſubditis noſtris, maioribus

a& minoribus in codeminoſtro vlterioris Sicilia, Regno Conſtitutis, & conſti

tuendisidicimus, precipimus, & iubemus squatenuste praefutum Doctorem

Perrum de Amico pro Preſide di ti Conſiſtorii S.S. prefato liabrant, teneant

reputent, honorificent, atque tractent, 3 his ad quos ſpettet in poſſeſſionem

dictisfficiite penant ;& inducant, poſitumq; & inductam manuteneant, 6:

3 defendant contra cunctos iac de Salario, é aliis praedictis integre reſponde

-ant, & reſponderi facianº perquoſcunq; iuxta preſentium, ſeriem, continen

stiam, Sttenorem contrarium nullatenus tentaturi ratione aliqa ſiue cauſa2

pro quanto dictus:Sereniſſimus Princeps nobis morem gerere a teri autem,

officiales. & ſubditi noſtri predictigratiam noſtram caram habent, ac prate

siva, etiindignationis noſtre incurſum penam vnciarum mille noſtri in feren

dartitº erariis fupimnteuitare . Volumusautem quod Infra quadrimeſtre a

die datepreſentis ratio huius noſtrae gratiae annotetur in regiſtito gratiaruma

anoſtro Ardine fatto quodati preſens conſeruatur per Don Melchiorem de Ve

sra, et Contreras noſtrum Secretarium praefati regiſtri gratiarum, et aliter n.6

valeat effectum ſortiri ſoluit duo mille quatuorcentum, octuaginta quatuor

regalia argenti duplicis monetè Caſtellae prodimidio,et prima ſolutione iuris

dimidie annata antiquae, et mille duocentum, et quatuor regaliaipſius mo

neta prodimidio, et prima ſolutione noui incrementi iuris predicti preſtent

autem proſecundis ſoluptionibus idonei ſatisfations ſoluendi initio anni ſecti

di à die adepte poſſesſionis compretandi ex quibus deducende ſunt vnciarum

centum quas ſatisfecit ratione prime ſolutionis dicti officii in eodem noſtro

Sicilie Regno in cuius Rey teſtimonium preſentes fieri iubſimus noſtro co

muni negotiorum prefati vlterioris Siciliae Regni figillo impendenti munitas

Datum Caſar Auguſta die ſeptima menſis Settembris anno à natiuitate Domi

ni Milleſimo ſex centeſimo quadrageſimo quarto Regnorum autem noſtrorſi

omnium Vigeſimo quarto.Yo el Rey.Vidit Comes de Monte Rey, Vidit Mu

gnòs Conſiliarius, ViditCuſamus Regens, Vidit Neyia Regens,Vidit Capicius

Galeotta Regens,ViditPotenzanus Regens,Dominus Rex mandauit mihi Idei

tonzo Perez Cantanere, tome la razon en 14. de Settembre de r&44. D. Mel

chor de Vera, Incontreras, ſoluitur vnciasviginti, ettarenos quatuor, Salazar

taxatur in priuilegiorum Sicilia 11, fol,21 preſentata Meſſana die 29.P".
- E is
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bris 1644 et mandat SE. quod ſpettab. Regius Conſiliarius C5ſeruator Trib.

Regii Patrimonii recognoſcat, et referat. Marcus Antonius Riualora Secreta

rius - Eodem die facta recognitione, et relatione predicta ſua Eccel, proui.

det, et mandat quod ſiant executoria D. Giouanne de Granada Gonſerma.

tor, in eſecutione di quanto la prefata Maeſta ſua ordina, et preioſerta noſtra

prouiſta vogliate, è debbiate exequire, et oſſeritare, e fare da chi ſpesta ess

quire, et oſſeruare il preinſerto Regio priuilegio à prima linea vſqueradvltimi

iuxta ſui ſeriem continentiàm, et tenorem pleniorem de verbo e ad verbnimi,

prout iacet, e cosſi eſequirete per quanto la gratia di S. Maeſta tenete cara

Dat.Meſſana die 29. Decembris 13. ind. 1644. ioa el 2oregao! º : 2-2 il sì

bote o ai ( o irri og

EL MARQVES DE LOS VELEZ X ADELANTADO., sia i

- - - - - i via il 3 M . 1.dg regº c 2,

. Nel quale offcio ſi mori nell'età di 79 anni in Palermo,el ſuo corpo fù iraſ.

poſtato in Catania, e ſepolto nella Tribona magiore del Regio Conileirro dei,

padri carmelitani Cappella della ſua caſa nel cui amulo marmoreo ſi leggè il

ſequente Epitafio. D.OiM.llluſtrisſimo Petro de Amico in hocpatrio gimna

ſio pluries inrisprudentie anteſignano, quater M.R.C. iudicis toga inſignito

Regio fiſci patrono: Regni Deputato, Acordatisſimis Proregibus in maximis

conſtituto, Auſtriaca maieſtatis patrimonio Rationum magiſtro S.R,G. can

didisſimo Preſidi eque Regibus aeque ſummis acque popularibus cara pro ſci

entiis ingenio, proiudiciis, iuſtitia pro regimine deteritate ſpectatisſimo

rite pietate morumque ſuauitate ornatisſimo D.Potentiana vzor pro meritis,

merens poſtuitobiit tertio Kal. Decembris Anno Salutisi1645atatisſue 79. et

in queſta deſcritione ſi fà mentione di ſua moglie Donna Potentiana Canniz

zaro gentildonna Cataneſa il cui depoſito, e poſto nella ſteſſa Cappella dove

ancora ſi veggono moltaltri ſepolcri marmorei d'altri perſonagi della caſa è

Amico con le loro ſolite armi. r , ti o iº º , i ti ,

Però creò egli aſſai figli delle quali ſe ne viſſero tredici, è ſono Don Vi.

to Regio Caualiero, Barone dello Grano, Don Franceſco Abbate di Sahta,

Lucia di Leontini, il Canonico Don Gioſeppe, il Canonico Don Vincenzo,

il Canonico Don Ignatio, Don Antonio a Donna Franceſca, DonnaAgata,

lonna Caterina,Donna Tereſa,Donna Giacinta,Donna Mariage Soro Celeſtia

Monaca. : : : 2 : ii ti o il l ritiro º , i

ll Don Vito è Caualiero, di virtuoſe qualita, e ſtato diuerſe volte Senatore

patritid , e Capitano della ſua patria Catania, et attendendo la Real Maeſta a

meriti de ſuoi predeceſſori, particolarmente del Preſidente ſuo padre gli die

de il titulo di Regio Canaliero, conforme per l'incluſo priuilegio ſi ſcorge.

- - -

-

o 2 gg e º

-.-.-.-... º no i

PHILIPPVS ETC. ro o 2

- - - - - - - f. e vi: via i tre o o

Vicerex, et Generalis Capitaneus in hoc sicilia Regno Illuſtri Spectabilis,

Magnificio et Nob. Regni eiuſdem Magiſtro Iuſtitiario Preſidibus Regiorum
rum Tribunalium Iudicibus,"i Curie, Magiſtris Rationalibus,

Iudicibus Conſiſtori Sacra Regie Conſcientie, Theſaurario, et Conſerua

tori Tribunalis Regii patrimonii, Aduocatis, et procuratoribus fiſcalibus

caete riſºlue demum dicti Regni officialibus maioribus et minoribus preſenti.

bus, etfuturis, cui vel quibus ipſorum praeſentes praeſentata fuerint conſilia

rijs, fidelibus Regis Dilectis Salutem. La Sacra Catolica RealM"
- OItro
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- Nos Philippus Dei gratta Rex Caſtella , Aragonum, Legionis vtriuſque,

siciliae, Hieruſalem Portugallie Hungaria, Dalmatiae, Croatia. Nauarra,

“Granata, Tofeti, Valentig, Galiti: Maiorcarum. Hispalis, Sardiniae, cor

cum canarie, nec non Indiarin Orientalium & Occidentalium, Inſularun

sciérre ferme, Maris Oeeani, Archiduº Auſtriae, Bux Burgandie, Brabantia

Mediolani, Athenarum, e Neopatriae, Comes Abſpurgij, Flandria, Tijrolis,

Barcinoiiis, Roſſilionis, & Ceritania, Marchio Oriſtani, 3 Goccani, &c.

Benemeritos viros non ſolum praemijsſed etiam in ſae virtatis poſteritatiſque

ornamentum honoribus decorandos eſſe arbitramus. Quare animo volentes

e ſtruitia Petri de Amico V. Iuris Dottoris in tot offici, magnique ponderis, &

momenti muneribus,&preſertim Preſidis Tribunalis Conſiſtorii noſtri vite

: rioris SiciliaeRegni eximia Fidelitate, di integritate nobis impenſa non imme

tri anoresvirtutuſa ernamenta, 6 animi dotes que in te magnifice Vite de Ami

& so Barone del Grano è noſtra Clariſſima Ciuitate Catania, eiuſque fili veſtigia

g: inſequens, nobili que ſanguine orte enitent, titulis, & honoribus Militarire

in giocue cingulo recompenſare duximusannuendum, tenore igitur preſentium

Eri i" auctoritate noſtra deliberate, 3 Conſulto mota-

que noſtro proprio, ac ex gratia ſpeciali naturaque noſtri ſupremi Conſilij

i
t4.

Il.

i; accedente deliberation e noſtreque" plenitudine, te diſtum ,

ſi Vitum de Amico Boronem del Grano muffitem, equitemdue armamus, & cin

n( ulo militari equetrique dignitate inſignimus, & decoramus Volentes, & ex

is i decernentes; vi huiufºiodi inſignis decoratas de cetero inter alios mi

s: lites Equeſtreſque tu, et proles tua legitime nata ; & naſcitura, 8 tota vetua,

º &quorumlibetveſtrum poſteritatis poſſitis fieri, vti gaudere, omnibus illis

d priuilegijs, franchitiis, liberratibus; immunitatibus, dignitatibus, prerogati

a uis,gratijs, faioribus, é preeminentijs,& ceteris quibus alij milites equeſtreſ

i que,ac titulo militari equeſtrique cingulo decorati eorumque filij deſcenden

i tes, de iure vſu, foro, conſtitutione, S alijs in omnibus Regnis, & dominijs

ht softris, e preſertim in prefato noſtro Siciliae Vlterioris Regno vtuntur poti

nn untur, 8 gaudent, ac in omnibusactis, & rebus peragendii Equites, S mili

tv tes nuncupemini, intitale mini, vbique calcaria, & alia aurea ornamenta de

ci ferendo, ac omnia, & fingula facere posſis, & valeas, que alii milites (vt prae

fertar) facere poſſunt, & debent. Ita tamen quod exhuius gratiae concesſione

a nalli noſtre Regia Curia ſeu alii tertio generetur praeuidicium Illuſtri prop

i rerea Duci del Infantado in diſto noſtro Vlterioris Sicilia, Regno locumtené

i ti, & Cap.Generali noſtro Spectab. nobilibus magnificis dilectiſque Conſilia

ris, & fidelibus noſtris Magiſtro Iuſtitiario Preſidibus noſtre Magne Regni,

Curiae, Patrimonij, ac Sacre Conſeientie, Iudicibus dicte Magne Regie Cu

rie, Magiſtris Rationalibus Theſaurerio, Conſeruat. noſtri Regi Patrimonij

adubcatis quoque, 8 procuratoriblis ſiſcalibus ceteriſque demum vniuerſis,

& ſingulis officialibus, & ſubditis noſtris maioribus, & minoribus in dicto no

s ſtro Vlterioris Sicilie Regno conſtitutis, & conſtituendis dicimus praecipimus

y & iubemus quatenus priuilegium huiuſmodi tenentes. & inuiolabiliter oſſer

uantes,tencrique & aſſeruariab omnibus facientes, te Prefatum Vitum de e

Amico Baronen del Grano pro milite Equite habeant, teneant reputentho

norificent, atque tractent omnibus priuilegi, libertatibus immunitatibus,8.

alii tibi & poſteritati tua (vt prefertur) vri, & geudere permittani contrº

i rium nullatenus tentari ratione aliqua fiue cauſa pro quanto dicti officiales, º

º ſubditi noſtri pradićti gratiam noſtram charam habent, acpreterire, c. indi
2 , E 2 gnations
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gnati enis noſtra incurſum paenamvnciarum mille noſtris inſerendarum era

rijs cupiunteuitare; Soluit integrum ius dimidia annate in cuius rei teſtimo

mium preſentes fieri iubſimus noſtro comuni negotium pretati viterioris sici.

lia Regni Sigillo impendenti munitas. Data Matriti die decimo ſexto men

ſis septembris anno a natiuirate Domini 165 i.Regnorum autem noſtrorum,

31, Yo e Rey. Vidit Gomes de Aonterey, Vidit Salamanca Regeus, Vidit Doa

Petrus Gregorius Regeos, Vidit Comes de Mora Côſiliarius, ViditSobre mon

te Regens, Vidit Brandolinus Regens, Vidit Feloaga Cºnſiliari Vidit Canto.

nus Regens,Dominus Rex mandauit mihi Gregorio de Tapia. Soluit vnciam,

vnam Meſones protaxar. Reg. in priuileg. Sicilia 14 fol. 63. praeſententur pa

normi die octauo lulij 1652. & mandat Sua Eccellentia quod Spett. R. Conſi,

liarius Fiſci Patronus recognoſcat s & referat Franciſcus Zappulla Secre,

tarius Die io. eiuſdem faſta recognitione, 6 relatione predicta S. E. mandat

quod fiant executoria Eſquerra Conſervator. Perciò in eſecutione della no

fira preinſetta prouiſta vi ordiniamo che debbiate eſſequire; & oſſeruare 3 -

far da cui ſpetta eſequire, 6 oſſeruare il preinſerto Regio Priuilegio giuſta,

la ſua ſerie continenza, e tenore de verbo ad verbum ,e dalla prima linea inſi.

no all'ultima, e coſi eſequirete ſi la gratia di S. M. tenete cara,º a cui ſe lipo

trà imponere pena ſotto la pena di ducati mille applicati al Regio fiſco.Datum

die 29. Iuliird 32. - -

E L B VQ V E. - i : : . .

- -

-

Et vltimamente, la Maeſtà del Re noſtro Signore li ha fatto la mercede di

vn Titulo di Conte per eſſo Don Vito, e ſuoi deſcendenti, conforme ſi legge,

per la ſequente certifica. Diez marauedis. Sello quarto, diez marauedis anno

de mily ſeiscientos,y cinquenta, y quattre.

Certifico yo Don Gregorio de Tapia Caballero de la Orden de Santiago

del conſejo de ſu Mageſtad ſu Secretario, en el ſupremo de Italia per el Rey

no de Sicilia,que ſu Mageſt.(que Dios guarde)ſobre côſulta del dicho conſejo,

de viente y quattro de Abril proximo paſſado ha ſido ſeruido hazer merced

à Don Vito de Amico en conſideracion de los ſeruicios del Dottor Pedro de ,

Amico ſu Padre que fue Preſidente del Tribunal del Cóſiſtorio dedicho Rey

no de Sicilia de Titulo de Conde en el para ſu perſona, y caſa ſobre el feudo

que ſenalare ſiendo de la poblacion. v Calidades que ſe requiere à ſatisfa

cion de dicho ſupremo Conſejo, y paraque dello conſte, y que ſempre a

que por parte del dicho Don Vito de Amico ſe acudiere por los deſpachos

ſe le daran en la forma que ſe acoſtumbra precediendo dichas calidades

boluiendo e ſta certificacion que doy con calidad. que en virtud della noſ a

ha de vſar del dicho Titulo porque eſto queda reſeruado para quando lleue,

rel priuilegio de ſu Mageſtad doy la preſente firmada de mimano, y ſellada,

con el ſello ſecreto en Madridà ſeis de Mayo de milſeiscientos, y cinquanta

y quattro.

Gregorio de Tapia

Locus Sigilli. - - -

E

L'Abbate don Franceſco d'Amico Canonico, e Priore della Catredale di

Catania, Dottore di tutte le profeſſioni eſercitò molt'anni l'ufficio di Vicario

Generale della medeſma Città, e ſua Dioceſe, coſi in ſede plena, come vacua

e per ſua deuotionefondò la Abbatia di Santa Lucia nella città di Leontini

con Priuilegio Pontificio che coſi dice. i n . -

- i - - - -
-

-- Nos-

-
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;

;

Nos Licétiatus D.Bartolomeus de Sãcto Domenico Solorzano Scolaſticus

Sancta Eccleſiade Lerma, Abbas electus inſignis Collegialis de Impudia-,

ac Iudex ordinarius Trib.Regie Aonarchia In hoc Sicilia: Regno Reueren

diſſimis,Archiepiſcopis, & Epiſcopis Curiarſi Archiepiſcopalii, 8 Epiſcopal.

buius Sicilia Regni,eorumque Reuerendis Vicarijs Generalibus, & foraneisi

Magnifici ludicibus ſeu aſſeſſoribus magiſtris Notariis, & oratoribus eorum

aliis officibus, 8 precipue dioceſi: Siracuſarum maioribus, 8 minoribus pre .

l ntibus, S futuriscuivel quibus ipſorum preſentes preſentate fuerini orato

tibus, S fid. reg. gratiam & bonam voluntatem, Quia fuerunt emanate ina,

traſcritta liters executorie tenor ſeq-vid Philippus&c.Don Ioannes ab Au

firia Magnus Prior Caſtella, S. Lesionis, Gubernator Generalis omniumar.

morum maritimorum S. C. Maieſtatis Plenipotentiarius Italia, Viceres, 8.

Generalis Capitaneus In hoc Sicili: Regno Vicario Reuerendiſſimi Epiſcopi

Siracuſarum Oratori deuote ſalutem fuerunt nobis exhibite, 8 preſentatº a

quedam Apoſtolica bulla omniqua decet ſollemnitate expedite, ſigilloque e,

plumbeo cum cordulis, ſericeis Albis impendenti munite quarum tenor talis,

eſt videlicet Innocentius Epiſcopus ſeruusſeruorum Deidileto figlio Vica

rio Venerabilis Fratris noſtri Epiſcopi Siracuſarum ln ſpiritualibus genera

la ſalutem & Apoſtolicam beneditionem excommiſſo nobis de ſuper paſtora

lis offitii debite adea per que diuinus Cultus acbenefitiori numerus augetur

libenter intendimus acvt perſone praſerrim generis nobilitate prefulgentes

ſua propriasfacultates ad Dei gloriam libere erogantur gratias, 6 fauores,

Inde reportaſſe letentur prouidemusadeos quaquae dexterum ſue libertatis,

extendimus quos ad id alias propria virtutum merita multipliciter reccomé

dant, exhibita, ſi quid nobis ſuper proparte dilecti filii Franciſci de Amico

presbiteri Gathinenſis Dioceſis domini In temporalibus appidi, ſei ville Le5

tinorum dicte Dioceſis petitio continebat, quod cum ipſe partem bonorum ».

terrenorum ſibi adeo bonorum omnium Largitore collatorum In aterna bo

na felici commercio commutare deſiderans,perpetuam ſiuc cura Cappellania

in Parocchiali ſe è olia Eccleſia Sitae Lucie oppidi ſeiTerre Leontinorum si

racuſanenſis Dioceſis fundare in totis ſuis patrimonialibus, & more laicalibus.

bonis dequibus ipſe teſtari, aut alias Legitime diſponere poteſt, quorum fru

čtus, redditus, & prouentus ad viginti qnatuor ducatos auſi de Cammera an

nuatim aſcendant dotare deliberauerit dummodo Illius ius patronasus,6 pra

entandi perſona idonei ad dicta Cappellania quoties ea pro tempore vacare a

contingerit ſibi que ſuis heredibus, 3 ſucceſſoribus In perpetuum reſeruetur

aliaq; infraſcriptà fieri, 8 ordinari per nos, 3 ſedem Apoſtolicam vt infra

plurimus defideret quare pro parte di ti Franciſci nobis fuit humiliter ſup

plicati quatenus pro eius defiderio de premiffis, vt infra fauorabiliti annuere

de benignitate Apoſtolica dignaremur nos igitur qui diuini cultus acbeneficio

Eccleſiaſtico, um augumentum noſtris, potiſſimum temporibus vincerisde

ſideramus effº tibus ipſum Franciſcum aſſerenté ſe prioratum Eccleſiae Cati

nenſis dignitate in in ea tamen poſt Pontificalem maiorem exiſtentem cuius,

quatraginta ac non nulla perpetua ſimplicia; & perſonalem reſidentiam non

requirétia benefitia Eccleſiaſtica Indiuerſis aliisque ſupradictis Eccleſiis quo e

rum Inſimul trecentorum auri ſimilium fruétus redditibus, & prouentus ſecti

dum Communem ex imationem valorem annuum non excedunt obtinere, ac

Vicarium in ſpiritualibus Generalem adilectis filiis Capitulo, S. Canonicus,

Eccleſie Catanéſis illius ſede Epiſcopali vacante deputatum exiſtere à quibus

ius excomunicationis ſuſpenſionis,8 interdiſti aliiſque Eccleſiaſticis ſente

I tiiS
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tiiscenſiris,a panisſi quibus quomodolibet innodatus exiſtitad effetam,

praeſertium dumtaxat conſequendum harum ſerie abſoluentes, & abſolutum

fare cenſeſtes diſcretioni fue per Amplicam ſcripta madamus quoque ex nunc

provt poſt quam ipſe Franciſcus pro infraſcritta Cappellania dote tot bona

Italia ab omni,& quocumque fideicommiſſo ſubſtitutione caducitace vinculo

& onere libera, é exempta, vere, 8 realiter, é effettuaſſignauerit, & non ,

antea in prima dicta Eccleſia perpetua fiue cura, 8 perſonalem reſidentiam

non requirentem Cappellaniam Abbatiam nuncupandam ſub titulo, 8 inuo -

casione eiuſmodiSancta Lucia de qua quotieſcumq;& in quo ius menſe pro

tempore quouis modo vacare contingerit per Romanum Pontificem etiam ,

pro tempore exiſtentem ad praſentationem tantum dicti Franciſci quodad

uixerit, 8 poſt eius cbitum illius ha redum, & ſucceſſorum, &non alius pro

uideri debeat provnò presbitero, ſei Clerico ſeculari futuro in prima ditta,

Eccleſia perpetuo cappellano Abbate nuncupando qui in ibi duas miſſas quo

modolibet menſe celebrare ſei celebrari facere debeat, 3 teneatur fine alcu.

ius preiudicie, et ſi poſt quam ipſe Franciſcus totbona ſtabilia futa, et fran

ca acvt prefertur libera quorum fruétus advalorem annuum 24.ducatosauri

ſimiles annuatim aſcendunt realiter,etcum effectu asſignauerit, et non antea

ſine alicuius preiudicio auctoritate noſtra perpetuo erigas,8 inſtitutasillique

ſic ere&te, et inſtitute pro illius dote, et illam ſimiliter protempore obtihé

tis ſubſtentatione onerumque illi incumbentium ſu"per ip

ſum Franciſcum, vt prefertur asſignanda huiuſmodi, ita quod liceat dittimi,

Cappellaniam pro tempore obtinenti illorum omnium ſingulorum, etcora

poralem realem, et actualem poſſesſionem per ſevel aliti feu alios eius nomi?

ne propria auctoritate libere apprehendere,et apprehenſani perpetuo refine

re fruétus quoque redditus, et prouentus iura obuentionesac emoluments,

quaeeumque exinde prouenientia percipere, exigere leuare, acin ſuis vſus, et

vtilitatem conuertere Dioceſani loci,vel cuiuſuis alterius licéria deſuper mini

me requiſita diſta auctoritate noſtra,et perpetuo applices, et appropries prop

terea pradiéto Fraciſco ſi et poſt quam bona ſtabilia prefertur libera quorum

fruétus redditus, et prouentus ad praedictum valorem annorum viginti qua.

tuor ducatorum auri parium annuatimaceedantvere, et realiter asſignauerie

que adoixerit eiuſque haredibus, et ſucceſſoribus praedictis quibuſcumque ,

in perpetuum,& in infinitum ius Patronatus èt praſentandi perſonam idonea

ad di6tam Cappellania, quotieſcumque,et quandocumque illa procesſimetia

ex permutationis cauſa reſignationis ſeu dimisſionis, etiam in noſtris ; ſei al

terius Romani Pontificis ſncceſſoris noſtris manibus vel deceſſum religionis

ingreſſum,et profesſionis concesſionem matrimonii contractti habitis, tonſa

reclericalium non delationem reſignationem,vel iuriſi cesſionem né publica

tionem priuationem ſeu quannuis aliam ammisſionem, aut alias quouis modo

ex quorumcumq; perſonis etiam noſtri ſei ſucceſſorum noſtrorti Romanori

pontificium pro tempore exiſtentium ſei cuiuſuis Sancta Romanae Eccleſiae

Cardinalibus ex nunc viuentis familiaribus continuis,commenſalibus aut alias

quarticumque affectionem inducétibus etiam apud ſedem Apoſtolica vacare

eontingerit, et de illa per nos, ſeu ſucceſſores prédićtostantum prouideantur

etiam perpetuti diſta auctoritate noſtra reſerues concedas, et aſſignes acius

Patronatus, et preſentandi huiuſmodi Franciſco, et ſucceſſoribus ſuis predi

&is n5 ex priuilegio Apoſtolica,ſed ex vera reali:etaétuali fundatione,et per.

petua donatione laicali ex bonis more laicalibus dumtaxat faéta competere ,

nec mon Franciſco et ſucceſſoribus praedictis ipſius Cappellania patronis per
2 i petuum
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. Rroprium ſuffragari debere, di quaſcumque coltationes promiſſione;commen

casº ſingulas diſpoſitiones dedita Cappellania, vt proferetat quádoctique

pro tempore vacante quibuſuis perfonisatiaſ, ad preſentationem velexpreſi

ſo conſenſu illius Patroni, ſei latronorum pro tempore exiaetium faaaprò.

ceffiſqyde ſuperhabitis,acinde ſequuta quacumnue aſilla, ci inaalida h èhfuſq;

robotis nel momenti fore, &eſſes & prontillis, º infettis haberi, 8 cenſºri dei

libere, nec cuique Ius,autetiam coloratemtituiti posſidendistribuivel periifra

acquiri Vnde quaque poſſe ac preſente dittetas ſub quibuſuis fimilium vei

diſſimilium gratiarum reuocationibus ſuſpenſionibarsilimitationibtis,deroga;

stionibus, et vr alijscontrarijs diſpoſitioritons,vetoonſtitution bui Apoſtolicis

per nos,vel alios Romano Pontifices ſucceſſores naſtros, ſub qanbiſtunque

verborum expreſſionibus, 8 formisſetiam motà proprio, é ex certa scientia

sfacti: minime comprahendi, ſed emperºprte strabilia exceptus&quei
ties illecmanabunt toties in priſtinum & validiſsimum, aeilluni in quo ang

tea quanlibet erat ſtatutum repoſitasgreſtitutasi & plenarie reijntegratasſia?

de nouo, & ſub quacique poſteriori per Franciſcum & ſucceſſoresſubs preº

dittosqnandocumque eligenda conceſſasiſemperq; & perpetuti validas,Sceit

ficaces eſſe,& fore ae ſuos Integroseffectus ſortiri, è obtinere debere fiec è oſt

dem Franciſcum,8 ſucceſſores pradittos deſupera quº quantº autoritat era

fungente, vel dignitatefulgente ſub quouis Pratereta queſtio; colore, veline

gerico cauſaq;& occaſione moleſtari inquietari perturbariaſt guoque moda

impedi nullatenus nunquam poſſe praedidanq;Franciſce adeiusvitafecundù a

vt mitra, anulo, & baculo paſtoralibus aliiſqueoinſighlbtis Pontificialibus in

primo dicta, 3 alija Eccleſiis de licentia ordinariorum quantibet vicere.

portanda aliiſque Abbatibus, offirijs, ſcºpreheminentiis, quibus caterigata

dent Abbates , vºi concedas, & indulges, e nichilus Qappellaniana predi:

xtam ſit erigendam, é inſtituendo cuius, elilli forfanfarisetoeum fractus,

redditus,& prouentus 24 ducatorumauri huiuſmodi non endedunt prinei

ua illius erectione, 8 inſtitutione vacante, cum annexis huiuſanodi, ac omni

bus iuribus, & pertinentiis ſuiseidem Franciſco auttoritatº noſtran conferas,

e aſſignes inducens perſevel alium, ſaù alios cum Franciſcuna vel Procurato e

zem ſuum eius nomiue in Corporaiempoſſeſsione a Cappellanie erigende, ae

anneparum iuriumque, & pertinentiarum praedittorum & defendens Indul

ſtum a moto ex inde quodlibet illicito detemptore,t& faeiens Franciſci vei

pro eo procuratorem praedictum ad Cappellaniam erigendam huiufmodi, vi

left moris admittiſibiq;de illius ad innexorti eorumdem fru6tibus redditibus

º prouentibus,iuribus obuétionbus,cº emolumentisvniuerſis integrè reſperi
deri contradićtores auctoritate noſtri"im

peſcendo ac inſuper medictus Franciſcus ab ordinario Siracuſanenſi pro eo

quod ipſe ab inſtitutione & collatione di te Cappellania exeiuditur in perfo

na, & bonis vexetur eutndem Franciſcum quam dici ipſe vixerit,dumtaxat Ita

quod eiuſdem Franciſciſucceſſores nullo modo efficiati illiuſque domus peſ

ſeſsiones,8 bona ſtabilia vbieumque locorum exiſtentium abomini, & quòeif

que iuridićtione,3 ſuperioritate Èpiſcopi Syraguſanenſis protépore exiſten

aliorumq;ordinariori,acillori Vicariori,Sc officialiti,ſei Miniſtrorſi quome

dolibet in ſpiritual. et tépor. penitus,S omnino eximimus& totaliter liberes,

& exemptù,& liberatum exemptaque, é liberata eſſe, ci fore, nec non Epiſco

pum, &ordinarios, ac Vicarios, & Officiales ſei Miniſtros predictos in diſtri

Franciſcum ſuoſq;domos poſſeſsiones,8ctona quacumque velillorum aliqua

dictis dilationem,8 Superioritatemaliquam quomlibet denotantia nec noi

- . . - etiam
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etiam quaciquepromulgatintesi quasper Epiſcopuni; & ordinaries, aut Vi

carips ſe è oi figsales,8 Muiſtatospredittosveteorumnainque torraigſlim Fran

ciſci,m fiera contingetit nulla,S italalida multiuso;robot vs, velmonrenti exi

fiere, é prosperitus inferios que ad omniailaberi ſicq,6 per quefeumque lu

dices ordinarios yel De Negroas etiam cauſaeum Palatili Apoſtolie, Auditores

3 ſimiliter. Sapée Bernabai è celeſia Gardinales dai Nutrtos pra 3ittosiudi

cari, è definireiamºdeliraq ilritumiqnomie inane ſice us ſuper tis a quoqua

guauis auſteriate ſcientica veti ignoranteistitingerir arrentari fintiliter decer

nas,& nichilus diſtum Franciſcum eiù q; domos, poſſeſsiones, action apradit

tam iuriſdictionigº ſuperioritatis Ninirm Apoſtolicorum n partibusillis

pse temporasriſtensiftmetiam penitus, ºmino ſubicias & ſupponas ori

glieſq; & ſingulos proceſſus & quafcumqueiites aut cauſas quaſtiones, & co

grouerſias, differentias, moleſtiaa, eiuiles & Criminales, reales,8 perfonales,

ſpirituales,5 16porales Etcheſiaſticaso º prophanas acetia benefitrites;meras,

& mixtas eiuſdem Franciſci si aſtine, quan paſſine, etia còtra F piſtopes pras

-
" illerumque Curiam Epiſcopalem veliſiſcum, att eorum Procuratorem

fù Procuratores & qnaſiupaque alias perſonas, feiù ad illius uel fittº in inf 5 -

siam quanispecsſione veicauſa mouendas, & ſubtituendas ei Sofiasuttile

stimarie si omnibus & ſingulis ſuis iuriſdictionibus dependent.lsa emergen

tibus annexis & connexis,totºgi negotip principali audiendas, cognoſcendas,

digidendas fineq; debito terminandas cum facultate quaſcum queipſius Fran

ſciſci,Adurrſarius etiam per edictum publicum conſtito ſimimarie del nò tuto

agceſſu citá di predictis Epifaopis,ac eorum Vicarijs,ſe è officialibos,aut mini

ſtris, neo non aguerſarijspradittis etiam per ſimile e di tumvbi quando, Si

quotie cpus fuerit quo ad Epiſcopasingreſſus Ecuderie quo vero ad inferio.

res ſub enrentiis cenſuritiº panis Eccleſiaſticis,acetia pecuniaris Arbitrariis

Inhibendi contradittores,84rebelles adinobedientes ſententias, cenſuras, et

panas praediſtas in corriſſe:ſeruataforma Concilij Trid, declarandi aggra uadi,

reagrauidiso interdicendiauxilifiq,brachijs ſecularis ad hºc ſi opus fuerit in

nocidi ceteraq, neceſſariaset opportuna fuciedigere di exercendi, et exequé,

dinò obſtantibus felicis recordatiohis Bonifati Papa 8: Pradeceſſoris Noſtri

etiam nequivltravnam et Concilio Generali edita vltra duas diºas a fine ſua

Giuitatis, vellocorum dummodotamentum vltra dies ad iuditium trahatur

faliſa; Apºſtolisis, aciapronincialibhssetſquodalibus etiam gentilibus,et Vni

uerſalibus Gonciliis editis, et edeidis ſpedialibus vel Generalibus conſtitutio

nibus ceteriſq, contrarijs quibuſcumq; autiſi a liqui ſuper prouiſionibus ſibi fa

ciendis de huiuſmodi velalips benefitis Eccleſiaſticis in illis partibus ſpeciales

vel Generalts ditta ſedis, autlegatorum eius Litteras impetrauernt e iam ſi

per eos ne inhibitionem,reſeruationem,et decretum , vel alias quo ml ber ſit

prºceſsi, quibus omnibus eumdé Franciſcum in aſſecutione Cappellanie vo

Mumus anteferri,ſed nullum per hoc eis quoad aſſecutione benefitiorum alio

rum preiudicium Generali ſei ſi pradittoEpiſcopoSijraguſano,vel quibuſuis

alis Communiter,aut diuifamab eadem fit ſede indultum,quo ad receptionè

vel prouiſione alicuius minime teneatur,etadid compelli,aut quòd interdici

Auſpendi,vel excomunicarinò poſſit,quòdque de huiuſmodi vel ali benefitijs

Eccleſiaſticis, ad ecorum collationem prouiſionem presetationem ſe è quannuis

aliam diſpoſitionem coniunctim, vel diuiſim ſpettantibus nullivaleat prouide

ri per Litteras Apoſtolicas nò facientes plena et expreſſam ac de verbo aduer

bum de indulto huiuſmodi mentionem, et qualibetalia dictae Sedis indulgen

tia Generali, vel ſpeciali cuiuſcumque tenoris exiſtat per quanpreſe"
fi - 2 exprei
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expreſſaturvel totaliter non inſertá effectus eari impedirivaleat quomodoli

bet vel differri, et de qua cuiuſq;tototeniorehabenda ſitin noſtrislitteris mé

tuo ſpecialis nos enim quo ad prouiſionem huiuſmodi ex nunc irritti decerni-,

mus, etioane ſi ſecus ſuper his à quoqui quanis auétoritate ſcienter, veligno
ranter contingerit attentari datur Rome apud Sãctam Mariam Maiorem anno,

Incar. Dhi milleſimo quinquageſimo ſexceteſimo quarto idus Iuni preſentis

noſtri anno ſexto; praeſentata Pan die nono Octob. 165o et madat S.A.S.quòd

spect. Regius Conſiliarius F. P. Trib. Regij Patrimonij referat Franciſcus Re

forzo Secretar.eodé F R.S. .S.prouideater mandat quòd idem Spect, F. P.ſu -

per executorijs comendendisdebitè prouideat Guaſcone F.P. et veniens ad

notitiam Reuerendiſſimi Domini D.Antonii Capiblanco Epiſcopi Syracuſarſi

dedictis preinſertis bullis Apoſtolicis erectionis Cappellanie perpetue in Ab

batem Eccleſie Sáčte Luciº Ciuitatis Leontinorum pro celeri expeditione ».

Reuerend. V.T. D. et S. T. D. Franciſci d'Amico Prioris Catedralis Eccleſiae

Catanenſis, et Abbatis dicts Eccleſie Sáčte Lucie per eius actum contentame

tum in actis Notar.loannis Dominici Galitia Syracuſarum ſub die 3o preſen

tis menſis Settembris 4. Indit. inſtitutis r65o redactum in actis frib. Con..

ſiſtorij S.R.C.die duodecimo eiuſdem teneatur, accontentus fuit, et eſt quod

preinſerte Bulle Apoſtolice ſupradićte eretionis Cappellanie, etAbbatie ex

º pediantur abſq; citatione iuxta formam actus licentie facte per dictum Reue-i

º rendiſs. Epiſcina&tis Notarij lacobi Latina Leontinorum, in diſcurſu viſite ,

diez 1, Martij prox. pret. I 65o. et tenet ſe circa hoc procitato, et volentes

nos prout exequutti eſt Apoſtolicisbullis ſtante predicto actu contentamenti

conformes redere, prouidimus, etita harum ſerie nos moneamus, attenteque

h ortamur quatenus preinſertas bullas Apoſtolicas omniaque, et ſingula in eis

contenta exequamini compleatis et obſeruetis ac per quos decet exequi, co-2

º pleri, et inuiolabiliter obſeruari faciatis ad vnguem iuxta earum ſeriem con

d tinentiam, et tenorem pleniorem ac de verbo ad verbum,3 à prima linea vſq;

i ad vltimam iuribustamen preheminentiis, 3 iuriſdictionibus regis R. C. Re

º gieq;Monarchia, & alterius cuiuſeumque ſemper ſaluis,8 illeſis permanenti

º bus, & non aliternec alio modo, 8 non ſecus agatis agiue permutatis ratione

aliqua ſue cauſa pro quanto gratia regia vobis cara eſt. Darnm Pan. die deci

i motertio Settembris 165o. D.Iuan. Guaſcon F.P.sereniſs.Dominus D. loan

i nes ab Auſtria Vicer.& Gen. Cap. mandauit mihi Franciſco Reforzo Protho

º notario camere viſa per de Guaſcon F.P pro quarum litterarum exequtione

º & obſeruatione fuit nobis ſuppoſitum , & per nos prouiſum tenoris ſequétis,

º vid Hluſtr. & Reuer.Signore il Dottor D.Franceſco d'Amico Abbate di Santa

i Lucia nella Dioceſe di Siracuſa, 8 Priore della Catedrale Chieſa della Città di

º Catania expone à V.S.Ill,che hauédo fondato la detta Abbatia, & ſupplicato la

Santa Sede Apoſtolica circa detta fondationeli furono ſpedite le bolle & quel

le exequute in Regno in tempo dei felice gouerno del Signor Don Giouan,

i d'Auſtria,come ſi vede per executione ſpedite à 13.di ſettembre 165o. nello,

quale bolle,S exequutione ſi vede che la Santità di Noſtro Signore non ſolo li

i conſtitui la detta dignità d'Abbate, con mitra, 6 baculo ma ancora lo fece

exente da tutti l'ordinarij di queſto Regno,di maniera tale che nel caſo di do

i uerſi riconoſcere l'exequutione per qualunque cauſa come in perſona la co

gnitione d'eſapleno iure deue ſpectareſi come ſpetta a queſto Trib.della Res

gia Monarchia come Giudice delli ex5ti,& perche Illuſti Signore deſidera che

le dette bolle & exequutorie vengano in cognittione di tutti li Prelati, S Offi

i ciali spirituali del Regno,S preciſe della detta Città di Catania,acciò né ſi hab

º F biano
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biano da impedire cytro la perſona, 8 beni delle exponenti poual cauſa ciulle

o criminale per tanto l'hà parſo recorrere à V.S.III.la ſupp.voleſſe reſtar ſeruita

ordinare che ſi facciano lettere oſſeru.delle ſudette execut. diretti à tutti, e fin.

goli Prelati & Offic. ſpir.di jſto Regno,8 praſer.della Città di Cat, perche ad

vngué vogliano exequire,& oſseruare le ſudette executor.di bolle Apoſt.giuſta

la loro ſerie cotinéza,& tenore come è di giuſto, e che p l'auenire nò l'habiano

ne debiano di reconoſcere in beni ne in pſona,e caſo che alcuno pretédeſſe co.

ſa doueſse côparire innite V.S Ill.come ſuo capetente,che il tutto lo receuerà

à gratia particolare vt altiſs. Menſe die 3o. Iuli, 1654 fiant litterae obſeruato

riales & pro vt conuenit Solorzano per exequutione della quale noſtra prein

ſerta prouiſta, vi dicimo,& expreſſe ordinamo che le ſudette preinſerte lette

re Apoſtolice exequutoriate, in queſto Regno & impetrate,3 ottente ad inſta

za del ſudetto R.D.D. Franc.d'Amico ſupp.le vogliate,S debbiate ad vnguem

exequire & oſſeruare,& per cui ſpetta farli exequire, 8 oſſeruare de verbo ad

verbü, & à prima linea vſq;ad vltimam provt iacentiuxta earum ſeriem con

tinentiam,& tenorem,non appartandoui dalla forma di eſſe ſtante trattarſi di

ordini,8 lettre Apoſtolice exequutoriate in queſto Regno in conformità del

le quale vi ordinamo expreſſe che al ſudetto ſupp. e beni di eſſo non li voglia

te ne debbiate conoſcere ne moleſtare,ne permettere ſi & venghi eſſo, e ſuoi

beni moleſtato, per neſſuna cauſa coſſi ciuile come criminale, ſtante eſſere im

mediate ſuddito a noi,6 à queſto Trib. della R.Mon.come Giud.delli eſſenti,

& pretédédoſi da qualſiuoglia perſona còtra eſſo, e ſuoi beni qualunq;coſa vo

glia,e debbia coparire,ſei far coparire innate noi, e queſto Trib.come ſuo giu

dice côpetente che li ſarà fatto ogni expedito celere complimeto di giuſtitia,º

coſſi exequirino, tutti ad iſtanza del ſudetto R.D.D.Franc. d'Amico Abbate di

S. Lucia nella Dioc.di Siracuſa ſei di qualſiuoglia perſona per eſſo preſentati e

c5paréti etiá séza procura per quato la gratia di S.M.tenino cara,3 ſotto pena

onze 4oo, d'applicarſi al Fiſco per ſubſidio delle infitarie di S.C.M. reſtituédo

le preſenti al preſentante,dopo la exequutione di eſſe tante volte quanto ſarà di

biſogno.Dat. Meſf.trigeſ.Iulij7. Ind. 1654-D.Bartholide S.Donin.Solorzano.

- Doppo la ſua morte il ius elegédi ſpetta alla ſua famiglia d'Amico & actédé

do a ſuoi molti meriti la M.del R è l'eleſſe per ſuo Capp.ad honore, ma ſopra

giftolivna graue indiſpoſitione,l'impedi e nò potè paſſar alla Corte in ſpagna.

Il predetto D. lgnatio ancora in tutte le profeſſioni, Canon. della ſteſſa Ca

tredale di Cat.d'anni 18. s'impiegò alla lettura delle leggi negli ſtudi publici

della ſua Patria, e legge la Can.dal ro28.per inſino al 1638. e poſcia la lett. deſe

ro del 1639.per inſino al ré53.nel qual tépo eſſédo ſtato eletto del Senato,e no

bilta per Agente in Spagna appreſſo il Rè con importanti affare ſe nè andò in A

quella realCorte doue dimorò alcuni anni. - -

D.Fräceſco morì giouane, D.Agata,e D Caterina ſi caſarono c5 D.Ramódo

preſe p marito a Micheli Sigiſmundo Caual.di buone qualità, D.Tereſa ſi casò

in Palcó D.Giouanni Giardina de Gueuara D.Giacinta preſe per marito D.An

tonio Sigona,e D. Dorotea, e D. Maria ambedue monache nel Monaſt.di San

Benedetto di Catania; D. Antonino mori giouanetto D.Viefzo fù Dott.e Can.

; Il predetto don Vito Barone del Grano con ſua moglie dona Caterina Tu

diſco precreò D, Pietro Caual.virtuoſo, D.Franceſco,e D.Gioſeppe viuenti,S&

altri che morirono fanciulli, il predetto D.Pietro ſi casò c6 D. Eliſabetta Mar

cheſana,cº la quale procreò D.Caterina viuéte,e D, Luiſa che morì fanciulla

- L'armi di tutta queſta fantiglia ſono vna banda azzurra ca vn vccello ſpre.

ºiero di ſopra caminante del ſuo colore in campo d'oro. - li i -

º - º Or
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Hor ritornando a Franceſco figlio di Giouannello dico che genero Nico

letta, il quale fù Senatore di Meſsina. ſi vedono anche regiſtrati nell'archiuio

del Senato di detta Città D.Antonio d'Amico, è Franciſco d'Amico figlio di.

Gio:Giacomo,ambidui Senatori di detta Città di Meſsina nell'anno 1 578.Ge

ronimo figlio di Franciſchello per vina perſequutione, che hebbe dalla corte

ſtradicotiale di Meſsina,per vn preteſo delitto d'inomicidio venne in Napoli,

oue al preſente dimora, è d'Alföſina Sarra ſua moglie, hebbe Giouanni,Igna

tio, è Gennaro . - - e

Annibale da Iſabella Bucala gentildonna Milazzeſe hebbe Franciſca Maria,

Antonia, quale mori,et ilſudetto Annibale fù Senatore della Città di Meſsina

ſua Patria.

Domitilla figlia di Franciſchello, da Antonio Franciſco Villari ſuo Marito

generò Giouanna Villari, quale caſataſi con D.Giouanni Riglos Caualiero Ca

ſtigliano, procreò D.Franceſca Riglos Moglie di Don Rodorico Gonzales de ,

Aendoza,Caualiero Caſtigliano, e Caſtellano del Caftello di Melazzo,quale,

D. Franceſca dopò morto il ſudetto D.Rodorico ſi casò di nucuo con D.Fer

nando d'Alarcone nipote del quondam D.Fernando di Alarcon Seniore, che

fu anchr Caſtellano del detto Caſtello . r º

Glouanni figlio del ſudetto Geronimo è Dottor di legge, hauendoſi accaſa

to in Napoli con vna Gentildonna Napolitana con dote di ſcudi ventimila,

quale ſta al preſente reggendo l'officio di Conſultore del Tribunale dell'an

nona di detta Città. - -

; Ignatio figlio del ſudetto Geronimo è ſimilméte Dottor di legge il quale p

lo ſpatio d'anni dieci continui ha ſeruito S- M. co carica di Auditore in diuer.

ſe Prouincie del Regno di Napoli, 8 al preſente ſi ritroua nella prouincia di

Calabria citra con l'iſteſſa carrica di Auditore. -

Gennaro ſimilmente figlio del ſudetto Geronimo è anche Dottor di legge,

è ſta reggendo in Napoli vino delli ſei offirij di Regio ſcriuano di mandaméto,

accudédo di continuo appreſſo la perſona del Sig. Vicerrè, è delli Regenti del

Supremo C6ſiglio collaterale,per il diſpaccio delli negotij della Real Cacella

ria, quali ſono di gridiſsima coſideratione,è côfidéza; è detto officio ſi poſſede

in proprietà dal ſudetto Giouanni ſuo fratello titulo oneroſo, per hauerlo coi

Prato ſcudi quindeci :ila di denari, dal detto Geronimo loro comune Padre.

Il ſudetto Geronimo,3 ſuoi figli ancorche viuono in Napoli, nulladimeno

come deſcendenti per linea diretta, dalli ſudetti loro anteceſſori,per vna con

tinua ſerie d'anni, han ſempre goduto nella detta Città di Meſſina loro patria,

inprimi honori,è ſoliti di goderſi dagl'altri nobili di quella,godono ancora eſſi

gli ſteffi honori di nobiltà nella ſudetta città, con interuenire nelle Creationi

dell'officii nobili, concorrendo ancora agli ſteſſi officii nobili, che da tempo

in tempo ſi ſogliono, eliggere conforme chiaramente ſi ſcorge dall'Archiuio

del detto Senato. -

Giouannello Senatore dell'iſteſſa Città generò Franceſco, quale ſimilmente

fù Senatore della detta città ſua Patria. -

Nicola Giacomo procreò a Franceſco quale nella ſua patria godè l'offiti ſo

ſiti darſi da nobili. Cicilia non ſi casò, ma fu Monaca nel Monaſterio di Santo

Domineco di Meſſina. -

Franciſchello figlio di Franceſco primo,da Luiſa Leonte figlia di Franceſco

gentil'huomo f cultoſo di Melazzo,generò Geronimo, Annibale, Giouanni,

che fà Sacerdote, è Domitilla.

Nicoletta figlio del ſudetto Franceſco primo ſù Senatore di Meſſina, Ora

F 2 tio
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ti o figlio dell'Iſteſſo Fraciſco primo, viſſe in Melazzo con molto ſplendore di

nobiltà, attendendo con molta diligenza al gouerno &augmeuto de ſoi beni

e poderi, eome anche di quelli de ſuoi Fratelli,che erano di molta conſidera

t1O Il & L .

Il Rè Martino fece ſuo Reg familiare è Miehaele di Amico nelano 1332.f.29

Il detto Rè fece ſuo Regio familiare è Nicolò de amico per li ſeruiti i fatti al

la Real Corona nelanno 14o2.f,86.

Il detto Re fece Capitano di Melazzo al detto Nicolò de Amico nel anno

1397.fa4. -

il Rè Alfonſo fece Capitano di Patti al ſuo Regio caualero Giouanne de ,

amico nel anno 1436.f.26.

Il detto Re fece Cap.di Melazzo a Nicolo.de Amico nel anno 1448.f. 15.

Il detto Rè Alfonſo conceſſe al ſuo Regio Cammarero Giouanne de Amico

per li gran feruitijfati alla Real Corona la Caſtellania di Santa Lucia, per eſſo è

vn ſuo herede 1456.f.258.

Iì detto Rè fece Cap.d'Armi di Milazzo al detto Giouanne de Amico nel

anno 1459 f.64.

Il Rè Giouâne fece Cap.di Patti a Gio:Petro de Amico nel anno 1467.f.14 r.

Il Rè Alfonſo conceſſe a Giacomo de Amico Theſaurero del Regno, per li

gran ſeruiti fatti alla Corona, extrattione di duicento tratti dalli Carricato

ri del Regno nel anno 1453.f.84. -

s. Il detto Rè conceſſe al ſuo Regio Ca ualero Giouanne de Amico laTonnara

del capo di Melazzo infeudo per li gran ſe ruitijfatti alla Real Corona nel an

no r453 f so2.

º" V. fece ſecreto di Milazzo a Nicolao Giacomo de Amico nel anno

I 5 2 r.r.322.

Philippo Secondo conceſſe per li gran ſeruiti fatti alla Real Corona per D5

Antonio de Amico Priuilegio di Regio Caualero nel anno 1574.f.254. s

Fa queſta famiglia per vina banda d'oro azzurra con vn vccello ſopra cami

nante del ſuo colore in campo d'oro, della guiſa di ſopra. -

- - - -
-

- - -
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Sºlº sà ºEL mio Veſpro Siciliano ſi diſſe breuemente, che la Fami

i fa è glia Patti"i hebbe antica, e nobile origine d'Amfu

f, s ſio Signor del Caſtello di Sterope Caualier Greco, il quale e
#N Tar eſſendo ſtato aſſediato fortemente nel 892 del Signore, dall'

Si ei º Almitante" ſi reſe con patti, che" cö

9)si, quanto egli, e ſuoi Vaſſalli puoteuano portar in ſpalla,vſcen

Si Nºi do,i."" in Meſſina rico

ucrarſi, Mà queſti, ed altri patti non gli furono poſcia da Barbari oſſeruati,ne

quali mai ſegno di fedeltà ſi riconoſce Pdsloche ciò anteuedendo Amfuſio ha

uendo dubio della loro maluagità, ſi fece dare per oſtaggio, e ſicurtà de'Patti

il figlio del loro Principi Vendecair, nondimeno i Barbari ſecondo Fra Simo

ne di Leontino, non lunge il luogho doue è hoggi la città di Patti , gl'aſſalto

rono per vecidergli, però diffendendoſi francamente Amfuſio ci tutti i ſuoi

ſtrangolò il Giouane oſtaggio, in vendetta degli non oſſeruati patti, e ſi rico

uero in vn forte colle ſue geti, doue degendendoſi molto tempo,fù finalmente

vcciſo con la maggior parte de ſuoi, il cui capo dopo la ruina di Sterope, edi

ficando i Barbari queſto luogho,il puoſero ſoura la porta in ricordo della ven

detta, del figlio del loro Principe, il qual nuouo luogho habitato fù chiama

to de Patti, che crebbe ſubbito per la concorrenza de'Saraceni, e per le rui

ne dell'anticaTinnaride,nò poco ampliata,8 inſignita poi di Veſcoual dignità

"dal Pontefice Bonifacio 8. di caſa Caetano Mà Gaſpare Sardo dice, ch'Am

fuſo dopo che ſtrangolò l'oſtaggio, con molta diffeſa ſcampando de'Barbari

ſi ricouerò con tutti i ſuoi in Mesſina, e quindi lo chiamarono Amfufio de '',

Patti: Però i Barbari ricouerato c'hebbero il capo del figlio del loro Principe

ºuinarono l'antica Sterope, e delle ſue reliquie, edificarono la viuente Citta,

i Patti. Queſto Amfuſio dunque fù progenitore dell'antica famiglia Patti, la
quale partori quel celebrato Anſaldo di Patti, ch'andò al Conte Rºssi"Gó

- la -
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Giacopino Saccano, e Nicolò Camaglia, ad aſsicura l'offerta fattagli da Bet

tumeno Saraceno, per l'acquiſto di Sicilia. e fu genitor di Nicolò d'Armfuſio,e

di Riccardo, che ſu Stradicò di Meſsina del 1 137. e padre di Nicolò ghe pro

creò Lutio; il quale fu vino de'congiurati nel Veſpro Siciliano, eontra France

ſi, con la ſouraintendenza delle Città d'Agrigento, e di Naro; ed egli cò ſuoi

figli Giouanni Nieolò di Patti, e Pellegrino fnrono creati Baroni del Rè Fe

deri o lt.nel 132 5. Hebbe il predetto Pellegrino di Patti la foreſta di San Gior

gio, Graſſetta, porta di Traina, e la gran foreſta di Signi, che gli furono con

firmati del Rè Piettroli.con la foreſta di Santa Lucia, in parte de quali gl'ſuc

ceſſe ad Anſ.ldo ſuo nepote figlio di ſua ſorella, e dvn altro Anſaldo figlio di

Nicolò ſuo fratello a coſtui ſegui ſuo figlio Giouanni, al quale Pellegrino fuo

figlio nel 14r6.à chi Giouanni nel 1453.a coſtui Pellegrino ſuo figlio nel 1469

al quale anche ſuo figlio Giou anello. Nel 1512.che gli vendè à Pietro Cápolo.

A Giouanni ſucceſſe ſuo figlio Anſaldo, che fù vno de primi Baroni della ,

città di Meſsina, ed è nominato nel ſeruigio militare del Rè Lodou ico. II.

cui figlio Nicolò fà Signore della terra della Scaletta, della Foreſta di Traina,

d Attilia,e Guidamandri, i quali gli conceſſe à Saglinbene diMarcheſe ſuone

pote, e Giovanni di Patti altro figlio di Nicolò, nebbe confirmato del Rè Mar

tino nel 1393.il feudo della Placanel teritorio di Traina, laſciatogli da Giouan

ni, e Margarita Vallono ſuoi zii, e I Caſale di Piazza lo laſciò al detto Anſelmo.

Nel 1395.anche nel medeſimo anno Conteſſa ſorella del predetto Anſaldo

ottenne dal proprio Rè i publici carceri della città di Palermo.

Da Giouanni ne nacqne Anſaldo, ed Andrea:Anſaldo ſi casò con Antonina

figlia di Giacomo di Labruzzo. Caualiero, con la quale procreò Gio. Andrea-.

e Giouanni ch acquiſtò i feudi di San Giorgio, e di Graſſetta de quali ſe ne 2

inueſti nel 1455. - - - - - - ,

Gio.Andrea di Patti,ſi casò con la figlia di Gilforte d'Orſo,e di Cecilia Den

te nobili Meſsineſi, il qual d'Orſo fù Secretario del Rè Alfongo , e Barone de'

feudi di Raineri,e delli Airi del piano di Milazzo datogli d Aluaro Sacco ſuo

zio, per donatione negl'atti di Notar Paolo di Cariſsima a 27. di Maggio del

144; e l'altre due figlie del predetto Gilforte, ſi congiunſero in matrimonio

col Barone del Condrò di caſa Bonfiglio, e con la caſa Sicuſio: Nondimeno

dal detto Giouanni Andrea ne nacquero Franceſco, Bartolomeo, e Gio. Do

menico. Franceſco ſi casò con la figlia di Mariano di Naſo Baron di Santo Ste

fano della Briga, Bartolomeo con la figlia di Giouanni Merula, e fù due vol.

te Senator dimeſsina,e Giouanni Domenico cd Döna Paola Roſſo, e Spadafo

ra.Bartolomeo procreò quattro figli maſchi,ed acquiſtò Mamula, ed Agriato

incalauria,e la Terra di Linguagroſſa in Sicilia,ne'quali gli ſucceſſº D.Fabritio

ſuo figlio paimogenito, che ſi mori nei ſeruigio militare in Leontini, e laſciò

don Scipione Caualier Geroſolimitano, ehe interuenne nella guerra di Malta

fattagli da Dragut, Don Ceſare ch'andò Ambaſciador al Principe don Giouan

ni d'Auſtria in Roma, ed iui ſi morì,e don Siluio c'hebbe pea moglie donna,

Giouanna Valdina, figlia di Don Gio: Valdina, figlio di Don Andrea Valdina

Barone della Rocca,e procreò molti figliuoli, fra i quali Don l'abritio, che ſi

fece religioſo ne'miniſtri degl'infermi,chiamati in Sicilia Cruciſeri,e Don An

drea,ch è ſtato tre volte Senatore,e Principe della congregatione de Caualieri

della Stella. ,

- Da Girolamo altro figlio del prenarrato Bartolomeo, Baron di Linguagroſ

ſa, ne nacque Domitio Patti che fù Giudice della Gran Corte, e ſi morì colme

deſmo officio, eſſendo ſtato pria Auuocato Fiſcale, e Giudice di Meſsina, e del

Con

-
-



L I B R O , V I. I.i º i 47

Conſiſtorio; hebbe egli per moglie Donna Giouanna Rizzo,figlia di Don Vi

ſconte Rizzo Baron delli Mirij, con la quale procreò Don Viſeonte,e D.Fra

ceſco Auuocato Fiſcale di Meſſina.Don Viſconte ſi casò con Donna Leonora

Peſce,con la quale procreò Don Ceſare,Dö Anſaldo, Don Franceſco, c'hà go

duto carichi di Prelatia, con l'amminiſtratione di i'vna e l'altra ſignatura in

Roma,e Don Emanuele Patti, al preſente Monaco Benedettino.

Da Don Franceſco altro figlio di Domitio, e ſua moglie Donna Eliſabetta ,

Mont'aperto, figlia di Don Bartolo Montaperto e Ceruiglione, Barone delli

Grutti,ne nacquero i viuenti Don Girolamo, e Soro Giouanna Monacha nel

Monaſtero de'Setti Angioli di Palermo, dell'Ordine di S. Franceſco di Paola.

Don Anſaldo Barone di Bellouedere, altro figlio di Girolomo di Patti e fra

tello di Domitio procreò à Donna Iſabella, moglie di N.di Galuppi, Barone e

di Cirelia, di Ioppolo, e di Galuppi nel Regno di Napoli, e viſſe nobilmente º

col carico di tre volte Senator della ſua Patria Meſsina, finalmente queſta fa

miglia è vina delle più antiche,che tiene il Regno di Sicilia, originata di nation

Greca, e frà i ſuoi Caualieri di Malta ſi legge Frà Italiano Patti riceuuto nel

1492. L'arme di lei ſono vin Campo diuiſo di ſopra di roſſo, e di ſotto d'oro e p

trauerſo vina banda Celeſtre che abbraccia l'vn,e l'altro Campo. -

DELLA FAMIGLIA- - - - -- - - º e se

P A v L I L L o
i º - .

pa M Itrouo nel reggimento Normando con carichi militari la Fa.

Nisſa miglia Paulillo in Sicilia, percioche Antonio Paulilio ſù C5,

duttiero d'wna banda di Soldati nella citta di Coſenza, per or

i R ºi dine del Rè Mal Guglielmo, per ſpettariui la volità del ſuo

N3 a Se Al Gran Cancelliero di""" di Cata

il rassi e ſi a nia. Eſchino Paulillo fù Conſeruador del Trib. del Real Pa

È Sºl i trimonio nel ra47.il cui figlio Gio.Coſtanzo fà Vice grand'

- Ammiraglio di Sicilia ſotto il Rè Manfredo nel ra 19.come

ſi legge nella vita del Rè Manfredo ſcritta del Valla, ſi ritroua parimente An

tonio Paulillo, Notaro Regio del Rè Federico II, il cui nepoteNot. Matteo

Paulillo fù Secretario della Regina Maria, e primo Notario Regio del Regno,

Queſti fà figlio di Nicolò Paulillo,che per i ſeruiggi Militari hebbe del Rè Pe

derico III.nel 1364 il feudo di Ragalgio, e con Salua ſorella di Berardo di Mi

chilcarari, ſua moglie procreò il predetto Matteo, Giouanni, Antonio Berar

do, e Filippo Paulillo, che militarono ſotto il Rè Martino, viuendo ſempre o

douitioſamente, e con ſplendore, e cosi laſciarono i fori poſteri nella città di

Meſſina,oue fin ora queſta Famiglia nobilmente fioriſce hauendoſi ſempre cºi

giunta in parentela con molte principali Famiglie del Regno,fondando in al

cune Chieſealcune ſacre benefici,come accenna il noſtro R.Abbate Pirri nel

le ſue notitie Eccleſiaſtiche vn ramo di lei è paſſato nella città d'Agrigeto per

il congiuramento matrimoniale, che fece con la caſa Monreale de'Baroni di

Bincini, la quale fioriſce nobilmente nella Città di Agrigento. L'arme detta,

Famigiia Paulillo furono anticamente vna banda d'oro, ſopra la quale vn Pauo

ne del ſuo colore con le penne erti in campo roſſo.
e - - - - --

- - - - - - - - - i - - -
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M E ſi voleſſe con eſaſtezza ricercar per gl'Archiui del Regno ,

2 E i l'azzioni, &antichità della famiglia Pellegrino, detta ieme

peregrino, le ritrouarebbe molte illuſtri, ed antiche; nodi.
cº S , meno per quanto hd poſſuto cauar di lei, la veggo nobile, e

feudatoria ſotto il reggimento del Rè Ruggiero; è ſeruiggi

º a del quale militò Papirio Pellegrino nel 1129 e nel ſeruiggio

3)i militar del Bè Buon Guglielmo, che mandò in Terra Sãta,

frà gl'antichi Baroni che ſi leggono nel notamento, e Gio.

Beregrino, e queſte ſono le parole. - . . . .

Ioannes Peregrinus, & filius eius duxerunt, quod tenent Villanos VI,& Pheu

dum Angerii ſororii ſui, & cum Augumento obtulerunt militem vnum.

Segue a coſtui Thomaſo Pellegrino hoſtiario,(ò come vogliam dire) ne'té.

pi moderni Portier di Camera dell'imperador Federico II. il cui figlio Gerare

do Pellegrino hebbe del medeſimo Imperadore, il gouerno dell'Iſole di Malta,

e del Gozo, da chi ſi proſuppone hauer hauuto origine la famiglia Pellegrino

di Malta,già deſcritta dal vertuoſo Caualier, e Vice Cácelliero della Religion

Geroſolimitana, Frà Giouan Franceſco Abela, nella ſua Malta. Illuſtrata, Pier

Luca Pellegrino,hebbe per moglie vna figlia naturale di Corrado Sueuo,chia

mata Attilda, per moglie, col dominio di Randazzp,e Centoripe in dote, che

gli furono tolti poſcia, dal Rè Manfredo, ſotto preteſto eſſer elleno del Regio

idemanio, e gli diede in cambio i feudi del Fraſcino,e Briemi,che gli ſucceſſo e

Giacomo loro figlio, con ſua moglie Margarita in molti publici inſtromenti,

e priuilegi ſon chiamati parenti del Rè; però non hò ritrouato come queſta,

parentela reale perudniſſe, la proſoppongono dell'antedetta, di per Luca Pel

iegrino figlio del predetto Giacomo preſe per moglie Antonia figlia di Maz

aiotta ſpadafora, con la quale procreò Dioniſio, il quale ſi casò con Antoniai,

Spadafora figlia di Pietro, e nepote del Mazziotta, perilche la loro figlia Ma

ria ottenne dal predetto Mazziotta ſuo zio,gli cenſuali di Randazzo. Di Dio

--- -- niſio- - -.
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niſio ne acque oltre la predetta Maria, Giouanni,Pietro e Bartolomeo Pel

legrino. Non sò come queſta famiglia di nobilein Meſſina shabbi fatto po

polare, mentre i ſuoi ſi veggono ſcolpiti frà i Giurati popolani, ecco Nicolò

Antonio Pellegrino Giurato popolano nel 1585.“ed in vna publica Ta

bella ſi legge.

Ioanne Iacobo,Cirino, D. Franceſco Romano,don Iacobo la Rocca, Ni

colòAntonio Pellegrino,D.Mauritio Portio Ioan Dominico Calaftro Rem

pub.gerentib.Proſoppongo cio per la preheminenza, che tengono in Meſ

ſina i Giurati del popolo comunq;ſia queſta famiglia né gode più in Meſſina

il titolo di nobile, neanche nell'altre Città del Regno viue co'ſuoi ſplendori

dell'antica uobiltà; mà con mediocre fortuna. Spiegano alcuni di queſta fa

miglia per arme vn leon d'oro veſtito di Pellegrino, col bordone d'oro in

mano in campo azzurro. Ma gl'antichi Baroni di lei portarono vin brac,

cio armato d'oro, con vn Falcone pellegrino di ſopra d'oro in capo azzur

ro, e queſte arme mi paiono più veroſimili dell'altre prenarrati, fatti à ca

priccio alludendo al cognome di Pellegrino.

Fiori in Palermo Pietro di Pellegrino Caualiero di molte qualità, che ſot

to il Re Martino fù diuerſe volte giudice della R.G.C. e del Conſiſtorio, dal

quale hebbe pur conceſſo la metà d'un oliuito nel territorio di Palermo, e º

nella contrata di Santa Maria dell'Angioli di Baida, e l'altra metà l'hebbe

conceſſo Giacomo del Caſtrone, come appare per priuilegio dato nel 1998.

ied hebbe il predetto Pietro molt'altri beni nell'Iſola di Malta, come ne fà

teſtimonio la detta Malta illuſtrata di Fra Gio. Franciſco Abela, il cui figlio

Dioniſio fù Senat. di Paler. nel 1424. e Pretore Pietro Arnao Säta Colomba .

Da queſto Dioniſio ne nacquero Pietro, che fù impiegato dal Re Alfonſo

in molti ſupremi carichi,e fra i quali di quello di Theſoriero del Regno nel

1443. nell'interim per la morte di Giouini de Iuar. Queſti procreò Pellegrino

di Pellegrino dottor di legge, che fù Auuocato fiſcale della R.G.C.ſotto ilRe

Catolico nei 1482. il cui figlio Vicenzo fù Camariero della Regina Germa

naſeconda moglie del ſudetto Re Catolico, per il che hebbe l'Vffi, io di Ma

ftro Secreto della Camera Reginale nel 1493 che lo renuntio poſcia à Gio

uanni Arizzi ſuo genero,marito di Miuzza Pellegrino ſua figlia. Da coftuine

nacquero Pietro, e Stefano che viſſero ambedue nobilmente in Palermo. Il

predetto Stefano procreò Pietro che fù genitor di pellegrino di Pellegrino
Baron di Campofranco, e di Proſpero. - - r ,

Da Pellegrino Baron di Campofranco ne nacque la viuente donna Maria

Orioles, e pellegrino, che fù moglie di don Gaſpare Orioles Conte di Baſtia

glia è Barone di Fontanafridda, ed ho sgiviue nel Monaſterio di Santa Eli

ſabetta del piano del palazzo regio aſſai virtuoſamente. º

Dal predetto Proſpero ne nacque il viuente D. Pietro pellegrino che con

ſuo figlio Saluadore anche dottor di legge viſſe nobilmente in Palermo, il

ºrothomedico Garzia nel ſuo trattato di peſte, fà métione delle virtù di Pie

ºrº Pellegrino Prothomedico del Regno, e moltaltri virtuoſi gentilhuomi

ºi viſſero di queſta famiglia cosl in Sicilia come in Malta, che per breuità ſi
tralaſciano. a - - - - -

L'armi di lei ſono vin Leone d'oro veſtito di Pellegrino con vn baſtone d'

ºrº in mano in campo azzurro. - .
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S Be RTo palauicino detto anche Adelberto Caualiero
ei,

i fº) Geroſolimitano diſceſo per linea diretta ſecondo Raffael

º Sì Paradino nel ſuo nobiliario gallico da Duchi di Branſuich
-

º ( e dice) che foſſe cognominato Pallauicino perch egli era

GS -

i" ſangue reale; altri" del Marcheſe de

sia resº i & Baden Città di Sueuia. Queſti ambitioſo di gloria militare

È SS 2. v, paſsò in Italia"". Ottone

primo, che ſpronato della rebellione de ſuoi figliuoli Beringario, S. Alberto

gl'andò con groſſo eſercito ſoura; il quale Adelberto ſendo Duce della

Sauallaria fù cagione all'Imperiali di ſuprema vittoria, perilche fù laſciato

del detto lmperatore Vicario di tutta la Lombardia, oue piantò la ſua chia

riſſima poſterità, e la ſua inſegnà ouer arme che furono noui ſchiacchi quat

tro bianche, e cinque roſſe, 8 vn raſtellodi ſoura dentato, a guiſa di tre cro

ci, nero in campo d'oro, dentro il petto dell'aquila imperiale.

Ottenne pariméte Adelberto la ſignoria de'Caſtelli, e luoghi nella Lom

bardia di Pellegrino, d'Aguſalequio,di Valdemugela,e di Fortellara,che ſono

fra Parma, Piacenza, e Cremona,e ne'Imp.priuilegij,e chiamato Marcheſe Pa

lauicino benemerito,e fedel Vaſſallo dell'Imperio, più oltre Sanſouini l'inti.

tula Duca del Latio, mercè che poſſedè gran tépo la Prouincia; chiamarono

gl'antichi Latio, quella parte che hoggi è detta Romagna;ſi casò egli cò Ade

liba ſtretta parente dello ſteſſo Imper. con la quale procreò tre figli, e ſimo

rì nel 1o;4 e fù ſepolto nell'Abbadia di caſtellon, nodimeno i tre fratelli Pal

lauicini furono progenitori de'Pallauicini della Lombardia, e della Liguria.

Vbertinovno de'figli d'Adalberto imitādo i paterni veſtiggialli 29.di Mar

zo delli 1o31 paſsò in Roma c& gl'altri principali Baroni, per la coronatione

dell lmperator Corrado II. del pontefice Giouanni Decimonono ſicasò egli

due volte, egli con la prima moglie acquiſtò due figliuoli, che furono

chiariſsimi Baroni nella Lombardia, coſſi ancora i loro poſteri, con la ſe

conda procreò Vberto Pallauicino che fiori nel roºz. e trannº de' ſuoi

ratelli

i
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ſuoi fratelli hebbe per ſua partione i Caſtelli di Pellegrino, di Buſalequio,

di Barano, di Pollicino, di San Vito, di Bigolongo, di Cipione, di Fioren

zola, d'Ardena, e di Cortemaggiore ne'quali gli ſucceſſe ſuo figlio Nicolò

che viſſe nel I 154.

Queſti fù il primo che della famiglia Pallauicino paſsò di Lombardia in

Genouadoue casò ſuo figlio Giouanne con Mamia Fieſchi, d Fileſchi, e

viſſe aſſai ricca nel 12o2.e con quella fece ad Ogerio, S. Alberto Pallauicino

che s'impiegò è ſeruiggi dell'Imperador Federico Re di Sicilia, e ſeguì la

parte Gibellina. Per il che acquiſtò in queſto Regno la Baronia di Palaz

zuolo durante la ſua vita, e con Manduzza Paſſaneto ſua moglie procreò

Giouan Nicolò che hebbe confirmato del Rè Mamfredo la ſteſſa Baronia ,

che poi la perdè ſuo figlio Albertaccio ſotto il Rè Carlo d'Angiò per hauer

ſeguito la parte di Mamfredo. Nondimeno dal Rè Pietro d'Aragona, il figlio

Gio.Franceſco Pallauicino acquiſtò in cambio di Palazzuolo, che fù data,

ad Alaimo di Leontino,la Baronia della Ferla;la quale ricadè alla real Corte

per la ſua morte ſenza legitimo herede,però vn ſuo figlio naturale chiamato

Albertuccio Palauicino ſi casò in Leótini cd Agata Schifano, donna nobile,

& hebbe del Re Pietro II. la Baronia di Paſſanitello, che gli ſucceſſe ſuo fi

glio Filadelfo che morì ſenza laſciar prole. Onde per queſta cagione ho meſ

ſo la famiglia Pall suicino tra le famiglie nobili di Sicilia, altrimente ſaria ,

ſtato fuor di propoſito,ma hauédo opinione la mia pena di trattar anche de'

ſuoi progreſſi più à lungo laſcierò de'Pallauicini della Lombardia, mentre o

Franciſco Sanſouini nel ſuo libro della famiglia d'Italia ne tratta largamete ,

è paſſerò a quella di Genoua, la quale è per loro dapocaggine,o per far puo

ca ſtima della penna, niuno ſcrittore fà mentione à pieno di lei, onde con a

molta mia fatica ne ho formato queſta deſcritione.

Dal prenarrato Ogerio dunque ne nacque tra gl'altri Damiano, che non

puoco illuſtrò la ſua famiglia Pallauicina, così ſuo figlio Meliaduce che gli

ſucceſſe uel 1338. Queſti procreò Damiano 2. che fiorì nel 14o;. e nel 1424,

fù mandato Ambaſciadore al Duca di Milano, e poſcia alla Republica Vene

ta nel 1426. 1439.e nel 1434 per conchiudere la pace fra ambedue le Repu

bliche, e col medeſimo carico poſcia andò al Rè di Caſtiglia nel 146r. il cui

figlio Tobia fa pur impiegato in molti importanti affari della ſua Republica.

I figliuoli del quale Franceſco, Aleramo, S. Agoſtino ſeguirono i paterni

veſtigi. - , -

Il predetto Aleramo Pallauicino fà biſauolo di Paolo Palauicino Senator

di Genoua nel 1599. el predetto Agoſtino fà Padre di Filippo, che generò

Agoſtino Senator nel 161 r. Nondimeno il prenominato primo Agoſtino

mercè la ſua molta prudenza fu eletto vino delli dodeci c'haueuan o à dar la

forma del gouerno alla Republica nel 1427. e nel 29. anche Ambaſciadore e

all'Imperador Carlo V.

Dal prenarrato Franceſco figlio di Tobia Pallauicino che fiorì nel 1464.

ne peruennero molti generoſi gentilhuomini frà quali Agoſtino Senator di

Genoua nel r;75. padre di Giulio Pallauicino Senator nel 162 6. del Conte

Nicolò Pallauicino, e di Franceſco 2. il quale procreò a Filippo genitor di

Franceſco 3. & à Tobia Senator nel 1554. Queſti fece à Gio. Andrea anche

Senator della Rep. nel 1617.

Fù parimente vno de figli del primo Franceſco Damiano Senator di Ge

noua nel 1538. il quale procreò Gerolamo, Domenico Senator nel 1 s85.e

G 2 - Tho
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Thomaſo; dal Domenico ne nacque Damiano Senat. nel 1634. Aleſſandro

Generale della ſquadra delle galere della Chieſa ſotto il Pontefice Paolo V.

finalmente Gio. Battiſta Pallauicino figlio del Senator Damiano hebbe il me

deſimo carico nel rod2. procreò Luca Senator nel 1628, & Ambaſciador

due volte al Re Catolico per la ſua Republica, e Giulio Ambaſciador allo

ſteſſo Re, e Senatore nel 162o.

Dal prenarrato Girolamo Pallauicino figlio del Senator Damiano, ne e

nacquero Gio.Franceſco Caualiero ricco, e Luca, dal Gio. Franceſco An

gelo, il Marcheſe del Sacro Impero Gio.Gerolamo, e Don Pietro Maria ,

primieramente Padre Tereſiano, e dopò Sacerdote diSan Pietro, il P. Luca

della Compagnia di Giesù, dal Marcheſe Gio.Gerolamo ne ſon nati alcuni

figliuoli tra quali il viuente Gio.Franceſco. Opitio, Pietro Antonio, e Gio

ſeppe; dal detto Angelo Pallauicino ne nacque Gio. Luca hoggi Duca della

Fauognana in Sicil.Tra i Baroni princip. del Regno del 1313.ſi ritroua Gio

uâne Pallauicino Bar,di Fiumefriddo il quale ſi casò cô Macalda degl'Vber

ti nobile fiorétina,e Cittadina di Catania,che gli generò Thomaſo Alberto,

Nicolo,e Leandro Pallauicino la poſterità delli quali viſſe fin al Re Alfonſo.

L'armi di lei ſono vin campo diuſo, nella parte ſuperiore a guiſa d'vna .

faſcia d'argento con vn raſtello nero dentato di ſopra, e di ſotto a guiſa di

croci, 8 il campo di ſotto, e diuiſo in noue ſcacchi 5. d'oro, e 4. azzurri.

DELLA FAMIGLIA

P A L M O L A.

a. gSNAM EIORI chiariſſima la famiglia Palmola in Aſturia, e col me

º già Si ſtieri". in Valencia; ciò ſi ſcorge in

º º vn priuilegio del Re Ferdinando primo d'Aragona fatto

# F ºi ad Aluaro Peres Palmola nel quale filegge. Concedimus ti

è 3) bii" Petro Palmola familiari noſtro,ob tuam egregiam ,

- 9) é mobilitatem tuorumque predeceſſorum qui in Regno Asturie,

i 2/ ae Valenti e ſemper"" praeſertim in tem

pore noitri Regif domini noſtrorum Regnorum Aragonie Valentia Sicilia & c.

Offitium
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Offiium Locumtenentis,trium noſtrorum regiarum triremium partefideliter per

nonnullos annosfuit adminiſtratum.
- -

. Donde cauiamo che la famiglia Palmola viſſe primieramente chiara in A

ſturia, e dopo in Valencia. Da queſto Aluaro Peres Palmola ne nacque Gio.

Peres che ſerui in molte guerre il Rè Alſonzo. Perilche n'acquiſtò la Caſtel

lania di Marſala, e di Mazzara doue fi casò con Miuccia Formoſa nobile di

quella Città,con la quale procreò Aluaro, Matteo, Gio. Nicolò, e Liuio che

tutti con le loro facultà pecuniarie ſi ritirarono in Palermo,doue il predet

to Matteo ſi fece dottor di legge, e reuſcì buono Auuocato appoi Tribun.

il cui figlio Giouanne viſſe aſſai ricco per hauergli peruenuto l'heredità de'.

ſuoi Zi). Così pur ſuo figlio Gio.Matteo Palmola,il quale dopo la ſua morte

diede allo Hoſpitale grande di Paler, per donatione neglatti di Not.Proſpe

ro Hortis à 25 di Decembre 7. Ind. 1593, ſettemila ſcudi, procreò egli Fla

minio, Giulia, è Fauſtina, il Flaminio fu Dottor di legge, e per le ſue virtù

nel gouerno del Signor Marc'Antonio Colonna fà da Sua Maeſtà promoſſo

nell'ufficio di Giudice della R.G.C. e dal medeſimo Vicerè quando paſsò in

Meſſinaeletto pro Maſtro Rationale come ſi vede nella prima parte delle ,

prammatiche del Regno titolo 16. prammatica 21, date in Meſſina è 18. di

Ottobre 12.Ind. 153 3. e fù ancora nel gouerno del Conte d'Alba 1587. pri

ma Ind. eletto Giudice di detto Trib. della R. C. G. e nella nomina de Reg

genti in Spagna fu egli il primo promoſſo dal detto Duca, e chiamato dalla

Maeſtà Catolica di Filippo II.a ſeruirla nella ſua real Corte,con detto vfficio

di Reggente di Sicilia nel ſupremo conſiglio d'Italia. E mentre ſtaua per par,

tirſi nel 159o, nel sbarco che fece ſopra il ponte fatto per il detto Sig Conte

d'Alua,quando venne di Meſſina, in Palermo,inanzi la Chieſa di Pedigrotta

ſubiſsò nel mare, 3 iui s'annegò con molti Conſiglieri, e Caualieri ch erano

ſopra di quello montati. Et in vaa hiſtoria fatta ſopra la caſcata di dettopi

te nel trattar de Conſiglieri dice, - -
-

Palmula e queſto che di ſcientia e vn mare.

Difeconda raro anche di uino

Chera per oſcurar Atene, è Arpino,

E nel tumulo marmoreo che conſerua le ſue ceneri poſto nella Cappella

di San Vicenzo dentro il Monaſtero di Noſtra Signora della Pietà di Paler

mo, ſi legge il ſeguente Epitafio,
-

Flaminio Palmula bis Magna Regia Curia Iudici, Ceſarei, Pontificigue iuris

Profeſſori peritiffimo, omnibus Principibus dilectiſimo. Nulla non virtute deco

ratus, qui cum apud Regem Filippumiltalie Regensi" collapſ pontis

naufragio Panormi occubuit; Antonina mater mettiſſima heu fattis aductis tam

filio ſuperſte perpetua tumuli monumenta dicaui obift anno atatis 34 humana

veroſalutis i 591. viij. Kal. Ianuarif. La qual Cappella intitolata di S.Vicen

zo doue vi ſono altri tumuli marmorei, et è hoggi poſſeduta dal viuéte Don

Placido Caruſo citato di ſotto, ſuo nepote.

La predetta Giulia Palmola ſua ſorella ſucceſſe in tutti i ſuoibeni. Queſta

ſi haueua caſato con Antonino Caruſo nobile della Città di Noto nel qual

matrimonio l'interuenne il detto Flaminio Palmula, come procuratore di

detta ſua ſorella, come ſi vede per atto matrimoniale negli atti di Not: Gio

uan Corafi à 3o. di Marzo 15. Indit. 1587. i quali detti di Caruſo , e Palmola

piantarono in Palermo la viuente famiglia Caruſo, - º

il predetto Antonino Caruſo ſecondo le ſcritture che ho reconoſciuto

deriuò dalla chiariſſima, e Nobile famiglia Caruſo di Noto, e di Catania

origiº
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originale de Marcheſi di Spaccafurno de'quali ni ho trattato nella prima par

te del mio Teatro. E da Antonio Caruſo Netino ne nacquero molti figli,

tra i quali Giouanne che morì nel 1522. e per il ſuo teſtamento fatto negl'at

ti di Notar Giouanne di Giacomo a 13. di Luglio 1583. ſi vede, che laſciò

molto ricco è ſuo figlio Nicolò Caruſo.
-

Dal detto Nicolò ne nacquero Michele, S il detto Antonino,dal Miche

le ne venne ſoro Scientia Caruſo Monaca nel monaſterio di ſanta Chiara di

Noto. Però il predetto Antonino Caruſo (che nacque in Noto à 2o. di Otto

bre del 1548.) e la detta Giulia Palmola ſua moglie,procrearono il viuéte D.

Placido Caruſo gétilhuomo virtuoſo il quale oltre gl'altri carichi hebbe quel

di Giurato della Città di Palermo nel gouerno dell'Altezza Don Gio. d'Au

ſtria, e concorſe in quel di Hoſpedaleri dell Hoſpetal grande di palermo,

non obſtante che foſſe Giurato in atto, conforme per viglietto Vicereggio

nell'offitio di Secret.ſi vede.Ne ſon nati da lui D.Antonino che ſi morì gl'an

niadietro. Il Dot.D. Marc'Antonio, il dottor D. Mario, el padre P.Placido

Cappuccino, nel ſecolo chiamato Franccſco, il quale è hoggi padre di pro

uincia con eſſer ſtato promoſſo ne'maggiori carichi della ſua Religione.

Dal detto don Marc'Antonio ne nacque don Placido Benedetto, e dal

detto don Mario niè nato va altro don Placido Antonino, che hoggi viuo
no fanciulli.

L'arme di queſta famiglia Palmola ſono va braccio armato che tiene vina

palma d'oro in campo azzurro, come ſi vede di ſopra congiunte con l'armi
della caſa Carufo.

-

DELLA FAMIGLIA -

-

P E GN A T E L L I - - -

- a U

E e gs A o

i; VE nobiliſſimi ingreſſi ha fatto in Sicilia, e nella città di Paler
a Si mol'Illuſtre famiglia Pegnatelli di Napoli;Nel 13oo.del Signo

gi rehauendo hauuto graue diſguſto Gio.Andreapegnatelli no

-A a º biliſſimo caualiero Napolitano col Re Carlo il Zappo, per ha

$ i uer maltrattato in ſua preſenza a Marino della Valle, genero

di Filippalacataneſa ſua camariera maggiore, ſe ne paſsò in Sicilia a ſeruiggi

- del



L I B R O VII. 3 5

.

del Re Federico II. con molte ſue ricchezze e da queſto Rè, mercèiſeruig

gi militari, e molti denari dati inſeruigio della Corona hebbe tre groſſe feu

di nel tenitorio di Sacca ne'quali gli ſucceſſe ſuo figlio Matteo Pegnatelli ch'

è annouerato tra i Baroni Palermitani nel ſeruigiò militare del Re Ludouico

del 1343. i figli del quale che furono Giouanne, Landolfo, e Lutio viſſero coi

molto ſplendore, e pieni di honorati carichi militari. -

Il ſecondo paſſaggio viene da due nobiliſſimi fratelli, figli delSignor Duca

di Monteleone, il primo chiamato don Hettore hoggi Marcheſe del Vaglio,

e Prencipe di Caſteluetrano, e l'altro don Giulio che per hauerfi caſato con

la Caualiera donna Giulia Bardi Marcheſa della Sambuca godè molt'anni

quel marcheſato, e ſe morì quella ſenza hauer laſciato prole. Ma hauendo in

penſiero di trattarà pieno della ſua reale origine,retornirò adietro per dargli

il ſuo principio. ' - - - . . . . . . a

Zotone Barone valoroſo Longobardo Pronepote di Agilmondo Re di

Longobardi nel 39o. che fù figlio d'Agione primo Re de Longobardi, fà

eletto Duca di Beneuento nell'anno del Signore 521. nella qual Signoria,

gli ſucceſſe il ſuo figlio primogenito Arechi nel 59i Da coſtui ne nacquero

Zotone Aione,e Romoaldo,che per hauerreuſcito infelice Zotone i Baroni

Longobardi eleſſero il fratello Aione Duca di Benenento-

Queſti ſi morì ſenza hauer laſciato prole per il che gli ſucceſſe ſuo nepote

Rodoaldo figlio di ſuo fratello Romoaldo Duca di Forlì, nell'anno 642. è co

ſtui gli ſeguì nella medeſma Signoria Grimoaldo ſuo fratello nel 447. ch'eſ

ſendo ſtato poſcia eletto Re di Longobardi laſciò il Ducato di Beneuento à

Romoaldo ſuo figliuolo nell'anno 662. che gli ſucceſſe Gremoaldo II. ſuo fi

gliuolo nel 678 & à lui Giſulfo ſuo fratello l'anno 636. Queſti generò Ro

moalde 2.che gli ſucceſſe allo Stato Giſulfo 2. e Lucio; il Romoaldo preſe il

dominio Beneuentano nel 729. ma ſendo ſtato diſcacciato per la ſua ingor

digia, fu eletto Duca il predetto Giſulfo 2. che da partiali del fratello nè fù

pur cacciato, 3 eletto in ſuo luogho Andoalbo ſuo nepote,figlio di ſuo fra

tello Lucio, il quale dopo la ſua morte per non hauer figliuoli col parere de'

ſuoi C5ſiglieri laſciò herede dello Stato è Gregorio nepote del Re Luitpran

do, e ſuo cognato nel 731.che poi renuntià lo detto Stato a ſuo figliuolo Go

deſcalco nel 738.che per i ſuoi mali coſtumi fà da'ſuoi ammazzato, 6 eletto

il predetto Giſulfo 2. di nouo nel 741.à chi gli ſucceſſe ſuo figlie Leuitpran

do nell'anno 75o. che ampliò non puoco il ſuo ſtato in Italia.

Al predetto Luitprando ſucceſſe Arechi 2. ſuo figlio, queſti per l'ampio

ſuo dominio,non contento del titolo Ducale ſi fechiamar Prencipe, 8 vin

gere, & coronare alla reale per mano del Veſcouo di Beneuento, hebbe per

moglie Adelperga figliuola del Re Deſiderio, e cò lui ſignoreggiò parimente

ſuo figliuolo Romoaldo inſino all'anno 277.che premorì al padre. Perilche

ſucceſſe ad Arechi Grimoaldo ſuo ſecondo figlio nell'anno 788 il quale heb

be per moglie Hirene nepote dell'Imperator di Coſtantinopoli. Nondime

no dopo la ſua morte ſenza prole laſciò il principato è Romoaldo ſuo paré

te,e Teſoriero,figlio di Sicone ſecondo figliuolo del prenarrato Luitprando

nel 798. il quale per la ſua auaritia, e ſouerchio ambitione fù da ſuoi ammaz

zato, & eletto in ſuo luogho Sicone ſuo figlio, ch'era ſtato mandato dal pa

dre in eſilio, è coſtui ſucceſſe ſuo figliuolo Sicardo nell'anno a 32 preſe per

Deſcritio

Ducú Be

neuentana

Dočtoris

Elij Mar

cheſj Sa

lernitani

M.S.

Lodouico

Pariſetto

Regum de

origine, 8

dominio

Lógobar

dorum in

Italia

moglie Adelchiſia figlia del Diſpoto di Seruia,però per eſſer aſſai diſſoluto è

Piaceri carnali,fu vcciſo à tradimento da vn ſuo Cammariero, e nella ſua ,

morte teſtando, laſciò herede à Radelchi ſuo nepote, e Teſoriero is" di
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ſua ſorella Luitpranda moglie di Ceſareo conſole e Duca di Napoli nel 439.

Maſuccius diſhereditando il fratello Siconolfo che teaeua carcerato a Tai ito. P ero ha

Guari, uendo Radelchi preſo ſofpetto di Dauferio ſocero dell'ammazzato Principe

Salernita- Sicardo l'eſiliò da Beneuento con i ſuoi figliuoli Gauterio,e Maione con al

º in"fte tri Baroni Beneuehtani, i quali hauendoſi vaiti contra il Principe Radelchi

" fi collegarono con Landulfo Guaſtaldo di Capua,e tutti inſieme aiutati d'al

ie, tri Baroni Beneuentani e Salernitanivſcirono di Preggione al detto Siconol

tis. fo,e lo eleſſero Principe di Beneuéto,p la qual cagione ſi fecero gli Stati, e le

s" géti in due partite fù l'vna chiamata R delchi, e l'altra è cºnolfi e per ſupera

i" rel vna parte all'altra chiamarono in loro aiuto Saracci d'Afici che per vn
Prinipum pezzo trauagliarono quelle pouere Prouincie, mà interponendoſi i auttori

Longobartà dell'Imperador Lodouico nel 85 t le cherò con diuedergli gli Stati in due

º"º Principati,dido a Redalchi il Principato, di Beneuento, & a Siconolfo il Prin

º7 cpato di Salerno si e ,

Fatta queſta diuiſfone immediatamente ſi mori Radelchi,egli ſucceſſe ſuo

figliuolo Badelgario che per la ſua morte ſenza figli hebbe il dominio ſuo fra

tello Adelchi nel 854, al cui ſucceſſe Gauderi ſuo figlinolo nel 878.anchi Ra

delchi 2 ſuo Zio Paterno nell'anno 881.che per le ſue visioie qualità ſendo

ſtato diſcacciato fù eletto ſue fratello Aione nel anno 88 i coſtui ſeguì Vr

ſo ſuo figlio nel 89t. : i - a

Nel principio del gouerno di queſto Principe hauendo paſſato in ttalia

due eſerciti imperiali Greci,l'occuparono il principato di Beuer etto, 3:

altre Prouincie, diſcacciando affatto 1 Lógobardi, aoi te gouerrò il prin

cipato per lo Imperator Greco Lambaticio Stracigò, e dopo iui Giorgio

Patritio Greco inſino al896. e ne furono cacciati da Guido vi archeſe di

Spoleti,cognato dello detto Prencipe Vrſo (altri dicono fratello del Pren

cipe Aione) che per la moglie haueua acquiſtato il Ducato di Spoleti, ea

preſe il dominio di Beneuento nel 896. i -

Ma hauendo ottenuto l'Imperio d'Italia, laſciò il Principato al predet

to Radelchi 2, ch'era ſtato cacciato dello Stato nel Sp8. e coſi ancora do

- po due anni del ſuo dominio fù di nuouo ſcacciato da Ben euentani, e pro
v moſſo iu ſuo luogho Atenolfo Conte di Capua nel 9oo.che ſi intitolò Prin

cipe di Beneuento, e di Capua. -

Queſti fu figlio di Radelgario figliuolo poſtumo del predetto Vrſo Prin

cipe di Beneuento nel 891. che ſendo fatto maggiore conſeguì con l'aiuto

del Principe di Salerno, e d'altri ſignori Lombardi la ſignora di Capua, e o

dopo queſta di Beneuento, ne'quali dopo la ſua morte ſucceſſero i ſuoi fi

i" Atenolfo, e Landolfo nel 9ro. e per la morte d'Atenolfo ſignoregiò

olo Landolfo fin all'anno 943. à chi gli ſucceſſe il figlio Atenolfo, é à lui il

figlio Landolfo nel 961. al quale Pandolfo detto capo di ferro nel 969. e,

morì nel principio dell'anno 981, per il che preſe il dominio Beneuentano

Landolfo ſuo figlio nel 1oo 15. che gli fucceſſe nel 1oo; ; ſuo figlio Pandol

fo, & a lui il figlio Landolfo nel roo; 9. che tenne il Principato fin al ro77.

Albertus et in lui terminò queſto principato che gli fà tolto dal 1 ºp. Heerico 2. c e

" dato alla Chieſa Romana ſotto il Pontificato di Gregorio X. in ſodisfattio

i nedel cenſo che daua alla Chieſa predetta per la Chieſa di Bamberga conſti

& de Bene tuito dall'imp.Henrico 1. a Papa Benedetto Ottauo. -

uentanori Reſtando dunque dishereditati i figli del principe Landclſo ſi ritirarono

"º con la madre Grandonia figlia di Giouanne 4. Duca di Napoli, nella predet

” ta Città doue fi caſarono, cioe Atenolfo con Archidia ſua coggina figlia di

-
Sergio
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Duca, e Lucio con Eba altra ſorella, figlia dello ſteſſo Sergio, con le quali,

Atenolfo procreò Lucio che fù Conteſtabile di Napoli ſotto il Conte,e poi

Re Ruggiero 2. nel I lo2s Giouanni, Sergio, e Guglielmo. Ma il predetto.

Lucio à Landolfo Gaſpare, e Lanfranco che ſeruirono il Re Ruggiero, in º.

molte graui guerre- E queſto Lucio Conteſtabile per eſſer ſtato inuentore

di tre pegnati di fuoco nella guerra ſeguita tra ſuo ſocero Sergio, e' detto

Conte Ruggiero, per i quali reſtò vittorioſo Sergio, tolſe nel ſuo ſcudo tre ,

Pegnatelli neri in campo d'oro, e fù cognominato con tutti i ſuoi poſteri

pegnatelli. Il cui figlio Giouanne Pegnatelli fù Conſole, e Conteſtabile di

Napoli nel 119o e Landolfo Cap- di quattro galere. - -

Nel mio Veſpro Siciliano al foglio 89. fece mentione di queſta famiglia ,

e delle ſue armi pegnatelli, e diſſe che Landolfo Caualiero Longobardo di -

fceſo de'famoſi Duchi di Beneuento,militando nell'armata del Re Ruggiero

di Sicilia, e di Napoli ch'era giunta in Coſtantinopoli, egli fidato nel ſuo

troppo valore, trapaſsò fin al Palaggio Imperiale, e ritrouato la ſtanza aper

ta del Scalco di cocina, vi preſe entrando dentro tre peguatelli, o pentoli

d'argéto fromicate nelle faccie, delle quali vi erano ſcolpite l'armi dell'Ims

per Emanuele,e le portò al Re Rºggierº,che ſtimando il ſuo molto valore

e ſouerchio ardimento, nella reforma,lo fece Capitano di cinque galere della

ſua armata, perilche egli tolſe nel ſuo ſcudo in campo d'oro le tre pegna

telli nere. Il Mazzelli dice che Giſulfo fù che militò col Re Ruggiero, e fe

ce queſta impreſa, S& acquiſtò il cognome pegnatelli. . -

Gaſparo Sardo dice che guidando coſtui quattro galere del Re Ruggie

ro combattendo vicino Negroponte con l'armata de Greci d'otto galere i

fù il primo che adoprò le pegnatelli in quel naualbattimento, piene di car

bone infocato di zolfo, e dipece, donde auuenne che in alcuni luoghi di

queſta nobiliſſima famiglia ſi veggono ſcolpite le pentole, con alcune fiam

me ch'eſcono de'buchi, e dice che di coſtui ne nacque Lucio che del mede

ſimo Re, in ricompenſa de paterni ſeruiggi e ſuoi fu promoſſo all'ufficio, e

dignità di gran Conteſtabile del Regno di Napoli nel 11o2. che gli ſucceſ

ſe Ruberto Conte di Loritello nepote del detto Re Ruggiero. Nondimeno

il figlio diqueſto Lucio chiamatp come ho detto Giouanne Conteſtabile,

nel r 19o. hebbe dello ſteſſo Re la Contea di Caſerta,con altre Terre,e Città

che ſi eſtendeuano da Lauro, inſino a Pedimonte d'Alifi, conforme ſcritte e

Nicolò degl'Albani Iſchiano in ſuis epitomis omnium virorum illuſtrium Re

gni Neapolis. Conferma il medeſimo il campanile nel diſcorſo della medef

ma famiglia,oue dice che la tenne fin all'Imp. Federico 2.il quale la diede a

Thomaſo d'Aquino,che caſo a ſuo figlio Rinaldo ſecondogenito con vna

figlia naturale del detto Imperatore.

Dal prenarrato Gio.Pegnatelli Conteſt. ne nacquero Landolfo, Lucio,

Riccardo,e Gio.poſtumo, che ſeruirono in molte occaſioni militari i Regi,

& Imp. Henrico 6.Federico 2 e Manfredo,dopo la rotta del quale, e morte

ancora datagli dal Re Carlo d'Angio hebero da quello di nuouo il dominio

di Caſerta di Madaloni, e d'altre Ville,e feudi nel medeſimo Cotado p gli Ar

chiui,e paleſe il prenominato Ricardo Pegnatelli che pur fu fattoi" de

dati,e colletti regi che ſi pagauano in quel tépo per priuil. dato nel 1278.

ne'quali gli ſucceſſe ſuo figlio Giouanne nel 13o 3.

Simone Pegnatelli figlio del predetto Landolfo ſi inueftì d'altri feudi

nello ſteſſo Côtado di Caſerta nel 1277. così ancora il Ciſano figlio del pre

nominato Landolfo nell'ann.1283,che per ordine del Re Cai lo I di Napoli

ragunò nelle Città di Caſerta,e Madaloni de'ſuoiti 1oo.giouani eſper
- - - - ti
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ti nell'armi, il quale pure hebbe conſirmato in Napoli tutto ciò che hauea

di dominio nella Città ſteſſa di Vaſſallaggio, poſſeduto da ſuoi predeceſſori,

come ancora ſuo figlio Ceſareo che fu Caualiero di molta prudenza, e fa

uori la Chieſa Romana contra il Re Mäfredo. Il cui fratello Bartolomeo Ar

ciueſcouo d'Amalfi fà due volte inuiato dal Sommo Pontefice co titolo di

Legato, a Carlo d'Angiò Conte di Prouenza, a prenderſi i Regni di Sicilia, e

di N poli, e diſcacciar il Re Manfredo.

Dai prenarrato Giouanne Pegnatelli poſtumo ne venne quel famoſo Ba

rone Pietto Pegnatelli, che poſſedè molti feudi nel tenitorio di Somma, S&

andò con altri Caualieri a preſentare le chiaue della Città di Napoli, al Re e

Carlo, egli diede il giuramento nel 126r. ancora. -

Nel 1272.Sichelgiata figliuola del prenarrato Landolfo Pegnatello con

licenza del Re, contraſſe matrimonio con Teopoido figlio d'Odone di Tor

re maggiore,ſignor di molti feudi, così ancora Bernardineſca figlia del pre

detto Riccardo pignatelli nel 1278. ſi casò cò Gio figlio del Caual Simone

di Rayno Barone di molti feudi in Caſerta,percioche niuna figlia di Barone

ſi poteua caſare ſenza la real diſpenſa, di ciò ſi vede che i Pegnatelli in quei

tempi erano Baroni principaliſſimi, e potenti, e del Seggio di Nido, da chi

Sergio fà eletto eſattore delle Collette nel 13or.

Il predetto Landolfo oltre del detto Simone, procreò Marino, Ruggiero,

Bartolomeo,e Riccardo Pegnatelli, il Riccardo fece Pandolfo, Thomaſo, e

Giouanne: pariméte dal predetto Lucio pegnatelli ne nacquero Paolo La-

dolfo, e Simone. Da tutti coſtoro ne furono armati Caualieri dal detto Re ,

Carlo nel 1272 i predetti Marino e Thomaſo Pegnatelli & hebbero ancora i

alcune rendite durante la loro vita. -

Il predetto Pandolfo Pignatelli merce la ſua molta prudenza fu mandato

Vicerè nella Prouincia d'Abruzzo dal Rè Carloz. nel 1292. e della Regina ,

Maria nel 13e9. hebbe il carico di ſuo Ambaſciadore al ſomnio Pontefice ,

in Roma;coſi pur del Rè Rubberto nel 1324, da chi fu eletto Vicerè nella Ba

ſilicata, 8 in altri fupremi carichi del Regno. Il cui figlio Martuccio Pegna

tello hauendo tolto per moglie à Margarita di Caſtro figliuola di Gualtiere

Barone di Caſtrignano in Terra d'Otranto dopo la morte del ſocero ſucce.

dette in detta Terra di Caſtrignano nel 1293. il Campanile dice che queſto

Martuccio foſſe figlio di Bartolomeo mercè che Macalda figlia di Bartolo

meo pegnatello litigò con Beatrice di Caſtro ſorella della detta Margarita,

che pretendeua ſopra detta Terra le ſue dote nel 1314.egli douerebbe dire

che Magalda era figlia di Martuccio, e Margarita,che ſi defedeua della Zia

- na materna che pretendeua le ſue dote;e per il teſtam di Pandolfo ſtipulato

negli atti di N.Alberico Coſentino di Caſerta a 13 luglio 133 r.ſi legge eſſer

ſuoi figliuoli Martuccio,Andrea,Pirro,e Thomaſo Pegnatelli tutti Baroni,

ſi vede per vin altro in ſtrum. fatto negl'atti di N.Luca Valpuccio di Sorreto

à 4.d'April.che Macalda figlia di Martuccio p la morte di Beatrice di Caſtro

cötraheſſi matrim.col Caual.Franc.del Möte,vedouo di detta Beatrice, plo

che ceſsò la lite;la medeſima Macalda dopo la morte di Franc. paſsò alle ſe

cöde nozze coi Marino pegnatelli ſuo paréte Gou.di Mötemurlo nella Baſil.

Il pred. Andrea Pegnatelli primo figlio di Pandolfo per il ſuo valore nel

13 19.fù inuiato cò mediocre eſercito di genti d'armi, dal Re Rubberto alla

cuſtodia,e diffeſa della Prouincia di Calabria. Nel 1326. ſi retrouò nelle e

guerre di Toſcana in compagnia di Carlo Dnca di Calabria primogenito

del medeſimo Re, e per queſti ſerviggi ottenne moltegroſſe rendite, dal

quale fu mâdato ancora a copagnar l'infante D.Ferdinando di Maioricane

pote
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pote della Regina Sancia, moglie dello ſteſſo Re Rubberto,onde per le moli

te ſpeſe che ei fece in queſto viaggio ne conſeguì altre rendite, e l'officio di

Camariero maggiore della Regina, come vno de primi Baroni del Regno,e

nel 1346. hebbe il gouerno di Sorrento, di Somma,di Caſtellamare, e d'altre

Citta, e Terre couicini, &indi à poco, Vicerè di tutta la prouincia d'Apruz.

Il ſudetto Pirro fù amatiſſimo famigliare del detto Duca Carlo, e lo ſeruì

in tutte le guerre valoroſamente, come pure il predetto Thomaſo che per

li ſuoi regi ſeruitij nel 1346: fù mandato Vicerè in Capitanata.

Dal predetto Andrea Pegnatelli, e di ſua moglie Aldùccia del Monte ſo

rella di Franceſco predetto, ne nacquero Henrico detto pur Herricone , ,

ingelo, Schiauo, e Giacomo,l'Henrico fù Cammariero del Re Carlo 3, e o

nel 1382. hebbe onze 5o. d'oro di rendita annuale, e mandato gouernado

re in Terranoua,Gioia,e Rocca d'Aſpro nella Prouincia di Principato.Gia

como fù Camariero del Re Ladislao nel 14oo. Schiano nel 139o. fù dal me

deſimo Re mandato gouernadore di Velletri, e d'altre Terre nello Stato di

Santa Chieſa,occupate del detto Rè Ladislao, e nel ra i 9. inſieme con Her

ricone Pegnatello, é altri Caualieri di Piazza di Nido interuiene a giurare

homagio alla Regina Giouanna H. -

- Il predetto Angiolo Pegnatelli imitādo i ſuoi predeceſſori fà ſtimato vno

de'primi Caualiero del ſuo tempo,fu capitano dell'eſercito delRe Carlo 3.

nella Valle Beneuentana contra Luiggi d'Angiò,er in queſta guerra moſtrò

il ſuo valore, e prudenza hebbe il gouerno della Città di Gaeta per molt'an

ni, e molti carichi godè; cô Petruccia Sanſeuerina ſua moglie procreò Gio.

Andrea che morigiouenetto, Thomaſo, Pirro, Palamede, Gregorio,e Ste.

fano, che viſſero con molto ſplendore, il Thomaſo fù fauorito cammariero

del Re Ladislao, dal quale fù mandato gouernadore iu Atri, e nel 14 17. in a

Petignano di Terra di Bari,e odi la maggior parte dell'eſercito reale dimo

rò in guardia d'Auellino contra il Conte Pietro Felingiero. Queſti cd Puc

cia degl'Vberti nobile Fiorentina ſua moglie fece à Stefano, Carlo, e Palame

de, che furono aſſai illuſtri tra i Baroni Napolitani del lor tempo, e proge

nitori di molti chiariſſimi Baroni. 3. - ) : - - - - - -

- Stefano preſe per moglie Franceſca del Giudice nobile Napolie della caſa

del Giudice del Seggio di Nido, p la quale acquiſtò il Caſtello di Orta,preſ

ſola città di Auerſa, e ſe ne inueſtì nel 1448 cd quella procreò egliceſareTe

ſeo, e Thomaſo Bernardino. Il Teſeo ſi fecaualier di Malta nel 146p. fù

Comédatore di Troia, Alereno, e di chieri, et altri prorogatiui godè. eſare

ſucceſſe nella ſignoria d'Orta e plaſua prudéza, e valore fù ſtimato caualie

ro di c5ſiglio dal Re Federico d'Aragona, dal quale hebbel'vfficio di Luo

gotenéte di gri ( amerlingo del Regno,di poter far il mercato ogni giouedì

nel ſuo caſtello dell Orta nel 1499. acquiſtò la ſignoria di Turitto, in Terra

di Bari,e ſi casò con Antonella Palagana,con chi generò Aleſſandro, Troia

no, che fù Abbate, Sigiſmondo,Gio. Battiſta, Annibale, e Franceſca, che fù
ºmoglie di Luiggi d'Aquino ſignor di caſtiglione, e º ti

Aleſsidro primo figlio di Ceſare dopo il Padre ſucceſſe nella ſignoria d'Or

ta,e di Turitto,e pſeruiggipropri, paterni,e de ſuoi,del Re Feder.di Napoli

in perpetuo, e daila Duch. di Mil. D.lſabella d'Arag.hebbe il tenit. d'Arric.

ficusò con Laura della Marra, che gli generò Hettore, Luiggi,eVeſpe ſiano.

Bal pred. Hettore, e Girolama Caracciolo del Duchi di Martina ne nacq;

Aleſſandro che notificiullo, Ril che nel patenno Stato gli ſucceſſe ſuo frat.

Luiggi, che preſe per moglie donna Lucretia di Luna, che gli generò Het

tore, che con ſua moglie donna Vittoriatersosiº don Luiggi.

2, G io.
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Gio.Battiſta altro figliuolo di Ceſare fu ſignor di Martignano, e per il ſuo

valore, e prudenza fu mandato Vicerè nel 1326.nelle Prouincie d'Otranto,

e di Bari, procreò egli Sigiſmondo, Se Qttauiano,il Sigiſmondo hebbe due

mogli, cioè Laura, e Feli,e ambedue di caſa Caraffa,con le quali fece Ceſa

re, Hettore, Fabritio, & Ottauio, il Ceſare hebbe per moglie D.Beatrice di

Gueuera che gli generò Scipione che con Virginia Bucca laſciò alcuni fi.

glioli.Hettore ſi casò cô Almida del Tufo co chi fece Camillo, e che Fabritio

preſe per moglie Lucretia Villana che gli generò Girolamo. Ottauio pre

detto fù Caualiero Geroſolimitano, e Capitan di gente d'arme. -

Ottauiano altro figlio di Gio Battiſta hebbe per moglie Camilla Palaga

na,con la quale fece Marcello,che con Vergini, Gambacorta ſua moglie,

generò Ottauiano marito di Iſabella Criſpana, e Marcello poſtumo.

ll prenarrato Annibale figliuolo di Ceſare fù per il ſuo valore amato dal

l'Imp.Carlo V. dal quale fù eletto Conſigliero di Stato, e poſcia Caſtellano

del Caſtello di Santo Hermo, e del Caſtel dell'Ouo, ſi casò con Lucretia,

Carbone, che gli generò Marc'Antonio, Giangiacomo, e Petronio, e con

Iſabella Caracciolo ſua ſeconda moglie fece à Pompeo, che di matura età ſi

fece Teatino,con nome di don Paolo il predetto Marc'Antonio con Giá

giacomo ſuofratello preſero per mogli due ſorelle di caſa Acclocciamura

l'vna detta Camilla, e l'altra Porcia, di Marc'Antonio, e Camilla, ne nac

quero Federico, Fabritio, e Mutio. Federico fù baron valoroſo, e ſeruì nel.

le guerre di Roma, e di Malta, e di don Gio. d'Auſtria in diuerſe impreſe;

hebbe per moglie Laura Mormile che gli generò Carlo, Lelio, 8 Hanni

bale Caualier di Malta. Carlo fà caualier di San Giacomo , ſi ritrouò con,

don Carlo d'Auolos à foccorrere Taranto contra l'armata Turcheſca, e,

nell'anno 1693.perſeruiggi militari hebbe del Re Filippo 3 il titolo di Mar

cheſe di Palletta ſi casò c5 Verginia Giuſtiniano che gli fece Pompeo Mar

cheſe di Palletta, e con Hippolita Pignone ſua ſeconda moglie generò Vi

cenzo, Hannibale, 8 altri. -

- Fabricio ſecondogenito di Marc'Antonio, fù valoroſo caualiero, inter

uenne in tutte le guerre del ſuo tempo, gioſtrò con don Gio. d'Auſtria, e

lo colpi nella viſiera per lo che da quello fù aſſai lodato,hebbe per moglie e

Avittoria Branci,al che gli generò Franceſco,Gio.Battiſta, e Camillo: France

ſeo ſi casò con Anna Pignone, e dopò la morte di quella ſi fece Capuccino,

Il Gio.Battiſta preſe per moglie Agata Guindazza, Se il predetto Mutio ci

Beatrice Riccia ſua moglie fece à Pietro, --

i c r . -

, , , I Conti di Borello, e

et º -i r . . . -

Duchi di Monteleone.

i - i - - - - - - - - - - - - - - -

a Da Carlo ſecondogenito d'Angiolo caualiero prudente, 8 aſſai caro al
Re Alfonſo primo di Napoli, del quale n'hebbe molti doni, e di Marella Of.

fieri ſua moglie ne nacquero Hettore, Fabricio, Caterina, Giulia, e Lucre

tia, la detta Caterina fu moglie di Honorato Caetano d'Aragona, Conte di

Fundi,che in quel tempo era de primi ſignori del Regno, da chi hebbe la

ſciati le baronie delle Terre di Maranola, di Trentola, e di Giugliano,e co

prò pure Mötecahuo,Corſano,cò gli feudi, e Caſali di Pietra picciola,i qua

li dopo la ſua morte gli laſciò ad Hettore ſuo fratello. Lucretia fu moglitº

di Carraffello Carraffa, e Giulia di Giacomo Berlingeri, che gli generò Fra

ceſco a chi il Re Federico di Napoli nel 1495. gli diede in dono la Terrº
di Corato. - - Il

- - - - - - a - ,

- : --- - -

-
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Il predetto Fabritio preſe l'habito Geroſolimitano,e fù Prior di Barletta.

il prenarrato Hettore primogenitº di Carlo, crebbe aſſai ſplendore alla ..

famiglia Pegnatelli, percioche per le ſue virtufù del Rè Federico eletto con

ſigliero, e luogotenente del gran Camerlengo del Regno, , ,

Da chi egli compro nel 15o2. le Terre di Monteleone, e di Borrello con

i altri Caſtelli, e feudi, inſieme per ducati 52oo, che l'hebbe confirmati dal

'Re Catolico Ferdinando con l'vſſicio di ſcrivano di Ratione, e poi il titolo:

di Conte di Monteleone, e di Borrello. E pur gradendo oltremodo i ſuoi,

ſeruiggi militari, e le ſue virtù all'Imp, Carlo V, hebbe daquello il carico di

iVicere di Sicilia in quel tempo ch'era pieno di Reuolutioni, per la morte del

Re Catolico Ferdinando, doue deſtirpando i ſeditioſilo reduſſe alla ſua pro

pria real vbidienza. » . . . . . . . .

Dicono che queſto carico di Vicerè, gli fu prognoſticato dal glorioſo.

San Franceſco di Paola; percioche ſendo Hettore in prigione del Re Lodor

uico in Francia, con altri Baroni Imperiali, per vina grande infermità ſo

pragiunta al detto Re, fù di biſogno che il glorioſo Santo per ordine del

i Papa ſi conferiſſe in Francia, perguarire quel Re, e nel ſuo arriuo che ei fe

ſce gli venne incontra il predetto Hettore e come ſuo paeſano, 8 amico gli

i racomandò la ſua liberia, il Santo gli riſpoſe che volentiere l'hauerebbe».

i procurata, e ſappigli diſſe ancora Hettore mio, che nel tuo ritorno hauerai

il gouerno di Sicilia, nel qual Regno ti recordirai di me, con fondare vn

Monaſtero di Donne, 8 vn Conuento in Palermo del mio habito. E men

tre dimorana Hettore in quel gouerno, che fù puoco men di 18 anni, va a

giorno gli comparuero due fratelli di San Franceſco di Paola, e gli recor

darono la prommeſſa fatta al Santo loro.Onde Hettore ringratiatogli mol

to diral recordo,con la preſenza di quelli fondò il Monaſtero di San Fran-.

ceſco di Paola di donne ſotto la ſua regola, chiamato fin hora di Pignatelli,

vicino la Chieſa Metropoli, come anche il Conuento ch'è fuor della porta

di Carini, douev'era vna Chieſa di Santa Cliua Vergine Palermitana. Com

prò ancora ſendo Vicerè Hettore lo Stato di Caronia in Sicilia, che fin si

hora i ſuoi ſucceſſori lo godono. Hebbe per moglie Hippolita Geſualda ,

ſorella di Luiggi Conte di Conſa, con la quale procreò Camillo Conte di

Borello, Coſtanza moglie di Giacomo Caetano Conte di Morcone, é lſa

bella moglie di Gio: Franceſco di Capua Conte di Polena. Morì finalmente

Hettore in Sicilia con molto diſpiacere dell'Imperat. che perdè vn sì buon

miniſtro, 8 innanzi la ſua morte hebbe il titolo di Duca di Monteleone,che

poſcia con la ſua Contea di Borello, e tutti gl'altri ſuoi Stati, e beni laſciò

ad Hettore ſuo nepote figlio del Còte Camillo ſuo figlio, che premorià lui.

Il predetto Conte Camillo con Giulia Carraffa ſua moglie procreò il ſu

detto Duca Hettore, Fabritio, Geronimo, Caterina, Hippolita, e Camilla,

e nel tempo della guerra di Lottrerco ritrouandoſi il Duca Hettore ſuo pa

dre Vicerè di Sicilia, mando il detto Conte Camillo con 3oo, caualli, e die

| cemila fanti nella Puglia, doue ſeruì il ſuo Re da valoroſo Capitano, e men

tre andaua d'Andria in Barletta, poco mancò che non foſſe morto d'wna

palla d'artegliaria, e fà così vicino di lui il colpo che lo copri di polue con

tutto il cauallo, e di là a puoco tempo egli poi ſi morì. - -

Fabritio ſecondogenito fù caualier Geroſolimitano, e Baglio di Santa ,

Eufemia, e ſoccorſe Malta con 3 oo.ſoldati contra l'armata Turcheſca, che

gli venne nel 1565. Girolamo hebbe l'vfficio di ſcriuano di Ratione, e fà

nel tempo che viſſe ſignor della Baronia di Trentola, e di Guigliano laſcia

togli dal Duca Hettore ſuo Auo; ſi caso con Laura Caraffa che non gli fece

nun figliuolo, - - -

n Duca Hettore che ſucceſſe all'Auo nel Ducato di Monteleone, e con
e – ------ -- - - . iC3 ,
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tea di Borrello fù del Rè Catolico eletto Conſigliero di Stato, hebbe due,

mogli la prima chiamata N. di Cardonache gli generò Camillo, e la ſecon

da Emilia Ventimiglia, che fece ad Iſabella moglie del Principe di Squilla

ce, e Caterina moglie del Principe della Scalea. 1 - - : :
v

: Si casò il predetto Camillo che fù quarto Conte di Borrello, e terzo Duca

di Monteleone, con donna Geronima Colonna ſorella di Marc'Antonio

Duca di Tagliacozzo, a Conteſtabile del Regno, e con quella procreò Het

tore, e Giouanna moglie del Duca di Terranoua, e Principe di Caſteluetra

no in Sicilia; il predetto Hettore ſucceſſe al padre in detti Stati, e fu Gaua

liero aſſai ſaggio, e prudente, perilche del Rè Filippo III. hebbe egli il cari

co di Vicerè i Catalogna, che con molta ſua lode amminiſtrò i Ne nac

quero da don Hettore Duca di Monteleone, e di ſua moglie donna Cateri

ma Caracciolo figlia primogenita di Carlo Conte di Sant'Angelo, e di donna

Anna Mendoza ſorella del Marcheſe della Valle, don Camillo che morì

fanclullo, donna Anna, donna Gerolama, e donna Angelica Monaca in

Sant'Andrea di Napoli. - i

La predetta donnaAnna primogenita contra la voluntà del padre ſi casò

con don Franceſco Maria Carrafa Duca di Nocera, che fù poi grande di

Spagna, e Vicerè del Regno d'Aragona, premori al padre; Perloche dopo

la morte del detto Duca Hettore ſucceſſe agli Stati la detta donna Gerola-

ma ſecondagenita caſata à don Fabritio Pignatello figlio primogenito di

Giulio Marcheſe di Cerchiaro, e Prencipe di Noia dal medeſimo padre per

non rimandare sì gran Stati ad altra ſamiglia eſterna; tuttauia nacque gran

lite tra i pretenſori, che poſcia finalmente s'accordarono con comun guſto

di quelli reſtando a donna Gerolama tutto lo ſtato, fuor del Contado di

Sant'Angelo, che ſi diede al Conte di Soriano figlio delli detti Duca di No

xcera, e di donn'Anna Pignatelli primogenita del Duca Hettore.

Da predetti Duca, e Ducheſſa don Fabritio, e donna Gerolama Pigna

telli ne nacquero don Hettore, don Giulio, che per ſua moglie donna Giu

lia Bardi fù Marcheſe della Sambuca, che dopo la morte della quale ſenza ,

laſciar prole paſsò quel Marcheſato alla caſa Bologna del Marcheſe d'Alta
uilla, 8 altri. º - - i - - s - ,

ll predetto don Hettore ſi casò con donna Giouanna d'Aragona, e Ta

gliauia figlia di D. Diego d'Aragona Duca di Terranoua, Principe di Caſtel

uetrano, e Marcheſe d'Auola, e della Fauara, ſignor di Burgetto, e fù Amba

ſciadore ordinario per la Maeſtà Catolica, appreſſo il Pontefice Aleſſandro

ſettimo e donna Stefania Corteſe ſua moglie, Marcheſa del Vaglio, con la

quale ha procreato don Fabritio, Diego, ch'haue ſucceſſo in tutti i paterni,

e materni Stati commorando nella Real Corte di Spagna. . ..

Per dar fine allo mio tema laſcirò di trattare degli deſcendenti de'Mar

cheſi di Cerchiara, e di Lauro, deriuati di Palamede Pignatelli, del quale º

ancora i Conte di S. Valentino, i Duchi di Biſauio, e ſignori d'altri Stati nel

Regno di Napoli,che ſono eſpreſſaméte ramentati. E più d'ogn'altro dal Si

gnor Carlo de Lellisadorno di tutte quelle ſcietifiche e morali virtù, e d'ogni

più recòdita eruditione, e belle lettere, quanto il Mödo tutto sà, & ammira.

Oltre alla ſomma chiarezza della ſua antichiſſima Proſapia dipendente ſe

condo il mio giuditio dalla Francia ne tempi del Re Carlo I d'Angiò ſotto

del cognome di Lillo traſportato poi nel prulare ſecondo l'vſo Italiano dei

gli antichi in quello de Ielli, della cui Famiglia, & huomini llluſtri in ogni

tempo prodotti cariche, e dignità ottenuti Caſtelli, e feudi poſſeduti con

altre coſe alla ſua grandezza appartenenti, perche la Dio piacendo nefor

marò pieno diſcorſo in altro luoco, laſcio in queſto d'eſtendermi nelle lodi

di eſſa. L'arme di queſta illuſtre famiglia ſono rre pegnatelli d'argento fumi

cati neri in campo d'oro. - - DELLA
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DELLA FAMIGLIA
lC. -

fº N I moſtra così nobile, 3 antica la famiglia Pepi della Città di

Noto, quanto ogn'altra anticha Feudatoria in lei ſi ritro

-

l ua,e maggiormente s'haue ella medeſma ingrandita nella

di º medeſima città, così per gl'huomini virtuoſi chaue hauu

3. S. to di lettere,d'armi, e d'altro pregio, come l'hauer viſſuto,

ef È Eºi ſplendidamente, e con molte ricchezze, ne fan piena te

a Si ſtimonianza di ciò i priuilegij, che tiene dagl'antichi Re,

lo di Sicilia, che al ſuo luogo ſi moſtrano. Vogliono alcuni circa la ſua origi.

i ne, che deriuaſſe da Normandi abbaſſando di Francia in Italia, col Conte:

Ruggiero; e benche ciò, e ſuoi ſucceſſi ſian in obliuione per la maluagità de

itépi paſſati; e la reſidenza oue ſia ſtata;nondimeno per ritrouarſi antichiſ

ſima in Forlì,vna dei famoſi Città d'Italia,dona chiaro ſaggio della ſua mol

ta antichità. E ſeguendo i famoſi Scrittori, che ſcriuono di lei, ſi retroua

nel Termino nella vita di Carlo Re di Napoli, e nel Sommonte ſeguendo

, l'iſreſſo la ſeguente deſcritione. -

Quando carlo paſsò l'Alpi contra Manfredi Re di Napoli, per l'acquiſto,

delli dui Regni,cò mediocre eſercito ſi traténe in Piam 5te, e quindi chieſe

ſoccorſo da tutte le Città d'Italia, citra il Re Mäfredo rubello iella Chieſa,

Perilche la Città di Forli gl'inuiò Guglielmo Pepi Caualiere notiliſſimo, e

patrioto all'hora di quella Città, che per l'ardentezza del ſuo animo; e per

ſhauer egli tolto nel ſuo ſcudo li Pepi roſſi fignificando, che abbruggiaua o i

tre modo nella gloria militare, fù cognominato Pepi. Coſtui dunque coi tre

mila Soldati, ſe ne paſsò a ſoccorrere Carlo, hauendo con eſſo lui Ruberto

Orſella valoroſo, e nobile Caualiero, che dell'antichi Orſini la ſua famiglia

hebbe origine, e Giouanni Ferramonte ſuo cognato, che la metà di quella

gente guidauano, e molti gentilhuomini di quella Città in ſua compagnia

andarono,li quali varoloſamé e in quella guerra ſi portarono; la quale po

ſcia finita con la morte di Manfredi, e chetate le ſue coſe, il Re Carlo, diede

à Guglielmo Pepi il caſtello di Gallipoli, poſto nella Prouintia d'Ottranto,

al gouerno del quale gl'inuiò Antonio ſuo figliuolo primogenito,ed egli re

l ftò con Filippo, e con tutta la ſua famiglia appo la Corte Reale in Napoli;

" oue & appreſſo il Rè in gran pregio dimorò QuiniAntonio ſi casò có Cleo.
l patra Pannoni delli Conti d'Wrgento, di cui ne hebbe dodeci figli maſchi:

che furono Guglielmo, Carlo, Fiiippo, Giouanni, Ceſare, Ludouico, Mar

º tino, Baldaſſare Ambrogio, Pompeo, Marc'Antonio, S. Andrea; che tut

ti re uſcirono valoroſi caualieri, e molte famiglie fecero, come in molte ,

Citta delle Prouintie Neapolitane fin hora ſi veggono. -

E Filippo Pepi ſuo fratello,ſi caſo con Leonora Cicinelli, della nobiliſſima

" Famiglia cicinelli, del ſegio di Montagna: Di cui n'hebbe cinque figliuoli

maſchi, e due femine, cioè Aurelio, Guglielmo, Antonio, Carlo, e Giouan

º ni; li quali ache con ricchezze, e nobilmente viſſero, S ampiarono aſſai la ,

º loro famiglia in Napoli. E ſi tiene per fermo, che li tanti caualieri che vſci

º rono delli figli, e nepoti delli ſopranominati, che non ſolamente piantaro

º ao queſta famiglia Pepi in Gallipoli come Padroni,e in altre Città delle Pro

- : uintie

fºſi



64 T E A T R O GEN O LO GI CO.

º

s

uintie ſudette ; mà anche in Italia, 3 in Sicilia. E Henrico Bacco, e Gio.

Pietro Roſſi, nella loro nuoua deſcritione del Regno di Napoli, ſcriuendo

di Conturſi famoſa, et antica Terra ſituata nella Prouintia di Principato ci.

tra (così dice) ſi chiama Conturſi, da Orſo Conte diconza, che nell'anno

84o. andò in aiuto di Sizhenolfo Prencipe di Salerno, che guerreggiaua cò

tra Radelchi Duca di Beneuento, e dell'hora in poi fà detta Metropoli, e

capo del popolo Orſentini. Il che viene affermato da Gio.Antonio Pepi, det

to il Pepirone famoſo Dottor di Legge, e Giudice della Vicaria nel lib. de

omni vero afficio. Di queſto modo. Loqui Conturſum Patriam meam ni minus

Bellouiſio celebrem, vt olim eiunt Vrſentinori, Metropolim, loqui Piperone, me

os, e Pepiam quam alif vocant Preſepiam diuitifs, di mobilitatem celeberrima,

que nostra e fate decennaluis eiuſdemagnationis iure conſultos,6 ex hispleroſa;

ſummis Regum Magiſtratibus functos. Accrebbe grandiſſima fama è queſta

Terra Sertorio Pepi, figliuolo del ſudetto Gio. Antonio, che fù ornato di

belle lettere, come dice il Mazzella, il quale fà anche mentione di Gio.Ni

colao, e di Giacomo Pepi il fratello, il primo fu Regio Gonſigliero, et il ſe:

condo Veſcouo di Muro. Inoltre leggeſi nel priuilegio del Principe di Biſi

gnano nell'anno 1478. che la famiglia dei Pepi hebbe vn altro principal

Dottore, e dice di queſto modo: Seruitia nobis preſtita per Sp. Iuris peritum

quondam fudicem Antoninum Pepi de Conturſio, noi?riſtatus auditorem.dell'iſ-.

teſla Famiglia fà anche Bartolomeo Pepe Barone di Conturſi ſua patria, e

della Baronia di Fafenalia, di cui nacquero due figliuole,vna fù data per mo

glie a Don Beliſario Acquauiua Duca di Nardò, e l'altra a Claudio Capece

del Segio di Nido, fiori anche di queſta ſamiglia Mario Pepe giudice cri

minale della Vicaria, che poi da Filippo II. Re, fù creato Anuocato fiſcale

della Vicaria, ma egli chiamato dal Signore ſi monacò nel Monaſterio di S.

Luiggi di Napoli, oue poi felicemente nel Signore repoſoſſi. Dell'iſteſſi fa

miglia fà Ortentio Pepi Auuocato fiſcale di Buonasforza, Reina di Polo

nia nel Ducato di Bari, e Principato di Roſſano.Queſti fà Padre di Lucio, ce

lebre Auuocato in Napoli, i cui figli ſeguendo l'orme de'fuoi Anteceſſori,

hoggi mantengono il Decoro dell'antica loro famiglia.E per tal cauſa gl'an

ni paſſati fabricarono proceſſo nella Regia Cancellaria,e n'ottennero ſenten

za per delegatione del conte di Miranda. Vicerè del Regno di Napoli, del

la nobiltà di lor famiglia, e laſciando queſta di Conturſi ſeguiremo la nobi

liſſima famiglia Pepi di Sicilia, però di Noto,che hebbe principio di quel fa

ſo Caualiero Domiano Pepi deſcendenti, e pronepote di quel famoſo Capi

tan Guglielmo Pepi, che paſsò di Forlì in aiuto di Carlo d'Angò primo Rè

di Napoli, 8 iui fece la ſua reſidenza come nel principio di queſta Apologia

habbiamo ſcritto. coſtui dunque paſsò con Leonora figlia di Carlo in Sici

lia, caſata col Re Federico. Perciò dice Benedetto Falco nella ſua apologia

della famiglia Angioina, che frà gli Caualieri Napolitani, che paſſarono coi

la Reina Leonora in Sicilia, vi furono Antonio Aprani, Franceſco Aiello,

Gio. Acerra, Filippo Offieri, Damiano Pepi, Aurelio Rumbo, Ceſare To

raldi, Giacomo Origlia, Manfredi Egino, Roberto Verticelli, Blaſcone

Scammacca fuoSecretario, Gerolamo Capella, Paulo Miraballi, Scipio Pe

pi, Nicolò Cofatino, Ceſare Filingeri, e molt'altri che per breuità ſi trala

ſcino. E tutti coſtoro fecero reſidenza in Catania, in Meſſina, S in alcune

altre città del Regno. Coſtui cosi nell'occaſioni militari, come di Stato ſer

uì cô molta ſua gloria al Re Federico, 8 al Rè Pietro ſuo figliuolo.E ſeguen

do l'iſteſſa l'orme Täcredi, S. Antonino fratelli ſuoi figliuoli, ſeruirono pa

- i 1lutº te
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Tiranno d'attendere il prommeſſo,perche non haueua altro coſtame, che,

l'inoſſeruanza della parola, S che però acciò loro non auueniſſe il medeſimo,

per riſparmiare quel danaro che doppo l'hauean di perdere con la vita, 8:

perciò l'eſortaua a reſiſtere con ogni prontezza, già che detto Papa tenea

particular cura della loro difeſa, ſentendo per tali apprettaméti Turcheſchi

grandiſſimo cordoglio, ma che detto Papa ſi proferiua pronto al ſoccorſo

di detto Regno,conforme meglio Giouanni Antonio Puglio ſuo, 8 della

ſede Apoſtolica Nuntio, a bocca l'hauerebbe detto al quale voleua, che ſe

gli daſſe quel credito ſolito a darſeglieſſendo huomo prudentiſſimo, e ſaga

CC, -

Nel detto giorno dell'anno ſteſſo, indrizza al Ponteficevn breue à Maria

Regina d Vngaria, e di Boemia, eſortandola a voler cooperarſi col Re ſuo

Conſorte d'andare in perſona all'eſſercito contro il Turco, accioche li Vaſ

ſalli preſentialmente vedendolo alcuni auualorati dall'aſpetto Reggio, altri

per l'anaore della patria, 8 altri per la fede Catolica haueriano coplito col

debito della propria conuenienza. Et perche per la guerra non ſolo era ,

neceſſario di danaro, che è ſufficienza n'hauea mandato per ſomminiſtrarlo

al ſuo Nuntio Gio. Antonio Puglio barone del Burgio, ma ancora di conſi

glio non mancherà eſeguire quel tanto che detto Re ſuo marito l'ordine

ra, & che per tal effetto in ogni occaſione ſarà per trouarlo prontiſſimo,cò

promettendoſi che apporterà non poco benefitio l'appigliarſi a i conſigli

del detto Barone perſona di prudente maturità, S eſperimentata ſufficie

2d- - - - - - - -

Nel proprio giorno del medeſimo anno fa vn breue à Gio. Antonio Pu.

glio, dolendoſi grandimente che la ſua lontananza il probibiua à dar pron

ramente rimedio per la guerra di quel Regno, ma ſi ſodisfaceua confidato

nella ſua prudenza, diligenza, 8 eſperienza, ſi come anche di Adislao Arci

ueſcouo di Strigonia che ambi non haueriano laſciato d'ingerirſi in qualſi

uoglia occaſione per ſeruitio, & in benefitio della fede criſtiana, 8 perche

in detto Regno vi erano molti eletti nelle Chieſe, che doueriano alla ſede e

Apoſtolica per cauſa della ſpeditione delle bolle, e lettere Pontificie, che a

anche non haueano pagato, pertanto volea s'aſtringeſſe al pagamento, con

interporui l'autorità del Re, quale denaro aſcendente alla ſomma di ſcudi

19123. doueſſe il detto di Buglio,conuertirlo alla ſpenſione di detta guer

I d.

Nel medeſimo giorno l'iſteſſo le favn altro breue del tenore dell'ante
cedente, - , - - -

Altro del medeſimo séza ſopraſcritto dello ſteſſo modo nel proprio gior
1. O - r º , . .

Altri Vadicibreui del medeſimo tenore ſenza ſopraſcritti. º

In detto anno a 17- di Giugno fà vn breue al Guardiano del Conuento

di Minori Oſſeruanti di San Franceſco, nella Caſa di San Pietro in Vincula

preſſo Buda,onde Sua Santità l'ordina a dare il ſepolchro d'argento del Bea

to Gerardo,per imprimerſene tanta moneta è ſeruitio della ſoldateſca per

la guerra ſi faceua contro il Turco, S. che in neſſun tempo poteſſe eſſergli

domandato, S che il denaro cugnato doueſſe conſignarlo è Ludouico Re
di Vngaria, e di Boemia . - - a

A 2 r. di Luglio dell'anno medeſimo indrizzavn Breue à Ludouico Re di

K Vngaria
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Vngaria, 3 di Boemia nel quale ſi rammarica dello ſtato,S: periculo de ſuoi

Regni, S & he non haueua altro penſiero che di ſoccorrerlo; Se difender

lo d ogni pericolo, é che à tale effetto mandau à Giouanni Antonio Pu

glio barone del Burgie ſuo Nuntio in Vngaria, al Re Sigiſmondo di Polo

nia, ſperando molto nelli ſuoi aggiuti, & che tra tanto che detto Nuntio

fara il viaggio, voleſſe inuigilare con la ſua ſolita prudenza per la conſerua

tione del ſuo Regno. - -

Nel tempo ſteſſo fa il Papa vin breue a Sigiſmondo Re di Polonia, aſſeren

degli che andaua Giouanni Antonio Puglio barone del Burgio ſuo Nuntio

in Vngaria, 3 in Boemia, ad eſso Re per trattarli alcune occorrenze, a no

me di detto Pontefice, che erano per ſalute della chriſtianita, S. honore ,

del ſuo nome Reggio,8c come meglio intenderia da Giouanni Antonio Pu

glio ſuo Nuntio, che per eſser home di molta nobilta, eſperienza, integri

ta, S virtù gli haueſse dato indubitata fede. - i

Nell'anno ſteſso del giorno medeſimo fa va altro brepe a Giouanni An

tonio Puglio barone del burgio ſuo, 8 della ſede Apoſtolica Nuntio, nelli

Regnº di Vngaria, & di Boemia, nel quale dice con la notitia delle tre let

tere hauerii grandemente accreſciuto il dolore, che per altre lettere di

molte genti haueua inteſo del Regno di Vngaria, 8 di Boemia, S che ,

non haueria preterpoſto coſa a benefitio, & ſalate delli detti Regni, laonde

voleua, che fi partiſse, é andaſse da Sigiſmondo Re di Polonia rappreſen

tandogli la neceſſita che teneuano detti Regni, del ſuo aiuto, & ſoccorſo ,

con anteponerci la pernicioſità dello Stato, nel quale erano le coſe, e che

come meglio eſſo Giouanni Antonio ci hauerebbe rappreſentato quel tan

to gli veniua ſcritto dal detto Pontefice, al quale gli incarricaua a fare con ,

la ſua ſolita celerita, ſufficienza, prontezza, 8 prudenza tutto quello ha

uerebbe viſto di neceſsario in aiuto del detto Re di Vngaria, S di Boe
mia . e

- A 27. di Luglio fa il Ponteficevn altro breue a Giouanni Antonio Pu

glio barone del Burgio in Vngaria, S. Boemia ſuo Nuntio , & della ſede,

Apoſtolica, ſcrivendoli che per l'Vrgenza d'alconi negotij alla ſede Apo

ſtolica importanti era di miſtiere conferirſi la ſua perſona alla Citta di Ro

ma, & che però doueſse al riceuer del preſente partirſi, 6 ritornarſi a tutta

ſua diligenza in quella Citta di Roma, che con noito deſiderio lo ſtaua at

tendendo. -

A 23. di Ottobre di detto anno 1526. per vn breue al detto Giouanni

Antonio Puglio, barone del Burgio ſiculo, ſuo, S della ſede Apoſtolica,

Nuntio, io crea, eteligge Commiſsario generale dell'eſsercito pontificio,

et li dona tutta la poteſta neceſsaria in ampliſſima forma, tanto in tempo di

guerra, quanto di pace, et lo conſtituiſce capo fopra tutti, et qualſiuoglia,

Legati, cioè Legati, Gouernatori, Prefetti, S. Magiſtrati, Capitani, Du

chi, Sc Capitani di militia, etiam Arciueſcoui, Veſcoui, & perſone di qual

fiuoglià gerente dignita, che l'haueſſero ſempre d'obbedire, dandoci vices,

" in omnibus, 3 per omninm, & queſto a beneplacito di detto Pon

tefice, , - - - - - - -

Nell'anno r 527.a 19 di Marzo ſa Sua Santita vin altro breue al Veſco

uo Vuratislauien per lo quale dice di mandar di nuouo a Giouanni An.

tonio Puglio barone del Burgio ſuo, 8 della ſanta ſede Apoſtolica ,

si. - Nuntio
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Nuntio nel Regno d'Wngaria, & di Polonia, e che detto Veſcovo era chiar

ro della prudenza, nobiltà, 8 virtù, che teneua detto Gio. Antonio, eſſen

do ſtato in quelli Regni altre volte, 8 à difeſa de quali hauer impiegato il

ſuo valore, S: ſufficienza, come ogn'vno, & particolarmente detto Re era

informato delle felicità de'ſuoi,gli valoroſi progreſſislaonde haueſſe da dar

gli indubitata fede à quanto quello l'hauerebbe trattato per coſe cocernenti
al benefitio della criſtianità. . . . i

! Nel tempo ſteſſo tre altri breui ſenza ſopraſcritto del medeſimo teno

l'6 - o . . - - - - -

- A 27. di Marzo altro breue dell'accennato tenore à Stefano Verber C3

celliero del Regno d'Wmgaria . . . v i

A di detto altro breue nella ſteſſa conformità, a Sigiſmondo Re di Polo

nia-, - - - - - - - 1 : -

º Et altro breue nel tempo medeſimo al Venerabile Vraarda eletto di Stri

onia -. . . . . . . . . . . . i o t .

e A 19, di Marzo dell'anno prenarrato i 627. fa la ſua Santità vin breue à

Ferdinando Re di Boemia, & Arciduca d'Auſtria, nel quale auuiſa madar

ci di nuouo à Gio. Antonio Puglio barone del Burgio ſuè, & della ſede Apa

ſtol, Nuntio in detto Regno,acciò la prudete perſona di detto Niitio,come

adeſſo Papa coſtaua,& al medeſimoRe era notoria, il voleſse impiegare tut

te à ſeruitio di detto Regno,d è benefitio della chriſtianità,8 di più le ſog

giungeua,che haueua di coferirli tutto quello haueua in penſiero eſſo Papa

per benefitio di detto Regno, laonde doueſse darli indubitata fede à quan

to ſarà per eſporli a ſuo nome, S della ſede Apoſtolica. -,

siNell'an. ſteſſo del di medeſimo indrizza vn altro breue à Gio: Re d'Vn

garia rappreſentandoli che ſempre haue hauuto come hauea di preſente,

accurato penſiero di quel Regno, 8 che non riconoſcende perſona più

meglio di mâdare p ſuo; & della ſede Apoſt.ſinò che Nitio à Gio.Antonio

Puglio barone del Burgio, la nobiltà, virtù, valore,S: prudenza, del quale a

al detto Re eſſendo più che ben nota gli potrà perciò dargli ogni piena cre

denza, 8 indubitata fede a quanto ſarà per dirle, S a nomei; Papa, S.

dellafede Apoſtolica. d . . . i cº i r :

-Nel medeſimo tempo favn altro breue dell'iſteſſo tenore è Maria Regina

di Boemia, & Vngaria, nel quale inſeriſce hauer ſcritto a ſuo fratello Fer

diamando Re di Boemia, inuiandoci per Nuntio è Gio. Antonio Puglio bas

rone del Burgio,3 ehe perciò voleſſe raccomadare i meriti di detto Nuntio

appò il Re,per eſſer trattato métre reſedeua in quel Regno, come ſi conue

neua à perſona coſſi riguardeuole.

a 3n la data del ſopra accennato giorno, per vin breue ſenza ſopraſcritto

dice: mandar a Gio.Antonio Pugliobarone del Burgio fuo, & della ſede e

Apoſtolica Nuntio,per benefitio publico, e della chriſtianità, ée deſiderádo

che detto Gio.Antonio Puglio, huomo grato anzi gratiſſimo à detto Papa,

&alla Sede Apoſt. per limolti meriti che concorreuano nella ſua perſona;

che andaſse ſecuramente , 3 ſenza pagare neſſuno datio ne gabella, 8 con

quello honore ſi richiedeua alla qualità, 3 nobiltà del ſudetto. E perciò a

tutti gli Rè,Principi, Duchi, Marcheſi, Baroni, populi, 3 nationi, Città,

Viniuerſità, comunità,8 à tutti, e qualſiuoglia Guardidi Caſtelli,Cap.d'armi,

& ogn'altra perſona che haueſſe dignità, 8 eſercitaſſe offitio, è poteſtà tan

to per li luoghi maritimi, quanto terreſtri doueſſero dargli libero paſſas

è v K 2 porto

S.
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porto, 3 ſecuro, ſenza pagamento neſſuno, º

I. Nel tempo ſteſſo per vin breue ſenza ſopraſcritto, eſorta, che per l'auto

rità che tiene non debba riſparmiare ne fatica, ne danaro, per ſalute della

Patria, la quale deſidera eſſo Papa che ſia con ogni diligenza ſoccorſa da a

qualunque perſona, laonde pertal effetto inuia à Gio. Antonio Puglio ba

rone del burgio ſuo, 8 della fede Apoſtolica Nuntio homo prudentiſſimo

al quale dice, che gli dia indubitata fede di quanto gli narrirrà a bocca.

a 5. di Maggio dell'anno medeſimo vin altro breae ſenza ſopraſcritto del

tenore di ſopra. - e'

i Nell'an. 1628 à 27 di Maggio fa vn breue à D. Hippolito di Medici ſuo

nepote, nel quale aſſeriſce madarli vna forma di procura per dar benefici a

quelle perſone che Gio. Antonio barone del Burgio li diri à, & l eſortaua ,

a viuere honeſtamente come al ſuo deſiderio, 3 a continuare l'honeſtà del

la vita come hauea intrapreſo, S. valerſi di quei raccordi, che a ſuo nome e

Gio.Antonio Puglio huomo prudentiſſimo gli proponeua. -

ſ. Nell'ann. I 52 p 12. diGiugno indrizza vn breue ad Hettore Pignatelle

Vicerè di Sicilia dandoci parte che manda per Nuntio,& Oratore di detto:

Regno di Sicilia è Gio.Antonio Puglio barone del Burgio, che però gli lo

raccomadata à ſuo nome, é à nome della ſede Apoſt.p eſſer huomo di moi

ta prudenza, 3 valore del quale hauea riceuuto la criſtianità aſſai benefitios

& che tanto nell'eſattione contro Arciueſcoui, Veſcoui, Abbati, Priori, 8c

altri che deueuano alla ſede Apoſt. doueſse aggiutarlo, quanto in ogni oc:

correnza, 3 dare ad ogni ſuo trattato indubitata fede.Soggiungendo hauer,

dato al ſudetto Nuntio poteſtà d'eligerſi qualunque perſona ſpirituale per

poter ſcommunicare qualunque perſona debitrice di detta ſede Apoſtolica,

& anche facultà di concedergli dilatione al detto Barone benuiſta . . . .

A primo di Luglio di detto anno fa vn altro breue, per lo quale ſcriue à

Gio, Antonio Puglio ſuo Nuntio, & Oratore in Sicilia, cheprocuri racco

midare l'eſattione del debito appartenea al CardinaleTriuultio,contro Feº

lice d'Angelis, acciò con l'efficacia della ſua raccomandatione à nome della

ſede Apoſtolica il procuratore di detto Cardinale foſſe ſodisfatto.

A 9. di Maggio dell'anno 153o. indrizzavn breue al Decano di Catania,

& a Franciſco Ruffino Canºnico Siraguſano per lo quale chiama Aliotta -

Puglio figlio del Gio.Antonio Puglio barone del Burgio ſuo familiare, 3 in

cariſce che li negotii di detto Aliotta habbiano quello fine che da eſſo A

liotta ſono deſiderati, conforme eſſo Papa bramaua. a

2 A 4. di Luglio di detto anno fà vn breue à Gio.Antonio Puglio barone

del Burgio ſuo familiare Nuntio,& Oratore nel Regno di Sicilia,dicendo

li che à detto Papa era peruenuto à notitia l'oppoſitione di molti contro

la libertà Eccleſiaſtica, 3 che perciò doueſſe aſſiſtere appo il Vicerè, 8 Gós

ſiglieri di detta iſola, acciò non riceueſſero pergiuditio fopra le coſe della

ſede Apoſt & che doueſſe recuperare li ducati mille d'oro del Veſcouo Si

raguſano, é gli danari douuti per Petro Riccio, 8 quelli ſpendeſſe ad libiti

per la Scde Apoſtolica,con che ne eſſo Gio.Antonio ne fuoi heredi ſiano

per tali danarimoleſtati dall'offitiali della Camera Apoſtolica,poiche per i

ſeruiti di detto di Puglio altre volte à detta ſede Apoſtol. fatti con grandiſ,

ſimo zelo,S lealtà ſi doueſse per l'indennità di detto Barone,8 fuoi heredi,

& per i molti fuoi meriti che ad eſſo Pontefice plenariamente coſtaurno

ordinare, come ordinaua che non foſsero moleſtati, 3 inquietati i - i ci

- - - - A 9.
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- A9. di Luglio dell'accennato anno rsso. mandavn breue à Caterina,

Reggina d'Inghilterra per lo quale ci eſpone che manda per ſuo Nuntio, &

dellaſede Apoſtolica à Gio,Antonio Puglio barone del Burgio,huomo no

bile,prudente, virtuoſo, zelanterº meriteuole, perciò l'eſortaua à benigna.

mente ricenerlo, 8 è darli indubitata fede. º

Aprimo di Decembre di detto anno indrizzavn breue al Re Henrico di

Inghilterra difenſore della fede Catoliea per lo quale dice hauer di già Ce

ſare fatto chiamare il conſiglio in Auguſta,per eſtirpare l'hereſia ſu e ana,

& perciò l'eſortaua che non potendo Ceſare ritrouaruiſi, a voler eſſerci lui

di preſenza, è almeno mandarci li ſoi oratori, et di queſto, e d'altri tratta

ti più diffuſamente gli ne hauerebe parlato a bocca Gio. Antonio Puglio ba

rone del Burgio ſuo, S della ſede Apoſt. Nuntio, appreſſo eſſo Rè,i quale

per eſſer huomo di nobilta', valore, e prudenza eſperimentata, haueſse di

darli piena credenza. :

Sell'anno 153 r. a Io. di Gennaro indrizza vn breueaddetto Re Henri

co d'Inghilterra, nel quale aſſeriſce marauigliarſi della lettera con la quale

hauea reſpoſto al ſuo breue, & che lui eſſendo ſtato il ſuo difenſore della fe

de chriſtiana, voleſſe allora dar di parlare al mondo, per il demortio di ſua,

moglie Caterina, tanto più che la lite pende ua innanti i Cardinali Giudici

per eſſo Papa, dati in cauſa, oade non poteua eliggere eſſo Re altri Giudici,

come ha fatto eſsendo di grandiſſimaſcandalo la deeleratione della nobil,

ta di detto matrimonio fatto per li ſuoi Giudici eſſendo la cauſa innanti li

ſudetti Cardinali, e come meglio gli hauerebbe parlato, et eſso, tato il bas

rone del Burgio ſuo, 6 della ſede Apoſtolica Nuntio in quel Regno, al qua

le conforme al ſolito gli haueſse dare indubitata fede º o

A io- di Decembre eſorta per vin breue diretto all'Arciueſcoui, Veſco

ui, Abbati, Prelati, 3 Sacerdoti del Regno Inghilterra a ſtare fermi, e co.

ſtanti nella fede, come ſono obligati, con tutto che li loro Re s'intenda,

hauer fatto coſe contro la ſede Apoſtolica,annullando il matrimonio con,

Caterina ſua moglie, Schauer fatto decidere detto negotio à fuofànore in

quel Regno eſſendo che la cauſa pendea in Roma, nel Conſiſtorio de Cara

dinali, è al 2 Luiz e c. i cl -2 º i si

A 14 del detto meſe inuia altro breue al Re Henrico d'Inghilterra de la

lo ſteſſo tenore. let, si . . . . . . o i 42 º

º Nell'anno 15 ; 2. è i 5 di Nouembre ſua Santità per vn breue mandato

adHenrico Rep Inghilterra, l'eſibiſce che fra termine di meſe vno doueſſe

mandarne ad Anna che s'hauiapreſo per moglie del ſuo Palazzo, 8 che

doueſſe tenerſi per moglie,Sc Reggina a Caterina ſua vera Conſorte, duri

te la pendentia della lite in Roma,già che era paſſato tanto lungo tempo che

erano con diſpenſa della ſede Apoſtolica ſtati marito, Se moglie, S hauea

no fatta prole, eſortandolo a non douer dare un tanto ſcandalo al Turco,

comune inimico della criſtianità, e della fede,altrimete elaſſo detto termine

e non adempito l'ordine ſudetto lo ſcommunicaua, non ebſtante qualſiuo

glia breue apoſtolico per lo Re d'Inghilterra innante impetrato di né poter

eſſereſcommunicato, Scuueſto per queſta volta tantum il ſudetto Gio An

tonio Puglio barone del Burgio, 8 Nuntio in Inghilterra; daua à detto Re

tali lettere eſortatorie, come appare per altro breues & fatto queſto fene

ritornò in Vngheria o orº e resis of di solo i

- A 1634.16. di Marzo indrizzavn breue à GiocAntonio Puglioie
º i C1,

º
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ci, & dandoci poteſtà di poter fare efiggere tutti i denari che ſi doueuane

alla ſede Apoſtolica, tito in Sicilia, quanto nel Regno di N"& gia che

bauea ritornato in Sicilia, comandaua à tutti Arciueſcoui, Veſcoui, Abba

ti, & altri, che haueanopoteſtà ſpirituale in detti Regni, 8 eſortando a tut

ti coloro che teneano offitijſecolari, che doueſſero aſſiſtere con Gio. Anto

nio Puglio tanto per detta eſattione, quanto per ogni coſa 6ccorrente, se

neceſſaria. - .

Nell'anno 1534-alligo di Marzo indrizza S.Santità va breue à Gio.An

tonio Puglio barone del Burgio, nel quale fà mentione di tutto il danaro

peruenuto di partita in partita adeſſo Gio.Antonio Puglio, tanto in Vn

garia, quanto in Polonia, in Germania, é nell'alma Città di Roma, métre

che l'eſercito papale era in campagna, 6: eſſo Gio.Antonio Puglio barone

del Burgio era Commiſſario Generale di detto eſſercito, importanti alla ,

ſomma di ſcudi 163 mila nouicento cinquant'otto, delli quali dehari ha

uea ſpeſo in comprarne coſe neceſſarie alla conſeruatione de Regni di Vn

garia, 3 di Polonia in tempo che il Turco l'hauea andato con potentiſſimo

eſsercito, come coftaua per fede tanto delli Re di quelli Regni, quanto delle

perſone che hebbero detto danaro, e particolarmente d'hauere pagato ot

tocento ſoldati per certo tempo, con altri taualli leggieri ſotto il comando

del Veſcouo Colorenſe Generale di detta gente, 8 d'hauere pagato anco

rali 5o. caualli leggieri, che per ordine d'eſso Papa il Gio; Antonio Puglio

barone del Burgio teneua appreſso di ſe per guardia della ſua perſona, si

anco hauer pagato tremila, 8 cinquecento ſoldati per meſi tre, ce ne ai

thenticaua la fede del Re di detto Regno,Se tutte l'altre prouiſioni militari

come poluere, palle &c. reſtando ſolamente debitore in ducati cinquece:

to, e tredici, 6 certi fragmenti d'argento di quando ſicugnò la moneta per

ordine di eſso Papa, in numero di trecento ſettantotto, onde che per i ſei

uiti fatti da eſso Gio.Antonio, quale hauea diportatoſi nella carica di C6 i

miſsario generale con immitabile valore, 8 ammirabile prudenza, com'era

per tutto notorio, è anche perhauer andato, etritornato più volte, di Vn

gheria,di Boemia,di Polonia,di Inghilterra, di Roma e d'altre parti ei ſere

uito la ſanta Chieſa ci titozelo,puntualita fidelta, et ſpeſe,cò ecceſſiui trae

uagli della propria perſonajetaccià ebè nº foſse plauuenire moleſtato ti

to egli,quato gli heredi, per quel breue aſsoluia del ſudetto debito al Ciº

mera Apoſtolica, dounto, ordinando alli Collettori, Cómmiſsarij, Theſo

rero, Camariero, et altri che haireſsero cura di eſiggere il danaro di detti e

Camera che in neſsun tepone eſso Gio Antonio, ne ſuoi eredi foſsero mor

eſtati, o inquietati di coſa neſsuna, ne poſsano più vederſih ſuoi conti dog,

uédo eſſer veduto quei titò era ſtata per le lettere di Gio. Antonio diſcari

cato, &queſto ſtante la nobiltà, prudenza, valore, coſtumi, diligenza, zelo,

S ſideltà che eſſo Gio. Antonio haueua demoſtrato verſo il ſeruitio di ſanta

Chieſa in tante occaſioni, & tutto ciò era, à talche ogn'vno riconoſceſſe, 8

accertaſſe delli meriti del ſudetto barone del Burgio, & acciò che per l'au

uenire non foſſero tanto eſſo, quantti i ſudi heredi inquietati. I

A 1534ca 1o.d'Aprile indrizzavn breue àGio Antonio Puglio, dice doci

- che, 8 per il genere della nobiltà, 3 perla fede, 6 ſingolare deuotione ha

uuta alla ſede Apoſtoliaa, & perli ſuqi meriti ci dà licenza d'eligerſi confeſe

ſore vn Sacerdote a lui benuiſto, che poteſſe tanto adeſſo, quato alla moglie

& figli aſſoluerle di qualunque ſcomunica maggiore, 3 minore etiam riſer

y. llata
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uata alla ſanta Sede Apoſtolica, eccettuata quella in Cena Domini, 8 che,

promette alla moglie di detto Barone di poter entrare in qualunque.Mo

naſterio di Sicilia con altre ſei donne à lei benuiſte,quattro volte l'anno ci

licenza d'iui pranzare, 3 cenare purche non ci pernottaſſero. -

Nel tempo ſteſſo indrizzavn breue ad Aliotta Puglio,ſeu Buglio figlio di

detto Gio. Antonio Puglio barone del Burgio, Decano di Meſſina, per lo

quale li concede di poter conſequire qualunque benefitio Eccleſiaſtico ci

tutto né habbij ordini ſacri, e che poteſse cocorrere in tutti li benefitijnelli

quali hanno d'eſſere Sacerdoti,chiamadolo familiare ſuo, 3 inſerendoſi per

cauſa li meriti del Padre, 8 propri. a - - , º º

Nel detto giorno dell'anno medeſimo favn brene al ſudetto Aliotta bu

glio con dirgli che tutti quelli danari douuti alla Camera Apoſtolica o

per raggione di molti breui, & diſpenſe tanto del decanato di Meſſina ,

quanto dell'Archidiaconato della Città di Siracuſa, quanto dell'offitio di

theſorero di Sua Maeſta di Santa Maria, dell'elemoſina di Catania, come a

del Beneficialato di San Gio:Battiſta di Sortino come anco d'ogni altro be

nefitio tiene detto Aliotta ſe gli relaſciauano gratioſamente. . º

Nell'anno 1536.a 25.d'aprile per vin breue di Paulo Terzo diretto a Gio:

Antonio Puleone ſeu Buglio Barone del Burgio Nuntio in Sicilia per la Se

de Apoſtolica, l'ordina che vogli notificare à tutti Arciueſcoui, Veſcoui,&

Abbati di detto Regno,che hauendo determinato di tener cdſiglio in Man

tua doueſſero ritrouarſi preſente in detto conſiglio. - -

A 4 d'Agoſto di detto anno il Pontefice Paulo Terzo fà altro breue a det

to Gio: Antonio Pulleone Barone del Burgio Nuntio del Regno di Sicilia,

nel quale manda vin breue eſemplare per detto còſiglio acciò lo facci tran

ſuntare da qualuque Notaio per tranſmetterlo poi doue foſſe ,

& queſto acciò detto Papa non haueſſe da mandare tanta quantità di breui

originali. e - .

Nel tempo ſteſſo le fa yn'altro breue ſu l'ifteſſa materia,

Nell'anno 1632.ad inſtanza dell'wniuerſita di Sicli il detto P5tefice Paulo

Terzo rimette il negotio della canonizzarione del Beato Guglielmo Buc

ceri a Gio: Antonio Pulleone ſeu Buglio Barone del Burgio Nuntio Apo

ſtolico nel Regno di Sicilia, & Gouernatore della Citta di Morreale,per or

dine del quale fù ſubdelegata detta cauſa a D.Antonio Paſſides Vicario Ge

nerale dell'Arciueſcouo di Morreale, che poi fu publicito per Sãto nell'an

no i 538.a 26.di Febraro. - . -

Nell'anno 1533.a2.di Gennaro dirige vn breue il Pontefice, a Gio.Anto

nio Puglio barone del Burgio Nuntio del Regno di Sicilia, nel quale aſſeri

ſce voler che tutte le lettere che il Cardinal Farneſe ſuo nepote, & Viceca

celliero di ſanta Chieſa, a nome d'eſſo Papa ſcriueſſe a Gio. Antonio Nuntio

in detto Regno di Sicilia, quanto a tutti l'altri Nunti in qualſiuoglia parte

del Mondo I haueſſero d'eſeguire, 8 darli indubitata fede, come ſe foſsero

breui ſcritti d'eſso Papa Paulo terzo. -

Non laſcirò di dire la molta ſtima che fece il Re Martino di Sicilia della

nobilta, e prudenza del predetto Giouanni Buglio primo barone del Bur

gio, biſauo del detto Gio. Antonio, a chi oltre di hauergli dato la detta Ba

ronia in ſodisfatione di ſeruiggi militari, il promoſse parimente nel carico

di Vicario, e ſupremo giuſtitiero del Valdemona, e poſcia di Gouernadore,

e Caſtellano perpetuo della Citta di Mineo, col mero, e miſto impero, 6:

gladij poteſtate, per priuilegij dati in Catania a 13. di Settembre del 1398.
,
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& a r4. d'Aprile del 14oo. confirmato dalla Regina Maria ſua moglie a 16.

di detto meſe, doue ſi legge. - - - -

Attendentes ad e etustam mobilitatem tui ſanguinis Italiam; vbique in Sici

liam ſub militari veſtigio venerunt, 6 cum eis coniuncio ſanguine nonnullis

Villis ſub titulo Baronali adipiſcerunt,prout in tuo proceſſu coram Maieſtati no

ftra preſentato ſub die vigeſimo quinto Iunif anni preteriti 1399. melius eſtivi

dendum, ac tamen tantorum ſeruitiorum merita noſtris ſereniſſimis Regibus

pradeceſſoribus, 3 nobis preſtitorum per te tuoſque predeceſſores in deprimen

dis barbaris, & hoftibus oppreſſoribus cum magna ſanguinis effuſione, proprifs

impendifs laboribus, º expenſis, di perſonaliter in obſdionibus, deditionibus, cº

adiptionibus illorum pertinacium populorum reperierunt, di maxime tu, di cº

ſanguinei tui in obſdione noſtre Ciuitatis Panormi, contra Clerimontanos in

debite occupatores. Vbi viriliter pugnani Manfridus Pullio tuus conſaugui

neus fuit eſtintus, tueque prudenti e, di corporis virtutum magnopere in omni

tempore Maiettati noſtra ſeruiuit, 6 preſentialiter ſeruit; idcircò eligimus,

creamus, & nominamus in Gubernatorem, 3 Caſtellanum cum ampla, 3 gla

di potestate, merique, º miſto imperio, Caſtri, di noſtra Terra Minei duraute

tua vita, cº poſtea ad nostri libitum voluntatis. E quel che ſiegue. Il quale ,

priuilegio, l'ho riconoſciuto originalmente.Nondimeno dal detto Gio..in

tonioBuglio baron del Burgio ne nacque D. Liotta nominato di ſopra c'heb

be molti carichi Eccleſiaſtici, e D.Ludouico baron del Burgio, il quale cô

Palma Minafres figlia d'Antonio baron della Bifera procred D.Andrea, che

ſucceſse all'Auo materno nelle baronie della Bifera,e Fauarotta, a chi gli ſe

gui dopò la ſua morte ſuo figlio D.Mario Caualiero di virtuoſe qualita que

iti con donna Antonia Grauina figlia del Marcheſe di Fräcofonte, fece don

Franceſco baron della Bifera, don Gerolamo c'haue goduto molti carichi,

don Ludouico, & donna Agata Principeſsa di Galati, madre di D. Antonio

Princip. di Galati, Duca d'Aſti, e Signor di Caccamo, e Caualiero dell'habito

dell'Alcantera, e D.Coſtanza hoggi Marcheſa di Francofonte, i

Procreòanche il detto D.Andrea baron del Burgio D. Ottauio, e donna

Franceſca, che fù moglie di D.Carlo di Gregorio genitori del viuente Reg

gente, e Preſidente di giuſtitia, don Pietro di Gregorio Duca di Trimiſteri,

e Caualiero di San Giacomo della Spada. - - -

ll D.Ottauio nella ſua patria Catania ha goduto tutte le preheminenze e

di Patritio, e di Senatore, e con D. Leonora Cutelli ſua moglie fece alli vi

uenti don Andrea hoggi Monaco Caſſinenſe, e D. Ignatio.

Il predetto don Franceſco baron della Bifera fù pur Caualiero di virtuoſe

maniere, e gode molte honoranze, nel Regno, con D. Caſindra Palagonia

ſua moglie procreò il viuente don Mario baron della Bifara, della Pauarot

ta, e del fiume Gela,Caualiero, prudente, dotto, & amante di letterati, che ,

anzioſo di paleſar al mondo le ſue molte virtù ha compoſto il bel romanzo

intitolato le Perepetie di Oramindo, 8 Albabella, 3 ſta imprimendo le Pa

roſiſmi Poetici degl'Ingegni Febricitanti, 8 molte altre opere, e ſempre ,

s'haue impiegato in ſeruir il ſuo Re ad eſempio de'ſuoi antenati, e ſpecial

méte introdurre al Regio Demanio la Citta di Lalicata, per commiſſion del

Sig.D.Gio. d'Auſtria con ampiſſima, e decorata poteſta, egli con D. Roſolea

Serouira baroneſsa di Fiumeſalſo (detto anticamente Gela) ha procreato

D.Franceſco Vicenzo, D. Antonia, D.Franceſca, D.Caſandra, D. Agata, D.

Maria, e donna Angela viuenti. -

D.Antonia altra figlia di don Franceſco, ſi casò primieramente con D.

Tomaſo Impellizzeri, e Paternò baron del Burgio, col quale fece al viuente

D.Thomaſo Mariano baron del Burgio, e poſcia con D. Pietro Maria Lan

zaBaron di Longe- DELLA



Stata ſempre celebre per molti centinaia d'anni

la famiglia Petrucci in Italia,mercè i domini de

Caſtelli, e di Republiche intiere; la ſua origine »

è antica nobile peruenuta da Germania da chia

i riſſimi antichi Duchi di Branſuich, e da Berar

Ni do de Altomonte figlio ſecondogenito de Ale

A ſandro Duca de Branſuich, che dal padre hebbe
t- - in portione il Contado d'Altomonte,come à pie

no Gio: Ritonio in ſua Ieſſera omnium nobilium familiarum Italiae, e

nel trattato della Famiglia Petrucci di Siena, doue in queſta guiſa ſi

1'3CCOntaa

Equidem familia Petruccia Senenſis inter magnates,& nobiles fa

s» milia. Italia ſemper vizit;tam pro dominio diuerſorum Caſtrorum ..

», quàm Republicae Senenſis nemini inferior apparet, eius origo ve

», rò ab antiquis Ducibus Branſuigium, & ex Berardo Comite Alti

s, montis filio ſecundogenito Ducis Alexandri,vtait Auguſtinus Ler

», mino in ſua hiſtoria Ducatus Branſuigium accepit. -

Hic Berardus de Altomonte verò cupidus militaris gloriae, relićto

», dominio Altimontis fratri ſuo Conrado, ſub militari veſtigio Impe

3, ratorem Ottonem II.valde ſeruiuit, & cum ipſo anno circiter 951.

noſtra ſalutis in Italiam tranſiuit; in qua quidem ſuum magnum, Se

»eximium valorem oſtendens ab eodem Imperatore regimen Me

, lani facillimè obtinuit.In qua Vrbe enim cum Eliſabecta Sabelli ex

, vetuſta Sabellorum familia orta ſe nupſit, cum qua quidem Alexan

, drum,Lancellottum,& Petrum procreauit. Ex primo uniti fami”

13 Il
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, liam Alexandram in Italiam peperit, ex Lancellotto Lancellottam º

, & ex Petro Petrucciam, qua magnopere in Vrbem Senenſem ſtabi

, liuit. Scribit pariter de eadem familia Petruccia Georgius Pannel

, lini Senenſis,quòd praedictus Petrus de Altomonte ob ſuam corpo

, risparuitatem è Seneuſibus Petruccius fuit nuncupatus, à quo ex

, Italico idiomate tota eius poſteritas de Petrucijs fuit nuncupata.

, Hic certè cum Iulia Mareſcotti nobile Senenſe nubens ſuam fami

, liam, cum maxima diuitia, & ſplendore in Senam ſtatuit. Omniaq;

, officia, & dignitates in eo praeſtiterunt. Genuit eum ſua vzore Be

, rardum,Alexandrum,Brandinum,Alafrancum,8 Sigiſmundum qui

, omnes de petrucils per totà Eutruſiam cognominati fuerunt, prout

, antiqui in eadem Prouincia vſque ad huc vſi ſunt

Alexander Petrucij denique vzorem duxit Aldam Maliuoltl cla

, ram mulierem,cuius conſanguinitate apud Senenſes diues, & potens

, vixit,ob id è Friderico Imperatore II. eiuſdem Prouincia Eutruſiae

, Imperialis Vicarius electus fuit, ſicut per Imperialem priuilegium

, datum in Vrbe Panhormi 25. Septembris 1237, clariſſimè patet, ac

, pariter quinquies Confalonerius de iuſtitia eiuſdem Senenſis Rei

i; publica,ibique Anſaldum, Beringarium, Pandolphum,& Aloyſium

, procreauit, qui omnes ſub extrenuis Capitaneis in Italiam milita

3, ucrunt.

Anſaldus enim Petrucij cum Bonina Boninſigne nupſit. Beringa

, rius cum Laudomia Azzoni, Pandulphus cum Lauria Amerighi &

, Aloyſius cum Caterina Guelfi potentiſſimarum familiarum ipſiuſ

, met Reipublica,ex quibus quidem maximam prolem exibuit.

Praedictus Pandulphus Petruccius verò, 6 eius vxor Lucretia Lo

, raminì nobilis mulier procreauerunt Alexandrum, Conſtantium,Se

, Beltranum,qui militantes ſub magnis & extrenuis Ducibus magna

, laudem adipiſcerunt apud Italicos Principes. Alexander diu pro

, Dominis Scaligeris,& Malateſtis, idcircò in vxorem habuit Miuc

, ciam Pandnlphide Malateſta Rimini Domini filiam, cum qua Pä

» dolphum vocitatum Magnum Reipublice Senenſis Dominum, Ale

, xandrum,Fabium,& Bernaboum procreauit, qui omnes potentiſſi

», mi in Eutruſia vixerunt. -

Pandolphus equidem non Tirannus, vt nonnulli Scriptores vocat,

, ſed verus Rector,& defenſor Reipublicae ſemper fuit, qui tandem ,

, ob malignitatem Conciuium multoties à Patria fuit exules, & pre

» ſertim per mortem Rinaldi Bellantis, 3 Maliuolti, & Nicolai Bor

, gheſije ius ſoceri,qui ad ſuas pretenſiones oſtabant, pro quibus qui

, dem alijſqi grauitijs exiliatus ſuam vitam in Vrbe Piſana geſſit, re

, linquentes Alphonſum Sanctae Romanae Eccleſiae Cardinalem, qui

» è Papa Leone X.fuit eonſumptus,Burgheſio,Fabium, & alios meo

», tempore floruerunt, quia Burgheſius fuit promotus in patria cum ,

s, eodem onere paterno, 8 poſte cum eius domo,& familia exulatus

, in Neapolim cum fratribus ſe contulit, indeque in Venetiam, ſed

remanſeret Fabins Petrucij in Aputium ſub Colonnenſibus, ibique

» ſe nupſit cum Camilla Columna Marcelli filia, & cum ea genuit

Mar
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5) Marcellum,8; Ioannem qui mortuis patre,& matre ſub tutela infantes, Mi

, litis CaroliMolloii Galli eiuſdem Fabii parentis,remanſerunt pro qua qui

» dem de Molloijà vulgò vocitati fuerunt, ſic in eadem Prouincia nobiliter

35 VIXctu nt. -

Arma verò ipſius familia ſunt faxamauream cum Aquila volante nigra ,

3»º ſti"i limbo, 8 ſuptus campum diuiſum ex angulo dentatum aurei,

gy & l'll D l'1 e

Frà Simone de Leontino Veſcouo di Siracuſa nella ſua antica Cronica

di Sicilia e nel trattato d'Aleſſandro Petrucci Vicario Imperiale della To

ſcana così ſcritte.

Alexander Petruccius Senenſis fautor Gibellinorum,8 Vicarius Impe

sorialis in Eutruſcia,de mandato Sereniſſimi Imperatoris Friderici in Italiam

º, ſe contulit ad collegandos omnes Principes eiuſdem Regionis,ad fauorem

3, Gibellinorum,hic certè fuit vir magnus, & potens, cuius origo è Ducibus

» Branſuigium, & Comitis Altimontis peruenit, & tandem poſt multa ſerui

», tia à Guglielmo Fliſco capiti Gibillinorum Ianuenſium propter inuidiam ,

occiſus fuitiſed Ioannas Petrus Petruccio Baro Senenſis pro neposilliusà

populis exulatus in Siciliam ſub Rege Friderico Aragonenſe ſe contulit, à

» quo quidem Rege pro ſuisſeruitijs feudum Melinuentri vocatum largiter

2, obtinuit, ex quo & Liuia Cacciaguerra nobile muliere è Senis originata ,

2» eius vxore Fridericum,Orlandum, & Gaudentium Petruccio procreauit:in ,

» feudo ſucceſſit Fridericus, qui eius familia Petruccia in Siciliam propa

3» gault

La qual famiglia Petrucci nel Regno di Sicilia viſſe con decoro inſino

all'anno 15o7. l'vltimo di queſta fù Antonio Petrucci Baron di Meluentri,

che dopò la ſua morte laſciò vna ſola figliuola,che fù moglie di Gio:Bondel

smonte nobile Fiorentino. -

. Scriue parimente di queſta chiariſſima famiglia Agoſtino Agazarino

bile Seneſe nel trattato delle famiglie di Siena racconta di lei della ſteſſa -

guiſa, che ſcriue il precitato Gio:Retonio vi aggrega ſolamente, che Fabio

Petrucci figlio di Pandolfo Signori di Siena eſſendo remaſto nel Regno di

Napoli,e nella Prouincia d'Apruzzo.fù fatto dal Rè Alfonſo II.Vicario della

medeſima Prouincia,con la conſulta di Carlo Molloy Secretario del predet

lo Rè, che dopoi rimaſe tutore delli ſuoi figli; per il quale eſſendo fanciulli

furono cognominati dal vulgo Molle,ſecondo l'Italiano idioma.

Mi par conueneuole di non tacere in approbation della qualità di Pan

dolfo Petrucci Signor di Siena, da molti chiamatoTiranno, quel molto ne

ſcriue Ludouico Domenichi nella prima parte dell'hiſtorie di Monſignor

Paolo Giouio al foglio 17 è tergo,e così egli dice. Queſti tre, cioè Giouanni

Bentiuoglio.e Pandolfo Petrucci, e Pietro Soderini furono chiamati altroue

dal Giouio Tiranni togati. Mà più toſto furono benefattori, e padri della pa

tria loro,e degni di memoria eterna. In vero eglino furono virtuoſi,e magna

nimi Signori,non laſciando di ſempre impiegarſi in beneficio, e buon reggi

mento delle loro patrie. Mà operando trà i Cittadini l'inuidia, & ambition ,

del dominare.iù cagione dellc loro rouine,ſapendo per buona informatione

l'Imperador Maſſimiliano,che ne'Regni di Napoli, e di Sicilia ſoggetti alla ,

Corona di Spagna viueuano Fabio Petrucci, 8 Antonio Petrucci Baron di

Meluentri,hauendo riguardo alla loro antica nobiltà deriuata di Germania ,
e le
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e le signorie, che inſieme poſſedè gli raccomidò con ſue lettere dati in Bru

ſelles à 29.d'Agoſto 1495.al Rè Ferdinando il Catolico, e così dicono.

Mi hermano. He entendido que haueis en vueſtros Reynos de Sicilia ,

y Napoles Fabio, y Antonio Petrucci, el vn hijo de aquel claro Varon Pan

dulfo Petrucci Sefior de Sena, y el otro decendiente demiſma caſa, todos

deriuadiuos de Germania,tuuiere merged por mi amor, y meriros de ſu caſa

Petrucci tendreis ellos en buen recado, y encomendado en ſu memoria, co

mo conbien à ſu Real grâdeza.Guarde Dios muchos afios, 29 Agoſto 1495

Maximilian.

In confirmation dell'antiche magnificenze de queſta chiariſſima caſa, e

per più certificarſi la ſua nobile & antica origine metterò qui ſotto la paten

te di Vicario Imperiale in perſona d'Aleſſandro Petrucci di tutta la Toſca

na,ch'è del ſeguente tenore.

Imperator Fridericus II. Romanorum Caeſar ſemper Auguſtus, S&c. Ma

, gnanimo Militi Alexandro Petrucci Conſiliario noſtro fideli dile&o. Vſa ,

, eſt Imperialis prodigalitas, verſus fideles amicos comenſales, & fubditas

, debitum ſuum oſtendere beneficium,8 cum iuſtis praemijs, & dignitatibus

, prout decet honorare.Atrendentes nos omnibus iuſtis, magnan mis, & fi

, deliſſimisſeruitiis per te nobile, 8 magnanimt m Militem Alexandrum Pe

, trucci olim de Altomonte, acenim tua antiquae nobilitati, quº ex vetuſtis

, Baronibus Altimontium è Ducibus Branſuich in Germania procreatis, &

, cum noſtro Imperiali ſanguine pro affinitate coniunctis; tandem tuaman

, tiquam, 6 tuorum fidelitatem, 8 deuotionem perſpicientes, quae quidem ,

, apud nos,noſtroſq; predeceſſoressac Sacrum Imperium immobilis ſemper

,fuit,tueque virtuti prudentiae,S magnificentiae. Eligimus ideò, 8 creamus

, te praedictum nobilem Militem Alexandrum Petrucci, ſiue Altimontis, in

, noſtrum Imperialem Vicarium totius Prouinciae Eutruſcia tua vita durite,

, & in vice noſtra illinc manere,regere,8 gubernare, cum illis ſolitis iuriſdi

, ctionibus,preheminentiissauthoritatibus,poteſtatibus,dignitatibus, hono

» ribus, quoque oneribus, lucris, & emolumentis quomodolibet ad dictum -

» officium Imperialis Vicarij praedictae Prouincia ſpectentibus,8 pertinenti

, bus,& prout praedeceſſores tui gauiſi ſunt, abſque vlla obiectione, & diffi

, cultate, ex quo ex Imperiali gratia noſtra debita proceſſit. Datum in Vrbe

a, Panhormi 27.Septembris 1237.

De mandato Sereniſſimi Imperatoris Friderici Domini noſtri.

Vidit Comes Bartholomeus de Luce Magnus Cancell. - -

Parimente l'Imperator Sigiſmondo creò, 8 eieſſe Vicario Imperiale, e o

Gouernator della Città di Camarino e ſuo ſtato ad Aleſſindro Petrucci pa

dre del predetto Pandolfo Signor di Siena col ſeguente Imperial priuilegio.

In nomine Sancte» & indiuidue Trinitatis. Sigiſmundus Diuina fauente

, clementia Romanorum imperator ſemper Auguſtus. Imperialis eminentiae,

benignitatisbenè ſe merentibus,benè ſemper facere conſueuit.Attenden

, tesitaque fidem & deuotionem ſinceram,quam erga nos & Imperium ha

» buerunt omnes valeroſos Heroes de familia Perucij Senenſis, quae ex an

, tiquis Ducibus Branſuuigie originem traxit, ha tenus fidelcm noſtrum, Se

», eximium militem Alexadrum Petrutij pariter ad alia obſequia, que nobis

» exibuit, & in poſterum pſius exibituros non dubitamus. Notum facimus

vni
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e vaiuerſis Imperii noſtri fidelibus preſentibus, 8 futuris, quod de innata.

» nobis benignitate eligimus,creamus, & nominamusin noſtrum Imperiale

r, Vicarium & Gubernatorem praediétum noſtrum Imperialem Militem Ale

» xandrum Petrucij piadićta Ciuitatis Cammarina eiuſque ſtatus, & domi

» nij ſua vita durante cum illis authoritatibus,poteſtatibus,gratis,prehemi

» nentiis, dignitatibus, honoribus quoque honeribus addictum onus impe

» rialisVicarii quomodolibet ſpeſtantibus, & pertinentibus, ſic exequimini.

»Datum Mantua anno Domini Incarnationis, per manus Gualteri Proto

» notarius quarto Kalendas Septembris 1413.

Viſa per Conradum Spirenſem Imperialis Aula Cancell.

E molt'altri ſcrivono della grandezza, 8 antichità di queſta nobiliſſima

famiglia, che per non tediari Lettori gli laſciamo da parte;ſolamente diremo

che il detto Giouáne Petrucci cognominato Molle figlio di Fabio Petrucci,e

di Camilla Colóna figlia di Marcello Colóna, che per la ragion ſudetta fatto

maggiore doppo la morte del predetto Carlo Molloy ſuo tutore e bailo,nel

la Città di Fiorenza, di cui egli reſtò herede riuſcì valeroſo nell'armi, s'im

piegò è ſeruigi militari del Rè Catolico ſotto il Gran Capitano nel Regno

di Napoli contra Franceſi e mercè il ſuo valore, e prudenza,oltre molti doni

hebbe in gouerno la Città, e Caſtello de Chieti nel 15o7. doue ſi casò con ,

Adriana Orſini figlia di Giulia Orſini morto Gouernatore in quella Ciltà,e

con lei procreò Giulio, Fabio,e Lorézo Petrucci, Giulio ſi casò con Virginia

Louiero, e morì giouenetto, e da ſua moglie acquiſtò Giouanne, che fù elet

to Secretario del Regno di Napoli, e prendendo gradiſſima amicitia col Re

gente Martirano, il quale ſtimando oltre modo la ſua virtuoſa qualità, 8 in

formato inſieme della ſua antica nobiltà,gli diede per moglie D.Giulia Ca

racciolo vedoua del figlio del medeſimo Regente, con la quale procreò Ho

ratio, e Coriolano, che riuſcirono ambedue virtuoſi Caualieri, Horatio

ſio per i ſeruitii paterni, e delli ſuoi antenati acquiſtò il paterno oſſicio di Se

cretario maggiore del Regno di Napoli, ſi casò con Giulia la Rouere dama -

nobiliſſima e fece cinque figlie femine, la prima fà Leandra moglie di Fran

ceſco Mareſcotti nobile Seneſe, e l'altre 4 delle quali non ſappiamo i nomi

l'vna fù moglie del Barone di Trebiſacci,e Fornelle, l'altra d'un Gentilhuo

mo di caſa Marzuto, e la terza d'un'altro ſimile di caſa Landolfo, e la quarta

d'vn'altro di caſa Maſſa. Il predetto Coriolano altro figlio di Giouanne a

ſi casò in Roma con vna nobile dama Luccheſa de caſa Granuccio de Gui

daccioni, che comoraua nel Monaſterio di Santa Maria à Peruggia di Roma

chiamata Camilla, i due fratelli della quale l'wno detto Horatio era Secreta

rio maggiore della Fabrica di S.Pietro di Roma,carico aſſai ſupremo,e Paolo

era Archiuario della Cancellaria di Santa Chieſa.

Dalli predetti Coriolano, e Camilla ſua moglie ne nacquero Giouanni,

& altre figlie femine,che morirono ſenza caſarſi.Giouanni hebbe per moglie

Tarquinia del Pozzo,la cui ſorella era moglie di D.Franceſco Carrafa Caua

liero nobiliſſimo Napolitano. Nondimeno acquiſtò il detto Giouanni da ſua

moglie Tarquinia molti ſigli, trà" Maria, viuente vedoua, ex

Paolo Carlo, che l'altri morirono ſenza accaſarſi, detto Paolo Carlo ſi ca

sò con Madalena Palmieri dama di chiara nobiltà, e frà l'altri figlioli pro

creò Don Franceſco Antonio Petrucci Molle Clerico Beneficiato reſidente

in Napoli. Iſabella hora vedoua, Franceſca moglie di Bartolomeo Deſto,

la cui famiglia hebbe principio di Ferdinando Deſto Caualier Aſturiano nel

tempo del Rè Alfonſo il Caſto nell'anno del Signore 812, di cui per diretta -
- linia
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liniane peruenne Alfonzo Deſto, che paſsò in Italia, e nel Regno di Napoli

col Gran Capitano Conſaluo Ferrante de Cordoua, e godè ſupremi carichi

militari, ceppo del detto Bartolomeo, le cui armi ſono vin braccio armato,

che tiene vina palla d'oro alle mani in campo roſſo, e Tarquinia moglie,

di Agoſtino Gallini Genoueſe, la qual famiglia paſsò da Francia in Geno

ua , portata d'Alberico Galleini Gentilhuomo Franceſe nel dominio del

Rè di Francia Ludouico XII.Signor di Genoua,doue in luogo de Galleini fù

detta neila rotta lingua Genoueſe Gallini, però queſta famiglia nella Prouin

cia di Linguadoca fioriſce con antica nobiltà, e ſupremi carichi, ſpiegando

perarmi tre monti verdi con tre Galli roſſi, vino ſopra ogni monte in campo

d'oro, 8 il Gallo di mezzo guardavna Stella roſſa, conforme referiſce Mar

co Giliberti nel ſuo nobilitario Gallico. - -

Non mi pareonueneuole di laſciar à dietro la nobiltà della famiglia ,

Molloy di Roano di Francia, la quale anche viue con decoro nella Guaſco.

gna, quindi fù originata dagl'antichi Baroni di Berner di Molloy, di cui Pier

Luiggi Molloy fù ſupremo Secretario del Rè Carlo VI. di Francia, e doppo

Gran Cancelliero del Regno,dal quale ne peruenue con linea diretta (ſeco -

do Guglielmo Paradino nel ſuo nobilitario gallico)il chiaro valoroſo Capita

no del Rè Carlo VIII di Fräcia Gerardo Molloy,che ſi cogionſe in Roma ci

vna dama di caſa Petrucci ſua moglie figlia di Bernabò Petrucci procreò il

predetto Carlo Molloy, che fù Balio, e Tutore di Marcello, e Giouanne Pe

trucci figli di Fabio, d'onde auuenne che quelli eſſendo fanciulli furono vo

ciferati dal vulgo col cognome di Molle in lingua ltaliana.

Fà per arme la famiglia di Molloy di Francia ſei vecelli Meruli roſſi in

campo d'argento. - - -

È la predetta famiglia Palmieri ſpiegavna Palma verde có dattoli d'oro

in campo d'oro, -
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i sèIen celebrata la famiglia Conuerfano per antichiſſima.

i non ſolamente dagl'antichi hiſtorici,mà etiandio d'an

tichiſſimi Imperiali, Regi, e publici Archiui de Re

gni di Napoli, e di Sicilia, mercè i ſuoi molti ſoggetti

i mllitari già che Lorenzo Pignoria nelle notitie hiſtori

º che della Gieruſalemme liberata, ſtampata in Venetia

º da Nicolò Miſſerini nel 1625. che ſon aggregate nell'

annotationi della Geruſalemme liberata di Torquato

- Taſſo,di Scipione Gentile,è celebrato Aleſſandro Con

merſano Puglieſe, che andò con la Crociata all'acquiſto di Terra Santa ſotto

i gran Campioni di Chriſto Goffredo, e Baldonino Buglioni Prencipi della

Lotaringia nel rogg. Scriue il medeſimo chiariſſimo hiſtorico Genealogi

ſta Giouanni Ritonio in ſua Teſſura omnium familiarum nobilium Italia,im

preſſo in Ceſarauguſta,ò Saragoza d'Aragona nel 1484 dedicata al Sereniſ

mo Rè Ferdinando il Catolico, in tal forma.

Familia Conuerſana né ſoli,m interantiquas antiquiſſimas,ſed interno

biles nobiliſſimas. Ha c enim è Pirro extrenuo milite ex Principibus Epiri

» ortoante Northomandorum Principum dominium Caſtri Conuerſani in

» Terra Barenſierat Dominus. Cuius quidem Dominis omnes ſua poſteritas

de Conuerſano fuit vocitata. Ex quo equidem natus fuit Alexander ma

» gnus Baro, qui in ſacra expeditione Hieroſolimitana ſub vexillo Ducis

» Goffridi Lotoringia Principis, cum alijs Cruce ſignatis in Aſiam tranſi

» uit, ibique magnopere ſub militari veſtigio ſuum valorem oſtendit» cuius

» frater Gilibertus in bello Apulienſe occiſus in dominio Caſtri Conuerſani

» filius Alexander de Conuerſano appellatus remanuit, qui cum Matthaeo

» Bonello alijſq; Baronibus contra Regem Guglielmum vocatum malum

si coniurauit; ob id vitam omniaq;Caſtra,8 bona cum ea perdidit,remanſe

» runtenim ab eo & Sichelda vxore Comitis Lauritelli filia, Pirrus, Mat

as theus, & Beltrandus, qui omnes etate minores in Siciliam de mandato

» predicti Regis,8 in Vrbem Panhermi translati fuerunt. Sediſti faci maio

aiorcsad fauorem eorum Regis Gugliemi boni cum laude militariint, Prº
illll S

º
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, musillorum Caſtrum ad mare Gulfi Drapanenſis, ſecundus Caſtrum Ci

, uitatis Agrigenti, 8 tertius Caſtrum Vrbis Leontinorum ab eodem Rege »

, conſequutifuerunt. Ex primo verò Panhormum cum ſua familia commo

, ratis ſua poſteritas in ſupremis officiis promouetur.Artamen Aloſiyus Con

, uerſanus eiuſdé Pirri filius fuit Dux magniCuſtodis Imperatoris Friderici,

, cuius quidem peruenit Petrus pater Franciſci, 8 Cóuerſani de Conuerſano

, Vi bis Panormi ſub Rege Friderico II. Aragonenſe Senatoris,ambo proge

» nitores in eadem Vrbe predicta familia Conuerſana , ſic pariter in Vrbe

, Agrigentina Matthaeus de Conuerſano, qui genuit Petrum, Antonium, 8c

, Aloyſium Impetialis Notarius per totam Vallem Mazzaria , ſiue Lilybe

, tanam, qui procreauit Petrum patrem Aloyſij genitoris Nicolai Iudicis

, M.R.C Sicilie ſub Rege Martino- Ex Beltrando verò apud Leontinos com

», morante (prout ſupra) Pirrus,8 Nicolaus nati fuerunt, qui partem Sueuo

, rum Regum proſequerenturà Carolo Andegauienſe Siciliae Rege capti in

, carceribus, & omnia bona è Gallis confiſcata, è Rege Petro Aragonenſe ,

, poſte liberati , 8 nobilis familiares Regij Palati; nobiliter vizerant. Ex

, Pirro Beltrandus, S. Nicolaus,quorum poſteritas ob rerum viciſſitudinem ,

», pro nonnullis grauis proſequtionibus iuſtitiae malè remanſit; ſolum meo

, tempore cognoui Nicolaum Conuerſanum nonnulla bona hareditaria re

» cuperaret in meliorem fortunam peruenir.

Dalla deſcrittione di queſto antico Autore ſi vede con chiarezza quan

ta ſia ſtata antica e nobile queſta famiglia in Sicilia. Mà reſtringendone noi

alla famiglia Conuerſana Leontina trouaremo Nicolao Conuerſano,che viſ

ſe con ſplendore nel 1445 che ſarà il medeſimo referito dal Ritonio, il qua

le tolſe per moglie Giouanna d'Arizzi figlia di Pietro, e Paolo Baron di San

Giuliano, come ſi vede in vin'atto di Notar Giouanne Monteauto Leontino

à 13 di Marzo 8. Indit. 148o. con la quale procreò Cirolamo, che fù padre ,

de Giouanni Conuerſano, il quale procreò Franceſco, che fù genitor di Mar

cello chiariſſimo Dottor di legge, che ſcriſſe de tutelis, & altre opere legali,

del Dottor Giouanne, di Mario, di Don Gioſeppe virtuoſo Sacerdote Bene

fieiale di Santo Luca, e di Girolamo, che tutti viſſero nobilmente, e ricchi,

già che il Dottor Marcello ſi casò la prima volta con Flauia Giouanna Vilar

dita nepote di Monſignor Paolo Vilardita Veſcouo di Lipari, e la ſeconda ,

con Euticia Formica, 8 Abel, apparentamenti nobiliſſimi, con la quale pro

creò il Dottor Carlo Antonio ch'oltre il grido di famoſo Dottore hà goduti

molti ſupremi carichi, così nella ſua patria, come altroue, il cui figlio Mar

cello anche di Capitano, e di Senator Leontinn, eviue caſato con vna figlia ,

del Baron di Carmito Gioſeppe Buonfiglio.

Dal Dottor Giouanni ne nacquero Franceſco, e Mario, che ſi casò con ,

vna Dama di caſa Bonaiuto, 8 Alagona genitori ambedue del viuente Don

Giouanne: Nondimeno haue hauuti queſta famiglia ſempre nobili congiun

gimenti matrimoniali, trà quali con le caſe Romano, Colonna,Arizzi, Gulfi,

Falcone,Scammacca Alagona,8 altre ſopradette.In Palermo parimente con

la famiglia Bologna Giuſtiniani, Viſconte e Pariſi, già che Luiggi couerſano

hebbe per moglie la ſorella di D.Paolo Viſconte prima Veſcuo di Mazzara,e

doppo Arciueſcuo di Palermo della vera caſa Viſconte de Milano, nel 1469.

e Geronimo Conuerſano con Andriana d'Afflitto per citratto matrimonia

le nell'atti di Notar Gabriele de Gulpis di Palermo è I3. d'Aprile 8. Indict.

14za & altri, che per non tediar il laſcio di parte.

L'armi di queſta famiglia ſono va Leone,che tiene vina mezza Luna d'oro

in campo azzurro.



L I B R O ,V I I, 25

U E LLA FAMIGLIA

P E P I.

On hò ritrouata niuna difficoltà verſo l'antichiſſima origine,

della Famiglia Pepi d'Italia, è de'Regni di Napoli, e di Sici

lia, ch'ella non ſia della famoſa Progenie de Prencipi Nor

mandi; il teſtificano Giouanne Retonio nel ſuo libro de Ori

gine, & Succeſſione Northomandorum Principum, che così

egli dice: Rollo ſtrenuiſſimus Danarum Dux ex Gothorum ge

- nere ortus,atque Gilla auitis Gallorum Regum ſplendoribus no

iſtrorum Northomandorum Principum ſui generis Authores publicè per antiquos

Gallos Authores preconizatur. Plane Gilla ſuum reperit genus à Carolo Magno

Gallie,aliorumq; Regnorum,6 Prouintiarum Rege Pipini,c Berthe Heracly Im

peratoris gnate ſilio à quo enim ex Magno Coſtantino Imperatorem originem

araxerunt. Hic Carolus Ludouicum Pium inter alios procreautt, qui ex ſecunda ,

vxore Giuditta genuit Carolum Caluum Gallorum Regem, ex prima verò vacore

Hildegrada Lugaouicum Alemania Regem,c Bauaria Ducem fecit; & ex eo Ca

rolus Graſſus in quo extinta fuit linea primogeniti Imperatoris, c Regis Luda

uici Pj.

- A Carolo Caluo Rege,c Imperatore deſecundo coniugio Lugaouici, cum Rie

childa de Ardenna exortus eſt Lugaouicus Balbus Francorum Rex, d Imper.IV.

qui ex Adelaſia Burgundi e habuit filiam Adelaſiam de Gallianuncupatam, que

cazzº Riccardo Burgundi e Duci nupſit, ex js temporis progreſſi Rodulphus Rex

Gallia nominis vnicus,o cognometus Pipirius,pro ſua in bellis.n. perquiritibus

audaci ,ſedex vacore Regina duobus menſibus pregnante poſthumum Carolum ,

buias nominis VI & Gallia XXVI. ex ſumma bonitateſimplicem appellauerunt,

qui/ab odonis,ſue Eudonis prognati Rubberti Pariſienſiam Ducis, Andagauten
- a E fiumque
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fumque Comitis non obſtante Fulconis Remenſis Archiepiſcopi reclamatione tu.

tela regnauit:odohe tandem abeunte càm Carolus vndenigeſimum annum ageret

regnum repetit,ex dučfa Regina odoard? Regis Anglie filia Lugaouicum IV, di

dium vltramarinum, 6 Gillamſuſcepit,

scritt Raphael Paradini in ſu Yobiliario Gallio, quodinter Regni Maio
res eminebat Rubbertus, illius Rubbertiqui a Northimandis in acie interfectus

fueratyilius odonis,ſue Budoni, frater, regnabat in Francia tunc carolos ſim

plex, qui odone Rege tutore mortuo anno 898.ſolum Regium nomeu obtinuit,qui

cum Danis,ſeu Northomandis Galliam populantibus pacem,di fedus ſanxit;Gilla

filia Rolloni eorum Duci matrimonio data a Fräcone Rotomagenſ Epiſcopo chri

ſtiani ſacris initiatus, Ruberti, è que de tanacro/uſceptus nomen accepiti conceſſa,

ci illis eſt ad habttandum ore Gallia maritima,qua ad Septemtrionem ſpectans

Northomandia dicitur.

Rollo vero qui dotis nomineprimº Northomandie Dux fuit, ex Gilla vacore,

non prout in Paradino, ex Pepe Salaanatenſis Comiti; filia, Guglielmum cogno

mentum Longaſpata,attie alto diros Cardiff Piper, ſui Piperius ex Pipenſi, co

mitatus dominto, 6 Landulphusferov, qui in Italiana contra Mauros pugnans

periit, Nihalominui relićfa pro modopredichi Guglielmi Longaſpata ſucceſſione,

ex quo noſtri Northomandi Principe, aliqiperueniente, ad di fum Carolum Pi

per ſue pipir, d ali Pipirium, eiuſame cºngreſſun digenire oportet.

Ex ſto inclyio Barone, ae Piperenſis Cºmite cum Pipa Saluanatenſis Comitis

filia dilectiſſima vacore Rubbertum,& odogiſtam gipir nuncupatosgenuit, qui

odoriſius cum Giſa Andagauienſe coniuge arolim, loannem, Lanfridum, cº

Dragoaem Pipirenſe, procrea uit. Ex Ioanne Anſalmus, c Riccardus Piptr, qui

omnes predifa exNorthomandia cam Guglielmo Fortebraccio ſuo conſobrino in

Italiam militans tranſuit, cuius filius Giroaldus Pipir tres Duces Barbaros,ſue

Mauros occidens Conturſum eiuſque oppida,6 luriſdictiones acquiſiuit;ne'quali

gli ſucceſſe Giouanne Pipi ſuo figlio, confirmati dal Duca Rubberto ſuo pa

rente. Scriue il predetto antico Autore Ritonio il trattato del quale ſopra .

queſta amiglia, che appreſſo ſegue, mi ha parſo per più chiarezza de'Lettori

di narrarlo nel noſtro Italiano idioma. Il predetto Giouanne Pipir,ò Pepiſche

così vuol dire)ſi ritraua ſottoſcritto in molte donationi fatte da Prencipi Nor

mandi per ſoſtento, 8 augumento del Culto Diuino nelle Prouintie del Re

gno di Napoli, e ſuo figlio Adinolfo Pepi,Signor di Conturſi, come appreſſo

diremo,tralaſciandolo per non impedirla di lei ſerie.Dal predetto Giouanne

Pepi,e ſua moglie Bellina,ne nacquero Rubberto Signor di Conturſi, Beltran

do Pepi Capitano da Fiorentini,perloche piantò in Fiorenza, 8 in altre Città

della Toſcana la ſua Famiglia Pepi; e Goffredo Signor di Turſo nella Baſili

cata, larga, e ricca poſterità laſciò ſotto il medeſimo cognome Pepi: Però la .

Signoria di Turſo paſsò dalla Caſa Pepi alla Famiglia Geſualda, mercè il ca

ſamento, che feci Riccardo Pepi di ſua figlia Aurella Pepi con Deſiderio Ge

.ſaaldo figlio del Barone Reneſto Geſualdo, che fù figlio di Deſiderio figlio di

Guglielmo primo Signor di Geſualdo, il quale fà figlio naturale di Ruggiero

“Duca di Calabria figlio di Ruggiero Rè di Sicilia, e della Regina Sibilla.

Dal detto Goffredo Pepi, ne peruenne Ademaro Pepi,ch'andò alla Guerra

ſacra di Geruſalem venturiero con Giordano Geſualdo, 8 al ritorno poſcia

fermatoſi in Salerno laſciò quindi da ſua moglie Mariella Calenda ſei figli

maſchi, e tre femine, che col decoro della nobiltà in quella patria viſſero.

- . - - Pietra
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Pietro figlio di Giouanne Pepi, fù il primo di queſta Caſa, che haueſſe preſo

per il dominio il cognome di Conturſi, che ſeguì poſcia a ſuoi poſteri; fù egli

Secretario del Rè Guglielmo il buono,e dopò del Rè Tancredo,e patì maliſſi

mi incótri coll'Imperador Henrico VI. per eſſer adiutore alla Caſa Real Nor

manda, per li cui ſeruiti egli perdè la vita, e lo Stato, che fu reſtituito dopò

dall'Imperatrice Coſtanza à Ruggiero Pepi,ò Conturſi ſuo figlio.Da queſto

Ruggiero,c Sibilla ſua moglie detti di Conturſi,ne nacquero Arnaldo Signor

di Conturſi, e Guglielmo Signor di Sicignano portatogli in dote ſua moglie,

Agrippina di Ruſtico, nepote di quel famoſo Barone, e Cammariero del Rè

buon Guglielmo, Pietro Ruſtico, con la quale procreò Sinibaldo, Filippo, e ,

Giouanni Pepi, che dall'Imperador Federico II, furono impiegati in Supremi

carichi. Sinibaldo predetto hebbe per moglie Pulena de Aquino,che gli gene

rò ſolamente Aurelio Pepi, e d'Aquino Signor di Sicignano, Filippo Pepi fù

Abbate Caſſinenſe, e Giouanne ſi casò con Liuia figlia di Riccardo di Con

turſo ſua parente, e laſciò nobilmente la ſua poſterita in Conturſi col cogno

me di Pepi, il cui figlio Guglielmo Pepi fù vno de primi Capitani d'Italia di

quei tempi, e ſi casò in Forlì Città d'Italia con Altranna Ferramonte figlia di

Aldereſio, e ſorella di Giouanne Ferramonte, che furono mandati ambedue ,

da'Forlitani col carico di Capitani contre mila ſoldati armati in aiuto dal Rè

Carlo, contra il Rè Manfredo, che dopòla Vittoria, e gl'acquiſtati Regni, il

predetto Rè Carlo premiò Guglielmo Pepi col dominio del Caſtello di Ga

lipoli, poſto nella Prouintia d'Otranto, al Gouerno del quale mandò Antonio

Pepi ſuo figlio primogenito, che hauea tolta per moglie Benedetta Pepi di

Conturſi ſua coggina con diſpenza Pontificia, S egli con l'altro ſuo figlio Fi

lippo Pepi ſegui la Real Corte in Napoli, doue con lode ſi morì, e'l predetto

Filippo, che da ſua moglie Lancillotta Abenante hauea acquiſtati Antonio,

e Guglielmo, casò il predetto Antonio con Cleopatra Pannone delli Conti

d'Vrgento,di cui n'hebbe dodece figli maſchi,cioè,Guglielmo,Carlo Filippo,

'Ceſare,Lodouico,Martino, Baltaſſare, Ambrogio,Pompeo, Marc'Antonio,S:

Andrea Pepi, che tutti riuſcirono valeroſi Baroni, congiungendoſi con molte

nobili Dame di Napoli, e del ſuo Regno. Giache Filippo Pepi ſi casò con ,

Leonora Cicinelli, della chiara Famiglia Cicinelli del Seggio di Montagna,

di cui n'hebbe cinque figliuoli maſchi,e due femine, che furono, Aurelio,Gu

lielmo, Antonio, Carlo, e Giouanni, che furono ampliatori della Famiglia .

f" della Città,e Regno di Napoli, e del Regno di Sicilia. Percioche Scipio

ne Pepi figlio del predetto Aurelio, paſſando a ſeruiggi della Regina Leono

ta in Sicilia, che fù figlia del Rè Carlo II di Napoli, e moglie del Rè Federico

di Sicilia, ſi casò in Catania con Beatrice Caſtelli figlia del Baron del Biſcari,

câ la quale procreò Tancredo,S. Antonio Pepi,ch'ambedue ſeruirono i Reggi

Pietro II e Lodouico di Sicilia, così parimente Antonino, e Tancredo loro fi

gli,che furono fatti dal Rè Federico III.ſuoi Regi Familiari, come ſi vede per

Regie Prouiſioni dello ſteſſo Rèdate in Meſſina ad 8. di Ottobre 1364. regi

ſtrata in Cancellaria a fol. 174.e ſeguendo il predetto Antonio Pepi la Regi

na Maria figlia del detto Rè Federico III. &al Rè Martino ſuo marito inſie

me,fù dal predetto Rè creato Regio Caualiero,e della Regina Bianca ſeconda

moglie del detto Rè Martino,fù eletto ſuo Cammariero, 8 andò poſcia à fer

uire il già detto Rè nell'acquiſto di Sardegna ribellata nel 14og. Il predetto

TancredoPepi ſuo fratello,feruendo parimente la ſteſſa Regina Bianca,hebbe
2 da
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da quella il Territorio, hoggi Feudo di Stallaini ſul Netino; perloche cgli ſi

ſtabili nella Città di Nato, oue con Caterina Grauina ſua moglie procreò

Marcello detto Mazzullo, chebbe il titolo di Barone di Stallaini. E queſto è

quel tanto ſcriue della Famiglia Pepidelli Regni di Napoli, e di Sicilia il pre

detto Authore Giouanne Ritonio. Seguirò dunque la incominciata ſerie, e,

progreſſi della Famiglia Pepi del Regno di Napoli, della quale raccontiremo

primicramente del prenominato Odoriſio Pepi, che interuenne per l'Arciuc

ſcouo di Salerno in vima donationc di Beni ſtabili in benefitio di San Matteo

di Salerno. Il cui figlio Giouanne Pepi in vn'altro contratto dell'anno 1 ogo,

ouero conceſſione d'alcuni beni fatta da Rubberto Normando Conte dal Prin

cipato di Salerno, alla Chieſa della Madre di Dio, e di San Matteo della me

deſma appare ſottoſcritto,e mentionato,nel quale doppo le firme d'eſſo Con

te, e della Conteſſa Gilla ſua moglie, di Mello della Bella Signore della Terra

della Bella parente d'eſſo Conte, e di Alfano Arciueſcouo di Salerno,e firmato

il detto Giouanne Pepi, 8 appo lui Orſo de Cuianda, e Giroldo di Conturſo

Signor di Conturſo. Parimente nel 1 o28. hauendo il medeſimo Conte con la

Conteſſa ſua moglie inſieme donato alla predetta Chieſa,e per eſſa al già det

to Arciueſcouo Alfano II.molti beni,e vaſſalli, nel publico Iſtromento gli gia

cino ſottoſcritto i predetti, il qual Iſtromento di donatione appare cſſer ſtato

fatto nella Città di Muro della ſteſſa Prouintia di Principato, dove il detto

Conte,e ſua Corte reſideua. Nel medeſimo tempo lo ſteſſo Conte ſpedi Gio

uanne Pepi ſuo parente, S. Orſo di Cuianna Ambaſciadori all'Arciueſcono

di Salerno predetto, e portargli la copia di detta donatione, con poncrla ſollé

nemente ſopra l'altare di San Matteo,come all'hora ſi coſtumaua,offerendola

al ſudetto Glorioſo Santo, e riceuura con ſolennità dal detto Arciucſccuo,

come pienamente ſi legge in vn'antico Regiſtro conſeruato nell'Archiuio di

detta Chieſa,doue pur ſi leggono molti Iſtrométi di beni donati a detta Chie

ſa per detto Conte Rubberto, figlio del prenominato Cote Guglielmo Forte

braccio Normando,fratello del Duca Rubberto Guiſcardo, e del Conte Rug

giero Boſſo, che diſcacciarono dal Principato di Salerno Giſulfo Prencipe Lö

gobardo ſuo cognato. Tutto ciò l'accºna il ſeguéte priuilegio dell'anno i 99a.

In Nomine Domini Dci eterni, e saluators noſtri Ieſu Chriſti, Anno abla

carnatione eius milleſimo nonageſimo , temporibus Domini noſtri Rogery glorio

iſſimi Ducis, menſes Iuny, indu. 13. Robertus Diuina Clementia ama. Come Sa

lernitani Principatus fil.qu. Domini Comitis Gulielmi. Iustum (ſe credumus, di

caueniès rationi, vt ea que Eccleſiis iuſtè,6 pia largitatione Principum,c ºbla

tione fidelium feruntur eis, ab omnibus Chriſti ſia libus ſtabilitione perpetua

conſeruenturper hoc enim vita eterna acquiritur meritum, 6 pro temporebus

eternaperpetuo comparatur ea propter motum eſe volumuspro emptione ºl'anti tra

ſis, quod nos/cientes Caſale Liciniani cum omnibus hominibus, di pertinenti s

ſuis Terrasad Sanctum Petrum de thoro Portum cum lanare, di paſſagio,accantº

tias propiſcibus captendis in Fluuio Silaris, atque totum tenimentum ci terris,

ci ſilus de loco quod diciturpetta Eccleſiam Sancti Viti cum curteſua, c torris

in eodem loco exiſtentem,neenon di quaſdam alias poſſeſſiones, d terras cultas,o

incultas in pertinentis terrae noſtre Ebuli existentes ſacroſandfo Salernitano

Archiepiſcopo in quo Dom. Alfanusſecundus Archiepiſcopus praeſt per bo mem.

Dominum Gaſolfum ſecundum glorioſiſſimum Principem gentts Longobardorum,

di Principato Salernitanidiuine miſerationis nutu eſſe data perpetuo,di conceſſa

-
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ad praces prefati Domini Archiepiſcapi,º Domina Gilia dileife cºingis noſtre,

e pro remiſſione peccatorum noſtrorum, atqsokreuerentian B. Matthei Apostoli,

ci Euangeliſta, cuius precibus apud Deum quotidie adiuuamur de conſenſu, ci

voluntate Domini noſtri Rogerj Ducis Incliti predicta Archiepiſcepascin/a;Pa

ſtoribas, quantum ad nos pertinet,poſſumus, c babemus, cancedimus, damus, cº

perpetua predictaomnia confirmamus; Inſuper concedimus,ci mandamusſtatué

res, & omnes homines preſentesse futuri tam in predicta noſtra terra Ehuli,

quam in diffo Caſali Liciniani, vaſſalli, Archiepiſcapis,ſepe dift hahirantes fint

in predidfa noſtra Terra Eboli, e in pertinºtys ſuis perpetuo liberi, or exempti

ab omni datione dirittura, plateatici, i Pertatici aam in perſonis quam in mer

cibus,ci in rebus ſuis,quasintromittent in Ebolumsvel extraseerint de caden,cº

vt ydem homines, vaſſalli, Archiepiſcopisſupradi fide onni queſtione, di plas

cito,qua interſehabuerint,vel quia cos quomodocumqineaenturabalys,ſemper

coram Baiulis,c Iudicibus predichi Damini Archiepiſcapi, e ſucceſſorskas eros,

atqsmemorati Archiepiſcopi debeani libere conteniv, propter quod eancedimas

eis Curiam in terrannoſtram Ebali ſuper pſsſemper regtre,c habere/reundam

quod tam ipſum Archiepiſcopum in ipſa terra noſtra Eboli nouimus habuiſe »

ºbactenas,c habere. Preterea de affluenti gratia, ci mera liberalitate moſtra

concedimus ex nunc, 6 in perpetuum damasſepe dicio. Domino Archiepiſcºpo,

& ſucceſſoribus ſuis, 6 Archiepiſcopo memorato, é confirmamus decimas de

omnibus redditibus noſtris Platearum, Riancarum,Tincfa, Celedra pradici e ter

rae noſtre Eboli, di de amnibus nutrimenti, animaliana,que nos, ci ſucceſſores no

ſtri habemus, & habuerint in eadem Terra, drineias pertinentiis quandoeumqi

ea ratione, vi onnia ſapradicta, qua ie preſentia fuelicam Roberti, ci Ioannis,

e omnium ſubſcribendorum volunteriè dedimus, conceſimas Archiepiſcopo ſu,

pradiºfoſemper ſint Iuris, editionis ipſus Archiepiſcopa,e poſterum, ci pote

ſtatem habeant de ass/empºrfacere, quod voluerint advtilitatem, c honorem a

perpetuam Archiepiſcopi memorati propter quad per moſtram bonam voluntatº,

crxanuenientiam promittimus, ci perfaciam ſtipulationem dicio DominoAr

chiepiſcepo pro parte ſua, c Eccleſe ſue abigamus nes, moſtre/q; ſucceſſores, cr

sharedes cuncta qualtter ſuperius ſcripta funt ſemper ipſi, Domino Archiepi,

ſcopo,etaſq ſucceſſoribus, c partibus ipſius Archiepiſcopi difendere, ci antestare

abomnibus hominibus, cumparsipºsº. Archiepiſcopa volueriti poteſtanºm ha,

ºbeat,perſe ea defendere qualiter volaerit, 3 neq:à nobis, ſaiſgſucceſſoribus, feu

baredibus, atq, ab aljs quibuslibet hominibus aliqua a moleſtam,ſeu requiſitio

nem ex.hys, que ſuperens iam dicfo Archiepiſcopo concedimus, donamus, ci con

firmamus ipſe Dominus Archiepiſcopus,di ſucceſſoresſus,ſeaparsipſius Archiepi,

ſcopi patiatur,/edin perpetuum ea onnia ſecuritate haheant poſideant,o diſpo

nanºſi qusfortè temerario auſu harum noſtrarum conceſſionam,donatianum,ce

confirmationum violator extiteritſt ſub maledizione Domini nostri Ieſu Chris

Jti, c à Regnaſuo ſaperetur, 6 cum luda prouitore in eterno gehenne incendio

fit dinatus Amen. Beatº;proſecuritate,ata,defenſione Archiepiſcopi ſupradici

go kobertus Comes ſapradictus vna cum Domina Gilia Comitiſſa conrage nea

'hoe preceptum ſieri fecimas,ci tibi Ioanni Notario ſeribere iuſimus,c tam nomi,

aa noſtra, quanaoniaa Iudicum predidzorums& reſtium ſubſcribendorum teſta

rifecimmº ſigillo noſtra ſigillari a fum, & confirmatùm in Caſtello, quod Mu

rus nuocupataranno menº indictione ſapradictis 2ue omnia ego loannes Noa

tria: Caſtelli de Muroſerpſi, meo ſºnoignapi locus ſignif Ego Robertusca
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mesſapradictus iſtudconfirmo.f Ego Gilia Comitiſſa ſtudiaem approbo.f Egº

ſiſupra Robertus Index. f Ego qui ſupra Ioannes Iudex.t Sgo Mellus de La

ella ſtudfirmo. t Ego Ioannes Piperiſtudteſtor. f Ego Viſus de Cuiannahoe

vidi, cºaudiui, ci teſtis ſum.i Ego Geroldus de conturſi teſtisſam. Adeſi ſigil

lum cereum. E di più pur il ſeguente º

In Nomine Domini Dei eterni, di Saluatoris noſtri Ieſu Chriſti, Anno ab Inº

carnatione eius milteſimo nonageſimo oſtauo, temporibus Domini noſtri Rogery

glorioſiſſimiDucis, menſis Ianio 6. Indit. Dum coram preſentia Domini Alfani

Zoeigratia Archiepiſcopiſanta Sedis huius salernitani Archiepiſcopatus eſemute

Nos Rohannes, d Grimoaldus Iudices, aliqiconplures homines inter quos ſpecia

liter conuocati aderent glorioſus flius qu Pandulf comitis, d Iohannes filius

qu.Guaifery,6 Bernardus filius qu. Alferj. Iohannes qui ditta Piper, c Vrſus

qui dicitur Kiranna vna cun quodam Iohanne Notario acceſerunt dicentes ſe o

miſſos eſſe a Roberto Comite Salerni Principatus filio qu. Guglielmi comitis, di

Gilia comitiſſa vxoreerus, º in eadem preſentia eſtenderun, vnum preceptum

ſigillo ipſiusRoberti, Comitis inſignitum, qualiter ipſe Robertus pro amore Dei»

di ſalute anime prefati Genitoris ſui, ſimuletiam pro ſaluationeſua,d eiuſdem

coniugis ſue, di redemptione peccatorum allorum praſentibus teſtibus, qui in ea

ſubſtituendi eranº per interuentum prefate Cilia comitiſſa coniugis ſua conceſe

ſerat,obtulerat,donauerat,6 remiſerat in Eccleſia Sante,ſemperq; Virg. Dei ge

nitricis Maria, di B.Apostoli,c Euangelista Matthai, que eſ sedes ipſius Saler

mitani Archiepiſcopatus cui Dominus Alfanus ſecundus Archiepiſcopus praeft to

tam & integram terram qua dicius de riuopenoſo per fines, que in eodem prece

pto adnotata ſunt inſuper,6 obtulerat, 3 remiſerat in codem Archiepiſcopo Ee:

cleſiam s. Georgy, ibiqipropinquam cum terris, c ſiluis, & pſeurs, dºtatº dº
vineis,& omnibus adipſanEccleſiampertinentibus,& quattter a Recioreipſius

Accleſe, qui nunc si preſº tenetur, & poſidetur, c dominatº eſº per vini deem,

di vnam nodfem cum vice dev5s, di pertinentiſuis,pariter etiam conceperat,

ci obtulerat in eodem Archiepiſcopadomines ci ſilesſaos, quorum nomina in ipſe

precepto aſcripta eſe videºtur eun vxortbus,ci liberis eorum,º omnibus Aaº

libus, 6 mobilibus rebus illis pertinentibus, d in omnibus rebus ſtabili bus qua

fuerant'Andrea,&Papa Theodori,cº Petri de Aurelia,ea rattone, vi ania ſuperius

didfa ſempereſent iuris, e detients ipſae Archiepiſcopi, di prefatus Peº
Archiepiſcopus,eiuſq;ſucceſſores,cº partes ipſius Archiepiſcopa ticientian Aiabeat

de eisfacere quod vellent, ſicut ipſum praceptum continet, quoaſcriptum off per

dictum Iohannem Notarium preſenti annº, preterito menſis Maio, preſentiq:

inditione, in quo ipſe Robertº cº:Gilia Comitiſſa, c Niellus de Lauella,

di prefati Iahannes piper,o viſus & Gerolaus de conturſ ſubſcripti/unto ve

ipſum preceptum oſtenſum,dº defumfait ipſe Iohannes Pipercºrrſus de Kiran

ma di cera, ſe eſſe interfalſe, º vid/e, di andſ omnia velut in endem pra.

cepte legunturferº eiſdem eis ipſum preceptum firmari, di prefato Iohanni No

tario ſcribere ipſe Comes, 6 Cometſa precepiſſent, di pſis Iohanni, 6 Vrſo ab

inſis camite di Comiteſſa cumſumma denottone iuſum fuſe,vt ipſum preceptum

ra illerum parte ad bane Santam Sedem adducerent ſuper altare B. Apoſt. ci

euang. Matthei illud ponerent, quatenus ipſe Dom.Archiepiſcopus,eiuſq:ſucceſſo

res,& partes ipſius archiepiſcopi licentiam haberent de ipſopracepto, o omnibus

ſicut sdé precepti continet facere quod voluerunt,qua propter ipſi Iohannes Piper,

& Vaſas de Kiranna/imulcàm prefato Domino Archiepiſcopo,o clero ipſius Ar
- - -- -

- chie



o o L I B R o V I fi , 35

chiepiſcopi,d vnanobiſei,cº/apradizi inibus,quivtarelegitur conuocati fue.

runt prafatam Eccleſiam S. Dei Genitricis, di Virginis Maria, et B. Apoſt. et

Euangeliſta Matthei introierunt, & iam dictum preceptum ſuper ipſum Al

tare B.Mattheipoſueritpromiciente, ci ſiaem ipſ Domino Archiepiſcopo pre

bentes, vt omnia velut ipſum preceptum iam diffo lohanni Notario/cribere ipſi

Comes, & Comitiſſa iuſſent, et ſpecialiter ipſis Iobanui, ci Vrſo mandaſſent, ve

ipſum preceptum ab illorum parte adasceretur, et ſuper eodem Sacroatari, vt

difum eſºponeretur Poſtea vero ipſe Dominus Archiepiſcopus pro benedettiane ,

dedit ipſi Iohanni Piper, c Vrſo pro parte predictorum Comitis, c comitiſſe

trecentosſexaginta ſolidos tarenorum monete huius Ciuitatis, c tali tertibi

Alfano Notario quea interfaſti ſcribere precipimus.i Ego qui ſupra Iahannes

Judex.i Ego qui ſopra Grimoaldus Iudex. i Signum manus predicti Glorioſi.

1 Sagnum manus prenarminati fly Guafery,i Signum manus prafati Bernardi,

COIaneanche queſt'altro. º è s - - --cº . .

- In Nomine Domini Dei eterni, et Saluatoris noſtri leſu Chriſti, anno ab In

carnatione etus milleſima nonageſimo e fauo, temperihus Domini noſtri Rogery

glorioſiſſimi Ducis, menſis Mady indit.6. Ego Robertus Dei gratia Comes Saler

ma Principatus fil qu.Gulielmi Comisisſieut mihi congruum eſ bona mea volun

tate per interuentum Gilea Comitiſedulecie coiugts mee, necnon pro amore Dei,

ci ſalute anime mee, et pro remedia peccatorum noſtrori predicti genitoris mei,

ſimiliter etiam pro ſaluatiane measet eruſdem coniugis nee,et pro remedio pecca

torum noſtrorum preſentibus ſubſcribendis teſtibus per hano cartulam concedo,

affero,dono,et remtéfa in Eccleſias ſemperq; Deigenitricis Maria, et B.Apoſt.et

Euangeliſta Matthai,que eſ Sedes Salernitani Archiepiſcopatus, cui etiam Do,

minus Alfanus ſecundus Archiepiſcopus eſt totam, ct integram Terram, que di

situr de Ruopetruſo, qualiter devnapart.vadit per media Vallonem,quoddici

tur Riuuspetruſus,et aſcendit vſqiadillam locum vbiaqua, qua dicituraciae in

ipſo Vallone coniungitur,et ab inde aſcendit rectè, vſq; advndatam Montis, qua

eſt in Caſtello, quoddicitur de Comite in ſpatio quadragintapericarum terre, et

vt in ipſo Monte,ei in alis terris preaicius Archiepiſcopus,et ſucceſſores,neque ,

Caſtellum,neq; Donos,aut calinas quandoq faciantsſed tamen omni teporep ſcua

ibt habeant,et ſºgna incidant,et ex alta parte vadtt per caput Serra, vſq;ad mu

ricem,qua de negotiante dicitur,etab ipſo murice reci è vadtt,et coniungit in via

de loco vbi dicitur Scalicelle,etah eo loeavadis,et coniungit in Serrone,quod di

citur Curcio,et deindetterii vadit per capo Serre,que dicitar de Litta, et coiigit

in capite vallis,qua dicitur predicti Philippi, et deſcendit per ipſam Serra, ſq;

in Vallem mediam de applta, e per mediam ipſam Vallem deſcendit vſq; aderi

ptam,que dicitur de Buccula,et ab inde deſcendit perfnem Terrae S. Nicolai,v/q ;

ad medium Flumen,quod dicitur Nigrum,qualiter decurrutperfinº ſupraſcripti

Archiepiſcºpi; Inſuper offero, et remitto in eodem Archtep. Ecclesias, Georgy,

ibiqpropinquam cum Terris,et Saluts,paſeutset aquus,et vineis,et cum omnibus

ad pſam Eccleſiam pertinentibus, qualiter à Paſtore pſius Eccleſie, qui nunc ei

preeſi tenetur, et poſſiaetur, et dominatur, etper vnum diem, et vnam néfem

cum vice de vºys, etpertinentysſus. Pariter etiam concedtmas, et offerimus in 2

eodem Archiepiſcopi homines cenſiles noſtros v3. Alouienum, ct ambas nepotes

ſuos,Montanum, et Leonem, et Rodoaldum cumflysſus, et Leonem quod dicitur

Murrilum cum vxortbus, et liberis eorum cum omnibusſtabilihus, et mobilibus

rebus illis pertinentibus, et io omnibus rebus ſtabilibus quas habene, etpoſſident

bº

il
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º
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Andrea,et Papa Theodori, et Petri de Aurilia, ea ratione vtomnia queſuperius

dicta ſunt,ſemper ſint Iuris,et ditionis ipſius Archiepiſcopi,et prefatus Dominus

Archiepiſcopus, eiuſquſucceſſores, et pars ipſius Archiepiſcopi licentiam habeane

de eis facere, quod voluerint, et perbonam voluntatem noſtram, et conuenienti

promitto,et obligo me, meoſq;ſucceſſores, et heredes,cuncta qualiterſuperius ſeri

pta ſunt ſemper ipſ Domino Archiepiſcopo, eiuſq;ſucceſſoribus, i parti ipſius Ar

chiepiſcopi defendere ab omnibus hominibus, di cum partes ipſius Archiepiſcopi

voluerint potestatem habeant,perſe ea defendere, qualiter voluerint, & neq;

nobis, noſtrisq;ſucceſſoribus,ſeu haredibus,neq;abalys quibuslibet hominibus ali

quam moleſtiam, ſeu requiſitionem, c his qua ſuperius iam dito Archiepiſcopo

concedimus, offerimus, donamus, c remittumus ipſe Dominus Archiepiſcopus,

eiusq:ſucceſſores, ſempartes ipſius Archtepiſcopipattantur,ſed in perpetuum ea -

amnia ſecuritèr habeant,poſſiaeant,6 diſponant,6 omnia ex eisfaciant,que vo

luerint. 2aod ſi quis fortè temerario auſu harum noſtrarum conceſſioni, e obla

sionum,ſeu donationum,6 remiſſionam violatorextiterii,ſiue in toto,ſiue inpar

te,& aliquam contrarietatem,ſeu oppreſſionem,vtſupra ſcriptum fuit fecerit,ſit

ſub maledittione B ſemper Virginis Dei Genitricis Maria, ci B. Matthei Apoſt.

et Euang.et omnium SS. Dei, di earum auctoritate ſit anathematis,vinculo obli

gatus,et à Regno Dei alienatus, attici Diabulo, atq, eius Miniſtris in eterno in

cendio ſit condemnatus, neq;in hoc ſeculo corpus eius à periculo liberetur, neq;in

futuro anima ipſius ab eterna damnatione requieſcat, Amen. Deniq;proſecurita

te, atq; defenſione ſupradicta Eccleſia Ego Robertus Comes, vna cum Domina ,

Gilia Comitiſſa hocpracepti fieri precepimus. tibi Iohanni Notario ſeribere iuſi,

et nomina noſtra teſtari fecimus,ac ſigillo noſtro sigillari adium, et confirmatum

in Caſtellum, quod Murus nucupatur, quod vero ſuperius inter virgulos largitus

eſt, ſedtamen omni tempore paſcuaibi habeant, et lagna incidant. Locus ſigilli.

Ego Robertus Comes titud confirmo. f Ego Gtlia Commiſſa ſtudiaem approbe

i Ego Niellus de Labella iſtudfirmo. f Ego Iohannes Pape ſtud teſtor. f EgoGu

lielmus de Cuianna hoc vidi, ct audiuſ, et tºſtisſam. f Ego Giroldus de Conturſi

testis ſum. -

Extract eſunt preſentes tres copie è ſais originalibus in carta bergamena ,

exiſtentibus in Archiuio Menſe Archiepiſcopalis Salernitane mtbi exhibitis per

Reuer. Canonicum D.Ioſephum Rocco Archiuarium didfi Archtug, eidemg; reſti

tutis meliori etc. Et in ſidem ego Notarius Hieronymus de Arminio Salernitanus

fignaui. t Locus ſigni. , . - -

Nondimeno il predetto Conte Anſelmo Pepi fù oltre modo per le

ſue virtù militari ſtimatiſſimo da Prencipi Normandi ſuoi parenti in Ita

lia, e ſpecialmente il Rè Ruggiero, che il creò Capitan della ſua guar

dia Regia, intcruenendo con gl'altri Titolati nella ſua Coronatione in Paler

mo, come chiaramente raccontano Tomaſo Fazzello nella ſua hiſtoria di Si

cilia lib 7. cap.3 fol. 447. e l'Abbate Pirri in Cronologia Regum, dote dice :

Aſſociatus fait per Vrbem, ci ad Regiam ductus, quibus omnibus adfuere Rugge

rius Archiepiſcopus Beneuentanus,Philippus Archiepiſcopus Capuanus, Rozooal

dus Archiepiſcopus Salernitanus,Petrus Archiepiſcopus Panhormitanus, Ang las

Archiepiſcopus Barenſis, Verterandus Archiepiſcopus Tranenſis, Arnulphus Ar

chiepiſcopus Coſentinus, Ioannes Santaſeuerine Archiepiſcopus Neapolitanus,

Gualterius Archiepiſcopus Tarentinus,Ioannes Cannenſis Epiſcopus,Vgo M ſan e

Epiſcopus,Riccardus Gaeta Epiſcopus, Sigebertus Atinenſis Epiſcopus,Truſtinos

- - - Mazza
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Mazzarinus Epiſcopus, Petrus Rauellenſis Epiſcopus, Rotlandus Epiſcopus Syra

ruſanus, Honorius Epiſcopus Troyanus,Ruggerius Epiſcopus Agrigentinus, Rub

bertas Epiſcopus Auerſanus, Angertus Catanenſis Epiſcopus, Nicolaus Cotroneſs

fpiſcopus; Adfaut etiam Epiſcopus Grentius, Tropianus,Loerenſ, Bruſedianus,

Caſineeſis, Raynaldus Calamontarius Abbas Caſſinenſis,Vmfridus Abbas,stepha

nus Abbas, Deſiderius Abbas, et Radulphas à crucifixoMagſter Eremi; Adfue

runt quoque Goffridus Loritellus comes Catanzarº, Riccardus Dux Gaete Am

mianus Regis Corradus Legatus, Ruggerius Concublet comes Arene,Canzolinus

Ruggeri Cancellarius, Nicolaus Ruggeri Prothonotarius, Anſelmus Piperio co

messPetrus de Sãcfoſeuerino Comes, Aufragus Capicius Comes,Ranulphus comes,

Tancredus Filangerius, Guglielmus Concublet de Arenis, Vgo declaramonte ,

Ruggerius de Auanello,Goffridus de Altauilla, Vgo Graffeo, Fulco catacenſis,Am

fridus Bonellus,Petrus de Montorio,quamplures al Milites innumeros populus.

D'onde chiaramente ſi comprende, che il predetto Anſelmo Pepi, non ſola

mente era Conte, ma pur vno de conuitati nella predetta Coronatione, 8.

annouerato tra più celebri Baroni di quel tempo. Stefano Pepi parimente era

Barone in" nel I 186., e di moltº altri beni Feudali con diecedotto

Villani, perloche come Barone del Regno diede nel ſeruitio Militare di Ter

raſanta, per ordine del Rè buon Guglielmo, vn Soldato a cauallo, i quali beni

Feudali gli poſſegono fino adeſſo i ſuoi deſcendenti Dottore Don Paolo, e ,
fratelli, e Dottore Girolamo Pepi. s -.

Nel 1277.nelvolume dell'integratione de Feudi fatta dalRè Carlo Primo

“di Napoli Angioino ſi legge di Alferio, e di Guglielmo Pepi, i quali furono

da quel Rè reintegrati delli Feudi,che poſſedeuomo in Euoli Terra poſta nella

detta Prouintia di Principato vicino Conturſo. E Rubberto Pepi fù reintegra

tone Feudi, che poſſedeua nella Città d'Auellino, come il teſtifica Nicolò

Topi Archiuario della Regia Camera invna ſua fede. E nel regiſtro del me.

deſmo anno 1277, ſi legge che Guglielmo accomodò groſſa ſomma di denari

al detto Rè Carlo per ſuſſidio delle guerre, chè le ſopraſtauano.

Camillo Tutino nel ſuo libro dell'origine, e fondatione de Seggiannouera

la Caſa Pepi nel Seggio di Porto. E nel tempo poi del Rè Carlo II. nell'anno

“rgeo.vedeſivn'ordine di eſſo Rè fatto a Maſtri rationali della Gran Corte,

che ad iſtanza di Margarita di Sangro,e Criſtofaro d'Aquino Conte di Eſcoli

haueſſero coſtretti Vinciguerra Baſtardo di Auerſa Canaliero, e Giouanne e

“Pepi habitor de Melfi, a render i Conti dell'Offiti da loro amminiſtrati, e pa

“gar tutto quello doueuano.

Si legge in vno iſtromento conſeruato nell'atti di Notar Stefano de An

igelis di Napoli, ſeu donatione, fatta a 12.di Decembre 132o. nella Terra di

Conturſo, per mano di Notar Giordano del Giudice della Terra dell'Oliue

ro, del nobile Giouanne Pepi della Città di Napoli, habitaror di Conturſo,

à Maſotto Pepi ſuo figlio,vna Caſagrande con diuerſi corpi,membri,ebotte

ghi ſotto,ſita nella ſteſſa Città di Napoli, nella Regione di Portanouai che gli

f" dal Canalier Guglielmo Pepi ſuo padre, con i Feudi che teneuanel

a Terra d'Euoli, paſſategli dall'hereditaria ſucceſſione paterna, e d'Alferio

Pepi fuozio; nelli quali i detti Guglielmo ſuo padre, e ſdetto Alferio ſuo zio

furono reintegrati dal Rè Carlo Primo, col quale retornarono nel Regno di

Napoli,dopò che il loro padre Stefano Pepi,ſeu Piper Regius Miles,fù diſcac

ciato con altri Feudatari, e Baroni d'eſſo Regno dall'Imperador Federico II.

- - - - - - - - E - pet
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perhauer ſeguitati le parti del Sommo Pontefice, e Romana Chieſa Coni
uali beni parimente tutti i Territori con arbori di Caſtagni nel luogo

i" di San Martino, che godeuanella Terra di Sicignano, che furono dal

medeſimo Stefano ſuo auo, e l'Oliueto nella ſteſſa Terra di Conturſo nel

luogo detto lo Iacone,peruenuto dalle doti della Signora Girolda di Cóturſo

ſuaprimamoglie,e madre di detto Maſotto,laſciatogli d'Arnoldo di Conturſo

ſuo auo: e finalmente la terza parte delli beni eſiſtenti nella Terra di Melfi,

poſſeduti dallo ſteſſo Giouanne dell'heredità di Cerolla ſua ſeconda moglie

della detta Terra di Melfi. I quali beni furono donati con conditione, che il

detto Maſotto Pepihabitaſſe, e nutriſſe in Napoli viuendo ſplendidamente

cógli altrinobili ſuoi equali, e del medeſimo Iſtromento ſi legge eſſere il ſot

goſcritto tenore, -

In nomine Domini Dei noſtri, ci saluatoris Domini Ieſu Chriſti, Anno ab In

carnatione eius milleſimo tercenteſimo trigeſimo primo, Regnante Domino noſtro

foberto Deigratia Rege Hieruſalem, di Sicilia Regnorum ſuorum vero anno vi

geſimoprimo feliciter Amen. Die 12.menſis Decembris 13. Inditionis apud Con

turſium. Nos Franciſcus de Panciſia preditte Terre Contursi Index, Iordanus

de Iudice de oliueto publicus Notarius, c ſubſcripti teſtes de eadem Terra adhoe

ſpecialiter vocati, &rogati teſtamur qualiter conſtitutus coram nobis Nobilis

ver Ioannes Piper de Ciuitate" babitator predicta Terra Conturſifilius

ga. Militis Gullelmi Piperis de eadem ciuitate Neapolis,qui aſſeruit,qualiter cum

ſit commune votum parentum, ci ſanè optimorum ergaſilios, vteos in Deitimo

ºre educant, ac virtutibus, di bonis moribus inbuant, di opes quaspoſſident ſine e

fraude acquiſitas in vita, vel in morte illis conferant; Ideo cum omni conatapa

ternum officium, hucuſq;geſſe, orgerere intendat erga Maſottum eius fleus pri

mogenitum,cui cumpluries eiperſaaſſet, vt in ditta Ciuitate Neapolis iam in

etate adulta peruentus ſe conſulere vellet, qua magis virtutibus nobiles Viri adi

piſei pºſſent,vt in magnis Ciuitatibus facilius aſſequiturproinde diffusaſeſotrus

paterna exhortatione motus, ſe in diciam Ciaitatem Neapolitanam conferre deſe

pºſait,ve omnia predicta exequatur,ideirce vt decenterſecundum eius, qualutate

in eadem Ciuitate viuere valeat, di cum eis equalibus nobiltbus ſplendide com

Parere prºfatus Ioannes diſpoſait eidem Meſotto eius flio preſenti, di acceptanti

eonare proutdonatpreditto Maſotto donationis tituloinreuocabiliter interviuos

ſºſcritta bona v3. Doman magnampalatiatam cum apateris ſubtus,ſtamin

prefatan ciuitate Neapolis, in Regione Portanome, que ipſ Ioanni obuenit ex ſue

ceſſione dicti qu.Militis Gullelmi eiuspatris cum omnibus eius Iuribus,cº integro

ſtatº item feuda que ipſe Ioannes tenet,& poſidet in Terra Eboli ſimiliterei

Pertente e ſucceſſione diffi qu,Gullelmi patris,o Alferj patrui,ad que prediti

Gulletmus, ef Alferius fuerunt reintegratiper claram memoriam Regem Caro

lum primm,eum que in Regno redierant poſtguam eorum pater qu Miles stefa

º Riperfuerat expulſas per Imperatorem Federicum secundun camalys Feu

datariº e serenitas, qui nouerunt bellum dito Imperatoriſettatipartes san.

º leſiºnane e ammirantifici temonnie territoriarum caſtaneis,
º alºe arboribus in loco nuncapatos Martino, di alia bona ſtabilia, que pſe,

ºttenet,e poſidet in Terra siciniani,quefuerunt défiqu, Militi, stºfani

ºººeenga oliuetum unumſitum in eadem Terra Conturſii, vbi dicitar, lo

laconeer dotibus qu, Geroldade Conturſo legatum per qu. Arnaldum de Contur

ſºttº asse prime vari profati loannis, a mairis tieſden Maſotti, d deni:

- - - - -. que-



. O O I I, IfE) R OO V I I. , ” cs.

quetertiam partenhonorumAabilium rubrumellºg, exiſtentiumin Terra Mel.

phi,que poſſiaentur per ipſum toannem,tam e obuentorum ex hereditate quondam

cerolle de diº a Terraa Melphºſeeunde i vorts eiuſdem Ioannis, quamper ipsi

Ioannem acquiſitaran un eadem Terra tempore quo fattibi habitator; quam do

nationem prºfatuº Ioannes promiſt ſemper habere firmam, e ratam illamque ,

non reuocare,ex qualubet cauſa & pºdiº de obligauit feadpenam dupli dºc.iura

mit & c.renuntiauit & c.data poteſtate &e.Vnde adfuturam memoriam,certitudi

mem,6 cautelammemorati contraffas nos qui ſupra iudex, Notarius, ci reſtes

ſubſcripti preſens Inſtrumentum noſtris ſubſcriptionibus roboratum confecimus,

quod ſcripſi, & ſubſcripſiEgo Iordanus de Iuaice de oliueto Domini Foberti Re

gis ſpeciali gratis publieus Notarius,cº in premiſſis interfui,o meofgnoſignani.

Locus Signi& c. f. Signum crucis proprie manus Franciſci de Pancilia qui /apra

quale eſeribere neſcientis. f Signum erucis propriò manus Franciſcº de Faduſi

qui teſtº interfait. fsigni crucis proprie manus Petri Turbiſerj, qui teſtis in

terfut. f Signum crucis proprie manus Gualdi de Pagano qui teſis interfait.

“f Signum crucisproprie manus Laurenty Caputo qui teſtis interfuit.f Signum

crucis proprie manus Ioannis de Bellicia,qui teſtis interfait. “

Fid mfacio Ego Notarius Stephanus de Angelis de Neapolipreſentem copiam

fuiſe extracfamab eius originali in pergameno ſcripto, quod penesmeconſerua

tur in libro procurationi, ci qao fa facollatione concordat, meliori reuiſ ſemper

ſalua&c. o in premiſſorum omnium faem meſubſcripſi,c ſignaui.Neap.die 15.
menſis Auguſti 1 672 , Locus ſigni ore, . i 1 - - ,

- Nell'anno 136o, altresì ſi legge detta Famiglia Pepi trà le Famiglie del

seggio di Portanova di detta Città di Napoli, benche hoggi ſi vegga eſtinta,

mercèl'habitationic'haue fatta la detta Famiglia Pepi fuor di Napoli, habi

tando nelli ſuoi Fesidi,e Baronie;ciò il teſtifica via conchiuſione fatta in detta

Piazza di Portanoua,nella quale interuénero i ſegueti Cauaſieri di numero 38

“Nºbilis & egregis Domini D. Bertolus de coſtantino,p.Maſottus Pepi, D.Aure

lius Mormile, D.Thomas de Coſtantio, D.lacobus de Ligorio, D.Aloyſius de Ligo

rio, rbanus Mormile, al de numero 38. Platea di sedilis Portanoue ciuitatis

Neapolis. La qual ſcrittura la conſertiana D.Ceſare di Engenio Authore della

Napoli Sacra, e deſeritrione del Regno di Napoli.

Nel Regio Archiuio parimente della Zecca, nel regiſtro dell'anno 1428.

ſi vedeno Antonello e Gio; Pepi, dalla Regina Giouanna II. con altri nobili

dechiarati Franchi, 8 immuni per gli ſertriti fatti nella ſua Regia armata.

Inoltre ſi legge nel proceſſo formato dalli Dottori Fräceſco,Paolo e Marcº

Antonio Pepi fratelli figli dell'Autocato Lutio Pepi,per delegatione dell'Ec

celet.Sig.Conte di Miranda Vicerè del Regno di Napoli nell'anno 1593 della

nobiltà della medeſma loro Famiglia Pepi, terminato con definitiua ſentenza

eſſer fondata nel medeſimo Regno con antichiſſima origine di quattro lati, e.

fra gli ſuoi huomini illuſtri vien celebrato il Dottor Gio Antonio Pepi, che,

dal Prencipe di Biſignano, che in queltempo eravno de'Regoli del Regno, fà

fatto Auditor Generale del ſuo ſtato ſel 1425 conforme pui lo ſcriue Ceſare

"d'Engenio nel ſuo lib del Regno di Napoli nel fol.64 nel trattato di Contur

fogli puone le parole dei Priºrilegio,cioèistruiti ſer#
per/pſiuriſperitum, quando ludicem loannem Antonium Pepi noſtri status ge

meralem Audiutorem e iº i cºn la lo i i

pºiprenominato Gioantonio Pepi,nemicque Riccardo, che procreò con
-, e- F a Gio

-

-

-
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Giouanne Antonio pur Giuriſconſulto aſſai famoſo ne' ſuoi tempi, 8 in filo

ſofia, 8 in altre ſcienze letterali doctiſſimo, onde per la ſua dottrina, e perſpi

cacità nell'arte Oratoria fàdetto il Piperone: fu Giudice della Gran Corte,

della Vicaria più volte, e diede alla Stampa quello eruditiſſimo trattato de ,

omni vero officio, nel quale à foglio 186 fa mentione dell'antica nobiltà della

ſua famiglia Pepi dicendo, che nella ſua età v'erano dieci Dottori leggiſti di

detta Famiglia,de'quali molti erano aſceſi è Supremi,e Regij Magiſtrati; ecco

le ſue parole: Liqui Conturſum Piperones meos, c Pepiam quam aliter vocant

Proſapiam diuitys, et nobilitate Celeberrimam, qua noſtra etate decem aluit

eiuſdemagnationis iureconſultos, et ex hispleroſgueſammos Regum Magiſtra

tas fanéfosi Del qual ſoggetto celebre, nè" Engenio fol. 64. Ma rulla

fol.77. e Topi par.3. de origine Trib. fol, 16.nu.5 fol.43.num.2. Nacquero di

coſtui, e di Leonarda de Ogliaſtro ſua moglie nobile Dama della Prouintia

di Calabria diſcendente dell'antichi Baroni delli Ogliaſtro, due perſonaggi Il

luſtri di queſta Caſa,Sertorio,e Mario Pepi,ſoggetti celebratiſſimi dalle prime

penne d'Iralia,Sertorio dottiſſimo in tutte le ſcienze, fù ſtimatiſſimo da Matteo

di Capua Principe di Conca, ricchiſsimo,e magnanimo Signore de'ſuoi tem

pi, e Mecenate de Virtuoſi, ad iſtanza del quale" la Licida opera -

paſtorale, 8 altre in lingua Latina,e Toſcana,laſciò egli manoſcritti,e'l Caua

Iier Marino in vn vago ſonetto fà glorioſa memoria di lui, come ſi vede nella

ſua Lira p.pfol.127.che incomincia: s'egl'e pur ver ch'à le beate, e belle.

Si casò Sertorio con vna nobile Dama della nobile Famiglia Caponſacco

fiorentina, ch'è altresì annouerata da Scipione Ammirato nel numero delle ,

Famiglie nobili Napolitane nella deſcrittione della Famiglia Aquino cap.

vlt de Signori di Caſtiglione in Calabria, doue ſi legge, che nell'anno i 446.

i" Caponſacco gentilhuomo Fiorentino, comprò la Terra di Cru

colo da Giacomo d'Aquino, e viſſe con ſplendore,interuenendo nel parlamé

to del Sereniſſimo Rè Alfonſo Primo Aragoneſe nel 1443. e di ambedue ,

ne nacquero Horatio,e Cornelia; Il predetto Horatio fà imitator de paterni

veſtiggi celebrato da Sartorio quattromani nelle ſue lettere, hebbe egli per

moglie Vittoria Strambone Famiglia chiara del Seggio di Porto di Napoli,

e paſsò all'altra vita ſenza laſciar prole: e Cornelia ſi casò con Ceſare Capece

Minutulo del Seggio di Capuana, dell'antichi Baroni hoggi Duca di Valenti

no, dei quali ne nacquero Gio Battiſta, e Fauſtina moglie di Marc Antonio

Mormile, ciò il dimoſtra il P.Gio Battiſta di Qrſi in vnoelogio dicendo:

sertorius Marj Pepi Germanas frater,

º

ori -

- . i , Ingenie Moribus, conditione fratri, - - i

Patrique compar intimos Nature,

seueriori diſciplina aſperitatem,

Pollitioris doctrine eloquentie cumprinis ſuauitate molliuit etc.

Il predetto Mario Pepi fratello di Sertorio fà Dottor di legge di molta ſti
º i nei ſuoi tempi" di Prouintia, più volte Giudice della GranCorte

della Vicaria, e nel 1564 cletto della Maeſtà del Rè Filippo II. AuuocatoFi

ſcale della Vicaria i mà egli

g" dignità mº"nel Monaſterio di San Luiggi di Palazzo de'

Frati Minimi di Sap Franceſco di Paola, oue viſſereligioſamente ſino all'anno

16oi, nel quale riposò nel Signore; nella cui ſepoltura ſi veggono ſcolpite

in marmºlaº della Caſa Pepi, inquattars con quelleasiati"

li chiamato da Dio è vita ſpirituale, renuntiando

-ci C º i
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Caſa Toledo di Spagna,conceſſaci da Don Pietro di ToledoMarcheſe di Vil

lafranca Vicere di Napoli, quando il mandò in Germania all'Imperador Car.

lo V. in difeſa di Don Garzia di Toledo inquiſito di cauſa capitale,reportan

done di tal negotio vittorioſo intento:come chiaramente il referiſce il predet.

to P.Gio Battiſta di Orſi nel ſeguente Elogio: - - - - - - -

Marius i

Expraclariſſima Hetruria Familia Pepi
-

In vtraquepaleſtra Scientia, di Pietatis egregius. -

Sumpta Neap, Iuriſprudentia Toga pretexta

In Italia, di Germania lucefulxitingenj.

Miſus vix Ephebus, à Petro Toledo Prorege

Garzia Toletoflio

Apud Carolam V, Cafarempatronus - - - - - - - -

Inſigniſaue patrociny gratia retnlit ergo,

va alaeolum excellentis gentis Toletana

stemmaſuis adderet inſignibus.

Statim que à tuendo ad dicendum Ius vocatus

Sepe Preuintiarum Conſiliarius,

sepa in cauſis Criminum Neapoli Iudex,

Totius etiam Exercitus generalis.Auditorin Latio,

Aduocatus vindexq; Criminum pro Fiſco remuntiatus

A Philippo Rege Hiſpaniarum Secundo.

Ruic Aliſpue Curulibus Magistratibas

-
Necpetenti,nee appetentiſepe oblatis -

º Remiſſio Runtio. - -- - -

Sacratiores, ſecurioreſq; in AEdes Diui Franciſci , ' '

- - - , i i 3 de Paula,

a Seceſſit non vtotio langueretinani, . . . .

- i sedvt.fbi Conſaltius Deo vacaret camalatius. º º

copiſque ſuis multorum verecundeſubueniret inopia

» . . Dignus quem Posteriſuſcipiant,
-

Et patre dignus Ioanne Antonio,

. Qui Philoſophie, Theologie, Iuriſprudentia, º

Aliarumque diſciplinarum ſpatia

- - -
Prouintiaaumque Conſiliarius,

ludicumque Neap.muneraſepe emerſus, - i

- ) deditſque abſe monumentis,

. Et Latine Ciceronis eloquentia vberiore ſententia e

Audiior ; º a

Piperonus incremento cognominis vulge dictus eſt.

Vixit Marius in Cenobio ann. XLVI. º

AEuo faunitusanno etatis XC L Salutshum, . . . . .s -

, GIoIC CI, e sa . . . e

Giacomo Pepi eſſendo Dottor di legge, nella quale profeſſione era ſtimato

-tra i più famoſi Dottori della prima claſſe, laſciando in memoria di ciò alcune

opere legali manuſcritte, che ſi conſeruano appo il Dottor Don Paolo Pepi

figlio del Conſigliero,e Preſidente Hortenſio Pepi, nondimeno egli appeten

do più d'ogn'altra coſa la vita ſpirituale, fu perciò, mercè la ſua dottrina, ei

V1 )
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vita eſemplare, promoſſo nella dignità Veſcouale di Muro, e di Capaccio,

ſicome riferiſcono l'Engenio nella diſcrittione di Conturſo, e'l Mazzella in.

quella del Regno di Napoli al fol. 77.

Gio; Antonio Pepi fratello del ſopradetto Giacomo,non fù men de gl'altri

ſuoi predeceſſori famoſo nella legal dottrina; fù egli Auditor Generale degli

Stati del Prencipe di Biſignano, e Regio Conſigliero del Rè Ferdinado Primo

d'Aragona, conforme ſcritteno i precitati Authori. Contraſſe egli matrimo

nio con Angela Malacarne,della nobile Famiglia Malacarne,Signora di molti

Feudi nel Regno di Napoli, i cui Baroni interuennero nel primo Parlamento

fatto dal Rè Alfonſo Primo Aragoneſe, già ſi veggono notati nel predetto

Parlamento regiſtrato nelli Capitoli,e Gratie della Città di Napoli al fol.3o.

Bartolomeo nepote delli predetti per parte di Antonio Angelo loro fratel

lo, riuſcì altresì eminente conforme i ſuoi antenati nella legal profeſſione; fu

Auditore quaſi di tutte le Prouintie del Regno,Giudice ciuile,e criminale più

volte della Gran Corte della Vicaria,Commiſſario di Campagna contro Fuo

ruſciti, Commiſſario Generale della Graſſa del Regno di Napoli, e pur contra

Banniti, e Rubelli, finalmente dalla Ceſarea Maeſtà dell'Imperador Carlo V.

fù tra ſuoi Conſiglieri di Santa Chiara aggregato, 8 il tutto chiaramente ſi

ſcorge nel proceſſo della nobiltà, e ne precitati Scrittori Napolitani. Si casò

egli con Albentia Antinori Famiglia nobiliſsima Napolitana, deriuata da .

Fiorenza,con la quale procreò Marc'Antonio, e Girolamo, ambedue Dottori

dilegge che ſeguitorno gli virtuoſi veſtiggi de'loro antenati. Il predetto Marco

Antonio ſi Dottorò a 18. di Luglio del 1536. in preſenza del Vicerè Don .

Pietro di Toledo Marcheſe di Villafranca, con l'aſſiſtenza del Regio Collate

ral Conſiglio, e degl'altri Regij Tribunali,&interuento altresì di tutti i Ti

tolati,Caualieri,S& sAuuocati, ch'erano in queltempo nella Città congregati

nel Regio Caſtelnuouo, come ſi legge nel priuilegio di tal Dottorato, la cui

ſollennità non era ſtata mai veduta negl'anni adietro. Onde conoſciuta la ſua

legal dottrina il predetto Vicerè , il promoſſe nel medeſimo anno nella carica

di Auditor della Promintia di Principato Vltra,fù Signor di Contu rſi, di Sant'

Angelo Faſanella,di Ottati,di Qttatello, dell'Abriola, della Baronia di Tocca

niſi,e delli Caſali di Luſciano, e di Parete, Schauendoſi caſato con D.Iſabella

Gomez figlia di Michel Giouanne Gomez Preſidente della Regia Camera,

con la quale procreò due ſole figliuole D.Hortentia,e D.Portia, la prima tol

ſe per marito D. Claudio Capece del Seggio di Nido, e la ſceonda D Belli
ſario Acquauiua d'Aragona Ducadi Nardò, e d'ambedue ne nacque D. Ca

terina madre di D. Gio. Girolamo Conte di Contierſano, e ciò come coſa .

chiara,e publica tralaſcio l'accennamento degl'Authori, che lo raccontano.

Ereſſe il predetto Marc'Antonio al padre e fratello vin ſuperbo Muſulco mar

moreo nella Chieſa di San Domenico di Napoli, douc ſi legge il ſeguente,

Epitafio - - . . . . . . . . . . . . . . .

Bartholomeo Pepi Iuriſconſulto, qui Clarosgeſitſamma continenti e, di equi

tatis laude, Magiſtratus. Parenti optimo Hieronymoque germano fratri in omni

bus vite partikº integerrimo, Marcus Antonius Pepi Dominas conturſi, Sancti

Angeli Faſanelles 9ptati,optatelli, di aliorum Benemerentibus. Anno Domini
M. D. LXXX, i . io i ſi oi i

-

-

Del qual tumulo familiare, e ſepoltura ne ſtanno hoggi in poſſeſſione i pro

nominifigi deld Reg.Coſiglio tenſione Dottor Gerolamo Pepi ſuo cog
raiº gino

io, º iº e - i -
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gino che vien che cerroborato d'una ceſſione fattagli nel 1639, dal predetto

D.GioiGirolamo Acquauiua Conte di Conuertano,e Duca di Nardò,nepote

della precitata D. Portia Pepi Ducheſſa di Nardò, per gli atti di Not. Dome

nico Vitagliano di Napoli, oltre del Ius & antiche ragioni acquiſtate fin dell'

anno 1583 che vi fù ſepellito il Dottor Lutio Pepi,auo de'predetti Preſidente

Hortenſio e Girolamo.E ciò parimente il preconiza il ſeguente Epitafio nel

la ſepoltura del medeſimo Tumulo, - -

- - - - - - - D. O. M,

Lutio Pepi Iuriſconſulto, qui Familiam Illuſtrauit ortu, funeſtauit occaſa. Vt

Marcum Antonium Patruelem Conturſi Dominum, coniunctiorem ſibi Amore ,

quam Sanguine Tamuli Conſortem haberet Paulus, di unior Marcus Antonius

iPepi Iuriſconſulti Parenti optimo dulciſſimi, liberis premature ereptis ſibi ipſis,

Maiſque mgrentes, mgrentibuspoſuere Anno Momini M, DCXXII, ,

Et il medeſimo Marc'AntonioSignor di Conturſi,e di altre Terre nel 1576.

eoſtruſſe parimente vna Cappella nella Chieſa diSan Franceſco delle Mona

che di Napoli, con la ſepoltura per la ſua Famiglia; oue nella ſepoltura con

l'Armide Pepi ſi legge: Marcus Antoniusi"di ſuispoſuit. M.D. LXXVI,

comcanche lo ſcriue Engenio nella Napoli Sagrafol.253. Nella quale i pre

detti Don Paolo,e Dottor Girolamo hanno d'erigere il ſeguente Epitafio alle

dette due ſorelle D.Hortentia, e D.Portia Pepi figlie di Marc'Antonio Baro

ne di Conturſo. E queſt'è l'Epitafio, -
-

incomparabili Heroinarum, c ſororumpari

- D.Hortenti e, c D.Portia Marci Antony Pepi -

- - - - conturſi multorumq; oppidorum Domini a

-Filiabus inclytis, - : - -

- 2aarum altera clariſſimum equitem :

- Claudium Capicium in maritum ſortita . . . . . º

Altera è D. Beliſario Aquanina de Aragonia , i :

e N ritonentium Duce - - : :

splendidiſſimisnuptis in vacorem accepta ,

s D.Paulus Regj Conſiliari Hortenſii Pepi R.Cam.sam. Preſidentisſilius,

. . Et Hieronymus Pepi Hortenty patruelis Iuris V.C. )

Luty Pepi Iurisconſulti Partenopei Patroni inſignis -

. Marci Antony Patruelis nepetes, ;

- - - - - - - - - .2si ſoli ex eadem Familia Florentia ſplendida

in Regno Neapolitano ſuperſtites vigent , e

Innominisſauguiniſgs dilectionèm, -

- . . . sibiſuiſq; Maioribus, ac Poſterispoſtere.

Tra gl'altri huomini Illuſtri, che fiorirono della medeſima Famiglia Pepi

nell' anno 1565. fù il Caualier Geroſolimitano Fra Girolamo Pepi, il

quale nell'aſſedio fatto da Turchi all'Iſola di Malta ſe ne morì glorioſamente

in difeſa della Religione Chriſtiana, con altri Caualieri difendendole fortez:

ze di quell'Iſola. -. --

Da Siſto fratello del Veſcouo Giacomo Pepi, del ConſiglierGio: Nicolò,

e di Antonio Angelo, nacque Gio.Michele padre di Paolo Antonio,e diHor

tenſio ambedue inſigni Dottori di legge. Il primo nel 1555.fifatto da Bona.

Sforza Regina di Polonia, Capitano di Giuſtitia, e di Guerra di Floſtuni, e l

ſecondo fù promoſſo dalla ſteſſa Regina ſuo Auocato Fiſcale nelp" di

- - - - - - -- 3Il
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Bari, e Principato di Roſſano; Enel 1557. eletto dal gran Monarca Filippo II.

fuoRegio Familiare; e tutto ciò viene enuntiato nel famoſo Muſuleo eretto

nella Maggior Chieſa di Conturſo nella Cappella di Santa Maria della Neue

anticolus patronato della medeſma Famiglia con la ſottoſcritta deſcrittione,

Hiciacet Hortenſius Pepi Iuriſconſultus, Regius Familiaris,

Regina Polonie Fiſci patronus Ann. XLIV.

Et Michael Ioannesfilius Ann.XXII. Poſuere. -

Lutius, di Horatiusſilj dolentes, di Vittoria Pepivxor.

- Ann M. D. LXIII. - --- -,

:
-

-

-

Horatio predetto fù pur chiariſsimo Dottor di legge, e ſpecialmente nella

Canonica,che chiamate da Dio a vita Monaſtica, ſi fece Frate de'Reformati

Oſſeruanti di San Franceſco, col nome di Fra Dioniſio, e per la ſua bontà, ea

dottrina diuenne Conſultore del Padre Maeſtro Generale della ſua Religio

ne, Penitentiero Maggiore di San Giouanne Laterano, Procurator Generale

della ſua Religione, Reuiſore delle Reliquie ne'tempi di Papa Clemente,

VIII nella Corte Romana, e finalmente eſſendo ſtato mandato per ſeruiggio

della ſua Religione in Spagna alla Maeſtà del Rè Filippo III. hebbe da quel

Monarca nel ' 6o3. cedula Reale di nomina in ſua perſona del Regio Veſco

uato di Caſtello a Mare, però inanzich'egli prendeſſe il poſſeſſo di queſta di

gnità ſe ne paſsò a miglior vita, e dignità nella celeſte gloria. i

Da Lutio Dottor di Legge, e celebre Auuocato in Napoli, ne nacquero il

ſopranominato Franceſco, Paolo, e Marcº Antonio Pepi, inſigni Dotto

ri di legge, e tra quelli fiori con molto ſplendore il detto Franceſco, così nel

la peritia delle leggi godendo il titolo diſupremo Auocato ne Tribunali, co

me nell'amminiſtratione de'Regi Gouerni e Giudicati del medeſimo Regno,

ſotto il reggimento del Signor Conte di Benevento Vicerè nel 16o5. &

anni ſeguenti. - - . . . . . r.

Dalpredetto Paolo,che fù altresì celebreAuocato appo i Tribunali,ne nac

queHortentio,che ſegnedo i paterni ſentieri,fà Primario Auocato, 8 hebbe il

carico di Giudice della G.C.della Vic. e dopò di Reg.Conſiglioel Cófiglio di

Capuana,e di Preſidente della Regia Camera, come l'accenna il Topi nel ſuo

libro de Origine Tribunaliam para fol. 155. & in altri ſeguenti. Dal mede

ſimo Hortenſione ſono nati P. Paolò, e fratelli, Donna Cecilia, e Donna

Vrſola ſorelle tra quali è degno figlio Don Paolo, e nell'Auocatione,

ad eſempio de' ſuoi, maggiori ſeguita i medeſimi ſentieri legali con

lodeuole riuſcita, e Donna Cecilia Signora di molta prudenza, e genero

ſità caſata ho gi col Dottor Don “Carlo Petra Baron del Vaſto, Gerardi,e

cidella Gran Corte della Vicaria;conſpicuo per li ſuoi an

tichiſſimi, e nobiliſſimi natali, già Auocatoprimaribappo i ſupremi Tribunali

detRegno di Napoli,Caualiero dell'habito di Calatraua della cui chiariſsima

iPamiglia Petra ſe ne raggiona in queſto libro a pieno al ſuo luogo. Nacquero

erò i detti D.Paolo,efratelli,e D.Cecilia,e D.Vrſola dal d.Preſidente Horté

i"di D.Vittoria d'Orſo ſua moglie, figlia del Baron di Cricignano Dottor

Carlo di Orſo, e di D.Beatrice di Nicaſtro di famiglia nobiliſsima in Barletta,

che godène paſſati luſtri il Seggio di Capuana, parimente della Famiglia de

drſoneſon pieni l'Archiuii della Regia Zecca,e ſi leggono chiari perſonaggi

dilei di antichi tempi, 8 honorati di ſupremi carichi da paſſati Reggi; in mol
: : - - - tC
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teoecaſioni vien raccordata queſta Caſa dal P. Gio Battiſta de Orſo della me

deſma, e ſpecialmente nel ſeguente Epitafio ſcolpito nella Cappella di detta ,

Famiglia nella Chieſa di San Luiggi di Palazzo; e quaſi ella eſtinta ſon ſola

mente remaſte Donna Vittoria, e Donna Portia moglie del già Conſigliero

Pietro Carauita Iuniore,e Donna Barbara loro nepote caſata con D. Camillo

Longo Marcheſe di Vinchiaturo, c'hanno ottenuto dichiaratione dal Conte,

Gio Battiſta Cinelli d'Orſo nobiliſsimo Parmigiano di eſser originati, e de

ſcendenti della ſteſsa ſua Famiglia nobile nella Città di Parma, e di Bologna,

come chiaramente appare in vn Iſtromento negli atti di Notar Nuntiante ,

Grimaldo di Napoli. Però il predetto Epitafio,e di tal tenore:

Carolo de Vrſo Domino Grecimiani Peregrinis ab Maioribus

.2ui ſtantis Vrſi liliis Coronati Stemmate trans Alpes Parto

Nomine Fortuna belli in Italiam Equestri ordine ſequuti,

salerni, o libano, Eboli interpatritios I.V.Conſult. Laurea

Diu Gentilitia Pluribus in Prouintiis. Iure dicendo Conſiliario,

Ex onerandis AEre alieno Prouintiis TribunoAErario,

Et Beatrici Nicaſtra eius coniugi, Natalibus, laudibuſque

- - - - MatronalibasPraclare.

Parentibus benemeritis,

ribique Fabriti Patrue inſignum Hiſpania Magnatorum Patrone

Ingenio feliciore quamfato.

Ac tibi Fabriti fratri I.C.ſpe heu quanta ſinerent modo Parce,

Hec te tacitum ſinit Caroluſicifiliſuauiſſime ſagaciſſime vitafunctus,

subique Antonioquefratri filiiſa; amborum,poſteriſque eorum,

Donec bonus benè iuuerit Genius, -

2uod, 6 lapide hoc, c tabulis Cauetur Horatii de Magiſtris,

Didacus de Vrſo Dominus Greciniani III.

A. S. N. CIo loCXXX,

, Don Franceſco Pepi Figlio del medeſimo Preſidente Hortenſio, e fratello

di D. Paolo viue nobilmente ſeguitando i veſtiginobili, e paterni.

Donna Vrſola Pepi anche figlia del detto Preſidente Hortenſio Pepi, e di

Donna Vittoria d' Orſo, ſi casò nella Città di Capua con Berardo Marotta ,

gentilhuomo nobiliſsimo di quella Città, la cui Famiglia Marotta, e ſtata pae

rimente celebre in Sicilia,come ſi vede nella ſeconda parte del mioTeatro.

è Dal Dottor Marc'Antonio pur famoſo Dottor di legge, n'è nato il Dottor

sirolamo,ſugetto nelle ſcienze eruditiſſimo, e certamente pieno d'ogni vir

tuoſa,e nobiliſſima qualità,vero imitatore de'ſuoi Progenitori; egli oltre il no

me di chiariſſimo Auocato appò i Supremi Tribunali della Città di Napoli;

fù dal Sereniſſimo D. Giouanni d'Auſtria già Plenipotentiario d'Italia per la

Glorioſa memoria diS.M.Cattolica nell'anno 1648. honorato,e promoſſo al

offitio ſingolare dell'Auditorato di Foggia in vita, come ſi legge dal viglietto

infraſcritto, che originalmente hauemo riconoſciuto firmato dal ſuo Segreta

rio D.Gregorio Leguia, e ſignato con la ſolita Zifra di propria mano di S.Al

tezza; e dipià da detta Maeſtà Cattolica con diece Regali Cedule nel corſo

d'anni 22, è ſtato honorato, e raccomandato alli Signori Viceregi di d Gittà,

e Regno perchelopromoueſſero a Giudicato della Gran Corte della Vicaria

in riguardo de ſuoi meriti, e ſegnalati ſeruitijfatti alla Corona Cattolica.

Il tenore dei vigliatto è il ſeguente. A tergo.ºDuque de Canſano segrete
, i - --- -

isti i rzo
v



4s TEATRO GEN O LoG Ico.

rio del Rerno. Dios Guarde, Intus. S.A.viſto, conſiderado la finega, feldad, que

ſha obſeruado el Dottor Geronimo Pepi en los tumultos Populares,en el ſerautio de

sa Magſtad, con euidente peligro deſa vida, perdiaa, gaſ o deſu ſhagtenda, y

la diligencia vſada en los tratta dos que ſe hicieron para la publica quiete, vtil

de su Mageitad ſin guardar peligro en ir,7 tolberdi la parte del pueblo, rconſi

derado tambien el nacimiento qualificado del dicho Doeter Geronimo las letras,

7 ſufficientia,que en ello concurren ha reſuelto de conferirle aſſi, como S.A. le con.

fiere en birtud de laplenipotencia que tien de Su Mageſtad,el officio del Auditora

do de Foxa durante ſu vida. Per effo me ha mandado que lago V. s. le deſpache

la deutda patente,con todas las circoſtantias, prerogatiaas neceſſarias, que tales

ſu boluntad,yſeruitio de Su Mageſtad,Guarde Dios a V,S, muchos años. Palatio8,

Abril 1648, Gregorio de Leguia. Zifra de S, A.

Che vien pur ciò teſtificato dal Dottor Gio Battiſta Boragna nel ſuo libro

della Battaglia Pellegrina il quale anche Celebra il Preſidente Hortenſio,e D,

Paolo figlio, e della relatione fatta dal Secretario di Giuſtitia Don Coſmo

Mazaredo alla Real Corte d'ordine del Signor Don Pietro Antonio d'Ara

gona Vicerè del Regno, per detto Girolamo, e da molt'altri ſoggetti, che,

per eſſer coſa publica ſouerchio ſarebbe ad empirne le ſtampe, Non laſciando

però di accènare,che dal detto Dottor Girolamo ne ſon nati il Dottor Lutio,

che non men de'ſuoi,antenati nella legal dottrina è riuſcito peritiſsimo eſſen

do egli di ſpirto viuace, e di virtuoſi coſtumi, con la quale profeſſione hoggi

aſſiſte con l'Auocatione nel ſupremo Conſiglio d'Italia appola Real Corte,

in Madrid con celebre reputatione, e Don Lorenzo adeſſo fanciullo di buo

niſſima indole, che dà preſaggi d'ottime ſperanze, -

Il predetto Dottor Paolo Pepi nel 1599, ſi casò con Donna Cecilia Trotta

dama nobeliſſima, con la quale procreò il Dottor Hortenſio Pepi,(come di ſo.

prahabbiamo detto)genitor de'viuenti Dottor Don Paolo,e fratelli, e di Don

ma Cecilia e D; Vrlola Pepi, . . .

Se noi riguardiamo alla Famiglia Trotta, e ſua antica nobiltà in Ferrara,

vna delle prime Città d'Italia, non ſi ſcorge forſe à niuna inferiore delle nobi

li famiglie della Lombardia, perche gl'antichi Scrittori, e ſpecialmente il no.

ſtroprenominato Ritonio in ſua teſſera gentilitia omnium nobilium familia

rum Italia, ſcriue di lei, che Pandulfo Trotta Capitano del Rè Deſiderio, era

nepote per parte della ſorella Mactilda del medeſimo Rè,e del Conte Ariber,

to Trotta ſuo marito; che dopò la ruina del predetto Rè Deſiderio, vltimo Rè

de'Longobardi , il predetto Pandulfo confinato dal Rè Carlo Magno di Fran

cia vittorioſo del Rè Longobardo in Ferrara,iui fondò la ſua nobiliſſima poſte

rità Trotta; la quale in ogni tempo mercè i ſuoi ſoggetti militari, godè con loe

dela ragion militare, e di Gouerno. Di lei dunqi nel Reggimento delli Regi

Angioini ſi ſcorge hauer paſſato vn rampollo di lei nel Regno di Napoli, gia'

che nel 1335, regnante il Rè Ruberto ſauijſsimo Rè, ſi legge nell'antichi Ar.

chiui Giacomo Trotta, è Trotti, habitator di Terranoua, e Signor di molti

Caſali in Calabria, e nell'anno 134e, parimere il figlio Rugiero Trotti Signor

delli Feudi di Anogi in Calabria, il cui figlio fà Carlo Trotti Barone di Ano

gi, che nel 1392, ottenne licenza dal Rè Ladislao di poter coſtruerevnator,

tezza nel ſuo Territorio di Anogi, onde da queſte, e di moltº altre antiche a
ſcritture chiaramente ſi comprende non ſolamente la ſua antica nobiltà, ma

altresì i titoli di Miles,e di altri nobiliſsimi encomi di quei tempi, pi
- c 2
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. Della medeſma Famiglia fiorì 2oo, anni è dietro il Dottor Alfonſo Trotti,

il quale dopò eſſer ſtato Auocato primario, fu Giudice parimente della G.C.

della Vicaria e Regio Conſigliero, ne nacque da coſtui Gerolamo pur Dottor

di legge, genitor di quel chiariſsimo Poeta Latino GiouanneTrotti, il quale,

procreò Gerolamo,da chì il Dottor Horatio celebre Auocato in Napoli, che

ficasò con Coſtanza Guttieres nepote del ConſiglierPenuria, da quali furo

moprocreatl Cecilia Trotti, e Guttieres madre del predetto Preſidente Horte

ſio Pepi, tra i ſuoi figli certamente ſi dimoſtra" il Padre Carlo Pepi

nella Religione del Chierici Regulari Minoriti; Non laſciando però è dietro

il P.Abbate Caſsinenſe Don Seuerino Pepi celebre per l'Italia merce le ſue a

lettere, e vituoſe qualità, che l'hanno fatto ſtrada in tutte le Dignità della

ſua Religione, come Degniſſimo Fratello Conſanguineo del nominato Preſi
dente Hortenſio, a - - - - - i

Fioriſce altresì queſta Famiglia Pepi antichiſsima, e di chiara nobiltà in

Fiorenza, doue in tempo ch'ella viuea Republica gli furono veticinque Priori,

e quattro Confalonieri di Giuſtitia della caſa Pepi inſino all'anno 13 o 1 e

Ciò ſi ſcorge chiaramente nel Regiſtri antichi di quella celebre Republica-,

hoggi ſotto dominio della caſa Medici, con titolo di Gran Duca. Della qual

Famiglia Pepi alcuni ſoggetti della Pepi Napolitana ſtimandola forſedimag

gior reputatione,e d'antica nobiltà fecero (per poca cognitione)inalcuni Tu

muli marmorii, e deſcrittioni fecero mentione di deriuardella Pepi Fiorenº

tina.Non eſsendo così perche veramente la Fiorentina deriuò della PepiNa

politana, mentre ella in tempo de'Prencipi Normandi, da quali detiua, come

moraua condominii nel Regno di Napoli, come di ſopra s'haue pienamente

demoſtrato, nel qual tempo la Republica Fiorentina era nel ſuoi primiti, se

quaſi di niun grido, perloche certamente ſi può dire, che la Pepi Fiorentina

habbi deriuato dalla Pepi Napolitana, paſſata quindi forſe con ragion milita

re,quando tutta l'Italia era piena di miſerabili incendi di guerra, e ciò ſarà

ſtimato più veroſimile, che ogn'altra coſa, dando per terra la prenarrata preſun

tione nata appo quei, mercè la poca cognitione c'haueuano dell'antichità

della loro Famiglia . -

Molti Signori Titolati Napolitani hauendo in riguardo parimente l'antica

Nobiltà di lei fecero la ſeguente Fede.

Si fàpiena, di indubitata fede per Noi ſottoſcritti titolati del Regno di Na

poli, è chi la preſente ſpetterà di vedere, è ſarà preſentata tanto in Giuditio,

quanto extra, come gli Magnifici Dottori Hortenſio,e Girolamo Pepi di Napoliſo

no deſcendenti delli Baroni della Terra di Conturſo della Prouintia di Principa

to Citrà, che ſono ſtati di detta Famiglia Pepi, e così ſono ſtati tenuti, e reputati,

e ſi tenino, e reputano da tutti, quale Famiglia ha fatto parentela con molte Fa

miglie de seggi della medeſma Città di Napoli,c è ſtata,d è differentiſſima del

l'altre Famiglie dell'iſteſſo cognome Pepi, che ſono nel Regno, d in particulare nà

hà conneſſione, nè attinenza alcuna con la Famiglia del P. D. Stefano Pepe Thea

sino, il quale è della Preuintia di Calabria vltra. E per la verità ne hauemofatte

da preſente ſottoſcritta di noſtre proprie mani. In Napoli 15. di Maggio i 65o.

Il Duca d'Andria confer.vtſup. Io: Martio Pignatelli Prencipe di Meneruino cen

fir.quanto di ſopra. Don Domenico Concublet Marcheſe d'Arena affermo come e

di%: Il Prencipe d'Auellino. Il Marcheſe della Bella. Io Don Ferrante Spi-,

rello Prencipe di Tarſia confrno con ſopra.gºtravaganti e
- 23
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di Martina conſir.come diſopra. “Io Bernabò Caracciolo Duca di Sicignano con

frvi ſapra. Il Marcheſe Fiſcalda afferma vi ſupra. Il Prencipe di Forino affer

ma vt ſupra. Io Don Gioſia Acquauiua Duca d'Atri accetto quantº di ſopra ..

Io ottauiano Capece Marcheſe d'Aluignano affermo vi ſapra. Io Don Franceſco

Gambacorta Duca de Limatola affirmo vtſupta . Io Don Troiano Spinello Pren

cipe della scalea coafrmo quanto di ſopra. Io Scipione di Sangro Duca di Caſa

calenda confrvt/upra. Io Don Troiano spinello Marcheſe di Vico confer. vt/up.

Io Don Franceſco Caracciolo Marcheſe di Macchiagodena confirmo quanto di ſop.

st Prencipe della Rocca conſir. vt/up. Io Don Filippo Caracciolo Prencipe della e

palla confirmo vt/up. Fà fede Io Notar Pietro Antonio dell'Auerſana di Napoli

eſſer ſtata ſottoſcritta da detri Signori canatieri; o infede &c. Locus ſigilli,

d; c. :

E così parimente noi in conchiuſione dell'antichiſſima nobiltà di queſta -

Famiglia e per fouar via gli difficoltà che ſogliono inuentari Critici ingiuſta

mente la corroboriamo con gli ſeguenti Imperiali, e Regi Priuilegi, e Fede

della Regia Academia de Nobili del Regno di Sicilia, e di Palermo, che con

fermano quanto ſopra di lei in queſto Elogio ſi haue ſcritto , 8 ecco il lorte

nore e il 3 a 1

e Imperator Fridericus II.Romanorum caſar ſemper Auguſtus Italicus Sicalus,

Ryeroſolimitanus, Arclatenſis, Felix, Victor,a Triumphator. Nob. Militibus Tanº

ereda, di Stefano Pepi noſtris Imperialibus vexillarys ſalatem, Audiuimus per

ditteras Comttis Caſerta noſtri Prorºgs Regni sicilia vltra Pharum, qui ab hac

vita deceſſerunt Corradas de Anglono, c Eueranius de Ruſtico ambo Iuſtitiary

vnus Vallis Nemaris, ſue Pelora, alter Vallis Cilybetani, e opus eſt omnino de ,

alysprudentibus faelibus, c nobillbus perſonis in dicio afficio Iuſtitiariatos pro

utaera debere fonſi Nos igitur veſtri nobilium Militum Tancredi, d stefani

Pepi Ferrarum Contarſi, crocrea damitum veſtrarumq;integritatis, legalitatis,

fidelitatis, valoris,o prudenti e, ac enim vetre antiqua nobilitatis, que ex Nor

thamandorum Principibus predeceſſoribus noſtris originem tra cit, idcircò ex ea

dem/fapite nati ſumus,pariterque attendente, veſtris militaribusſeruttys,maxi

mi/q5/aboribus in rebus geſtis, al ſq; cauſis magni ponderis ad veſtras expenſas

deliberauerimus predicta officia Iuſtitiary predictarum Vallium prediti noſtri

Regni Sicilie cum Iuribus ſuis omnibus in perſonas veitras conferri: propterei

virtute preſentis noſtre Regie,& Imperialis prouiſionis, Vos predictos Milites de

Pepi Vexillarios noſtroseligimus, creamus, c nomina nus in aſtitiario, predi

ctarum duarum Vallium per triennium tantum è die poſſeſſionis curſuri undeque

adnoſtrum beneplacitum cum illis enim prebeminentys, dignitatibus, authori

tatibus poteſtatibus,lucris,6 emolumentirquomodolibet addictum officium Iuſti

tiary predictarum duarum Vallium ſpecfantibus, cºpertinentibus. Mandamus

ideò omnibus,ci ſingulis officialibus maioribus,ci minoribus,preſentibus,o futu

ris,cui,vel quibus preſentes preſentata fuerit quodſtatim dato prius ſolito rura

mentodefielitate poſſeſſiones ad ambos diſtintè predicti officº Iustitiari difari

duarum Vallium Peloris, di Cilybee primum predicto Militi Tancredo, di poſtea

predicta Militi Stefano tradere debent,qua communis prouiſioper voum tradita

peſºſio exequata,di regiſtrata ad alium reſtituatur,6 in tale, ci per tales inuio

labiliter trattari, di reputari debent, c omnia veſtra mandata ordinationes, cº

precepta illice, abſq; vlla contradictione tanquan Iuſtitiary exequi, ci obſeruari

Aetent, di hateant, ſitexequimini cauti è contrario ſabbana noſtra Regie, e

º - - Inza
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Imperialis indignationis. Datum Rauennero. Madj 1236. De mandato Sere.

niſſimi,d Domtni Imperatoris Friderici II Regis sicilia. Bartholomeus de Luci

Magnus cancellarius. Philippas feriba Imperialis. Ex regiſtro sereniſſimi impe

ratoris Friderici sicili e Regis è eſtente inregia Cancellarta Regni Sicilta ex

tracta eſt cum Regio ſigillo in pede munito collattonefalua. Carolus Ruggeri pri

mus Notarius. Ruggertas Nger de cicio. Loeusſigilli:

Carolus Dei gratia Rex Hieruſalem,Sicilia,Vngaria, DucatusApuliae,cºPrin

cipatus Capua Prouintie, i Forcalquery,ac Pedamontis, comes Alma Vrbis, se

nator, Princeps Acaya, Andagauie sc Romani Impery perSanctam Romanam e

zeccleſiam Vicarius Generali, nobili,c egregio militi Guglielmo Pepi noſtre ma

ritimarum claſſis Aoſtri Regni Sicilia Viceadmirato, ci Familiari noſtro diletto.

Per litteras nobilis militis Philippi Tucciato Galli audiuerimus inprouiſam mor

tem noſtri Regy militis Thomaſi, Biſoncio Vallis Pacchini magni Inſtitiary, ſiue

noſtri Regi: Vicarii oportet omnino de idonea haeli, ci mobili perſona in eodem ,

onere, ſue officio prouiatri debere, idcirco attendente Nos tuts multis meritis,

tuiſqiſeruttys, actuorum predeceſſorum militaribus vociferationibus pariterque

tue prudenti e, valori, di antiqua nobilitati, que prout Nos per Regios, di Impe

riales diplomates tua nobilis Domus Pipere»ſis cognouerimus ex Principibus

northomannis in Gallia originem traxit in di fum officium,ſine onere Magni

Iuſtitiary,ſiù Noſtri Regi Vicari dite Vallis Pacchini te eligeredeliberauimus,

ſicut virtute preſentis noſtre Regie Promiſioniste dictum mobulem militem Gu

glielmum Pepi,feº Pipireligimus, creamus, e nominamus. Ideò tu nobiles miles

Gaglietmas transferri debes in nostro regno sicilia vltra Pharum, o inpredi

atam Vallem Pacchini, d in Ciuitate noſtra Leontinorum Forum armorum eiuſ

dem Vallis relicto prius Ioanne filio tuo un Cuſtodia Caſtri Menonis virtute pre

ſentispreatati offey Magni Iuſtitiari, ſue Regii Vicarii eiuſdem Vallis capere .

ci illico cum creſcentum noſtris militibus armatis per omnes Ciuitates, d Ter

ras predicta Vallis contra delinquentes, 6 tranſgreſſores illarum atrociterpro
cedere,quod Nos circapremiſi damus, & concedimus tibi omnimodam noſtrane

Regiam cum gladii poteſtatem mandamus igitur omnibus, o ſingulis officiali

Abus,5 ſubditis nostris, &preſertim pradićto militi Philippo Tucciato nostro Vi.

cegerenti in diéto noſtro Regno Sicilie, quod ad omnes requiſitiones tuasprompti,

e parati reddituri,ſicexequemini cauti a contrario ſubpena noſtra Regie Indi

snationis Datum Panhormi primo lunii 1271. Rex Carolus. De mandato Domi

mi Regis caroli vidit Ioannes de Manſnetliis conſiliarius magg. Rationibus, ce

magnus cancellarius. Ex Regiſtro prouiſonam Regis Caroli primi Andagauia

ſis anni 1271: & 72. exiſtente in Archiuio Illuſtriſſimi Senatus fecondiſsime

Priſte vrbis Leontinorum extraffaeli preſens copia cum ſolito Vrbis ſigillo in

pede munito collationeſalus, Marius Trammontana reg.mand. Notarius Locus

Sigilli. . . . . . - . . . - - -

Facciamo indubia, di veridica fede Noi ſottoſcritti Don Pietro Saladino, e

pon Franceſco di Silua Cancelliero, e Conſeruatore dell'antichiſsima, e nobiliſſi

ma Academia de'nobiliſſimi Gaualieri del Regno di Sicilia, e della Felice Città di

Palermo ſotto titolo di San Sebaſtiano è tutti,e ſingoli officiali,e perſone di qualſi

uoglia stato e conditioni ſiano,c à chi ſpetta vederla etiam in iudicio, d extrà,

gualmente hauendoſi con diligenza ricercate l'antichiſſimo tibro, ſei Registro di

eſsa Academia erta, e fondata in queſta predetta felice città di Palermo dall'In

aittiſsimo, 3 Sereniſsimo Rè Ruggieroprimo Normando Rè di Sicilia, e diºge
- 5 è
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li,affinche la Nobiltà Siciliana viueſe con gli ſplendori delle virtù in ogni tipo,

nel qual Regiſtro ſcritto nell'anno 1136. del Signore, gli ſono notati, e deſcritti

tutti i nobiliſſimi canalieri, e Baroni di quel tempo conſanguinei della Real Caſa

Normanda, ci aſsiſtenti appreſſo di quel Rè, e ſua Regia Corte, così della predetti

ARegni di Sicilia, e di Napoli, come d'altri ſuoi Regni, e Prouincie d'approbata No.

biltà, agregati, ci deſcritti in detta nobiliſſima Accademia con iſtituto, che detti

Caualieri agregati, haueſſero ſempre in ogni tempo viuere virtuoſamente con ,

ſplendore,ci eſercitarſi continuamente nell'armi,ci in altri nobili eſercity,defen

dere il giuſto/enza oltragiare, nè offendere ingiuſtamente à neſſuno com'è ildoue

re di vero Caualiero,e da quell'hora inpoi,cioè nell'anno i 136.chefu inſtituita ,

detta nobiliſſima Accademia da quell'Inuitto,e Sereniſſimo Rè,ſin'ad hoggi è ſtata

ſempre da Sereniſſimi Regiſucceſſori, e da loro Signori Proregi detta Accademia ,

con ampliſſimi Primilegi confrmata,& in detto Libro,ſei Aegiſtro di detto anno

y 136ſcritte in lingua Franceſe, v'è la ſeguente nota di Caualteri agregati, cioè:

Anſelmo Pipir, Tancredo Pipir, Riccardo Pipir & Stefano Pipir,

i tv è conſang del Roy: N.G. N. P. e F. -

che noi inlingua noſtra Italiano diciamo: Anſelmo Pepi,Tancredo Pepi, Ric

cardo Pepi, e Stefano Pepi conſanguinei del Re nobili Franceſi Normandi

Padre e Figliuoli. Così da noi ſecondo il noſtro giuditio quelle lettere puntate e

ſono ſtate interpetrate,remettendone però al ſapere d'altripiù ſottili, di eminenti

ſogetti,e come meglio chiaramente ſi vede in detto antichiſsimo Libro, ſei Regi

ſtre de'Caualieri arrellati, e deſcritti nella detsa nobiliſsima Academia dicaua

dieri di San Sebaſtiano di queſta feliciſsima Città di Palermo, come diſopra hab

biamº detto, onde noi ſottoſcritti in ſede di tal verità habbiamo vnitamentefat

ta la preſente ſottoſcritta di noſtre proprie mani. boggi 28. di Luglio del 1672.

ſuis die,loeo, cº- tempore valitura cum ſolito ſigillo in pede munito. f Don Petro

Saladino Cancelliero, fDon Franciſco de Silua Conſe dºc. De Belacera de ,

temp. Locus f Sigilli, - º -

Che la Famiglia Pepi di Fiorenza habbia hauuto l'origine da queſta, ſtà

ſopra narrato, e per eſſere vna medeſima perciò quelli di Fiorenza, 8 il Preſi

dente Hortenſio, e l'Auocato Dottore Girolamo con li loro figli, 8 il Padre ,

D. Seuerino nell'anno 1665, fecero vicendeuoli dichiarationi con publici

lſtromenti di queſta verità; Il tenore del quali è il ſottoſcritto,

la Dei Nomine Amcn, Anno Dominica Incarnationis milleſimo ſexcenteſimo

ſexageſimo quinto, Inditione 3.die vero vigeſima ſecunda menſis luny, Alexad o

Septimo Summo Pontifice, di Sereniſſimo Ferdinando II, Magno Duce Etruria

ADominationibus. Eſſendo che ſotto li 27,d'Aprile proſſimo paſſato del corrente anno

1665. l'Illuſtriſſimi signori p. Seuerino Pepi Priore del Monaſterio di Napoli,

P. Hortenſio, e D, Girolamoſuoi fratelli, tutti figlioli delli qq. Illuſtriſ, Signori

Marco Antonio,e Paolo Pepi, Dottor Paulo, D.Domenico, e D. Franceſco figlioli di

detto sig.Hortenſio, Dottore Marco Antonio, e Lutio figlioli di detto Sig. D.Giro

lamo, e PCarlo de'Chierici Regolari Minori Procuratore della Chieſa di S. Maria

Maggiore di Napoli, tutti della Famiglia nobiliſſima, di antichiſſima de Pepi di

quel Regno di Napoli, deſcendenti dall'antichiſſimi Signori Baroni di Sicignano

della Prouincia di Principato Citra, ſino al tempo del Rè Guglielmo il buono, per

che anche furono Signori, e Baroni della Terra di Conturſo nella medeſima ,

Promincia, e d'altre Terre del Regno babbino per Iſtromenta publico rogato dal

sig. Notare Gio Battiſta Auerſano Notare Napolitano detto giorno dichiarato eſ

ſere
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'

ſere eſiſoli ſopranominati della vera antica,e nobil Famigliade'Pepi della detta

città,e Regno di Napoli differente, e diuerſa d'ogn'altra Fameglia di talcognome,

che ſi ritroni nella detta città,e Regno, di habbino dichiarato ancora eſſi signori

ſopranominati,che detta loro nobile Famiglia è ſtata, ci è dell'iſteſa, che ha reſe

duto, e reſiede nella Città di Fiorenza, nella quale hoggi viuono l'illuſtriſſimi si.

gnori Franceſco,e Caualiero Andrea del quallluſtriſsimo Sig. Roberto di vn'altro

Sig.Roberto Pepi,ci hauer ciò ritronato da diuerſe memorie antiche, ſcritture, in

ſcrittioni, dall'uniformità dell'Armi, d Inſegne dell'ana, e dell'altra di dette e

Famiglie di Napoli, e di Fiorenza, che hanno tenuto li Signori Aſcendenti dell'

vna,e dell'altra di dette Famiglie con vicendeuoli Parenti, ci habbino ancora li

medeſimi Illuſtriſſimi Signori di Napoli conſtituito Procuratore il Sig. Carlo Pa

gamini, acciò in nome lorofaccià detti Illuſtriſsimi Signori Pepi di Fiorenza le

ſopradetta dichiaratione, e da medeſimi vicendeuolmente la ricena, come tutto

chiaramente appariſce dal detto ſtromento, al quale s'habbia relatione,onde con

ſtituito alla preſenza di me Notare, e Teſtimoni infraſcritti, il Sig.Carlo delque

sig. Michele Paganini Cittadino Fiorentino Procuratore predetto ſpontaneamen

tecrc. & in ogni miglior modo di c.fete, efà all'Illuſtriſs.Sig. Franceſco collate

rale della Banca Militare del Gran Duca Nºſtro Signore, di Andrea Caualiero

dell'Illustriſſima, e Sacra Religione di Santo Stefano fratelli, e figlioli del qu. Il

luſtriſſimo Sig. Roberio d'vn'altro sig. Roberto Pepi patrity, e nobili Fiorentini

preſenti, e per loro, e loro ſucceſſori riceuenti & c.ſtipulanti & c. le dichiarationi

ſopra eſpreſſe e che detti illuſtriſsimi signori Pepi di Napoli ſuoi principali han

nofatto nell'Iſtromento ſopra citato, di all'incontro la medeſimi signori France

ſco, e caualiere Andrea per queſto preſente publico ſtromento dichiarorno, e di

chiarono eſsi Illuſtriſsimi Signori di Napoli ſopranominati eſſere ſtati, ci eſſere

del medeſimo origine, ceppo, e Famiglia di lor Signori di Fiorenza, hauendone »

trouate memorie antichiſsime deſcrittioni, e facendo le medeſime Armi, ci In

ſegne vaiformi,che ſono vna foglia di argento per longa in campo roſſo,e hauen

do hauuto notitie, che li Signori Padroni delle Terre di Conturſo hanno hauuto

parentela in queſta città di Fiorenza, ci hauendo ancoritrouate, che li Signori

Aſcendenti di queſti Signori di Fiorenza,e la signori Aſcendenti di detti Signori

di Napoli ſi ſono con vicendeuoli lettere trattati, e reputati come Parenti, e che li

detti signori di Napoli per la nobiltà, e coſpicuità della loro Famiglia ſi ſono in

arentati con Famiglie preclariſsime, Ac uauiua, d'Aragona,Capece Minutolo,

Strambone,d altre di seggio,e loroi ancora Signori Pepi di Napoli han.

no goduto delli Seggi di Porto, e Portanoua, come ſi legge appreſopiù scrittori,

di Hiſtorici, che hanno ſcritto della Nobiltà del Regno preſente detto Sig. Carlo

Paganini, come Procuratore predetto, e me Notare,crc. Et in oltre li detti Illu

ſeriſsimi signori Franceſco, e caualiere Audrea per loro, e loro ſucceſſori da vna

parte, il sig.carlo Paganini procuratore predetto per detti illuſtriſsimi signe.

ri Pepi di Napoli ſopranominati, e per loro ſucceſſori dall'altra parte conſolenne

ſtipulatione dichiarorno,eaithiarono non ci eſſere altri della medeſima Famiglia,

ceppo,e ſtirpe che li ſopranominati, dall'una, e dall'altra parte, e loro reſpettina

mente ſucceſſori, e ſi promeſero, e promettono ad innicem di trattarſi, e reputarſi

per tali, e come tali, i che li loro reſpettivamente ſucceſſori in infinite ſi tratteranº

no,e reputeranno nell ſteſſo modo, quibus & c. 2uarantigianº che farantis&ca

saltiajiriptaris &edictus verò Illuſtriſsipon Equesta fa Crºce &eſperqui

tus & c.rogantes & c. actan Florentia doni di forum illuſtriſſimorum pºe:
- : - - - - - ---- -- - --- ---- rams

-

-

-
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rum de Pepi ſita in Populos. simeonis preſentibus ibidem Dominico qu. Ioannis

destagis,º Franciſeo qu.Auguſtini de Formiglisfamulis dictorum Dominorum

de Pepi teſtibus dre. Ego loannes qu Coſmi de Marchettis, di Notarius publicus

florentinus de predisio Inſtrumetorogati in faem ſubſcripſ & c.meumqiſoluti

tabellionatus ſgnum appoſui, hac die 23. Iung 1665. ab Incarnatione adlaudem

pei,sacratiſsima Virginis Marie,d omnium Sanctorum. Locusſigni,

Nos vincentius Peroni I.R.D. Ciuis, c Notariuspublicus Florentinus, mec non

adpraſens Proconſul collegg Iudieum, di Notariorum Ciuitatis Florentiafaem

facimus, c publicè atteſtamus ſapradicium D.Ioannem Marchettifuiſſe, di eſſe a

Notarium publicum Florentinum, c talem, qualem ſe facit legalem, d fae di

gnum,eiuſ,ſcripturis,8 ſubſcriptionibus/emperadhibitamfalſe, di adºraſens

adhiberi plenam, ci indubitatamfdem in Iudicio, 6 extra ab omnibus indiffe

renter. In quorum teſtimonium bas noſtrasferiiuſimus noſtri ſoliti ſgilli im

preſſione munitas. Datum Floriti e hac die 23 ſtantis menſis Iany 1665.

Noi infraſeritti Negotianti della Piazza di Fiorenza atteſtiamo per la verità

il ſopradetto signor Gio; Marchetti eſſere Notare pnblico Fiorentino, di alle ſue ,

ſcritture,eſuſcrittioniſ publiche, come primate eſſerſi ſempre preſtata, e di preſen

sepreſtarſi piena,c indubitata fede in giuditio,6 in faeſuſcriueremo. Flarione

Muongoglielmo propria mano. Andrea Pandolfini manu propria. Locus ſigilli,

Fidemfacio Ego Notarius Stephanus de Angelis de Neapoli preſentem copiam

fuſe extractam è quodan Inſtrumento declarationis in Pergameno ſcripto, quod

cum Regio recipiatur penes me conſeruatur in libro Procurationum,eui me refere,

eum quo fadfacollatione concordat meliori ſemper/alua, in premiſorum omnii

fidem htc meſubſcirpſ,6 ſignaui die3 .Iuly 167o. Locus/igni. Idem qui ſopra

Notarius Stephanus de Angelis de Neapoli & c. -
-

Percomplimento di queſto diſcorſo Genologico, compendiando l'Arbore

della ſopradetta antica nobiliſſima Famiglia Pepi, dico, che dal Progenitore,

Rollo Duce de Norman,e dalla ſua moglie Gilla ſopra narrata, nacque Carlo

Signore del Contato Pipenſe, il qualeº Padre di Odoriſiogenitore di Gio

uanni preclariſſimo circa l'anno 1ogo da cui fù generato Anzelmo Conte di

Santofiore del Regno di Napoli, il quale fù genitore di Stefano Signore di

vna parte della Terra di Sicignano nell'anno 1 186. dal quale furono procrea

ti Tangredi ſuo Primogenito Conte di Conturſo nell'anno 1236. ed il Caua

licro Guglielmo,che fù Padre di Giouanni nell'anno 132o il quale fù Genitore

di Maſotto Caualiero aggregato nel Seggio di Portanoua della medeſima -

Città di Napoli,come ſtà ſopranarrato, di cui furono figli Nicolò defouto nell'

anno 14o6. e Riccardo Padre del chiariſſimo Giuriſconſulto Gioi Antonio

Auditore Generale del Sig. Principe di Biſignano, che getterò Riccardo, il

quale fù Padre dell'inſigne Gio:Antonlo detto il Piperone Giudice della ,

Gran Corte della Vicaria ſopra commendato,Padre di Sertorio,e Mario Giu

dice, e d'Auuocato Fiſcale di detta Gran Corte ſugetti digniſsimi ſopra de

ſcritti, dal cui Sertorio fù procreato Oratio,e Cornelia Pepi,Oratio hebbe per

mogliela Vittoria Strambone del Seggio di Porto di Napoli, dal cui Matri

monio non hebbe prole, Cornelia fù moglie del Sig.Ceſare Capece Minutolo

de Signori di Valentino Caualiero del Seggio Capuano di detta Città di Na

poli,dal quale fà figlia la Signora Fauſtina caſata col Caualiero Sig. Marc'An

tonio Mormile del Seggio di Portanoua di detta Città, che procreorno il de

gno-
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gnò, & eruditiſſimo Caualiero viuente Sig. D. Girolamo Mormile, dal ſopra

detto Nicolò fà procreato Lonardo,il quale fu Padre di Gio Cola Conſigliero

de Regi Aragoneſi, di Giacomo Veſcouo di Capaccio, di Antonio, Angelo,
e Siſto, t . . . . - A a - - - e

e Da Antonio Angelo nacquero più figli,tra qualif Giouini,e Bartolomeo,

Il Giouanni procreò Giacomo, il quale fà Padre di Vittoria Pepimoglie

con diſpenza Pontificia del ſua conſanguineo Hortenſio Pepi ſeniore fami

liare della Maeſtà di Filippo Secondo Rè di Spagna,ed Auuocato Fiſcale del

la Regina di Polonia Ducheſſa di Bari Principeſſa di Roſſano Bonasforza di

diAragona anche ſopra mentionato. . . . . . . ,

Bartolomeo celebre per tanti Magiſtrati fu Padre di Marc'Antonio, e Gi.

rolamo, è il medeſimoMarc'Antonio fà Genitore di D.Hortenzia moglie del

Sig.Claudio Capece Caualiero delSeggio di Nido, e di D.Portia moglie del

Sig.D-Beliſario Acquauiua" di Nardò Genitori della Signora

D.Caterina Acquauiua d'Aragona Ducheſſa di Nardò madre del già Signore

D.Gio Girolamo Acquauiua d'Aragona Conte di Conuerſano Duca di
Nardò, e delle Noci. a

( Da Siſto nacque Gio.Michele,che fù Padre del nominato Hortenſio Senio

re,il quale fà Padre di Lutio inſigne Auocato in detta Città di cui furono figli

li nominati Franceſco Paolo, e Marc'Antonio. e -

paolo fù Genitore del Iuniore Hortenſio Regio Conſigliero, Preſidente,

della Regia Camera, Genitore di D.Paolo fratelli, e ſorelle ſopranarrati, 8 è

del medeſimo Paolo anche figlio il Padre Abbate Caſinenſe D.Seuerino.

. E di Marc'Antonio è figlio Girolamo Padre di Lutio, e Don Lorenzoda

noi ſopra commemorati - -- -

Tutta queſta ſerie ſi legge dal ſopranarrato Proceſſo della nobiltà di detta
Famiglia, e ss e ( A ' ; N º

-" parſo altresì di non tralaſciare in queſto authorizato Elogio queſta

RealPatente, affinche s'accerti il Mondo quanto queſta Famiglia Pepi i"ſta
ta copioſa de'Regii honori, il cui tenore e queſto. S.

El Rery la Reyna Gouernadora. Illuſtre D. Pedro de Aragon, Gentilhombre de

la camara, del Conſejo de Guerra, Capitan de la Guarda Alemana, y Virrey, Lu

garteniente, capitan General del Reyno de Napoles. A losveynte ptres de Mayo

delaio demilſeicientosſeſantarſeis,ios mandè eſeriuir en recomendacion del

dottor Geronimo Pepi la carta del tenor,queſeſigue. El Rey, la Reyna Gouerna

dora. Illuſtre D. Pedro de Aragon, Gentilhombre de la Camera, del Conſejo de

Guerra, capitan de la Guarda Alemana, Virrey, capitan General del Reyno de ,

Napoles.A los trenta puno de ottubre del año paſado de mil ſeicientos ſeſenta

7 quatro, mandè elAep misehor (que aya gloria) eſcriuir al Cardenal Aragon,

ſtando en el Gouierno de eſse Reyno, en recomadacion dei Dottor Geronimo Pepi la

carta del tenorqueſeſigne. Don Philippe por la gracia de Dios Rey de Caſtilla-,
de Aragon,de Leon de las dos sicilias, de Hieruſalem, de Portugal, de Namarra,

de Granada, de las Indias drc, May Renerendo en Chriſto Padre Card Aragon,

maeſtro muycharov muramado amigo, del nueſtro conſeied'adeſto, maeſtro Lu
garteniente generale, e nei nueſtro Reyno de Napoles. A las 15. deSettiembre de

milſercientos,rſeſantaydos, mandè eſcriuir al Conde dePedaranda ſtando en

elGouierna de eſſe Repno en recomandacion del Dottor Geronimo Pepi la gart

deltenorque ſigue. Èl Rey. Illuſtre conde de Peiaranda Pariente,attia
l - - - - - H -

-
-
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de mi Camera,de mi Conſejo de Eſtado, Preſidente en el ae Indias, mi Wirrey, Lae

garteniente, Capitan Generale E4DattorGeronimo Pºpi me hà hucleo a rapre

ſentar lesſeruicios de ſus paſados, y los que bizo en la occaſiony tumultos de eſe

Reyno, y que hauiendos yo encomandado ſu perſona, paraque le occupers en Plira e

de Iuez de Kiraria; ne hà teuide haſta dra e cerarion, rſupiiradamefueſe Verido

de hazerle mercedde la dieha Plata de Iuez de Vicaria, 3 arrendendo a los Aerui

cios del ſuplicante, yia la partitularefueza con que procedimentus tamutter de

eſe Reyna,cano me lo rapreſenta Don Iuan mi hijo en rarità de niho de Settiebrei

deledepºſſide demiſo ſericiente riguaranta) ahoraſiniſmo aleſafrenia,

5 partes del/agetto de que ha conſtadoporſuspapeles, be sentaopir bien de balace

a encargare syntandardo(con la bago) lo tengays por encomendador; para ottu

parley emplearleen Rafa deiuez de Pinaria caformehſus partes, yimerites, de

manera,que tengan algnm premios ſusſerutcion y de lo queporel hizieredes nga

auſarays,porquera oigure tenerlo entendiaoga preſenterete al preſentante. Dzs

ta ea Madrid è quinze de Setriebre de mily feiseientos yſeſenta, dos rott ReyI

Garete Sferetario, con tasſeiata del Conſeja.it perque a ora ſe ha ſupplicado pari

porparte del dicho Dottor Geronimo Pepi fueſeſeruido demandarrenonarla i

araea preinſerta, lo he tenido por bienly encargaros, y manderos (como lo bago)

lo tengay por encomendado para occuparte en Plaza deiuex de viaria conforme

aſus partes,7 meritos, de manera, que tengan algun premio ſusſernicios, y de la

ſque por el Aixieredesime han fareys, porque Aolgare tenerlo entendido, la preſente

reſte al preſentante, ſea muy Renerendo en dhriſto Padre cardinalnueſtro senior

en vueſtra continua guarda aat en Madrid a trenta, vno de ottubre de mily

ſeyscientes,y/eſenta quattro afios. 7 e el Rey. Carate Secretarius. Con lasſehales

del Conſejo. r porque a ora ſe me ha ſupplicado por parte del dicho Dottor Gero

nimo Pepifeſeſeruida de renouar las Carras preinfertas, lo he tenido por bien,

7 encargaros, y mandaros(como lo Mago)lo tengays por encomendado para occupar

ley emplearleen iucz de vicaria conforme a ſuº partesy meritos,que yo ſere/er

aida dello;la preſentereſte al preſentante. Dat. en Madrid aveyntetres de Mayo

de milſeicientosſeſentasy ſeis 7 e la Reyna: Carate secretario. Con lasſehales

del conſejo. r porque a ora ſe neha ſupplicado de nuouo por parte del Nunzio de

su santidad, que reſede eaeſta Corte, fueſeſeruidaMaxer merced al Dottor Ge

ronimo Pepi de vna Plaza de Iuez de ºraria paraque enella pueda continuarſus

ſeraicie, rateº ºdeº º interpoſicion quest Nunzio bare per eſteſageto, 72 le

que ha ſeruide, he teniao por bionderenvuar las ordenes preinſertas,y encarga

ros, y mandaros (come lo hago) loreagiis por myencomendado para occuparlo,

3 emplearlº º Plaza de iurz de vicaria conforme a ſus partes, y meritos, dema

nera,4ººgººgna premio ſasſeruicios , queyofereſeruida de lo que en eſto

4izierede la preſentereſte alpreſentante. Dat.en Madrid è tres de Nouiembre ,

de miſe scientºyºſanta, mutue amorire la terna. Locus ſgitti carateseere

tarius locus zifre. Vidit Marcianus Reg. Vidie Gallaratns. Reg. ridit Velufeus.

Regents/idie lºppolas Reg. In Partinm Neap àofol.64: Soluti Carlenum vnum.

º ſºpra Taxatore. Ai pirrey de Napoles renouando las ordenes dadas en re

cemendeteº del Dettor GeronimoPepi. El Conſejo & c. A tergo. At Illuſtre

ºreae Aragon,Gentilhombrede la Camara, del Conſejo de Guerra,Capitan

i"Alemanasy Virrey, Lngarteniente, y capitan General del Reyno de
- -

- a -
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iº Corgeſi con antica nobiltà la Famiglia Papè nella Cit.

º, tà di Lilla, vina delle chiare Città della Fiandra, e ſcri:

º uendo di lei Giouanne Chiffle, e Guglielmo Paladino

È ne'loro nobiliari Gallici, concordi dicono, che Ariber

N" º Papen,ouerPapes, fù Secretario di Teodorico Alfa

) ſi tioConte di Fiandra nel 1129, da cui per la ſua pru

si Z% denzahebbe mºlti carichi Militari, e di Gouerno nella

º medeſima Contea. Il cui figlia Baldonino Papen, è pa

pes della Conteſſa Margarita , fù promoſſo nel carico diCaſtellano di Lilla

nel i 192.Queſta Città fu ſondata dal Conte Baldouino Barbato nel 1oo7.del

Signore;e poſcia cinta di muraglia Ioi 6 èvna delle principali Cittàtraffican

ti della Fiandra. i : : : i

i procreò Baldouino Papen, è Papes Ariberto, Nicolas,Thomaſo Veſcouo

della Città di DguaiCapo de Catoaci, Rubertino, Giouanne, Forimberto,

Pietro, e Grandonio tutti Caualieri nella Militia eſperimentati.

D'Ariberto, e d'Agneſa Vanafſua moglie, nobile di Tornai, ne nacquero

3aldouino,Mulcigno e Sergeſti Papen,ò Papes. 2ni , e i 3

IlSergeſti fù Secretario della Conteſſa di Fiandra Giouanna nel 1267. la.

la qualcfù moglie di Ferdinando d'Aragona, e figlia di Baldouino, Conte di

Fiandra, 8 Imperador di Coſtantinopoli, conforme ſcritte il precitato Gioa

sanne Chiffle nel ſuo Nobiliario Gallico. . . . . .

Da queſto Sergeſti, & Almadiana Aueniens, nobile donna de Signori di

Cuerceto,ne nacquero Filippo, Adriano, 8 Arimbetto, che viſſgroa'ſeruiggi

del Conte di Fiandra Guido Dampetra,ò Petra, e particolarméte il ſeruirono

nella ſua prigionia in Francia nel 129e da cui Adriano hebbe il Gouerno del

Caſtello d'Anuerſa in ricompenza deferuiggi. A e, oa si ... C -,

Procreò queſti, Alberico,Gio Stefano, e Sergeſti,che ſerairono con la Mili

tia à Lodouico Malano Conte di Fiandra. - a 2 :

D'Alberico Papè ne nacquero Adriano,Piero Antonio,Gio:Tomaſo,e Sere

geſto 3 Il Pier Antonio procreò Gieuan Nicolò,e Pietro,ch'habitarono nella

Città di Salins in Borgogna,ſeruendo il publico di quella Città con l'arte mi

litare,conforme pervna antica fede l'antedetto, e Hſuo paſſaggio col fratello

Pietro,e Famiglia in Italia inſieme largamente ſi vede.

Dal predetto Adriano Papè, e Petronilla Bonulfi nobile Anuerſana 1

moglie,ne nacquero Pietro e Giouan Giorgio Papè, che militando a ſ

dell'Imperador CarloV. in Lombardia, contro Franceſco Rè di Franc

cagione col Capitan Ceruellone dell'acquiſto di Pauia, perilcheneheh

ricópenza dall'Imperador il Gouernodel Caſtello, e Fortezza di quella

il cui figlio Gio:Tomaſo Papè,ſeguitando i veſtiggi Paterni, ſcruendo

Imperadore, fù armato dal medeſimo Regio Caualiero nella Città di

gon molta honoranza, come l'Imperial privilegiº iltuttº demeſtra,
--

- - - -

-
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Da queſto Caualiero Gio:Tomaſo,ne nacquero Adriano, Pietro, e Corne

lio Papè c'habitarono nellai" ; però Adriano non potendo

ſoffrire i graue guerre ſuſcitate in quella Città, contro il ſuo Prencipe Rè Fi

lippo II.per caggione della Cattolica Religione,ſe ne paſsò in Milano, 8 indi

in Sicilia,doue,è nella Città di Palermo ſua noua ſtanza, ſi casò con Damiana

Riua Oriunda della Città di Medina" in Spagna, figlia di Criſtofa

ro Riua Caualier Milaneſe, che paſsò in Sicilia col carico di Gouernatore del

Contado di Modica,per contratto matrimoniale nell'atti di Notar Antonino

Lazara nel 1583.doue ſi legge il titolo d'Illuſtre Criſtofaro Riua.

La Famiglia Riuaviue con chiara nobiltà, così in Milano, come in Genoua,

perche in ambedue le Città la veggiamo piena di ſoggetti illuſtri, e di molte

ricchezze, come referiſcono il Padre Galuano Fiamma, Bernardino Corio, ev

Triſtano Calco nelle loro Hiſtorie, Sc anche i Priuilegi fatti da primi Duchi

di Milano di caſa Sforza alla Famiglia Riua, demoſtrano la ſua antica nobiltà

referiti pur dal Padre Morigia nel ſuo libro della nobiltà di Milano, e nel

trattato ch'ei fà della Famiglia Mariana congiunta in parentela con la Caſa

Riua, giache il Conte Ruggiero Mariana, è Marliano, fà marito della Côteſſa

Anna Riua figlia di Criſtofaro Riuagétilhuomo aſſai pertutto conoſciuto per

le ſue rare qualità, il quale ſeruì alquanti anni in Spagna in negoti di grande e

importanza al Rè Don Filippo II e nel Regno di Sicilia al medeſimo Rein

Gouerni di grandi honori, in Milano parimente è ſtato impiegato per il ſuo

molto valore,e bontà di vita in tutti gli officii grandi della Città, e della Repu

blica fù egli figliuolo de Cipriano Riua,e Giulia Rhò ſua moglie, e'l predetto

Criſtofaro eſſendo in Spagna a ſeruiti Regii, procreò tra gl'altri figli in Me

dina del Campo è Damiana Riua, e venuto con quella in Sicilia con la catica

di Gouernatore del Contado di Modica, casò in Palermo la detta Damiana -

con Adriano Papè Gentilhuomo Milaneſe, oriundo d'Anuerſa famoſa Città

della Fiandra, figlio del prenarrato Gio:Tomaſo Papè, che fù armato Caualie

ro dall'Imperador Carlo Vin Napoli, che oltre l'Adriano procreò pur Pietro,

e Cornelio Papè,chehabitarono nella loro Patria Anuerſa,

Dal predetto Adriano Papè,e ſua moglie Damiana Riua, ne nacqueroTo

maſo,che fù il primogenito, Giacinto, e Criſtofaro, così detto come l'auo ma

cerno,e Caterina moglie di Agoſtino Vignolo, che d'ambedue ne nacque Pao

la Vignolo, e Papè,moglie di Don Andrea Valdina Marcheſe della Rocca, e

poi Prencipe di Valdina, genitori ambedue del vivente Prencipe Don Gior
uanne,e di Don Carlo Valdina, e , a

Il predetto Criſtofaro Papé, Protonotaro del Regno, Caualiero virtuoſiſi

mo,edi vita integra,3 eſemplare, fà gl'anni è dietro Deputato del Regno nel

via e poi nel º Giudice della R.G.C.Egli con la prima moglie di Anº
Gregorio,e Cifuentes, figlia di Don Mario di Gregorio Preſidente del C6

rio, e di Donna Poliſena Cifuentes, procreò il viuente Don Giacinto Ca

i" di lode per i ſuoi virtuoſi coſtumi, il quale haue

ilteaſereſtato l'officio di Protonotaro, e pure per l'indiſpoſitione di ſuº

i l'eſercitò e caſato con la figlia del Marcheſe di Madonia Baron di Aſ.

vnte di caſa la Farina,e tiene Titolo di Duca e Donna Damiana moglie

Pietro Filingeri, con la ſeconda moglie Donna Giouanna Notarbarº

nota principalifimade Prencipi di Villanona,haue procreato i viueº

on Vgo Caualiero pur imitator delle virtù de' ſuoi antenati,"
in
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Antonina Principeſſa di Sabuci,moglie di D.Tomaſo di Bologna Prencipe di

Sabuci,Donna Beatrice, e Donna Caterina: Però per la morte del detto Cri

ſtofaro remaſe Protonotaro del Regno il predetto Don Vgo, che ſi casò con

la figlia del Prencipe di Raufadale di caſa Monteaperto.

li predetto Don Carlo Valdina, Caualiero curioſo di vedere le Prouintie,

e Regni di Europa, fù l'anno 6o.in Fiandra, 8 in Anuerſa, doue conobbe la .

Famiglia Papè ricca di beni, e di ſupremi carichi, 8 indi portò la forma dell'

arme, che ſpiega la Famiglia, che ſono vina banda d'oro, con vn'altra roſſa di

ſopra in campo azurro, con tre gigli d'argento, due di ſopra, 8 vno di ſotto,

differenti di quella de'Papè della Città di Lilla,le quali ſono due faſcie, vaa .

d'oro, e l'altra di ſopra roſſa, 8 in quella d'oro treXXX,lettere greche roſſe,

e ſotto la detta faſcia vna foglia, è pampina, per la quale in lingua Fiamenga.

la Famiglia ſi chiama Papen, è Papes, che noi diciamo Papè, verde in campo

d'argento,e di ſopra le faſcie vn'Aquila nera in mezzo di due gigli roſſi in cam

o d'oro. Però l'arme de'Papè di Sicilia ſolamente differiſcono in vna faſcia,

in cambio dell'altra vi puoſe le tre faſcie ondoſe azzurre in campo d'argento

della Famiglia Riua di Milano, con vn'altra lettera greca in forma di due lune

accozzate inſieme, della maniera ſi vede di ſopra negra in campo d'argento.

Mà nelle Cultre,e Sepulture v'hanno aggiunte altre arme inquartate, cioè, il

Leone rampante d'oro in campo roſſo,ch'è della Famiglia Mariana di Milano

ſua parente,vna Torre, è Caſtello d'argento,con vna Torretta di ſopra, e con

lui vn Leone retto d'oro,e fronde roſſe, che trapaſſa ſopra la Torre del Caſtel

lo in campo azzurro,arme della nobile Famiglia Rhò, e v'hanno aggiunte an

cora l'arme della Famiglia Gregorio, che ſono gli ſei angoli d'argento, e di

nero, S il Leone d'oro rampante con ſette ſtelle intorno in campo azzuro de

Notarbartoli. .

La Famiglia Marliana,è Mariana di Milano, conforme ſcriue il Morigia ,

è vna dell'antiche nobili di quella Cttà, & è apparentata con le più princi

pali della medeſma Città, e pur con le eaſe di Spagna Manriquez, e Mendoza,

e in altre famoſe,e fà per arme il predetto Leone rampante d'oro in capo roſſo.

Il predetto Adriano Papè i cui fratelli, che remaſero nella Città d'Anuerſa,

furono Pietro, e Cornelio Papè, con la detta Damiana Riua ſua moglie, pro

creò Tomaſo, Iacinto, Criſtofaro, e Caterina moglie del detto Gio:Agoſtino

sVegnolo,etutti,e predetti ſi hanno ſempre coſeruati col decoro della nobiltà,
- - - - s - e
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DELLA FAMIGLIA
P A R I S A N I,

- - a --

- T- È - - - - -

; Rà le famiglie d'antichiſſima Nobiltà d'Italia,e della

Città di Tolentino, è celebre la Parigiana, ouer in

lingua più vulgata Pariſana, la quale hebbe origine

dalla chiariſſima caſa Soardi Alemanna, come am

i piaméte nè tratta Giouanne Ritonio antico hiſtori

- 3 S cogeneologiſta in ſua Teſſera getilitia omnium fa

i miliarum Italia Nobilium; e così nell'Idioma latino egli racconta - ,

Pariſana, ſuè Parigiana in Vrbe Tolentino Italia fuit antique no

bilitat s coſpicua,ex familias uardi Germana originem traxit. Hee enim,

potentisſima Domina Caſtri suardi, 6 altorum Caſtrorum propè Argº

tinam Vrbem independens valdè vivit; ob quos nequeſuperioremtimº,

o cum ſuis contra Fridericum Enobarbum Imperatorem coniurauit » qui

Inºperator peſº nonnulla i caſtigationes, di ſanguinis effuſiones, Lodul

bum Suardi primum illius ſtirpis, in Italiam cum multisalys extra

arit ; Et preſertim predicto Lodulfo vrbem Pergami dono dedit, di Vi

carium Imperº in illamet Regione ſollennite inſtituit.Cuius ſtirps cum

otentisſima in ea peruenerit, cum algs potentibus familys eiuſdem Pr

ſbis contendit & ſpecialitèr cumfamilia Colleonia , tunc enim erat vna

expotentior bus eiuſdé ºbiº Demiùnpji miniltos labores, d langores

vtriuſque partis ab ipſe ne trae bef.imili attegu e contendente, eſi

liate fuerunt, quarum gºates perdiuerſas Rrgiones diſperſe, Merinus

Suardi vir for is, & magii valoris in Gallia a tranſa.it, ibi fue à Ca

rolo V. Gallorum Regge honorificº receptu mi fino in inter Lagdoui

cum Turoni e Ducem frirem ei ſalem Rigº - Valentinam flim Io

annis Galcatj Mari e Viceco nitis Mediolani Ducis negotia uit & ad ef

Affºni i pro cuius remuneratione prefatus Rex Carolus in"
- ---- - 6 dlt
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aedit Alberico suardiflio ſao Armachildem Pariſanam!filia ſuam na

taralem pulcherrimam, ci honeſtam Mulieren, cum dotibus decem mil

le florinorum auri, pra qua quidem dictus. Alberi, us cem vivore in Ita

liam tranſuit ad ſociandum predictum Ducem Gallum Lugaouicum, cº

eius va oré Kalentini, que dotes quatrigentori mºlli ducatori tui ei

2uam ob rem diſfus Dax Io, Galiacius Maria Vicecomes, tam obſerui

tia prefeti Alberici eiuſque patris, quàm complacentiam dicfi pacis

Lugaouici ſui genereris patrui predicte Paruſianes prefato Alberico

Gubernum perpetuum, durante vita,Vrbis Tolentine deditipro quo qui,

dem Rogerius Pariſiano propter matrem ſue Pariſanum, e Parigianan

cognomentus poſt mortem patris ſucceſſit ; De quibus quidem vltra Ru

gerius Carolus Merinus, Albertus, ci Nicolaus nati ſunt, Albertus Par

riſanus vero ob grauiſimano contentionº, cum familia Vgonenſi cohaév,

fuit in Siciliam tranſfre, & in Vrbe Siracuſana, i bique nuptusi, ctm,

Lucta Pedileporis nobilisſima Virgine, Alberieum, Merinum & Rugeri

procreamit. Cum nupſerit prefatus. Albericus, cem Portia Miloccasſilia

Renrici Baronis Miloche; genuit Rugerium Pariſanum viventem Bara

nem Milochaso Lucian vacorem oéfauy Prires. . . . i s, è

i Ex prenominato Rugerio Pariſano T olentino, Albaricus, Antonius,

Rinaldns, Proſperus, & Lugaouicus nati ferunt, qui omnes,ſob il

ſfre Duce Nicolao Tolentino bella geſserant; Prºſpenus verà ſtimatiſ

mus ex Duce Mediolani Philippo Maria Viceeomiiefecit ei hoc diploma,

tem v3. Philippus Maria Vice omes Deigratia Dax Mediolani, ore fa

clito Militi Proſpero Pariſano Tolentino noſtra ad bella Conſil., & ºfer

gno Vexillario armorum gentium noſtri ſtatus, e doncini; Eo, quino

vberrimè informati ſumus desuis multi ſeruiys, àm in rehuº geſtº,

quàm algs grauiſſimus, ci vrgentiſſimi noſtri ſtatus cecaſionibus pre

Atitis, tuoque magno valore, ae enim tua aniquiſſima Nabilitate qua

ex Suardis Frineipibus Pergami, ſui quasonſtridius originem traveso

pro qua quidem Predeceſsorestui ſepè cum dono noſtra boscamise a ſe

que Nobilibus familys Italie ſub vinculis matrimony Rºwiuaſti,fè e 5

runt; Damus, & concedimustibi, vita tua darante, cºfiyaki Philips,

pi Mari e Pariſano noſtrum Caſtrum Serramadis, cum omnibus iuriſ,

diffionibus pertinentis, c ciuibus ſeis; eodem made & forma fuh anº

tiquo dominio noſtro acet, e predeceſsorikes nºſtri ſensis mandamus

propterea. Et prout in eo. Vidimus etiam alterun diplomati e Ceſari

rea Maeſtatis,Sigiſmundi Imperatoris in perſonam Militº. Alberici ra”,

riſano Tolentino, cºttus senor eſt. º Ss : Sºs , , , ,

Sigiſmundus pei gratia Romanorum Rex ſemper auguſtus,ei Vnga-3

rie, Dalmatie, Croatie, circ. spett. c Nobili Militi Albericº è Rariſana

Tolentino Conſiliario, c in Ciuitatibus Feltri, di Ceſene, di Gomie,

tatibus Gemellarum, ipſorumque temutis, & diſtri &ibar, sac pertinenre

tys, noſtro, di Imperi ſacri Vicario Generali, cºfaeli?diladfo gratiana,

regiam, & omne ſbonum. Sp. Nobili fa, dile 7, 4d extollenda iuſtoruna

pracenia, 6 reprimendas inſolentias tranſgreſsorum preſtidiens è celeº

iuſtitia erexit in populis regnentinm ſolia, e diaerſarum Principe nºv

poteſtates, Caruiſse namque libenter humana conditia ingesdomin sºre

nec
i - , a
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nec libertatem è ſe, quàm ei natura donauerit, abdicaſse:niſ quod iam

prtuata licentia ſcelerum, in euidentemperniciem humani generis ren

dundabat. Et ſic necesſitate quadam oportuit naturam ſubeſse Iuſtitia.

Inter alias ergò occupationum curas, quibus fluttuantis pelagi more pro

ſalubri Reipublice ſtata noſtro ſpiritus quotidià fatigatur, occurrit cogni

tionibus noſtris, potisſimum meditatione intima reueluentes. Rualiter

de ſalubri ſtatu, pace, quiete Ciuitatum noſtrarum, diſpoſitione noſtra -

Imperi ſacri iura manutenere valeamus. Agia tamen ad preſens cir

ca alias partes Imperi neceſsariò detinemur; nè dife Ciuitates, 6 ea

rum diſtrictus, tantiſſue fructu foſtre prouidenti e careant: Ecce de ,

tua prudentia, ſtrenuitate, fautia, legalite, di antiqua nobilitate conf

fi; Tè prefatum Militem Albericum noſtrum, d Impery ſacri Vicarii

Generalem in dittis Ciuitatibus, Comitatu;et earum diſtrictibus ad eas,

velut conſcientiae noſtre conſcium, pro conſeruation e pacis, ci concor

dia deſtinamus: Et vices noſtras (beneplacito noſtro perdurante) vni

uerſaliter geras ibidem. Concedentes tibi meram, c purum Imperii,

ac glady poteſtatem, vt in facineroſos animadaertere valeas, vice no

ſtra purgando s.Malefadfores inquiras, cº-puntas Inquiſitos: crimina

des queſtiones audias,c Ciurles squarum precipuò cognitio ſi preſentes

eſsemus ad noſtrum auditum pertineret; & imponendi banna, 6 mul

tas (vbi expedierit) authoritatem tibi plenariè impartimur. Ad as

dientiam quoque tuam, tàm in Criminalibus, quàm in Ciuilibus cauſis

pellationem deferri volumus,quas à ſententis ordinariorum iudiciii,

ºeorum omnium, qui iuriſdittonem ab Imperio nacfi in Ciuitatibus,ee

Comitatu predictis,d eari diſtrictibus, proiet ſuperius dictum eſt,con

sigerit interponi, sit tamèn quod à ſententia tua ad audientiam noſtri

culminis poſit liberè provocari: niſi vel cauſe qualitas, vel appellatio

mmm neceſſitas auxilium adimet appellanti. Ciuitates ipſas e un dictis

comitatibus, diſtrictibus,ci tenutis; eorum, c earumdem Incolas vni

aerſos in cunctis ſuisprimilegys, libertatibus, 6 prerogatiuis antiquis,

e battenus obſeruantis, c preſertim per noſtram Mairſtatem illts co

ceſs illeſos, di indemnesſecundum tenorempruilegiorum per nos elar

itorum confermabis, & manutenebis in concuſsè. 2gapropter vniuer

Iſis, di ſingulis Redforibus, Conſalibur, Communitatibus, Ciuitatum ,

Communitatum predictorum, di diſtrictuarysearumdem noſtris, cº

Imperi ſacri ſubditis & faelebus dilettis frmitèr pracipien di man

damus; quatenùs prefato militi Alberico, tamquam noſtro vero Vtea

rio Generali noſtre Maieſtatis in perſona, di un his que ad offeium ſui

lº cariatus reſpiriant, obtemperare,parare & vbedire & ſibi deprona

sibus iuribas, 6 honoribus Vicariatus huiuſmodi reſpondere debeans;

saliter in pramiſſ facites, vt ex indè ipſorum ſincera demotio per ope

run efficaciam noſtre celſitudini meritò parea concedenda. Propterea

eidem Vicario noſtro Generali dedimus firmitèr in mandatis, quodipſe

omnes & ſingulos, cum eorum tenutis, d iuribus in bono, ci paefeo

ſtatu, c iuſtitia, approbatiſque, ci laudabilibus couſuetudinibus mana».

venere debeat, di fideliter conſervare, preſentium noſtra Maieſtatis -

gillo teſtimonio literagum: Dat, Vercell, Ann, Domini 1 a 17. die 2 o-
------ --- --- --
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Aprilis Regnorum noſtrorum Vagarie, di trigeſimº Romanorum verº

ſptimo. Ad mandatum sereniſſimi Regis, 6 ſmperatori loannes Pra

poſtus Strigoni e Vicecancellarius. , - - - - i

Pariterque vidimus Autonium Pariſanum Epiſcopumſi
5rum honorum, º ſinéforum morum. o omni genere literarum perit

ſimum. Martinu, enim Pariſanu, eia Nepeſab Maximilianº impe;

ratore in Italiam, cum onere magni Vexillari Imperialis exercitus con

tra Venetos di militauit, ex indè quºſenex in patria Tolentina re

duéf s multoties fuit Conſul, ſeilicet Ceſarem, Alexandrum, Caterui,

Thomaſium, Iulium, di Alberieum Pariſano, quorum maiorum pars ſub,

m litari veſtigio, cum opulentia continuè vixit, Hec tandem Familia

ob literarum peritia, dignitates,6 onera militaria ab omnibuscelebra

º .

Da queſte grauiſſime preinſerte authorità comprendiamo non ſo

lamente la ſua anticha Nobiltà, con principio cosi preclaro, ma pari

mente quantella ſia ſtata celebre, mercè le ſue attioni illuſtri inamº,

bedue gli meſtieri di lettere, e d'armi, e di ſupremi congiungimenti,

matrimoniali, etiamdio regi; Giache dal predetto Lodulfo Suardo

Barone Germano, è Tedeſco, nè peruenne Merino Suardo forte , e,

valoroſo Caualiero, che diſcacciato dal dominio di Bergamo dalla fa- -

miglia Coglione, e d'altre potenti, contra la caſa Suarda congiurate,

ſi ritirò in Francia, doue dal Rè Carlo V. fù honoreuolmente riceuu-.

to, col quale s'impiegò a trattare il caſamento trà Lodouico Duca di

Torena ſuo fratello, e Valentina figlia di Gioi Galeazzo Maria Duca,

di Milano con 4oo. mila ſcudi di dote, e l'effettuò, onde in ricom-,

penſa di" ſeruitio diede quel Rè Armachilde Pariſana, è Parie,

giana, ſua figlia naturale, ad Alberico Suardo ſuo figlio, con dote di

diecemila fiorini d'oro, i quali ambedue marito, e moglie col predet-i

to Duea paſſarono in Italia a godere quelle ſuperbe nozze in Milano,

quindi finite le ſeſte,il Duca Gio: Galeazzo Maria intuito del generosº,

e meriti delli detti Alberico, e Pariſana, diede ad Alberico il Couer

no perpetuo della Città di Tolentino con tutte le ſue giuriditioni, do-,

ue eglino procrearono Ruggiero, che dal nome materno con tutta,

la tua poſterità fi cognominato Pariſano, è Tarigiano, laſciando afº,

fatto quello di Suardi, i come auuenne alla Doria di Genoua, &

Opizinga di Piſa, 8 è tant'altre, e così anche gl'altri ſuoi figli Carlo, i

Merino, Alberto, e Nicolò Pariſano, che tutti reuſcirono valeroſiſſi

mi Caualieri, da quali il predetto Alberto, per vn graue diſguſto, e,

conteſa inſieme, chebbe con la famiglia Vgoni,all'hora potentiſſima, ,

fù coſtretto di paſſarſene in Sicilia, e nella Città di Siracuſa, doue ſia

casò con Lutia Pedileponi dama nobiliſſima dell'antichiſſima famiglia ,

Pedilepori (della quale nacque la glorioſa Martire Santa Lucia)con i

queſta egli"Alberico, Merino, e Ruggiero Pariſano, che dal- i

la Regina Maria Signora della Reginal Cammera furono tutti impie-v

gati in ſupremi carichi, 8 offiti. Il predetto Alderico Gouernatore,

della detta Cammera Reginale tolſe per moglie Portia Molocca Daria

ma altresì nobiliſſima, figlia d'Henrico Baron di Molocca,chei"
- nero
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herò fuggi rò fariſano Baron di Mblocca, che ſucceſſe nella Baro

nia all'Automàterno; è Lucia moglie di Ottauio Prires Canaliero no

biliſſimo di quella Città. Dal detto Ruggiero ne nacquero Alberico

rarofi di Mfoidecà, & Antonio Pariſano Arcidiacono della Chieſa

Carredale di Siracuſa; Il predetto Alberico con ſua moglie Donna

Emilia Arizzi, figlia del Baron della Targia, fece il viuente Don An

tonio; Don Ruggiero, e Don Franceſco Pariſano, c'hanno goduti i

principali offiti, 8 honori della loro patria. I

Dafprenominato Ruggiero Pariſano di Tolentino,ne nacquero Al

berico: Afitònfo, Rinaldo, Proſpero, e Lodotrico, i quali tutti s'im

piegarono nell'arte militare, ſotto quel chiaro Capitano Nicolò To

ientino loro parente: Proſpero per le ſue rare virtù fi ſtimatiſſimo dal

Duca di Milano Filippo Maria Viſconte in tutte le guerre, ehe quel

lo hebbe; & in altri importanti affari, col carico di Conſigliero pi

guerra, e di Alfiero maggiore di tutte le genti d'arme dello ſtato ,

dominio di Milano, da chi n'hebbe per lui, e ſuo figlio Filippo Ma

ria Pariſano il dominio del Caſtello, e Terra di Serraualle, con le ſue

giuriditioni, come di ſoura nel priuilegio di Conceſſione ſi vede già

che gl'altri fratelli Alberico fù Conſigliero dell'Imperador Sigiſmò

do, da chi hebbe il carico di Vicario Generale dell'Imperio delle Cit

tà di Feltri; e Ceſena, con ampia poteſtà, 8 Antonio fù Veſcouo di

Fano, ſoggetto dottiſſimo, e pieno di virtuoſe qualità. Dal predet

to Alberico, e Liuia Carrara ſua Moglie, ne nacquero Antonio, che -

col Veſcovio ſuo zio in Fano mori giouinetto col carico di Protonota- -

ro Apoſtolico, Martino, che militò col carico di Capitano della Ca

uallaria dell'Eſercito dell'Imperator Maſſimiliano in Italia contro Ve

netiani, e ritiratoſi poſcia vecchio carico d'honori, e di ricchezze in

Tolentino, godè quindi gl'offiti di Conſole, e di Pretore, laſciando

dopò la ſua morte Ceſare, Aleſſandro, Cateruo, Thomaſo, Giulio, 8.

Alberico ſuoi figli, nati da ſua moglie Virginia Frangipani, e Ceſarini,

nobiliſſima dama Romana, figlia di Gio: Giulio Francipane Capitano

della Caualleria Romana, e di Fauſtina Ceſarini. Per lo che ad ese

pio del loro antenati viſſero quaſi ſempre militando nobilmente, co-

me Gio; Franceſco d'Erchia Secretario del Cardinal Pariſano in vna

lettera dedicatoria del ſuo libro intitolato(de prestantiafaeiyad Aleſ

ſandro Pariſano fratello del medeſimo Cardinale, accenna.

Procreò il predetto Giulio Pariſani ci ſua moglie Criſtina Miglio

rati, e Ceſarini, ad Aſcanio Pariſani, che per la ſua antica Nobiltà,

virtù e lettere fù dal Pontefice Paolo III, promoſſo nella dignità Cariº

ninalitia fù Veſeouo di Rimini, e poi Prete Cardinale di Santa Puden

tiana, eon molta viniuerſal acclamatione. Martino, 8 Aleſſandro, 8:

altre figlie femine, che con lo ſpledore della loro anticha Nobiltà,di

uitioſiſſimi sépre viſſero; Aleſſandro figlio di Martinoſi casò có Laura º

Zipeſchi nobile Dama Tolentina, che per la morte di ſuo marito pre

ſe la portione dell'heredità laſciata per il Cardinal Aſcanio Pariſano

Eio paterno di detto Aleſſandro per ſuo figlio D. Felice Pariſano.

Però repigliando a Ceſare Pariſano primo figlio del primo Martino
- . . . - Pa
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Pariſano, e fratello del prenarrato Giulo, il quale cô ſua moglie Ber

nardina Salmontini, procreò Thomaſo, che per le ſue virtù fu aſſai ſti

mato dal detto Cardinal Pariſani, e laſciato herede dopò la morte de'

ſuoi fratelli coggini ſenza figli. Dal Thomaſo ne nacquero Capitan

Cateruo, Demofonte, 8 Marco Antonio Pariſani ſoggetti di molta

lode, come più eſpreſſamente ſi vede nel teſtamento di detto Tho

mafe fatto nell'atti di Notar D.Io. Paulo Anſerino di Tolentino è 12.

di Gennaro del 1557. a quali egli vincula tutti i ſuoi beni hereditarij.

Capitan Cateruo procreò Antonio Franceſco Pariſini, che militò per

il Pontefice Clemente VIII. nell'acquiſto di Ferrara contra Don Ce

ſare d'Eſte, co' i ſuoi figli Nicolò, e Cateruo, c'hebbero pur carico di

Capitani. Dal predetto Capitan Nicolò Pariſini ne nacquero Ant.

Franceſco, Gio: Battiſta,e Proſpero viuenti, che ſi mitengono decoro

ſamente, e con gli ſplendori della Nobiltà, e ſpecialmente il Proſpe

ro nella Città di Napoli con gli ſuoi propri affari. -

IDal predetto D. Gio: Battiſta Pariſano, figlio del predetto Thoma-.

ſo, ne nacquero Angelo, Geronimo, Aſcanio, Giulio, e Gio; Battiſta,

la maggior parte dei quali interuennero nell'atto della deciſione delli

beni hereditari laſciati per la morte di detto D. Felice Pariſano figlio

del detto Aleſſandro,e di detta Laura ſua moglie fatto, nell'atto di No

tar Franceſco di Pier Franceſco di Tolentino è 1 o. di Luglio, 9. Indi

15 9 o. Però conſiderando io,che ſarebbe bene demoſtrarla vera chia

rezza dell'heredi vniuerſali del detto Monſignor Cardinale Aſcanio

Pariſani Veſcouo di Rimini, per non inciamparin qualche notabile ,

errore, mi ha apparſo inſerire il ſeguente Capitolo dell'inſtitutione,

delli ſuoi haredi vniuerſali cauato dal teſtamento fatto vltimamente,

da detto Monſignor Cardinale, per gl'atti di Notar Sebaſtiano Paga

no Romano nel 1546 9. Ind. alli 9. di Marzo, che così di e.

Item Reuerendiſ. Teſtatar nominauit, 6 fecit eius heredes vniuerſa

les in capita, ci pro viriliſprad. D L. Alexandrum, & Caeſarinum ,

ex fraire nepo es, & interſe germano i fratres, eoſdem ac eorundem6

lios deſcendentes maſculos legitimos, di naturales ex legittmo matrimo

nio progenies fa minispani ès etiam per legitimatos vt infra excluſis,

ae etiam, vt infra ſequ tur,ad iauicem vulgaritèr, & pupillaritèr reci

ocè, o perfideicommiſsam in infinitumſubſti ui ac ſeos haredes re

ſpecfiuè, & ſucceſſiuè fore, & eſse volui, quoteſ,ue aſ uſus lega imus,

& naturalis, c vt infra legitimatus ex e ſden ſuis heredibus ſuper

fuerit. 2gorum bonorum, 3 vniuerſal s ſº e hereditatº predicte ad

miniſtratricem, di Gubernatricem,donec, c quouſque DD. alexander,

& Caſarinus heredes prefati vg ſimum quin um cori reſpedfiuè eta

t-s annum compleuerin,magnif. D. Camillam eorum matrem, quatenùs

tamen vitam vidualem , cº- koneſtam / ruauerit, con tituit, eſse voluit;

di deputauit. Et cum hoc quod nec ipſa adminiſtrationem hui ſmodi

dimittere, ne que dicti ſui hgredes inter eos difam hereditatem in totii,

vol pro parte aiutaere vllo padfo poſints & debeant,niſi poſtquam ambo,

la redes prefati etatempra ditam vigintiquinqueannori cºpleuerini,

era ºrientarſiata testa
-
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idem D. Camilla etiam ſecutis dictis viginti quinque annis deberi toto

tempore vite ſue tantùm victum, o veſtitum, 6 pariter duabus fa

mulabus eidem deſeruientibus. Et caſu quo per difos eius heredes, vel

al us ſibi, ſuiſque famulabus preſtatis non preſtarentur, ſeu veſtitus ,

ci victus; vtprefertur non adminiſtretur, de quo ſimplici verbo cum

iuramento prefate D. Camille ſtari, ci credi voluit tunc, c eo caſu ip

ſa D. Camilla audtoritate propria, c ſine aliquo impedimento poſit,ei

que liceat habere recurſum, ingreſsum & acceſsum ad bona, 6 ſuper bo

mis emptis ab haredibus Morgentini mei, eius vt prefertur vita duri

te, & non vltra, neque illa praterea, vel aliàs quouis modo diſtrahere,

vel alenare. Item quod dictis ſuis heredibusſeu eorum altero in pupil

lari etate, vel aliàs, d poſte à quandocumque ſinèflys maſculis legiti

mis, di naturalibus, vel illis deficientibus naturalibus tantùm,eorum ,

vita durante, ac alias legitimè, di non alitèr legitimatisſimilitèr ma

ſeulis, vſqae in infinitum ſucceſſiuè, & reſpectiuè decedent, ita vt nul

lus omninò legitimus, o naturalis, vel legitimatus, vt prefertur, ma

ſculus per omnes gradus, 6 in infinitum ſuperſt, tunc, 6 eo caſu pre

fatus Iulius, di Cornelius equalibus portionibus,ſi tunc ſuperfuerint,

alioquin,6 caſu quo ipſos legitimè nubere contigerit, eorum,ſeu alterius

ipſ rum fly, di poſteri in infinitum ſimilitèr maſculi legitimi, c natu

rales, non autem quouis modo ipſorum, aut aliorum Clericorum prefata

familia deſcendente nefarº, 6 inceſtuoſi quantumcumque forſan legi

timati in ſtirpesſuccedant, d eiſdem Alexandro, c ( aſarino, Iulio,

Cornelio, eorumque reſpectiuè, ci ſucceſſiuè deſcendentibus in infiniti

maſculis, vtprefertur deficientibus; Itaut eorundem, vel alteriusip

ſorum maſculus, vtſupra nullusſuperſit , tunc,& eo caſu voluit, quod

tota & vniuerſalis eius hareditas deuoluatur; 6 deueniat ad D.Tho

mam ſimilitèr de Pariſani, eiuſdem Reuerendiſs. 7 eſtatori, conſangui

neum,ſiſuperfuerit, alio quin ad eiuſdem D. Thom e legitimos, di na

turales ſilios, e deſcendentes maſculos tantùm in infinitum, non autem

quouis modo legitimatos etiam perſubſequens matrimonium, 6 c.

Conchiudo finalmente con queſta più eſatta ſerie, incominciando

dal predetto Cardinal Pariſano, che à 9. di Marzo 1547. come di ſo

i" hò accennato,mercè la facultà conceſſali dal Pontefice Paolo III.

ece teſtamento, nel quale inſtituì ſuoi heredi vniuerſali li Sig. Aleſ-,

ſandro, e Ceſarino Pariſani figli del quondam Gio: Martino ſuo fra

tello carnale, con che mancando detti heredi, e loro linia maſcolina,

doueſſe ſuccedere in tutta la ſua heredità Thomaſo Pariſani cogino,

del medeſimo Teſtatore, 8 i figli, e deſcendenti maſchi di detto Tho

maſo, come di ſopra ſi vede. i

Nel 1549. morì il detto Cardinale ſotto la predetta diſpoſitione, e

la Signra Camilla , come Madre Tutrice, e Curatrice delli detti

Aleſſandro, e Ceſarino, adì la ſopradetta heredità, e con la ſollenni

tà neceſſarie fece inuentario di tutti li beni, & effetti nell'atti di No

tar Pino Notaro del Cardinal Vicario .

Morì Ceſarino ſenza figli, e ſucceſſiuamente Aleſſandro, che la

ſciòà Felice il quale altresì ſi morì ſenza figli, Perlo che la detta he

-
redità

-

-
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redità venne à caſcare in perſona del predetto Tomaſo Pariſani, e

ſuoi figli eſpreſſamente chiamati in mancanza di detta prima linia.

Dal detto Tomaſo ne nacquero Cateruo, e Gio Battiſta, il detto

Cateruo Procreò Antonio Franceſco padre di Nicolò, genitor delli

ſopradetti Antoniº Franceſco, e Proſpero viuenti. Dal predetto

Gio Battiſta altro figlio di Tomaſo, ne nacque Pariſano Pariſani,

genitordi Lodovico padre di Salultore. Però il già detto Pariſano
la diſcendenza del quale era in ſecondo luogo chiamata dal detto

Cardinale, ottenne l'immiſſione, e poſſeſſo delli ſopradetti beni

hereditarij. i - - ,

Auuedutoſi il predetto Antonio Franceſco figlio di Cateruo pri

mogenito del detto Tomaſo, del pregiuditio fattogli dal detto Pa

riſaao ſuo Cogino, tentò lite contro di quello per la recuperation

della ſua meta di detti beni hereditarij, il quale finalmente s'ac

cordò, e renuntio le ragioni del fideicommiſſo cd prenderſi alcune

Terre nella contrada del Zofanello. La qual renuntia non è in niun

conto pregiuditiaria alle ragioni delli due fratelli Antonio Fran

ceſco, e Proſpero viuenti chiamati nel Cardinalitio teſtamento per

ſuſtitutione fideicommiſſaria, che non laſciranno col tempo di fare

ſeli per giuſtitia validare. Il Signor Proſpero viue con ſplendore col

carico di Corriero maggiore del Regno di Napoli: i ſuoi antenati

pur della ſteſſa guiſa, e con maggior lode viſſero trà quali vedeſi

nel 183 1. La Santa memoria di Papa Martino V. mando il podeſtà

di Viterbo che hoggidì ſi dice Gouernadore come per ſuo Breue»

ſpedito li 4 Luglio del ſudetto milleſimo, qual Breue comincia cò

le ſeguenti parole cioè Dilecto Filio Nobili viro Laurentio Pariſano de

Tollentino, Domicello Camerinen. ſalutem crc.

Nel 1534. Aſcanio Pariſani da Tolentino fù Teſoriere Generale

di Santa Chieſa, e nel 1539. preſe poſſeſſo per la Cammera di Cam

nerino, e ſuo ſtato reſtituito alla Chieſa da Guido Vbaldo Duca ,

d'Vrbino, come nell'Hiſtoria del Pacifici, e nel detto anno 1539.

fù creato Cardinale da Paolo III. e Veſcouo di Rimini, e poi legato

dell'Vmbria, onde fu cognominato il Cardinal de Rimini.

Nel 155o. Giulio Pariſani oltre diuerſe cariche conſpicue ſuc

ceſſe al Veſcouato di Rimini. -

Nel 1555. Ceſare Pariſani fù Gouernadore d'Oruieto, e di di

uerſe altre Città dello Stato; Fù Abbate di San Lorenzo, di San Se

uerino, e poi fù mandato Sucollettore delle ſpoglie in Portugallo,

Nel 1561. Aleſſandro Pariſani preſe in moglie Laura Tampeſchi

ſorella di Brunoro Tampeſchi ſignore di Fornipopoli, e Bertinoro

in Romagna, e Generale de Venetiani,

Nel 1563. Demofonte Pariſani fà Vicario Generale di Rimini,

dottore inſigne, e Vicario Generale di Nouara.

Nel 1592, Pariſano Pariſani fù Capitano di Corazze del Duca di

Sauoia Camerata del Tenente Generale della Cauallaria di Sua -

Altezza chiamato D. Sanchio de Salinas, dal quale fu co"
- - 1-
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-

Vice Tenente Generale di detta Cauallaria per l'indiſpoſitione,

uaſi d'wn anno di detto D. Sanchio da Clemente VIll. fù creato

ºi, di 5oo. Caualli, quado la Santa Chieſa riliebbe Ferra

ra; Da Paolo V. Maeſtro diCampo di Campagna, e Maritima,e da

Vrbano VllI. Gouernadore dell'armi di Ciuita Vecchia, Caſtella

no di Peruggia, e Gouernadore dell'armi di Sinigaglia. -

Nel 1611. Giulio Pariſani quando ſi ereſſe in Tolentino la

Compagnia di Cherubine armate, fù honorato d'eſſerne primo

Capitano. - -

E nel 1625. Gerolamo Pariſani fù eletto da Papa Vrbano VIll.

Veſcouo di Fulignati, hauendo prima eſercitati diuerſi buonigo

uerni dello Stato Eccleſiaſtico, e d'eſſer ſtato Vicario Generale di

Spoleto,e Vicario Generale di Sinigaglia quado n'era Veſcouo il

Cardinal Cappuccino fratello della Sãta Memoria d'Wrbano VIII,
- -

-

, - psula
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: DELLA FAMIGLIA
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o T T O L I N 1 :

Iorifce la Famiglia Ottolini infino al di d'hoggi no

bilmente in Lucca, doue haue goduto, e gode tut

ti gli offitij»e preheminenza di quella Città , come

chiaramente il demoftra vna Fede dell'Anziani , e

Giuftitia della Republica di Lucca del tenor, che

- - fiegue. - - -

. 4atiami , &c. }'em, Iußitia Reipublica Lucen/is.

Fidem facimus , publicequeTeßamur vmiuer/îs , et /ingulis , ad quoe

præ/emtes mo/?ra peruemerimt, quemadmodam im ciuitate m /?ra iamdiù

fuit , et ad pre/?ms reperitur familia , & agmatio muncupata de ottoli

ais, qaa fùit , et modò extitit mo&ilis, et imter mobiles /amilias Reipw

blicae mo/?ra commumerata, et habita quodque hommes eiu/aem familia

exercemt , et edmimjfframt altermatim/uis temporibus digmitates,magi

Aeratus, et homores , quae imter ca eros mobiles cohferumtur , me dum ma

iprjs Gemeralis3Ä; : Verum etiam Excellemtiffimi Collegj DD.Am

ftomati, qua e/? maxima, et /uprema digmitas Reipublicè mo/?ræ, de qua

quidem familia mati /umt Paulimus ottolimi, qui de ammo 1 3 32. a/3um

ptus fuit imter comfiliarios ordimarios maioris Gemeralis Comfflj , &/£

militer Paulus filius diâi Paulimi fuit Eleöfms imter eo/âem Coafiliarios

de ammo i s ? o. & /ic/ucceffiuè Paulimus eiu/dem Pauli filius , & Lelius

jîlius diííi Paulimi ad pra/ems exiffems, ea/aem d.gmjtates, & alias plu

rieg cenfèquutifuere , prout cateri mobiles. Im quorum fidem prae/èmte?

foffreffigillo Diui Martigi mumitas , & im eam moffri maiori$ (amcel

fer# /rmatas fieri iuffîmus, & mamdauimus. Datûm Lucæ im moffro Pa

!4tie die 19. May 1 63 1. Awtomius Lamberti camcellarius maior loco f

/<i/liprefemtemiur im aäis regi/fremtur , et reßituamtur Bermardimus

- oddo
*-*- -* . _ ,



58 T E AT RO GEN O LO GICO

oddo Iuratui die vltimo Iuni r4 menſis roor preſentaia Reg., et par

ti reſtituta fui,et eſt preſens fides in officio ſpedi Iuraturi huius Ciuita

Bideni demandato quo ſupra, vnde, etc. Ioſeph Agliolus Mag. Not,

Exactis off.ſpettabilium iuratorum huius ciuitatis Bideni extracta eſt

praſens copia, cum ſolito ſigillo dicta Ciuitatis in vim cautele, etc.

Gaſpar Candezzaro Mag. Not. Coll.Salua.

Locus f Sigilli.

Il primo, che di lei paſsò da detta Città di Lucca in Sicilia fù Pau

lino Ottolini figlio di Michele Nobile di quella Republica con quat

tro ſuoi figli maſchi, cioè Paolo, Domenico, Giouanni, e Lelio Otto

lini. Giouanni ſi caso in Licodia con Deſiata la Manna, e Roggieri

Vedoua di Gio. Bonaiuto Gentilhoomo Leontino, doue s'impiegò

con carico di Procurator generale à i ſeruiggi di D. Franceſco Santa

pa Prencipe di Butera, e Marcheſe di Licodia, con la quale procreò

Andrea, e Franceſco Ottolini, che viſſero ſtimatiſſimi da Principi di

Santapau, mercè la loro coſpicua Nobiltà, e virtuo e qualità. Que

ſti ambedue ſi caſarono nella Città di Piazza con due Sorelle figlie di

Perillo Bocca di Fuoco Nobile di detta Clttà di Piazza. Andrea ge

nerò tre figlie femine, che ſi fecero Monache nel Monaſtero di Santa

Agata della medeſima Città. Franceſco fece tre figli, due maſchi

chiamati ; l'wno D. Gio; e l'altro Riccardo, che ſi fà Religioſo, e D.

Cornelia moglie di d. Andrea Roſſo Nobile Cataneſe.

Dal detto D. Gio; Ottolini, reſidente oggi nella Città di Vizzini,

ne ſono nati, D Franceſco, D. Camilla, D. Cornelia, D. llabella,

e D. Anna; nondimeno il predetto D. Gio: tiene carico di Regio Se

creto, e di Sindico Regio della medeſima Città di Vizzini, e ſtimato

cltremodo da D.Gio: Bonaiuto ſorella vterina delli predetti Andrea,

e Franceſco Ottolini, i quali la caſarono col Barone della Canzaria,

e Rabordone di caſa Milaneſe, per la cui morte ella paſsò alle ſecon

de nozze con D. Ceſare Gioeni nipote di D. Ottauio Gioeni Prior di

Barletta, -

L'vn de figli di Paolino, cioè Paolo, procreò vn altro Paolino,

Scipione, e Giacomo. Dal detto Paolino ne nacquero, Paolo, Lelio,

Domenico, e Federico. Lelio procreò Giacomo, Antonio, Federico,

e Paolino, che viſſero con ſplen ore di Nobiltà nella loro Patria.Pa.

rimente Domenico altro figlio del primo Paolino fece Franceſco fi

glio naturale, che fù padre di Lelio, e di Antonio nati nella Città di

Caſtello in Italia, doue al dì d'oggi dimorano.

Taccio dell'altri ſoggetti, che hanno viſſuto nella Republica di

Lucca,benche ſono ſtati progenitori di molti huomini d'armi di Pre

latie e di lettere, conforme chiaramente ſono enunciati da vari Scrit
tOri , -

Fà queſta Famiglia per armi, tre monti d'oro, e ſopra il più alto

di mezzo, vn Daino rampante in campo azzurro.

DEL
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risA MASSIMA per ogni parte vulgata, che quanto è più

ll anticha la Famiglia, è tanto più incerta l'origine. Io

º ſtimo mon impoſſibile gl'antichiſſimi principij , e le

è continuate ſerie delle famiglie nobili, contro le varie

Nº opinioni d'alcuni ſofiſtici, i quali ſupponino, che le

continue reuolutioni, guerre, incendij,8 altre ruine,

c'haue patito il Mondo,malageuol coſa ſarebbe il re

º trouarſi le loro origini, e ſuccinta ſerie di quelle ſen

- - za incorruttione alcuna. Però io contrario oltremodo

à coſtoro con l'appoggio di groſsiſſime Colonne dico che non è marauiglia

appò i Giu litioſi,e profeſſori di belle lettere, quando eglino s'accertano della
poſsibiltà,mercè,che gl'antichi dotti Scrittori, l quali voluntariaméte ſi reca

iono in mente loro, 8 hebbero ſpeciale penſiero di ſcriuer le vite, e geſti di

tanti huomini illuſtri nelle armi e nelle lettere channo al mondo viſſuti. Così

arimente ſi hanno meſſo a ſcriuere le genologie delle nobili Famiglie, per

ihiarire alla poſterità di quelle le ſublimità, e magnificenze de oro Heroi,

affinche,ragioneuolmente imitaſſero i medeſimi; gia in memoria di ciò gli

Egitij,8. i précipi Aſiatici,altresì i Romani per tal eſempio teneuano depinti

gli retratti, è effigie de loro antenati Heroi. Io direi quanto ageuolmente
ſcriſſero gl'antichi le genelogie de Regi, & altri Prencipi, che ſono ſtati al

mondo,come ſi vederanno,è Dio piacendo nel mio Teatro della Nobiltà del

mondo, con la ſteſsa ageuolezza hano calpeſtrati i propri ſentieri i mºderni

Tutto ciò dunque mi l'haue fatto diſcorrere la Ghiariſſima Famiglia Pietra,ò.

petra, la quale da Gio. Pietro di Creſcenzi nella ſua Corona della nobiltà d',

italia, è principiata da Petreo Senator Romano, portando Valerio Mimº:
Saluſtio, 8 le parole de Tacito lib-5. desi di Roma,cheºrie

- - - 0- ,



º6 T E AT R o GENO LO GICO
-

rºmanº illefres quibus retra eognmentm. La poſterità del quale Perreo

(dice lº ſteſſo Authore) hauerſi nobilmente alla gara con militari Auſpici

in molte Prouintie d'Europa, e chiariſſime Città d'Italia, e nota egli gli huo

minillluſtri in armi,3 in lettere, che viſsero in Pauia Città celebre della Ló

bardia gli Ardizonij, gli Manfredi, gli Guglielmi, di caſa Petra, Signori del

Caſtello di Pietra,e di Biſſoni, Giouâne Petra vno degl'ottimi Capitani della

Maeſtà Ceſarea, gl'Iſnardo legato del Sommo Pontefice appò Ceſare, viſſero

altresì celebri i Galeazzi e gli Mauriti nelle materie Eccleſiaſtiche parimen

te il Brunone, e'l Clemente Petra ſoggetti di grandiſſima qualità in tutti i

maneggi. In Piacenza parimente fiorirono Beltrano Pretore nel 1234.e Pie

tro Antonio Petra peritiſſimo dottore Preſidente di quel Senato, e ſcriſse de

fideicommiſſis, 8 de iure acquiſito per Principem tollendo. Altri di queſta

Famiglia paſſarono in Genoua,& in Fiorenza, doue goderono ſupremi cari

chi in quelle Republiche.Hor tutto ciò che ſcriue creſcézi io gli lo coſirmo,e

ſtimo eſſeruene maggior numero di ſoggetti illuſtriſsimi della gia detta ca

ſa Petra, quido noi la viggiamo nelle Sicilie antica, e nobile. Però né aggiun

fi egli mai a prendere la ſuſtanza delle Famiglie, che conſiſte nell'Originee

a ſucceſſiua ſerie di lei inſieme, come approdano i geneologiſti. Leggi dique

Scipione Anmirato, Franceſco Sanſouini, & altri Iſtorici geneologiſti, e più

antico dei predetti GiouanneRitonio Siciliano nella ſua teſſera gentilitia om

nium Italia nobilium familiarum cosi dice ſopra la Famiglia Petra in lin

ua latina tradotta da noi nel noſtro Italiano Idioma. La Famiglia Petra è

'antica nobiltà nella Città d'Anuerſa chiariſſima nella Prouintia della Fia

dra; leggeſi di lei Guglielmo Petra Signor di Petra Caſtello fortiſſimo non

lungi Anuerſa; fùegli Secretario,e Conſigliero di Baldouino di Ferro Conte

di Fiandra nell'886 del Signore, il cui figliuolo Berardo ſeruì col carico di

Capitano della Guardia di tutta la Prouintia ad Arnulfo il Magno Conte di

Fiandra nel 967. Queſti procreò quindeci figliuoli,che ſecondo Raffael Pa

radino nel ſuo nobiliario Gallico, al fol.3 a 5. trattando della famiglia Petra

di Fiandra, e d'Anuerſa,reuſcirono tutti armigeri, e valoroſi Caualieri, e da

coſtoro nè venne vna larga, e nobile poſterità ch'empì la Fiandra,e la Fran

cia di chiariſſimi ſoggetti. Dalla Fiandra dunque vſci il Chiariſsimo Barone

Guglielmo Petra Conte di Petra figlio di Guido il quale fà figlio di Ruberto

Friſo Conte di Fiandra nel 1o23 e pretendendo il predetto Guido Petra

la ſucceſſione nelC6tado di Fiandra occupatoli da Theodorico Elſaccio figlio

di Geltruda figlia del detto Rubberto Friſone Conte di Fiandra, ſe ne andò

in Coſtantinopoli,doue ſi casò con Maria figlia d'Elſaccio Prencipe Conſtan

tinopolitano che gli generò molti figli,frà quali Guido, che fù Côte di Fian

dra. Hor hauendo retornato in Fiandra il Conte Guglielmo Petra, per la

morte di Giouanna figlia di Baldouino Conte di Fiandra chiamato il Coſtan

tinopolitano, nel cui Stato pretendeuano ſuccedere Merita ſua ſorella, ouer

Margarita detta Coſtantinopolitana,figlia pur del predetto Conte Baldouino

il predetto Conte Guglielmo Petra col ſuo valore puoſe nel Dominio la pre

detta Margarita, 8 inſieme nel 125o gouernarono la Fiandra, fin al 1253.

nel qual anno morì il predetto Conte Guglielmo Petra; Onde la detta Con

teſſa Margarita ſi adottò nel Gouerno della Fiandra è Guido Petra,il quale

dopo la morte della Conteſſa Margarita hauendo in ſuo potere il Reggimé
l - - - - - - - - - - - tQ -
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L'altro figlio del Cºte Guido Petra chiamato R

to soccupò il dominio della Fiandra nel 1254: e pretendendo l'inueſtitura

dal Re di Francia Filippo 3. fù chiamato da quello in Parigi con promeſſa

d'inueſtirlo. Mà giunto in Parigi il Conte Guido Petra fù d'ordine del Rè

imprigionato con due ſuoi figli inſieme,Rubberto,e Filippo, pretendendo eſe

ſer ricaduto quel Contado alla Corona di Francia, e ſubito mandò a prende

re il Dominio di quel Contado.E nò hauédo paſſato forſe vn anno,che i Fii

dreſi non potendo ſoffrire la tirannide de Franceſi per forza d'armi gli cac

ciarono via di quel Contado,preparandoſi tutti alla difeſa.Mà vedendoquel

Rè di non hauer pronta forza di ſuperargli con l'armi,ſcarcerò il Conte Gui

do Petra,con conditione,e giuramento di andar in Fiandra, 8 indurre i Fian

dreſi alla ſua regia deuotione, e ſoggettione, e non gli reducendo retornaſſe
di nuouo in prigione. Però il Conte Guido Petra giungendo in Fiandra fra

pochi di ſi morì di febre, Onde il Rè Filippo fù neceſſitato di ſprigionare

Rubberto Petra primogenito del detto Conte Guido, e l'inuiò in Fiandra

con la ſteſſa conditione di ſuo padre però non volendo in ogni maniera i Fia:

minghi venir ſotto il giogo Franceſe, eleſſero per loro Signore, e Conte il

detto Rubberto Petre. Onde fù coſtretto quel Rè d'aggiuſtarſi col detto

Conte Rubberto, che gli sborzò cento mila biſanti. Si casò il Conte Rubber

to Petra con Margarita figlia del Conte di Ibernia, con la quale procreò Lo

douico che premorì al padre,e laſciò con ſua moglie Maria figlia del Duca

di Borgogna Rubberto che ſucceſſe nel Contado di Fiandra all'Auo Rub

berto. - - - - - - - - -

. . . . . . . . . . . . . .

ilippo Petra,vedendo vſcir

il fratello, 8 egli reſtar in prigione dal Re Franceſe, aggiuſtandoſi con la fi

glia del Caſtellano, dalla quale egli era ben gouernato,nel 1254, ſe la tolſe

per moglie, e con quanto oro, e gioie pretioſe poterono hauere ſe nè paſſa

rono inſieme tra notturno tempo in ltalia, e nella Città di Pauia, douefer

matoſi nobilmente viſſe. Non lungi poſcia ſuo figlio Guido Petra, benche

fanciullo,hauendo veciſo Corrado Carrara,pur fanciullo,figlio di Manfredo

il più potente Barone di Pauia, furono tutti coſtretti nel ra 6o. indi paſſarſene

nel Regno di Napoli, e nella Prouintia d'Apruzzo, doue con gl'effetti con

tanti il predetto Filippo Petra per ſoſtento della ſua famiglia comprò alcune

Ville, e procreò parimente Beltrano, Gerardo, Ludouico, Alberico, Filippo

Bernardo,Baldouino, e Rotlando che reuſcirono tutti virtuoſiſſimi Canalieri,

le femine furono, Almerica moglie d'Antonio Auezzano Signor de Tricari

co, Catalda moglie di Rubberto Farramoſca Signor d'Attaiano, Falconamo

glie di Giulio Pictauia de Marcheſi di Cotrona, e Flandina moglie di Gio

uanne Acciaiolo; dalle quali larghe e nobiliſsime famiglie d'Italia, ne nac

quero, e ſpecialmente nel Regno di Napoli houmini illuſtri. . .

Continuò la poſterità dal detto Filippo Petra il cognome di Petra confor

me lo ſtatuto Imperiale dell'Imperador Federico I. Barbaroſſa continente,

che i nomi propri e cognomi del primo genitore paſſaſsero continuamente à

deſcédenti per conoſcerſi per l'auuenire tutte le qualità delle famiglie,mé

tre nel tempo paſſato il cognome paterno non paſsaua al figlio, il quale ſi fa

ceua chiamare d'altro cognome, e veramente per la conſeruatione delle fa

miglie, e della loro conoſcenza fà prodotto queſto giuſto,e fauio ſtatuto.

Il ſopradetto Beltrano Petra ſi casò con gi". figlia di Baldouino

- 2 Ric
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Riccio, Signor del Caſtello delle Franci,figlio di Vberto RiccioCiamberlano

della Nappa della Regina Giouanna Prima. Gerardo hebbe per moglie Li

uia figlia di Gio. Matteo Galdo, detto pur corrottamente Agaldo Signor di

Corbano, e Lodouico Petra hebbe per moglie Antonia Clinetta de Signori

di Caiazzo, I poſteri dunque de prenominati, oltre le nobiliſsime parentele,

s'ampliarono nel Regno Napolitano, º in altre Città d'Italia . . . .

Guido Petra altro figlio del detto Filippo Petra, paſsò da Napoli in Sici

lia con la Regina Antonia,figlia del Duca d'Adri parente della Regina Gio

uanna Prima, caſata col Rè Federico Terzo Rè di Sicilia, con chi il detto

Guido paſsò col carico di Prefetto della Cammera Reginale , come chia

ramente il dimoſtra il priuilegio di Regio Caualiero in perſona di Luiggi

Petra Nepote del detto Guido, armato Reggio Caualiero del Rè Alfonſo

nell'Anno 1425 - -

- Il detto Guido Petra sì casò in Leontini Città la più antica di Sicilia, con

Leonora Gaſpe figlia di Michele Gaſpe Barone de prouenti Ducali d'Ateneº

e Neopatria Ducato de Rè di Sicilia . E per ſuoi ſeruigi hebbe egli altresì

dal detto Rè le Vigne Regie, ſuccedendo pur nelli beni di detto Michele ſuo

Socero, con la quale procreò Filippo, Michele, 8 Antonio Petra, che viſ

ſero molte volte Senatori della loro patria . Il predetto Filippo hebbe per

moglie Andriana Gerardi con groſſa dote s. Michele fà Prete, e beneficiale

de Santi Fratelli, 3 Antonio ſi casò con Nicoletta Guimirano, figlia vnica

di Girardo Guimirano Barone del Caſtello della Bruca nel Territorio Leon

tino, e ſucceſse per la moglie in quella Baronia , 8 hauendo edificato vin

bel palaggio nel Quartiero,a Parocchia di S.Nicolò di detta Città gli puoſe

ſopra il porticale vna Pietra coronata, e dentro dello ſcudo tre pietre larghe

d'oro,due di ſopra, 8 vna di ſotto,con cinque armellini negri in ogni pietra

in campo verde, laſciando quelle de ſuoi antenati di Fiandra, e della Caſa

Pctra d'Anuerſa , per non hauerne hauuta forſe in quei antichi tempi ve

runa notitia, ma ſolamente alludendo al Cognome Petra . Già la famiglia

Petra d'Anuerſa, e di Fiandra,ſpiega per arme vn Leone rampante con coda
diuiſa d'oro ſoura due campi,diuiſi d'vna linea d'argento, e di roſſo, e'l Leo

ne tiene nella ſiniſtra manovna pietra onata negra,con vn circhetto d'oro

dalla fromba pendente, e con la deſtra vna teſta gigantea,e di ſopra tre ſtelle

d'oro. Eſempio dell'azzione del Profeta Dauid, quando con la pietra den

trovnafrombavcciſe il Gigante Golia. Queſti dunque fecevna ſola figlia

chiamata Alberica, e la diede per moglie à Gio. Franceſco Petra ſuo nepote

figlio di Filippo Petra ſuo fratello per non leuar la facultà dalla Caſa, ce
ambedue procrearonºGiulietta moglie diMazzullo candido Caualiero No

biliſſimo, che procrearono Pietro, e Paulo Candido, vno de più ſtimati Ca

ualieri del ſuo tempo . Di queſta famiglia Petra hoggi ne viue ſolamente

Don Gerardo Petra vecchio ſenza hauerſi voluto mai caſare. Queſto è quel

tanto ne ſcriue della famiglia Petra Leontina il predetto Autore Giouanne

Ritonio,confirmata parimente da Papirio Moſonio ſcrittor Franceſe, e circa

la famiglia Petra de Conti di Fiandra, leggete il Munſtero.

Non laſciarò di ſcriuere cô breuità della Nobiliſſima Famiglia Petra della

Republica di Genoua, la quale fà per arme vn Leone rampante roſso, ſopra

un monte d'oro in campo d'argento, e traſſe la ſua origine d'vna Valle no
- i IIlata
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mata Bene,e vera,cinque miglia diſtante della Città di Genua, che per la ſua

amenità, e deporto di tutta la nobiltà,vogliono che ſia ſtata prima Colonia

de Genoueſi, altri dicono che ſi chiamaſſe Petra dal dominio d'vn luogo

chiamato Petra il qual poi paſsò in poter della caſa Mongiardino, perloche

finoma di Petra di Mongiardino, dalla quale caſa Mongiardino ne viue pari

mente vn Ramo nobilmente nella Città di Trapani, & è apparentato con

molte nobiliſſime famiglie in quella Città. Retrouaſi dunque la famiglia Pe

tra d'anticha nobiltà in Genoua; Quindi hauendoſi da trattare la pace tra

Genoueſi, e Piſani nell'anno 1188. furono eletti 4. di queſta famiglia, cioè

Manfredo, Aberto, Romano, e Giouanne Petra,con Oberto, & Ottone Val

ditaro, nel qual tempo viueua altresì Viualdo Petra Signor di Petra. .

- Nell'anno 12 13. ſi ritroua Guglielmo Petra, e nel 124o. Simone Petra

Signore di Petra figlio di Aſſalito, e giurò fedeltà all'Arciueſcouo di Ge

noua . E nel medeſimo anno ſi retroua Martirio di Petra, 8 Obizzo Petra

Conſigliero il quale nel 1242. ſi chiama Signor della Petra, facendo prigioni

nel ſuo dominio molti Genoueſi per alcuni diſſentioni, e giura fedeltà con

Giacomo , 8 Simone ſuoi fratelli all'Arciueſcouo di Genoua . Così

parimente Oberto petra figlio di Manfredo, e nel proprio corrente anno

Bartolomeo Petra del quondam Simone Signore di Petra, nell'anno 124r.

Americo di Petra. Nel 125o. e 1 2 59. fi legge d'Opizingo, è ver Obizzo di

Petra Conſigliero, che fù inueſtito Signor di Petra dall'Arciueſcouo nell'an

no 1276. leggeſi pur di Guglielmo Petra nel ra 65. viſſe potente, 8 ſoccorſe

alla Republica gouernata da Oberto Spinola con 4o. huomini d'arme, è ſue

ſpeſe. Nel 1332. Nicolò Petra in Sauona giurò pace co'Genoueſi. Corrado

Petra Caſtellano nello Sprone di Sauona. - -

Nell'anno 1364.Nicolino Petra Conſigliero,e Damiano Petra Caſtellano

del Caſtello di Porto Venere. Nicolò Petra, e giudico che ſia lo ſteſso Ni

colino,interuenne nelle conuentioni fatte con Carlo 4. Imperatore:Lorenzo

Petra nel 138o. & Antonio Petra Antiano della Repub.nel 1383 e nel 1397.

Lazaro Petra del quondam Guglielmo.Nel 1442.Leonardo Petra Ambaſcia

dore al Re Alfonzo in Napoli per negotij della Republica, e Giouanne Pe

tra nel 1448. e molti altri virtuoſi, e grandi ſoggetti di queſta caſa Petra, viſ

ſero ne paſſati luſtri,adeſso ſi retroua agregata nell'Albergo de Cactanei, 8.

alcuni di loro ſi chiamano di Caſtaneo di Petra. E queſto tanto baſta perde

moſtranza,che queſta nobile famiglia eſorta ſotto vari modi,hor per dominii

di luoghi chiamati Petra,ò per attioni militari antichi,ſivede copioſa in mol

ti Regni, Prouintie,e Città di Europa. - - i

Ma retorniamo alla famiglia Petra di Napoli, ch'hoggi con chiara nobiltà

fioriſce. Perciòche da figli predetti, che già il detto Filippo Petra procreati

haueua, ne peruenne Giouanne Petra , che fù padre di Rubberto, che

ambedue ſi retrouano Baroni feudatarij ſotto il Rè Carlo II nel 1272.

viuendo con generoſità , e ſplendore, e carichi de ſupremi magiſtrati.

Ecco Guglielmo Petra mandato dal detto Re Carlo ſuo Ambaſciadore

in Toſcana, e Michele Petra armato dallo ſteſſo Re regio Caualiero,

e remunerato per ſuoi ſeruiti della Baronia del Caſtello di Macchia,

e l'altro deſcritto nel numero dei primi Senatori del Sacro Regio Conſiglio

di Santa Chiara di Napoli, del quale poi fà Preſidente. Vedeſi Giouanne

-

Pctra

-
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petra ricchiſſimo,che accommodò groſsa ſomma di denari al Re. Angelo

feudatario ſotto il Re Rubberto. Ecco Raul,Licto,Matteo, Antonio,Maſello,

cNicolao, Flaſtono, Giacomo, & Oddo tutti Caualieri di Pregio, e feuda

tari di diuerſi luoghi, predeceſſori di Nicolò Giouanne, è chi il Rè Alfonſo

Aragoneſe Re di Napoli con ſuo priuilegio dato in Foggia è 13 di Marzo

del 1453, confermò i ſuoi antichi Caſtelli da Collealto,e di Montealto. Egli

conMargarita Florij ſua moglie procreò Antonio Petra, che dal Re Ferdi

nando ſucceſſore al Re Alfonzo ſuo padre con priuilegio dato vicino la

i Torre de Schiauià 6. di Marzo 1464 hebbe la confirma delli ſteſſi feudi»

dal quale e da Eugenia Ciporeſchi della caſa della madre di Papa Paolo 4 ne

nacque Gio; Antonio Petra parimente Barone de'medeſimi feudi, e fù fratel

carnale del memorato Michele Preſidente del Conſeglio di Santa Chiara

Il predetto Gio: Antonio c'hebbe pur confirmati gli ſteſsi luoghi, è feudi

i ſotto i 12 di Decembre del 1467. con Agneſe Capograſsi ſua moglie pro

creò Baldouino, che gli ſucceſſe nè medeſimi Caſtelli, e Baronie, e con Fe

Alice Merlini ſua moglie fece Donato Antonio Barone della medeſma Ba

ronia, che l'hebbe confirmati dall'Imperator Carlo V. in Napoli è 23 di

Decemb. 1, 35.che fù anche Barone d'una parte di Caſtel di Sangro,dominio

antico di ſua caſa, e della Terra della Rocchetta di Vulturno, e di altri feudi

Queſto con Catherina quatrari ſua mogliegenerò Gio Geronimo, Gio Leo

nardo, Proſpero, 8 altri figli. Gio: Geronimo ſucceſſe ne predetti feudi,

come primogenito, Gio. Leonardo fù inſigne Dottor di Legge, 8 aſſai ſti

mato per le ſue virtuoſe qualità, 8 acquiſtò la Baronia del Vaſto Gerardis

Proſpero né potè godere dell'habito militare Geroſolimitano, eſſendogli re

cato in tempo, che ei ſtaua moribondo, con priuilegio ſpedito è Malta à 19.

di Decembre 155 o. dal Vicecancelliero Gio. Maria Rojas Portalum.

Il predetto Gio:Geronimo ſi casò con Portia Valignano da Chieti, però

inanzi i noſtri tempi la linia maſcolina di lui s'eſtinſe, e gli effetti paſſarono

in parte feminina ſua deſcendente. -

- Dal predetto Gio. Leonardo ſecondogenito di Donato Antonio, con ſua

moglie Margarita Campanile della Città di Rauelli, ne nacque Proſpero Pe

tra Barone di Vaſto Gerardo, ed altri feudi, ſoggetto peritiſſimo in tutte le

- facultà, e ſpecialméte nella legale perloche eſſercitò molti carichi,fùnomina

to Conſigliero di S. Chiara, comentò le deciſioni del Conſ. Antonio Capece

; nel 16o2. riſtampate nel 1627. come anche quelle del Conſigliero Tomaſo

4Gramatico nel 1617.e fù acclamato dalle famoſe penne d'Italia cd molta ſua

lode.Si casò egli còD.Giulia d'Euoli de Cóti di Triueti,8 ambedue procrea

rono, oltre le donne, D. Vicenzo,e D.Franceſco Petra, il dettoDon Franceſco

fù Barone dellaTerra delli Chiauci, e tolſe per moglie Döna Giulia Tortelli

e d'ambedue ne peruenne Donna Tereſa moglie d'Andrea Capoano del

Seggio di Portanoua di Napoli,8 hanno procreati molti figli.

Vincézo Petra primogenito di Proſpero Barone di Vaſto Gerardi, e d'altri

feudi,ecelebre dottore de ſuoi tempi,riunì,e congiunſe alla ſua caſa la Terra

di Caccauone,che nel 1922. fù poſſeduta da Raul Petra ſuo predeceſſore. Si

casò egli cò D.Settimia Filonardi de'Signori di Bauco,Signoravirtuoſiſsima

Patritia Romana nata in Roma è a 9.d'Aprile del 16o4 nella Parrochia di

San Lorenzo in Damaſo, pronepote di quel gran Purpurato di Santa Chieſa

En
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Ennio Filonardi,che fù Prolegato di Bologna, Gouernator d'Imola, Nuntio

più volte alle nationi,8 è Précipi Coronati,Legato di Leone mentionato dal

Giouio nel librº vi delle ſue hiſtorie p.2.nu.so.fol.2 6». Da Paolo 3. fù crea

to Caſtellano di Caſtel San Angelo di Roma , Cardinale, 8 Veſcouo d'Al

bano, morì in Roma nel 1549 e Nepote del Cardinal Filippo Filonardi, e di

molt'altri Prelati preconizati da tanti famoſi; e celebri Scrittori, Ne parlano

il Ciacchone, Vittorelli&Vchelli, e ſorella del Veſcono d'Anagni, e delve

ſcouo d'Aquino, la madre di lei altresì fi Lucretia Cenci ſignora nobiliſſima,

e Patritia Romana, nata dal Baldaſſar Cenci, e da Giulia Altieri è 6. di Set

tembre 157s. nella parrocchia predetta di San Lorenzo, per la qual Giulia

detta D.Settimia viene ad hauer consaguinità col viuente Sommo Pontefice

Clemente X. Noſtro Signore. Dal qual matrimonio dunque ſono viuenti

quattro maſchi e cinque femine; Il primogenito de Maſchi è Di Carlo Petra

Baron de Vaſto Gerardi,di Caccauone, ed altri feudi,il quale continuando i

chiariſſimi veſtiggi de ſuoi antenati s'applicò alla profeſſion legale,nella quale

fè täto profitto, dottoradoſi in età tenera,che reuſcivno deprincipali Auocato

della Città di Napoli, di guiſa tale, che l' Eminentiſſ Cardinal d'Aragona

all'hora Vicerè nel 1664 il creò Giudice della Gran Corte della Vicaria, nel

qual carico parimente il mantenne il ſucceſſore Eccellentiſsimo Don Pietro,

Antonio d'Aragona ſuo fratello, che l'impiegò,oltre il predetto, in altri ſupre

mi carichi di regio beneficio, nominandolo più volte alla Maeſtà Cattolica in

piazze perpetue, e l'Eccellentiſsimo Sign. Marcheſe d'Aſtorga entrando nel-.

la Vicegerenza di queſto Regno tolſe via tutti i Giudici temporanei, così ci

uili,come criminali, confirmò ſolamente nel ſuo carico di Giudice il detto

Dottor D. Carlo con molta ſua vniuerſal lode; proponendolo per miniſtro:

petuo nella Corte di Spagna. Haue egli impreſſi die Tomi di Comento,

ſoura de Riti di detta Gran Corte,con vtile, & vniuerſal profitto , & anco,

vna erudita pareneſi de transferendis cineribus Alphonſi Aragonenſis Regni

Neapolitani I. Regis à Neapolitana Vrbe ad Baſilicum Maiorum tumulum è

ſtà tuttauia di preconizar al mondo altri glorioſi ſuoi parti: Laonde la noſtra

Sereniſs. Regina Gouernante attendendo alli molti de lui meriti, 8 ſeruitii

gli fè mercede dell'habito di Calatraua con real Cedula data ſotto il dì 14 di

Gennaro 1671.Per lo che fù con le ſolite ſollennità armato Caualiero à due

di Luglio di queſto corrente anno 1672 nella Chieſa di San Pietro è Mayella

de Padri Celeſtini di Napoli. - - :

Diego Petra ſecondogenito di Religione,e virtù coſpicuo, mercè le ſue ra:

ri virtù, e bonrà,fù fatto Veſcouo da Papa Aleſſandro VII. della Città di

Marſi in Apruzzo. Dioniſio Petra terzogenito,dopo la lettura di filoſofia e

Theologia con molto grido, e ſatisfatione della ſua Religione, è Abbate Ce
1eſtino. Michele,nel ſecolo chiamato Proſpero Petra è Monaco Benedittino

viue con lode di virtuoſo: Lefeminevna è caſata con D. Giuſeppe d'Euoli,fi

glio d'oliuiero Barone di Rocca Cicuna,e di Döna Iſabella Carraffa del Seg

gio di Nido, dell'altre,tre ſono Monache nella Città d'Iſernia, e l'altra in

San Geronimo della Città di Napoli.

Il predetto Don Carlo ſi casò con Donna Cecilia Pepi de Signori di Con

turſi, figlia del Conſigliero, e Preſidente della Reg Camera Hortenſio Pepi

Miniſtro di ſingolar bontà, e dottrina, oltre gli ſplendori de ſuoi Natali,

- . tie



72. TEA I ROCG E NCO L O GICO.

tiene ſintipº pºlitico e ben vincenzo Petrºeſie moſtrano fidlla ford

ficili imitare il lor genitore, º antenati, le femine Donna Giulia e
Donna ereſa, s . i - i - al"º

L'arme di queſta famiglia ſono le ſteſſe della famiglia Petra di Fiandra

cioè,vn Campo diuiſo per mezzo di ſopra d'argento , e di ſotto diRoſſo ſolº

ra i quali n Leone d'oro rampante con la coda partita, che con la mia finº

fra tieni" a Pietra negra circondata davn giro d'oro con due faſcierte

giºidi e con la mia deſtra tiene via teſta di gigante firito in fronte

deiſuºeolore,& tre ſtelle di ſopra d'oro della guiſaf sis: º i º
-- - - - - - i - - e º i º : : :-2

- - - - - - .. - - -- - - - - - si - - - - - - - - -

,rt 31' i : . . . . .

--

- e

-
-

i - - v - II, a - a sua º - - a - -

º in ºrº -a. - r-aa- a- - - --

VALCARINO, E CASSARINo, o ver varcassariNo.
- - - - - - - - - - - -

Lºfamiglia Valcarino paſsò di valentia in Sicilia in tempo del Rè Fe

u derico terzo, il primo di lei fu Gio. Antonio Valcarino, che del mes

deſmo Rè fù eletto Caſtellano di Siraguſa. Il cui figlio Giouanni adoprare

doſi ne ſeruiggi del Rè Martino nella racquiſta del Regno di Sicilia, tiebbe

da quel Rè in ricompenza il feudo di Scolato, la Targia nel tenitorio diSi

raguſa nel 1406 e fù più volte senatore, e Giurato della predetta Città, ſi

casò con Lucia di Cono nobile Siraguſana, e procreò Gio Antonio, Filip4

po, Pierluiggi, Anſelmo, e Guglielmo, che tutti viſſero nella loro patria Si

raguſa nobilmente. Il Giouanni Antonio hebbe per moglie Belguarda ſiglia

di Zenobio Zirone con dote d'vna vigna grande nel tenitorio di Meſsina,

e d'ambedue nè nacquero Gio. Luiggi, Manfredo, e Leandra moglie di

Giouanni Valcaſſarino Caſtellano dia Bruca. Queſti Giouanni Caſſari.

no, che così corruttamente il chiamarono, fù gentil'huomo Maiorchino, il

quale Perſeruiggi militari hebbe dal Rè Martino la Caſtellania della Bruca

nel 1497 che l'hebbe confirmata dal Rè Alfonzo ſuo figlio, Gio. Vincenzo

perloche ſi casò in Siraguſa con Marta di Luciano nobile di quella Città,

º Procreò Giouanni, Franceſco, Leonardo, e Bartolomeo che viſſero COn

º

- - - - -

- 1 -

- - - -

ſhonorati carichi. - . . . . . . . .

L'arme della famiglia Valcarino ſono cinque monti d'oro, e cinque ſtelli

di ſopra in campo roſſo. - - - - - -

L'armedella caſa Caſſarino ſono tre teſti di Moro con turbanti ſopravna

faſcia roſſa in campo d'oro s - i - - -

- - - ,
- -

- -
-

- - - - - a - - - - - r

i - - - - - - -

-
, - -

- , - - - - - - -

-

-

-

-

- . r -

2 - - - - - - - -

eº - e 5 i r . - i , , , -

- - -
-

-

- - - - - -

-

- - - -
- -

fi . - - - - - - - .
-

--

f - . - -

-

-

i - - -

- : i : i

-- - - - - - - - - - - - - - - - - -

c . -- i ..: -,
- - - -
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º -
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DELLA FAMIGLIA

G A G L I A N O.

s .
ri

Veſta chiariſsima Famiglia paſsò da Fricia in Sicilia nel tem

po del Rè Federico I, che poſciaeſſendo ſtato eletto Impe

radore fù detto Federico II. mercè a ſuo Auo Federico I. Im

peratore di tal nome,Principe della Sueuia nella Germa

nia. Il primo dunque di lei fà Riccardo Gagliani Baron ,

picardo; E nella Picardia Prouincia della Francia; inſino adeſſo queſta

Famiglia fioriſce.

-

Queſti eſſendo aſſuefatto dalle ſue primitie alla caccia de'Falco

ni, della quale l'ImperadorFederico oltre modo ſi dilettaua: eſſendo

uene gran copia in Sicilia; l'eleſſe ſuo maggior Falconiero, e gli diede

per ſua ſtanza, come anche per mantenimento de Falconi la Terra - ,

e feudo di Callipi nel Val Démona; Quali poſcia l'hebbe in dono, in

recompenza di ſeruiggi, Oliuio Gagliani ſuo figlio primogenito fra

tello d'Aurelio Perloche quella Terra non più di Gallipi, mà per lo

dominio di quello di Gagliano fù chiamata: che al dì d'hoggi è della

famiglia Caſtelli di Genoua, con il titolo di Conte.

Aurelio Gagliani l'altro figlio ſecondogenito del detto Riccar

do, dopò la morte dell'Imperador Federico II. paſsò in Napoli è ſer

uiggi militari del Rè Manfredo: e caſatoſi perciò nella Città d'Auerſa

con Luia Riccardi nobiliſſima Dama ; piantò quindi la ſua poſterità

nobilmente: doue, & in quel Regno per la diuerſità della pronuntia »

alle volte è detta Calliani,Galiana, Gallana, e Gagliano. Scriue il ſe

guente Autore,che il predetto Aurelio Gagliano dentro vn ſuo feudo,

c'hebbe dal Rè Manfredo in terra d'Otranto; edificò indi vna Terra - ,

è la chiamò dal ſuo cognome Gagliano:che al dì d'hoggi è di 24o fuo

ghi. Mà perche di queſta famiglia neraggiona ottimamente Giouan
fº ſlC
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ne Ritoria in ſua Teſſera Omnium Familiarium Nobilium Italie, doue ſi

comprendino parimente quelle di Sicilia, e del Regno di Napoli;inſe

riſco il ſuo proprio trattato del ſeguente tenore.

Agliani, Gagliana, Gallana, e Galliani oblinguarum diuerſitatem in

hac varietate pronuntiata fuit, ſed euidenter apparet, hoc non obſtan

te ex vna, eademque ſtipite originatur. Tandem primus illius, proit ſcribit

Frater Simon de Leontino Epiſcopus Siracuſanus in ſua hiſtoria ſicula - ,

Riccardus Gagliani Baro, ac Miſes Picardus, qui primus fuit in Sicilia per

venit: etenim in venatione approbè Falconorum peritus per Regem Sicilia, 6

poſtea lmperatorem Fridericum II eius mayor Venator electus,Terram eiuſ

quepheudum Gallipi Peloriada Vallis proſua reſidentia obtinuit quam equi

dem Oliuius Gagliani ſuus primogenitus filius proſeruitiis preſtitis à Rege

Corrado eiuſdem Imperateris ſilio conſequeretur : Idcircò eadem Terra, 6

pheudum Gagliani nomine à Valgo fuit vocitata, que meo tempore ſub Vice
comite titolo mamet. - -

Aurelius Gagliani alterfilius ſecandusgenitus eiuſdem Riccardi, Regº

Manfredum in Regnum Neapolitanum proſequereturab eo proſeruitis non

nulla pheuda in Terra Otranti exiſtentia obtenta, illuc Terram Gagliani in

coluit, c opulentur in Auuerſam vrbem cum Liuia Riccardi Clara muliere

ſenupſit ibtque certè preclaram poſteritatem de Gagliano fundauit, qua dii, in

Regno Neapolitano magnopere viviti ex qua quidem multi viri mobiles in

armis, et literis peruenti fuerint. Legitur euim exhys Riccarda tus Gaglia

no Regis Rubberta Neapolis Cubicularius, Baro Terre Gagliani, quim ſus

ab odem Rege ad Reginam Leonoram Sicilia, eiuſdem Regis ſororem cum

multis aureus giugalibus , e donatiuis , proptereà ſuum filium Aliprandum

Gagliano Dacis loannis de Fandatio eiuſdem Regina Leonora filgià Secretis

Comitem velinquit. Cuius frater Martinus Gagliano, è Regina loanna Nea

polis pro ſeruitgs nonnulla pheuda ebtinuit: in quibus loannellus filius illus

ſucceſſi. Alter verò fraterpredicti Martini Benedictus appllatus, ab eodem

Rege Rubberto Conſiliarius fuit: pariterque Bonifacius Gaglianofamilia

ris, dr Gambellanus. Terra Gagliani verò ratione dotium ad Riccardum de

Santo Blaſio pro Marinella eiuſdem Bonifaci filia tranſiuit: quam poſtea

emit pro ſui pretentionibus Miles Antonius Gagliano. Et tanti alj Milites,

cr Barones de eadem famlia orti ſung; in Archiuis-Neapolitanis celebrati

ſuper vacaneus exiſtino magis de eis proſequeretur.

Arma verò iſtius familie ſont tria Columna interque coronam varys

floribus compoſita inter ſpia in campo ceruleo.

Ritrouaſi parimente di queſta famiglia Liuio Gagliano vino de

Capitani del Rè Alfonzo, il quale fù mandato dal medeſimo Rè con,

Alfonzo di Cardona con 3oo.Soldati è piè, e 7o.à Caualli ben'arma

ti all'acquiſto della Terra di Simbari, occupata da Franceſi, e l'otten

ne con molta ſua lode; perloche n'hebbe dallo ſteſſo Rè oltre molti do

natiui, la franchigia, & immunità in tutti i ſuoi Regni, e domini per

sè, e ſuoi ſucceſſori i come chiaramente ſi vede nel ſeguente real Pri

uilegio. - -

A L

l
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AL PH O N SVS DEI GRA TI A REX AR A G o N VM
st Hieruſalem vtriuſque Sicilia Valentia, &c. - -

- - - - , i

- Obili, 6 extrenuo militi Liuio Gagliano Dici, ºfideli noſtro diletto.

Euidenter Maieſtati noſtra extrenuum valorem,ci fidelitatem, quod

ſemper in rebus geſtis aliſque importantibus occaſionibus, ci ſeruttgspreſti

ſtis per Nobilem Militem, c Ducem noſtrum Liuium Gagliano conſtant, cr

cognitiſant: & preſertim in recuperatione, di liberatione Terre Sibaris à

poſe inimicorum noſtrerum Gallorum, adeò, di saliter quod nullus de oſti

ºus vinus remanſit. Ideò attendentes Nostalibus, di tantisſiruitjs continuè

r diſti, militem, & predeceſſoresſaos de eademfamilia noſtra Regia Corona

preſtitis: pariterq; ſue antiqua nobilitati è Riccardo Gagliano antiquo, dr

Claro Barone Picardo Imperiali Falconerio Imperat. Friderici II. predeceſº

ſoris noſtri originem traxit, vltra alia regia donatiua, faciamus, di conſtitui

museum in totis noſtris Regnis, di dominijs francum, immunem, ci liberum

eum ſucceſſoribus ſuis de omnibus, e quibuſcunque veitigalibus gabellis in

poſitionibus Collettis grauitys, tà regis, quà quibuſciiq, Vniuerſitatibus, 6

aljs quomedolibet impoſitis, & imponendis preſentibus, di futuris quomodo

cumque,di qualitercumque, tamquam hydalgum, é nobilem noſtra regia

domus ; et ſic exequimini cauti è contrario ſub pena noſtra regia indignatio

mis. Datum Maeſane vigeſimo primo Iannari 1432. -

----- 2 O E L R E r . A L F Q N Z o.

De mandato Sereniſſimi Regis Alphonſi. .

Vidit Thomas Girfalcus MayorSecretarius.

Ne Regiſtri della ReggiaCammera della Città di Napoli, ſi leggono

queſti ſoggetti in queſta guiſa. Galliani feudatarii, fol.87 faſc.9.

Ioannellus Gagliano de Neapoli Act Not. Gaeta, fol. 315. A. tit.

- I 419- & 142o. - - -

Iudex Benedictus de Gagliano, fol.2o. 13o6.F.

Bonifacius de Gagliano familiaris,& Cambellanus,fol.299.lit.A.

Gallanum quod reſtituatur Riccardo de S.Blaſio,f85.A.titi 324.C.

Guiczardus de Sancto Giorgio venditComitiliti; Caſale Gagliani,

fol.7o.A tit 1335.lit. D. - º -

Gagliani Terra cum aliis Terris aſſignatur per Reginam Ioannam .

illuſtri Principi Iacoboviro ſuo pro honorabile vita ducenda ,

fol.67. A.tit.1415. - - - - - -

Rubertus de Morano de Coſentia Caſtellanus Caſtri Gagliani, fol.

3o 1.A tit. 1417.Ioan-2- -

Mariotto Corſo conceditur Terra Gagliani in Otranto in Reg. Seua

temato, fol. 17.A tit. 1485.penès Magnificum Sergium -

“ Galiano fam.Milite de Brulo, 175.1292. F. - -

Antonius Gaglianus emit Caſtrum Gagliani, Quinter 17. fol. 324.

penès Mag. Sergium.

Guglielmus de Gagliano Magiſter Maſſaria non Curiae, 398 1291,

litt. A. -

- -- - i 2 Iaco
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lacobus de Gagliano cum aliis ſtatutus ſuper munitionereparat, 8.

armatione Galearum, fol.15-1274.lit.B.& fol. 172.A.tit.

Matthaeus de Gagliano pro procurator Guglielmi de Gagliano, e

aliorum, fol.83.1275.A.

Bella vror Ioannis Galliani militis, fol.69.1275.C.

Nicolaus de Gagliano Miles, 6 Guglielmus eius filius de Barulo,

fol.5 t. 1283.B.
-

Nicolaus de Gagliano de Barulo, Nicolaus Lanſarus deminus

vnius Galea, fol. I 13.& A.tit.1275-B

Berardus de Gagliano ſeruiens corporis Caroli Ducis Calabria

1327. A. Carolo illuſtre, fol.24. - . - -

Nicolaus de Gagliano de Barulo Vicarius Regni Sicilia Ammira

tus 126p. B.

Coſtantia de Luco relicta quond. Theodori de Santo Blaſio Baro

nis Gagliani in Otranto, fol.33.A. tit. 1337.38. & 39.

Di maniera che queſta famiglia è ſtata in ogni tempo circoſpetta ap

pò i Regi e Prencipi reali del Regno di Napoli, 8 in conſideratione º

d'antica nobiltà. E le ſopradette deſcrittioni cauate dagl'Archiui Re

gii della Città di Napoli, l'hò meſſe intieramente in confirmatione e

della prenarrata deſcrittione di Giouanne Ritonio authore antico, che

come hò detto altroue,impreſſe la ſua Teſſera nel 1484 in Saragoza e

d'Aragona, dedicata al Rè Catolico Ferdinando; doue fà mentione di

"isti della medeſima famiglia, come in ambedue chiaramen

te il Vede - -- ---

Hor ritornando noi a Liuio Gagliano valeroſo Capitano del Rè

Alfonzo. Il quale eſſendo ſtato mandato dal Rè Ferdinando di Napo

li figlio del Rè Alfonzo al gouerno della ſua Città di Mazara in Sici

lia, quindi venendo a morte fece per l'atti di Notar Luca Mazzarino

della medeſma Città aro. di Marzo 1468. il ſuo ſolenne teſtamento,

nel quale laſcia heredi vniuerſali ſopra i ſuoi beni feudali, burgenſati

ci, mobili, e ſtabili i ſuoi figli Nicolò, Caprio, Luiggi, e Ferrante nati

da lui, e da Gioannella Caracciolo ſua moglie dama nobiliſſima, 8 è

Leonora ſua figlia moglie di Pier Luiggi San Seuerino le legò onze e

cento d'oro per vina volta tantum pro bono amore- -

Nicolò hebbe per moglie Giulia Capece Ladro pur dama d'an

tica nobiltà, che gli generò Liuia, che fù moglie di Luca di Gennaro

Caualier di Seggio, che fu pur Gouernator della Città di Mazzara per

lo detto Rè Ferdinando nel 1469 per la morte di ſuo ſocero.

Luiggi predetto fù dallo ſteſſo Rè Ferdinando eletto Arcidiaco

no della Catredale della predetta Città di Mazzara, e Ferrante ſuo

fratello parimente Canonico d'eſſa Catredale, doue ambedue ſi mori

rono : & innanzi la lor morte ereſſero vin ſepolcro marmoreo nella ,

Chieſa di Santo Vito, doue fù ſepolto Liuio loro padre di pietra mar

morea col ſeguente Epitaffio.
-

Velen:
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Vº: Demine Anima Clari Militis, et Duci, Sereniſs, Regis Alphan

zi, et pre Sereniſſimo Rege Ferdinando huius vrbis Gubernatoris Li

vy Gagliano Militi Neapolitani optinorum morum, et virtutum celebris.

Suum Corpus verò bic iacet, cui filiali amore Aloyſius Archidiaconus, et Fer

dimandus Gagliano canonicus, hoc mormoreum ſepulcrum, pariterque pro

eis communiter edificauerunt anno Incarnationis D.N.I C. 1472.

Per il teſtamento dell'Archidiacono Luiggi Gagliano condito nel

l'atti di N. Fräceſco Formoſa della ſteſſa Città di Mazzara è 22.d'Otto-.

bre del 15o2 ſi vede che laſcia herede di tutti i ſuoi beni mobili, ſtabi

bili, e beni è Caprio ſuo fratello Nobile Napolitano,con conditione »

c'habbia da caſarevna donzella vergine pouera, & orfana ogn'anno

con la dote d'onze venti d'argento, e non oſſeruando l'annuale legato

vada detta heredità à Guglielmo Gagliano ſuo fratello coggino, con

la medeſima diſpoſitione.

Caprio Gagliano viſſe nobilmente nel Regno di Napoli, 8 tolſe

trà l'alrre per moglie Benedetta Ligoro figlia di Giouanni Ligoro del

Seggio di Porto, li quali ambedue venino nominati nel legato di on

ze cento annuale laſciatoli dal Canonico Ferdinando ſuo fratello per

teſtamento fatto nell'atti di Notar Giouanni di Maſtro Enrico de Maz

zara à 4.di Gennaro del 15 r 1. - - -

Nondimeno i deſcendenti del detto Caprio inſino al dì d'heggi

viueno nobilmente -
-

L'armi di queſta famiglia, mercè che molti di lei hanno paſſati

con la militar diſciplina in altri Regni, è per l'attioni militari, è per

reali conceſſioni, è per altri accidenti variamente l'hanno ſpiegate. Il

primo, e ſuoi deſcendenti in Sicilia portarono (ſecondo il Ritonio) trè

Colonne d'oro, convna Corona di fiori,ò d'alloro intercluſa in campo

azzurro: E la famiglia Gagliano di Napoli,benche deriuaſſe della me

deſma di Sicilia,ſpiegò trè M6ti d'oro, ſopra il maggiore vn Gallo d'o

ro, che tiene vina ſpica di frummento in bocca con trè ſtelle d'oro di

ſopra in campo azzuro La Gagliano di Picardia adeſſo fà vna Colon

na con vn gallo d'oro di ſopra, che guarda vna ſtella in campo azzur

ro; e queſta variatione d'armi haue ſeguita à moltiſſime famiglie,diui

ſe in varie Prouincie,e Città" benche ſiano tutte d'wn ceppo

deriuate; & addurreno ſopra ciò i Genologiſti vari ragioni, che per

non tediari Lettori ſi laſciano da canto.

D E Le
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DELLA FAMIGLIA

o N E T o

-

Veſta famiglia fà d'antica nobiltà nella liguria,e ſeriuendo di lei

vn'antico Scrittore della medeſma Prouincia chiamato Oliuero

Gentile le dona origine da Odonetto antichiſsimo Conſole di Genoua,

il quale vien mentionato negl'Annali di Genoua del Veſcono Pantal

co Giuſtiniani, da chì dopò lunga ſerie d'huomini chiari, queſta fami

glia per corrution di lingua, è breuiatura di pronuntia, come ſoglio

no i Liguri vſare, & in altre Città d'Italia, parimente, in cambio d'O

donetto fù detta dal vulgo d'Oneto,e così ſeguì nella poſterità, ſi ve

don di lei in vna conceſſione di Terre, che fà il Rè Federico II di Sici

lia Aragoneſe data in Catania à 23 di Gennaro 13oo queſte parole -
- -

-
-

-

F R I D E R I C V S RE X S I C I L I AR, &c.

Vr gratia Regia amicis fidelibus benefattoribus ſeuper eſt inſpergeda.

Attendente Nos igitur multiplicibusſeruijs eximioque valore per

inclitos milites Octubuonum ab Aurea, c Arnaldum de Onetoſocios Comen

zales Patritioſgue Ianuenſes, qui in rebus geſtis continua ad ecrum impenſas

cum Triremibus, d Nauigijs contra gallos hoſtes noſtros eorum adiuuamen s

preſiiterunt,6 c. -

-

Medeſmamente in vna prouiſione di Nobiltà del Rè Pietro II. di

Sicilia data à 25. d'Aprile 9.Ind. 1341, ſi leggono queſte parole.

Fuit prouſum,c mandatum per Sereniſs Regem Petrum II. cmm voto

ſui regi Conſilij in Curia congregati, quod Guglielmus Montalto, Io: Petrus

Embruno, Simonettus de Quarto, Nicolaus Magneri, Bernardus de Zaaglio,

Linini Struppa, Mattheus Marruffo, Ioannes de Faccio, Raſaellus de Oneto,

-
Ni
S– --
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Nicolaus de Marco, Io:Gregorius Adorno, Io: Baptiſta Moneglia, Franciſcus

Giuſtiniani, Baptiſta de Montano,Petrus Andreas Fregoſo, Bernardus de »

Oneto, lulius Montalto, Albericus de Caſtello, Idus Lercaro, Lugaouicus

Riparola, Philippus Negrone, Giorgius Vſodimare, Hieronymus Nigrus,dr

lo, Andreas Picamiglia Nobiles Ianuenſes, in noſtro Regno Sicilia ex ſientes

tonnumerantur inter Nobi espraditti noſtri Regni, ex quo ſunt Nobiles de ,

Republica libera, in qua adminiſtrant,6 gaudent, crc. -

ll Magnanimo RèAlfonzo V. d'Aragona ſtimando, i veri nobili

virtuoſi armò regio Caualiero nella Città di Napoli, trà gl'altri regii

Canalieri è Gio: Geronimo d'Oneto Genoueſe, e ciò ſi vede in vin ſuo

real priuilegio dato in Napoli a 22.di Settembre 1436.

Vn rampollo di queſta famiglia, è per negotiationi, è per altri ac

cidenti paſsò con decoro nel Piemonte, e nella Città del Mondoui,do

ue godè il titolo di Conte,e trà i virtuoſi ſoggetti di lei fi leggono. Il

Conte Alberico d'Oneto Secretario Maggiore di Filiberto Duca di

Sauoia, e Prencipe del Piemonte nel 147a.Il cui figlio Gio: Franceſco

d'Oneto fù Cammariero Maggiore del Duca Carlo Primo nel 1486.

Gio: Antonio d'Oneto fù Caſtellano del Mondouì ſotto Amodeo pri

mo Duca di Sauoia nel 1399.Giouanni d'Oneto fù Gouernator d'Aſti

nel 1465. Vn'altro Alberico d'Oneto fù Caſtellano di Vercelli nel

1489. e moltaltri chiariſſimi ſoggetti haue goduti queſta famiglia

CDneto, che per non tediar il Lettore li laſcio è dietro. Nondimeno è

congiunta ella in parentela cd molte nobili famiglie di Genoua, e del

la Liguria, e ſpecialmente con la famiglia Franchi,vna del principali

di quella Republica. Da lei dunque con continuata ſerie ne venne D.

Gio:Stefano d'Oneto Marcheſe di Santo Nicolò, e Duca di Sperlin

ga,il quale ſi casò in Palermo con vna nobiliſſima Dama della chiariſ

i" Caſa Spadafora, figlia di Don Vicenzo Spadafora, e di D.Fran

ceſca Oliuera,e Bologna, 8 haue procreati fin'hora Don Domenico,

Donna Franceſca, e Donna Melchiora ; tuttauia ſi mantiene egli col

decoro della Nobiltà, e ben ſtimato per le ſue virtuoſe qualità trà i

nobili del Regno, -

L'arme di queſta famiglia ſono vn campo diuiſo di ſopra d'oro,e

di ſotto d'azzurro, e dentro d'ambedue vn'Albero d'Ona con le fron

de verdi in campo d'oro, trattenuto di due Leoni d'oro rampanti

D E LE
i
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D E L L A F A M I G L I A GR A V IL E.

- - -

Retende queſta nobile famiglia antichiſsima origine di Gaio Gra-

uilio detto pur Caruilio Conſole Romano e lo ſtimo per poſſibi

ie, mercè che i Signori antichi Romani in tempo che quella famoſa

Republica godeua il dominio del Mondo, gouernando molte Prouin

cie laſciarono quindi la loro poſterità (come haue in altre famiglie

antiche Romani ſeguito) edificando alcune Città,e Terre, con darle º

il nome del loro cognomi, e così oſſeruò P. Lucio Grauilio Pretor

Romano in Epiro, doue edificò la Città Graulia,da chi preſero il cos

gnome gli dominanti di quella inſino a Ziccone Diſpoto di Romania»

da cui fà figlio ſecondogenito Baſilio Grauilio Capitano fortiſſimo, e

Signor di Vicouaro in Epiro,ouer Albania, e pur Capitan Generale º

de Diſpoti di Romania, e di Larta, il cui figlio Giorgio Grauili Signor

di Vacouaro hebbe per moglie Pamfila figlia di Giorgio Caſtriota Si

gnor d'Epiro,con la quale trà gl'altri figli fece Baſilio Grauile, che da

Giouanni Caſtriota Signor d'Epiro fù fatto Regitor di tutta la militia

di quella Prouincia; tolſe egli per moglie Brandida Manuele nobile

dama Epirota figlia del valoroſo Capitano Gio: Manuele,che gli gene

rò Nicolò, e Nicefaro, che militando con Giorgio Caſtriota Scander

bech lor cogino contra Turchi,reuſcirono valeroſi Capitani; Nicolò

paſsò con carico di Capitano di 4oo. Albaneſi col medeſimo Giorgio

Scanderbech in ſeruitio del Rè Ferdinando di Napoli contra i Baro

ni rubelli nel 1465. da chi fù poſcia eletto Nicolò Grauili Caſtellano

di Taranto,quindi laſciò nobile,e ricca poſterità, la quale ſi dilatò con

gl'auſpici militari, e carichi di Gouerni in altre Città del Regno di

Napoli, come referiſce Baſilio Banderone nell'hiſtoria della Caſa Ca

ſtriota Signora d'Albania Gio: Antonio Grauili fù il primo che paſ

sò da Taranto à Lecce, iui caſatoſi con Petrina l'Acaia nobile della

medeſima Città, 8 hauuti quindi molti gouerni fù progenitor di mol

ti Dottori, e di valeroſi Capitani,che furono Franceſco,Antonio, Pir

ro, & Horatio Grauili, che ſeruirono in molte guerre la Corona di

Spagna, il Papa, e Venetiani inſieme con Puſcicchio Reres Capitano

Albaneſe. Haue altresì hauuti dotti Religioſi Hortenſio,e Donato Ge

ſuita,che viſſero ſtimatiſsimi,il Dottor Gio: Pietro, 8 altri boni ſog

getti Hoggi ne viueno di queſta famiglia alcuni virtuoſi gentil'huomi

ni, trà quali il Sig. Antonio Grauili, che viue imitator de' ſuoi antenati

nobilméte. L'arme di lei ſono vn'albero verde,ſopra il quale vn'Aqui

la nera che tiene in bocca vna Torcia d'argento; e nel lato deſtro due

Pali roſſi d'Aragona in campo d'oro, e di ſopra vna banda d'argente

cºvn giglio roſſo dentro, per conceſſione del Rè Ferdinando aGior

gio,Gratili predetto, DEL
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º i ,ſi N è Timo ſouerchio il raccontare l'antichiſſima Romans

- Origine della famiglia in Galdo, mentre i Reggi ſteſſi; e
g ſi S Sì gli Imperadori nel loro priuileggij, e Prouiſioni trattaa

- S - 9 no ſchettamente di lei. Ecco dunquel'Imperator Fedeº

t11 È Sigº rico Secondo in via ſua imperial Proviſione che fa a

«sav - º Landolfo Galdo Sueuo così dice. . . . . . . .

ne . Imperator Fridericus II. Romanorum Ceſar ſemper Angaſius, Siculºs,

et Hyeroſolimitanus, Arelatenſis, Felix, Vitars & Triumphator. Attendente s.

ºlò Nos multis iuſtisſeruitjs per te Militem Landulfum Galdo fideliſſimum,

go Conſiliarium noſtrum, continuè preſtitis pariterque extrenuum Militem ,

0- Gerardum Galdopatrem tuum, noſtrumque Imperialem Vicegerentem noſtre

ſo Prouincia Sueuie, ac etiam tua antiquiſſime, nobilitati, qua ex Elio Galdo

a triam legionum Romanorum militum ſub magno Pompeo militari Tribuno.

d Originem traxit. Sic tamen multis tuus meritis, virtute preſentis eligimns,

i creamus, di nominamus te predictum Militem, di Conſiliarium noſtrum ,

º Landulfum in noſtri magni, Iuſtitiarium noſtri Regni Sicilia vltra Pharum,

cum omnibus illis authoritatibus , poteſtatibus siurisdictionibus, dignitati

bus, preheminentiis, lucris; & emolumentis proiet al Predeceſſores tui ga

rei/ /ant la circò mandamus omnibus , é ſingalis officialibus maioribus,

i cºr minoribus,preſentibus, ci futuris eiuſdem Regni, cui, vel quibus preſen

º res preſentata fuerint, dato priºs ſolito iuramento de benèfideliter, cre, poſ

ſeſſionem predicti offici omninò tradere debent, captaque igitur poſſeſſo

; ne pradicia, volumus, mandamus, 6 ordinamus tibi, qued illico conferride

beas in moſtra Ciuitatem Panormi, ibique videre, recognoſcere, ci menſurari

i facere totum illum terrenam, quod fratres Diui Franciſi 4ſſenſi pro

fazdatione eorum Conuentus abſque inſu noſtro caperanº ºe - tuts -

: - . ---- pc
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/}ecialibus literis ad mas ref&ribere curabis » /ic exequimimi » caufi à com

trario fùâpæna mo/r« Regia , & lmperialis lmdigmatiomis. Datum Magum.

tia XXV.1ulj 1235. De mandato Seremiffimi Imperatoris Federici Sicilie

Κegis, Bartholomeus de Luci Mag. Camcellariws ; Ex libro Pralaterum , &

Ecclefiarum exiffemte im Regia Camcellaria Regmi Sicilia » cum /olito Regis

figillo im pede munito extraâa ef?, collatiome falu4: &c. Carolus Raggieri

Primus Not, &c. * - . . . ' .

Dalj?chiaramente fi comprende la grandiffima dilei antichitì,

godendo nella Romana Republica in queivetuftiffimi tempi fnpremi

carichi Tribunitij,& Militaji, la pofterità della quale pafò co' mede

fimi aufpicij nella Gallia antica»é mella Germania:quindicö fplédore

ftabilitofiit progreffo di tempo pafiarono in Italia , militando cógi

Jmperadori Sueüi Gerardo, εLandulfo lngaldo, padre, e figlio nobi- !

liffimi Caualieri Sueui di foura accennati , i qualimercè i militari fer

uiggi, e le gratie di quei Prencipi,e fpecialméte dell'Imperador Fcde

rico Il.fi fermarono nel Regno di Napoli, quefto paffaggio dunqu£3£

loro progreffiottimaméte gli raccörä Gioíìåne Ritonio in fua Teffe

ra gétilitia omniü nobiliü familiariü Italiæ, & alfoglio 3o7. così dice.

Galdo fiue imGaldo ex corruptio limguarum amtiquarü,e/?familia vetuftif

Aema;que apud Romamos ab Eliô Galdo Tribwmo wilitari Magmi Pompei cepi;

pra Ce/arem, cuius álius Lutius Galdo cum eodemmet onere paterio » /*

Dru/? Germamico im Germamiam tramfiwit : ibique emim , & euiäis Sweuig, à

Tiberio lmperatore im eadem Regiome»?rowimciâqva Sueuia, adgubermamdam

ftatwtwwfùit.Pro qua quidem fùamfamiliâ de Galdoy/îue im Galao im eadem

Erowimeia copio/&im, pinguam, & claram plamtauit. Ex qua tandem poj? mul

torfùruos 4mimos , & temporum calamitates »vi/, /ìmt Gerardus » & Lamdol

fwv im Galdo»pater;& filias mobiles milites Sueui,im meftrâ ltalicam Regiomtm

aramfeumtes im Regwum Neap. & Sicilia ßatuemtes homorificè » fùb militari

feruitio vixeramt; ibique , vel im Neapoli verò ia Prowimcia ewim Moli/âma ,

Fridericus im Galdus alter filius eiufdem militis Gerardi, ob militaria /erui.

ti4 caßrum , & ca/âlem S.Ioammis ab eodemmet lmperatore Fiderico debit?

•btiauit , quipo/fea à domimamtis cogmomime de im Galdo fuit vecitatus; pr* |

vt hodiè, noßrisque temporibus feruetur. Sic pariter Aloyfius im Galdo filius

prediéfi Landulf eßremum, miles, ratiome matrimomj Floreäe R*/?ico eius

Vxorisfub eodem lmperatore, Ga//rum, ffue Ca/alis S. Bartolomei im Prouis

tia Capitamata conféquutum fuit, quod etiam fìb diäo cogmomime de im Galdo

viuit adeo , & taliter » clariffimè offenditur amtiquum domimiam ip/ìus fa

miliae. Lamdwlfus im Galdo vcro » moffer magmus Inßitiarius im hoc Sicilia

Hegmo , /uam pofferitatew , cum diùitjs , & fflemdore fundavit. Sed certè

loammes cum patre Alberto in Galdo militaria/eruitia,fortuma Caroli Amda

gauicmfis Ducis primi vtriu/jue Sicilia Regis pro/eqaerentur im • Vrbem

Neapolim tranffulerumt » ibique cum aljs eoram comfànguimris comiumâi, ex

eadem/firpe ioammes Aloyfiajim Galdo miles cum Regina Leomora, Regis Ca

roli II. filia , & Fiderici Aragonewfis Sicilia Regis vxore , iw hoc praediéfo

Pegmo tranfiuit,qui ab eodemmet Rege » pro tot feruitjs Caßram Agrigem

timum cum iuribws , & iurisdi&iomibus fùis obtinwit. Hic tamdem, cwm di

vitgs familiam /ùam de in Galdo Aatuit, cuius Âlius Lamdulfis ab ipßmtt

- keg
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regge Fiderico,adgubernandam Inſulas Procidam, cº- Iſchias tranſmiſsus

fuit. Ex ea in Sicilia med tempore Antonius,Petrus, Hyeronimus, cº-Gerar

dusfratres di conſubrini cum magna (aude ſplendidè viuunt. Et tantum

de ha nobili familia per antiquos Authores,6 publica inſtrumenta vſque
ad huc reperimus. “ . . . . i - -

A queſto nobiliſsimo Authore adheriſcono ſoura, la predetta fami

“glia molti antichi inſtrumenti, e ſcritture reggie, e più d'ogn'altro ſpe

cialmente gli dona chiarezza d'anticha nobiltà vn atto di Diuiſione di

beni antichi, frà Giouanne Ingaldo figlio di Gio. Luiggi, e Franceſco

Ingaldo figlio di Antonio ambedue carnal coggini nell'arti di Notar
Gaſpare Bellauia Agrigentino a 8. di Nouembre 1485. doue ſi fà larga

mentione de primi ſogetti, che di queſta famiglia in Italia, &in Sicilia

paſsarono, ſeriamente ſino a contrahenti. a

. Il magnanimo Federico II. Aragoneſe Rè di Sicilia nel priuilegio, che

ei fece di Reggio Caualiero in perſona di Gio. Luiggi Ingaldo Dat in

Catania 29 di Mag, 1329. doue tra l'altre ben diſpoſte parole ſi legono.

2uan ob rem tu dilette noſter Ioanes Aloyſius in Galdo,cum multis gra

miſsimis ſcruitjs noſtra Regia corona apud Sereniſsimum Reggem Caroli

Regni Neapolis, ſoceri noſtrum faeliterſeruiuiſti : attendentes nos igitur

tam predictis feruitjs preſtitis, quantue antiquiſsimè nobilitati, que ab

Elio Galdo Tribuno militi Romani cºcercitus magni Pompei origine tra cit,

a indeque tn Galliamicº Scotiam tranſitam, poſt hoc Albertus Galdo g. llus

cum Rege Carolo Andagauienſ ſub militari veſtigio in Neapolim peruenie

- cuius filius Philippus pater tuus caſtri Sibaris Dominus,ci militari ſtrui

'tio pro Sereniſsimo Regge Carolo II, defunctus fuit , , ,

Viene corroborata l'antichità di queſta famiglia con l'antico domi

inio di Terre c'haue poſsedute nel Regno di Napoli Henrigo Bacco nella

a ſua diſcrittione del Regno di Napolitrattādo della Prouintia del Conti

- do di Moliſe Nota al foglio 141. queſte ſteſſe parole San Giouanne in

Ingaldo (della numeratione di queltempo) fuochi 167. E nel trattato

º della Prouintia di Capitanata (dice egli) San Bartolomeo in Galdº di

fuochi 567. e della ſteſſa guiſa ſon Notati nella Regia Camera, e nel lib
della nuoua ſituatione delli pagamenti fiſcali del predetto Regno di Ni

ipoli dell'anno 1669, D'onde chiaraméte ſi comprende eſſere ſtata que

ſta Famiglia Ingaldo anticamente ſignora di dette Terre,e vengono, con

firmädo tutto l'antedetto de'precitati Authori,e Reggii Priuileggi,e ſpe

scialmente dal predetto antico Authore Ritonio. . . .

-Però le ſpeſe ruine,e grauiſsimi incódij,che per le tite cotinue guerre c'

- haue hauute l'Italia, ſono ſtate forſe cagione di nò vederſi cotinuare il do

- minio nella medeſima famiglia, non potendo parimente noi ſapere l'anti

chiſsime reuolutioni de Regnie Prouincie,gli ſpeſsi rubbellioni del ſud

diti contro i loro Principi Tiranni, le fattioni, l'aderenze, e la mancanza

degli Scrittori n'hanno affitto occupata la materia publica,c antichi ſuc
a ceſsi di lei,non per queſto non la potranno preconizare al mondo, come

hâno fatti gl'antichi ſcrittori per vina delle più antiche famiglie d'Italia,

ortandole da quel crinito Galdo, che fù Vicerè, e Gºuernator del Re

gno di Napoli, ſotto l'Imperator Cóſtantino figlio dell'Imperator Leo
- 2 Ile
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“ne, come referiſce Fazzello nell'hiſtorie di Sicilia, 8 altri graui Athori

per antichiſsima la preconizano. Pure invno antico inſtrumento d'af.

fitto fatto nell'atti de Notar Honofrio Ferrante Leontino, ſi legge Sio:
ºuanne Ingaldo,Antonio Paſtore, e PietroGaeta" negottiti

Napolitani nel 16o 1.cómoranti in detta Città,affittarono le dogane dellº
medeſima Città per anni trè , e nel detto inſtrumento ſi leggono queſte

parole..2gia ſpettabiles, 6 ineliti viresNeapolitani de ſedilibes, eteſſº

ciuitatis Neapolis,commorantes in hac fecondiſsima Vrbe Leontinoni in

tendunt, crc. D'onde comprendiamo viueſſe la famiglia Ingaldo in quei

tempi nobiliſsima e di ſeggio,benchè gli ſcribenti Napolitani nelle fami

glie eſtinte del Seggio di Nido l'appellano corrottamente di Ingaldo,
Agaldo de Signori di Corbano, quando in vno publico inſtrumento fatto

dal Rè Alfonzo Aragoneſe II nell'atti di Notar Luca Formoſa della Cit

rà di Mazzara di Sicilia, doue quello ſi hauea ritirato per la guerra di

Carlo V. di Francia è 23.di Maggio i 2. inditionis 1494. Nel quale con

feſsa hauer recenuto in accommodo da Pietro Ingaldo ſignor di Corba

no mille docati d'oro,e 135.cianfroni d'argento,ordinando il detto Rè al

Rè Ferdinado ſuo figlio che gli gli faccia pagare delli introiti della Regº

giaCamera di Capua.E nel detto inſtrumétonò ſi legge PietroAgaldo mà

IngaldoSig. di Corbano,dubitiamo né ſia corrotto nell'antico Originale,

doue il Mazzella il cauò, o vero errore di Stampa, come facilmente auie

ne, è pure ſia corrotta dal Franceſe, che Ingoldo ſi dice in quella lingua

Angaldo, la Spagnuola Engaldo e ciò in molte famiglie ſi vede.

Viue altresì queſta famiglia nobilmente nel Regno di Scotia, la quale

retende la ſua origine da Corbrero Galdo Rè di Scotia, che morì nell'

anno del Sig. 1o8, che altresì deriuò dal detto Tribuno Romano Galdo

“conforme referiſce Gio. Angoles nelle famiglie nobili di Scotia, già che

nel tempo di quello infame Rè Henrico ottauo, che entrò la Setta

infernale caluiniſta,grandemete mantenne la Religione Cattolica Orber.

to Ingaldo, il cui figlio Arnone Ingaldo per la perſecutione di quello di

hato Rè ſe ne fuggi in Irlanda: onde ſuo figlio Bertrano Ingaldo della

Regina Maria d'Inglilterra fu integrato nell'effeti paterni, e remunerato

con honorati carichi di più, vien pur accennato da Luca di Linda. i

Parimenre nel Regno di Galitia di Spagna fiorì ella nettempi antichi

con chiara nobiltà, come teſtifica Beringerio de Angil,en las Caſas Sola

Riegas de Eſpaña,che coſi ſcriſse, i .. . . .

Gali,yEngaldi es caſas Solariega de Galicia,tuuo ſua origin de vn Tribuno

Romano, llamado Elio Galdo,como referon los antigos hiſtoriadores tienap

arétamiento conmucha nobleza del miſmoReynoy tambien muchos hombres

virtuoſos de letras, 7 armas, deſta caſa le fue Don Iuan Galdi obiſpo de Ter

ragona, eligido dal Pontefice Martino V las armas della ſon tres canezas

de Aues entre las ondas marinas quemiram elSolen campo azuelo. ,

Le quali arme delli trè teſte d'wccelli Gaipi bianchi,ch'eſcono del ma

re,e guardano il Sole d'Oriente, d'oro in capo azzurro, ſono ſtate vſate da

tutta la famiglia Ingaldo di Spagna, e di Scotia, e di Italia ſino a noſtri
1Orn1 ,

Hebbeanticamente queſta famiglia molti anni il Dominio dell'Iſole di

Procida,e d'Iſchia intepo ch'ellano erano ſotto il Dominio del RèRede

- l'ICQ
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rido, e Pietro Re Aragoneſi de Sicilia, già ſi legge nell'hiſtorie napo

litane e ſpecialmente in quelle di Thomaſo Coſta nel ſupplimento delle

hiſtorie del Colanuccio al foglio 1o5. che nel 1296.era Gouernatore di

Hiſchia per il Rè Federico 2. Aragoneſe di Sicilia, Pietro Saluacoſſa, il

quale impoſe vn datio d'vn ſcudo d'oro per botte di Vino, che di dette

Iſole eſtraheuano i Napolitani, onde auiſati di ciò i Napolitani, andaro

no contra gl'Iſolani con vna groſſa armata de Vaſselli:ma incótrati d' vita

altra armata del Saluacoſſa guidata,venédo inſieme à battaglia, reſtarono

i Napolitani rotti e disfatti, e non lungi poſcia hanendoſi ribbellato per

certi misfatti dal detto Rè Federico,il Saluacoſſa,e fattoſi Viceammira

glio della armata del Rè Carlo,conrra il detto Rè Federico,fù da vn Sol

dato Siciliano chiamato Gilitto,che l'hebbe in ſuo potere,non oſtante la

offerta che il Saluacoſſa il faceſſe di 62e mille,come rubello l'Vcciſe on

de eleſſe in ſuo luogo il detto Rè Federico per Gouernatore di quell'Iſole

il predetto LandolfoIngaldo ſogetto integro,e fedeliſsimo al ſuo Re 3 cd

sme ne fa fede la ſeguente ſua real prouiſione. ssº - si

- Fridericus Dei Gratia Rex Aragoni,Sicilia.Atenari,c Neopatrì e Dux,

as Inſalarum Procide,c Hiſchia maioris,ci minoris dominus, nobili,c in

clito militi Landulfo Ingaldo,noſtro fideli diletto ſalutem. ci cognouerimur

aiù tuanº veram faelitatem,prudentiam, c optimum valorem in guberni

do multas Prouincias, tam noſtras, quan externas, & in concurſa tuarum

eptinarum a fionum, 6 morum tuaque Iuſtiti e esperientiam viderimus,

attendente pariter tue antique nobilitati, 6 maximisſernitys continuè

preſtiti stam in rebus geſtis; quan algs importantiſsimis occaſionibus prº

noſtra regia corona multisabſque tuis tandem meritis tuiſque predeceſsori,

ºbºeligimus,treamus & nominamus pro modo perpetui Gubernatorem nea
fram factorem de noſtris inſulis Procida, di Hi" minoris in

: loco noſtro,eum iuribus, e pertinentis ſuis omnibus,ae iuriſdictionibus

authoritatibus poteſtatibus,preheminetys lucris,cremolomitis quomodolibee

ad dictioffitiis Gabernataris ſpectatibus,6 pertinetibus, provi virtute pra

itis noſtra Prouſioniste eligerimus creauerimus, di nominauerimus durite

stua vita, indegue,ad noſtrum regium beneplacitum ci poteſtate ſubſtituidi,

& nominandi in caſu tue abſentia, velaliorum perturbationi, quibus opus

Iſit quibuſeunque perſonis tibi beneuis, quod ſuper hoc danus,6 concedia

mus tibi omnimodam noſtaam regiam poteſtatem , authoritatem, pariterque

decretum, mandamus propterea omnibus, & ſingals officialibus maiaribas,

& minoribus, preſentibus, di futuris cui,vel quibus quenadolibet preſenta

noſtramprouſionem peruenerit,illice omni mora,e dilatione poſt ponendis,

dato prias ſolito iuramento in manibus propri s, poſſeſſionem predicti offity,

“Gubernatori perpetui in noſtra vice predictarum inſalarum tradere debi,

& inta tua midata ordinationes,ci precepta ſtatim exequi,c obſernare de

beant & in eorum verum & legitimum Gubernatorem an noſtra regia vice

omnino trattari, di reputari, ſic eſequimini cauti è contrario, ſul pana

noſtra regia indignationis. Dat. Catanie menſis Iuli rz99. e s .

- - - - Rex Federicus. - . . . . . .

Demidatò Sereniſs. Regis Fiderici. Corradus Lancea magnus Cancellara

Ex regiſtro Reg cancell Regni sicilia extralia eſt.Call saſ carolus Rug,
gerius pr. Notarius. - - Per
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- Per quanto ſi haue potuto cauare da publici inſtrumenti veggiato
che il detto Landolfo Ingaldo eſſendo Vedouo,fù caſato dallaRegina

Leonora col conſenzo del Rè Federico ſuo marito, con Agniſella d'Alta
ſuilla ſua cammariera,figlia di Riccardo d Altauilla armigero dello ſteſſo

Rè, per contratto matrimoniale nell'atti di Notar Conſtantino Fiorello

di Catania a 8. d'Aprile 1. indiricne 13o4 nel quale ſi legge il detto La

dolfo eſſer figlio di Filippo,e Giulia lngaldo,e la groſſa dote, ch'ella gli

portò; Hebbe queſto Landulfovna figliuola non ſo ſe fù del primo,ò del

ſecondo matrimonio, la quale fieramente s'innamorò di Giouanne Pro

cida bel giouane,nepote di quel celebre Giouanne Procida,che fù cagio

rie che il Regno di Sicilia toltoſi il giogo del dominio Franceſe col cele

bre Veſpro Siciliano ſi diede al Rè d'Aragona e quello parimente di lei,

però per cert'accidente queſti amorireuſcirono diuerſamente,come il Re

iederico nella ſequente ſua Real lettera ſcritta al detto Landulfo Ingal
do racconta il tutto. -: c, o - . -

Fridericus Dei gratia Rex sicilie Athenarum, di Neopatria Dux, inſulari

Eiſehia maioris,c minoris,c Procide Dominus.Nobili militi Landulfo In

galalo predictarum inſolarum noſtro Reggio Gubernatori faleliſmo & dilee

tiſsimo noſtro ſalutem Dèbitum Iure natura profaelitate inter homines sº

per fuit & preſertim,mundi Principibus,qui omnina non cohaéte ſed liben

ter non ſolum remunerandi optimis premys, ſed etiam adiuuandi,augumen

tandi & magnificandi ſi poterint vſq; ad sidera Peruenit in manus noſtra
diebus elapſis, ob rapinam nonnullorum Siculorum accidentaliterfidam

prepè ſchiam, vnius pulcherrime mulieris virginis, etatis annorum decem

di otto prout nobis demonſtrauit aſpedfu, qui sieuti rapéfantes admirati ſua

ulchritudinis nobis faelster eampraſentanerunt.euius pulchritudinem nds

vidétesse ciſiaerites ei magnopere nobis placuitidcireo obmei egrotationi

apudPanhormi poſaiteam.cum bona cuſtodia, e quotidiano vitu in noſtri

reggium Palatium vocatum de la Ziſa, ſque adpriſtinam meam ſalutº, é

eueniens eaſus: nos cum tribus" miliibus tempore notfis, ad dictum

noſtrum Palatium extramenia Vrbisadhiaimus,ibiq.ſerretè intrantes & in

cubiculo eiuſdem mulieris reperimus,eam iacentem in lettu dormientem,cun

dam inuene ampletFam mirum ia medum fuit indignatio, di atrocitas

nºſtra quod ſi non fuerint prediti noſtri milites, qui humilitermeam volum

satemſedauerunt,occiſos habebimus in eodem tedtu ſedira & inganno on

ninoſubmicientes.eam e eum nudos prout erant in lettu d ambo ligatos tro

Panhormum tranſniſsimus, & ordinauimus maneſeguentes ambo in vnum

arabº ligati fub fimis ignibus iacerent. Et dumpro bonà eorumfortuna,in

cendia miniſtri incipiehant ſuprauenit noſter magnus Admiratus Reggerius

Loria, qui eum e can interrogans.cºgnomi, ipſa eſset flia tua,cº-ipſe Ioan
mis Procida Nepas dilettiſſimi noſtri Ioannis de Procida; guifaé?iamantes

prate debantanfugientes in Romam tranſre & ſicut meliù, ab eis audie;.

Vnde nos miram, idmodi admirati honorificè ambos veſtire fecimns depe
teainfacien Èecleſe diſponſari,c cum donis contentos, Bonaque cuſtodia

tibi traſmiſserimus, d tande ordinamus, c madamus tibìpro quantogra

ºra noſtra Regia tibi rara eſt ambos gratiosè parcere, cº- largire debes & nos

stiariº ſi agenti, tuisſeruity3,6 predecesſoribus tuis militibus Landal
- -

-

- -
- fo, -
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f, gerardo,Antonio,d loanne Aloyſio in Galdo proauo,Auopatre, o fratre

mis quifaeliter,vnanimiter, di concordes Imperialem Coronam Sueuam, cr

regiam Aragonenſem, pariterque Sicilia continuè diffuſo ſanguineſeruiuerit,

vi nobis per publica Imperialia, d regia Priuilegia euidenterque conſtat, cr

prefertim ti qai cum maxima fidelitate, c valore preditas Inſalas die ,

noltuque euſtodiuiſti è continuijs inuaſionibus noſtrorum inimicorum; laeo

premidimus tibiaum in noſtra Regia gratia maneres, numquam predictum

galernum à manibus tuis, tuiſgue ſucceſſoribus extollere. Dat. in Vrbe Pa

normi Die x vj, Iuni 13o 1.

ll detto Landulfo ritrouádoſi appo il Rè Federico in Leontini caſcò

grauemente infermo,perloche fù coſtretto di far teſtamento per l'atti

di Notar Giouanne San Filippo Leontino a 24. di Agoſto 1.Ind. 1329.

perlo quale laſcia ſuoi heredi vniuerſali ſopra tutti i ſuoi beni Filip

po,Gio. Antonio, Gio. Aloiſio Gerardo:e Benedetto in Galdo nati da

lui,e della detta Agneſella Altauilla ſua moglie, 8 in quello ſi ſcorgo

no le ricchezze,8 i groſſi legati ch'egli laſcia,e 14.ſchiaui tra maſchi,

e femine, ordinando alli ſuoi heredi,che viueſſero ſempre ſotto il do

minio de Rè Aragoneſi di Sicilia, tanti amoreuoli alla caſa in Galdo,

ſotto pena della ſua maleditione, laſcia di più à Landolfo in Galdo ſuo

nepote, figlio di Filippo, fiorini ducento,8 anche à Giouanne, e Fran

ceſco in Galdo ſuoi nepoti figli di Gio. Luiggi predetto di Iſchia cento

fiorini per ogn'vno, &in caſo ch'egli moriſſe in Leontini, il ſuo corpo

foſſe poſto loco depoſiti nella Chieſa del Conuento del Carmine, fin

tanto che li detti ſuoi heredi lo traſportaſſero nella Chieſa maggiore

d'Iſchia, e lo ſepelliſſero nella ſteſſa ſepoltuta di ſuo padre Filippo.

Però queſto caſo non auuenne, perche egli viſſe, e fu impiegato dallo

ſteſſo Rè in altri ſupremi carichi reſtado ſuo figlio Filippo al gouerno

delle dette Iſole,doue i predetti d'in Galdo laſciarono larga, e ricca

poſterità.

Franceſco in Galdo fratello del detto Ladulfo,hauédoſi fatto prete

ſecolare, fù dal detto Rè Federico eletto primieramente Canonico

della Chieſa Metropoli di Meſſina, e dopo nominato nel 1324.Veſco

uo di Cefaludi: Et andato egli in Roma, 3 ordinatoſi Veſcouo, métre

ſtaua per retornar in Sicilia,& alla ſua Chieſa di Cefaludi,con vna peſ

ſima febre ſi morì in quella Città,perloche il detto Rè nominò in ſuo

luogo Ruggier di San Giouanne,ch'era pur Canonico di Meſſina, e fu

fatto Veſcouo,come ſi vede per vna fede di Bartolomeo di Pisbano

Archiuario dell'Archiuio Veſcouale di Cefaludi del ſeguente tenore.

Fidem facio ego Bartholomeus di Pisbauo Archiuarius omnium actorum

ciuilium, di criminalium exiſtentium in Archiuio M. C. Epiſcopalis huius

Ciuitatis Cephaludi, qualiter perquiſitis Regiſtris ab anno 13oo. per totum

annum 1324 reperit infraſeriptum actum electionis Epiſcopi Cephaludi in

perſona Sacre Theologie Doctoris Franciſci in Galdo la ſala Hiſchia Maioris

ºriundi, cuius tenor talis eſt die xi. Aprilis 1324. -

Illuſtriſſimus, c Excellentiſſimus Dominus Fridericus II. Aragonenſis Dei

gratia Rex Sicilia Dominus Noſter; Confſus de ſanctis meribus, primi vir

tutibus dei frina, prudentia, e legalitate Reueridi Fraciſci Ingaldo Iſchiani,
- -- -- Cºta 5
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eius fabditi,ad praſens Canonaci Meſanenſis, attentis enim multi ſui fºrm

tgs per eumſuorumquepradeceſſorum ipſo Illuſtriſſimo, c Exccellentiſsimo

Regi preſtitis, elegit, d eligit, ac nonninauit, di nominatpredictum Reaereir

dum Franciſcum in Galdo in Epiſcopam Venerabil.Catherdalis Eccleſia Ce.

phaludi, ram dignitatibus, di iurisdictionibus ſui ſolitis, di ille tanquan ,

electus ad Summum Pontifcem recurret, di non aliter. . . a ,

Et quia ipſe Reuer. Franciſcus in Galdo dum ſtabat è Roma redditurus, in

eadem Vrbe ex febre perjt, pre qua quidem immatura morte fuit in ſuo loco

electus ab eodem Excellentiſs. & Sereniſs. Rege Ruggerius de Santo Ioanno a

Meſanenſis Canonacus, prontper fales Apoſtolicè Sedis eſt videndum, di ad

inſtantiam cuius intereſt, has preſentes cum ſolito Epiſcopali Sigillo in pede,

munite feci, prontſipra dicium eſt . - - - - - - - - -

, t . . . i : Bartholomens de Pisbano Archiuarius.

- . . . . . . . . . . ..: :: e , a - -

Finalmente queſta famiglia fiorì per centinaia d'anni in detta Iſola

di Hiſchia, molt anni però con dominio di Gouernatrice, e molti poi

mercè la variatione de'tempi con l'ordinarij officii ſoliti darſi è no.

bili di quelle. Di lei dunque ne peruennero molti virtuoſi ſoggetti i

quali goderono i più ſupremi carichi, é officij di eſſa Iſola. Doue pur

queſta famiglia oltre il dominio di molto tempo di quell'Iſola, ven

dutali dal Rè di Sicilia Federico II. Aragoneſe per publico contratto

à Gio: Franceſco in Galdo:come per l'antica ſuperiorità, ſempre godè

la maggioranza di tutta la Nobiltà di lei. Nodimeno quindi nell'anno

155o. Geronimo in Galdo Gentil'homo della Città d'Iſchia, caſato co

Beatrice de Paſquale Famiglia Spagnola, venuta in detta Città al tem

po del Re Alfonzo d'Aragona, dei quali nacquero Gio: Carlo, Pirro:

e Vincenzo Prete ſecolare, e Tarzia in Galdo, - a -

c -.
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DELLA FAMIGLIA

P E D I L E P O R I

"'ORIGINEdella famiglia Pedilepori per la ſua molta an

"i E tichit è incerta appreſſo gli" Dicono bensì al

º ii cuni manuſcritti delle hiſtorie Siraguſane,ch'io viddi in .

5 º º poter del vecchio Baron del Priolo, che incominciaua da

ri - is vn Caualiero Siraguſano chiamato Lucio, che fù figlio di

iº Aulo Lucio Caualiero Romano,che gouernò ſotto l'Im
ma A perio di Decio, e Valentiano la Città diSiraguſa.Da que

ſto Lucio ne nacquero Aulo Lucio Pedilepori, così detto perche hauea il

piede deſtro come quel di lepro, & è guiſa de Romani, che dauano i co

gnomi ſopra le bellezze, è difformità del corpo, come ſi vidde à Marco Au

i terio cognomiuato candido per la bianchezza della ſua carne; Marco Bruto

ti per aſſer di brutto corpo, 3 tant'altri che ſi leggono per le hiſtoric . la po

: ſterità del quale dunque preſe per cognome il Pedilepori, della quale vi è

v: la chiariſſima traditione che la glorioſa Martire Santa Lucia Siraguſana ſia

i deriuata di queſta famiglia Pedilepori,ch'era aſſai grande, e potente nè ſuoi

i tempi, e ſi ſtà tra i Siraguſani in queſta opinione.

a Nel tempo dell'Imperador Coſtantino il Magno Lucio Antonio Pedile

5 pori Gouernador di Siraguſa chiuſe le porte all'armata dell'Imperator Maſ

e ſenzo, e fauori la parte di Coſtantino. Marco Valerio Pedilepori era Go

n uernador di Siraguſa nel tempo che gli venne l'lnperador Coſtanzo Co

ſtantinopolltano, e ciò ſi legge nella Cronica manuſcritta di Sicilia di Fra

Simone di Leontino Veſcouo Siraguſano, nella quale afferma eſſo Auttore ,

nel ſuo tempo eſſerui molti di detta famiglia.

Queſta famiglia, e nobiliſſima, ricca, e copioſa di molti perſonaggi, tra i

quali v'erano Aſcanio, Lucio, Giouanne, Guglielmo, e Ruggiero Pedilepo

ri, ſoggetti di molta lode, e tra i primi di quella Città.

Però per l'Archiui del Senato Siraguſano dell'anni 14o8. uel quale Rug

geua il Re Martino, Ripoldo Pedilepori era Senator di Siraguſa, vfficio il

più principale tra i nobili Siraguſani, Marcello Pedilepori Capit. nel 141 1.

Giacomo Pedilepori Giurato nel 1414. Nouello Pedilepori Senatore nel

14 17. Guglielmo Pedilepori Giurato nel 1418. 1422. e Gerardo nel 143o.

Antonio Pedilepori Giurato di Siraguſa. -

L'arme di queſta famiglia ſono vna banda, e ſotto vina imbordata negra

in campo di argento. -

iiiiii
i :
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DELLA FAMIGLIA

P E R A L T A.

2 a Syg" in Aragona real origine la nobiliſſima famiglia Pe
se s l s

ralta di Sicilia. Percioche il Re don Giaime d'Aragona

f; º chiamato il Conquiſtatore,primo di queſto nome,hebbe

zet i" i vn figlio naturale detto don Fcrnando Sanchez de Ca
se SA ſtro coi donn'Aldonza de Antillon figlia di don Sanchio

º Ar." o Antillon rico orme de Aragona, e del più alto ſangue di

3, 2, A quel Regno per il nome di ſuo padre ion Velez de Antil

lon Conte di Vrgel, Magiordomo maggior,ed Alfiero maggior d'Aragona

A queſto don Fernan Sanchez diede il detto Re don Giaime la Baronia,
e Stato di Caſtro con il Caſtello, e Villa di Pomar nella riuiera del fiume ci

nea; dandogli per arme nel ſcudo diuiſo in quattro quarti, nelle due quarti

i Paii d'Aragona, e negl'altri dui quelle di Antillon, che ſono vina ſtella roſ |

ſa in campo d'argento. Non laſciò dunque egli d'impiegarſi a ſeruiggi del

Re ſuo padre, e del Re don Pietro 3. ſuo fratello, per il quale paſsò in Sici

lia l'anno 126 r. a farla capitulatione del caſamento che fece il Re don Pie

tro con Conftanza figlia del Re Manfredo di Napoli, e di Sicilia, poſcia an- i

dò alla conquiſta di Valenza, e di Terraſanta, e paſſando di Sicilia riceuè

l'ordine di Caualiero per mano del Re Carlo di Angiò, di Napoli, hebbe

egli per moglie donna Aldonza Ximenez de Vrrea figlia di don Scimeno del

vºrrea rico ombre de Aragona,ſignor della Villa di Aranda, e del ſuo Stato, lº

Capitan Generale nella conquiſta di Valenza,per lo che acquiſtò la fortezza i

de Arcatalen, Lucena,Chodes, Alcora, ed altri Vaſſalli, la cui moglie fà di

na Gracia Dioniſio nepote del Conte Dioniſio del ſangue real di Vngaria,

ed ambedue furono progenitori del Conte di Aranda hoggi grande di Caſti.

glia, e del Marcheſe de Almonauil, e del Conte di Pauia, che peruenne dell'
Imp. di Alemagna originati de Franchi,

Laſciò
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Laſciò don Fernan Sanchez de Caſtro dopò la ſua morte che ſegui nel

1275. con donna Aldonza Ximenez de Vrrea ſua moglie, vin figlio che ſi

chiamò don Filippo Fernandez de Caſtro, che nel 1286. hebbe reſtituito

del Re Alfonſo 3 ſuo coggino le Terre che furono tolte a ſuo padre, del

Re don Pietro, perloche lo ſeruì con i ſuoi vaſſalli, contra Don Giaime di

Aragona Re di Maiorica, c'haueua entrato col ſuo eſſercito per l'Ampur

dan ed in molt'altre occaſioni; ſi casò egli due volte, la prima con donna

Aidonza de Peralta vnica herede della Baronia, e Stato di Peralta,giunto è

Balbaſtro, figlia di don Ramondo di Peralta Caualiero di real ſangue,ed vno

de los riccos ombres de Aragon, che interuenne alla conquiſta di Valenza,

ed in altri reali ſeruiggi. Fù figlio queſto don Ramondo de Peralta, di don

Guglielmo di Peralta, e di donna Marcheſa di Caprera figlia di Don Ponce

di Caprera Conte d'Vrgel,Viſconte de Ager, e di Caſtelbò, nel quale Stado

feil predetto don Ramondo chiamato per ſucceſſione da Guerad di Capre

fa ſuo zio, però il predetto don Guglielmo Peralta nel 121o interuenne col

Re don Pietro 2. nella guerra contra i Mori del Regno di Valenza,hauende

due anni innanzi moſtrato il valor della ſua perſona nella famoſa battaglia

de las Naues de Toloſa.

il ſecondo figlio di Guglielmo di Peralta, e fratello del detto don Ramó

do di Peralta fù Guglielmo che venne iu Sicilia col Re Pietro 3. d'Aragona

ſuo parente nell'acquiſto del Regno dontra Carlo d'Angiò. -

Dai prenarrati don Filippo Fernandez de Caſtro, e donna Aldonſa de»

Peralta ne nacque donna Aldonza Fernandee de Caſtro, e Peralta, la quale

ſicasò con don Filippo figlio di Thomaſo Marcheſe di Saluzzo, e di donna

Luiſa figlia del Marcheſe Mamfredo 3. e di Beatrice Infanta di 8 ſuoia ſua,

moglie. Paſsò in Aragona il predetto don Filippo di Saluzzo l'anno 1293:

àſeruir il Re don Giouanni ſuo coggino,perche la predetta donna Beatrice

ſua aua dopo la morte del Marcheſe Manfredo di Saluzzo ſuo marito,paſsò

alle ſeconde nozze con Manfredo di Sueuia Re di Sicilia egli generò donna

Coſtanza moglie del Re don Pietro 3: d'Aragona e primo di Sicilia, geni

toriambedue de'Regi don Alfonſo 3 don Giaimg 2- e don Federico 2. di

Sicilia. Però queſto don Filippo ordinò che i figli primogeniti ſuccedeſſero

nello Stato di Caſtro,e ſecòdigeniti nei lo Stato di Peralta. Laſciò egli coi ſua

moglie donna Aldonza tre figli,il primo fù don Filippo, che gli ſucceſſe rel

Stato di Caſtro, e fù progenitor de'ſignori di quello che poſciapaſsò per par

te femenina nella Caſa de Pinos, e per la ſteſſa maniera nella Caſa de Cerà

uellon, dopo nella Caſa Alagona, edvltimamente nella Caſa Moncada, del

Marcheſe de Aitona. La figlia ſeconda fù donna Coſtanza che fù moglie di

don Pietro de Arborea, il terzo figlio fà don Ramondo de Peralta, Caſtro;

ed Aragona Signor dello Stato, e Baronia di Peralta giunto a Balbaſtro, che

fù di dei detto don Gugl. Ramondo de Peralta ſuo Biſauolo. Il cui cogno

me, nome, e caſa gli toccò per heredità,iù egli riccos ombres de Aragona ,

Almirãte di quel Regno,e di Sicilia, Capitan generale dell'Iſola di Sardegna,

primo conte di Calatabellotta in Sicilia,gran Cancelliero,Camariero mag

gior del ſuo Rè,e ceppo de'Duchi di Biuona,ſerui ſempre egli in tutti gl'im

portanti affari,e militari alle Corone d'Aragona,e di Sicilia.

Si casò al predetto Conte don Guglielmo Ramondo Peralta, con donna

Sibilla di Cardona figlia di don Ramondo Folc Viſconte di Cardona, e di

donna Sibilla figlia del Conte de Ampuries fare a acquiſtò cdÈ uella

i. - - - - - - - 2, OI)
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Don Filippo di Caſtro progenitor della Caſa di Caſtro di Aragona don Gu

glielmo Ramondo de Peralta e donna Filippa di Saluzzo che ſi trattò di

caſarſe con Mariano de Arborea e per la ſua immatura morte ſi laſciò. Però

hauendo egli acquiſtato il Contado di Calatabellotta ed altre Terre.

Procreò con la medeſima moglie il predetto conte Guglielmo Ramon

do a don Guglielmo Ramondo ouer Guglielmo chiamato anche da Sicilia

ni Guglielmone che ſucceſſe al padre nel contado di Caltabellotta di Cala

tauuturo del Burgetto di caſtell'amare del Golfo, negl'vffici di gran cancel

liero, e di camariero maggiore,ed in altre Baronie,ed ſupremi vffici;hebbe e

per moglie donna Luiſa Sclafano ſeconda conteſſa d'Aderno, e di Sclafano

Signora di Chiuſa di Ciminna, e d'altri Stati figlia del Conte Matteo Sclafa

no primo Conte di Adernò creato nel 13o3. e di Sclafano nel 133o.fonda

stor della Terra di Chiuſa della ſua caſa ch'e l'Hoſpital grande di Palermo, e

del Monaſtero di Santa Chiara di Palermo oue egli ſta ſepolto . Procreò

Guglielmo a Guglielmo Conte di Caltabellotta,Caualiero di molto valore,

e prudenza ſi casò con l'Infanteſſa Leonora figlia del Duca Giouanni di

Randazzo,con la quale procreò Nicolò Conte di Caltabellotta che ſucceſſe

ne'beni, e Stati paterni, e nelle dote di ſua madre Leonora che furono il C6

tado di Caltaniſſetta, di Calatafimi, d'Alcamo, della Sambuca, di Adragna,

di Calatamauro, ed altre, ſi casò con Eliſabetta Chiaramonte figlia di Mi

fredo Conte di Modica, con la Terra di Biuona in dote, e ne nacquero Gio.

uanna, e Margherita. Giouanna dopo la morte di ſuo padre Nicolò per or

dine del Re Martino ſi casò con Artale di Luna figlio di Ferdinando Lopez e

de Luna ſignor di Villafelice, e parente del predetto Re Martino, come e lº

s'ha detto al ſuo luogho, nell'Elogio della famiglia Luna, però hauendofi,

morto la detta Giouanna inanzi che veniſſe al ſponſalizio la predetta Mar- l
gherita ſi congiunſe in matrimonio con diſpenſaPontificia col detto Arta- S

le di Luna ſuo cognato, egli generò Antonio di Luna, e Peralta. Giouanni S

altro figlio di Guglielmo,e dell'anfanteſſa Leonora Peralta, ed Aragona , il

ottenne dopo la morte del Conte Nicolò ſuo fratello il contado di Chiuſa l

del Burgio, e di Calatamauro. Il quale con ſua moglie Eliſabetta procreò

Nicolò e Caterinella a quali laſciò heredi, con che morto l'Vno ſuccedeſſe

l'altra col cognome di Peralta, e ſi mori nel ra2 3. ma per la immatura mor

te di Nicolò, Caterinella ſucceſſe in detto Stato, e ſi casò con Alfonſo di

Cardona Conte di Regio, ed ambedue procrearono Antonio di Cardona,

e Peralta, che ſucceſſe negli Stati paterni, e materni, fù Conte di Regio, e di

Chiuſa, che ſe ne inueſti, nel 1516.indi paſsò alla caſa di Gioeni per ragion

di matrimonio, come ho detto al ſuo luogho, e così fini la nobiliſſima fa

miglia Peralta.

LiArme di queſta famiglia ſono vn campo partito di ſopra azzurro,
ſotto d'oro, - -

i Riesis
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DELLA FAMIGLIA
P E R N O.

g ºf S EBBE nobiliſſima origine la famigliaPerno nella Città id

o - Valenzia, e ſotto il Re Pietro di Aragona fiori Guerao de

f ſi - $ Perno, c'hebbe il carico di Caſtellano, e d'Alcayde della

º i 3) Città di Zamora, e ſi adoprò in molti importanti affari,

- ºl e ſeruiggi militari, cosi parimente Guglielmo, e Pier An

Slº 53 tonio di Perno ſuoi figli, che ſecondo la relation di Gio

-- V uan Hydalgo Croniſta reale del Regno di Valentia, nel

i l'azzioni degl'huomini illuſtri di Valentia,dice che viſſero con molto ſple

i dore di nobiltà nella medeſima Citta;de'quali Guglielmo de Perna paſsò in

Sicilia a ſeruiggi del Re Federico 2. e fù Gouernator della Cammera Regi

nale, da parte della Regina Leonora,moglie del medeſimo Re,per priuilegio

Regginale dato in Leontini è 13. di Agoſto del 1321 (doue ſi legge) Atten

dentes ad merita tui Guglielmi de Perna militis Valentiani, fidelis,6 familiaris º

noſtri, tuorumque tantorumſeruitiorum noſtre Regie Maieftati continue pre

fiitorum, (e quel che ſiegue)perloche ſi casò in Siracuſacó Mannuzza figlia

di Giouanni Gallari,vno del principali Baroni di Siraguſa, con la quale pro

creò Giouanni, Artale, Aloiſio, e Nicolò di Perno, detti anche nel ſicilia

no idioma di Perna; come ſi legge per il teſtamento di detto Guglielmo,

negli atti di Not. Pietro Formoſa di Mazzara, doue allora era egli Caſtel

lano, a 4. di ſettembre 2.Ind.1348. Artale ſi casò in Catania con la figlia di

Nicoletto d'Aloiſio con mille fiorini d'oro di dota,per contratto matrimo

niale, nelli atti di Notar Giouanni di Fiori di Leontini habitator di Cata

nia a 14. di Ottobre del 1394 e fu progenitore di chiariſſimi gentilhuomi

ni, come più ſotto ſi vede ,.

Il predetto Giouanni di Perno ſi casò con Paola di Modica figlia di Gia

como chiariſſimo Barone Siraguſano, con il feudo di Chinedo in dote, nel

I 343 ,

-

:

-
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con la quale procreò Guglielmo dottor di legge, Pier Guergo, che fu pag

gio della Regina Maria, detto il Dammigello, però il dottor Guglielmo fù

nel 1422, Giufato della Città di Siraguſa, e nefià a Pù egli anche Senato.

re della medeſma Città nel 1426, e nel 1428. e moltaltri vffici godè, come

ſi legge ne regiſtri di detti aini conſegnati nell'Archiuio del Senato Siragu

ſano, e della Regina Cammara, ſi casò con Nouella Schiſano figlia di Gio.

uanni Schifano di Leontini Barone di Sghifano, per la quale hereditò i feudi

di Ragalſacca, e di Fiumetorto,ſecondo il priuilegio del Re Alfonzo, dato è

12. di Marzo 8. Ind. 1455. ſucceſſe a coſtoro Gio. Nicolò loro figlio, che ſe

ne inueſti à 1 5. di Aprile 13, lnd. 1479. per la morte del Re Giouanni; a co.

ſtui ſucceſſe Gio.AMatteofi , e Perad ſuo figliº, il quale ſi inueſti di detti

feudi à 24.d'Ottobre 4.Ind.r485. è chianche ſuo figlio Giouanni, che oltre

de predetti feudi ſi inueſti de feudi dell'Aquila, e di Maluentri nel 15oo.

procreò egli à Marcello, che ſi inueſti di detti feudi dell'Aquila, e di Mal

uentri uel 1525, e Girolamo, che acquiſtò i feudi di Floridia nel 1534,che

gli ſucceſſe ſuo figlio Gio. Nicolò nel 1553. - -

Dal predetto Artale di Perna che ſi casò in Catania con la figlia di Nico,

letta di Aloyſio,ne nacquero Guerao, Bernardo, S. Arcaloro de Perna,

che militarono a ſeruiggi del loro Re di Sicilia; Arcaloro fà promoſſo del

Re Giouauni nel 1462 nel carico di Capitan d'arme à guerra della Città

di Patti, il cui figlio Bernardo di Perna ſi casò con Biancafiore Orioles fi

glia di Beringario Barone di San peri di Patti,di Raccuia, e della Rocca di

Maurianni, per contratto matrimoniale negl'atti di Notar Niestò Lalicata

à 8. di Settembre 2.Ind. 1485. con la quale procreò Arcaloro, e Beringa

rio nella Terra di Raccuia della quale il loro padre era Gouennadore,co

me ſi legge per il teſtamento di detto Bernardo negl'atti di Notar Blaſi di

Muſtica a 28. di Nouembre 4. Ind. 15r 5. -

-ºffò ritrouato parimente a Franceſco di Perna con Arcaloro di Perna in

Catania, il qual Don Arcaloro in Raccuia con ſua moglie Margarita Gian

bruno quarta figlia di Gio. Martino Gianbruno, procreò don Franceſco,

dónna Agata moglie di Artale Buſacca, e donna Antonia li perni moglie di

don Paulo Scaglione,8 indi con tutta la ſua caſa, e famiglia ſe ne paſso nella

Città di Catania; Dal detto don Franceſco ne nacque don Arcaioro, che,

fà Regio Segreto, e Capitano della Città di Catania nel 1564 1974 e 15 go

il cui figlio don Gioſeppe hebbe l'offitio medeſimo di Secreto di Catania,

nel 1583. e quello di Protonotaro,del Regno nel 1542. E donna Agata al

tra figlia di don Arcaloroſi caso con Gio. Battiſta Scammacca, che fù pure

Capitano di Catania nel 1593. 16o3. e 16o6, e Patritio, nel 16o Ie 16r 1. e,

16r 6. de'quali ne nacque donna Coſtanza Scammacca, e Perna, che fù no

glie di don Alfonſo Paterno Caualiero Cataneſe, e molt'altri, che per bre

uità ſi laſciano.

L'armi di lei ſono noui perlibianche del lor colore in campo azzurro.
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º

s.

- - i
- .

a -

"ſa iº" lia Percolla, evna dell'antiche, e nobili famiglie
aſ 8 della Citta di Valentia, ſecondo l'antico manuſcritto di

- º Diego Ramirez nel trattato della nobilezza Valentiana,

º ºi racconta di lei e de ſuoilhuomini illuſtri tra quelli di Ra

3, mondo. Percollavno de valoroſi capitani del Re Pietro 4.

- 2i Rodorigo Percolle fù vno dellos riccosombres de Va

» , lentia, e famigliare del Re Martino, ſimilmente Olorio

Percolle, fù cogginº per parte di ſua madre da Don Ferrench di Luna pa

rente del detto Re Martino;Pier Guerao Percolle ſu Cammariero del Re e

Ferdinando primo di Aragona, e molt'altri che per breuità gli tralaſcio. Il

primo che di lei ho ritrouato nell'ufficio del Protonotaro del Regno, c.,

Giouan Rodorico Caualier Valentiano nel reggimento del Re Alfonſo, del

quale oltre molti vffici,ed honorati carichi per il Regno, hebbe l'Vfficio di

ſi

Maſtro Notaro della Regia Gran Corte, da queſto ne peruenne Federico,e

Guglielmo Percolla, dal Federico ne nacquero Vicenzo, Gerardo, e Mar

co, da Vicenzo ne nacquero don Ceſare, e don Giacomo Percolla, da Ge

rardo ne nacquero Franceſco, e donna Agata moglie di don Baldaſſare di

Bologna, Ciouanni, e Diego, . - - -

Procreò parimente Marco che fù Secreto della Citta di Palermo, Otta

uiano, e don Ceſare parimente don Autonio, e don Vicenzo, che fù vir

tuoſo Caualiero,il quale oltre i molti vffici fù Preſidente del Patrim.Regen

te in Spagna, ed vltimamente Inquiſitore del Regno di Sicilia.

Da Giacomo ne nacque Girolamo, ehe ſi easò con vna ſignora di Calta

bellotta, con la quale fece à don Giacomo, e don Vicenzo.

Da Franceſco figlio di Gerardo ne nacque Nunti o, e don Turtureti da

Nuntio,e D.Porſia Riggio ſua prima moglie ne nacque Donna Lauria hoggi

Monaca nel Monaſterio del Saluatore di Palermo,e con Donna Coſtanza la

Faris
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Farina ſua ſeconda moglie, figlia di Don Sebaſtiano, ne ſon nati Donna Fr3.

ceſca, e donna; Doroteaſieneil,detto Nuaio la Baronia di Hirroſa,e viue,
nobilmente nella ſua patria,

L'arnº e di queſta famiglia ſono tre poggi d'oro con via banda, e ſtella,

d'oro di ſopra, in campo azzurro.

DELLA FAMIGLIA-

-

E T R v s O.

N RA le famiglie chiare d'antica nobiltà della Città di Enna,

ouer Caſtrogiouanni fiori la famiglia Petruſo, la quale per

. -F, le notitie del Pirri, e nell'Abbatia d'Agrò fondata della

si ſanta memoria del Conte Ruggiero, ſi legge di Michele ,

2 - - 3,i Giouanni Romeo, e da queſto io proſup

3 si pongo hauer deriuato la famiglia Petruſo viuente di

º -
º si Caſtrogiouanni. Alcuni della caſa dicono che paſsò in

Sicilia da Catalogna, oue ella nobilmente viſſe, e'l primo di lei fù Manfredo

Petruſo nel reggimento del Re Federico 2 dal quale egli fà impiegato in .
honorati carichi, e che s'habbi fermato nella Cità di Catania oue concor

ſe ne'maggiori vffici di quella Città, ed acquiſtò parimente del medeſime Re

il feudo, e Caſale di Bubunetto Iurefrancorum nel 1299, nel quale gli ſuc

ceſſe ſuo figlio Giouanni, che morì ſenza laſciar figli, perloche gli ſucceſſº ,

ſuo fratello Nicoletta figlio ſecondogenito del detto Mafredo,che procreò

anche Iſabella, e Guida. -, - -

Da Nicoletta ne nacquero Buonamico, e Teobaldo, che ſucceſſe à ſuo

fratello nel feudo, che inori ſenza prole;procreòTeobaldo Manfredo 2. che

fù Senator di Catania gl'anni 14 17. 1421. I 424. 1427. 1462. da Manfredo

ne nacquero Bartolomeo, che ſeguì nella medeſima Baronia, e fu Giurato

di Catania nel 1462. e Blaſco Petruſo anche Giurato nel 1472. da Bartolo

meo ne nacqueroAntonio barone di Bubunetto Manfredo 3. ed Abritia.

Anto

: - -
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Antonio procreò Bartolomeo 2.e Giacomo.Bartolomeo ſucceſſe al feu

do,ſi casò con Lauriſtella Maltiſi che gli genero Antonio Cataldo c'hebbo ,

la medeſima Baronia,ed Eucuba,Antonio Cataldo e Margarita leto ſua mo

glie figlia, del Baró di Capitarſi procreò Nicolò che ſegui a lui nel feudo, D.

Hettore Sacer. Pöpilio Mariano, Maria,Gia Leãdro Girolamo e Bartol. 3.

Nicolò con Marina figlia di Pietro Grimaldi ſua moglie fece à Vicenzo

Barone, Franceſco, Lauriſtella,e Lucia,Vinc. ſi casò con Agneſe figlia di Fe

derico leto Baron del Priolo con la quale procreò Franceſco Maria, Gaſpa

re,Suſanna Baroneſſa di Frigitini, Filadelfa ed altri. -

Da Fräceſco Maria ed Agata Petruſo ſua moglie,ne nacquero Martio,An

na Prudétia,Vicézo,Angelica,Susana, Antonia, ed Eufemia: Martio hebbe

due moglie, la prima fù Susána Salazara e la 2.dóna Oliua Crifcimino co la pri

ma generò Fräceſco e Girolamo cd la 2.don Vincenzo edonna Giouanna.

Pompilio, figlio d'Antonio Cataldo con Laura figlia di Gio; Pietro Gri

maldi procreò Ceſare e Giulio Ceſare;cò Caramanna Soriano figlia di Ciu

ſeppe Baron di San Filippo, e del fiume della Mendola,o Colletorto, procreò

Pompilio z.Baron di Ragalmurſuri, per la morte di Giuſeppe Suriano ſuo

Auo,Giulio,Aquino Franceſco e Lucretia,fece à Pöpilio 2. procreò il viuéte

Barone don Ceſare che ſucceſſe nella Baronia di Ragalmurſuri, Pra Giuſep

peCauaiiero Geroſolimitano, Franceſco,Caramarina,e Camilla.

Dal viuente don Ceſare e donna Caterina Marcheſe ſua moglie, ne nac

quero don Pompilio Terzo, don Andrea, don Giuſeppe,don Franceſco D.

Antonio, e donna Lauria. - - - -

Da Mariano 4.figlio d'Antonio ne nacque Oliua moglie primieraméte di

Giuſeppe Gabacurta, e dopo di don Vicenzo d'Amore Baron di Bubitello.

Bartclomeo Terzo, e Seſto figlio d'Antonio Cataldo con Leonora figlia.

di Natalitio di Matrona Baron delli Girgi,e Caprinoui procreò Iſabella che

fù moglie di don Vicenzo Rao principe di Caſtrorao. -

Da Gio:Leandro 3.figlio d'Antonio Cataldo, ed Angila figlia di Maſſimia

no Agnello, ne nacquero Aleſſindro, fra Cioſeppe Maria Caualiero di San

Giouanni, Maria Caramanna, e Roſana, da Aleſſandro ne nacquero France

ſco Giorgio,Damiana moglie di D.Gioſep.Galletti, Caramäna,ed Eliſabetta.

Da Gio: Leandro Terz o figlio d'Antonio Cataldo con Agila figlia di

Maſsimiano Agnello ne furono nati fra Carlo Cau.Geroſalemitano nel 1578.

Maſsimiano, Aſcanio, D.Mariano protonot. Apoft.ed Agata moglie di Fran

ceſco Petrufo Baron di Bubunetto e fra Matteo Caualier di Malta nel 1592.

Maſsimiano procreò don Fräceſco Sacerdote Gio:Thomaſo Baron di Pul

licarini Gaſpare Carlo, Angelica,ed Antonia. - -

Gio:Thomaſo e mariſtella bocca di fuoco figlia di Giouanni, ne ſon nati

Maſsimiano Anna, Franceſco, Maria Giouanni ed Atonino

Da Manfredo 3.figlio di Bartol. I.ne nacque Luiggi. Il quale procreò An

tonino,e 'l Dot.Giouâni da Antonio ne nacquero Gio:Maria,Luiggi 3.Fran

ceſco, Manfredo 4 e Beatrice. - -

Giomaria procreò Bartolomeo 4.Gio, Antonio, Fräceſco,Alfonzo,Agata

Antonio, e Maria. - - - - - - - -

Giacomo 1 figlio 2.d'Antonio 1.fece Girolamo, Angela,ed Agelica.

L'arme delia famiglia Petruſo ſono vina bida d'oro e 6 pietre quatrate d'oro

3.ſopra e 3 ſotto in campo azzurro, e ſopra il Cimero tiene vn Serpentever

de che tiene vi anello alla bocca. . . . -

M DELLA
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N":A famiglia Percuopi véne in Meſſina da ſuo nell'oppreſſion

- , is chebbe da Turchi, ed hauendoſi nobilmente fermata in

s. a quella Citta, nel Reggimento del Re Alfonzo, oue hebbe

vſſici nobili,Giouan. Percopi e Demetrio Percopi tutti d'
sè l Si i medeſima famiglia. Nel tempo del Re Giouanni pari

È sºli mente ritrouo Nicolò,Aleſſio,Prono,ed Arimba Percopi

E iºsi º di gentilhuomini Meſſineſi, la cui poſterità fin hora nella

medeſma Cittagli viue. - -- - -

DELLA FAMIGLIA
PERIGLIOS, O FEREILOS

3 a 2 - EBbemo in Sicilia nella Citta di Catania nel Reggimento

sigs) del Re Federico 3. la famiglia Perglios è Pereios nell'

fº ºè Idiroma Spagnuolo, la quale in Aragona ſecondo Gaſpare

:: i Eſcolano nei lib.7.col.3 16.fin à 32o.p.2.dec.r.Hebbe ori

“ SA gine d'wn Conte d Toloſa che fiori nel tépo di Carlo ma
y2 -

5" 3)i gno nel quale all'hora preſe il cognome di Perillos da .

ge) º “Nº is vn Ramon Belltra n figlio del Conte di Tiloſa, il quale vin

giorno hauendoſi in contrato con vn ſuo nemico in vin ponte lungo, e ſtret

to, ſenza guardare il pericolo della ſtrettezza buttò con vna lanza l'iniini

co combattendo dentro il fiume e da queſta vittoria preſe il cognome di

Per illo per eſſer ſtato il luogo pericoloſo. Altri dicono da D. Beltran figlio

da don Beltran Conte di Toloſa che ſucceſſe nella Signoria di Perigliad,d'on

de pigliarono impoſteri il cognome di Periglioſes.Però il precitato Auctore

dice che queſto cognome di Periglios deriua della caſa di Perillos la quale e

vna deile prime del Contado di Vequeria di Roſſeglion, che preſe queſto

cognome per hauergli ſucceſſo la Baronia di Perellos, nella ricuperation di

Catalogna, la quale era vn luogo o Caſtel di queſto nome ſopra i miti Perinei.

; Di queſta famiglia e celebre Ramódo di Perellos Viſcòte di Perellos che

fiorì nel 1323 e fu nella ciquiſta di Sardegna citra i Genoeſi nel 1352. ſe ruì

valoroſamete al Re D.Pietro, Fräceſco de Perellos nella rubbellioni del Giu

dice de Arborea ed ache fù mädato del medeſimo Re inSardegna perchie tar

la d'alcune diſcordie, ſeditioni redurle alla ſua vbediéza come egli effettuò.

Il medeſimo D.Fräceſco cò D.Gilberto,di C5telles ſi oppoſero al Re D Pie

tro di Caſtiglia ch'era venuto ci vna groſſa armata a cò quiſtar:le Terre mari

time del Re D. Pietro d'Aragona. Raccòta Carbonel nell hiſtoria diD Pie

tro il 4.d'Aragona ch'eeſsédo il predetto D.Fräceſco Cap.Gen. del medeſimo.

Re,e del Re di Fräcia particò diece galere ad effetto di dar il guaſto all'Iſola

d'Inghilterra, e per mare s'incontrò coi due naui di Piacenza che andauano a

caricar le mercatie di Genoiſi nemici dellaCorona diaragona gl'inueſti e pre

ſe anſticora. E per queſti e tant'altri ſerviggiil Re don Pietro gli diede la Villa

di Roda,e di Pola, cè ſuoi territori col titolo di Viſcòte di Roda, e lo fece

ſuo cimariero, dò Ramon de perellos figlio di D. Pietro ſecodo. Viſcote ſuc

A - ceſſe
--

- --- -
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ceſſe à ſuo padre, e fù Camariero del Re Ciouâni il primo, il quale nel 1387

inſieme con Speradeo di Cardona andò Ambaſciador al Re diFrancia,ac

cioche leuaſſe del Contado di Roſſeglion vn eſercito Fräceſe, che ci l'hauea

meſſo il Conte di Armenaque, l'onde nel 139 o. in Saragoza gli diede titolo

di Viſconte de Perellos, ſeruì,ed atteſe in tutte l'occorrenze al ſuo Re, nò

dimeno deſioſo di gloria militare, paſsò col Re don Martino, e Regina Ma

ria all'acquiſto del Regno di Sicilia nel 1391 e dall'acquiſtoi" di Sar,

degna. Poſcia nel 1364. fù mandato Ambaſciador in Cipri, per affettuar il

caſamento del Re di Cipri coll'Infanta donna lſabella ſorella del medeſimo

Re Giouanni; e nell'anno 1416. don Ramondo de Perellos, fù generale del

l'armata del Re don Alfonſo il 5. e con tre galee portò l'Infante don Gio

uanne ſuo fratello da Sicilia in Spagna.Scriue di lui Bartolomeo di Faucio

genoueſe, nell'hiſtoria del medeſimo Re che andò con ré.galere à ſoccorre

re la Regina Giouanna di Napoli, contro il Duca Ludouico d'Angiò.Alcu

ni di queſta famiglia apparentarono con la famiglia Rabagas in Valentia,e ſi

chiamarono i poſteri Gines Rabagas de Perellos.però in Sicilia fà fondator

di lei D.Luiggi de Perellos, che p moltiſeruiggi militari ch'ei, e ſuoi prede

ceſſori fecero alla Corona d'Aragona in Sicilia, alcuni groſſi feudi, e pmatri

monio la Terra di Gagliano nel 1455 acquiſto;cola qualegenerò D.Antonio,

perellos Caualier ſtimatiſſimo, e del Re don Ferdinando il Catolico,e dell'

Imp. Carlo V. il figlio don Luiggi fù gran caualiero, il quale per vn groſſo

Maioraſcao che hebbe in Spagna, ſe ne paſsò in quel Regno. In Catalogna,

pure queſta famiglia fiori con antica nobiltà, e non è della cafa Pierleone e

comevn nuouo, e poco accorto ſcrittore aſſeriſce nel ſuo nobiliario ſenza

verun ſondamento, . i o a rº, i

i L'arme ſono vin Leone roſſo rampante in campo d'oro, altri dicono d'arà

gento in campo azzurro il leone incoronato, a º o ºrº ºn oggi i
-

: : ; - - - sº lº sº, o , a vo: iº tri 6 si ſì a gp

- e , 7 - - -- - i - - -- - - - - - - - - - - oi e o ii ri . !

15 i s i - - - - - - - - A , i - , G ), 1 i º i -

-5: i toſ, , . - TF º ToTº - io

29 i l. P. E T R E . L L I.

- i 3! io e , i 2: o eg e il ois: i ieri º inº i siti

: le Sº; E L tempo che il Re Giouanni era Duca di Randazzo di

i filii "i, viſſe fra i Baroni dei"" io Nicolò

S Petrelli figlio di giºini "figliodi iariſſimº
º,N ri: Barone Piſi Petrelli, che ſiano caro affe Pietro e

l a igi facendone la medeſima ſtima il"
figli" i eudo, fo:

trº ºis prate gabelle della Città di Pizza nel gº, però il pre

detto Nicolò fà Caſtellano durante la ſua vita del Caſtello della medeſima.

Gilea e Teſoriero di tutti gl'introiti degli Stati, ed effettidel medeſimo Duº

da Gföuanni, del qual ſeruigio ne conſeguì egli poſeia a confirma della m

deſimfa caſtellania, in perſona di Gio Luiggi ſuº figlio, effi illº Pariſio,

Canon e Vic Gen della città di Catan:nei 47s hebbe per infºgfie teandrà

figlia di Franceſco Panetta, eon la quale procreò Pari" Alduc

cio, Franceſco, 8 oliuiero, che tutti viſſere col decoro della fi ii
taoſamente, come anche i lorº poteri, oriº sigi i º º i -

Fa per arme queſtafamiglia cinque piettfaidiſtanti in campo nero º
A, i M 2 DEL LA
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P E R D I C A R I. : -

º 3 , , i ti - -

è: " ho poſſuto conoſcere per l'antiche hiſtorie ma

- ai º º nuſcritte quaſivengo accertato che la famiglia Perdicaro

- i; venne nel tempo del Re Federico 3. da Francia in Sicilia,

“I ,P sº: altri vogliono con la Regina Leonora moglie del Re Pe.

3 , l . li derico2. delia quale fù Secretario Bertuccio Perdicari

# iº Notar Regio di tutto il Regno, Secreto, le Procuratore,

siaº fissa º degl'introiti Regij, e della Regina, oltre ciò conoſciuto

di ſomma fedeltà fà fatto del medeſimo Re Conſeruatore dell'armi regie,il

cui figlio Federico fà fatto Capitano di Polizzi, e ſi caso iui con Leonora ,

la Matina con la quale procreò Bertuccio, Gio. Calogero, Rubbertollo,

ed Amfeiſima moglie di Gio. Bernardo Barreſe deſcendente dei Marcheſi di

r-º

;

- -

q

º

l

º

Pietraperzia, ed ambedue furono progenitori di molti virtuoſi gentilhuo, i

mini in Polizzi,percioche Paolo, Nicolò, Pietro, Vicenzo, Gio. Luiggi, i

Giouanni, va altro Vicenzo, Paolo, Andrea, Vicenzo, Giuliano, e molt'e li

altri Barreſi i quali furono Baroni delli feudi delli Margi, della Ziſa, del l

Mondaietro, S. altri, i a . . . . . . . . . è o è il

- Parimente i Perdicari per lo ſpatio di 21 o anni goderono nella medeſi- li

ma Città di Polizzi il decoro della nobiltà co primi carrichi,edvffici di quel l:

la, e da prenarrati parimente ne ſeguirono Antonio, Filippo, e Luiggi, che -

ſotto il Re Alfonſoonen puoco honorati carichi pel Regno hebbero. Dal s

Filippo ne peruenne Gio. Antonio Perdicaro Caualiero di molta ſtima il

quale ſi casò in Palermo, e fù Giurato della medeſma Città nel 15 o 3.i col

leghifurono Gio. Luiggi anugli, Matteo Vintimiglia Vicenzo di Bolo

gna, Giannotre Giangarid e Vicenzo Leui, e ſecondo certa ſcrittura par

che ſia ſtato padre di quel celebre Caualiero, e Maeſtro Rationale del Re.

gno D. Franceſco Maria Rerdicaro, che è ſepolto nella Maggione di Paler.

mo i cui verſi nel Epitafio ſi leggono nella ſteſſa ſepoltura con molta ho

9ranza:ris. ia - C. 52 in º li od o . - º" fis Bernardino Perdicare i pure Giurato di Palermo nei irz2. l

e nel fragººººfia Perdicarºnº iº, i
Nondimenº pur nella Città ſudetta di Polizzi del lago, a" parte

-
i" venti Giurati, i quali ſono ſtati anche Capitaniº

fra i quali ſi raccºrdano Artale, Giouanni, Aptonio Guidº, Bartolo, Pier

trº" ioie, Giuliº Giouanni, Artale Veſpeſaao, Qrie Pran

i" º, D.Giacomo, Vicenzo, ed alcun altri, ed iui viſſero nobile

mante ha goduto ella la Baronia di Caſalgiordano e feudo della Sparacia

ſapparenta" le prime famiglie nobili del Regno. Perciache

Federico Per"
i" ma il feudo di Caſal di Giordano nel rapr che gli ſucceſſe lat

i" iare ſuº figlio nel 49s, che perdè la detta Baronia, e venne in

po erde" . ºri) e coi 19.33 , opie 1, i soiº

arme di queſta famigliaſono vna faſcia azzurra, e ſopravn Perdicarg:

del ſuo cºlºrfintampa d'argento, asprº si eforp 2 iLLA
Ai i3 Ci s . A DELLA
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DELLA FAMIGLIA

P E R I C O N T A D O.

º º NV :ONO varie l'opinione dell'origine della famiglia Pericon

i ſºli tado di""dicono eſſer ſtata primie

fi v , mente nobile ed illuſtre nella Francia, e nel Ducato di

i S # Borgogna ed indi hauer paſſato nel Regno di Aragona, e

s2 º poſcia in quel di" in" i

º ir pºcº ſv verſi di don Nicolo la Roſa ſcrittore antico più di anni

i 2 cento adietro ſopra le famiglie nobili Leontini, i quali

coſi dicono,

Indutus Tirioſamulis comitatus anelis ,

A ſoboles Pericontata, ſimul itatella propago.

Percioche Giouanni Pericontado fù diuerſe volte Senator Leontino, An

drea Pericontado parimente Capitano nel 147o, e molt'altri gentilhuomi

ni di queſta nobiliſſima famiglia fiorirono come ſi moſtra negli proceſſi de'

Caualieri di Malta di D. Fra Marco Antonio pericontado di Leontini; ella

dunque paſsò in Siraguſa, oue ſi congiunſe in matrimonio con la famiglia

Giuſtiniano, e con altre nobiliſſime Siraguſane, come fi ſcorge altroue fi

nalmente la fecero chiara, le vittà de'due Caualier geroſolimitani chiamati

ambedue Marc'Antonij il primo fù ricenuto nella Religione nel 183.etſe

condo nel 1617., i - º . -

L'arme di lei che vsò anticamente inValenza Guerao Peres Pericontado

Contatormaggiore del Re Alfonſo 4 furono vina faſcia d'oro con vn com

-

º a -
-

-

paſſo d'oro di ſopra in campo azzurro, :o: i

t , . . . i è o º ti: il o , º , - - - -

- fi i n º 5 - .

- lº DEL LA º A i / GL --

- 3 i - , - - - - -diAil , º M- , N / L - -

-

- -
-

-si giºia e l' E D I V I L L A N O. , e p godo'

n i gri a dc o loi o si illºn - i

Afamiglia Pediuillano, e ſtimata fra l'antiche Nobili della

SoCittà di Palermo perciò frà il numero de ſuoi ſei Senatori,

Q) del 1444.vi è Antonino Pediuillanº i colleghi furono An.
fia º gli tonino Arena, Adinolfo Furnari, Martino, Ranzano,An

* Et º tonio, Gratiano,e Nicolò Sanguigno il Pretore fù Giai

a 3) iº me Baruta, Giouanui e Pietro Pediuillano concorſero ina,

;-, 4 e mºlti honorati vffici della medeſima" fù,

Capitan d'arme eſtraordinario del Val di Mazzara, ſotto" ento di,

Don Giouan di Vega Vicere in Sicilia, per l'Imperat, Carlo V, di fel, mem-o

e ſi aſſiſtitº alle fabriche della edification della Città di Carlo Leontini, che

ſeguì nel rss i conforme per publici in ſtrumenti ſi ſcorge, hà goduto

finalmente ella molti honorati carichi, e nevitiehoggi vn piccio- E

lo rampollo, che percoſſo della fortuna va vagando nel opie

º º l: l. 2 a mare della infelicità. orri , ci ſi

L'arme di lei ſono vua ſcarpa èpiede rozzo all'anticaaereº sii".

cs
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i , , ,

i". coſi illuſtre nella Francia, e Normandia la famiglia Peº

is rollo,che induſſe à Raffael Paradino nel ſuo nobiliario gal

: 4 54 lico a far mentione di tredeci Capitani famoſi di lei;parte

i è F A de'quali io ne racconterò in queſta brete deſcritione:

-ºi - º lº scritte dunque il precitato Auttore che la Città di Pe

# rigort fù fondata nel 648. del Signore davn Caualiero

º di A chiamato Perollo ſignor d'Agen, diſceſo di Guntrano D º

ca di Borgogna, la qual Cittafin a Carlo Magno Imperatore ſi chiamò e

rollo, cioè gran fortezza, e dopo Fericort davn nepote del medeſimo Pe.

rollo.

Hebbe queſto chiaro Barone 18. figliuoli tra maſchi e femine che laſcia

rono nella Francia copioſa, e nobil prole fra i figli ſono raccordati Gun

trano, Viterico, Leodigildo, Ermigido; Loctiero, Edelberti 9gliº,

Steltero, Giliberte, Perollo, frebeldio, & altri, che furono Progenitori di

molti valoroſi caualieri, e Principi nella Franza. º sl i

Pérollo hebbe per moglievna Signora della Città di Faliſa, dell rima:

dia chiamata Luctatia, la quale è formata à guiſa di naue dentro vina Valle di

cifcondata di monti, e ſopravna rupe che ſouraſta à Catalieri alla detta Ci
ta;edificò Peroflovn forte Caſtello che io chiamò del ſuo nome Pereto; il

quale da ſuo figlio Gnglielmo ſignor di quella Città,fù efreondato difeſo

con due ſtagni, ſi casò con Aldabaroneſſa d'Auge; e fece à Giliberto che

aequiſtò la Baronia di Auge, & habitò ſempre in Roano Città principale i

della Normandia,doue preſe per moglie Metilde di Lorena nel 7; 4.chie am

bedue furono genitori di Guglielmo Barone d'Auge, di Dioniſio Perollº

Veſcouo di Remi, di Guido Perollo, e di Guglielmo 3 i ti ei

Il predetto Guglielmo Baron d'Augè preſe per moglie Aliſia figlia di Riº

cardo Sardone Normando, e di Gumaride nell'anno sq; del Signore,ei

-
gliA il 14 -

-
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gli generò Giliberto 3. Edelberto, Guido 2. e Ruggiero Perollo Veſcouo

di Conturbia. il predetto Giliberto 3. baron d'Augè ſi casò nell'anno 875.

con Gumaride figlia di Guglielmo Conte d'Altauilla, con la quale fece Ade

maroſignor d'Augè c'hebbe per moglie Aloiſia d'Orliens nobile Franceſa,

ep ambedue na nacquero Guglielmo ſignor d'Auge, Ottone, Sigisberto,e e

Cuglielmo Pegollo Abbate Ciſtercienſe. -
-

- Dal prenarrato Guglielmo Baron d Augène nacquero Ademaro, che -

ſucceſſe allº Stato Paterno,Clodio, che militò molt'anni à ſeruiggi del Re ,

di Francia Rubberto, ch'andò all'acquiſto di Terra ſanta con Boemondo

Normando, Giliberto, e Guglielmo Perollo, che paſſarono in Sicilia mili-

tandº coPrencipi Normandi, Duca Rubberto Guiſcardo, e Ruggiero C6

te di Siciali, perloche Giliberto acquiſtò la Signoria della Terra di Gaglia

no nel lo? .e ſi casò in Sicilia con Guglietta, o Gilla figlia del Conte Ruggie

ro vedoua del Conte Rubberto Zamparrone ſignora di Xacca, ed, altre

Ville. Guglielmo hebbe la Signoria della Terra d Vcria nel Io71. e fu gran

Caualiero. , i

Nò di meno ſcritte fra Simone di Leótino nelle ſue hiſtor.che il Giliberto

Per oilo quido preſe a Giulietta era vedouo d'Aldelia ſua prima mogli e ne

pote della Conteſſa Adelaſia moglie del Conte Ruggiero e che Giulietta

Signora di Xacca dopo la ſua morte laſciò quella Città & ogni altro ſuo ha

uere eon voluntà del marito al predetto Giliberto Perollo loro nipote, ch

era ſtato degli ſteſſi nutrito, il quale poſcia fu Giuſtitiero del Regno nel

pe. 1144. E nel I I 37. ſi ritroua egli ſotto ſcritto fra gl'altri Prelati, e Baronja

gal nella donatione che ſece il Re Guglielmo il buono delfeudo di Bruccato

, all'Arciueſcono di Palermo, hebbe per moglie Antonia figlia di Bartolomeo

Galſiliato ſignor del Galfiliato(hoggi Baronia della famiglia Branciforte)Ba-,

ip. rone principale per le cose che si fece nel tempo del Re Malguglielmo, con i

i la quale procreò Gilberto Palmerio e dopo ad Andrea, Bart & Alda moglie ,

p del Cóte Eberardo.Pero i due fratelli Perolli ambedue s'impiegarono aſer- e

, uigi militari & in altri carichi e nella guerra d'Africa cotro il Re di Moroc

i co del Rebuſ, Guglielmo Schauédo ſeruito anche il predetto Gilberto Pe.

rollo al Re Ruggiero 2 figlio del Re Tácredo di Sicilia contra il Re Hérico:

a 6.vi perde lo ſtato e la vita. ,

iº - Il predetto Bartolomeo Perollo l'altro fratello, dopo la morte di ſuoi,

i fratello, Andrea ſenza figli ſucceſſe nè beni di quello, e con Conſtanza ſua

i moglie figlia di Giouanne di Sclafano Signor di Chiuſa, e del Burgio, procreò,

AndreasGiouanni, Nicolò Giliberto e Madonia moglie di Roſſo Caualiero

Meſſineſe, i

Andrea furono de Caualieri principale che interuennero nel Veſpro Si

ciliano contra Franceſci, & in altre factioni militari, in ſeruigio della Real.

Corona d'Aragona, per il che acquiſto la Terra, e Baronia dell'Rehiolà nel

S. Val di noto e con Giouanna Roſſo ſorella di Andrea Roſſo Caualier Meſſi

è neſe ſua moglie procreò Matteo, Andrea, e Guglielmo, che tutti reuſciro

º no Catalieri di virtuoſo grido. Il Matteo oltre che fu adronato de Re Pie

i tro e col cingolo militare preſe per moglie primieramente ad Abberta fi
it glia di Franceſca Sclafani figlia naturale di Matteo Conte di Aderno e Ma

º iro giuſtifiero del Regno con la Terra di Ciminna in dote che gli ſucceſſe

iſ, ſuo figlio Giorianne c'hebbe come il padre il titolo di Regio Caualiero;

" ſignor di Caſtelamare del Golfo Baron di San Bartolomeo,s"i"
: - : - 1 an:

-

el
:
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di Pandolmfia della Culla, de'feudi di Fonteſma, di Rigalati di Giafaglione,

delle Doncelle, delle Fameggi della Burdia, e di moltaltri feudi e Territori

fù Caualiero d'aſſai valore, e prudenza ſeruì in molti importanti aſſari all'ln

fanteſſa Leonora di Aragona e Peralta ſiglia del Duca Giouanne di Randaz.

zo. Per la quale andò Ambaſciadore al Re Martino per concordarla con ,

quel Rè,che non ſolamente la pacificò con la reſtitutione di tutti i ſuoi ſta

ti, e n'alcanzò la perpetua beneuolenza di quel Rè,e'l carico di Conſigliero

di ſtato,e di guerra nel 1398.e nel 14o2.l'officio di Giuſtitiero della Valle e

d'Agrigento,che conteneua il numero di 3o.fra Città,e groſſe Terre,ſoccor

ſe parimente la Regina Bianca cò 5o.huomini armati ch'era aſſidiata di Ber

nardo Caprera maſtro giuſtitiero del Regno. Preſe egli per moglie Liuia

Squarciafico Signora nobili Italiana,che gli generò Matteo,Nicolò, e Domi.

nico; e Raimondo,e per vin'altra antica ſcrittura ſi legge hauer hauuto anche

permoglie Leonora Ventimiglia. -

Non dimeno fuofiglio Matteo ſi casò la prima volta cò Giouanna Scla

fani,e dopo con Serena Ferreri con la dote della Baronia di Pirri paira di

Bilici, di Galati, della Sala,ed altri feudi i quali paſſarono nelle ſue due figlio

femine.Però,la figliuola del 1 matrimonio fù moglie del Baron di Caſteluetr.

ll Nicolò altro figlio di Giouanne Perollo hebbe dal padre la Baronia di

S. Bartolomeo,e fece a Pietro che eſſendogli moſſa lite di D.Antonio di Luna

Conte di Caltabellotta, e gran Conteſtabile del Regno ſopra la ſteſſa Baronia

ſù ciò cagione di molte ruine, e di quel famoſo caſo di Xacca deſeritto am.

piamente del P.Candila di minori oſſeruanti. - - -

- Domenico reſto Barone di Pandolfina, della Salina, e della Culla,che ſi ca”

sò con Caterina di Caro de Baroni di Montechiaro,che le portò tre feudi &

vna Terra nell'Iſola di Malta chiamata Poliber, con la quale procreò Giouá.

na che per ſua moglie Maria Siraguſa fù barone del Caſſaro, Pietro barone,

di Pandolfina, Andrea barone della Salina, e della Culla Giacomo regio Ca

ualiero e conſigliero,e Beneuenuta Baroneſſa di Bilici. -

- Dal predetto Pietro Baron di Pandolfina ne nacquero Domenico Baron

di Pandolfina,Giouanne,don Nicolò, Ramondo e Mazziotta. Il Domenico

Baron di Pandolfina con N.Ventimiglia de'Mareheſe di Gerace fece a Calo.

gero Baron di Pandolfina Federico e Giacomo. Dal Calogero e N. Pagia

des fece a Giouanne che morì fanciullo per il che ſucceſſe nella Baronia ſuo

Zio Federico, che pur morì ſenza laſciar prole,onde preſe la Baronia il pre

detto Giacomo Regio Caualiero, che con N. de Termine ſuo moglie pro

creò Federico Baron di Pandolfina Gio: Domenico padre di Lelio, Gio;

Franceſco, Gio battiſta, S vn altro Giacomo.

Il Federico Baron di Pandolfina con vna Damma di Caſa Tagliauia &

Aragona de'Principi di Caſteluetrano fece Pirro Barone di Pandolfina, che

conforme ſi legge per gli ſcritturi hebbe tre moglie, la prima di Caſa Desfar

e cruillas. La ſeconda di Caſa Tagliauia e la Terza di Monteliana né di me

no di lui ne nacque Federico Baron di Pandolfina che procreò don Giaco

mo baron di Padolfina, e donna Melchiora, il don Giacomo con D.N.Pie

tra Cappa Sáta fece alla viuente donna Franceſca Maria Baroneſſa di Pan

dolfina Marcheſa di Garſigliano che ſi casò e con den Ferrante Nonroy

e Zunica Marcheſe del Garſigliano e Maſtro Ration del Regno di cappa,e

Spada, Caualier di San Giacomo n'ha generatoD, Alfonzo e D.Pietro:

Dai prenarrato Andrea Barone della Salina, e della Culla donna N Ta.

- - gliaua
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gliauia ſua moglie ne nacquero Giouanne Baron di Poliber della Salina

della Gulla, e del Cellaro. Il quale con N.fece Nicolò Baron di Poliber, e o

del Cellaro, Calogero Baron della Salina, 8 Alfonzo Baron della Culla.

. Il predetto Nicolò Baron di Polibere del Cellaro,e N. ne nacquero Gio:

Filippo Baron dello Cellaro e Poliber, Lelio, e Vicenzo. Dal Gio: Filippo,

N.Tagliauia ſua moglie ne nacque don Vincenzo Baron del Cellaro, che,

con N.Amodei fece a don Giouanne Baron del Cellaro, don Carlo, don ,

Antonio, e don Ferdinando. Il predetto don Giouanne baron del Cellaro

e ſua moglie.N.procrearono don Vincenzo Baron dello Cellaro, che morì

ſenza prole,e don Franceſco che ſucceſſe alla Baronia, il quale cô N Zúnio

" di don Arcadio ſua moglie,procreò don Carlo, d'Arcadio vittente,don

Siouanne,don Stefano, e donna Anna. Dal primo don Carlo nemacqueº

don Eraſmo padre di don Vincenzo. ci

Il prenarrato Calogero Baron della Salina,e donna N.Federico di Sacca

procrearono don Gio.Paolo Regio Caualiero, e Baron della Salina Giaco

mo, e Giouanne, dal predetto don Gio. Paolo N.ſua moglie ne nacquero

Accurſio Baron della Salina, Gio.Paolo Calogero, e Mariano il predetto

Accurſio e N.generarono don Franceſco Baron della Salina, e don Gio.

Paolo. Il don Frauceſco con N.ſua moglie fece il viuête Baron della Salina

don Accurſio che nò men del padre,e amator delle belle lettere, e delle per

ſone virtuoſe,da lui ne ſon nati don Tácredo don Franceſco, don Giouáne.

Il predetto Raimondo altro figlio di Giouáne baron di Caſtelàmare, del

Golfo fece a Bernardo Baron di Calamonaci,e Matteo che procreò che fù

padre d'Antonino, il quale generò Mazzotta Baron del Ponte, che fece a

Raimondo Baron del Ponte, e ſua moglie N. del Burgio ne nacque Pietro

Baron del P5te,e due Vicenti. Da Pietro e N.Luccheſe di Sacca ne nacque

Vicenzo. ; .

Il prenarrato Alfonzo Baron della culla, e N.ſua moglie fecero a Bene

detto Baron della Culla, Gregorio, e Bernardo dal Benedetto NºTagliauia

ſua moglie ne nacque Alfonzo Baron della Culla,e Benedetto, l'Alfonzo ci

N. ſua moglie fece a don Franceſco Baron della Culla, che con ſua moglie

D.N.generò a don Alfonzo Baron della Culla, don Franceſco e donna l'ra

ceſca Marcheſa di Lucca. ,

Dal Nicolò Baron di San Bartolomeo mentionato di ſopra,e N.Sclafani

ne nacquero Pietro Baron di San Bartolomeo, e Gaſpare dal defro, Pietro

e N.Siraguſa ne vennero Nicolò, Matteo, Stefano,& Antonino.

Il Nicolò fece a Giouanne, Andrea, Pietro, e Pamfilo, dal Giouanne ne

nacquero Martino, Marco, e Nicolò, il Marco procreò Ceſare, ne nacque

don Mario, e don Calogero. - - - - - - -

Da Matteo altro figlio del detto Pietro Baron di S. Bartolomeo ne nac

que Gerolamo che procreo Andrea,e Nicolo che fece a Vicenzo, padre di

Nicolò.Pero il detto Andrea fece a Coſtantino, Matteo,e Vicentio.

Il prederto Gaſpare figlio del primo Nicolò baron di San Bartolomeo

procreò Nicolo che fece a Franceſco, e Gaſpare, il Franceſco generò Gaſ

pare, e Nicolo, e dal ſecondo Gaſpare ne nacquero Sebaſtiano, S. Antonio

il quale fece a Fra Thomaſo dell'ordine de Predicatori, Franceſco, e Gaſ

pare dottor di legge, il quale procreò Antonino, e Gio.Battiſta.

N L'arme

- - - - - -
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L'Arme della Famiglia Ferollo ſono vna Torre merlata d'oro in campo

azzurro, - -

A famiglia Cappaſanta hebbe nobiliſſimi principi nel Regno di Napoli

, dalla chiariſſima caſa Comite che preſe il cognome da primi Duci della

fepublica Amalfitana che Comites in latino gli chiamarono Landone Co

mite fu cognato di Giſulfo Prencipe di Salerno conforme riferiſce il Duca

della Guardia don Ferrante la Marra nelle famiglie Nobili di Napoli al fo.

glio 128, da chi il predetto Landone hebbe molte Villese Caſali con Vaſſal.

li preſſo Salerno nel 9 ss. del Signore:Da queſto Landone Comite ne nac.

que Adinolfo, di cui il terzo Landone, e da lui Manfredo padre di Giouan.

ni Patritio Imperiale, dal predetto era gia nato l'anno. I 1 o8. Manfredi il

quale generò Matteo, coſtui vn altro Matteo padre d'Alfiero , padre di

Cunto. -

Mel845. Siginolfo Prencipe della nation Longobarda hauea dato vha.

ſorella per moglie a Maione Comite da quali nacque Leone, a cui il Pren

cipe ſuo zio diede vn territorio detto Piſcinasù quel di Salerno.

Il predetto Giouanni Comite patritio Imperiale preſe per moglie Alaria,

figliuola di Guaimario nato da Gio.Comite di Salerno, il lor figliuolo Man

fredo nel 11 o8. maritoſſivn Regale altresì Comite figliuola di Leone nato

da Giouanni figliuolo di Mauro, il quale nacque da Sergio Protoſpataro

figliuolo d'wn altro Mauro figliuolo di Giouanni Comite la cui linea co

gnominoſi poi di Cappaſanta pel dominio dvna terra; così ancora Matteo

nato di Manfredo, e da Regale Comite ſi cognominò di Platamone per eſ.

ſer nato in vna caſa di Regale ſua madre poſta nel Platamone di Napoli.

Pietro Cappaſanta, e Mauro Cappasáta fratelli nepoti del predetto Gio

comite viſſero aſſai chiari nella militia regnando il Re Ruggiero I. i quali

ampliarono nobilmente la poſterita loro Matteo Cappaſanta nel reggimé.

to del Imp.Federico II, preſe per moglie Manfredina Comite con la qua

le procreo dodeci figliuoli maſchi che tutti chi nel miſtier dell'armi, e chi

nelle lettere fecero boniſſima reuſcita Giacomo, Andrea,Brandino, Alfiero,

Rodolfo Cappaſanta viſſero con ſplendore nel reggimento del Re Carlo

primo di Napoli, i cui ſucceſſori ſi ſtabilirono riccamete in Napoli ed vno

di quelli paſsò in Sicilia, e ſi congiunfe in parentela con la caſa boſco,e con

la predetta caſa Perollo come ho detto di ſopra.L'armi di lei ſono vna cro,

ce d'oro in campo azzurro, - -

LA-,
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i NIS &ER antica traditione riportata dibocca,in bocca, ſi ſtima

è Si la famiglia" fpagnuola, e forſe della

Q. iò Prouincia di Biſcaglia;e dicono che il primo che di lei

º P gº venne in Sicilia col Re Martino fù Federico Perremuto

- º gentilhuomo Catalano,che per l'attinenza di"
i La 5 c'haueua con Bernardo Caprera a chi dopo la rubellion

iſº è de' Chiaramontanii Martinoi il Con

tado di Modica;fù per molt'anni Federico gouernador di quel contado, l'

onde ſicasò in Caltagirone con Margarita Morana figlia di Raijnero di

Morana,a chi il detto Rè hauea conceſſo la Baronia della Ganzaria in ricò

penza di ſeruiggi militari, hoggi la principal parte della quale la poſſede a

la caſa Grauina,8 oltre hebbe per dote di detta Margarita ſua moglie altre

onze cento dategli dallo ſteſſo Re Martino ſopra li beni delli rubelli; dal

detto matrimonio ne nacque Militia Perremuto che preſe per marito aPie

tro Modica,come appare per l'inueſtitura di detta Baronia preſa per detta

di Modica à 2o. di Febraro 1448. nella quale v è inſerto l'atto della con

ceſſione della ſteſſa Baronia al detto di Morana l'anno 1395. doue ſi fà pur

menti one delli onze 1 oo.

A detta Militia ſucceſſe Perrello Modica ſuo figlio & a lui Agatuzza ſua

figlia vnica, maritata con Vaſſallo di Grauina figlio di Giacomo GrauinaBa:

ron di Palagonia,de'quali per linea diretta ne viene don Giouanne Graui

na Duca di San Michele. -

Il detto Federico Perremuto dopo la morte della MargaritaMe"
- . IN 2 - 13

tº
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ſua moglie paſsò alle ſeconde nozze con Giouannella Modica madre di ſuo

enero Pietro,e con lei n'hebbe due figli Giouan ne, e Stefano.

Dal Giouanne ne nacque Nicolò che fù tre volte Giurato di Caltagiro.

ne cioè 1.437.144o, e rafo. Dal Nicolo fù precreato Matteo che fù Giura.

to della medeſima citta nel 1487. e procreo Matteo che ſi fece cappuccino

col nome di fra Lodouico, & Antonia moglie di don Antonino Grauina.

Il precitatoStefano altro fig.di Federico hebbe per moglie aChiaraAlber

ghinofig.di Nicdlògétilhuomo di grido,eBaron di Bnxialca e fù Giurato nel

1481, generò egli aMartino Perremuto purGiur, della ſua patria nel 1525.

& in vn bel quadro della aſsitione della madre diDio titulare della madre

chieſa di quella citta, cappella della Famiglia Perremuto v'e il ſuo nome ci

titolo di Magnifico nel i537. Martino hebbe per moglie Perna Barraccia,

figlia di Franceſco perſona nobile, che gli generò Stefano, Geronimo,Fran

ceſco, e Ceſare. - -

Franceſco ſi casò con Aquilante Landolina figlia di Tomaſi Barone dell'

Imbaccari,e non hebbe figliuoli, Gerolamo hebbe per moglie Beatrice Riz.

zari figlia di Giouan Benedetto Caualiero Cataneſe,nè pure laſciò prole, e

fù Giurato nel 1568. & andò ambaſciadore della ſua patria al Vicerè nel

I 55 9. i – -

Il ſudetto Ceſare ſù anche Giurato di Caltagirone nel 1556. ſi casò con a

Paola Campochiaro figlia di Paolo gentilhuomo della ſteſſa città,e fece a

Natalitio, e Martino. Il Natalitio fù esiurato quattro volte, e Martino fà

dottor di legge,e Giurato nel 1575. e 1585. con altri honorati carichi heb-

be per moglie Aluira Menardi figlia d'Antonio e ſorella d'Agata Sicuſio

madre di Monſignor fra Bonauentura Sicuſio Patriarca di Conſtantinopoli,

Arciueſcouo di Meſſina,e Veſcouo di Catania, della quale hebbe molti figli

trà quali Antonio, e Ceſare, Antonino fù Canonico di Meſſina,edopo di Ca.

tania Vicario Generale più volte di Catania, e di Siracuſa, 8 altri carichi ſpi

rituali gode.Il Ceſare ſi casòcon Nuntia Menardi figlia di Criſtofaro virtuo.

ſo gentilhuomo,con la quale procreòAntoninoc'hebbe per moglie a donna

Miria Roſſo figlia di don Franceſco, ſecondogenito,Barone di Scirumi, e fu

Giurato tre volte di Caltagirone. -

Stefano primogenito di Martino e Perna Barraccia ſi casò con Auinante

Cona, figlia di Lelio,e ſorella di Polidoro Cona,che fù due volte Giudice,

della R.G.C. & Auuocato ſiſcale di quella, e per hauer morto aſſai giouane

laſciò ſolamente à Gio. Battiſta Perremuto che fù dottor di legge, e perſo.

na molto qualificata e fù Giurato della ſua patria nel 158o. 1588. 15 o4, o

16o4.pur ſindicatore e Capit.d'Arme per negotij importati nelVal di Noto

e Mazzara hebbe due moglie, la prima fà Giouanna Menardo, figlia di Gio;

Matteo che gli generò Giacomo, Leonardo, e Nicolo

Il Giacomo ſi fece Clerico,e fù Priore diSãta Maria della gratia Ius patro

nato di quella Città, Leonardo ſi fe della Compagnia di Giesù ereuſcì pre

dicatore ſingolare,e Nicolò fù dottor di legge, e Giurato nel 1618. ſi casò

con donna Hippolita laglio che gli generò don Giacomo, don Giuſeppe,e

don Leonardo. Queſti due si fecero chierici, e dopo eletti Canoneci della

Colleggiata di San Giuliano. -

Il don Giacomo fù diuerſe volte Senator di Caltagirone,e poſcia Patritio,

ſi casò con donna Hippolita Buonanno figlia d'Antonia Iugho forei di

[lla
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ſua madre donna Hippolita. . . .

Il predetto Gio. battiſta dopo che gli morì la ſua prima moglie ſi casò di

nouo con Brigida Bubeo figlia di Federico, e ſorella di fra Marc'Antonio

caualiero di malta,che morì quando ſtaua d hauere da proſſimo la grana

Croce,e con quella fece egli molti figli;trà quali viſſero Federico, Stefano,

Hortenſio, Arcadio, S Honorio che fù Canonico della Collegiata,Arcadio

ſi fece Gieſuita, e della ſua religione e ſtato honorato del carico di Rettore

di colleggi,Hortenſio fù pur Canonico, e Decano della Colleggiata predet

ta, Stefano fà Priore di Santa Maria della gratia, e Federico che fù il primo

genito ſi fece dottor di legge, e ſi casò con Brigida Adamo, e Sicuſio figlia

di Paolo Adamo maſtrogiurato del Val di Noto, 8 Henrica Sicuſio ſorella

del predetto Monſignor Patriarca, con la quale ha procreato don Paolo

Franceſco, dottor di legge don Bartolomeo, don Carlo,donna Franceſca,

e D.Gioſeppa.N5 di meno per le ſue virtuoſe qualita e ſtato promoſſo negli

vffici di Capit. e di Giurato della ſua patria molte volte,cosi pur ha hauuto

molt altri vffici della detta città, e del Regno ancora per eſſer ſtimatiſſimo

da tutti i Tribonali,e de signori Viceregi. E mortagli la moglie fattoſi di

Chieſa ha ordinato il Rè che foſſe nominato nelle vacanze di Chieſe. . .

Il predetto don Paolo Franceſco va ſeguitando i paterni veſtiggi,e ſtato

lettore di prima catreda nelli ſtudi di Caltagirone, 6 ha goduto alcuni

Giudicati in quella nella ſua giouétù, fu pur tre anni Sindico cfficio che ſi

dona a Caualieri di maturo giuditio,e ſtato pure giurato & vltimaméte ſi ha

caſato in Palermo co la figlia del dottor di Giacomo Caccioppo che e ſtato

3.volteGiudice della R.G.C.& vna del R.Conſiſt.& hoggi Autuocato fiſcale

delTrib.delRegio Patrimonio & ha generato a do Federico e dona Brigida.

Ancora il ſudetto don Bartolomeo ha goduto molti carichi militari in

ſeruiggio della M.Catolica,e ſtato Capit.di giuſtitia e giurato della ſua patria

e ſimilmente ha goduto li mideſimi officii don Carlo che ſi è caſato con ,

donna Aluira Perremuto figlia di detto Antonino e donna Maria Roſſo

donna Franceſca fù moglie di don Henrico Menardi e donna Gioſeppa e e

caſata ci don Antonino Bonanno e Paternò Barone del Polino. - º

L'arme di queſta ſono vna teſta mozza di vn cane nero in campo d'

DELLE FAMIGLIE

PIRRICONE, PERAPORTVSA, CASTELLAR

E MARINO.

l'A MN Ebbe origine in Sicilia la famiglia Perricone da Pericone,

iſ S3, -" Catalano, il" in ſervigio

iS EA del Rè Martino nell'acquiſto di Palermo, occupato da

"s II ºi chiaramontani,doue adoprò no puoco il ſuo valore per il

º - Si che ne hebbe da quel Re groſſi tenitori non lunge la cit

i 9; ta diCorleone,ſi retroua queſto nomeproprio diPericone

5 NN º ti è nella nobiliſsima famiglia Faraijra di Spagna che fa per ar

me la Croce roſſa in campo di argento, preſe per moglie-- -

Pe
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Per icone Eluira figlia di Beringario Pereportuſa Baron di Taui, con buona

dote con la quale precreò Anſaldo Giouanne, e Luigi, che tutti viſſero in

Corleone nobilmente, i poſteri delli quali s'apparentaro ſempre cô le prime

famiglie nobili di quella città.

La Pereportuſa e pur famiglia nobile Catalana,e venne in Sicilia col me.

deſimo Re Martino, a chi Beringario & Henrico Pereportuſa fratelli ferui.

rono in molte; guerre, 3 acquiſtarono percio,cio e Berengario la Baronia

di Taui,hoggi della caſa Branciforte nel 1398. che gli ſucceſſe ſuo figlio

Guglielmo chebbe anche il feudo di ſcalaroſſa che poſcia lo vendè a Giouá

ne Anzalone, il cui figlio Nicolò peraportuſaſi casò con Adeletia Bondel.

monte egli portò in dote il feudo di Miſilcaſſimi,che l'haueua comprato

dell'Infanteſsa Leonora di Peralta per onze 65o nel 1398. per l'atti di no.

tar Berardo Galendrino di Sacca a 13. di Decembre 7.lnd. nel quali gli ſuc.

ceſse ſuo figlio Giouanne Peraputuſa che lo perde poſcia nella lite c'hebbe

col conte Antonio di Luna,

Henrico figlio primogenito del del detto Guglielmo Peraportuſa ſuc

ceſse nella Baronia della fauara nella quale gli ſucceſse ſuo ſiglio Guglielmo

il quale per non hauer figli maſchi dotò detta Baronia ad Adaleſia ſua figlia

caſata con Franceſco Caſtellar caualiero cataleno il quale comprò parimé.

te da Giouanne Valguarnera nella 1473. i feudi della Voltarotta, Marcaſo

e Limiſiu e preteſe recuperare il feudo di Xangriotta venduto per ſuo ſo

cere Guglielmo Baron della fauara a Geſue Marino; però al Fraceſco Caſtel

largli ſucceſse ſuo figlio Gaſtone Caſtellar che fù pur Barone di Spampina:

to, e delli Rieſi, Nondimeno al detto Geſue Marino Barone della Terra di

Muſcari e non potè conſeguirlo,ma al detto Gieſue Marino gli ſucceſse in

tutti i feudi Pietro Pontio Marino ſuo figlio nel 1511. da coſtui ne peruen

ne il viuente don Pietro Marino gentilhuomo virtuoſo gouernator della

a terra della Fauara.

L'arme della Caſtellar ſono vn Caſtello con tre Torri Merlati d'argento in

campo roſso,e di ſopra per trauerſovna banda azzurra con rotelli dentro

d'oro Però la Peraportuſa ſola ſono tre Rotelle alla para neri in campo di

Oro, i

e

-
- - - -- -

-

- . * - - . - DEL-
-

- - -

-
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, vº: IO VAN Guerao di Purpugnano ſotto il Re Alfonſo fà

i ſi Veghiero di tutto il principato di Catalogna nel 142o. il

fa; Si qual vfficio, e a guiſa di Capitan di Giuſtitia, e tiene il ſuo

ie G f, Aſſeſſore col cui voto puo condennare a morte,Diego de

º Sangil nelle ſue Epitome hiſtoriali di Catalogna diſcorre

i goſie ſopra ciò, e dice che Michel de Purpugnano figlio dello

è sºli ſteſſo Giouan Guerao fù chiaue del Conte, il qual vficio

dona poteſtà a ſuoi miniſtri di poter aprire qualſiuoglia porta ſotto il Re

Giouanne nel 146o. ; -

Arnaldo de Purpuguano fù Veghiero o Capitan di giuſtitia dello ſtato

di Purpugnano, e dopo Gouernadore nel 1463. Gabriel de Purpugnano fù

mandato del Re Catolico in Sicilia al gouerno della Citta di Mazzara, e fo -

dò iui il Conuento di San Domenico ſotto titolo dello Roſario nel 1587.

doue e ſepolto coforme ſcriuono l'Abbate Pirri nella notitia Eccleſ di Maz

zara, e'l Pio nella Cronica di San Domenico. -

Don Franceſco Purpugnano Alfiero maggiore dell'eſercito reale ſi ado

prò con molto valore ſotto il Re Filippo, nel diſcacciar i Moreſchi del

Regno di Granata conforme narra Fra Giaime Bleda dell'ordine del Predi

catori nella Cronica de los moros de Eſpaña ſtampata in Valenza nel

I 6 I 8. . . . . . . , - --

Antonio de Perpugnano fù armato Caualiero dell'Imperator Carlo, e,

fù Capitano d'vna galera della fouadra reale di Spagna, morì combattendo

valoroſamente nella guerra di Biſerta ciò l'accenna Gerolamo Prado i".
- gnuolo
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gnuolo nella vita dell'Imp.Carlo Quinto. Federico de Purpugnano fù viſi.

tatOf" di Napoli nel 1587. Alfonſo de Purpugnano

fù giudici della GC di Catalogna nel rsº 5. Pero il primo che di lei ritro

uò in Sicilia e Gabriel de Purpugnano gouernadór di Mazzara neri; 17. e

giurato nel 1533 e ſi morì nel 1536, e per ſuo teſtamento laſciò heredo

particulare di tutti i beni che poſſedea di Catalogna, S in Napoli a Pirotto

de Purpugnano ſuo fratello, 8 in quelli che haueua in Mazzara a Gioſeppe

ſuo figlio ſotto fideicommiſſo, e tutela di Benedetto Brocardi, e D. Vin

cenzo la Roſa come nell'atti di Noe, Antonino de Adragna, ſi legge, e da

coſtoro ne ſeguirono alcunif" l uomini de'quali ſecondo l'opinione di

molti, alcuni paſsarono in Màiorica per l'acquiſto di molti beni che i ſuoi

predeceſsori iui poſs deuano d'onde poſsia con carico militare venne ina

Sicilia Antonio de Purpugnano, il quale hauendofi caſato nobilmente in

Palermo procreò Don N. e don Franceſco dottor di legge che fù promoſ.

fo nell'ufficio di Giudice della R.C.P. & in altri carichi regiſ,e laſciò herede

vniuerſale il viuente D.Franceſco ſuo nepote Caualiero virtuoſo caſato ci

D. N Dente. L'armi di queſta famiglia ſonº va albero pino con il tronco

d'oro, e le foglie verdi in campo azzurro.

: i i

A FAMIGLIA
DELL

s - a

P E s c E.v- e - -

- - - - -

- -

-
-

-

. . . - - - -
-

1, º - - - - . . . -a - - - - - - - - - - - - - -

V A Famiglia Peſce, e guardata dagli Scrittori per vna delle
, Tri - ,5 più antiche d'Italia (e dicono º che viſſe primieramente

- è con ſplendore in Milano d'onde paſsò coi Principi Nor

i manni in Napoli, doue fiorirono Pietro peſce, Corrado

A peſce, Simone, 8 Vbaldo peſce,ne'tempi dell'Imperator

- Si2 -Henrico 6. Nicolò peſce per la nemiciria, che contraſse

iº ºsa con Sinibaldo Sanſeuerino fù tolto di Napoli e trasferito

in Sicilia dell'Imp. Federico 2. che poſcia del Re Manfredo nºi la Ca

- - ellania
-
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ſtellania d'Auguſta durante la ſua vita. Però l'ultima memoriache viſse di

queſta famiglia in Napoli fà Dianora peſce che nel 1324, era moglie di Gio.

Andrea Paudono. , ,

Il predetto Nicolo peſce, e ſuo figlio Henrico gouernando Auguſta pre-,

ſero la protettione del Re Manfredo contra Carlo d'Angio che ſi occupò il

Regno di Sicilia per il che ne furono cacciati d'Aguſta ſe andarono in Mila

no d'onde poſcia nel ſeguito del Veſpro Siciliano contra Franceſi l'anno,

1282, ritornarono a ſeruiggi del Re Pietro d'Aragona dal quale furono in

tegrati nel gouerno d'Aguſta, Il cui dominio ſendo ſtato dato del Re Giaco

mo e Federico 2.a Guglielmo Ramondo di Moncada Henrico,e Nicolò pesi

ſce padre e figlio ſe ne andarono in Siraguſa, e quiui Nicolo con Agata Me

locca ſua moglie procreò Henrico,Giouanne,Martino,Pirruccio, e Lucia,

moglie di Luca di Luciano.

ll predetto Marino Peſce ſi casò in Catania con Peribona Maletta, 8 iui ſi
fermò nel 1271. i , - - - - - - - , - º

Dal predetto Henrico ne nacquero Thomaſo Barone di Frugintini, e ,

Granpolo per ſua madre Perna, el prenarrato Giouanne Peſce ſi casò con º

Suſanna Puteoli all'hora famiglia nobile di quella Città,e feudataria, ma ha

uendo morto Corrado Puteoli Baron di Pancali, e di l'Arbiato ſenza figli

maſchi fù preteſa la ſucceſſione dal detto Giouanni Peſce marito della detta

"s per loro figlio Corrado Peſce furono del Re Federico 2. affatto
eſcluſi,

Guglielmo Peſce figlio di Pirruccio fà caualiero di molto valore, e pru

denza,onde hauendo molti Baroni del Regno ch'Artale d'Alagona Conte

di Miſtretta balio della Regina Maria pretendeua ea far la detra Regina cò

Gio Galeazzo Viſconte Duca di Milano congregati inſieme mädarono per

Ambaſciadore in Aragona al detto Guglielmo Peſce ſtretto amico, e fami

gliare di Guglielmo Ramondo Moncada Conte d'Aguſta per trattare con

Martino d'Aragona figlio di Martino Duca di Aragona figlio di Martino

Duca di Montalbo,e conchiudere inſieme il matrimonio tra eſſa Regina, e

detto Martino di Aragona come in effetto eſegui nel 1319. perilche n'ac

quiſtò Guglielmo Peſce, poſcia onze cento di rendita vitalitia il gouerno di

Catania in tempo,che la Regina era in Aragona. Da coſtui ne peruenne vn

altro Guglielmo c'hebbe del Re Martino Ivfficio di maſtro Notaro della ,

R.G.G. Nicolò Peſce dottore Auuocato fiſcale della G.C e dopo Giudice di

quella mentre viſſe Agata Peſce madre di dannaViolante d'Aragona e chia

mata in vna ſcrittura dall'Infaate d'Aragona ſua conſobrina. Pietro Peſce ,

fù due volte Patritio di Catania ſi casò con Violante di Bologna ſorella di

Antonio il Panormita poeta laureato nel K4 13.Andrea Peſce dottore fù Giu

dice del Confiſtorio hebbe del Re giuriſditione Criminale ſopra tutti Giu

dici di Palermo, Matteo Peſce dottore fu Giudice di Palermo Auuocato fi

ſcale, e Giudice del Conſiſtoro 1449. e Gio Peſce fà Giurato di Palermo
nel ra 18.

In queſto ſteſſo tempo fiorirone con queſta tre fratelli di chiaro grido,

Simone Giouanne & Antonio. 11 Semone fu per i ſuoi gran meriti dal Re e

Alfonzo eletto Vicerè di Sardegna,e per laſciar vin glorioſo Eſempio di giu
ſtitia, auuenne che vn ſuoassessori vn homicidio nellosi ſuo

a Ollere,

e

sº
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Gouerno egli gli fece con rigida oſseruanza delli leggi di troncar la teſta,

del buſto. Si casò con Franceſca Geſualda figlia d'Antonio, Giouanni, S.

Antonio ambedue frati minori di San Franceſco d'Aſſiſi dottiſſimi Coint,

tali intetuennero nel conſiglio di Baſilea, Fra Giouanne hebbe del Re Alti.

zo priuilegio d'entrare in tutti i ſuoi conſigli e da Papa Eugenio poi fà crea.

to Veſcouo di Catania, e fra Antonio viſse lungo tempo Prouintiale della ſua

religione; Giouanne Peſce nel 1385 fu fatto luoguotenente del gran Alme.

rante di Sicilia, e nel 1496.h ebbe il gouerno di Catania. . . . .

Il prenarrato Martino Peſce di Catania adherédo cô la ſattion Angioina

perilche dal Re Carlo 2.di Napoli nel 13oo.lo promoſse nel carico di Vice

re della Prouincia d'Abruzzo,8 in Terra di Bari,e molt'altri carichi hebbe

nel Regno Napolitano Pietro Peſce Cataneſe hebbe ſei figli, cioè Antonio,

Lodouico, Hippolito, Criſtofaro, Franceſco, e Giouanne che tutti viſsero

i" nè peruenne la famiglia Peſce di Meſſina che godè

tante volte l'Vfficio di Senatore di quella Citta, 3 altre dignità ſpirituali Ma- |

ſcetta Piſce, e Baldo Peſce furono Conſoli di mare di Meſſina nel 1441. e

1449 fu chiaro Barone,e Giurato Meſſineſe nel 1582. in Leontini fiori an .

ticamente con ſplendore nondimeno in ogni parte di famiglia nobile, e ſi

eſtinta. - - - - - - - - - -

L arme di lei ſono vn Peſce Delfino d'argento in campo azz
-

s) - - - -

- - - - -
: -
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i" de Reggi Normanni ſi legge chiara di nobiltaſi

z e ºliº e di Ricchezza la famiglia Piazza, alcuni ſcrittori antichita

G - T fà la chiamano ancora Piazza & nel latino idioma Platea

i N i"
º º dore nondimeno in Sicilia fiorirono del Reggimento ai

; 2. i : Normanho Arniccione, Pietro, e Bartolomeo di Piazza. I

sf sas
ºas che paſsatono di Piacenza in Sicilia a loro militari ſeruig

gi. De'quali tre peruennero Corrado, Nicone, 8 Aleſsandro di Piazza ſotto

i Regi Sueui. Federico di Piazza Palermitano figlio di Corrado fù vno de

Baroni Principali della medeſma Citta e ſuo figlio Ruggiero di Piazza go.

uernò la ſteſsa Citta di Palermo con l'ufficio di Pretore e di Giurato;cuihe.
redi ſono chiamati nel ſeruigio militare del Re Lodouico del 1343.

L'armi di lei ſono tre faſcie ondoſe d'oro con tre piante d'Alberi verdi in

campo azzurro, º - º - - - -

- -- -

a 3 c. iº,
- - -

- e i .

º ci ſia o si

-
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DELLA FAMIGLIA

P L A Y A,

–– Sà Nig" de Playa Caualier Catalano venne in Sicilia col Re

- º - Pietro I.doue nella militia fece glorioſi progreſſi. Si casò

gº
- 3, gliero del Re don Giaijme Il cui figlio Nicolò Pipitone ,

-. - 3/ fù Pretor di Palermo nel 1337.Il quale faceua per arme,
i se S S & vn Pipitone coronato d'oro,e d'Argento ſopravn albero

; º verde col tronco d'oro in campo azzurro.

Il predetto Ruggiero di Playa fù Baglio di Palermo ch'era a guiſa di Pre

tote nel 1319.e poſcia Pretore nel 1325. egli procreò Rubberto, Angelo,

i Nicolo,S. Antonino taPlaya che tutti viſsero nobilmente nella loro patria,

d'Angelo ne nacquero Ruggero che fù Capitan d'arme tre di Sacca di Ter i
mine; ed Agrigento, procreò egli Giacomo & Andrea la Playa Caualier

i" e ricchi, Il Giacomo Giudice più volte & Auuocato fiſcale della ,

egia G.C.acquiſtò il feudo di Batticani, li Terri dello Bingo; della Valle

della Buda dello Ridoe, della Molara, della Mendola, 8 altri Tenitori;

notati nel capo breui della Regia Cancellaria,come anche il feudo della a

oreſta di Carini che gli ſucceſse nel 1479. e s'inueſti della Tonnara di San

" ſuo figlio Pier Antonino e dopo la ſua morte peruennero a ſuo

glio Giacomo, il cui figlio Antonio fà Pretor di Palermo nel 15og. al quale

egui il figlio Giacopello di Playa,che procreò Gerolamo che preſe le Baro

nie nel 1557.Il cui figlio Pompilio di Playa Baron di Vatticane fù Giurato

di Palermo nel 16oo.e nel 1618. la qualbaronia hoggi e poſseduta di doni

Aſtrubrale di Termine che gli peruenne per raggion di matrimonio come

i ſi vede al ſuo luogho,
- - - -

Uarme della Famiglia playa ſono tre faſcie d'oro e ſopra la faſcia ſuperiore

una faſcia ondoſa d'argento e d'azzurro e ſopra de quali releuati nel vacuo:

ili" tre rotelled'oro in camporoſso, e coſi furono ſcolpite di Filippo

:: Cetta, º

i; e ti - .

gassa si
è fissº N.

i -
- - - - - - - - -

- - 2 -
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- g in Palermo con Albertina Pepitone, figlio d Andria Conſi

- il

- - - -- -- -
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DELLE FAMIGLIE

ºtſ º Nv Rnaldo Guerao de Plata gentilhuomo Catelano ſerui conº
i sì), l'arte militare in tutte l'occaſioni di guerra al Re Marti

ºs A Sì º Rºdi Sicilia, il cui figlio Riccardo fù Cammariero del

ſº- Re Alfonzo, il quale nel tempo che ſi parti di Sicilia per

S. Napoli, laſciò Vicario vn ſuo fratello don Giouanne ln:

È sºli fante d'Aragona,al detto Riccardo nel quale vi dimorò
a zam i; vn Meſe; ſi casò perciò con Brigida di Palermo figlia d'

Alfonzo di Palermo gentilhuomo aſſai ricco con groſſa dote con la quale º

procreò Ruggero, Arnaldo Guerao,ed Alfonzo di Plata che viſſero nobil

méte in Noto,8 in Agrigeto,doue habitarono per ragion di matrimonii; la

prole di quali a noſtri tempi e eſtinta,l'Arnaldo in feudò molti tenitori e ſi

chiamarono il feudo di Plata che dotò a ſua figlia Armenia moglie d'Hé

rico Peruitale: L'arme della Famiglia Plata e vn Platano verde, e di ſopra

vn Roſſignolo del ſuo colore in campo d'argento.
- sa

La famiglia Palermo viſſe nobile & antica in Sicilia, nel tempo del Re Fe

derico terzo;Corrado di Palermo Netino era Barone feudatario, il cui figlio!

Giacomo acquiſtò la Baronia di Vallelonga,che la comprò da Nicolò di Ca

tagirone Baró di Sãto Stefano per onze zoo.che per la ſua morte séza figli

gli ſucceſse Deſiata ſua madre.Pietro Alfonzo, e Federico di Palermo fi

gliuoli di Giouanluca di Palermo habitarono in Palermo, S. hebbero dal Re

Martino onze trenta di rendita annuale durante la loro vita, inconto de'lo

ro ſeruiggi militari ſopra gli introiti della Città di Palermo; ma le portioni

vitalicie delli due fratelli le comprò il detto Pietro di Palermo per il ch
ſi ſtabili con la ſua famiglia in Palermo.& iui procreò Giouanne, Antonio,

Gerolamo, S. Alfonzo de'quali ſuppongo che ne foſse deriuato il virtuoſe

padre don Gerolamo di Palermo Ganonico della Metropoli di Palermo

ſi morigl'anni a dietro con odor di ſantità ſuppongo che Notar, Andrea di

Palermo d'Aidone foſse padre del predetto Corrado di Palermo di Noto,

mentre e più antico di quello, perche nel tempo del Re Federico 2. di Sier

lia acquiſtò il feudo di Rabbiato nel tenitori o di Piazza;e per la ſua morte

ſenza legitimi heredi il Re Federico 3,lo diede a Giouanne d'Albigino,nò

dimeno del predetto Notar Andrea ne reſtarono due ſigli cioè Pietro e

Nicolò di Palermo che furono Progenitori della Famiglia Paler.di Piazza,-

che fin hora ſi conſertia riccamente.

L'arme della caſa Palermo ſono vin Caſtello d'argento e di ſopra mezz'Aqui

la d'oro in campo roſso. -

--- -

-
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DELLA FAMIGLIA
P LA T A M o N E:
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i S. gEL Reggimento del Dnca Rubberto Guiſcardo, e Rug

gero Boſso viuea in Napoli conchiara, nobiltà la famiglia

f;
-
º Platamone, la quale hebbe iui origine d'vn caualiero gre

N +, co Aleſsandrino, chiamato Valco de'Platamoni, ch'indi

è 32 per negoziationi in Italia trasferito ſi haueua, vien ciò ri

È sºlº ferito da Frà Simon di Leontino nella diſcrittion d'Alai

i ſuºi º n. mo Leontino maſtro Giuſtitiero del Regno, nella quale ſi

ſcorge il paſsaggio di Bernardo Platamone Napolitano, con altri Caualieri

aſeruiggi della regina Leonora, el caſamétoch'ei fece con la figlia di Gio
inieontino,fratello del medeſimo fra Simone, e dice egli, che il predetto

Bernardo Platamone fù figlio di Gio:Sileno, che fù figlio di Bernardo,figlio

d, valco anche figliuolo di Valco,predetto caualier Greco,della Citta

d'Aleſsandria d'Egitto: . . . . . . . . . . . . . .

i quanto che ella ſia antica Aleſsandrina ne fa fede Galeno nel lib.19 de

morbi, curandis cap.19 e FraSimo eſudetto. . . . .

guinobiliſſimacuiuſ"di Aie tane tempori ſºlº
aperle meminit cum ſeSiftehim in ritanniPalati commorante veraſſe re

- - - - - - . “ ,d e i 2 o 3
era: - - - - - - - - -

Suida, Ruellio, Marcello ed altri Auttori greci riferiſcono hauer queſta º

famiglia origine da Platamºne Terra vicina il mare Aleſsandrino.

Greci Platamon Ferrºplanitiespropemare amplum, liftus lapillos marinos

maritimasforeas;equel che ſegue ( Ecco Euſebio) Intelligendum e e elatamon lo

cum laeum prope mare qui debbehat eſe ºbi habitabant Si lenus & Valeides.

in confirmatione di quello che riferiſce il precitato fra Simone ſi "º

- - CI113

-
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chiaramente la continuation de'nomiproprij nella caſa Platamone.

Viſse Valco Platamone con molte ricchezze in Napoli e poſsedè groſſi

poderi che ſi ſtendeuano vicino il mare, e furon chiamati da lui Platamoni,

l'accenna ne'ſuoi verſi Sannazaro quande ei dice, - - -

- Vicino il lito detto Platamone

Vittà la ſacra grotte di Sirapide

BenedettoFalco nell'Apologia di Napoli dice ch'era adorato queſto Ido

lo nell'Egitto ed hebbe il tempio in Gaeta e Gaetani chiamano vin luogho

vicino il mare Serapide quiui al bel lido del mare giaceuano le dilittioſe

grotte Platamonie fatte con artificio di mano per comun diletto di coloro

che per rifriſcargl'immenzi ardori dell'eſta paſseggiauano quinci godendo

ſpeſſi e ſuntuoſi conuiti. E riferiſcono, che queſto dominio de'Platamoni

durò felicemente fin all'Imperador Henrico 6.nel qual tempo Pier Sileno

Platamone adherendo col Re Guglielmo 3. fù ſpogliato da Henrico di tutti

i ſuoi beni, parte de'quali poi furono ricuperati dal ſiglio Bernardo per opra
dell'Imperatrice conſtanza, - i

Queſti fà auo del prenarrato Bernardo Platamone che paſsò in Sicilia ci

la Regina Leonora il quale in ricompenza di molti militar ſeruiggi hebbe i

del Re Federico 2.e della medeſma Regina alcuni groſſi pnderi,el vfficio di

Giuſtitiero della Città di Siraguſa nel 13e6, perlochc fù impiegato in molt

altri carichi regi, e fermandoſi in Catania appreſso la real corte, ſi casò iui

e procreò Sanchio, Antonio, Federico, e Leònora che fù moglie di Giouanº

ni Pedilepori Caualier Siraguſani e Senatore della ſtirpe della martire San

ta Lucia.

Sanchio fù aſsai amato di Sanchio figlio naturale del Re Federico 2, e ſi

casò con Laurella Falcone nobile meſſineſa con la quale procreò Ferdina

do, Gio: Battiſta e Nicolò Antonio che tutti fruirono i primi vffici del Re

gno e preciſamente delle Citta di Siraguſa, e Catania.

Ferdinando hebbe per moglie Agata Todiſco nobile cataneſe che gli ge

nerò Gio: Battiſta Dott.di legge, e Giouan Antonio Bernardo anche leggi
ſta-. e

Il Dott.Gio Battiſta oltre che reuſcìperitiſſimo nelle leggi fianche in

figne ne ſupremi maneggi di ſtato per loche fù impiegato dal Re Alfonzo

ne'primi carichi concernenti alla ſua real corona l'inuiò dunque.Ambaſcia

dore all'Imperator Sigiſmundo nella ſua coronatione con importanti C6.

miſſioni, e non lunghe del ſuo ritorno fù mandato ambaſciador al medeſimo
di nuoao, ed al Sommo Pontefice, e poſcia alla Republica di Venegia con,

tra il Duca di Milano ed alla Republica di Genoua, doue ſi portò cosi bene

che ſtabili la pace fra il Re Alfonzo e la Signoria di Genoua delche hebbe a

l'vfficio di Gran Cancelliero e la Republica ſobligo di dar al Re Alfonzo

ogn'anno vi fonte d'oro di Lunghezza di due palmi della canna di Napoli
in ſegno di riconoſcimento di vera deuotione e beneuolenza:Andò parimé

te col medeſimo carico al Papa, ed al Conſiſtoro de Cardinali per l'inueſtitu

ra di Napoli e di Sicilia,e per ſtabilire la pace fra Principe Chriſtiani. Di que

ſti e molt'altri carichi ch'egli conſeguì ſono da Girolamo Zurita ne'ſuoi An

nuali d'Aragona a pieno raccontati.
-

Comprò egli della Regia Corte a s.di Gennaro 14,9.la citta di lace per

prezzo di feudi diecemia, e nel 144r acquiſtò gratioſamente del medeſimo
-

, Re
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Re il ius luendi dell'iſteſsa Terra, e per più ſtabilirſi la compra gli diede il

complimento di quarantacinque mila fiorini nel 2443.

Acquiſtò parimente i feudi di Rididini, ed Almidara per priuilegio dato a

X. di Aprile 1446 hauendo pria acquiſtato il feudo di Riſchillia nel 1436. e
-

nel priuilegio ſi legge,
- -

Nos idcirco attendentes grandia & perquam accepta nobis ſeruitia per vos di

fium Battiſtam de Platamone ſecretarium nostrum in diuerſi vicibus, di co
itanti enimo multis,dº diuerſis locis atque temporibus prestita,6 collata non

ſineperſone veſtre multipllcatis laboribas & periculis quibus etiam quampluri

mas ea penſas de veſtris proprifs addidittis ſubitantifs nee non ſincere deuotionis

di fidei merite ea quibus noſtro conſpectui in ſimugrati e noſtra fuittis omni tº

pore firma dilectione, cariſſimus debita conſideratione pensate defaieranuspro

fetto multo maioribus gratifs in veſtrisperſonam nos ottendere promptiores.

In vn altro priuilegio di onze dodeci che gli fa il medeſimo Re di rendita

annuale" le ſecretie della Citta di Noto conceſſe per l'Infante Pietro

con l'infraſcritte parole, ,

Attendente olim Ill, eelebri, memori e Infantem Petrumfratrem noſtrum ca

riſſimum conſiderationequamplurimumſeruitiorum per nobilem, 6 dile?unz .

Conſiliarium & Secretarium noſtrum Baptiitam de Platamone prestitorum;dato

nella Citta di Capua a z.di Marzo 143 9. . - -
Pur in vn altro regio Pruilegio per lo quale ſi fa eſente il detto Battiſta ,

e ſua famiglia di tutte gabelle,e d'impoſitioni con le infraſcritle parole.

Attendente, uoi vestri nobilis,6 diletti Conſiliari e ſecretarii noſtri Baptiſt e

de Platamone legum Dottoris virtutum meritis &ſpecialibusſeruitifs ex poſcº

tibus Vos dudum in ipſo Regno Sicilia vitrafºrumpraſidatus, & Viceregiatus

apice decoraſe, vt dignum arbitrantes vt tanti decoris fattigium, ſitali quali

prerogatiue iudicium/eu imaginemperiturum, tenore preſentis vos eumdem -

Baptiſtam tam preſentem quam abſentem a dicio Regno vedremº, vetram filios

omneſaue, 6 ſingulos familiares Comenſales, o de domo vestra coniuntiim vel

enſum quoeunque infra Regnum veſtri ſumptibus at cum nobilicevore vestra

fine, ire, vel, stare ab vniuerſi, oneribus gabbellarum Vettigalium impoſitio

num,6 Iurium quorumcunque, e quel cheſegut. 2 ,

Hebbe conceſſe anche onze cento di rendita annuale ed altre on ae tren

ta ſei dell'Infante Pietro per ſeruiggi fatti alla real Corona in virtù di due

ampijpriuilegi doue ſi fà mentione de'ſeruiggi da lui fatti cºi carichi d'Am.

baſciadori a ſue ſpeſe e di molti altre hebbe parimente tre mila tratti l'anno

durante la ſua vita in virtù di priuilegio Regio con le ſeguente parole, i

Hinceſt quod nos inter noſtripetforis arcanum iocundum quidem reuoluentes

perſepe repente gratiſſima & antiqua ſeruitianoitra Curia adeo fruttuºſi qua
voi Marcus dilectus conſiliarius Secretarius, 6 Vicerex nofier in dicio Regno

Sicilie vltra farum Baptiſta de Platamone legum dottor a diu noſtra Maieſtati

preſtitis tum vt Oratorelegatus notter ad Summos Pontifices Imperatorem, dº

ngulos Mundiprincipes, tum vt Conſiliarius, 6 Secretarius noſter noſtri Cor

di interioraſoiendo, é fideliter conſeruando tum denique variis modi, neceſſi

tati habenti de veſtri ſubitantia & veitra arbitrio prudentia & ingenium mi

rum immodum ſubueniendo quique continuatis diebus nulli, perſona veſtre pa

aendo periculis laboribus, 6 expenſi, prontiſſimo & liberali-rag 74

- - - eſa»
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deſnitis data in Gaeta a 14.di Febraro 1442; a - - - - s

Hebbe il carico di luogotenente generale del Regno di Sicilia per realpa

tente data in Palermo è 23.di Decembre 1436 ,

Ottenne parimente licenza che eſercitaua l'Vfficio di Vicerè, ſtaſse nella

poſseſsione di qualſiuoglia officio conceſsoli e particºlarmente di Giudice

della gran Corte,e di Secretario di ſua Maeſtà data in Gaeta a 29. di Agoſto

1.436 e volſe il Re Alfonzo che mentre egli amminiſtraua l'vfficio Vicere

gie godeſse il ſalario di onze trecento l'anno, ſendoche gl'altri Vicerè ſuoi

i"haueuano ſolamente hauuto onze cétocinquanta l'anno,Heb

be egli parimente l'ufficio di Maſtro Rationale del Trib.del Real Patrimo

nio, nel 1441. e nella patente regia ſi fa eſpreſsa mentione del carico Vice

regio ch'egli hauea amminiſtrato, e dell'altri vffici con quelle rettitudine di

zele di giuſtitia,e di molt'altre virtù con molta ſodisfatione del Re,e de ſuoi

popoli il qualvfficio poi lo renuntià a ſuo figlio Giulio Sanchio nel 1444,

Procreò con la prima moglie il predetto Battiſta con Andrea Leontini,

e San Baſilio a Giulio Sanchio,e Giouanna moglie di Gio. Antonio Leon.

tini,e Sanbaſilio con la ſeconda che fù Agata Paternò a Gio.Ferdinando, fra

Pietro caualier di Malta AntonioClerico, Bernardo,e Luiggi Platamone.

Giulio Sanchio ſucceſse nella Signoria di Iace la quale gli fù tolta nel

Reggimento del Re Giouanni per ſentenza lata per la R.G.C. nel 1462. ad

inſtanza del Regio fiſco, e per lui ne fù preſa poſseſsione per Nicolò di Set

timo luogotenente di Maſtrogiuſtitiero nei feudi di Riſichillia Rididini ed i

Almidara, e nel feudo della Curca che l'hebbe confirmati per priuilegio da

to a 27. di Ottobre 1445, ed in moltaltri effetti. Queſti non ſolo fà maſtre

Fationale,ma anche diuerſe volte Capitan di Catania,e Stradicò di Meſſina

nel 1442- -

Gio: Ferdinando ſecondogenito di Battiſta fù eletto dal Re Alfonzo ſuo

famigliar regione di ſua caſa col titolo di regio Caualiero con quelle prero

gatiue,e preheminenze che teneuano gl'altri creati di Sua Maeſtà con pros

uiſione regia data in Caſtelnuouo di Napoli a 17.di Decembre 1448.

Godè parimente queſta famiglia aſsai vffici regi percioche Don Antonio

Platamone,o come vogliono Nicolo Antonio figlio del prenarrato Sanchio

Platamone fù promoſso nel Veſcouato di Malta della Regina Bianca nel

ragI t. 1:

Bernardo figlio di Ferdinando fudetto fratello di Battiſta fù Giudice del

Capitano di Catania nel 1413. e demaſtri Rationali nel 1418.dellaSacra Re

gia concienza nel 142, I,

Thomaſo Platamone regio caualiero ſi patriiodicatania nel 145 o.Stra

dicò di Meſſina nel 1454. - - - - -

Il Dottor Vicenzo Platamone fù Giudice della R.G.G.nel 1517. . .

Don Lodouieoouer Luiggi Platamone fù promeſso nella dignità Veſco

uale di Siraguſa dal Re Ferdinando,e Regina Iſabella nel 1518. i

Antonino Platamone fù Capitano di fanti nel 1532.e nel 1534.

Giouannella Platamone hebbe il medeſimo carico nell'iſteſso anno 15

,
º

34.

Fra i Caualieri di Malta fiorirono oltre il predetto fra Pietro figlio di Bat

tiſta Fra Veſpefiano Platamone receuuto nel 1574. Fra GioſeffoPlatamone

nel 1 575.F.Pietro Platamone nel 1 577.Fra Guglielmo Platamone nel I 590,

- Fra
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i;

ſi:

ſi:

ti,

10,

ini

:bi

p:

nel 119e. Fra don Blaſco Platamone di Palermo nel 16es. . . .

Don Ceſare Platamone fu eletto Capitan di Palermo dell'Imperador

Carlo quinto nel 1537. ..o º . . Si ori ,

Il predetto Giulio Sanchio progenitor de Baroni di cutò ſi casò con i

Antonella di Marcheſe nepote di Saglimbene Baroneſſa del feudo della

Curca che poi dotò il feudo a ſua figlia Biancafiore moglie di GiacomoTu

diſco di atania che gli ſucceſſe Gio: Andrea Tudiſco loro ſiglio nel 1493 .

- Tra gl'altri feudi il Battiſta Platamone eomprò il feudo di Riſchiiia il

quale fu primieramente da Guglielmo Ramondo Moncada & in quei mo

nimenti Baronali il Re Martino nel 1398.lo conceſſe ad Antonio Ferreri,

&ehauendo dopo ricadito alla R.C. il Re Alfonzo lo diede al dottor Gio

uanni Anzalone che gli ſucceſſe ſuo figlio Gerolamo nel 1423. il quale per

gl'atti di Notar Filippo Peſce di Palermo a 5 di Ottobre di detto anno l

vendè a Battiſta Platamone predetto che gli ſucceſſe ſuo figlio Giulio San.

chio il quale ſi casò con Antonella di Marcheſe figlia di Saglinbene ſecon

do nepote del primo Saglimbene Barone della Scaletta, e tra gl'altti dote e

hebbe il feudo di Capraſi ne'quali gli ſucceſſe ſuo figlio Antonio che preſe e

per moglie a Giouanna Spadafora nel 1479.& hebbe in dote il feudo dicu

tò con i ſuoi pertinentif, e Giuriditioni,& ambedue gli ſucceſſe Gio:Ferdi

nando loro figlio nel 1493 al quale il figlio Antonio Barone di Cutò, e di

Riſichillia Da coſtui ne peruenne Aleſſandro Baron di uto, Vicenzo che

fu Giurato quattro volte di Palermo nel 1582. I 589. 16o9. 1615. Soro Ma

riaſoro Lauria monacha in Säta Catarina, ſoro Giuſta monaca nel Roglio

ne D.Aleſſandro ne nacque Franceſca Baron di Cuto Antonino che morì,

in guerra Gerardo, S. Adriano Giouanna, moglie di don Blaſco Morſo e,

Geronima moglie di don Franceſco di Bologna e dopo di Franceſco Sci

rotta marcheſe di Santa Eliſabetta, Dalpredetto Fräceſco ne nacque Aleſ

fandro Baron di Cuto, padre del viuente Prencipe di Cuto don Franceſco

Caualiero di San Giacomo della ſpada e ſignor di virtuoſe qualita coſi anco

ra ſuo figlio don Luiggi che moſtra dono degenerare di ſuoi predeceſſori

Il Berardo fu Giurato di Palermò nel 1534. , -

Oltre de prenarrati feudi hebbe queſta famiglia i ſeudi delli Cugni di In

cumbao chefu di cambaldo di Podio e peruéne a Margarita ſua nepote figlia

di Giouanni di Podio che ſi casò con Antonio Platamone nel 1453. e gli

ſucceſſe loro figlio Franceſco Platamone coſi anche nel feudi di Saccino. I

e feudi Riddini, e Raychalmadori l'hebbe Battiſta Platamone di Ferdinando

I di Velaſco nel 1446. che gli ſucceſſe Giulio Sanchio ſuo figlio nel 1453 dal

cui potere fu rifiauuto della Corte e conceſſo a Guglielmº d'impoſa nel

º a 463 che lo laſciò a Guglielmo ſuo figlio naturale nel 1472.il quale lo diede

º

- s ſua figlia Catarina neli; oo.caſata con il ſudetto Franeeſco Platamone e
gènitor de Baroni del Priolo, e d'Impoſa che fu anche Barone de feudi di

Cipulla nel territorio di Noto.
Dal predetto Adriano ne nacquero don Aleſſandro, don Pietro, don Ge

ronimo e don Mariano il don Aleſſandro e ſtato Senator di Palermo caua

liero di virtuoſe qualita che con donna Anna ſua moglie ha procreato don

Adriano, don Franceſco, e don Gerolamo hoggi fanciulli don Pietro, e don

Mariano ſon Teatini l'uno chiamato, e l'altro don Adriano, le ſorelle de'

quali furono Camilla, Laura, e Siluia. - Si
E

- a --
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ſº I ?

º L

Si ritrouauo parimente della famiglia Platamone di Palermo e di Baro

ni di Cuto donCeſare º latamone Senator di Palermo nel 1532. Antoni Gia

como Platamone nel 1537.Carlo Platamone pur ſenatore nel 1567. e i575.

e Don Gioſeppe Platamone caſato, con donna Giouanna Barreſe fi

glia di don Blaſco Barreſe e donna Marfiſa Caetano procreò don Blaſco

i latamone caualier di Malta nell'16o8. ,

L arme di queſta famiglia ſono cinque monti neri e di ſoura tre crochio

le a pellegrine d'oro, e ſopravn giglio d'oro in campo roſſo. e di queſta ,

famiglia ne ſcriſſe l'Abbate Pirri nella dedicatoria che ci fa al P.Abbate don

N. di San Benedetto nel trattato della Religioni Benedittina la deſcrition

della quale gli la diede io perche egli non ne ſapeua coſa veruna e queſto l'

ho detto per eſſer mia fatica. “ – -

DELLA FAMIGLIA
PODIO, E l'Oggio. -

i "gº famiglia Podio Catalana, e chiamata ancora nell'Idioma

ise. Sºlº Siciliano Poggio fu chiariſſim, ſecondo hiſtorie hiſpane,

à e di chiara nobilt in Valenzia, 8 in Aragona, e coſi pari

mente ſi dilatò in Sicilia perche ſi ſcorge con nobile man

º tenimento nella Citta di Siraguſa, di Noto, di"

io, ci sia di Sacca però il primo che di lei venne indi in Sicilia, fu

3 gli Gombaldo de" Caſtellano di Siraguſa nel 1299. Il

quale comprò da Pachito di Giugia di Siraguſa il feudo delli Cugni d'In

cumbao il feudo di Saccino nel 134o, per l'atti di Nicolo Carobeni di Noto

a 1 1. di Gennaro per hauerſi egli caſato nella Gitta di Noto con Gratiana

Ribaldi nobile Netina ne'quale ſucceſse ſuo figlio Giouanne di Podio , Se

à lui il figlio Antonio nel 13oo. e dopo la ſua morte ſuo figlio Giouanne nel

1418, c'haue:do paſſato all'altra vita ſenza laſciar figliuoli maſch gli ſucceſ

ſe fua figlia Margarita moglie d'Antonio Piatam ne caualier Siraguſano

Pietro Guerco de Podio altro figlio di Gombald , i casò in Siraguſa con o

ln ſtanza d'Ancona nob le siraguſana figlia d'Lamberto d'Ancona Camarie

ro della Regina Leonora, e piu volte senator di siraguſa, con la quale pro

creò iombaldo Lambertino, e Giouanne di Podio che tutti furono diuer

ſi volte Giurati della loro patria il predetto Giouanne ti casò in Noto coa

Pardina Cacciaguerra che fu progenitore della ſua famiglia Podio o poggio

in quella citta che gode i ſupremi vffici, S. altri honori ſoliti darſi a nobili

Lambertino predetto ſi casò in Palermo con Mannina di Vicari figlia di

Fiderico di Vicari che fu Pretor di Palermo nel 1344 con la quale procreò

Fiderico de Podeo Pietro, Antonio, e Lodoico che viſſero molto ricchi

del Federico ne nacque Lamberto, Giouanne, e Nicolo de Podio che ſi

casò in sacca & tut fundò la ſua famiglia Podio che gode pur in quella Città

molti vfficij nobili però dal predetto Gombaldo in Siraguſa ne nacquero

Paltro Alimanno de Podio, Egidio e Bernardo de Podio Il Paltro Aliman

no de Podio acquiſtò del Re Martino per ſeruigi militari il feudo di Ru

gilfezza ch'era ſtato confiſcato daila Regia Corte a Perrello di Modica nel

13 97. Il predetto Egidio de Podio hebbe dal medeſimo Re onze ducento

di rendita in feudo ſopra i Gabelli della secretia di siraguſa nel 1369.
- - -

-
-
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;

Adriano,don Franceſco, e don Gerolamo hoggi

nel 139e fra don Blaſco Platamone di Palermo nel 16or. o

; Dºnºeſare Platamone fu eletto Capitani di Palermo dell'Imperador,
Carlo quinto nel i f37, ci

Il predetto Giulio Sanchio progenitor de'Baroni di cutò ſi casò con i

Antonella di Marcheſe nepote di Saglinbene Baroneſſa del feudo della

Curca che poi dotò il feudo a ſua figlia Biancafiore moglie di Giacomo Tu.

diſco diºatania che gli facceſſe Gio: Andrea Tudiſco loro figlio nel 1493.

. Tra gl'altri feudil Battiſta Platamone eomprò il feudo di Riſchia il

quale fu primieramente da Guglielmo Ramondo Moncada & in quei mo

uimenti Baronali il Re Martino nel 1398 lo conceſſe ad Antonio Ferreri,

& bauendo dopo ricadito alla R.c. il Re Alfonzo lo diede al dottor Gio

uanni Anzalone che gli ſucceſſe ſuo figlio Gerolamo nel 1423. il quale per

gl'atti di Notar Filippo Peſce di Palermo a 5 di Ottobre di detto anno l

vendè a Battiſta Platamone predetto che gli ſucceſſe ſuo figlio Giulio San

chio il quale ſi casò con Antonella di Marcheſe figlia di Saglimbene ſecon

do nepote del primo Saglimbene Barone della Scaletta, e tra gl'altti dote e

hebbe il feudo di Capraſi ne'quali gli ſucceſſe ſuo figlio Antonio che preſe e

per moglie a Giouanna Spadafora nel 1479 & hebbe in dote il feudo diCu

tò con i ſuoi pertinentif, e Giuriditioni,& ambedue gli ſucceſſe Gio:Ferdi

nando loro figlio nel 1473 al quale il figlio Antonio Barone di Cutò, e di

Riſichillia Da coſtui ne peruenne Aleſſandro Baron di uto, Vicenzo che

fu Giurato quattro volte di Palermo nel 1582. 1589. 16o9. 1615. Soro Ma

riaſoro Lauria monacha in Sáta Catarina, ſoro Giuffa monaca nel Roglio

ne D.Aleſſandro ne nacque Franceſca Baron di Cuto Antonino che morì

in guerra Gerardo, 8 Adriano Giouanna, moglie di don Blaſco Morſo e,

Geronima moglie di don Franceſco di Bologna e dopo di Franceſco Sci

rotta marcheſe di Santa Eliſabetta, Dal predetto Fräceſco ne nacque Aleſ.

ſandro Baron di Cuto, padre del viuente Prencipe di Cuto don Franceſco

Caualiero di San Giacomo della ſpada e ſignor di virtuoſe qualita coſi anco

ra ſuo figlio don Luiggi che moſtra dono degenerare di ſuoi predeceſſori

Il Berardo fu Giurato di Palermò nel 1534. : - e -

Oltre de prenarrati feudi hebbei famiglia i ſeudi delli Cugni di In

rumbao che fu di Cambaldo di Podio e peruéne a Margarita ſua nepote figlia

di Giouanni di Podio che ſi casò con Antonio Platamone nel 1453. e gli

ſucceſſe loro figlio Franceſco Platamone coſi anche nel feudi di Saccino. I

feudi Riddini, e Raychalmadori l'hebbe Battiſta Platamone di Ferdinando

di Velaſco nel 1446. che gli ſucceſſe Giulio Sanchio ſuo figlio nel 1453 dal

cui potere fu rihauuto della Corte e conceſſo a" nel

r463 che lo laſciò a Guglielmo ſuo figlio naturale nel 1472.il quale lo diede

a ſua figlia Catarina nel 15oo.caſata con il ſudetto Franeeſco Platamone e

gènitor de Baroni del Priolo, e d'impoſa che fu anche Barone de feudi di

Cipulla nel territorio di Noto. . . . . . . . . . .

"i, Adriano ne nacquero don Aleſſandro, don Pietro, don Ge

ronimo e don Mariano il don Aleſſandro e ſtato Senator di Palermo caua

iiero di virtuoſe qualita che con donna Anna ſua moglie ha procreato don
-

fanciulli don Pietro, e don
e

Mariano ſon Teatini l'uno chiamato, e l'altro don Adriano, le ſorelle de

quali furono camilla, Laura e Siluia. - Si
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Si ritrouauo parimente della famiglia Platamone di Palermo e di Baro.

ni di Cuto donCeſare i latamone Senator di Palermo nel i 532.Antoni Gia

como Platamone nel 1537.Carlo Platamone pur ſenatore nel 1567. e 1575.

e Don Gioſeppe Platamone caſato con donna Giºli rina Birreſe fi

glia di don Blaſco Barreſe e donna Marfiſa Caetano procreò don Blaſco

i laiamone caualier di Malta nell'1 668. -

L arme di queſta famiglia ſono cinque monti neri e di ſoura tre crochio.

le a pellegrine d'oro, e ſopravn giglio d'oro in campo roſſo. e di queſta,

famiglia ne ſcriſſe l'Abbate Pirri nella dedicatoria che ci fa al P.Abbate don

N. di San Benedetto nel trattato della Religioni Benedittina la deferition

della quale gli la diede io pcrche egli non ne ſapeua coſa veruna e queſto l'

hò detto per eſſer mia fatica,

- , PODIO, E rO, TO, º, i º -

tº M A famiglia Podio Catalana, e chiamata ancora nell'idioma

# sici, poi oracitoie nipan,
fi L kà e di chiara nobiſti in Valenzia, 8 in Aragona, e coſi pari

ºè - º
è 2

>
-

- - -- - - --

-

i mente ſi dilatò in Sicilia perche ſi ſcorge con nobile man
º tenimento nella Citta di Siraguſa, di Noto, di"

sito, e di Sacca però il primo che di lei venne indi in Sicilia, fº
i º º di Gombaldo de Podio Caſtellano di Siraguſa nel 1299. Il

quale comprò da Pachito di Giugia di Siraguſa il feudc delli Cugni d'In

cumbao il feudo di Saccino fel 134o, per l'atti di Nicolo Carobeni di Noto

a 1 1. di Gennaro per hauerſi egli caſato nella Gitta di Noto con Gratiana

Ribaldi nobile Netina ne quale ſucceſse tuo figlio Giouanne di Podio , 8,

à lui il figlio Antonio nel 13oo. e dopo la ſua morte ſuo figlio Giouanne nel

14r8, c'hauendo paſſito all'altra vita ſenza laſciar figliuoli uniſch gli ſucceſ

ſe fua figlia Margarita moglie d'Antonio Platam ne caualier Siraguſano

Pietro Guerco de Podio altro figlio di Gombaldo ſi casò in Siraguſa come

Intanza d'Ancona nob le siraguſana figlia d'Lamberto d'Ancona Camarie

ro della Regin. Leonora, e più volte senator di si aguſa, con la quale pro

creò Giombaldo Lambertino, e Gioianne di Podio che tutti furono diuer- |

ſi volte Giurati della loro patria il predeti di Giouanne i casò in Noto con

Pardina Cacciaguerra che fu progenitore della ſua famiglia Podio o poggiº
in quella citta che gode i ſup remivſficii, 3 altri honori ſoliti darſi a nobili

Lambertino predetto ti casò in Palermo con Mannina di Vicari figlia di

Fiderico di Vicari che fu Pretor di Palermo nel 134s con la quale procreº

Fiderico de Podeo Pietro, Antonio, e Lodoico che viſſero molto ricchi
del Federico ne nacque Lamberto, Giouanne, e Nicolo de Podio che ſi

casò in sacca & lui fundò la ſua famiglia Podio che gode pur in quella città

molti vffici nobili però dal predetto Gombaldo in Siraguſa ne nacquerº

Paltro Alimanno de Podio, Egidio e Bernardo de Podio Il Paltro Aliman.

no de Podio acquiſtò del Re Martino per ſeruigi militari il feudo di Ru:

gilfezza ch'era ſtato confiſcato dalla Regia Corte a Perrello di Modica nel

1397. Il predetto"i dal medeſimo Re onze ducentº

di rendita in feudo ſopra i Gabelli della secretia di siraguſa nel º
i : - --

- -
-
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nel 139e Fra don Blaſco Platamone di Palermo nel 16or. o

; Dºnºeſare Platamone fu eletto Capitan di Palermo dell'Imperador,
Carlo quinto nel i f37, º º ,

Il predetto Giulio Sanchio progenitor de'Baroni di cutò ſi casò con i

Antonella di Marcheſe nepote di Saglinbene Baroneſſa del feudo della

Curca che poi dotò il feudo a ſua figlia Biancafiore moglie di Giacomo Tu.

diſco diºatania che gli facceſſe Gioi Andrea Tudiſco loro figlio nel 1493.

. Tra gl'altri feudi il Battiſta Platamone eomprò il feudo di Riſchia il

quale fu primieramente da Guglielmo Ramondo Moncada & in quei mo

uimenti Baronali il Re Martino nel 1398.lo conceſſe ad Antonio Ferreri,

& hauendo dopo ricadito alla R.c. il Re Alfonzo lo diede al dottor Gio

vanni Anzalone che gli ſucceſſe ſuo figlio Gerolamo nel 1423. il quale per

gl'atti di Notar Filippo Peſce di Palermo a 5.di Ottobre di detto anno il

vendè a Battiſta Platamone predetto che gli ſucceſſe ſuo figlio Giulio San

chio il quale ſi casò con Antonella di Marcheſe figlia di Saglimbene ſecon

do nepote del primo Saglinbene Barone della Scaletta, e tra gl'altti dote e

hebbe il feudo di Capraſi ne'quali gli ſucceſſe ſuo figlio Antonio che preſe e

per moglie a Giouanna Spadafora nel 1479 & hebbe in dote il feudo diCu

tò con i ſuoi pertinentif, e Giuriditioni, & ambedue gli ſucceſſe Gio:Ferdi

nando loro figlio nel 1473 al quale il figlio Antonio Barone di Cutò, e di

Riſichillia Da coſtui ne peruenne Aleſſandro Baron di uto, Vicenzo che

fu Giurato quattro volte di Palermo nel 1582. 1589. 16o9. 1615. Soro Ma

riaſoro Lauria monacha in Säta Catarina, ſoro Giuffa monaca nel Roglio

ne D.Aleſſandro ne nacque Franceſca Baron di Cuto Antonino che morì

in guerra Gerardo, 8 Adriano Giouanna, moglie di don Blaſco Morſo e,

Geronima moglie di don Franceſco di Bologna e dopo di Franceſco Sci

rotta marcheſe di Santa Eliſabetta, Dal predetto Fraceſco ne nacque Aleſ.

ſandro Baron di Cuto, padre del viuente Prencipe di Cuto don Franceſco

Caualiero di San Giacomo della ſpada e ſignor di virtuoſe qualita coſi anco

raſuo figlio don Luiggi che moſtra dono degenerare di ſuoi predeceſſori

Il Berardo fu Giurato di Palermò nel 1534. - - -

Oltre de prenarrati feudi hebbei famiglia i ſeudi delli Cugni di In

rumbao chefu di Cambaldo di Podio e peruéne a Margarita ſua nepote figlia

di Giouanni di Podio che ſi casò con" Platamone nel 1453. e gli

ſucceſſe loro figlio Franceſco Platamone coſi anche nel feudi di Saccino. I

feudi Riddini, e Raychalmadori l'hebbe Battiſta Platamone di Ferdinando

di Velaſco nel 1446. che gli ſucceſſe Giulio Sanchio ſuo figlio nel 1453, dal

cui potere fu rihauuto della Corte e conceſſo a Guglielmo d'Impoſa nel

r463 che lo laſciò a Guglielmo ſuo figlio naturale nel 1472.il quale lo diede

a ſua figlia Catarina nel 15oo.caſata con il ſudetto Franceſco Platamone :

gènitor de Baroni del Priolo, e d'impoſa che fu anche Barone de feudi di

Cipulla nel territorio di Noto,
- - - - - - - - - - - . . . . . . . . . --

Dal predetto Adriano ne nacquero don Aleſſandro, don Pietro, don Ge
-

don Mariano il don Aleſſandro e ſtato Senator di Palermo cauaronimo

liero di virtuoſe qualita che con donia Anna ſua moglie ha procreato don

Adriano, don Franceſco, e don Gerolamo hoggi fanciulli don Pietro, e dºn

Mariano ſon Teatini l'uno chiamato, e l'altro don Adriano, le ſorelle dei

quali furono Camilla, Laura, e Siluia. - Si

-
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si ritrouauo parimente della famiglia Platamone di Palermo e di Baro

ni di Cuto donCeſare i latamone Senator di Palermo nel i 532.Antoni Gia

como Platamone nel 1537.Carlo Platamone pur ſenatore nel 1567. e ri
e Don Gioſeppe Platamone caſato con donna Giºli rina Barreſe fi

glia di don Blaſco Barreſe e donna Marfiſa Caetano procreò don Blaſco

i laiamone caualier di Malta nell'1 668. - -

Larme di queſta famiglia ſono cinque monti neri e di ſoura tre crochio.

le a pellegrine d'oro, e ſopravn giglio d'oro in campo roſſo. e di queſta ,

famiglia ne ſcriſſe l'Abbate Pirri nella dedicatoria che ci fa al P.Abbate don

N. di San Benedetto nel trattato della Religioni Benedittina la deferition

della quale gli la diede io pcrche egli non ne ſapeua coſa veruna e queſto l'
hò detto per eſſer mia fatica, C - - - - ; - - - a i

- - - -, - a

DELLA FAMIGLIAPODIO, E POLG10. i

... , - : a - - -

rºtº :A famiglia Podio Catalana, e chiamata ancora nelidioma2. " , e chiamata a - - - - - - -

rzº Siciliano Poggio fu chiariſſima ſecondo hiſtorie hiſpane,

fi ºà e di chiara nobiſti in Valenzia, 8 in Aragona, e coſi pari

º L i mente ſi dilatò in Sicilia perche ſi ſcorge con nobile man

ºè - º
ite, i di Sacca però il primo che di lei venne indi in Sicilia, fu

È 9 : ci,i" Caſtellano di Siraguſa nel 1299. Il

quale comprò da Pachito di Giugia di Siraguſa il feudc delli Cugni d'In

cumbao il feudo di Saccino el 134o, per l'atti di Nicolo Carobeni di Noto

a 1 1. di Gennaro per hauerſi egli caſato nella Gitta di Noto con Gratiana

Ribaldi nobile Netina ne quale ſucceſse tuo figlio Giouanne di Podio , Se

à lui il figlio Antonio nel 13oo. e dopo la ſua morte ſuo figlio Giouanne nel

14r8, c'hauerdo paſſito all'altra vita ſenza laſciar figliuoli maſch gli ſucceſ

ſe fua figlia Margarita moglie d'Antonio Platamone caualier Siraguſano

Pietro Guerco de Podio altro figlio di Gombaldo ſi casò in Siraguſa con o

Intanza d'Ancona nob le siraguſana figlia d'lamberto d'Ancona Camarie

ro della Regin. Leonora, e più volte senator di si aguſa, con la quale pro

creò Giombaldo Lambertino,e Gioè anne di Podio che tutti furono diuer

ſi volte Giurati della loro patria il predeti di Giouanne ti casò in Noto con

Pardina Cacciaguerra che fu progenitore della ſua famiglia Podio o poggio

in quella citta che gode i ſupremivſficij, S altri honori ſoliti darſi a nobili

Lambertino predetto ti casò in Palermo con Mannina di Vicari figlia di

Fiderico di Vicari che fu Pretor di Palermo nel 1344 con la quale procreò

Fiderico de Podeo Pietro, Antonio, e Lodoico che viſſero molto ricchi

del Federico ne nacque Lamberto, Giouanne, e Nicolo de Podio che ſi

casò in sacca & tu fundò la ſua famiglia Fodio che gode pur in quella città

molti vfficij nobili però dal predetto Gombaldo in Siraguſa ne nacquero

Paltro Alimanno de Podio, Egidio e Bernardo de Podio Il Paltro Aliman

no de Podio acquiſtò del Re Martino per ſeruigi militari il feudo di Ru

gilfezza ch'era ſtato confiſcato dalla Regia Corte a Perrello di Modica nel

1397. Il predetto Egidio de Podio hebbe dal medeſimo Re onze ducento

di rendita in feudo ſopra i Gabelli della secretia di siraguſa nel i 1369.
- - - - - - - - - - - º e " º 3g -

-

-

- - -

tenimento nella Citta di Siraguſa, di Noto, di Palermo e
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ritornando però è Pietro ſecondogenito del primo Genoueſe ſi ritro.

ua, eſſer ſtato primo che acquiſtò i feudi di Longarino, e del Tono come , -

ſi vede a priulegio à X.di Giugno 1447. coſtui andò ambaſciatore di Meſſi.

na al Rè Alfonzo fu conſigliero dei medeſimo Rè più volte Senator di detta

città, ma eſſendoſi caſato con Giouanna de Guercis figlia d'Antonio con ,

la dote de'feudi di Rappiſi, e di Gualtieri fece à Bartolomeo Violante mo

glie di Giouanni di Gioeni, e Giouanni naturale, da chi pure ne nacquero

Gio; Matteo; Bianca, Beatrice. Però Bartolomeo hauendo preſo per mo

glie Beatrice di Gioeni figliuola di Bartolomeo, primori a ſuo padre Pietro

e laſciò al mondo Giacomo che morì giouanetto,Giannella, e Petro Iunio

re la cui madre Beatrice poſcia ſi casò con Gio: Taranto Baron di Caſtania,

ed egli hauendo ſucceſſo ne feudi di Longarino, e del Tono, ed in altri be

mi di Pietro Seniore ſuo auo nel 147o. ſi casò con Manuccia figliuola di

Giouanni Merulla, con la quale generò Bartolomeo, Gerolamo, Matteo,

e Beatrice, moglie di Saglimbene diMarcheſe baron della Scaletta. Bartolo.

meo primo figlio, ſucceſſe ne'predetti feudi di ſuo padre, e caſatoſi con

Franceſca Pariſi, che gli portò in dote la terra della Limina ſi mori ſenza

far figliuoli, perloche ella ſi preſe per marito Geronimo fratello di Barto.

mi,

-

p i

i nora moglie di Bernardino Faraone, Maruccia moglie d'Andreotta Staiti,

" Bernardina monaca in S.Aaria dell'Ato, Franceſco terzo genito, che ſi ca

lomeo c'haueua ſucceſſo ne feudi di Lögarino, e del T ono,dandogli l'iſteſ

ſa dote, e ne nacque Mannuccia la quale ſi casò con D. Alfonzo Inciſcar

" Conte d'Aiello.

- Però da Matteo terzo genito di Pietro Iuniorè, e da Violante Spadafuo

ra ſua moglie ne nacquero Petruccio primo figlio, che morì fanciullo, Leo

sò con Bernarda Faraone, e Federico ſecondogenito, il quale, caſandoſi coi

Beatrice ſua cogina; e ſorella di Nicoletta che gli portò in dote il feudo di

Protonotaro, ſe n'inueſti nel 15 16.e generò don Thomaſo, don Aatteo,

don Andreotta che preſe per moglie Manuccia Spadafora, e morì ſenza ,

heredi, e donna Giacoma che ſi casò con Petruccio Buonfiglio baron del

Condrò, ma Federico per la morte di Beatrice ſua moglie ſi casò di nuouo

con Bernarda Faraone, ch'era reſtata vedoua di Franceſco ſuo fratello con

la quale non fece prole, eſsendo ſtato secreto, e più volte senator di Meſ.

ſina. -

Il primo genito Don Thomaſo fù inueſtito dal padre nel 1443.del feudo

di Protonotaro, e comprò dagl'heredi di Maruccia moglie del Conte d'

Aiello i feudi di Longarino, e Tono, ed eſsendoſi caſato con donna Maria

aa Faraone procreò don Federico, don Paulo, don Franceſco don Gero

nimo, e don Gregorio i quali tutti ſi morirno fanciulli, e donna Beatrice

moglie di Pietto stagno don Andrea, don Gioſeppe, e don Pietro. primo

genito che ſucceſse nel feudo di Protonotaro nel 1556. e ſi casò primiera

mente con donna Gridonia la Rocca con la quale fece a don Tomaſo che

morìfanciullo, donna Maria primieramente moglie di don Bernardo a -

Rocca, e dopo di don Pietro saccano, donna Giouanna moglie di Ceſare

sangaluppo Baron di Cirolla, e donna Iſabella. Però con la ſeconda che fù

donna Diana de Ceruellis e settimo genero don Carlo, e don Federico. Il

Primogenito don Carlo eſsendoſi cafato con donn'Angela Porco figlia di

i don Matteo come appreſso ſi dirà fà inueſtito dal padre nel feudo di Pro

.

- -

tonO

-
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tonotaro nel 1583. e fece con ſua moglie à donna Diana caſata con don Ce

ſare Romano che non fecero prole, ed vn altra che morì fanciulla. Però

don Federico morto ſuo fratello don Carlo ſenza figli maſchi inpegnò in

ſieme con ſuo padre il feudo di Protonotaro a Violante Marino nel 1592

per cauſa che donna Angela moglie di di Carlo ſe l'haueua a giudicato per

la reſì itutione di dote, ma dopo l'iſteſſo don Federico non hauendo here

di fece donatione del lus luendi di detto faudo a donna Diana ſua nepote

figlia di don Carlo, e morto detto don Federico, il padre don Pietro con:

firmò, e ceſſe nel 1597. Ius luendi alla detta donna Diana.

Però don Gioſeppe figlio ſecondogenito di don Thomaſo, hauendo

preſo per moglie lſabella Gotto procreò vn altro don Thomeſo, il quale

pure congiuntoſi in matrimonio con donn'Antonia Viperaro,generò don

nalſ, bella moglie di Giouanni li Cauzi, e don Franceſco chebbe per pri

ma moglie donna Coſtanza Marini, e per ſeconda donn'Hippolita Mar
chiſi.

-

Don Andreaa'nche terzo genito di don Thomafo hebbe per moglie

Beatrice Alifi da'quali ne nacquero don Paulo primogenito, don Filippo,

º don Placido che ſi casò con donna Virginia Gaſparino, e fù Senator di Meſ

ſina, donna Maria umoglie di Franceſco di AMarcheſe, donna Giouanna mo

glie di don Vicenzo Staiti, donn'Iſabella che ſi casò la prima volta con don

Franceſco Abbate, e dopo, con Giuſeppe Opizingha, donna Caterina mo

glie di don Mario Merulla donna Vittoria cafata con don Lorenzo Aqui

lone e donna Cornelia. Il ſecondo genito di Filippo ſi casò con donna Ste

fana Alifi, e generò don Andrea primo genito, e don Vicenzo che mori

nouo fanciullo don Andrea viuente donna Beatrice donna Iſabella, che

morirono fanciulle, e donna Giouanna viueate.

Hor ripigliando la linea di don Matteo fratello di don Tomaſo e figlio

ſecondogenito di Federico, ſi ritrouahauer preſo due mogli con la prima

che fù Petruccia Inferrera procreò don Colaiacopo genitor di don Loren

zo che morì ſena prole nel 1625. donna Beatrice moglie di Aſcanio Minu

toli di don Geronimo; il quale con donna Iſabella Sardo ſua moglie gene.

rò donna Lauinia che ſi caso con Filippo Stagno, e don Giuſeppe, fù Padre

di douna lſ.bella morta vergine. -

La ſeconda moglie di don Matteo fù Frauceſca Alifi, ed ambedue gene

rarono don Mauritio primogenito, don Federico, don Paulo, don Vicen

zo, don Bernardo caualieri di Malta che morì eletto Receuitore di Meſſina

don Andrea, e donn'Angela, che primieramente fù moglie di don Carlo

Porco ſuo cugino come habbian detto di ſopra, e dipoi di don Franceſco

Merulla. Il primogenito don Mauritio oltre molt honorati vſfici fù ſei vol

te senator di Meſſina, ed ambaſciadore; ed hauendo preſo in matrimonio

donna Iſabella Spadafuora fu padre di don Giuſeppe di don Franceſco Ca

nonico di Meſſina, Cappellano di ſua Maeſtà, da chi fu creato Abbate di

Roccadia, di don Placido, di donna Franceſca che ſi casò la prima vo ta

con N.lo Foſſo, e dopo con don Pietro Ozes, di donna Fiumara, di donna

Cornelia, e di donna Beatrice tutte tre viuenti vergine, Don Gioſeppe

primogenito hauendo hauuto honorati vffici in Meſſina ſi casò con don

na Giouanna Bonfiglio, da chi n'acquiſtò donna Iſabella che morì fanciulla

Don Placido terzogenito di Mauritio fù Giudice, e luogotenente di Meſ.
-

- - - - fina
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Ritornando però a Pietro ſecondogenito del primo Genoue ſe ſi ritro:

ua, eſſer ſtato primo che acquiſtò i feudi di Longarino, e del Tono come,

ſi vede a priuilegio à X.di Giugno 1447, coſtui andò ambaſciatore di Meſſi

na al Rè Alfonzo fu conſigliero definedeſmo Rè più volte Senator di detta

città, ma eſſendoſi caſato con Giouanna de Guercis figlia d'Antonio con ,

la dote de'feudi di Rappiſi, e di Gualtieri fece à Bartolomeo Violante mo

glie di Giouanni di Gioeni, e Giouanni naturale, da chi pure ne nacquero

Gio; Matteo; Bianca, Beatrice. Però Bartolomeo hauendo preſo per mo

glie Beatrice di Gioeni figliuola di Bartolomeo, primori a ſuo padre Pietro

e laſciò al mondo Giacomo che morì giouanetto,Giannella e Petro lunio

re la cui madre Beatrice poſcia ſi casò con Gio: Taranto Baron di Caſtania,

ed egli hauendo ſucceſſo ne feudi di Longarino, e del Tono, ed in altri be

ni di Pietro Seniore ſuo auo nel razo. ſi casò con Manuccia figliuola di

Giouanni Merulla, con la quale generò Bartolomeo, Gerolamo, Matteo,

e Beatrice, moglie di Saglimbene di Marcheſe baron della Scaletta. Bartolo.

meo primo figlio, ſucceſſe ne'predetti feudi di ſuo padre, e caſatoſi con

Franceſca Pariſi, che gli portò in dote la terra della Limina ſi morì ſenza

far figliuoli, perloche ella ſi preſe per marito Geronimo fratello di Barto.

lomeo c'haueua ſucceſſo ne feudi di Lögarino, e del I ono, dandogli l'iſteſ

ſa dote, e ne nacque Mannuccia la quale ſi casò con D. Alfonzo Inciſcar

Conte d'Aiello, º -

Però da Matteo terzogenito di Pietro Iuniorè, e da Violante Spadafuo

raſua moglie ne nacquero Petruccio primo figlio, che morì finciullo, Leo

nora moglie di Bernardino Faraone, Maruccia moglie d'Andreotta Staiti,

Bernardina monaca in S. Maria dell'Ato, Franceſco terzo genito, che ſi ca

sò con Bernarda Faraone, e Federico ſecondogenito, il quale, caſindoſi cºi

Beatrice ſua cogina; e ſorella di Nicoletta che gli portò in dote il feudo di

Protonotaro, ſe n'inueſti nel 15 16.e generò don Thomaſo , don Matteo,

don Andreotta che preſe per moglie Manuccia padafora, e morì ſenza ,

heredi, e donna Giacoma che ſi casò con Petruccio Buonfiglio baron del

Condrò, ma Federico per la morte di Beatrice ſua moglie ſi casò di nuouo

con Bernarda Faraone, ch'era reſtata vedoua di Franceſco ſuo fratello con

"le non fece prole, eſsendo ſtato secreto, e più volte senator di Meſ.
na. i r . . . - -

Il primo genito Don Thomaſo fù inueſtito dal padre nel ra43.del feudo

di Protonotaro, e comprò dagl'heredi di Maruccia moglie del Conte d'

Aiello i feudi di Longarino, e Tono, ed eſsendoſi caſato con donna Maria.

aa Faraone procreò don Federico, don Paulo, don Franceſco don Gero

nimo, e don Gregorio i quali tutti ſi morirno fanciulli, e donna Beatrice

moglie di Pietto stagno don Andrea, don Gioſeppe, e don Pietro, primo

genito che ſucceſse nel feudo di Protonotaro nel 1556. e ſi casò primiera

mente con donna Gridonia la Rocca con la quale fece a don Tomaſo che

morì fanciullo, donna Maria primieramente moglie di don Bernardo a -

Rocca, e dopo di don Pietro saccano, donna Giouanna moglie di Ceſare

sangaluppo Baron di Cirolla, e donna Ifabella. Però con la ſeconda che fù

donna diana de Ceruelis e settimo genero don Carlo, e don Federico. Il

primo genito don Carlo eſsendoſi calato con donn'Angela Porco figlia di

don Matteo come appreſso ſi dirà fà inueſtito dal padre nel feudo di Pro
- - tC IlQ
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tonotaro nel 1583. e fece con ſua moglie à donna Diana caſata con don Ce

ſare Romano che non fecero prole, ed vn altra che mori fa cruda. Però,

don Federico morto ſuo fratello don Carlo ſenza figli maſchi impegnò in

ſieme con ſuo padre il feudo di Protonotaro a Violante Marino nel 192

per cauſa che donna Angela moglie di dò Carlo ſe l'haueua a giudicato per

la reſtitutione di dote, ma dopº l'iſteſſo don Federico non hauendo here

di fece donatione del Ius luendi di detto faudo a donna Diana ſua nepote,

figlia di don Carlo, e mortº detto don Federico, il padre don Pietro con

firmò, e ceſſe nel 1597. Ius luendi alla detta donna Diana. e

Però don Gioſeppe figlio ſecondogenito di don Thomaſo, hauendo

preſo per moglie Iſabella Gotto procreò vn altro don Thomeſo, il quale

pure congiuntoſi in matrimonio con donn'Antonia Viperaro,generòdon

nalſ.bella moglie di Giouanni li Cauzi, e don Franceſco chebbe per pri

"3"glie donna Coſtanza Marini; e per ſeconda donn'Hippolita Mar
C il ii1. - r:

Don Andreaa'nche terzo genito di don Thomafo hebbe per moglie

Beatrice Alif da'quali ne nacquero don Paulo primogenito, don Filippo,

don Placido che ſi casò con donna Virginia Gaſparino, e fù Senator di Meſ

ſina, donna Maria moglie di Franceſco di Marcheſe, donna Giovanna mo

glie di don Vicenzo Staiti, donn'Iſabella che ſi casò la prima volta con don

Franceſco Abbate, e dopo, con Giuſeppe Opizingha, donna Caterina mo

glie di don Mario Merulla donna Vittoria cafata con don Lorenzo Aqui

lone e donna Cornelia. Il ſecondo genito di Filippo ſi casò con donna Ste

fana Alifi, e generò don Andrea primo genito, e don Vicenzo che mori

noto fanciullo don Andrea viuente donna Beatrice donna Iſabella, che

morirono fanciulle, e donna Giouanna viuente. - ,

Hor ripigliando la linea di don Matteo fratello di don Tomaſo e figlio

ſecondogenito di Federico, ſi ritrouahauer preſo due mogli con la prima

che fù Petruccia inferi era procreò don Colaiaccpo genitor di don Loren

zo che mo i ſena prole nel 1625 donna Beatrice moglie di Aſcanio Minu

toli di don Geronimo, il quale con donna Iſabella S rdo ſua moglie gene

rò donna Lauinia che ſi caso con Filippo Stagno, e don Giuſeppe, fù padre

di douna Iſ bella morta vergine. . - - - - - -- - - -

La ſeconda moglie di don Matteo fù Frauceſca Alifi, ed ambedue gene

rarono don Mauritio primogenito, don Federico, don Paulo, don Vicen

zo,don Bernardo caualieri di Malta che morì eletto Receuitore di Meſſina,

don Andrea, e donn'Angela, che primieramente fù moglie di don Carlo

Porco ſuo cugino come habbian detto di ſopra, e dipoi di don Franceſco

Merulla. Il primo genito don Mauritio oltre molt honorati vffici fù ſei vol

te senator di Meſſina, ed ambaſciadore; ed hauendo preſo in matrimonio

donna 1ſabella Spadafuora fu padre di don Giuſeppe di don Franceſco Ca

nonico di Meſſina, Cappellano di ſua Maeſtà, da chi fu creato Abbate, di

Roccadia, di don Placido, di donna Franceſca che ſi casò la prima vo ta

con N.lo Foſſo, e dopo con don Pietro Ozes, di donna Fiumara, di donna

Cornelia, e di donna Beatrice tutte tre viuenti vergine, Don Gioſeppe

primo genito hauendo hauuto honorati vffici in Meſſina ſi casò con don

na Giouanna Bonfiglio, da chi n'acquiſtò donna Iſabella che morìfanciulla

Don Placido terzogenito di Mauritio fù Giudice, e luogotenente di Meſ

«G -- ſina
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ºnel 1619 ed eſſendoſi congiunto in matrimonio con donna Madalena.

ºcchigliaiù genitor di Mauritio, e di don Franceſco che morirono fan
ciulli - i - . . . a º ai i : : o - è

Don Federico ſecondogenito di don Matteo del ſecondo matrimonio,

fù Canonico, Arcidiacono piu volte Vicario di Meſſina, ed Abbate di San ,

Filippo il grande. Don Paulo terzo genito di don Matteo, oltre molt'ho.

norati v fici fù Giurato in Berretta, e caſatoſi cºn donna gornelia Romano

generò don Matt o, don Antonio, don Bernardo, donna franceſca, mo:

glie di don Franceſco Rijtano, donna Violante moglie di don Ferrante di

Cioeni, donn'Angela, che primieramente fù moglie di Antonio Franceſco

Gaſparino, e dopo di Nicolo Ducio,e D. Maria moglie di Giouáni Alìfi.

Don Matteo primogenito di don Paulo ſi casò con donna Lucretia Ro

meo, dopòla cui morte ſi fece prete, hauendo procreato don Paulo, don ,

Bernardo, don Vicenzo; che morì fanciullo. e don Fedefico, donna Cor:

nelia moglie di don Giuſeppe Merulla, donna Cardonia, donna Lucretia,

che morirno fanciulle, e donna Cardonia, viuente. Però, da don Antonio,

ſecondo genito di don Paulo,caſato con donna Antonia Amato ne ſon na

ridon Paulo viuente, don Domenico,e dopºMatteo che morirono fanciul

li, don Franceſco donna Cornelia che ſi mori fanciulla, donna Caterina, e e

donna Franceſca. Il terzo genito di don Paulo che fù don Bernardo hebbe

molt'honorativffici nella ſua patria Meſſina,ed hauendo preſo in matrimo,

mio donna Geronima di Gregorio,procreò il viuente don Paulo primo ge

nito, don L. 9renzo clerico Cappellano di Santa Agata, e di San Nicolò d',

Aſpira che gode molt'altri benefitij in Meſſina, e don Matteo morto fan

ciullo. - si

Hor ritornando al ramo di don Vicenzo quarto genito del prenarrato

don Matteo, ſi ritroua eſſer ſteto quattro volte Senatore, e più volte am

baſciador di Meſſina, coſtui preſe per moglie donna Iſabella Angotta, e fù

padre di donna Lucretia nata nel 1993, che ſi casò con Gio. Giacomo Sta

gno Baton di Scamina nel 1613. il quale gli mori nel 1629 di donna,

Francefca nata nel 1594. e caſata con don Placido marini figlio del Baron

di Gualtieri nel 1618.e don Giuſeppe il quale è ſtato citgue volte Senator

in Berretta, e due in ſedia, queſti ſi casò con donna Catarina Merulla, e ge

nerò don Vicenzo nel 1630.don Antonio nel 1631.donna Lucretia,e dòna

dſabella, che morirono fanciulle. . . . . . . . ib .

Vltimaméte don Andrea ſeftogenito del prenarrato don Matteo, che ca

ſatoſi con donna Giouanna Vitale, fu genitor di don Diego, che morì gio

suane, di don Vicenzo che ſi casò con donna Felice Cottone, di don Fede

rico, di donna Maria che ſi casò primieramente con Mariano Donato,e do

:po con don Placido Biſagna, di donna Felice morta giouane, di donn'Anto

nia che ſi casò con don Gio: di Gregorio,e di donna Diana viuente. Però

don Federico terzogenito hebbe per prima moglie donna Chiara Coſta,

e per ſeconda N.Puzzo Baroneſſa di Naſari: con la prima fece don Andrea

che morì giouanetto, don Franceſco don Andrea,don Diego che morì an

che fanciullo,dona a Giouanna morta giouanetta, donna Domenica donna

Giouanna donna Nancia, e donna Maria tutte viuenti. E con la ſeconda

di caſapozzo,fece a don Lorenzo clerico Cappellano di Sant'Agata e di S.

. . . Q e Nicosº
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Nicolò di Spira, e tiene molt'altri benefitii pingui nella ſua patria Meſſina,

Faceua queſta famiglia primieramente per arme vna Rouere verde col

ſuo frutto, e ſotto cinque porci neri in campo d'oro, ed al preſente due

Gigli d'oro in campo roſſo con via banda d'oro nel mezzo de Gigli
- - - - e a º . . . le s . . . . . . . . .

- , i - e
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DELLA FAMIGLIA
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iº N, ºi ine della famiglia del Porto,ouer Porto,ò lo Porto,e

isè. Silºs aſſai ſublime in Vicenza Città principale della Lombardia

f, i - 9ù d'onde ella poſcia paſsò in Milano, 8 iui ſi ſtabili pur no

vos L º bilmente ſcriuono Giacomo Marzati nell-hiſtoria di Vi

S - ºici,dei
si º iº anno 1545.che di lei fiori ſempre illuſtre nella militia per

i 32i: le coſe fatte dagli ſuoi Heroi, pi primo di loro fu Porto

del Porto celebre Capitano dell'ImperadorOttone nel 947.i cui diſcedenti

furono Bonporto,Giouanni, Guido;e Giacomo del Porto. Dal Giouannea

ne nacque Ottone, che generò ad Ortone ſecondo, il quale procreò Rodole

fo, Guido, e Pietro del Porto. Da Ridolfo ne nacque Henricotto del Pot

a o, che procreò Guido, e Porto 2.Il Guido fece Benuenuto,Porto 3.& An

tonio. Dal Benuenuto ne nacquero Benuenuto, Arrigotto, e Benedetto del

Porto. Il Benuenuto procreò a Filippo, 3 a Porto 4. Dal Filippo ne nac

quero Nicolo, e Franceſco, del Porto,e dal detto Porto Giouanne e Buon

porto; Da coſtoro ne peruenne Il Conte Hippolito del Portovno de Capis

rani dell'Imperador Carlo 5. Il quale guidando vna compagnia di lanze,

nella Guerra di Saſſonia,combattendo valoroſamente preſe a Federico Di

sca di Saſſonia che fuggiua per la banda, e toltogli l'elmo di teſta gli puoſe

-vn ſuo cappello in ſegno ch'era ſuo prigione e lo conduſſe all'Imperadore

da chi hebbe in premio 4oo. ſcudi di rendita annuale ſopra lo ſtato di Mila

no, e di poter vſare l'arme di Saſſonia in quartate con le ſue che l'uſarono

poſcia i poſteri. -

Brunoro del Porto ſerui pure con l'arte militare nelle guerre di Toſcana

- il Pontefice Clemente Settimo, e l'Imperador Carlo 5. nella Picardia,e po

ſcia la Republica di Venetia con titolo di Capitano. - - -

- Il predetto Nicolò delPorto fu il primo che di lei paſsò in Sicilia nellaCit

sta di Meſſina, e ſi casò con Bittuccia Vintimiglia figlia di Guglielmo Baron di

Sperlinga co la quale procreò Saluadore del Porto,il le per gl'atti di Notar

-Vito de Paniculis di Palermo a 15.di Agoſto xi).Ind.1462.ſi casò con Gia.

corna figlia del dottor Giouanne Taranto hauendoſi pria inueſtito dal gra

sno ſopra l'eſtrattion di vettouaglie, e l'altro figlio del predetto Nicolo ſi

"

chiamò Nicolò del Porto poſtumo che con Agata Oroles de Baroni di San

Perifece a Leonardo del Portoi" Generale delle Galere di Sicilia

ſotto ilgouerno del Vicere. Don Gouan de Vega.

Ma
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Ma per vina ſcrittura antica appare il detto Leonardo figlio del

primo Nicolò e fratello del predetto Saluadore del Porto che procreò Be- :

nedetto, e Geronima, moglie di Bernabò di Falco, per il che acquiſtò i

feadì di Burraiti, Granatelli, e Ragalmati. ii, i css e

iDal Benedetto ne nacque Saluadore del Porto come ſi vede per gl'atti»

di Notar Simone di Meſſina di Palermo a ta. di Maggio del 15 to. che fù

Giurato Palermitano nel rº; ; e procreò a Benedetto 2. che con Laura ,

ſua moglie fece a Franceſco, e Giacomo che gli ſucceſſe nel 1561. ll Gia-,

como ſi casò con Leonora Paratore nobile Palermitana con la quale fra . .

gli altri progreò Leonardo che preſe uer moglie a Margarita del Porto ſua

parente nel 1629.ene gli genero don Franceſio caualier di Malta, e paggio,

pria del Gran Maeſtro.

Il progenitori della detta Margarita del Porto furono primieramente e

Matteo padre di Grar del fortº e di onna Coſtanza Tag iauia mo

glie di do""" ſi

casò con Antonella Tagliauia figlia deſprédetto don Saludore e ſi inueſti
delin uso nel 436. a auale gli ſucceſſe il profiglio Saluadore nel

147 - - - e º - -.

Dal gia detto Saluadore ne nacque Giorlando del Porto che gli ſegui nel

ſtato nel i5 o 2. achi doo Andi ea ſuo figlio nel 15o 9. che fu pur Capitano

difaiermò nel 1s 14. Queſti procreò con donna Laura ſua moglie a don ,

Gºſtone il quale facce dep terni beni nel 1 st .fu Capitano di Palermo

nel r; g8. e i 54 z. eletto Pi uifo e di Regij Caſtelli nel 1551, Capitano

della militia di cauthi nel 1552. Capitan di nduo di Palermo nel 1539.

ciualiero di San Giacomo a ta ſp da Prouiſore delle Regi e Galere, e a

pian d'arme nella Città di Marſala, procredegli don Mariano che gli ſuc

ceſſe dopo la morte, e don Pietro che fu auo materno del detto catalier di

Malta don Franceſco. -

Dal don Mariano del Porto Biron di Summatino procreò don Gaſpare

il quale acquiſtò il titolo di Conte del Summatino, 8 hebbe per moglie ,

a donna Antonia Cietano ſorella di don Ceſare Prencipe del Caſſaro, e le

Marcheſe di Sortino e ſi mo i ſenza prole per il che ſucceſſe al Contado. Il

viuente Prencipe della Trabia d'O tauio Lanza ſuo nepote Nondimeno

hebbe queſta famiglia molti carichi per il Regno percio che Mazzullo del

Porto fu Senator di Meſſina nel rai2 Carraffo lo Porto fu Secreto d'agri

gento nel 1436. & amico affettuoſo dei Vicerè Gaſparo Deſpes.

L'arme della Famiglia ſono vin capo partito ſopra d'oro con Aquila ſm

periale nera, e ſotto azzurro con due onde marine d'argento, e ſotto l'on

devna faſcia d'oro con due mezze bande ſotto e v'inquarta ancora larme
di Saſſonia, a i

è - , è

A famiglia Paratore congiunta in parentela con la caſa del Porto,e an

L tica nobile in Palermo ne fa fede vina antica Cappella poſta nella e

Chieſa del Conuento del Carmine di detta i itta nel lato dell'Altare mag

giore, e fà ſignora del feudo e Caſtellano di ºruccato e della Torretta, ma

il primo che di lei ho ritrouito e Matteo Paratore che morì nel 15o6.e per

ſuo teſtamento in detto anno laſciò herede vniuerſale a Vicenzo Paratore

ſue figlio negl'atti di Not. Pietro lo Monaco è 8. Febraro, D
e e - -- - 2, º
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'Da Vicenzo Baron di Bruccato ne nacque Gerolamo Baron di Brucca

to come ſi vede per teſtimonij receuuti nella R.C. P. di Palermo a 23. di

Luglio 15 25. Queſti con Cecilia ſua moglie vende per gl'atti di Not.Giaco-,

mo lo Scauuzzo di Pal.a 4. di Giugno 1549.il detto feudo di Brucato a don

Otrauio del Boſco, perprezzo di trenta mila ſcudiſalli beni di coſtui gli

ſucceſſe il figlio Carlo Panatore il quale ſi casò con Aldabella del Voglia del

I 565 , con quale procreò Leonora che nel 1582, ſucceſſe ne'beni paterni e

nel feudo e Caſale della Torretta e ſi casò come ho detto con Giacomo del

l orto o o - beso º ſi

L'arme della famiglia Paratore fonovn fiume d'azzurro, e d'argento ſpia:
mante con tre mazze dentro d'oro, etutto il campo azzurro. è , 3 il 2 º

-
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º cs si:RA l'antighe famiglie della Citta di Min o ſi ritro antie)

#Si chiſſima il primo cie di ſei venne da"

2, r , gna in Sicilia nel tempo del Re Federico, Pier Anto,
º a T. º nio Portaro da Catalanº chiamato Portier, che dipenur,

º

2. SA to ſtretto famigliare" iglio,

i Sigº) a 2 delRe Federico hebbe da illo 8 anni il gouerno di quel

$ li" Il cui figlio giouanni Portaro fù camariero de

e Federico terzo perilche della Reggina Maria nel 1398. hebbe il gouer:

no, e Caſtellania di Mineo che l'hebbe coufirmate del Re Mar- ,

. A tino ſuo Pietro nel 1494. Il cui figlio Gio; Antonio fu Ca- , si

pitano di Mineo nel 443 e piu volte Giurato e ſicas à

i con Alduzza Roſta che gli generòGiacomo, Pie- -

li tro, Luca Barbarino, Nicolò e"
e ri . Portaro che tutti viſſero nobilmete nel e

i la loro patria godendo i principa- . . .

:: a o livffici di quella alcuni de lo- ,

"i di
-

- il 2 o ir: u .

- º i 2 . . . l ari a -3

- ------- -. Viºººº , a e, ... ... ra i

- :: L'arme ſono vin 'orto maritimo con vna Torren Il ,
- - • - - - - “ a 1 , - - - - - - - -

e eſtremita del"i ſopra tre vecelli ma. 5 .i tr o

rine I'vn dopo l'altro d'argento in

- . . campo azzurro.

- e

-- - i : : - )

r -, ora - . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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P O R T o L E v A.

-

- ſi è 2Rnaldo Portoleua gentilhuomo Catalano vene in Sicilia c5

i "i Titio del colle" fu Arciueſcouo di Palermo nel 1296.

ſuo cognato,e s'impiegò a ſeruiggi militari del Re Fede

- A è rico2.perilche nel 13oz. hebbe da quel Re la Caſtella

- A nia Agrigento e quini con Almeria de Inciſa ſua moglie

ºli" Bernardo; Ramondo, Federico, e Guglielmo.

si ºdi, che ſeruirono con la militia i Reggi Lodouico, e Fede

rico 3. la onde Bernardo Portoleuahebbe dal detto Rè confirmata la ſteſ

ſa Caſtellania nel 1371. Queſti ſi caso con Miuzza Monteaperto che gli

generò Pierluiggi, Arnaldo, Pietro, Lamberto, e Guberoſa. Baroneſſa di

Reſuttano. . . . . . . . . . . -

ll Pierluiggi molti rendite acquiſtò ſopra le ſecretie d'Agrigento e ſi ca.

sò con Ilaria Peraſtanghes figlio d'Antonio gintilhuomo Catalano che gli

generò Bernardo, Giouanne,& Antonio che fu genitor di Gio;Pietro Por

toleua, Il quale ſi casò con Catarina Inuegges nobile Sacchitana con la

quale procreò Luiggi che dopo la ſua morte laſcio herede all'hoſpatale d'

Agrigento, è il dottor Giulio Portoleua che fiorì nel 15 so. Queſti con ſua

moglie Maria Calanzone generò don Pietro che ſeruì molt'anni la Maeſta

Catolica con carico di Cappellano maggiore della tantaria ſpagnola e po

ſcia tre anni di Cappellano d'honore d'S, M. Catolica Pietro, Leonardo,

Carlo, e Franceſco, Da Pietro ne nacque il dottor don Pietro, Dal Leo

nardo don Giuſeppe Da Carlo i Padri maeſtri Fra Lodouico e fra Gio:

Maria Conuentuali di S. Ftanceſco pero il padre Lodouico per ſua virtù e
- - - - - - - - - - - - let

-
º - -

- -

i – i - - - - - - - -

- -
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lettere ha goduto honorati carichi nel ſuo ordine. . . .

L'arme de Portoleui ſonº vº Leone con vna lanza d'oro alle mani e nel.

la lanza vſ Stennardo verde con una Croce d oro in campo azzurro e

aggregalarmi della cafalnuegges nella parte ſiniſtra.

“i

DELLA FAMIGLIA
P E R A s T A N G H E s.-

- - --- º ,
--

-

ºf A 2Ntonio Peraſtanghes venne da Catalogna in Sicilia nel
5 º 4 a 2. 1443. Con Annibale de Inciſa & acquiſtò dal Rè Alfonzo,

fº - - è per eruigi militari i Tenitori di Ragalbici nel tenito-,
sºsºA º rio di Sutera ſi casò con Pietrasalamone di Termine co

Si 4. º me ſi legge per contratto matrimoniale negl'atti di No

i tar Filippo Bonafede a 4 di Settembre del 1443. che gli

3 º ſi i procreò Pietro Pereſtanghes e nel noſtro idioma Para

ſtangha che fu Caſtellano di Termine nel 1485.

- Dal predatto Pietro ne peruenne Giouanni che procrrò a Giuſeppe Pa

raſtangha il quale fece a Mariano chelbe per moglie a donna Bartolomea,

Piſano che gli generò al dottor Franceſco, 8 a Gioſeppe che procre o Gio

chino, Giouanne, S. Anna.La famiglia Piſano, e antica feudataria in Sicilia ,

delli feudi di Bidino di San Giacomo I vltimo Barone de quali li fù Gtouan

ni Piſano la cui moglie Leonora gli deura Soffrido Rizzari per ſe ruiggi,Al.

bertino Piſano fu Giurato di Mazzara nel 1443. -

Melchiona altra figlia di Mariano ſi casò con don Carlo 1 Algaria, Aga

ta con don Benedetto Ram: e Pietro anche figlio del detto Mariano ſi casò

con donna Laura Pariſi figlia del Baron di Ragalcioffoli Paolo Pariſi con la

quale procreò don Mariano, donna Antonia, e don Franceſco Baron di S.

Ro

"

f

ll
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i N Erſe in Italia, e nella Lombardia chiara d'antica nºbiltalaº
e 3.9 è famiglia del Pozzo ella innanzi la guerra civile di Viſcon

º rr Si ti, e rorriani di Milano Signoregiaua Aleſſandria dellº:

SV ºè i Paglia e per quelle guerre inteſtine perdè il dominio di

quella, reſtandole ſolamente la villa e Caſtelli di Retorto

i sºli ch'erano di Claudio del pozzo, figlio di Giouannº, ciº
º ancora gli poſſegono i ſuoi poteri della ſteſſa famiglia del

- Pozzo;e per la medeſima cagione ſi diſperſe coſi nelle Cit

ta della Lombardia,e del Piemonte, come in Sicilia, perciºººº Milano,in

Cremona, in Parma, 8 in Torino molti di lei viſſero nobiliſſimi con titolo

di Conte ancora

Nell'anno del Signore 1286. Vennero in Sicilia Guglielmo, e Giouanni
del Pozzo fratelli caualieri Aleſſandrini, in ſeruigio del Re Giacomo d'Ara

gona contra il Re di Napoli Franceſe, 8 hauendolo ſeruito molto tempº»
e eherati con la pace i due Regiº ſeguirono poſcia a ſeruire con la militia ,

il Re Federico 2.l'anno 1296;pero tanco il detto Guglielmo del Pozzo ſi

ritiro con licenza regia in Meſſina &iui ſi casònobilmºtº- Gi
Oe
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Giouanni l'altro fratello ſegui l'eſercito reale del Re Federico fece molti

p ogreſſi militari nondimeno hauendoſi conchiuſa la pace tra i Re di Naº

poli, e di Sisilia per mezzo delle due matrimonij ci e il Re Federico tolſe g

mo le la Regina Leonora figlia del Re Carlo il Zoppo, el Dica Rubberto

di Calabria ſiglio dello ſteſſo Re, la Infanta Violante figlia del Re Pietro e

ſorella del detto Re Federico. E nel cambiarſi i pregioni dell'wna e l'altra,

parte il predetto Giouanne del Pozzo-ando a ſcarcerare del Caftello d'

Agrigento al Prencipe di Taranto per ordine del Rè,&iui igli ſi reſtò con

huerſi caſato con Giorlanda d'Auritaobile damma con la quale procreò

Simone del Pozzo il quale habitò nella Città di Palermo doue nel 1327.e

r338. godè l'vfficio di Senatore fi caso egli con Manna figlia di Lombardo

degl'Vberti gentilhuomo Palermitano e Senator nello ſteſſo anno con la

quale procreò Giouanni del Pozzo che nel anno 1357, fu Capitano della

medeſma Citta ſua patria preſe per moglie Vannuzza figlia di Federico Ce.

ſareo che fu molte volte Pretor di Palermo che gli generò Cuglielmo del

Pozzo,il jle ſi casò con Bettina Alotti nobile Agrigetina, e fece a Filippo

del Pozzo caualiero e ſſai ricco e Barone di Molocca feudo nel tenitorio d'

Agrigento nel 1429.egli procred a Giouanne de Pozzo Barone di Molocca

che ſe ne inueſti nel 1457.

Ne nacque dal detto Giouanne, Matteo del Pozzo che preſe l'inueſtitura

di detto feudo di Moleua nel 15o3 ſi casò con Antonia Torres figlia di Te

ſeo:de Torres Regio Cattellano, e Secreto di su era la quale gli generò

Gio Luiggi, il dottor Corradino, S. Antonino che mori ſenza prole.

Il p e detto Gio: Luiggi del Pozzo acquiſto la baronia di Gratiano di

G lidauro, di Montefuſco, della Crucifiu e fu ſignore di Grottaroſſa e del.

la Deliella ci o ſi vede per tre inueſtiture nel 1564. I 52 i r;73. ſi caso due

volte la prima con donna Vicenza de Pujades e la ſeconda con Caterina di

Belguardo e con la prima generò don Aatteo del Pozzo don Pietro, e don

Antonino Cappuccino.

Il predetto dottor Corradino del Pozzo ſi casò in Milano con Luccinia

del pozzo Milaneſa perilche fu senator, di quella itta, e podeſta di Noua.

ra molte volte procreò a Nicolò del Pozzo Caualier Geroſolimitano,ehe ſi

mori nell'aſſedio di M lta combattendo valoroſamente nel 1565. contra i

Turchi,

Don Matteo del Pozzo predetto fu Barone della Terra della Motta di

Fermo di Gratiano di Gallidauro, delli Spatari, di rotta roſſa,e di Deli.
ella delli quali ſe ne inue ſi i nel r 577. i 57 9 e sº». e pre ſe per moglie don

na º ntonia di Accaſcina, e di Bologna, e procred don Franceſco del Poz.

zo, e don Pietro del Pozzo che morì ſenza prole. Ma il predetto don Pie

tro fratello di don Matteo ſi casò pure con donna Turcheſe a Cornelia d'

Accaſcina e morì ſenza laſciar figli Et hauendo paſſato alle ſeconde nozze

i detto don Matteo con Giouanna Valdaura fece a don Geſpare che laſciò

Barone di Gratiano di Galli dauro, e ne lo inue fti nel i 578. il quale ſi morì

nell'eta puerile, don a Antonia moglie d Franceſco di Ficara Baron di

Cianciano, donna Violante moglie di don Gaſtone del Porto, donna Ceci

la moglie d'Ottauio Graſſo nobile Sauoneſe, e donna Eliſabetta moglie di

-
Pic

- - -
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l Pietro d'Accaſcina, -

Il predetto Don Franceſco del Pozzo Barone della Terra della Motta,

difermo, e del feudo di Spataro ſi caso con D. Angela Magnano, e Gan

bacorta figlia del Pottor Biaſi Magnaao Giudice della Gran Corte, con la

quale procreò Don Matteo del Pozzo ch'è ſtato Senator di Palermo, Ca

ualiero virtuoſiſſimo De Blaſio, D. Gaſpare, Donna Antonia moglie di

D. Ottauio Qriolesse donna Adriana moglie di Pietro Palmerino, che viſ
- -

ſero decoroſi, e con lode, º , e si fa a

Da Guglielmo del Pozzo, che fece la reſidenza in Meſſina, ne deriuo. i

"lippo del Pozzo, primo Barone di Curafi nel 1394 è chi ſeguì con progreſſi

º di tempi il Marcheſe Giouanni del Pozzo, Barone di Girafi, c'hauego

duti tutti i ſupremi vffiti della ſua patria Meſſina, e'l Dottor Franceſco

che godè altri carichi, e altri che per breuità ſi laſciano da canto. Nondi

"enº queſta famiglia è ſtata ſempre correſpondente con quella di om

bardia vſando ambedue le medeſime armi, cioè due Draghi toſſiche
guardano ſopra laſbocca del Pozzo roſſo in campo d'oro. Nondimeno vi

ueella così in Palermo, come in Meſſina inſino al dì d'hoggi con gli ſplen

lo dori della vera nobiltà e la

a r . . . . . . . . . . . . .
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º - Ella prima parte della Nobiltà di Sicilia s'accennò breuemente la ſe

- rie di lei nella priſca Città di Leontini con alcuni ſuoi progreſſi. Però

nauendo fatta dopo altra diligenza ſopra di lei hò ritrouato oltre l'origine

e carichi accennati in quello in tépo dell'Imp. Federico II. Rè di Sicilia e di

- Napoli era ella signora d'una Terra della Calabria Vltra chiamata inſinº

º al dì d'hoggi Francica ch'era ne tempi antichi di 46o fuochi, hoggi è di

392. Il qui dominio in vn Priuilegio di confirmatione dal medeſimo im

peratote in perſona d'Alberico Francica ſi vede, e così egli dice, , , ,:

Imperator Fidericus II. Romanorum Caſar ſemper Auguſtus &c Nobili

MilitiAlberico Francica. Attendentes Maeftas noſtra tuis gratis & accep

eis militaribus ſeruitiis per te in rebus geſtis ſatis vltra praftitis pariterºlº

Per Sinibaldum valeroſum milienauncassatiImperialisº"
- : ere
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sereniſſimi Imp. Henrici noſtri patris felicis recordationis, ac fundatoremi

Terra Francichae in Prouincia Calabria vltra,anno circiter i 196 acetiam

per patré tui Vgoné pradita Terra Francicha Baronem, pro cuius morte

tuus filius,illius legitima ſuccedere debes. Ideo ratione praeditori appro

bamus laudamus & confirmamuste tamquam legitimus ſucceſſor, domi

nium praediſta Terrae cum iuribus, & pertinentiis ſuis omnibus lure Baro

nali tantum prout conceſſa fuit praedicto Auotuo Sinibaldo per dictum Se

reniſſimum patrem noſtrum tua via durante, 8 Vgonis Francicha filijtui

tantum,indeque ad beneplacitum noſtrorum ſucceſſorum Regum. E quel

che ſegue dat in Montepulciano XXV. Maij 1238 º

Vien confirmato il medeſimo priuilegio dal Rè Manfredo nelle perſone

del predetto Vgone, e di Federico Francica padre e figlio, con taltenore,

Mamfridus Dei gratia Rex Sicilia Hyeruſalem,8cc. nobilibus militibus

Vgoni, & Fiderico Francica Terra Francichae inclitis Baronibus. Auditis

petitionibus in veſtras ſapplicationes coram excelſitudine noſtra porre.

tas & tamquam iuxtè non eſt denegandus noſter regus aſſenſus, dum eti

veſtra merita veſtrae antiquae nobilitatis, & multorum ſeruitiorum adea,

vt iuris eſt còſentire cohacti ſumus. Idcirco confirmamus approbamus, i

laudamus ſupradictum Baronalem dominium Terrae Francichae cum iuris

bus ſuis omnibus prout inpreinſerto imperiali, 8 Regio priulegio noſtri

Sereniſſimi genitoris continetur in perſonis veſtris tantum, 3cc dato in

Capua 13 di Settembre 1264. I quali priuilegi ſono ſtati cauati della Zeº

ca di Napoli per il Dottor Antonio Vincenti, Regio Archiuario nel Reg

dell'anno 1264. L. M. fol. 272.

Il predetto Federico Francica Barone di Francica eſſendo ſtato morto, e

debellato il Rè Manfredo da Carlo Duca d'Angio, e Conte di Prouenza, º

inueſtito Rè di Sicilia dal Papa;il predetto Rè Carlo incominciò a proſeguiº

re acerbamente tutti gl'adherenti, e fautori della Real caſa Su eua, e tra i

i" il detto Federico Francica che perdè la detta Baronia, e la vita in

eme remanendo di lui, e di ſua moglie Antonia Carignani, Vgo, & Anto

nio fanciulli, che ſeguendo la madre ſi ricoueraron à Taranto patria mater

na con tutte quelle ricchezze che pottero ſeco portare. Conforme referiſce

Gio: Ritonio in ſua Teſſera omnium familiarum nobilium Italia, impreſa

in Saragoſa d'Aragona nel 1484 dedicata al Sereniſſimo Re Ferdinando il

Catolico, doue ſi legge.

Francica fam: antiqua nobilitatis,in Regno Pertenopeo originem tragit

ex Sinibaldo milite gallo Imperiali euſtodelmperatoris Henrici VI. qui in

redicto Regno militans tranſiuit: Villam Francicam in Prouincia Cala

riae Vltra, vbiille erat Gubernator incoluit ; & Francicham appellauitº

uia eam ab incolis franchis populauit. lllo enim ſucceſſit Vgo, qui ob

ominium illius Terrae, cum tota eius poſteritate Francica fuit vocitatus,

ex eo Albericus dominus Francichae à quo Vgo, & Fidericus. Hic certè ar

dentiſſimè Sueuorum Regum partes proſequeretur à Rege Carolo Ande

gauienſe debellatus, & occiſus fuit Cuius filij Vgo, & Antoninus ex vzoº

Antonia Corignani nobili Tarantina, cum matre in Tarantum oculte ad

fuerunt.Vbi facti tandem maiores ſub militari auorum veſtigio ambulan

tes ſub Duce Calabriae Ruperto in Eutruſcam ambo militauerunt. Ideoiº

Tarantum redeuntesibique diues, cum duabus nobilibus ſororibus deº

ſtellisnupſerunt Ex Vgone Albericus, & Sinibaldus, ex Antonio Fidericº

& loannes de Francica nati ſunt loannes verò Franciſcum, & Horatiº
- r a - pro
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procreauits & praedictus Franciſcus Antonium de Francica, qui Aurelium ,

Nicolai patremº hic Nicolaus, vel vt aiunt; Antonius Francica eius fi.ius,

Gerardum Protonotabiliſſimo nobilem Tarantinum occidens, à Sereniſſi.

mo Rege Alfonſo ambo pater, S. filius in Siciliam, & in Vrbem Leontino

rum relegati fuerunt. In qua quidem praediétum Antonium cognoui valdè

ºpulentem» & beneuiſum. E così da predetti priuileggi, 8 antichiſſimo

Scrittore Geneologico s'haue verificati l'origine progreſſi, e ſucceſſiua ſerie

di queſta nobile famiglia Leontina.

ll predetto Antonio Francic. ſi morì nel 1488. fatto teſtamento nell'atti

di Notar Antonio Receputo Leontino a 22. di Gennaro 7. Ind. di detto

anno, e laſciò ſuoivniuerſali heredi Vicenzo, Antonino, Simone, Pietro, e

Matteº Francica ſuoi figli riccamente. Simone ſi casò con Margarita Ar

bea figlia di Filippo d'Arbea, mà corrottamente Arbio Barone di Sabuci,e

di Muni, ciò ſi vede per contratto matrimoniale nell'atti di detto Not.An

tonio Receputo à 13. di Ottobre 7. Ind. 1487. - e i

Vincenzo con Alfia Bonaiuto ſua moglie procreò Giouanello Francica,

e Bonaiuto. i / .. -

Pal predettoSimone, e ſua moglie Margarita Arbea ne nacquero Fran

ceſco Antonello, Matteo, Giouanna moglie di Geronimo Roſta nobile»

Leontino e Pietro, Franceſco primo ſiglio di Simone ſi casò con Leonora -

Manuello figlio di Battiſta, e Giouanna Manuello della chiariſſima fam:

Mannello Leontina originata di Spagna, per contratto matrimoniale nell'

atti di NotarAntonio Timpanitià 3 di Settembre 9. Ind. 152 o. Antonel

lo 2 figlio di Simone preſe per moglie Leonora Scammacca, figlia del Ba

ron del Murgo con la quale procreo Beatrice Francica, moglie di D. Troi

ſio Montalto Barone di Buccheri per l'atti di Notar Gio: Antonio Mar

zano à 11 di Gennaro 1531. i

Matteo 3. figlio di Simone ſi casò con Alfia Candido, e procrearono

Gioſeppe Francica, e Candido.

Matteo altro figlio del primo Antonio fù Prete, e Benefitiale della Par

rocchia di Santo Luca di Leontini. º . . . . i ,

Il predetto Franceſco primo figlio di Simone, e ſua moglie Leonora -

Manuello procrearono Marco, Gioſeppe,e Manſueta Francica, che ricchi,

e nobilmente viſſero.

Da Pietro Francica quinto figlio di Simone, e ſua moglie Antonia Sca

-

lambro figlia di Matteo, Maſtro Rationale del Regno,ne nacquero Matteo

che morì fanciullo, Franceſco, Geronimo, Bartolomea moglie di Vincen

zo Beneuentano, Maria moglie di Criſtofaro Falcone, S. Iſabella moglie e

di Vincenzo Barbarino tutti di famiglie nobiliſſime.

Il predetto Marco Francica primo figlio del detto Franceſco,e N. Leon

tini, e San Baſili ſua moglie, procrearono don Vincenzo, e don Clariano,

che ſi mantennero decoroſamente ricchi, godendo i primi carichi della

loro patria Leontini, i -

Dal detto Franceſco Francica primo figlio di Pietro, ne nacquero Lo

douico Caſtellano del Regio Caſtello di Leontini, Margarita moglie di

Vincenzo Beneuentano, e Falcone, Baron del Boſco, eGiouanna moglie

-

di don Berlingeri Requiſens, fratello del Conte di Buſſemi, che fecero am

bedue don Diego Requiſens. - -

Geronimo ſecondo figlio di Pietro predetto, e ſua moglie Margarita

Beneuentano, procrearono Pietro, Agata, moglie di Dario Scammacca,
º eliſabetta moglie di Franceſco la Sigona. R 2 Pie
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Pietro figlio di Geronimo, e ſua moglie donna Franceſca Arizzi, figlia

di don Grandonio d'Arizzi Baron di San Giuliano,fecero don Geronimo,

donna Franceſca, donna Agata moglie di Franceſco Falcone, don Otta

uio, e donna Margarita moglie di don Gioſeppe Scalambro Baron di Ser

raualle, da don Ottauio ne nacque don Pietro hoggi viuente. -

Dal predetto don Vincenzo figlio di Marco, ne nacque don Geronimo,

che morì fanciullo.

Il predetto don Clariano, e ſua moglie donna Margarita Pariſi Dama,

prudente procreò don Mario,e don Clariano poſtum, é altre femine.

Don Mario, caſato con donna Antonia Scammacca, figlia di Marc'An

tonio Scammacca, fece à don Vincenzo, che morì ſenza caſarſi. -

Il viuente don Clariano ſi casò con donna Franceſca Naua, e Scammac

ca, figlia di don Giouanni Naua Baron di Bondifè di Pancali e del Conte,

Dama di tutte le parti nobiliſſima, e gli ha generato molti figli tra quali

don Giouanni, don Franceſco ch'amhedue ſi hanno caſati con due ſorelle

di caſa Naua, e Falcone, figli del Baron di Bondife con le dote delle Ba

ronie di Bondifè, di Pancali, del Ponte, e della Carrubba, e molt'altri ef

fetti allodiali, gli altri figli per non ſapere fin'hora i nomi, i laſciò adietro;

tuttauia i predetti ſignori hanno goduti i primi carichi, 8 offitij di Capita

no di Giuſtitia, di Senatori del Senato Leontino, ch'è il più antico Senato

del Regno di Sicilia, e d'altri ſupremi, che per non tediare ſi tacciono.

L'armi di queſta famiglia ſono vn giglio d'oro grade diuiſo d'vna faſcia

d'oro con quattro palle d'oro della guiſa ſi vede, in campo roſſo, le quali

ſi ſcorgono pure ſcolpite con altre d'aiſaiſſime nobili famiglie del Mondo.

Nel celebre Muſeo manuſcritto del Dottor Lorenzo Craſſo gentil'huomo

Napolitano, non meno nelle leggi, che nelle più fiorite eruditioni verſatiſ

ſimo, e diligentiſſimo inueſtigatore delle coſe antiche. Perloche, e da tutti

ftimato per vno de più virtuoſi ſoggetti del Regno di Napoli, come anche

io lo ſtimo, e finalmente le ſue bell'opre manuſcritte, e le ſue eruditiſſime,

e vaghe Poeſie, ſcritti Legali, S. Opere Storiche,che viuono famoſe al Mo

slo ſon teſtimoni dell'antedetto. - si

i
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L O T T I E R I.º

li" - - -

ſi Veſta Illuſtre e celebre famiglia ſpeſſe volte è chiamata dagli antichi

i ſcrittori Lottieri, de Loéterijs, Liéterijs, Leſtieri, e Littieri la qual

º equiuocatione l'apportirà ſenz'altro la variatione delle Pronuntie antiche

de medeſimi. Tuttauia ſi ſcorge antichiſſima la ſua nobiltà in Napoli ori

" ginata da Fiorenza, (o come vogliono) da Toſcana, e da lei ne hano vſciti

" ſempre molti Caualieri Illuſtri in ogni genere di virtù, molti de quali an

" ticamente mercè l'attioni militari, ſpiegarono varie ſorti d'armi nel loro

º ſcudi, ſcruendo i loro Regi con tanti lodi, honore, e prudenza, comehab

" biamo retrouati ſotto i Regi Normandi, Sueui, Angioini, Durazeſchi, ce
ſº Aragoneſi; Nondimeno vn Caualiero d'eſſa hauendo militato contra in

fedeli molto tempo, ſpiegò per armi la Croce azzurra, gigliata in campo,

d'oro; Et in Fiorenza ſi ritrouano antichiſſime queſt'armi nella famiglia -

Lottieri, benche in Napoli godendo ella il ſeggio di Portanoua, e ſeguen

do la fattion Reale Sueua, portò per armi l'Aquila Imperiale, nel cui petto

vna banda d'oro, dentro la quale tre roſe vermiglie con due Leoni cami

nanti d'oro vno di ſopra, e l'altro di ſotto in campo azzurro: e le ſpiegò

quando venne il Rè Corradino all'acquiſto del Regno di Napoli, portan

do primieramente ella due lettere LL. Non oſtante ch'ella deriuaſſe con la

Lottiero di Fiorenza, tutta d'un ceppo. In quanto poi alla materia dell'ar

mi, e loro variationi etiamdio in vna famiglia, non ſi può veramente pren

dere coſtrutto veruno, perche (come habbiamo detto altroue) molti d'

vna famiglia l'hanno fatte ſecondo le loro attioni militari, e glorioſi auue

nimenti: benche tutti deriuaſſero d'vna pianta.Perloche chiaramente poſe

ſiamo dire, & atteſtare, mercè l'atteſtatione di molti graui Authori, Regii

priuilegij, e publici inſtrumenti da noi veduti, eletti, la famiglia Lottieri

de Signori Prencipi della Petra peruenuta da Fiorenza in Napoli ne no

ſtri luſtri è della medeſma Lottieri, che anticamente paſsò militando dalla

Toſcana nel Regno di Napoli in ſeruitio dell'antichi Regi Normandi, e º

Sueu, Franceſi, Durazzeſchi, 8 Aragoneſi, per acquiſto di gloria militare e

di domini di Stati e l'una, e l'altra peruenino d'vn ſteſſo tronco» ſenza
veruna difficulta - DELLA
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Accontoſſi di queſta antica, e nobile famiglia nel ſuo breue elogio

impreſſo in queſta terza parte del mio Teatro della Nobiltà di Sici

lia, ch'ella paſsò nobilmente con i militari veſtiggi da Catalogna in Sicilia,

& in Palermo doue godè i ſupremi carichi di Capitano, di Pretore, e di

Senatore della medeſma Città, con molta ſua lode, Giacomo Plaia ſeruì

di Conſigliero il RèAlfonſo d'Aragona, e ſuo figlio Gio; Franceſco, e pre

ciſamente nell'acquiſto del Regno di Napoli, perloche n'hebbe da quel

magnanimo Rè la Baronia feudale di Batticani, e la Tonnara di San Giu

liano di Trapani, nel 1452. come ne'iiiii Cancellaria ſi ve

de à fol. 247 e 288. & altri ne quali ſucceſſe ſuo figlio Pietro Antonio Pla

ia primogenito, però Gio: Franceſco Plaia, che ſeruì parimente con l'arte º

militare il predetto Rè n'acquiſtò in ricompenſa il gouerno durante ſua -

vita della Città di Regio: perloche hauendoſi quindi caſato con Angela ,

Buzzetta dama nobile Regitana con groſſa dote, fece iui la ſua reſidenza ,

con la quale procreò Giacomo, Pietro Antonio, Franceſco, e Lodouico,

che tutti viſſero nobilmente,

Pietro Antonio ſi casò nella Città di Monteleone nobilmente, e quindi

procreò moiti figli, che col padre inſieme furono aſſai ſtimati per le loro

virtù, 8 antica nobiltà da Signori di quella Città, da quali ne peruenne»

con diretta linea. - - ; -

Il viuente Dottor Don Gioſeppe Antonio Plaia, il quale così in Sicilia, e

nelle publiche Catrede della Città di Meſſina, fù ſtimatiſſimo, quindi im

preſſe vn volume di materia Legale, 3 vn altro in Catania intitulati Deci

ſiones Pontificia per titulos in quatuor libros, ad iuſta Inſtitut poſitae, tomi

duo. Primus impreſſus Meſſana anno 1667. Secundus impreſſus Catanae

anno 1669. Addit. ad Franc. in tract. de Proteſt.tom.vnus impreſſus Roma

& hoggidì viue in Roma tra i primi Auuocati di quei ſupremi tribunali do

ue, ò altroue darà alla luce delle ſtampe vn altro volume intitolato de Bo

na, & mala Fide, come pur in Italia l'haue fatto preconizare per vino del

più eleuati, e ſottili ingegni nelle materie Legali Canonica, e Ciuile, che »

viueſſe a noſtri tempi: perloche viene da lui oltre modo la ſua famiglia ,

Plaia ſublimata, giache egli pur in tutte l'altre buone attioni, è ſtato ſem

pre giuſto imitator de' ſuo nobili antenati. Spiega queſta antica famiglia

per armi tre faſcie d'oro, e ſopra la faſcia ſuperiore, vina faſcia ondoſa d'ar

gento, e d'azzurro, ſopra de quali rcleuati, nel vacuo del campo tre rotel
le, è palle d'oro in campo roſſo. v

º iº. E -

D Ef I A
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e- º Veſta nobiliſſima famiglia Pulci, ſei Police, che trahe

a “ la ſua origine ſin dal tempo del Imperador Carlo

e' Magno dall'antichi Baroni de Pulci della Germania

l così denominata dal dominio di detti Caſtelli nacque

AL in Sueuia Prouincia della detta Regione Germana, è

quella aggiunſe ſplendore Lodulfo Pulci, ſei Police,

che fù gran Cancelliero dell'Imperio ſotto l'Imperadore Federi

co Primo detto Barbaroſſa, indi Lanfranco Pulci, ſuo Nepote

º Caualier Sueuo, paſsò in Italia coll'Imperador Federico Secondo

f, nell'anno 12 s 2. con carrica di Gran Teſoriero del Regno di Na

l poli,8 di Sicilia(ò ver come dicono)dell'vna,& l'altra Sicilia:l'ac

cenna tal paſſaggio l'Imperador Federico predetto in vina ſua pa

tente di Vicario Generale in perſona del detto Lanfranco inuiato

contro i mori Schiaui rubelli della Città di Siracuſa con queſte

parole.

- Imperator Fidericus, circ. Alanfranco de Pulcia ſiue li Pulici,

& Pulices sueuo noſtri sacri Impery, di Regnorum noſtrorum Ma

gno Theſaurario fael noſtro diletto, crc.

Audiuimus ad literas noſtri Regi Prefetti noſtre Ciuitatis Si

racuſarum quod nonnulli Mauri, ſubornati, di Mſtigati multorum

º proditorum noſtrorum magnoperè erigerunt contra Ciues eiuſsem ,

Ciuitatis cum rapinis, di incendys male agitauerunt,percipientes

nos tuam prudentiam,valorem, di fidelitatem pro qutbus quidem .

º R 3 faci
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facile agere potueris dicta Maura micipia ad priſtinam obedienti

noſtram reddere. Hee verò, 6 tua antiqua nobilitas, que ab anti

ques Barontbus Puleiorum in Suemia tempore Imperatori, Caroli

Magni predeceſſoris noſtri origtnem traxit. -2gibus auus tuus Lo

dulphus Pulcia ſiue Pulices Caſtrorum Pulciorum Dominus magnus

Imperi Cancellerius ſub Sereniſſimo Imperatore Federico Primo Auo

noſtro, valdè cum perſpicuitate,c prudentia illum adiuuauit, 6 au

xilium dedit. Idcirco hac, & a ta maiora e ſi delitate tua permitti

mus vt omnia ad priſtinum reduces : eligimus & creamus 7 e in

noſtrum Regium Vicarium Generalem cum omnimodaglady poteſtate

& c. Datum Panormi XX.Iuly 12 32.

Queſti ritrouandoſi coll'Imperador in Eſi Città della Peru

gia s'inuaghi d'wna Nobile, 8 bella Dama chiamata Eliſetta de

gl'Alfani Perugina, 8 l'hebbe per moglie, con la quale procreò

Alberto, Fagiano, Lodolfo, 8 Rinaldo, i quali nell'età maggiore

impiegatoſi tutti nel meſtier dell'armi riuſcirno valoroſi, 8 Sauij

Caualieri, 8 furno chiamati nell'Italiano Idioma li ulci, è ver

delli Pulci, è Polici,8 in Franceſe Poliſi,ò Policen ſecodo le pro

nuncie diuerſe delle lingue,conferma ciò Giouanni Ritonio in ſua

Teſſera omnium familiarum nobilium Italia dicendo.

Familia enim Paliciorum sicili e o Napolis è Provincia Sue

uia in Germania in Italiamſub Imperatore Federico deſe-ndi/ ,

aiiit antigui Scriptores Auctor ipſius fuit Alifranchus pulcia quo

niam ſie vocant Germani omnes muſhe cuius poſt ritas ſub cogno

mine Pulciſeè delli ulicifuit vocitata apud Italos. Hic enim Alan

francus vero cum Eliſetta pulcherrima, e Nobili muliere de Alpha

mis Perugina vxore Albertum,Fagianum, Lo sulphum,6 Binaldum

procreau.it, qui omnespro imperio militantes famam e trenuorum ,

Militum acqueſiuerunt, pro qua quidem sueuorum Regum turmam ,

Proſequentes, pariterque Gibbilli orii, è Carolo Andegauienſe veriu

fa: Sicilie Rege maiorparsillorum deietti fueruat.

Rinaldo Police, che fù Generale delle maritime Orientali

paſsò in Sicilia,S hebbe li Caſtelli di litargio;& Balbini in Siracu

ſa doue ſi casò con Lucia Spinelli Nobiliſſima famiglia Com

ſulare Romana,8 iui fundò la ſua caſa conferma ciò frà imone de

Leontino Veſcouo di Siracuſa nella ſua hiſt. di Sicilia, nel trattato

delle coſe fatte dal predetto Imperadorfederico,8 della nobile,S.

antica famiglia de Pulci della Città di Siracuſa in queſto modo .

Imperator Fidericus ob rebellionem maurorum mancipiorum ,

e rºbellis impulſi maglia incendia, d raptna adiicientes mafie Alan

feancum li Pulci Suenum Militem, 6- magnum Theſaurarium qui

malignitate illorum optime,c ci laude ſedauit,8 extingutu.it cutus

fººkinaldus li Pulci magnus Cuſtos maritimarum orientaliana ,

eam Lucia Spinellio nobili muliere, ex Spinellioram fam:lia Coz/a -

-. - lari
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lari Romana illue commorante ſe nupſit,6 ſuam familiam Pulicio

rum opulentem propagauit que tempore meo caſtra litargj, c Bal

bini in territorio Siracuſarum dominat.

Alberto Police doppò la morte del padre hebbe il medeſimo

carrico di Gran Teſoriero, 8 poi ſequendo la fattione del Rè

Carlo d'Angiò hebbe la Caſtellania,et gouerno della Città di Ta

ranto, et queſto fundò la ſua caſa in Napoli.

Lodolfo & Fagiano Police ſequendono la fattione Gibellina

eſsendono dal Rè Carlo primo ſtati dal Regno di ſcacciati furno

dalli Rè Aragoneſi con doni,et honori riceuuti. Sequita il ſuo di

corſo Giouanni Ritonio nel luoco ſopra citato dicendo.

Tantummodo Albertus eiuſque familia tamquam Caſtri,c Ci

uitatis Taranti caſtellanus ſub illius demotione (parlando di Carlo

primo)remanſitàly verò è Regibus Sicilia Aragonenſibus cum donis

& honoribus accepti ſunt. Tandem in Vrbe Siracuſia Rinaldus

ſuam familiam Puliciorum opulentam, di cum dominio Caſtrorum ,

plantauit.

Etnon ſolo il detto Alberto fù caro al Re Carlo primo, ma

Goffredo Police che da quello fù riceuuto per Caualiere familia

re, et del Real Hoſpitio fù creato Caſtellano di Lucera, et Vicerè

di Calabria come dal regiſtro di detto Rè ſignato 1 a 67.lit. I.f.14 1.

Coſi anche Angelo,S Lottiero Police hauendono improntate

alcune quantità al detto Re quello nella reſtitutione del mutuo di

chiarò che la loro famiglia godeua nobiltà in Napoli, et in Puz

zuoli come dal detto regiſtro ſignator 269.lit.C.fol.; 2.

Et finalmente Odone Police fù Conſigliere, et familiare del

detto Rè, et da quello mercè li ſuoi ſeruiti hebbe in dono la Cit

tà d'Oſtuni, et così ſi legge nel regiſtro del 1284 'it. B.f. 153.

Carolus, crc.tenorepreſentium notum facimus vniuerſis, quod

nos attendentes , qiam plurimum grata, ci accepta seruitia que No

bilis Vir Dom nus odao de Police dilectus Conſilarius & familia

ris Domini Patris noſtri, di noſtri eidem Domino patri noſtro, dr

nobis aftenus exibuit, o ad preſens inceſsantor exibet, c in futu

rum exiberepotuerit dante Domino gratioſa caſtrum Hoſtuneſitum

in terra Hironti cum hominibus iuribus actionibus, di pertinen

tjs, & c.

Coſi anche dal Re CarloSecondo fù remunerato Filippo Po

lice delli feudi di Agnione, et Cilentia come dal regiſtro di detto

Re Carlo Secondo ſig. 13o7.lit.B.fol.54 -

Et Manfredo Police fà familiare del detto Re et marito d.

Bartolomea di S.Patritio feudataria del Regno, vt ex Regiſtro di

Caroli Secundi ſig. 13 o slit.D.fol. Io at

Germogli poi del ramo di detto Alberto Police furno Fran

ceſco, Pietro, Tadeo, Antonio,detto Antonello,et Giouanni Poli

R 4, ce,



CXXXX. TEATRO GENEOLOGICO

ce, quali ſeruirno nelle guerre il Re Alfonſo mercè la conquiſta

del Regno di Napoli. Giouanni eſsendo vino delli Capitani dell'e

ſercito Regio guidato dal Conte Marcheſe di Giraci D. Giouanni

Vétimiglia di Sicilia nella preſa della Città dell'Aquila ne fù egli

eletto Caſtellano, e Gouernatore, ciò riferiſce il medeſimo Gio

uanni Ritonio nel ſopradetto luogo coa queſte parole.

Fuit tamen Neapoli Ioannes Pulci, qui cum ſub Rege Alphonſo

militaret pro acquiſitione Regni Sicilie vultra pharum Caſtrum ,

Aquila, cum ampla iuriſdictione ab eo obtinuit pro qua quidem eius

poſteritas puliciorum illine nobiliterfundau t.

Dal detto Giouanni Police ne nacque Bernardo che fù diſce

polo del dottiſſimo Antonio di Bologna chiamato il Panormita

et diuenne vno de più litterati, et poeta latino del ſuo tempo, per

lo che fu dato dal Re Alfonſo per Maeſtro è ſuo figlio InfanteFer

dinando, che poi fu Re di Napoli,come riferiſce il predetto Gio:

Ritonio,nella diſcrittione della famiglia Pulci.

Et il detto Antonio Police poſſedimolti feudi, et fù familiare

della Regina Giouanna Seconda, et della medeſima nell'anno

143 1. deſtinato Commiſſario Generale à ſpogliare delli Stati ad

Odoardo Colonna Conte d'Alba, et di Celano, et vtile Signore

della Baronia di Barſano, et della Terra di Pietramolare, et delli

ſtati ad Antonio Colóna ſuo fratello Principe di Salerno per eſſer

sno Stati Inimici di Papa Eugenio Quarto come ſi ſcorge dal regi

ſtro di detta Regina ſig. 1443. fol. 2 62. doue ſi legge Vir Nobilis

Antonellus pulice de Neap familiaris faelis dilectus. -

Et detto Antonio della medeſima Regina Giouanna II. fù

prouiſto per Capitano è giuſtitia,età guerra della Città di Pozzuo

li come dal Regiſtro di detta Regina ſig.74 fol.4o. - -

Hor Io come curioſo delle famiglie nobili del Mödo hò voluto

inueſtigare, ſe queſta Nobile, et antica famiglia ſii nel Kegno di

Napoli ſpeta, ct eſtinta è pure ve ne ſii remaſto qualche germoglio

et ritrouo, che di detta nobile famiglia ſi ſtato dichiarato D. An

tonio Police con ſentenza del Sacro Regio Conſeglio di Capuana

in queſta guiſa. - - - - - - - -

- - In Dei nomime amen.

Carolus II. Dei gratia Rex & D.Ma tana Regina Mater Tutrix, di

Gubernatrix viſa ſupplicatione olim Maieſtati noſtre, 6 Noſtro s.

R.C. exibita, ci praſenta a per Magnificam V, I. D. o. Antonium ,

police ſub die 1 o.me ſis Decembrisproximi preteriti anni 1 o 72. -

Vaſis denique vid n 'is.

Per banc noſtram definitiuam ſententiam dicimus pro ºtencia

mus /eareºtiamus decera imus, o declaramus Magnuſicum v I. D.

P ººpolie fuiſse, e eſse Noblem prout ipſum preſentino
Sira diffiantiuaſententia declaram us ac declarari volumus, ci man

, da
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damus Nobilem de NoBILI FAMILIA pozrce, o gaudereprout

eadeº noſtra diffinitiua ſententia declaramus gaudere debere omnibus

priuilegºs, & prerogatiuis, quibusgaudere debent caterialy No

biles hanc eandem,6 c.leta lata,6 c.

Qual ſentenza non hà ſeruito peraltro ſe non per ſugillare
nella mente de poſteri la perduta memoria d'wna coſi inuete

rata, antichità mercè con detta ſentenza ſtà dichiarato dal ceppo

dell'antichi Baroni Sueui in tempo dell'Imperatore Carlo Magno

et ſucceſſiuamente di tanti ſuggetti Illuſtri ſopra narrati. -

Mentre per altro nel proceſſo compilato con li legitimi Con.

tradittori perpublice ſcritture preambuli, eteſame di ſedici Caua

lieri Napolitani conſta che dal ſopradetto Antonio Police feuda

tario, deſcendente dal ſopradetto Alberto Police, et Cateri

naVenati Nobile Napolitana Moglie di d. Antonio ne nacquero

Gio.Battiſta, che fù Caſtellano di Capua, Odone,er Maria Police.

Si casò il detto Giouan Battiſta con Diana Dentice Nobile

Napolitana,8 diede per moglieMaria ſua Sorella a Giulio Spinel

lo Caualiere Napolitano.

Il detto Odone Police ſicasò con Hippolita d'Afflitto No

bile della Città d'Amalfi,et procreò con quella Giouanni, et Fran

ceſco Policè, il quale Franceſco tolſe per moglie Luiſe Boffa No

bile della Città di Puzzuoli, et da ambidue ne nacquero Bartolo

meo, Gennaro, et Antonio Police, quale fu Padre di Maria Police

che eſſendoſi caſata con Alfonſo Vitelli ſeniore Caualiere Nobi

liſſimo, da ambidue diſceſe Fra Giouan Battiſta Vitelli Caualiere

di Malta, il quale nell'anno 16 o8.nella proua delli quarti dell'ha

bito, prouò detto quarto di Maria Police per Nobile Napolitano,

& della Religione di Malta, fu admeſſo,& approuato.

Il ſopradetto Giouáni Police ſi casò có Madalena d'Aquiliere No

bile della Città di Puzzuoli,cò la quale occaſione:& anche per l'ef

fetti laſciateli in detta Città dal detto Antonio Police ſuo Auo in

tempo che fù Capitano è guerra, in quella traſportò la ſua caſa con

ſplendore in d.città di Pozzuoli,come per due fede del gouerno,8e

nobiltà di de ta Città fatte nel anno 1584 preſentate in d.proceſſo

Dal detto Giouanni ne nacque Bartolomeo, che ſi casò con

Giuditta Caracciola Nobile Napolitana,dal quale ne nacquero D.

Giouanni,Franceſco,8 Antonio, quale fù padre di Lorenzo, Gen

naro, & Vicenzo Police, 8 detto Franceſco eſſendoſi caſato con

Franceſca de Fraija Nobile di Pozzuoli fecero D. Domenico An

drea; & Gioſeppe Police, che con ſua moglie D.Laura Vitelli ne

pote di dettoFra Gio: Battiſta Caualiere di Malta, 8 d'altri Caua

lieri procreò detto D. Antonio. -

Si che queſta famiglia paſſata da Sueuia in Italia con detto

Lanfranco Police primo ceppo Signor di Caſtelli, 8 Miniſtro ſu

- pre
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premo dell'Imperador Federico ſecondo l'antiche grandezze del

la quale, 8 felici progreſſi inſieme chiaramente ſi ſcorgono dalli

regiſtri delle Cancellarie dell'Vna; & l'altra Sicilia di maniera,

che non ſi ritroua inferiore dell'altre d'antica Nobiltà hoggi no

bilmente reſiede nella Città di Pozzuoli .

Vſa queſta famiglia per antiche armi ſei veelletti bianchi det

tiarmellini in campo roſſo: alcuni via riunſero vn piede d'oliua,

altri due imbordate d'oro,8 due gigli d'oro; mercè l'attioni mi

litari fatti in vari tempi.

DELLA FAMIGLIA

Pernù di Spagna, e di Sicilia, detta Perno.

Ra l'Illuſtre famiglie della Normannia fiori anticamente la

famiglia Pernà che auanzandoſi non poco nella militar

diſciplina vino di lei chiamato Guglielmo Pernà paſsò ſeruendo

l'Imperador Carlo Magno nella Prouincia di Catalogna ed iuiſcó

forme ſcriue Beringario d'Agil nella Caſa Solariega di Spagna)

per l'acquiſto d'alcune Baronie ſi ſtabilì in quella Regione, la cui

poſterità dilatandoſi poi in Valencia, 8 in Aragona ſi fece copioſa

di virtuoſi ſoggetti. - -

Da Valentia dunque paſsò in Sicilia col Re Pietro d'Aragona

Guerau de Pernò co ſuo figlio Guglielmo: reſtando nel carico d'Al

cayde de Zamora l'altro figlio Antonio de Pernò,fueGuerau che fù

promoſſo il Guerao nell'officio di Caſtellano di Siraguſa con ampia

giuriſditione il predetto Guglielmo hebbe quello di Gouernador

della Cammera Reginale del Re Federico Secondo è della Regina

Leonora ſua moglie, nella cui patente data in Leótini à 1; d'Ago

ſto del 132 a. ſi legge. A ten entes merita tui Guglielmi de Pernà

militis Valentiani fidelis et familiaris noſtri tuorum que tantorum ,

ſcrutiorum noſtre Regi e Maieſtati continue preſtitorum. Perl che
egli fi caso nella medeſima Citta di Siraguſa con Mannuzza figlia

di Giouanni Callari, principal Barone Siraguſano, con la quale

Giouanni, Artale, Aloiſio, e Nicolò di pernò come ſi legge per il

teſtamento di detto Guglielmo nell'atti di Notar Pietro formoſa

di Mazzara, doue all'hora egli era Caſtellano à 4 di Settembre

ſecondaInd. 13 4o.

Il predettº, Giovanni di Perno così detto nelSiciliano Idioma

ſi casò con P ola di Modica figlia di Giacomo Barone di Sortino

col feu o di chinedo in dote nel 1343. Artale in Catania con la

figlia di Nicoletto d'Aloyſio con mille fiorini d'oro in dote per
- COIA
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contratto matrimoniale nell'atti di Notar Giouanni di Fiore di

Leontini habitator di Catania è 14.di Ottobre del 13 96.

Il già detto Giouanni di Perno procreò Guglielmo Dott.di legge

Pier Guerno che fù paggio della ReginaMaria chiamato il dammi

cello, el Dottor Guglielmo fù nel 1422. Giurato di Siraguſa, e

nel 54 1 1. pure ancora Senatore, nel ra 26t e 142 g. e moltr'altri

offiti militari godè.Come ſi vede ne'regiſtri del SenatoSiraguſano

e della Reginal Cammera.

Si casò egli con Nouella Schifano di Leontini Barone di

Schifano, e del Boſco, per la quale hereditò i feudi di Ragalſacca.

e di Fiume Torto ſccòdo il priuilegio del Re Alfonſo dato è 12.di

MarKo 8.ind. 14.55.ſucceſſe a coſtoro Gio:Nicolò loro figlio,che ſe

ne inueſti i 15.d'Aprile 13.ind. 1479.per la morte del Re Giouan

ni. A coſtui, ſucceſſe il figlio Gio: Matteo di Perno, il quale s'in

ueſtì di detti feudi è 14.di Ottobre 4.ind. 14 º 5, è che anche ſuo fi

glio Giouanni che oltre de predetti feudi s'inueſti de feudi dell'A

quila; e de Maluentri nel 1 soo. e gli ſucceſse ſuo figlio Marcello,

che ſe ne inueſti nel 1525. -

Gode queſta famiglia la Baronia di Floridia la quale fù con

ceſſa primieremente à Cerrado de Cammeta, per la cui morte sé

za heredi,il Re Federico lo conceſſe à Giulio de Aſſin gentilhuo

mo Catalano,che gli ſucceſſe il figlio Gnglielmo de Aſſin;Al quale

ſua ſiglia Paula moglie di Giouanni di Perno predetto, che l'hebbe

cófirmato dal Re Martino nel 13 pc.à che gli ſucceſſe il figlio Gu

glielmo di Perno che il laſciò è Pietro di Perno ſuo figlio, che gli

ſucceſſe il figlio Giouanni, & à coſtui il figlio Valor di Perno, che

ſe ne inueſti nel 1153, al quale il figlio Gio:Nicolò primogenito,

che premori al padre Valore, per il che cognoſcente, che viueſ

ſe Valore ſuo figlio di età infantile dal Giouan Nicolò alla morte

del predetto Valore Seniore ſucceſſe Bernardino ſecondogenito

del detto Valore per atto di translatione coi Tutori de Valorella ſi

diuiſero detto feudo.

Bernardino di Perno nel 15o6. & àlui il figlio Gerolamo di

srno nel 1534.à chi Gio:Nicolò di Pcrno nel 1 ; 3.che per la ſua

morte ſe ne inueſti ſuo figlio Giacomo di Perno nel 1554.76.8 79.

Da Valorello ne nacquero Gio:Leonardo, e Gio:Nicolò;Da

Gio:Leonardo nacque Antonio,da Gio. Nicolò Giaymo, e Mario,

per la morte del predetto Antonio séza figli premorto al GiotNi

colò ſuo Zio gli ſucceſſe il predetto Giayme famoſo Dottor di leg

ge, reintegrandoſi tutto il detto feudo è lui ſucceſſe Gio;Madre,

a chi Lutia moglie di Mario Plantamone,Franceſca reſtata Vergi
ll C ſucceſe alla detta Baroniacó Emilia Moncada ſua moglie pro

creò Maria, che mori fanciulla per la cui morte ſucceſſe la d.franc

figlia di Giayme la quale ſi caso con D. Gioſeppebonus"
Cl
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della Caualiera,delli quali ne nacque D.Flauia moglie di D. Luti

Bonanno figlio di D. Filippo Baron di Canicattini dii"

Pernù della quale ne nacque p. filippo Bonanno Ducafi

Ceppodi detta Caſa Pcrno D.Gioſeppe D.Gio. e D.Giaymo"bo

della Religione de predicatori tuttiCaualieri pieni di virtuoſe qua

lità,e prudenza.

Tuttauia per la Regia Cancellaria delRegno di Sicilia,ſi ritro

uano gli ſeguenti antichi priuilegi, cioè conceſſione delli feudiſi di Floridia nel 1396. i - To, delli feudi,ſeu

i" ia nel 1396. in perſona di Paola moglie di Giouanne

Vede ſi vna prouifione di Capitano di Si - -di Perno Militi, nel 13 o 5. p i Siraguſa di Guglielmo

Et vn altra di Capitano di Noto in perſona delIsob.nel"º" fù confirmato""sº nel

Il cui figlio Ruggiero l'inueſti delli feudi d -linuentri nel 1476. oso eudi della Cuba, e Me

Nicolò Pernù l'inueſti nel feudo di Raualxa,e di Fi

nel 154o e di molti altri che per breuità e peri"i"

miha parſo tralaſciarle ſolamente dirò,che fù vna delle principalifamiglie del Regno. principali

L'arme di queſta famiglia ſono vna banda d'le roſſe in campo azzurro. - oro con tre Stel

DELLA
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DELLA FAMIGLIA

P R o T o P A P A.

º Elle famiglie antiche, 8 illuſtri della Città di Catania,

pigià S e nel numero di Senatori ho ritrouato molto anti

ſi N ca, e nobile la famiglia Protopapa. Il primo, che

ºN 3. ſi legge nel Rollo, ouer Maſtra delle famiglie nobili,

ºi ºl che concorrono negl'uffici di quella Città, e Berte

º iº rando Protopapa,che fù Senator di Catania nel 1426

È º2)i i cuii Antonio Trauer fa Antonio Pa

ternò, Guglielmo Anſalone, Arrigo Tedeſco, e Franceſco Ventimiglia,

come anche nel 1432 - con Matteo Scammacca Baron del Murgo, Gu,

glielmo Trauerſa, Nicolò Rizzari,Nicolò di Paternò, e Gregorio Mü

ſono il cui figlio Melchione Protopapa fù Senator nel 145o. nel 145 P.

Tomio Protopapa nel 1463. nel 147 1. Gio Melchiore protopapa, che

ſi casò in Siraguſa con Lucia figlia di Guglielmo di Poſa Baron

delli feudi di Rindini, e Calmadari, con la quale -

procreo Andrea, Guglielmo, e Rocca , º

che ſi caſorno in Modica, però - :

- hoggi in Catania, e ridot- º

- - - - - , ta nella linea femi- -

nile, e puoca facultoſa, mercè la ſua antica

- nobiltà.

L'arme di lei ſono vn Caſtello d'argento, con due baſtoni

papali cruciati d'oro di ſopra in

campo roſſo.

S DELLA



1 38 TEATRO GEN O LO GICO.

DELLA FAMIGLIA

-

-

2 figº Famiglia Proto di Patti fu illuſtrata dell'Arciueſco

c Sº s uo di Meſſina don Blaſio lo Proto ouer il Proto. Nö

fº, è dimeno ella nella ſua patria Patti godè gl'vffici di Capi

- L º tano, di Giurato,e di Baglio ch'erano i più principali

Si SA" nel 1496. Saglimbene lo Pro

- N a to fu Giurato,come anche nel 15o3.15 1o.Bendino lo

i Sºſiº Proto fu Baglio nel 15oo.e giuratoi 15e4. Vicenzo

lo proto nel 15o5.1516.Benedetto lo proto nel 1511.con Antonello lo

proto inſieme Nicolo lo proto nel 1524. r 53o. 1546.Benedetto lo pro

to nel 1545.1553. 1556.1559.1565. Nello lo proto nel 1547. 156r. An

drea lo proto nel 1557. Antonino lo proto nel 1563.69. Gio.Vicézo lo

proto nel 1564. Coletta lo proto nel 1556. Andrea lo proto di Coletta

nel 1577.1579.Antonino lo proto nel 1582.Andrea lo proto di Coletta

nel 1536.il dottor Giacomo lo proto, il dottor Vicenzo Tenghino Giu'

rati nel 159o. cosi pur il dottor Aleſſandro lo proto nel 1592.e giudice,

criminale nel 1593. il dottor Fräceſco lo proto giudice ciuile, e poi giu

rato nel 1594.Nino lo proto di Nello,il dottor Aleſſandro lo proto nel

1598.Giacomo lo proto nel 16o9.Antonio lo proto nel 1616.Placido lo

proto263 r.e giudice nel 1628.1635.il dottor Franceſco nel 1634.1639.

Antonello lo proto, & Antonino lo proto di maniera, che queſta fami

glia ha goduto i principali vffici della ſua Patti, il viuente don Franceſco

lo proto è ſtato diuerſe volte Capit.e giurato ne'nò ſtritépi. Pero il più

facultoſo della famiglia, e don Antonio lo prote nepote del detto Ar

ciueſcouo don Blaſio lo proto Prelato nelle leggi aſſai dotto, gouernò

molt'anni l'Arciueſcouado di Meſſina con continui trauagli di mente, e

di corpo mercè d'hauer ſi diſguſtato con la Città.

L'arme de'Proti ſono il capo di Proteo ch eſce dell'onde marine.

-
DELLA
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DELLA FAMIGLIA
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NRIX
&X, l ſº ) - - - - - - º

Nº Aſl "Ple. -

- - - - - -

i ſi M, OLTlantichi,e Moderni ſcrittori eſagirano con enco,

- cºs, mij l'azzioni, e gl'huomini illuſtri della famiglia por-:

- cari di Roma, percioche Platina, Alfonſo, Giaconio».

Mi franceſco Caprera, Andrea Vittorellº nelle vite e

- . "f""i"i
3Mº: fi co Honnico nella nuoua deſcrittion d'Italia impreſa

È RSS 2); in Aſtradam nel 1626, tra le più nobile Italiane anei

nouera la Porcari; e loda ancora i palaggi di Giulio, e di Metello port

cari; Viſſe finalmente ſempre ella in Italia con molto ſplendore. Ma eſ

ſendo ſoggetta alle mºdane accidenti, ne tumulti che ſeguirono in Ros,

ma nella creatione di Papa Nicolò V. nel 1447. Stefano, Filippo puore

cari adherendoſi copopoli s'acquiſtarono l'indignatione pontificia ;

per il che Stefano ſi ritirò in Napoli, e Filippo con le loro famiglia ina

Sicilia, e nella Città di Palermo, il cui figlio poi chiamato Antonio ha

uendoſi caſato in Polizzi con Bertuzza Flodiola, ſi ſtabilì in quella città

riccamente, e con quella tra gl'altri fece à Gio. Filippo, che ſi casò con

LucretiaTerracina con groſſa dote. - - - . . . . . .

La caſa Terracina viſſe nobile, e ricca anticamente nella medefma

città, e di lei, fù origine Artale che paſsò riccamente da Terracina in i

polizzi l'anno 14oo, i cui predeceſſori (ſecondose", furono padro:

- - - 2, Inº
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ni di Terracina per cagion che ſi vede negli pareti, e porte di quella cit.

tà l'armi della ſteſſa caſa ſono tre roſe roſſe in capo d'argento; e da quel

la patria il detto Artale, e tutta la ſua poſterità preſe il cognome di Ter.

racina.Q ueſti procreò Franceſco, Giouanni, e Nicolò. Il Franceſco ge

nerò Arta e, Giouanni, Pietro, e Lodouico. Dal detto Artale ne nacque

tra gl'altri figli la detta Lucretia moglie di Gio:Filippo porcari, col qua

le generò Si iſmonda moglie di Gio:Bertolo la farina de'Baroni d Aſpro

möte,Giouanna moglie di Gandolfo Rampolla, Artale, e'l Dottor Bene

detto,che fù più volte giudice della R.G.C. e nel 156o.Vicar. Gener. del

Regno, come ſi fcotge nella Regia Cancellaria, ſi casò egli con Eutalia

figlia di Pietro Spadafora, e ſorella di Nicolò Spadafora, che fù più volte

Giùrato della Città di palermo; della quale n'hebbe Pietro, e Guglielmo

il quale preſe per moglie Antonia figlia di Don Franceſco Romano Ba

rone di Gattafi, e della Statera, e di Giulia Anſalone, e con lei procreò

Benedetto, Franceſco, e Pietro. Il Benedetto premori al padre, France

ſco fù baron della Statera dopo la morte dell'auo materno, e morì colpi

to d'vna archibugiata, e pietro ſi fece Caualier Geroſolimitano, 8 hebbe

l'habito di cinque anni, alli Io, di Marzo 159 o, come ſi vede per il pro

ceſſo della ſua nobiltà fabricatc del Gran Maeſtro Cardinal Verdalal.

Queſti per la morte del fratello fù Barone della Statera che la renuntià

poſcia à Benedetto porcari ſuo carnal coggino a 22.di Decembre x.ind.

161 1. per l'atti di Notar Rocco Scoferio di palermo.

L'altro figlio di Benedetto detto Pietro che fù giurato della detta,

Citta di palermo ſi casò con Angelica Sancetta nobile palermitana ne.

pote di Filippo Sancetta Maſtro Rationale del Real patrimonio, e ne

nebbe di lei Benedetto, S. Antonio, che morì in Spagna. il Benedetto

ſi casò con groſſa dote con Maria Bonamico Baroneſſa di Santa Dome

nica, che dopo per non hauer figliuoli legarno tutta la loro faculta al

Monaſterio delle Repentite di palermo, -

ll predetto Artale l'altro figlio del predetto Gio. Filippo porcari, fù

più volte Giurato della ſua patria Polizzi, e con ſua moglie Giouanna ,

Vaſtalacqua procreò Filippo, Benedetto, Antonio, S. Agata, il Filippo

bebbe per moglie Lucretia Farfaglia figlia di Franceſco Secreto di Po.

lizzi, e Barone di Grottaroſſa, che gli generò Artale, Diana, Agata, e ,

Margarita, il gia detto Antonio porcari con fua moglie Diana figlia di

Gio. Franceſco Trapani fece a Franceſco, Artale, Gioſeppe, Melchiore,

e Lucretia, il Melchiore generò Franceſco, e Diana, il Franceſco con

Angila Vaftalacqua, e pariſi procreò don Antonio, don Vicenzo, e tre

altre femine, e ſucceſſe al feudo di Santa Catarina, ed in altri beni per la

morte di Benedetto porcari. -

Da Vicenzo porcari figlio naturale del predetto Artale ne peruengo

noi percari di Colleſano, però Rubberto piſanelli ragionando della fa

miglia porcari dice, che da Piſa, paſsò in Sicilia ſotto il reggimento del

Re Alfonſo nel 143o del Signore con molt'altre famiglie nobili di quel.

la città, e potrebbe eſſere, però in quanto la prenarrata di Polizzi paſsò

veramente anon, come ella medeſima moſtra per antiche ſcritture.

- . - L'ar-
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L'arme di lei ſono vn campo diviſo in quel di ſopra d'argento con vn

porcellº negro caminante cinto d'una faſcia d'argento, e quel di ſotto

-.

pieno di pichi di Lanza d'oro, e di roſſo confuſe inſieme, º º

DELLA FAMIGLIA

PvIA DEs o Pv GIADES,

M A famiglia pujades, o pugiades ſiori illuſtre in catalo

º gna, in Aragona, 8 in Sicilia, fa mentione di lei Gaſ.

paro Eſculano nella Cronica di Valentia, il Gordonio

- nella ſua Cronologia, e l'altre hiſtorie Hiſpane, e ia

s. ſi ſciando da canto le perſone di nobil"i":
i , i che ſono aſſaiſſimi, tratterò di queſti della noſtra Sici:"Nºi lia-. - q

; - - - - - ; a - ; - - - ,

Il primo che venne in Sicilia ſotto il reggimento del Re Alfonſo, fù

Matteo pugiades caualier Catalano, il quale andò Ambaſciador per il

ſuo Re a Fapa Eugenio 4. con importanti negoti nel 1432. da chi egli

hebbe il carico Viceregio in Sicilia, però ritrouò a Guglielmo pugiades,

Barone della Cudia, Condoberno il grande, Balata, Ragalzafi, Xicabi

del caſtello di Baida,lo fundaco di Trapani,e"
có titolo di Miles Catalanus, percioche i predetti feudi furono antica

mete di Berardo Paſſaneto dal quale peruennero a Riccardo Abbate, ma

côparédo ilpredetto Guglielmo pujades catalano inanzi il Re creditore

del predetto Riccardo Abbate in 14oo. fiorini, hebbe in ricompenza i

predetti feudi nel rº 99. e vendè il feudo della Cudia ad Antonino Ro

nere da chi peruenne alla caſa Prouinzano, come ho detto al ſuo fuogo;

il cui figlio Matteo pujades fu Caſtellano,e capitano d'Agrigento molº

t'anni nel reggimento del Re Alfonzo, e nel 1422, che con Franceſca di

creſcentio di Naro procreò Guglielmo cauaſiero ſtimatiſſimo del Rea

Giouanne, e Ferdinando, il catolico da quali fù promoſſo in molti ſuº

premi carichi del Regno. Ne nacque da lui, e Pinella Naſelli Matteo,

Filippo, e Giouanne, che viſſero con molto ſplendore in Agrigento; il

Matteo acquiſtò" "che fù de ſuoi predeceſſori

la quale il Re Giouanne l'hauea conceſſa a Mi ele Rbtiere, detto nella

noftra antica lingua" Ruuloi" Barcellona, che la e

renitià a Giacomo Ruulo ſuo fratello, al quale gli ſucceſſe Antonio ſuo

figlio nel 1479, a chi il figlio" Ruulo nel 148o. che con conſen:
ſo regio il vendèi" archeſa di Ferro, le quali ambedue il ve

derono al detto Matteo pujades d'Agrigento , che ſe ne inueſti nel 1sor

egli ſucceſſe nel 1sos, ſuo figlio Matteo Stefano puiades, l'altro fratello

del ſecondo Guglielmo pujades fu Calcerano pujades barone della Gul:
fa grande, e di Calcara, feudi delle pertinenzedeiMinia" cº

- - - - CI1 atº
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Deſiata Caruera ſua moglie procreò Matteo pugiades, che con ſua ma

dre vendè il detto feudo a Gio. Matteo di Sortino fiſico di Sacca nel

1492. da coſtui ne peruenne Pietro pujades, che fù Senator di Palermo

nel i 25 i 534 e 35. I 54I. 1544.

Il fratello di Calcerano fu pur Gerardo pujades che ſepolto in Santa

Chriſtina la vecchia di palermo, e fu padre di Guglielmo pujades la cui

Caſagrande, e nel piano del Conuento di ſan Franceſco di Aſſiſi, e la ſua

ſepoltura inanzi l'altare maggiore di detta Chieſa di San Franceſco. Il

predetto Guglielmo pujades 2. fù eletto Conſeruador di Barcellona,

gouernò di Sicilia col carico di Preſidente inſieme con Guglielmo pe

ralta Teſoriero del regno del 1475. fin al 1477. Nicolo pugades fu Arci

ueſcouo di Palermo nel 1466. Fra Luca Pujades Geròſolimitano, e Prio

re di S. Gio:Battiſta di Meſſina nel rºgo?. Fra Luca Pujades d'Agrigento

Caualier di Malta nel 1464. Fra Giorlando nel 15o3.e Fra Proſpero nel

15 z3, finalmente ha fiorito con molto ſplendore queſta famiglia in Si

cilia - . . . . . -

L'arme di lei ſono vn ſcudo azzurro convna faſcia tramezzata doro

ed azzurro intorno, e nel mezovn releuato pogetto d'oro ci vn giglio

d'oro ſopra. Però in vn antico ſepolcro di queſta caſa ſi vede vn mezzo

giglio congionto con vn poggetto d'oro in campo roſſo, e con vna orla

interno ſchacchiata d'oro, e di roſſo, e le ſteſſe ſpiega la famiglia pugia:

des di Spegna, &queſta io reputo la vera, e non quella di ſopra.

idee A , i sir . . . . . . . . .

il FN) , mi i ) , A | | | |

"D ELLA FAMIGLIA
º il 2 di L o º - - - -

"il PRESTI, OVER LV PRES TI.

i tsfie tro i rº e ! ! ,i -

EVſtimata nobile, e ricca la famiglia il Preſti,ouer lu Preſti della Cit.

º tà diSutera in Sicilia, ella nella ſua patria godèi carichi di Capita

no, e di Giurato ſoliti darſi a perſone nobili, e nel proceſſo dell'habito

Geroſolimitano del Caualier di Malta, Fra Proſpero lo preſti che fù ri:

cenuto in quella ſacra Religione nel 1582. ſi ſcorge la ſua antica nobil

tà Bdhaue hauuto parimente ella alcuni virtuoſi ſoggetti nelle lettere,

. L'armi di lei ſono due bande verdi in campo d'oro. . .

ti : o ge, i ti º º e, i r. - - -

º ti: ) - A - TE A MA I ſ” - -

DELLA FAMIGLIA

i P A N c v c c I.
- ºr. lº . . .. - - i - - -,

R" gli scrittori della Repubſica Piſana, che la caſa Pancuc.

e ci prendeſſe origine da Aurelio Pancucci, o da Päcucci,groſſo po

dere che godeua nel tenitorio Piſano; il quale diſceſe da Bernardone,

Pieri la cui famiglia principiò nella fondatione dell'antica Alfea; da que

ſta medeſima ſtipite dunque ne deriuò Bartolomeo Pancucci, che nell'
i - -- - - a Il Il Q
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anno r4oo, del fignore, non potendo ſoffrire il dominio Fiorentine ſi

parti da Piſa con molt'altri nobili Piſani, e ſe ne paſsò in Sicilia, e

preſe per ſua ſtanza la Città d'Agrigento; doue procreò Nicolo Arto.

mio che viſſe con virtuoſo ſplendore nella ſua patria, così pure ſuo figlio

Alfonzo che godè molti honorati carichi, e viſſe aſſai vecchio. Da co

ſtui ne nacque il viuente Nicolò Antonio, il quale nella medeſima pa

tria, e ſtato promoſſo nell'officio di Capitano4 volte, e più di 16.volte

di Giurato, carichi ſoliti darſi a più nobili di quella Città: Egli ha pro

creato il dottor don Franceſco Pancucci, che pure è ſtato Giudice di

Agrigento, e viue con fama di buon leggiſta, e don Alfonzo.

L'arme di queſta famiglia ſono vna imbordata d'oro in campo azzur

ro, e nel cimiero vn Leone d'oro con vna ſpada alle mani minacciante.

DELLA FAMIGLIA

P V L L I C I N O.

e i 7 e 4 : : : : :

"lºgº Nºrth Iſfe aſſai chiara l'antica nobiltà trà le famiglie Nobili

iſºsi Genoueſi la famiglia Pullicino, la qualeie origi

fi S) ne da Guttardo Pullicino Caualier Franceſe, che ci

: º i Negutta Adorno ſua moglie, fondò iui la ſua fami

º SA glia, la cui" aſſai nobile, eiº
ºS",9) - Nel Pontificato d'Vrbano 4. Franceſe paſsò da

i sºli Francia in Roma.Oddo Pullicino nepotedi ſteſſo

Papa, il quale hauendoſi impiegato a ſeruiggi militari del Re Carlo I.di

Napoli n'hebbe di quel Re nel 1364. la Città di Oſtunibono in Terra ,

d'Otranto, e la Signoria d'Anglone, e di Cilenza, che la dotò ad Agne

ſa ſua figlia moglie di Gandolfo d'Aquino. Però nella Città d'Oſtun

buono gli ſucceſſe ſuo figlio Goffredo Pullicino,Canaliero ricco,che ſe

condo Scipione Ammirato nella prima parte, e fogl. 38.fù proueditore

di tutte le fortezze di Sicilia. º -

Dal Goffredo ne nacquero Oddo, e Ruggiero Pullicino. l'Oddo ſuc

ceſſe negli ſtati paterni, e Ruggiero diſguſtatoſi col Re Carlo il zoppo

di Napoli, ſe ne venne in Sicilia, S hebbe del Re Federico 3. il feudo di

Ragalgio, che poi il vendè à Nicolò Paulillo nel 137o. ma eſſendo Ca

ualiero di molto preggio, acquiſtò del Rè Martino onze quindeci di

rendita ſopra i beni confiſcati a rubelli, nel rº 93. e poſcia la confirma

della Terra di Turtureti che l'hauea hauuto dal detto Re Federico 3.

nel 1369. nelli quali gli ſucceſſe ſuo figlio Federico,8 è lui il figlio Rug

giero, che procreò Federico, che s'inueſti nel 1453. del Caſale,e feudo

di Graniti nel tenitorio di Francauiglia, il cui figlio Pietro pullicino

hebbe i feudi di Camaſtra,e la terra di Caſtelluzzo,però il cafale di Gra

niti, l'hebbe per dote il detto Federico da ſua moglie Eulalia Talaman

ca, e la Grua ſiglia di Giliberto Talamanca, che poſcia gli vendorono a

Giacomo di Balſamo nel 1448, dal quale fà poſcia recuperato da Gaſ

pare



144 TE A TR O C E N O LO GI CO.

pare pullicino figlio del detto Federico, che pur il vendè a Margarita,

moglie di Corrado Spadafora per gl'atti di Notar Giouanni di Comite

di Meſſina a 28. di Decembre r ; oo.
- -

Hebbe queſta Famiglia molt'altre Baronie, e ſupremi carichi nel

Regno (conforme ſi legge) negl'uffici della Regia Cancella

ria, e Protonotaro del Regno, le quali poſcia per ra

gion di dote paſſarono nella Caſa Moncada de .

i Baroni di Monforte, e di Caluaruſo;&

i hoggi viue tra l'eſtinte, di i

molt'anni dietro.

- . L'armi di lei ſono vin pullicino d'oro in

i campo roſſo. -

-
-

-

e, - - º - r - - -

- --- - - - - - - - -

- - - - - - -

IL FINE DEL PRIMO LIBRO

- DELLA QVARTA PARTE.
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GENEOLOGICO,
D E L LE FAMIGLIE IL L VS TR I

Titolate,feudatarie, ci antiche Nobili del Fideliſſimo Regna

di Sicilia . - -

DEL DOTTOR DoN FILA D ELFO MV G Nos,

Prades Caſtelli, Arbea, 8 Aragona, Caualiero dell'Ha-

- bito di Chriſto dell'Ordine di Portogallo.
- -

DELLA EAMIGLIA CALA DI SICILIA, ET DI NAPOLI

L I B R O V I I I, i

, e se si sa -

à degl'huomini Illuſtri,d'armi, e di lettere, di Su

Li - - - - - - - - - - - --4 ºssidipsiaessiºnisti dellaFa

a
1, - a

t

- - --- - - - -

º - - miglia
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miglia Calà in diuerſi Regni, 6 Prouincie d'Europa ſeguiti, mi ha

traſportato l'intelletto, vagando,hor quindi,hor quinci, è guiſa di

" , chei da fiera fortuna, và con indu

ſtria con la forza del timone, e dell'ingegno, ſoccorrendo la ſua

naue,per redurla à buon porto.Non hò niuna difficoltà ſopra la ſua

Regale origine nel chiariſſimo Regno d'Inghilterra, d'onde molti

Caualieri di lei con gl'auſpici militari, non ſolamente ne'tempi an

tichi paſſorono in Italia, ma altresì in Scotia, in Francia, in Germa

nia, in Vngaria, in Grecia, in Polonia,in Cipro,3 in Armenia,do

nei loro poſteri, con ſupremi carichi militari, 8 preheminenti viſ

ſero. Et però innanzi,ch'io cominci il ſuo paſſaggio in Italia, dirò

laconicaméte de'progreſſi d'alcuni ſoggetti di lei nelli predetti Re

gni,& Prouincie, raccontati da Giouanni Ritonio, in ſua Teſsera

omnium familiarum nobilium Italia, e nella deſcrittione della me

deſima famiglia Calà,originata d'Inghilterra,

Già ſcriue il precitato autore, c'hauendoſi adoprati Lodoui

co, & Gerardo Calà, padre,e figlio, l'Vno Gran Seniſcalco d'In

ghilterra, 8 l'altro Vice gran Cancelliero in pacificare il Rè loro

Odoardo II col Rè Filippo il bello di Francia, & contrahere inſie

me parentela matrimoniale, dando il Rè à ſua figlia Iſabella per

moglie al Rè Odoardo, furono cagione, che per certo tempo di

morarono queſti due Regni cheti, & amici, per lo che il predetto

Gerardo Calà, in ricompenſa di ſegnalati ſeruigi, n'hebbe dal det

to Rè Filippo la Salogna con le Terre di Gergean,Sulli, e Ferte,le

uali egli poſcia diedea Lodouico Calà ſuo figlio,caſato con Aga

tilde figlia del Signor di Birri, che li ſeguirono li ſuoi figli Gerare

do, Henrico,8 Odoardo Calà,però Gerardo poſſeſſor di detto do

minio, che interuenendo nella morte di Luigi Duca d'Orleans,fra

tello del Rè Carlo VI, di Francia a prò di Giouanne Duca di Bor

gogna, perdè quello ſtato,e coſtretto di ritirarſi in Inghilterra, do

ue dal Rè Henrico IV. per non diſguſtare col Rè Carlo VII, di Frä

cia, il mandò in Scotia con buona raccomandatione al Rè Giaco

mo I. che li diede honorati carichi militari, per lo che laſciò quin

di copioſa poſterità,tra la quale fiorì Giacomo Calà Segretario del

vRè Giacomo IV.di Scotia. -

I due altri fratelli del detto Gerardo, cioè Henrico,8 Odoar

do Calà, l'Vno ſi casò nell'Aluernia con la Baroneſſa di Bleuis, che

ambedue fecero Giouanne Barone di Bleuis, Cameriero maggiore

del Rè Ludouico X. & Filippo Calà Alfier maggiore del medeſi

mo Rè, & ſi casò in Pariggi con Madammicella Madalena di San

framondo, di cui ne venne Alberico Calà Baron di Queralt, Scu,

diero maggiore del Rè Carlo Vill, con chi paſſando in Italia nella

conquiſta del Regno di Napoli,hebbe da quel Rè il gouerno della

Città di Taranto,però chiamato dal medeſimo Rè in Roma, iui di

febre ſi mori, conforme racconta Edemondo Medardo Prouenzale

nella ſua hiſtoria di Francia. . . . i

Viſſe in Vngaria col carico di Vmberdoti, cioè di armi"
- C
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del Rè Mattia Coruino valdelramo Calà, il quale fà da quell'In

uitto Rè ſtimatisſimo per le ſue virtù militari, 8c hebbe per moglie

Alderay de Niſter,nepote per la ſorella del medeſimo Rè, che ſe

condo Ladislao de Morier nella ſua hiſtoria d'Vngaria)fù vno del

li ſtimati Baroni di quel Regno, 8 quindi con la detta ſua moglie,

procreò Lodulfo, Giouanne, & Mattia Calà, che riuſcirono valo

roſi Caualieri. - - -

Nell'Hiſtoria di Boemia di Giouanne º baldelli ſi legge, che

nella rubellione di quel Regno dal Rè Ferdinando, 8 eletto al Li

graue del Reno per ſuo Rè, tra i Baroni fedeli al Rè Ferdinando,

che ſi oppoſero a rubelli, gli furono Giouanne, & Ruberto Calà

padre, 8 figlio, che furono ambedue da coloro veciſi in ſernigio

del loro Rè.

Similmente Marco Miro Velletri nella hiſtoria di Polonia ſcri

ue,che al Rè Sigiſmondo di Polonia tra i ſuoi profitteuoli, 8 fe

deli Conſiglieri, gli fà Euerardo Calà, Palatino di Crocouia, &

due ſuoi figli Giouanne,e Sigiſmondo Calà militando a i ſeruiggi

dell'Imperator Federico Auſtriaco,ſi caſarono ambedue in Augu

ſta, doue godeuano ſupremi carichi militari, 8 quiui laſciarono la

loro famiglia Calà nobilmente fondata.

Nicolò Ibellino nella ſua hiſtoria di Cipri, ſcriue, che Alber

to Calà Teſoriero generale, 8 conſeruatore dell'introiti Regi del

Regno di Cipro, hauendo volſuto prendere la protettione della

Regina Carlotta » & di ſuo marito Lodouico di Sauoia,contro Gia

como ſuo fratello baſtardo, che pretendeua la ſteſſa Corona,fù da

i" vna notte fatto ammazzare nel letto, e'l figlio Giouanne,

fuggendo ſconoſciuto, ſi ricouerò in Armenia al Rè Leonello, che

amoreuolmente il riceuè, creandolo Scudoberto, è Ciamberlano

del ſuo Regno, dandoli per moglie Vlierta Bander figlia d'Anto

nio Banderſuo ſupremo Conſigliero, 8 Regio Secretario,8 Ame

rico Calà, che ſegui il fratello,fù ſatto Veſcouo d'Armenia, doue

ſantamente morì. - - - -

Hor dunque tutti i predetti ſoggetti haueranno hauuto la lo

ro origine d'Inghilterra, doue queſta famiglia, e cognome Calà

hebbe il ſuo principio, come queſti autori dicono, d'onde per via

dell'arte militare, è ver per altri accidenti i loro progenitori haue

ranno indi ne predetti Regni, & Prouincie paſſati, e con militari

carichi, 8 altri ſupremi vfficii, e con nobili congiungimenti matri
moniali, con ſplendore ſtabiliti. - o .

Di Pietro Calà Teologo, se parente di Riccardo Rè d'Inghil

terra habbiamo, ch'eſſendoſi in Meſſina fatta lºvnione de Rè, &

Potentati, li quali paſſorono nell'impreſa di Terra Santa l'anno

1 19o. trà queſti fu detto Riccardo,ch'era fratello di Giouána ve

doua del Rè Guglielmo il buono, fù dal Rè Tancredi mandato è

chiamare da Calabria il Beato Gioacchino per la gran opinione

della ſua bontà,8 ſpirito di profetia per ſapere da lui che eſito ha,

- - T 2 uc
-

-
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uerebbe quell'impreſa, 8 hauendoli riſpoſto Gioacchino, che non

era tempo di recuperarla Città Santa di Geruſalem, detto Pietro

Calà per l'autorità, 8 confidenza d'eſsere del ſangue Reale di det

to Riccardo lo ripreſe aſperamente, parendoli, che diſſanimaua

quelli Principi da così pia, & lodeuole impreſa, però che imme

diatamente hebbe inſpiratione,che Dio li riuelaua il vero;così rife

riſcono molti Scrittori delle coſe di Gioacchino,8 prima di tutti il

Beato Gio; Bonatio de duplici ſpiritu Ioachim Abbatis Florenſis, &

dopò altri il Padre D. Gregorio de Lauro nella ſua vita, nel capo

29.nel foglio 7o. - - -

Di altri della predetta famiglia Calà viuente in Italia circa la

ſua origine,paſſaggio,attioni, e progresſi, ſono appreſſo tanti famo

ſi Scrittori le notitie, che à pieno ne trattano, ch'io ſarò forſe il

meno à raccontarli in queſto breu e,8 picciolo elogio.

Nella noſtra Sicilia allignò queſta gran proſapia, & ſin à té

pi noſtri ha durato, S& dura in vn picciol rampollo delli Baroni di

Fiumefreddo, attenuata in vin figliuolo di tenera era hoggi viué

te, & ſi preſupponeche li ſuoi antenati erano in detta Iſola ſin dal

tempo de'Normandi,con Signoria di Vaſſalli aſſai potenti, 8 con

ſpicua, 8 queſta caſa aſſegna anco per aſcendenti li Calà Signori

di Caſtrouillare nel Regno diSi , di che ſcriue Frà Simone di

Leontino Veſcouo di Siraguſa nella ſua hiſtoria di Sicilia nel Trat

tato de'Precipi, & Rè Normanni;E" che quelli di Ca

ſtrouillare vennero indubitatamente dopò di loro in Italia, perche

li primi di coſtoro, furono Giouanni, & Enrico, che furono Gene

rali di Enrico VI. Sueuº, & vennero con queſto Imperatore nella

conquiſta delle due Sicilie, ch'erano Regni dotali d'Enrico, come

marito di Coſtanza, che fù l'vltima della ſtirpe legitima de Nor

manni, ſtimo però, che ſuccedeſſe facilmente qualche inneſto di

matrimoni trà le dueCaſe di Napoli, 8 di Sicilia,perche di quel

livn ramo paſsò in Palermo delli nepoti d'Enrico, che ſi congiù

ſero con li Branciforti,Gioeni,Tagliauia Aragona, Moncadi, & al

tri, & di queſti già eſtintos potè all'hora eſserſi fatto parentado

con li primi del medeſimo cognome, che ritrouorno nell'Iſola, 8.

maggiormente hauendoli ritrouati in ſtato molto qualificato-

Di queſti Giouanne,º Henrico Signori di Caſtrouillare, di

Nicaſtro, di Martorano, º d'altri ſtati grandi in Calabria, fan

no mentione infiniti autori," medeſimo Abbate Gioac

chino in alcune delle ſue epiſtole de rebus Calabris, Martino Sche,

ner nel proceſſo della vita di detto Giouanne ſtampato a Tifer

l'anno 1472. Giouanne Bonatio nell'opera citata,3 in vn'altra de

rebus fortiter geſti è Ioanne Calà,ſtampata in Hedua l'anno 15 o 9.

il Padre Bonifacio Saraceno nel trattato de ſolitudine nel foglio

i 4 l'antiche Croniche di Pietro Giouanne Bocco,3 di Giorgio Fo.

tino,dopò l'anno i soci Filippo Smetio nella Taumargia naturale,

& ſacra, ſtampata in Venetia, appreſſo Melchior Seſſa, 8 Pietro de
- li - - Ra
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º

;

;

Ratiariis l'anno 15 18. nel foglio 6o. & 1,o. & il Pontano negl'e

logi d'alcune fameglie Napolitane, doue dice, che ſe bene coſto

ro erano del ſangue Reale de Sueui per linea materna, erano però

del proprio ſangue, 8 deſcendenti per la paterna da quello dell'

antichi Rè d'Inghilterra, 8 è il medeſimo appunto, che ſtà ſcritto

nelle riferite Croniche nel foglio 212 e 21, nella diuiſione 2.c.5.

nell'anno 1196. doue l'autore riferiſce la carceratione del detto Rè

Riccardo nel ritorno di Terra Santa, ch'eſſendo carcerato in pote

re dell'Imperatore Henrico, intercederono per la libertà detti fra

telli, come ſuoi parenti, il che tutto hò io veduto, 8 letto nella

propria cronica, S poi trouato d'hauerlo parimente dalla medeſi

ma reaſſunto, & ſcritto il Padre Abbate Don Gregorio di Lau

ro, Viſitator Generale de'Ciſtercienſi in Baſilicata, nella ſua ope

ra intitolata, Mirabilium veritas defenſa nel cap.29.3 1.32.4 o 44.

& 58, -

Molti Regii, & Imperiali priuilegii, publici inſtrumenti, e

libri d'Autori antichisſimi manuſcritti, ci caratteri correnti di quei

vetuſti tempi in gran numero da me medeſimo originalmente ve

duti, & oſseruati, con molte altre medaglie di rame bronzino, º

d'argento,ſono conſeruate appo del Sig. Duca di Diano, Regente

nelSupremo Conſeglio d'Italia,8 Collaterale di Napoli,3 ſi veg

gono parimente molt'antichi, 8 graui autori,ch'hanno ſcritto del

l'origine, 8 progresſi di queſta fameglia Calà, trà quali ſono l'hi

ſtoria de'Regi,& Imperatori Sueui del Maeſtro Aliferio, diuiſa in

due parti, nella quale hiſtoria di Maeſtro Aliferio ſi legge la venue

ta dell'Imperator Henrico VI. Sueuo in Italia per ricuperare li Re

gni di Napoli, e di Sicilia, hauuti in dote da Coſtanza Normanda

ſua moglie eſsendo Capitan Generale dell'Imperial eſercito il det

to Giouanne Calà, il quale hauendo laſciato le mondane pompe, ſi

ritirò a vita heremitica, 8 fù celebre di ſantità, miracoli, e vati

cinij, reſtando nel gouerno dell'armi Imperiali Henrico Calà ſuo

fratello, ſi veggono narrate tutte le guerre, impreſe e ſuccesſioni di

quei tempi, inſino alla morte del del predetto Imperator Henri

co. Fà mentione di queſta di Maeſtro Aliferio, 8 di detti Giouan

ne,& Henrico Calà in più luoghi detto Filippo Smetio nella Tau

margia naturale, e ſacra lib.g. fol. 6o. Si leggono parimente in vn

altro libretto di Valerio Pappaſidero, intitulato, clades Sueuorum

apud Campobrunum à Valerio Pappaſidero ſeniore, vernacula lingua

eſcripta, o in latinam verſa per Ioannem Pappaſiderum nepoten-,

con il quale và anche vna compoſitione in verſo latino, de laudibus

Meſsan e ad Benedictum de Padtis Patritium Meſsanenſem. Il tut

roanco ſi contiene nell'hiſtoria di quei tempi, intitolata Hiſtoria

sueuorum, ſtuè de fortiser geſtis per Henricum Calà, in qua conti

zentur commentaria in rebus à Sueuis geſtus iu quinquennaliſpa

tio, quod a primo Henrici VI. Imperatoris aduentu in Italiam, Re

gnumque Neapolitanum effuxit.opus admirabile, c militibus,Prin:

cipi
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tipibuſque utiliſsimum,authore Valerio Pappoſidero Muranenſe tri

bus partibus di uiſum; anco alcuni opuſcoli degl' vltimi referiti

Autori, li quali proſeguono la relatione delle coſe occorſe in quei

tempi, dopò l'hiſtoria principale di ſopra accennata, il cui tito

lo è opuſcula Valerj Pappaſideri Muranenſis Senioris, d Iunio- -

ris, que Sueuorum hiſtoram proſecuntur poſt Commentaria, vſque

ad Henrici VI.Ceſaris mortem,6 alia pleraque ſub Federico II tam

in vtraque Sicilia, di Germania, quàm in Siria, hoc eſi, tumultus

Calabri, ſub Henrico VI. Auguſto

Et in queſta vltima opera, ſi riferiſcono alcuni motiui delli

popoli di Calabria,gli caſtighi loro minacciati dall'Imperator Hé

rico VI. la difeſa, che ne pigliò Henrico Calà, che gli tenne nella

Real obedienza ſenza alcun rigore, l'infermità mortale di detto

Imperatore per la quale mandò da Palermo è chiamare Henrico, è

fin che lo raccomidaſſe all'oratione di d.Giouanne ſuo fratello, del

quale ſi riferiſce infine dell'opera quanto prediſſe, e ſucceſſe di

detto Imperatorc.

Altri Autori,8 opere, così in ſtampa, come manuſcritti ap

preſſo il medeſimo Signore, hò per mia curioſità, 8 comprobatio

ne di ciò riconoſciuto, & in effetto ſi vede da cento, & mille proue

fondato l'origine di queſta Caſa del ſangue Reale d'Inghilterra, S&

de'Sueui, & le teſtimonianze d'infinite memorie da commendarſi

molto per la loro antichità ſucceſſiuamente portate da tempo in

tempo con certa teſtimonianza, 8 diſcendenza ſino è i tempi cor

renti, delle quali io non fà mentione , perche d'alcune è notitia

nella ſua hiſtoria de'Sueui, & in quella del Padre Abbate D. Gre

gorio di Lauro,che di ſopra ho riferito, mentre non è mio coſtume

di traſcriuere le fatiche altrui, 3 maggiormete perche non intendo

dilatarmi nei rami, 8 linee collaterali di queſta fameglia, per oſ.

ſeruar la ſolita brenità,mà ſopra la relatione della qualità ſua, por

tarne le memorie della diſcendenza per linea diretta. -

Dirò ſolo in quanto all'origine di queſta Caſa, che in Napo

li fondò Hérico fratello di Gio: ch'ella la tiene come diſſi per parte

paterna da i Re d'Inghilterra, º per materna dalli Conti di Borgo

gna, originati da Rè di Francia, percioche riferiſcono i precitati

Autori, S& altri ch'ella diſcende dal Rè Stefano d'Inghilterra, e da

ſuo figlio Lodouico procreato da lui, 8 dalla Regina Adeliza, è

Alecia ſtia moglie figlia di Guglielmo Duca di Normandia, che poi
fù Rè d'Inghilterra, 8: così lo riferiſcono viniformamente tutti li

ſcrittori di ſopra referiti, 8 gl'annali del Monaſterio di Corazzo

in Calabria: Ioannes, di Henricus Calà ex Lodonico filio Stephani

Regis Anglte procreati, qui maternum genus à Guglielmo Norman

ºtº Pace , attue eiuſdem Inſala Rege ex priſcarum Anglorum ſt.r

pe nato trahebat. - - -

. Parlando ſopra l'antica ſerie de'Regi Angli, il Moſtero dice,

che dopò d'Odoardoll. Rè d'Inghilterra, che fiori nel 1oo 6. ſegui
- nel

i



L I B R O V I I I. 151

nel dominio del Regno Guglielmo Guglielmus Baſtart.cº. coqueſtor

Horthimanni e Dux conſanguineus Edoardi sanifi, hicprimus trium

Leonum inſignia armis Regum Anglie attulitan.1 o 6 7 cai ſucesſit

Guglielmus 2 9. Rufus filius ann.ro88. adquem Henrieus primus

frater I 1 o 1. oh cutus ſororem Adelam Stephanus Gallus comes Ble

ſenſº repº ama i rºo. D'onde chiaramente ſi comprende il pre

detto Lodonico per ambedue le parti paterna, e materna eſſer de

riuato da ſangue Regio,percioche quando paſsò il Regno dagl'an

tichi Rè naturalià Guglielmo di Normandia,detto il Conquiſtato

re, era rimaſto di quell'antica proſapia Edmondo, è chi Gugliel

mohebbe per bene di dar vita ſua figlia per moglie, 8 da queſto

matrimonio nacque Stefano Conte di Bles. AGuglielmo ſucceſ

ſe Enrico, il quale conoſcendo,che Stefano ſuo nepote era di ſpi

riti generoſi, che vn giorno poteua leuarli il dominio del Regno

paterno,procurò d'allargarlo,con honoreuole proteſto di volerlo

beneficare con il matrimonio della Conteſſa di Bologna di Regia

i"º delli ſtati paterni, 8 nepote di Gottofredo Bu

8 Onf, i -
-

Morto Poi Enrico,con hauer laſciato vna ſola figlia detta Ma

tilde, pensò Stefano eſſer gran oppurtunità di recuperar il Regno

d'Inghilterra, onde formato buon neruo di gente, paſsò nell'Iſola,

& l'ottenne facilmente. Intanto, perche Matilde ſi era maritata

con il Conte d'Angiò, queſto con l'aiuto di Lodouico Rè di Frä

cia,li moſſe guerra, nella quale Stefano, abbandonato da ſuoi vaſ

falli,reſtò perditore,mà con il valore di ſuo figlio Guglielmo,ſi re

nouò,ſin tanto che ſi venne à conuentione,che Stefano durante ſua

vita fuſſe R è d'Inghilterra, e dopò ſua morte il ſecondo Enrico fi

glio di Matilde,8 che li figli di Stefano reſtaſſero contenti d'alcu

mi ſtati di Francia, 8 di Germania, che li furono aſſegnati, come ſi

legge in tutte l'hiſtorie d'Inghilterra, é particolarmente dell'an

tichi Scrittori, che vanno in tre tomi vltimamente ſtampati è Ló

dra da Cornelio Ree l'anno i 652.

. Indi è certo tempo morì il Rè Stefano, per prima Conte di

Bles ſuperſtite di tutti li ſuoi figli Ludouico, il quale eſſendo di

poca età, 8 di forze inferiore ad Enrico, abbandonò il Regno de'

ſuoi aui, retirandoſi nelli ſtati di Germania, doue contraſſe matri

monio con Iolanta figlia d'Adolfo, fratello di Reginaldo Conte

di Borgogna, 8 di Papa Caliſto ll. -

Hebbe Reginaldo parimente vna figliuola detta Beatrice, la

quale fù data in matrimonio è Federico Duca di Sueuia, detto

incobarbo, che poi fu eletto Imperatore, 8 è queſte nozze furono

chiamati Ludouico, & Iolanta, li quali trattenendoſi in Sueuia col

cognato, paſſorono à miglior vita, laſciando due figli Giouanne,

& Enrico detti Calà, li quali reſtorno a nutrirſi nella Corte di Fe

derico, 8 di Beatrice, 8 queſti, come è noto,hebbero vn figlio,

che fù Enricovi che ſucceſſe al padre nell'Imperio, º perche ſi
- , -

CdSO
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casò con la Regina Coſtanza vltima de'Rè Normanni, li portò in

doteli Regni di Napoli, 8 di Sicilia, che trouandoſi occupati da

Tancredi, obligò Enrico VI. divenire più d'vna volta con pode

roſi eſerciti da Germania, e conduſſe ſeco Giouanni & Enrico Ca

là ſuoi cuggini, alli quali ſucceſſiuamente, come ſi è detto, diede

il gouerno dell'armi de'Sueui in Italia, & paſſato Giouanne à vita

lieremitica, reſtò herede delle conquiſte Enrico con ampi ſtati in

Calabria, la cui ſucceſsione, oltre di fondarſi con infinite teſtimo

nianze di Scrittori, 8 di publichi inſtrumenti, ſi ritrouane i regi

ſtri de'Regali Archiuij, chiaramente portata, ſino all'età noſtra,

come dirò. - - -

Di queſto Enrico Calà,che fù Capitan Generale dell'eſerciti

dell'Imperatore Enrico VI. hò veduto molte lettere patenti fir

mate di ſua mano, nelle quali ſi poneua titolo di plenipotentiario,

& Vicario Generale di Ceſare, & come tale tutti l'altri Generali

Sueuil'vbediuano, bensì ritrouo in vna originale relatione di quei

tempi, che Bonifacio Marcheſe di Monferrato, che venne con il

comando dell'armata maritima, forſe col preteſto, ch'eſſendo pre

ſente l'Imperatore, ceſſaua l'autorità,8 aſſoluto comando d'ogn'

altro, hebbe differenze con Enrico, 8 ne ſeguì fiero combattime

totrà di loro in ſingolar certame, 8 reſtando Bonifacio ferito, fu

rono diuiſi da Filippo Duca di Sueuia, & di Toſcana, fratello del

d'Iperatore, il quale con la ſua autorità li pacificò,

Delli noſtri Siciliani, fanno alcuni mentione d'Enrico,

trà gl'altri Antonio Riccardo di Catania nelle ſue varie lettioni, il

quale trà l'altre coſe, dice, che l'armi di queſta fameglia,ſonovna

'Torre con due Leoni rampanti à ſuoi lati, 8 due Stelle ſopra la

Torre, percioche ſe bene l'arme antiche d'Inghilterra prima della

iconquiſta di Guglielmo, che fà ileopardi, furono vin ſolo Leone,

Aluredo però vi aggiunſe la Torre, 8 due Stelle, in memoria del

l'impreſa della Torre incantata di Canzio, da lui combattuta con

ſingolar valore, 8 guadagnata, deſignando nel Leone la ſua per

ſona, 8 nelle Stelle due Santi tutelari, alli quali ſi raccomandò, 8:

al ſolo Leone aggiunſero in queſto Regnoli ſucceſſori di Giot &

Enricovn altro Leone per le perſone di coſtoro, che furono vera

mente di valore ammirabile, 8: così lo ſcriue il detto Valerio

pappaſidero in vh libretto, doue riferiſce à Coſmo Capocioli ſuc

ceſſe nella venuta de'Normáni nelliregni dell'una, 8 l'altra Sicilia:

&il diſcacciamento dei Greci, reſtando ſolamente alcuni Sacerdoti

di queſta natione in Calabria, 8 la ſuccesſione de Sueui, & pro

gresſi di detto Enrico, con le notitie molto particolari della ſua

icaſa, 8 ſucceſſori

D'Enrico fù figlio Enrico Andalberto, marito di Lucretia

Ruffa, il quale paſsò con Federico ſecondo Imperatore nell'impre

.ſadi Terra Santa come ſuo Capitan Generale , 8 fè voto di vin

ºre,ò morire nella liberatione del Santo Sepolcro, come lo di
i 2 chia
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chiara la medaglia,che ne ſtampò con vn cipreſſo, & vna palma ſo

pra il baſtone poſto à trauerſo, con iſcrittione, laus ab vtraque ,

& latitia, & fù generoſo, 8 pio ardimento, che l'apportò con la

morte più merito combattendo, che non acquiſtò di lode Fede

rico, coronandoſi vanamente di quel Regno, che reſtò in effetti al

Soldano, quando egli ſi era veduto vicino al totale acquiſto, per il

valore d'Andalberto, onde pianſe con raggione la ſua perdita, co

me hò riconoſciuto in vna lettera de 13. d'Aprile 1229. ſcritta da

Gieruſalemme à Lucretia Ruffa, trattandola di ſua affine, comeri

feriſce il Padre Lauro nel cap.4o. fol.114. & io ne ſcriſſi nella fa

miglia de'Ruffi. -

Et venendo alle notitiede'Regali archiui,fù nepote del primo

Enrico, 8 figlio d'Andelberto Giouanne, ammogliato con Cle.

ria Branciforte,famiglia delle più illuſtri dello noſtro Regno, 8 di

queſto Giouanne, oltre l'hiſtorie, 8 publiche ſcritture,è molta no

titia nell'archiuij Regij, percioche viſſe in tempo di Carlo primo

diſtruttore deSueui, dal quale comincia l'archiuio ſtimatiſſimo

della Gran Corte della Zecca di Napoli,8 nel 1268. fol.o 8. lit. O.

è mentione della ſua morte, S. d'Angelo, & Stefano ſuoi figli, al

primo de'quali ſi dà l'inueſtitura per il feudo di Caſtrouillari, S è

Stefano milite fù donata dal Rè la Terra di Ripa Canina in Abruz

zo, Nel regiſtro dell'anno ſeguente lit.c. fol. 132.Il medeſimoAn

gelo và riferito trà i Baroni di Calabria, nel faſcicolo ſegnato nu.

12. dell'anno rº 7a. fol. 12o. preſta denari al Rè medeſimo, trà i

Caualieri Napolitani, nel regiſtro del 1269. lit. D. fol.38. Và pa

rimente nominato con molto honore, nei regiſtri di Carlo ll del

del 1296. lit. A.fol.2 oz. ater.& 1299 lit.A.fol.86. & in quello del

13 o4 lit.B. fol.44. & nel regiſtro di Carlo Illuſtre del 13 18. lit. B.

fol. 1 o3.ater. Coſtanza Saraceno vedoua d'Angelo, paga li releuij

per alcuni feudi, 8 Terre, che l'erano peruenute per morte diTo

maſo Saraceno ſuo padre, nella Prouincia di Principato Citra

Dal matrimonio d'Angelo,e di Coſtanza, nacque Pietro Ca

là, il quale fù così valoroſo nell'armi, come prudente de'maneg

gi politici, onde dal Rè Ruberto, fà mandato Ambaſciatore in Si

cilia. Vanno eſpreſſi l'impieghi in vna medaglia, nella quale emu

lò l'impreſa, 8 quaſi le parole del ſuo anteccſſore Enrico Andal

berto, perche poſe il caduceo di Mercurio, 8 la ſpada con il moti

to (laus ab vtraque non impar)&nelli regiſtri di Roberto nel 1333

& 34.lit.H.fol.gs 7. ater. è notitia dell'andata di coſtui in Sicilia,

perche il Rè fà diſſequeſtrare i ſuoi feudi nelle Prouincie di Princi

pato Citra, 8 di Calabria,detta all'hora Valle di Grate,& Terra di

Giordano, le quali caddero nel ſequeſtro generale, che li Giuſti

tiari, ouer Gouernatori delle Prouincie fecero è i Baroni, che

non comparuero nella moſtra delle militie, atteſtando il Rè la ſua

aſſenza di ſuo ordine, 8 commisſione, 8 per affari della Co

rona

- . . » - - v, Fù
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Fù nepote di Pietro Carlo figlio d'Erneſto, & di Coſtanza

Conti Romana, delli Conti di Segni, S: da Carlo nacque Lonar

do aſſai potente in Napoli, dalla quale Città il Rè Carlo lll. pro

curò allontanarloper ſmorzare le guerre ciuili, che furono in quei

i& ſi conferì nelle ſue Terre, & feudi di Calabria nel 13 fa, come ſi

legge nel regiſtro di detto anno nel foglio 248. & in quello del

1383. ſeguente nel fol.292.ater. - - -

Si riferiſcono li figli di Nardo, ouer Lonardo nel regiſtro di

Giouannall, ſegnato 14 15. fol. 9; nel 1 a 19.8 142o. fol. 276.at.

& in quello del 14 13-fol.429.ater. & in tutti vanno nominati con

titoli di Milite , ouer Caualieri, e Patriti, Napolitani, & con in

ueſtiture, conceſsione,ò confirmatione di Terre e feudi, che poſ

ſedeuano,8 furono d.figli Ceſarino, 8 Antonio Calà, delli quali ſi

raggiona per l'iſteſſo effetto nei regiſtri della Regina Gio. ll del

i 417, fol.289. ater del detto anno 14 19.&42o fol.276. ater. &

del 1 e 29. Mà con particolarità vedo ſegnalato dalla confidente

beneuolenza della Regina Ceſarino, quale creò Caſtellano del

Caſtello della ſua propria habitatione in quelli tempi turbolenti,

che fù il Caſtello di Capuana, doue hoggi riſiedono i Regii Tribu

nali di Napoli, 8 la patente và regiſtrata nel regiſtro del 14,23.

ſine litera fol.324. & Lelio figlio di Ceſarino, fu maſtro Rationale

della Gran Corte della Zecca, ch'era il primo, 8 principale officio

della Città, il che ſi legge nel faſcicolo del 1454.fol. I 69 ater do

ue ſi fà mentione del padre,S del figlio, - - -

. Nel medeſimo tempo, fù Veſcouo della Città, 8 Dioceſi di

S. Marco in Calabria Antonio Calà, il quale fu eletto per quella

dignità l'anno 1437. à 2 6. di Decembre, eſſendo prima ſtato Ca

nonico della Chieſa Metropolitana di Roſſano, il che ſi legge nel

SCatalogo de Veſcoui di quella Chieſa,riferiti in vna antica tabella,

che ſiconſerua nella Sacreſtia della medeſima Catredale : : :

Mà per non vſcire dall'Archiuii Regali di detto Regno,trou

fatta mentione di MarinoCalà nell'archiuio maggiore della Regia

Camera della Sommaria, che fù gentil' huomo della Camera del

Rè Alfonſo nel ra5 1. & come tale li ſtà ſituato il ſoldo nelli libri

del Teſoriero Generale di detto Anno nel foglio 442.at.

Nel cedolario del Ducato di Calabria frà li Baroni di quella

Prouincia viene riferito Nicolò Calà nell'anno 1481. nel foglio 5.

: Et nelle cedole d'altri Teſorieri Regiis & pagatori della caſa

Reale, 8 eſerciti ſi vedono ſeruire con nobile impiego al Rè Al

fonſo giontamente con altri Caualieri qualificati, Filippo Calà nel

l'anno 142a. fol.374. & Marco,S. Tomaſo Calà con più lancie, il

primo nell'anno 1464, fol, 346, & nell'anno 1481, intitolato I 2,3

il ſecondo nel 1486, folio 69.ater : : :

i Viſsero con opinione di gran Lettere nel ſecolo paſſato due

fratelli pronepoti di Lelio, che furono Ceſare, & Marcello Calà,

figli gi Giouanne Conte dell'Imperio, che meritò queſto titolo

i Vi dal
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dall'Imperator Carlo V. per hauerlo ferito nella guerra d'Africa

& in quelle di Germania per lungo tempo, 8 dall'opere, che com

poſero, ſi vede che furono inſigni Iuriſconſulti, ma il primo an
co buon Poeta. - - -- - -

Da Marcello, nacque Gio: Maria, che fù Marcheſe di Ramó

te, e di queſti hora ſono viuenti i ſuoi figli D. Carlo Duca di Dia

no di ſopra riferito, 6 D. Geronimo signore della Rotonda d

mare, º di Fauale il primo maritato con D. Giouanna Oſſorio,

delli Marcheſi d'Aſtorga,grandi antichi di Caſtiglia, & il ſecondo

con D.Portia Caſtromediano figlia del Marcheſe di Caballino d'II,

luſtre & antichisſima proſapia. . . . .

Della fameglia Calà del Regno di Napoli appare che fuſſe

Santo Angelovno delli ſette Martiri di Calabria della Religione

Franceſcana, che paſſorono dal Conuento di Caſtrouillare a pre

dicare alli Mori la fede di Giesù Chriſto Sig. Noſtro l'anno 1227.

altri ſcrittono 37, e furono martirizzati a Cetta, di che và ſtampa

tavia relatione, che in quel tempo ſcriſſe in lingua latina Frà Ma

riano di Genna al Generale di detto ordine, dandoli conto di detto

martirio, 8 ne tratta largamente Marafiotti nelle Croniche di Ca

labria lib.4. cap.2 6. & 27. & benche da detta relatione eſſendoſi

riſtampata, ſiano ſtati leuati li cognomi dei Santi Martiri, io però

nehò veduto copia autentica delle prime ſtipenella quale ſi legge,

che li d. ſette Martiri, furono il Prouinciale dell'Ordine, chiamato

Frà Daniele Faſanella di Beluedere, Frate Angelo Calà di Caſtro

uillare, Frà Leone Abenante di Cerigliano, Frà Nicola Tredena

ri della medeſima Terra, 8 tre altri ſi pongono ſenza cognome,

& con mentione ſolo della patria, & furono Frà Vgolino di

Ceriſano, Frà Samuele di Caſtrouillare, & Frà Donulo del

la medeſima Città, Laico, atteſo gl'altri erano Sacerdoti, il che ho

voluto riferire, acciò non reſti oſcurata la notitia di detti ſerui di

Dio, & l'honore di quattro loro fameglie, che ſarà col diuino aiu

to più eſattamente chiarita ne'futuri luſtri d'altri Scrittori. - -

Et è facile, che perqueſta cauſa ſi fuſſe repetito in quella de

Calà il nome d'Angelo, perche oltre di quello, del quale ſi è fat

ta mentione di ſopra, vi fù l'altro Angelonipote del primo Enrico,

di cui le publiche ſcritture, & l'impreſa della ſua medaglia danno

cogntione,che fuſſe di ſpiriti generoſi,8 con raggione, perciò che

come ſcriuono alcni de'riferiti autori, eſſendo aſſai giouane ripor

tò dalla guerra, 8 inuaſione dell'Imperatore Ottone nel Regno di

- Napoli contro Federico ll. ſuccesſi così glorioſi,che nel rouerſo del

la ſua medaglia ſtampò vna corona trionfale di Lauro Delfico nel

la punta d'una ſpada,con le parole,che dicono, non impar auitis,

: che fù vn paragone delle ſue vittorie, è quelle de' ſuoi aui troppo

ambitioſo,8 ſuperbo,benche degne elle fuſſero di molta lode. -

, - - i -

-- ---

- . -

i
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I Eggeſi ella per Fameglia Fiamega, poiche nell'anno 8oone

E, uant'otto ſi partirno della Città di Gant Città principale del

la Fiadra Rainero,Ludouico,e Franceſco Palmeri fratelli. Il Raine

ro,còforme ſi vede per vin manuſcritto itico paſsò in Italia, e rima

ſe in Roma, Lodouico in Francia e Franceſco in Spagna. E per

quello, che tocca alla fameglia Palmeri, che viue in Sicilia ſi può

credere, e perſuadere, che ſia originata dal Ludouico, che paſsò

in Francia, poiche appo per vſ priuilegio, che il Conte Rogie

roà contemplatione delli ſeruiti fatti da Saluatore Palmeri nell'e

ſpulſione delli Saraceni da queſto Regno di Sicilia, e di hauermi

litato a ſue ſpeſe con ottanta caualli, e vinto è ſingolare certame

à MalcaberaMulè perfido moro inimico di detto Conte per loqua

le priuileggio lo chiama Nobile, e figlio pcimogenito di Benedet

to di Palmeri Barone ſuo nelle parti di Normandia Prouincia del

la Francia, concedendoci à contemplatione di detto ſeruitio il det

to Saluatore per ſe,e ſuoi heredi in perpetuo li Caſtelli,e Fortezze,

quali haueua lo già detto Melchebe Mulè, 8 ancora di potere fare

per arme gentilitie vn Leone bianco rampante advn albero di

palma in campo azzurro, tutto queſto ſi legge per vn priuilegioda

to in Girgenti à primo di Marzo 6.ind. ro3o, altri dicono deriuare
d'Inghilterra, - a - - - -

E perche li Caſtelli e Fortezze date allo detto Saluatore Pal

meri erano vicini Girgenti, come era Rauanuſa Canigatti, 8 altis

lo detto Saluatore eleſſe per ſua habitatione Girgenti,e Naro Città
e Terre conuicini, e

E continuandoſi lo dominio di detti Caſtelli, e fortezze nella

deſcendeza del detto Saluatore Palmeri Regio Caualiero, e Baro

ne Normando inſino è Rodorico Palmeri, il quale per hauere ade

rito alla fattione delli Chiaramòtani li fà da Guglielmo Ramondo

di Moncada Marcheſe di Malta, Conte d'Aguſta Vicario, coiuſti

tierº di queſto Regno,prefiſſo termine di due meſi al detto Rodori

co di ritornare alla demotione Regia, altrimente s'intenda inueſtu

della Terra di Canigatti Saluatore Palmerinipote di detto Rodori

ſco, ſicome ſequit regnante Federico Tertio Rè di Sicilia, come il

tuttois perptiuilegio ſpedito in Raguſa è quindici di Febra

ro 1; 69.

Nell'iſteſs'anno è 12. di Maggio per priuilegio dato in detta

Terra di Raguſa per il nobile Vinciguerra d'Aragona militi, e Ca

celliero in queſto Regno, e familiare di detto Rè Federico ſotto la

giornata delli º di Maggio di detto anno 1,66, l'iſteſſo Sereniſ.

fimo Rè cſime à Fulcone Palmeri della Terra di Naro Militi, e fa
- ſill
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miliari di detto Rè del ius di pagare li terragggi, collette, cenſi,

& altri itis copetenti alla R.Secretia della città Leocata,perli Ter

ritori, che haueua in quella per liſeruiti fatti alla Corona del d.

Fulcone Palmieri, e che in atto ci preſtaua ſolamente, aſtringen

delo è fare in tempo di ſernitio militare vin Cauallo, per lo quale

ſeruitio ne preſe l'inueſtitura, e preſtò logiuramento di fedeltà,

& eumaggio.

E perehe la detta Terra di Canigattini peruenne à Fulco di

Palmieri ſucceſſore al Saluatore, e dopò la morte di detto Fulco

ad Antonio di Palmieri,lo quale non hauendo figli, ſe non vna ni

pote, chiamata Ramundetta figlia di detto Gio: Andrea Creſcen

tio, quella vendè al detto di Creſcenti o per onze 2 o il quale di

Creſcentio accasò alla detta Ramundetta con Calogero Bonanno,

il quale ſucceſſe nella ſudetta Terra di Canicattini, come lo teſtifi

coio ſteſſo nel mio Teatro Geneologico, trattando della famiglia

Bonanni fol.155.
Reſtò niente di mero detta famiglia Palmieri nella Città di

Naro con molti feudi, e territori, viuendo ſempre nobilmente, e

godendo li primi offici di quella Città. . . . . . . .

Sia paſſata dalla detta Città di Naro nella Città di Caltagi

rone non vi è chi dubitare così per l'offici, che di famiglia Palº

mieri haue perlo ſpatio di ducent'anni in circa amminiſtrata in d.

Città,come per li matrimonii,per le facultà e per la continua cor

reſpondenza,e trattato di parentela con quelli di Caſa Palmeri,ha

bitanti in Naro, e per vſare l'iſteſſa arma, che fù conceſſa al primo

Saluatore Palmieri dal Sereniſſimo Conte Ruggiero, e che ſia ſta

tatale, appare per lettere Viceregie ſotto la data delli 16.di Feb

12. ind. 1469. per le quali lettere ſi dà licenza alla Città di Calta

girone di poter vendere al Nobile Nicolò Palmieri di detta Città

onze quaranta di vendita, 8 al detto di Palmieri facultà di poterla

comprare. - -

Nell'anno 147 r. ritrouò vn priuilegio impetrato da d Nobi

le Nicolò di Palmerio Sindaco, 8 Ambaſciatore di detta Città di

Caltagirone continente, che l'Archiuario di detta città debbia eſ

iere Cittadino di quella, quale priuilegio fù dato in Palermo è 11.

di Giugno e.ind. 147 1. - - - -

Ritrouo ancora da vn proceſſo conſeruato nell'officio di De

tentore di libri di detta Città,in vn litiggio vertente fra eſſa Città»

e l'herede di detto Nicolò di Palmieri, già che lo d. Nicolò heb

be quattro fratelli,cioè Guglielmo, Girotta,ſei Guglielmotta » Fi

lippo,S. Antonio, che dal Nicolò primo di queſto nome,nò ſi troua

eſſerui ſtati figli, ma che per il ſuo teſtamento, hauendo inſtituito

fieredi vniuerſali alli fratelli, laſciò herede particolare nelli terri

tori chiamati di ſetti farini, ch'al preſente frutta da trecento on

ze l'anno è Gio: Antonio Palmieri ſuo nipote figlio del detto Gu

glielmo. - - - . --

-
- Da
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Da Guglielmo fratello di detto Nicolò primo, ne nacquero
Giacomo, Gio: Antone, e Franciſco Palmieri, dettoGuglielmo fù.

Giurato di detta Città di Caltagirone l'anno 1 e 85 e 86. inſieme

con Nuntio Conti, Simoni Baroni & Antoni Santapaci, o

Da Giacomo figlio di Guglielmo ne nacque Guglielmo ſe-,

condo, e Franceſco, Gugliemo ſecondo fù Giurato l'anno 1533 -

a 35. con Gio Benedetto Rizzari, Filippo Bonanno Barone di
èi Giacomo di Modica Barone di Pudigiano, come an

cora Giurato l'anno 1548, e 19 con Alberto Palmieri Gio;Giaco

imoAddamo; e Gio: Filippo Viperano. ii i

Et vltimamente nell'anno r559. e 9o con Geronimo, Piſa

Antonio di Silifeſtro, e Pranceſeo Giangroſſo. . . p ,

Da Gio: Antoni figlio di Guglielmo primo, quale GioiAn

adrone di ſettefarino, fu Giurato di detta Città di Caltagirone

'anno 151 1. e i3. con Matteo Barraccia, Bertone di Lao, e Dot

tor Giacomo Schiſano. - i -:

º Dal detto Gio; Antonio, ne nacque Nicolao, 8 Ettorre Pal

meri Nicolò fà Dottore in medicina,S inſieme con Gregorio d'Ari

goſtino pureDottorcin medicina andarono i guiſa di Sindici nell'an

no 15 12.a Rè Ferdinado con titolo di MagSindici,8 non d'Amba

ſciatori did Città di Caltagirone,così parimente nell'anno 15 i 6 a

D. Vgonè diMoncada Vicerè l'iſteſſo Niculò Palmeri ſolo andò p

Sindico, 8 Ambaſciatore al Vicerè per ottenere, ſicome ottenne

l'officio di Patritio in d.Città l'anno 1522. e fù poſcia Giurato di de

Città, inſieme con il Dottor Errico di Modica Franciſco lo Carmi

no, e Vincenzo Latiminia, la ſeconda volta nell'anno 1528 e 29

pure Giurato inſieme con Geronimo Bonanno, Vincenzo Latimia»

e Stefano Addamo. . . . .

L'Ettore Palmeri altro figlio di Gio: Antonio Palmeri pure

Giurato l'anno 1547. e 48.con Giacomo Alberghino Perſio la Co

na, e Mariano di Modica;la ſorella di detti Nicolò,8 Ettore, e fi

glia di detto Gio: Antonio fà Antioma Palaneri, la quale si casò
con Bartolo dell'Albani Regio Caualiero, con portargli in dote Ia

metà di detto territorio di ſette farini, come appare in virtù di

contratto matrimomiale nell'atti di Notar Michele di Falco della

Città di Caltagirone è vltimo di Marzo ſeſta ind. 15 18, e per eſſer

ſi morti li detti Nicolò, 8 Ettore ſenza figli reſtò tutto il predet

to Territorio per detta Antiona, e ſuoi ſucceſſori, i

E ritornando all'altri fratelli del Nicolò primo, il ſecondo

fratello fà Girotta, ſei Guglielmotta, il quale fù Giurato di detta

Città di Caltagirone nell'anno 1589. ego, inſieme con Tomaſo

Coſtanzo, 8 Antonino Milazzo. -

. Pa Filippo altro fratello del Nicolò primo ne nacque Nico

lao, Paulo, e Franceſco, da Paulo ne nacque Filippo, lo quale fù

Giurato di detº a Città nell'anno 15 o 7. e 63. con Don Veſpaſiano

Bonanno, e Raffiele d'Auena, Da Filippone nacquero Paulo, Per
- - - tro
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tro, Giacomo & Agoſtino, il Pietro,fù Giurato di detta Città l'an

no 16o4.e 5. con Antonio la Cona Gio: Chriſtofaro Viperano, e

Mattia Campochiaro, da d. Pietro ne nacque Paulo Palmeri al

preſente viuente.

Agoſtino Palmeri altro figlio di Filippo,fù Giurato l'anno 1625

e 29. Patritio,D.Manuele Grauina Barone diScordialaltri colleghi

furono Gio:Benedetto Rizzari Giacomo Candolina,e Gio: Battiſta

Grauina.

Hor ritornando alli figli di Giacomo figlio di Guglielmo primo,

trà l'altri ritrouo à Franceſco Palmeri, dal quale Franceſco, ne

nacquero Giacomo,Antonio, e Mauro il detto Mauro fù Giurato

di detta Città di Caltagirone l'anno 1579.e 8o. có Geronimo Ma

nardo,Antonino Longobardo,e D.Giorlando Chiaramäte purl'an

no 1,82.e 83.Giurato con Franciſco Menardo Gaſparo Liſei,e D.

Michele Grauina Barone della Ganſaria, e finalmente Giurato l'an

no 1597. e 98.con D. Franceſco Calaſcibetta Barone del Cutumi

noFranceſco Menardi,e Biagio Bonanno, il Giacomo non hebbe

figli maſcoli, l'Antonino ſecondogenito di Franceſco, ſi casò

nobilmente con Antonina di Munda l'anno 15 a. & da detto ma

trimonio ne nacque lo Dottor in legge Giacomo Palmeri, lo qua

le oltre li carichi,che hebbe come Dottore di legge, eſſendo ſtato

Giudice Criminale di detta Città di Caltagirone tre volte, cioè l'i

nor 6o 1. r 6 o 5. e 1625. cinque volte della Corte Ciuile di d. Cit

tà,cioè l'anno 16o8. 16a 1.16; 2. 16; 7. e 1643. Giudice delle pri

me appellationi per patente ſpedita in Palermo l'anno 14.ind. I 616

& altre volte fù Sindico,e Procuratore di detta Città l'anno 1612

appare per lettere di confirma date in Palermo è 29. di Maggio di

detto anno Regio Sindicatore del ripartimento di Termine l'anno

i 618, e nel ripartimento di Lingua groſſa l'anno i 62 o. Giudice

della Gran Corte Veſcouale di Siracuſa , eſſendo Veſcouo Don

Paolo Faraone,e comorante in detta Città di Caltagirone l'anno

7. ind. 1623, per priuilegio ſpedito è 21. d'Ottobre,fù Giurato di

detta Città pur dui anni continui l'anno 1 a 17. e 18- con D. Fran

ceſco Paternò Barone di Raimone Patritio, D. Geronimo Bonan

no Barone dello Gigliotto,Ludouico Girbino, & Errigo la Cona,

nell'anno 1629. e 3o. Patritio Erricola Cona,Giurato Dottor Frä

ceſco Pitrella, D, Emanuele Grauina,D,Siluio Paternò.

Dal Dottor Giacomo Palmieri,e Donna Lauriola d'Andrea,e

Platamone figlia di Stefano d'Andrea,e Donna Geronima Platamo

ne Nobile Cataneſa,ne nacquero D. Eraſimo,D. Saluatora, D.An

tonino, D.Stefano,e D. Paulo al preſente viuente. D. Antonio , e D.

Stefano Palmieri, D.Antonio,ha goduto l'iſteſſi offici, in detta Cit

tà,come nell'anno 164 1.e 42. fù Giurato Patritio Filippo Menarº

do Giurati Filippo Scalmato, D.Giouanne Grauina Aluiſi Rizzari,

D. Carlo Chiaramontenell'anno 1649. e 5 o. Gioſeppe Boſcaci e

Campochiaro Patritio, Franceſco Adamo, D. Bartolorei" º

non
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D.Gioſeppe Ingho, e Giacomo Addamo,nell'anno 1 o 56 e 57.Fi

lippo Scalmato Patritio Errico Manardo, Don Giacomo Grauina

Giacomo Addamo,e D.Antonio Ingho,e Chiartmonte, dal detto

D. Antonio Palmieri ſiglio primogenito del detto Don Giacomo

Palmieri,e Clara Menardo ſua prima moglie, ne nacque il Dottor

D. Giacomo Palmieri al preſente accaſato con D. Maria d'Ingho,

e Bonanni deſcendenti delli Duca di Monte Albano, dall'iſteſſo D.

Antonio,e D.Annali Gregni,e Paternò ſeconda moglie,vi ſono na

ti D. Paulo,D.Maſſeo,e D. Eraſimo.

Da D. Stefano Palmieri figlio ſecondogenito da detto Giaco

mo Palmieri,e Maria Amato,e Campochiaro ſorella vtrinque con

gionta di d. Maria Amato,e della Torre, di cui ne nacque il Dottor

Don Oratio della Torre Regio Conſigliero viuente, ch'è ſta

to promoſſo in ſupremi carichi, ne nacque Don Giacomo Pal

mieri, il detto Don Stefano è ſtato Giurato in detta Città l'anno

1651.e 53. D.Giacomo Bonanno,e Colonna Patritio giuranti, D.

Antonio Ingho,e chiaramonte,D.Sancio Grauina, e Bonanni Ba

rone di Ramacca,D. Gioſeppe Ingho, e Roſſo, e D.Carlo Roſſo, la

ſeconda volta l'anno 1557. e 5 t. D. Carlo Roſso Patritio,giurati,

il Dottor D. Pietro Paulo Morretta Barone di Mautara, D. Vince

zo d'Aprile Barone delle Regie Secretie di detta Città, D. Gioſep

e Grauina,e D. Carlo Chiaramonte, è ſtato Capitanio di giuſti

tia della detta Città la prima volta per dui anni continui,cioè l'an

no7.& 8.ind. 1653.34. e 55. e l'anno 12. indict. 1 o 58.e 59. & in

queſto vltimo anno honorato da S. F.e R. g. c. Criminale Capita

no d'arme eſtraordinario per tutto il Regno. -

Dalli quali continuati offici, matrimonii,& honoranze riceu

te, e mantenimento per lo ſpatio di anni doicento in circa, ſi de

moſtra eſſere originata dalla Nobilisſima deſcendenza delprimo
-

º
-

-

-

-

Saluatore Palmieri, Caualiere,e Barone Normanno.-
-

-

!

-

-
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DELLA FAMIGLIA

R E V E R T E R A.

Vºi"

"lº

2 Reputata queſta famiglia Reuerter, è corruttamente

i Reuertera trà le più grande del Principato di Cata

i gºra logna d'antica, e Real Nobiltà, e forſe trà le prime

ſenza niuna difficultà del Dominio Aragoneſe i cui

iX X2 Si deſcendenti per diretta linea paſsorno indi nelli Re

ºgni di Napoli, e di Sicilia, ſi ſcorge pur non inferiori

alle più grandi di Spagna; mentre in lei ſi veggono origine da Pren

cipi Reali,e ſpeſsi apparentamenti Regi già l'antichi Scrittori ſcriuo

no del ſuo principio degl'antichi, e Real Marcheſi di Lucemburgo

deriuati con legitima ſucceſsione di Rinaldo figlio di Carlo Martel

lo Maggiordomo di Franeia figlio del primo Pipino Duca dell'Aau

ſtaſia diſceſo con linea diretta dal Principe Criſpo, è Fiordemonte

figlio dell'Imperador Conſtantino il Magno, da chi ne peruenne

Bruccardo Marcheſe di Lucemburgo chiara Prouincia nella Germa

nia;Teſtificono tutto ciò,oltre i Reali priuilegi molti vetuſti Scritto

ri, trà i quali Gayme Marquilles ſcrittor antico Catalano, che fiorì

nel 145o trattando dell'origine, e progreſso delle famiglie nobili di

Catalogna, e d'Aragona, tra i quali della famiglia Reuerter, così egli
R2ITal . - . . » - - - - -

Las Reuerteras es caſa Solariega de mucha antiguidad, y nobleza

en eſta Provincia, 7 Principado de Catalunia ſi ribe Guillielmo Para

dino autor Frances, que tubo ſua origen de los antiguos Marqueſes de

Laceburgo Preuincia dela Germania , y dize della tibien que Brucardo

Marques deLuciburgo entre los otros muchos hyos tubo Amargo ffue

X va
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avalero/a,y grãdes Varõ,cuyo por fu parte entregà el Caiiillo de Reuerte

rio en la mifma Prouincia;a/** llamadpor que fue leuãtado de vn lugar,

y #etido en vn gira lugar ontrario, y en aquellas lenguas /e a'ize Re

¿ërter : del dicho Amarigo señor de Reuerter me vino Araldo Amarigo

de Reuerter, que pa/sa en Cataluña con otoger Golante Principe de la

Lu/atia , y/u hermano Reguifeno,y Odilon de Bauera caueza de los Re

qui/en/es , y /otro cepo de los Moncados todos e/?os con otros Caualleros

grandés Germanos,y France/es,/eruiron en la conqui/#a de la E/paña a

lo Emperador Carlos Maño,Rey de Francia contra los Moroy,y todos por

los /uyos muchos valores tomaron E/¿ados :: y Señorias en dicho Princi

pado de Cataluñia; de/?as ca/as fue caueza D.Pedro Amarigo de Reuer

?er,que fue gran señor , y Mayordomo mayor de la Reyna D. Petronilla

Reyna de Aragon mujer del Còde D.Beringuer Ramôao Principe de Ca

talunia,y Conde de barcellon,y de/pues el dicho Don Pedro Amarigo fue

amo, y alundo del Infante Don Alonzo, que de/pues fue Rey de Aragon.

INi macieron ae/o Cauallero fºyes hijos D.Ramon,D.Garzi,D. Amarigo

Beringuer Obi/po de Ilerda , % de/pues de Barcellon en lo año del Señor

1 1 63. D.Alberigo , D. Alonzo, y o.Pedro, que todos /e /eñalaron contro

Aos Moros,y les tomaron muchos Caf?illos, y Tierras.E/ dicho D.Ramon

tubo dal Rey D.Alonzo,la Señoria de Vilafranca de confíen por /us Rea

les feruicios » que le /hcedio fu hiya D.Pedro Amarigo de Reuerter , que

feruio en la conqui/?a de Mayorgas el Rey D. Giayme el conqui/fador de

Capitan de Cauallos, el cuyo hyo D. Ramon de Reuerter fue dapifer del

Bey D.Pedro tercero,y lotro llamado D. Iuan de Reuerter fue Niño de la

Reyna D.co/fancia mujer del dicho Rey D.Pedro, que pa/33 com ella en ,

Sicilia,y tubo la Paromia de S. Beneito , que las tenien /o:/uyos decem

dientes en lo dicho Reynosdal dapifer Ramon de Reuerter Señor de Pila.

franca mi marieron D, Adro Señor de Vilafranca,DJ'llielmo, D. Iuan ,

1).Beringuer , y D. Luis de &euerter , que/ucedio en lo Ma, ora/eado de

fu Anola D. Beringuela de Aragon by a natural del Rey D.Giayme, el

comqui/?ador, y mujer del dicho D. Pedro Amarigo de Réuerter, y her

mama del dicho Rey D.Pedro de Aragon tercero, 3 de todos e/?os ni pre

tenierun muchos otros caualleros de las ca/as de Reuerter a/32 en las

armas como en letras floricieron. -
-

° El dicho b.Pedro Señor de Vilafranca de conf/ent entre los otros

de macio D.tuan Amarigo Camarero mayor del Rey D.Iayme el/egu»

do de Aragon que de fu muyer D.Alomoina de Mataplanā, feãórà de_,

... clara noéleza en Catalunia tubo ocho hyos D.Giaymie, D. Antonio,Don_,

Francifco, D.lugo, D. Boringuer, D. Aíonza mujer de p. Felipe de Re

ui/ens &eñer de &equi/ens,D.A/uira mujer de D.Dalmao dé Rocabert

hijo del Vi/conde de Rocabert,e D.Petronila mujer de Ramon de cabre

ra /eñor de Cabrera que todos hazieron amplas po/#eridades.

Las armas dº/?a ca/¿a /on dos faxas roxas en campo deplata.

· · Confirma il medefimo Giouanne Ritonio in fuá teffeda omniams

'familiarium mobilium Italia, trattando della famiglia Reuertera di Si

cilia,di queíta guifå fcriue. · -

--' X -
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... Reuerteria familia ex praclara nobilitate Lucemburgentium

» Marchionum ab Amerigo Domino Caſtri Reuerterij in eodé Mar

» chionatu vno ex filijs Marchionis Brucardi originem traxit,vtteſtat

3, Gulielmus Paradinus in ſuo tractatu Germanorum,8 Galliarum hi

» ſtoriarum, è quo Araldus Amaricus filius cum Carolo Magno Im

, peratore,ac Gallorum Rege ci multisalijs Germanis, & Gallis Prin- .

, cipibus,prout diximus in familijs Mencada, 8 Requiſenis, in Cata

, luniam tranſiuit.Hic certe valore ſuo,8 prudentia nonnulla Caſtra,

» &Terra in eodé Principatu apoſse Maurorumcapta acquifiuit. Ab

2» hoc equidem, & Alarica de Ampuria eius vxore multi filij, & filiae

» nati ſunti interquos Iuan Brucardus Caſtri Valemuris Baro ſub Bar

» cinonenſis Comite Zenofre Dapifer electus fuit, qua onus erat tā

» quam Gubernator Principis epulotionum, acillarum Reuiſor, qui

», ex vxore Eulalia de Roccaberti Vicecomitibus filia Petrum Amari

, cum Reuerterium Alberici, 8 Guglielmum habuit, ex Petro Ama

, ricovero hac familia magnopere ſtatuit,Hic genuit Ramirum, Be

» ringarium Zenofrium,8 Iofredum de Reuerterio,Ramirus eiuſque

» vxoris Golinda de Caſtellet procreauit Petrum Americum, Xime

, nium, & Gueraum de Reuerterio. Dictus Petrus Amaricusenim

» fuit magnus,8 potens Baro, & Mayordomus Major Reginae Ara

, gonii Petronille filie Regis Ramiri Monachi,8 Vxoris Ramundi Be

, ringarij Principis Catalunia,acalum'Ius Infantis D. Alphonſi, qui

» poſtea fuit Rex Aragonum,8 Catalunia Princips, Exeo,& Beltra

, ma de Moncada eius vxore nati ſunt D.Ramundus, D Garzias, D.A

, merigus, D.Beringarius Ilerdae Epiſcopus, & Barcinonenſis anno

, Dominicirciter r 1 63. D. Albericus, D. Alphonſus,8 D Petrus de

, Reuerterio, qui magnopere contra Maurosbeilum geſserunt, 8 ex

, his nonnulla Caſtra, & Terra adipiſcuntur, & preſertim predictus

, D.Raymundus ob ſua ſeruitia militaria, Rege Alphonſo li. Arago

, num Caſtrum, S& Terram Villafranca de Conflent obtinutº, in qui

, bus quidem multiclari Barones ſui ſucceſsores deſcenderunt ; eius

, primus fuit D.Perrus Amaricus,qui in eiſdem ſucceſsit, ac valdè in

, acquiſitione Maioricarum, cum ſuis militibus adfuitin ſeruitio ſui

, Regis Giaimi Aragonenſis, 8 ſuum magnum valorem ſpecialiter

, demonſtrauit; idcircò Infantam Boringariam filiam notam eiuſdem

, Regis obtinuit ambobus enim naſciturinter alios Rumundus Da

, pfer Ragis Petri Tertii Aragonum, pariterque Ioannes Reuerterius

, Regina Coſtantiae Infans ſiuè puer a delitis, qui cum ea in Siciliam

», tranſit, ibidem ſuam poſteritatem fundauit feuda,S titulum Barona

, lem S. Benedicti, ſicut in poſteris ad preſens viuentibus videndum

, eſt. Exautem predicto Ramundo Dapifero, et Barone Villefiance

», dc Conflans eiuſque vxore Geloira de Caprera, Guglielmns,Berin

, garius,loannes, et Aloyſius de Reuerterio nati ſunt, qui omnes ſuc

2, ceſsere in bonis vinculatis eorum Aue Beringaria Aragonenſis.Ev

», quibus omnibus preclari, 8 extrenui milites peruenere,ex hijs nó

-, nulli ad meum tempus in Hiſpania floruerunt - -

2X z Scri
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. Scriue parimente di queſta chiariſſima famiglia Iuliano Stella

Nobile Catalano nella ſua Apologia omnium familiarum nobilium

Catalunia, che dal prenarrato Aloiſio Reuerter nominato nel fine

della predetta deſcrittionlatina del Ritonio, che tolſe per moglie

p.Ynes de Caſtro nobiliſſima Dama Aragoneſe, per la quale aggiun

ſe alle due faſcie roſſe in campo d'argento, trè palle azzurre, pren

dendole dalle ſei palle azzurre in campo d'argento, arme della ſteſ

ſa famiglia Caſtro Aragoneſe, e con lei procreò Giouanne Conte di

Saccaglià, Raimondo, che ſucceſse al Zio nella Signoria della Villa

Franca di Conflent, Franceſco Caualiere di Rodi,8 Hippolito, che

ſerui il Rè Cattolico Ferdinando, queſti con D.Vittoria di Caſtro ſua

parente generò GioGeronimo, Giayme, è Giacomo, S. Hippolito

fumo, il quale caſatoſi con D.Aldonza Deſpes figlia di Gaſparo

ipeſpes,che fù Vicerè in Sicilia, e di D.Eluida di Caſtro, procreò trà

gl'altri D. Franceſco Reuerter Regente della Real Cancellaria di

Napoli, come di lui ne tratta Filiberto Campanile chiariſſimo Hiſto

rico Napolitano, da chi laſciando è dietro i primi ſuoi degreſſioni,

mi reſtringerò alla ſucceſſione del detto D. Franceſco Regente, il

quale partendo di Catalogna ſe ne andò in Padoua à ſtudiar legge,

oue compì con lode i ſtudii, e poſcia paſſando per Siena, e dimoran

do quindi alcuni meſi fù da quella Reipublica grandemente carezza

to, & honorato, che hauendo riguardo alla virtù , 8 antica nobiltà

di lui,l'vnirono al Teatro della nobiltà Seneſe, da doue paſſando po

ſcia nel Regno di Napoli à perſuaſion del Cardinal Mendozza Ve

ſcouo di Burgos ſuo grande amico, ſi ſtabilì nella medeſima Città,

& à prieghi del quale ſi casò con D. Giouanna ſorella d'Aſcanio Si

gnor di Pomigliano d'Atella, e di là è poco peruenuta la fama della

ſua dottrina all'orecchi dell'Imperator Carlo Quinto, fù da quello

creato Preſidente della Regia Camera della Summaria di Napoli, e

poſciaLuogotenete del Grä Camerlingo del Regno,e finalmete Rege

te della Real Cacellaria,& in tutti queſti offici, ſi portò ci molta inte

grità, e prudéza,le quali parti il rédettero cariſſimo alla Maeſtà di dil

l'Imperadore, come ne fan fede molte lettere familiariſſime, ch'egli

continuamente li mandaua , le quali ſin'à giorni noſtri ſi conſeruano

da ſuoi deſcendenti : Et oltre dalla ſteſsa Ceſarea Maeſtà n'acquiſtò

ricchiſſimi doni, e da Filippo Secondo Rè diSpagna ſuo figlio n'ot

teane ſcuti quattrocento annui di penzione, e lettere fauoritiſſime.

Procreò egli con D.Giouanna ſua prima moglie ſei figli, che furono

Hippolito, Gio:Geronimo, e Gio:Giacomo maſchi, e l'altre femine.

furono Iſabella, che ſi fe Monica nel Monaſterio di S.chiara, Vitto

ria maritata à Franceſco Baſurto, figlio di Alfonſo Baſurto caualie.

re dell'habito di S.Giacomo, Camilla maritata primieramente à Lu

douico Montalto, e poſcia a D.Alfonſo Gaetano d'Aragona Duca di

Laurenzano, però dopò la morte della ſua prima moglie, il detto Re

gente D.Franceſco paſsò alle ſeconde nozze con Dianora di Nocera

Vedoua del caualiere Alfoozo Baſurto Dama di rara bellezza,equa

- .
- li
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lità, e di tal moglie non generò egli figlie alcuno, ma contraſse con

lei altre parentele, maritando Vittoria ſua figlia con Franceſco Ba-.

ſurto figlia di colei,come ſi diſse, 8 Iſabella Baſurta figlia altri sì di

Dianora è D. Hippolito ſuo primogenito con dote de ventimilia

docati, e gl'altri figli del Regente D. Franceſco morirono gioua

netti ſenza prender moglie. -

D.Hippolito con la Baſurta ſua moglie generò Lauinea,e Corº

nelia: Lauinia fù moglie primieramente di Geronimo scripanni,di

sui non hebbe figliuoli, e morto colui ſi casò con D.Annibale Spi

na, da chi haue ella generato molti figliuoli, dopò la morte della -

Baſurta paſsò D.Hippelito alli ſeconde nozze con D.Hippolita Mi

nutoli, da chi laſciò egli D.Gio: Vincenzo, Gio: Geronimo, e Gio

il3 Ilſl3 , - -

D Gio: Vincenzo primogenito d'Hippolito tolſe per moglie

D. Aluina Ruffo ſorella di D. Carlo Ruffo Duca della Fagnara, e

d'ambedue ne nacquero D. Franceſco, D.Hippolito, D. Giacomo »

D.Geronimo, D.Gioſeppe,D.Filippo,D.carlo,D.Bernardo e P.Hip

polita: Gio:Geronimo ſecondogenito d'Hippolito fù Caualiere aſsai,

valoroſo, e per ſuoi meriti repertò dal ſuo Rè quattrocento ſcuti.

annui di penzione, morì giouani di 28 anni,con hauer rifiutato mol

ti matrimoni principali, D. Giouanna lor ſorella fù maritata a D. ,

Luiggi di Siluia caualier di molta ſtima.

D. Franceſco primogenito del detto Gio:Vincenzo dalla Mac

ſtà del Rè Filippo Terzo, ſì honorato del titolo di Duca ſopra la

Terra della Salandra, la quale egli inſieme con Calciano, Sant'Anti

mo,e Friano poſsiede per redagio di ſuoi maggiori & oltre à queſte

Terre poſsedettero anche i ſuoi antinati Laurino in Principato, e S

Cipriano in Terra di Lauoro. Fin qui il Campanile. - .

Fù moglie del Duca D.Franceſco D.Beatrice Minutola figlia di

Luiggi Antonio Minutola de Prencipi di Ruoti, e di Lucretia Sa

racciola,e per ſeconda moglie preſe D. Leonora Vellano figlia di D

Fabritio Vellano dei Marcheſi della Polla, e di Donna Feliciana

ruffa, dalle quali non hebbe figli, perloche ſi casò D. Hippolito ſº

condo genito fratello del detto D. Franceſco Duca della Salandra

Caualier dell'habito di Calatraua con D. Giulia Caracciola de Si

gnori d'Auigliano, 8 ambedue procreorono il viuente D.Franceſco

Duca della Salandra, e D. Gioſeppe Prelato Referendario della Si

gnatura di Gratia, e di Giuſtitia ſoggetto degno d'ogni ſupremo mº

rito, mercè le ſue virtuoſe qualità, l'altre figlie femmine, cioè psºl

uina,D.Maria, p.Hippolita e D. Giouanna ſimonacarono, e le due

prime ſi ritrouano nel Monaſterio di S.Patritia di Napoli, ... .

Paſsò il Duca DHippolito per la morte della prima moglie al

le ſeconde nozze con D. vittoria di Silua,dalla quale n'hcbbe vna fi

glia e Vrſula, ancor Monica; Però il predetto D. Franceſco Primº
genito Duca della Salandra figlio del ſopradetto D. Hippolito hà

colta per moglie D. Zenobia Pignatelli figlia del Principe diè"
-

;
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Coruino,con la quale hà procreati D. Domenico, D.Giulia, e Digio

uanna tutti imitatori de loro antinati; Poſsiede queſta famiglia al

dì d'hoggi la Città di Tricarico, Salandra,Miglionico, Calciano,Ga
raguſo,e Graſsano con molt'altri feudi. - "

. Non mi par conueneuole di tralaſciare le graue teſtimonianze,

ch'hanno fatte gl'Imperatori, i Regi, & altri Prencipi, e Regitori di

Prouincie, ſopra l'antichiſsima origine, e progreſsi de' ſoggetti Illu

ſtri, & Eroi di queſta chiara, 8 Illuſtre famiglia; Ecco dunque l'Im

perador. . . . . . -

Imperador Fridericus Secundus Romanorum Caſar ſemper Augu

- ſtus, Italicus, Siculus, Hieroſolimitanus Felix

Victor, 8 Triumphator.

23 Gºbili, & claro Duci noſtro Landulfo de Reuerterio Comiti

95 Caſtri Reuerterii, Lucemburgenſis Prouincia, Conſiliario

», noſtro dilecto,& conſanguineo.Audiuerimus per literas noſtri Re

, gni Sicilia. Proregis, nonnullas populorum ſeditiones contra om

» nes Nobiles regitores eiuſdem Regni,pro nonnullis grauis impo

, ſitionibus, & volentes Nos,quod omninò pacificè ſedarentur tibi

, Landulfo Reuerterio ingenioſo militi fideliſsimo noſtro in etidem

, Regnum tranſmittere deliberauimus, quidem cum tua ſinceritate,

», prudentia, & Regia nobilitate omnia ad priſtinom reducaberis. Su

, per quibus omnibus, damus, & concedimus tibi tamquam noſtro

s, Imperiali, 8 Regio Vicario omnimodam autoritatem, poteſtatem

, pariterque decretum, iam hoc tranſitu ſcripſerimus Nobili Gu

s, glielmo Borrello Marſorum comiti, & Petro Rufo eius ſororio

-, Comiti Catanzario noſtris Proregibus, quod omninò te aſsociant,

& compleant quantus opus fuerit, 3 per te requiſitum erit, ſic ve

s lociterexequeris pro quanto gratia noſtra tibi cara eſt. Datum Ma

» guntiae 2o Iulij 1235. - - -

De mandato Sereniſsimi Regis, & Imperatoris Friderici Secundi.

Vidit Comes Bartolomeus de Luce Magnus Canc.

- Siciliae Secret & Conſult.

-

Parimente il Rè Pietro d'Aragona Terzo, e di tal nome, primo

Rè di Sicilia, quanto è pieno teſtifica la Real Origine di queſta fami

glia, e conſanguinità, che con la ſua Real Caſa haue hauuto, & ecco

queſto ſuo Real Priuilegio. - - -

Petrus
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Petrus Dei Gratia Rex Aragonum, Valentiae, Siciliae,

Sardiniae, &c.

5, Obili Militi Ioanni de Reuerterio conſanguineo familiari, ée

22 Conſiliario noſtro dilecto. Actentis tuis multis laboribus,8&

, ſeruitijs militaribus continuè praeſtitis per te, 8 predeceſſores

» tuos, & praeſertim per Beringarium, & Aloyſium de Reuerterio.

», Auum, & Patrem tuum extreneos milites deſcendentes cum dire

» éta linea ex antiquis Realibus Comitibus Lucemburgenſibus, qui

» cum noſtris Regibus Aragonenſibus Predeceſsoribus noſtris fue

» runt iure ſanguinis coniuncti, & praeſertim in expeditionibus mili

» taribus in bello Maioricarum Sereniſsimo patri noſtro D.Iaymo ad

» eorum expenſasſeruiuerunt,iuſtum eſt, quod omninò remunaren

» tur, ac confiſi Nos de tua integritate, fidelitate, 8 prudentia da

» mus, & concedimus tibi pro modo noſtrum Regium Caſtrum no

» ſtra Ciuitatis Panormi Caſtrum ad Mare appellatum cum iuribus,

» & pertinentiis ſuis omnibus, proit tenebat, & poſsidebat Gugliel:

» mus Reuerterius patruus tuus tempore Sereniſs. Regis Manfredi

» noſtri ſoceri,ex quo nos ſucceſsores, & haredes de hoc Regno Si

» ciliae ſumus per noſtram dilectam vxorem Reginam Conſtantiam

» eius ſiliam, & hoc tua vita durante, et filijtui Aloyſij tantum,inde

» que ad noſtrum, 8 ſucceſsorum noſtrorum beneplacitum. Ideò

, mandamus omnibus, & ſingulis officialibus, maioribus, & mino

» ribus praeſentibus, & futuris, cui,vel quibus ſpectant quod illici

» tò ad tuam requiſitionem po seſsionem praedicti noſtri Regij Ga

, ſtri ad Mare, dato prius ſolito iuramento, tradere debent, & per

, noſtrum Regium Caſtellanum predicti Regij caſtri tractari, & re

» putari debent, ſic exequimini canti à contrario pro quanto gratia

» noſtra omnibus cara eſt Dat. Meſsana 1-Maii 1 a 3.

Y O E L R E Y.

Vidit Ioannis de Procida Mag.Cancell.

Il Rè Alfonzo medeſimamente ſtimando oltre modo i ſuggetti

di queſta chiariſsima famiglia gl'impiega è gouerni Viceregi,hono

randola con teſtimonio della ſua antica e Real nobiltà con i ſequen

ti ſuoi priuilegij. -

Alphonſus Dei Gratia Rex Aragonum, Sicilia, Sardinie,

Maioricae, 8 c. e -

s. N.Tobili Militi Io: Alphonſidereuerterio familiari conſangui:
so neo noſtro dilecto. Quia nonnulli Barones rubelli nºſtri

» Regni Sicilia aufugiunt predictum noſtrum Regnum cum inſidiº

- - - - - reuo:



TEATRO GENOLOGICO

!

„ reuoluere, et in fimilibus vfque adhuc perfeuerant, & pro tollendis

;, iftis feditionibus satque noftrorum fidelium Vafsallorum inuafio

» nibus, opus eft pro tranquillitate prædicti noftri Regni , & omnia

,, ad priftinum reducere s vobis prædicto noftro confanguineo dile

„ &o Io: Alphonfo in prædictum huius Regnum curauerimus tranf

,, mittere cüm noftra Regia authoritate Gcneralis Kicarii ciufdem,

,, Regni, ftante abfentia Spett. Lopis Oximenis de Vrrea noftri Pro

,, regis; propterea vigore præfentis noftræ Regiæ prouifionis cligi

», mus, creamus , & nominamus vos prgdictum Io: Alphonfum Re.

„ uerterio confanguineum noftrum Regium Generalem Picarium

,, cum omnimoda gladii poteftates authoritate, dignitatc , et omnia

„ alia ad noftram Regiam praehcmincntiam fpc&antibus,et pertinen

,5 tibus,et ftante abfentia prædiéti noftri Proregis in eius vice predi

,, &um Regnum gubernabitis cum eiufdemmct poteftatibus,authori

>; tatibus, & præheminentiis ad officium Praefidis Regni Siciliæ com

s, petentibus, et competituris, et ftatim conferri dcbeatis in diétum

,, Regnum pro fedatione prgdi&ta pro-regimine, de quibus quidem

,, ftante veftra prudentia, magnanimitate,et vakore omnia bona pro

,5 mittimus, Mandamus , igitur omnibus officialibus Regni eiufdem

,, maioribus, et minoribus, prœfentibus, et futuris , et ad quos fpe

•, &at, quod illicitò ad vifionem præfentis pofsefsionem prædictis

,, oneribus,ac officijs cum folito iuramento, tradere debent , & om

s, nia mandata veftra , ordinationes, et præcepta tanquam noftrum

,, Vicarium generalem , et Praefidem inuiolabiliter obcdiant, et ob

s, feraent, fub poena noftræ Regiæ indignationis.Datum Cefarea au

3, gufta *,Maij 1423. . . T • • . ' · · · · · · ·
: ' - , !

-

- • **• -*. l. • . • ' _

" .

-

' • • • • • .

- - -; R E x A l P H o N s v s.
-

-

· De mandato Serenifsimi noftri Regis Alphonfi• .

• - Vidit Thomas de Cirifalco Maior Secret.

“Alphonfus Dei Gratia Rex Aragonum,Siciliæ,Valent.sar

- • _ • • * dini£, Maiorica, etc. -

• • • •. . - - · · · · · · · · · · · ;: . -

s,R*£? Ioanni Alphonfo Reuerterio Confiliario noftro

S, HA Regio fideli dilc&io faJutem. Confiderantes Nos proùt decet

» 9mnibus Principibus optimis , ct maximis feruitijs per cxrrenuos

» Milites, et inclitos Barones Ioannem, Ferdinandum, et Antonium

s» de Rcuerterio aeuum, Patruum, et Patrcm tuos, tam in rcbus geftis,

» quàm in alijs vrgentifsimis occafionibus, et fiecefíiííííííííí

» uitio noftrorum Praedccefforum Regum Serenitatis, noßrae noßra:

3. que R£giæ Coronæ præftitis » fic ctiam per te ficut horum ; eô.
;» tum eft; Pari£erque attentis magnis tuis virtutibus prudentia. va

* lore, magnuniinitate, ct fufficicitia,ac tua antiqua nobilitáôá ê;
* • - _ Regiæ
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, Regia dignitatis debito augimus, cunctorum fidelium,obſequia ,

, atque dignis praemijsoompenſare,multò fortius tenemur contracta

» inter benemeritos, maximè inter Nos, quos vno eodemoue ſtipite

», natura produxit.Idcircò eligimus, creamus, & nominamus te prae

» dictum Militem, & Conſiliarium noſtrum loannem Alphonſum

2, Reuerterio in Proregem, 3 Generalem Capitaneum in vice noſtra,

, noſtri fideliſsimi Regni Sardiniae, cum omnibusillis iuribus praehe

, minentijs, dignitatibus, authoritatibus, poteſtatibus, & prerogati

2, uis ad praedictum onus,fiuè officium Proregis, et Generalis Capita

, nij quomodolibet ſpectátibus,et pertinentibus,proùtalij predeceſ

, ſorestui vſi ſunt, et hoc per triennium tantùm indique ad noſtrum

, Regium beneplacitum,etnoſtrorum ſucceſsorum Regum;à diepoſ

, ſeſsionis curſurum, mandamus ideò quod vtique, ſtatim in rece

, ptione preſentium poſseſsionem,dato prius iuramento in manibus

, tuis propriis, tradere debent, et per noſtrum Proregem, et Gene

, ralem Capitaneum Regni praedicti in vice noſtra omnes Officiales

, maiores, minores, Tribun Conſiliari, et ſubditi noſtri eiuſdem Re

, gni, cuiuſcumque ſpeciei in tale, et per calem omninò tractari, et

s, reputari debent, et omnia tua mandata,ordinationes, et praecepta

, inuiolabiliter obediant, et obſeruent, ſub psena noſtra Regia: indi

» gnationis. Datum Panormi 25. Iulii 1425.

R E x A L P H o N S vs.

Thomas de Cirifalcus maior secr.

Viſa per de Rocauuert. Conſil.

- 1 - -

-

-

Il Rè Pietro Secondo di Sicilia della Regia Schiatta Aragoneſe ,

in vna ſua lettera chiama Conſubrino è Gio: Guglielmo Reuerter

Preſide di Catalogna, dalla quale ſi comprende i Reali congiungi

menti di queſta caſa,e l'aiuti, che diede al Rè di Sicilia, queſta è la ſe'

rie della Real lettera.

, T)Etrus II Dei gratia Rex sicilia, Dux Neopatria,et Athenari.

bº Dilecto familiari, et Conſubrino noſtro Ioanni Guglielmo

, Reuerter Prouincia Catalunia: Regio Preſidi, et Gubernatori,Gra

,tiasagimus tua clementievaldè pro quingentis militibus Catalº

, nis noſtro auxilio, contrà Gallos Hoſtes noſtros in Siciliam miſi

, ſti, pariterque gratias agimus tibi pro mille florenis nobis miſsis

, in ſubſidio noſtrarum neceſsitatum; Quibus ſeruitiis, atque fauori

s, bus nos, et Regnum noſtrum obligati tua benignitati remaneri

, mus, certum eſt,quòdconſanguinitas noſtra ex vna,eadem Tueſti:

º, pite orta, nunquam carere poteſt; ideò celſitudo noſtra pro modò

, in demonſtratione predictorum, concederimus filio tuo Nobili

, Franciſco Antonio Reuerter Noſtrum Caſtrum, et TerramMeno

, nis in valle Pacchinii exiſtentes, cum iuribus ſuis omnibus Pº ſe,

- - - - - x 3 et ſuc



“ITEATRO GENOLOGICO • • .

, & fuccefsorcs fuos, Et pofteá cefsatis noftris laboribus, non ©bli

, uerimus prædecefsorum antiquæ amicitiæ s & confànguinitatis cú

' % Genitoriôus noftris vale Datum Mcffanae 2o.Martii 1339.
v.

'' R E x P E T r V s. -

- t Damianus Pelicius Secret.

' • • • • • • •. •, • * * • • -

• *. 1, \ • • . v · · · · · - - * • . . - - -

, Non iheh. i1'Rê Martino in vn'atto Regio conftituifce Gouer

nator ael Coritääo di Modica di Siciliâ à Gio: Francefco Reuerter

' íôçògìo per räfsenza di Bernardo Caprera ; nel qual'atto,fi legge

ur lajarehtcla,che ticne efso Rè col detto de Rcucrtcr , e la forma
- ι ττ, ε τTI. ji , . . . .: ; • . - - - - - -

è qucfta •. I ... -

' ' , ' Die XXVI.Maij•, ind 139»., **

, • • ,

„TVit prouifum, & mahdatum per Serenifsifsimum Regem no

,, T* ftrum inuittifsimum ad inftantiam Nobilis,& per III. Domini

I, 70 annis Francifci de Reuerter Militis Catalani Ducis exercitus, &

,, confubrini eiufdem $erenifsimi Regis, ratione fuae inclitae vxoris

,, Domine Artaliæ de Luna filiæ per Illuftris DominiArtalis de Lu

„ na Comitis Lunæ, fratris Serenifsimae Reginæ Aragonum , & foce

,, ris praedi&i per Illuftris Domini Io: Francifci de Reuerter filij per

,, Illuftris militis Guerai Gugliclmi de Reuerter ad praefens Guberna

,, toris Comitatus Rofsulionis ob multa fua grandiâ,& maxima ferui

„ tia ad fuas expenfas , cum multis fuis proprijs militibus præftitain

,, rebus geftis, fuaeque Regiae Coronae »exaltatione;per mortem Fran

,, cifci Claramofitis Comitis Motucæ,quod vtique pofsefsio prædicti

„ Comitatus Motucæ ob abfentiam per illuftris, & Nobilis Bernardi

j, Caprera fororii prædi&i Nobilis Militis Io: Francifci de Reuer

„ter`ob Albirám de Caprera eius matrem,tradatur prædicto per Ill.

,, Militi Ioanni Francifco ad effeétum illum gubernándi, & régendi

,, cú amplißima iurifditione,& emólumenta,vfque ad mandatum,&

,, nouâ ordinationem prædi&ti Serenifsimi Regis , & non alitèr, nec

,, alio modo. Et hic attus regius fuit fa&us , & ftipulatus per me Iu

», lium de Namphito Regium Notarium huius fecondifsimg Vrbis

,, Leontinorum,de mandato praediéti Serenifsimi Regisnoftri Marti
•, ni» die quo fuprà . - •

Ex Regiftro Regiorum Actorum Serenifsimi Regis Martini extra

&a cft præfens Copia Collaterale Salua, &c.

V. I. D. Vincentius Micciardo

prædiétorum Aétorum Conferuatorum.
-

: • - - - - -

- • • - -

- ' * •*• ..
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Il Rè Giouanni d'Aragona, caſa Aluida ſua figlia naturale a

Gio: Guglielmo Reuerter, 8 in queſta incluſa lettera, che fece al Vi

cerè di Sicilia il chiama Genero ſuo e Vicario del Val Lilibeo.

I O A N N E S, &c.

S" Nueſtro Viſorey de nueſtro Reyno de Sicilia, hauemos en

tendido por vueſtras cartas deſde 18.del mes de Iulio paſsados

la contienda ſeguida entre el Varon Iuan de Moncada, y Iuan de

Valguarnera varon de Aſsaro por razon de preheminencias de lu

gar, y por ellas venieron alas armas en la Santa Eccleſia de la Vit

toria con mucho ſcandolo, enella quedoyerido en la man ſquer

da Iuan de Vglielmo Reuerter nueſtro yerno, y Vicario del Val Lili

beo,y vos haueis cótro dichos Varones procedido à carceracion por

tanto ordinamos Vos ſe layerida es graue en dicha man de dicho

nueſtro yerno de Reuerter procedeis contra lo ofenzor, ſi es lieue

procurais de todos pacificarlos haziendo todos con la voluntad, y

conſentimiento oe D.Eluira nueſtra hija, y de dicho ſu marido Iuan

rglielmo Reuerter, yaſſi exequeres.Barcinone ſegundo de Settiem

bre 1467.

Y o E L R E Y I v A N.

Lopes Secret.

-

In vn'atto antichiſsimo di donatione, che fà Reuerter Viſconte

di Barcellona ad vn ſuo Nepote chiamato Guglielmo de Guardia

nell'anno 1139. ſi comprende l'antica Nobiltà di queſta famiglia in

Catalogna,el'antichi ſuoi dominii.

Otum ſit cun&tis hominibus tam praeſentibus, quàm futuris,

quoniam Ego Reuerterius Vice Comite Barchinonenſe dono

tibi Guglielmo de Guardia nepoti meo de omne alaude,8 decaſas,

& de ipſo furne, quod habeo, vel habere debeo in ipſa Barchinona

medietatem; & medietatem meae dominicature de ipſa grua, &Ca

ſtellaniam de Apiera, & Caſtellaniam de Caprera cum duas partes

de omnibus ex ijs,& dono tibi ipſum Caſtrum de Apierola cum ter

tia parte deipſis exijs,& milites qui per me tenèt ſolida méte;Et do

no tibi ipſum Caſtri de Guardia cum medietatem de omnibus exi

tibus, & cum ipſos milites ſolidamente ſicuti in alia carta, im dedi

tibi ſimilitèr ipſum Caſtrum, quem vocant Caſtelnouum cumtertia

parte de exijs, & cum ipſos milites ſolida mente, 8 ipſum Caſtrum

de Graneracum tertia parte de ex iis, et fabricam, et vtteneant per

te ipſi milites,qui perme tenere debent, & dono tibi tertiam partem

de ipſomeo honore de Lican; & dono tibi ipſum honorem, quem

habeo per Vice Comite de Cardona in Rubi, 3 in Eſparagera: & in

Cardona,ſicut ego vnquàm melius habui, veltenui, &egoiàm di
X 4 ctus
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aus Guillelmus de Guardia conuenio tibi Reuerter, 8 filio tuo Be

renger, quod ſim tuus ſolidus contra cunctos homines vel ſeminas,

& faciam tibi hoſtes, & Calualcadas Cortes placitos, & ſeguimenta,

et quod reddam tibi pernominata Caſtra,vel reddi faciamiratus: &

peccatus tibi, vel ad tuos per te; ſi quis praeſentem donationem diſ

ſumpere temprauerit nihil omninò proficiat, ſed duplam compoſitio

nem perſoluat, & poſtmodum hoc firmum mancatomni tempore;

Actum eſt hoc decimo calendas Iulij anno Dominice Incarnationis

centeſimo trigeſimo nono pòſt milleſimum, Regiſouefrancorum

Lodouici 1uniorisanno tertio ſig. f. noſtro Reuerterij,qui hoc doni,

feci, & teſtibus iftis firmare mandaui ſig. f. noſtro Berengerfilijmei.

ſig. f. noſtro Berenger de Guardia. ſig. f. noſtro Arnall. de Caſtluc.

ſig. f. noſtro Berenger de Santa Fide.

ENECOCRES, qui hoc ſcripti iuſsi Domini mei Reuerteri;

cum litteras emendatas in octaua linea. Die, et anno quo ſupra.

Però trà tante belle, etantiche ſcritture, che tiene in ſuo potere

il sig Duca della Salandra delle quali io n'hò cauato quanto in que

ſto Elogio hè raccontato ſoura la ſua famiglia Reuerter, mi hà pia

ciuto grandemete il ben trattamento,che fà il Rè Filippo II.eſsendo

all'hora Rè d'Inghilterra, di Napoli, e di Sicilia nella perſona del Re

gente D. Franceſco Reuerter trattandolo è quaſi à paro di Principe

grande, e confidente, e queſto è il tenor della Real lettera.

Nel ſopraſcritto leggeſi.

Al Mag Amado Conſejero nueſtro Franciſco de Reuerter

Lugarteniente de nueſtro Gran Camerero del

Reyno de Napoles.

Dentro.

E L R E Y P R I N c I P E.

Ag.Amado Conſejero I.recibimos la Carta,que Nos ſcriuiſtes

alos. 23 de Setiembre.ytenimos por muy cierto lo que dezis,

due aueiholgado del buon ſucceſso de nueſtro Caſamiento, 5 dela

Refutacion, que ſu Mageſtad Ceſarea ha hecho deſsi Reyno en nue

ſtrofauor, y que nos ſeruireis con el miſmo Cuydado, y diligencia

que haſta à quì aueisſeruido à ſu Mageſtad porque talconfianca te

nemos de vueſtra bondad,y osagradeſcemos mucho,y aſsien lo que

ſe ofreſciere tédremos cuenta con vuoſtra perſona paraoshonrrar, y

fauoreſcer, y hazer merced en lo que huuier lugar como lo mere

ſceis Daten Londreſa à ſeys de Deziembre 1554. -

E L R E Y.

Perez Secret.

i - . . - , - Con
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Conchiude queſta mia deſcrittione col trattato,che fà il Regen

te Donat'Antonio de Marinis nell'addittione ad deciſiones del Reg

gente D. Franceſco Reuerter, e nella prefatione così egli dice.

Eº" exiſtimaui non ſemper eſse neceſarium,vt in fronte, ve

ſtibulouè librorum ſcriptorum vita prafigeretur,nam vitam ipſi

ſibimet ſcribunt,qui codices ſcribunt, & quidem egregiam ſi benè,ſi

verò malè ſcripſerint, improbam. De huiustamenauthore volumi

nis pauca praefari opera prctium eſt. Franciſcus de Reuerter natione

Hiſpanus ſtirpe praenobilis in Vrbe,quae Villafranca de Conflent di

citur, ortus eſt. Eius maiores,tùm Comitibus Cautalauniae, tùm ſe

quentibus Regibus, ſiuè Aragoniae,ſiuè Caſtellae totiuſoue Hiſpania,

in quorum ditione,ex Regnatricum familiarum viciſsitudine,Prouin

cia illa conceſsit, acceptiſsimi ſemper fuere.Quanmobrem in prima

rias Regni dignitates eue&ti, nam ab anno 1 139. Reuerterio de Re

uerter Bracinonenſis Vrbis Vicecome deleCtus eſt. Indè Galterius,

atoue Hippolitus Regionem vnimerſam de Conflent gubernarunt,

mox Comitatibus Ruſcinonis, & Cerdaniae cum Imperio praefuere,

quorum, et poſteri cum Principes ſuos pari ſemper fide,atgue vir

tute proſequuti ſint, magnis opibus, et honoribus, vtimerebantur

adaučti extitere. Sed cum Carolus V. Caeſar rerum potiretur, Fran

ciſcus, de quo vno ſermonem hunc inſtituimus, in Neapolitanum

hoc Regnum migrauit,vt in tanti Principis obſequium,operam, inge

niumque, quo ſummopere pellebant,impederet, atque hic ſtatim in

ueni; licet ardua, implicitaque Prouincia demandatur, ſpecialis

quippè Delegatusaduerſus Regni rebelles,quorum ex Gallicobello,

quod in Neapolitanij Imperij viſceribus muper exarſerat,non medio

cris copia fuerat, conſtitutus eſt, ſed anno 15; 2. Idem Carolus cae

ſar inter Camera Preſides (quorum inclito Collegio,et ego,quamuis

longè imparadnumeror)Franciſcus cooptauit quo munere per quin

decimannorum ſpatium egregiè functus,ci Collegas cateros, etan

tiquitate, et doctrina facilè vinceret, Triannalis eiuſdem Locumte

nens, quod eo in cartu ſupremum culmen habetur, prima Die De

cembris 1547.renunciatus eſt Hic verò ità iuſtitiam,amoremque in

Principem temperauit,vt Regium quidem patrimonium multumau

xerit non tamen ex ſubditorum iniuria,aut damno, imò non raro in

litibus,iuſtiorem ob cauſam,8 ipſi ſubditi diſceſſere victores, quod

ſummae iuſtitiae ſpeuimen eſt, nàm regalium fortunarum cauſa nun

quam mala eſt,niſi ſubbono Miniſtro Tandem cum per bina iuſtra -

Magiſtratum hunc gloriosè geſsiſset,ità vt publico omnium oreve

rè Dei Miniſternuncuparetur, inter Regiam Cancellariam Regentes

r 1.die Maij 1 ss7.ccnnumeratus eſt, atque in hoc Neapolitana to

ge faſtigio per tres,8 viginti annos exercitus, grauis quidemannis

grauioſque meritis,diem ſuum clauſit extremum Is itaque magnus

vir vita integritate doctrina preſtantia, hac ſanguinis nobilitate

preclarus,deciſiones plurimas & quidem ſuper caſus opPido anciPi

- - - tes,-
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tes,qui eo ſeculo occurrere, conſcripſit, tàm enim in ſupremo Came

rae,quam in collateralis Tribunali, in quibus per quinquaginta ferè

annorum ſpatium verſatus eſt ſumma iudiciorum, 8 veliti Princi

patus penès Franciſci de Reuerter ſapientiam ſteterat: At quia me

morate deciſiones ſiuè poſterorum in curia,ſiuè modeſtia publice fa

mae, nunquam tradite,licèt ſemper fuerint expetite,nè tanta lux diu

tius lateret,è republicafore putaui,ſi pupillos hoſce ab omnibus lau

datos,& derelictos ab omnibus,ego in tutelam ſuſcipere,ac ſecundi

genitorisloco megererem,quod pro viribus preſtiti, nàm primum

prolixitate,qua plurimi laborant amputata, in ſummà redegi pre

cipuanimirum, motiua potioreſq; auctoris rationes excerpés,dein

dè recentiorum Doctorum a uctoritate Sententias firmaui; tandem

& nouos articulos ad materiarm ſpectantes excitare;atoué è mente

Auéloris definire conatus ſum , qua omnia, & ad publicam tortaſse

vtilitatem,8 Franciſci gloriam non parum conducent. Sed quo

niam,quos ingenio fetus ediderat Franciſcus noſter oſtendere pla

cuit,preſtat,8 ſanguinis partus, poſteroſque ſuperſtites indigitare.

Viuit hodie tanti viri pronepos Hippolitus de Reuerter Salindriae

TDux,8 Tricaricenſis Vrbis multoriiq; oppidori in Lucania Domi

nus,8. Calatrauenſis militiae eques,vir planè, de quo ambigasma
iori nè cumulo in eius ornamentum fortuna, an virtus contende

rit, & ex eo, & Iulia Caracciola matrona incombarabili olim dile

ctiſſima coniuge Franciſcus alter, hac dum ſcriberem Zenobia Vi

gnatella Heroina preſtantiſſima Montis Coruini Principis filia de

ſponſatus,& loſeph Cubicularius Sanctiſſimi Auctoris noſtri Trine

potes,verè parentum inuitamentum,qui licet adoleſcentes,fortuna

tamen gloria ſpecimen non mediocre oftendunt. Viuant di felici,

tCI -

L'arme di queſta nobiliſſima famiglia ſono due faſcie roſse in

campo d'argento,antiehiſsim'arme degli Marcheſi di Lucemburgo

ſuo ceppo con le trèpalle azzurre, per il congiungimento della

Caſa Caſtro d'Aragona. - -

DEI -
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DELLA FAMIGLIA

R I P A s A L T E s.-

--

Rà le più antiche, e celebri famiglie di Catalogna la Ripaſaltes
- ſi dimoſtra non inferiore à niuna di quella Prouincia d'antica

nobiltà,e per le hiſtorie Catalane, e di altre di Spagna, haue goduti

ella molti ſoggetti illuſtri militari,e di lettere,giache quando l'Impe

rator Carlo Magno guerreggiaua contra Mori in Catalogna armò

molti Caualieri, trà i quali vn Caualier di Rebaſaltes, come riferi

ſcono Eſteuan de Borella el Zurita, & altri, viſse aſsai chiaro Gio

uanni Ripaſaltes,il quale gode ſupremi carichi in quel Principato,&

in Sicilia parimente vn'altro Giouanne Ripaſaltes, che paſsò nel reg

gimento del Rè Alfonſo, fù Barone della Fauara, Conſeruatore del

Trib. del R.P.& altri;ſeguì ne'medeſimi il figlio Färceſco Ripaſaltes,

che fù anche Barone di S.Benedetto,e di Raichilde,ne quali gli ſuc

ceſse ſuo figlio Giouanni Ripaſaltes nel 15 o 9. e dotò il feudo di San

Benedetto è ſua figlia Elulalia con Franceſco Reuerteri caſata, fù pur

il detto Giouanne Pretore, e Senatore di Palermo più volte, e gode

pure altri ſupremi carichi nel Regno,ma non hauendo figli maſchi,ſe

non che due femine,l'wna caſata con il detto di Reuerteri,& l'altra c&

Franceſco Caſtellar ambedue deriuati chiaramente di Catalogna, i

quali con le loro poſterità viſsero con ſplendore in Sicilia. -

L'arme di queſta famiglia, ſono trè faſcie ondoſe con vn peſce

di ſopra in riua in campo d'argento. - -

DEL

- - - - -
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DELLA FAMIGLIA
I Si P O l. a O.

A" Riſpolo Caualiero Franceſe, paſsò in Sicilia con la Re:

gina Leonora figlia del Rè carlo II di Napoli,e moglie del Rè

ID Federico II di Sicilia Aragoneſe col carico di Maeſtro della Regi

nal Camera, per lo che ſi casò in Catania con Agata Roccaforte,figlia

di Alaimo Roccaforte Caualier Catalano, 8 ambedue procrearono

Pietro, Giouanne, e Carlo Riſpolo; Pietro fà scudiero maggiore del

Rè Pietro II.di sicilia, & hebbe per moglie Aloiſia Recordet,figlia di

Beringario Recordet pur Nobile Catalano, Cammariera della Regi

na, perloche dal detto Rè Pietro hebbero onze cinquanta di rendita

annuale in feudo ſopra la Peſcaria di Palermo nel 13 e o Giouanni, e

Carlo predetti l'uno fù Maſtro Rationale,e l'altro Conſeruatore del

la Cammera Reginale. -

Dalli predetti Pietro, 8 Aloijſia Riſpolo ne nacquero Beringa

rio, Antonio,Luiggi, e Federico, che reuſcirono virtuoſi Caualieri.

Leggeſi del detto Pietro Riſpolo nella hiſtoria de Reggi di Sicilia del

Veſcouo di Siraguſa Fr.Simone di Leontino, che nella pace contrat

ta trà il detto Rè Carlo II. di Napoli, e'l Rè Federico di Sicilia per

la quale gli diede ſua figlia Leonora per mogli,gli fù vn patto, che in

titulaſſe Rè di Trinacria, e dopò la ſua morte il Regno di Sicilia veniſ

ſe in poter del Rè Carlo. Ethauendo morto il Rè Federico nel 133 6.

Vénero due Ambaſciadori, del Rè Rubberto di Napoli è domandar il

Regno per il loro Rè,per adimpiméto delle C6ditioni predetti;la on

de fù coſtretta la Regina Leonora tenere conſiglio ſopra tal richieſta,

e trà molti Conſiglieri v'era il detto Pietro Riſpolo, il quale pronta

mente voltandoſi à gl'Ambaſciadori Napolitani, gli diſse: signori

Ambaſciadori vi riſpondo così da parte della mia Regina, come di

queſto Conſiglio,che il Regno di Sicilia è del Rè Pietro, non è più del

Rè Federico,e per tale l'haue acclamato il Regno,e la Regina lo vole

per ſuo figlio,e non perſuo fratello, ritornateui dunque della propria

via che veniſtiuo, & io forſe ſarò il meno ch'impugnarò lali in

difeſa del noſtro proprio, e natural Rè.

Da Beringario Riſpolo, nè nacquero Pietro,e Gerardo; da Pie

tro, Beringario, 8 Antonio che ſeruì il Rè Alfonſo, militando nel

l'acquiſto del Regno di Napoli. Ethoggi di queſta famiglia ne viue

vn picciolo rampollo nella Città d'Enna.

L'arme di queſta famiglia ſono vna faſcia bianca in campo az

zurro, e di ſopravn vcello al color d'oro, chiamato in lingua France

ſe Riſpolo col becco, e piedi roſsi. -

- , - DEL
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anticamente Illirico, cioè la Dalmatia, la quale, co

me vuole Elemando Monaco Baſiliano nella ſua hi

ſtoria dell'Illirico, hebbe groſſiſſime Città, e Ville,

frà le quali viſſe nel tempo del dominio Romano

º N S la Città di Ragnina, ſituata alla riua del fiume Baio

na, che eſce dal lago de Scutari. Queſta Città (dice egli J eſſendo ſta

ta fatta da Giulio Ceſare Colonia de Romani negl'anni del Mondo

387o.fù poſcia donata in ricompenſa di Militari ſeruiggi à Gallo Pul

lione valoroſiſſimo Capitano Romano dall'Imperador Ottauio Au

guſto nel 39so, che pur egli con l'autorità dell'Imperador Tiberio,

la diede à Gaio Trabelſio Pullione ſuo figlio, che gli ſucceſſe Gaio

Gallo Pullione ſuo Nepote, figlio di Lucio Aſinio Pullione ſuo pri

mogenito, A coſtui ſeguì il figlio Lucio Gallo, che ampliò di popo

li grandemente la già detta Città; Il cui figlio Tiberio di Ragnina ,

così cognominato per il ſuo dominio di Ragnina, hauendoſi ribella

to dall'Imperador Diocletiano, per certi graui diſpiaceri, che n'heb

be, fù da quello non ſolamente tolto il dominio, e ruinata affatto la

Città, ma anco confinato con tutta la ſua famiglia, e popoli di quel

la nella Città di Epidauro,vna all'hora delle principali della Dalma
t13 , - -

Fù Epidauro Città nobile, e ricca, nella Dalmatia, e Colonia de

gl'antichi Romani, fondata come ſcriueno il precitato Autore,e Cor

rado Miconio, e Dauid Ottomanno nella loro Geografia, negl'anni

del Mondo 26o6;3oo.e più anni innanzi la natiuità del Redentor del

Mondo, e ſi mantenne ſino al tempo di Valeriano Imperadore gl'an

ni del Mondo 3zo4. innanzi la noſtra ſalute 265. nel qual tépo ſcor

rendo i Gothi l'Illirico, ne ruinarono di lei la maggior parte; Onde

percontinuar con maggior fortezza i popoli di quella la loro habita

tione, furono coſtretti, guidati da principali Baroni di loro, d'elige

re, e fabricare vn luoco più oportuno, e ſicuro,per fondarne la loro

antica Republica puoco diſtante della ruinata Città, come in effetto

fondarono la bella,e forte Città da Raguſa, ſo com' altri dicono)Ra

gugia, e fù detta pur Lauſa,cioè Saſſoſa, per eſſer ſtata fabricata ſoura

viui ſaſſi, 8 in progreſſo di tempo Città principale, 8 Arciueſcouale

della Dalmatia diuenne. Ma poi per più riempirla di nobili habita

tori, ſenza derogar i priuileggi degl'antichi nobili, chiamarono mol

te nobili Famiglie delle Città di Roma, di Lucca, d'altre di Toſcana»

e di Cataro, e ſpecialmente dell'antica Città di Taranto,vna delle ce

è lebre Città d'Italia, e tutte queſte furono aggregate alla di lei Nobil
tà; Donde dice il Razzi nella ſua hiſtoria di Ragugia hauerp" la

- Y detta -
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detta famiglia Ragnina, 8 in ciò hate preſo errore, perche dicono l'

Elemando, e Giouanni Riualdi, nel trattato della Nobiltà Scauona,

che la Ragnina è originata d'antichi Baroni Romani, e Signori della

Città di Ragnina, d'onde ella preſe il cognome, viſſe nobiliſſima in

Epidauro, & nella noua Città di Ragugia, e ſempre in quelle godè il

primo luoco di gouerno, e d'altre ſupreme dignità; e della predetta

famiglia Ragnina, dice egli, che Giulio Ragnina fu promoſſo nella

dignità Veſcouale di Zara, anche Città della Dalmatia, dal Pontefi

ce San Silueſtro nel 3 18. del Signore, e che di lei habbi pur paſſato in

Taranto, ſotto l'Imperio di Honorio, Pier Volfango Ragnina, 8 iui

fondata nobilmente la predetta famiglia." ragione è più cre

dibile, 8 efficace di quella del Razzi, per le contienienze predette

Ritrouaſi parimente ſotto l'Imperio di Rodolfo, ceppo dell'Impe

rial Caſa Auſtriaca, Filiberto Ragnina Veſcillario dell'Imperial Ban

diera del medeſimo Imperatore;Gio; Baſilio Ragnina più volte Gouer

natore delle Città di Morlacca, di Sebenico, e di Spalatro, antichiſſi

me nella Dalmatia, & in Ragugia,& hebbe per moglie Giuditta figlia

del Diſpoto della Seruia; Il cui figlio Gio: Giorgio Ragnina fa Scu

diero maggiore dell'Imperator Coſtantino vltimo degl'Imperatori

Paleologhi nell'Imperio Greco; dal quale fù impiegato per ſei anni

nel Gouerno della Città di Zara, e dopo fu eletto Duce della Repu

blica di Ragugia, in conſideratione de' ſuoi antenati, già che, confor

me ſcriue il Razzi, volendoſi gouernare la Republica non da vn ſol

Duce negl'anni del Signore i 152. eleſſero tre principaliſſimi gentil

huomini, fra i quali vi fà Pietro Ragnina, Il figlio di lui, chiamato

Gio: Bruno, eſſendo Capitano delle genti militari de Regugei, li li

berò con la patria inſieme dall'armata Turcheſca, che aſpramente ,

l'aſſediaua. . - - - -

Leggeſi parimente frà gl'huomini illuſtri militari di lei Pietro An

tonio di Ragnina Nobile Tarantino, che ſeruì il Re Carlo primo di

Napoli della Caſa Angioina di Francia,col carico di Regio Camma

riero, il quale ottenne dallo ſteſſo Rè la Caſtellania del Caſtello della

Città di Taranto in ricompenſa di militari ſeruiggi, col ſeguente Pri

uilegio. - -

Carolus dei gratia Rex Hieruſalem Sicilia, Ducatus Apulle, c; Prin

cipatus Capue, Alma Vrbis Senator, Princeps Aaaye , Andegaui e pro

u ntia, Forcalquery, c Corciadoni Comes, ac Romani Impery in Tu

ſcia per Sanctam Romanam Eccleſiam Vicarius Generalis, dilelfofaeli,

ci cubiculario noſtro Petro Antonio de Ragnina nobili Tarantino. rſa

eſt noſtra regia liberalitas omnes faleles amicos,benefattores &ſubditos

noſtros benemeritos, retribuere, o gratias agere. Volentes Nosper pro.

pinquam mortem Militis Gerardi de San Remigio Caſtellani noſtri Regi

Caſtri meſtre Ciuitatis Taranti, nonnullam militarem perſonam nobi.

lem idoni am, ci fidelem pro guberno, ci ſecuritate eiuſdem Regi ca

ſtri confiſi Nos igitur defaelitate, cº- prudentia,alyſque virtutibus tui,

nobiles Militis, Petri Antony de Ragnina Cubiculary noſtri diletti tua

que antiqua nobilitatis, que ex antiquiſſimis Romanis Baronibus Pro

atta -
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uineie, e ciuitatis Ragnine in Dalmatia, olim Diſpotibus,claram ori

ginem traxit: Cuius ſtirpis Volfangus de Ragnina, ob bellorum incen

ata, 6 ruinas, ab Epidauro ſub Honory Imperio,genus tuus in predi

fa Ciaitate Taranti tranſiuit; & pro nonnullis algsſeruitys, cauſis ,

& reſpectibus te predictum Nobilem Militem Petrum Antonium de Ra

gnina cubicularium noſtrum in Regium Caſtellanum noſtrum pradiati

noſtri Regiſ Caſtripredide Ciuitatis Taranti eligimus,creamus,6 no

minamus,ae tituli Regi Caſtellani, Iuriumque ſuorum,cum illis prahe

minentys, dignitatibus,authoritatibus, poteſtatibus gagys, lucris, cº

emolumentis ad dictum officium,c onus Regy Caſtellani, qnomodolibet

ſpecfantibus, 6 pertinentibus.Proptereà mandamus omnibus,8 ſingulis

officialibus maioribus,6 minoribus preſentibus,8 futuris, &fubditis

noſtri quomodoeunque ſint, quod illicò ad preſentationem preſentis pri

uilegi poſseſionem predicti Regi Caſtri cum iuribus, di pertinentis

luis omnibus dato priis ſolito iuramento in omnibus propri stuis pre

diéfi Nobilis Miliitis Petri Antony de Ragnina omnino tradere debent,

abſque vlla contrad tione & obiectione et omnia eius mandata, ordina

tiones,c pracepta tamquàm noſter Regius Caſtellanus, vbediant, et oh.

ſeruent,6 ſic exequiminiſub pana noſtre Regie indiguationis. Datum

Capua 28. Iulj 127s. de mandato Domini Regis Caroli. Pidit Peirus

de Belmonte Comes Montis Scaglioſº magnus Concellarius.

E così con la forza di queſto real priuilegio habbiamo authoriza

to quanto di ſopra di lei hò trattato, circa la ſua antica origine; haué

do paſſato primieramente ella da Epidauro Città della Dalmatia in

Taranto, e dopò da Taráto nella Città di Ragugia,douegodè ſupremi

carichi di quella Republica, conforme ſcriue il predetto Frà Serafino

Razzi nella ſua hiſtoria di Ragugia,i cui ſogetti ſi dirano al loro luogo

Celebra il medeſimo magnanimo Rè Alfozo d'Aragona Rè di Na

poli, e di Sicilia, la qualità di detta Famiglia, con vn altro ſuo regio

priuilegio di regio Militi in perſona di Marco Antonio Ragnina No

bile Tarantino, deſcendente del predetto Volfango. Dato in Caſtel

Nuouo di Napoli al 1. di Marzo dell'anno 1445.

Et da predetti Regij priuilegij, & altri publici inſtrumenti ſi com

prende la molta antichità, e Nobiltà di queſta Famiglia. Ella dunque

in Ragugia ſua anticha patria godè il carico Ducale,ò di Rettore,ciò ſi

vede in Petro Ragnina, c'hauendo i Raguſei cacciato via il Rettor Ve

netiano, eleſſero nel 1152. due ſuoi nobili Cittadini, cioè Pietro di

ragnina, e Marino di Bona; Nel 1536. Dominico Marino di Ragni

na, e Giouanne Stefano di Sorgo, che andaronoAmbaſciadori à Soli

mano Imperador de Turchi per coſe graui della loro Republica. Il

P. Fra Clemente Ragnina dell'Ordine de Predicatori andò col carico

d'Ambaſciatore in Roma al Pontefice Clemente Settimo per graui af

fari di quella Republica: egli fù dottiſſimo nella Sacra Theologia , e

nelle buone lettere: Don Geronimo Ragnina fù Veſcouo di Stagno.

Gio: Domenico Ragnina Nobile Raguſeo fù valeroſo Capitano,e ſer

uì molti anni il Rè Ferdinando d'Aragona e la Regina Iſabella con

- Y 2 groſ
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groſſi Vaſcelli all'acquiſto dell'Indie occidentali, il quale dalla detta

Regina Iſabella,che riguardò grandiméte le ſue qualità,fù eletto Ca

itano d'una armata contra Corſari Mori,e Turchi in Sicilia, e queſte

i" le originali lettere, “ , , , , , -

Iſabel'a Dei gratia Regina Caſtella, Aragonum, triuſque Shrilie,

Fieruſalem, Valentia, Sar inie, Hiſpaniarum & c. tibi militi Ie: Domi

mico Ragnina" maritimari Claſſis Indiari occidentali Sere

niſſimi Regis Ferdina di noſtri dilettiſſima Viri Duce,faeli diledfeſa

lutem. 2uia per literas Magnifici Gubernatoris noſtre Reginali Cº

mare, ci per nonnullas veridicas informationes audiº mus, quod mul

ta Tarcarum, di Maurorum Pirata, cum triremibus, ci nauibus arma

tis, noſtra maritimarum litora, eorumque Ciuitates, 6 Terras quoti

die inuadunt, di conquaſsant, capiendo in eis multos homines, mulie

res, pneros ſubaitos noſtros incendiando, di ruinando multas domot,

ci clauſuras, vineas, locos, & alios in eis exiſtentibus cum maximo de

trimento, ruina, ci intereſse noſtrorum ſubditorum, c opus eſt ad tam

tas calamitates, di incendia omninò de oportuno, di debito remedio pro

nideri debere, Confſ nos igitur tui,mil tis Ioannis Dominici Ragnina,

tuaque prudentia ſufficienti e, maximique valoris, ae tu e antique No

bilitatis, ex quo in alis militaribus maritimis occaſionibus cºtra Tur

eas, Mauros Pirata, magnoperè virtus tua, magnuſque valor dimoſtra

tifuerunt, proptereà attendentes nos dictis meritis, elegimus,creamus,

cº nominamus tepredictum Militem Io Dominicum Ragn na um con

ſenſu, di regia voluntate preditti noſtri sereniſſimi Regis Ferdinandi,

e od vtiquèſtatim conferri debes in noſtrum Regnum Sicilia vltrà

Pharum cum ſex triremibus benè armatis optimorum militum, aliori

que neceſsariorum tibi benè viſorum, cum authoritate, titulo,c poteſta

te Generalis Capitanei predifarum ſex triremium,aliorumque eis con

iunctorum, ſecundùm tibi in neceſſitatibus benè viſum fuerit, c com

eis quotidiò, vel ad tempus dicta litora predicti Regni maritima cir

eumquerens, di ambulans, vſquequò Pirata, 6 latrones ab eis diſper

dantur penitàs à maritimis litoribus sicilienſibus, al ſque noſtris eol

lateralibus Regnis, quatenus opus ſit & preſertim orientalibus.c oc

cidentalibus litoribus, Cinitatum, di Terrarumprad, fe noſtre Regi

nalis Camara in diffo Regno exiſtentium, c omnes eorum fortilitias,

Caſtra di Arces viſitando, ci ſi opusſt, eas fortificando, parietes con

ruendo, reparando, d omnia neceſsaria faciendo, proillorum cuſto

dia, c defenſione, omnium inimicorum inuaſionum ad expenſas noſtri

Eeginalis patrimony, ae pro tuo labore ſuſtentamento, 6 ſeruit ys pre

ſtitis tibi damus, & aſſignamusſuper diffo Reginali patrimonio vincias

duas in qualibet die, 3 hoc per menſes ſex à die tue aſsumptionis in

Mare mandamus omnibus, º ſingulis officialibus maioribus & mino

rio us, preſentibus, i futuris, aliquibuſuis perſonis, & ſabaitis no

ſtris de predicto Regno, di preſertim predicte noſtre Reginalis Cama

re, quod illicò, abſque vlla obiettione, ci pretensione ad preſentatio

nem, d viſionem preſentis Cedula prouſionis, di proteſtati, Generalis

- - - - Ca
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Capitanei exequi,6 obſeruari debeant,c omnia mandata tua, ordina

zione e preceptainuiolabilitervkediant, di olſeruent, d in omnibus
neceſsarys occurrentiis, etiampecuniarum, proſolutioneſeruitiorum ,

militum, di fortificattone difarum fortilitiarum, Arciarum, c Caſtro

rum pro diffus triremibus, tuoque conſtituto ſalario, al ſque neceſſita

tibus tibi beneuiſis, ſtatim ſoluere debeant, c debent,ſeu per ques de

cet faciant, 6 ſi aliquis ipſoruu retentus fuerit, ad carcerationem il

lius procedi debes, 3 ad nos ſcribere curabis; vi per noi, de ſua perti

nacia caſtigatum fuerit. Et de tua tanta fidelitate, prudentia,ſufficien

tia & valor optimum ſinemſperamus;ſe exequim nicanti è contra

rioſubpana noſtre Reginalis, 6 Regia"i Datum Vallade

lit 14, Marty 1 Azo Io la Reyna. De mandato Domine Regina. vdit
Antonins ILopes Sccretarius. . . . .

Queſti Gio; Dominico Ragnina,dopò hauer fatto molti ſeruitij al

la Real Corona ſi ritirò nella ſua Patria Ragugia,doue procreò frà gr

altri figli, Marco Ragnina,il quale pure generò Gio:Domenico,e Ge

ronimo Caualier di Santo Stefano , 8 hauendopaſſato il predetto

Marco in Sicilia, fece la ſua reſidenza in Meſſina,doue casòli io

Gio Domenico con Donna Leonora Barrace, e la Rocca, Dama No

biliſſima, figlia di Pietro Paulo Barraci Senatore della Città di M i

fina, e di Donna Giouanna la Rocca, ambedue principaliſſime fami

glie Meſſineſi . con la quale procreò D. Placido, e D. Pietro Paulo

Ragnina, che reuſcirono virtuoſi Gentilhuomini più volte eletti Offi

ciali da parte de Nobili nella detta Città di Meſſina. Il Don Placido

ſi casò con Donna Leonora Frammontana Dama di qualificata fami

glia in quella Città, 3 d'ambedue ne ſono nati,il Dottor Don Dome

nico giouinetto di belliſſimo ingegno, e di virtù ſingulari,con demo-,

ſtratione d'auanzarſi col tempone ſublimi gradi della profeſſion le-º

ale, e gl'altri figli D. Franceſco Maria, e D.Giouanne Ragnina mo

rano indole deimitari loro antenati. Così parimente il loro Zio D.

Pietro Paulo già detto, che virtuoſo,e nobilmente viue.

Fù fratello del d. D. Gio: Dominico, il Caualier di Santo Stefano

Geronimo Ragnina,che viſſe frà il numero delli Dotti del ſuo tempo,

ambedue furono figli di Marco di Ragnina Nobile Raguſeo; e moltº

altri chiariſſimi ſoggetti nelle lettere, e nell'arme di queſta antichiſſi

ma Famiglia hanno fiorito in ogni tempo. L'arme di lei ſono, tre Ra

gne del lor natural colore,teſſenti in campo d'argento, e di ſotto tre

mezze bande roſſe in campo d'oro, e benche ella anticamente por

taſſe ſopra l'elmo vnmezzo Leone con vna ſpada alle mani minaccia

te,nondimeno per la dignità pucale,ò di Rettore che queſta Famiglia

molte volte godè nella Republica Raguſea, poſe ſopra lo ſcudo vna
“Corona, - - - - - a
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sca A Caſa Ramirez ha i ſuoi principi nel Regno di

Nauarra, da doue alcuni ne vennero ad habitare in

Leone, dalli quali dependono Gregorio,e Bernardo

- Èè " di Pietro Ramirez hydalgo deſcritto ne hydal

a VS i ghidi Royſeccº , . . . . . . . .
i Il Gregorio ſi casò in Leone con D.Anna de Qui

nones, dai quali nacque Catarina Ramires, e ne deriuorno Gil Rami

res, il quale fà del Conſiglio Reale e della Camera di Sua Maeſtà Ca':

ualiero dell'habito di S.Giacomo; Et Bernardo Ramirez Padrone di

dui Terre vicine à Toledo, che ſi casò con la figlia di D.Diego di Zu

ica, che fù Ambaſciatore perSua Catholica Maeſtà in Francia.

Etanco D.Anna Ramires madre di Gregorio Cortes, -

Il Bernardo andò Theſoriero nell'Indie, e laſciò due figlie femine,

che ſi caſorno in Panamma. - -

La ſudetta, Caterina, figlia di d. Gregorio, ſi casò con Bartholomeo

Villaciz anche bydalgo, da parte materna, 8 Chriſtiano vecchio da -

Paterna, la quale Famiglia de Villaciz hà li ſuoi principij in Seuiglia »

doue vi ſono li figli di D.Franceſco Villaciz, che ſi casò con la ſorella

del Duca di Medinaceli. - - -

Dalli quali Caterina Ramirez, 8 Bartholomeo Villaciz, ne nac

quero Marco, Bernardo, Iſabella, 8 Bartolomeo, Delli quali, ſecon

do il coſtume della natione Spagnuola, Marco, 8 Bernardo ſeguitor

no la Famiglia del Padre de Villacizi Bartolomeo però, 8 Iſabella la

Famiglia da parte materna de Ramirez,i quali paſſorno in queſto Re

gno con il Duca di Medina Celi all'hora Vicerè di queſto Regno.

Marco fù creato Capitano d'wna Galera in tempo di Toraldo.

Bernardo fù Recettore, e Gouernatore dell'adminiſtratione delle

bulle di San Giacomo di Geruſalemme, 8 della Santa Cruciata, del

modo, che l'hebbe Franceſco Gargia ſuo Cugnato, come per priuile

gioà primo di Luglio 6. Ind. 1562, nelli atti di Notar Antonio Ca

raſi; nella cui caſa l'Almirante di Caſtiglia nanno del preſente quan

do venne in Palermo posò.

Iſabella ſi casò con detto Franceſco Garcia Gouernatore della ſu

detta adminiſtratione delle Bulle, e da loro nacque Donna Giouanna,

ehe fù moglie di Gioanne Oſorio Caſtellano di queſta Città di Paler

mo,e Signore d'Otero de Centenus, che è vma terricciola vicino ad

Aſtorga. -

Bartolomeo ſi casò con Bartholomea Chiauelli figlia di Bernardi

no,S. Caterina Chiauelli della Città di Piſa,dalli quali nacquero Lau

rea, & Vincenzo.

Laurea ſi casò con Mattheo d'Amenzo, Capitano di Caualli, come

per priuilegio. - Vin
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Vincenzo ſi casò con D. Melchiona Paruta Baroneſſa di Carcari

figlia di D. Geronimo Paruta Barone di Raſchali,come per contratto

matrimoniale nell'anno 159 1. negl'atti di Notar,

Et in queſto tempo fà due volte creato Capitano di Fantaria Spa

gnola, come per patente date in Palermo è ro. di Maggio 1588. & à

26. di Luglio 158o. E doppo fù riformato con vna piazza di 4.ſcudi

allo meſe, come per lettere date in Pal. a 8.di Nouembre, & à r8. di

Ottobre 159 1. Et anche creato Capitano della Città di Naro per pa

tente data in Pal. è 3o.d'Agoſto 4. Ind. 15 o 1. Et hauendo detta D.

Melchiora paſſato da queſta vita, eſſo Vincenzo paſsò alle ſeconde ,

nozze con Giulia del Tignoſo, figlia di Gio Battiſta del Tignoſo, 8.

Simone come per contratto matrimoniale e fà creato Capitano di Ce

falù, e Gouernatore di Buſacchino, S& hebbe il Gouerno di ciuità

Reale nel Regno di Napoli, come per patenti, 8 altri carichi reggi.

Dalli quali Vincenzo, S. Giulia nacque Placido, Ramirez Dottor

di Leggi, il quale ſi casò con D. Anna Giudice figlia del Dottor Gio:

Battiſta Giudice, e di D. Dorothea Opizingha, da cui ſono procreati

viuenti D. Gioſeppe, D. Luigi, D.Gio; Battiſta,Sor Anna Felice Mo

nacha profeſſa nel Monaſtero del Riglione, in ſeculo chiamata Don

na Giulia, Donna Dorothea, Donna Tireſa, 8 Donna Maria, che vi

ueno nobilmente. Il detto D. Gioſeppe con l'officio d'Auuocatoappo

iſupremi Tribunali fà conoſcere il ſuo virtuoſo ingegno, e paſſerà a

oſti ſupremi. - -

L'armi della Caſa Ramirez,ſono vn Leone roſſo, che trattiene con

mani, e piedi vnalbero come voleſſe ſalire in quello, in campo d'ar.

gento, & vna faſcia, è verorta roſſa intorno lo ſcudo con otto baſto- .

netti cruciat d'oro dentro: - - - - -

E l'Armi della Villariz ſono quattro fiori di Liſi, ouer Gigli d'oro,

& in mezzo vna faſcia d'oro in campo Azzurro - -

DELLA
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DELLE FAMIGLIE
RAIA, RAIA DELLI RAISI, E RAINERO.

ºVtte le pretitolate Famiglie, viſſero Baronali di feudi in

i Sicilia, e con antica Nobiltà; già che la famiglia Raia,

benche alcuni vogliono,che originaſſe di Genoua, altri

del Regno di Napoli; viſſe nella Città di Meſſina, 8 in

- altre del Regno con gli ſplendori ella Nobiltà , Lodo

uico, e Giorgio Raia, militarono molto tempo a ſeruigi del loro Rè

Alfonzo, nell'acquiſto del Regno di Napoli predetto, Nicolò e Gio:

Pietro Raia, l'wno, e l'altro furono Caſtellani del Caſtro Reale, 8 è

miei tempi viddi molto ſtimato l'Abbate Raia, in Meſſina, perche era

veramente ſoggetto virtuoſo. L'arme di queſta famiglia ſono vna

raggie ſolare d'oro in campo azzurro. Però la famiglia Raggi di Ge

noua del Cardinal Raggi fà diuerſe armi di queſta di Sicilia.

Pur la Raiadelli,ouer Raiadellis, viſſe cé molte ricchezze in Sicilia.

Ritrouiamo nel Reggiméto del Rè Martino a Luigi Raiadellis Sig-del

la Terra di Calatauulturo, la quale,come ſi legge nel regiſtro della Re

gia Cancellaria dell'r 397 al foglio 2 o 3. l'hebbe conceſſa dal medeſi

mo Rè, con ampia giuriſditione.Fà egli Caualier Catalano,e ſerui, il

predetto Rè con la militar diſciplina, e con ſua moglie Caterina Perll

les procreò Giouanni Alfonzo, e Beringario,che viſſero, con gli primi

offici della Città di Termine loro Patria. L'arme di queſta Famiglia,

ſono vn Aquila d'oro, che affiſſagl'occhi al Sole in campo azzurro ha

goduto ancora molti virtuoſi ſoggetti nella profeſſion legale, della

uale furono anco molti Conſiglieri ſupremi. -

La famiglia Rais, ouer Raiſi fù famiglia nobile in Saragoſa d'Ara

gona; Gio. Matteo Rais,hauendo venutoil Rè Martino colla militia,

hebbe da quel Rè la Caſtellania della Bruca, e dopò il gouerno della

Città d'Auguſta, il cui figlio Pier Antonio fù Maeſtro Rationale della

Camera Reginale nel ra2 o e Gio: Filippo Cammariero della Regi

na Maria moglie del Rè Alfonzo acquiſtò la Caſtellania della Città

di Noto nel 1 e 2 i poſteri delli quali ſi conſeruarono ſempre nobil

mente l'Arme di lei ſono vn Peſce chiamato Rais, che noi diciamo

Raialiſſà d'Argento in campo azzurro,

Pur la famiglia Rainero fiorì anticamente nobile in Meſſina, ella iui

venne da Briadiſi,doue fin èinoſtri giorni con chiarezza viue. Giouan

ni Rainero fù durante la ſua vita Caſtellano del Caſtello di Milazzo; i

cui figli Pietro, e Nicolò furono diuerſe volte Giurati di Milazzo, e del

Caſtro Reale, Gio Filippo Rainero fù Capitano del coſtretto di Meſſi

na, e molti altri carrichi honorati godè queſta famiglia. Spiegò per ar

mevn leone negro rampante, e di ſopra tre Stelle d'oro in liſta azzur

ra,& il Leone in campo d'oro,

DELLA
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DELLE FAMIGLIE
- RAMONDO, RAMO, E RANZANo.

N diuerſe Città nobili d'Italia fioriſce con ſplendore la

i famiglia Ramondo, come anche in Francia, doue ſpiega

per arme vn campo diuiſo di ſopra roſſo, e di ſotto ſpar

i; ſo di picche dilanza acute per trauerſo,d'oro, e di azzur

- ro. Però quella d'Italia, e di Sicilia, che paſsò dà Sauo

na,fà vn campo ſcacchiato di roſſo, e d'argento, e di ſopra detto câ

povn Leone negro rampante con la corona d'oro, e ne viuono fin

adeſſo di queſta famiglia nel Caſtro reale. Però la Ramondi di Ca

tania già eſtinta è doue, viſſe ancora nobilmente. Nelle Città di

Brindiſi, 8 Milano, 8 di Como, è reputata tra le più antiche. Fù ce

lebre in Sicilia Riccardo Raimondo,Scudiero maggiore del Rè Mar

tino, e ſi ſtabilì nella Città di Catania, doue godè i primi vffici,e ca

richi di quella Città, il cui figlio Egidio Raimondo hebbe le gabelle

dell'oglio, e ſecretie di Palermo dal Rè Alfonzo nel 145o.e ciò ſi ve

de nel seg. della Gancell: fol. 185. - º . . .. . . . . . .

La famiglia Ram,detta corruttamente Ramo in Sicilia, è celebre ,

nella Prouincia di Catalogna, e nel Regno d'Aragona, già che nel

l'elettione di Rè d'Aragona, e di Sicilia in perſona del Rè Ferdinan

do I. detto il Gitiſto, tra Giudicièi interuéne Domenico

Ramo Veſcouo d'Oſſea; Leggeſi de' Giudici predetti, cioè per par

te del Regno d'Aragona, il predetto Domenico Ranno, Veſcouo d'

Oſſea, e poi di Ilerda, che fù poſcia Cardinale , Franceſco Aranda

huomo di gran Conſiglio, e d'antica nobiltà, e Berlingero Bardaſsì

Dottor di legge; Per la parte di Valentia furono eletti Lodouico

Ferreri Generale de' Frati Certoſini, e Prelato fomoſo, e San Vince

zo Ferreri ſuo carnal fratello dell'ordine del Predicatori, e di Pier

Bernardo Dottor di legge. Per quella di Catalogna Franceſco Sarri

ga Arciueſco Tarraconeſe, Guglielmo Valſeca Dottor di legge, e

Bernardo Ingalbes, tutti ſoggetti eruditiſſimi, i quali concordi deter

minarono la ſucceſſione del Regni in perſona del detto Rè Ferdinan

dinando, & il predetto Domenico Ramo gouernò pur il Regno di Si

cilia, con Martino la Torre inſieme.E Pietro Ramo Catalano fu Stra

ticò di Meſſina nel 1299. Benedetto Ramo Nobile Catalano venne in

Sicilia nel Reggimento del Re Ferdinando il Cattolico, con ſupre
mo carico, e comprò il feudo di Riſalaimi nel 15 17; e moltº altri ef

fetti, fù giurato di Palermo nel 1529 e nel 1549 il cui figlio Raffa

ello Ramo,fù Giurato di Palermo nel 1561, hebbe per moglie à Ma

ria di Bologna, figlia di D. Nicolò di Bologna. Siluio Ramo fù

pur Giurato di Palermo nel 159o fiorirono ancora a miei tempi Don

Alberico, Don Roderico, e Don Benedetto Ramo fratelli, Caualier

ſtimatiſſimi per eſſer apparentati conangssierparte della N" 5

- - - C - -

-

- ,
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e ſi morirono ſenza laſciar prole.L'arme ſono vin Ramo d'Albero ver

de in campo d'oro. - -

Ranzano fù Famiglia Nobile,8 antica in Palermo,la quale ſempre

concorſe in tutti i principali vffici della medeſma Città, giache Gia

como Ranzano fu Giurato nel 132 o. del Signore. Nicolò Ranzano

nel 132 6. Martino Ranzano nel 143o. è nel 1447. Franceſco nel

1499. I so5. 15 18. 152 1. 1524. 1527. Pietro Ranzano dell'ordine

de' Predicatori, e Veſcouo ſcriſſe l'hiſtorie di Palermo,

che ſi veggono fin hora manuſcritte in latino nella Libraria del Con

uento di San Domenico; le quali furono ſpogliate da Fra Thomaſo

Fazzello, e di D.Agoſtino Inuegges nelle coſe di Palermo. France

ſco Ranzano fù Giurato nel 152o e Martino Ranzano nel ra57.

Vedeſi ancora apparentata con molte Famiglie Nobili antiche della

Città predetta. L'arme di lei ſono tre monti negri,con vn Leope ne

gro di ſopra, che appoggia tre piedi ſopra i tre monti in campo d'ar

gento. -

DELLA FAMIGLIA
R A M P o L L A: - - -

Criue Ruberto Piſanelli nelle Famiglie Nobili Piſa

ne, che la Caſa Ronciuni vna delle ſette, cheviſſe

ro nel principio della Republica Piſana, partorì la

Rampolla, la Cadubbi, e la Scannetti, le quali viſ

ſero con dominio, e ſupremi vfficij nella Republi

ca, prendendo i cognomi per varie attioni illuſtri,

- che

S" S MA
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che elleno fecero, e dice il medeſimo Autore, che la Rapolla fà chia

º mata Rampolla, mercè, che hauendoſiadherite tutte le famiglie no

bili, e potenti di Piſa all'Imperio, e quella di Ronciuni ancora della

quale due fratelli Lodouico, e Gaddo Ronciuni ſolamente, tenendo

fermi la deuotion di Francia,furono cognominati dal vulgo Rampol

li, cioè, vn Rampollo ſolo reſtò deuoto;onde eglino ſpiegarono per

arme due Leoni, che trattengono vna lancia, nella punta della quale

svn Giglio d'oro in capo roſſo; perloche queſti non potendo ſtantiar

più in Piſa per" ſe nè andarono in Francia nel 1225. al

Rè Dodottico Ottaud, per la cui opera poi, e del Rè Lodouico IX. il

Santo, furono rimeſſi pacificamente nella loro patria; reſtandogli da

quell'hora in poi, 8 alli ſuoi poſteri inſieme, il cognome di Rampol

lo,ò Rampolla. - -

i Dal predetto anno fin al r46o, ſi retrouano Lando, ouer Orlando

iPampolla Priore di Piſa nel 126o. Vanni, è Giouanni Antiano nel

1282. Läberto nel 13or. Gaddo Priore nel 13o5.Proſpero nel 13o9:

«Cola è Niccolò nel 132o. Filippo detto pur Filippaccio Antiano nel

i 332.Vanni Secòdo nel 1337.Alberico nel 134o. Raffaello nel 1343.

Oratio nel 1352. Alberico Secondo nel 1361. Bindo nel 1966. Ora

tio Secondo d'Alberico nel 1372. Nicolò Secondo nel 1379.Barto

Iomeo nel 1383.Ambrogio di Bindo nel 1388.Cola Vanni nel 1995

Franceſco nel 1,99. Lodouico nel 14o6.Antonio nel 141o.Raffael

lo Secondo figlio di Nicolò, nel 1415. Proſpero Secondo nel 1419.

Gio Battiſta Antiano nel 1425. Alberto,ò Albertaccio nel 1432.Fa

britio nel 1435. Girolamo nel 144o. Antonio Secondo nel 1445. Fi

lippo nel 1451. Oratio Terzo nel 145r. & Girolamo Secondo nel
146o. :::i, e, a º

- Il primo, che di queſta caſa ritrouiamo in Sicilia nel 1398 è Proſ

pero Rampolla, il quale da Anna Saccano ſua moglie acquiſtò quat

tro figliuoli, Fabritio, Girolamo Caualier Geroſolimitano, Lucretia

moglie di D. Annibale Marquet, é Agata moglie di Don Giulio

Abbate, e ciò ſi vede per il geſtamento del detto Proſpero negl'atti

di Not, Siluio Roffo nell'anno 1428 ,

a Fabritio predetto ſi casò con Donna Caterina Cirino, che gli ge

nerò Proſpero, Battiſta (che fù Arcidiacono della Chieſa Metropo

litana della detta città, come leggeſi nella notitia Eccleſiaſtica di Meſ

ſina dell'Abbate Pirri, nel 14739 Franceſco, e Beatrice, come appa

re per il teſtamento del detto Fabritio nel 1469. per gl'atti di Notarº

Giulio Zuccaro. A

Il già detto Fräceſco ſi casò con chiara Merulla, e procreò Anto

nio, che preſe per moglie Gratia la Marina Dama nobile della città,

di Polizzi, come coſta pervn atto foggiocatorio fatto per ragion di

detto matrimonio dagli prenominati Fanceſco, e Chiara"
genitori d'Antonio, per gl'atti di Notai Saluatore Giardina di Meſſi:

na nel 15oo. i - e - -

Dal detto Antonio in Polizzi ne nacque Gandolfo, che preſe per
Z 2 mO
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moglie Franceſca Porcaro,e procreò Filippo, Sebaſtiano, e Biagio,

Il Filippo s'ammogliò con Donna Leonora Notarbartolo, figlia di

Don Biagio Barone della Golfa, e di Donna Gratia figlia di Puccio

º Amodei, e di D. Agata Ventimiglia figlia del Baron di Raugiouanni,

come ſi vede per gl'atti di Not. Giacomo loScauuzzo di Palermo nel

I 36.

Da ſuddetti Filippo; e D. Leonora, nè nacquero Don Benedetto,

Don Franceſco, D. Biagio, D. Gioſeppe, che fattoſi Cappuccino, ſi

chiamò Frà Angelico, D. Liuia moglie di D. Thomaſo Notarbarto

lo, D. Agata moglie di D. Ferdinando di Buono, e Santa Colom

ba Baron delli Deſtri, D. Giouanna moglie di D. Nicolò Barrace di

Meſſina, e Donna Giuſtina moglie di Filippo Vilardi Baron della .

Vanella.

Il Don Benedetto, primo figlio di Don Filippo,ſi casò con Antonia

Perdicaro, e Notarbartolo, dalla quale acquiſtò D. Filippo, D. Fran

ceſco, Donna Agneſe,che ſi casò con D.Mariano Notarbartolo Baron

del Sichechi, Donna Paola,e Donna Caterina. Il predetto D.France

ſco ſi casò in Palermo con D. Caſſandra figlia di D. Ottauio di Bolo

gna, e Barreſe, e di Donna Antonia Abbate, 8 Opizinghi; Il pri

mode' ſuoi figli fà D. Serapio,che giouane infermatoſi, e ridotto al

l'eſtremo di ſua vita, votò di conſecrarſi al Signore in ſeruigio degli

infermi nell'ordine dei Padri Benfratelli,e riſanato,atteſe egli alvo

to facendoſi Religioſo, con chiamarſi Frate Angelico, 8 è ſtato vera

mente lo ſplendore di quell'ordine, poiche in breue aſceſe in tutti i

radi di ſuperiorità nella predetta Religione, ancor giouane fù elet

to Generale del ſuo ordine, nel qual carico ſi è portato ſempre ci in

tegrtà, e prudenza, di maniera, che viuerà per ſempre la ſua virtuo

ſa fama perche da i Sommi Pontefici, e preciſamente da Papa Vrba

no Ottauo,fù impiegato in molti affari di Santa Chieſa; egli fù quel

lo,che tra gl'altri proteſte la Città di Palermo, e la ſua glorioſa Santa

Roſalea,circa la ſua reale deſcendenza, 8 altre concernenze, come

alla medeſima Città è noto. Età noſtri giorni ha fabricato da piede

vn bello, e ſontuoſo Tempio in honor del ſuo Patriarca Giouan di

Dio,hiſtoriato alia Moſaica d'oro,e colori ſopra la vita,e Miracoli del

detto Beato,e di vago,e bellauoro adorno,con molta honoranza del

la Città,non ſparmiando,ne ſpeſe,ne propri intereſſi, di maniera, che

queſta ſua felice memoria viuerà perpetuamente, 8 hoggi di nuono

è Generale del ſuo ordine. -

Il ſecondo figlio del detto D. Franceſco, fù D.Ottauio, che morì

giouane con opinione di ſantità nella Compagnia di Giesù, D. Pie

trohoggi Geſuita profeſsò, l'Abbate D. Geronimo Maeſtro,Cappel

lano, e Canonico della Metropoli di Palermo. Donna Leonora , e

Donna Maria. -

Dal D. Franceſco figlio del prcdetto D. Benedetto, e Donna An

gela Vaſtalacqua,e Lanza ſua moglie, ne nacquero D. Pietro, D.Gio

ſeppe, D. Filippo,e D.Benedetto. - -

- Il

t
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Il predetto Biagio preſe per moglie Donna Lucretia Farfaglia, e
procreò D. Gandolfo, che ſi casò con Donna Rebeccha Vaſtalacqua,

e D.Benedetto con Donna Cornelia la Farina, figlia del Barone di Aſi

promonte, che gli generò D. Gaſparo, D. Sebaſtiano,e D.Vincenzo,

c'hebbe per moglie Donna Leonora figlia di D. Franceſco Rampol

la e di Donna Caſſandra di Bologna ſua moglie predetti

L'arme, che queſta famiglia hoggi oſſerua ſono, due Leoni d'oro

coronati con vn'aſta, è lanza nelle mani, e nella cimavn Giglio d'o
ro in campo azzurro. - - -

fºsº sfesssss

DELLA FAMIGLIA
SAN MARTINO RAMONDETTA.

i

- - - - - 3

ELEBRA non poco Marco Giliberto trà le fa

miglie nobili di Guaſcogna la famiglia S. Mar

stino, così chiamata dal dominio d'vn Caſtello

di buon vaſſallagio, ch'ella godè nella medeſ

ma Prouintia ne tempi dell'Imperator Carlo

Magno,della quale lodavn Guglielmo San Mar

| tino Veſcouo di Bordeus Confeſſor dell'Impe

- - , E rator Lodouico Pio. Raimondo di San Marti

sgo fù Secretario di Stato del Rè Latario di Francia Rinaldo San Mar

tino fù Maeſtro del Palagio Pontificio di Leone Terzo,e poi Veſcouo

di Bordeus,e molt'altri di queſta chiariſſima famiglia in quella cele

brata Regione fiorirno, nella quale ſi ſcorge queſta caſa SanMiº
- Q -
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ſotto diuerſi domini, mentre altresì leggiamo vna famiglia S.Marti

no nella Francia, la quale fà per arme vn campo d'oro tutto pieno

di quatretti roſſi deſtinti l'un dall'altro; e la San Martino di Fiandra

fà vn campo d'argento, con dodeci Armellini negri, è Moſche den

tro; benche la noſtra di Sicilia portaſſe different’armi, tolte forſe qui

do ella paſsò da Guaſcogna in Aragona, della guiſa, che di ſotto ſi

vede. -

Baldaſſar, e Riccardo San Martino, per grauiſſimi diſguſti paſſaro

no da Guaſcogna in Portogallo a ſeruigi militari del Rè AlfonſoTer

zo,e poſcia del Rè D. Dioniſio ſuo figlio, quindi ambedue laſciarono

perpetua memoria di glorioſi progreſſi militari. Dal Riccardo ne nac

quero Alberico, e Ramondo San Martino, che ambedue,auidi di glo

ria militare, ſe nè paſſarono in" a ſeruigi del Rè D. Giaime e

II. che per molti donatiui, e benefici da quel Rè riceuuti, ſi ferma

rono in Saragoza d'Aragona, doue laſciarono nobile, 8 opulentè po

ſterità, che inſino al dì d'hoggi lodeuolmente viue. Però il primo fra

tello de'predetti, chiamato Ramondo San Martino Signor della Ter

ra di Miger nella Guaſcogna, ampliò con ſupremi carichi la ſua fami

lia San Martino nelle Prouincie della Francia, doue mercè i tanti

fi di lettere, e d'armi, ſi haue con glorioſa lode ſtabilita.Ramó

detto San Martino Caualier Aragoneſe, Regio familiare del Rè Mar

tino, paſsò con quello all'acquiſto di Sicilia all'hora quaſi tutto occu

pato dalla potenza Chiaramontana nel 1391 & loſeruì grandemente

con l'arte militare, e valor della ſua perſona; onde dopò l'acquiſtato

regno, il predetto Rè Martino e Regina Maria gli fecero molti do

natiui, dandogli altreſi il gouerno della Reginal Camera, ch'erano

cinque Città, cioè Siracuſa, Leontini, Mineo, Vizzini, San Filippo,e

Francauilla, ch'erano all'hora della Rcgina Maria ; Nondimeno ſi

casò in Catania con Iſabella San Martino figlia di Giaime San Marti.

no ſuo parente; Il cui padre Antonio San Martino hauea paſſato in

Sicilia da Saragoſa d'Aragona, a ſeruigi militari del Rè Pietro II.dal

quale poſcia fu fatto ſuo maggior Camariere; La qual Iſabella ha

uea hauuti dopò la morte del padre dal Rè Federico Terzo, onzevé

ti di rendita in feudum nel 1378. ſopra la Regia Theſoreria del Re

gno, & altri effetti notati nella Regia Cancell, gli dotò a ſuo marito.

- Il predetto Ramondetto San Martino, hebbe pur per ſuoi ſervigi
militarì dal RèMartino tutti li beni confiſcati, ( ch'erano nelle Città

di Patti, e di Milazzo, e loro territori) à Bartolomeo, e Giuliano la

ſprilla rubelli nel 1397. e poſcia acquiſtò il feudo del Pardo nel 14o6

e ſuo fratello Giaime San Martino (ò come vogliono gli altri fi J

il feudo di Raiamalmuni nel 1416.

-; Il feudo del Pardo, eſſendo in poter della Corte,fù conceſſo a Bar

tholomeo di Ferro, durante la ſua vita,dopò la morte del quale ſenza

figli, il Rè Federico Terzo, il conceſſe à Giouanne di Celſa,nel 1973.

il quale il vendè à Galeotta, è Guletta della Balba Baron di Miſtret

ta per l'atti di Notar Lorenzo di Noto di Catania, che poſcia il ven

- dè
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dè al detto Ramondetto San Martino con licenza Regia, per gli ſteſſi

atti di Notar Lorenzo di Noto di Catania è 16. di Febraro rº. Ind.

r4o5. a quali beni,e feudo gli ſucceſſe Nicolò ſuo figlio, che per il

padre, all'wſo antico, fù cognominato di Ramondetto, cioè Nicolò

di Ramondetto se così parimente tutta la ſua poſterità, la quale in

ſino al di d'hoggi, s'appella di Ramondetta, bensì negl'atti, & inue

ſtiture del feudo, non hanno mai laſciato i Baroni il cognome pro

prio, e naturale di San Martino sse nè inueſti il detto Baron Niccolò

nel 1453. e parimente ſuo figlio Ramondo Ramondetto di San Mar

tino, a chi gli ſucceſſe ſuo figlio Antonio Ramondetto dl San Marti

ao nel 1499; il quale altreſi fù Giudice della R.G.C;e gli ſeguì ſuo fi

glio Giouanni Ramondetto di San Martino nel 15o5; il cui fratello

Ramondo Ramondetto fù gran Caualiero,e viſſe con ſupremi carichi.

Al predetto Dottor,e Baron Giouanne, chiamatopur Giouannello,

ſucceſſe ſuo figlio Ramondo, che proſeguendo i paterni veſtiggi, go

dè molti ſupremi carichi nel Regno, e nell'età ſenile quello di Preſi

dente del Conſiſtorio, e dopò del Trib. del Real Patrimonio: final

mente di Regente nel Supremo Conſiglio d'Italia nella Real Corte;

e di Viſitator dell'Officii, & Officiali del Regno. Egli procreò D.Ot

tauio, D Baldaſſare Cappellano del Rè, e Frà D. Vincenzo Caualier

di Malta nel 1574 e fù Paggio del Rè Filippo II. nati tutti di ſua mo

glie D. Agata Paternò, e Roſſo figlia di D. Baldaſſare Paternò, e ſo

rella del Baron de Cerami. Si casò il predetto D.Ottauio con Don

na Hymara Paternò ſorella di D. Gioſeppe Paternò Baron di Raduſa,

fù Capitano , Senator, e Ratritio della ſua Patria Catania, molte ,

volte, e Commiſſario Generale delle Città, e Terre Maritime del Re

gno, con ſoldo di 3o. ſcudi il meſe, fà eletto per Capitan d'arme à

guerra dal Vicerè,nel qual carico ſi portò con molta lode così pari

mente nel carico di Capitan ordinario del Val di Noto, con 2o. ſcu

di il meſe di ſoldo, 8 molti altri carichi in ſeruitio della Maeſtà Cat

tolica amminiſtrò; ne nacquero da lui D.Vincenzo, D. Franceſco, e

D. Luiggi Caualier di Malta, che goderono parimente molti ſupremi

carichi militari, come per Regie, e Viceregie patenti regiſtrate nella

Regia Cancellaria, & officio di Secretaria di Palazzo, chiaramente ſi

vede - ,

- Il predetto Don Vincenzo ſi casò con Donna Giouanna Trigona

delli Baroni della Cimia, ſorella del Baron D. Aſdrubale Trigona ,

con la quale procreò D. Ramondo Baron del Pardo, e D. Giouanni,

& altre femine. Il predetto Baron D. Ramondo haue goduti , come i

ſuoi antenati, i primi honori, e carichi della ſua patria Catania, e il

fratello D. Giouanni, chiariſſimo Dottore, oltre che nella profeſſion

legale e reputato tra i primi della prima claſſe, è ſtato fin hora tre

volte Giudice della Gran Corte Ciuile,che hoggi dì con molta ſua lo

de amminiſtra, e li meſi à dietro fu mandato con carico d'Ambaſcia-

dore in Napoli dall'Eccellentiſs. Sig. Prencipe di Lignì, all'Eccellen

tiſſimo Sig. Don Antonio Oſſorio,e Moſcoſo Marcheſe d'Aſtorga Vi
eerè

--

º -
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cerè di Napoli, per alcanzaraiuti, e ſoccorſi di frumenti per la Cit

tà di Palermo Metropoli del Regno di Sicilia. Si casò egli con Don

na Iſabella Mari, 8 Angelica Nobile, e bella Dama Meſſineſa, & am

bedue hanno generato D. Vincenzo virtuoſiſſimo Caualiero, il Dot

tor D. Niccolò, che ſegue il paterno ſentiero. Frà D. Franceſco Ca

ualier Geroſolimitano, D. Ramondo Baron di Campobello, per he

reditaria ſucceſſione di ſuo Zio D. Aſdrubale Trigona, Donna Cate

rina, D. Agata, e D. Laura. Da D. Ramondo Baron del Pardo pre

detto, e ſua moglie D. Franceſca, ne ſonnati D.Giouanne,D.Vincen

zo, D.Ignatio, D. Agata moglie di D. Aſſentio Tedeſco, e D.Maria,

e D. Vittoria . · -

Il predetto D. Franceſco, figlio del detto D. Ottauio, con Donna

Dianora Todeſco ſua moglie, procreò il viuente Dottor D. Gioſeppe

Ramondetto San Martino Caualiero virtuoſiſſimo,anche vno de buo

nipottori del noſtro ſecolo, 8 è ſtato pur Giudice della Gran Corte

della ſede Criminale. lo

L'armi di queſta Famiglia ſono vina banda roſſa con due Stelle roſ-.

ſe, vna di ſopra, e l'altra di ſotto in campo d'oro.

- Viene approbata l'antichiſſima origine di queſta famiglia dall'In

fante D. Pietro di Aragona Duca di Noto, con la ſequente patente , i

di Gouernator della Prouincia di Calabria in perſona del detto Ni

colò Ramondetto San Martino cioè . . . . - -

Petrus Infans Aragonum Dux Neti, & per Sereniſſimum Regem Al

fonſum dilectiſſimum fratrem noſtrum , ae Dominum Regni Sicilia ci -

tra Farum, Prorex & AEquum ſanè,3 rationis conſonum ſenſimus vti

que, qui arte preclara, di exercitys militaribus,ci eſtrenuè ſe gerune

obſequijs ſuis animo indefeſso vacare non ceſsant continuis graiys,Re

gys fauoribus proſequantur. & eminentiori titulo, 6 gradu pre ceteris

decoreatur, cum tu Nobilis,6 dilectus Camerarius noſter Nicolaus Ra

mandettus de S. Martino filius dilectus preclari militis, & comenzalis

noſtri Ramundetti de S, Martino Baronis Pardi,ci sibaris Domini,ſub

militari ſeruitio, 6 rebus geſtis, Sereniſſimum Regem Noſtrum ſeruiui

ſti, quamobrem tue antique, ci preclare Nobilitati attendens,que ex ,

antiquiſſimis Baronibus de Elgiria in Vaſconia, cum virili ſucceſſione ,

ºriginem traxit,tuiſque virtutibus, atque magnificentis nobis,c sere

niſſimo Regi noſtro notabilibus. Viſum eſt pro modo te eligere, ci nomi

mare, prout, virtutepreſentis,te eligimus, di nominamus, atque creamus

in noſtrum Preſiden & Gubernatorem noſtre Prouintia Galabria Ci- ,

trasci iuribus, preheminºtys,auctoritatibus, poteſtatibus,dignitatibus, ,

lacris,6 emolumentis quomodocumque ad ditum officium,c onus pre

ſidis Gubernatoris preditte Prouinie Calabrie citra ſpettatibus, 6

pertinentibus ob td mando,et ordino vigore preſentis omnibus, etſingu-

lis dfitialibus pra ditte Prouincia maioribus,e minoribus,praeſentibus,

e futuris, quod ſtatim in Praeſentatione praſentis poſseſsionem pradi

ti offici, et oneris preſidis Gubernatoris, cumſolito iuramento in ma

ºiº proprºstui nobilis, ei diletti camerary noſtri Nicolai Ramun- -

det
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detta de S. Martino, et in tale, e per salen ab onnibus ripulelli, e

ºrierº mandatº ordinationes et pretepti tamquam nºſter preſe,

º Gubernatorinuiolabiliter obediant, et obſerueni abſque vlio obſta

cuº, e affisſione ſul penn Regi e indignationis. Datum in Caſtrº No

i uo Neapolis a 9. Mai i 4; 2 º i ita, º sfiº offio,

º oi ſnyans Dº Petrus demandato illuſtriſsimiInfanti, Proregiº,

º elab e Tomas de Girifalco segretarius, i si
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ggi Iorì queſta Famiglia nella Republica di Piſa tra le fami.

º glie nobili, ricche e potenti Macrolalido poi, mercé

i come vogliono) d'hauer preſe l'arini contra la Roma

3 ma Chieſa ;èSede Apoſtolica, in ſertrigio dell'Imperà,

dor Federico II. quella famoſa Republica, oppreſſa dal

le continue guerre ciaili, & eſterne, la predetti famiglia Raù, con

molt'altre fuggendo il dominio Fiorentino, ſe nè paſsò ei riechezze

in Sicilia, & in Meſſina ſi ſtabilì con le ſolite negotiationi de Piſani;

Però il primo, che di lei ritrouiamo è Franceſco Raù, che ſi congiun

ſe in parentela con la caſa Saccano,e procreò Giacomo Raù Barone

del feudo della mezza Sigona,acquiſtò pur egli la metà delli feudi di

Sambuca, e Francauilla nel territorio Leontino, i quali eſſendo della

Corte,il Rè Martino nel 135i, ne diede lai" Giacomo

Raù, el'altra metà a Giacomo Campolo, con conditione però, che,

dopò la morte del detto di Raù,ſuccedeſſe in tutti il Campolo,8 è gli

figliuoli di quello l'haueſſe à dare li beni confiſcati a Federico d'A

loiſio fidiello, come in effetto ſucceſſe .

A a Al

- 1 -

f, il

-

l
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as. Al predetto Giacomo ſucceſſe il figlio Franceſco, che viſſe puraſ

ſei ricco, il quale con Lucietta Candido, e Leontini ſua moglie, prº

creò Giacomo Faran del feudo della mezza Sigona, 8 Auuocato Fi

ſcale del Tribunale della R-G.C. e Luigi, che dopò la morte del Gia

como ſenza prole, ſucceſſe in tutta l'heredità della Caſa Raù; queſti

, procreò Franceſco, che fà padre del ſecondo Luigi, che procreò an

che à Franceſco III. E queſti à Marc'Antonio Raù Baron della Fore

ſta, e Giouanni padre di Lauria Raù moglie di Franceſco Dente Ba

"iieri e igi;- Da Mart'Antonio, n edea Spuchez, oller Deſpu ſia

f" ºd'Alfon" spu""An

tonia moglie di D. Carlo di Grauina cugino del Marcheſe di Franco

forte, Donna Margharita moglie di Ageſilao Criſafi Baron di Pan

caldo Caualier di San Giacomo, -

Il Gio: Franceſco Raù, ºltre la prometione di ſupremi carichi di

Giudice della G.C. e di Maſtro Rationale, fù eletto Preſidéte di Giu

ſtitia, che lo ſoſtentò per ſpatio d'anni 3e ſi casò con D.Antonia Gri

maldi, figlia di Pietro Paolo Grimaldi originato dalla chiariſſima ca

ſa Grimaldi di Genola, e di D. Giouanna Romano Colonna de' Ba

roni di Montalbano, procreò D. Gioſeppe Raù, D. Simone Abbate

di Santa Lucia, D.Vicenzo, D. Lodouico, e D. Girolama moglie di

D. Antonio Statella Marcheſe di Spaccafurno. -

Il D. Vincenzo ſi casò con D.Iſabella Perruſo, e Matrona Baroneſ.

ſa della Girgia,e fù Barone di Caſtro Rao. Di Lodouico fù Maſtro

rationale di cappa e ſpada del Trib, del R. P e ſi casò con D. Anna

Saccano, e procreò il Dottor D. Franceſco,che morì Giudice di Meſ.

ſina, e D. Antonino marito di D. Cornelia Balſamo.

Il predetto D. Gioſeppe hebbe per moglie D. Anna Requiſens, e

Moncada Baroneſſa della Ferla, e procreò D. Franceſco primo Mar

cheſe della Ferla P. Simone virtuoſo Caucliero,e Veſcouo di Patti,

D.Antonio,e D. Iſabella moglie di D.FranceſcoStatella.

D, Franceſco Marcheſe della Ferla,viuente, ſi casò con D. Cirilla

Maſtrilli ſorella del Marcheſe di Turturici, 8 haue procreato D.Gio.

ſeppe & altre cinque femine, º

g I'arme ſono vma Fenice, che ſi abbrugia tra le fiamme de raggi del

Sole, l'oro in campo azzurro, i -
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DELLE FAMIGLIE
i - - -

-
- -

-

REOMILVDI RESIGNANO, E RIPASALTE.

?Etrouiamo trà le famiglie nobili concurréti negl'Vffici di

i Giurato, e di Capitano della Città di Palermo la famiglia

3 Reomiludi, già che Pietro Reomiludi, fù Giurato della

3 predetta Città nel 132o. nel qual'anno fu Senatore, (ò

come vogliono Saltiadore Mayda) primo Pretore di Pa

lermo;gli Giurati Andrea di Faltiglia, Matteo Mayda, il predetto Pie

tro Reomiludi, Puccio d'Amodeo, Perrone Bancheri,e Giacomo Ran

ZdIAO , è - - i

Il predetto Pietro hebbe per moglie Gratiana Riſano figlia di Ber

nardo di Riſano Caualier Palermitano originato daCatalogna,il qua

le fù Giurato di Palermo nel 1316. i cui Colleghi furono Pietro Cu

telli, Giacomo Filingeri, Pietro Tancredo, e Gioſeppe Sieri. Da pre

detti Pietro, e ſua moglie dunque ne nacquero Giouanni, Pier Luca,

& Andrea Reomiludi, che viſſero in quei antichi tempi con gli ſplen

dellor colore in campo d'argento , , , ; i 5
La Famiglia" fu pur nobile, 8: antica in Palermo concor

dori della nobiltà. L'arme di queſta famiglia ſono, tre Lupi correnti
-

-

--

rente nè predetti viſiti di Giurato è di Capitano, Vedeli nell'i
i" Reſignano Giurato nel 1317 teonardo Reſignano nel
i 339.Giouannirei nano, è nel 1333 Fliuio Reſignano, la cui mo.

e fa Almerina de Alg rio figlia di Algerio d'Algerio,che fù Pretori

Palermo nel 1i. igiſmondo Re ignano nel 1523 i poſteride

edetti poſcia ſi diſperſero in altre Citi e Terre del Regno. L'arme
i"" campo d'argento.

La Famiglia" paſsò pur di Catalogna in Sicilia ne temº

pidel Re Martino, e ſi ſtabilicò molte ricchezze in Palermo & i Sac,
ci,Gio Andrea Ripaſalte fu Gouernator di Sacca nel 143o e Giouini

i C5ſetuatore del Real Patrimonio,fù pur Pretor di Palermo,

"Saccaieſta Famiglia gºdi

primi carichi º vicii di quella Città apparentandoſi pure con prin
cipali famiglie: Spiegò queſta famiglia per arme vna rupeººſcº

glio negro, e ſotto vi fiumepaſſante in campo d'argento: "V

l

-

- i tot -,

v a - - - - - - - - - - -
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DELLA FAMIGLIA
RACSENS, è REQVISENS, è REQvisENIS.

Rincipiò queſta chiariſſima famiglia in Catalogna

Nº ne'tempi, che l'Imperador Carlo Magno Rè di

A Francia guerreggiaua in quella Prouincia contra

º i Mori; giache con lui,ouer immediatamente,paſ

sò con molti Baroni Germani Oroger Golante,

Prencipe della Luſatia; 8 in compagnia di Odi

prº lone,òTeodone,Principe Bauaro progenitor della

--- chiariſſima caſa Moncada, (come altroue e nella
ſeconda parte del mio Teatro ſi è detto) e di Requiſeno fratello del

medemo Otoger, il qualefendo giouenetto, dopò la morte del fratel

lo reſtò ſotto la cura del predetto Theodone ſuo cognato, ch'era ſta

to creato all'hora Dapifero, che (come vogliono alcuni antichi ſcrit

tori Spagnoli) vuol dire, Capitan Generale delle genti d'arme, ouero

Capitano, e reconoſcitore dela Comida Regia. Fra Prudentio San

doual Veſcouo di Pamplona nelle Vite de' Regi di Caſtiglia, dice che

il nome Dapifero ſignifica C5ſeruatore,ò Reuiſore della Cena del Rè,
è" dominante. Però Requiſeno,peruenuto nel furor gioue

nile reuſcì vno de più valeroſi Caualieri del ſuo tempo, finalmente ,

dopò larghi acquiſti di Terre nella Catalogna, fondò a ſue ſpeſe il

Caſtello requiſeno nella medeſma Prouincia; Hebbe per moglieEr

miſinda,figlia del Rè di Leone D. Troila il Diacono, con la quale pro

creò Ramondo Otoger, e Luigi, de'quali, l'Vno fù genero del Conte

de Ampurias, e l'altro di Salamone Mugnos Conte di Cerdagna,vno

de più potenti Baroni della Spagna, e ſi morì a Zamora, doue con

gran pompa fu ſepolto, ſecondo la relatione di Mugno Alfonzo nel

- - - -- - - - - la
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la ſua antica Cronica. Dal predetto Ramondo Oroger ne nacquera,

Oto, Ruberto, Ledeone, e Ramondo Requiſens, che furono progeni

tori di molti chiariſſimi Baroni, e Caualieri in Spagna, e nel Princi

pato di Catalogna, de quali ſi ſcorge il Conte D. Guglielmo Requi

ſens, che molti anni gouernò il predetto Principato, e fù cogino del

Conte Zenofre di Barcellona, per ragion di ſua madre, il cui figlio

Ramondo Borel ſeguì nel medeſimo dominio contra Barbari, morì

nella Galitia,e lo laſciò ad Vgo Moncada ſuo cognato, con la Tutela

de' ſuoi figli Guglielmo, 3 Arnulfo, il quale ſucceſſe nello ſtato pa

terno, fauorì egli con tutte le ſue forze il cogino Auger , che fù Si.

gnor dello Stato di Palamo; ; e ſeruì in molti graui affari all'Impera

trice d'Alemagna, 8 particolarmente s'impiegò non poco a far il caº

ſamento tra Donna Petronilla.figlia del Rè D. Ramiro d'Aragona, col

Conte di Barcellona, perloche fù eletto gran Siniſcalco di Catalo

gna, nondimeno ſi ſegnalò oltremodo in ſeruigio del ſuo Rè D.Alfö

ſo I d'Aragona,e Conte di Barcellona, dal cui Prencipe hebbe egli

molte Ville , e Caſtelli, e dal Rè D. Pietro il Catolico anche il tito

lo di Conte di Palamos, oltre ciò queſta famiglia, ritornata in Francia,

godè la Signoria di Guaſcogna,de Fos; e di Palamos; e ſe ella non

naueſſe ſtata oppreſſa da contrarij accidenti,ſaria ſtata Signora d'una .

gran parte di Catalognai" le quali tuttauia ſi ſparſe in Francia, in

Italia, 8 in altre parti di Europa, ſenza mai perdere gli ſplendori del

la vera nobiltà. - -

D. Guglielmo de Requiſens IV.di queſto nome, ſi casò in Saragoz

za di Aragona con D. Leonora di Moncada Signora d'antica nobil

tà, i cui poſteri ſi congiunſero in parentela conle nobiliſſime Caſe d'

Heredia del Conte di Fuentes, e di Hurrea del Conte di Aranda.

D.Luigi Requiſens fù Signor della Villa di Bureta, hebbe vn figlio

chiamato D. Franceſco Requiſens, che ſi casò con D. Franceſca di Fri

cia,e fù il primo Signore di Bureta, e dopò di Maleſan, e Balbinte ;

Queſto D.Franceſco hebbe vn figlio,detto D Luigi, il quale ſeruì con

molto affetto il Rè D. Pietro il Catolico, del quale fà egli Curato

re con vn Cardinale inſieme, e viſſe ſempre con gli ſplendori d'vi

gran Principe. Hoggi è Signor di Palamos,e del ſuo Porto il Signor

D.Luigi Fernandez de Cordoua, & Aragon puca di Seſſa,di Som

ma,e di Baena, Marcheſe di Poza, Conte di Capra, di Palamos, e di

Oliuito, Viſconte di Zafras, Signor delle Baronie di Valpeccia , di

Lignola, e di Calonge, e grande Almirante del Regno di Napoli, e

ſucceſſe nel predetto ſtato per la ſtretta parentela, che tiene con la ca

ſi Requiſenes. Scriue di queſta antichiſſima famiglia l'antedetto, 8:

il ſeguente vn antico Autote Spagnuolo, e cosi dice egli . "

Ellinaie delos caualleros detapellido de Requiſeni, es may antigo eh

Catalania, por que ya en los tiempos que los Reyes de Francia,tenia º la

ſuperioridad en et contado de Barcelona, y ſus anejos, hauia tres ſi
deſte apellido,como parece dela enfeudacion de todo le3hanian en ca

talona lo dige Carlos Caluo en las vidas de los condes de Barcelona, en
- - - - tre
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tre los quales eſtan las ſiguietes; Ma perche queſta famiglia hoggi in Si

eilia viue ne Cóti di Buſcemi Principi della Pantellaria,dirò ſolamen

tec,h'ella fece in Sicilia due paſſaggi, il primo fu portato da Don Ber

nardo Requeses,che venne col carico di Vicerè,da chi ne perucnnero

i Conti di Buſcemi,e Prencipi della Pantellaria hoggi viuenti, Signo

re qualificatiſſimi, e l'altro di Don Berlingero Requeſens Generale,

della ſquadra delle Galere di Sicilia, di cui ne peruenne la famiglia,

Requeſens de Baroni di S.Giacomo hoggi eſtinta.

L'arme di lei ſono tre rocchi d'oro in campo roſſo. . .

. "I TV - I riti M . A TA e Ar r a A -

ELLA FAMIGLIA
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- - I corsi i figli cipiº via di i imili

A ) º ſcorge a famiglia Capobianco vuag nonori mili

ari, e di letterati ſoggetti nè priſchi e modernilu

."
si la ſua antica origine ne tempi del dominio Greco in

" l'accerta vn antico Pinilegio conceſso
zur dal Duca"i, i; Ca

ſtellone d’Apruzzo nel rogo del Signore, in confirmatione dei
do di Faraone in piede del quale ſi legge demandato panini pucis

Ruberti Ioannis Caputalbus prouiſir. La qual parola latina nell'Italia

noidioma ſi diſse poi Capobianco. La poſterità del quale in progreſ

ſo di tépo ſi" talia, giache ſotto il Reggimento

dell'Imp. Federico Rede Regni di Napoli di Sicilia, Veggiamo à

Gio Adinolfo Capobianco di Lecce genero di Giandele Vigne giu

dice ſupremo del medeſimo Imperatore il quale con extraordinaria

amoreuolezza riccucua gl'huomini"iritrºe"
- , lae

- - - - - -
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-Maeſtà, per remunerali.E queſta verità ſi legge nell'hiſtoria di Legee

2 di Girolamo Prato, come anche di Pier Giulio Capobianco della

ſteſsa patria, Secretario della ragion militare del Re Carloprimo di

Napoli e mercè a lui hebbe famoſiſſima laurea il chiariſſimo Dottor

: Guglielmo Duratio nel 1278. Il cui figliuolo, chiamato Giorgio Ca

i pobianco, caſatoſi in Beneuento,doue egli era Giuſtitiero, con Alda

Candido nobiliſſima donzella fondò iui nobilmente con la Signoria

idi Carpinone nel Contado di Moliſe la ſua poſterità, il qualdominio

ePoi fittolto dal Re Lodislao è Gio. Nicolò Capobianco ſuo hepo

te per cagion d'inobedienza; nondimeno ſi gloriò più toſto egli d'ha

auerhauuto per ſuo maeſtro Henrico di Gandauo dottiſsimo in tutte

ſcienze che qualſiuoglia altro bene del mondo. Partori ſempre que

“ſta famiglia in ogni virtù glorioſi ſog"celebrati dagl'hiſtorici Re

nellentaniapparehrò ella con le nobili famiglie di quella Città, cioè

dell'Aquila, di Blaſia di Briti, di Capaſso, di Calenda, di Candido,

di Caraccioli di Conteſtabili d'Epifania,di Filingeri,di Grifi, di Man

ſella, di Maſcambruni, di Morra, d'Ortileo, di San Framundo, del

Tufo, e d'altre. Cosi ancora in Lecce,con l'Aiſelli, Alami, Ammirati,

“Caſtromediani, Caſtrioti,delli Falconi, Giorgi, Guarini, Maramonti,

AManiſcalchi, Mattei, Paladini, Prati,Saracini, e Verardi,e fra moder

ni viſse con ſplendore Horatio Capobianco dottiſſimo in tutte ſcien

ze, che andò Ambaſciador della ſua patria è Papa Siſto V. & iui ſi

morì,efù ſepolto nel connento di Santo Agoſtino di detta Città, i

- Da queſto nè deritò il Baron Don Franceſco Capobianco Caua

liero." nell'armi, e nelle leggi, che ſcriſse de Feudisaſsai

dottamente; il ſuo vinente figlio Don Antonio Barone delle Terre di

Carifi,e della Rocca San Felice fortezza ineſpugnabile, e Conſiglie

ro in Napoli, la cui figlia è caſata convu Barone di caſa del Tufo di

Seggio di Nido. Cosi parimente gode queſta ſteſſa famirniglia in

Lecce belliſsimi priuilegij, e franchitie per alcuni feudi conceſſigli

dalla Regina Giouanna Scriue Gioſeppe Grifi ne'ſuoi Frammenti

hiſtorici, che Pier Antonio Capobianco Caualier Lecceſe Signor di

Salandra nella Baſilicata, diſguſtato fieramente dal Re Carlo il Zop

po, e dubitando pur della vita,ſe nè paſsò con la ſua famiglia in Sici

lia,ouea'ſeruiggi militari del Re Federico 2. s'impiegò,e ſi portò cosi

bene,che n'hebbe in ricompenza i feudi de Lalbiato della Carrubba

e di Reddini, con altre groſſe rendite; ne'quali gli ſucceſse Pietro

Capobianco ſuo figlio nel 136o. E Corrado Capobianco altro figlio

ſecondo genito mercè il caſamento,che fece ci Agneſa Flotta, acquis

ſtò il feudo di Cepulla, che lo dotò poſcia à ſua figlia Antonia mo

glie d'Henrico Graſso Gaualier Siracuſano, come chiaramente ſi legri

gene Reggiſtri della Regia Cancellaria, e della Camerai egimalei

Palgià detto Pietrone nacque tra gl'altri quel chiariſſimo daronº

Paolo Capobianco, Barone de feudi del Cardinale, di Trifiletti di

Capopaſſaro,e di Burgaranoie d'altri effetti,e feudi, che procreò Pie

tro più volte Senatore di Siracuſa, e casò ſua figlia Leonora"
- - - - 10OIlCIO
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mondo Mancini denaroni di Dardella. Però la ſua poſterità dilanº

ridoſi per via di matrimoni in molte Città del Regno, e preciſamente

, nelle Gittà di Noto, e di Mazzara, godèi più ſupremi carichi, 8 offi

ati; di quella. Di lei Franceſco Capobiamoo di Mazzara ſi casò in Pa

-lermo convna nobile donna chiamata Oliua Pardo, e ritornando nella

a ſua patria fà fatto Regio Caſtellano Nondimeno per eſſer queſta

a chiara famiglia è noſtri tempi eſtinta,laſcio di ſeguirne più oltre.

o Ritrouiamo ancor di lai Pier Virginio Capobianco Veſcouo di

-Bordeus nella Guaſcogna, il cui fratello Pompeo laſciò indiricca, e

-nobile la ſua poſterità. Così parimente Bartolo, e Giulio Capobian

eo fratelli Canalieri Napolitani fluoriti oltremodo del Re Ladislao

hebbero il Couerno di bricauilla groſſa Terra nella Prouincia di Ter

-ra d'Otranto di fuochi8, 6, 8 itti con le loro mogli ambedue ſorelle

della chiariſſima caſa Grifo di Seggio di Porto in Napoli,pcrli molti

ricchi effetti,e Priuilegij che acquiſtarono,fondarono ini , & in Lecce

nel 139o la loro nobile proſapia di Capobianco, che paſſando di

tempo in tempo, giunſe à Pier Giulio padre del magnanimo, e vir

tuoſo MonſignorVeſcoud di Siraguſa Gio Antonio Capobianco Pre.

lato dotto, prudente,i & erudito, che gareggia fra i primi del noſtro

ſecolo;egli quaſi fanciullo,ambirioſo di gloria, s'impiegò ſempre nel

le attioni virtuoſe, cosi pur nell'età giouenile in ſeruire cô importanti

affari al ſuo Rè,come in effetto,in quei peſſimi tumulti di Napoli,ado

prò così bene la ſua natural prudenza, che fù cagione di rcdurre la

medeſma Città, e con lei ancora il ſolleuato Regno, all'anticap deuo

tione dell'Imperial caſa d'Auſtria, di maniera che andato con carico

d'Ambaſciadore del Sereniſſimo Don Giouanne d'Auſtria alla Mac

ſtà Catolica, che per le giuſte relationi hauute da ſuo figlio, e dal

Conte d'Ognate, gradi ſommamente i ſegnalati ſeruigi del Capo

bianco, e volendolo remunerare conforme al ſuo ſolito, e real coſtu

me, non vacando all'hora altro poſto, gli aonferiil Veſcotiato di Si

racuſa, il più antico, e de grandi della noſtra Sicilia, affinche ſi reno

uaſse nella predetta Città di Siracuſa con la ſua reſidenza la ſua an

tichiſſima,8 eſtinta famiglia Capobianco 3 oue egli con applauſo di

gentile, di magnanimo, e virtuoſo Prelato viuei e con lui il ſuo vir

tuoſo nipote D. Giuſeppe Gapobianco,che per le ſue gentili maniere,

è da ogn'vno ſtimato, i cui fratelli ancora Don Gio. Franceſco, e Don

Domenico Antonio fruiſcono il medeſimo nella loro patria. Si ritro

ua ancora queſta medeſima Caſà inTaranto fondata d'Almonte Ca

pobianco di Francavilla, per hauerſe iui caſato con vna nobiliſſima

Dama di caſa Grauina, chiamata Donna Franceſca , & in molte al

tre Città d'Italia altri ſoggetti honoreuoli ſi ſcorgono, 8 acciòche

il mondo ſappia, che tutto, che di ſopra ho ſcritto,lhò raccolto da ve.

ridichiScrittori e publici Inſtrumenti , hò voluto parimente inſerire

la ſeguente calata dall'Archinio di Beneuento in corroboratione del

l'antedetto, iº e 3 c.i: 2 i º di

- io li tifa asse C b e - a i
obliota
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incº ei capillancorum Familia inter Nobiles Beneuentane Vrhis fa

milias covnuneratur; Virorumque perilluſtrium Albo ibi degentium,3

commorantiam adſeribitur, ne dimob antiquitatem, verùm etiam oh

eximium, qua ſemiper vivit, nitorem. Hec enim opibus. diuitisſem

per affluxit plurimiſ, ne ditata predys, cum inſignioribus Regni, ex

teriſque Familys egregia intit matrimonia. Hinc Beneuentani inna

meris eaa dena coh oneſiarunt priuileggs, multiſpue in Neapolitano Re

gno loctºpletata e/º titulisshahitibus togis,quemadmodùm plerique Scri

ptores literarum tradiderunt monumentis. Verumtamèn tantùm fa li

citatis faſtigium inutdis nonnullorum fulminibus minimè caruit.Mul

ti mano què Beneuentani Ciues, vt tanto ſe eximerent dominio, potiſi

ravm nobiles, vna cumTirello Manſella coniurantes,s excidium htius

preeſare Familie meditari cºperuvt; idcircò anno milleſimo quadrigº

teſimo odfogeſima ſeptimo Bartholomenm Capiblancum morti dare de

Jiatteriant. Cum amen paratas inſidias Ferdinandus Primus Rexde

prebenderet, Tirello Manſelle oppidi Raggi e tugc Domino, ne ampliis

23ena tre a titº adiret, precepit.contorſit etiam idem ed un cateros ri

anini, confederatos, qualcs fuerunt l ranciſcus , di Robertas de Aquino

gerºrani fratres, Ioannes Thomas Commeſtabilis, al q: quanplures:

gie e omnia facfa fuerunt, vt Romani Pontificis petitionibus, qui ti af

temporis Petri nausm regebat, ſatisferet. Sedfraſtrà; Aprili enim

menſe, Anve milleſimo, quadrigenteſimo nonageſimo ſecundo eun hiſei

tum aromatis viris di m Vrbem Tirellus inuadens, eiuſdem Eartholo

ma i Capiklanci interitum mortem perpetrauit, mortuique, doniaianº

honorum omnium Aabalium & mobilium in ſe ipſum tranſiulis, Egrè

telit tantum fa innes C iuitas Beneuertanao c admortem Capiblandi

vlciſcendam, Antonio Capibianco quamplures Patritios ſubordina

suit , nee sabs incepto deſiſtere voluit . priuſica e eumden Tirel

lunn Anno milleſimo, quadrigenteſimo, nonageſma ſeptimo ſub Federicº

l' ege condigmainteruendione multitrit - A sss - sv

3 Hinc factum eſt,tt Antonius Capiblancas vna ci Bartholomeo atriº

que nepote, propter inimicizias pro hac morte e vortis, ex Eegeueºttº

Krbe ad om, nos fines tranſmeauit. Federici tamen Regis fretus patro

cinio , cunº coden dominio Vad penates ſuoi repetyt & - Bar

tholomeus Ciuitatem Murum appellatam colere capit , ºbipa

ºminus Nicolaus Feſte Patritius Beneventanus, eiuſdemque Eartholomei

Ausricadus Epiſcopale munus exercebat. Neq«è tanti Piri virtus hic

etioſa fuit ; multas enim fui hºc reliquit memorias, quas inter Carºe

Aitarum sanctimoniatium inſigne enumeratur Monaſterium. Atana º

Aoc per Illuſtri Viro travitariginem Flaaius Capiblaſacas, qui ea lº

mina D Livia Fereºli Ikeri, Marchiani Falce in Regno Nauerre afº

fini (oannem Franciſcum, e Ceſarem ſilios ſuſcepit Ex his ſeaºgº

Franciſcus oppidorum Rocca Sanofi Felicis, & Carif Baro poſtº

“in Regno Neºpolitano Magiſtratus, Index in Magna Viearie ºrtºfº

ſtituiss eſt, compoſti quei num, c alterum Tractatum de Barº

Aikros nulliki il Tribunalibus non obuios."Domina Laura Cia

º - B cº ,
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cj, e ciuitate cu/emtima oriwmda , tres /u/cepit filios , Amtomium fcili

cet, Stephamum, & Paulum . Amtomius , vtprimogemitum decet Patris

effatis fùcceffit oppidis» &poff quamplurima im Regmo mumia imita,Vica

riæ Iudex, eiu/iem Fifcalis Aauocatus, im Samäfe C/are Com/ílio conff

liarius, & tamdem supremi Italiæ Comfflff Regems /apiemtisfimus, Mar

chio cariff com/?itutus e/?. Admodum Illußrem Domimam D. Tereffam ,
yulcamo comiugem habuit, cuius Familia inter equites Sedilis Aidipri

mas tulit. ex eaq; mnllam vfque adhuc accepit profem.

stephamus verò ex Liuia Pifàmi, è mobili Baronum Pafcaroli Famil a

procreata, Domimicum fufcepit, & Stephamum Po/fhumum filios, Domi

jmicus Hiffamiarum Regihae magnificemtta » Marchio Rocce S. Falicis,ac

eques S4möfi Iacobi de Spada , ob eximiam /uorum morum excellemtiâ,

virtutfque præffamtiam mupèr degit , qui Domimus Marchio vxoré du

xit filiam Marchiomis $pechi de familia protomobiliffima . Stephamus po

/?humus fua aegregia imdele, ad præfems adole/eems .

Paulus , Iuliam de Alexamdro Ducis Pie/cola ciami/ororem duxit in

vxorem , ex qua etiam mom fufcepit v/què adhuc filios.

' ca/ar Ioammis Framcifci frater , cum Lauinia Ciacci, /orore Laure,

Ioammis Framci/ci vxoræ,matrimomium imiuit , ex quibus Petrus matus

e/?, qui im vxorem duâa Domima D. Portia de Alexamdro,originem du

cemte ab equitibus Sedilis Portus huiufce Wrbis,po/? multos, & varios

iMagißratus imitos, Auditorifque efficia im eodem Regmo Neapolitamo sì

ma cum laude exercita , mumc Iudicis Crimimalis Magmae Curiae Picaria

magmo omm um applau/u mumere fumgitur. Orti/umt ex i//is cae/ar ,

Ioammes Framci/cus, Ioammes Bapti/?a , & Michae/, qui cum adhùc in ,

puerili ver/emtur etate, egregiæ imaolis iudiciopatermo,auitoque fplem

dori parem, de/e expeâationem pollicemtur. ' , , , ,

Hamc Familiam multi Auéfores multis exormarumt •mcomjs , atque

'jm horum pagimis imuemitur Petrum Capihläcum, de quo/ùpra ^memtmf

mus, fuiffe,equitem,& Familiarem Ladislai,totius kegat Meapolis olim

Âregis, quemadmodùm videre e/? fm Regio Cameræ Archiuio, ex quo haec

fdeliter tram slata , & tram/cripta /amt. vg.

Ladislaus Rex &c. /miuerfis , & /£mgulis prae/èmtes literas im/?eäu

ris, tàm prae/emtibus, quàm futuris illos im familiares moffros, &2e vo

/fro ho/pitio recipimus, quos morum probitas comprobat, clara virtus

illußrat , & opera laudanda commemdat » hæc itaque fm perfòwam yiri

mobilis Petri Capiblamchi de femeuemto fidelis moAeri rigere probabili.

ter cogmo/eemtes,mèc mom attemdemtes merita ffmcerae deuotuomi;, &faei,

grataque vtilia fruéfuo/a/eruitia, per eumdem Pirum Nobilem A/ae/a.

fi noffræ præ/fita, quæue /peramus preffiturum impofferam eumdem pe

argm im familiarem moßrum domeßicum,& de moÂro ho/}itio recipimus

'aliorumque mo/rorum familiarium , & de moffro ho/?ifio mumero ag

'gregamus;/olemtes , vt illis homoribus , priuilegjs,prerogatiuis,&gra

tjs idem Petrus gaudeat , quibus caeteri familiares domjíici, & aè'mo

féro ho/pitio potiri , & gaudere/oliti /umt,im cuius rei teßimomium,&c,

Patum Aeapoli per eumdem, die 3 o. men/is septembris /ècumde I»ditio

- -* mjs
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3nis Regnorum noſtrorum Anno vigeſimo quarto. º -;

Vlteriùs Anno milleſimo quingenteſimo nonageſimo quarto, Horatius

Capiblancus elefits fuit ſu e Patri e Beneuentane Legatus,et orator apud

Gregorium XIII, ci sixtum V Pontifices, vt clarè perſpicitur in eiuſdº

Sepulchro Roma apud Aedes Sancti Auguſtini, cuius inſcriptum , hie

inſerere placuit v3.

Ex An tonio, quem primo loco adduximus, qui ex linea deſcendenti

dexit origini,viuit adhuc in Beneuentana Ciuitate Didacus Capiblan

chs abſque ilys: Atgue hec breuitèr diffa ſufficiant ex multis, que de

inſigni Capiblancorum Familia dici fuſius poterant . Io nella deſcrit

tione delle famiglie m'hò ingegnato ſempre di ſcriuere la ſincera ve

rità, con ſchiettezza di ſtile, fuggendo affatto la maldicenza, 8 il

ſeruirmi dell'altrui fatiche; mà sì hò ſtentato le mie proprie, nella -

lettura de'libri, e di publici inſtrumenti, per cauarne le loro ſuſtan

ze, e le loro authorità, benche in tal materia ſarebbe neceſſario etia

dio l'inſcrittione di quei trattati, ch'eſcono di veridichi Autori, non

eſſendo però conucneuole alli Compoſitori di lettere, è d'altre coſe

ſimili, perche ſarebbe a quei grandiſſimo obrobrio, e viltà, come ſi

haue conoſciuto nelle lettere memorabili delli A.M.G. nelle quali ſi

ſcorgono non altro ſe nonchè furti sfacciati dell'altrui materie, com

poſitioni, e ſtile, di maniera che ſono ſtate da prudenti, ſauinesdet

ti affatto abborrite; Io ciò l'hè detto per conuenienza, affinchefniu,

no Scrittore profuma di trattar malamente gl'altri perche chi haue

la penna nelle mani dupplicherà l'ignominie di" Confora

me l'antico prouerbio (chi mal parla hauerà pacieriza nel ricettere la

riſpoſta.) 7

L'Arme della Famiglia Capobianco ſonovnaimbordata d'oro con

vn capo di vecchio canuto dentro di ſotto, e di ſopra due Stelle, 3

vna di ſotto il capo d'oro, in campo azzurro. -
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a miglie ne hò tralaſciate alcune chiare notitie per

onde io mi hò moſſo per ſodisfare a me ſteſſo è

i farin queſta vltima parte del mio Teatro molti

ſupplimenti di quelle famiglie, che io è pieno né

i n'hò receuuto le giuſte notitie, affinche reſtaſſe

ogn'vno ſodisfatto della ſua. Tra queſte v'è la

- 2 - - - - famiglia Grillo, che viſſe con antica nobiltà in

Genoua, & in Sicilia. Già s'accennò nell'altro ſuo Elogio impreſſo

nella ſeconda parte del Teatro al foglio io. è ſeguenti, che Amico

Grillo fù Conſole di Genoua nel I 157 Egli conforme ſcriue il Fo

glietta nel libro primo de' ſuoi Dialoghi fog.47, eſſendo Capitano

di 14. Galere abrugiò alquante Nani de Piſani nel 1 1 o 5. Et eſſendo

pur Capitano d'wna ſquadra di 35. Galere fece grauiſſimi danni nelle

contrade de Piſani, e nelle Terre del Conte Egidio in Prouenza,por

tandoſi ſempre da valeroſo, e prudente Capitano : Anſaldo Grillo

parimente col medeſimo carico nel 1158, Nicolò Grillo nel 1 16a.

Tra molti altri ſoggetti Illuſtri di queſta Caſa Simone Grillo ſendo

Capitano di 2 o Galere, e di 1o. Naui groſſe nel 1264, preſe la Ca

rauana de Venetiani, ch'era di 3 o.Galere, & altri legni armati : Da

miano Grillo nel 1432.Capitano di quindici Galere induſſe alla gio

uentù di Pera non lunge Coſtantinopoli ad andar à ſoccorrere l'Iſo

la di Scio oppreſſa da Barbari con lui inſieme, e liberò quell'Iſola,

con diſcacciargli Nemici. Diſſimo parimente, che Rambello Grillo

Sobile Genoucſe eſſendo della fattion Gibellina, s'impiegò a ſerui

- 31
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l

gi militari dell'Imperador Federico II, per il che n'hebbe dalmedeſ

mo Imperatore in ricompéſa di militar ſeruiggi Caſtell'amare di Pa

lermo per lui, e ſuo figlio Thomaſo,come nell'incluſo Priuilegio Im

periale ſi vede. - - -

Imperator Fidericus II.Romanori, Ceſar,sºper Auguſtus Italicus,Si

tulus, Hyeroſolimitanus Arelatenſis Felix, Victor , ci Triumphator .

Eſt praheminenti a Principi, quando debita remunerationes falelium

amicorum ſoruitiorum aſpicere conſiderans Maeſtas noſtra multa mili

taria ſeruitia in rebus geſtis cum claſse marttima di per preclarum mi

litem Rombellum Grillo amicum, o fidelem noſtrum ligurum Ianuen

ſem Gibellinorum Comitiuam Ianuenſem Ducem noſtre que Regie, &

Imperiali Corone affettuoſisſimumalfendens etiam multiplicibus labo

ribus, cum propri, di grauiſſimis impenſis cumſanguinis effuſione per

eum continue paſſis, omnis debite remunerationis dignum ſtatuimus. Id

circò viſum eſt pro modo dare, º concedere dicio preclaro militi Rom

bello Grillo incompotum ſuorum ſeruitiorum Caſtrum ad Mare de mem

bris noſtra Ciuitatis Panormi noſtri Regni Sicilie vltra pharum, nam

vt amici, di benefattores de noſtra Regia, 6 Imperiali largitate ſatiſ

fatti ſint:concedtmus propterea, ci libenter damus dicto preclaro militi

Rombello Grillo ſua vita, di Thomasy eius fily durante diſfum Ca

ſtrum in Mare noſtre Ciuitatis Panormi, cum iuribus, di pertinenti ,

ſuis omnibus dignitatibus , poteſtatibus, preheminentis, prorogatiuis,

lucris, o emolumentis quomodolibet ad eumſpectantibus, 6 pertinen

tibus; Mandamus, o ordinamus ideo omnibus,o ſingulis officialibus,6

ſubditis fidelibus in predicto noſtro Regno Sicilia, quod acceptis pre

ſentibus omni mora, ci dilatione poſtpoſitis poſseſſionem predicti Ca

ſtri in Mare,cum ſolito iuramento in manibuspropri s, vel eiuſque Pro

curatoris tradere debent, e per eorum verum & legitimum dominum

predicti Caſtri tradfari, c reputari debent ſicut in hac parte noſtra Re

gia, ci imperialiperſona fuiſſet, c ſic exequimini cauti, ci contrario

ſub penu noſtre Regie,& Imperialis indignationis . Dat. Neapolis 14.

May 12,5. Demandato sereniſſimi Domini Noſtri Imp. Friderici.vidit

Gualterius de Palearys Magnus Cancellar, us.

D'onde cöprendiamo in quanta ſtima foſſe queſto Rombello Gril

lº appreſſo l'imperator Friderico II è gli due ſuoi figli Thomaſo, e,

Simone. Queſti eſſendo di eſquiſita ſindereſi hebbe il carico di Capi

tan della guardia delli Porti Maritimi della medeſma Città di Paler

ºo nel r 2 35. è Thomaſo fù Baglio della ſteſſa Città carico ſolito

ºrià primi ſoggetti Siciliani, che fioriſsero in quella etade.

al Simone ne nacque frà gl'altri Thomaſo Grillo detto il Gioua

º che fù Giudice Supremo di Palermo nel 128a. come ſi vede ne'

ºSiſtri antichi di detto anno, coſeruati nell'Archiuio della medeſma

Città. Hebbe egli per moglie la figlia di Nicolò di Simonide Gen

omo Palermitano, e fratello di Giacomo Giudice, e Collega di

"homaſo, ciò ſi ſcorge per due Priuilegi regiſtrati nella Corte del

ºtodi Palermo nel 1312.e nel 131; Nel primo ſi legge Nuper ad

º

;

tilhu

- - - - ſup
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ſupplicationem Nicolai de Mayda Conſiliari Guglielmo Talame quei
Talamarca (che vuol dire cosi( Petri de Philoſapho, Thomasy Gril

li, Ranaldo de Milite militum, c Iudicis Philippi de Caſtrono Ciuti

Ciuitatis Pa normi fidelium noſtrorum syndicorum Vniuerſitatis (3 nel

l'altro dice) laem Thomaſo Crillo de Panormo militifideli noſtro.Qin

di chiaramente ſi ſcorge l'antica Nobiltà di queſta Caſa Grillo nella

Città di Palermo -

Racconta Raffael Fagnano nelle coſe di Genoua, che queſto co

nome Grillo l'acquiſtò Vberto valeroſo Caualier Liguro: il quale

cſſendo Capitano di 35. Galere bene armati aſſaltò all'improuiſo la

Città di Coſtantinopoli nel 8o 6. del Signore, e fà il primo, che con

ſcale montò ſopra li muri della Città, con la ſpada in mano, onde

l'Imperadore,che era Niceforo all'hora vedendolo velocemente nº

tare, ſi voltò a ſuoi Baroni, e gli diſſe vedeſte quel Grillo con quiri

velocità montò ſopra li muri, per lo che egli di all'hora in poi con la

ſua poſterità fà chiamato Grillo. -

Dal predetto Thomaſo ne nacquero Vberto, e Filippo che rcuſci

rono virtuoſi Caualieri, e furono progenitori delle Famiglie Grillo

di Palermo,e di Noto: Percioche il Filippo Grillo eſſendo ſtato eletto

della Regina Leonora Caſtellano della Città di Siraguſa per priuile

gio nel 1335. ſi casò iui con la figlia di Thomaſo Vultacino Nobile

Siraguſano, e procreò Thomaſo, & Vberto, i quali ſeruirono con la

militar diſciplina il Rè Martino nelle rubellioni de'Regnicoli.

Da Vberto ne nacquero Thomaſo, Filippo, e Nicolò,che militi

rono à fauor del Rè Alfonſo nelle guerre di Napoli, e da Thomaſo

ne nacquero Giorgio,8 Agapito Grillo, che ambedue furono Capita

ni ſtimatiſſimi dal medeſimo Rè Agapito,eſſendo ſtato mandato Am

baſciadore dal Rè alla Republica di Genoua nel 1449. hebbe da

quella Republcia in aiuto del ſuo Rè diece Galere ben armate,º.

egli n'hebbe il carico di Capitano,8 andò con l'altra armata Reale

ch'cra ſotto il comando di Giouanni Ventimiglia primo Marcheſe di

Gerace à ſoccorrere à Carlo Tocco Diſpoto dilarta aſſediato all'ho

ra dall' eſercito Turcheſco, e lo liberarono con molto applauſo d'

Agapito Grillo, che mirabilmente in quella guerra adoprato ſi haue

ua,Onde hebbe dallo ſteſſo Rè la Terra di Cafara nella Prouintia di

Principato Citra, con altri feudi,e molte gratie di eſentioni, come ſi

vede nel ſuo ampio priuilegio.Dato in Napoli è 3.di Settembre del

145o. nel cui principio ſi legge.

Noſtri eſtrenui militis,cº maritimarum Claſſis Ducis,d amici fac

liſſimi Agapiti Grillo. -

Il predetto Nicolò Grillo,hauendo reuſcito peritiſſimo nella facul

tà legale,fù della Regina Maria moglie del già detto Alfonſo eletto

Maeſtro Rationale della Reginal Cammera nel 1428. e Filippo ac

quiſtò pur la Caſtellania di Matagrifone di Meſſina per tre anni come

per priuilegii Regi chiaramente ſi vede. El prenarrato Thomaſo

Grillofù creato dal Rè Giouanni,che l'haueua in gran ſtima in tépo

- -
ch'e
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ch'era Duca di Noto ſuo domeſtico e familiare regio; ciò ſi ſcorge nel

ſuo Real priuilegio dato in Palermo a 16.di Luglio 1466.le cui paro

le ſubſtantiali ſi leggono nell'altro elogio della ſteſſa famiglia nella

ſeconda parte del Teatro al fogl. 11.

Da Nicolò Grillone nacque Franceſco che ſi casò in Noto con Li

uietta Barbilato figlia di Pietro gentilhuomo Netino che gli generò

Pietro Grillo che reuſcì vno de primi Baroni della Valle Netina.

Procreò il Pietro è Giouannì Grillo che per donatione di ſua zia

Gerolama Ribaldoacquiſtò nel 1541.la Baronia del feudo di Moriella

Si raccontò nel predetto primo Elogio che la famiglia Ribaldo fù

vna delle più antiche nobili della Città di Noto; percioche Anto

nello Ribaldo fù Secretario del Rè Federico Secondo e Gio: Filippo

ſuo figlio acquiſtò il feudo di Moriella per dote della moglie Lucia

Falaxiarra con la quale procreò Giouanne Antonio e Giacopina mo

glie di Luca di Pandolfo nobile Siraguſano. -.

Il Giouann'Antonio Ribaldi Baron di Moriella ſi casò con Girola

ma Grillo Sorella del prenarrato Pietro, la quale dopò la morte del

marito s'aggiudicò detto feudo per le ſue doti, e lo diede al pre

detto Giouanni Grillo ſuo nepote,il quale ſe ne inueſti nel 1542.

Dal predetto Giouanni Grillo Baron di Moriella, ne nacque Cio:

Vincenzo Grillo, che dopò la morte paterna l'inueſti del medeſimo

feudo nel 1557. , - i

Il Gio;Vincenzo Grillo,procreò Gio: Battiſta Barone di Moriella, e

di Baſulmone,che l'acquiſtò per le doti di ſua zia Geronima moglie

di Orlando Sortino Barone di Buſulmone nel ris 76 a o, Marc'An

tonio, Caterina, 8 iſabella, dal Gio Battiſta ne nacquero Gio; Vin

cenzo, che ſucceſſe nella Baronia di Moriella,D.Antonio, D. Doro

tea, e D. Saluatore, che morì giouane, Il D.Antonio acquiſtò il feu

do, chiamato di D. Maria, e ſi casò la prima volta con Flauia Piamo

teſe Nobile Agrigentina, che gli laſciò i viuenti D. Gio Battiſta Ba

rondi Moriella,e D.Angelica hoggi moglie di Don Giouanni Retana

eSotelo Secretario del fribunal della Santa Inquiſition del Regno,

Canaliero ſpiritoſo, e prudente. . . . . . - -

Però Don Vincenzo Baron di Moriella hauendoſi caſato con Don

ma Iſabella di Settimo figlia di Don Gerolamo non laſciò veruna pro

le dopò la ſua morte, per lo che gli ſucceſſe il fratello D. Antonio, 8:

coſtui il viuente D.Gio Battiſta Grillo, il quale hauendo renuntiato

il feudo di Moriella,S: altri effetti alla ſorella D. Angelica Retana, e

ºrillo ſi veſti Prete ſecolare, e paſſato è gl'Ordini Sacri, di maniera,

ºla Baronia di Moriella della chiariſſima Famiglia Grillo alla No

bile Caſa Retana peruenne. - . -

.Mi par conueneuole di trattar in queſto elogio alquanto della fa

"glia Retana, mentre l'habbiamo congiunta in matrimonio con la

ºmiglia Grillo, e gode hoggi la Baronia di Moriella per ragion del

º moglie D. Angelica Grillo, comedi ſotto eſpreſſamente ſi legge,

Queſta Caſa Retana in Biſcaglia,e nella Città di Vittoria,o"
at
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fatta la ſua reſidenza, fiori con antica Nobiltà, conforme narra Gio

tranne Samudiò nel diſcorſo della Hydalghia Biſcaina, doue leggeſi,

siraieron con mucha atencion Iuan Lopes, y Guillen Lopes Retana Hy

dalgos , la res en todos los Cantabres à D. Lopes Diaz de Haro decimo

ficio serior de Biſcaya. E più ſotto dice. Embio D.Lope Diaz a Pedro

Eopes Retana hermano de Iuan Lopes caho de treſcientos Cau a leros

riſcaynos al Rey D. Iernando el santo por ſoccorroen ſus battallas,y e

la toma de Raeca, donde cl Rey entrò con quinientos Cauclleros Viz

caynos, y la gouerno. - - - - )

i Viſſero con chiarezza nella militar diſciplina Martin Lopes, Lope

Lopes, Herzano Lopes, y Iorge Lopes Retana i quali ſeruirono in mol

te guerre contra i Mori i Signori di Biſcaglia, S è gli di Caſtiglia,

ſcritte uan Baſeo nella Cronica di Biſcaglia le ſeguenti parole.

- La Caſa Resana de Vizcaya tutto grandes juntamentos con las Ca

ſas de Abendaio, de Zcſona,de Villela de Zumelzo, de Tarza, de Le

zhmasde Mezeta, y de Albis todas hydalgoſas. - v. -

I Da predetti dunque, con larga ſucceſſion ne peruenne Giouan del

Retana Caualicro di molta ſtima , mercè le ſue virtù, 8 antica No

biltà della Città di Vittoria in Biſcaglia, il quale ad vſo degl'altri

Nobili ſtanti, nella Villa di Lupidana due miglia diſtante della prè

detta Città di Vittoria per ſuo commodo, e per l'antica origine de

Maioraſcato di detta ſua famiglia. Queſti ſi casò con D. Anna Ortiz

de Letona Nobile Biſcayna, con la quale procreò E. Diego de Rota

na,che riuſcì prudentiſſimo, e valoroſo Caualiero. E nel teſtimonia,

le della proua di Nobiltà della Caſa Retana, fatta ad inſtanza di Don

Giodan de Retana nel 165o. in vn de'capitoli ſi legge, Que D.Juan ,

de Retamas ſmspadres, Auuelos, y ſus paſados no ſon parientes S mi der

feendentes de los pizarros,ni de otros, que ententaron alzarſe en las In

dias ſºno feles vaſallos de ſu Rey, 5 Señor naturat. E nel quarto capi

tolo anche, -2ue el ducho Don Iuan de Retana, Ana Ortiz de Letona,

y Diego de Fetana, y Dafa Maria de Setelopadres,y Auuelos del dicho

don Juan de Reata cadauno en ſu tiempo fueron auidos, y commune

g/2e 72tc reputados por Criſtianos vejos limpios, de toda mala raza de Iu.

alios, Moros, mi de los nuettamente conuertidos, mi caſtiga dos porta

santa Inquiſtica, mi de otra mala Sttta reprobada, antes lo dichos

Ruande Retana Ana Graiz de Letona, Diego de Retanapadres, y Aut

nelos, de dicho pon Iaan de Fetana, todos cadauno dellos. i º i

º Fueron nobles hijos dalgo notorios de Sangre porſi i sus,paſsadei º

y como tales gozaaan de los homores, ypreheminencias, franchezas,y

tibertades, que los de mas hydalgos notorios de sangre de la diga Pro,

uincia; 'poreſta razon, es de la miſma nobleza el dicho D. Iuan de Re.

tana - ci e º io i ... e ,

º Il predetto Giouan de Retana Auo del viuente Don Giouanne(co

me di ſopra ſi vede) con Giouanna Ortiz de Letona ſua moglie pro

creò Don Diego de Retana, il quale con Donna Maria de Sotelo ſua

moglie procreò il viuente D.Giouan Retana,e Sotelo, , ,
- La- -
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La Donna Maria de Sotelo, fù figlia di D.Luigi de Sotelo Docam

po, e Donna Caterina Manzo ; e' detto D. Luigi di Don Alonzo de

Sotelo ſtimatiſſimo Caualiero ne'ſuoi tempi,come ſi legge nell'altra fi

gliclanza autenticata nella Città di Zamora, e nell'Archiuio di quel
la Città. - - - -

La famiglia Sotelo, è nobiliſſima nella Città di Zamora, come ſi

legge in Beringario de Agel en las Caſas So'ariegas de Spagna. Don

Giaime Sotel interuenne con gli altri Baroni di Spagna nella cacciata

de Moriſchi furon anche in Zamora Città della Galizia Don An

tonio de Sotelo hijdalgo,e ricchiſſimo Caualiero, il quale fondò vna

sötuoſa Cappella nella Chieſa Parocchiale di S.Andrea della medeſi

ma Città, con lo ius patronato,di poter eligere diuerſi Cappellani cò

groſſo ſtipendio annuale, il qual Antonio de Sotelo fù ancovno delli

cóquiſtatori dell'India c5 gl'altri, che andarono a tale effetto. Il cui

padre Gregorio de Sotelo fù Caualiero di molta ſtima per il ſuo va

lore , come anche Alonzo de Sotelo Caualiero dell'habito di S.Gio

uanne, e fondator dell'Hoſpitale, chiamato hoggi de los Sotelos in

detta Città di Zamora. Parimente Alonzo de Sotelo di Mella.

della medeſima famiglia, fondò in detta Città vn Monaſterio di Dö

ne nominato di S.Paolo con lo ius patronato, con prouedere quattro

delle Monache della ſua ſteſſa famiglia, e ſopra delle porte,così di d.

Hoſpitale, come di detta Cappella, e Monaſterio vi ſono l'arme del

la Caſa Sotelo, come padrone di quelli, che ſono vn Albero verde,

con due Capri, che paſcino il frutto di quello in terra, e per orla vna

Croce roſſa. Pur ne'tempi noſtri nello Stato di Milano viſſe D.An

tonio de Sotelo General dell'Artigliaria,e Gouernator di Aleſſandria

della Paglia. - - -

Non laſcirò da canto anche la Caſa Manzo, la quale fioriſce in .

Spagna, 8 in Italia Nobiliſsima, e piena di ſoggetti illuſtri. Diciamo

della detta Donna Maria Sotelo, e Manzo figlia di D. Catarina Man

zo, e cugina di D.Pietro Manzo Veſcono di Calaorra; la cui Famiglia

Manzo in Spagna,è originaria della Città di Santo Domingo de la Cal

zada capo del Veſcouato, vicino gli confini di Biſcaglia, oue queſta

famiglia viſſe antichiſsima con ingecchiata Nobiltà,hauendo goduto

molti carichi, così militari, come Eccleſiaſtici, de quali moderna

mente ſe ne conſerua la memoria di Don Pietro Manzo Veſcouo di

Calaorra ſoggetto di molta eſtimatione, i cui nepoti furono D. Pie

tro Manzo Preſidéte di Caſtiglia,e Patriarca dell'Indie, col cui carico

ſi morì, e D. Martin Manzo Veſcouo primieramente d'Ouiedo,e dopo

di quello d'Oſma, i quali ſono ſepolti ambedue nel Monaſterio di

donne dell'Ordine Ciſtercienſe, fondato dal Preſidenre Don Fran

ceſco Manzo Arciueſcouo,che fù del Mexico nell'India Occidenta

le, e dopo Veſcouo di Cartagena, 8 vltimamente Arciueſcouo di Bur

gos,doue ſi morì;hauendo fatto è ſua Maeſtà molti gri ſeruitij, e ſpe

cialmente con donatiui in più volte di ducento mila ſcudi, per ſuſsi

dio delle guerre, per la cui conſideratione, 8 altri ſeruiti la Maeſtà

- - - - Cc Cato:

--

-
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catolica Noſtro Signore, gli fece gratia del Contado di Herbias in

Caſtiglia la vecchia per Don Giouanne Manzo,de Zunica ſuonepote,

il quale frutta da circa ottomila ſcudi annuali ; Fù cogino ſecondo

delli predetti Don Franceſco, Pon Pietro,e Don Martino Manzo,M6

ſignor Don Giouanne Torreſiglia e Manzo,il quale fù prima Inquiſi

tor, e Ciantro della Catredale d'Agrigento, e dopò Arciueſcoue di

Monreale,e Vicerè di Sicilia in luogo del Signor Marcheſe de los Ve

les,quando andò in Napoli nel 164 e.e viſse da virtuoſo Prelato, l'ar

me della Famiglia Manzo di Spagna,ſono vna teſta d'wn Toro moz

za nel collo,col ſangue ſtillante in campo verde.

Hor ritornando al viuente Don Giouanni Retana, che paſsò in Si

cilia col carico di Secretario del Tribunale del Santo Oficio, e per le

ſue virtuoſe qualitadi fù promoſso del Signor Conte d'Ayala Vicerè

nel carico di Senatore della Città di Palermo nel 1 o 61 e nel Teatro

nel piano del Regio Palazzo eretto nella ſua carica, vi è ſcolpito trà

l'altri il ſuo nome. Tolſe egli per moglie Donna Angelica Grillo

figlia di Don Antonio Grillo Baron di Moriella ed altri feudi,la qua

le per la refiuta fattali da Don Gio: Battiſta Grillo ſuo fratello, come

immediata ſucceſſora di quello s'inueſti delli feudi di Moriella, del

Pantano di Leontini, e di Donna Maria tutti tre feudi nobili di mi

litar ſeruigio,nel preſente anno 1664 e ſi conſerua egli con gli ſplen

dori della Nobiltà, e d'ambedue ne ſon nati D. Diego,e Donna Ma

ria Anna fanciulli.

L'arme di queſta Caſa Retana, ſono ſette pegni d'oro in campo

roſſo, e nel canto ſiniſtro vn'albero verde con due Lupi d'oro ap

poggiati è quello in camporoſſo, che ſono l'arme di Biſcaglia:

DEL
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A Famiglia Reggio, detta altresì corruttamente

Riggio, è ſtimata vina delle più antiche Famiglie

feudatarie del Regno di Sicilia; ella godè moltº

anni la Baronia della Terra delComiſo,hoggi poſ

ſeſſa da Signori Naſelli, 8 Aragona con titolo di

º Conte. Oltre ciò Pietro Reggio, fù antico Ba

ron di Carmito, feudo ſito nel Territorio Leontino, che comprò da

Nicolò d'Aloyſio per onze 228. ſomma grandeà que'tempi; hoggi

ſarà di valore 4o-mila ſcudi, come ſi vede per atto di compra nell'

atti di Notar Guglielmo Bonaiuto a 27. di Agoſto 135 o confirma

to dal Rè Lodouico nel 1953. è chi ſucceſſe ſuo figlio Melchiorre

Reggio, il quale dotò detto feudo a ſua figlia Amfiliſia, caſata con

Nicolò Buonfiglio nel rºo8. Ella dunque ſi mantenne ſempre ric

ca, e potente nella priſca Città di Leontini. Hebbe anche il detto

Pietro li molini di Barrafaudo, & altri feudi, e predij; ne'quali gli

ſucceſse pur Iacopino ſuo figlio nel 1375. che parimente hebbe l'of

ficio di Portolanoto delle marine, e carricatori Leontini. Così pur

loro figlio Giouanni Reggio, che hauendo ſeruito militarmente il

Rè Alfonſo, n'acquiſtò onze quaranta di rendita ſopra le gabelle,

e ſecretie della Città di Milazzo nel 1435. da coſtui, oltre moltº

altri, ne peruenne Giuliano,c'hebbe dallo ſteſso Rè le Secretie del

la Città di Palermo, per lo che ſi casò nella medeſima Città nobil

mente, e fù Senator di quella da chi ne vengono con diretta linea

i viuenti Signori Don Stefano Reggio Prencipe di Campo fiorito,

Signor di Bonoccorſo, e Maſtro Rationale di Cappa, eSpada del

- Cc 2 Tri
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Tribunal del Real Patrimonio: Gouernator Generale di tutto lo

Stato del Sig.Duca Montalto, Principe di Paterno; Caualiero ve

ramente pieno d'ogni prudenza, e così parimente ſuo figlio Don

Luigi Marcheſe delli Ineſtri, e Baron di Valguarnera, Caualiero

dell'Habito di San Giacomo, il quale con D. N. Saladino, e Cele

ſtre ſua moglie haue fatta vna copioſa prole, vino de quali è Caua

liero Geroſolimitano. E perche la ſerie di queſta Famiglia con di

retta linea è ſtata publicata per gl'ordini d'habiti di Spagna, e Re

ligion Geroſolimitana di Malta, ſtimo ſouerchio il inoltrarmi ſoura

di lei, e tediari lettori; ſolo dirò,ch'ella ſi vede d'antichiſſima No

biltà in Sicilia ne'tempi dell'Imperador Federico II. Rè di Sicilia, e

di Napoli,la quale à noſtri tempi è ſtata illuſtrata dal predetto Prin

cipe di Campofiorito, ch'è ſtato molte volte Capitano, Pretore, e

Senator di Palermo: carichi,che euidentemente negl'offici tutti ſi

veggono ſcritti. -

L'arme di queſta Famiglia, ſono vina faſcia con quattro ſtelle d'o.

ro, trè di ſopra, 8 vna di ſotto in campo Celeſte. -

DELLA FAMIGLIA

º E È - - | Nº,

i

º zer S srss -

Q rº; " ) 4
Nº - 27,

s Lº º - º -

d N

" . Icono, che la Famiglia Reſtia fà in Sicilia origina
ta da vn Gentil'huomo Catalano Secretario del

Duca Giouanne di Noto, che dopò la morte del

Rè Alfonſo ſuo fratello ſenza figlio legitimo,ſuc

ceſſe nei Regni d'Aragona, e di Sicilia, chiamato

- - Guglielmo Lopes de la Reſtia,il quale ſotto il me

ºsimo Ducafù tre anni Gouernitor di Noto, Cia, perpe

tllO
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tuo di Randazzo nel 143o ſi casò egli con Leonora Naſſari Nobile

Mesſineſa, che gli procreò Giouanne Guerao, Pier Luca la Reſtia,

Miuzza moglie di Giouanne Saglimbene Nobile Milaneſe, come

chiaramente ſi legge nel teſtamento della detta Leonora la Reſtia,e

Naſsari, fatto nell'atti di Notar Luca Pinedo di Catania nel 1461.

e d'ambedue ne nacquero Paolo habitatore di Raguſa del Contado

di Modica, doue occupò i poſti, 8 offici più nobili di quella Terra;

quindi hauendoſi egli caſato, ne nacque Giacomo primogenito, &

Andrea, che ambedue ſi caſarono nella predetta Terra, doue Gia

como fù Capitano, e Secreto, dal quale ne nacquero Paolo,e Gio:

Battiſta, che ſeguitarono i veſtigi paterni; Dal detto Paolo, e ſua

moglie di Caſa Giurato, ne nacque Giacomo Antonio, che viſſe

ricchisſimo, e tolſe per moglie Leonora di Bologna, con la quale

procreò Paolo, e Giulio; Paolo comprò i feudi del piombo di Bö,

campello, della Berdia, dell' Ancilla, e Niſceſa, e di Cannicarao,

più toſto Terrirorij,che feudi nobili del detto Contado di Modica,

ſicasò con D. Iſabella Sidegno nobile Spagnola, e fù ſtimatiſsimo

per le ſue rare qualità da Signori Conti di Modica, per lo che fù

Gouernatore, e Capitan d'Arme del Contado di Modica lo ſpatio

di trent'anni, morendo aſſai vecchio con molta ſua lode, hauendo

laſciato D. Giacomo Antonio, D. Gioſeppe, D. Gio: Battiſta, D.

Maria, D. Leonora,e D.Antonia, hauendopria hauuto dalla Mae

ſtà Catolica il titolo di Marcheſe di Cannicarao nel 1o 15. del qua

le Marcheſato egli ne inueſti Don Gioſeppe ſuo figlio terzogenito

Propter nuptias,per hauerſi caſato con D. Vittoria Statella figlia di

D.Antonio Statella Marcheſe di Spaccafurno,laſciando è D.Giaco

mo Antonio ſuo primogenito i feudi, e Territori del Piombo, e

Buoncampello, il quale ſi casò con Don Margarita Arezzi Nobile

Raguſana, e gli Territori, è feudi dell'Ancilla, e Bardea, à Don

Gio: Battiſta ſuo ſecondogenito, che parimente ſi casò con D.Poli

ſena Valſecca, però gli ſeguì nel gouerno di Modica il predetto D.

Gioſeppe, e nel Marcheſato di Cannicarao, che con D. Vittoria

Statella ſua moglie, procreò D.Iſabella moglie di D. Tomaſo Ro.

mano Colonna Baron di Ceſarò, e di Fiume di Niſi,la quale ſi mo

rì ſenza laſciar figli laonde paſsò detto Marcheſato è D. Agata ſe

condagenita, che laſciato il mondo, ſi rinchiuſe nel Monaſterio di

S.Chiara di Noto, renuntiando ogni hauere alla ſorella D. Gero

nima, che ſi casò con Felice Trigona, figlio del Marcheſe di Dai

namare, e d'ambedue ne ſon nati D.Gioſeppe,e D.Domenico.

Giulio la Reſtia fratello del detto Paolo, laſciò due figlie femine,

la prima D. Maria ſi casò col Barondello Biſcari di Caſa Paternò,e

Caſtelli,e la ſeconda detta D.Iſabella, con Ferdinando Tomaſi, e

Caro,Baron di Montechiaro, che procreò il P. D. Carlo Teatino, e

D.Giulio Duca di Palma, e Principe di Lampiduſa. -

L'arme di queſta Famiglia,ſono vin'huomo armato di tutte armi

bianche,con l'elmo chiuſo,che tiene vina lancia in reſta, d'argento

in campo azurro. - - - DEL
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antiche famiglie della Toſcana,godendo inſieme i primi ca

richi, 8 honori di quella, (come à pieno referiſcono le cro

niche Fiorentine)il primo, che ſi troua di lei,che paſsò da detta Cit

tà in Sicilia, fù Rinaldo Rinaldi nobile Fiorentino, già publicato

er molti atti di Notar Giacomo Comiti, il cui paſſaggio ſi vede in

tempo del Rè Martino nel 14os. dal qual Rè eſſendo ſtato honora

to da ottimi carrichi,e doni,ſi casò nella Città di Palermo cd Agne

ſa Bonaccolti,e procreò trà gl'altri Vbertino Rinaldi che fù vno de'

buoni Dottori de'ſuoi tempi, godendo l'officio di Promotore della

R.G.C. caricò all'hora à guiſa dell'Autocato Fiſcale, col ſalario di

onze cinquanta l'anno, e dal Rè Alfonſo hebbe conceſſa l'eſtrattio

ne di ducento ſalme annuali di frumento fuor del Regno, durante

ſua vita nel 1438. e l'officio di Maſtro Notaro della medeſima Città

di Palermo nel 1437. queſte, 8 altre conceſſioni ſi ſcorgono con

chiarezza nelli regiſtri della Regia Cancellaria del Regno di Sicilia,

nelli quali gli ſucceſſe ſuo figlio Giouanne Rinaldi, che ſeruì in mol

ti graui affari iSereniſſimi Regi Siciliani, e fù Conſole della Na

tion Fiorentina, dal detto Giouâne Rinaldi ne nacque Bartolomeo

imitatore de ſuoi Antenati, viuendo ſempre con gli ſplendori del

la Nobiltà, e generò Antonello Rinaldi, che fù padre di France

ſco Rinaldi, che fù Senator di Palermo nel 1526 e 27. e nel 15so.

e 5 1. ne nacque da lui, Antonio Rinaldi Caualiero di molta lode,

che viſſe altresì riccamente nella ſua patria, che gli ſeguì Antonel

lo ſuo figlio poſtumo, che non meno del padre viſſe virtuoſiſsimo,

e così ſuo figlio D.Geronimo geniror di D.Pietro, di D. Vincenzo,

Don Gaſpero, e Donna Geronima Monaca in Santa Caterina, e D.

Donna Maria.
-

L'arme di queſta famiglia, ſono vn Leone rampante roſſo in ci

po d'oro, con vna banda di ſopra d'argento, e tutto il capo d'argéto

V Iſſe nella Republica di Fiorenza la famiglia Rinaldi trà le più
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V chiara d'antica Nobiltà nella Republica di Gentiâ,

la famiglia Riparola, ò ver Riuarola, doue fempre g

á dè i SupremiMagiftrati dilei ; fi legge la fua origine,

-isj galla nnbilisfima Famiglia Landi diBologna, che pur,

*^' indiandò in Piacenza, la quale de gl'anni del Signore.

3o9o.per infino à certo tempo fuffeguente godè , l'vffici di Confo-;

Ie,& i Primi Magiftrati di quella Republica,& in vn priuilegio del,

Duca di Milano Gio: Galegzo Vifconte fi legge lé feguente pa
role. . • • -, - ' ' • . •

No* Ioammes Galeotius /icecomes gratia Deiprimus Dux Mediola

ni , &c. motum fit ommibus, & fingulis præfemtem vifuris, attemdems,

/èmperprodigalitas Primcupis ad meruta /uorum fid. lium amicorum_»,

vt im remumerati propter eorum/eruitia mom remaneamt, & /uffíciea-,

ter de bomis, & redditibus eis dare/emper vfa e/? ; Nos igutur vmum,

/ptciem s maxima , & comfiderata /eruitia faéfa tämper te Ioammem….

Amtowium Riparolum Domjmum Ca/fri Riparolipoßi imter Placemt;ã,.

& Mutimam iuxtà fuo , comfimes momumatos im priuilegio comce/$o per

Illuffri/3. Rep Mediolamam Nicolao Augußimo Lamdi Bomomienß vi-,

aro poiemti, & forti,aa. o Mediolami primus Mart} r 172.qui/uo compi-,

muato domimio ipfius caffri , eius poßeriv/que adte im ommi loco , &.

Prouincia de Riparolu momimati /umt, tam to magis attemdemtes maxi-,

ma militari /eruitia per diáum Nicolaum Awga/fimum Lamdi de Ri

parulo adfauorem moffrorum Picecomitum comtra hoßes mo/fros Tur-,

cianos , quem de eius filjs Petro, Melcbiori, & Ioammi Riparolo , quâ

çoncordes , & fortitur expugnaueramt ?apiam à Turriamis poßeßam,

- 4£• . •
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acetiam de illis nobis preſtitis per loannem Auguſtinum Riparolopa

utextuum & per te Illuſtriſs virum opus eſt, 3 coacfi ſumus non e

olum confirma e di fum priuilegium conceſsionis ditti prenominati

caſtri de Riparolo, ſed etiam concedere cum ampla poteſtate eius me

rum,c mixtum Imperium cum iuriditione alta, ci basca ciuili,ci cri

minali, prout vigore preſentis priuilegi ſeriem con edimus di fam .

iuriſdictionem ſicut posſidet , ci habet Ciuitas noſtra Placenti e, di ci

omni maiori exceptione in omnibus meris, ci mextis Imperºs noſtri

status, c in dtéfo ſue Caſtro de Riparelo tu ſolus, d nemò alius, c

in eo nullus habebut minimam iuriſdictionem, ac poteſtatem niſi tu

Ioannis Antonius,cº ſucceſsores tui imperpetuum in ſatisfatione di

ctorum ſeru tiorum e concedimus tibi territorium termulle terreni

circum circa dicti Caſtri incipiendos ab Eccleſia Sancti Elie, vt ad

petram de Baiardo, nuncapatum,aſque addictum tuum Caſtrum de

Riparolo, in quibus avteretur omnes iuriſditiones, ci poteſtates, tam

quam de tuo dominio vendendo, alienando, concedendo in quouisfor

ma & coditione tibi beneuiſis mandantes omnibus de noſtro dominio,

quam extra quod omainò ſaper premiſsis tibi obediant, manutenent,

ci conſeruent, abſque vlla eagiraditione, e impedimento pro quan

ta gratia noſtra ets erit cara - idatami Mediolani tertio Aprilis 13 o 6.

Il Duca di Milano. Ex motu propriu mandauit mihi Ioanni Porra

secretarioe promotori, t. - - -

Dal quale ſi verifica eſſer la Riparola parto della nobiliſſima Fa

miglia Landi di Bologna, donde paſsò poi in Piacenza, e da que

ſta Città nelle guerre inteſtine d'Italia, hauendo continuato nel do

minio di Caſtel Riparolo 1 o 8 anni, finche Gio; Pietro Riparolo de

bellato da Viſconti per hauer protetto i Turriani, ſe ne paſsò con

tutta la ſua famiglia,e ricchezze nel Genueſato nel 122o. Per il che

il predetto Caſtello Riparolo fù da Viſconti conceſſo è Gio; Anto

nio Riparolo,che fù padre del Gio; Auguſtino, 8 auo dell'altro Gios

Antonio nominati nel predetto primilegio dal Duca Gio:Galeazzo.

Però il predetto Gio Pietro, 8: i ſuoi poſteri da Duci e Senato del

la Liguria fò come vogliono Conſoli)hebbero molti honorati cari

chi, e ſupremi vffici, di maniera, che il Gio; Pietro hebbe il gouer

no di Chiauariº ittà del Genueſato, doue la ſua poſterità dimorò

melt'anni; indi ſe ne paſsò in Genoua nel 1368 doue Antonio Ri-.

uarola fu eletto Conſigliero, e fà vno di quei Cittadini, che inter

uennero nella pace, che fece la Republica con Carlo IV. Impera

tore nel 1472 e fù eletto Anziano nel 1477, Gio:Lodouico Riua

rola, fù il primo,che andò in Genoua da Chiauari, & hebbe il go

uierno della Riuiera Orientale, che fù confirmato poſcia à ſuo figlio

Ottone Riuarola, il quale procreò Vgolino, Gio: Franceſco, Gio,

Barbaro, Gio:Filippo, Gio Battiſta, Guglielmo,Vgeri,e Gio; Simo

nè, che tutti hauendoſi impiegati in molti affari della Republica a

grandiſſimi benefici n'acquiſtarono, nel cui tempo, ouer nel 1478,

feudo ſtati oppreſſi, e maltrattati i Genoueſi per mare da Catalani,

-
- ripie
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ripieni di dolore, e di ſdegno armarono contra quei preſtamente si

Salere, e ne diedero il carico di Capitano al predetto Lodouico Ri

ºarola Caualiero valoroſo, e di molta eſperienza nelle coſe mariti

, º, il quale corſeggiò con quelle la Sardegna, la Corſica, e la Si

“ilia,con molta ſodisfation de'Genoueſi; de'quali egli l'anno addie.
º tro i 477 era ſtato eletto Capitano della libertà, ſecondo il Fogliet

i ta nelle ſue hiſtorie di Genoua Italiane, foglie 529.536. Godè ella

ri aſſai huomini illuſtri, trà i quali s'annouerano Matteo Riuarola Ar

º Siueſcouo di Genoua nel 15eo, di cui ne fà vn conſiglio legale Gio:

fin Vincenzo Honncdei vol 2.conſ 85. Domenico Riuarola Veſcouo

d'Aleria, &eletto, Cardinale da Paolo V. dal quale fù mandato

untio Apoſtolico in Francia, e poſcia fegato in Ferrara, & in Ra

- uenna, 8 egli ſempre con ſuo fratello Stefano correſpoſero con let

tere di affetto di parentela coSignori Riuaroli di Sicilia, conforme

per dette lettere appaiono, Ottauio Riuarola Veſcouo d'Aiaccio

nell'Iſola di Corſica, ſi morì nel 165e. Stefano Riuarola Gouerna

tor di Corſica nel 162o il cui figlio fù trattenuto al Batteſimo da ,

- Fra Dccio Giuſtiniani Veſcouo d'Aleria,come procurator di Carlo

Cardinal de'Medici. - - -

Frà le figlie di Pietro Riuarola, le fà Benedetta moglie di Paolo

Battiſta Giuſtiniani Caualiero, che godè diuerſi carichi militari in

Fiandra, e nello Stato di Milano in ſeruigio del Rè Catolico;Giro

limo Riuarola fu Commiſſario nella Città di Sarzana, e moltº altri

che per breuità ſi tralaſciano. . . . . :

- Hò ritrouato per inſtrumenti publici, che Pietro Riuarola (però

e non sò ſi è il predetto) procreò vn'altro Pietro, il quale fece adv

Ne berto, che morì nel 1525.e generò ad Ambrogio, Bernardo e Pie

tro; Dal Pietro ne nacquero Vincenzo,e poi vn'altro Vincenzo,Pie

tro,e Nicolò, che riuſcirono ricchi, e valoroſi gentilhuomini.si

i D'Ambrogio ne nacquero cd, ſua moglie Medotia lo Mellino,V

berto,Simone, Agoſtino Meliduca,e Simone,che fù padre d'Ambro

gio II d'Agoſtino,ehe có Claraſtella ſua moglie ne nacque Angelo .

Maria Barone di Raffo roſſo in Sicilia, che con Geronima Conuer

i ſano procreò il viuente Gio: Franceſco Maria, il quale con Donna

Caterina Lalimena figlia del Marcheſe della Limena,generò Pietro,

Lorenzo, Stefano, Girolamo, Antonio, Carlo, & altre femine.

i Però il detto Angelo Maria nella ſua patria Palermo fù occupato in

i molti offici, eſſendo ſtato due,ò tre volte Senatore di quella Città

Gouernatore della tauola più volte, fù pagatore della Caualla

ria leggiera, 8 fu dell'Eccellentiſſimo Conte D. Caſtro eletto Pro

i tonotario del Regno, nello qual officio ſi morì nell'anno 1 a 22. -

. Il predetto Pietro altro figlio d'Ambrogio, e fratello del detto

Agoſtinoin spagna, generò Gio. Battiſta, che fù vno de Secretarij

del Regno,il quale hebbe due moglie, con la prima di Caſa Centu

rione di Genoua,fece Geronima moglie del Dottor FräceſcoViuaia,

la ſecoda Maria de Spucchez,con la qualerisastrº"
- - - Il 1CO



2 Io i TEATRO GENOLOGICO

nico, Frà Gio Maria, Frà Franceſco Angela moglie di Matteo d'Ho

nofrio genitori del padre Giosd Honofrio Geſuita, sor Giouanna

Battiſta, sor Ottauia Maria, sor Franceſca Lucretia Monache nel

Monaſterio di Santa Caterina, Marc'Antonio Secretario del Regno,

che con la prima moglie Giulia Maſſimiano, e Broccardi, fece a D,

Maria Riuarola mia moglie,con la ſeconda Ninfa Traia à sor Ma

ria Nimfa, sor Angela,esor Dorotea Antonia Monache nel detto

Monaſterio, -º i

-

- - - a i- a sa ar -

- - - - -
- -
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-

-
-

-
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rioir : : :

Criue Guglielmo Paradino , nelle famiglie di Francia, e della

) Prouincia Linguadoca, che nel reggimento d'Wgo 9 cpcto,

che fù primieramenteMaiordomo, e dopò Rè di Francia viſ con

molta potenza,e ſapere Alberico Ribibo Signor del Caſtello Ribi

bo nella predetta Prouincia, col carico di Segretario di quel Rè

d'onde auuenne, che non ſolamente acquiſtò ampie ricchezze, mi

altresì grandiſſima reputatione, e beneuolenza frà quei popoli ,

Però venendo a morte il Rè Vgo, e ſucceſſo nel Real dominio il

Rè Ruberto ſuo figlio, che odiaua non puoco la fortuna proſperi

d'Alberico l'incominciò ſotto vari preteſti di graui delitti grande

“mente proſeguire, per lo che il Ribiba, ritiratoſi con i ſuoi figli

Giouanne, e Filippo in Catalogna, mercè le ſue ricchezze,cheſe

co portate hauea, viſſe quindi con molto ſplendore, e ſi mori final

mente in Barcellona, laſciando nella medeſma Città caſato Filip

-po con Beltranda de Viſconti di Caſtelletti. Perche l'altro figlio

Giouâne Ribibo dopò la morte del Rè Ruberto recuperò nella Liu

- -

- o guadoca i ſuoi effetti, e Caſtelli ne'quali ſeguì la ſua ampia poſte
-rita , . "

* Il predetto. Filippo Ribibo con la detta ſua moglie Beltranda,

-procreò Alberigo,Vgo,Carlo,e Guglielmo,che viſſero in quel Prin

cipato con ſupremi carichi militari. Dal detto Alberico Ribibo, e

i Gueralda Caſtellar ſua moglie ne nacquero Bernardo,e Guerao Ri

i bibo, che fiorirono grandemente nell'arte militare, Il predetto

- Bernardo, procreò Guglielmo Alberico, e Gaſpare, che militaro

no ſotto il Rè Giayme il conquiſtatore Rè d'Aragona l'onde ne ac

quiſtato alcuni Caſtelli,e Ville in quella Prouincia, il cui figlio Pit

º tro Ribibo, ſeruendo il Rè Pietro d'Aragona di Cameriero, paſsò

i con quello all'acquiſto del Regno di Sicilia nel 1282. dal quale po

-ſcia hebbe la Caſtellania, el gouerno della Terra Caſtello e Caſali

dilace nel medeſimo anno, che l'hebbe confirmato ſuo figlio An

tonio dal Rè Federico II nel 13ao, il quale ſi casò in Catania con
- i - 4 - Adria
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Adriana degl'Emporij nobile Catalana, che gli procreò Pietro An

tonio, Franceſco, 8 Federico Ribibo paggio del Rè Pietro II. Rè

di Sicilia è chi ſucceſſe Antonio Ribiba ſoggetto ſtimato dalla Re

gina Maria, dal quale ne peruenne Franceſco Ribiba, che fù arro

lato trà i Nobili Meſſineſi, che ſecodo riferiſcono alcuni de'ſuoi de

ſcendenti ſi casò in S.Marco con vna donna della caſa Felingeri,per

lo che ſi ſtabilì nella Terra di S.Marco,douecó quella procreò Fa.

britio Ribiba Cardinale di s. Chieſa per le ſue virtuoſe qualità, e

lettere,che ſotto Papa Clemete VII.andò Legato a latere all'Impe

rator Carlo V. da chi impetrò molte gratie, e ſi morì finalmente in

Roma,e ſepolto nella chieſa di S.Silueſtro nel rione della colonna

co i Cardinali Antonio Carrafa, e Franceſco Cornaro. Il cui fra

tello Geronimo Ribiba, procreò D. Fabritio, che morì nel 1 o 2 6.

hauendo goduti ſupremi carichi in Roma,8 in Sicilia, D.Domenico

Veſcouo di Catania,e D.Proſpero Veſcouo di Troia,e Patriarca,D.

Aſcanio,c'hebbe dal Cardinal Ribiba il Contado del Piano di Mi

liti, conſiſtente in ſette Caſtelli,e ſi casò con Franceſca Bianchi, Sc

Orſino,che gli generò Gio Battiſta, che gli ſucceſſe in detto Conta

do, e ſi morì ſenza laſciar prole, però il detto Geronimo Ribiba

con Lucretia Moleti ſua moglie nepote del Caualier di Malta Frà

Scipione Moleti Gran Croce, procreò Domenico genitor delli vi

uenti D.Carlo Ribiba,ed Agata moglie del Dottor PietroCucuſſio

Erardo Cucuſſiogentilhuomo Catalano, originato della

G antica famiglia Cucuſſio, del Contado di Biſcaglia, ſerui

il Rè Federico III col carico di ſuo scudiero maggiore, e

fù quello,il quale andò in Napoli con altri Caualieri Siciliani è pre

dere la Regina Antonia nepote della Regina Giouanna di Napoli,

caſata col Rè Federico, e traſportarla in Sicilia, magiungendo con

la galera à Meſſina,eſſendo in detta galera il Rè con la Regina,furo

no aſſaltati con gente armata dal Conte Henrico Roſſo Meſsineſe,

doue egli valoroſamente combattendogli laſciò la vita, per lo che

ſuo figlio Gio:Guglielmo Cucuſſio detto poſcia nel noſtro idioma

Cucuzza laVigna del Rè,& vn groſſo territorio vicino Catania heb

be,che gli diede dopò in dote à ſua figlia Alda, caſata co Gio: Fran

ceſco Cucuſſio nobile Cataneſe, ne nacquero dal detto Gio Gu

glielmo Cucuſſio, Pompeo Cammariero della Regina Maria,e Ber

nardo, che fù Veſcouo di Boua in Calabria. Dal Pompeo, e Giu

ilia Caſtelli ſua moglie, ne nacquero Antonio Pietro,Gerardo,e Do

menico, che ſeruirono nella conquiſta del Regno il Rè Martino ci

ſuo padre inſieme, per lo che il predetto Pompeo ne hebbe il go

uerno di Francaviglia, durante ſua vita della Regina Maria, & An

tonio del Caſtello di Randazzo, il quale procreò Pompeo,e Pietre

; che ambedue ſeruirono militando il Rè Alfonſo nell'acquiſto del

Regno di Napoli, di cui ne peruenne Pompeo Cucuſſio, e Tomaſo

graui Dottori dello loro tempo,dal detto Dottor Tomaſo ne nac

quero i Dottori Pietro e Geronimo Cognominati di Cucuzza,e co

sì parimente i loro poſteri ridotti in mediocre fortuna. - è

- D d 2 DEL
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molto ſplendore d'antica nobiltà , e domini di vaſſal

laggio la famiglia Nedernio, la quale oltre l'altre Baronie

godè la Signoria di Lubena Terra principale nella medeſima pro

uincia; vn valoroſo Caualiero di lei dunque chiamato Loffrido vé

ne militando in Italia coll'Imperatore Enrico VI, nel 1195 e mer

cè la molta ſua prudenza, e valore acquiſtò il gouerno della Città

di Breſcia, né ſecoda trà le più illuſtre della Lóbardia, mercè il do

minio di popoloſe Terre,º amplioſe Valle à lei ſoggette portando
ſempre le ſue antiche arme del palo d'oro in campo azurro, conceſ

ſe alla Caſa Nedernio dall'Imperatore Lodouico pio, pel carico di

Capitan di Caualli, c'hebbe Vadislao Nedernio, e quello che l'A

ragoneſi chiamano palo, e nell'Italiano baſtone militare,

Idone figlio di Lofrido, detto pur Goffrido, per hauer i capelli

aſſai Rizzi,e creſpi,fù dal volgo, chiamato Idone Rizzari, i cui po

ſteri ſeguirono in Breſcia,e doufique habitarono il cognome di Riz

zari, Elia Capriolo nelle Historie di Breſcia fol.2 13 e 2; 2. fà mentio

ne di coſtoro, che laſciarono glorioſo grido nell'armi,e nelle lettere.

In Breſcia dunque,doue ella primieramente ſi fermò nobilmente,

non ſolo con molti carichi gouernò quella Città molt'anni con po

teſtà Imperiale nel 1228. mà la Città di Bologna parimente.

Goffredo. e Glouanni Rizzari figli del ſudetto Idone, militaro

no molt'anni a ſeruigi del'Imperator Federico II. conforme teſtifi
- - C3
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cavna lettera del medeſimo Imperatore. Dato in Napoli è 4. d'A

prile del 124a, e così dice. - - - ,

scriptum eſt Gotifredo Meclernio de Rizzari ſecreto fallis Caſtri

Enne circa flamen ſalſum noſtri Regni Sicilie vltra farum, expoſuit

mohis Augerius de Paternione falelis noſter, quod licèt nos olim doba

nerys, & fundacarys predict e Vallis per noſtras ſub certa forma de

dermus literas in mandatis, vt e idem Rugerto centum vneias auri

pond gen. quasiaem noſtre came a mutuarat, & eas Magiſtro Blaſco

de Turtureto legum Dottori diletto Teſaurario Conſiliario,ci familia

liari noſtro duxerat aſſignandus de pecunta Curia noſtra qua

eſset , vel futura per manus eorum ſine difficultate qualibet exibe

recurarent mandato aliquo contrario quantumcumque expreſſo eiſdé

dohanerys, & fandacarys, vel tunc ſecreto eiuſdem Vallis diretto,

quodpredictarum censum vntiarum auri reſtitutio, ſiuè ſolutio, im

pediri poſset,ne quaquam obſtante,& predicti tamen dohanerj, 6

fundacary memorato Rogerio de Paternione de huiuſmodi pecunia in

nullo ſatisfac.re curaterunt, quarefaelitati tua precipiendo manda

mus quatenus ſi eſt ità prefato Rogerio, vel eius nuntio tibi, tàmpre

ſentes,quampredidfas noſtras literasasſignat memoratas centum vn

cias auri,de quaeumquepecunia curi e noſtra, que eſt, vel eritper ma

nus tuasſine difficulea e, qualibet exhibere procures, iuxtà predicta

rum noſtrarum ſuper hoc eiſdem dohanerys, d fundacarys continé

tiam literarum. Iam de eodem modo futt miſs us ordo noſter patri tuo

odoni Neclernio de Rizzaro Brixiano in Valle Agrigenti Iuſtitiario

conſiliario, di familiari noſtro,vt eun em obſeruet ad inſtantiam Pe

tride Amato, di ſic exequimini. Dat. Neap.a. Aprilis 1242. -

Giouanne l'altro fratello di Goffrido, fu Caſtellano di Troina

nel 124,. da Goffredo Rizzari ne nacquero Giouanni Giuſtitiero

della Valle d'Enna nel 125g. Odone Caſtellano di Caltagirone, e

Manfredo Caſtellano del Caſtel di Giudica nel medeſimo anno, e di

ciò ne fa teſtimonio il Re Corrado figlio del ſudetto Imperatore per

vn'altra lettera,che così dice, -

Corradus Dei gratia, circ, Iam poſt mortem ſancta recordationis

Sandfiſsimi, ci Inuitiſsimi Imperatoris Federici patris noſtri miſi

mus literas Ioanni Rizzaro de Drepano & Vgoni Grifeo noſtre Terre

Termarum sacce Gubernatori, quod omninò per mortem Gotifredi

Rizzari Vallis Enne iuſtitiari volimus in eodem onere ſufficiat idem

loannes eiusfilius cum propris honoribus,ci preheminentys quoque

oneribus, obta ataſatisgra a, di accepta ſeruitia noſtro inuitisſimo

patri,c nobis m sltiplici bus labori us preſtita. Iem fratres eius odo,

di Manfridus, vnuſhuiſque locum habeat is prior in caſtro noſtro Ca

latagiron s & Ma afridus in Caſtroz, ice, di ambo ſolitis emolumen

ti & pr.eheminentys in ets gaudent,eorum vita durante, quorum e

poſsesſiones mandamus, quod capere debearis per manus noſtri mil tis

loannis Grifeo totius Valls Neti magniIuſtitiari, di familiaris no

ſtri. Das Capua 13 Aprilis ra53.

- Pre
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Freere? Gio nanne à goffrido, che morì d'età di soanni nel rººs

laſciò vnſol figliolo, chiamato Gio: Luiggi Rizzari, che fà Abbate

di Frazanò nel 1347.

º Da Manfredo Caſtellan di Giudica, ne nacquero Ruggiero, che

vecchio andò Ambaſciadore per l'Vniuerſità di Calatagirone al Rè

Martino, e Pietro Rizzari Giurato di Caltagirone nel 1948 che fù

genitor di Guglielmo Giurato nel 1394. Il Ruggierº generò Gio:
Manfredo Capitan di Caltagirone nel 14o3. e D. Federico Vicario

perpetuo di quella Città Gio:Manfredo fece à Ruggiero caſtellano

di Caltagirone, ſotto il Rè Alfonſo Giacomo pur Giurato, e Gios

Alfonſo Capitano della ſua patria nel 145o. -

- Il predetto Odone Rizzari Caſtellano nel 1253. procreò Gioui

ne Dottor di Legge, e Giudice della R.G.C. nel 128;. e Goffredo

Caſtellano di Caltagirone nel 1275, il quale fù vcciſo da Perotto

Caltagirone, per non hauer voluto rendere fedeltà è Carlo d'An

giò nella congiura di Gualtiero di Caltagirone i cui figli Goffrido,

3 Odone, fuggendo , ſi ricouerarono in Piſa, doue dimorarono,

finche ſeppero la morte di Gualtiero, e di Pirotto,con la ruina del

la loro caſa in Caltagirone, inſieme, per il che nel ritorno il predet

to Goffrido conſegui del Rè Giacomo laCaſtellania di Caltagirone,

che l'hebbe confirmata poſcia Pietro Rizzari ſuo figlio dal Rè Fe

derico ll. nel 13oz. Da Odone ne nacquero Gio: Goffredo;& Alai

mo frate Domenicano, e Cappellano del Rè Alfonſo,
-

Il predetto Pietro, oltre la Caſtellania, hebbe alcuni beni burgé

ſatici,tolti à Gualterio di Caltagirone rubello,e nel priuilegio di co

ceſsione ſi legge, obtenta; 6 accepta ſeruitia per te Petrum Rizzari,

º di patrem tuum Gottifredum nobis, & noſtri predeceſsoribus preſti

sa, ci preſertim per Ioannem Rizzari auum tuum, qui ob conſerua

tionem eius fidelitatis ergà sereniſſimum Regem Petrum patrem no

ſtrum à Perotto de Caltagirone Caroli Andegauisſequace, ab hac vi

tafuit ablatus; e quel che ſegue. Queſti procreò Goffrido Giudi

ce della R. G. C. nel 1352. Giouanni Giudice di Caltagirone nel

gr 357. e gouernò pur quella Città vm'anno intiero, 8 Odone Caua

lier di Rodi nel 1963.Giouanne preſe per moglie ad Iſabella diMo

sdica figlia di Pietro Caualier ſtimatiſſimo, con la quale procreò

Pietro Giurato di Catania nel 1412. che fù Maſtro Rationale, e Ba

srone del grano, e Fidani, nel cui tempo, fù introdotto il buſſulo dal

e la creation de gl'officiali di Catania da loro Cittadini nobili ſtesſi

Goffredo Giudice della R. G. C. nel 14o7. Guglielmo, e Nicolò

Caſtellano di Leontini genitor di Giouanni Secretario del Regno

- nel 1443. - - -

Procreò il predetto Pietro il Dottor Giouanne Giudice della R.

G.C. nel 1484. il Dottor Gaſpare pur Giudice did. Tribunale,e ge

º nitor di Giouanne Baron del Fraxino di Gio: Bartolo Baron diGri

fiduro, e di Margarita Baroneſſa del ius della gabella di Meſſina.

Perna altra figlia del detto Pietro, fù moglie d'Antonio Rizzari det

-
- to
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A to corrottamente nell'antico idioma di Rizzono Baron di Zarbano,

idelle Saline, e della Serra di Falco deſcendente del detto Gio:Gof

), fredo Rizzari, e Goffredo Caualiero Regio Maſtrorationale del Re

gno, Baron del Bidano e del grano di S. Giacomo delle Terri del

la Chieſa della Volta della Monaca, delli Terri della Spina, delli

i Terri di Pietralonga, Bruchetto,Salinella, e Santella, che furono

v di Giouanni Eleonora Piſano ſuoi zii materni, non di meno per ſe

i ſue virtù fu promoſſo in molti ſupremi carichi del Regno il ſudetta

i Pietro, è in quel di Capitano di Catania nel 1222.

Ne nacquero da Goffredo Pietro Baron di Bideno edel grano,e
Nicolò, che fu Senator di Catania nel 1454.Pietrº,fece à Giacomo

Baron di Bidegi, e del Grano, e Ferdinando,che ſeruì militando il

Rè Catolico nelle guerre di Granata contra i Mori, Giacomopro

ſcreò Donna Aloyſia moglie di N.Ventimiglia Baron di Paſſaneto,

per il che i feudi della caſa Rizzari paſſarono alla Ventimiglia.

- Il prenarrato Nicolò Senator di Catania procreò il Dottor Lui

-gi, il Dottor Pietro,e Goffredo Signor di S. aolo, Luigi,fece à Vi

to Padre del dottor Gio; Benedetto, il quale procreò il dottor Fran

ceſco,il Dottor Gio.Nicolò, che fù famoſo poeta de'ſuoi tempi,

igiacomo, & Enrico. Dal DottorFranceſco ne nacquero Gio:Ni

- colò, Luigi Tomaſo, Gio: Benedetto, e Franceſco poſtumo, che

- tutti viſſero nobilmente nella loro patria Catania, godendo i primi

vfici di quella, Però i due fratelli Goffredo, e Luigi hebbero con

ceſſo del Capitolo della Catredale di Catania la terza parte della

Baronia di San Paolo, ſtante che due parti erano della detrafi

miglia di molta ſerie di anni primi, la quale paſsò al fratello Pietro,

- che gli ſucceſſe il ſuo primogenito Aleſſandro, e ſeguì con legitima

ſucceſſione come ſotto ſi vede finì ſui viuente Baron di S. Paolo D.
mº Franceſco Rizzari, , , - - -

. Il prenarrato Dottor Pietro figlio del Senator Nicolò, procreò

i Alfonſo famoſoleggiſta, il quale fu genitor del Dottor Pietro, che

fù quattro volte Giudice della R. G. C. e ſcriſſe dottamente ſopra

il Stato del Regno nel 16 o 5. di Lodouico, di Giulio, e di Horatio.

Il Dottor Pietro,fece à D.Aleſandro, Don Giouanne,Don Gioſeppe,

r Don Pierro,Don Mario,e Don Alfonſo.

s Da Don Aleſſandro ne nacque Don Alfonſo, chebbe l'vfficio di

Capitan di Catania in feudo, egli procreò D. Luigi, che morì fan

ciullo, dal Dottor Don Pietro, che fù diuerſe volte Giudice della

V G.C. e di Donna Margarita Bonaiuto ſua moglie nenacquero Don

º s Ottaglio chiariſſimo pocta, e Don Aleſſandro Caualiero virtuoſo

e di gran ſapere, che fù più volte nella ſua patria patritio, e Senato

e re Cauaſiero prudentiſſimo, dal quale e di Di Maria Paternò ſua

moglie,ne nacquero i viuenti Don Pietro,Don Franceſco Barone di

i S.Paolo, D.Gioſeppe,D.Giouanne,D.Alfonſo, e D. Mario,tutti Ca

3 ualieri di virtuoſe qualità percioche il ptedetto D.Franceſco è ſtato

º promoſſo più volte, conforme i ſuoi Predeceſſori negl'Vffici di Se

- - - nato-- - -
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natore, di patritio,e di Capitano della ſua patria Catania; godè, co

me s'hà detto la Baronia di S. Paolo,8 altre ricchezze, ſi casò con

D.Antonia di Gregorio, e Montalto, di Baroni di Molocca figlia

del Sig. D.Pietro di Gregorio Duca di Tremuſteri, Reggente,e Pre

ſidente di Giuſtitia del Regno di Sicilia, e Caualiero di S.Giacomo,

con la quale ha procreato D. Pietro Caualiero dell'Habito dell'Al

cantera, D. Gioſeppe, Donna Gioſeppa, e Donna Maria

Il predetto Don Gioſeppe ſuo fratello con ſua moglie Donna.

Margarita Caetano, ha generato D. Aleſſandro, D. Rodoaldo, D.

"& altre femine,e non dimeno Caualiero virtuo

o, & hà goduto più volte l'Vfficio di Senatore della ſua patria.

Il prenarrato D.Giouannealtro fratello, ſi casò con Donna Ma

ria la Valle, figlio del Baron di Schisò, con chi ha generato D. Ale

ſandro, D.Gioſeppe, & altre figlie femine. Egli da giovinetto fà

Lettore nelle prime catedre de gli famoſi ſtudi di detta Città; con

forme ſeguì da circa anni dieci, per più, e più volte il carico di Giu

dice, e tutti gl'altri vffici nobili, anche di Capitano d'Arme, e di Sin

dicatore nel Regno, con general ſodisfatione, mercè la ſua mol

ta dottrina,e prudenza. --

Il predetto Goffredo primo Baron di Fridano figlio del Senator

Nicolò Rizzari, procreò Raimondo, Ceſare,e Nicolò,Raimondo,fe

ce à Franceſco, e Paolo. Da Franceſco,ne nacquero Ceſare,e Pao

lo; il Ceſare,fece Paolo, Giacinto, Antonio, Mario,Ottauiano,e Do

" , che tutti viſſero ne'loro tempi con la lode della vera no

biltà. - - - - -- -

Fiorirono di queſta famiglia parimente quattro dotti, e virtuoſi

Abbati dell'Ordine di S.Benedetto,che diedero non poco ſplendo

re alla loro patria, come anche tutti i prenominati hanno goduto gl'

offici di Senatore di Patritio,di Capitano, e d'altri della loro patria

Catania, come ſi legge ne regiſtri della Corte del Senato d'ogn'an

no, che per non dar tedio,l'hò laſciato di ſcriuerli,come anche moltº

altri carichi del Regno, mercè la loro antica nobiltà,e virtù. E nel

primo anno, che ſi fece il buſſolo, è vero la creation degl'Vfficiali

frà ſe ſteſſi Cittadini nel 1412. al primo di Settembre 6. indittione,

i furono eletti per Capitano Antonio Caſtelli; Patritio, Federico di

Taranto, e Giurati Pietro Rizzari,Gregorio de Mura Benedetto Pa

ternò, Ruggiero Aſmari, Pietro Caſtelli, e Giouanne del Condrò,

e predetti poſteri del Rizzari, ſeguirono ſempre i medeſimi veſtiggi

nel proprio vfficio. -
-

-

L'arme di lei, ſono vn palo, è baſton militare, comeho detto di

ſopra, d'oro in campo di azurro.

-
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A Famiglia Riccardi, cioè de Regni di Napoli,Sici

lia, & Fiorenza è antichiſſima in Italia come quella

che hebbe principio da vn chiariſſimo Barone, è

Duce Goto in tépo del Rè Totila,che fù verſo l'an

no di noſtra ſalute 54o. Si chiamò quello Riccardo

come l'atteſtano chiaramente molti antichi Hiſto –

rici,S particolare il Dottor Franceſco de Petris nella

º ſu Hiſtoria di Napoli breuemente l'accenna, però più diffuſamente

º ne parla Gio. Ritonio antico Scrittore Geonelogico nella ſua Teſ

º ſera omnium famil. Nobil.Ital. le di cui parole ſtimo bene riportarle

ie ad literam, & ſono. -

"ideº Familia Riccardi, Florentia, Neapolis & Sicilie,ex vno,

º ºq;ſtipite orta eſt: Hac ut antiqui Scriptores aiiit è l'iccardo vno

eſº Aegis Totile Ducibus Gotorum originem traxit,/s cum eſset Etruſco

il rº Vieegerens, Aldamfiliam comitis spoleti deſponſauit, ex quibus

ºim decem fly mares orti ſunt, qui ſub militari diſciplina Rgis Go

º fºrum Tee,cum maxima eſtimatione vi cerunt ; Ildoardus vero vnus

ea predictis poſt expulſionem Italia Gotorum Ann o Domini ss 3. ad

Jºeorem Anthari Longobardorum Regis circ ter 5 a 1. cum Fra tribus

ºelangeſt & ob valorem & Regis patrocinium, nonnulla Caſtra in

º ºraria adepta ſunt, & nonnulla pariterque condiderunt, Cuius

éoni ºores, ac valor ex po entia ſuorum parentum Ricca rdorum,o A22

º º ole eademcgſtra amplificauerunt interque Caſtrum Riccardi ſic

º Primogenitore,vel corum cognomine appellitum propè Volterra ma

D d 3 gno
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gnoperè extreuere. Ex iſ o Ildoardo eiuſquet core i eltruda flia Adoal.

di Longobardorum Regis, pdfe.fly frocreatiſint vs. i º º ,

Adoaldus, Antherus,Riccardus, Berardus, Partarias Aºpertus,

Guntradus,c Adilprandus, qui omnes,tam ex nomine ſui Aui,aut do

minio aſtri Riccardi vocati fuerunt ; hi enim militantes, maximope

re eorum poſteritatem in Italia & Galliam cum laude augeſcere. Extin

ctum tamen in Italia Longobardorum Regnum per Regem Carolum
Magnum Anna 7 o 9. Dominica Incarnation is, atten ens ipſemet Rex

Carolus virtutibus , di antiqua nobilitate prediche familie Riccardi

apud Etruſes nobilièream ſtatuit .ſub quo Rege pariterqueſlorae

runt generoſi milites Arricus, Ioannes, R inaldus,ci Antonius Riccardi

c nonulla Caſtra,ci feuda poſſiaerunt, predictus enim Rinaldus, um
eſset Vexillarius Imperatoris Ludouici Pii Gallorum Regis, in Galliam

Filcardorum poſteritatem incoluit, è quo & Stitilla Vxore flia Taſſil

lonis Ducis Bauarie, tunc expulſi à naturali dominio, ſed vi aiunt

(no a)Io inesTaſſillonus,6 Ludoutcus orti ſunt, qui tamè ſub cognomi

ne Riccardi epulites, o mobiliter viverunt. Ab hrs vero cum directa

linea, Ludouicus Riccardi Dominus valles bone in Prouentia,tamqai

Vexillarius Ducis Andegauiſis in Italiam tranſuit pro acquiſitione ,

Regnorum Neapolis & Sicilie à Rege Manfredo viuète Rege Corradi

no Nepote nefarie poſseſsorum Iſte enim Ludouicus Riccardi proſer

nity s militaribus preſtitis habuit eiuſdem Regis caroli in Prouincia

Aprutº citra e aſtrum, vel 7 erram Lentella perſe, di ſuos, quam in

rebus geſtis Neapolitanori ſui succeſsores perdiderit. Hic eiuſq; vxor

Amante la Pariſio procreau runt arolum, Bonifacium, Antoninm,&

Vibinam Riccardi que mulier fuit vxor Ducts Americi stennardi

omnes certè Maior es ſuos imitantes in eadem Prouincia ſemper cum

magna lau de vive unt, ſed predictus Bonifacius Riccardifuit primus

qui in Sicilia appulitſub Regina Leonora ſlia Regis Neapolis Caroli

II & vxore Regis Sicilia Fiderici Aragonenſis cum onore Prefeci Re

gia Domus,qui pro ſuis multis ſeruitis conſecutusfui eiuſdem Regis

feudum vocatum de Mazzacar à quo Bernardus qui procreauit Boni

facium Iulium & Antonium;ex Bonifacio Barone, Mazzacalaris eague

varo e Ioanna Lumellino,nata ſunt Bernardus Baro Mallacalaris Phi

lippus,ci Giorgius, qui ſub Rege Alfonſo fuit Vicarius Generalis Val

lis Enne ex eranardo Riccardi viuit hodie meo tempore ſpledidè Bo

nifactus Baro Mazzacalaris & filius ſuus Ioannes. s .

Attamen in Regnº Neapolitano ex Carolo Riccardi Ortone Domi

no & Liaia Viperani avore natiſant, Ludouieus. Philippus,Antonius,
è Ludoui o, arolus Fran cuſcus, C;- i? ubertus à Care lo Fraciſcus Rie

cardi, qui/ab Rege Neapolitano Ladiſlao fuit magnus Baro, cui Bar

telomeas flius /ucceſſi meo empore in coem Regno ditiſſimus viuie;

Pariterque in Frbe Florenti e hac familia Riccardi magnoperèflore

ſci, Gerardas, 6 Riccardus Riccardi in Confaloneria dignitate, e -

Prioratº in Republica multoties premoti fuerunt ſe eorum ſucceſso

res Bernardus, Valerius,o Peribonus Riccardi, omnes Prudentiſiaai

- - Mi
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r

Milites, & multum extimati.
-

Qui finiſce di diſcorrere Gio:Ritonio, ma non finiſcono molte

autorità, S ſcritture, che parlano della nobiltà della detta fami

glia, che per maggior chiarezza della verità ſtimo bene riferire ad

vngué le parole de Regij Regiſtri atteſtate per fede del Regio Ar

chiuario Pietro Vincenti del tenor ſeq.v3.

Fit faes per infraſcriptum Magnificum V.I.D. Petrum Vincen

tº Regium Archiuariù Magna Regie Curia sicla Neapolis qualiter in

Regiſtro Regine Ioine II.ſignato 14 2 3. f. 32. legitur Vir magnificus

Bartolomeus Dominicus de Riccardo Miles filius q. MagPiri Franciſci

de Riccardis de ortona militis Regni Mareſcialli, Dominus Vrſoni e

Caſtri Iulliani, c Fare in Aprutio citra; prout bec, ci clia latius

ex dito Regiſtro cui ſi refert, c in fai bicſe ſubſ ripſi. Inſuperfi

fales qualiter in Regiſtro Regine Ioanne II.ſignato i 419 o 142 o.

Bartolomeo de Riccardis de ortona familiari Regine prefate conce

duntur per eandem annue vncia quinquaginta fol.32.at. proit hac et

4lia crc.ltº qualiter in Reg. Regine loanna II.ſignato 14 19.6 142 o.

fol.319.it.ſeiù 3 19. Viro Magnif o Franciſco de Riccardis de Ortona

donat Regina Ioanna It Hoſpitium vnum in contrada ſeu platea Nidi

Ciuitatis Neapolis iuxta Campanile marmoreum Sanéte Clare iuxta

hortum quondPippilli Brancati Militis, quod fuit quondam viri Ma

gnifici Benedicti de Azzarolis Militis, prout hec & alia, 6 c. Inſuper

ft faes qualiter in Regiſtro Regine Ioanne II,ſignato 14 1 o 6 142 o.

fol.2 17.legitur, Vir Magnificus Franciſcus de Riccardis de Ortona Mi

les,Regni Sicilia Mareſciallus Dominus infraſeriptarum Ciuitatum,

& Caſtrorum v;. Spubrori cum Caſalibus cappelle, Montiſillarum ,
in Aprutio Vltra, Terre Alandi,Caſtri Iulli, Iulliani, Vrſo ie, e Ca

ſolarum cum infraſtriptis Caſtris deſtructis vs Muela Pizzicorua

rj, c Collis Morroni, Caldaria Sancti Euſani, Elentiſchi in

Aprutio citra, nec non ciuitat s Termularum cum Caſali S. Iacobi,

Caſtri Rody de Montania, S.Angeli in Capitanata, Caſtri Campimari

ni, cum raſali Ramitelle in Capitanata, Terra Piſcarie, & nonnul

lorum aliorum bonorum feudalium prout hec & alia , 6 e, Item

qualiliter in Regiſtro Regine Ioanna II. ſignato 1419. & 142 o. fol.

rso. èt. Viro Magnifico Franciſco de Riccardis de ortona confirman

tur à Regina pradidia Terra cimite quane, di Caſtrum Gineſtruſe,

eum officio Capitania, prout hec, o alia latius ex dito Regiſtro. Inſu

ſuperfit ſides,qualiter in Regiſtro Regina Ioanna II ſignato 1 ero 6

1,2 o.fol. 25 i.legitur Vir Magnificus Bartolomeus Dºminicas Rie:

cardis de ortona Miles conſiliarius di 7 e Regine Dominus Muſeuſ,

veſtigi in Aprutio vltra,ci ibi Margarita de Camponiſchiº de A4ºi

la vxor di fi Bariholomei Dominici prout hec,6 alia latius ex dito

ſkegiſtro,cui ſe refert e -

º inſuperfit fides qualiter in Regiſtro Regina Ioanne lI ſgºatº
14 1 o fot. 1; 6 at legitur Franciſcus de Riccardis de ortona ºles vir

Magnus,Regni Mareſciallus Procurator Regina pradita ad ineandº
º i - D d 4, ligam
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ligam cum magnificis viris Domino Carole de Malateſtis, d fratribut

Ludouico di Melioratis ad honorem Sacro Sandfe Romanº ºccleſia

e sanatiſſimi Domini Noſtri Dominifuturi summi Pontificis aº con

ſeruationem, d defentionem Statº sancta Romana Eccleſe prout n

Mac & alia latius ca di fis Regiſtrº, quibus ſe refert, c in faem hi

ſe ſubſer pſit. Neapoli die 2 1.ottobris 1 673. Petrus Vtmcenti

Locus Sigilli. . . .

Ecco anco inſerite le copie di tre Reali priuilegi, per fortifica

tione della nobiltà della detta famiglia & ſono v3. -

In Regiſtro Regis Ladislai 14o 4.fol. 158.àt.

, Adislaus Rex , &c. Nobili Viro Franciſco de Riccardis de

2» Ortona Militi Ciuitatis Neapolis per nos vſque ad no

, ſtrum redditum ad Ciuitatem eâdem,8 deindè in antea vſque ad

, noſtrum beneplacitum Conſiliario, 8 fideli noſtro dilecto gra

, tiam, &c.vt conſultius dictum Capitaniae officium per nos tibi có

., miſsii exerceas,& miniſtres,ac omnibus,& debita Iura reddas,tibi

, praeſentium tenore de certa hoſtra ſcientia,licentiam concedimus,

, & poteſtatem plenariam impartimur, quod tecum in ipſo Capita

, nia officio aliquem Iureperitum,ſufficientem & idoneum pro Iu

,, dice, Se Aſseſsore Fidelem quidem noſtrum, donec in illo tibi per

2, noſtram Curiam ſit prouiſum, afsumere valeas, atque poſſis& ti

, bide gagiis cóſuetis,& debitis prouideri. De cuius defectibus, &

, exceſsibus Tu principaliter noſtra Curiae tenearis,& inſuper ipſo

., rum tenore preſentium ex dicta ſcientia noſtra certa tibi licentiâ

, damus, acconcedimus omnimodam poteſtatem cognoſcendi de

, quibuscumq: cauſis ciuilibusin eadé ciuitate Neapolis; necnò de

», verbis iniurioſis, atrocibus, & contumelijs verbalibus, acaétuali

2, bus, & manualibus ad denunciationem Partium. Necnon ſuper

», interrogatione inſtrumentorum quorumcumque iuxta ritum, &

» obſeruantiam M. C.V. Magiſtri Iuſtitiari; Regni Siciliae,ac prout

,&quemadmodù Capitanii dictae Ciuitatis Neapolis, & diſtrictus

2, Praedeceſsorestui licentiam, S poteſtatem in talibus caſibus ha

, buerunt: Preſentes autem literas magno pendenti Maieſtatis no

, ſtro ſigillo munitas, tibi in praemiſsorum teſtimonium dirigentes.

» Datum Neapoli in Caſtro nono per manus noſtri pradicti Regis

» Ladislai. Anno Domini M.CCCC.IIII, die XVIII.Menſis Iunii.

- -

, , ,

In Regiſtro Regis Ladislai 14orfol.15 . .

» Adislaus Rex, 8cc. Vniuerſis, & ſingulis preſentes literasin

» Lu ſpecturistam praesétibus,qua futuris &c.Exaltat potentiam

» Principam munifica remuneratio ſubiectorum,8cc.quam recipien

» tium fides creſcit ex praemio, &ali ad obſequendum deuotius

» animantur exemplo ; Sane attendentes grata, grandia, vilia, &

» ºccºPta fºruitia nobis in tempore opportuno, cum multa fidelita

- -
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º

», tatis conſtantia , per Virum Nobilem Ftanciſcum de Riccardis

Militem, Conſiliarium, 8 fidelem noſtrum dilectum praeſtita, 8:

º, impenſa, qua uè praeſtat ad praeſens, & praeſtare poterit continua

1, tione laudabili debono in melius in futurum.Ex quibus eum repu

» tamus ſpeciali noſtra gratia benemeritum, atque dignum eidem

» Franciſco, ac ſuis vtriuſque ſexus haeredibus ex ſuo corpore legi

», timè deſcendentibus nºtisiam, & in antea naſcituris in perpe

, tuum, tàm praemiſſorum intuitu, quam etiam pro expenſis, quas

» fieri oportet pro cuſtodia Turris,ſeu fortelliti Terra Termulari

» de Prouincia Capitanata annua prouiſioné vnciarù auri quinq ua

», ginta de carolenis argéti ponderis generalis percipiendi per eſi,

» & dictos eius heredes, in , & ſuper fructibus redditibus, & pro

, uentibus fundici, 8 doganae ſalis dictae Terrae Termularum,teno

» re praeſentium de certa noſtra ſciitia, ac ſpeciali gratia, damus cd

, cedimus, & donamus: Ità quidem, quod predictus Franciſcus, di

», étique ſui heredes per dictam prouiſionem annuam à nobis,

» & noſtra Curia immediate, 8 in capite teneant, & poſſideant,

» nullumque alium, preter nos, & heredes, & ſucceſsores noſtros

, in dicto Regno in Superiorem , & Dominum ex inde recogno

ſcant; ſeruireque nobis, proindè teneantur,8 debeant de contin

, genti feudali ſeruitio ad rationem de vnciis quinque , 8 quarta

» pro ſingulis viginti vnciis prouiſionis affata, quod ſeruitium

» predictus Fräciſcus pro ſe & d.ſuis heredibus in noſtra preſentia

, conſtituris, debitis vicibus facere obtulit, & promiſit, inueſtien

,tes eundem Franciſcum de huiuſmodi prouiſione, 8 gratia &

», per noſtrum annlum preſentialiter vteſt moris quam inueſtituram,

, vim, & efficaciam vera, & realis traditionis, 8 aſſignationis prae

, dicte prouiſionis volumus,8 decernimus obtineri, in cuius reite

, ſtimonium presetes literas ex indefieri fecimus s & magno pen

, denti noſtro ſigillo iuſſimus communiri. Datum in Caſtro nouo

» Neapolis per manus noſtri predicti Regis Ladislai, &c.Anno Do

» mini 14 o 4 die 16 menſis Ianuarii- . . .

- - - - - - i

In Regiſtro Regina Ioanna II. 14 ros.2 o.fol. 1 , 6.at.

» Toanna Secunda Dei gratia Regina, 8cc. Vniuerſis, & ſingulis

, Il praſentes noſtras literas inſpecturis tam preſentibus quam

, futuris,8cc.Edictori realis obſeruantia, à ſubditorum obedientia

a promptam procedit, quae meritòfaçta apud Principem commen

» dabilis dignè per eum exaudiripoſtulatin ſuis petitionibus gratio:

, ſis, Vir Magnus Franciſcus de Riccardis de Qrtonº Miles Regni

, Noſtri Siciliae,Mareſciallus, Conſiliarius, & fidelis noſter dilectiſ

, ſimus Maieſtati noſtra reuerenterexpoſuit quodolim in teſtimº

» nio publico conſtituta Magnifica mulier, Marcella de Rilliario,

» vxor viri Magnifici Aranucci de Camponiſchiº de Aquila, nunc

» habens, tenens, & poſſidens per ſe & aliumasioſº"
-
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, mitata:cum,fortelitiis,

, deprefato Caſtro,º

, tamquam Vtiliter pomina, & patrona iuſtè: ºl rationabiliter
, e iuſto titulo immediatè º in capite à Regia fraterna Curtº ſub

, certo feudali feruitio, ſei, Adoba Caſtrººm Ciuitequana, 8. Ca

i inerula de Prouincia Apruti Vltra , ſuis confinibus li

, ſtrum Gin nominibus, 8 Vaſsallis, Vaſsallorumque

, redditibus luribus,8 pertinétiis omnibus ad dicta Caſtra ſpectáti

bus,& pertinétibus quouis,modo ci cóséſu,& auctoritate certori

Mundualdorum ab ipſa Maſella petitorum in abſentia dicti Anto
, nutiiviri ſui, acetiam Daphnus Berardus Abbas Eccleſe S.Mariae

iſce ancora Antonio Summonte nellº Seconda parte del

l'Iſtorie del Regno fol.583 che il d. Franceſco Riccardo a 22 del

meſe di Marzo dalla Regina Giouanº fu fatto preſide del Re

gio Caſtel Nouo di Napoli, 8 Scipionº Ammirati nel Trattato del

i famigl. Caracciolo racconta della famiglia Riccardi molti fatti

ià chi mi rimetto. -

p. Ferrante della Marra nel Trattato della famiglia Burgarelli

fa mentione di Giacoma Riccardi moglie di Rinaldo Burgarelli, 8.

di Catarina Riccardi ſorella di detta Giacoma,che fù moglie di Pie

troBonifacio Acquauiua Duca d'Atri quello che fu ammazzato da
proprij Vaſſalli in Teramo,3 fa mentione ancora di Boardo Riccar

di, che hebbe per moglie Margarita Zurlo: Afflidi, nella deciſione
4o3. fa mentione di Aleſſandro, 8 leonetti Riccardi, quando furno

ſpogliati della Terra di Rignanº della Prouincia di Capitanata, co

minciando con le ſequenti parole. Non nulli Nobiles de Apruzio vid.

Alexander,6 Lionettus de Riccardis, 6 e -

fa mentione anco Monſig. Paolo Giouio nelle ſue hiſtorie nel

lib. s3 di Pellegrino Riccardi gran ſoldato, che à proprie ſpeſe di

feſe la Terra di Sperlonga contro l'inuaſione d'Ariadeno Barbaroſſa.

Nella Chieſa di S. Domenico di Gaeta nella Cappella della fa

miglia Riccardi ſi legge queſto Epitafio. -

sylla,c Achilles Riccardi fratres Nabiles Gaetani inſtaurauerunt,6 e

Nella Chieſa dello Spirito santo di Napoli nella Cappella di

detta famiglia Riccardi, leggonſi diuerſe iſcrittioni, º fra l'altre.

Iulius ceſar Riccardus Archiepiſcopus Barenſis ad Carolum Daremº

sabaudia,cº Enricum Iv, Regem Gallie, Clementis 8. Nuntius:à Phi:

lippo II.Hiſpanari Rege adArcanaſuaqiadh bitus,Taretinori q;Preſul

deſignatus, Magna ſui expectatione relićfa, vita Ereptus Anno 16or.

Fabio Riccardi Regio Conſigliero Decano del Sacro Conſe

glio, Prefetto del Annona per molti anni nella Città, 8 Regno di

Napoli, 8 Protettore di dieci lochi Pii di detta Città, fù fratello

di detto Giulio Ceſare, del quale anco furno fratelli Aleſſandro Ric

cardi Veſcouo di Seſſa, & Lelio Riccardi Giudice della G. C. della

Vicaria conforme ſi legge nelli detti Epitafij. .

palle quali autorità ſi comprende có chiarezza non ſolo l'an

tichiſsima origine, ma ancoli nobili, 8. illuſtri congiungimenti

- - - - - ma
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nitrimonial i; & gli antichi Heroi ch'ella haue goduti. Io però per

non mancare al mio ſtile di ſcriuere, ſeguitando dal tempo di detto

Gio. Ritonio, abbracciando gl'ultimi perſonaggi nominati dal me

deſimo per quella notitia che ho hatluto, ſi da diuerſi Autori, come

dall'inſcrittioni marmoree,3 dalli libri della Regia Zecca di Napoli,

& per alcune ſcritture publiche, 8. Archiui antichi, 8 moderni ri

conoſciuti, ritrouo che dal predetto Franceſco Riccardi citato dal

“Ritonio,naſceſſero Bartolomeo, Domenico, Berardo, Catarina, 8.

Giacoma Riccardi,delli quali anco di ſopra s'è fatta mencione; dal

'predetto Bartolomeo Domenico nacque Carlo Riccardi, dal quale

macquero Giulio Ceſare, & Franceſco,Giulio Ceſare fà padre delli

detti Aleſſandro, 8 Leonetto Riccardi mentionati d'Afflitto nel

la detta deciſione 4o3. Dal detto Aleſſandro nacquero Franceſco,

“Andrea, 8 Peregrino Riccardi, da quali deriuorno tre Rami di detta

famiglia,S cominciando dal detto Franceſco, dal quale nacquero,Fa

bio Riccardi Regio Conſigliero del Conſeglio di S.Chiara di Napo

li Marcheſe della Ripa,Giulio Ceſare Riccardi Arciueſcouo di Ba

ri, & Nuntio in Sauoia, Aleſſandro Riccardi Veſcouo'di Seſſa , &

Lelio Riccardi Giudice della G. Corte della Vicaria de quali ſopra

s'è fatto mentione; dal detto Conſigliero Fabio Riccardi nacquero

Franceſco Maria Marcheſe della Ripa, 8 l'Abbate, Don Geronimo

Riccardi, dal detto Franceſco Maria ne nacque l'hodierna Mar

cheſe della Ripa Antonia Maria Benedetta Riccardi, 8 qui finì la

linea maſcolina di detto Franceſco.

Dal detto Andrea Riccardi anco, figlio del detto Aleſſandro

Seniore,ne nacque Giulio Ceſare, dal quale nacque Andrea che fù

Padre di Aleſſandro, Giuſeppe, 8 Riccardo Riccardi hoggi viuenti

in Napoli con ſplendore di Nobiltà,8 il detto Aleſſandro è padre
di Franceſco Riccardi. i

Il Figlio anco del precitato Aleſſandro Seniore fù Pellegrino Ric

cardi gran ſoldato, del quale fà mentione il Sommonte nel libro

precitato, dal quale Pellegrino ne nacque Eliſeo, che,non degene

nerando dal padre fù anco egli gran ſoldato, e Capitan d'Infanta

-

ria,non ſolo nella battaglia nauale, & Vittoria hauta contro l'Otto

mano,ſotto il comando del Sereniſſimo Don Gio.d'Auſtria figlio del

Imp.Carlo V. Rè delle Spagne,màanco ſeruì molto tempo il Re Fi
lippo II, nella conquiſta del Regno di Portogallo dal quale Eli

ſeo nacquero Silla, 8 Achille, Silla fù padre d'Antonio, 8 Vicenzo

Riccardi, 8 Achille Padre di Fabio,di Silla,8 di Gioſeppe Riccardi,

hoggi tutti viuenti con ſplendore di ricchezze, 8 nobiltà nella Cit

tà di Gaeta.

Deriua ancovn altro ramo di detta famiglia da Carlo Riccardi

figlio di Bartolomeo, 8 nipote di detto Franceſco ſeniore.

Il quale Carlo fà padre di Modeſtino, e Marino Riccardi,

il quale Modeſtino fu Padre di Gio: Cola, che generò Gio: An

drea Riccardi, il quale diuenuto Barone di Corſano,sia
- - 1C

-
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piccola, hebbe per figli Gioſeppe,Carlo, Martio & Claudio Ric

tardi, Giuſeppe Barone medeſimamºtº di Corſano, che ſi casò

con Laura della Gatta gentildonna Napolitana del Seggio di Ni

do, fù padre di Gio. Andrea Iuniore, º di Fuluio, il quale GiosAn

drea Barone di Corſano, hauendo hauºtº Pº moglie vna Signo

ra di caſa Carrafa,generò D.GioſePPS Riccardi hoggi viuente con

Fuluio ſuo Zio;dell'altri figli di Gio, Andrea Seniore,Carlo fù Dot

tore di molta ſtima, 8 mori ſenza caſarſi: Martio ſi casò in Roma

& hebbe per moglievna Signora di caſa Maſſimi, Claudio fà Tea

tino, & ſi domandò Vincenzo, molto ſtimatº nella ſua Religione,

come riferiſce Egenio nel ſuo libro del Regno di Napoli nella Pro

uincia di Principato citra fol. 106.
Nella città di Fiorenza reſtorno anco di dettº famiglia molti

huomini illuſtri conforme ſi vede in detto Autore Ritºººº hog

ineviue l'hodierno Marcheſe Riccardi Caualier di molta ſtima,

Ambaſciatore più volte in Roma del Altezza de Medici appreſſo il

Sommo Pontefice.

In quanto alla famiglia Riccardi di Sicilia de'Baroni di Maz

zacallar già accenna il ſuo paſſaggio da Napoli con la Regina Leo
nora Angioina,figlia del Re Carlo ſecondo con cui Bonifatio Ric

cardi venne col carico di Profetto del real Palaggio, e per molti

fuoi fideliſsimi ſeruiggi fatti al Re Federico ſecondo Aragoneſe,
acquiſtò la Baronia del feudo di Mazzacallari e poſcia il gouerno

della Reginal Cammera, per lo che ſi casò nella Città di Siracuſa

con Lucia Pedilepori Dama nobiliſsima con buona dote: cºn la

uale procreò Bernardo & Rccarda moglie di Franceſco d'Arizº

zi Barone della medeſima Città. - -

Bernardo Riccardi ſi casò nell'antica Città di Leontini con Be

nedetta d'Enea altresì nobiliſsima che gli generò Bonfacio:Giu

io,& Antonio, Bonifacio gli ſucceſse come primogenito nella ºa

cronia di Mazzacallar il quale con Antonia Monteaperto ſua mo

glie figlia del Baron di Ragal faudale fece vna ſola figlia detta

Violante,che fù moglie di Ferdinando Monriii Caualier Aragone

ſe commorante in Sicilia, e con, la ſecondo moglie, Giouanna Lo

mellino, nobiliſsima Genoueſe fece Bernardo Baron di Maz acal

lar Filippo,e Giorgio Riccardo, che reuſcirono valoroſi Caualieri,

i quali ambedue hauendoſi caſati nella Città d'Agrigento laſciaro

rono quindi nobiliſsima poſterità che ſinº adeſso viº:
Giorgio ſeruendo col fratello il Re Alfonſo nell'acquiſto del

Regno di Napoli,n'ebbe da quel magnanimo Re,oltre molti ric

chidoni,anco il carico di Vicario della valle d'Enna,ch'era all'ho

ra di molta importanza. - -

Il predetto Barone Bernardo Riccardi con ſua moglie Fiorella,

Grimaldi procreò Giouanni, Giulio e Giorgio che fù Canonico d'

Agrigento, Giouine hebbe per moglie oliua de umbis con ricca

dote, che gli generò Bernardo Baron di Mazzacallar Bonilatio, e

1
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Rinaldo ch'eſſendo Capitan d'arme è guerra nella Città di Mazzara,

r

y

quindi ſi casò con Franceſca Manuele, che gli partori Antonia mo
glie di Giouanne Sanſone.

Il predetto Barone Bernardo ſi casò con Pietra Margarita Scam

macca figlia del Baron del Murgo, e con quella procreò Giouanne

Matteo, Giouanne tolſe per moglie Fiordiliggi Guardiola nobile

della Città di Pizza, e per la moglie ſe ne andò ad habitar in quella

Città, doue ha procreato Bernardo Luiggi, Antonio, delli qualià no

ſtri tempi ne viue Luiggi ſtimatiſſimo Caualiere. Portò queſta fami

glia per armi il campo di ſoura vermiglio, e di ſotto d'oro con merli

murali, che abbracciauano l'vno,e l'altro campo.

Li predetti Signori Riccardi, benche deſcendenti davn medeſimo

ſtipite, è per la lunghezza dell'anni, è per gli matrimonij contratti,

ò forſe per altri accidenti militari, variarono nelle loro armi, 8 im

preſe a guiſa d'altre antiche famiglie; però tutti li Signori Riccardi

che deriuano dal predetto Aleſſandro Riccardi Seniore mentionato

da Afflitto fanno per lorarme, & impreſa in campo d'oro, 8 roſſovn

cardo ſimile a quello della caſa Cardona,forſe perche haueſſero pre

ſe l'Arme della lor madre D. Iſabella de Cardona moglie del detto

Aleſſandro. - -

Li Signori Riccardi Baroni di Corſano deſcendenti da Carlo

Riccardo, come ſopra s'è detto, fanno per arme, S impreſa vn Dra

go con vn Bambino ſul braccio,8 vn raſtello ſopra dentro d'un petto

d'Aquila con due teſte coronate abbracciante detta arma in campo

argento, 8 roſſo. -.

Li Signori Riccardi d'Fiorenza fanno per arme , & impreſa vna

thiaue d'oro dritta in campo azurro. ) - -

-

-a - , è

DELLA FAMIGLIA B Rv NacciNI.

» TN I queſta chiariſſima famiglia ſe ne haue impreſso vn foglio in

tiero di numerosoo per agregarſi al ſuo luogo in queſtoThea

tIO,
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tro,& arriuando in Napoli, mentre io ſtauo aggiuſtando il libromilo

trouai mancante con molt'altre foglie di famiglie impreſſe in Sicilia,

e ciò ſenz'altroauuenne, quando io fà derobato i meſi adietro, e tra

la robba gli furono tutti i mei libri, e foglie di queſta terza parte con

grandiſsimo danno, 8 intereſſe, di maniera che ſono coſtretto per

non mi trouar prontamente tutte le ſcritture di epidogarle ſoura al

cuni pitazzi, che qui mi retrouo, per ſodisfar alcuni mie obligationi

al meglio c'hò potuto, con grande mio cordoglio; per la qual acci

dente ſarò ageuolmente d'ogni prudente ſcuſato.

LA V queſta famiglia antichiſsima e celebre nella antica Republica

F Fiorentina doue godè nò ſolamente ſupremi carichi militari, mi

altresì di Priorati, e di Anzionati offiti tutti di Gouerni ſoliti darſi al

le prime famiglie di quella. Fa teſtimonio di ciò Giouanni Ritonio

in ſua Teſſera omnium familiarum nobilium Italiae antichiffimo ſcrit

tore da noi in tanti luoghi di famiglie accennato, & atteſtato, e così

di lei egli dice. Inter vetuſtas, o nobiles Futruſci e familias Brunati.

aam equidem reperimus, que e Bruno ſiue Brunaccio Imperatorisotto.

mis II duce olſati e oriundo,qui cum eo lem in Italian transit, ci in

ea ſub regimineſtibiliuit, clarum principian habuit. Pro qua quidem

prout in alis acciditi ex nomine proprio illus t ta familia cognomen

tum accepit.Agapitus Bruneccino eiuſdem filius fait,multoties Duxfli.

rantiarum exercitus, Voaldes Brunaccino at fue Riccardus frater ſui

eodem militari vſtigio cum lodevi cerunt; pariterque Brunonus Bra

nouino totius Repub. Princeps ſiue Rettora an aus à popolo electus fui

anno circier 1 1 a 6.Claudius Brunoccinus vir potens cum Lancillotta,

Bardi ſè nupſi; uiusfrater Rinaldus Leonora Pitti, di Medicea in me

trimonio coniu fus decà ſilios ambo procreauerunt interquos Le anali

doétiſſimum virum . Tandem de htc familia tempore meo anno 14 ,

Aurelium Brunoccinum clariſſimum virum cognoui. Arm i vero istini

familiaſunt duo brachia leonis aurea in campo Co. tneo cructata.

Di maniera che di queſta famiglia n'ninno vſciti ſempre chiari

ſoggetti come teſtificano molti Regij , & Imperiali priuilegij , con

molt'altri autentiche ſcritture. -

Di lei dunque nè paſsò da Fiorenza in Sicilia Lorenzo Brunaccino

figlio di Pier Franceſco ſoggetto inſigne, e ſtabilitoſi in Meſſina,ſica

sò con Donna Leonora Trias de Merulla nobiliſsima Dama , e d'am

bedue ne peruenne il viuente Dottor Don Diego Brunoccino, che

giouenetto col ſuo eleuato ingegno giunſe, 8 auanzò i primi Auuo:

cati della ſua patria, doue pur fü Giudice Straticotiale della medeſ

ma Città,8 non lungi poſcia Giudice della Regia Gran Corte,8 ap

preſso del Supremo Tribunale Cóſiſtoriale, Sc moggi di viue col cari

co di Giudicc del detto ſupremo Tribuuale della Regia Gran Corte

Spiega per armi due bracci di Leoni d'oro in campo roſſo come di

ſºpra ſi vede cruciati. -

-- - ,
- - -

-

-

-
-
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Memorata d'antichiſſimi ſcrittori la famiglia,Rizzo, Rizzolò;

ò Riccioli, così detta per corruttione di lingua(che tutta è vna

medeſima coſa) trà le più antiche, e celebre famiglie d'Europa, e

ſpecialmente Gio; Pietro de Creſcenzi Romano nella ſua corona

della Nobiltà d'Italia ampiamente di lei ne tratta. Però il ſuo paſ

ſaggio di Napoli in Sicilia fà l'anno i 3oo. in circa in tempo del Rè

Aragoneſe Federico II e quella di Napoli, e la ſteſſa, che viſſe in

Roma, Piacenza, 8 in Fiorenza, Città celebri d'Italia,doue hate fat

to grandiſſimi progreſſi per via dell'armi, e delle lettere, e d'altre

virtuoſe attioni; ma perche (come ho detto ) il Creſenzi in molti

luoghi della ſua corona ne fa chiara mentione, potrà ogni curioſo

ricorrere, per vedere i ſuoi fatti illuſtri in Italia & altroue ancota .

Hor dunque di lei in Sicilia,fù celebre Sergio Rizzolo, è Ric

cioli,nel 1ga 1.appo il Rè Federico II. e del Rè Pietro il ſuo figlio.

il quale gli diede il carico di fortificare il Caſtello di Trapani,con

ordine alli giurati di eſſa Città, che gli doueſſero dare ogn'anno

4oo. ſcudi d'oro per la detta fortificatione, ſino alla totale perfet

tione di quella, come più eſpreſſamente ſi ſcorge nella Real cedu

la data in Catania l'anno 1331.

º Nacquero dunque del detto Sergio Pietro,e Giouanne Riccio

li nominati nel teſtamento d'eſſo sergio nell'atti di Notar Gugliot

to de Podio è a 2.de Maggio del 1349. i si

Dal detto Giouáne ne nacquero molti figli trà quali riſo, Gio:

Pietro,Thomafo,e Tuccirio, i quali continuando i Reali ſeruiggi,

- Ec ne
-

-.
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ne ottennero aſſai honorati priuilegi, & ottimi donatiui, di prediſ,

renditi, e feudi in Palermo, in Meſſina, in Catania e in Trapani, per

lo che ſe ne andarono ad habitare in quelle Città. s

“ In Palermo vi habitò Tomaſi Rizzo predetto, vno delli figli

del detto Giouanne,doue viſſe con honorati carichi, e ricco di ef

fetti nel 1392,godendo parimente il carico di Teſoriero del Regno

nel 1998, e Senator di Palermo nel 14or. da queſto Tomaſo Riz

zo ne nacquero Gio: Antonio,e Fräceſco,che procreò vn'altroGio:

Antonio, che acquiſtò l'officie di Maſtro Notaro del Trib del Real.

patrimonio nel 1458, per real priuilegio in detto anno regiſtrato

nellaRegia Cancellaria, il cui padre Franceſco, fù Giudice della R.

G.C, nel 145o, -

Il predetto Gio; Antonio, procreò Luiggi, che fù altresì Te

ſoriero del Regno l'anno 1492. e Maſtro Secreto nel 1496,

Dal predetto Luiggi Rizzone nacque vn'altro Gio: Antonio,

c'hebbe parimente l'officio di Teſoriero del Regno nel 152 r. però

hauendo morto ſenza veruna prole, fà cagione dell'eſtintione del

la ſua famiglia in Palermo, -

Il prenarrato Giouannealtro figlio del detto Sergio, ſe ne an

dò ad habitare in Meſſina, doue dal Rè Martino gli furono concesſi

molti beni,trà i quali vn caſtagneto cd torre nella contrada de Meſ

ſina, la Baronia del Comiſo, ſei fiume freddo, e procreò quindi

- Giouanne e Giouanne Antonio, che ottenne del medeſimo tè di po

- ter cognare quindici libri di carlini della moneta di Sicilia ogni

giorno, durante la ſua vita, e d'wn'altro ſuo herede, col peſo del

militar ſeruitio nel 1458, che poſcia dal medeſimo Rè la detta con

cesſione gli fù raddoppiata ad altri quindici carlini, ogni giorno

durante ſua vita, ed vn ſuo herede nel 1467. hebbe egli altresì

dallo ſteſſo Rè due grana ſopra le gabelle nuoue di Meſſina, 8 an

coragio, e le gabbelle del quartuccio di Milazzo pur durante ſua

vita,e molt'altre rendite, che tutti ſi leggono ne'regiſtri di dettaRe

gia Cancellaria,

Nacque dal Gior Antonio Giacomo Rizzo,Secreto di Mesſina

l'anno 14 2. Capitan d'arme del Caſtro nel 1484, Regio Caualie

ro nel 15o2. & altre honoranze egli acquiſtò, - -

Procreò egli Gio:Pietro,che fù Archimãdrita del Saluadore di

a Mesſina nel 1524.Viſitator generale delle coſe Eccleſiaſtiche di tut

to il Regno di Sicilia nel 1429. - - - -

- L'altri ſuoi fratelli acquiſtarono le Baronie di Ribino, di San

- Giacomo, d'Alia, il feudo di S. Giuliano nella Valle di Noto, nel

Cugno,del Boſco, e delli Miri della Valle delle Caſe, il caſtagneto

della Corte di Meſſina, 8 altri beni mercè gli ſeruicij fatti, e tutti

i predetti ſi ſcorgono con chiarezza nel Regiſtri della Regia Cancel

laria dell'anno 1535. inſino 155 o da predetti dunque ne peruen

- ne Viſconte Rizzo Baron delli Mirij Caualiero di molta prudenza,

e valore, chebbe vna ſola figlia, che ſi casò con vn cº" di

i C3 13.
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caſa della Morra,ene nacque Don Viſconte della Morra,che poi fù

Prencipe di Bucchiero Cauualiero virtuoſisſimo, dopò la morte di

quello s'eſtinguì la famiglia Rizzo di Meſſina. i .

Pietro altro figlio del prenarrato Giouanne Riccioli con tal

cognome ſi ſtabili in Catania, ſeruendo prima il Rè Federico,e do

pò la Regina Maria ſua figlia, da chi ne ottenne 1388. il titolo di

Regio familiare, che l'hebbe confirmato dal Rè Martino nel 1392.

e fù progenitore della nobilisſima famiglia Riccioli della Città di

Catania, che partorì tanti chiari ſoggetti, che gouernarono la pa
tria con ſupremi carichi. - a -

Il predetto Tucurio altro fratello di detto Pietro, e figlio del

prenominato Giouanne, hebbe dal Rè Martino in recompenſa di

ſeruiggivngrano in feudo ſopra l'eſtrattione d'ogni ſalma di fru

mento del porto della Bruca, durante ſua vita, e d'wn ſuo herede,

e della ſteſſa guiſa altro grano vno, e mezzo, e moltº altri, che per

breuità ſi laſciano. - º

Il prenarrato Giouanne altro figlio di Sergio Rizzo,fece la ſua

reſidenza nella Città di Trapani, doue procreò Iſſo, che imitando i

ſuoi Genitori,s'impiegò è reali ſeruiggi, onde hebbe dal Rè Mar

tino onze trenta di rendita annuale ſopra l'eſtrattione di vettouaglie

della Città di Palermo,e ſue marine nel 1392. & altre onze trenta

due annuali ſopra le Secretie di Marſala,8 molt'altri beni, che era

no ſtati confiſcati è rubelli, e con licenza regia aprì nelle mura di

Trapani via porta,che fin'hora ſi chiama d'Iſfo;propinqua alla qua

le edificò vna Chieſa ſotto titolo di San Giouanne, à chi dotò d'alcu

ne rendite. -

Nacque dal predetto Iſſo Giouanne Rizzo, che viſſe nella ſua

pattia con molto ſplendore: egli procreò trè figli maſchi Iſſo,Nico

lò & Antonio, 8 vma femmina chiamata Floria. i 3

Il detto Iſſo Baron del Grano,fu fatto dal Rè regio Caualiero,

ſi casò con Bianchetta Cariſſima, con la Baronia della Fauignana in

dote conſiſtente in tre Iſole, cioè Fauignana, Leuanzo,e Maretimo

tutte vicine Trapani, e la Tonnara di Santo Nicolò,e di Santo Leo

nardo ſotto ſeruitio militare, alla quale di Cariſſima peruennero co

me deſcendente di Luiggi di Cariſſima, che hebbe conceſſe dette

Iſole del Rè Martino nel 14o5, in ricompenſa di ſeruiti; militari, e

d'ambedue ne nacque Andrea Rizzo, che con Coſtanza Cariſſima

ſua moglie s'inueſtirono di dette Iſole, e procrearono Giouanne,che

ſi casò cóCatarina Boſco figlia di Franceſco del Boſco Baron di Bay

da, e fecero Franceſco, e Gioi Andrea, che ſi casò con Nicoletta

Micheletto di Caſa nobiliſſima originata di Francia, co la quale gee

nerò Gio; Franceſco figlio vnico, che per non poter mantenere di

Iſole, I è furono tolte della Regia Corte, hauendone in ricompen

fa onze cento venti di rendita annuale, nelle quali gli ſucceſſe ſuo

coggino Gaſpare Rizzo, è chi il figlio D.Andrea Rizzo.

Il detto Gaſparo Rizzo ſi casò con Donna Franceſca Prouin

E e 2 zano,
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zano ſorella del Baron della Cudia, che fecero ambedue il pre

detto D.Andrea, il quale tolſe per moglie Donna Caterina Ferro

ſorella di Don Berardo di Ferro Baron di Fiume grande, e D. Pic

tro ſecondogenito,c'hebbe per moglie Donna Vita del Nobile, e

Donna Franceſca moglie di D.Honofrio di Vicenzo genitori di Frà

D. Bartolomeo di Vicenzo Caualier Geroſolimitano nel I 64 4. D.

Brigida moglie di Nicolò Cauarretta genitori di Frà D. Franceſco

Cauarretta pur Caualier di Malta nel 163 o l'altro figlio di D. Ga

ſpare,fù Frà D.Vicenzo Rizzo anche Caualier di Malta nel 165 o,

Dal predetto D.Andrea Rizzo ne nacquero D, Tereſa moglie

di Don Berardo di Ferro, Don Giouanne D. Andrea,D. Franceſco,

e D. Gaſpare, & altri figli, i quali goderono i più ſupremi carichi, e

Magiſtrati della loro patria Trapani, -

Il prenarrato Nicolò altro figlio del primo Giolianne Rizzo

con ſua moglie Margarita Maurici con dote del feudo di Ra

colmini, come ſi vede nel contratto matrimoniale, fatto nell'atti di

Notar Franceſco Formica di Trapani è 29.di Giugno del 14 o 2. e

non volendo ſtare il detto Nicelò in comuni con ſuoi fratelli Iſſo, &

Antonio, ſi diuiſero tutti tre dodici territori aſſai lucroſi, appare

ciò per atto nell'atti di Notar Nicolò Cirami nel 146 2. Procreò e

gli Silueſtro, è chi laſciò herede vniuerſale di molti beni,trà quali il

detto feudo di Racolminihoggi membro della Baronia di Sant'An

na con ſtretto vincolo di primagenitura. Si casò queſti con Bian

cafiore Bianco Nobile Dama di Mazara, con la quale fece Nicolò

Rizzo, c'hebbe per moglie Franceſca Curto, per lo che ſucceſſe nel

feudo di Racolmini, e Baronia di Sant'Anna nel 15 14, Geronimo

altro figlio del detto Silueſtro ſeruendo militarméte la Maeſtà del

l'Imperator Carlo V, fù creato Regio Caualiero con poteſtà di po

ter portar la ſua famiglia nell'armi ſopra il Rizzo l'Aquila Impe

riale, come nella ſua piaſtretta ſi vede, e l'oſſerua tutta la ſua fami

glia Rizzo di Trapani. - -

Dal predetto Nicolò,e Franceſca Curto ſua moglie ne nacque

Sebaſtiano che viſſe aſſai ricco, e con ſplendore,e ſucceſſe à ſuo pa

dre nella Baronia di Sant'Anna, e Biancafiore moglie d'Aluiſi Al

fonſo genitor d'Olimpia moglie di Don Ceſare Ferro, ch'ambedue

fecero è frà Vincenzo Ferro Caualier Geroſolimitano nel r 6; r.

Dal detto Sebaſtiano Rizzo ne nacque Nicolò, che preſe per

moglie D. Iſabella Pardo figlia di Don Geronimo Pardo figlio di D.

Pietro Pardo Caualier Valentiano,che paſsò in Sicilia coll'Almirá

te di Caſtiglia, & ambedue fecero D. Geronimo,che tolſe per mo.

glie Eraſima Grimaldi figlia di Gregorio Grimaldi Caualier Geno

ueſe che venne in Sicilia con Agoſtino Grimaldi ſuo fratello, che ſi

reſtò in Siracuſa, doue procreò D. Gioſeppe Grimaldi Baron di San

Giouanne, che ſi casò in Modica,e quindi fece al viuente D. Gio

uanne Grimaldi Baron di San Giouanne, e di Scirumi, però il det.

toSregorio paſſando in Trapani, iui ſtabili la ſua famiglia, e fece

-
alla
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alla detra Eraſma cimaldi , e Rizzo moglie del detto Geronimo

Rizzo, 8 d'ambedue ne nacquero molti figli,trà quali Sor Innoce

tia Rizzo, che con habito de'Padri riformati Zoccolanti à guiſa di

Tcrtiaria viſſe in ſanta vita, che empì di odore la Città di Trapani,

& altre Città,eTerre dcl Val di Mazzara in Sicilia, gia che delle

ſue ſante virtù, e vita eſemplare ſe ne haue impreſſo vin proprio li

bro, onde ogni curioſo lettore volendo ſaper di lei trouerà in det

to libro ottimo compiacimento. - -

Ne nacquero pur dal detto Geronimo Don Placido, che ſuc

ceſse nella Baronia di Sant'Anna, godendo altresì i primi honori

della ſua patria Trapani, mercè le ſue virtuoſe qualità , ſi casò

due volte, la prima con Donna Maria Carisſima nobile Dama Tra

paneſa, e la ſeconda con Donna Franceſca Sieri figlia di Honofrio

Sieri Baron di Margeadaini, & con ambedue haue procreato alcu

ni figli, che viuono con gli ſplendori della Nobiltà.

L'arme di lei, ſono onde Marine, e di ſopra quelli vn Rizzo

del ſuo colore, e di ſopra l'Aquila negra conceſſaci dall'Imperator

Carlo V. come di ſopra hò detto,
-

DELLA FAMIGLIA
O C A.

HAue fatti due paſſaggi la famiglia Rocca d'Aragona in Sicilia.

Il primo fà col Rè Martino nel 1391. oue veggiamo Giayme,

o Giacomo la Rocca Caualier Aragoneſe in ricompenſa di ſeriggi

militari, hebbe dal medeſimo Rè vn molino, S&altri beni nel Terri

torioLcontino nel 139; e pur il feudo di Scarpello, 8 vntenimen

to di caſe, e tauerna in Leontini, confiſcati à rubelli nel 1394 da

caſtui
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coſtui ne nacque Antonio, che fù gran Caualiero, e ſeruì in tutte

le guerre il Rè Alfonſo, ſi casò in Meſſina,e procreò Giacomo, e Fi

lippo la Rocca, che pur riuſcirono virtuoſi Caualieri, e gouernaro

no la loro patria Mesſina, col carico di Senatori, dal d. Giacomo ne

nacque Antonio la Rocca,che godè i medeſimi carichi, 8 acquiſtò

il feudo delli Colliſottani vendutoci da Gio: Ferdinando Spadafora

nel 1512. e Girolamo quello di Bitonto nel 1519, vendutogli dalla

Regia Corte. Il predetto Antonio hebbe pur le Baronie delle ter.

re di Raccuia, e di Miletello Valdemona nel 1534, e ſuo fratello

Bernardo acquiſtò il feudo di Tumbacello nel 15; 6. Criſtofaro la

Rocca figlio di Geronimo,s'inueſti delli feudi dila Cerba della Ter

ra di Furnari, e di Bitonto nel 15 a 1. Antonio Rocca s'inueſti delli

feudi Colleſoprani nel 15 18. e del fundaco di Bitonto, e Filippo

della gabella dello Scafapi di Mesſina,hauendo goduti queſta fami

lia molti virtuoſi ſoggetti nelle lettere, e nella militar diſciplina, e

molti Caualieri della Religione Geroſolimitana Frà Gio Battiſta la

Rocca receuuto nel 1554. Frà Pietro la Rocca nel 1554, Ammira

glio nel 1594. e Baglio di Santo Stefano nel 1598, -

Il ſecondo paſſaggio fù in Palermo dal Capitan Fräceſco Roc

ca Caualiero Spagnuolo natiuo di Barcellona, e di queſta famiglia

Rocca Aragoneſe,e Catalana,ne fà ampia relatione Gaſpare Eſco

lano nella ſua Cronica di Valentia lib.9.colunna 14o2. oue dice La.

de Ebo que confina con el campo dela Villa de Pego, tiene por vezino

el lugar de Adzuuia de haſta doze caſas de Moriſcos, 5 por Senior

del a Franciſco Roca Cauallero que hoy es vno de los dos Diputados del

no por el eſtamento militar, - -

Estos Caualleros vinieron de Catalufa a la conquiſta de origue

la y Xatia a donde quedaron heredados y con el tiempo fueron sezores

de Beniarjon en la conca de Gandia, vno deſta caſa Bayle de Xatiua.

En Valencia tuttieron el oſcio de Iurados; Eſteui Roca en el afo 13 r .

Guillen Roea en el de 13 24. 7 Domingo Roca en el r; ; 9. ofrecioſele el

Rey D. Martin por los años i ; p r. armar contra lo; reieldes de Sicilia,

yen razon deſto pedir parecer, y empreſtito a la Ciudad de Valencia

para la jornada ; º para reſponderle a todo con maduro conſejo fue

vno de los llamados Moſsen Pedro Roca,que deſpues reyiando yo el Rey

Don Alonzo el V. , andando en las guerras de Napoles, y Genoueſes le
ſeguio en ellas, y fue preſo con elen la ba:alla naual qae perdio en el

año 143 5. de los mas Illuſtres Capitanes de Mar que tutto en ſes ar

madas el dicho Reyfue Moſsen Iuan Roca,el qual en el de 14a3. armò

en el Puerto de Valencia vna galera para ſeruirle con ella en lo de Na

poles. En el de 143 o la Ciudad de Valencia tenia vna eſquadra de

galeras apreſtadas, para la guerra que ſe hauia rompido con el Rey

Don Juan de Caſtilla, per Capitanes dellas al dicho Iuan Roca y al

Noble Moſsen Iuan de Currea, y asſºmiſmo ſiraio con vna galera en la

armada quejuntò cl tey en el Rio de Cullera. Antonio Foca, Iuan Fu

nes de Valencia en la difenſa de la Isla de Malta , quando le preſo

- ſiio
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ſtio et Pey de los Furees en el amers 65. dizieren tales fermieies que

leuantando elſtia, hizo merced la Religione a cada uno decen duca

dos de renta ad ado por todaſe vida de los proprios della coſa que n.

lai".por ſenuicio ſeialadisſimos elcapitan Fri

ceſco Reca deratina ſraio al Reg Philipe ſegundo en las guerras de ,

Flandres con mucha ſatisfacion y murio peleanda. Finalmente fia

recio en nueſtras dias el Dean Franciſco Raca Canonigo de Valencia, r

Dean de Gandia, cuyo grande ingenio, prendas, fueran tan conoci

das yeſtinadas en Roma,quepor el Papali Terzero, que tenia de

la merced abierta de quantas vacantes huuieſe del Reyno de Valencia

7 la renta que dellas tuuo, la gaſtà en edificar,y crecer"
meſon en Valencia el desaniuan de la Ribera de Frayles Franciſco

Deſcalzos, y de San Criſtoual de Manias Calongeſas Reglaresſilu her

mano , padre del dicho Franciſco Roca Diputado del Reyno, fue vn

Cauallero muy curioſo, y eſcriuio vn libro de la origen, yguerras de

los Turcor. -- i e ! -

Della medeſima linia della famiglia Rocca di Catalona venne

Giouanne Rocca di Barcellona Alcayde del CaſtelloReal della ſteſº

ſa Città, il quale ſeruì grandemento in guerra viua il Rè Filippo II.

come anche il Rè Filippo III. ſpecialmente nell'eſpulſion delli Mo

riſchi di Spagna nel 16o 9 con ſuo figlio Franceſco Rocca, i cui pro

genitori viſsero ricchi,e potenti ne'tempi de primi Conti di Barcel

lona, oue nell'anno 817. del Sig. Pietro Rocca fà con altri armato

Caualiero dall'Impèrador Carlo Magno Rè di Francia, eſsendo al

l'hora il Barcellona guerreggiando contra i Mori di Catalogna,co

mereferiſcono il Barallas, e'l Bleda nelle loro hiſtorie Spagnole, e

da quel Prencipato paſsò queſta famiglia in Aragona, in Valencia,

&in altri luoghi diSpagna, come referiſce di ſopra l'Eſcolano, e

quindi paſsò in Sicilia.E che il detto Capitan Franceſco Rocca Ca

talano natiuo di Barcellona habbia interuenuto, e ſeruito il Rè Fi

lippo III. nella cacciata de'Moriſchi di Spagna ne fan ampia fede

molti Capitani Generali,ecco D. Ottauio d'Aragona Capitan Gene

rale della Squadra delle galere di Sicilia in vna ſua fede à 6. di Ot

tobre ro 13 dice. - - - - - - - - - -

certifico, ago fee Franciſco la Rocca Gentilombre de Poppa de la

galera Capitan de lasſeys de la militia deſte Reyna ha queſrue en eſta

eſquadra de ochas ados a eſta parte hauiendoſe allado en todo eſte e

tiempo en las ocaſiones, que en el ſe han offrecido, 'particularmente e

en la eſpulſion de los Moriſcos lo aio 16 o 9. g 141 o ,

E ſegue di ſotto tutti gli ſeruiti da detto Capitan Franceſco

fatti coi quella ſquadra di galere così pur lo certificano Alonzola

nusoſsorio Vedetor della ſquadra delle Galere di Sicilia,e Bener

detto Peres de Spinola veditor della ſquadra delle galere diNapo

li con lor fede del 1619 e 2a e 1 ago, e 31; nelle quali ſi aſseriſci

puntualmente gli gran ſeruiti fatti alla RealCorona il Capitan Frir

ceſco Rocca. Così pur per altra fede fatta da Don Aluaros"
- .

Mar
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“Marcheſe del viſo cºpitan General delle galere della ſquadra del
Regno di Sicilia perSiMaeſtà, dal quale è eletto il detto Capiti

“Franceſco Capitano della galera Pimentel,done per dilui fà men

“tion dellimbitiſeruiti fatti con la ſquadra delle galere di Napoli, e

i" bella occaſione della giunta della armata èCapoCo

fonna l'anno 16 r; e della eſpulſione delliMoriſchi di Spagna la pre

fa di Ligeri, e del Gallone della Goluta in Barbariata preſa delle

fette galere de Fanalà Capo Corvo della Capitana de Salonique

vaſcello de la Coſta di Spagna, Galeon della Cruzera, e diuerſi Bri

gàntini nellapreſa della Capitana di Santa Maura molt'altri fatti il

uſtri raccontati in detta fede fatta è 26 diGiugno del 656 che per

bottediari lettorè, fi faſciano da canto afù fatto poi Capitan della

Salera la cucili dei medeſimo Marcheſe del viſo nel 1633, e'l Vdi

tor Gio Battiſta Samudiò in vha ſua fede fatta a so di Giugno 1664.

chiama al detto Capitan Franceſco Rocca natural di Barcellona,che

viſſe ſempre nobilmente valeroſo, e prudente Capitano, ſi mori fi

ialmente egli nel rºgº e per ſuo teſtamento fatto a 7 di Maggio 4.

ind, di detto anno nell'atti di Notar Geronimo Ritondo inſtituiſce

ſuoi herediviuerſali in tutti ſuoi beni, attioni e pretentioni à Don

Giouanne, D.Andrea, ed Eufemia Rocca ſuoi ſigliuoli procreati da

Iui; e D. Sigiſmonda Montiſoro ſua moglie, i

Con la occaſione di queſto congiungimento della famiglia .

Rocca, mi haue parſo contieneliole di ſcrivere quelle notitie c'hò

trouate della detta famiglia Montiſoro, la quale pure ſi moſtra di

Ihauer goduta antica Nobiltà in Catalogna, 8 in Sicilia d'onde ella

venne, giache paſsò'ella in Sicilia portata da Beltrando Montiſoro

Catalier Catalano,vno de Capitani militari del Rè Martino, 8 ha

uendo ſeruito fedelmente con valore nell'acquiſto dl Sicilia, otten

ne da quel Rè in ricompenſa il feudo di Pirago nel 1399. il quale

lo vendè poſcia egli a Gioianni Criſafi per l'atti di Notar Giouaune

di Caraſto 8:di Settembre 1c. ind. 14or. Il cui figlio Guglielmo

Monteſoro preteſe reuendicarſelo. M è hauendo caſato ſua figlia

Eulafia con Pietro Criſafi s'accordarono inſieme conſtituendogli d.

Pretentione in conto di doti..

s . Procreò il predetto Guglielmo con Agneſe Iactinara nepote

di Ramondo a tifarà Barone dello Caſtello, e feudi dell'Oliueri

con groſſa dote, e procte) Beltrando Alonſo Giorgio, e Raimon

'do, che viſſero tutti nobilmente nella Città di Marſala da Giorgio

con ſua moglie Deſiatà Satſono figlia d'Ambrogio Salſono Regio

'Cataliero della Città di Palermo procreò Giouanne & Andrea, il

i" con Flauia Lombardo ſuo moglie procreò è Nergio Monti

oro che riuſcì nella militia valorofo Capitano, e forſe vino de più

famoſi; c'haueſſe hauuto il Regno di Sicilia, ſeruì all'Imperator

Carlo V, in tutte le guerre d'Alemagna, e dopò al Catolico Re Fi

lippo il con il carico d'Alfiero e Capitano di Fantaria Italiana in

- utsigguette del Piamonte,e particularmente nella difeſa di vul

pia
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piano nella preſa di Caſtagnola, e nell'Iſteſso aſsalto di Vurlengi,

nella fortificatione di Mortara,nella preſa della fortezza di Cintoli,

nella preſa di Moncaluo, nell'aſſalto di Valentia, e finalmente in

teruéne nel forte delli Gerbi perCapitano d'una Cópagnia Italiana

nel qual forte, eſſendo preſa l'armata Criſtiana dell'Armata Tur

cheſca reſtarono in terra ſei mila ſoldati, i quali giornalmente ſca

ramuzzauano,e combatteuano in defentione di detto forte,8 eſsé

do mandato il detto Capitan Georgio da D. Aluaro de Sandes Ma

ſtro di Cápo generale ad inchiodar l'artegliaria nemica s'incontrò

col Luogotenete di Dragut,e da ſolo è ſolo l'amazzò, & inchiodato

la d. artigliaria nemica ſe ne ritornò ſaluo, & alla fine eſsendo ſtato

ſo il detto forte da Turchi, fù fatto ſchiauo,e portato in Conſtanti

nopoli, inſieme con altri Capitani, e Soldati Criſtiani, e vocò il

remo quattro anni ſopra la galera nominata della Pietra, doue ri

trouandoſi vn giorno nel canale di Coſtantinopoli, aiutato da tre

Criſtiani ammazzò,8 adacquò tutti li Turchi ch'erano ſopra detta

galera, e la traſportò con ſuo gran pericolo in Criſtianità con 72.

Criſtiani. E dopò ſeruì la Maeſtà Catolica nella giornata dell'ar

mata Criſtiana in tempo del Sig.D.Giouanne d'Auſtria, ſerui pur

nel ſoccorſo di Malta, mandato da Don Garzia de Toledo all'hora

Vicerè di Sicilia ſerui nell'aſsalto di Golfo, e Nauarino; Nel tem

podi detto Sig. D.Giouanne d'Auſtria, ſerui nella preſa della Go.

letta, douehebbe molte ferite, come dopò di Sargente Maggiore

della Città di Palermo anni 22. per inſino che ſi morì, che fù d'e

tà di anni 85. tenendo la ſua Compagnia nel molo in preſidio della

Città molt'anni, per non v'eſser nel Regno Fantarie Spagnuole, le

qualivennero poi della preſa di Portogallo, onde hebbe perciò

7oo.ſcudi di Plazza durante la ſua vita, cioè 2oo.da Sua Maeſtà, e,

5 oo.della Città di Palermo, come il tutto appare autenticato per il

priuilegio conceſſo dal Rè Filippo ll. Dato in Domo Regia del Par

doà 12.di Nouembre 1583. Egli con ſua moglie Vicenza Conte.

rocreò il Dottor in legge Andrea Montiſoro, il quale ſi casò con

ti, di Gregorio Dama nobile,e procreò Sigiſmonda, che fù

primieramente moglie del Capitan Franceſco Rocca predetto , e

dopo di Don Vincenzo la Roſa, del cui figli ne viuehora D.Andrea,

e Donna eufemia Rocca, ei Montiſoro gentilhuomo virtuoſo no

bilmente,e'l P.la Roſa della Comp. di Gesù ſoggetto eminente.

L'arme della femiglia Rocca, ſono tre monti con vna Croce

d'oro di ſopra grande in campo roſſo. - - - - - -

L'arme della famiglia Montiſoro, ſono tre Monti d'oro in cie

poverde. - - -
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Aimondo di Rombao Signor di Villaber in Catalogna vente

in Sicilia col Rè Martino,fù Domicello del Regno,hebbe del

Èè Martino onze o di rendite annuali ſopra l'introiti della Secº

tia di Palermo per ſe,e ſuoi heredi in feudo per priuilegio dato in

Catania nel 1397. à 3, di Nou.5, indici.& oltre gli diede la Caſtel

Iania del Caſtello d'Auguſta, col ſalario d'altri onze 4 o annuali, la

quale gli fù tolta dal Rè Alföſo, e data è Diego Gomes di Sandoual

Adelätado maior diCaſtiglia in ricibio di quello hebbe cofirmate le

d.onze4o, di rendita, quali fece egli confirmare a Guglielmo Rº.

bao ſuo figlio primo per priuilegio dato in Leontini, regiſtrato nel

la Regia Cancellaria executoriato nel 14 19.a 2o, di Febraro 14 in

dici Luca Rombao hebbe dal Rè per ſeruiti militari orze 6e di ré

dita, durante la ſua vita, come appare per priuilegio del detto Rè

Alfonſo conceſſo a Marella de Vulcano moglie di detto Luca, nel

quale dice erga vos delectam Amarellam de Vulcano contemplatient

matrimoni, quod de noſtri voluntate, ci aſsenſu nuper con trehiſti

cum dilecto noſtro Luca de Rombao milite. Dat, in Palermo a 2, di

Nouembre 1434 le medeſime rendite l'hebbe confirmate Pietro de

Rombao figlio di Guglielmo,e per priuilegio dato è primo di Ott.g,

ind. 1489. Luca Rombao miles,& familiaris de domo Regia, fù Ca

pitano di Palermo nell'anno 9. ind. 1445. Guglielmo Raimondo

Rombao Giurato nell'anno;. ind. 1469.

Medotia Rumbao , e Bentuiti iscere alli beni di fior di lig

gi Rumbao, e Bentuiti ſua ſorella nel 1575. l'incartamentodel

le dette, rendite, fà ficonoſciuto dal Dottor Gregorio Leon
-

t1nQ
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º

tino Auuocato Fiſcale del Patrimonio

a Federico di Rumbao figlio di Luca di Rumbao, e Manſilla ſua

moglie ſi casò coni" de Alfanofi di Michaele d'Alfano:

nel 1479 e venendo, a morte nel 1516. laſciò ſuoi heredi à Lu

ca, Nicolò, Raimondo, Pietro e Giouanne Franceſco ſuoi figli,

i Gio: Franceſco Rombao ſi casò con D. Lucretia Iaen figlia del

Dottor D. Antonio, e D. Vittoria Iaen Baroni di fiume Salato, e

per la morte di detto Federico tutti i detti fratelli ſi diuiſero i beni

paterni nel 1526,
Dal Gio; Franceſco Rombao ne nacque Gio: Tomaſo Rombao

nel 15 a 5. il quale con ſua ſorella Violante hebbero donatione di

itti i beni di D.Iſabella Vaſſallo vedoua di Stefano Vaſſallo nel
1,9. ſi casò Gio;Tomaſo con Eliſabetta de Vgone figlia del Dot

tor Pietro de Vgone nel 1557 con la quale procreò Criſtina, la

quale ſi casò cº Bernardo Caſtelletti nel 1582 e generò Franceſca,

lborotea, Eliſabetta, e Bianca Caſtelletti, Il predetto Bernardo

Caſtelletti fu figlio di Gio Paolo figlio di Nicolò Caſtelletti Caua

ieri palermitani, conforme appare per publiche, º autentiche

fitture nell'archiuio de Notari della medeſima Città, la detta D.

Franceſca Caſtelletti ſi casò con il Dottor D. Antonio di Virgilio,

e la Matina, e d'ambedue ne peruennero il Dottor D Gioſeppe, D.

Vicenzo,D. Teodoro, D, Bernardo Soro Antonia, e Soro Angeli

ca nel Monaſterio dei Roglione - i -

Dal predetto Pietro Rombao ne nacque Geronimo, queſto

Pietro fu figlio di Guglielmo Ramondº Rombº, -
pa Nicolò Rombao ne nacque Margarita, che ſucceſse intut

ti i ſuoi beni nel 154o. - , i i 2

Il predetto Ramondº Rombao, morì ſenza prale, e gli ſucceſe

ſe ſuo nepote Gio;Thomaſo, .

Geronimo, e Giorlando di Virgilio figli di Gio di Capaccio,
alias de Virgilio fratello di Ricca moglie di Garzia Gano, e di Car

donica Bonelmonte,per la morte della detta Riccº ſucceſſero Gero

mimo e Giorlando di virgilio, alias Capuccione beni di quella il d.

Gio: era figlio di Nicolò, e Margarita di Capaccio, alias Virgilio,

ciò appare per atto d'accordio trà li detti Geronimo, e Georlando

Virgilio, e Cardonica Bondalmontes e tra i figli di Pietro con Gio;

Garro negl'attidi Notar Pietro di Falco di Palermo nel 1545. dal

d. Giouane di Virgilio, e Sebaſtiana ſua moglie menº lº Pie

tro, Antonio,Geronimo e Georlando di Virgilio,e 9apacciº:
Teodoro Virgilio Capitano de Salemi nell'inº 8.ind. 13 o4.que

ſticó ſua moglie Perna.procreò Gioi&Antonio virtuoſi gentil'huo
mini il pred, Antonio fu Dottor di legge, ſi casò con D. Franceſca

Caſtelletti, e Rombao,fù Giudice della Corte Pretotiana nel 1626.

& eletto dal Tribunale dal S. Officio Auuocato delº preſos,e do

pò di Conſeruatore e pro Auditore generale nel 1627 per l'aſſenza

di Don Franceſco del Caſtillo, e poſcia Giudice dellº Dohana di

Palermo nel 1627. - Ff 2 DEL
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Ono varie l'opinioni ſopra l'origine della Famiglia Romeo di

so spagna frà gl'Autori Spagnoli, però niuno di quelli la ſcriue

più eſatta, quanto Beringario de Agil en las caſas de Eſpaña, e la

maggior parte degli predetti ſcrittori con lui s'aggiuſtano,S. io me

deſmo concorro con lo ſteſſo. Dice egli dunque,che Bernardo Du

ca di Saſſonia nell'anni 1oo3 del Signore ſi parti di Saſſonia inſie

me con la Ducheſsa ſua moglie in compagnia di Caualieri ſuoi vaſ

ſalli,e paſsò in Galitia per ſodisfarevn voto, che fatto haueuano al

glorioſo Apoſtolo San Giacomo, come in effetto hanendolo ambe

due adimpito, hauendoſi ingrauidata la Ducheſsa in quel viaggio,

nel ritorno, paſſando di Valencia,ella ſourapreſa de'dolori del par

to, partorì con molte angoſcie vn fanciullo, e ſouragiungendole

vna repentina, e graue accidente, fra due giorni, ſe ne andò è me

glior vita con eſtremo dolor del Duca, che ſuiſceratamente l'ama

ua. Per lo che ſdegnato oltre modo, benche ſcioccamente con

tro il fanciullo, il laſciò in Valentia ſotto la cura d'wna nutrice e

di Arnigildo ſuo fidato gentil'huomo, col ſuſtento di tutte le coſe

neceſsarie, ſe ne ritornò in Saſſonia, doue per dolor della moglie,

è per altra accidente quindi ſe ne morì nel 1oo, del Signore.

... Il predetto Arnigildo à cui haueua reſtato il gouerno del fan

eiullo, ſi casò in Valentia con vna nobile Dama chiamata Flauia,

à chi diede anche la cura del nutrimento del fanciullo, che per eſser

di color bruno, il chiamarono Aquilante Romeo, ciò e del Pelle

vino . Però il fratello Otolfo, che dopo la morte del Duca"
i - - - - IlardO



nardo ſuo padre fù fatto Duca di Saſsonia, non curò punto di farſi

venire il fanciullo Aquilante in Saſsonia, mà gl'inuiaua in Valencia

i ſoliti trattenimenti per via di mercanti, e così il fanciullo nutri

candoſi nobilmente,fà da gli Spagnuoli chiamato Aquilon Romeo,

à Romero, cheè tuttavna medeſma coſa: crebbe egli dunque in

diſpoſition di corpo, e valore grandemente, per lo che eſsendo ſta

to eletto dal Conte d'Vrgel Capitano delle ſue genti d'arme, com

battendo con quelli contro i Mori, ne acquiſtò quattro ſegnalatiſ

ſime vittorie, onde il Conte per farſelo più beneuolo,gli diede vina

ſua figlia per moglie chiamata Lulla, con la quale egli procreò ſei

figli maſchi, cioè Bernardo,Guglielmo, Guffrido, Almerico:Anſal

dò, e Sancio, che tutti furono cognominati de Aquilon Romeo.Pe

rò hauendo riuſciti nell'armi prodi Caualieri, tolſero è Mori mol

te Terre, & Aldee, che poſſedeuano ne'Regni di Valentia,ed Ara

gona: per lo che ſi ſtabilirono in quelli per via di nobiliſſimi ma

trimonij, & impiegatiſi eglino pure à ſcruiggi Regi d'Aragona, e di

Caſtiglia hebbero il titolo di richos ombres, interuenendo ſempre

ne priuilegi, e funtioni reali. Il predetto Sancio Aquilon Romeo

fi casò in Valentia con Eluira Purchiert figlia del Viſcòte Purchert,

della quale acquiſtò Ramondo Bernardo Gio Guglielmo,Antonio,

& Allegrantia moglie del Viſconte di Bearne; riuſcirono i predetti:

valoroſiſſimi Caualieri, e furono chiamati terrore de'Mori.

Dal predetto Ramondo Aquilon Romeo ne nacque frà gl'al

tri Gio: Aquilon Romeo,che fù de'più chiari Baron del ſuo tempo,

acquiſtando col ſuo valore da poter de'Mori il Contado, è Viſcon

tado de Arizza, nel quale gli ſucceſſe Blaſco Aquilon Romeo ſuo

figlio,che Maiordomo del Rè d'Aragona nel r 1 so. - -

Queſti procreò à Sancio Romeo, che fù il primo, che laſciò

quello d'Aquilon, &à Franceſco Romeo, il primo ſeruì con genti

d'armi è ſue ſpeſe il Rè Alfonſo d'Aragona, e ſecondo della ſteſ

fa guiſa al Rèdi Caſtiglia, da quali ne reportarono groſſe ricom

penſe nel 119 r. º i fa, i -, - - - ,

Dal Sancio predetto ne nacque fra gl'altri Garzia Romeo, che

ſeruì il Rè Don Pietro d'Aragona nella gran giornata bellicoſa di

Toloſa, doue fù ſtimato di eſtrenuo Caualiero: giache eglienº

do nella battaglia con le ſue genti di vanguardia fu cagione della

ruina de'Mori. Tolſe egli per moglie Galerana figlia di P. Gºy
me Infante d'Aragona, col quale matrimonio la famigliaRo

meo di Spagna, entrò nella conſanguinità della Real Caſa d'ºrº

gona, e con la detta ſua moglie, procreò frà gl'altri vn figliº, che

ſi chiamò dal ſuo ſteſſo nome Garzia Romeo, il quale ſi casò pari:

mente convna figlia naturale dell'Infante Don Pietro figlio del Rè

D. Giayme d'Aragona detto il Conquiſtadore; interuenendo nel
" conquiſta di Maiorica con cento Caualieri dello Sprondoroa ſue

pele.

Nenacque da D. Garzia Don Sancio Romeo, chemº".

- - - -
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ne e ſi adoprò valoroſamente nella preſa d'Orignola con ſuo fratel

lo Don Franceſco Romeo. Si casò il d. Don Sancio con D. Tereſa

Mugnòs figlia del Conte D. Roderico Mugnòs Maiordomo mag

gior del Rè D, Pietro d'Aragona, con la quale frà molti generò

Gilzimenes Romeo Signor del Viſcontado de Aleret, nel quale gli

ſucceſſe D. Giayme ſuo figlio.
-

Succeſſe al detto Giayme Romeo nel Viſcontado d'Aleret

Giouan Scimenes Romeo ſuo figlio, il quale con Geloira Anzures

ſua moglie nobiliſſima DamaCaſtigliana,procreò Giouan Ximenez

Garpi Ximenes,& Pietro Garpi Romeo, i quali ſeruirono in Italia

in varie guerre ii Rè Don Alfonſo d'Aragona il quinto detto il ma

gnanimo, e'l Viſconte Gio: Ximenes Romeo,non ſolamente fù Vi

ſconte d'Alaret, mà anche Signor d'Albatrocori, e d'altre Ville in

Aragona, & andò Ambaſciadore pel medeſimo Rè, a Papa Eugenio

IV.màhauendo morto finalmente ſenza figli, gli ſucceſſe Don Giay

me Romeo ſuonepote figlio di Garpi Ximenez Romeo ſuo fra.

Ne nacque dal Viſconte Gyame Romeo, e Madonia Caſtelletti

ſua" figlia del Varuaſor Caſtelleti Giouan Ximez Romeo, e

SancioRomeo, che fù Canonico, e procurator generale del Veſco

uado di Valentia, e Iſabella Romeo,che fù moglie di Luiggi Aqui

lon Romeo signor del Caſtello di Borit. Nondimeno il predetto

Viſconte D. Giayme, fù maiordomo maggiore dell'Infante D. Pie

tro d'Aragona figlio terzogenito del Rè Don Ferdinando primo di

Aragona, e fratello del detto Rè Alfonſo P. e primo Rè di Napoli

della Caſa Aragona, e poſcia gran Camerlengo del medeſimo Rè

Don Alfonſo, il quale l'impiegò in molte ambaſciarie à Principi

d'Italia, fà Signor di Rugat, la qual Signoria peruenne per ragion

di matrimonio al Duca di Gandia di caſa Borgia, ſi casò egli con

D.Leonora de Baltera vedoua d'vn Caualiero chiamato Moſen Ma

nuel Codinaz, con la quale non fece figli, gli ſucceſſe perciò ne'

ſuoi ſtati Franceſco Romeo, 8 Luiggi Aquilon Romeo ſuoi nepoti,

e Signori di Codinaz. - -

Dal detto Luigi Aquilon Romeo di Codinaz ne nacque Gio;

" Romeo & ambedue ſeruirono il Rè Catolico Ferdinando

nella guerra di Granata, 8 in altri acquiſti

Il predetto Giouan Aquilon Romeo nella adoleſcenza fà pag

gio della caſa reale, è della Regina D. Iſabella di Caſtiglia moglie

del detto Rè Catolico Ferdinando d'Aragona, e dopò gentil'huo

mo di bocca dell'Imperador Carlo V, ſeruendolo pure in molti gra

ui negºti, & in tutte le guerre,chebbe il detto Imperadore.

Mazzullo Romeo ſecondo figlio del viſconte d'Aleret Giay

me Romeo paſsò in Sicilia col Rè Martino il Giouane,eRegina Ma

ria, da quali per ſuoi ſeruigimilitari, hebbe la Caſtellania del Sal

uator di Meſſina nel 1393. Per lo che ſi casò con Audilla figlia di

Siouanne di Caſtelnouo Caualier Catalano con cinque mila fiorini
-

- - di
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Ruggiero che nel 15 o8. ſi casò cºvna ſorella del Pre

di dote in oro con la quale procreò Franceſco Romeo, che fù Pag

gio del Rè Alfonſo, dal quale acquiſtò la Caſtellania di Milazzo,

e la Terra di Gagliano come per real priuilegio dato in Napoli,

8. di Luglio del 1438 chiaramente ſi vede.

; Il predetto Franceſco Romeo, preſe per moglie Ramondetta

Moncada figlia di Guglielmo Ramondo Moncada Conte di Cam

marata, e procreò Giouanne Romeo Caſtellano di Milazzo, 3. Iſa

bella,che fù moglie di Ruggiero Romeo figlio d'Antonio Romeo,

che ſi casò in Randazzo, figlio ſecondogenito del detto Mazzullo,

Romeo,come diremo più ſotto, con la quale procreò Giouanne,

Antonio, Franceſco e Luigi Romeo. Dal predetto Giouanni Ro

meo, e Moncada Caſtellano di Milazzo, ne nacquero Pietro Fabri

" Tomaſo, che goderono i primi viſici della ſua patria Meſi

lIl3 , . I i a

. Il predetto Antonio Romeo figlio ſecondogenito di Mazzul

lo Romeo ſudetto, ſi casò convna Dama nobile di caſa Garagoza

zo, e procreò Mazzullo, Ruggiero,Giouanne, e Tomaſo Romeo

che ſi casò in Siraguſa e fù progenitor del viuente Dottor France

ſco Romeo Baron di Caſalgiordano. . . . . . . .
Il detto Ruggiero Romeo(come habbiamo detto,"J ſi

casò con D. Iſabella Moncada,che gli generò i predetti Giouanne,

Antonio, e Franceſco Romeo.

Dal Gio; Romeo, e Liuia Abbatelli ſua moglie, ne nacque

i
bali e procreò Don Lorenzo, il quale preſe per moglie vna Sig.

di caſa Pollicino de'Baroni di Turtureti, e fece Bartolomeo, Vi.

ſconte di Franeauiglia, il cui figlio Antonio Romeo, comprò la

iBaronia, e Terra delli Mililli della caſa Moncada nel 1599, dal

redetto ne venne Franceſco, genitor di PietroAntonio Romeo,

li di Sant'Aleſſiº che ſi casò in Catania convnaSignora di caſa

Grauina, e Moncada, che ambedue furono progenitori delli Bar

toni di Santo Aleſſi, e di Carcaci, , , , , ,
D, Agoſtino altro figlio di Lorenzo ne nacque Gio: Tomaſo,

che procreò Lorenzo,che tolſe per moglie Giouanna Lanza de'Ba

roni della Ficarra, con la quale fece Don Tomaſo , ch'hebbe per

moglie vna ſua parente di caſa Romeo, e Pullicino e Don Pietro,

che con D.Antonia Minutoli figlia di Don Ottauio Baron di Cal

lari ſua moglie procreò Don Tomaſo,Don Ottauio e D, Gioſerpe.

Il predetto Don Tomaſo,procreò D.Anna, D. Maria moglie

di D.Ferdinando Fiſauli, Don Franceſco, Don Pietro,e D. Anto

nio, che tutticon titoli Baronali nobilmente viueno.

Il predetto Don Michele viuente hoggi Barone delli Tandi

Regij di Randazzo, ſi casò con Donna Giouanna Romano, e Coló

na figlia di D. Antonio Romano, e Colonna figlio di D.Gioſeppe,

Baron di Ceſarò, e di Fiume di Niſi, con la quale haue procreato

Donna Paola, D, Leonora, e D, Tomaſo fanciulli,

-- - -
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Haue goduto queſta famiglia aſſai Caualieri di molta giuſtitia

vedeſi Frà Filippo Romeo . s

Frà Don Pietro Romeo minore d'anni ſette hebbe l'habito nel

162o e -

º Frà D. Ceſare Romeo, 8 Aragona hoggi viuente, è ſtato Ca

pitano d'vna Compagnia di Soldati inſeruitio del noſtro Rè Filippo

iv. nella guerra di Mantua, doue ſi portò da valeroſo Capitano,

haue hauuto anche altri carichi di Capitan d'arme, e guerra in Si

cilia, e Frà D. Franceſco Romeo, e Gioeni fratello della detta D.

Leonora. - -

E ſtata ſempre arricchita queſta Caſa di Regi priuilegi, gia

che il Rè Catolico Filippo II, attendendo alla antica nobiltà di

queſta famiglia Romeo di Sicilia, creò Regio Caualiero è D. Vi

cenzo Romeo di Randazzo, e ſuoi deſcendenti. -

Il predetto D. vicenzo ſi morì, mentre correua vn ſuo cauallo

nel 16o8. - - - . - - - - - -

Haue goduta la Baronia di Carcaci, bensì anticamente Rinal

do Romeo fù Barone del feudo di San Martino, e del Caſale di s.

Anna di Paternini, di Grippari di Piccioli, e di Fulcari nel Val di

Demona,ne quali gli ſucceſſe ſuo figlio Ramondo nel 1543.

Ciouanne Romeo s'inueſtì della ſua parte della bilancia di

Meſſina nel 1516, Bartolo della Terra di Mililli nel 1595. come ſi

baue detto, e molt altri feudi, e Baronie queſta antichiſſima fami

glia haue goduti Don Pietro Antonio Romeo habitò in Siracuſa,

fù Barone delli feudi di Caſal giordano, di cui ne venne il viuente

Dottor D. Franceſco Baron di Caſal giordano, che fù Giudice del

la R. G. C. & è caſato con Don Agata Romeo, e Gregorio, 8 vna

figlia, de'quali chiamata D.Gioſeppa, e caſata con il Marcheſe di

S. Iſidoro D.Pietro del Caſtilo. -

p. Carlo Romeo Baron del mezzo grano,D. Conſaluo Romeo

Baron di Carcaci,ed altri feudi. º

L'armi di queſta famiglia, mercè l'antichità, e variatione di

tempi, ſono ſtate di diuerſe ſorti,che per non tediar il lettore i la

ſcio da canto, 8 alla fine ſi hanno ridotto à tre conchiglie,vn baſton

di pellegrino, 8 vn ramo di roſa marina d'oro in campo azurro.

- - - -
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On vi è dubioveruno, poiche viene accercato da molti antichi,

e moderni. Scrittori Spagnuoli Catalani, che la famiglia di

Moccabert di Catalogna ſia deriuata dell'antico real ſangue de Regi

Goti di Spagna, confirma oltre molti Imperiali, e regi priuilegi il

chiariſsimo hiſtorico, e legiſta Giajme Narquilles en las Caſas Sola

riegas de Catalogna, della cui opra ſe ne ſeruì nelle famiglie nobili

Catalane Beringario de Aguil, è de Agil en las Caſas Solariegas de

Eſpagna.Mà volendo ſodisfare noi la ſouerchia noſtra curioſità, e la

perſpicacità degl'humani voleri , raccontaremo laconicamente la

fondatione dell'antichiſsima Terra, è Caſtello, ouer come altri la .

chiamano fortezza di Roccabert,nella Prouincia Tarraconeſe,e qui

te antiche famiglie di lei ne furono Signore. Scriue dunque il preci

tato Giayme Narquilles,benche alcuni dicono Marquilles, che la

fortezza Terra, è Caſtello di Roccabert, fù fondato nella Prouincia

Tarraconeſe, non lungi del fiume Lobregato collaterale con l'Am

purias, ecco le parole del precitato Autore.

El Rey Gargon de Eſpaña, llamado tambien Melicola, porque

cnſeño michas artes alos Eſpañoles, y ſuccintamente de ſacar

la Miel, y formarla Cera. Eſcriue Endemo autorantigo de los pri

merosmoradores de Eſpaña,que el dicho Rey Gargon entre los otros

fue fondador, y morador en la Prouincia de Taragona vicino al Rio

Lobregat, y en Ampurias del Caſtillo de Rocabert, y le llamò Gar

gon como ſu nombre, y dexò à ſu nieto Vbert, que el llamo tocav

, e
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bert,comodezir Fortaleza, y Caſtillo de vuert, e lo afo del Mundo

128o.Daldicho Vuert, è Gorgori ſu hijo y deſpues vino a Abidillo,

que mucho leamplèo con ſusamojamientos;mas en eſte tiempo ſu

cedio en Eſpaña la orrible ſequedad de veinteſeis afiosadonde mu

rio la mayor parte de los Eſpañoles, y los otros hauyeron en otras

Prouincias. Deſpues el Rey Ozno con la Reyna Manthà ſu mujer

hizieron Sefior de Rocaubert vn ſu nieto llamado Veanor, que fue

muy valeroſo Cauallero, a el ſucedio Aruuſto en el ſe fiorio de Ro

caubert, a eſte ſu hijo Auton, que peleò con los Cartagineſes mu

idosafios,y le ſucedio Maor,ò Maormilcar ſu y erno, a el Bonmilcar

ſu hijo, aſſimiſmo Rocauuert de Roccauuert,Varon de mucho valor

ſu hijoy tambien ſu nieto Eluido, que peleando con los Romanos

murioen la batalla,è eſte ſucedio Ampur, que dio el nombre alas
Ampurias,a el Vuenor ſu hijo ſeñor de Ampurias y de Rocauuert, al

dicho, Rambaner ſu nieto, que tomo por ſu mujer a Scipia muy her

moſa hija de L.Scipio, quan todos los Scipiones fueron matados en

Eſpaña, deſte ne vinieron muchos grandes Varonesſe fiores de las

Ampurias, y de Rocauuert,entre ellos Vubert ſefior de Rocauuert,

que hizo 1a.hijos hermoſos,y valeroſos Varones; tres dellos Anſur,

Vernoldo, y Garzes ſe hizieron fiel Chiſtianosconuetidos alas pre

dicaciones de S.Iago quando vino de Yeruſalem en Eſpaña;por onde

Vernoldo de Rocauuert con vn otro ſu hermano niño tambien con

uertido y hechos diſciplos de S.Iago paſsaron cô elen Yeruſalemen

lo afio quarenta,y dos de Chriſto nueſtro ſefior, y delo Fmperio de

Claudio dosafios otro dizen treinta,y dos de Chriſto con mucho er

ror,por que los diſciplos,y Apoſtolos no ſe mouieron de las Iudeas,

miyeron fuera dellas haſta a dogez afios deſpues la muerte de nue

ſiro Saluador. Armundo hijo mayor ſuccdio a fu padre en lo ſefiorio

de Rocauuerto Abejas ſu hijo,aſsidichoporque fendo muchacho, y

nifio le hallaron en las manos tres abejas viuas; cuyo hijo llamado

Lampur ſuccedo a ſu padre.ytäbien lo hijo Merador, a eſte ſu hijo

ºernudes, que tuvo de los Romanos todos losseſiorios de Tarrago

nary hizo donaciona ſu hermano Albion del Caſtillo de Rocauuert,

y ſus continenciassdeteni peruenieron Berntidos, Menandro, Te

zillo:Iramur, Cabanes» Perello, Mur,y otros valeroſos hijos,que to

dos fueron matados en la batalla, que ſe hizo entre los Spafioles,y el

ºy Ataulfe, quando vino en Eſpaña con ſus grandes esercitos Go

dºs en lº afio del Seior 41r. Deſte tiempo, aſta el Rey Godo Ala

rico el ſfio io de Rocauuert fue de los Reyes Godos, y delli adelan

te, come refiere Mufio Alfonzo en ſu antigi Coronica, y otros eſcrit
tOrcS, ſeguiron los degendientes del dicho Rey Alarico.

Yº dizen los antigos authores,que Dalmaohijo del Rey Alari

gº Godos era hermano del Rey Geſalarico , y por ſu parte tuuo del

miſmº ſu hermano el Condado de las Ampurias enio ano;os. de
nueſtro Saluador,y fue muy fiel al Rey ſu hermano, ſe casò con Siſi

beta nieta del ºey Tauriſmundo, y hija del dicho Mur, porque eſte

ººººn tiºpo que los Reyes godostuvieronios enorios de Eſpa
Ila
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ia tuuiera con ellos buena pas, y casò Ylerda ſu hija con el Rey To

riſmundo por ſu hermoſidad, y pario con el Theodorigo, y Murſiti

beto padre de la dicha Sitibeta. Aſsì ſe aiunto el ſangre real antigo

Eſpañol con aquel delos Reyes Godos de Eſpaña,que ambos en gen

draron Alarico Conde de Ampurias Iofre Sefior de Rocauuert Giſi

nido ſefior de Cabrera y Guerao efior de Caſtellet; 7 todos eſtos de

ſpues fueron llamados Viſcondes por priuilegios reales dado dal

Rey Godo Thendio en elaſio de Chriſto Sefior nucſtro 532.Dal dicho

Iofre Viſconde de Rocauuert, y de ſu mujer Galinda hija del Con

de de Palas Alarico,ſegundo hijo del Rey Geſalarico nacieron Arnal

do, Viſconde de Rocauuert, Rernudes, y Beuter; el dicho Viſconde

de Arnaldo higo Dalmau Viſcòde de Rocauuert, y Arnau,que deſpues

por ſu mujer Alarica fue Conde de Pallas.Dal Viſcòde Dalmau, de

fumujer Paltrina nacieron Iofre Viſconde de Rocauuert, que le ſuc

cedio ſu hijo Dalmau, que derò el Veſcontado de Rocauuertà ſu hi

jo ſegundo llamado Giſmido, que hizo al Viſconde Vgo Arnau,que

fue tambien Conde de Ampurias, y gran seſior, que casò en el afio

753.del Señor,con Hermenberga delas Caſas reales de Francia. Eſ

criuen Mugno Alfonſo, y otros, que Pipino el breue, primiero Rey

de Francia delos Duques de Auſtraſia degendientes del Emperador

Conſtantino el Mafio, con ſu mujer Epifana hija de Heraclio Empe

rador Griego hizo Carlos Mario Rey de Fräcia, y primero Emperador

Alemano, y con la ſegunda mujer llamada Berta hija de TheudoA

mon, Duque de Bauera, hizo Berta mujer de Milon Conde de Ango

lem,delos que nacio el Conde Rotlando, r la otra hiia fue Hermen

berga mujer de VgoConde de Ampurias y de Rocauuert hijo de di

cho Vgo Arnau, a los que ſucedio Iofre Bonifil en lo viſcontado de

Roccauuert, que casò con Geloyra, è Galinda hija del Conde de Pa

Ilas,7 deſpues con Ildigarda hija de Pipin Rey de Italia,hijo del Em

perador Carlos Maho en elaſio 81o del Redentor, yhizieron Ar

naido Dalmau ſefior de Rocauuert, que ſucedio a ſu padre en lo Vi

ſcontado de Rocauuerten elaſio 824. que le ſucedio ſu hijo Beren

gario en lo Viſcontado de Rocauuerten lo aio e 53.va eſte Iofre Ar

nau, que fue muy valeroſovaron, y en vn dia matò ſetienta Moros

imitando ſus antenatos, y muchos otros viſcondes, y varones vale

roſos, que vinieron de los predichos, que todos ſon deſcritos,y nota

dos afta hoy en vn antigo libro entitulado, Muſeolus Vicecomitum,

aliorumque Heroum ex diretta linea familia de Rocabert , aſen

tado en vna antigua arca de yerro llamada Arca de los Viſcondes de

Rocauuert conſeruada entre el Caſtillo, dello trahiere aſta mitiem

po 1462 y en el ſigue, que del dicho Viſconde Iofre Arnau nenacie

ron Dalmau Viſconde de Rocauuert, y ſefior de Aril por ſu mujer

Ermiſilda hia de Guifredo, Conde de Barcelona, Guillem, y Berin

guer, todos ſeñores de grandes extimaciones; el dicho Guillem fuè

;

largobiſpo de Tarragona, y ſu hermano Beringuer Gouernador de

Roſsili on.El dicho Viſcòde Dalmau hizo el Viſconde Iofre Dalmau,

- - - - - - -- - Gue
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Cucrau Iofre, Cuillem,amon Peres, Arnau de Rocauuert,que flo

ecierron en los años 95 o del Saluador, r mas el dicho Guerau Iofre

fuè Abad de Santa Maria de Ripoll, que deſpues de ſu muerte tuuo

ſu nieto Iofre Dalmau de Rocauuert hijo del Viſconde Ramon Dal

mau, Beringuer, y Arnigildo de Rocauuert Clauer de Catalufia del

dicho viſconde Ramon Dalmau, y Theuda de Pallas ſu mujer nina

cieron Ramon loſre Viſconde de Rocauuert Iofre Dalmau Abbad de

Santa Maria de Ripoll,Gucllem Obiſpo per Ilerda, y Calceran Dapi

fer, que con ſu mujer Ramondeta de Cumbis hizo ochos hijos Iofre,

Bernaldo, Ramon,Guerao,Guille
m, Iuan Perez,Dalmau,7 Beringuer

de Rocauuert, que fueron claros Varones, y ſiruieron con muchos

cargos militares alos Reyes de Aragon, y Theuda muy hermoſa muier

caſada con Beringuer de Cruillas:del Viſconde Ramon Iofre, y de ſu

muier Iufrida Tendis de Avil nacieron Iuan Guillem Viſconde de

Rocauuert, A, bipol, 1ofre,y Guerau de Rocauuert. El dicho Guerau

con ſu mujer Galinda Rumbau,hizo Iuan Perez, Filipe Anton, y Luc

perinde Rocauuertgue todos tres ſi caſaron en Roſtillion, yalli de

xaron con muchas claridades ſus degendientes de rocauuert. Y tam

bien Arbipol de Rocauuertcasòcon Beringuela hija de Beringuer de

Recordit Clauer mayor de Barzelony con ella hize Beringuer, Cri

ſtoual, Bermides, Anton Guerau,y otros de Rocauuert.

El dicho Viſconde Iuan Guillem casò con Adela hija del Vi

ſcondº Vmfrido de Narbonai, y deambos nacieron Guerao Ramon

Viſconde de Rocauuert, Arnauperez camariero mayor del Rey de

Aragona D.Sanchio, Verardo de Rocauuertſeñor de Lanzarota por

ſu mujer Eidalla de Rumbau. Masel predicho Guerao Ramon, que

ſucedio ſu padre enlo Viſcontado de Rocauuert, con ſu mujer Go

brilla hija del Códe de Ampurias,hize Beringuer Dalmau viſcóde de

Rocauuert,D.Rodorigo de Rocauuert Biſpe de Saragoza de Aragon,

D. Guillem Biſpe de Giron; de Beringuer Dalmau Viſconde, Ariſ

da de Angleſola ſu mujer nacieron Iofre Ramon viſconde de Roca

uuert Ramon Auil Argobiſpo de Tarracona, y Ermaſenda caſada cò

el Infante D. Sanchio hijo del Rey D. Alonzo II. de Aragon conde

de Roſselon, el dicho Iofre Ramon tuuo por ſu mujer Ermiſenda de

Arbea, º Vilademul hija de Pedro de Arbea ſefior de Vilademul muy

hermoſa, con el hize Dalmau Iofre Viſconde de Rocauuer, Perin,

ºer que casò con luana de Caſtellar, Arnau casò con Blanca Barda

2ì y Bernaldo casò con Aurilla Stella, , Perapertuſa ſciora de tres

Aldeas. Dal Conde Dalmau, Iofre Viſconde de Rocanuert , y de ſu

muler Arnalda Caſtellet no nacieron hijos, y morio en la guerra del

9onde de Toloſa, por eſto le ſucedio ſu nieto Iofre Guillem hio de

ſu hermano Beringuer de Rocauuert, que casò con Maria Fulal hija

del Conde de Ampurias alloſe cn la batalla delas Nauas de roioſi

ºn lo afio 12 12: murio en Vbeda, 7 le ſucedio ſuprimero hijo iofre

Palmau en el Viſcontado,los otros hijos fueron Arnau, que casò con

Geloyr de Baſuldin hija de Guerau de Raſuldin ſefiorde Vicy Guillem

-
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casò con Iſolda de Baur hija de Peralcon de Baur ſefior de Baur. El

dicho Viſconde Iofre Dalmau casò con Arcalda de Bonet ſefora de

Lupiany murio en la guerra de Mallorca clafo 1229. dexando Iuan

Iofre,que le ſucedio en lo viſcòtado, D.Beneito Argobiſpo de Tarra

gona, que murio en el año 12 64. Airaldo que casò con Gualinda.

Larcan, Raynaldo casò cò Treféda de Aurillis,y Guerau casò có Iula

Liſages,que todos hazieron muchos hijos, El dicho Viſconde Iuan

lofre con ſu mui er Conſtancia de Palau, 7 Albion hize Dalmau Iofre

de Rocauuert,Guerau de Rocauuert fue à Sicilia con el Rey D.Pedro

tergero de Aragon, y allì casò con Beringuera del Emporiis varoneſ

ſa de Chirchitaida, y por ſus realesſeruitios tuuo la Tierra de Sutera,

y muchos otros feudos, que le ſuccidiere Iuan, Pedro, y Dalmau de

Roccauuert ſushijos, y el murio peliando en Cerdeña, del dicho Iuan

vino Arnau de Rocauuert creado Cardenal da Benedicto XI. en el fi

glo Pedro de Luna Antepapa, y tambien el Cardenal Pedro Serra.

Dal dicho Viſconde Dalmau Iofre, y Ermiſilda Desfar, y Nauata ſu

mujer nacieron Iuan Iofre viſconde de Roccauuert, D. Guillem Ro

cauuert Argobiſpo de Saragoza, D. Pedro Obiſpo de Gierona, Ele

manda que casò con Giſpert viſconde de Caſtelnou dal dicho viſcò

de Iuan Rofre, y de ſu mujcr Cicilia Cabrera, y Rocaful nacieron el

viſconde Dalmau de Rocauuert,Geralda que casò con elviſconde de

Canet,Geraldo casò con Albertina de Cumbis, Iago, Filip, Guber

nador de Roxas casò en Perpifan con Arnalda de Altauilla, y Iuan

perez que casò en Bargellon con Iuana de Arbea. Elviſconde Ramon

y Beatriz de Rocafulſefiora de Cabrenis ſu mujer hizieron Iofre vi

ſconde de Rocauuert,Dalmau Abbad de Vrlabertan, Timbrina mu

jerde Mariano de Arborea, Aubertin,que casò con Miliſilda, Deſpas,

y Geraldo casò con Petrina de Fonellet. Dal viſconde Iofre, y de ſu

mujer D. Elizan de Moncada nacieron D. Philipe Dalmau viſconde

Rocabert, D.Iuan Guerau regidor de Vic, que casò con Aldonza de

Sant Eſteuan Petrino vicario del Cbiſpo de Tarracona, y Reneito Ca

merero della Reyna Coſtnza de Aragon Caſada con el Rey

Fridegigue terzero de Sicilia. De D. Filipe Dalmau viſconde de Ro

cauuert, y de mujer Antonia de Alagon nacieron Iofre viſcon de Ro

cauert, D. Clarmunda caſada con D. Luisviſconde de Rada, y de

Paulos, Bernaldo caſado con vna hija del Conde de Vigel,y D.Iuana

caſada con le lnfante D. Pedro de Aragon Conde de Ampurias. El

viſconde Iofre, y ſu mujer D.Iſabel de Yxar hija de D.PedroFernan

dez de Yxar bis nieta del Rey 1coualdo de Scotia hizieron el Viſ

conde D.Dalmau, D.Pedro Fernandez de Rocauuert, D.Arnaucaſa

do con Petrina de Quadro hija de Gomez de Quadro,) TheudoMon

gedes.Beruitoy Abad de San Millan de la Cuculla - Dal dichovi

ſconde D. Dalmau de Rocauuert con D. Beatriz de Moncada, y An

gleſola ſu mujer ni nacieron D.Iofre viſcende de Rocauuert, D. Bal

mau, D.Arnau, y D.Iſabelà mi tiemponiſios. Ya todos los ſobredi

chos les he ſacado del dicho libro de los viſconde deRea"sy ſi

qual
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qualquier curioſo pretendeſauer mas deſto, vayas alli a Meerlo que

tuuiere la verdad. -

Oltre il ſopradetto antico Autor Catalano teſtifica la medeſima

realantichità Iuan Veſpertillo nella ſua Cronica d'Aragona e di i

talogna nel lib.2.doue racconta dell'origine della famiglia,ò Caſſis

Solariegas de Rocauuert,deriuarda Dalmau figlio d'Alarigo Rè de'

Goti di Spagna, il quale fù carnal fratello del Rè Goto di Spagna

Geſalerico, da chi hebbe per ſuo Dominio il Contado de Ampurias,

viuendo ſempre fideliſsimo al Rè ſuo fratello. A coſtui ſegue Berin

gario de Aguilen las Caſsas Solariegas de Eſpaña e benche non ſia

così eſatto nella ſucceſsione de' Signori,e Viſconti de Rocauuert, in

terrrompendola alquanto negl'antichi mercè, forſe al non hauerne

hauuta diſtinta relatione; tuttavia così egli in lingua spagnuola

ºrdCCOnf3 o --

Es Caſsa antiquiguiſsima de Real Cepo la Caſsa de Rocauuert

de Cataluña,que tuuo ſu Origende Alarigo Rey Godos de Eſpada, y

de ſu hijoDalmau ſegundogenito Conde de Ampurias,que diole ſu

hermano Rey Geſalarico en el afios 8r. del nueſtro Redentor -

Eſte Dalmau Conde de Ampurias o Amburdan casò con Siſbeta

nieta del Rey Tauriſmundo , y con ella en gendro Alarico Conde de

Ampurias,Iofre ſeñor de Rocabert,Giſnido ſefior de Cabrera, y Gue

rao ſeñor de Caſtellet;Y dexando los dichos Varones es de miniſter

traher paratratar ſu degendencia de dicho Iofre de Rocabert,que ca

sò dos vezes primera Ataulfa, è Atailda hija del Rey Ataulfo, y de

Placidia, y con ella Ataulf Dalmau otros hiſtoriadores dizen Ar

naldo Dalmau ſeñor de Rocabert, y con la ſegunda llamada Galin -

da hija del Conde de I allas hize Bernaldo, y Guerao de Rocabert,

que fueron muy valeroſos Cabelleros, y todos eſtos fueron armados

Caballeros del Emperador Carlos Magno Rey de Francia en el año

812.y piliando valoroſamente contra los moros murieron en la bata

lla Bernaldo, y Guerao de Rocaberthauiendo matadomas de ducié

tosmoros degando tambien muchcs hijos de Rocabert.

De Arnaldo Dalmau ſchor de Rocabert, y de ſu mujer Bernida

hija de Pedro ſeior de Clarmon nacieron Iofre, Bernaldo, Dalmau,

Guerau,Pons de Rocabert todos Caballeros de mucho valor hauié

do ſeruido el Rey D. Alonzo el Caſto muchos tiempos, en muchas

guerras,con la milicia; Iofre ſeior de Rocabert,y de ſu muſer Vilar

a de Belerahija de Gulliem de Bellera tuuo Dalmau ſenior de Roca

bert,Guillem, uan, y Guerau ; que todos hazieron largas poſterida

des en Eſpaña, que militaron en ſeruicios de ſus Reyes, y en otros

partes de Europa degaron muchosſus ſncceſsores con nobleza:Vee

mos Dalmau de Rocabert,que pasò en Sicilia con Vgo Conde de Em

purias ſu pariente en ſeruito del Rey D.Pedro de Aragon en la con

i" de Aquel Reynolo afo 1282. por onde tuuo deaquel Rey las

aronias de Prizio de Tripi en Sicilia, y Iofre ſu hermano tambien
fefior dela roca, feudo de s. Baſil; Deſte Iofre vino Guerao dero

Cºl

- - -

a -



L I B R O V I I I.
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cabert, que fue vno de los primieros Barones de aquel Reyno, que

ajuntando ſe con Guillem Ramon de Moncada Conde de Auguſta

lleuaron ambos del Caſtillo Vrſino de Catania en vna galera la Rey

na Maria, y de allì la traslaronà Barçelonaadonde ſe casò con Mar

tin Duque de Monblanc nueuo, y con ella voluendo en Sicilia tuuo

dellos la Baronia de Caſtrocuco con otros lugares, y el Caſtillo de la

Ciudad de Policio en lo afio 1391. - e - es

De Gueraoy de ſu mujer Berlinguera de Requiſens, nacieron

Iofreſehor de las Baronias de San Baſil, y de Caſtrocuco, Dalmau

Caſtillan del Caſtillo de Palicio confirmado dal Rey D. Alonzo V.

que tambien fue Rey de Napoles, y Miguel Peres de Rocabert, que

todos cd mucha nobleza en Sicilia devaron ampla poſteridad de Ro

cabert,y Miguel Perez ſiruio el Rey D.Fernando de Napoles hijo del

frey D.Alonzo contra los Barones Ribeldes de aquel Reyno por on

- de tuuo de aquel Rey muchos premios y bienes, y ſi casò en Ca

pua con Iſabel de Iandi dama muy opulenta de bienes de fortuna, y

denobleza .

Teſtifica parimente queſt'antica, e reale origine de Rocabert

medeſima guiſa D. Giouanne Sances Canonico del real Palagio di

Palermo in ſuo libro de las vidas delos Reyes Aragoneſes de Sicilia,

e nella vita del Rè D.Pedro I.trattádo di Dalmao de Rocabert,e Gio

uanne Ritonio nella ſua Teſsera, omntum familiarium Nobilium Ita

lia, e nella Rocabert di Sicilia dice. - -

Rocabert clara, di Illuſtris Familia, è regibus Goticis in Tara

comenſe hiſpania Prouincia, c Rege Alarico originem traxit, & cum ,

Gallorum Regibus enim iure matrimony ſimul coniunita, inter primos

magnates eiuſdem Regionis magna laude floruit. Multique Vicecomites

de Roca bert Archiepiſcopi, Epiſcopi abbates, Duces, al que Barones ah

Iaymo Narquilles, Ioanne di Veſpercillo, Beringario de Agil, c Mugno

Alfonko nonnullis al skiſtarigrafis Catalanis ad plenum relati,viaen

diſuni; de ea pariter Dalmaus Iofre aljque Barones ſub militari veſti

gio tempore Regis Petri l.Aragonenſis in iciliam tranſferuni; hi adem

multa Caſtra, pheuda, alia quebona ſtabilia acquirentes cum eorum poi

ſteritate diuites, ac potentes in eademmet egno vixerunt. Sed etiam

omnes vicecomites de Rocabert,ſiuè pro origine regi ſanguinis,vel regie

coniuntione, ſia è conceſsione regia quomo ocumque ſit titulum abſolu

tum Dei gratia Vice Comes,in publicis inſt umentis aljſque inſcriptio

nibus continue extollerunt, qui certè ad regiam munificentiam adfunet;.

ci preſentiaiiter dum ego in Principatu Catalunia eſsem obſeruari vi

derim. Hec tamen familia in vnum, ſeu D.Franciſcum de Rocabert.

caſtri cucchi Baro em meo tempore remanſa eſt. Eius enim arma ſuè

militari inſignia proſuis predeceſsoribus vſata, tam in Hiſpania, quame.

in Sicilia ſunt note Rocche argentea in campo Cianeo. - -

Hor laſciando da canto molt'altri antichi,e moderni Autori,che

ſoura il real principio di queſta famiglia ſcriuono, mentre lo vegga

mo verificato con maggior autorità d'Imperiali e Regii Priuilegi.
Ecco
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acco dunque l'Imperador Friderico II invna ſua imperial lettera del

ſeguente tenore.

Imperador Fridericus secundus Romanorum Ceſar ſemper Augs

ſtus Italicus Siculus, crc.

Iliti Dalmao de Rocabert conſubrino noſtro diletto,noſtra que Re

gina vscoris Conſtantia Ara onenſis Magna a ula 1 refedroſa

Zatemi ſeripſimus Gualterio noſtro alumno quod intercateros ( omniſ

ſiones moſtras tè relinquiſset in cuſtod a filj noſtri lordani, apud Pa

nhormum ſed attendentes nos multis meriti: tui, tuorumque Predeceſ

ſorum,qui ex diretta linea Gothorum Regum Hiſpania tranſcerunt ori

ginem, obid tu, c Nos eadem ſtipate nati ſumus:opus eſt , a uod vetuſta

faelitas tua apud Nos, & ſucceſsores noſtrosfi litereonſera etur

committ mus Nos igitur, c commendamus tibi cum omn diligentia

Atudio, c laudepradictum noſtrum filium Iordanum optimè alere, di f.

deliter cuſtodire vſque adſnam perfettametatem, pro qua qui em da

mus & concedimus tibi noſtrum regium Caſtrum zeſe Panhormi cum

luriſditioniobus, c pr heninentysſuis om, ibus,tua vita durante &

de tua au horitate, di regia nobilitate maiora inſpeciemus. Scripſimus

f" Guglielmo de Rocabert flio tuo Vicari, Gallis Nem oris nostri

egni Sicilia, quod omninò intromidteret adrecognoſcendum om ia ar

menta noſt, a regia in eodem valle exiſtentia. E quel che ſiegue.Datum

in Caſtro ciuitatis Regg 3 o.lunj 1 a 2 o.

. Per vn'altro Real priuilegio del Rè Pietro Terzo d'Aragona, e

Primo di Sicilia, diretto ad Arnaldo de Rocabert, che con quello

paſsò in Sicilia, ſi conferma leggendoſi in queſta guiſa.

Petrus Dei gratia Rex Aragonum, Valentia, Sicilia, Sardinia &c.

Iºiº Militi conſanguineo, di nepoti noſtro diletto Arnaldo de Roca

º bert, Vicecomiti Terrarum,6 aſtri Rocabert maiori Domo Regni

noſtri Aragon um, c Dapifero, cum T è di ectè noſter cum tuis centum

quinqueginta militibus armatis ad tuas expenſascoram nobis contuli

ſtio ſinº in mºſtra maritimarum claſse valdè ac benignè pro acq iſi

tione noſtri noui Regni Sicilia, cum tua laude aſsociaſti, id circò atten

dentes nos tais magnus meritis virtutibus, d ſeruitjs continuè praſti

sis tàm in rebus geſtis, quam aljs ma oribus, di importa tiſsimis no

rorum Regnorum occaſionibus, pariterqueti,tuorum inclitorumpra

deceſsorum & preſertim vicecomitum Arnaldi,Gugliemi, ufridi,Gau

fridi, Guerai, Dalmai, Bernaldi, Alarichi, d Americhia e Rocaberti:

proasi, aui, patris, c fratrum tui, qui, o tu exregia ſtirpe Gotorum ,

Regum Hiſpania ex diretta linea tratti, taliter quod mos, & tù ex vna

eademque ſtipite nati fumus pro qua quidem concedimus, ci damus tibi

pro modo in compotumpredictorum ſeruitiorum Terram, c Caſtrum ,

Cam
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Cammarate in hoc Regno Sicilia exiſtentes cum iuribus, ci pertinen

tjs ſuis omnibus meroque, 6 mixto Imperioso Claay poteſtate ſaluis,

dre.Datum Cathan e 2 º.Auguſti rº 82.

Il Rè Ruggiero Normando Primo Rè di Sicilia, e di Napoli te

ſtifica in va ſuo primilegio la medeſima Regia origine; ecco il ſuo te

ſtimoniale. -

º º - . . . .

-

Vgerius Dei gratia Sicilie, ci Italia Rex Chriſtianorum Adiutor

R & Clypeus Rugeri Primi Comitis haredis & filius. Reuerendo

Guglielmo Dalmao de Rocabert iuxto, & glorioſo Abbati Venerabilis

Monaſterº Sandra Maria de Rocadias vrbis Leontinorum ordinisSan

di Baſily Oratori,c Caſultori noſtro dilettiſsimo.Tuam virtutem &

glorioſam ſanctitatem in Domino, valdè circumſpexerimus, vt decet,

tamquam Chriſtifidelis.Audiuimus his diebus prateritis, quod nonnul

li monachi eiuſdem tui Monaſtery in reuerenterpro nonnullis debitis

caſtigationibus eis parte legitima datis obmiſsa penitus eorum obedien

tta, ſicut tnrithu Sacra Religioni diſpoſita violenter remoluti ſunt pro

qua quidem greca fraudulentia humiliter cahactus fuiſti ad Monaſte

rium Sancti Heremicum ſequacibus tuis hermedici e tranſire. Nos au

tem Admirati eorum atrocitatis ad primum rumorem illicò centum no

ſtros veterazos milites in dictum Monaſterium contra inobedientes, cº

facineroſos ad capiendos miſmus egrè accipientes, dum conſiderauimus

tuam bonitatem maximam prudentiam,admiratis etiam multis gratis,

ci acceptis ſernitys per te in optimis auxilys, & Conſilys, quam perpa

trem tuum Dalmaum Reynaldum de Rocabert ſtrenuam militem Regi

ne noſtre vacoris Albire Regis Alphonſi seſti legionis,6 Caſtelle filie

glorioſe memorie Alumnum in rebus geſtis preſtitis omnes monacos in

obedientes & facineroſos benè cuſtoditos de quinquaginta militibus no

ſtris ad tuam ſan&am, di naturalem Clementiam vtipatrem de inobe

dientibus flys tranſmittere curabimus, c cum eis ad tuum proprium

Monaſterinm redditurus ſit,etenim illi humiliter & genuflexi deinceps

ad omnia tua mandata, ordinationes, 6 pracepta ſtatim obedire pron

miſere, ſi verò non ſeruauerint abſque vlla mora ad Nos reſeribis, quos

atrociter caſtigabimus. Vale prome Deum rogabis ab orationes tue ſan

ititatis animam meam comendo. Datum apud noſtrum Regium Pala

tium Panhormi 6.Maj 155 o.

a e x R V G e R 1 V s.

-

- Rabertus Roſet Magnus cancellaziusl-- -
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Non men de predetti Regi teſtifica altresì il Rè Alfonzo Quin

co d'Aragona in vna ſua lettera regia diretta è Guerao de Rocabert

Gouernator all'hora in Sicilia della Città, e Terre della Cammera

Reginale,il cui tenore è queſto.

Alfonzo per la gracia de Dios Rey de Aragon de Sicilia, dv.

obili Militi Guerao de Rocabert nneſtro Regialor dela Camara

- Reginal nueſtro fel diletto, conſaguineo. Per enformacion que

Nos ha hecho el nueſtro Virrey, y capitan General deſte nueſtro Regno

de sicilia hauemos bien entendido,que muchos nueſtros rebeldes,y van

ditos, deſeurſores de Campania ſe hurtano refugen en las Ciudades, y

Tierras de vueſtra Iuriſdicion, como Regidor, y Gubernador de la Ca

mara reginal adonde Nosatendiendo al macho mal que Nos reſulta, y

conoeiendo muy bien, che todo eſtono procede de vueſtra buena voluntad

mi conſentimiento porſer caballero de real nobleza, y virtudſendo tam

bien Nos acertados de ſu Iuſtitia, p ſinceridad originadas de ſaſangre

real deriuado delos antiguos Reyes Godos de Eſpaña, º del Rey Alarico

tan grande en el mundo, por onde Nosy Vos de vn miſmo ſtipite, 7 cepo

deriuamos, y como tales de cobemiencia, y raton que os entre queis à per

ſeguir con l Iuſticia todos los nueſtros ribeldes, vandidos,y diſcurſores

de campana aſsè de eſte nueſtro Reyno de Sicilia,eomo eſteros procedien

do contro ellos, como es de ſu meritos, y delitos ſin ninguna dilacion, y

ereſpedo deperſonas ni admifiedo mi conſentiendomi permitiendo que

por los ſiguientes tiempos losſus ofciales mayores, y minores los permi.

ian ſu pena de nueſtra real deſgracia. Dada en Palermo 25. de Abril

J 423 e

r o E E r E A E F o N s o.

Thomas Girifalcus Maior Seeretarius.

Con queſte grauiſsime authorità habbiamo chiaramente con

chiuſo la real origine della Famiglia Rocaberti di Spagna, e della

Prouincia di Catalogna degl'antichi Regi Goti Spagnuoli, ſufficien

temente: tutta via ragionaremo di tutti coloro di queſta medeſima

caſa vengono notati in altre hiſtories già che acquiſtò queſta chiariſ

ſima famiglia nei ſuoi antichi tempi, oltre il dominio aſsoluto del vi

ſcôtado de Rocabert,per lo quale godè quel titolo di Principe libero,

cioè per la gratia di Dio viſconde de Rocabert, il quale l'hebbe con

ceſso in retributione de' ſuoi Militari ſeruiggi, e deſcendenza di real

ſangue dall'Imperador Carlo Magno,quando paſsò da Francia è libe

rarla Spagna oppreſsa da Mori. E nel medeſimo il Contadoº".
dCia
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lada col titolo di Conte. Altresì non lungi la Baronia de Angleſola,

vno delli primi noui Baroni antichi, che paſsarono da Germania, e

d'Inghilterra alla conquiſta della Spagna, e da gl'Angli, è ingleſi fà

chiamato queſto Contado Angleſola, cioè dominio d'Angli. E cosi

pur l'accenna Mugno Alfonſo nella ſua antica Cronica,dicendo. An

gleſola antiguo contado en la Prouincia de Tarragona aſs llamado por el

Dominio de los Anglos, que vinieron mucho tiempo adelante de la veni

da del Emperador Carlos Maho, y del miſmo fue echo al Viſconde de Ro

cauuert ſu nieto llamado Vgo por muchosſus militaresſeruicios. Eſeri

ue Turpin que eſte Viſconde Vgo era nieto cubiculario, ſecretario mayor

del dicho Emperador. Da queſto antico Contado ne tiene hoggi il vi

ſconte di Rocabert, titolo di Marcheſe di Angleſola, e la Signoria di

ſette Baronie,cheſono di Nauata, di S.Lorenzo della Muga, villa de

Muls,Plers,Terradas, Dernius,e Santa Llogaya de Sterris.

Dicono parimente Martin de Viciana, Lucio Marineo,e Giouan

ni Ritonio Siciliani, D Franceſeo di Geronimo di Leon, e moltº altri

antichi Autori, che il titolo de Viſconte di Rocabert l'hebbe queſta

famiglia dal detto Imperador Carlo Magno Rè di Francia nell'appa

rentamento ch'ella fece con la Caſa real di Francia.Gli Regi antichi,

& Imperadori dauano ne' loro tempi i Titoli per meriti di militari

ſeruitij, e d'antichiſsima nobiltà, tutto il contrario de' Regi de noſtri

ſecoli. Per vltimo hauer conſeruati queſti Titoli la Caſa Rocabert

più di 9 17.anni con molta ſua gloria, e'l titolarſi inſieme, (Por gracia

de Dios) 'approua Pier Fontanella per via di publici inſtrumenti.

Non men altresì il titolo di Conte di Perelada da 845. anni è

queſta parte ſecondo Zurita, e'l Dottor Honofrio Maruſcal, & altri

antichi Autori, e publici inſtrumenti: con la medeſima antichità nel

la baronia d'Angleſola, della quale n'hebbe titolo di Marcheſe della

Maeſtà Cattolica Filippo IV. D. Franciſco Iofre de Rocabert conſul

tado à 4.di Marzo del 1626.e nel real priuilegio ſi legge. -

POrtanto conſiderando los muchos grandes, agradables,yaceptos

i ſeruicios (dignos de memoria) v tanbien los muyinſignes bene

ficios,que vos (nueſtro leal, yamado Don Ramonde Rocabert, Con

de de Perelada de nueſtro Principato de Cataluña) y vueſtros pro

genitores, aueis hecho è la real Corona con ſumo amor, y fee, en

qualquier lugar,y tiempos,aſsi depaz,como de guerra; Y aſsì miſmo

la notable fidelidad, que haueis moſtrado à nueſtro realſeruicio en

lasalteraciones del miſmo principado haſta en el diſtierro de vueſtra

perſona, y de Don Martin vueſtro hermano, con gran peligro de la

vida perdida, y confiſcacion de hazienda, 7 eſtados vueſtros, 7 amas

deſto,la muy Eſclarecida Illuſtriſsima, antiquiſsima Proſapia, gran

deza vueſtra poderoſa en authoridad, y dignidad en el dicho Princi
pado, con iuſtiſsima razon,portan grandes mericimientos en ſefial de

nueſtra beneuolencia, 7 agridicimiento para con vos, 3 lº,vueſtros
- CIlO3
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hemos determinado motu propio de nueſtra cierta ſciencia, real au

thoridad animo deliberado, y gracia eſpecial para mayor grandeza, y

realce de vueſtra caſa crearos, y leuantaros, ea Titulo de Marques de

Angleſola,que teneis, y poſseis en el principado de Cataluña, a vos

à vicſtros herederos, y legitimos ſucceſsores en el,como de hecho os

creamos,y procreamos,&c.

E benche ſia ſtato detto in lingua Spagnuola tutto il detto real

priulegio di Marcheſe, 8 in lingua latina firmado da ſua Maeſtà, e

del ſuo real Conſiglio d'Aragona.Dato è 2. d'Aprile del 164s.

Queſta medeſima Caſa gode la Signoria di cinquanta Ville, e ,

luoghi,trà le quali vi ſono la Lunguera,Agullana,Cantellops, Cane

dal, Recaſens, San Martin,San Iuin de las Vignaſas, Cabanas, Velara

nim, Moraſac,Vlitas,Albagna,Pincarò,Carbonils, Baſagoda, Ordis,

Eſpinaueſa,Canellas, la Palma,Tarradelles, Ollès,San Marſal, Villa

meri, Villademir,Gallinès, Parets, Orfans,Pont de Molins,las Eſcau

las, Montargull, &c. Conſerua parimente la giuriditione delli luoghi

che ſeguitano, delli quali ſono ſuoi feudatarij diuerſi Caualieri, che

gli poſsedino reconoſcendolo per diretto domino. Come ſon l'Abba

te di San Pietro di Rodos per lo Iuoco di Paloll de Villaſacra, l'Ab

bate di Beſelù,per lo luoco di Mollet, D. Franceſco de Cartella de ,

Manſanet per il luoco di Vilarnadal, Don Franceſco d'Onis per il

luoco di Valguarnera,Don Giouanne de Barutel per il luoco di Mö

nig, Ramon de Villanoua per il luoco di Capmani, D. Iuan Taque

per il luoco di Palau Zarroca, Cornelles per il luoco di Spaſens, Don

Geronimo Ribas per il luoco de la Garriga, il Signor de Riunogues

in Roſsiglion per detto luoco.

Tiene parimente più di 15o. feudi, per li quali è reconoſciuto

Iure cenſus annuale da molti Caualieri, e perſone del Principado di

Catalogna, per ragion di decima,e di proprietà di Molini, di Caſtelli,e Quinti che tenino con queſta obligatione. v

Circa l'antichiſsime, e grandiſsime prorogatiue c'hanno go

dute, e godeno infin'al dì d'hoggi i Signori Viſconti de Rocaber

ti Conti di Perelada e Matcheſe d'Angleſola per eſser infinite, e rac

contate di tanti grauiſsimi Autori, di maniera tale che fanno queſta

chiariſsima famiglia vna delle più grandi, e famoſe di Spagna per
non tediari Lettori, mi ha parſo laſciarle da canto: Bensì Eſteuan de

Barellas, el Regente D. Franceſco, Geronimo de Leon del Conſiglio

ſupremo d'Aragona nella approbatione della verità, antichità, auto

ritare grandezza di queſta real famiglia dicono, che nell'anno 733.

Copò la recuperatione della Prouiucia di Catalogna da poter de'

Mori inſtituì l'Imperator Carlo Magno noue Chieſe, che furono

Tarragona, Barcellona, Vic, Girona, Vigel, Tortoſa, Elua, Roda, e

Manreſa Etrà gli Magnati,ò grandi di quel tempo,vno fù il viſconte
de Rocabert.

-
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Mà per non deuiarne tanto dal noſtro vſato ſtile per eſsere ſtate

le glorie di lei ſcritte da molti chiari Autori ne reſtringiremo alla ſe

rie de Signori Viſconti di Rocabert, la quale vien laſciata da Giayme

Marquilles, come di ſopra ſi vede. Già che da D. Iofre Viſconte di

Rocaberte, figlio del Viſconte Filippo Dalmau, e D. Iſabella figlia di

Pedro Fernandez de Ixar ſua moglie ne nacque D.Dalmau viſconte

di Rocabert, che ſi casò con Donna Beatrice di Moncada,8 An

gleſola,e vedouo di quella, tolſe per moglie D. Bianca figlia di Be

ringario de Cruyllas,e procreò Iofre Viſconte di Rocabert, e Dalmau

clemente Abbate di Noſtra Signora dell'O in Aragona.

Il Viſconte Gioffre, ſi casò con Donna Giouanna di Caſtro, fi

glia di Don Pietro Fernandez de Caſtro, e di Donna Blanca viſcon

deſsa d'Euol, con la quale fece Don Filippo Dalmau viſconte de Ro

cabert, la cui prima moglie fù Donna Sances, e la ſeconda Donna

Coſtanza de Bellera, che gli generarono Honofrio,Martinoviſconte

di Rocabert, e D.Eſtefania moglie del viſconte di Canet. -

Il predetto Viſconte Honofrio Martin, hebbe per moglie Vio

lante Carriera, figlia di Michel Carriera,e di Iſabella Tagamanente,

che gli partorì D.Franceſco Dalmau viſconde di Rocabert, che heb

betrè moglie, la prima Leonora de Boxados,la ſeconda Donna Leo

nora de Delms, e la terza Prexedis de Pax,con le quali procreò il vi

ſconte Don Franciſco Iofre; Però il viſconte Don Franciſco Iofre ſi

casò con Donna Madalena Caforteſa, e fece trà gl'altri Don Fran

ceſco Dalmau Viſconde di Rocabert, che ſeruì alla Maeſtà del Rè

Filippo Quarto nelle guerre di Catalogna contra Franceſi, 8 in altre

occaſioni, ma poi abborrendo le miſerie del Mondo, chiamato da

Dio, tolſe l'habito della sacra Religion Domenicana in Peraladasco

me diremo appreſso più ampiamente.

Hebbe il Viſconte Don Franceſco Iofre da queſto matrimonio

cinque figli, e cinque figlle; li cinque figli furono, Don Franceſco,

che renunciando lo ſtato ſi fà Religioſo Domenicano;Don Raimondo

che morì prima di caſarſe; Don Martino, che morì ſenza laſciar ſuc

ceſsone, hauendo ſeruito Sua Maeſtà Cattolica nelle guerre di Ca

talogna, e di Napoli, oue paſsò col Signor Don Giouanni d'Auſtria,

Don Pietro che morì Arcidiacono di Barzellona con grand'opinione

di Santità;e Don Giouanni,ch'entrò nella Religione di S. Domenico,

e profeſsò in eſsa, con nome di Fr.Giouan Tomaſo di Roccaberti,vi

ue oggi Maeſtro Generale benemeritiſsimo di queſt'Ordine, huomo

di Gran dottrina, bontà di vita, Prudenza, e gouerno, eletto di età di

quarantatrè anni, l'anno 1671. -

Le figlie, furono D. Praſsede Monaca Agoſtiniana in vn Con

uento del ſuo ſtato di Peralada, e morì fundatrice del Monaſterodi

Monache Benedettine della Città di Barzellona, cd nome di non or

dinaria perfettione, Donna Eſclaramonda, che ſi casò col Conte di

Saualla Maggiordomo della Regina Noſtra Signora,Donna",
- CIl C
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ch'è oggi Conteſsa d'Aluaterà, Marcheſa d'Angleſole,eſsendoſi caſa

ta col Conte d'Aluatèra; Don Violante, che morì fanciulla; e Donna

Maria, che viue ancora Religioſa Agoſtiniana nel Conuento di Pera

lada.

L'arm e di queſta Famiglia, ſono le quattro pali d'Aragona roſ

ſi in campo d'oro, e dentro noue rocche roſſi.

DEL
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A Nſelmo, e Lodouico Starab gentil'huomini Franceſi vennero

in Sicilia col carico di Cammarieri della Regina Leonora

moglie del Rè Federico Secondo di Sicilia nel 13 o5. Il Lo

douico della medeſima Regina fà fatto Gouernatore della Camme

ra reginale nel 1315 come per l'incluſo priuilegio ſi vede.
-

Nºi Aleonora Regina Sicilie, noſtrique Sereniſsimi Regis Friderici

gratia Reginalis Cammera Domina Acfendentes, igitur merita

multorum ſeruitiorum noſtra ſerenitati continuèprestitorum per Nobi

les milites Anſelmum & Ludouicum Starabba fratres gallos, 6 Cubi

cularios noſtros, quam de eorum integritate,faelitate, legalitate, ci pru

dentia in alis ſimilibus occaſionibus expertis, proit serenitati noſtre

euidenter conſtat vigore preſentis eligemus, di creamus predictum no

bilem militem Lugaouicum Starabba Cubicularium noſtrum inGuber

natorem, et generalem Capitanium predicte noſtra Cammere Regina

lis eiuſque coſtritum cum omnibus illis lucris emolumentis dignitati

bus, auctoritatibus, ci poteſtatibus ad dictum officium Gubernatoris, dj

generalis capitanei quomodolibet ſpeciantibus, o pertinentibus pones

eum in locum noſtrum proprium mandantes omnibus, ci ſingulis offi

cialibus, di ſudditis noſtris de noſtro Reginali dominio, quod per talen

dictum Nobilium Militem Lugaouicum Starabba trattent, reputent, cº

vbediant abſque vllo oſtaculo, di obiectione,d hoc per anno, duos à die

poſseſsionis, d indead nºſtrum Reginalem beneplacitum è ſic exequi

mini pro quanto noſtra Reginali gratia omnibus cara eſi. Dat.catanee

die 2o.Auguſti rº 1s.
- -- - - - - - - -

pe mandato Domine noſtra Regina Aleonore.

vidit Mazzullus Candido secretarius,et Conſultor.

Si Casò il predetto Lodouico con Lucilla Trauerſa figlia di Ni

colò Barone Siraguſano in virtù di queſto matrimoniale nell'atti di

Notar Pietro Mainardo di Siraguſa è 7. di Aprile del 13 16, con la

quale procrcò Anſelmo, Gerardo, e Nicolò come ſi vede per teſta

mento nell'atti di Notar Giouanni Roſta di Mineo è 2 s. di Ottobre

1342.Il Gerardo hebbe della Regina Maria la Caſtellania del Caſtel

lo di Mineo per patente Reginale data in Catania è 4. d'Agoſto del

1384.Il Nicolò ſicasò con Nicolina Saccano nobile Leontinaº"
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di pietro Saccano p queſto p cótratto matrimoniale nell'atti di Not.

Pino di s.Filippo è 7 di Gennaro 13té.e procreò Pietro Franceſco e

aimódo,che ſeruirono il Rè Alfözo in molte occaſioni Regie;Il Pie

tro hebbe per moglie Giulietta figlia di Sanchez di Landouio, con

feudo delli Pulci in dote,da cui potere poi lo recuperò Attardo Bar

bullet, e generò Antonio, Franceſco, S. Agata moglie del Dottor

Antonio Cangi Giudice della G.C.e maſtro Notaro della Regia Can

cellaria con dote di 3 o.m. Fiorini. Il già detto Franceſco Starabba ſi

casò con Giouanna Arbea figlia di Filippo d'Arbea barone dell'Ar

micci, e procreò Pietro padre di Gio; Franceſco Starabba baron delli

i" della Gatta dello Spitalotto di Scibini, e Bimiſca, e Conte di

Naſo. - - - -

Queſti Gio: Franceſco viſse aſsai Ricco, comprò il Contado di

Naſo da Antonio Ventimiglia nel 1558. da potere di ſuo figlio Don

Giuſeppe, poi lo recuperò D. Gerolamo Ioppolo marito di D.Launa

Ventimiglia baroneſsa di Sinagra. Comprò pur il feudo dello Spita

lotto da Franceſco Accumando per l'atti di Notar Tadeo Tamber

toni di Piazza è 17.di Settembre prima Ind.1557.Li feudi di Subini,

e Bimiſca da Hippolita Seiurtino di Noto nel 1558.come appare per

inueſtitura nella Regia Cancellaria nel 1545.

Il Don Pietro figlio ſecondogenito del detto Gio: Franceſco,

come donatario di ſuo padre s'inueſtiſce del feudo della Gatta nel

1592.D.Raffaele altro figlio delli feudi di San Coſimano,e di Sacco

rino nel 1592 e dell'altri feudi, come ſi vede nell'inueſture ſudette.

Dal D.Pietro ſudetto ne nacquero D. Gio: Franceſco Barone di

Scibani di Bimiſca,e del mezzo Catuſo, e Donna Caterina Trigona

baroneſsa di San Coſmano. Il D. Franceſco, procreò D.Pietro, che

morì d'anni vindeci, Don Gioſeppe, Don Ippolita, D.Franceſca,e Don
Ima Caterina. - -

Il D.Gioſeppe ſi casò con D.Roſolea Marchiafaua, e procreò D.

Pietro, e D.Raffaele hoggi viuenti d'età di 16 e 14 anni. D.Hippolita
ſi casò col Duca della Rinella, 8 hà procreato Don Gioſeppe,D.Gre

gorio, e D.Ottauio Caualier Geroſolimitano. -

L'Arme di queſta famiglia ſonovn globo, è sfera mondiale li

neato d'oro in campo azzurro. - - - - – “

- -
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', Veſta famiglia non meno la conoſco congionta con le prime

( N di queſto Regno,che vguale nelli ſplendori, e preminenze".

s- Hà ella più voltecon maritaggi vnitaſi ſcambieuolmente

con la caſa Chiaramonte,Ventimiglia, Moncada, Palici,Alagona,

Palmeri, Carretto, Spatafora, Santapau, e con altre, arricchen

dole di nobiliſſimi vaſſallaggi, per trouarſi quanto ricca di poderi ,

altretanto biſognoſa di prole maſchile, S all'incontro fà ſpogliare

pur l'altre di qualche parte dello ſtato,per hauerla vnita cò attacchi

di ſtrettisſima parentela, e così trouo eſſere ella ſottentrata nella .

Baronia di Cirami rccatale in dote dalla caſa Ventimiglia, come

pure in altre terre,e feudi. - - - - -

Dell'origine, corre gran varieta trà gl'autori, che veggendo

la diramata per tutte le più celebri Città d'Italia,e d'altri Regni, ſo

no ſtati di varie opinioni circa il tempo,nel quale cominciò a fiorire

detta famiglia nell'Italia, forſe perche il paſſaggio d'wn ſol ramo, è

di più, da vn Regnoad vn'altro,hanno voluto attribuirlo è tutta la

famiglia. Trouaſi dunque la famiglia Roſſo, come rapporta Flami

nio Rosſi nel ſuo Teatro è fogli 21 nella Città di Napoli nel Seggio

di Montagna, come anche fuor di Seggio con la Contea di Caiaz

zo ; in Roma, in Milano, in Fiorenza patria del Cardinale Aloi

ſio Roſſo figlio della ſorella di Leone X.;in Parma e Piacenza, dotie

fiorirono molti valoroſi Capitani Generali,Conſoli, e Poteſtà, ſico

me pure in Pauia con molti Veſcoui, oltre à paſsaggi, che ha ella .

pur fatto in moltiſſime altre Città,con acquiſto di varie Baronie, e

Gg vaſ
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vaſſallaggi, laonde à diſtintione s'intitolano, Roſſi Conti di Caiaz

zo, Roſſi di Romagna, e Toſcana, Roſſi di Viuſtino : Roſſi della

Motta, Roſſi Platoni, giuſta quello, che ne ſcriue Creſcenſi i fogli
I IO, - - - - l

Le più celebri opinioni dell'origine e paſſaggio di queſta fi

miglia ſono quattro, la prima è di Franceſco Zazzera è fol.163 che

variamente diſcorre dal Sanſouino, il quale nell'anno 5 o o la volle

venuta da Baſilea in Parma di Lombardia, col paſſaggio d'Alboino

Rè de'Longobardi; la ſeconda è di Leandro Alberto, che la fà de

ſcendente davn Roſso Parmeggiano fondatore d'un Caſtello preſſo

il fiume Gabbalo, hoggi detto la Secchia, che poſcia dal ſuo nome

chiamoſſi Ruberia; Latcrza, è del Veſcouo Garimberti, che nel

compendio di queſta famiglia aſſeriſce per capo di queſta caſa va

rolando, che dalla Germania venne con l'Imperator Corrado II.

nell'anno 1 o 3o. Altri finalmente, e trà queſti Vincenzo Carrari, da

Rauenna, doppo molte diligenze fatte, per indagarne l'origine co

gietturò, che ella foſſe la medeſima famiglia degl'antichi Roſſi

FRomani, e così l'accenna l'Imperator Federico II. nelle ſue ordi

nationi reali à Beltrando di S. Seuerino ſuo Vicario generale nel

Regno di Sicilia, il tenordelli quali tranſuntati nell'atti di Notar

Franceſco Lampurialli 3o. di Maggio 9. ind. 1671. largamente ſi

leggono. Comunque però ſi ſia la varietà, che come potrebbono

elleno accommodarſi in qualche maniera nella ſoſtanza, con appli

carſi non à capi della famiglia, come dicono alcuni di ſopra ac

cennati autori,mà bensì ad alcuni rampolli d'eſſa, nel modo ſopra

accennato, che ſucceſſiuamente,or in vna,or in vn'altra Città fece

ro paſſaggio con honorate cariche, e ſecondo le varie impreſe che

oprarono,varie ancora laſciarono l'inſegne è loro poſteri,

Nulla ciò ſia di meno, per quel che tocca alla famiglia Roſſi

Siciliana, che al preſente pretendo deſcriuere, mi muouo à dire ,

che ella ſia originata da primi Baroni Normandi, che ſignoreggia

rono la Sicilia tutta, e non poca parte d'Italia, per doue variame

te ſi diuiſe per la ragione ſopra accennata,mi confermano tal ſen

timento varie conceſſioni feudali, che fanno mentione di ciò, e più

ſotto ſi diranno,e tra primi di queſti Baroni Normanni, trouo Vgo

ne Roſſo vno de' figli di Guglielmo d'Altauilla, che fù figlio del

Conte Goffredo d'Altauilla nella Normandia, da cui deſcendono

li Rè di Sicilia,giuſta la deſcrittione da me fatta della caſa Nor

manna nella prima parte del Teatro Geneologico delle famiglie Si

ciliane, e ſecondo quello, che pur ſi legge nell'Hiſtoria di Nicolò

Maucerio. Dal predetto dunque Vgone Roſſo, ne nacquero Gof.

fredo Roſſo Signor di Monteſcaglioſo in Napoli, da cui deſcen

dono gran parte di quei Signori d'Italia, e di cui anche fù fratello

Herrico Roſſo Barone delli Martini in Sicilia, e queſti con ſua mo

glie Mannuzza, procrcò Riccardo, a cui fu dal Rè Ruggiero con

ceſſa la Baronia delli, Martini, poſſeduta prima dal padre à 28. di
Lu
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notaro, accenato pure da varii autori, che trattano della famiglia,

mà iche fece acquiſto per ſeruigi militari di molt'altreBaronie,co

me ſi vede nell'ipia côceſsione fatta a Riccardo Roſſo dal Rè Fede

rico nel 1,43 della Baronia dellaCallura,doue dichiara le molte,e

ſegnalate impreſe fatte per la manutentione della ſua Corona,con

fermandolo pur anche nella concesſione, che fece il medeſimo nel

137s. nel primo, e ſecondo foglio dei regiſtri; trouo bensì ſmé

brata dall'Errico detto il Iuniore,con molta marauiglia dei grandi

di quei medeſimi tempi la Terra di Monte Roſso, della quale per

motiuo di ſola gratitudine ne fece donatione à Bernardo Caprera

Conte di Modica Almirante allora del famoſo Regno di Sicilia,co

me appare per publico inſtrumento ſtipulato in Randazzo à primo

di Settembre 7. indict. 1398. nell'atti di Notar Giacomo d'Andrea,

copia autentica della quale in carta pergamena ſi conſerua nella

Cancellaria, doue ſono i priuilegi dei Conti di Modica,e nel 1399.

fù confermata dal Rè Martino inſieme con la permuta, che fecero

d'alcuni feudi circonuicini al territorio di Monte Roſſo,con quei,

che poſſedeua il Caprera della Baronia di Militello di Valdemona,

poſſeduti in tempo di Federico d'Aragona, ſicome pure appare la

permuta, che fece il detto Errico della Contea d'Aidone, con la

Baronia del Baccarato, e Pietra liſcia,con Bartolomeo Gioeni Pro

tonotaro del Regno, confirmata dal medeſimo Rè Martino nel

14o6. e regiſtrata nel detto anno è fogli 36, doue ſi fà ſegnalatiſ

ſima mentione dei ſeruigi d'Errico, per cui riguardo conceſſe è Fi

lippo Roſſo ſuo nepote la Baronia della Buſcaglia, e ciò ſi vede nel

la concesſione fatta al ſudetto Filippo nell'anno 14o7.doue pure ſi

rammentano li ſeruigi fatti,sì del Filippo,come degl'altri della fa

miglia,

E per più diſtinta notitia della famiglia,ripigliarò la ſerie della

diſcendenza del Conte Errico il Seniore, queſti come di ſopra ac

cennai,con Eli abetta Vétimiglia, hebbe al Conte Roſſo Rosſi,Gu

glielmo, Franceſco,e Damiano, Il Conte Roſſo Rosſi con Giulietta

Palici ſua moglie figlia del Cóte Matteo Palici,procreò Errico d.il

luniore,che oltre alle ſudette permute, che fece come ſopra accen

nai, vendè à ſuo zio Damiano la Terra di Militello, e fù confer

mata dal Rè Martino nel 14o 9.e per la morte di Damiano ſenza fi

gli, ſucceſſe nella Signoria di detta Terra Guglielmo fratello di

Damiano, e zio del detto Conte Errico Iuniore,hebbe pure il Con

te Roſso Rosſi da detta Signora altri figli,cioè Guglielmo, Rodori

co, Giouannuzzo, Nicolao, Raimòdo,e Coſtanza, come per teſta

mento negl'atti di Notar Luca Lopreſti di Mesſina appare. Il Con

te Errico figlio del detto Roſso Roſſi s'ammogliò con Bartolomea

Falcone Dama Mesſineſe,e procreò Riccardo, Damiano, Roſso, e

Vinciguerra,che trà i primi Baroni,eSignori del Regno trouo anno

uerati paſsò pure à ſeconde nozze per la morte della prima moglie

con la figlia di Matteo Alagona signor di Palazzolo, dalla quale
- - pure

|

f

l

l



238 TEATRO GENOLOGICO

pure hebbe altri figli,che gli ſucceſſero nella Terra, e Caſtello di

Calatamauro conceſsa all'Errico dal Rè Ferdinando nel 1415 e re

giſtrato in Cancellaria è fogli 187. con honorato encomio de' ſuoi

meriti, alcuni de'quali habitarono per qualche tempo in Caltagi

rone. Al Riccardo pur ſucceſse Antonio figlio d'wna Signora di

Caſa Spatafora,e preſe inueſtitura del Contado di Sclafani, Scal

tre Baronie nel 1442. regiſtrata nella Cancellaria è fogli 2oo e

inel 1445. fù dal Rè Alfonſo fatto Vicerè del Regno, ſicome anche

nel 145o. e nel 1456. regiſtrato in Cancellaria è foglis 4- come ſi

vede nei regiſtri della Cancellaria à fogli A4. Hebbe anche mol

te cariche in diuerſi tempi, come di Capitan Generale, e di

Vicario per il Regno, di che ne fanno mentione vari Autori. Al

Damiano ſuo fratello, concedè il Rè Alfonſola Baronia di Raoa

gliuſo poſſeduta vn tempo da ſuoi,ſicome anche la Baronia di Pe

dagaggi,e Randaccino nel 1216. regiſtrato nella Cancellaria Regia

à fogli 81. e 144. poſseduti vn tempo dall'Errico Seniore, inſie

me con l'altre Baronie già dette, e dello Piſcopo, e Camitrici per

molti, e ſegnalatisſimi ſeruiggi fatti al medeſimo Rè Alfonſo,que

ſto Damiano per quanto io poſso conietturare, fabricò con Regia

liberalità quel ſontuoſo Monaſterio nella Città di Tauromina è

Padri Dominicani, del quale ne parlano più Autori. Succedè al

Conte Antonio Beatrice Roſso , e Spatafora ſua figlia, come

ſi legge nel Capibreuio della Regia Cancellaria a fogli 19o. & in

ſucceſso di tempo la ſudetta Contea,con altre Baronie, paſsò alla

famiglia Moncada, 8 hoggi poſseduta da iSig. Duchi di Motalto.

Leggeſi pure nell'anno 1457.à fogli 5o. dei libri della Regia Cá

cellaria trà molti Titolati, che molti s'annouerano in detto libro

hauer il primo luogo il Conte Antonio, di cui fe quel gran Palag

gio della Città di Palermo dirimpetto al Palaggio Reale.

Il ſecondo figlio del Conte Errico Roſso il ſeniore, Gugliel

mo, à cui il Rè Federico nel 1371. concedè oltre la Baronia di Ci

rami, di Xirumi,aliàs Chilono, & altri,che l'hauea dato il padre,la

Terra di S. Filadelfo, hoggi detta S. Fratello, poſseduta pure da

ſuo padre,come ſopra s'ha detto, e mi piace porre qui le parole del

priuilegio. Preſenti, itaque priuilegi ſerie notum fieri volumus

aniuerſis , tàm preſentibus, quam futuris, quod attendentes puram

fidem, c deuotionem ſinceram, quam nobis Guilelmus Rubeus de ,

- Meſsana Conſiliarius familiaris, 6 faelis noſter ergà celſitudini

noſtram gerit, mecnon ſatis accepta, arduaqueſeruitia, que quidem

mobiles Predeceſsores ſui glorioſis Regibus progenitoribus noſtris pro

exaltatione eorum nominis, d honorus, ac defentione dicti segni

interpatria, tuncguerrarum diſcrimina bellicosè, ac ſtrenuè conſu

lerunt, que ipſe nobilis Guillelm us parentum ſuorum imitatus ve

ſtigia, Maieſtati moſtre confert ad preſens, cº- conferre poteri in fu

turum dante Domino gratiora, eidem nobis Guilelmo, tamquam be

nemerito di ſuis heredibus de ſuo corpore legitimè deſcendentibus in

- perpe
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Luglio 1132.eccone le parole del priuileggio,doue ſi vede la ſtret

tezza del ſangue, che haueua col Rè Ruggiero; Concedimus tibi

Riccardo Rubeo illummet feudum vocatum de Martinis, quod olim ,

tenebat, ci posſiaebat Henricus Rubeus miles noſter filius comitis

Vgonis conſanguinei noſtri, vel conſenſu Rubei de Rubeo fratris tui

Baronis Ville Sperlinghe,e quel che ſegue - Il predetto Roſſo Roſ

ſo Barone di Sperlinga in Sicilia coi ſua moglie Macalda figlia d'Al

doino Conte di Giraci,e d'Iſchia maggiore,generò Herrico,Cataldo,

Nicolò, e Federico. All'Herrico dal Rè Manfredo in loco della

Villa di Sperlinga, fà conceſſa la Terra d'Aidone per priuilegio

dato in Barletta è 14. d'Aprile del 1257. e regiſtrato nella Zecca

di Napoli nel regiſtro di detto anno è fogli 58. queſti ſi casò con

Eliſabetta Ventimiglia figlia di Franceſco primo di queſto nome

Conte di Geraci, 8 hebbe in dote la Terra di Cirami, e ciò ſi leg

ge nel contratto matrimoniale negl'atti di Notar Bruno Brunello

di Termine à 24. d'Ottobre 124o. Il Federico ſopraccennato fra

tello d'Errico molto ſi ſegnalò ne i rumori dei Franceſi è prò della

Corona d'Aragona cò molt'altri Caualieri ſuoi parenti, onde i Grä

di del Regno l'eleſſero per Ambaſciadore al Rè Giacomo,appo cui

in Barcellona nel 1293. fece le parti del Regno, ſicome l'anno an.

tecedente con la medeſima carica l'hauea fatto il ſuo fratello Ca

taldo. - -

Con la ſopranominata Eliſabetta Ventimiglia, procreò l'Her

ricosà Roſſo Roſſi Baron di Cirami,di Aidone, di Xirumi, e d'altre

Terre, Guglielmo, Franceſco,8 altri che hebbero principali offi

cijnel Regno. Il Roſſo Rosſi però fratelmaggiore, doppo il Ve

ſpro Siciliano, ſcopertoſi fautore della fattion Sueua, come ac

cennai ne'Ragguagli Hiſtorici di d. Veſpro,ſeguì pure le parti dei

Rè Aragoneſi, è quali fu cariſſimo, 8 in più occaſioni eſperimen

tato non diſſuguale à ſuoi maggiori, e di cui pure ſe ne fà grata

mentione nel Fazello nel foglio 5 2 1.accennato pur anche da vin'al

troAutore, che parla della famiglia con tali parole. Maximo om

nium gaudio Sicilie Rex ſalutatur, parlando del Rè Pietro II. Ruſ

ſum Rubeum Meſsanenſem, Matteum Palicium, Guillelmum Raymi

dum Montecatinum, c Schalorum de Vbertis in eodem templo maxi

mo Catanenſi, vexillum ſingulis Regio more tribuens inſigniu it. Fù

queſti medeſimamente con altri dei primi Titolati del Regno,mi

dato dal Rè Federico ſuo figlio, poſcia Rè, che andaua per trattare

con Ludouico Duca di Bauiera,eletto già Impetatore,alcuni nego

tij di gran rilieuo à nome di ſuo padre, 8 in riguardo di ali ſer

uiggi il Rè Federico III.concedèad Errico Roſſo, figlio del già det

to Roſſo Rosſi la Terra di S. Filadelfo per priuilegio dato in Ca

tania,e regiſtrato nella Regia Cancellaria nell'anno 136o. à fogli

36 o, nella qual concesſione ſi vede pur anche eſſere ſtato l'Errico

Gran Cancelliere del Regno, e cosi leggeſi. Concedimus Henrico

Rubeo comiti Aydonis, 6 Regni sicilia Cancellario, Conſiliariofa

- - Ge a milia



- -

- 236 TEATRO cnologico

miliari, ci fideli Regio, nouiter excellencia Regie fatto, conſideran

i fesfidem puram, & deuotionem ſinceram, quam ergà Serenisſimos

Principes Daminos Genitores, ci Reges Illuſtres dicti Regni ditte

, memorie, di nosgesſit, ac maiores ſui geſsere, di excellentiam Re

º giam gerit, grataque ſati, notabilia ardua, ci accepta ſcruitia per

eum collara diffis Dominis Genitori, di Regibus, que ſemper pre

ſtatadpreſeng ſtrenuè,6 feruenter nullis parcendo laboribus perſo

ne periculis, & expenſis, c.Trouo anche eſſere ſtato Gran Ammi

raglio del Regno, come l'auuertì l'Abbate Pirri è fogli 82, è al

tri Autori,8 in tanta ſtima appo la Real Corona,che con continue

lettere del Rè ſe gli daua parte di quanto sopraua nella Corte,

aſpettando allo ſpeſſo per la concluſione dei negotij l'approua

tione, ſecondo quello ne ſcriuono l'Hiſtorici di quei tempi,e lo co

firmano più lettere regiſtrate nella Regia Cancellaria dell'anno

1; 65. e 66. â fogli 59. nelle quali ſi legge, che il Rè Federico dà

parte al Conte Errico del matrimonio, e pace fatta con la Regina

Giouanna, e Margarita Durazzo e di più nel foglio 17 dell'anno

1,74. trouaſivn'altra ſomigliante lettera,cò la quale il Rè Federi

co fà partecipe all'Errico del ſuo ingreſſo nella Città di Palermo;

Varie impreſe pur ſi raccòtano dell'Errico, nel tempo, che fù Stra

ticò in Mesſina,la doue con ſuo padre, e ſeicento Canalli, e mille

fanti ſcacciò con valore incredibile le truppe Franceſi con gride

coro del valore di Mesſina ſua patria, ſicome più volte comparue

carico di vittorie nel difendere tutto il Regno, per la di cui difeſa

fece fabricare più galere, onde nella patria fà ſtimato la ſeconda

perſona doppo il Rè, à cui fà più d'ogn'altro Prencipe di geloſia

per il gran maneggio, 8 autorità, che hebbe in tutte le Città di Si

cilia, che anche à ſuoi poſteri conſeruarono la medeſima riucrcn

za,e per tal cauſa non potè mai ſenza il lor conſenſo hauer ingreſſo

nel Regno con quiete il Rè Martino, giuſta quello, che ne ſcriue il

Fazello, 8 altri Autori, appreſſo de'quali diſteſamente ſi leggono

l'illuſtri attioni,sì dell'Errico, come d'altri di queſta famiglia, e le

varie gratie, che le conceſsero molti Rè,trà quali il Rè PietroSe

condorimeritò per le cauſe ſopra accennate d'onze quattrocento

annuali ſopra le ſecretie di Meſſina, ſomma in quei tempi ſcarſi d'

oro, e d'argento, di molta conſideratione, e circa queſti tempi me

deſimi fà queſta famiglia arricchita per recognitione del ſuo meri

to, non ſolo con la conferma di quei Stati, che poſſedeua, cioè d'

Aidone,di Sclafani, di Cirami, di S, Filadelfo,hoggi S.Fratello, di

Militello del Valdemona,di Scordia inferiore, di Calatabiano, diMö

teroſſo,di Calataulturo, della Motta di S.Anaſtaſia,di Sinagra,diSa

è" Sperlinga di Xirumi,di Pietra liſcia,Nucifora, Rauagliuſa,

Granauilla,Graniti,Calatamauro,e della Baronia delliMartini ſopra

dette,e di più altri luoghi,e di groſſe rédite ſopra l'eſtrattioni di tut

te le marine del Regno,e ſopra le ſecretie di Piazza, come ſi vede

nei regiſtri della R. Cancellaria del Regno e nell'Vfficio di Proto



4 º

( ;

º

l

º
ſi

L I B R O V I I I. 239

perpetuum Terram,6 caſºri Sandfi Filadelfſitam,e poſitam in In

ſula noſtra Sicilie, in Valle Nemore,cum omnibus tenimentis &per

timentº ſuis , ºre. Fù pure per la cagione ſopra accennata Signor

di Militello, e li ſucceſse Aloiſio ſuo figlio, che ne preſe l'inueſti

tura; a cui ſucceſse Guglielmo ſecondo, che nell'anno 1996, dal

Rè Martino, hebbe la conferma della Terra di Cirami, con tutti i

beni anneſſi a primogeniti, che ſi vede nei regiſtri della Regia Ca

cellaria a fogli I o I. nella morte di Guglielmo, preſe l'inueſtitura

della Terra di Cirami,e Militello, inſieme con la Baronia di Xiru

mi, & altri, Pietro Pontio ſuo figlio, al quale il Rè Alfonſo con

fermò con la Terra di Cirami tutti li priuilegij nel 1445. che ha

uca hauuto ſuo padre per ſegnalati ſeruigi, che l'hauea fatto il me

deſimo Pontio,ſicome anche nella coferma,che li fà della Terra de

Militello il medeſimo anno a fogli 3 o dei regiſtri della R.Cácel

laria, nel 14o8.fù fatto Capitá a guerra per varie Città del Regno,e

particolarméte nella Città di Caſtrogiouanni. Succeſſe a Pietro P6

tio,ſuo figlio primogenito Errico, che s'inueſti della Terra, e Ca

ſtello di Cirami, e Militello già dette, e del feudo di Xirumi nel

15 o5.a 18.d'Agoſto a fogli 373.della R.Cancellaria, queſti fà vi

uente il padre Capitan d'armi a guerra per varie Città del Regno,

cioè inTraina, Polizzi, Miſtretta, nell'ino 148o.84.e 99.come appa

re nei regiſtri della Regia Cancellariane i libri di detti anni. Al

D. Errico ſuccedè Don Geronimo Roſſo, e ne preſe inueſtitura a

29- di Luglio 1 1. ind. 15 o8, sì delle Terre di Cirami, e Militello,

come anche della Baronia di Xirumi, e d'altri feudi, che fù figlio

di Donna Beatrice Santapau dei Marcheſi di Licodia, e Signori di

Butera , ſicome anche Don Vito Roſso fratello ſecondogenito di

D. Geronimo, a cui ſuo padre Errico laſciò la Baronia di Xirumi

allora pignorata, e da eſſo D.Vito ſpignorata come più ſotto ſi di

ri; dal predetto D. Geronimo,ne nacque D. Vincenzo Geronimo,

e D. Angela Roſso, che ſi casò con D. Giouanni Gallego Caualier

Spagnolo Caſtellano del Saluator di Meſſina, queſti per varie pre

tenſioni altercate in Gran Corte, preteſe per ragion della moglie

ſuccedere nello Stato, e finalmente per via d'accordo col nepote

D.Giorgio figlio del detto D.Vincenzo,ſi diuiſero le due Terre,

pigliádoſi egli quella di Militello colle Baronie anneſſe laſciado al

nepotc lo ſtato di Cirami:dalla D.Angela,e di ſuo marito ne nacque

D.Geronimo Gallego, e Roſso, che con D. Margarita Requeſenz

procreò D. Vincenzo Gallego, e Roſso Baron di Miletello, che fù

padre di Don Luigi primo Prencipe di Militello, e Marcheſe di S.

Agata D, Geronimo Barone di Miſerendino, hoggi Prencipe per

la morte del fratello,D. Luigi,e D. Gioſeppe, che s'è inueſtito del

Marcheſato di S. Agata. -

Il D. Vincenzo Geronimo Roſso fù caſato con Donna Iſa

bella Larcan figlia del Barone di S. Fratello, S. hebbe tre figli,Don

Giorgi Roſſo,Donna Beatrice, e D. Paula, il D. Giorgio ammoglia

toſi, morì ſenza figli, e però li ſucceſse Donna Beatrice ſua".
CI1C
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che ſicasò con D. Giouanni Ortega di Maya Caualier dell'Abito

di S. Giacomo, e morto queſti, paſsò alle ſeconde nozze con Don

Giouini del Carretto Còte di Racalbuto,e morta ſenza figli,le ſuc

ceſſe Don Geronimo Roſso, e Camuli figlio di ſua ſorella Donna

Paula, il quale con Donna Iſabella del Carretto figlia del Contc di

Racalbuto ſua moglie,procreò D. Giouanni, che preſe per moglie

Döna Melchiora Angotta figlia del Dottor Franceſco Angotta Ma

ſtro Rationale nel Regno di Sicilia, e morto il D.Giouanni, li ſuc.

ceſse D. Franceſco ſuo figlio,al preſente Barone Prencipe di Ci

rami Caualiere nel ſenno, e nella generoſità dell'animo non infe

riore à ſuoi antenati,che con Donna Aleſsandra Santa Colomba fi

glia del Conte d'Iſnello,hà procreato D. Giouanni, e Donna Teo

dora Antonia, & adeſſo ha paſsato è ſeconde nozze con Donna

Antonia Landolina, queſti, come Barone di Cirami con l'occaſio

ne del ſeruitio militare, che ſi radunò, eſercitò la carica di ſecon

do Comandante, preminenza, che trouo eſser ſtata conceſſa da i

Rè Aragoneſi è Damiano Roſso ſopra accennato; qual preminen

za è reſtata à i Baroni di Cirami col titolo d'Alfiero maggiore del

Regno. - -

- D. Vito Rosſo figlio ſecondogenito, come diſſi di ſopra, di

Don Errico, e di Donna Beatrice Santapau Baroni di Militel

lo, di Cirami, e di Xirumi, ſuccedè alla Baronia di Xirumi, laſcia

taci dal padre, e da lui ſpignorata,come ſopra accennai, e ne preſe

inueſtitura à 24 di Nouembre 15. indict. 154 I. come ſi legge

nella Regia Cancellaria è fogli 12 . benche anche l'haueſse preſo

prima a nome ſuo il ſopranomato ſuo fratello Don Geronimo Ba

ron di Cirami è 29. di Luglio 11, indict.15o8.Succedè à Don Vi

to,Don Errico Roſso ſuo figlio primogenito, il quale fù Capitan

di Catania nel 1563. come ſi vede per patente ſpedita, e regiſtra

ta nella Regia Cancellaria a fogli 65.ne i libri di detto anno,e pre

ſe inueſtitura della detta Baronia az. di Settembre 1.indict. 1542.

queſto medeſimo Errico,fù aſcendente d'vn ramo della caſa Roſſo,

che adeſso fioriſce nella Città di Caſtrogiouanni, doue anche fiori

rono dui altri rampolli,vno deſcendente da Pontio Roſso ſopradet

to, e l'altro d'Andrea Roſſo, di cui ſotto ragionerò, che furono

figli della ſeconda moglie di caſa Gaetano, e tra eſſi, vi fù D. In

nocentio prima Abbate di Santo Nicolò la Rina in Catania, e po

ſcia di S.Martino in Palermo, dalla prima moglie però,che fù del

la famiglia Villacito antichisſima nella Città di Caltagirone,doue

ſi trasferici la ſua famiglia, reſtando in Catania il ſuo figlio ſeco

dogenito, in virtù della renuncia ſudetta ne preſe inucſtitura a

26 del medeſimo meſe d'Agoſto, nel quale li fù fatta la renuncia

dell'anno 5. ind. 15 o 2. e regiſtrata nella Regia Cancellaria a fogli

436. ſi casò queſti con Donna Giouanna Chiaramonte figlia del

Barone delli Sauſetti, e n'hebbe vari figli, trà quali il primoge.

nito D. Carlo, per la morte di ſuo padre, preſe inueſtitura della Ba

roniadi Xirumi a primo di Settembre 13. ind. 1599. come ſi vede

per

l
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per ſcrittura cauata dalla Regia Cancellaria a fogli , 7. l'altri

-" D.Antonio,D. Franceſco, e Donna Perna"i"i
D. Franceſco Inga Caualiero de'primi della Città di Caltagirone

il Barone D. Carlo, preſe per moglie Donna Dorotea Lidoi

dei Baroni di Belludia in Ido, & hebbe tre ſole figlie femine,cioè

Donna Geronima primogenita; Donna Giouanna, che ſici con

D. Carlo Landolina Barone di Rombiſcuro,e D. Agata, che prima -

fù moglie di Bonauentura Deodato dei Baroni di Frigintini, e do

pò di Gioifilippo Landolina Barone delle Giſira,e Bei fi,

bedue tengono deſcendenti,la Donna Geronima, però ſi casò con

D. Giouanne Grimaldi Barone di S. Giouanni, le portò in dote la

Baronia di Xirumi, e ne preſe inueſtitura à 3. d'Agoſto 2. india.

& hoggi viue general gouernatore,e Capitan d'aria guerra di S.

M.C, nel contado di Modica,Caualiero, che ha accoppiato vmara

faprudenza & eruditione, colla quale s'è reſo perſpicuo per tut
to il Regno moſtrata" compoſitioni, e lettere familiari

di ſolleuatiſſimo ſtile,con li plendori della ſua ſegnalatiſſima ma
ſcita,come quelli, che trahe l' rigine dai Prencipi aſſoluti diMo

naco, e più da preſſo da quel famoſo Rabella Grimaldi ſegnalatiſ

ſimº nell'armiº e nell'affare di grandiſſima importanza, che però

fù il principale degl'otto Ambaſciadori che nel 1413. la Sereniſſi

ma Republica di Genoua ſpedi alla santità di Giouanni XXV.

Sommo Pontefice, º alla Maeſtà di Sigiſmondo Imperatore am

piamente deſcritto dagl'Hiſtorici di queſti tépi,& vltimamente da

Carlo Venaſco furriol diligéte ſcrittore della famiglia nella geneo,

logia della famiglia Grimaldi,che ſtampò l'anno 16,7. nella Città

di Pariggiº nella deſcrittione del rame del Cardinal Arciueſcono

Geronimo Grimaldi diſcendente dal medeſimo Rabelle,eSereniſ.

ſimo parente del prenarrato D.Giouanni, il quale con la Baroneſi

fa ſua moglie ha generato è D. Gioſeppe, che renunciante le due

ampie Baronie con ſingolare eſempio s'è fatto Sacerdote,D. Carlo

ſucceſſore Frà D.Agoſtino di felice memoria,D. Vincenzo, D.Mi

chele, e Don Geronimo della Compagnia di Giesù Don Errico,

D. Franceſco, e tre femine, Donna Diana,D.Anna Maria, e Don

na Antonia tutti virtuoſi, e ſaui Caualieri ſomiglianti à loro ge

IlltOf1. - - - -

Frà gl'altri heredi dell'ultimo D. Errico Barone di Xirumi,vi

fù il D-Antonio, che morì ſenza heredi doppo d'hauer ſcritto va

rii carichi nella Città di Caltagirone ſua patria, come anche ſuo

fratello D. Franceſco,che fù padre di D. Errico, che morì gioua

ne, e ſenza heredi, e D. Carlo, Donna Maria madre di D. Eluira

Grauina adeſſo Baroneſſa di Scordia, ll D. Carlo, che eſercitò tutti

livffici riguardeuoli nella ſua patria,cò applauſo vniuerſale della

Città con D. Laura Campochiaro procreò D. Franceſco hoggi vi

uente; Donna Corteſe moglie di D.Geronimo Bonanno,e e Chia

mensione insitassisitibomare dei "- IlO
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no di più altri Caualieri della famiglia Roſſo in detta città deſeº

denti dell'Errico, che viuono nobilmente. -

Truouo pariméte di queſta famiglia Andrea Roſſo, del quale

feci,métione nel mio Veſpro Siciliano figlio di quel FedericoRoſ

ſo,che ſopra accennai fratello del conte Errico Roſſo Seniore gri

i Camerlingo del Regno, che fù vno dei feudatari, principali del

la Città di Mesſina, e per quanto poſſo conietturare, fù padre di

Bartolomco Roſſo Maſtro Rationale del Regno nel 1399, come ſi

caua dai regiſtri della Regia Cancellaria a fogli 137. & a cui nel

l'anno 391, con honoratiſsimo primilegio il Re Martino concedet

te groſſa ſomma d'oro, ſicome anche nel 1392. la Baronia della

i" e nel medeſimo anno con molta lode delle ſue attioni, li

concedè il Caſtello, e Terra del Palazzo Adriano nel Val di Maz

zara, come ſi caua da regiſtri della detta Cancellaria di detto an

no à fogli 574. Queſti circa i tempi del Re Martino, trouo, che ſi

aſſato nella Città di Caltagirone con ſuo fratello Filippo, che

erſeruigi militari ottenne dal Rè Martinola Baronia della Biſca

glia nel reo7. come ſi legge nella Regia Cancellaria nel foglio

65, - - - - -3o: Di queſta famiglia vari altri rampolli in altrecittà fiorirono,

delle quali alcuni ne viſſero nella Città di Nicoſia, doue ſi tro

uano alcuni ſcrittori ſepulcrali, e da doue alcuni paſſarono nella

Città di Palermo, 8 hoggi al preſente ſi vede nel Monaſtero del

la Pietà, ſotto la Regola di S. Domenico vn'Epitaffio, 8 vn'altro

nella Chieſa del Conuentoi" de'Padri Carmelitani, doue ſi

ſtima da alcuni, che ſi ſtato ſepolto il Conte di Selifani Errico Roſ

ſo. Fiori pure per qualche tempo nella Città di Giorgenti per i
matrimoni, che vi ſi ſecerotrà la caſa Roſſo, e Chiaramonte, Ala

gona, e Palici, che ſcambieuolmente ſi fecero, come ſopra s'hà

detto per ſtabilire la pace fatta trà le dette fameglie con l'autori.

tà del Rè Ludouico, e trà l'altre nozze ſi celebrarono quelle di

Bianca Roſſo cugina del Conte Errico, con Rodorico Palmieri Ba

rone di Cádicatini cugino del Conte Blaſco d'Alagona,da doue in

ſucceſſo di tempo paſso nella Città di Naro per donatione, che fe

ce la detta Bianca de ſuoi beni per mancamento di prole a Nico

lao ſuo nepote della Città di Caſtrogiouanni, che per quanto con

ietturo fù figlio di Franceſco Roſſo,e nipotei" il ſe

niore, il detto Nicolò per la ſudetta donatione s'inueſti della Ba

ronia delli Guffi nella Città di Naro, nella quale fù gouernatore

Capitano, a cui ſuccedè Giouanni, che fù l'aſcendente, e quei Sig.

della detta famiglia della detta Città di Naro, delle quali ve ne

ſono ſtati ſegnalatisſimiCaualieri accaſati con Sign. ſue eguali,che

hanno eſercitato con ſingolar decoro le cariche di detta itti che

ſempre è ſtata ricordeuole detta famiglia per ſingolari benefici,

che riceuette dal ſopradetto Nicolò loro aſcendente Caualie

ro di molta qualità, per la concesſione, che ottenne di
º - tut
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tutti i priuilegij, che gode dalla Regina Maria, e dal Rè Martino

nell'anno 139 o all'8 di Febraro 6. ind. della quale famiglia di

uanto habbiamo ſcritto, e d'altri ſucceſſori per inſino al viuente

ne ſà fidcliſſima fede la Città di Naro, il cui tenore è queſto.

E ſtata arricchita finalmente queſta famiglia di varii huomi

ni letterati, tra quali ſi annouera Giacomo Roſſo Giudice più vol

te della Gran Corte del Regno di Sicilia, come ſi vede per patente

ſpedita nel 148o e 1495. ſicome anche di vari altri perſonaggi il

luſtri per la pietà, e riguardeuoli per le prelature, trà quali ſi nn

mera D. Liuiano Roſſo Veſcouo di Mazzara nel 1588. e ſopra tut.

to di vari gaualieri Geroſolimitani, cioè Frà Orlando nel 1438.

Frà Pietro nel 1427. Frà Guidone nel 1539. Frà Ceſare nel 154 a.

Frà Paulo nel 1552. & vltimamente nel 166o. illuſtrata dall'arrio

ni,e glorioſa morte di Frà D. Auguſtino Grimaldo, e Roſſo ſopra

nominato figlio del Barone di Xirumi ſoſtenuta nella difeſa dell'I

ſola di Candia,contro è Maumettanicò quella generoſità d'animo,

che in ſomiglianti impreſe valoroſi Campioni della Chieſa, hanno

dimoſtrato, procacciando col proprio ſangue la vittoria, che ſi con

ſeguì con alcanzo d'alcuni fortini che fece l'Eſercito Chriſtiano,ci

l'aiuto del terzo della ſquadra di Malta, che egli come Coeitano

auualoraua non da giouane di ven vn'anno, com'egli era, mà da

veterano, e molto eſperto nella battaglia,e però meritamente en

comiato dall'hiſtorici di queſti tempi, e nell'idea di Caualieri Ge

roſolimitani, nella quale s'encomiano minutamente le ſue attioni,

e mercè, che à perpetua memoria s'è regiſtrata nell'archiuij di Pa

lermo e Meſſina, e di molte altre riguardeuoli Città del Regno c5

ſegnalatiſſimi elogij condecenti alla ſua nobile naſcita, e virtù sì

proprie, come anche d'entrambi i genitori, 8 io pur da Caualieri

ſuoi compagni, e ſpettatori delle ſue glorioſe impreſe, hò ſenti

to più volte tutto con non ordinaria ammiratione degl'aſcoltanti.

L'armi di queſta famiglia,ſono vna Stella Cometa in campo

Roſſo veduta inalberarſi nell'antichisſimo Caſtello della Città di

Mesſina, doue ella principalmente fiori per più ſecol,e doue anche

adeſſo ne gode alcune preeminenze ſempre feconda di valoroſiſ

ſimi capitani, e regiſtri, che à prò della Real Corona in varie oc.

caſioni moſtrarono il lor valore, come ne parla il Fazzello in varie

parti della ſua ſtiſtoria e particolarmente nella Deca ſeconda del

libro 9. nei templ di Federico III à fogli 527.

Dell'origine di tale inſegna,variamente ne ſcriuono, attri

buendole, chi advn fatto, e chi ad vn'altro di quei primi Sig. della

famiglia,che nel principio della conquiſta del Regno di Sicilia vi

paſſarouo con i Rè Normanni ſuoi parenti; alcuni pongono su l'el

moSerenat, forſe perche con il lor valore cacciati via i Saraceni

dal Regno raſſerenarono tutta l'Iſola oppreſſa dalla tirannide di

uelli.
q - Tralaſcio qui l'inſegne, con che ſi ſono armati vari perſo

H h a naggi
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naggi della medeſima famiglia ſparſa per tutta l'Italia, che pure ſo

ino varie,per le varie impreſe che hanno oprato,come ne fà fede il

Carrari degl'wltimi,e diligenti ſcrittori di queſta caſa, che diſteſa

mente ſcriueli Conſoli, e Poteſtà di varie Republiche,i Capitani,

e Vicari Generali in Italia rapportati dal Edoaſi, asſignando pur

per cagione, onde gran parte della famiglia nell'Italia ſi fijarmata

coll'inſegna del Leon bianco, che cominciò nei tempi dell'Impe

rator Federice,il quale molto ſi preualſe nel ſuo eſercito dei Sig.

di queſta famiglia, confidando in esſi per la ſtrettezza del ſan

gue, eſsendo deſcendenti coll'Imperatrice Coſtanza ſua madre,

le Regina di Sicilia, dal Conte Goffedo d'Altauilla ſopradetto, e

finalmente fà mentione di molti perſonaggi illuſtri in Prelatura

nella Corte Romana, e tra queſti di due Veſcoui di Pauia di Gero

-nimo,& Hippolito Roſſo, che prima fil Cameriere di Pio IV, onde

chi ne ſarà curioſo, potrà leggere li ſudetti autori, ſicome altri che

atteſo il paſſaggio, che fece vin ſecondogenito del Duca di Saſſo

nia, & aſcendente dei Duchi di Sanoia in Italia circo quei mede

ſimitempi, ne'quali fanno il paſſaggio di queſta famiglia in Italia

alcuni autori,l'hanno ſtimato la medeſima,con quelle dei Duci di

Sauoia, recando per argomento della loro opinione la ſomiglian

i za dell'inſegne, chc anticamente vſarono l'Vna,e l'altra fa

- miglia. A me baſta hauer accennato della famiglia,

- . . Roſſo Siciliana, quanto di certo trouo appo

più autori,8 hò cauato dalle ſcrit- -

- si ture della Cancellaria -

di e del Regno. - -
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DELLA FAMIGLIA
- Ro MAN o coloNNA: -

i

- - -

rii i . .

a s ; i i

N.Teritoria della caſistutiſsimi coloni da me cogeſtigiº
N anni addietro, ſi fece chiara mentione dell'origine e ſucceſ.

ſione di queſta famiglia, e ſuoi progresſi ini" tuttavia è ne.

ceſsario in queſto laconico elogio con ogni breuità trattargli, gia
- - - - - - - - - ,S . . -

che (come ſi haue demoſtrato) Frà Giouanne Colonna figlio di

Giordano Colonna Prencipe Romano, eſsendo ſtato eletto Arci

ueſcouo della Metropoli di Mesſina, portò ſeco vn ſuo fratello,

chiamato Federico Colonna, il quale ſi casò nella medeſima Città

con vna nobile Dama di caſa Aniua con groſsa dote di effetti feu

dali, S allodiali, mà perche l'antico volgo Siciliano, era ſolito di

cognominare le perſone Nobili col nome delle patrie loro, caſcò lo

ſteſso al detto Federico Colonna, che per eſſere di Patria Roma

no, il cognominarono con tutta la ſua poſterità col cognomeRo

mano,e di tal accidente ne habbiamo nelle famiglie mille eſempi,

e ciò pur l'accennaS.Antonino Arciueſcouo di Fiorenza,nelle ſue

hiſtorie, mentre dice egli columnenſes diſperſi ſunt per diuerſas

regiones, ali in Francia al Neapoli,ali in Sicilia, qui ſub cogno
mine Romano viverunt. - - –

Giordano Duca di Colonna, procreò Odone Duca di Colon

na,e Frà Giouanne dell'Ordine Domenicano de'Predicatori, Ar

ciueſcouo di Meſſina, e poi di Famagotto in Cipro, e Cardinale, e

Federico caſato con Lucretia Aniua Baroneſsa di Sauoca, che am

bedue furono ceppo della caſa Romano Colonna di Sicilia: con la

quale procreò Giouanne Straticò di Meſſina,e Capitano di Cata- - - - - - -

nia
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nia, Filippo,e Margarita moglie di Federico d'Antiochia figlio na

rurale dell'Imperator Federico II. º ,

Dal predetto Giouine ne nacquero Chriſtofaro Protomedic

del Regno,per lo che è pel ſuo valore, e per la fedeltà hebbe dall'è

Federico Il.nel 1332.la Baronia e Terra di Ceſarò nel Valdemona,

Antonio,e Federico: il predetto Chriſtofaro Baron di Ceſarò, pro

creò Thomaſo Baron di Ceſarò di Fiùme di Niſi, di Mont'Albano,

e di Calatabiano, fù anche Sraticò di Meſſina, e Gran Giuſtitiero

del Regno, egli riconoſciuto da Signori Colonneſi Romani per lo

ro parente, originato dalla loro famiglia, col fauor del Pontifice

Martino V. e di Proſporo cardinal colonna,fù promoſſo nel cari

co di Senator Romano, dignità ſuprema in quei tempi.

Dal detto Thomaſo Romano Colonna ne nacquero Chriſto

faro ſecondo Barone di Ceſarò, Filippo Baron di Fiumi di Niſi,

Giouanne Baron di Mont'Albano, e Benedetto Baron di Calata

biano,etutti i predetti laſciarono ampia poſterità, però per ſeguir

la loro ſerie incominciarò dal predetto Filippo Baron di Fiume di

Niſi, la cui ſerie aggiunge inſino è viuenti.

Il predetto Filippo adunque procreò Tomaſo Baron di Fiume

di Niſi, il quale fece à Gio: Giacomo, che ſucceſſe nella medeſi

ma Baronia, dal quale ne nacque Thomaſo Baron di Fiume di Ni

, e queſti al Baron Gio: Franceſco genitor del Baron Gio: Giaco

mo ſecondo, il quale con Paola Romano Colonna Baroneſſa di

Ceſarò, dopò la morte di Gio: Antonio Baron di Ceſarò ſuo padre,

ſucceſſe alla Baronia,8 ibedue procrearono Mariano Baron di Fiu

medi Niſi, e di Ceſarò, da chi ne nacque Nicolò Baron di Ceſarò,

e di Fiume di Niſi, che fù genitor del Baron Antonino, di D.Leo

nora Baroneſſa di Calatafimi,e di Cornelia moglie del Baron di S.

Andrea, Leonora moglie di Don Gioſeppe Celeſtri, e D. Maria

moglie di D. Gioſeppe di Napoli. Dal predetto Barone Antoni

no ne nacque Mario,che ſucceſſe nelle Baronie à ſuo padre,il qua

le procreò D. Gioſeppe Baron di Ceſaro,e Fiume di Niſi, D. Fran

ceſco Duca di Reitano, e Teſoriero del Regno,e D. Blaſco, che ſi

casò in Catania, e quindi ſi morì, hauendo goduti gl'offici di

quella Città. -

Il detto D. Gioſeppe,procreò D. Mario Gobo, & incapace di

dominio. D. Tomaſo, che per la incapacità del fratello, con Re

gia diſpenſa ſucceſſe alle dette Baronie, Don Antonio,D. Leonora

moglie di D. Pietro Franciforte, e Donna Giouanna moglie di D.

Arnaldo Santa Colomba Conte d'Iſnello. , º

Dal detto D. Mario, benche ſtorpiato ne ſon nati molti figli,

-

dal Don Thomaſ Barone di dette Baronie ne nacque vn ſol ſiglio

detto D.Gioſeppe.

Hor ritornando agl'altri rami, è tronconi di detta caſa, per

cioche dal primo Thomaſo Romano Colonna Baron di Ceſarò, di

Fiume di Niſi,e di Mont'Albano, oltre i predettine procreò Bene
-- - detto
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N

ſettg,ù chi diede egli la Terra di Calatabiano, dal quale ne

Aro iſo haron di Calatabiano, che procreò"i"

ron di Palizzi, Benedetto, Antonio Scipione, Ceſare Gran Croce

di Malta, S. Egidio Abbate. - -

Dal predetto Tomaſo Marcheſe di Palizzi, da chi Gugliel

mo Marcheſe di Palizzi genitor di Bartolomeo, di Geronimo, e di

Matteo Marcheſe di Palizzi,che fù padre di Friceſco Marcheſe di

Palizzi, e d'Albauilla genitor di Maria Marcheſa di Palizzi,8 Al

bauilla, per la quale lo Stato paſsò ad altro ramo della fami

glia Romano, - -

Il predetto Bartolomeo Romano Colonna, procreò Gio:Qu

glielmo,genitor di Gioſeffo,che fù padre di Giacomo, che fi casò

con Maria Romano Colonna ſua cugina, e fà per lui Marcheſe di

Palizzi, 8 Albauilla, i quali ambedue procrearono Gioſeffo,Fran

ceſco,Pompeo,e Vittoria. . -

Giouanne Baron di Mont'Albano figlio del primo Tomaſo,

rocreò Tomaſo Baron di Mont'Albano,che fece Giouine 2.Baro.

ne di Mont'Albano, 8 egli vn'altro Tomaſo Barone, che procreò

Pietro Barone di Mont'Albano, che ſegui nella ſteſsa Baronia per

la morte di Ceſare ſuo nepote ſenza figli e fece ad Angela, Anto

nio l'altro figlio di Tomaſo Baron del Ponte di Termine,fece Gio:

forte Baron di Reſuttano,e coſtui ad Antonio, Gio: Battiſta Ba

iron di Reſuttano,Gio; Matteo,e Bernardo. -

Dal detto Gio: Battiſta ne nacquero Gio: forte barone del

Reſuttano, e'l Dortor Franceſco, che fù Giudice della Gran Cor

te, da coſtui ne nacquero Fabritio, Vincenzo che fù Giudice del

la Gran Corte, e Giacomo, dal Dottor Vincenzo ne nacquero D.

Franceſco Canonico di Palermo,eD.Giacomo,che fù Giudice del

la Gran Corte. Il predetto Gio: Forte Barone di Reſuettano, pro

creò Pietro Baron della Fauarotta,e Geronimo, che ſi casò in Mi

neo,e GiosBattiſta Baron di Reſuttano padre dell'wltimo Giosfor

teBaron di Reſuttano, che vendè la Baronia al Reggente D. Gio

ſeppe Napole, e morì ſenza laſciar prolese di Gioiºſaria Geſuita,

e diMariano. . . -
-

Dal predetto Pietro Baron della Fauarotta ne nacquero Don

Franceſco,che ſi casò nella Città di Mineo, D. Gioſeppe genitor

di Don Pietro,e Don Forte Romano Colonna. -

Il predetto D. Franceſco caſato in Mineo,procreò Don Vin

cenzo,D.Carlo,e D.Diego. - - -

Girolamo predetto che altresì ſi casò in Mineo, procreò D.

iPietro,D. Aluaro,e D. Franceſco. Il predetto D.Pietro, procreò

D. Franceſco, D, Aluaro, D.Forte,e Donna Melchiorra - Hordun

que tutta queſta progenie non ſolamcnte è ſtata circoſpetta nel

regno di Sicilia,mà etiamdio haue goduti i ſupremi offici, e cari

chi di quella con nobilisſimi ccngiungimenti matrimoniali, come
ne'publici inſtrumenti ſi ſcorge, a quali io mi referiſco.

L'arme di queſta famiglia, fono le medeſime della Caſa co

lonna, DEL
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DELLA FAMIGLIA
R - - - -

N Acque queſta famiglia Rouigno primieramente nell'Iſtria,

Prouincia d'Italia, preconizzata al Mondo col cognome di

i Rouigno, mercè il Dominio del Caſtello Rouigno nella medeſi

ma Prouincia ſituato; in conformation di ciò, ſcritte Antonino fi

no nella ſua hiſtoria d'Iſtria,che Pompeo Rouigno Signor di Roui,

gno, da Vital Michele2. Duce di Venetia fù mandato Ambaſcia

dore ad Aleſſio Comneno Imperatore Orientale nel 12o o per gra'

sui affari della Republica, referendo l'atto dell'elettione fatto per

il Cancelliero Doglio,che così dice. Eligimus, c creamus in no

- ſtrum oratorem noſtrum Pompeum Rouigno Caſtri Rouigni in Iſtria

noſtra prouintia Dominum. Il quale fù padre di dodici figli, che

riuſcirono tutti valoroſi nella militar diſciplina, dal quale ne per

uenne con diretta linia, il detto Theobaldo, e la ſeguente poſte:
rità . . . º i -

- Quindi con gli auſpici militari appetendo oltremodo la mia

litar diſciplina,vn rampollo di lei portato da Theobaldo Rouigno,

il quale impiegato nel miſtier dell'armi col ſuo valore nella Ligu

ria con chiara nobiltà ſi ſtabili, apparentandoſi con la caſa Spino

la e con altre nobili famiglie di quella famoſa Republica. Fà ve

ridica teſtimonianza di ciò l'Imperador Federico Secondo Rè di

Napoli, e di Sicilia,ouer dell'wna,e l'altra Sicilia ( così detti per

Sancellare à Ruggiero Normando il titolo di Rè d'Italia; in vna

ſua Imperiale,ò Reale Lettera diretta è Pietro Ruffo Conte di Ca

tanzaro,all'hora Vicerè del Regno di Sicilia, data nel Caſtello di

Modena à 1o. d'Agoſto 1249.nel diſcorſo della quale ſi leggono

queſte parole. . .

-
-

-

Scrip- .
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seripſmus tibi quod of mortem nobili, Militis Nicolai spinola

generi mºſtra intromitteret in loco ſui Generalatus noſtre maritima

rum clasſi, Nobilem militem Ioannem Antonium Rouigno ſuum cz

ſobriaum,6 einſiem clasſis tocumtenentem: tim ob merita ipſius,
quim etiam ſue antiqne Nobilitatis, que ex antiquis BarontbusRo.

signi in Iſtria, originem traxit ; ac enim conſanguinatatem, que

adeſ inter Noi,cº nobilem Geraedum Reuigno Baronem etuſai ca

ſtri, aut prediti nobilis Militis Ioannis Antoni, neaum vſque ,
adhuc intromitteretur.

- s

Fuit humiliter Maeſtati noſtra ſupplicatum per nobilem Mili- -

tem Ioannem Baptiſtam Rouigno, eiuſdem nobilis Ioannis Antoni

filium,pro cuius valore,conſilio,cº-prudentia Regnum Cipri acquiſi

uerimus ; Idcirco ex noſtra Vrbe Panhormi ſtripſimus Henrico filia

noſtro,noſtrique Regni Sictlie citra Pharum Locumtenenti,quod no

ſtrum Imperialem,6 Regium Diplomatem omninò obſeruaretur ex.

peditum iu perſonampredicti Nobilis Ioannis Baptiſta,6 eum in

dominio Terre ocris, in Prouincia Apruti introduceret, quam pro

meritis, c ſeruitys dederimus,ſua vita, di fili ſui loannis Fede

ricitantum durante prout in dicio Diplomate. Datum Panhormi

a o.Iuly 1244'.
-

Ordina altresì lo ſteſſo Imperadore Federico al detto diRuf

foVicerè, che hauendo mandato al detto Gio: Federico Rouigno

in Alemagnu per ſuoi affari, reconoſca l'amminiſtratione fatta da

quello in Sicilia,euer eſattione delli Regi prouenti, e gli ne dia -

auuiſo. Da ciò dunque ſi demoſtra quanti erano circoſpetti gli

ſoggetti di queſta coſa appogli antichi imperatori, e Reggi di

quei tempi.
-

Pietro Giulio Rouigno, ſeruendo il Rè Federico Secondo

Aragoneſe Rè di Sicilia,col carico di Capitano della RegiaArma

ta maritima, n'hebbe in ricompenſa de ſuoi militari ſeruiggi la

Baronia di Pietralonga in Sicilia,Se altri effetti, che s'inſinuarono

nella ſua poſterità, come chiaramente ſi vede nel Real priuilegio

dato in Leontino è 13. di Decembre del 1328. nel trattato del

quale ſi leggono le ſeguenti parole: Nobili Militi Petro Iulio Ro

aigno Ianuenſ noſtre maritimarum clasſis Nauiumque, é Trire

mium Magno Admirato fidelisſimo noſtro Dilecto, e più ſotto: At

tendentes Nos igitur multis,o maximis ſeruitys per te nobilem

Militem Petrum Iulium Rouigno, tàm in rebus geſtis maritimist,

e tereſtris,quàm in algs vrgentisſimis occaſionibus in ſeruitio no

ſtro, noſtreque Regie corona preſtitis, º preſtiteris; Viſ ſumus

pro modo inſatisfactione predictorum dare, ci libenter tibi conce

dere Pheudum vocatum de Petralongº in predito noſtro Reguo si

eilia exiſtentem cum iuribus,d- per inentys ſuis omnibus, prout te

nebat,6 posſidebat Io:Timoneri Proditor noſtrº, e quel che ſiegue e

volendo RèAlfonſo publicare al modo l'antico ſplédore di queſta

famiglia,armò Rcaualiero a Manfredo Rouigno,cò tutta la ſuale:

- - i i gle
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gitima poſterità; e nel ſuo Real Priuilegio dato in Leontini nel .

i Settembre del raz 5. ſi leggono queſte parole: ºuam ob remºta

idem dilecta noſter Manfrede rouigno multa, atque egregia ſeraitia

praſtita per te o predeceſsore, tuos, se preſtitori pro noſtra Regia ,

corona; mecnon virtus, ci antiqua nobilitas tua, quorum 1; gra

riescº fauoris incremento apud nos, Te dignum offeceri equeſtri

dignitate decerere nobis placuit,ac dignatiſumus. E più ſotto (di

ce) E, ob noſtram Regiam beneuolentiam, quam erga te, di prede.

ceſsores tues tulerimus, inſimul concedimus titulum Domini quod

tu, e ſucceſsorestuilegitime nati omni futuro tempore, 6 inper

petuum ferreſcribere,tàm in publico, quam in primato, e quel che

ſegue. Però conſiderando la conuenieza di queſto elogio in dar

gli il quale domanda conueneuolmente la giuſta ſerie della fami

g" Lettore rimanga parimente ſodisfatto,non laſciarò dinar

rafla e - -

“ Dico dunque ſecondo il racconto di Giouanne Retonio nel

ſuo libro intitoloto Teſsera gentilitia omnium Italia Nobilium Fa.

miliarum al fogl. 4o7. che dal detto Giouanne Antonio Rouigno,

nominato nel predetto Imperial Priuilegio, che fù Ammiraglio

d'vna ſquadra di galere del detto Imperador Federico ll. Rè di Si

cilia, e di Napoli, in luogo di Nicolò Spinola ſuo parente, e ge

nero dello ſteſſo Imperatore nel 124o.era e r.di cui egli era Luo

gotenente, con Anſaldo di Mari inſieme, il predetto Gio: Battiſta

Rouigno altresì ne peruéne,ch'eſſendo ſoggetto di gran c&ſiglio,e

valore fù cagione,che il predetto Imperador Federico andando

col ſuo eſercito, 8 armata in Aſia s'impatroniſſe del Regno di Ci.

pri; per lo che n'hebbe dalla magnificenza Imperiale la Terra di

Ocrè,con tutte le ſue giuriſdittioni, ſituata nella Prouincia d'A

pruzzo Vltra nel 1248. per lui, e ſuo figlio Giouanni Federico Ro

uigno,come più chiaramente ſi legge nel predetto priuilegio,ouet

Imperial lettera. -

Si vede pur di Pietro Giulio Rouigno Genoueſe,che fù gran

de Almirante del Rè Federico ll. Aragoneſe di Sicilia, con Man

fredo Doria inſieme 13oo.il quale dopò tanti militari ſeruiggi,

hebbe dal detto Rè la Baronia feudale di Pierralonga nel Regno

di Sicilia, e comprò altresi di Ottobuono Doria il territorio diRie

ni,e li molini di Caſtronuouo per gl'atti di Notar Filippo Geruaſi

Leontino è 6. di Ottobre del rio. i quali effetti egli poſciala

ſciò,cioe à Manfredo Rouigno ſuo primogenito la Baronia di Pie

tralonga,e la Terra della Ferla,8 è Giouanne Antonio ſuo ſecon

dogenito il Territorio diRieni,gli molini di Caſtronouo,& altri ef,

fetti allodiali,però il detto Manfredo Rouigno dotò la detta Ter

ra della Ferla,e Mariella Rouigno ſua figlia caſata con Giaime d'

Alagonavno de'primi Baroni del Regno, come ſi legge per con

tratto matrimoniale fatto nell'atti di Notar Benedetto di Pegna di

Catania è 4, di Marzo del 1978, laſciando la Baronia di Pietra

- - - i lon

;
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longa è Pietro Antonio ſuo figlio che edificò,fondò, e dotò il Mo

naſterio di Donºe di S. Benedetto nella detta Città di Leontini, e

gli Puoſe dentro ſei ſue figlie, che viſſero Monacheſantamente.

Procreò egli cºn ſua moglie Oliua Schifano figlia del Baron del
Boſco,oltre le ſei figlie femine, Mäfredo Corrado,e ciouanne An

tonio, che viſſero virtuoſiſſimi,e ricchi Caualieri, dirò quel tanto

ſucceſſe a Corrado,il quale eſſendo Paggio del Rè Alfonſo diNa

poli,come ſi legge nella vita dello ſteſſo compoſta da Mario Giri

falco, Barone della Limina ſuo maggior Secretario, volendo il

detto Rè Alfonſovna matina lauarſi le mani,come al ſolito, ſi tolſe

dal dito vino anello diamante, e lo diede al dettoCorrado Rouigno

ſuo paggio per trattenerlo,mà vedendo quel Magnanimo Rè, do

pò d'hauerſi lauato,che il Corrado non gli lo reſtituiua, ſenza dir

li coſa veruna, aprendo il forziero,ne tolſe vn'altro,e ſe il puoſe

al dito. E facendo la ſeguente mattina il detto Rè Alfonſo lo ſteſ

ſo,e vedendo che ne meno il Corrado gli lo reſtituiua,il Rè volta

toſi verſo quello,gli diſſe, che abbaſtaua vna volta, a chi il Corra

do ſenza turbarſi punto prontamente reſpondendo gli diſſe: Sig.

le coſe buone ch'eſcono dalle mani Reali, non ritornano più nelle

ſteſſe,eſſendo imbrattate dal liuor del ſeruidore, e per tanto ſi ha

uea aſtenuto di retornargli alle quali facete parole, ſorridendo il

Rè,gli riſpoſe,che non lo faceſſe più.

Daſdetto Manfredo rouigno Regio caualiero, e da ſua mo

glie Sancia Dexea figlia di Sancio Dexea Caualier Catalano pro

creò Giouan Battiſta, che ſi casò in Genoua con Bianca Spinola è

prieghi delli ſuoi parenti, che gli generò Sancio, Pietro Antonio, e

Giouan Filippo Rouigno, che viſſero tutti in quella Republica ci

ricchezze nobilmente. Non lungi pur il predetto Giouan Filippo

chiamato dal fratello, ſe ne andò in Genoua, e quindi tolſe per

moglie Angela Maria della Volta,vna delle prime famiglie nobi

li & antiche di quella Republica,con la quale fece Giouan Stefa

no Rouigno,i quali prenominati con i loro poſteri ſi leggono in vin

atto di tranſattione fatto nell'atti di Notar Gio: Franceſco Pietra

tagliata à 4 di Aprile del 1537. -

Il predetto Giouanne Antonio Rouigno,laſciò parimente co'

pioſa prole nella Città di Leontini, la quale paſsò per via di matri

moni in Catania & in Agrigento, però i ſuoi figli ſono chiamati

nel teſtamento del detto Mamfredo Rouigno,fatto nelli atti diNo

tar Giouan Filippo Carpignano, che per non tediari Lettore ſiha

ue laſciata l'inſertione delli Capitoli teſtamentali abbaſtandogli,

che quanto di ſopra ſi haue raccontato, viene da Regi priuilegij,

publici iſtromenti,8 antiche Hiſtorie approuata, mà pur non la

ſciarò di dire il paſſaggio di queſta famiglia dell'Iſtria in Genoua,

nel 1128. portata da Gaſparo Rouigno Signor del Caſtello Roui

gno, doue laſciò Andronico, che della Republica di Genoua fù

-- - - - Ii 2 man
- - - -
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mandate Ambaſciatore al Rè di Spagna nel risº da che ne ſegui

ſono i ſeguenti huomini illuſtri,cioè - - - - - - - -

Errico Rouigno,fi, Conſole due volte. - - -

clan dio romigno, fece per ſua disotione fabricare º ºnº

- di S. Tomaſo. - -

Tomaſo Rouigno, donò alla Republica ſcudiventimila per la e

- fabrica delle porte di S.Andrea. -

Horatio Romigno fà Veſcono d'Aquitania.

Franceſco Rouigno Veſ ouo d orienz.

Trucco Rouigno Veſcouo d'Alanſi. -

Bartolomeo Ronigno Veſcouo di Agiazzo. ,

opicino Rouigno Couſole.

Papano Rouigno Podeſtà di Geuoua,

i Simone Romigno Capitano di quattro galere. -

Conquario Rouigno fu mandato Ambaſciatore al Re d'Ingº
terra ».

Antonio Rouigno Canonico di S. Pietro di Roma.

Nell'Anno 1148. ottobono Rouigno padre di S. Domenicº, fà fatto

Veſcouo di Bonifatio. -

Lodouico Rouigno Ambaſciatore al Rè di Napoli. i A.

Galeotto Renigno fece principiare il molo di Genoa è ſue ſpeſº
Tonchino Rouigno fece fabricare è ſue ſpeſe la Chieſa della

Pace. -

. cia . - - -

Franceſco Renigno qu. Faſcio Veſcovo di Albizar.

Bartolomeo Rouigno Conſole. -

Michele Rouigno Vicerè di seio.

Agoſtino Rouigno Conſole.

Fortunato Rouigno Conſole,

Fortunato Rouigno fu mandato dalla Republica alla Corona di

º Francia, per trattar molti negoti importanti,

Lanfranco Rouigno Conſole. -

Francolino Rouigno Conſole.

Teramino Rouigno Conſole.

Geronimo Rouigno Archidiacono di S.Lorenzo.

Giulio Rouigno Conſole. - -

Anzaldo Rouigno Veſcouo di Alenege in Spagna:

vtilino Rouigno fa quello che fece fabricare la Darſena.
r3 e o. Albertino Rouigno, Conſole.

Franco Conſole.

Aurelio Rouignoſ easò con la figlia di Gaſparo Ceua

ºſ" Rouigno Bacciliere del Rè Cattolico. -

alderano Rouigno, fece fabricare a ſue ſpeſe s. sabina.

Vbertaſio Rouigno Conſole, -

Car

simone Rouigno quondam Turco Ambaſciatore al Rè di Frane
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Carlaronie Roaigno Conſole. -

1399. Faſoiolo Rougna conſole. . . . . . . . . . .

Tancredi Rougno Conſole, - - -

- Bertillo Rougno Conſole. » i

Lazarino Aouigno Conſole. º

orfino Kotigno Conſole pºggio di Sua Maeſtà cattolica.

Santarello Kouigno fù Peſaouo di Napla, e morſeſantamente,

d il ſuo corpo è ancora intatto nella Chieſa di Santa Maria

Maddalena in Marſiglia. -

Serapione Rougno conſole.

Vegerio Rouigno Conſole, . -

Gaſpare Rouigno huomo di gran lettere,e diſegnò la Città di
Genoua. - - - -

147 6 - Coſtantino Romigno Capitano di 14 naui contro Venetiani,

c Piſani. -- -

Confaciro Rouigno Conſole.

Bottone Rouigno Conſole. - ; --

Battiſta Rou gno Conſole. .

Giulianº Rouigno Veſcouo cladia.

Battiſta Rouigno Almirante. r -

Adamo Rouigno Almirante della Maeſtà cattolica.

- carino feuigna Almirante della Corona di Francia,

15oo. Camaleonte Roitigno Conſole. .

Tancredo Rouigno conſole. -
Facineroſo Rouigno conſole.

Fabiano Rouigno Arciprete di Nerui. a

Conquilio Rouigno Predicatore inſigne Padre Dominicano.

Tancredo Roaignareſcono di Arazarolo. -:

- Angelino Rouigno Conſole e i i

Il tutto appare dalli libri, che ſi conſeruano nell'Archiuio del

la medeſima Republica di Genoua,della quale famiglia ſi ritroua

nell'Archiuio della Zecca di Napoli alcuni ſoggetti di grandiſſi

ma qualità, frà quali Agone Rouigno Conſigliero del Ruberto

nel 1333.e'l Baron di Rendina in Terra di Lauoro, & alcuni altri

se

3

per breuità ſi laſciano º -

Nondimeno vn ramo di queſta ſteſſa famiglia paſſando da

Genoua nella Città di Napoli, portata da Franceſco Rouigno, fi

gliò di Pietro Antonio, nepote di Giouan Battiſta figlio d'un'altro

Pietro Antonio,che fù figlio del primo Franceſco, però dal detto

ſecondo Franceſco ne viue hoggi con decoro Gioſeppe Rouigno.

Barone della Terra di Stellati in Calabria, da chi, e da ſua moglie

Anna Gagliardi,ne ſono nati Maria Felice,e Gio:Franceſco

L'armi di queſta famiglia, ſono tre faſcie militari roſſa, e di

ſopravna imbordata d'argento, con cinque alberetti verdi den

tro,e di ſotto tremonti roſſi,con vn'albero Quereia, è Rouere di

ſopra verde in campo d'oro. - - DEL -
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Rale deſcendenze di ceppi Reali del Regno di Porto,

- -

galloviue con ſplendore la famiglia Pinto, la quale

è ſtata approuata d'Serenisſimi Regi Portogheſi con

Fidalghia Reale, però per più chiarezza di lei, e della

- º ſua Reale origine,dirò quel tanto ne ſcriueno i ſcrit-

tori Portogheſi,e ſpecialmente Beringario d'Agil en las caſasſe

lariegas de Spagna in queſta guiſa di lei racconta. : i

Las Caſas de los Pinto de Portogal tuuo origen de Don Alonſº;

Señor de Pinto Caſtillo vizino la frontera de Galitia. Eſte Caual

lero fue hºo natural del Rey D, Alonzo Henriquez primero Mer de

Portogal, h?o de Don Henrique de Borgonia, y de Lorena, 7 de D

Thereſa Muñoz li fa del Rey Don Alonzo Rey de Leon, y Caſtilla,

7 de P. Ximena Muhos bye de D. Laynes Mºioz Regitor mayor del

Reyno de Caſtilla la veja; ſi casò eſte Cauallero con D. Bermuda ,

º zagra muger muy noble,hja de D. Luis Peres de Ezagra Regitor de

Galicia, º tambien eſte D. Alanzo ajudò mucho el Rey ſupadre en ,

las conquiſtas de muchas Tierras y lugares contra los Moros, aden-

deel ducho Rey le concedio per ello y ſuios ſucceſsores el dicho C4 )

ſtillo de Pinto, otras Tierras, y lugares que deſpues tomarom el ri -

- a 9/23
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nombre de Pinto, queaſta hoi continua en ellos.

Iuan Alonzo 'into hyo del dicho Enfante fue Señor de Pinto,

J Mayordomo mayor del Rey D. Sanchio de Portºgal ſu ſabrino, que

tomo el Reyno en lo aio i rºs. 7 so .deſte luan Alonzo Pinto, 7 de

a mujer D.Leonor Paceco nacieron Iuan Henriquez de 'into se for

de Pinto Alferez mayor del Reyno eligido del Rey D.Alonzo II. en

lo ado 12 is y tambien D. Pedro, Fernando Pinto, que fueron va

leroſos Caualleros y Seiores de mu has Villas,que tomaron a los Ma

ros, de dicho Iuan Enriquez Pinto, r de don Iuana Abreus ſu mu

ernacieron Alonzo de Pinto sedor de Pinto, 7 mayordomo m yor

ael Rey de Portogal D. Sanchio Capella en el 1224 Hearico y Anto

mio Pinto obiſpo de Lisbon eligido en lo ahor 227. el dicho Hen
rico Pinto con Pedro Pereyra,fue embiado Abaſciador del Rey D0ft

Dionis en lo ador 3 o 3. al Pontifice Beneito x 1 y deſpues del miſmo

Rey è Papa Iuan xx 1 r. por la confrmacion de la orden del babuto di

Chriſtoporla eſtintion de los Caualleros Hieroſolimitanos Templa

rios,que tenian muchas Comendas en Portogal, que deſpues fueron

aſentados a los Caualleros del dicho habito de Chriſto, 7 entre nu

chos nobles Caualleros tuuo el dicho habito con oputentes Somiendas

los di hos Henricos,y Iuan de Pinto.

Alonzo Pinto hyo del dicho Iuan ſue tambien Caualle o del

miſmo Habito de Chriſto, º aſſi Pedro de Pintoſaſobrino hjo del di

rho Henrico Pinto. - -

El dicho Alonzo de Pinto senior de Pinto hijo è Iuan Henri

quez Pinto Senior de Pinto padre de Beltran Pinto capitan Ge

neral dell'Exercito Real del Re, Don Fernando de Portºgal, e º la

ano 13 a8 contro los Reys de Caſtilla, , Don Carlos Pinto ſu her

mano tambien Alferez mayor del Rey D. Iuan el Baſtardo en el año

1 3 4 3.

Dal dicho Beltran Pinto nacio vn otro Beltran Pinto var

teroſo Cauallero quefue Capitan General dell' Eſercito Reale de

diche Rey Don uan primero, y fecha del miſmo Rey Fidalgo Real, y

regidor de Euora, y tambien D.Alonſo Pinto hermano delprimeroBel

tran, 7 de D.Carlos, que fue mayordomo de la Reyna o. Leonor. El

dieho Beltran Pinto bizo Alonzo, Fernan, y Aluar Emanuel Pintº

todos Caualleros magnanimos, y valeroſos y otros muchos Caºlº

ros tien eſta caſi Pinto, que ſe han ſegnalados en muchas guerra,
5 es vna de la mayor, que hay, venida de real ſangre ea lº dicho

Reyno de Portogal. s

Conferma la predetta autorità con Real priuilegio del Rè D.

Giouanne primo di Portogallo fatto in perſona del Beltrano Pin:
to ſuo Capitano Generale del ſuo Real eſercito, il cui tenore è

queſto, Ioannes dei Gratia Luſitanie ſei ortagallied Agerº

& In diarum orientalium Rex, nobili di Illuſtri Duci noſtri ºrº

tus D. Beltrano Pinto falelisſime noſtro diletto conſanguineo,ſalutº

22ia omnes Reges, di Principes claros debet omninò in conſidera
- - - - -- -- t10/76'
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tioni, di mentem habere ſeruitia quomodolibet preſtitº, tàm in re

bus geſtis quàm aljſque occaſionibus, c illorum merita i Attendi

tes nos igitur multisc generoſisſeruitys tui nobilis, di illuſtri

militis,cº Ducis noſtri Regi exercitus moltiſque maximis ſeruiti

tàm in rebus geſtis, in regiminibus , quam ali ſque importantisſi

mis negotgs pro nuſtra Regia Corona preſtitis,8 preſtiteris,a eti

tue antique & Regia nobilitati, qui nos ambo ex eadem ſtipite nati

ſumus. Iam certum eſt, quod D. Alphonſus Pinto Dominus Caſtri

Pinto progenitor tuus,ac totius familie Pinto huius prediti noſtri

Regni fuit filius Sereniſs. Regis Luſitania D. Alphonſ Enriquez,

eurus incliti ſucceſsoressa per Regia Luſitanie Corona faeliterſer

uiuerunt prout ad preſensſeruiunt, idcircò eligimus,creamusso no

minamus te nobilem illuſtrem inclitum militem Beltranum Pinto

Generalem Ducem noſtri Regif exercitusso ſucceſsores tuos in per

petuum in noſtrum Fidalgum, ſe è Fidalgos noſtre Regie Domus, ae

otiam RegiumGubernatorem tua vita durite noſtre Cruitatis Euora

eiuſque diſtrictus, ci conſtrictus & talia officia,preheminentia , cº

dignitates concedimus tibi,ci ſucceſsoribus tuis in perpetuum, cun

illis honoribus oneribus prerogatiuis,gratys priuilegys, lucris, ci

emolumentis,quomodelibet adeosſpettantibus, º pertinentibus -

prout al gausſi ſunt. Mandamus propterea omnibus,c ſingulis of

ficialibus, maioribus,c minoribus preſentibus,cº futuris, di perſo

mis ſubditis noſtris de noſtro Regio dominio, quod in tale, di perta

lem trattari, cº- reputari debeant & habeant omni futuro tempore,

abſque vllo obſtaculo, ci impedimento, prout iuris eſte; o ſe exe

quimini cauti è cotrario,ſub pana noſtra Regie condignationis.da

tum Euore 11.Aprilis 139o. El Rey Iuan.

De mandato serenisſimi Regis; Vidit odoardus Coutihio Magnus

Cancellarrius. Nilſoluit demandato sereniſs. Regis Iuan Taua

9 e3 , Locus Regy Sigilli. -

- Il qual preinferto priuilegio fù preſentato, & regiſtrato nel

la Corte del Senato di Siracuſa, come egli ſteſſo, 8 il ſuo Maſtro

Notaro ne fanno fede nel principio della copia di quello con tali

parole.

Fuit prouiſum & mandatum per Illuſtrisſimum Senatum Si

racuſanum ad inſtantiam Spectabilis D.Aluari Emanuels Pinto mi

litis Luſitani Regi Caſtellani Regy caſtri huius fidelisſima Vrbis

Siracuſarum, pro ſua Catholica,o Regia Maeſtate,hodie vigeſimo

primo Iuly 1sz o quod vtique preinſertum priuilegium Regium

regiſtretur in regiſtro prouiſionum Curie predicti Illuſtriſsimi se

natus,adfuturam rei memoriam poſterum, ci deſcendentium predi

cti Spedf. D. Aluari Emanuelis Pinto,c quorumuis aliorum de Il

luſtri famil a Pinto,tàm Luſitania,ſiuè Portugalli, quan omnium

oriundorum de predidia familiaPinto huius predicti Regni Sicilie,

& alierius Regni, cuius tenor preinſerti Regi priuilegi, talis eſt,

vt infra. -

-

La

-
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La predetta preſentatione, e regiſtramento di detto priuile

gio,benche ſia ſtata poſta dal Maſtro Notaro di quei tépi nel prin

cipio di quello,nondimeno per non impedire al lettore la ſua ſerie

l'habbiamo poſta ſotto di lei, come ſi oſſerua al dì d'hoggi in quel

Regno. - - - - - - - e ! ! :: :

Ne è parſo d'autuertire parimente che bensì nel libro di Fra

ceſco Aluares de Maeſtate,c nobilitate Regni Luſitania, ſia chia

m3tOi" Alfonſo Signor di Pinto figlio naturale del Rè

“D. Alfonſo Enriquez primo Rè di Portogallo Don Pietro Alonſo

'Maeſtro di Rodas, nondimeno dice lo ſteſſo Autorca che primie

ramente fù caſato con D. Bermuda Ezagra, e dopò la morte di

quella ſi fece Caualier Geroſolimitano di Rodi, e da tutto il Con

nento fù eletto Gran Maeſtro, mercè il ſuo valore, e prudenza,

tuttauia e'l medeſimo referito dal precitato autore Beringario de

Agil, benche gli haueſſe laſciato il primo nome di Pietro, e così

pur il Rè Di Giouanne nel precitato privilegio, 8 io medeſimo

ſuppongo lo ſteſſo nonoſtate ſi puoca variatione di due nomi pro

pri,dice il teſto legale (Error nominis non viat adium, Mà per

chiarire all'humanc menti la naturaldeſcendenza del predetto D.

Alfonſo Pinto (ſeguendo il precitato autore de Agil, diciamo, che

dal detto D. Alfonſo Signor di Pinto con D.Bermudasſua moglie

nenacque D. Giouanne Alonſo Pinto Signor di Pinto, Maggior

domo maggiore del Rè D. Sancio di Portogallo; il quale con ſua

moglie D. Leonora Paceco, procreò D. Giouan Henriquez Pin

toSignor di Pinto Alfiero maggiore del Regno; D. Pietro, e D.

Ferdinando Pinto, che riuſcirono valoroſi Caualieri, e furono in

ſieme Signori di molte Ville. Dal detto D. Gio Enriquez Pinto,

e di D. Gio: Habreus ſua moglie, me nacquero D. Alfonſo Signor

di Pinto Maggiordomo maggiore del Rè di Portogallo,D. Sancio

Capella, Enrico, 3 Antonio Pinto Veſcouo di Lisbona nel 1227.

Il detto Henrico Pinto con Pedro Pereira, fù mandato Ambaſcia

dor del Rè D.Dioniſio nel 13og. al Pontefice Benedetto Xf.e do

po dello ſteſso Rè à Papa Giouannexx1 1. per la confirmatione

dell'Ordine dell'Habito di Chriſto, per la conquaſsatione dellaRe

ligione Geroſolimitana Templaria,la quale godea molte Comende

in Portogallo, 8 egli fù vno de'primi Caualieri eletti nel medeſi

mo ordine di Chriſto,con vna Comenda,è parimente ſuo figlio D.

Giouanne Pinto. - \', º r , s v .

D. Alfonſo Pinto figlio del detto Don Gio: fù Caualier dellº

Habito di Chriſto,come ſuo padre, e così pur D. Pietro Pinto fuo

cugino figlio di D. Henrico Pinto. . . .

Dal detto D, Alfonſo Pinto. Signor di Pinto ne nacque Gio?,

Henrico i PntoSignor di Pinto, che fù padre di Beltran di Pinto

e t e - e

Capitan Generale dell'eſſercito Reale del Rè Don Ferdinando di

Portogallo nel 1368. contro il Rè di Caſtiglia;D. Carlo Pinto Al

fiero maggiore del Rè D.Giouanne primo di Portogallo nel 1#3.

- -

-

v
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di D. Alfonſo, e di D. Carlo Pinto maggiordomo della Regina

Leonora. - -
Dal predetto D, Beitran Pinto ne nacque vn'altro Don Bel

tran Capitan Generale dell'eſsercito del detto Rè l'on Giouanne,

dal quale fu fatto Fidalgo Reale, e gouernatore di Euora ( come

i vede, . . . . .

il detto D, Beltrano Pinto Secondo con ſua moglie D.Te

reſa de Aragona procreò Don Alonſo, D. Ferdinando, e D. Al

uaro Emanuele Pinto valeroſisſimi Caualieri del lor tempo, che

ſi ſegnalarono nelle più periculoſe guerre, che nacquero in Spa

ºgna contra Mori, º º , - , -

Ne nacquero dal predetto D, Alonſo,ò Alfonſo Pinto D.Lui

gi Freitas Pinto, D. Emanuele,e D. Franceſco Lopes Pinto, che

militarono, così in Spagna,come nell'Etiopia, 8 Indie Orientali,

come in altre parti del mondo in ſeruitio de loro Regi D, Odoar

do,e D, Alfonſo Veſcouo,giache il predetto p. Luigi Freitas Pin

to fù nel 1438. eletto General della ſquadra de Galioni, è flotta

dell'Indie Orientali, e parimente i predetti ſuoi fratelli già che il

detto D. Emanuel Pinto fù maggiordomo del medeſimo Rè,e'l D.

Franceſco Lopes Pinto Cauallarizzo di quello prudentiſſimo Rè

però i predetti D. Luigi Freitas,e D. Emanuele fratelli morirono

ſenza hauer laſciata veruna prole; ſolamente il detto D. France

ſce Lopes Pinto procreò D. Ferdinando Pinto, che ottenne dal Rè

D. Emanuele,mercè la ſua antica,e Real nobiltà, e ſeruiti preſtati

hydalghia Reale nel 1297, confermata poſcia dal Rè D, Gio: III.

à D. Manuele Pinto, il tenor del qual priuilegio è queſto,
- o! -

Priuilegio confirmado ed perſona de Manoel Pinto,

- . . . . . . . . . . . . . - o - - - - - - - - -

- 1 -

D. Iuan porgratia de Dios Rey de Portogaly de los Algaruen

daquemy d'alem mar en Africa senior de Auinea, r de la conquiſta

manegacioni, comercio de Ethiopia, Arabia, Perſia, r de la India ,

dre. è quantos eſta mi carta vieren hagoſiber perparte de Manoel

Pinto Fidalgo de Milorca morador en Beſa hyo de Franciſco Lupes

Pinto, mieto de Fernando Pinto Morado, que fue en Euora fidalgo

della me fue apreſenta da vna carta del Rey mipadre, que haya glo

rie asſinada por el yſellada ci fuſello pendiente euro rheſoriero es

elſiguiente ; D. Manoel per gracia de Dios Rey de Portogal, y de los

Algarve da quemy d'Alem mar en Africa senor de quinè & c mido

è todos los inezes y iuſtirias de entro la aſtremadura, dentre Dor

re 7 mtho, y otros qualeſquiera officiates à quien el eonocimiento de.

ſta pertene iere en qualquiera manera; è qui en eſta carta è trasla

do della en publica forma ech4por authoridad de iuſtitia fueremo

ſtrada ſaluta, ſabiendo, que queriendo nos hazer gratia, º mercea è

Fernando Pinto falalgo de nueſtra caſa Morador en Euora hauiendo

reſpetto a dosſernicios, que me ha hecho en la defenſa deſte Reyuo en

- 2 i - - Afri
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'Africa, ya ſu hjoTranciſco fopas Pinto hauemos per bien y nospraz

darles para el para el diche ſu hyo, nietto Manoel Pinto, 3 para ,

º todos,los que del defeendierenpara ſempre priuilegio de fidalgo, 7

qui tendo caſo que algunos de ſus deſcendientespor el tiempo adeli

teſe caſaren con perſonas de meno calidad ſin embargo deſso ha

uemos por bien, 7 nos praz,que ellos, y cada vno dellos hayan ten

gan y gozen el a cho priuilegio defidalgo asſi, tan cumpliaamen

te,como en eſta carta ſe contieney mandamos,que deſde oy adelante

ſean priuilegiados y eſºſados y guardados todos ſus caſeros mayor

domos y lauradores que eſtubierony labraren ſus quintas, y caſales

encabezados que labraren en ſus propriedades y heredades, ytodos

los otros, que continuamente con ellos viuieren, y los ſiruieren, de ,

capasyſayas que ellos las dieren ſin otro mal emgaio ni malicia, ,

que no paguen enpitaspyntas, ni empreſtidos,ni otros enearges, de ,

que por los Conſejos, o lugares,adonde ſean neoradores,ò ſean,ò fue

ren lancados,de qualquiera ſuerte,ò manera, que ſea ni les oblignen,

mi manden obligar,que vayan con preſos ni con deneros, mi con car

gas, miſean Tutores,mi curadores de ningunas perſonas que ſean,

falao ſe las dichas tutorias fueren ledimas,ni tengan los ofcios del

Ca/ejo à ſaber que el caſero,ò labrador, è mayordomo feavno en cada

quinta è caſal,que hora tiene ponorado,que ya de antes ponorado fue

ſe,que labraren ſus proprias heredades, y otros no en quanto las la

braren, como eſtà ducho, y ſe otras heredades labraren, que noſean

ſuyas mandamos que paguen, ypechen, como los otros,y ſiruan por

ellos otro tanto tiempo delaio quanto montan è eſes otras heredades

que aſsi labraren, y no hauiendolo aſsì eſte priuilegio no valga, ha

ziendo aſsi, como eſtà dicho mandamos que le ſea cumpliaamente ,

guardado, ſaluo en la defenſa de la Ciudad, Villa, adonde mora

ren,y e nel termino della en obras de muros puentes, fuentes,calze

das de que mandamos, que no ſean eſcuſos,y los que asſi fueren eſ

cuſ dosſean tales perſonas que no tengan quantias para tener cabal

lo,mi ſean baſteros del cuento,ni anaen en el arte del mar, però mi -

damos a los queſes, que como nueſtros Almoxarifes vean eſto, yſe

a by no hauiereAlmoxarifes que lo ved las iuſticias,como tabaltoniº

de cada lugar, y les hagan hazer vn libro,en que todo ſea eſcrito

tien, y verdaderamâtey no haltemos en el algo en contrario deſpues,

yſe al preſente algunos de ſus criados,amos,ma ordomos, caſeros y

labradores ſon,ò fueren apuntados para yr enſeruir en guerra per

mar, è portierra, è per algun otro caboſe deſpues que faeren eſeº

ſados, y labraren las dichas ſas heredades,mandamos aquellos, que

delle taniereei cargo,que losſaguen luego,de los libros de las apura

ciones,y que pongan otros en ſu tugar: duepara eſso ſean pertens
- - - -

rientes, vetro ſi mandamos, y defendemos, que ningunº ſcatº

e/ado de qualquiera eſtado, y condicion, queſta que le habitºfus

caſas de eſſenio, bodegas,ui cauatterica,ni lo tomen ſu pan, vinary

pa;y paia leday herbaygallinas, canalgaduras deſilla, miaºi
---
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da, mi debueyes, ni de carros, mi otras ningunas ceſar: contraſtº

voluntades, y cumpliendole yazendole cumpliryguardareſta nne

iſtra carta en todo bien.y cumpliaamenteſn embargo alguno, eomo

en ella ſe contiene,ſo pena de nueſtros encontos mandamos que pº

gaen ci milſuelaos los quale ſeran para nos qualeſquiera que cº

tra ello fueren. mandamos al Almoscarife de la Ciudad y lugar de

ius iuriſdiciones, que lo cobre, reciba para nos de qualquiera per

i ſana à perſonas, que contraeſta carta fuerenen parte è en todos y

mandamos eleſcrinano del Almoxarfasgo que los ponga ſobre e

introito paraque nos lo cobremoss è penaº que los pagaran entram

hos en doble de ſus caſas, y en caſo que ellos è alguno contra ella

vaia,ò quiera ir, mandamos à nueſtras iuſticias que me la conſtaiº

5 lo hagais corregir, y enmendar.como fuere de derecho por que º

aſſier nueſtra voluntad merced dada en eſta Ciudad de Eucra à ſeis

dias del mes de Iulio, Enrique Annes la hizo en el año del naci

mienio de N.S.Ieſu Chriſto, de mil, y quatrocientos , y nouentai

ſiete aios, pidiendono, el dicho Manuel Pinta ſe la confirmaſsemos,

da qualviſta per nos ſe la confirmamos para el y toda ſu deſcenden

scia, como en ella ſe contiene, y mandamos à todas las inſticias y

sperſonas de nis Reinossy seiorias lo cumplan, yguardem intera

mente. Dada en Liſboa è veinte de Mayo, Baltheſar Fernandez la

bizoaio del nacimiento de N.s. Ieſu Chriſto de mily quinientos,

3 cinquenta i cinque. ALo Rey. - -

Concordateum ſuo originali, quod conſtitutiones me,cum aljs

ſtripturis mihi preſentatis ad finem conſignandi, attue dandi co

pias authenticas, ad inſtantiam Dominos D. Emanuelis Pinto de Mé

doz a. d D. Hieronyme Capcce Bozzuto coniugam virtute meno

-rialis Regg recipitur, expediri per Regium ollateralem Conſili

-ſub die ore menſis nouembris r 672. quod ſimiliter conſequens penes

- in aſfu publico dife conſignationis ſcripturas rog manum nei ,

noſtra collationeſemper ſalua, crc. c in fidem Ego Not. Vincentius

Iannoccarias de Neap preſentem gnanie. --

S Dal detto Don Ferdinando Pinto ne nacque Don Franceſco

4Lopes Pinto, ehe godè molti ſupremi carichi militati, e procreò

iD Emanuel Pinto Caualiero di S. Giacomo di Portogallo, e ſti

amatisſimo del Rè D.Giouanne 3.ehe gli confermò la predetta hy

dalghia Reale raccontata nel predetto Regio priuilegio, e gli die

vie parimente molti ſupremi carichi militari, conforme riferiſce

Pedro Boim ſcrittore della nobiltà di Portogallo, il quale ſopra

d'origine, e progreſſi di queſta famiglia ampiamente ne ſcrine: ſi

-casò egli con D. Franceſca di Caſtro figlia del Conte di Teyra,

-con la quale procreò D. Alfonſo, Franceſco Lopes,e D.Melchiore

Pinto,che non men deloro genitori furono promoſſi,mercè il loro

valore,e magnanimitàinº" carichi militari, e di ſtato,

“giache il detto D. Alfonſo, olrre che fù Canaliero,e Commenda

tore dell'Habito di Chriſto, fà del Conſeglio dellasenº"
S , - -- - c -

- - - -
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del Conſeglio dell'Indie Teſoriero,e Guardamaggiore della Cit

tà del Porto, 8 il predetto D. Franceſco Lopes Pinto, oltre ica

richi militari, godè l'habito de Auis; però il detto Don Melchior

Pinto impiegatoſi negli honori, e dignità Eccleſiaſtiche, fà pro

moſſo nel carico di Inquiſitor maggiore del Regno di Portogallo

la prima dignità, e carico, che ſi vſa darſi in quel Regno, però il

detto D. Alfonſo tolſe per moglie Donna Maria de Naueis fami

glia nobiliſſima, che ſi dirà al ſuo luogo, con la quale procreò Don

Emanuele Pinto, Duarte Vaz Pinto Franciſco Lopes Pinto D, Lui

gi Freitas Pinto, D. Iuan Pinto, Gaſparo de los Reyes Pinto ca

i dell'Habito di Chriſto, e Maſtro di Campo dell'eſercito

Reale del Rè Philippo IV. noſtro Signore in Galitia, e Donna .

Violante Pinto moglie di D. Martin Maſcaregnas Conte di San

ta Croce Grande di quel Regno; il già detto D. Emanuele Pinto

ſimorì nella Città di Napoli, doue reſideua con carichi militari,e

fù ſepolto nel Conuento di Santo Spirito dell'Ordine Domenica

no, nella Cappella fondata da lui, ſotto il titolo della Madonna

dei ſette dolori, con ius patronato alli ſuoi heredi, nondimeno

da tutti i prenarrati non ne nacquero figliuoli,mà ſolamente da D.

Luigi Fretas Pinto, che ſi casò in Napoli con Donna Caterina di

Mendoza nepote del Marcheſe di Montſclaro della Caſa Mendo

za dell'Infantado, fù Caualiero dell'habito d'Auis, e godè aſſai

carichi militari (come ſi vederanno al lor luogo,procreò egli Don

Alfonſo Pinto) Mendoza Caualiero dell'habito de Auis,e ſi mo

rì ſenza laſciar prole,D. Emanuel Pinto Mendoza caſato con D6

Geronima Capece,e Bozzuto famiglia nobiliſsima del Seggio Ca

puano Signora virtuoſiſsima bella, e di ſingular prudenza, e Don

Gaſparo caſato con Don Anna Legni delli Marcheſi di Romegna

no del Seggio di Capuana. - -

Dalli detti D. Emanuele, e Donna Geronima ne ſon"
hora Don Luigi,Donna Tereſa, Don Alfonſo, e Donna Iſabella

Pinto viuenti,dal predetto D. Gaſpare,e ſua moglie parimente na

ti D. Luigi, 8 vn'altra femina, i quali conſeruano il decoro,e ſple

dore della loro antica nobiltà.

. Di queſta chiariſſima famiglia ne peruennero molti altri ſog

getti illuſtri profeſſori d'armi, e di lettere, che à volergli tutti

raccontare con le loro attioni inſieme, ſe ne formarebbe vin volu

me, però da coſtoro diremo ſolamente di Don Aluaro Emanuele

Pinto diſceſo da'medeſimi, il quale mercè i molti ſeruiti; militari

fatti in ſeruitio della Corona di Spagna, e de' ſuoi Regi, fù pro

moſſo della Maeſtà Catolica del Rè Filippo ſecondo nel carico di

Caſtellano del Regio Caſtello della Città di Siracuſa in Sicilia

nell'anno rs 68, perlo che ſi casò nella medeſima Città con Don

naLiuia Arizzo Baroneſsa de Dardinelli Dama nobiliſſima, e di

virtuoſe qualità per la qual cagionevolendo egli dimoſtrar al mé

dol'origine della ſua antica nobiltà,preſentò nella Corte del Se
natO
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nato di quella Città, il prinilegio di Fidalgo Reale fattº dal Rè

D. Giouannii. di Portogallo, in perſona di Beltrano Pinto ſuo co

ſanguineo, e General Capitano del ſuo Regio eſercito, facendo

lo regiſtrare nelli regiſtri di quello, ad futuram rei memoriaº

; (come di ſopra habbiamo demoſtrato) procreò egli con detta D.

i Liuia ſua moglie D. Baldaſſare Pinto Baró de Dardinelli, che riu

- ſci prudentiſſimo,e magnanimo Caualiero, 8 hebbe per moglie
a D. Antonia Ximenes figlia di D. Giouanne Ximenes Capitá d'ar

me, e Gouernator di Siracuſa per il Rè Cattolico Filippo Ill con

“la quale procreò il viuente D. Giouanne Pinto Baron de' Darda

inelli, caſato con Donna Franceſca Celeſtre, e Xuares, originº

ta da due nobiliſſime caſe Siracuſane , viuendo ſempre con gli

ſplendori della vera nobiltà. . . - - - - - -

Per non confondere le menti delettori nelle decreſsioni ſoli

te farſi con inſertioni di ſcritture, e di Regi priuilegi nel diſcor

ſo, e ſerie della famiglia, habbiamo per ciò deliberato per più

chiarezza di ſoggetti di queſta caſa di farle più diſtinte e co le pro

prie parole più pregnanti contenute in quelle, e di queſta guiſa

, rimarrebbe il lettore più forſe ſodisfatto, e l'elogio più compito,

& perfettionato di giuſta lode. ;

- Diciamo dunque, che il detto D. Emanuele Pinto ottenne

dal Rè D. Filippo III. la confirma della Fidalghia Reale, conceſſa

; dal Rè D. Giouanne di Portogallo, in virtù del ſeguente real pri

uilegio, che lo narriamo del proprio ſuo tenore.
- -

- : ' : - - -
- ..

-
- - -

D. Felipe por la Gracia de Dios Rey de Portugal, y de los Al

i - garues, de Aquen, y deAllende, Maren Africa,

- - - - - - Seiiorde Guinea, Szc. -

,

HAgo ſaber, que porparte de ManuelPinto, mefue preſentada

vna mi promiſion hecha en mi nombre paſsada por mi can

celaria,de la qual la copia es lo ſguiente. D. Felippe per la graciaº

de Dios Rey de Portogal, y de los Algarues, de Aquen, y de Allende,

Maren Africa, senior de Guinea, i mando è vos Diego de Caſtillo

contino hidalgo de mi caſa,guarda maior de la torre del Tombo,

ique dets à Manuel Pinto contenido en la peticion retroſerita el tre

stado de la prouiſion y priuilegio de que en ella haze menci on , con

forme las prouiſiones que para ello mande el Rey Noſtro senior lo m2

dopor los Dotores Coſme Rangel macedo, Luis de Gama Pereyra ,

entrambos de ſu Conſeio, y de ſus deſembargadores de Palaciº, Pe

dro Aluarez la hizo en Lisboa è quinze de Marco de mil,7 feiſeien

stos,7 diez y ſiete, Manuelfagundez la hizo eſeriuir, Coſme Raha

zelo Luis de Gama Pereyra, Piticion de Manuel Pinto hyo de Alfon

fo Pinto defunto, p los mas hermanos del ſuplicante, Diego Lopez

Pinto,Gaſpar de los Reyes Pinto, Duarte Vaz Pinto, Franceſco Lopez

Pinto, Luis Pinto, Ivan Pintoy D. Briolanza Pinto, todos ſuios de
-.

- di
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dicho Alfonſo Pinto, , nietos de Manael Pinto padre del padre de ,

los ſuplicantes reſidentes en Baſa,el qual ſu Abuelo fue hyo de Fri

ceſco Lopez Pinto reſidente, quefue en la Ciudad de Buora, ſu biſa

buelo fue hijo de Fernando Pinto hidalgo de la caſa del Re, Don Ma

nuel, que à ellos les es neceſsario la copia de la prouiſto», r priuile

gio,que el dicho Senior mandò paſsar al dicho Fernando Pinto, y ſu

hjo Franceſco Lopez Pinto, el qual eſtà en la Torre del Tomboyfue

paſsado en Euora àſers de lalio he mil, , quatrocientos, nomenta,

7 ſete, rasſi mas la copia de los papeles, que nombrarà, que eſta

nieren en la dicha Torre, ripartenecieren a ellos ſupplirantes, Pide

i V.M. le haga merced mandar paſsar promiſion,paraque le ſtanda

das las dichas copias en la forma acoſtumbrada, precibirà mercea,

y en complimiento de dicha mi prouiſion ſe baſcaron los libres de

Aicha Torre por el Eſcrinano que la biºey en el libro dige quaderno

que andaſselto,que fue del libro, queſirato en la Ganetaria en el

ado de mil, quatrocientos,y nouenta.) echo, que no età mamerado,

ſe ballò vna carta deprinilegio de la quali la copia de verbo ad ver

bum es la ſiguiente. Don Manuel porgracia de Dios Rey de Portogai,

7 de los Algarues de Aquen y de Allende, Maren Africa, senorde

Guinea orr. A todos los juezes, y iuſticias de entre la eſtremadura,

7 deentre inere, mincho, y otros qualeſquiera offriales, è que el

ronocimiento deſta parteneiere por" que fea, à qa en eſu

tarta,ò la copia della en publica forma, hechapor Santoridad de iu

ſtiria fuere preſenta da ſaludo eſabed que queriende nos hazer gra

ria, y merced à Fernando Pinto Fidalgo de noſtra caſe reſidente eni,

Enora,teniendo reſpetto è lasſeruicios, que me tiene he hos en la de

fenſion deſ e Reyno en Africa, y è ſu by o Franceſco Lopez Pinto,te

nemos por bien, nos plaze darles para el y el diche ſu hyo, y mieto

Manuel Pinto, para todos los que del deſcendiere a para ſempre,

proviſion de Fidalgo, queſiendo cafo,que algunos de ſus deſcendena

tes porfos tiempos adelante ſe caſaren cºperſonas de menos ealidad,

fin embargo deſto, tenemos por hien y nas plaze,que ellos, y cadauno

dellos ayan,) tenganygozen del dichopriailegio defaatgo asſy tan

campliaamente,como en eſta carta ſe contiene, eſconteniao, 7 mare

damos,que de aquì adelante ſean priuilegiaaos, y aſentados, y guare

dados todosſus caſeros, amos,y mayordomos, y labradores, que eſtu

bieren, ylabrareo fus quintas y caſales encabecados que labrare»

ſus proprietades, y heredades, y todos los otros, que continuamente

tonellos vinieren, , los ſirnieren de caposrſayos, que les ellos diea

ren ſin otro mal engario, mi malicia, que no paguen en pnertas, finº

tas,ni en preſidios nien otros encargos, que por los conſeios, è luga,

res en dondefineren habitantes,ò ſeans à fueren hechades por quale

quiera manera queſea no los conſtrangais,ni miden conſtrenir, gar

que vayan compreſos,ni con dineros,ni con cargas,niſean tutores mi

curadores de ningunas perſonas, qualeſquiera,queſean ſalgo ſi las

dichas tutetias, nieuradores de dingumas perſonas, qualeſquiera»;

º, 4tº
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queſean, ſaluo ſi las dichas Tutorias fuerea li dimas , mi ayaa iº

officios del Conſeio, a ſaber,que el caſero o labrador, o mayordomo

jea vno en cada quinta, è caſal, que al preſente viene poblado, que
ga de antes Muuiſeſiao poblado, que labraren en ſus propria Ab re

dades, y no en oiras, mientras las labraren, como ſe ha di ho, y ſi

sotras beregades labraren, que no ſean ſuyas, mandamos que pagaen,

ypiten,como las de mass y ſiruan por los otrotanto tempo del diº
quanto montanº eſse las otras heredades, que aſſi labraren,y no ha

ziendolo aſsi labraren, y no haziendalo aſsi eſte priuilegio no val

ga, y kaziendolo aſsi, como ſe ha dicho, mandamos le ſea cumpli

damente guardado, ſaluo en defenſion de la Ciudad, o Villa,en don

ide habitaren y en el contorno della,en defenſion della, digo en reha

cimiento de los muros puentes,fuentes, caſadas,de que mandamos,

gue mo ſe ſceſen, y los que aſsifueren eſcuſados ſe an tales perſonas,

sque no tenganº quanttas para tener caballos, ni ſean balleſteros, ni

andenen la arte maritinia, Por lo qual mazdamos à los Iuezes, que

con nueſtro Almoxarife,que lo vean las iuſticias, con vno eſiriaano

ale cada lugarºy bare s hazer,vn Alibro, que en todoſea eſcripto biº,

y verdaderemente, un halfemos en el algo cintrario deſpues, yſi al

preſente alga os deſus criados,amos y zºa' ordomos,caſeros,y labr4

dores, ſoa è fresnapuntados para r è ſernir en guerra por mar,

a portierra èporalgun otro cabo ſi deſpues, quefueren eſcuſades, y

labraren las dichasſus heredades, mandanos àlos,que dello tubie

ren el cargo,que loſaquen luego de los libros de las apunta ciones y

que pongaa etres en ſu lugar que para elloſean partenecientes, y o
tros, y mandamos,y defendemos,que noſea ningano tan. oſado de ,

qualquiera eſtado de qualquiera eſtado, y condicion, queſta, quel

de babite enſus caſas de aſſienda, bodegas, mi canallerizas, ni le to

ºen ſºpan,vino, ropaypaia leia,y erua, y gallinas, caualgadu

ras deſilla, mi dealbarda, mi bacies, mi carros, mi otras ningunas

cºſa contraſus voluntades, y camplielde,v haziendale cumplir, y

guardareſta nueſtra carta,en todo bien,y cumpliaamentefin embar

gºalguno, come cn ella ſe contiene ſo pena de nueſtros encoutos, y
amandamas que paguen,cien mil/uelaos, las quales/eran para nos ,

qualeſquiera,que contra ello fueren, mandamos al Almoxarife de

la Ciudad y lugar de ſus iuriſdiciones,queto cobrey reciba para mos

de qualquiera perſona,ò perſonas, que contra eſta carta fueren en .

parte , è en todo, y mandamos al Eſcrinano del Almoxarifaſgo, que

los ponga ſobre el entroito para fue nos los cobremos ſo pena, de que

la pagaren entrambos en doble deſus eaſas,y en crſo que ellos,ò al
- V - V - - -

geno contra ello va, 4,º quiera yr,mandamos à nueſtras iuſticias,

dºº lo conſtays,y lo hagays corregiey emendar, come fuere de ,

derecho per que asſi e maeſtra voluntad, merced dada en eſta iu

dad de Fuora à ſeys dias del mes de Iuleo, Enrique Annes lo hizo, e

nel dio del nacimiento de Nis, Ieſu Chriſtodemi, quatrccientos,

Vºmentº,Vſete aies,y no dize ma, la dirha carta niſe allè otra -

- è coſa
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coſa en eontrario en el dicho quaderno, y mandamos ſe de à eſtesan

enterafeey credito come è la propria carta, que eſtà en el dicho qua

derno, con la qual fue colocenada, El Rey N. Senior lo mandòpor Die

o de Caſtillo contiio Fidalgo de ſu caſa, comendador, y Alcalde,

mayor de la Villa de Moaura,y Guarda mayor de la Torre del Tome

bo, dada en la Ciudad de Lisboa è los treinta,pvn duas del mes de

Marzo,Gaſpar Aluarez de Lozada Maldonado Clerico inſacris,Re

formador de los padroados de la Corona en eſta Torre del Tomba qua

al preſente ſirue e ſcrivano della lo hizo el aio del nacimiento del

Nis. Ieſu Chrſte de mily/e ſcientos, y diez y ſiete eſte và eſcrito

en dos boias con eſta, Diego de Caſtillo Lontino pagò con buſca qua

troeientes, ochenta, y alfrmartrecientos, yſetenta, Antonio de ,

Morayspagò treyta marauidis.yalſello cien marauedis, Diego Vaz,

de Figueira. - -

Concordat cum ſuo originali, quod conſeruatur penes me cam ,

alys ſcripturis mihipreſentatis ad finem conſeruandi, conſignandi

atgue dandi copia sautenticas ad inſtantiam Dominorum Don Ema

muelis Paito de Mendozza di D. Hieronima Capece, Bozzuto coniu

gum,virtute memorialis Regy recipiatur expediti per Reg. Coll.Gaaa

ſilium ſub die 14. Menſis Nouembris 1 o 72. quod ſi notatur conſer

uatur penes me in actu publico dicia cºſignationis ſcripturarum re

giſtratur manu mei cuiq; not. collatione ſemper ſalua, c in fidem

Ego Notarius Vincentius Iannoccarus de Neap.preſentemſgnaui, 5

Così parimente D. Alfonfo Pinto Caualliero dell'habito di

“Chriſto fidalgo della caſa del Rè, ottenne dalla Maeſtà il ſeguen

te,e Real priuilegio. a \ - si

on Phelppe por Gracia de Dios Rey de Portogal,ºre. A quantos

D eſtà mi aluara por carta de priuilegio vieren, que hauitndo a

reſpecto a los muchos por grandesſeruicios en la defnſa d ſtas Rere

nos, y lugares de Africa camo tambien en otras partes hizieron los

Antepaſsados de Alfonſo Pinto Cauallero del habito de Chriſto, Fi1

dalgo de mi caſa por de mi conſeio de mi hacienda, º del Vltramari

no,Theſorero,y Guardamor de la muy noble., leal Ciudad del Porto,

el qual fuehjode Manoel Pinto, y deſcendientes de Fernando Pinto

Fidalgos en mi caſa he por vien y me aplaze,qneſſendo caſo, que el y

cada Uno de ſus hyos Manoel Pinto, Diego Lopez Pinto, Luis Fre tas

Pinto, Gaſpar de los Reyes Pinto, Duarte Va Pinto, Franciſco, Le

pez Pinto, Iuan Pinto, todos hyos del dicho, a los que dellos para e

ſempre deſcendieren por el tiempo adelante, come tale (le que Dies

no permita)qualquiera crime de qualquieraſuerte, manera nem

bre hayan de ſer preſos y ſus bienes confiſcados in embargo de lassº

tencias contra ellosà cada vm dellos ſe dieren en ningun tiempo pue

dan impoſterum perderni pierdan por eſso ſus honrras, priuilegio e

libertades, , nobleza,como lesſon concediaas a elir à cada vno def

los, como Fidalgos de linaſe, queſon,y lo ratifica asſi º tedesmis dee

ſembargadores corrigidores corrigidoret,fiº y inſticias, yodo:

dove

- - - - º -sº
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res, y offciales, yperſºna demi Reyno, Sedoria aquien eſta mi

earta, Aluarafuere moſtrada, º elco socimiente del perteneciere,

7 le mando que en todo lo cumplan guarderemº en eſta ſe contie

ne ſia embargo de qualquiera ordenaeion , derecho, que en contrariº

para,la quepor fumeca dello lo mande dar al di hº 4lfºnſo Pinto poi
mi asſidaday paſsada por ni Cancellaria Luis de Padilla de Miri

da Eſtriuano del Neyno, 7 caſa la hizo en Lisboa, a los veinteires

del mes de Henero ado del nacimiento de nueſtro Seior Ieſu Chriſto

del 161 o. El Rey Ruida Silua Secretario, Manuel Puis - Lugar del

ſello Real Reg. Sec.ccc.xxxx.

- Concordat cum ſuo originali, quodconſeruatur penes me cun

alys ſcripturis mihi preſentatis ad finem conſeruanda, conſignandi,

asque dandi copias authenticas ad inſta ia Dom norum D. Emanue

lis Pinto de Mendozza,c D. Hieronyme Capece Rozzuto coniugnº

virtute memorialis Regi recipiatur expediti per Regium Collatera

le Conſilium ſub die 12 menſis Nouembris 1 o o 2. quod ſi non con

fºrnitur penerme in aciu publico dedie conſignationis ſerar.reg.m4

mu mei cuiq, not, coll. ſemper ſalua, c in fidem ego Notarius Vin

centius Iannoccaras de Neap preſentem ſignaui.

- A Viene parimente moltoincomendato il predetto D. Alfonſo,

Pinto dal Rè D. Felippo Noſtro Signore in vina ſua lettera di orº

dinatione diretta ad alfonſo Torres ſuo Teſoriero,data nel 16 Io.

doue ſi leggono l'infraſcritte parolc. s

: D.Philipe por la gracia de Dios Rey de Portogal, crc. Mando è uti

Alfonſo Pinto Cauallero del Auito di Chriſtofidalgo de mi caſa, 1 di

mi caſejo de lacenda Real,7 del onſejo vltra. marino Guardamir

de la muy noble, e leal ciudad de Puerto, e quel cheſegue. -

» . E con vn'altra del 161s. gli dice a los que eſta mi carta de

euitacion vieren lo ago ſaber,que o mande tomar quenta en mis

quentas del Reyno, y caſa à Manuel Pinto, Duarte Vaaz Pinto, V

Luys Freitas Pinto Fidalgos de nueſtra caſa, que ſiruieron dere

eiuidores de la Adugana de la Ciudad del Porto a 8 c. ,

Illuſtrò anche queſta famiglia l'attioni illuſtri militari del d.

D.Luiggi,Freitas Pinto, come ne fà fede D. Rodorico Lobo nell'

anno ré re, che firmandado per Capitan della armata , che ſi

parti della Città di Porto per asſicurarle riuiere delli corſari,e po

fcia ſeruì in vna Compagnia di Caualli in Fiandra, 8 in Portogal

lo, come lo certifica l'Infanta Clara Eugenia Iſabella Conteſsa di

Pitàdraiavna ſua fede del ré; 3.e con vna altra lettera diretta al

Cardinal Franceſco Barbarino del 1 635. doue gli dice. -

- Soy ocaſionado por los buenosſeruscies, que haze en eſtos eſta

dos selCapitanDon Luys de Freitas Pinto fidaAgo.Cauallero de may

ſuenaſangre, º nºbleza de quatro ebſtados y del Conſeyo de guerra,

tessiva eſtad &e.

- ..Eti l Cardinal Infante D. Ferdinando d'Auſtria fratello del

Rè,fà vna lettera in ſua raccomandatione al Vicerè di Napoli nel
«avv. , i - - i 638.

e -
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r638. e così gli ſcriue Hazeme echo tanbuena relacion de lo bien ,

que p. Luys de Freitas Pinto,del Conſeio de guerra de su Mageſtad

en eſtos Eſtados, y Capitan, que fue de vna Compañia de Cauallos

corazas que leuanto è ſu cueſta ſeraio è Su Mageſtadaſ en ellos,

romo en de Portogal, con no menor aprouacion que valor dando mue

ſtras del en todas las ocaſiones, que ſe han ofrecido, que nopueda e

eſcuſar de encargar,6e nel 1642.Pietro de la Deſma scrimano del

ite fà vna fede è fauor del Maſtro di Campo D. Gaſpare de los Re.

gespinto delſeguente tenore. - -

Sello quarto dies marauedisafio de milſeyſcientos,

. y quarentados - -

o Pedro de la Deſma eſcrivano del Rey nueſtro senior publico, 5

del numero deſta Villa de Madrid º y ſu Tierra certifico y Doy

fee queen ſiete dias del mes de outubre del año paſsado de mil, i ſeiſ
cientos y quarenta vno antes el Señor licenſiado D. Franciſco de Ca

ſtro, Caſtillo Teniente de corregidor en eſta dicha Villa, vante mi

como tal eſcriuano porparte del Maeſtre di Campo D. Gaſpar de los

reyes Pinto fidalgo de la caſa Real de Portugal Cauallero profeſo de

la orden de Criſto reſedente en eſta Corteſe preſento peticion en que

disco le conuenia iuſtificar,camo era by o legitimo de Alfonſo Pinto, y

de D. Maria de las Nayuas mieto de Manuel Pinto ſegun de France

to Lopes Pinto terſero nieto de Fernando Pinto legitimos deſcºdie

tes de la Illuſtre familia Pinto de la Ciudad de Enora todos deſeen

dientes de D. Alfonſo Señor de Pinto ago natural del Rey D.Alonſo

Enriquez primo Rey de Portugal, y mandandoſe reſibir enforma

cion de loſuſo dicho ſe examinogrande numero de teſtigos naturales

todos de las Ciudades de Lisboa de Eºra » y del rorto perſonas an

tiguas de calidad, y mayoreº de toda excetion Pºrcuyas depoſicio

nesſe verifica, y coſta, que el dicho Don Gaſpar de los Reys Pin

te es byo legitimo de D.Alfonſo Pintºy de Doña Maria de las Nay-º

uas Moradores, que fueren de la Ciudad de Porto nieto por dicho ſu

padre de Manuel Pinto morador, que fue de la Ciudad de Beſa ſe

cundo nieto de Franceſco Lopes Pintº ºrº mieto de Fernando Pin

to meradores, que fueron de la 9inº de Euora todos legitimos de

ſtendientes por direchalinia deldichon. Alonſo seior de Pinto hy

genatural del Rey D. Alonſo Enridº Rey primero de Portogal de

pontendo de conoſcimiento,yº iſta del dicho Alfonſo Pinto padre del

dicho D. Gaſpar de los Reys l into, y de las de mas deſcendientes portº

hauerlo asſi oido deſira ſas Padres, y Abuolos, y è perſonas anti

guas,yfie digasparpublica vez yfani, º cºnſºde va tratte
de la familia Pinto,que han leydo eferite de Fray Antonio Brandon

Coroniſta magor de Portugal come queda eſtrite, queſtº cºtradicion

alguna fueron los Pintos de los mas principale Catallerei que tume
Portugal en ſu principio, con queſe esoſe, º lºfamilia Pinto pre:

- - - Ll 2 dedº
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cede de la caſa Real de Portogal, y de D.Alenſo Sedor de Pinto ſaſo

dicbo, coma todo largamente conſta de la dicha enformacion,que ori

- ginal queda autoridadiyfirmada del dicho Sehor Teniente en mi of

cia à que me rifero, de cuio mandamiento, pedimie to de diche o,

Gaſpar de tos Reyes I into di ſtafee, y teſtimonie en eſta Villa de

Madrid è ſiete dias del mes de Marzo aio de mil ſe..ſcientos, y qua

renta dos.

D. Franciſco de Caſtro, y Caſtillo Teniente

de Corregidor de la Villa de Madrid an

te mi eſcriuano,Pedro de la Deima.

En fe dello,lo ſifie en dicho dia, y en teſtimonio de verdad.

Pedro de la Deſma Eſeriuano.

Nos los eſcriuanos del Rey Nueſtro Sefiorveſinos de la Vil

la de Madrid, que a qui firmamos, y damos fe, que Pedro de la

Deſma de quien và firmada, y ſeliada la ſoto dichafee es Eſcri

uano publico y del numero deſta Villa de Madrid,y ſelesa dado,

y da entera fee y credito aſsi enguiſio, como fueradel, y paraque

conſtedimos la preſente ſertificaſion firmada de nueſtros nobres

en la Villa de Madrid è ſiete dias del mesoe Marzoafio de mil, V.

ſeiſcientos, y quarenta y dos- a -

- -

Pedro Valler Eſcriuano. - - -

Antonio Muies Eſcriuano.

Iſidoro Alcarasfase - -

Nondimeno, per certificar con più chiarezza la ſuccesſione

diciamo,che da D, Alfonſo Pinto ne nacquero Luiggi Freitas Pin

to,Emanuel Pinto,e Franceſco Lopes Pinto, il predetto Luigi, fù

Generale della Squadra delli Galeoni, è flotta dell'Indie Orien-

tali nel 143 r. caricò è guiſa d'vn Capitano Generale d'una arma

ta nauale. Manuel Pinto, fù Maiordomo del Rè di Portogallo e

Franceſco Lopes Pinto fù Cauallerizzo del medeſimo Re de pre

detti Luigi,e Manuele Pinto non ne nacque prole; però dal detto

Franceſco Lopes Pinto, ne nacque Ferdinando, che fù colui, il

uale ottenne il priuilegio di fidalghia della Caſa Reale per lui, e

uoi ſucceſsori, come ſi haue demoſtrato di ſopra. -

Dal detto Ferdinando ne nacque Franceſco Lopes Pinto,

che godè molti militari carichi i queſti procreò Manuel PintoCa

ualiero di S. Giacomo di Portogallo,e con ſua moglie Donna Fra

ceſco Lopes, e Melchiore Pinto,

º . - - Il

ceſca di Càſtro figlia del Conte di Feira, procrcò Alfonſo, Fran
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IIprcdetto Alfonſo Caualiero dell'Habito di Chriſto, Co

mendator, e del Real Conſeglio di guerra,hebbe parimente mol

ti ſupremi carichi militari, come anche il detto Franceſco Lopes

ſuo fratello Caualiero dell'Habito d'Auis, e'l detto D, Melchior

Pinto fù Inquiſitor Maggiore del Regno di Portogallo, carico il

più ſupremo che in quel Regno ſi poteſse dare. .

Dal detto D. Alfonſo pinto, e da ſua moglle Donna Maria de

las Naues ne nacquero D.Manuel Pinto,che ſi morì nella Città di

Napoli,e ſepolto nel Conuento di Santo Spirito nella ſua propria

Cappella da lui fondata, ſotto il titolo della Madonna delli Set

te Dolori. Duarte Vaz Pinto, Diego Lopez Pinto, Luigi Frei

tas Pinto, Giouan Pinto,e Gaſpare de los Reies Pinto, il quale

fù Maſtro di Campo, e Caualiero dell'habito di Chriſto, e Donna

Violante moglie di D.MartinoMaſcaregnasConte di Santa Croce,

da tutti i predetti non ne nacquero figliuoli ſolamente da D. Lui

gi Freitas Pinto, che ſi casò in Napolicon Di Caterina de Men

dozza del Marcheſe Möteclaro della propria ſtirpe del Duca dell'

Infantado, fù egli Caualiero dell'habito de Auis pieno di ſupre

mi carichi militari, e con ſua moglie procreò Don Manuele Pinto

e Mendoza,e D. Gaſpare Pinto ambedue virthoſisſimi Caualieri.

Il detto D. Manuele,ſi casò con D. Geronima Capece Bruz

zuto Dama virtuoſiſsima, con la quale haue procreato ſino adeſſo

D.Luigi,D.Tereſa,D.Alfonſo e D'Iſabella Pinto Capece.

Cosi pur il detto D.Gaſpare con ſua moglie D. Anna Lagni

delli Marcheſi di Romagnano del Seggio di Capuano D. Luigi, 8
º

- -

vn'altra femina. Nondimeno tiene queſta famiglia vn Maiora

ſcato all'uſanza di Caſtiglia, & è ſtimata per vina delle più grandi,

e potenti di Portogallo.

Fà queſta fami

campo d'argento ,

-

glia per arme cinque mezze Lune roſſe in- º
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pra veſta chiariſſima famiglia tra l'antiche, 8 illuſtri

º famiglie d'Italia è antichisſima,8 illuſtrisſima, e

Pºi tra le nobili,è nobilisſima, eſſendo ſtata ſtimata

trà gl'eruditi, e ſcienti ſoggetti non inferiore al
a rienopirine della irania, prendendo

Fieſchi della Liguria, de' Conti di Lauagno, co

me chiaraméte raccòtano molti hiſtorici Liguri antichi, e moder

ni, e d'altre Regioni Europee. Ecco il chiaro, & antico Hiſtori

co geneologiſta Gio:Ritonio nella ſua Teſſera, omnium familia

rium Nobiliarum Italia,come circa la ſua origine racconta.

Indubitāter familia Rauaſcheria ſiuè Rasaſchena,vel Riuaſche

via eſſº propria Filiſeorum Ligorum ex omtt, bus Lauagne, que ex

Dominio Baronalis pheudis ſiuè Terre Rauaſchemis cum Caſtras,dº

Aldeis, in plaga orientali Liguria poſitis Ranaſchena & ipſius lin

gua Ligure corrupte fuit vocttata. Aiunt ex ea nonnulli ſcripto

res, quod Vbertus Filiſeus primus earundem Dominus, ſiuè Bare

vixit. Hoe cognomentum vero accepit.ſicque in ſuis poſteris imme

diatè permanuiſset : Certum eſt quod Familia Filiſca vulgariter

Fieſta, nonnullas alias clarisſima familias,ſub algs cognominibus

ex Dominiº nonnullarum Villarum peperit, Ipſa enim filiſca nure

ex corruptione, ſei Italia lingua vulgaris Fieſca ab Vidrado ſecun

doge

la ſua origine dalla celebre, e famoſa famiglia
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º

l

dogenito Ducis Pomerania Beuilae origi, cºn travit. Hic verò nupſit

ci Arnalda filia Arnaldi Ducis Bauari e ci datibus non nullori Car

orii appellatori Filiſcori,ex quibus proat aduenit quotidie ratione

domini de Filiſ his fuit preconizzata:Sic tadá Rauaſcheria ipſa est

vna eadeqici rilaſca eo quia ab ea originem babuit, prout ſuperius

ià diximus,e loro ſuo tradfaturifumus;opus eſt ad Filiſcàredai, uri.

E così habbiamo accertato l'origine della famiglia Rauaſchiera

deriuare della chiariſsima famiglia Fieſca de' Contidi Lauagna

eſſer vina medeſima coſa. Opizzo, Rafaello, Battiſta, e Giacomo

Fieſchi, dopò la preſa del RèAlfonſo,con altri Capitani Genoue

reſero la Città di Napoli, 8 altre Città, e" Regi

Giouanna. Mà il predetto Raffaello Fieſco adopratofi poſcia col

Duca Filippo Maria Viſconte Duca di Milano, e Signor di Geno

ua, per la liberatione del Rè Alfonſo,non lungi del ſeguito effetto

in contemplatione di detto ſeruigio, hebbe da quel Rè la Terra

di Rametta,e'l feudo di Bertolini, 8 altri feudi in Sicilia,i quali poi

con licenza del medeſimo Rè gli diede per donatione nell'atti di

Notar Antonio Criſalli del Caſtro 8, di Luglio del 1442."

ſbattiſta Rauaſchieroſio nepote figlio di Giacomo Fieſco Raua,

ſchiero ſuo carnalcogino, il cui figlio Gio: Giacomo Rauaſchie

ro contendendo con la Città di Mesſina per ridurre al Regio der

manio Rametta,hebbe in luogo di quella dal Rè Giouâne gli ter

ritorij di Paſſalacqua, e la coferma del feudo di Bertolina nel 14 o o

ne'quali gli ſucceſſe Gio Nicolò Rauaſchiera ſuo figlio, che ſi car

sò in Agrigento con Lucilla Monteaperto de Marcheſi di Raufa»

dali, e per linia diretta dal prenarrato Gio: Nicolò, ne peruenne

Gio: Battiſta Rau iſchiero vltimo Barone di Bertolino, e di Paſ:

galacqua , al quale gli ſucceſſe ſua figlia Beatrice,moglie d'Inoler

cara nobile Genoueſe. - . . . . . . . . . . . . . .

Fioriſce à noſtri tempi con molto ſplendore d'antichisſima

Nobiltà,dominio di belliſſimi ſtati la famiglia Rauaſchiera nella

Città e ſuo Regno di Napoli, la quale paſsò da Genouaà Reali ſerr

uiggi de Regi Napolitani nel tempo del Rè Carlo I mercè, che

la caſa Rauaſchiera de'Conti di Lauagna adheri, e proteſſe la fat

tione Guelfa d'Italia, da chi anche il predetto Rè Carlone fù acer

rimo deſenſore contro i Gibellini. Di queſto Rè dunque, e ſuoi

ſucceſſori ne fù queſta caſa in ricompenſa di militari ſeruiggi are

richita di grandisſimi priuilegi, e groſſi Stati, i quali al dì d'heggi

ſono poſſeduti dall'Eccellentiſſimi Prencipi di Belmonte, e di Sas

triano,Gaualieri veramente pieni di virtuoſe qualità non degener

rando da loro antichi ceppi progenitori di moltiSommi Pontefi

ci,di Cardinali, e d'altri ſupremi Prelati, altresì d'innumerabiliCa

pirani di giuſti eſserciti, e di Regitori di Regni, e Prouincie, che

come coſe chiare,e modifeſte preconizzate di tanti celebratisſimi

Hiſtorici, 8.matoiesisirespinti"
i 2n C3
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'Theatro della nobiltà del Mondo, che ſi ſtà in atto imprimendo,

hò laſciato in ciò di ſeguirne più oltre. Dirò ſolaméte che ſpiegap

arme le medeſime della ſua caſa Fieſchi,cioè tre bande azzurre, 3.

altretante d'argento, 8 in vna di quelle v'aggiungevn'animaletto

chiamato Rauaſchiero in lingua Ligura, come di ſopra ſi vede.

Però queſte ſon armi delli Principi Rauaſchieri di Napoli,

perche quella di Sicilia fà ſolamente le bande de'Fieſchi,e per neº

cesſità l'hò poſto le predette. -

DELLA FAMIGLIA
, R V F F I N O. 2

A chiarisſima famiglia Ruffino de' Baroni di Capopaſſaro

- e di Camemi habitante nella Città di Siracuſa, e ſtimata de

riuare dall'antichisſima famiglia Cornelia Ruffina Romana,e'l ſuo

paſſaggio, indi nella predetta Citta eſſer ſtato nel tempo de'Pren

cipi Normanni, con gl'auſpici militari,8 io purimente della me.

deſima guiſa la ſuppongo,mercè l'antichisſimi priuilegii, e feudi,

ch'ella tiene, 8 haue ne paſſati luſtri poſſeduti, in quanto poial

la famiglia Cornelia Rufina Cóſolare Romana, ne ſono piene le

hiſtorie degl'antichi Romani,e Geronimo Enigens nel ſuo Teatro

Geneologico nel Trattato dell'antiche famiglie Romane,ne fa lar

ga mentione, aſſerendo, che i Rufi, i Rufini, e Sillie,hebbero ori

gine da Pub. Cornelio Rufino Conſole nell'anni della edifica

tione di Roma 429. referendo tutti i Conſoli, Dittatori, Tribuni,

e d'altri ſupremi Magiſtrati, che cominciarono dell'anni del mon

do3676, innanzi Chriſto Signor Noſtro 287. per inſino all'anno

dell'Imperio di Flauio Anaſtaſio Imperatore Orientale,el vltimo,

che di lei ſi lege fù Flauio Rufino Conſole,e collega del medeſi

mo Imperatore. . - - - - - -

- Vedeſi pur queſta famiglia con chiara nobiltà in molte Città

della Lombardia,e del Regno di Francia, gli huomini illuſtri, della

quale ſon celebrati da molti prudenti ſcrittori, che per non tediar

i lettori i laſcio da canto:dirò ſolamente i ſuoi antichi Conſoli Ro

mani; giache P.Cornelio Ruffino fù Conſole nel 476 di Roma, i

cui ſucceſſori inſino al ſettimo grado ſon portati da Carlo Sigonio,

e d'altri antichi Autori, per infino all'Imperio di Galba,Negl'an

mi di Chriſto, parimente fiorirono nella Dignità Conſolare Tito

“Vinio Ruffino nell'ann.69. Antonio Ruffino nel 273. M. Antonio

Ruffino nel 13a. L. Ciipio Ruffino nel 163. M. Ruffino nel 152.

lM.Mario Ruffino nel 198. Caio Ceſario Ruffino nel 21o. Anicio

Euffino nel sas. Flauio iunio Ruffino nel 332. Arcadio Ruffino
i nel
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ſi

nel 3 18. S.Anadio Ruffino nel 34e. Flauio Ruffino 347.vn'altro

Flauio Ruffino nel 392. Martino Ruffino nel 123. vn'altro Flauio

Ruffino nel nel 4 2 Siluiano Ruffino nel 5 19.L.Ruffino nel 527

L. Ruffino figliois uiano nel 27. e moltºaltri,che per breuità

ſi taccino.

Gli Baroni, Sequei ch'hanno goduti officii nella città di Si

racuſa, 8 altroue ſono... - - º --

Antonio Ruffino Giurato, Ruggiero Ruffino. Conſigliero ,

Henricò Rùfino Barone, e Senatore, e poſcia Conſiglièro due

volte, Gio: Carolo Ruffino Giurato Henrico Ruffino Barone Se

natore Carlo Ruffino Giurato, e Giouanne Ruffino Conſigliero, e

poſcia Senatore Geronimo Ruffino, è il detto Giouanne fù pur

Capitano, e tutti i predettinelli detti offici, incominciarono del

fanno 142 I-per inſino all'anno 15 o 9. -- --

Però tutti i Baroni della medeſima caſa delle Baronie di Ca

popaſſaro, e di Camemi, furono Ruggiero Ruffino s'inueſti delli

detti feudi nel 14o9. Henrico Ruffino ſe ne inueſti nel 1453.Car

lo Ruffino nel 1497. Giouanni Ruffino nel I so8. Geronimo Ruf

fino nel 1548.Carlo Ruffino nel 1549.Giouanne Ruffino Secondo

nel 155o. Geronima Ruffino Baroneſſa nel 1553 da chi paſsò per

matrimonio alla caſa Bellia,equeſta antichisſima famiglia è già e

ſtinta, ſolamente al dì d'hoggi ne viuomo puochi rampolli poueri

habitanti in Terre Baronali. -

L'arme di queſta caſa, ſono vin leone d'oro, che tiene tre

girlandi Coronali alle mani in campo Roſſo, dicono, che ſiano le

ſteſſe, che portaua E. Gornelio Silla nel ſuo ſcudo:
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E Tratto in queſto Theatro della Nobiltà Siciliana, di quei

ſta chiarisſima gri caſa,benche ſia ella Italiana, mercèle no

bilisſime parentele, e dominii del Marcheſato di Licodia,e Prin

cipato di Palazzuolo, che tiene nel Regno di Sicilia; per la qual ra

gione è indubitantemente Regnicola , onde diſcorrerò di lei in

queſto luogo breuemente, mentre nel mio Theatro della Nobiltà

del mondo ne faccio piena, e larga mentione inſino è viuenti Si

gnori. - -

i r- : Son

;
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Son varii gl'antichi ſcrittori ſoura la ſua vetuſta origine, per

lo che v'entra quella maſſima, chequanto più ſi dimoſtra antica la

famiglia, tanto più è incerta la ſua origine,giache Thamuſio Tin

ga antichisſimo ſcrittoresell'itichi Romani,ſcriue,ch'hebbe prin

cipio d'Aſcanio Siluio figlio d'Enea Rè di Latini, la gran caſa Ru

fo,ò Ruffa, e da Rufo figlio terzogenito di quello nel 2 a 2o. del

mondo, innanzi Chriſto Signor noſtro 1197. Vaderio Anziate al

tresi antichiſsimo Romano ſcrittore, racconta da Cornelio Rufo

primo patritio Romano,ouero vno delli primi Patritii eletti daRo

molo Primo Rè de'Romani nel ſecondo anno dell'edificationd di

Roma, che fù negl'anni del mondo, a 1o. da chi ne peruennero

S.Cornelio Rufo,e P.Cortelio Rufino,così detto, per hauerſi im

piegato in tutti gl'affari della Republica, 8 ambedue coſtoro fu

ſono progenitori di molti heroi,8 perſone illuſtri. A queſto chia

roAutore ſegue il Dottisſimo Geronimo Enigens nel ſuo Thea

troGeneologico, doue dice, che l'antichisſime famiglie Rufo,Ru

fino, e Silla deriuarono della antichiſſima famiglia Cornelio Ro

mana,e parimente Q Pompeo Rufo Pretor di Roma nel 486 dell'

edification di quella Città, 8 A.Pompeo Rufo ſuo figlio nel 54o.

referiti nell'albero de'Rufi di Vbone Emmio ſcrittore Geneologi

co Germano peruennero dalla predetta Cornelia Rufa. -

A queſto grauisſimo ſcrittore Geneologico, ſegue il Dottiſ.

ſimo Giouanne Ritonio nella ſua Teſſera omnium familiarum no

bilium Italia impreſsa in valentia nel 1484. dedicata alla Maeſtà

Catolica del Rè Ferdinando il Cattolico,il quale trattando della

famiglia Rufa d'Italia, così racconta. -

Certum eſt,ac res publica, quod familia Rufa Italia regioni »

nonſolum inter vetuſtas vetuſtisſima di magnas maxima 5 ob eius

antiquitatem maximaſque opulentias,ac prolatisſimo eius dominio,

c multitudine magnatorum gentium (magna familia inter Italicos

eſt vocitata; Hac enim,vt ait Valerius Anziates in ſuo libroprehe

minentia Romana Reipublica,ex Pompeo Rufo, Sp-Lucretº Tripita

ni primi conſolis Romani poſt Regem Tarquinium ſuperbum deie

tium flio,originem traxit;quiquidem sp.Lucretius è P.Cornelio Rue

foſeriatim per ventus fuit. Hic Pompeus Rufus enim, cum Martia

etus vxore Rufum Rufo procreauit ex hoc equidem, -2 Pompeus Ru

fus Vrbis Pretor ann.4 º 5. eiuſdem Vrbis condita peruenit, cui Luci

lia vzor, Aul.Pompeum Rufumpeperiti qui an.condite Vrbis 5 eo-vi

ast:ab iſto, 3 Pompea vxore 2. Pompeus Rufus conſoleum Gn.ser

uilio ann.V.C. 613. natus fuit, Proconſol.res malè geſſit in Riſpania,

fuit etiam cenſor cum 2. Metello Macedonio ann.a 23 º preereau º

-2 Pompeum Rufum Pretorem Vrbis ann V.c.da e in Magiſtratº è

Ailitibus ſuis occiſus, Aul Pompeus Rufus, qui morte repentinºdi

in capitolo Deos ſalutaſset objt, Prout Plinio lib.z. cap.33. & Po

pea Rufa vxor Gn. siccini nati ſunt: ex predife 2 Pompeo fºſo

alias 2, Pompeus Rufus natus fuit, di gener L. Sille dittat: ab e

-

M m 2 miſe

-
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miſsarijs P sulpity Trib. Plebis occiſus an V.c o 66, cui vºr Fau

ſta cornelia priditi L.Cornely silla filia peperiti ampeº Rºſam,

nupta ceſari dictatori, 3 è Claudio adulteratam, sº pompean

Rufum Tribunum plebis,in carcerem iuſu Senatus cºſe fus fuit,

quod Comitia impediret; Hic ſext. Pompeum Rufum, velſext. Publ.

Fufum Conſul cum L. carneficio ann. Vrbis condite 7 I 9 procreatuit,

qui pariterſext Pompeum Rufum generauit, Co ſul cºn S. Apuleo

an,V.C.7 a 7. ex iſto Gaius Cecil Rufus Conſulcam L. Pºponio Fla

mio ann.x.Tiberis Imperatoris, 3 Dom. N.1eſu Criſti 17 natus eſt

qui 2 P.Rufum conſicum L.Rabellioprocreanuteui vxor Virginia

-2.Seruil Rufo conſul cum Gaio Geſtio Gello fuit;pariterque ex iſto,

Gaius Iulius Rufo Conſuleum L. Fonteſo Capitone fuit ortus º ai

tamen Virginium Rufum primum cum Flauio sabino, conſul , ci po

ſtea cam Nerua Caio Imperatore;tandº ex iuſ u senatus totius Pro

uincie Inſubria nunc Lombardie, 3 Mediolani feit hic perpetuus

Gubernator ſimiliterque filius Menutius Rufus eundem Dominium

Imperatoria authoritate acquiſiuit, qui etiam Conſul cum Valuſſo

Saturnino. Protreauit iſte Aul.Aurelium Rufum Sicilia Preſiden

fub Tito Veſpaſiano Imperatore, anno circiter 834. Vrbis condite, ex

hoc,c eius varore Paolina Adriani Imperatoris conſanguinee, ſuè

nepta,natus eſt Marcus Antonius Rufus Dux exercitus Conſtantini

Magni" contra Mezentium, 6 genuit L. Rufum Ducem

contra Dalmatos fub Imperatore Conſtantino secundo Hiepater fut

L. Antony Rufi, qui magnopere contra Cenſericum Valdalorum Re

gem pro Valentiano Imperatore pugnauit. Ex eo enim natus fuit

Marc.Antonius Rufus vnus ex Duesbus Iuſtiniani Secundi Impera

toris Orientalis, à Leontio ex ſua onerationepriuatus,& occi/us,cui

filius Ioannes Fulconius Rufo extrenuus Dux ſub Baſilio secundo

Imperatore ſuccesſit, volente Ioanne zimiſce genere ſuo pro flia Be

ronicia Rufa qui cum Baſilio imperabat duas Prouineias Calabriari

Citra, c Vltra occupauit;idcircofactus potens cum Grecis, c Mau

ris dia bellum gesſit, pariterquefly ſui Ioannes Antonius, 6 Pe

trus, qui omnesſub Iſaccio Comneno Imperatore valdè contra Bar

baros militauerunt.Propterea in eadem dominio dictarum Pronin

ciarum ab ipſomet Iſaccio confirmati ſunt, vltra quas nonnulla alia

Caſtra in Apulia acquiſiuerunt;de hys enim Fulconus, Conſtantius,

Leo, Fabritius, Alexius,Theodorus, di Aribertus Ruff naſcantur, om

nesiſti magnopere coram familia per diuerſas regiones pro varys

dominjs, ali/que grauisſimis occaſionibus diſperſa cum maximis

diuitys ampliauerunt, ideò magna domus per totum fuit vocitata :

ſub Imperatoribus, c Principibus Comens in rebus geſtis gloriam,

o magnum nomen adepti ſunt.Iolana Rufa proſua maxima pulcri

tudine fuit vxor Anpronici Ioannis Comneni lmperatoris fly; Hee

ta dem flia Fulconis Rufpro patre regimen Regni Macedonie a ſo

eero obtinuit, legitur quod in hoc tempore hec familia quinqaagin

ta Principes habuit, di cum eis maggam multitudinem deſcenden

l litº
- - - - --
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tium ad numerum termillium. Petrus Rufus predicti Coſtanti A.

lius ſub Principibus Northomandis contra Mauros in Italian mili

tanit. Idcirco ab hijs Comitatum Catanzarº apoſse ſuorum prede

ceſsorum à Mauris occupatum,ab eo deiedfis illis,per eundem 'etri,

auxiliantibus predictis Principibus Northomandis faciltimè obti

nuit. Sic etiam nonnulla al ia Castra in Prouincia calabria citra

er Riccardum Rufo fratrem adepta ſunt, De iſtis verà nati non

nullis illuſtris hominibus; de Petro vera Fulcanus, Gerardus,An

tonius,c Philippus de predicto Gerardo Petrifratre Vgolinus Ra

bertus Henricus,Guglielmus, c Landulfus, omnes Baroni valere

fisſimi, d multorum Caſtrorum Damini. Numquam certè de hac

familia Principes Eccleſiaſticosantiquis temporibus inuenimus, eo

quia fortaſse, ipſa ſub militaribus ordinibus inſeruitio orientali,

imperatorum viuiſset,ci poſtea Northomandorum contra Grecos in

Italia pngrauisſet, prout textat Lea Cardinalis Hoſtienſis in ſua,

hiſtoria cum his verbis. - º .

Ad eum Grecorum, quipancis ante annos Apuliam, ſibi Calar

branque ſociatisſibi Rafs ai que giulianis vendicauerunt inſolene

tiam, faſtidiumque Apuli ferre non posſint vna cum Melo ipſo, dr

datio,quodam equite nobilisſimo Meli cognato ribellare diſponunt ..

Anno circiter 1 o o 1. bellune gerentes inter ſe Rubertus Dua

Apulia, di Boemundus Du e Calabrie Taranti Princeps; Rubertus

ipſe cum magna claſse Maurorum ad numerum vigintiquinq; mil

lium fuit in Calabria magnopere acceptus à Philippo & Hºrico Ruº,

falſpue militibus de eadem familia, qui cum eorum potºtia Ter

rasotranti,ci Baſilicata illius Imperio ſubiacerunt. Ex Philip

Petrus, Gerardus, & Antonius; ex Henrico, Guglielmus, l'oraanus

fulconius, Sigerius, di Petrus Secundus. Hic, vel primus Petrus

à Pontifice Gelaſio secundo anno 1 1 14. ad Cardinaliriam dignita

tem promotus; ordanus vero Vicariatum Vallis Peloris in Sicilia è

Rege Ruggerio hahuit, c Sigerius Comes Catanzarº, Regni Nea

polis Mareſciallusab Imperatore Friderico ll inſtitutus fuit predi.

ins verò Guglielmas Rufus fuit Comes Caſerta cui ſuccesſit Ricca -

itus Rufus Vicegerens Sicilia ſub eodeu Imperatore, di gener Ric

cardi Comitis Molisy,Valerius Rafus alter filius ab eodem impera

tore dominium Mediolani, di totius Longobardie liberè obtinuita

Petrus Rufus Comes Catanzarº, Comitis Sigerj Ruffilius fuit ſub

eodem Imperatore Federico anno 12; p Prorex Sicilia, ci fucceſsor

Guglielmi Borrelli eius ſorory pariterq; ſub Corrado Secundo an.

12; 2. a predicto Petro Catanzari Comitenati ſunt Iordanus,loi

nes Ruggerius, di Riccardus ſic certèfuerunt asſiſtente in egro

tatione imperatoris Friderici secundi in cuiuſeumque teſtamento a

. -

pud Firinzolam condito, ci aſsociauer unt illius corpus, vtg, ad Pa

nhormum.1ner eos iordanus domina uit in Prouincia Calabria mal

ta Caſtra infra ſue Mutinam Caſcachiuſam, Bruzenum, Saneta i

Baſilium Traſcinatum,Caſtagnetum, Mainardum,e adia Caſºra e

fic
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e ſepariteral de eadem familia, vndè tota Calabria ſub dominio

raforum in illo tempore viuebat: vt ait frater Simon, de Leontino

Epiſcopus seracuſanas in ſua Sicula hiſtoria, vbi eguatur hee

verba. - - - .- ,

- Rafa nobilisſima,c vetuſtiſsima familia tipore Romana Rei

publice magnopere viarit, uſque ad meum tempas potentiſsimº vi

ſuit; ex ipſa Petrus Rufo Sicilia, c Calabrie Prorex, obſnam pa

tentiam,prudentiam, valorem & magnanimitatem Princeps glorio

ſus à vulgo appellatus fuit, c à Rege Corrado Saeuo extimatiſsi

mus,ideò tota eius domus magna,titulum ſuper omnes familiasfuit

vocitata. Hie non ſolum Comes Catanzarº, ſed totius Calabria

citra dominium habuit; Iordanus, ci Tuleo Ruf ipſius nepates ,

Vallem Crateam,Terram Iordana,ci maiorem partem Calabria vlº

tra posſiaerunt. Sed ego cohactus ſum ad alios antiquos Romano,

Aeroes ſuperius relictos dicere. . . . . - -

1am dixi in principio huius trattatus, quod Aul.Pompeus Ru

fus repentine in capitolio perjt. Hic Aul:Pompeum Rufum Biſini

appellatum eruditum, d eloquentem procreauit, Ex eo Aul. Pom

pens Rufus Bitinius Prator sicilie natus fuit, ci è sexto Pompeo

filio Pompei Magni occiſus, qui generauit M.Celium Rufum tempo
re belli ciuilis inter Caeſarem,6 Pompeum, propè Duratium mor

sunsfuit. Cuique filius L. Vibellius Rufus predicti Pompei magni

pariter Dux,c miſsus in Hiſpaniam Pretoris ouere ob eadem Ce

ſare ibi captus, ab illomet gratioſe liberatus. Idcircò ad pacifican

dumpredictos riuales Duces interpoſuit, & nihilfecit. Ex predi

atis tandem multi Romani Barones peruenerunt ex Valerio Anzia

se in ſua Romana hiſtoria celebrati. Verifica parimente queſta pre

detta authorità l.imperator Federico Secundo,la verifica covna ſua

Real lettera inuiata à Ruggiero Rufo ſuo Vicerè di Sicilia in te

nor della quale è queſto - -

I Mperator Fridericus ll. Romanorum Caeſar ſemper Auguſtus

. Italicus Siculus, Hyeroſolimitanus Arelatenſis felix victor, S&

triúphator militi Ruggerio Rufo Noſtri Regni Sicilia vltra Pha

rum Preſidi ob obſeruantiam militis Petri Rufo Comitis Catan

ſarij noſtri Vicegerentis fideli noſtro dilecto;attendentes nos mul

tisſeruitiijs, tàm in rebus geſtis, quàm in gubernis, alijſque im

portantisſimis negotijs quomodolibet preſtitis per te, 8 praede

ceſſorestuos, & praeſertim per dictum militem Petrum patrem

tuum, ac enim attendentes tua antiquisſima , 8 Regiae nobilita

ti, qua a primis Romanorum Regibus originem traxit, ex tua fa

milia Rufa, qua certè admiranda eſt Pompeius Rufus tanti Ro

mani Conſules Principes, & Barones ipſius ſucceſſores ſub Rci

publica Romana, eiuſque Imperio clarè in rebus geſtis viverunt:

cuius magnanima ſtirpisad numerum ter millium, ſub quinque

ginta inclitis Baronibus valdè felices ab omni laude florentes in

- UOld

-
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stota Europa,S precisè Italia circumflexere, quorum obſeruata ſi

delitas in omni tempore, magnopere, è magnis Principibus ſem

per laudata fuit prout nos in te, patreque tuo,aliiſque praedeceſ
ſoribus tuis periclitati ſumus.idcircò ob recordationem noſtri an

tiquisſimi affectus & memoriam predictorum ſeruitiorum,damus,

& concedimus tibi tua vita durante & filio tuo Petro Rufo,noſtri

Caſtrum,8 terram Calaxibettae in VallePacchini exiſtentis noſtri

praedicti Regni Sicilia,cum iuribus, & pertinentiis ſuis omnibus,

ſeruata tamen Regia in idemnitati,&ci omnibusillis authoritati

bus
poteſtatibus,preheminentiis,dignitatibus,lucris,8 emolumé

tis, quomodoliberad dominium praedi tarum Caſtri,8 Terre Ca

laxibetta ſpectantibus, & pertinentibus;mandamus propterea om

nibus, & ſingulis Officialibus, & Magiſtratibus maioribus,8 mi

noribus, praeſentibus, & futuris,8 perſonis, quibus ſpectat ſtar

tim ad praeſentationem noſtri preſentis priuilegii,in vim donatio.

nis,dato prius ſolito iuramento predicto Militi Ruggerio Rufo,de

fidelitate,S&c. poſſeſſionem praedictorum Caſtri, 8 Terrae cum iu

ribus eorü,tradere debet,abſq:vlla obiectione, 8 impedimento, &

omnes gentes vtriuſque ſexus in dictis Caſtro, 8 Terra exiſten

tes omnia mandata tua, ordinationes & pracepta, quomodocum

que ſintinuiolabilitervbediant, & obſeruent, prouteſſet noſtra
Regia perſona. Sic exequimini cauti è contrario ſubpoena noſtre

Regiae indignationis. Datum Maguntiae2o.Aprilis i 235.

º

De mandato Sereniſsimi Imperatoris,º sicilia Regis

vidit Bartholomeus de Luce Mag. Cancell.

Ex antiquisſimo Regiſtro prouiſionum Imperatoris, & RegisSi

ciliae Friderici ll. exiſtente in Regia Cancellaria huius Siciliae

Regni extracta eſt cum ſolito RegioSigillo in pedemunito col

latione ſalua,8cc. ,

Locus f Sigilli.
-

Leonardus Biſiani primus Notarins.

E così habbiamo con le predette releuatisſime autorità acº

certata l'antichisſima Romana origine, gl'huomini illuſtri, e pro

gresſi antichi di queſta chiariſsima famiglia quaſi vicino all'anni

3o e del Signore, reſtandola ſolamente à proſeguire la nºbiliſsi

ma ſerie ſuccesſiua dall'antedetti per inſino all'Eccelletisſimi Sig.

viuenti Prencipi di Scilla di Palazzuolo hoggi capi di lei Duca

della Bagnara Prencipe della Scaletta Prior della Bagnara Caua

liero Gran Croce della Religion Geroſolimitana di Malta,mio pa

trocinante,del viſconte di Francauiglia, e di tanti altri Canalicº

ni, e Baroni di grandisſima autorità, prudenza,eai perche

- ----- - - - - - COIIle
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(come ho detto di ſopra) di lei ne trattamo à pieno nel Teatro
" Nobiltà" inſino èpredettiSignori,mi pare ſo

suerchio di ſeguirne più oltre facciamo fine perciò"
conchiuſione, che ella è vua delle ſette gran Caſe del Regno di

Napoli,e delle prime della Romana Republica. .

L'arme di queſta gran caſi ſºno le ſteſſe, che portarono nº
i loro ſcudi gl'antichi Rufi Conſoli Romani,cioè due pettini mili

stari congionti inſieme d'argento e di negro. -

-

-

- -

DELLA FAMIGLIA

gRispo crespo, o chesros. -

2Vmolto celebre in Roma capodelmondo (d'on

5 de ſecodo l'atteſtato depiù famoſi Hiſtorici traſ

ſe la ſua origine) la famiglia Criſpo,e fù in gri

diſsima eſtimatione appreſſo gl'Imperadori, Se

Nº. 2 S nato,e Popolo Romano in tempo del loro domi

ºnio, per eſſere ſtata detta famiglia in ogni tempo

abondantiſsima di Soggetti illuſtri,& inſigni per l'honore Sena

ºriº,Toga,e Conſolare per l'armi, 8.altri grandioſi officii nella

Città & Imperio Romano, ſicomo ne ſono piene l'hiſtorie Roma

ne e fra gl'altri ne fanno piena memoria gli Faſti Conſolari,e fù d.

famiglia molto accetta, è familiare al gran Pompeo Competitore

- º, - - - di

iàº
º

l:si
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di Giulio Ceſare Ditat à Imperatore Romano, come più preci

ſtmente nediſcorre Vbone Emmio ne'ſuoi diſcorſi Geneologici. E

fra li ſoggetti di quella vno fù Caio Saluſtio Criſpo, primo cele

bre ſcrittore dell'hlſtorie Romane, nel cui nipote Saluſtio Criſpo

dell'Ordine Equeſtre ſi rinouò detta famiglia circa l'anno 73o.

doppo la fondatione di Roma, è tempo di Ottauiano Auguſto, e

nel tempo di HeraclioImperatore Criſpo Criſpo ſi legge ſuo ca

pitan Generale. -

L'eminenza e valore de'ſoggetti di detta famiglia non ſoffrì

reſtringerſi trà confini Romani, ma per occaſione di vari carichi

honorati ſi diffuſe in varie parti del mondo, trapiantandone ger

mogli,ſino al preſente fecondi de'frutti condegni alla loro antica

radice- -

Frà gl'altri Regni, vno fù la Francia, doue apparentò con

ſangue Regio,come atteſtano Santamarte in hiſtoria generali da

nus Regia Francorum lib.z. cap. 1 ſino al 5. e lib.23.cap.1.c ſeqq.

e Franceſco Reuclin in deſcriptione Gallia,e vi poſſederno molte

Terre,e Caſtelli con titolo di Conti, come teſtificano l'iſtesſi Au

tOrie - - - - - - -. -

Da Francia paſſorno nelle Spagne, e primo nel Contado di

Barcellona, doue viſse potente, e con ſplendore di virtù nel té

po di Ramondo Borrello Conte di Barcellona, e dell'Imperadore

Carlo Magno, ſicome racconta Stefano Borrellas nelle ſue centu

turie; di detto contado paſsò militando in Valen. a,come riferiſce

Gaſparo Eſcolano nella ſua Cronica di Valenza p.2.lib. p. cap.1o.

&iui acquiſtò la Signoria della Terra d'Alcudia nella Baronia di

Sumacarcer, che ſin'hora ſi chiama la Terra d'Alcudia de Creſpi,

godendo per molti anni carichi ſupremi in quel Regno ſino è ti

pi noſtri, ne'quali viſſe l'Illuſtrisſimo Sig.D.Criſtofaro Creſpi de

Valdaura Generale Aſſeſſore della Religione militare di Monte

ſa Clauigero, Preſidente, e Vicecancelliero del Supremo Regai

Conſeglio d'Aragona. . - , , , , . . .

Se diffuſe anche nella Città d'Auila; nell'Andalutia, & in

Caſtiglia la vecchia, con vari honori di nobiltà, del cui germo

glio è nobiliſsimo frutto l'ill e Reu.D.FranceſcoCreſpos d'Eſco

bar, che prima fà Inquiſitore Apoſtolico del Regno di Sicilia, e

del Conſeglio di Sua Maeſtà, 8 hora per li ſuoi gran meriti e ta

lenti è ſtato promoſſo al celebre Veſcouato di Agrigento nell'ifteſ

ſo Regno di Sicilia,la di cui famiglia ſi moſtra chiaraméte eſſer lºrº

ſteſſa di Spagna, però quella de'Criſpi di Sicilia, fà diuerſa

imprga,giache la Spagnola fà da vn lato cinque conchiglie,e dal

l'altro l'arbore di Caſtagno con vn cane attaccato al piede verſo

la riua d'vn fiume in campo ceruleo,mà quella di Sicilia è vm al

bero con cinque rami, 8 in ogni rama vna caſtagna riccia, come

- - - - -

- -

ſi vede ne'ſepolchri antichi di queſto Regno , ſpecialmente inel

la Chieſa di Santa Catarina delle donne dell' Ordine di San

Domenico, è anche portaua per ſcudo, poco variato e il Sar
º i N n dinal



282 TEATRO GENOLOGICO

dinal Tiberio Criſpo laſciando il diffondermi nelle douute lodi
della perſona di detto Ill.Sig.tanto magnanimo, e virtuoſo,per eſ.

ſermi ſtato eſpreſsamente vietato da lui, rimettendomi ſolo a que

ſto delle ſue virtù, e lodi della ſua fameglia ſcriſſero il R. Dottor

D. Marco Serio tom. 8. del S.Officio Il P.F.Lodouico à S.Raymü

do p.to.varreſolmoral. p. 1. & il P.24 Fr.Gio Maria Bertinoto 1.

intitulato Roſa Virginea Sacratisſima Inquiſitionis, nelle loro de

dicatorie.

Dalla Città di Valenza militando paſſorno alcuni in Sicilia,

(benche altri vogliono paſſaſſe da Piſa)doue ſino al preſente di cd

grande honoranze di nobiltà trapiantorno la famiglia Criſpo, del

quale germoglio ſi dirà appreſſo più lunga, e diſtinta notitia.

palla ſteſſa Città di Roma ſi diramò la copioſa famiglia Cri

ſpo in vari Regni, Prouincie e Città,come in Vngheria,Boemia,

Littuania,Colonia,Fiandra,Italia, doue ſpecialmente ſi dilatò in

varie Città famoſe, come in Piſa, Perugia,e Milano,8 in altre Cit

tà della Lombardia,d'onde ſi diſteſe nel Regno di Napoli (ſe be

nealtri vogliono,che in eſſo immediatamente ſe diramaſse da Ro

ma) e preciſamente nella famoſa Città di Napoli, & antiche co

ſtiere d'Amalfi,de'quali da principio alcuni valoroſi ſoggetti paſ

ſorno in conquiſta nella Grecia, doue ſignoreggiorno l'Iſola di

Niſſia,ò Naxo con altre circonuicine nell'Arcipelago, con titol

di Duchi, e con la ſopraintendenza dell'Iſola d'Andro, con ſerie

continuata de'32.Duchi per ſpatio de ſopra 1ooo. anni, confor

me atteſtano il Sanſouino nella Cronologia del Mondo, e nella

ſua Venetia,Marco Polo ne'ſuoi viaggi il Card.Pietro Bembo nel

la ſua Venetia,e Giacomo Boſsio nell'hiſtoria Geroſolimitana p.3.

lib.78, anno 1576. pag.so3. de'quali Duchi l'wltimi furono Ni

colò, Giacomo,e Giouanni Criſpo, al quale fà occupata l'Iſola,e'l

dominio da Selimo Gran Turco (ſe bene il Sanſouino fà mentio

ne di Giacomo Criſpo Duca l'anno 15zi.E queſti Sig.nella Grecia,

e Perſia apparentorno c5 corone, 8 in Venetia (doue poi ſe refu

giò il reſiduo di detta fameglia) con primi Senatori, e Procura

tori, e fra l'altre vna figlia di Nicolò Criſpo, fù madre di Catari

na Cornaro Regina di Cipro, come anche fanno fedeli due primi

altOfI C1tat1.

Delle Reliquie di queſti Signori della Grecia, ſi ha perme

moria vn'inſtrumento originale di pergamena fatto in Napoli, die

a o. Menſis Marty 1, indif. anno rss s. doue Agoſtino Criſpo de

Napoli, dichiara in vno ſuo codicillo che laſcia alli Criſpi di Na

poli tutti li ſuoi beni, e quelli, che li prouengono per ogni altra

via, e di più dichiara, che il valeroſoSig. Frà Marco Criſpo Ca

ualier Geroſolimitano,e Comendator di Cipro ſuo zio, l'haueſse

donato irreuocabilmente interviuos tutte quelle quantità di be

ni, denari,8 altre coſe, che de iure apparteneſsero a detto Sig

Commendatore per qualſiuoglia titolo, e cauſa ſopra l'heredità

del chiaro Signor Giacomo Criſpo Duca dell'Arcipelago, 3 c.qual

a 1ſl
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.

inſtrumento originale ſi conſerua appreſso gl'heredi del Signori

D. Gio: Battiſta Criſpo l'Auuocato,e ſpecialmente dal Sig. Don

Domenico Criſpo l'Auuocato ſuo figlio. -

Dal ramo di queſto fermato in Napoli fiorirno in ogni tem

po perſone illuſtri in ogni materia, frà quali Bonino Criſpo fù

Procuratore & Agéte di Carlo I. Rè di Napoli in Lombardia nel

1279. ind.7. l.A.fol.24.ater. Giacomo Criſpo milite, Barone, e

feudatario di Fileto, fù cinto del cingolo militare, con altri no

bili Napolitani dallo ſteſſo Rè nel 127a come nella Regia Sicla

fol. I 14.lit. A-Andrea Criſpo per ſue fatighe nella guerra mariti

ma hebbe da Carlo ll.otto grana d'oro il giorno ſua vita durante

1288. 1.C. fol. 1 16. ibid. Nicolò Criſpo milite Nuntio all'Impe

ratore de'Greci per Carloll. ann.1292.come nel regiſtro di detto

Rè,ann.2291.e 1292.l.B. fol. 1,8. atergò, e fù anche Ambaſcia

dore dello ſteſſo Rè à Papa Nicolò l''.nel 1291. nel reg.di d. an.

ſeggi. Ludouico Griſpo Caualiere, e Gran Giuſtinziero del Re

gno ann.1286. come nell'inſtrumento Abbatiae Caſanour,Q.Bar.

tolomeo Criſpo Caualier,Luogotenente, e Gran Protonotario del

Regno nel 1957. e Segretario della Regina Giouanna prima, co

me nel ſuo regiſtro. Giouanni Criſpo Barone,e feudatario in Cala

bria à tempo di Carlo illuſtre 1322.come nel ſuo regiſtro Gugliel

mo Criſpo Burone in Magdaloni 1345. Petrillo Criſpo Caualier,

familiare, di Giouanna ll. Preſide in Abruzzo, e Ciuita Ducale,

ſuo Teſoriero nelle due Prouincie d'Abruzzo 14o6. 1415.

r428. come da ſuoi regiſtri fol.s6.&c. Domenico Criſpo Secre

tario del Rè Federico, e della Regina d'Hungheria 1496. 15o5.

dalla Regia Sicla,e loro Regiſtri fol.59. in Cancellaria. Alfonſo

Criſpo Capitanod'huomini d'arme di Carlo Vill.e ſuo Conſeglie.

re, e Ciambellano, quale Rè li donò oncie diece d'oro l'anno ſo

prali ſuoi Regni doue à lui piaceſſe, e di più la Terra di Solito,

e San Pietro in Galatina,S& altri beni, e di più gli concede, che

tanto lui, quanto li ſuoi heredi, e ſucceſſori in perpetuum poſſo

o fare ſopra il cimiero delle loro armi la Corona Regale di oro,

come dal regiſtro dello ſteſſo Rè, fol. 1 r. -

- Nelle dignità Eccleſiaſtiche fiorirono da cinque in ſei frà Ar

ciueſcoui,Veſcoui,Abbati,8cc. frà quali non ſi deuono tralaſciare

Santo Benedetto Criſpo Arciueſcouo di Milano, che fù del cep

po più proſſimo di detta famiglia,come ſi diſſe, 8 è protettore di

detta famiglia Criſpo di Napoli, e Tiberio Criſpo Cardinale di

S.Chieſa,e Veſcouo nel Regno, nato però in Roma dalli reſidui

de Criſpi paſſati in Napoli, de'quali tengono l'antico ritratto.

Si laſciano per breuità molti ſoggetti di queſto rampollo fio

riti in ſantità, e lettere, frà quali nelle leggi Pietro, Giouanni,

e Gio: Battiſta nella Teologia M. Frà Giordano Criſpo dell'Or

dine de'Predicatori Dottor Collegiale e Decano,publico Lettore

di Metafiſica,cProuinciale della ſua" del Regno,che nel

i Nn a --
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la matricola del detto Collegio vien chiamato per eccellenza, Ma- lit

giſter magiſtrorum M. Frà Baltaſſare Criſpo de'Minori Conuen- ti

tuali, fù Maeſtro di Papa Siſto V. Decano del detto Collegio,nel- il

la di cui matricola vien chiamato Pater doctiſsimus, fù Reggente ri:

delli ſtudi del Real Conuento di S.Lorenzo Maggiore di Napoli, si

e fù vno de'Teologi del Concilio Tridentino. M. Frà Gaſpare i

Criſpo Procuratore Generale de'Minori Conuentuali, e fondato i

re del Conuento diS.Anna di Napoli, e Gio:Battiſta detto il Gal i

lipolitano, 8 eletto Veſcouo di detta Città. Nell'hiſtorie fiori- "

rono Franceſco,Gio:Battiſta, 8 altri, nella Filoſofia naturale, e il

poeſia,Gio:Vincenzo,Gio: Battiſta,e molti altri. i

Nella Religione Geroſolimitana Frà Marco Commendatore di

ſei Priore di Cipri, Frà Nicolò, Frà Giouanni, e Frà Lodouico.

Nelle parentele per laſciar le più antiche, apparentò con la

caſa Brancaccia, (e precisè fù Teodora Brancaccio prima Aua c6. :

mune) Santomango d'Aquino,Bonifacio, Platti Capece Bozzu- in

to, Frezza, Dauid del Reggente, Bagamonte de S. Ander,Me- in

le Ligorio, Capuano, Griſone de Caſtro, 8 Aragona, della Mar- ri:

i d'Aualos, & Aragona, e Citarella Morales, Brancia, Se molte i

trc, li

Tiene pervltimo detta fameglia Criſpo di Napoli preten si

tione della reintegratione all'honori del Seggio,ò Piazza di Mon :

tagna di Napoli, atteſo Marbulgato Criſpo ſi legge Eſtauritario :

del eſtaurita di S.Pietro dentro la Chieſa di S.Maria Maggiore i

ta nel dettoSeggio: l'anno 1452. có altri nobili di detto Seggio, i

Pietro Criſpo milite ſi legge complateario di detta Eſtaurita nel .

1445. e doppo molti altri di detta caſa, Gentile Criſpo ſi legge

Sindico e Procuratore di detta Eſtaurita inſieme con Maffeo Bi

caccio detto Imbriaco; del che ſi conſerua inſtrumento originale s

in pergamena fatto nell'anno 1 e 18 ſotto Giouannail. appreſſo gl .

heredi delli Signori Dottori, 8 Auuocati Gio: Domenico,e Gio:

Battiſta Criſpo, chepoco prima di morire hauea intentata detta

lite , eſſendo del primo,e principal ramo di queſta famiglia per

via di fratello maggiore. - , -

. Fuor di ciò gode la nobiltà Napolitana chiamata fuora Seg.

5º º nel Regiº di detta Città 159 & ab antiquo la nobil.

º della Città di Roſſano nella Calabria citra, della nobiliſsima

9ittà di Ranello nella coſta d'Amalfi, e nel seggio dell' Arciue
ſcouado il Primo de quattro Seggi nobili della Città di Trani ca»

po della Prouincia di Bari (hauendone altri Rampolletti di detta

famiglia goduto nella Città dell'Aquila nella Provincia d'Abruz.

º Vltra, e nella Città di Gallipoli nella Prouincia di Terra d'o

"º2 e di cui ſcritture, 8 inſtrumenti ſi conſeruano appreſſo
gl'heredi di detti Sig. D. Gio: Domenico,e Gio Battiſta, nei quali

ſi conſerua con mºggior ſplendore detta famiglia Criſpo di Na

Pºli, che prima da Gios Paulo Criſpoſeniore, poi da Andrease.

- - nto
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niore, appreſſo da Gio: Alfonſo, indi da Antonio, da queſto ad

Andrea iuniore, da lui è Scipione, dal quale à Gio: Domenico, e

da queſti, e Gio Battiſta iuniore ſi è propagata, reſtandone hora

in piedi il P. Frà Franceſco Criſpo Predicatore eſimio, e di molti

gouerni nella ſua Religione Domenicana, S il Sig.Don Gioſeppe

Criſpo (che tiene D.Alfonſo con altre figlie femine) fratelli mi

nori di detto Gio:Battiſta: il P.Frà Aſcanio Maria Criſpo, che eſ

ſendo giouine da molti anni fà officio di Maeſtro di Te o nel

la ſteſſa Religione, e ſtudioſo di varie lettioni, & anticº il Sig.

D. Domenico Criſpo Auuocato,e la Sig. D. Angela Ma, a Criſpo

figli di detto D.Gio Battiſta,e dell'altro ramo minore Sig.Andrea

con due figliuoli,3 alcun'altre donne.

Facea per arme vn arbore di caſtagno con alcuni rizzi d'oro

in campoazurro, e due Leoni d'oro coronati rampanti à detto ar

bore, comeappare da alcuni monumenti nella Chieſa della San

tiſſima Annuntiata, e di S. Anna di Napoli, hora vſano tre sbarre,

& vna faſcia con tre conchiglie d'oro di ſopra, in campo azurro,8e

vn Leone d'oro coronato rampante ſopra il cimiero, come appare

da altri monumenti più moderni, e frà l'altri dell'antica foſſa co

mune di detta famiglia, è giſuncorpo auanti la cappella del

Santiſs.Crocifiſſo, che parlò a San Tomaſo d'Aquino nella Real

Chieſa di S.Domenico Maggiore di Napoli, quali arme ſogliono

alle volte inquartare col caſtagno ſopradetto.

Per ritornare alla famegliaº" Sicilia, Ruggiero Cri

ſpo,fù il primo che militando paſsò da Valenza in Sicilia, doue fù

aiordomo dell'Infante D.Federico,poi Rè di Sicilia, e Rinaldo

Criſpo ſuo figlio, fu Cameriero dell'iſteſso Infante, per lo cheac

quiſtò la Caſtellania di Meſſina, e'l gouerno d'Agrigento per pri
uildati in Catania primo di Settembrer; o 2.comeanche rinaldo,

che da Federico Secondo fù fatto Balio di Palermo 1st, e hebbe

perpremio de ſeruiggi di guerra le Saline di Carcerella in feudo

i34o. e da Pietro secondo le Tonnare di S. Nicolò di Termine, e

del Palazzo di Trapani in feudo 1369.il caſale di Lalia 1 3 69 º

feudo della Foreſta 1367. & altri beni. ” - - e - -

Detto Rinaldo ſeniore per liſeruiti militari, e ſpeſe in fa

uore del Rè Pietro ll. e Federico Ill. ſuo figlio, fù primieramen

te da detto Federico ornato di titolo di Milite, e connumerato

nell'ordine decaualieri, tanto in quei tempi ſtimato Fù anche

turiſconſulto, eConſigliero Regio, chiamato dall'iſteſſo Rè ſuo

familiare, i Giudice della Regia gran Corte, e general Teſº

riero del Regno di Sicilia, come nel priuilegio dell'anno 37º:

fù Barone del Feudo della Foreſta di Tauormina, e maggior cº

meriero del detto Rè Federico,e Vicario generale in detto ºcgnº

e dal detto Rè li fù confermata poi detta donatione come Pº Pº

ui regiſtrato nella R.Cancel an 1364.enellad R. Cancellºº

giſtr.ann. 136a fol.44. -, Fù -

- -
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i fù inſieme primo Barone del caſale di Lalia, comprato da
Gio: de Milite in virtù di contratto nell'atti di Notar Giacomo d.

Scarano di Palermo à 5. di Maggio 5-ind. 1366.e li fù conferma

to dal detto Rè Federico Meſsana ſub die 2.Iunij 5 indici. I367.

regiſtr. in Reg.Cancell.& Officio Prothon. -

fù di più primo Barone del Fegho della Tonnara di s.Nico

lò di Termini donatoli dal Conte Franceſco Ventimiglia, de'Ge

raci, Guliſano Petralie, &c. in virtù di priuil. in Caſtro Roccel

la 28 Settemb.13. ind. 1374.e confirmato dal detto Federico Rè

vt in priuildat. Panormi 137 e 2a. Ianuarii 13 ind.regiſtr. in Off

Cancell. -

fù anche primo acquiſtatore del Fegho di Lalia della T5na

ra del Palazzo di Trapani, di tre ſaline, cioè di Barangi , cian

ciana , 8 altra nel territorio di Cantarella, 8 altri molti beni,

(ſpiegati nel teſtamento, ſotto Notar Bartolomeo des. Bartol di

Mesſina 27. ſeptembris 1. ind. 1377. ) con priuilegio di detto Rè

Pederico, - -

- Il ſudetto Rinaldo Criſpo, laſciò quattro figli maſchi, cioè

IPino, ſei, Iacopino, Giouanni,Tomaſo, e Federico, Pino fù Baro

ne di Lalia e decorato con priuilegio di Milite, e laſciò trè figli,

Pietro,Enrico,e Tomaſo. - - - -

zafiio ſucceſſe ne'feghi,e fù anche inſignito milite,morì sé
za figli. - -

Succeſſe Enrigo nel fegho di Lalia, e nelle tre quarte parti

della tonnara di s. Nicolò,con confirma,e priuilegio del Rè Mar

tino dati in Catania ro. Ott. 1o.ind. 14or regiſtr. in offic. Proto
ilOts

Morto Enrico,laſciò ſuo figlio Giouanni, qualevenne inac

cordio con Tomaſo ſuo zio, cioè,che nella Baronia di Lalia poſ

ſedeſſero in commune, & pro indiuiſo,en'ottennero la confirma

del Rè Alfonſo. Dat. in Palermo 1. Ianuari 1 r.indict. 1453. e

fidlºideſſeros. parti della tonnara, reſtando la quarta al ſudetto

Federico con confirma dello ſteſſo Rè,vt ſupra.

Queſto Giouanni premori ſenza figli, è Tomaſo; onde il
tutto ſi riduſse à Tomaſo. , , , - - - - -

- Da Tomaſo,nacque Rinaldo iuniore, e Cecilia. -

- . Queſto Rinaldo iuniore, hauendo ſucceduta à beni feudali

è detto Tomaſo ſuo padre e preſa per moglie D.Margarita Venti

miglia figlia di D. Franceſco Barone di Gratteri,e non facendo fi

gli * Per confermarſi con la volontà di Rinaldo Criſpo ſeniore,do

º detti beni feudali à Federico Criſpo terzo di queſto nome de

ſcendente da Federico Criſpo quartogenito de Rinaldo ſeniore,

º in detto Rinaldo iuniores'eſtinſe la linia maſcolina diſcenden
te da lacopino Cºecilia Griſpo ſorella di detto Rinaldo iuniores

ºººººº con D.lºigi Villarait Farone de Prizzi, da quali nac

que D. Carlo Villaraut. - - - -

titor.
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Ritornando dunque indietro è Rinaldo Criſpo ſeniore de'cui

figli Giouanni ſuo ſecondogenito, e Tomaſo ſuo terzogenito mo

rirono séza figli. Onde reſtò Federico ſuo quartogenito.

Queſto Federico detto ſeniore, fù di gran prudenza,maneg

io,e di conſeglio,onde fù in grandiſsima autorità appreſſo il Rè

Alfonſo d'Aragona, e Ferdinado ſuo padre, inſiſtendo a loro ſer

uiti in ogni fortuna:per il che meritò frà gl'altri eſſere ornato col

titolo di Milite, conforme li ſuoi anteceſſori, e conſanguinei, co

me coſta dal priuilegio di detto Rè Alfonſo dato in Lentini die 2.

sept. 142 o regiſtrato nel reg. di d. Rè exiſtente nell'Archiuio del

Senato de Lentino, nel quale di più gli fù dato il titolo di D. al

la ſua perſona, e diſcendenti, fu anche Barone della foreſta,chia

mata la porta di Tauormina,fù padrone di quattro parti della Tö

nara di S. Nicolò, 8 hebbe per moglie Pina, figlia d'Andrea Ca

ſtelli milite aualier Cataneſe Baron del fegho delli Poyura di

Paternò, dopò la morte del quale fu detto Federico Barone di d.

fegho per cauſa di Pina ſua moglie, che ſucceſſe à ſuo padre trà gl'

altri in detta Baronia.

Da detto Federico I. e ſua moglie Pina,nacquero Andrea, e
Giouanni,

Andrea morì ſenza figli.

Giouanni ſucceſſe nelle dette Baronie della foreſta, e Poyu

ra, della quale ottenne conferma per ſe, e ſuoi heredi legitimi, e

ne preſe inueſtitura ſotto D.Lupo Ximenes Durrea all'hor Vicerè

in queſto Regno di Sicilia, come per priuil.dat.in Pal.vltimo di fe

braro 1o.ind. 1446. & inueſtitura regiſtr. nella Reg.dellaCancell.

nel lib.dell'anno 1447.& hebbe anche la d. quarta parte dellaTö

nara di S.Nicolò.

l Fù di più ſegreto, e Maſtro Procuratore della Città di Pa

CrmO ,

Nacque da lui FedericoSecondo, che anche fù ſecreto , e

Maſtro Procoratore di Palermo,e Barone della foreſta, del li Po

yura, e quarta parte di detta Tonnara. fù anche Stratecò di Meſ

ſina,come per fede di Leonardo Biaſino primo Notaro della Re

gia Cancellaria nell'anno 1472, hebbe per moglie D. Coſtanza

Ventimiglia figlia del Marcheſe di Giraci Don Giouanni, con la

º" fece Giouanne II. Antonino , Iacobbello , e France

CO ,

Giouanni II. fu Secreto, e M. Procuratore di Palermo

invita di ſuo padre , per hauer la poſsesſione doppo la ſua

morte, come per priuilegio del Rè io: Dat.Dertana 26. Ianua

rij ino 147 1.fù anche Capitano della Città di Palermo nel 1472

nel quale ſi casò con D. Iſabella Monteaperto. fà di più coppiero

del Rè Giouanni, come per priuilegio di detto Rè. Dat. Barcello

ma die 26. Maij 1477.e coppiero anche del Rè Ferdinando figlio

di detto Rè Giouanni, e ſuo Conſigliero Regio, come ri priui

egio
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legio di detto Ferdinando, per lo quale le conferma l'officio di

Luogotenente, e conſeructore del Real Patrimonio del Regno di

Sicilia. Dat in Villa de Madrid d.Maggio ind 3.149 o executo

riato in queſto Regno è primo d'Agoſto 13. ind 1495. come ap

pare per libri dell'officio di Conſeruatore del Real patrimonio ſi

nalmente queſto Gio: mori ſenza figli.

Iacobello terzo figlio di Federico Secondo morì ſenza figli,

Franceſco quarto figlio di detto Federico, fece Federico, quale

Federico,fece Gio: Battiſta, e qui s'eftinſe la ſua diſcendenza pe

rò diremo di Antonio ſecondo figlio di Federico ſecondo.

Detto Antonino, preſe per moglie D. Poli ena Bonanno fi

glia del Dottor Giacomo,vno de'quattro Maſtti Rationali di que

ſto Regno di Sicilia, e con detta D. Poliſena, fece Federico terzo,

& Eleonora.

Federico terzo (nel quale Rinaldo Criſpo iuniore ſopradet.

to trasferì, e donò la Baronia di Lalia,e Tortoreſi, e la terza par

te della Tonnara di s.Nicolò di Termine, de'quali preſe poſſeſso

à 2 o. di Maggio 1 1. ind. 15 1 1.come nell'atti dell'officio di Proto

notario,e Regia Cancellaria ſi vede, fece tre figli, cioè Antonio,

Rinaldo & Alfonſo. - -

Alfonſo morì ſenza figli- -

Alfonſo ſi fà Monaco di s.Benedetto.

Rinaldo,fù Giurato di Palermo,Capitan di Fanteria del quar

tieri Ciluaccari di detta Città, diuerſe volte Capitan d'arme per

lo Regno,Capitaa di Galera, 8 in ſeruitio del Re di Spagna ſuº

Signore sammalò per la ſtrada, e ſi morì.

Detto Rinaldo,laſciò due figli,cioè Mariano,e FedericoMi

riano, ſi morì ſenza figli.

Federico, fu diuerſe volte Giurato della felice Città di Paler

mo; Hoſpidaliere, Gouernatore del Monte della Pietà , 8 ammi

niſtrò diuerſi offici nobili. -

Laſciò due figli D. Rinaldo,e D. Hercole.

D.Rinaldo ſi mori ſenza figli. -

Don Ercole è viuente, quale ſi casò con la figlia del Baron

di Sampieri di caſa Orioles, & in lui s'eſtingue la linia maſcolinº

in Sicilia, ritornando dunque alla linia feminina, dico che Don

Eleonora ſorella di Federico Criſpo auo di Don Ercole, fumoglie

di D. Vincenzo Imbarbara, col quale fece D.Pietro (che morì ſen

za figli) D. Fiordiligi, D.Laurea e D.Poliſena. -

D. Fiordiligi non fece figli.

D Laurea neanche fece figli. -

D.Poliſena,fù moglie di D.Giouanni de Ingo, col qualc fece D,

Melchiorra, che fù moglie di D. Luca Cifontes de Heredia Spa

gnuolo, che fù Auditor Generale in queſto Regno di Sicilia, e fi

nalmente Regente in Spagna, col quale fece D.Franceſca

Detta D.Franceſca, preſe per marito D.Pietro crisi"
- - che

- -
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cheſe di S.Croce, col quale fece D. Gio Battiſta Celeſte Mar

cheſe di S. Croce.

Pal detto D.Gio Battiſta celeſte ne nacque D.Pietro celeſte

nouello Marcheſe di Santa Croce,e Don Vincenzo celeſte fratelli

viucnti.

L'armi di queſta famiglia Criſpo di Sicilia, ſono vin'arbore di

caſtagno, e ne ſuoi rami il frutto rizzo con cinque rizzi d'oro in

campo azurro.

Quello, che deue notarſi di degno in detta fameglia Criſpo
in commune, è la conformità delle ſue armi, mentre in tutto il

mondo ſi vede, che entrano nelle armi di detti rami di Criſpi, è

l'albero del caſtagno,ò li ſuoi frutti rizzi,collocati diuerſamente,

però,ſecondo le diuiſe di detti rami. Imperoche quelli di Roma,

fanno vn'arbore di caſtagno col Vnicorno a piedi, 3 vna ſtella di

ſopra in campo azurro, & altre volte vna banda roſſa con tre riz

zi d'oro dentro in campo d'oro. Queli del Regno d'Aragona .

Vn'albero di caſtagno,8 vna faſcia intorno il campo,con otto ar

mette de gigli di Francia, quelli di Auila, vn palo roſſo con due

rizzi roſſi in campo d'argento. Quelli di Caſtiglia vn'albero di

caſtagno verde, con frutti d'oro, 8 vn cane appicciato in campo

d'argento inquartato con cinque conchiglie d'oro, quelli di Ve

netia v n caſtagno verde con Rizzi d'oro in campo d'oro. Quelli

d'Vngheria,due bande,e pali crociati, quelli di ſotto di argento, e

quelli di ſopra roſſo, con quattro rizzi d'oro nelli quattro vacan

ti in campo azurro, quelli di Francia vn rizzo ſolo di caſtagno di

oro in campo roſſo. Quelli di Lombardia vn rocco con tre caſta

gni rizzi rosſi in campo d'oro, ſe ben queſti in vari tempi variar

nol'armi. Quelli di Boemia cinque rizzi d'oro in campo azurro.

Quelli di Littuania, tre arbori di caſtagno verdi con frutti rizzi

d'oro in campo d'argento, quelli di Fiandra tre bande roſſe cò due

rizzi verdi in campo d'oro. Quelli di Colonia dieci rizzi d'oro

in campo verde. Quelli di Napoli vn arbore di caſtagno con cin

que rizzi tutti d'oro, con due Leoni coronati pur d'oro appiccia

ti in detto arbore in campo azurro, ſe ben poi diſſuſate queſte

armi,vſorno tre sbarre,&vna faſcia con tre eonchiglie d'oro di ſo

pra in capo azurro, e finalmente queſta fameglia noſtra di Sicilia

fà il detto arbore di caſtagno con cinque rizzi d'oro in campo a

zurro, inquartato le ſue armi con quella nobilisſima fameglia,

Ventimiglia, di che s'inferiſce chiaramente l'antichità,nobiltà,8

identità originaria di queſta famiglia Criſpo per tutto il mondo.

O o DEL
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DELLA FAMIGLIA

R O S A

Criſſe nella prima parte del mio Theatro delle famiglie nobi

S li di Sicilia,e nell'Elogio della famiglia Abrignano il paſſag

gio di molte nobili famiglie d'Italia militando, fra le quali della

“Città di Breſcia in Lombardia la famiglia Roſa,ò vero pur io dico

che paſsò più innanzi delle predette famiglie; e veramente così

ſegui, percioche ella fùtraſportata da Breſcia in Sicilia da Gerar

do Roſa Caualier potente Breſciano relegato in Siraguſa per or.

dine dell'Imperador Federico Secondo, con altri nobili Lombar

di l'ino 1235.come largaméte ſi vede in vina lettera del medeſi

mo Imperatore dato in Capua à 3. di Maggio del medeſimo anno

1235. per la quale ordina a Pietro Pedilepori Gouernador di Si

racuſa,che traſmetta tutti i Lombardi con buona cuſtodia in Meſ

“ſina,laſciando ſolamente in Siracuſa è Gorardo la Roſa,e Benigno

di Luciano,inſino è ſuo nuouo ordine. Onde dopò la morte di d.

Imperatore Federico,il Rè Corrado ſuo figlio il fece traſportare

da Siracuſa in Catania,oue egli ſi casò con vna nobile dama di ca

ſa Amarighi, e fà poſcia da Manfredo, che ſeguì nel dominioIe

io dopò la morte del Rè Corrado ſuo fratello,trasferito con tut

ta la ſua caſa di nuoto in Siracuſa,con carico di Cuſtode delle ma

rine Orientali, ch'era all'hora di gran confidenza, e d'autorità, per

eſſere egli già fatto vaſſallo Regio, 8 iui casò ſuo figlio Mazzul

Io la Roſa, con la figlia di Giouanne Prires nobile Siracuſano,con

la quale procreò Gerardo, Mauritio,Giouanne,e Filippo, che mili

tarono tutti à fauor del Rè Federico Secondo di Sicilia Aragone.

ſe,e ſpecialmente il detto Mauritio la Roſa, ch'hebbe dal medeſi

mo Rè il carico di Caſtellano di Caſtellammare di Palermo nel

13 oo. per il che ſi casò nella ſteſsa Città con Laura di Ademonia

nobile Palermitana,che gli portò in dote il feudo del zulfo, e la

Caſtellania del Regio Palazzo di Palermo nel 13 1o. Onde dopò

la ſua morte ſucceſse in detto feudo Antonio ſuo figlio primoge

nito, e la Caſtellania del Regio Palazzo l'hebbe confirmata dal

Rè Pietro Secondo Giouanne la Roſa ſuo figlio ſecodogenito, che

fù pur Giurato di Palermo nel 134s. e nel 73 s3.da coſtui ne nac

quero Pietro, Mauritio,& Andrea la Roſa,che fù Caſtellano di Pa

lermo cletto della Regina Maria, e frà gl'altri Buroni,e Caualieri,

che ſcriſse il Rè Martino,quido giù ſe in Trapani,ſcriſse puramo

reuolmente al di Andrea la Roſa, già mentionato nella prima

parte del mio Teatro al foglio 52, nel diſcorſo della famiglia Arni

dei , e procreò à Giouanne la Roſa, che fù pur Senatore di Paler

- - - - IlìO

-
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mio nel 1475 e 1479. Gios Luigi parimente godè i ſupremi, cari.

ehi nella ſua patria, il cui figlio Antonio la Roſa fà anche Sena

tor di Palermo nel 1574, parimente il figlio D. Vincenzo la Roſa

Senator nel 153 e 159 r. & 1597. e poſcia inuiato Ambaſciadore

con Don Geronimo di Settimo inſieme per la ſua molta pruden

za dal Senato Palermitano al RèFilippo Terzo nel 16o4, con im

portanti affari della ſua patria in Spagna, con l'aiuto di tremila

i , procreò egli à Don Franceſco che fù padre del ſecondo D.

Vincenzo la Roſa, il quale ſi casò con Donna Sigiſmonda Monti

ſoro vedoua del Capitan Franceſco la Rocca,ch'ibedue generaro:

no molti figli, due dei quali viuono Religioſi,vno della Compagnia

di Giesù,e l'altro de'Capuccini. i: "i,

- o oro , º :

Laſciò di dire in queſto luogo della detta Sigiſmonda Mon

tiſoro loro madre, mentre n'hò à pieno deſcritto nella famiglia

Rocca,e Montiſoro nel loro elogio,e ſeguiro gl'altri oi

Da Mazzullo la Roſa primo figlio del detto Gerardo,

e ſua moglie Lucia di Luciano nobile Siracuſana, ne nacqueAni

tonio,che hauendo riuſcito aſſai dotto nella profesſion legale ſere

uì di Conſultore ad Artale d'Alagona Conte di Miſtretta, Signor

di Iace,di Palazzolo,e d'altre Terre,Tutore e patrino della Regi

na Maria,e Gouernatore del Regno,dal qualeanche fu fatto Giur

dice della Gran Corte,mà diſguſtato poi il Conte Artale, col Rè

Martino grandemente, il Dottor Antonio fù mandato dal predet

to Côte al Gouerno della ſua Terra di Palazzolo, e quinico Lau,

ricella Borgia,figlia di Guglielmo ſua moglie procreò Mazzullo,

Artale,e Leonora moglie di Matteo diMilana,il predetto Mazzule

lo con Coſtanzella Alagona figlia d'Andrea, figlio naturale del

Conte Artale,procreò Andrea, Antonio, Franceſco,e Gerardo,che

riuſcirono virtuoſi gentil'huomini, e goderono honorati carichi

nel Regno,e viuédo il d. Andrea co molte ricchezze fondò nella

matrice Chieſa di Palazzolo vnaCappella, la qual come ſi vede,e

inſigne adornata di belle, 8 itiche fabriche covniuspatronato di

qualità,il quale fin hora lo coferiſcono i ſuoi ſuccesſori della me

deſima caſa Roſa habitate in Sicli,e ciò ſi proua per molti atti d'e

lettione di d. Beneficio, 8 al preſente fù conferito in perſona del

Dottor D.Giouanne Battiſta Melfi delli ſtesſi Signori di Roſa, S&

approuato da MonſignorVeſcouo di Siracuſa. I

Dal quale Andrea frà gl'altrine peruenne Mazzullo, che ci

occaſione di matrimonio,fù il primo che paſsò nella Città di Sicli

& iui viuendo nobilmente procreò ad Antonuzzo, dal quale ne

furono nati Mazzullo, e Gioſeppe da più moglie. Il detto Giuſep:

pe riuſcendo eminente nella Legal profeſsione ſi trasferì in Meſº

fina,& iuicaſatoſi con N.N.cugina del Dottor Mario Giurba pro

creò quindi Fräceſco,e Ferdinando, il Franceſco fattoſi Religioſo

dell'Ordine di S. Franceſco di Paula, riuſcì eminente, cost nelle

- - - O o a lette
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fettere diuine, & humane, e gouerno politico d’eſſa Religione,

eh è ſtato & è ſoſtentacolo di quella & haue occupato tutti gli ca

richi d'eſſa,con eſſer ſtato più volte diffinitore e Prouinciale, la

ſciando da parte come correttore in più, e più Conuenti di d. Rc

ligione. i i - : : : o; i 3 º; º e

Ferdinando eligendo l'Habito Carmelitano, riuſcì inſigne nel

la predicatione e Religioſo d'eſemplar vita

Santoro hauendo per madre Margarita nobile dama, e per

padre detto Mazzullo non degenerando da ſuoi predeceſſori, col

primo matrimonio contratto con Innocentia Portio Dama no

bile, procreò à Mazzullo, e Carlo, e conuolando a ſecundavo

ta con Lauria li Volti pur ſua pare, d'ambedue furono procreati

Franceſco, Alberto,e molt'altre figlie, come Franceſca, Antonia,

e Paula, i quali figli riuſcirono dotti e di molto ſapere e valore»

ch'occuparono gli carichi, 8 offici di loro patria. Detto Santo

ro hebbe molti beni di fortùna, fù de'primi douitioſi di detta Cit

tà, p lo che apparentò con le prime famiglie nobili di da Contado,

haliendo cafato à Franceſca con Battiſta d'Arizzi, Antonia con

Agoſtino Celeſte, e Paula con Guglielmo di Fede, dandogli doti

competenti alla lor nobile conditione. . . . .

Mazzullo primogenito di detto Santoro caſatoſi con Anto

nia di Mari dama di qualità,figlia del Caſtellano di Modica gene

rò Michele, il quale riuſcì nell'armi valoroſo, e fà impiegato

più volte dalGouernatore di quello Stato di Modica in molte oc

caſioni militari, 8 hebbe molti carichi, honorati, queſti con

duſſe per moglie ad Anna d'Arizzi figlia di Mundo, e ſorella di

Fräceſco,8 d'AntoninoArizzi, famiglia quaſi la prima di quel C6

tato, e caualieri di grandiſsima circoſpitione, con la quale gene

rò à Mazzullo,che fù gentil'huomo molto quieto,ed occupò tutti

i" carichi, fù Capitano molte volte, e Giurato, ſi casò egli coi

ntonia Ruffino figlia del Dottor Don Pietro Ruffino, dalli quali

ne fù nato Michele al presète viuéte,ſi graduò in legge,e viuc no

bile,come i ſuoi predeceſſori, preſe queſti per moglie Ant. Damia

ta, figlia di Carlo, da quaſi ne nacqeero Mazzullo giouine di gri

diſſima ſpettatiua, il quale nà códotto per moglie ad Antonia Ruf

ffino,e d'abedue ſono nati molti figli,i quali al presete ſono minori

e Carlo altro figlio del detto Santoro applicatoſi alla profeſ

ſione legale,hà fatto riuſcita notabile ſi casò egli con FräceſcaAn

fifa figlia di Calcerano,ene nacquero tra gl'altri Santoro,il quale

imitando i veſtigii del padre graduatoſi nell'wna, e l'altra legge

occupati i primi poſti del d. Contado, e del paeſe, conduſſe mo

glie,etrà gl'altri fà padre del Reu.Padre Maeſtro Prouinciale frà

Domenico Roſa della S. Rel. di S. Domenico, il quale, così nelle

lettere,come nell'Economia del gouerno politico d'eſſa Religione

hà fatto riuſcita di prudentisſimo, per lo che haue occupato tutti

gli poſti di d. Religione finalmente nel chiariſs... Regno di sicilia,

--- -- i
- COIIit
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eome al preſente ſi troua con tanto applauſo, 8 vniuerſal grido di

tutta la Religione creato Prnuinciale.

Franceſco altro figlio di Santoro caſatoſi prima conLauria d'

Arizzo figlia d'Abbattiſfa nobile ſignora,ne nacque tra gl'altri il

Padre Baldaſſarre Roſa Geſuita , il qualviſe ſantaméte con mol

to grido di dottrina e ſcienza nella Theologia morale, e politica

Religioſa, che li meſi addietro in età matura fu trasferito all'eter

navita'. - -- - -- e

Vi ſono alcuni rampolli rimaſti, diſceſi da parte feminina di

detto Franceſco,come ſono il prepoſito Dottor donCarloCoſimo,

e Padre Baldaſſarre Geſuita fratelli,di Mazzara,Gentil'huomini di

molta ſpettatiua. - - - - 7 - e - i - .

Alberto altro figlio di detto Santoro laſciò molti figli, che

nel contagio del 162 6. ſi morſero, e ſi qualchevno è latere vi re

ſto, che non hauemio cognitione ſi laſcia addietro. . . . "

Detta famiglia fà per arme tra lo ſcudovno Băna d'oro trà,

ſuerſata in campo torchino, con tre roſe dentro detta Banna.

Non laſcio parimente la famiglia Roſa, che viue finthora col

cognome di Terracina, mercè d'hauer venuto in Sicilia della Cit

tà di Terracina d'Italia. Dicono di lei, che Artale la Roſa d'Aler

magna della Città di Terracina, fù il primo,che venne in Sicilia,

e piantò la famiglia Terracina nell'anno 1395. & habitò nella

Terra, e Contado di Cammarata,quindi caſatoſi gli nacquero Gior

e Pietro Terracina,quale Pietro andò ad habitar in Polizzi, proi

creòvn figlio, chiamato Artale Terracina, è cui ſucceſſe Melchio,

re, e N. Terracina ſuoi figli di Melchiore, non ne nacquero figli

però della femina ne peruennero Artale, e Benedetto Porcas

ro . - . - & o o l

Gio: primo figlio d'Artale, che primieraméte venne ad habita

rein Câmarata,paſsò nella Città di Calaſcibetta nell'anno 1425.

doue ſi maritò con Garita figlia di Bartolomeo di Trena ſegreto di

d. Città,e con chi procreò D.Gio:fù Caualiere dello Spron d'oro,

e Barone delli Feghi di S.Roſalia del Giulio, le quali conceſsioni

gli furono fatte dall' Inuitto Rè Alfonſo, quando ritornò vitto.

rioſo dalla conquiſta del Regno di Napoli, hauendoſi trouato in

detta guerra D. Giouanni, ſeruendolo di Soldato venturiero con

Federico Leto, a cui fu conceſſa la ſecretia di Caſtrogiouanni,Pie

tro di Matrona, è cui fù conceſſo il Caſtello di Caſtrogiouanni

Guglielmo la Monica à chi pur fà conceſſo la volta della Monica,

Gio: d'Eredia figlio di Riccardo d'Ercoia,a cui fù coceſſo vin piat

to di poter viuere, ritornando dal detto Regno con gran quan

tità di moneta nell'anno 1455.&à detto Gio. Terracina gli furo

- l .

no anche conceſsi li ſalti delli molini di detta Città di Calaſcibetta

per eſso, e ſuoi ſucceſſori, per priuilegij dati in Caſtelnouo diNa

poli nell'anno 1455. dal quale Giouanni Regio Caualiero, e Gä-,

- - - -
-

ta
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ta Terracinane nacquero Andriotta Artale Caſtellana Tarſia, e

Giouanna,che nel primo matrimonio ſi marirò col nobile Giouan

hi Nouello,e doppo con Don Gio; d'Eredia Caualiere di Stola,da

cui ne nacque Catarina, che preſe per marito è Pietro Labruto,

Tarſia ſi casò con Gio: Andrea Labruto Padrone di Caſtelluzzo

«Caſtellana col nobile Giouanni Siſcar Caualiere Spagnuolo, da

cui ne nacquero Ceſare Antonio,e Liuia,che ſi maritò con Nico

lò Bell'homo di detta Città, che procrearono Gio: Paulo,e Ste

fano Bell'homo,di Giouan Paulo ne nacquero Geronimo Am

brogi,Pietro,e Gioſeppe.da Stefano ne nacquero Nicolò, e Gio:

Antonio, Artale ſecondo figlio di Giouanni ſopradetto Regio Ca

ualiere, ſi maritò con Fiore figlia d'Ant.e Gratia Labruto ſorella

di Gio: Andrea, che fù marito di Tarſia ſorella di detto Artale, li

quali hebbero quattro figli,Gio: Antonio, Leonardo,Lauria,eGiu

lia,e morì l'anno 15 o 6. GioiAntonio fà Secreto della Città di Ca

laſcibetta,eſi casò con vna Signora di Nicoſia, Franceſca la Via fi

glia di Philippo Barone di Boterno,Giouáne Antonio, e Franceſca

Terracina, procrearono Artale , 8 Angelica, la quale mori Re

ligioſa, Artale,fà anche ſegreto di detta Città,e ſi casò con Petra

figlia d'Ant. lo vecchio,delli quali ne ſeguirono Vito, Franceſca ,

Agata,eLauria, il predetto Vito continuò il carico di Secreto; Leo

nardo ſecondo figlio d'Artale ſopradetto,ſi casò in Caſtrogiouan

ni,e preſe ad Attilia Laurifici, di cui ne nacquero Ambrogio,Fiore,

la quale ſi maritò congio:Domenico Grimaldi di Caſtrogiouanni

Lauria terza figlia d'Artale, ſi casò con TomaſoCreſcimanno del

la Città di Piazza,e Giulia pur figlia di dettoArtale,ſicasò có An

tonio Marchiafaua,da quali ne nacquero Pietro, e Vinceza,Vincé

za,ſi casò con Pirro Abruzzo Barone di Niſcima di Caſtrogiouan

ni, da cui ne nacquero Matteo,Giulia,e Maria.

- Andriotta Terracina primo figlio di Giouanni Regio Caua

liere,ſi maritò con Garita figlia di Michele,8 Andrea Bonaccolti

Barone di Giraci di Caſtrogiouanni, dalli quali ne nacquero Car

lo, Franceſco, Giouanni, & Andrea, Carlo ſecondo figlio d'An

driotta, ſi maritò con Garita figlia di Bartolo, 8 Imperiale Agri

ſtina, dalli quali ne nacquero Pietro Teodoro,Gio:Donato,Impe

riale, Radia Leonora,e Camilla di Leonora,e Camillon6 ne ſe ui

rono heredi, di Teodoro,ne nacqueroVito,Carlo, eBiagio,il quale

ſi casò in Caſtrogiouanni còCoſtanza Riccobene figlia di Gaſpare

Riccobene, che molte volte fù Capitano,e Caſtellano di d. Cit

tà di Caſtrogiouanni, da detto Blaſini, ne nacquero Gioſeppe,Ar

cangela,e Diego, il quale ſi casò l'anno 161 p. con Colomba cal

uino,e ne nacquero D. Franceſco, e D. Biagio, e doppo paſsò al

ſecondo matrimonio con Donna Margarita lo Squiglio figlia di

Di Pietro lo Squiglio Barone di Galati, e ne nacque Antonio Ter

- - : raci: - - - - - -:: : - -

- -
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racina, o Franceſco ſi casò in Palermo con Donna Iacinta suarez

de Puebla,e non hà fatto figli, 8 hoggi è Luogotenente dell'offi

cio di Prot.D. Biagio, ſi casò con D Elena de Burgos, & hà fatto

à Dodia Gio; b. Fabritio, D.Antonia, D.Giulio,e D. Stefania.
. . . . . . '' º ' e . . . . . . . .

DELLA FAMIGLIA- a - - – - –

to: “ : R - O S E L L. I , i

-
- -

- - - - - - - - - -

Celebre d'antica nobiltà queſta nobiliſſima fa

miglia in Spagna, in Francia, in Italia, in In

º ghilterra, 8 altre Prouincie di Europa. Viſſe

ella in Catalogna con inuecchiata nobiltà , già

Frà Stefano de Barrellas nelle ſue centurie di

Catalogna fol.62. tra moltiſsimi Caualieri Ca

- talani, che ſi congiunſero coll'Imperator Carlo

Magno alla conquiſti di quella Prou.gli fù D. Gerardo Roſel; al

fol.99. nomina pur D. Galderio Perellos, y Roſſel, & al fol. Io2.

trà Caualieri armati in preſenza del medeſimo Imperator Carlo

Magno, dice D. N. Roſſel. Gaſparo Eſcolano parimente nella

ſua hiſtoria di Valétia à col.44.trattando del Rè Gia, me tra i ſuoi

famoſi Capitani annouera Antonio Roſſel. Della cui poſterità

paſsò nell'Iſola di Maiorca Guglielmo Roſello, e fu progenitore

della Caſa Roſſelli di quell'Iſola, della quale ne fiori il cardinal

Nicolò Roſſello creatura di Papa Innocentio IV. s'allargò pure

queſta famiglia con chiara nobiltà, così in Murcia, come in altri

Regni di Spagna, , in Francia,e nella Normandia fiorì con nobi

liſſimi ſplendori,e nella Hiſtoria Normanna di lei ſi legge. Mili

tes Regis Francia Philippi de Comitatu Moritolij Iordanus Ro

fel. In Inghilterra anche ſi rittoua ella antichiſsima, come riferi

ſce Giouanni Angles nel ſuo nobiliario, d'onde paſsò nell'Iſola

d'Irlanda, quindi ricca,e potente diuenne, e di lei è celebrato Gu.

glielmo Roſſel Vicerè d'Irlanda nel reggimento dell'Heretica Re

gina Eliſabetta, però da ſcrittori è chiamato Roſelli,e non Roſſel

li, onde io dico, che fia vn'altra famiglia, e così dice di lei vn mo

derno ſcrittore.

º Berford Roſsel in Italia m vna cum Anglici Regis exercitu per

uaſit, vt Eccleſie laboranº i ſuppetias ferret, equitum in ea expedi

tione Dux extitit, c Regt à cubiculis, affirmat Guicciardinus poſt

aliquot annos in Regni, Neapolitanum /e recepit, atq; anno 1524.

in Ciuitate Paleſtina eiuſdem Regni ex nobiliſsima familia duxit

AEleonoram Aliaſtri ex qua Vincentium Roſel ſortitus eſt filium.

Vincentiustano genitore priuatusPanhormum ſe contulit adoleſcº ,
dº
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anno 15 a 4, Iſabellam ſpeciali Petri ſpeciali maiorem natu filiamº

habuit in matrimonio. -

Queſta famiglia dunque, come referiſcono i reali priuilegi,

& inſtrumenti publici,di Spagna, e d'Italia,haue fatto dui paſſag

gi in Sicilia, giachè quella d'Inghilterra, e d'Irlanda non eſcritta

foſſelli, e queſta macáza d'vna lettera s, fa diuerſità dicognome,

come,che in molte altre ſi ſcorge,trattirò duq di quella di Spagna,

che p hauer ella venuta prima di quella d'Italia, gli darò il primo

loco Bernardo Ruſſelli Caualier Catalano,paſsò in Sicilia,militan

do a ſeruigi del Rè Pietro d'Aragona nel 1242.& hebbe da quel

Rè il gouerno della Città di Siracuſa,con tutte le ſue fortezze, che

l'hebbe cófirmato queſto carico Guglielmo ſuo figlio dalRè Fee

co nel 1299. Queſti con Lucilla Scalambro nobile Siracuſana ſua

moglie, procreò Bernardo,Leone, Vbertino, Gumbaldo, Anto

nio,e Guagliardo Roſſelli, che riuſcirono tutti valoroſi Caualieri,

e ſeruirono i loro Regi nelle guerre inteſtine del Regnoscon mol

- ta lor lode. Il predetto Bernardo hebbe dal Rè Lodouico la Sig.

della Terra della Ferla per priuilegio dato in Catania a 4.d'Ago

ſto 1342. però in quel dominiopuoco viſſe,Leone Roſſelli, hebbe

del Re Federico lll.nel 13 a7.la Caſtellania di Termine, per lo che

quindi caſatoſi co Giulia Salamone nobiliſsima donzella, procreò

Guglielmo,Bernardo, e Franceſco Roſſelli, i quali goderno i pri

mi carichi di quella patria, e ſtimati per le loro virtù da Conti di

Colleſano Franceſco, 8 Antonio Ventimiglia,che furono Signori

anche di Termine, e per il teſtamento del detto Guglielmo Roſsel,

li fatto nell'atti di Notar Giacomo di Felice di Termine à 3.d'A

goſto del 1412, ſi vede che laſcia tutto il mobile della caſa, oltre

la dote à Friſenda Ventimiglia ſua moglie figlia d'Antonio Conte

di Colleſano , con la quale egli procreò Leone Antonio, e Gio:

Roſlelli,che reſtarono ſuoi heredi vniuerſali.

Il predetto Leone Roſſelli ſi casò con Giouanna Salamone,

li Pulcelli nobile Termitana per citratto matrimoniale negl'atti

Notar Antonio Bonafede à 3. di Giugno del 1446. e con lei pro

creò Pietro Giouanne, & Orlando Roſselli:Dal predetto Pietro

Roſſelli,e Giouanna Arizzi ſua moglie, ne nacquero Leone Vin

cenzo, e Lodouico, e tre altre femine per cotratto matrimoniale

nell'atti di Notar Antonio di Nardona di Termine à 7. di Aprile

9.ind. 147s. Il predetto Don Leone Roſſelli ſi casò con Leonora

Ayelli figlia di Gio; Vincenzo di Ayelli Caualier Napolitano, ch'

era all'hora Caſtellano, e Gouernator di Termine, come per con

tratto matrimoniale, fatto nell'atti di Notar Gio: Arignano di

Termine à 27.di Ottobre del 1523.co la quale procreò Vincenzo

Roſselli, che dopò la morte del padre,e dell'Auo maternò reſtò

ricchiſsimo, e ritiratoſi perciò in Palermo, ſi casò iui con Iſabel

la Speciali figlia di Pietro Speciale nel 1577.e procreò D.Leone,

D.Antonio, 8 altri. E perche di queſta famiglia Roſselli di Paler

IllO e

-

s
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mo,ſe ne fece chiarisſima prouanellihabito di Gaualier Geroſol.

di Malta in pſona di D.Ant. Salamone,e Roſſelli,mi remetto per

ciò à quella, hor ritornando al primo Antonio Roſselli figlio del

primo Guglielmo caualier Siracuſano, che godè molti ſupremi

carichi nella ſua patria, e gli procreò tra gl'altri Bernardo Roſsel

ili, che ſeruendo militarmente al Rè Martino acquiſtò in ricompé

“ſa il feudo di Buſcialca, come ſi vede nel real priuilegio, dato in

Catania è 6 di Ottobre del 1397, il quale era ſtato cofiſcato aGu

glielmo Ramondo Moncada ; nondimeno non hauendo egli figli

maſchi, il dotò a ſua figlia Guglielmina Roſſelli, caſata con Gio;

Adamo Baron di Cefala, per lo che queſta Baronia paſsò in quella
famiglia- - A -

Fiorì parimente in Italia,e con molto ſplendore d'antica no

biltà nella Città d'Arezzo, d'onde ſi dilatò con gl'auſpici milita

ri,e di gouerno in Venetia, in Fiorenza,in Città di Caſtello, in

Saſſoferrato, in Padua,Mantua, in Capua,in Napoli in Ciuita Ca

ſtellana, in Foſſiombruno, 8 in altre,8 vltimamente in Palermo

trasferita per Gio:Battiſta Roſelli figlio di Zenobio Caualier Fio

rentino, come pervna antica fede fatta della Communità,e Prio

ridi Fiorenza, e ſuoi Cancellieri ſopra queſta ſteſſa famiglia, dee

ſcritta in vin antico teſtimoniale inlingua antica Fiorentina della

ſeguente forma. - , se sº

a In Dei nomine Amen,Anno ab eiuſdem Natiuitate a 1o. ind.

ottaua ſedente Paulo D.N diuina prouidentia Papa V. die vero ra.

menſis Auguſti. Cunctis pateat,6 euidenter notum per hoc praſie

inſtrumentum relationis, qualiter ego Franciſcus pareſanas Cancel

larius ad preſens Ill.comunitatis saxoferratis fidem facio verbo

veritatis atteſtor, quod è tempore antiquo non adeſi memoria in

contrarium citra vſque modo. Ili. DD. Conf & Priores, in quoli

bet die ingresus cuiuslibet Magiſtratus, iurauerunt,prout modo i u

rant in manibus predeceſsorum pro recuperatione, manutentione, 6,

ebſeruatione prout in ſubſequenti forma iuramenti,que eſtiſta.

Diremo in nome di Dio,della glorioſa ſempre Vergine Ma

dre Maria, che ſempre ci aiuti, dis.Gio Battiſta di S. Gioſeppe,

e di S.Nicolò Tolentino auuocati, e defenſori di queſta Ill.";
munita Ill.Sig.Confaloniero, e Priori, che hoggi ſete aſſunti i

queſto honorato Magiſtrato conſtituiti auanti il molto Ill e Mol

to Eccellenle Sig. Pietro Boſchetti Nobile della Città di Rimini

hora Commiſsario meritiſsimo di queſta Terra ſuo Contado,e di

ſtretto,e di me Franceſco Pareſano da FanoNotaro publico al prº

ſente Cancelliere di queſta Ill. Communità,è nome, e vece della

Reu.Cam.Apoſtolica ſtipulati prima, che pigliano queſto officio,

giuraranno in mano di loro anteceſſari, e prometteranno eſſer ve”

ri ſudditi, e fedeli della Santa Romana Chieſa, alla Santità di NS

Paulo V.& al Sacro Collegio degl'IlluſtriſsSignori Cardinali,º

queſto publico di oſſeruare la Bolla debºinsestº
3, i Pp -
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& anche il Camerlingo, e depoſitario moſtreranno in fine di que

ſto Magiſtrato, - -

Queſto giuramento è così lungo, che per reclamo di proliſsi,

tà mi ha parſo laſciarne parte,e redurmi in queſta ſeguéte deſcrit

tione,cioè, & in particolare recuperare la Torre cella, la Venale, il

arugnoletto, la Grotta,e S.Martino, manteneranno l'Oſpidale di

Ciuita di Roſſello, la qual Città, dice il medeſimo Teſtimoniale ſi

chiamaua Sontino anticamente, 3 eſſendo ſtata ruinata , federi

co di Roſſello Roſſelli la redificò, chiamandola del ſuo cognome

Roſſella vicino vn miglio di Saſſoferrato, ella pur patì da Roma

ni le proprie ruine, raſtandone ſolo vn'hoſpidale ſotto la Come

munità di Saſſoferrato.

In vn'altra fede della Communità,e Magiſtrato di Fiorenza

ſi legge queſta deſcrittione.
-

- Mag. Domino Andrea,qu.Antonj de Andreinisciue & Cancel

cellario Curia ciuitatis Florentia, di Mag. Dom. Franciſco odoar

di de Relfratellis Ciue Florentino. -

cum in Ciuitate Areti e fuit vt de preſenti etiam reperiatur

nobilis, c antiquafamilia de Roſsellis, o illie originem habuit

d poſtea in temporis longinguitate partimherouum ipſius exierine

edicta ciuitate,ci profeti fuerint ad alibi habitandºm, d hodie

spſorum deſcendent-s reperiantur,o familiariter habitant in Ci

mitate Mantua Ciuitate Caſtelli, saxoferrato, ac in Florentiae ( i

sita e di algs locis & de illis,que venere ad habitandum in Ci

aitate Florentia oh memorias antiquas reperiaturfuiſse quºadm.

io Roſellum quond egregi Serfini de Roſsellis de aretio, vſqua

ad anno rs vs. a quo ortefuerunt plures perſone o ad preſens re

eriatur in vita. In ciuitate Florenti e D. Zenobius, di D. Bene

dictus fratres, c fly loannes Baptiſta ( che fù quello, che da

“Fiorenza paſsò in Sicilia ) c D. Thoma fra ribus,c flysſupra

dicfi zenoby, D. Franciſ us D Romulus, c D. Vincentius fra

gresd fly n. Stefanii". Bernardi de Ruſsi llis vna cum

D.stefano, D. Pietro, c D. Paulo flys ſupra acti Franciſci, 6

sp Antonius,8 p. Lucas fratres ci fºy Pilippi Antony de Roſi

fellis vna cum o Philippo, di Ioanne ſilys dicfi Luca, c D. An

igelus,º P. Carolusfratres, c fly qu. D. Caroli Alexandri de

- Roſselli sommergue proi, ſgnia habere Leo em aureum in campo

teraleo con vna banda negra per trauerſo di ſopra, o alla mano

deſtra va giglio bianco (le quali anche ſono ſcolpite nel tumu

io del predetto Gio Battiſta Roſselli in vna ſua Cappella den

ero la Chieſa del Carmine nella proprià guiſa ) & conſiderantes,

ſapraditi omnes retegnoſcere alios dicte Conſortene de Roſsellis,

qui hodie reperiuntur in ſupradictis ciuitatibus, c locis ac con

fteri eſse eiuſdem Conſorteria ae omnes deſcendere dedita anti

quafamilia Rºſetiorum de Aretio propterea conſtitute perſonali

ser, e quel che ſegue,
- ºi - Ec
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Et in vn'altro teſtimoniale ſi leggono queſte parole.

Et cum ex dicio mandato procura in perſonam predicti Ill.D.

P.Antony apparet prefatos Dominos de Ruſsellis de Ciuitate Fla

renti e diſcedere ex ditta Ciuitate Aretina,e ex dicta nobilefami

lia de Roſsellis; licet inſignea non ſint equalia , nec contraherent

idem cum inſignis preſatorum Dominorum de Florentia, vi vulgo

dieitur, ſia vno leone d'oro in vna zampa deſtra del Leone, e l'in

ſegna, 8 armi di queſti Signori Roſſelli di Saſſoferrato ſia ſotto a

mezzo ſcudo l'armi reali d'Aragona donata dal Rè di Napoli di

quel tempo all'Ill & Eccelente Sig. Thomaſo Roſſelli lor prede

ceſsore, cioè con le sbarre roſſe (però fà errore, volendo dire )

cinque pali rosſi in campo d'oro, e non azurre, e gialle , e nel

mezzo campo in ſu vin ramo ſpinoſo verde con vna roſa roſſa inci

ma in campo d'argento. - -

Hauegoduti queſta famiglia aſſai ſoggetti illuſtri in lettere,

in armi, 8 indignità annouera Alfonſo Graccone frà l'Oſtratico

Collegio il Cardinal Nicolò Roſſelli Mayorchino dell'ordine de'

Predicatori le cui virtuoſe qualità ſon celebrate dal GlorioſoSänt'

Antonino Arciueſcouo di Fiorenza nelle ſue hiſtorie.

Federico Roſſelli,fù potente Barone in Italia, & in Arezzo,

e Signore della Città di Sentino vina delle 12. Città di Toſcana,

che poi prendendo il cognome del padrone, fù detta Ciuita Roſ

ſelli, e Roſſello Ruſcelli,fù Confaloniero di Giuſtitia della Città

di Fiorenza nel 1395.Antonio Roſſelli fù ſoggetto letteratisſimo,

ſcriſse de poteſtate Principis, Imperatoris, e tanti altri, che per

non tediar il lettore l'hò laſciato da canto, finalmente haue fio

rito queſta famiglia con vniuerſal nobiltà in Europa, giache el

la ſi ritroua d'antica,c chiara nobiltà in Catalogna, 8 altri Regni,

e Prouincie di Spagna, in Francia, in Inghilterra, in Vngaria, & in

Italia nelle ſue Città di Arezzo, Città di Caſtello, Saſſoferrato,

Padua,Mantoa, Palermo,Capua, Napoli, Macerata, Foſſombru

no, Fiorenza, Venetia, e Ciuita Caſtellana, patria d'Andrea Roſ

ſelli Caualier di santo Stefano, doue ella haue partorito moltiſſi

mi huomini illuſtri, parte de quali ſi leggono in diuerſi publici

tranſunti conſeruati in potere del Signor Marcheſe di Sauochettai

il primo, che paſsò da Fiorenza in Sicilia & in Palermo d.

queſta famiglia Roſselli, fù Gio Battiſta Roſſelli Gentil' huomo

Fiorentino,come habbiamo detto di ſopra c& l'armi portati da lui

inſieme,che ſi veggono ſcolpite nel ſuo tumulo ſito nella Cappel

la entro la Chieſa del Conuento del Carmine di Palermo, di cui

n'è herede la Marcheſa Garzia, e Roſselli moglie del Marcheſe

o

gli

p.Gioſepde Garzia:
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DELLA FAMIGLIA

Detta hoggi Sanminiato,

Rà le famiglie illuſtri di Catalogna,e d'Aragona fiori lafa

miglia Sanminat, della quale è celebre tra l'altre hiſtorie

Euſpane Guerao,e Bundo de San Minat Signori della Villa di S.

Minat, che furono armati Caualieri dell'Imperator Carlo Magno

nel 17. Gio; Perez de S. Minat, fù Dapifero di Zenofre Conte

di Barcellona nel 814. il qual carico era di tener conto, e rico

noſcere quel che magnaua giornalmente il Conte,ſtimato di gran

confidéza.Calceran di Sanminat deſcendente da predetti paſsò in

Sicilia col Rè Pietro d'Aragona in Sicilia, da chi hebbe in ricom

penſa di militari ſeruiggi la Caſtellania di Lalicata con ampia giu

riſdittione,ciuile, e criminale, per il che ſuo figlio Bundo ſi casò

nobilmente in quella Città, S. hebbe dal Rè Pietro secondo, in

conto di ſeruiti militari il feudo di Ragal mallima tolto al Baron

della Delia,ſituato nel territorio di Lalicata in virtù di Regio pri

uilegio dato a cinque del meſe di Giugno del 1339. da coſtui ne

nacquero Giouanni, e Giacomo,il Giouani morì ſenza laſciar pro

le per il che gli ſucceſse il fratello Giacomo nel 14 17. al quale

pur il figlio Giouanni nel 147o. & à lui ſeguì il figlio Giacomo

secondo, che morì nel 15; 1. che gli ſucceſse ſuo figlio Paolo,che

aſsò all'altra vita nel 15 o 2. onde s'inueſti di detto feudo ſuo fi

glio Iacopello, 8 è coſtui il figlio Giacomo Antonio, che com

prò da Don Ceſare Caetaneo Baron di Sortino la Baronia della

Terra di Tripi, Queſti procreò D.Mariano Baron di Tripi D Gie

ſeppe, e D.Giouanni,e D. Ducheſsa di Gauteri,

il D. Mariano con D. Laceria Moraſchino procreò Donna Gioui

na moglie del Conte di Monza di caſa Licua, ch'ambedue gene

rarono D, Anna Fräceſca moglie di D. Antonino Romano, e Coló

na, il D. Gioſeppe con D. Mont'alto ſorella di D. Ferdincndo, e

di Don Ceſare Caualieri di Malta, generò il viuente Don Gia

como Baron di Regal Mallina,e sabuci. -

Dell'altro fratello del detto Bundo chiamato Guglielmo San

Minat ne nacque Caleerano, che in ſodisfattion di ſeruiti milita

ri hebbe del Rè Martino nel 1996, la Terra,e Caſtello di Palago

nia confiſcata à Ruggier di Paſsaneto, che la vendè poi à Giaco

mo di Grauina,e ſuo figlio Pietro di Sãminato hebbe dal mede

mo Rè onze ducento di rédita in feudo ſopra gl'introiti di Giur

genti, e 5 oo. tratti ſopra li poſti del Regno nel 1399. dal quale

- . r . i IlC-
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ne peruenne con ſerie la famiglia S. Minat de Baroni di Tripi, e

de'feudi di Ragalmallima, e Sabuci, di cui n'è rimaſto hoggi D.

Giacomo S.Minatfiglio di D. Gioſeppe S- Minat fratello di don

Mariano Baron di Tripi. - -

L'arme di lei ſono vn Palo roſso cruciato con tre mezze bi

de roſse in campo d'argento.

, 3 A N F I L I P P O. -

V Elaſques de Mena Caualier Valentiano della Città di Dol

lunuedro paſsò è ſeruigi del Rè Federico II di Sicilia con

Conzalo Mendes nel 1292. i quali eſſendo ambedue giouinetti,

ſeruirono è quel Rè di paggi, e dopò nella età matura di"
marieri; Mà peruenuti poſcia all'età virile il Velaſques hebbe de

medeſimo Rè in ricompenſa de'ſeruiggi la Caſtellania di S. Filip

po d'A giro, nel 1316, oue caſatoſi con Tuccia de gl'Emporii fi

gliuola di Diego,procreò Iliſoldo detto pur nell'idioma Siciliano

Miliſoldi, Diego e Raimondo, i quali ſeruirono puri Regi Pietro

ſecondo, e Lodouico, però ne reſtò di loro in Sicilia Iliſoldi,

Raimondo, pur Diego eſſendo rimaſto herede delli beni paterni,

che erano nella predetta Città di Dollonuedro, ſe ne andò iui,a

ſtabili la ſua caſa, ma Iliſoldi, è Miliſoldi, così chiamato ne' regi

ſtri della Reg.Cácellaria hebbe dal detto Rè Lodouico nel 1344.

confirmata, è ricòceſsa la già detta Caſtellania del Caſtello di S.

Filippo per lo che egli,e ſuoi poſteri ſi cognominarono di S. Filip

po,come ſi vede nel Real priuilegio dato in Catania è 1 g. di Apri

le del detto Anno 1344 oue ſi legge. '.

Ludouicus Dei Gratia, cre, attendentes ad grata, di accepta

ſeruiti a nobis per Miliſoldum de Mena de Santo Philippo, di per

Velaſques de Mena de santo Philippo eius patrem Sereniſs. Regibus

auoso patre noſtro in rebus geſtis, aliſſue occaſionibus preſtita,vt

noſtra Regia beneuolentia apud nos erga eum,6 ſucceſsoresſuos -

per confirmetur, damus concedimus,velconfirmamus diffo Miliſol

do predictum noſtrum Regium Caſtrum de Sanito Philippo cum ia

ribus, c pertinentyſius omnibus lucris, 6 emolumentis, prout

tenebat, cº- poſſidebat diffusº elaſquez, de Mena Aſsediatorem exin

dè Camerarium recolende memorie di fi Regis Federici atti no

ſtri per annos decem à die capte paſſionis, & indè ad noſtrum regia

ºeneplacitum mandamus omnibus circ. . . . .

Si casò in Miliſoldo di San Filippo, che così cognominaua

no, in Palermo con lerda figlia di Todi SancessiCa

! - - . - tala
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talano Caſtellano all'hora del Regio Palazzo, la quale trasferì in

Catania,doue egli dimoraua appreſso la Real Corte Reſidente in

quella Città,e procreò Giacomo, è Giaime di s. Filippo, Todi,

Ramondo,S. Andrea,che tutti riuſcirono granCaualieri, ſeruendo

iedelmente al Rè Federico Terzo, ch'era aſsai trauagliato delle

uerre ciuili de'Baroni del Regno, e purandarono in diffeſa del

ia Regina Maria in Catalogna, come l'accenna D. Giouanne Si

ces nella vita del Rè Martino, e la detta Regina Maria, che così

dice : : : - . .. . . . .. . . º

Entre muchos caualleros, y ſoldados Cecilianos, que venieron

enſeruicio della Reyna Maria de mas Guglien Ramondo de Monca

da Conde de Auguſta por caſarſe con Martin Duque de Montalbo,p

ofros principales Baronesfueron Ceraldo Bonfilio, Iayme, Saceano de

Megina, Fredigue Siluagio,Piedro Serra,Aloyſio de Sala Todio si

ces, Thomas deSpadafuera Tolomeo de Reda Rambaldo de Rombao

Alaymo de Rocafuert, I/so Rieiuli de Catania, Beringario de Recor

det, Luis de Rocadellis, Bartolome Roſa Iuan de Regio de Lentin ,

Antonio de Pepi, Matteo de Palagonia,Iaymey Ramondo de Sante ,

Felipe, 7 de Mena, iSotlando de Milite,Simon de Curtis, Juan de

cauarretta , Iuan de Cuſmerio , l uan Ortega, i uan de Ponte,

muchos otros Caualleros, y gentilombres Catalanes Arago

neſes, y Cecilianos, queeran en lo Reyno, en ſocorro de la decha

Reyna. -

Nel ritorno, che fecero in Sicilia i predetti Regina Maria, e

Rè Martino da Barcellona hebbe il predetto Giayme de Sanfilip

po onze ſeſsanta d'oro di rendita annuale ſopra le ſecretie della

Città di Palermo, in ſodisfatione di ſeruigi, per il che ſi casò in

Palermo con Giulia Bellacera, e ſtabilì iur la ſua poſterità Ramó

do, & Andrea di Sanfilippo altri prenominati fratelli ſi caſorono

amaedui in Leontini con due ſorelle figlie di Gio: Luigi Timera

Nobile Leontino,l'Vna chiamata Alfia, e l'altra Filadelfa,e ſorel

le di Antonio Timera, il predetto Andrea fù Senator di Leonti

ni nel 1394. i colleghi furono Cirino Graſso, Manfredo de Car

tellis, e Antonio Timera ſuo cognato. Hebbe dal medeſimo Rè

il territorio della Galca nell'Iſola di Malta, el feudo degli Muni

nel territorio Leontino, che la dotò a Lucretia ſua figlia moglie

di Giouanni Arbea Caualiero Leontino, e della caſa Arbea pur

detto feudo paſsò permatrimonio alla caſa Calaſcibetta di Piaz

za. Il predetto Miliſoldo Sanfilippo hebbe pur dal medeſimo Rè

erſeruigi militari onze ventiquattro di rendita annuale ſopra le

ſi della ſteſsa Città di Leontini , e nel priuilegio Regio ſi

legge. -

33 Attenti multiplicibus ſeruiys in rebus geſtis preſtiti, per

Miliſ ldum de Santophilippo regium militem, cº- armigerum no

irum. Preſe egli per moglie Paola di Sortino, figlia di Simone

fratello di quel famoſo Maynitto Sortino annouerato trà Baroni

Sici
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Siciliani dal Fazello, con la quale fece ad Andrea Sanfilippo, che

fù Dottore, e Giudice criminale di Leontini, molte volte, Gio:

Giacomo, e Bernardo,che eſſendo ſtato creato Capitano dal Rè

Alfonſo della Cirtà di Piazza, preſe per moglie Leonora Colóba

figlia di Gio: gentil'huomo ricco, e quindi procreò, Gio:Antonio

Giuliano,che fù Capitano di Piazza nel 146o e Pier Luigi, che viſ

ſe Prete,e Matteo Dottor di legge, e Giudice di Piazza nel 1463.

il predetto Antonio fù Dottor di legge, e fù Giudice di Piazza

nel 1465, eſſendo all'hora giouinetto, e con ſua moglie Leonora

face a FranceſcoCapitano di Piazza nel 1487.il quale generòGio:

Vincenzo Sanfilippo Portolano di Terranoua nel 15oo. Gio:Bat

tiſta, che fù Giurato di Piazza nel 15oo. 1554. e 1 s 57. e Giouan

Domenico Sanfilippo, che fù pur Giurato nel 1552. e 15 62. dal

Giouanni predetto ne nacquero Giouan Filippo Sanfilippo anche

giurato di Piazza nel 1558. & Antonio Sanfilippo pur giurato nel

1559. come ſi vede per la fede,che fece Notar gaſparo d'Anſaldo

Archiuario della medeſima Città di Piazza datc à 26. di giugno

15.ind. 1647. e tutti i predetti viſsero nobilmente nella loro pa

tria. Dal Giouanni Battiſta Sanfilippo ſudetto, 8 Iſabella la Sita

ſua moglie figlio di Gio: Nicolò la Seta,originato della nobile fa

miglia la Seta di Piſa, ne nacquero Gio: Nicolò D.Giacomo Ca

nonico della Cathedrale d'Agrigento,e Vicario generale in ſede

vacante nel 1571. il quale nelle lettere ordinarie per la Dioceſi

ſi titulaua, Nos Don Iacobus de Sandto Philippo V.l. D. Canonicas

Agrigentinus in ſpiritualibus,o temporalibus Agrigentine Diace

ſis sede vacanti Picarius generalis, 6 Beneficialis Eccleſie santi

Antony in Cauitate Agrigenti Franceſco,Giouan Felice, e defi

derio, che ſotto il Rè Catolico Ferdinando viſsero con honorati

carichi nella loro patria Piazza, dal Gio:Nicolò ne nacquero Ber

nardo, Criſtofaro,8 Alberto. Da Franceſco,Luiggi e Deſiderio.

Il ſudetto Deſiderio procreò Luigi,Gio: Andrea, e Gio: Fe

lice,chep hauer acquiſtato lo Stato d'Aydone Bartolomeo Gioe

mi ſi ſtabilirono per alcun tempo in quella Terra. - -

Dal detto deſiderio ne nacque Gior Tomaſo, il quale com

prò molti groſſi effetti,e viſse ricchisſimo lui,ò il figlio D. Deſide

rio acquiſto la Baronia delli Grutti, di cui ſe ne intitolò Duca per

mercede della Maeſtà Cattolica, e per ſeruitij fatti alla Real Co

rona, & altri grosſi feudi, fù Caualier di deuotione dell'habito di

San Giouanni di Malta col foro di quella Religione, ſi casò egli

con Olimpia Gaffuri dama nobilisſima e procreò D.Felice, D.To

maſo,Donna Beatrice, e D. Franceſca,il D.Felice ſi casò con Don

Hippolita Starrabba,e Trigona,de'quali ne nacquero D.Tomaſo,

e D. Agata moglie di D. Pietro Celeſtri. - -

L'arme di queſta famiglia ſono vn leone rampante d'oro con

vna banda trauerſata di ſopra roſsa in campo azurro.

DEL
-



DELLA FAMIGLIA
s A N T A P A Vi

) I quante famiglie illuſtri d'antica nobiltà di ſan

gue,e di attioni militari hanno fiorite nella Spa

vgna,e nel Regno di Sicilia, non la veggiamo ſe

conda à niuna la chiariſsima famiglia Sãtapau

Però innanzi, che reportiamo tutte le coſe che

di lei hanno ſcritto i croniſti di Spagna, e gl'al

tri antichi autori,inſeriremo vna antica deſcrit

tione ſopra la medeſima famiglia ritrouata trà gli ſcrittorii de'Si

i" di Butera,e Marcheſe di Licodia,inuiatomi da D.

Francèſco Mugnos mio cogino, e conobbimo eſſer ſtata cauata

dall'antica hiſtoria di D.Ciouanni sanchez ſcrittor Catalano nel

trattato della vita del Rè Pietro d'Aragona,e di Sicilia,e n'hà par

ſo di laſciarla nella ſua purità, come ella fù anticamente ſcritta,

con titolo de Porcheres de Santapau: ecco il ſuo tenore.

Le più volte,eſſendo la fortuna così variabile non dona loco

che per la diſtantia del tempo,che per la traſportatione di Stati, ri

uolutioni delle Terre,e Prouincie, e guerre de'Prencipi potere ar

riuare à tener quella notitia verdadera, che ſaria neceſſaria delle

coſe paſſate. ſpecialmente di quelle tali perſoni, che meritaméte

la loro fama per li meriti, e virtuti doueriano eſſere immortali,

cosi per la antichità delle loro opere virtuoſe de loro antipaſſati

non ſolamente ſpirituali,mà temporali,come ancora hauendo mi

ſo loro perſone alli tanti pericoli della morte per la republica,au:

gumento della fede Chriſtiana,e ſeruici dello loro Re, e moren

docomo le nobili della preſente caſata,e cognome di Porcheres,

- - - - - - e di

«
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e di Santapau ſi dimoſtra in diuerſe coſe, non hauer mancato a

quello l'ordine di Caualleria, nondimeno poi la impoſſibiltà ſolo

Iddio,e quello che può donare vera,e cºplita notitia. Quello di

memoria la potria trouare de detta caſa, e cognome,e antichità, e

virtuoſe opere de loro antepaſſati:Serra qui non con quello com

plimento, che à tali perſone per loro meriti, e valoroſi animi ha

poſsuto arriuare, mà ſecondo la poca habilità,8 inſufficienza del

ſcrittore, non potendo eſſer cauſa tal ignorantia d'offuſcar la co

ſa,che in ſe medeſima porta tutta honoroſa, &immortalfama.

lo primo di detta caſa,e cognome di Porchieres non ſi troua

per la diſtantia del tempo,e li ſcrittori non trouarſi,fù detta Baro

nia di vno di quelli noui,che l'Imperatore Luiſi figlio di Carlo

Magno ordinò in la Terra,e Prouincia di Catalogna dopoi d'ha

ner conquiſtata delli Mori la maggior parte di eſsa, collocando è

quelli, cui in ſuo Contato,in ſuo Viſcontato, e in ſua Baronia, e

così detta Baronia fù inſtituita ſotto gouerno del contato di Be

ſalu in loVeſcouato di Girona nell'anno del N.Sig. Dcclxxxx1.

della quale Baronia,cognome,e caſa ſono proceduti tanti eccelle

ti e notabili Caualieri, e ſe ſon trouati in tanti notabili,e diuerſe

coſe di guerra, fatti per loro Conti,e Rey di detta Terra di Cata

logna, che ſempre de immortal memoria deuono eſsere inalzati

che ſecondo narrano le hiſtorie,e memorie di detta terra, andan

do con Ramon Borrel Conte di Barcellona in Caſtiglia in ſoccor

ſo del Rè di quella Terra, per recuperar la Città di Cordoua, che

detto Ramon Borrel cominciò a regnare nell'anno del Creatore

9,3 frà li altri Caualieri che per talimpreſa volſe portar con eſ

ſofù della preſente caſata,e cognome Naymar de Porcheres,ap

preſso del quale cognome non ſi troua,che,ò per ſuccesſione, è p

altra cauſa fà aiuntata alla caſa di Santapau, e per queſto non ſi

hà da allargar l'opinione detta da alcuni c'hanno voluto ſcriuere

etii al preſente,e tal publica fama,ò che fuſse lo ſopradetto Nay

mar di Porcheres,ò ſuo ſucceſſor,che tenendo alcune differenze

detto Porcheres con l'Abbate di Bagols,che à quell'hora era,3cc

detta Abatia nel detto Veſcouato di Girona, e Contato di Baſalu

detto Porchieres: non hauendo reſpetto al Sacramento delCorpo

pretioſo di Giesù Chriſto portando quello il predetto Abbate in

la procesſione,e giorno di Corpo di Giesù Chriſto, con man vio

lenta,venendogli all'incontro l'ammazzò; per il che li fù forza

todiſterrarſi della Terra, e da tutta la chriſtianità, e paſsando

nella Terra del Soldan di Babilonia,fù tanto valoroſo, che detto

Soldan appreſſo d'alcuni ſeruigi li fece tali gratie, che deſideran

do di ritornar alla propria Terra paſsò in Roma per impetrar dal
la Santità del Papa gratia,e perdonodella morte del ſudettoAb -

bat,8 hauendo quella hauuta con molta difficiltà,lifù comandato

che laſsaſse, e donaſse la detta Baronia, e Caſtello di Porchieres

alla predetta Abbatia di Bagnols, come al preſente la poſſiede, .

- - Q q COIl
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con che da là innanzi ne li ſuoi ſucceſſori ſi moſtraſſero del co

gnome di Porchieres, per donde li fù forzato hauer da comprar

altra Baronia per ſua habitatione e cognome,la qual fi da Santa

pau de donde il deſcendente di quella han preſo , e preſero il ſu

detto cognome di Santapau ancor il ſudetto primo origine foſſe

Porchieres.

Narrano le hiſtorie Catalane,che appreſſo del predetto Nay

mar de Porchieres, già eſſendo del detto cognome di Santapau,

come quelli, che non laſſauan coſa,che alla Cauallaria,e ordini di

quella fuſſero obligati, regnando Ramon Borel, quarto di nome

Conte di Barcellona,e Principi, che fù del Regno d'Aragona,che

fù ſuo principio in l'anno 11, o. frà degl'altri Caualieri, che in

la compagnia andarono in ſoccorſo del Rè Alonſo di Caſtiglia è

ricouerar la Città di Almeria,che i Mori teneano occupata non

mancò della preſente caſata, e cognome de Santapau,la qual Cit

tà con molto honor de'Catalani fù ricouerata, e da quella furon

gettati i Mori nell'anno del Saluatore 1 148.e ritornati, che furo

no alla propria Terra ſimilmente furono gettati i Mori dalla Cit

tà di Tortoſa nel medeſimo anno; nella qual impreſa fà ſempre

preſenti, come chiaro Caualiere il ſopradetto Pons de Santapau.

E già regnando il Rè Empere primiero di nome Rè d'Aragona, e

Côte di Barcellona, che incominciò il ſuo regnare nell'anno 1 196

andando in ſoccoſo del Rè di Caſtiglia è ricouerar la Città di V

beda, e trà gl'ltri Caualieri, che non mancarono per tal ſanta im

preſa vi fù Pons de Santapau Signor di detta Baronia, la qual Cit

tà non ſenza molta gloria di Catalani fà recouerata nell'anno di

Giesù Chriſtor 2 11, e nondimeno in tempo del Rè Empere ſeco

do di ſuo nome Rè d'Aragona,e Conte di Barcellona,che fù il ſuo

principiº del Regnate nell'anno 1276 in quate guerre tenne det

to Rè con Franceſi, che entrarono in Catalogna è cauſa della dif

ferenza, che il Rè di Francia tenea del Regno di Sicilia mai ci

mancò altro Pons de Santapau figlio del ſopradetto, che preſe per

moglie la ſorella del nobile Ramondo Dure, che appreſſo Ponzo

de Santapau paſsò del Rè Giayme ſecondo di ſuo nome Rè di A

ragona,e Conte di Barcellona in Roma, giunti con molt'altri Ca

ualieri, e da eſſa paſſarono nell'Iſola di Sicilia è cauſa di alcune

ribellioni v'erano in quelle parti moſſe, che detto de Giayme co

minciò a regnare nell'anno del Saluatore 1.292. Ritornati, che fu

rono in Catalogna,già eſſendo morto, e paſſato da queſta vita il

detto Pons de Santapau ſuccesſi in detta Baronia altro Pons de

Santapau figlio di quello,che non volendo laſſarli paſſi, 8 eſempi

de'ſuoi antepaſſati, come à vero Caualiere paſsò nella conquiſta

dell'Iſola di Sardegna, e Corſica col Rè Alfonſo ſecondo di no

me Rè d'Aragona e Conte di Barcellona, che cominciò è regna

re l'anno di Chriſtor 327, e ritornati, che furono in Catalogna ,

preſe per moglie la figlia del nobile Embure Guglielmo Saporte

- gla
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gla della qual proceſse vn figlio nominato HucSantapau,che ſué.

ceſse in detta Baronia,e ſi casò con la figlia del noble Enburg di

Regles, della quale proceſsero quattro figli maſchi,e quattro fe

mine,che detto Huc de Santapau regnando il Rè Empere terzo

di ſuonome Rè d'Aragona,e Conte di Barcellona,che fù il prin

cipio del ſuo regnar nell'anno 1,36.gionti con altri Caualieri an

darono in Valenza col detto Rè contrai Rè di Caſtiglia, che ſi ha

ueua occupato alcuneTerre di eſſo Reame,lo qual valoroſamen

te gettarono fuora del detto Regno, e già ritornando nella pro,

pria patria, appreſſo morto il detto Huc deSantapau figlio del

ſopradetto, chegiunto il ſuo fratello Ponſo di Santapau, e moltº

altri Caualieri già regnidolo Rey Iuan primo del ſuo nome Rey

d'Aragona, e Conte di Barcellona,chi comenza à regnare nellº

anno del Saluadore 13 e 7. andarono in Franza contra il Conte

d'Amenrans che con molta moltitudine di gente era entrato nel

le porte di Roſegliò per occupare quelli,lo quale gitorno di tutta

la Terra. E regnando il detto Rey D. Giouanni detto Huc de Sas

tapau deſſi in matrimonio tre ſorelle ſue, cioè la maiore al nobile

Engerau de Corueglio, l'altra a M. Elfo de Proſta d'Aragona, e

l'vltima à M. Bridogm, e Lodit Hucde Santapau preſe per mo

gliela Donna, moglie,che fù de Dalmau de cheralt, appreſso

delle quali coſe, paſsando l'Infante Di Martino nell'Iſola di Sici

lia, come quella perueniſse à ſuo figlio, frà molti altri Canalieri,

che per tale ſpeditione ſi volſero portare in tempo del detto Rè

D. Giouanne, non mancò il predetto Huc de Santapau,come Ca

pitano del detto Signor Infante, che comeanimoſo Caualiero né

mancò di fare, il che era obligato all'ordine di Caualleria, & eſ

ſendo Capitano,hebbe vna battaglia col Conte di Ventimiglia,

disbaratò, e preſe quello valororoſamente preſentandolo al pre

detto Signor Infante, 8 tornati da detta Iſola,è già il detto Infa

te coronato Rè,che fù nell'anno 1396. li fù neceſsario, e forzato

paſsare nella Iſola di Sardegna per le tante reuolutioni in quella

ciaſcun giorno ſi mouia, per lo che furono pochi li Caualieri,che

per tal empreſa mancarono deno andar, e paſsar col detto Si

rè,frà i quali Caualieri vi fù Galceran de Santapau fratello del

ſopradetto Huc de Santapau, che como buon Caualiero è quello

era obligato alla Caualleria,en tempo del quale Rey Enmarti ſe

condo le hiſtorie narrano, l'altro fratello del predetto Huc de

Santapau nominato Greſcu de Santapau, preſe per moglie la co

ſorte,che fon di Perico di Queralt,appreſso delli quali Santapau,

altre memorie non ſi troben,ne manco del detto cognome in Ca

talogna, le ſobredetti ne la memoria de quelli, vi è perpetua fa

ma,deue eſſere obligata, come per ſuoi virtuoſi fatti eualoroſita

ti d'animo laſcia meritata. Fatta nell'anno 1546. .

Repol antico ſcrittore Catalano ſeguita pur di D.Gio Sanchez,

che ſcriue l'antica origine di queſta famiglia da primi º" di

- 2 3 -
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Barcellona e per i larghi domini,ch'ella in quellaProuincia poſ

ie, roſe di tempo in tempo in tempº vari cºg"i,º
di valchiara pur antico historico atteſtatº lº Iſidoro deſcrip

toribus Eccleſiaſticis nel trattatº dell'antiche famiglie Catalane

originate da'Principi de'Goti, dice,

- De Regia Go horum ſtirpe celebritur Comites Barcinone,quo

rum ſanguine inter alios textantur C omites 7 arraconenſis Vte eco

mites Eſcarnalbonenſis , nobiles de Porqueras hodie de Santapau,

Vicecomites de Cardona nobiles de Monctus,Conties de Cerdania ,

vicecomites de guerforat. Nobiles de rre idem de Santapaus cº

mites de Ruicellan,e moli altri, egli racconta. Frances Diaz Pº:

rimente nella ſua hiſtoria di Catalogna, dice, che Anaymar primo

Signor di Po chieres Ammiraglio del Rè Don Rodorico, fà car

nal cugino del Conte di Barcellona, Guglielmo Ramondo,e'l fi

lio Pons de Porchieres hauendo in cuſtodia l'infante D.Sanchio

glio del Rè Coſta per leuarlo della tirannide del Rè D. Rodori

i ſuo zio, che gli machinaua la morte ſe ne andò con quello

verſo Africa e - -- - -

Il p Eſteuan de Borellas nelle Centurie diCatalogna fà mé

tione di queſta famiglia in mºlti luoghi e nei tempi dell'Impera

tor Carlo Magno, quando all'hora guerreggiaua contra i Mori

in quella Prouincia,trà molti Caualieri Catalani,ch'egli armò,ve

ne furono due della ſteſsa caſa, parimente M. Antonio Beuter

nella cronica generale della Spagna,ſcriue, che nell'anno a 132.

andando D.Ramondo Beringuer a Conte di Barcellona, e pri
mo Prencipe d'Aragona al ſoccorſo di D.Alonzo Rè di Caſtiglia

detto l'Imperadore che volea eſpugnar Almeria al Rè Moro di

Granata tra gl'altri Caualieri, che l'accompagnarono, fù 9. Poni

de Santapau, e l'iſteſso autore deſcriuendo la battaglia di Loſail
Serramorena,che ſeguì nell'anno 12 rº: dice al foglio io 6, che è

ſua coſta andarono i Caualieri, il Sinicalco Pietro de Moncada,

Ramon de Aleman,Pons de Santapau,S& altri, e diedero ratione à

tutti quelli che portalano in loro compagnia è ºra Iayme Ble

da nella reſtauracion della Spagna nel tra:tato della Battaglia de

la Nauas de Toloſa del 12 io conferma il medeſimo con dire

Los ſiguientes yuan º ſu coſta i dauau ratiº è la sºldadei

deſus compaiias. Elºiſcende de Cardona Guillem Fole, el Viſcº

de de Cabrera Don Ponce, El Viſconde de Baſdon Hugo, Ramon de

Ceruera, Bernardo Guillem cartella, Ramº de Monells, Bernardo

de Mall, Bernardo decentelles.pero de sentmenatrero de Mont

boy, Eiseneſcal pero de Moncada, Guillem de cervellº, Rººº !
Aleman,Guillem de Vrſo,Pence de santapau, R rnardo Enueig Giſ

berto de caſtellet, Pero de Bellot,Galceran de Papiol, Bernardo de ,

Fou,Ramon calceran de Pinos, Hugon de Mataplana, Galºfran de
angleſola,Ponce Cagardia, Marco de Vila de Many, Ramº de Man

la palmare de Mediana,pere desagananent Galierº di Caſilº
- - - - Arnal

|
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Arnaldo de Raiadel, y otros muchos pues cuenta la cronica di Cata

lia, -

-

I primi, che paſsarono in Sicilia,furono Vgo , e Pontio di

Santapau in tempo del Rè Pietro primo nel 12s 2, come il teſtifi

cano Montaner,e D.Giouanni Sanchez nella vita del Rè Pietro I,

di Sicilia, con carico di General della ſquadra delle galere d'eſ

ſo Rè, che nel ritorno ch'eglino poſcia fecero in Catalogna d'or

dine dello ſteſſo Rè per riportar in Sicilia altro numero di ſolda

ti, reſtò nel loro poſto Ruggier di Loria capitano calabreſe, che

ſdegnato del Carlo d'Angiò hauea paſſato è ſeruiggi del detto Rè

Pietro, e riuſcì fortunato capitano nelle coſe nauali; Nondimeno

hà poſseduto queſta chiariſsima famiglia in Catalogna molti Sta

ti, che hoggi ſtanno in litigio,e ſono le ville di Santapau, Caſtel

follit,e Moſet,cò titolo di Conte,Fineſtris, il caſtello de Montros,

con ſuoi termini, e parocchie, 8 altri feudi, e feudatarii, il feudo

di Paracollos, e Torre baſtarda: il contado di Montagrit , e le

Terre di Beuda,S.Giouanni,Sanfons, e Caſtellar,che tutti rendo

no ogn'anno più di dicidotto mila ſcudi; e tutto ciò ſi hà cauato

dall'albero di detta famiglia ſtampato per occaſione della ſudet

ta lite nell'anno 1 o 54, -

Pontio de Santapau in tempo del Rè Pietro il quarto d'Ara

gona, fù ſuo generaliſſimo dell'armata Nauale dell'anno 135a.

leh'era al numero di ſettanta galere, la quale aggiuntati cd quel

la di Venetiani contro i Genoueſ,per la oſtilità che faceuano nel

l'iſola di Sardegna, e detto Pontic di Santapau vinſe, e ruppe li

detti Genoueſi, eſsendo eglino ancora numeroſi di più di ſettan

ta galere,e per hauer combattuto valoroſamente il Generaliſſimo

Pontio, reſtò doppo la vittoria molto mal ferito nella città di co

ſtantinopoli, doue dopò d'hauer mandato al Rè vna relatione di

tutto il ſucceſso, finì glorioſamente la vita per le ſue mortalferi

te nel meſe di Marzo di detto anno 13s 2. come teſtifica Zurita

tom.2.lib. F. fol.245, -

Hà poſseduto in Sicilia la caſa di Santapau in vari tempi,

come ſi legge ne'regiſtri della Regia cancellaria del Regno, oltre

gli Stati di Butera, Licodia,L'acchiula, e'l Biuero di Lentine, chi

hoggi posſiede, in cambio della città di Bizini,la Terra della Mot-,

ta, e molt'altri feudi notabili. - - -

Vgon di Santapau Barone Valoroſiſſiſimo , paſsò in Sicilia

col Rè Martino nel 392, e nello ſteſso anno hebbe conceſso dal

medeſimo Rè le Terre di Butera,Licodia la città di Bizini, il feu

do dell'Alia,8 altri feudi nobili,e fù la prima concesſione che d.

Rè fece dopò d'hauer arriuato in sicilia è Baroni catalani sedo

pò Bernardo Cabera nel Contado di Modica, per la diſtirpation

de Chiaramontani, come il teſtifica Zurita tom. 2,fol.4os citan

do ancora a Pietro Tomichi, e noſtri croniſti Siciliani, e ſi vede

Il
dal priuilegio di eſsa concesſions. .. sº a
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Il predetto Vgone, ſeruì con molto zelo, e vigilanza il ſuo

Rè nell'aſſedio di Catania, come il teſtifica il precitato Zurita t. 2.

fol.4o8. hebbe per figlio Calcerano, che ſucceſſe in detti ſtati.

Calcerano ſecondo Signor di Butera,e di Licodia nell'anno

no 14; 8.ſi casò due volte, la prima con Violante Ruiz de Liori ,

che non gli procreò figliuoli,dopò la morte di quella, paſsò alle

ſeconde nozze con Aldonza di Cardona figlia del Viſconte di

Cardona,con la quale procreò Vgo che ſucceſſe negli Stati di Ca

talogna, e Raymondo in quelli di Sicilia, Guglielmo, Franciſchi.

na moglie di D. Emanuel d'Aragona,e Lucretia. Hebbe il me

deſimo Calcerano conceſſo dal RèMartino gli feudi della Torret.

ta, la Mendola, Regoletta,Sciri,Mangialiuſi,e Mangalij,e le Ter

re di Montemaggiore,Marineo,e la Motta, per hauer ſeruito nel

l'occaſioni di Sicilia con molta finezza, e zelo - -

- Vgo primo figlio primogenito ſi casò in Catalogna con Da

miana Centelles nell'anno 143 1.come ſi vede nel predetto pro

ceſſo ſtampato. . . . . . . . . .

Raymondo terzo Signore di Butera,e di Licodia, morì net

l'anno 1488. e laſciò è ſuo figlio Pontio,8 hebbe il detto Ramó

do nella ſua minor età per tutore ad Antonio di Cardona Conte

di Calatabellotta ſuo zio.

Pontio quarto Signor di Butera, e Licodia,mori in vita di ſuo

padre prima degl'anni 1488. e laſciò è Raimondo, che ſucceſſe

nella caſa,8 Vgone.
- -

Raimondo ſecondo di tal nome,quinto Signor di Butera, e di

Licodia preſe l'inueſtitura nel ſudetto anno 1484 a 1 1. di Otto,

bre,S& hebbe à Pontio. - -

Il predetto Pontio ſecondo del nome ſeſto Signor di Bute

ra,e di Licodia,preſe l'inueſtitura à 14. di Febraro 1495 e morto

ſenza figli nell'anno 15 o7. & hereditò ſuo zio Vgone fratello di

ſuo padre Raimondo. - - º

Vgone ſecondo del nome ſettimo Signor di Butera, e di Li

codia figlio ſecodo di Pontio quarto Signore di Botera,e di Lico

dia hereditò è ſuo nepote Pontio ſecondo, e preſe l'inueſtitura nel

1 so7.ſi casò queſto Vgone con Donna Leonora Branciforte figlia

di D.Nicolò Melchiore Conte di Mazarino, e di Donna Belladá

ma Alagona figlia di D. Blaſco d'Alagona Signore di Palazzolo,

& acquiſtò a Pontio, che ſucceſse nella caſa. Però il detto Vgone

nel 15ro.hebbe dal Rè Ferdinando il Catolico titolo di Marcheſe

di Licodia , i : i » . . . . . .

Pontio terzo del nome,ottauo Signore di Butera, e ſecondo

Marcheſe di Licodia,preſe l'inueſtitura à 3o. d'Agoſto 15 11. e

procreo è D. Ambroſio, che ſucceſſe negli stati, D.Franceſco, e

Donna Antonia. Q ueſto D. Pontio fù due volte Vicerè di Sici

fia nell'anni 15 16.e i541. in tempo dell'Imperator Carlo V. co

ºme ſi legge nella Regia Cancellaria. D. Ambrogio nono Signo

ICo
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re e primo Principe di Butera, e terzo Marcheſe di Licodia, preſe

l'inueftitura à 29. di Agoſto 1542, e morì ſenza figli, per lo che

hereditò D. Franceſco ſuo fratello. Fù il D. Ambrogio Maſtro

giuſtitiero del Regno, e Vicerè di Sicilia nel 1547, in tempo del

indetto Imperator Carlo V. Gaualier del Toſon d'oro, 8 hebbe

dal Rè Filippo ſecondo nel 1563 titolo di Prencipe di Butera,che

fù il primo titolo di Prencipe,che ſi concedeſſe in Sicilia, hebbe p

moglie à Donna Antonio del Balzo figlia di Giacomo del Balzo

Côte d'ºggto.e di Caſtro,e di Brigida Carrafa figlia di Gio: Vin

cenzo Carrafa Marcheſe di Monte Sarcio, e Duca d'Ariano,come

ſi legge in Scipione Ammirato al fol.69. in D. Ferrante la Marra

fogl.83. e nell'Apologia del Terminio cap.; 3. fog.42.

Don Franceſco decimoSignore, e ſecondo Principe di Bute,

za, e quarto Marcheſe di Licodia fratello del ſudettº"
gio, ſucceſſe negli ſtati à g. di Luglio 1563. ſi casò èohi). Imara

di Benauides,& Alarcon figlia di D.Sangio di Benauides,& Alar

con della caſa del Marcheſe di Zalalquinto,eConte di s.Stefano,

e di D.Anna Carrafa figlia del Baron di Fiumara di Muro. Que

ſti D. Sancio de Benauides,& Alarcon, fù Maeſtro di Campoge

nerale in Italia, e Signor dimolto volore,e ſtima , comeanche il

predetto Principe D. Franceſco fù Caualiero del Toſon d'oro, e

morì ſenza laſciar figli legitimi (per lo che hereditò D. Fabritio,

come ſi vederà appreſso) hebbe D.Camilla Marcheſa di Licodia

D. Antonia predetta ſi casò con D.Blaſco Barreſe Marcheſe di Pie

trapercia, che gli generò è D. Pietro Barreſe, e santapau primo

Prencipe di Pietrapercia , che morì ſenza figli,e Donna Dorotea

Barreſe,e Santapau.

Donna Dorotea predetta ſi casò con Don Giouanni Branci

forte Conte del Mazarino e del Graſſoliato nell'anno 15 so.e pro

creò è D. Fabritio,come ſi ha detto nell'elogio della caſa Eranci

forte, ſi casò clla la ſeconda volta con D.Giouâni di zuniga,e Re

queſens figlio del Conte di Caſtiglia, e Maggiordomo Maggiore

del Prencipe D. Filippo ſecondo Ambaſciadorà Roma Vicerè, e

Capitan Generale del Regno di Napoli, ſeruì icora la detta Prin.

cipeſſa Donna Dorotea d'Aya dell'Infante del Rè Filippo 2.e col

ſudetto D. Giouanni di Zuniga ſuo ſecondo marito non hebbe fi

li. Il D. Fabrltio Branciforte, Barreſe, e santapau Prencipe di

utera Marcheſe di Licodia Conte di Mazarino,e d'altri ſtati he

reditò è D.Franceſco Santapau ſuo zio materno,e preſe l'inueſti

tura nell'anno 159 1. all'8.di Decembre,ſi casò con Donna Cate

rina Barreſe Marcheſa di Militello figlia di D.Carlo Barreſe , ée

procrearono inſieme D.Franceſco,D.Giouanni,8eaſtri figli, come

shà detto nella caſa Braneiforte. Il Don Franceſco Prencipe di

Pietrapercia e Marcheſe di Militello con Donna Giouanoa d'Au

ſtria, fece à Donna Margherita, che morì ſenza prole.
- -

- i ; i ti: - -

: : : :: : : : : . - -
- - - -

- - -

. .. .! : : :
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3. Il D.Giouanni erandiforte Barreſe e Santapaº: hebbe pºi

moglieD Giouanna Branciforti figliº" di Raccuia , e

premorial padre e ſucceſse nella caſa Don Gioſeppe Branciforte

prencipe di Butera Contedi Mazzarino del Graſſoliato, ed altri
Stati, signor di virtuoſequalità, e protettor di virtuoſi ſogget

ti; ſi ha caſato con D.Luiſa Moncada nepote carnale del signºr

Prencipe di Patcrnò,e Duca di Montalto, e ſe ne ſpera con la

gratia di Dio copioſa proled'ambedue per darſi la giuſta ſucceſ

ne alla caſa Branciforte i ... -

fioneii di queſta famiglia ſono tre faſcie roſſe» & altretante

d'oro dentro vn ſcudo coronato

IIA EAMI I - ,

-

-

-

:

Veſta chiariſſima famiglia è vna delle più anti

l es che, che inſino ad hoggi dì viſſero in Spagna ,

Z ella ſecondo molti grauiſſimi autori Spagnoli

viene originata dagl'antichi Rè Gothi della me.

deſima regione, godendo ſempre aſſai ſoggetti

illuſtri nell'armi, e nelle lettere, gran dominij

di vaſſallaggi, e titolati, vedendoſi altresì ap

parentata con le prime famiglie de'Grandi di pagna. Scriue di

lei Frà Prudentiosandoual Veſcouo di Pamplona, che vn vale

roſo Caualiero Goto,chiamato sando, diede il cognome à queſta

nobilisſima famiglia, giache ritrouandoſi queſto Caualiersando

nella Montagna di Iaca,doue il Rè D.Pelagio con tutti i Chriſtia

ni per la continua oppresſion de Mori ritirato ſi haueua, fù aſſal

tato all'improuiſo" numeroſo eſſercito di quei Barbari, e ri

trouandoſi all'hora in via ſtretta ſtrada della montagna, doue i
Mo

a

gS
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Mori paſſar doueuano il predetto Sando,quello valoroſaméte tra

ſuerſando trà quello ſtretto paſsò vn groſſo traue con la ſpada in

mano e lo ſcudo in braccio, impedì la furioſa calca de'nemici fin

tanto, che il Rè D.Pelagio armatoſi con tutti gli altri, vſcì alla .

difeſa di quel paſſo, e finalmente con lor mortalità grande, gli di

ſcacciò, douehauendo ritrouato à Sando in terra morto per le

molte ferite,c'haute haueua, formò queſte parole(O Sando,qua

to val hoy que ſei ſtado nueſtro Saluador) dalla qual real prepo

ſitione,due figli del medeſimo Sando,il primo tolſe per cognome

Sandoual; e l'altro di saluador; famiglie ambedue celebratisſi

me in Spagna : Dal primo figlio di queſto Caualier Sando ne han

no peruenuti tanti perſonaggi illuſtri del cognome,e caſa Sando

ual, che à raccontargli tutti formarebbonovn volume, di cui ti

gian Barone il Conte Diego Comes Sandoual Adelantado mayor

di Caſtiglia,ceppo della viuente famiglia,che fù più d'ogn'altra il.

luſtrata da D. Franceſco Sandoual Marcheſe di Denia priuado

del Rè Filippo Terzo,e Cardinale di Santa Chieſa. E perche hò

di trattar in ciò del ramo, che viue hoggi in Sicilia del Marcheſe

di s.Giouanni figlio di D.Giouanne sandoual Caualiero di molta

ſtima, che ſi casò nel medeſimo Regnocon Donna Ines de Plata

mone. Hor laſciando tutti gl'altri addietro,dirò ſolamente la ſe

rie di tal ramo, è chi daremo principio d'Alesſio de Sandoual Si

gnor della Ventoſa, che con Donna Maria Portocarrere ſua mo

glie,procreò D. Alfonſo SandoualPortocarrero Signor della Vé

toſa,ch'hebbe per moglie Donna Leonora Melandez de Baraona

che gli generò D.Antonio de Sandoual,Portocarrero,Signor del

la Ventoſa,e di Caracena, il quale ſi casò con D. Caterina de A

rellano,e Mendoza e procreò D. Antonio Sandoual, Portocarre

ro,Signor di Caracena c'hebbe per moglie Donna Giouanna Pa

ceco, ed Yanaya,8 ambedue procrearono dodicici figli, cioè D:

Diego Sandoual,e Paceco,Caualier dell'Ordine d'Alcantara, D.

Alonſo Sandoual Signor di Caracena,D. Antonio Sandoual, Don

Giouanne Sandoual, e Donna Maria moglie di D. Giouanne de
Anaya,º altri - - - - - - - a i - - - i

Dal predetto D. Diegosandoual, e Paceco con ſua moglie

Donna Maria de Sandoual Portocarrero,ne nacquero D.Antonio

Sandoual,e Paceco Canonico della Catredal di Conca,D.Guttie

fez Sandoual, Portocarrero Caualier dell'Ordine d'Alcantara, D.

i" Sandoual, e Donna Iſabella sandoual Marcheſa di san

Ciouanne. . - - .

Il già detto Don Alonſo sandoual signor di Caracena,e d'al

tre ville con ſua moglieD.Anna de Roxa e Zapata, rocreò Don

Matteo Antonio signor di Caracena Cataliero dell'Ordine dell'

Alcantara che ſi casò con D.Maria de sandoual ſua cugina - ,

- Dal predetto p.Antonio de scndoual con D.Gabrielide se

pulueda, 3. Andrada,nemensobriºº se

r Sall
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sandoual Caualier dell'Habito di s. Giacomo, e Collegial magº

giore delli ſtudi d'Alcalà.

Il predetto D.Giouanni saldoual paſſando in Sicilia con ca
rico militare,ſi casò con D.Ynes Platamone,e Croyllas , con la
quale procreò D. Giouanne de sandoual Caualierº dell' Ordine

dell'Alcantara,e Marcheſe di s. Giouanne, che tolſe per moglie

D. Iſabella de sandoual ſua cugina,che gl'haue generato molti fi

gli, che per non ſaperne i nomi propriiilaſcio addietro, i quali

imitaranno i ſuoi antenati.
-

L'arme di queſta famiglia, ſono vna banda negra in campo

DELLA FAMIGLIA
A L

M2 Rà le celebrate famiglie d'antica nobiltà nel Princi--

F pato di Catalogna di" è la famiglia Sala,do

i Lº º ue, & in Barcellona haue godute aſſai ſupremi ca.

richi (come pienamente riferiſce Gio: Pietro Maf

º fredo nelle ſue hiſtorie di Catalogna), frà molte di

fei dunque viſsero Michele sala auo paterno di D.Giaime sala ſti

matiſsimo per il ſuo valore, e virtuoſe qualità. Il predetto Don

Giayme procreò molti figli, de'quali habbiamo notitia di D.Gar

zia sala, che dal Rè D.Giouanne di Portogallo nel 15 19.fù má

dato per ſuo General Capitano nell'Indie Orientali, doue laſciò

seterna memoria del ſuo molto valore,e prudenza, riportandone

da quella Regione molti honori, e ricchezze, ne nacque da coſtui
Giayme» e Pantelone sala, che riuſcirono imitatori di loro pro

genitori, e goderono molti ſupremi carichi militari. Il predetto

Giayme sala paſsò in sicilia con molte ricchezze,e comprò i feu

di delli Dieſi, e di sparacia, per lo che ſi casò con Leonora Graf

feo nepote del Baron di Partanna,con la quale procreò D.Gioſep

e , Don Vincenzo,e D. Giayme poſtumo, il qual fu Regio Pree

cettore della Valle di Mazzara in sicilia,e Capitá d'arme à guer
ral della Città d'Arigrigento nel 16 o 7. pur Don Gioſeppe sala fà

Capitan d'arme à guerra lo ſpatio di trent'anni, il cui figlio Don

Rodorico salafù Capitan d'Infantaria Italiana ſotto Don Pietro

Valdina Marcheſe della Rocca Maeſtro di Campo inſieme con

Gerardo sala, il quale altresì haue goduto molte volte l'offici di

Capitano, e di Giurato della Città predetta di Agrigento. Non
dimeno ritrono parimente queſta famiglia sala in sicilia antica nel

tempo de'primi Regi Aragoneſi e di lei Aloyſio sala, hebbe dal
Rè Federico Ill. certe ragioni auguſtali ſopra i giudici d'Agrigen

- .- CQ
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to,&vngrano,e mezzo ſopra l'offitio di Portolanoto dell' Onera

rio,e Gargatore della medeſima Città nel 1375.e molt'altri, che

per eſſer eſtinti e non tediari lettori,l'hò laſciato da canto.

L'armi di lei, ſono vn'albero verde con vn lione roſso,che di

moſtra aſcenderlo in campo d'oro , però la più antica vſaua vna

Colomba di argento, che tiene vin giglio d'oro in bocca, in cam

po azurro. -

DELLA FAMIGLIA
A N C E . .

- - e

Coſa chiarisſima, e di molti antichi Hiſpani ſcrittori viene

la vetuſta origine della famiglia Sances raccontata dal Rè

D. Innico d'Aragona,che cominciò a regnare nell'anno a 9. del

Signore, e morì nel '6o. laſciando D.Garſia,che gli ſucceſſe nel

Regno,Sancio Signor,ò Conte de Ampurias per ſua moglie Elui

ra,& Alfonſo perpetuo Regitor del Tarragoneſe, dal Rè D. Gar

zia,ne nacque D. Sancio Garzia Rè d'Aragona nel 8go, che gli

ſucceſſe il figlio Garzia Sances nel 927. a chi anche nel 9o 2.San

ciosances ſuo figlio ſeguì. Scriue Iuan Veſpertil nella ſua Cro

nica d'Aragona,e di Catalogna , che il Rè Sancio sances hebbe

due figli naturali Ramiro Sances,che ſi tolſe il dominio Reg. d'A

ragona nel ro1s. & Alfonſo sances Signor di Molina ceppo del

la famiglia Sances d'Aragona. -

Conferma il medeſimo Beringario de Agil nel ſuo libro de

las caſas Solariegas de Eſpaña con le ſeguenti parole. - -

Sances es familia, antigua de Solar conocido, y por direcha

deſcendentia de los Reales de Aragon, refere Iuan Veſpertil en ſu

Coronica de Aragona,que el Re D Inhico de Aragon,el cuyo regna

do fue en lo aio '29. de Chriſto Nueſtro Señor, tuuo entre los otros

hijos D. Garci, que le ſucedio en lo Reyno de Aragon,en lo aio º o o.

Sanchio Señory Conde de Ampurias por ſu muger D. Eluira, y Don

Alonzo Regitor perpetuo de Tarragona decado de ſu padre, pero el

dicho Rey D.Garzi hyſo Don Sanchio Garzi Rey de Aragon en le

aio 39o. a el ſucedio ſu hyo Den Garzi Sanchez en li aio o 27.y de

ſpues ſu hyo Sanchio sanchez en lo aio pd 2. Eſte Rey tuuo dos hyos

naturales D.Ramiro Sanchez, que ſe tomò el realſtetro de Aragona,

en lo aio 1 o 15. , Don Alonzo Sanchez Sehor de Molina Cabeza

de la caſa real Sanchez de Aragona. Dize el miſmo autor, queeſte

D. Alonzo sanchez con ſu muger D. Magdalena Ruyz hya de Don

Guillem Ruiz seior de Guadalup, y otras Villas, tuuoſeis hyos,sa

schez, Guillem sanees, Rey sanchez Pedro sanchez, Alenzo sanchez,

y Rodorique Sanchez y vna otra llamada rimena, muger de Ramó

- a Rr 2 Ber:
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Borrel Conde de Barcelona, mas los dichos Varones de sanchez fue

ran Cabezas de muchos nobles, y valoros,Cabelleros,que militando

por diuerſas partes en ſeruitio de ſus Reyes en Eſpaña,en Italia en .

sicilia, en otras partes plantaron ſus caſas solariegas con nobleza y

douitia, dominio de vaſsallos,7 de feudos,como hey ſe vee en Napo

les,y Sicilia,en los varones deGrutela, en Sicilia de Sant'Eſteuan,

muchos otros, que por breuidad ſe devan las armas deſte Realfa

milia ſon vniformes vn leon de oro entre vn pendon azul. tiene el

la tambien à muchos nobles parentamientos entre ellos luna, Vente

milia,Peralta, Ruyz, Ages,Cardona, 7 muchos otros.
- -

Da queſta autorità comprendiamo non eſſer queſta famiglia

inferiore d'antica nobiltà, e ſplendore à niuna delle più grandi,e

celebri di Spagna, però laſciando noi da canto i Signori Marche

ſi della Grottola, e di Gagliato, originati della medeſima di Ara

gona per diretta linia, mentre da eruditi ſcrittori Napolitani la

loro famiglia sances è ſtata raccontata, paſsarò dunque alla si

ciliana, che ambedue ſon deriuate d'wn medeſimo ceppo,ò pianta

Aragoneſa. Il primo,che di lei ſia paſſato d'Aragona in sicilia col

Rè Pietro d'Aragona, fù Don Rodorico sances, che in remune

ration de' ſuoi militari ſeruigi hebbe da quel Rè la Terra delle

Grotte poco lungi d'Agrigento,chiamata nel dominio della Re

publica Romana Herbeſo(come riferiſce Cicerone nelle ſue ora

tioni contra Verre) à coſtui ſucceſſe ſuo figlio Don Garzia sances

ch'haueua hauuto da ſua moglie Donna Maria Peralta figlia del

Conte Guglielmo Peralta anche Baron nobilisſimo deriuato degl'

antichi Regi Aragoneſi, altresì ne'feudi di Callura, 8 Albiato ,

l'hebbe confirmati dal Rè Federico II. per hauerlo ſeruito valo

roſamente nella battaglia nauale, ſeguita à Capo d'Orlando trà

l'armata del predetto Rè Federico,e del Rè Giacomo ſuo fratello

che fauoriua le parti del Rè di Napoli Carlo Secondo. Queſti ci

ſua moglie Giouanni degl'Audillis ouer de Empori,procreòGio:

Sances, che gli ſucceſſe nelle predette Baronic, e Todi Sances,

il quale per militari ſeruigi hebbe del Rè Federico Terzo onze

5o di rendita in feudo ſopra i poſti del Regno nel 1375. ne'qua

li gli ſucceſſe Garzia Sances nel 1346.

Dal predetto Giouanne Sances ne nacque D. Leonora San

ces,che ſi casò con Franceſco Ventimiglia, chiamato dal vulgo,

per eſſer ſtato Clerico D. Cicco, il quale per detta ſua moglie fu
Barone delli Grutti, e d'altri.

Il predetto Garzia Sances con ſua moglie Aldelia Saccano fi

lia di Pietro Saccano Cuaalier Meſſineſe, procreò Pietro,Giouan

ne,Alonſo, Aloiſio , scimeno,e Federico Sances, che riuſcirono

prudenti, e valoroſi Caualieri, il predetto Pietro, fù mandato per

ordine del Parlamento del Regno Ambaſciadore con altri caua

lieri Siciliani all'eſſemblea, che ſi douea tenere in Saragoza di

Aragona per l'elettione del nuouo Rè per la morte del Rè Marti

go
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no il vecchio ſenza laſciar veruna prole, come in effetto fù eletto

Ferdinando di Caſtiglia figlio d'wna ſorella del d. Rè Martino,Re

gina di Caſtiglia, parimente i predetti Alfonſo, 8 Aloyſio ſerui

rono lungo tempo il Rè Alfonſo V. d'Aragona nell'acquiſto del

Regno di Napoli, per lo che della Real magnanimità ne acqui

ſtarono alcune Terre, e feudi, che gli venderono poſcia à Gerar

do roſſo Conte di Simbari, e ricchi ſe ne ritornaro alla loro pa

tria. Dal detto Pietro ne peruennero Giouanni Sances Veſcouo

di Cefaludi nel 1515. e Fra Antonio Sances Caualier Geroſolimi

tano di Palermo riceuuto nel 1529.però del detto Alfonſo neve

ne Pietro Sances, che fù Viſconte di Gagliano nel 1541. porta

togli da Siluia Albamonte ſua moglie, e dal detto Albitio, ouer

Luiggi ne nacque Antonio Sances genitor di Luigi Sances Pro

notaro del Regno di Sicilia nel 15 16. e Barone della Motta di S.

Anaſtaſia.

Il predetto Scimeno, è Simone Sances tolſe per moglie An

tonia figlia di Benedetto Mayda, & acquiſtò nel 1 eo4. i feudi di

Friddicelle Fiumetorto, Racalfacla,e Santa Puchera nel Val di

Mazara s'eſtinſe finalmente queſta famiglia in D. Iſabella Sances

Baroneſſa di s.Stefano.

L'arme di lei, ſono quattro bande d'oro in campo azurro, e

di ſopra vn leone roſſo rampante. -

DELLA FAMIGLIA

s c L A F A N 1.

vTIcolò Maugerio nella ſua Cronica manoſcritta de Regi Nor

i"disifº"
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pitani illuſtri del Rè Ruggiero foſſe dilnatione Tedeſca, mercè,che

Adinalgo Vulpiens padre di ſua moglie Ildrada, era Alemano, e

capo della guardia Regia del Rè Ruggiero, m'induſſe à dire nel

veſpro Siciliano,ch'impreſſe gl'anni addietro, che foſſe di Natio

Tedeſca de'Duchi di Branſuic, il medeſimo conferma il Veſcouo

di Siraguſa Frà Simone di Leontino nella ſua cronica manoſcritta,

e nell'albero della famiglia Leontina congiunta in parentela con

la caſa Sclafani,il quale oltre ciò dice,che vn certo CaualieroTe

deſco,chiamato Aldizone de Eſclafan Villa poſta non lungi la ri

uiera del Danubio,paſsò in Italia coll'Imperator Carlo Magno, e

per le prodezze,che ei fece contro i Longobardi nella guerra del

Aè Deſiderio acquiſtò della prudenza imperiale alcune Ville , e

Caſtelli nello Lombatdia, e poi vno de'ſuoi deſcendenti,chiama

to Giouan Sclifano capo d'una colonia di Longobardi, ſeruì mol

to tempo al Rè mal Guglielmo di Sicilia, à chi conſeruò la vita

nella congiura di Matteo Bonello Gran Cancelliero per qualfer

uigio ottenne dal medeſimo Rè il Caſtello Megerio con tutte le

ſue giuriſdittioni, e pertinenze, che poſcia dal ſuo cognome fù

chiamato Sclafano,come l'accenna Riccardo di S.Germano nella

vita dell'iſteſso Rè Geglielmo, mentre ci dice diſcorrendo.

cum voluerit Rex ipſe deſeruiti predictis omnes fideles Ba

rones remunerarieum henoribus premyſque debitis maxime in ta

to regia vita, ci Regni beneficio,vt ipſi eorum fidelitatem apud eo

rum Regem ſeruariſemper debniſsent,ac ne fortaſse effrementes re

maneant,dedit, di concesſit Ruggerio de Marturano clariſsimo mi

lite Villas Bonifacy,6 Depignano in Calabria citra Riccardo Ma

dra Regia militiae Duci noua Caſtra Ioanni de Sclafano Caſtrum e

Megerium de quo nomine sclafanum fuit nuncupatum Arrigo Ari

ſtippo Comitatum Miſtrette silueſtre Silueſtro comiti Marſici Fil

las Salandra,6 Riuielli in Baſilicata,c nonnullis militibus, qus

contra coniuratos Mattei Bonelli magni Regni cancellari volun

tarie pro conſeruatione Regis, c Regni eorundem vitam expone

runt, e quel che ſegue.

Da queſti ne peruenne Goffredo, 8 Alda Monaca nel Mo

naſtero di S. Anna in Leontini edificato da lui medeſimo per l'a

nima ſua, e de ſuoi parenti Sclafanati, e di ſua moglie del ſecre

to, come chiaramente ſi legge nella confirmatione Regia del Re

buon Guglielmo,che così dice. -

Guglielmus Dei gratia Rex Sicilia Ducatus Apuliae, & Prin.

cipatus Capua vna cum domina Margarita matre mea expedit gza e

a sbus Eccleſiis concedere manus adiutrices extendere, quod iuſtum

videtur,etiam in Eccleſiis Monachis exiſtentibus tradere vitam ,

prout humanitas eſt eis conceſsum; Vndè ego predittus Excell. rº.

Guglielmus vna cum predicta matre mea D. Margarita diuinoſpi

zitu inſtigatus reſidentibus nobis in Regia noſtra, c in felice pr

be Panormi veniſti cerà nobista Gnfridus de sclefano Barascia

l

fani

le

l(
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fani, & Scalafanati cum pertinenti ſuis omnibus, c tua vxor

Albanilla de ſecretis, vt confirmaremus preſens priuilegium, ſe è

ſigilluna, quod ſpontè obtuliſti meo pro remedio animarum veſtra

rum, 6 parentum veſtrorum, tàm de Sclafantarys, quàm dese

eretis infraſcripto Monaſterio, quod edifcauſtis Monacarum faemi

f/4) flºra e - - - - - - - -

Nomine Sauita Anne Matris Virginis Marie, quod edifca

tum in veſtris domibus intus noſtra Terra Leontinorum iuxtà Ec

cleſiam Sandfi Teodori Martiris eius Abbatisſam Ven.Aldam tuam

ſororem, non ſolam confrmamus, gi approbamas,ſed etiam pro ſa

lute anima noſtra, 6 matris mea concedimus, & donamus de no

ſtro Regio patrimonio ſolito exigendo de Regjs collectis dicte no

ſtre Terra Leontinori,crc. vntias quinqiquolibet anno ad effectum

alenda Monacas in dicto Monaſterio intritas, & introendas man

dantes omnibus, c ſingulis officialibus noſtra Regia iuriſdictio

mis, quod ſtatim anno quelibeiſolaifaciani di fasi stia quinque

dido ren, Monaſterio al bodie in antea, d ità de noſtra Regiave;
luntate procesſit. Dat. Pan.24. Iuliy 9. ind. 117a.

Queſto medeſimo Goffredo dopò la morte fù ſepolto nel

medeſimo Monaſterio, e per l'epitaffio del ſuo" chiara

mente moſtra eſſer nato in Lombardia,da doue egli paſsò in sici

lia con ſuo padre, e'l predetto Epitaffio così dice , i
º

i - - - -

- - - - o - - - - - - - - - - - - - - º

Inſubria me genuit inſtruxit Gallia fouit

Trinacris, huic corpus, di eſsa dedi. º

i.

- -- -

E viuis excesſit nob. Goſridus sclafano Bara Sclafani, che

Sclafanati, 6 Leontinorum Gubernator,anno Domini Mc2 CV.

menſe Auguſti,die 6. ind. 13. . - e... - -

Parimente, per vn'atto Imperiale fatto per l'eſilio di molti

nobili Baroni, e perſone del Regno, dato nell'anno I 19 e ſi leg

ge frà gl'eſiliati del Regno Giacomo Sclafano figlio del d. Gof

fredo Baron disclafano e'l detto atto, così dice. - e

Item volumus, quod Margaritus de Brunduſio de cetero non

habitet, nec terminum habeat in Sicilia, preterea volumus, quod

cataldus de camuto, Bonannus Comitus, e Raimundus Guercius

Anſaldi filius, Anſelinus comitus,Guidaccius miles,Iacobus Sclafa

nus filius Gaffridi Baronis Sclafani, Donatus Nattonus Guglielmus

Ammiratus, Fabius Comitis, Eutichius de Gabatore, Matteus de

Caſtello, Guglielmus Pellegrinus, Raggerius frater eius, Salernus

Strambus, Ioannes Maria de Cartuſata,venetus filius Vrſoni Fagio

lani,Ragnenus sapina, Nicolaus de Amfuſo, Ioannes de Leontino,de

Conte saliuferaſulla, Iacobus de matera, Ceſareus Paſqualis, de 2

Arota, Bartolomeus Riſus, Bartolomeus de Narmena,Raimundas Cul

tellarius, Pellegrinus de Caſtello, Martinus Marcellus Blaſeus,Mi

leſius,Viualdus Buccabarius,de catera non habitent in Sicilia, mee
- .- - - - - - - - - - - - -- - --- --- --- ino



i 328 TEATRO GENOLOGICO

-

in Regno sicilia, ſtatuentes autem Imperiale autoritate, e quel che
ſegue , e nel fine dice, acta ſunt bac Dom incarnattonis anno 1194

ind. 13. Regnante Dom. Henrico VI. Romanorum Imperatore anni

Regni eius xx 1v.
- - -

Per gl'atti di Notar Amfuſio de Amfuſio de Leontini,il pre
detto Goffredo sclafano, ſotto i 23. di Marzo del medeſimo ama

no i 19 s. fece il ſuo teſtamento, nel quale appare hauer laſciato

tre figli Giouanni che ſucceſſe al padre nella Baronia Giacomo ,
che fù eſiliato dal Regno dall'Imperatore Henrico VI. e ſe andò

in Lombardia,e Rinaldo, che fù Abbate de Roccadia nel 1213.

Dal predetto Giouanni signor disclafano ne nacque Gioi Anto
nio mentionato nel Capitolo del teſtamento di Matteo di 7 ermº

ne signor di Gagliano, e Maſtrogiuſtitiero del Regno negl'atti di
Notar chitto Lombardo 25. d'Aprile 13 15. e tranſunti per gl'

atti di Notar Girolamo di Carraccino di Palermo a z. d'Agoſto

i sog. ad inſtanza di Antonio di Termine, Baron di Calamonici ,

così dice e - - : - - - - : - - - -

: Item relingo,c lego vncias quindecim Aragonenſanº in tot

auro per vna vice tantum,nobili Matteo de sclafano ſilio Ioanis An

tonj de sclafano Comiti Adernionis ſororio meo diletto ad compli.
mentum vntiarum ſexaginta, e quel che ſegue, benche molti al

predetto gio: Antonio lo chiamano Antonio, per lo che io me
deſimo nel predetto veſpro siciliano lo chiamai Antonio indotto

dell'autorità d'alcuni, e non hò ſaputo fin'hora ſe il predetto Gio:

Antonio oltre il Conte Matteo haueſse fatto altri figli però femi.

navna P.Albine, che fù moglie di Nicolò Abbate Caualiero di

molto grido nella sicilia eſtimatiſsimo del Rè Federico ll.e Nico

letta moglie di Ruggier Grifeo genitor di Bartolomeo, che del

Conte Matteo nel ſuo teſtamento,e chiamato ſuo cugino,S. Aga

tuzza moglie di Matteo di Termine ſudetto. “ -

Il predetto ConteMatteo sclafano da tre mogli,ch'egli heb.

be, acquiſtò ſolamente, che due figlie femine, alle quali laſciò

heredi vniuerſali di tutto il ſuo ſtato,el ſuo teſtamento incomin

IC13 , - - - - - -

- - -- -

Annº intarnationis Domini 134.e.ſec. Aprilis 1, indict.,.

Regis Ludouici in affis Manfredi de Domino de Bonacorſo Magni

Meus, d egregius Dominus Matteis de 3clafano Comes Adernionis

Demiaus Ciminne inſtituit haredes vmiuerſale, nobile» Matteum

filium comitiſse Margarita flie, º Mag. Domini Guglielmi Rai

mºndi de Montecatena comitis Auguſ a suſcepta ex nob. Domina

Bartolomea de Inciſa prima veore; nob Aloyſiam filiam ex Co

mitiſsa Beatrice de Cinellis tertia vxore vs. diata Aloyſia habeas

ſbona citra flumen ſalſam,ci vltra flamen, di portet arma ipſius.

Aloiſia fù moglie di Guglielmo Peralta Conte di Caltabel

lotta, ed in progreſſo di tempo tutti gli ſtati del predetto Conte

Matteo, ch'erano Adernò Centorbisclafano, Ciminna,Chiuſa, e
- Ra
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Ragalmuti,en la maggior parte di loro ſono enrrati alla caſa Mg

cºda per ragion di matrimonio, la quale conſerua il Contado di

Ainò disclafano e l'arme delle grue, e così la linea maſcolin,
s'eſtingui in sicilia affatto.

L'arme di queſta chiariſſima famiglia, ſono due Sgrue,vna di

ºsº in campo nero, e l'altra nera in campo d'argento, che ſi
guardano l'Vna, e l'altra

DELLA FAMIGLIA

S C A L A M B R o.

E sì antica la famiglia scalambro della Città di Lentini, che

meriteuolmente viene celebrata tra le più principali di sici

lia, e da che vi paſsò da Francia mai ſempre fino a giorni noſtri ſi

è mantenuta con Baronie, e ſi è congionta con chiarisſimi legnag

gi, come ſi vederà nelle ſegueti notitie cauate dalle ſcritture ori

ginali autentiche della Regia Cancellaria,8 in quelle, che tiene il

Barone di ſerraualle ceppo di eſſa. -

Hiouanni Guglielmo Paradino nel ſuo nobiliario Gallico,

che il cognome di scalambro fù primamente vſato da Errico fi

glio di Rinaldo Caualier Franceſe dell'antica non meno, che ri

guardeuole ſchiatta de'Pipini, e signore di due Caſtelli Bria , e

Conerobor. si portò Errico nel 1249. â ſeruici del ſuo Rè Luigi

il santo contro degl'infedeli in Egitto, e ſotto Peluſio, è pur Da

miata aſſalita da Franceſi, eſſendo il nemico sù le mura , Errico

come Capitano di due mila fanti, fà il primo a ſalire sù la mura

glia di quella piazza, e ſeguito da gli altri, fù cagione di vna ſe

nalata vittoria. Il perche meritò dal ſuoº"guardo dell'in
S Ul1ttO
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uitto valore moſtrato in queſta impreſa la Villa di schir nel Du

catodi Borgogna con molti altri doni º in oltre il cognome di

scalamber, che nella fauella franceſe vale lo ſteſſo, che prima

conquiſtator della muraglia, 3 in auuenire al giglio d'oro primie

re ſue armi, la ſcala parimente d'oro con eſſo giglio sù la ſommi

ti del primo ſcalino, v'aggiunſe con inſiemevº ºmiº iº"
azurro, & vn ſcacchiero di quindici ſcacchi d'oro, e di colore

roſſo dentro di vn cuore, come ſi vede nella Cappella de' Signori

Scalabri rizzata in Lentini nel Conuentº de'Zoccolanti nel 1515

i sebaſtiano primo Barone di Serraualle, ſotto il titolo di San

ta Maria della Catena, -

Hebbe il teſte mentouate Errico quattro figliuoli Luigi,che

dal Rè ottenne due Caſtella Albi,e Terra groſſa:GotoolfeSignº:

re di Cenabo; Guidone, chehebbe in dominio Dax , e Pirro, chi
nebbe in dono Gappo, queſti tutti, e quattro Propagarono nella

Francia la loro famiglia, che iuihà fiorito fino è di noſtri nobil

mente. Del raccordato Pirro,leggo nella ſtoria del Rè Carlo di

Angiòi, valoroſamente ſcruì al ſuo Rè PirroSºlambro nobiliſ,

ſimo Caualier Franceſe, che in ſuo aiuto era paſſato da Francia in

Napoli, onde egli con Araldo inſieme,fù cagione della vittoria

del Rè Carlo contro del Rè Corradino III, laonde il Rè Carlo die

à pirro la villa di Santa Pollinara nell'Abruzzo con molte onº
rati carichi militari, 8 al di lui figlio Filippo molti groſſi poderi,

rendite annouali in Sicilia e lo fece Vicario generale della Valle

di pacchino (doue queſta famiglia con ſomma lode ſi accrebbe)

in virtù del ſeguente priuilegio, in virtù del quale fù creato Giu

ſitiero, che vale lo ſteſſo che Vicerè giuſta il parere di Scipione

Ammirati, e di altri.

Carolus Dei gratia Rex Hieruſalem, sicilia, Neapolis, Dax

Apulia Princeps capua,almºrrhi Senatorio ecum cognoſceremº

tu, è nobis multa militaria ſeruitia incliti,ae benemeriti militis

Philippi scalambro noſtri magni Camerarf, ac memorandorum mi

litum Henrici quondam Regº militi Ragiaaldi Brie, 6 Conerobor

Domini,ex noſtra Regiº tipinorum ſtirpe, vt nobis conſtat, origina

te, Pirrique clariſſimi militis patris etus, qui ambo ad ecrum im

penſas noſtram Regiam ceſſitudinem aſsociantes, ci pro noſtro re

gio ſeruitio ex Brabantia in Italiam militantes ſe tranſtulerunt ;

guia vſa eſt noſtra Regia teſſitudº omnibus amicisſubditis, c fi

delibus noſtris de benefici siſeruitys quocumque modo noſtre celſi

tudini, moſtreque Regia Corona preſtiti irremunerato, non relim

quere: attendente igitur meritis. & ſeruitys predictis, conſi

ſi de virtute, lealitate prudentia, ſufficientia ſidelitate, 6 bonita

te pred di Philippi scalambri, di quantum pro noſtro Regioſeru i

tio laboranit,eligimus,creamus, 6 nominanus in noſtrºm Regium

luſtitiarium cum omnimoda glady poteſtate, di autoritate noſtri
Fegni
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Regni sicilia vltra faram, illiuſque partis vltra flumen ſalſum ,

prout all ſui predeceſsores habuerunt,6 c. Datum Barletta 1 o.Ia

nuary r 276. -

De mandato Sereniſsimi Regis Caroli V.

Guglielmus Corumuilla Canc. . . . .

Procurò il prenomato Filippo con la ſua gran prudenza

ſmorzare la rabbia de'Franceſi contrali Siciliani;& Alaimo Leó

tino Signor della Ficarra, e Stradicò, e poi Gouernator di Meſ.

ſina, lo ſaluò nella fortezza di quella terra, e gli die per iſpoſa

Alduzza ſua figlia, e nel 1296. fù fatto Barone dal Rè Federico

d'Aragona; poiche fattoſi padrone della Sicilia il Rè Pietro l'ac

cettò nella ſua gratia per intercesſione di Alaimo ſudetto, e lo fe

ce Caſtellano di Sortino, e di Alduzza, procreò in Siracuſa,doue

portò la ſua famiglia Pirro ſecondo, Antonio,Martino, S. Alduz

za moglie di Pietro Leontino. - -

Scriue Flaminio Roſſi, che il Sig.Stefano Scalambro da Ca

tanzaro nel 16oo gli moſtrò molti priuilegij,e ſcritture publiche

con vn libretto in ſcritto, doue ſi facea mentione del paſſaggio

da Francia in Napoli nel 1264 del ſudetto Pirro primo, e che iui

hauea preſa moglievna nobile Dama di caſa Roſſi, con la quale

generò Errico secondo marito di Lucretia Arcamoni famiglia

molto conſpicua trà quelle del seggio di Porto, e di lei procreò

Pirro Progenitore del Signor Stefano; Alberto, e Martino.

Pirro ſecòdo figliuolo di Filippo di LodouicaArcamoni ſua

moglie, e parente di Lucretia, generò Martino ſecondo, e Filip

po ſecondo Martino ſecondo fù nel 13 99. Senatore della ſua pa

tria Siracuſa, e nel 1414.fù patritio di Catania. Queſti hebbe

dal Rè Martino nel 1387. la baronia di S. Giuliano, come ſi leg

Se pe'l ſeguente priuilegio.

Martinus Deigratia Rex Aragonum , & Martinus eadem »

grati a Rex Sicilia, di c. Notum fieri volumus vniuerſis, tam pre

ſentibus, quàm futuris, quod attendentes ad humilem ſupplica

tionem culmini noſtro factam per Martinum de Scalambro Regiii

militem Ciuem Ciuitatis siracuſarum familiarem, c fidelem no

ſtrum, attendente sfidem puram,6 deuationem ſinceram, quam idé

Martinus erga excellentias noſtras cum toto animi puritate ſemper

gesſit,6 gerit ; grata quoque,c accepta ſeruitia per eum culmi

nibus noſtris diuerſimodè preſtita poſt fuam ad hoc Regnum per

senimus, in cuius acquiſitione ſtrenuè labora uit periculo perſonali,

laboribus, ſumptibus, c expenſis plurimis, conſiderantes preci

puè damna, que perpeſ us eſt in bonis per noſtros rebelles profilo e

noſtra illibata ſeruanda,pro quibus factus eſt pauper, 6 que ſere

utria confert adpreſens in exaltatione noſtri nominis gratios è cº

redumus dante Dominofeudum Saniti Iuliani ſitum in vali,Noti
- - - Sſ 2 i
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dito Martino Regio militi, eiuſque haredibus de ſuo corpore de

ſcendentibus nobis, & noſtra curia legitimè deuolutum, confiſca.

tum, e acquiſitum per ribellionem deteſtabilem quondam Gugliel

mi Raymundi Cohitis Auguſta, di c.

catana A, Dominice lncarnationis 13pz. die 1 s. Ianuary

Regni ditti Regis Aragonum annoſecundo diffi Regis Sicilia, atti

Fegine 2 1.
-

Haueua ſeruito Martino al ſuo Rè dal 1,75. contra li rubel.

li, e nel 1393, in riguardo di molti ſaruitij haueua da lui ottenu

to tre altri feudi, cioè il Caſal dell'Orbo, e Caſal delle legna, 8:

il Piano delle porti, come per vn'altro priuilegio ſpedito in Cata

nia ſi legge, che non ſi traſcriueperiſchiuare la proliſſa nel 141 1.

f" diè anco in feudo alcune terre. Pietro Scalambro figlio di

artino ſucceſſe al padre nelle ſudette Baronie, e nel 14o4. heb

be dal Rè Martino certe tratte di frumenti, come appariſce pe'l

Real priuilegio.

Nobili dicti Regni Portulano, tàm preſenti, quàm futuris ,

crc. opus laude dignum exequimur, dum ſtudium affettantibus

m uniſicentia nostra gratiam elargimur. Itaque habita conſidera

tione, quod Petrus de Scalambro filius Martini de Scalambro mt

litis, qui pro fae noſtra illibata ſeruanda totius eius ſubſtantia di

ſpendium fuit perpeſ us deproxumo extra Regni ire pretendit eins

udium perfecturus, eiuſque patrisſeruiys, e meritis prome

rentibus, volentes ipſius Petri ſtudio, quandiu vacauerit in eodi

in decem vncys annua de iuribus tractarum noſtri Regni, ſei exi

turarum ſubuenire,crc. Datum Catane die 17, septembris 13. ind.

Amm. Dom. I 4 e 4,
-

Rex Martinus,

Dom. Rex mandauit mihi Iacobo Grauina

Pietro, fù padre di simone, e di scalambra scalambro, che

portò in dote la Baronia di s.Giuliano nel 1453 è Giouanni Ariz

zi Caualiere di gran qualità ſuo marito, e da eſſi peruenne Gio

uannella Baroneſſa, la quale dal ſuo ſpoſo parimente d'Arizzi, né

hauendo fatta prole le ſucceſſe nella Baronia Franceſco il fratel

lo, & à queſto ſucceſſe Giouannello nel 15oo. Paſsò poi queſta
Baronia alla caſa Aſmondo. -

simone figlio di Pietro fù Barone del Caſale dell'Herbe, ol

tre gli altri feudi ſudetti, di Nouella ſua nobilisſima moglie la

ſciò Antonio, Pirruccio, sebaſtiano, e D. Giouanni. Queſti fà

Dottore dell'wna, e l'altra legge, Decano della Cattedrale di Gir

genti nel 1461, e poſcia in Hiſpagna ſeruì al Rè Cattolico Ferdi

nando in vfficio di ſuo Real Cappellano, e di là ritornò in sicilia

primo inquiſitore del Regno trà Preti ſecolari, e ſolo eſercitò ci

ſomma prudenza quella carica i rimunerato con eſſa per la ſua

molta
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molta dottrina,ch'egli die molto bene a conoſcere nelle dueCor

ti di Spagna, e di Roma, e fù tanto ſtimato il ſuo merito dal Rè

Cattolico, che ogni giorno lo ricolmaua di nuoui benefici, poi

che nel 15oº gli conferì le due cappellanie de caſtelli di Cata

nia, e di Piazza con ſue lettere Reali del tenor che ſegue.

El Rey.

» Virrey endias paſſadoauiendo nueua, que era muerto Me

» ger Miguel de Manueli,que tenia la Cappellania del Caſtillo de

s, Catania, y la capella del Caſtillo de Plaça, que ſon de ius pa

», dronado, proueymos dellas a mecer Iuan Scalambro nueſtro

,» Cappellan,y Inquiſidor en eſte Reyno,&c. Dado en la Ciudad

, de Seuilla a tres del mes de Hebrero del afio 15o2.

Yo el Rey. - - Calcena secr. ,

E fù eſcguita cotale lettera dal Vicerè Giouani Lanuzza è 7.

di Maggio 15 o2. -

Nel 15 co. fù eletto dal medeſimo Rè Abbate di s. Maria

della Terrana preſſo Caltagirone (la quale Abbatia in queſti té

Piſogliono hauereli Giudici della Monarchia) eſſendo Inquiſi

tore del Regno, come appariſce per lettere ſpedite in quell'anno

del tenor,che ſiegue.

Ferdinandus,8 c. Vicerex,&c.

Reuerendiſac Remerendiſs.c c. ci preſertim Epiſcopo sira

guſano, dire. Perche n'è ſtata preſentata vna lettera ſegreta della

Cattolica, 8 Inuittiſſima Maeſtà del Rè Noſtro Signore del tenor

che ſiegue. -

, El Rey. Viſorei. Luego,que auemosſabido que vacaua el

», Abatia de Santa Maria de Terrana por la muerte de Fray Anto

,, ni Morleto, que la poſſeea, accordando nos de los ſeruicios ,

», que il DottorYſgalambro nos ha hecho asſi en el officio de la

, Santa Inquiſicion.como en eſta nueſtra Real Capilla, donde re

, ſide,nos ha parecido facerleproueer de la dicha Abbadia con

impoſicion de ochenta ducados de oro para nueſtro Cappellan, y

Chroniſta luca Marini, y asſi auemos ſcripto a nueſtro Embaxa

dor, que reſide en Corte de Roma,que en nombre nueſtro, y por

nueſtra parte preſente, a nueſtro muy santo Padre la perſona del

dicho Dottor, y ſupplique por la prouiſon para el de la dicha

Abbadia, la qual tenenos por certo que ſe impetrarè de ſu San

» tidad,como quiergue nos dize queia vn Cardenaſ ſe auia he

» cho proueer della, aunque le approuecherà poco;pues que no

», ha ſido con nueſtra voluntad, por onde in incargamos vos, y

filam
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, mandamos,que cada,y quando por el Procurador del dichoDo

, tor Yſgalambro vos ſeran preſentadas la bullas, y prouiſiones
, Apoſtolicas de la dicha Abbadia deys las esecutoriales dellas,

, yieſeruis dar la poſsesſion pacifica de la dicha Abbadia y ren
, tasenteramente, y en caſo que la dich i prouiſion ſe defarieſe,

», lo que no creymos, luego que la preſente receuereys encomº

dareys en ſiqueſtro al Procurador del dicho Dottor la dicha Ab

, badia, paraquele adminiſtre, y reciba , las rentas entre tanto,

, pues nueſtra voluntad determinada es que el vno,ni otra perſo

, ma la haya,ya otra coſa no hauemos da dar lugari nivos fareys

, el contrario, ſinos deſſeareys ſeruir. Dat. en la Villa de Valla

dolita trecedias del mes de Abril delafio I 5 o 6. -

Yo el Rey.

», Viſores,y Almirante en el Reyno de Sicilia

, al Magnifico amado Conſeyero, y Camerlengo nueſtro me

», cer Ioan de la Nuca.

Et ſupplicato nobis ex parte di fi Ioannis de 7/galambro, vt

prainſertam Regiam litteram noſtris exequatorys lateris exequi,

mandare benignè dignaremur. Et volentes nos R eys vi tenemur

obedire mandatis, cum voto, di deliberatione infraſcripti Regi

conſiliari dil. Ludouici de Monte alto V.I.D. ac vnius ex Iudicibus

magne Regie Curie,cui negotium ipſum commiſianus,prouidimus,

crc. dat. Panormi 25.may 9. ind. I s o 6.

Fructus habeat à tempore accepta poſſeſsionis

Ioan de la Nuca.

Dominus Vicerex mand.milli Iuliano Caſtellano.

Viſa cum beneſtat per Ludouicum de monte alto, ci Theſaurarium.

-

Si portò il d. D.Aiouanni in Roma, 8 ottenne la conferma

tione della mentouata Abbadia nel 15 17. da Leone X. di che fà.

mentione nel ſuo teſtamento,Sebaſtiano ſuo fratello, il quale fu

vno de'più ricchi Baroni del Regno,perche hebbe le Baronie di

Serraualle,Garri, e Poggio Roſſo nel 15o6. col loro Caſtello , e

mero, e miſto Imperio, il feudo del Canneto nel 15 o e, da lui

fù comprato 65 oo.fiorini da Ferdinando Moncada,e Diana Cruil

les Baroni di Francoforte; da Matteo Scammacca Barone del

Murgo, comprò il feudo delli Pozzilli nel 1 s 14- e ſe ne inueſti

nel 15 18. oltre de'feudi di Caſal dell'Orbi, Caſal delle legna, e

Piano delli Porto che poſſedè,come ſucceſſore di Martino . Non

laſciò egli morendo nel 152o. prole d'Iſabella de solis nobiliſſi

ma Signora. - -

An
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Antonio virtuoſisſimo Barone fratello maggiore di Seba

ſtiano con Chiara Roſſa (la qual famiglia è accontata trà Baroni

antichi ne'tempi degli Aragoneſi ſua nobile ſpoſa, generò Anto

mino, e Frà Gio: Giacomo Caualiere di Malta riceuuto nel 1551

Pirruccio fratello di Antonio, fù Barone di Seraualle,e d'al

tri feudi nel 1499. di Lucretia Scammucca figlia del Barone del

Murgo ſua moglie traſſe Alfio, Matteo, Franceſca moglie dello

Spettab.D.Pietro Ventimiglia Baroneſſa di Paſſanito de Marche

ſi di Geraci con mille fiorini di dote ſtraordinaria di quei tempi ,

doue appare per gli atti di Notar Michele Mandragona di Lenti

ni nel 1523. à primo d'Aprile, 8 in ſecondo luogo paſsò alle noz

ze con D. Catalda Montalto Baronie della Terra di Bucchieri,

Bartolomea altra figliuola di Perruccio, fù ſpoſa di D. Gio: To

maſo Statella figliuolo di Franceſco de Marcheſi di Spaccaforno;

il quale D.Gio: Tomaſo fù Barone della Fauarotta, e l'Arbiato :

come ſi vede per contratto matrimoniale è gli atti di Notar Gio,

Antonio Martiano ſotto li 3. di Luglio 1 1. ind.1523. Gio: terza

figlia di Pirruccio, fù ſpoſata con Giouannello Arizzi Barone di

S. Giuliano ſopradetto, come per contratto matrimoniale à gli at

ti di Notar Antonio di Silueſtro nel 15 o8. à 2 6. Giugno vndeci

ma ind. - -

Alfio loro fratello, fà Barone del feudo delli Pozzilli , di

che s'inueſti nel 1523.nel qual anno s'inueſti parimente il feu

do di Frodo, e nel 1536. del feudo dell'Arbiato. Mori ſenza fi

gli, e però ſucceſſe il fratello. -

Matteo,che fù Barone de'feudi delli Pozzilli, Margi, Tor

retta, doue hauea il mero, e miſto imperio,come anco nelle Ba

ronie di serraualle, e ſuo caſtello, delle quali ſi inueſtì nel 155o.

fù anco Baronedell'Arbiato, e nel 15; o, fù inueſtito della Baro

nia di Verbo in caulo. Fù egli Caualiere qualificato, che meri

tò la carica di Capitan d'armi è guerra della Città di Auguſta nel

1557. come ſi legge in vina lettera Viceregia che ſiegue.

Vicerex. Magnifico Matteo Scalambro Regio Conſiliario

dile&to ſalutem. Per obuiarealli danni, che potria recipir la Cit

tà di Auguſta dall'armata Turcheſca, hauemo riſoluto mandare

in quella alcuna perſona di qualità, per attendere alla guardia, e

difenſione ſua, e per queſto confidando noi ſommamente della

virtù, habiltà,nobiltà, e valore della perſona voſtra, e conſide

rando quato bene vi ſiete portato in altre cariche, che vi ſono ſta

te impoſte, hauemo fatto elettione della perſona voſtra, e per te

nor della preſente vi facemo, coſtituimo, creamo, & ordinamo

Capitan d'armi è guerra in detta Città,ſuo territorio,e marina,8 c.

Dat Pan.die 5.Auguſti 1557. 15.ind.

El Duque D.luan de Lacerda.

Nel
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Nel 1547, era ſtato il Reg.Caual. Matteo ſudetto eletto Capi

tano di giuſtitia della Città di Nicoſia à 17. Nouembre 6.indict &

inſieme Capitan d'armi delle due Valli Demani, e Noto, e final

mente nel s 58. in virtù di cedola Reale, hebbe l'Vfficio di Ma

ſtro Rationale di cappa,e ſpada del Regno “ Fù Matteo per ordi

ne dell'Imperador Carlo V. che fauori molto queſta famiglia,aſſi

ſtente all'edificio della Città di Carlentini, alle cui mura ſono

ſcolpite le ſue armi della caſa Scalambro.Laſciò da D. Franceſca

ſua moglie. - - -

Antonia moglie di Matteo Scammacca Barone del Murgo, è

cui portò in dote il feudo dell'Arbiato, che poſſiede, come di

ſcendente di Antonia il preſente Barone del Murgo, come anco

tiene il feudo delli Pazzilli da'Sig.Scalambri, º

Antonio figlio del Barone Antonio,fù herede del Barone Se

baſtiano ſuo zio per teſtamento nel 1s 17. del feudo del Canneto,

del quale s'inueſti nel 1518, indi fù onorato dall'Imperador Car

le V del cingolo militare di Regio Caualiere per ſe, e ſuoi poſte

ri, come è chiaro per il ſoſcritto priuilegio. -

- Nos Carolus,&e. -

Solens benignè Princeps eos, quipro viribus ad illis inſer

niendum mittunturaliquo honore inſiguire, quo, e gs, qui ſerai

tia conferunt remunerentur, 6 ali ad completfendum virtutem ,

inflammentur; qua propter cum tu di lecie noſter Antonina Scala

bro Ciuis Leontinorum multa, 6 egregia ſeruttia nobis preſtiteris,

te equeſtri dignitate decorare dignati ſumus , palam, o in preſen

tiarum Illuſtraum Virorum in multitudine copioſa te e undem An.

toninum scalambro enſe euaginator,ter caput tuum, vt moris eſt ,

percutiendo Regium militeº armautmus , ci creauimus. Volentes

igitur quod deinceps al norum militum vſu,c conſortio aggregeris

tenore preſentis de certa ſcientia, Regiaque auctoritate noſtra , 6

conſulto, concedimus quod tu pſeſi, miles Regius, militari queti

tulo decoratus,omniaque aliascº ſingula vbtque facere pºſis, qua

al milites facere poſsunº ci debent , tu que vt miles, cº- fly tui

legitimi nati,c naſcituri, totaque tua, o illorumque paſferitas ,

tamquam deſcendente degenere militari posſis, & posſini in om

nibus Regnus, ci domings noſtris, vui frui,º g4udere,6 c. dat. Pan.

a 3.odforis Is 35.Impery noſtri 17. - -

,

To el Rey.

Antonino ſi maritò primieramente con Franceſca di Baldo

figlia di Giouanni Caualiere di Siracuſa, 8 vno de gli antichi Ba

roni di eſſa, e di Beatrice Montalto figlia del Barone della Terra

di Buccheri, e di queſta Franceſca hebbe Gio; Luca » indi paſsò

alle ſeconde nozze con Giouanna Bonaiuto Pure Signora di Sira

cuſa, della quale morendo nel 1544 laſciò Gioſeppe, F. France

- ſco
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ſco Caualiere di Malta, il quale per le ſue virtù,e per il valore di

F. Giacomo Scalambro ſuo zio paterno, e di vn'altro Caualiere

dello ſteſſo habito di caſa Bonaiuto ſuo zio materno, viſſe ſtima

tisſimo nella ſua Religione, doue fù ammeſſo nel 1571. auendo

fatta la rinuncia de'ſuoi beni, per queſto riguardo a ſuo fratello

Gioſeppe nel 1 s o 9 laſciò ancoAntonino della ſudetta di Bonaiu

to Anna moglie di Bartolomeo Falcone de'Baroni della Carrub

ba di Leontini, e Lutia ſpoſa di D. Grandonio Arizzi Caualiere

di Catania de'Baroni di s. Giuliano.Gio: Luca fà Barone di Ser

raualle,e degli altri feudi; ſi maritò con Donna Tanzulla la Roc

ca da Meſſina de'Marcheſi di Rocca Lumera, oggi Prencipi d'Al

condres vedoua dello Spettabile D.Tomaſo Merulla de' Conti di

Condagoſta,e parente di Monſig. Merulla Arciueſcouo di Paler

mo perciò fà Cittadino, e nobile Meſſineſe per priuilegio, come

viene nomato nelle ſcritture publiche. Di poi hebbe per moglie

D.Dorotea Eufemia Mugnos deriuato da D.Ferdinando Mugnos

Caualier Aragoneſe Caſtellano di Caſtell'amare di Palermo ſotto

il Rè Martino con diretta linia, che era figlia di D. Luigi, che

gli partorì Anna ſpoſata con Vincenzo Beneuentano, e Barberini

Caualiere Lentineſe. - -

Nouella ſorella di Gio: Luca, hebbe marito Franceſco Bo

naiuto, Giouannella vltima ſorella,ſi maritò con Franceſco d'Ar

beo de'Baroni di Sabbuci, e li Muni, Gio; Luca dopoi d'eſſerſi

inueſtito nel 1547. de'feudi di Frondo, Canneto, li Margi, 8 ha

uer poſſeduto gli altri feudi laſciò la vita,dopò che premorì Gio

ſeppe ſuo figlio, che non hebbe figli della moglie di caſa Lando

lina da Noto; laonde nelle Baronie ſucceſſe Gioſeppe il fratello,

che di Diana Pontano ſua ricchisſima ſpoſa hebbe Antonino ſe

condo, Giouanna moglie di Fabio Scammacca figlio di Matteo

Barone del Murgo,e di D. Antonia Scalambro ſudetta, e Matteo

ſecondo, padre di Alfio naturale, che maritatoſi con vna dama di

Vaſquez e Naro di Siraguſa nipote del Caualiere di san Giacomo

Comendator di s.Calogero, e di vn segretario di Filippo Terzo

entrambi di caſa Vaſquez, e n'hebbe Bartolomeo, 3: il Dottore

Don Siluio morti in Palermo, che di vna Signora di Mattei ha

hauuto D. Siluio, e poi ſi è caſato di nuouo con vna Signora di

caſa Chioggia nipote di vn Caualiere di Chioggia, che fù Capi

tano di Palermo. ; -

Antonino ſecondo, fù Barone di Serraualle,e dell'altre Ba

ronie, & hebbe come i ſuoi maggiori,tutte le cariche honoreuoli

di Lentini, e come che era dotato di molto ſapere, fù più volte

Ambaſciadore della patria alliSignori Vicerè, fù anco Capitan

d'armi ordinario di Piazza , e del Real di Noto. Di Donna Ca

milla Scarella dama Meſsineſe, generò D. Gioſeppe Sebaſtiano,

D. Giouanni, & altri,D.Diana moglie di Tomaſo Arena Caualier

re di Caltagirone; & altre. D. Gioſeppesianº ſucceſſe al

- T e pa
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i padre nelle ºaronie di Serraualle nel 1656 e fù vno de' Caualie

ri più affabili, e politici, che col ſuo merito honoraſſero, non che

la Città di Lentini ſua patria,mà il Val di Noto, fù più volte Pa

tritio,Capitano, e Giurato della patria, della quale andò Amba

ſciadore ne parlamenti à molti Signori Vicerè,da quali fà molto

ſtimato, 8 in iſpecie dal Duca d'Albuquerque padre del Sig. Vi

cerè paſſato, il quale per tre anni gli confermò la bara giuſtitia

ria di Capitano di Lentini, e di Capitan d'armi, 8 altri carichi ,

come ſi vedono per le patenti regiſtrate nella ſegretaria di Palaz

zo,e nella Regia Cancellaria del Regno.

Il Poeta D. Nicolò Roſa nel 15,5.annouerando le famiglie

nobili di Lentini, ſcriue,che queſta era la più ricca, pure vi erano

di quei tempi 6o, famiglie delle principali del Regno in quella

conſpicua Città, e tra eſſe la Moncada, li Ventimiglia, l'Arago

na,La Roſſo,la Grimaldi, 8 altre,

Hor fiorito anco la caſa Scalambro in Inghilterra, doue hà

oceupate riguardeuoli cariche, 8 hà prodotti molti Caualieri

della Gartiera, ch'è l'Ordine principale, che conferiſce colà il Rè

della Gran Bertagna, e ſi ſono ſegnalati nel zelo verſo la Reli

gione Cattolica, e ſi ſeruono delle ſteſſe armi, di che ſi ſogliono

li Scalambri di Sicilia,

DELLA FAMIGLIA
S C A R E L L A.

la Rahe l'antica ſua origine queſta nobilisſima caſa

da Sauona Città celeberrima nel Genoueſato ,

oue nel 14 e o, in circa fiorì Emanuele diſcendé

te da'Sig Scarelli, che ſignoreggiarono molte

Terre nella Liguria, come nelle pruoue dell'a

biti di S.Giouâni, che ella ha hauuto ſi può chia

ramente vedere, eparimente nelle ſcrittore,che

ſtanno regiſtrate nel loro antico Caſtello di Parnasſio ſi ſcorge .

Queſti ſpogliato della Terta di Garreſio nel Genoueſato dal Mar

cheſe di Ceua, di cui egli era feudatario, ricorſe a Siſto IV.Som

mo Pontefice, 8 hauuta la ſentenza è fauore, fù rimeſſo ne be

nide'ſuoi maggiori,come per deciſione fatta da Gio; Franceſco

de Paccinis Auditor di Ruota, ſi può vedere, 8 in eſſa s'appella

col titolo di nobile, laſciò egli morendo.

Agoſtino Signor di Gameſio, e del Caſtello di Parnaſſio,che

di Angela Marquetto nobiliſsima Signora, hebbe Franceſco Ge

ronimo, Emanuele, Stefano, 8 Andrea,che ſeruì nelle guerre del

Pigmonte con onoreuoli cariche il Rè di Francia Franceſco I. &

-
Erri
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Errico II. Si laſciò due figlie femine, la prima maritata con Gio

uanni Tortoneſe Caualiero nel Monferrato Signor del Carpaneto

e Caſtellano d'Alba; la ſeconda con Giouanni Scarampo de' Sig.

di Corte miglia;

Franceſco, Geronimo,Emanuele, e Stefano, coll'occaſione

di mercadatie ne ſono galeoni (negotio permeſſo in Italia, e

Caualieri) ſi trasferirono a Meſſina, oue Franceſco, 8 Emanue

le (morti e ne altri fratelli) furono fatti cittadini nobili di quella

Città , come per primilegio nel 15o2. appare ; è 15.Ottobre 6.in

dict. Emanuele ſudetto in vin breue di Leone X. Sommo Pontefi

ce nel 1, 2 o nel meſe di Agoſto è chiamato nobile, il che con ,

tutto quello, che ſi dirà appreſſo, fu preſentata nel 14 62. alla

Corte di Mesſina, e nel 1s 6 p. alla R.C. &alla Maeſtà del Rè Fi

lippo II, da D. Emanuele Scarella.

Franceſco ſi casò nobilmente in Meſsina con Elena Dardes

figliola di Demetrio di Paraſceui Dardes de principali Caualieri

della famoſa Città di Petrachi nel Pelopanneſo,oggiMorea.Heb

be Demetrio vn fratello nomato Andrea Dardes, che è ſeruigi

della fede Chriſtiana, e dell'Imperador Carlo V. ſotto il coman

do di Andrea Doria Prencipe di Amalfi,gli conſegnò il Caſtello

del Golfo della Città di Petrachi,e poſcia pel ſuo valore mandato

dal Doria ſudetto alla conquiſta di vn'altro Caſtello, fù preſo da

vna imboſcata di Turchi, d'quali gli fù mozzo il capo, laonde

Andrea Cuſpari, e Dardes Caualiero altresì di Petrachi, figlio di

Antonio Cuſpari,e Vergo dardes ſorella del morto Capitano, fù

in vittù di priuilegio ſpedito in Bruſelles nel 1555. onorato del

grado di Caualiero dello Sprone d'oro da Carlo V. 8 in eſſo pri

uilegio fà mentione S.M. Ceſarea de'ſeruigi fatti dal ſudetto An

drea Dardes, e da Andrea Cuſpari ferito in vn braccio in vna bat

taglia, e però Capitano di Caualli in Sicilia, ſotto il Gouerno del

Duca di Medina celi, e poi nella guerra delle Gerbe fatto ſchia

uo da Turchi, morì prigioniero in Coſtantinopoli, era Andrea

Dardes figlio di Michele fratello di Geremia Dardes Patriarca di

Coſtantinopoli nel 153a.

Franceſco Scarella ſudetto trasſerì la ſua caſa nel ris 1s. da

Mesfina, e Lentini, oue di Elena ſua moglie hebbe D. Emanue

le,e D. Ceronimo, che fatti parimente Cittadini Mesſineſi hebbe

ro ſempre cariche di rilieuo; imperoche D. Emanuele per le ſue

molte virtù fà più fiate delegato del Vicerè M.Antonio Colonna

nel 1568, e 69. e nel 1573. delegato del Val di Noto per nego

ti importantisſimi, D. Geronimo dottoratoſi nella Città di Piſa,fù

Giudice Straticotiale di Mesſina, 8 indi del Real Conciſtoro nel

1581. & amendue per eſſere fratelli cugini del Barone Giouanni

Tortoneſe nel Monferrato vaſſallo del Duca di Mantoua, furono

raccomandati da Madama Leonora d'Auſtria figliuola dell'Impe.

rador Ferdinando primo, e Ducheſſa dis" allasia
- - t 2
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di Peſcara all'hora Viceregina di sicilia nel 1599 laſciò D.Emº

nuele di D, Maria Arbea D. Camilla, che nata in Meſsina fu con

groſſa dote ſpoſata con Antonino scalambro Barone di serraual

ie,caſale dell'Orbi, Turretta,8 altri feudi, che gli partori Don

Gioſeppe Sebaſtiano padre di D. Sebaſtiano Barone viuente.Don

Geronimo, laſciò D. Flauia, che maritatoſi convn Caualiero di

Galifi in Mesſina, da lei deriuano il Caualier Galifi della Religio

ne di Malta con gli altri Signori Galifi di Mesſina, e di Palermo,

& il Seluago Caualier parimente di Malta viuente vin'altra figlia

di D. Geronimo,fù moglie di vn Caualiere di Spinola Genoueſe,

ch'è vna delle quattro principali famiglie di quella Città, D. Ge

ronimo e D.Emanuele ſudetti furono confermati,c dichiarati no

bili dal Rè Filippo secondo, col priuilegio del tenor ſeguente.

Nos Philippus,8 c. Proprium, ci peculiare principium off

cium eſseaiſubditos de ſe benemeritos, ac cos aaximè ,

quiproprie virtutis, ac generoſitatis docere preſa genti,c in pre

ſtandis obſequºs asſiduè in ſudant dignis proſequi numeribus,titu

liſque, ci honoribus i ſignire. Cum itaque auper ſupplicatum a0

bis fuerit ex parte fidelium e obis diledforum Emanuelis, c Docto

ris Hieronymi descarela fratrum, vi attentisſuis, zuaforumque ,

ſuo rum in mos, ac predeceſsores naſtros meritis,c obſequºs, nec

non ſue ſtirpis nobilitate, antiquitate e domus ſue in aliquam ,

compenſationem obſequiorum ſuorum & noſtre beneuolentie teſti

monium , ſe luamque prolem vtriuſque ſe um, tàm natam, quàm

naſcituram adſtatum & gradum nobilitatis euehere, at pue extol

dere dignaremur. Nos autem ſeruitys ſuis perpesſis, que in futu

rum eos prºſtituros confidimus, pet tiene predici a ben goè ſuſcep

ta teaore preſentium de certa ſcientia, Regia que auctoritate noſtra,

deliberare,ac conſulto ac ex gratia ſpeciali vosprefatos Emanue

lem, 6 Hieronymum scarella fratres libera(que veſtros ex corpore

legitimo deſcendentes, ae veſtram,6 illorum vtriuſque ſexuspo

ſteritatem adſtatum, gra um,6 honorem, e nobilitatem ex tolli

mus, nobileſque facimus, creamus, & conſtituimus, c. Dat.in op

pido Matriti 2 s. Auguſti 15 74.

AYo el Rey. -

Et eſecutoriata in Regno è 2 1. Gennaro 1575

Broccardo scarella fratello del prenarrato Agoſtino generò

Gio: Battiſta padre di Onorato, che progreo Marco Antonio , e

Gio Battiſta. D.Antonio fà padre di Raffaele, e Gio Battiſta ge

nerò in Meſsina Scipione nobile Cittadino di quella Città,né lun

gi da noſtri tempi. D. Raffaele ſodetto ſi conſerua la fede ſegue

te del Sereniſs.Duca di Sauoia in atteſtatione della ſua nobiltà.

Nos Fmanuel Philibertus diuina fauente clementi a Dux sa

baudia Princeps Pedemontium,6 c. Fidem facinus, ci indubia te

ſtamur fae qualiter Dom. Raphael Scarella eſt vnus ex Dominis Par

nasſis in Liguria, vt à fide dignis perſonis intelleximus, ci o bis
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conſtitit , ci eſº nobilis,c de mobili ſtirpe procreatus, que familia

Dominorum de Scarella a memoria hominum citra fuit, cº- eſi no

bilis,eam in Liguria, quiz in noſtris partibus Pedemontanis, vt

per eorum amplisſima priuliegia, 6 inugſlituras nobis preſentata

conſtitit, c ità ſemper ſunt habiti,as habentur, que quidem fami

lia de Scarella ſi inſign ta armis inferius deſcriptus, v3. Leo au

ratus in ſcato rebeo cum quinque barris coloris azzurri,ſiu è morel

li. Vn dè ad inſantiam Domini Baptiſta scarella ex Dominis

Parnasſis eias conſobrini commorantis in Ciuitate Meſsan e Regni

si ili e, vt de omn bus per teſtes receptos in noſtra DucaliCuria ple

nè conſtitit facta eſt preſens fles noſtro ſolito ſigillo nego tiorum ,

munita , 6 ſubſcripta manu noſtri Protonotary. Datum in noſtra

Ciuitate 7 aurivi die 2 o.Ianuary 1 5 6 9.

Henricus ex Marchionibus

- , Saluius Protonotarius. : :

Romaninus de Gregis Canc.

E regiſtrati in Meſsina
-

Nel 157o. il Capitano Franceſco Scarella di 3 oo. fanti al

la Republica di Venetia nella guerra di Cipro contro del Tur

co -

La famiglia Scarella nella Liguria, e nel Piamonte, 8 in Sa

uona è progenitrice per parte materna di queſte nobilisſime fami

glie de'Signori Richelmi Caſtudenghi, Sanſoni, Aliberti, Ferre

ri, de'quali Nicolò ſcriue molte lettere à D. Emanuele predetto

trattandolo da parente. Con li Signori di Scarella, pure hanno

ſtretta parentela, i Marcheſi di Ceua, i Conti d'Ormea, i Conti

di Ventimiglia, & i Marcheſi di Saluzzo. Gio:Antonio scarella

nel 157 o. ſi maritò con vna ſorella di Monſignor della Zernita, e

di Monſignor di Bene nel Piamonte Manuele, e Giacomo Scarel

la tolſero in iſpoſe in Aurigo due figliuole di Pantaleo de' Conti

di Ventimiglia, e di Violante Cepulimo ſorella di Zaccaria Signor

di Alto, e Cittadino nobiliſſimo di Albenga nel Genoueſato, e di

Chriſtofaro, e Battiſta Caualieri di S. Stefano. - i

Bartolomeo Scarella fil padre di Raffaele, Mauritio, & Ago

ſtino, che l'hebbe di ſua moglie Leonora figlia del Marcheſe di

Ceua, e zia del Conte di Ormea. Laſciò queſti à tutti, e tre i fi

gliuoli la terra di Garreſio, e Caſtello di Parnaſsio per le ragioni

della madre furono Marcheſi di Ceua. La ſorella di Bartolomeo

per nome Venetia, fù moglie di Onorato Scarella mentouato ,

che gli partori Margherita ſpoſa di Gio: Angelo Angelini nobi

liſsimo Caualiero. Raffaele hebbe moglie Claudia Grimaldi ni

pote di Gio: Battiſta Grimaldi da Genoua. Manuele,e Giacomo

Scarella figli di Leonardo fiorirono nel 157o. e furono cugini di

Raffaele ſudetto. Giouan Antonio, hebbe moglie Lucretia de'

Marcheſi di Saluzzo, i cui fratelli furono Signori di Crauexana,
-

&
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& altre Terre nel Piemonte, e da queſti signori deriuano i pre

ſenti signori scarelli padroni del Caſtello di Parnaſſio, e della .

Terra di Garreſio, però la portione di queſta Terra toccante à D.

Emanuele non eſsendoſi alienata, fù da eſſo laſciata per teſtatnº

to à D. Gioſeppe Sebaſtiano Scalambro ſuo nipote e Barone di

Serraualle, & hoggi ne hà il ius, e cauſa il Barone D, Sebaſtiano

Scalambro viuente, Hà hauuto queſta famiglia molti Caualie

ri di Malta antichisſimi, e nel ſecolo paſſato Caualieri di S. Ste

fano. Fà ella per arme vn Leone d'oro in campo roſſo intramez
zato da cinque barre di colore azzurro, e ſopra lo ſcudo vn ci

miero con mezzo Leone d'oro intramezzato da altre quattro

barre del medeſimo colore, come ſi veggono ſcolpite in Sauona

nella Cappella, e ſepoltura di queſti Signori dall'anno 1 e 82,

DELLA FAMIGLIA

S C H I A T T I N I.

referite da Raffael Paradino nel Nobiliario Gallico v'è an

nouerata la famiglia Shiattini,doue dice ch'originò della fami

glia Schetzel d'Aſia, che fù detta Schettin, che nel Lucembur

o idioma vuol dire d'wna medeſima schiatta,ò parentato.

Ella in ambedue le Prouincie, godè virtuoſi ſoggetti, e di

lettere, e d'armi, trà quali ſon ricordati Pier Dionis Schiattin

Caſtellano di Brabantia ſotto il Rè Filippo il Bello, Luigi Schiat

tin conduttiero di goo, fanti ſotto il Rè Lodouico Vtino Rinaldo

Schiattin Capitano d'una banda di Caualli ſotto Carlo VIII.Ru

berto Schiattin Veſcouo di Lucéburgo,8 alcuni altri. Mà per

che la volubiltà,8 altre mondane accidenti ſono molto proprie

alle famiglie chi s'innalza nel bene, e chi crolla nel male, chi s'

impiega per naturale eſtinto nelle lettere, e chi nell'armi, e chi in

varie negotiationi traſpiantandoſi in altre Prouincie ſtabiliſco

no le poſterità ſotto vari commodi, & incommodi,e ſtimo vera

mente ignoranti à coloro, che rifiutano queſta poſſibiltà appreſſo

le famiglie tanto ſoggetti alle mondane miſerie. Così auuenne

alla famiglia schiattini, vin rampollo della quale impiegatoſi al

le negotiationi mercantili, ſi ſtabili con ricca reſidenza nell'Iſo

la di Scio; per i lucroſi tratti,che cauaua allo ſpeſſo dell'Aſia, e

dell'Africa per traſportarli poi in Italia, 8 altre parti del mondo;

e come che in quei antichi tempi le Republiche Italiane, come

adeſſo fanno ſi ſoſtentauano le loro grandezze con i negotiationi

maritimi, e principalmente Genoua,che haueua ampio commer

cio in molti Regni, e Prouincie, due fratelli schiattini di scio,

, Glti

F Rà le famiglie Franceſi, e del Marcheſato di Lucemburgh
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Giuſtino,ed Hyparco gradendo le delitie d'Italia (conforme rife

riſce Gio: Franceſco Lanzavecchia nel trattato delle famiglie di

Scio) preſero per loro habitatione la Terra,ò luogo di s.Marga

rita poſto nella riuiera di 1 euante della Liguria 2o miglia diſta

te da Genoua golfo di Rapallo, per la commodità de loro traffi

chi, e quiui fondarono i schiattini in progreſſo di tempo molte

honorati edifici, altari,ſepolture,e cappelle, che viueno fin'hog

gi, ed in vin luogo picciolo di man deſtra, chiamato Corte,doue

v'è vn porto di mare aſſai ſicuro,ſi veggono molte honorate me

morie della medeſima famiglia, e vi ha hauuto in vna,e più vol

re 2o. naui groſſe, con le quali trafficauano per tutto, e partico

larmente per il Leuante,masſime in tempo, che la natione Geno

ueſe era in mare molto potente.

Gode ella parimente di molti virtuoſi ſoggetti, leggonſitrà

quelli Gioi Giorgio schiattini di Scio Capitano di tre groſſe Na

ui, ſeruì il Rè di Francia Carlo di Valo, s nel 1985. Bernardo,

schiattin fù segretario, e Conſultore di Filippo Maria Viſconte

Duca di Milano, e Signor all'hora della Republica di Genoua.

Gio: Cirillo schiattin fondò in Sciovn Monaſterio di Donne ſot

to titolo di s.Cirillo con groſſa dote nel 1434. edà tempi noſtri

viſſe con vita eſemplare Gabriel Schiattin Arciueſcouo diNiſtia,

e di Paro Iſole nell'Arcipelago, il quale per ſeruitio della Coro

na di spagna, haue ſtato in Palermo alcun tempo, 8 in Conſtâ

tinopoli ancora ſotto Vrbano 8. i cui fratelli vno chiamato Otta

uiano Religioſo de'Teatini, haue fatto felici progreſſi per la ſua

Religione in Francia, e ſtimato aſſai per le ſue virtù dalle perſo

ne Reali. Non men il P.Geſuita haue goduto buoniſſimi carichi

nella ſua Compagnia.
Nella Cattedale di Genoua intitolata di S. Lorenzo v'è vna

antica, 8 honorata Cappella della caſa Schiattini, e giace à mi

deſtra del coro, il cui Epitaffio moſtra gli ſplendori di queſta ca.

ſa. Haue hauuto parimente ella mercè le groſſe negotiationi

molte honoranze del mondo,ed in Sicilia cent'anni addietro vi

vennero i Schiattini molto ricchi, vltimamente Gio: Battiſta,che

fù negotiante à guiſa di Genoueſi, non men virtuoſo, che pru

dente, godè groſſa facultà pecuniaria, il cui fratello Nicolò co

prò dalla Regia Corte la bella, e popolata Città di Vizzini, e n'

hcbbe da S.M. il titolo di Duca in ricompenſa di ſeruiggi, non

dimeno il Gio:Battiſta dopò la ſua morte, laſciò fama di ricco,e

di più per i religioſi legati,ſucceſſe à lui, il viuente Duca di Viz

zini ſuo fratello,il quale con ſua moglie Oliuia Viale nobile Ge

moneſe, procreò Angelo Maria , Giouane Battiſta, 8 Angela

Maria. - . .

Il predetto Angelo Maria ſi casò con Martia Franchi, e Pi

nella figlia nobile della nobiltà vecchia di Genoua, e'l già detto

Gio:Battiſta hoggi Mareheſe di preſe per mogie Don
» . - m3
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na Camilla Galletti, e Napoli figlia del Marcheſe di s. Cataldo

Signora prudente, e di virtuoſe qualità, e la predetta Angela Mi

ria, e moglie Gio: Domenico Spinola ſoggetto qualificato appieſ

ſo la Corona di Spagna, e nepote del Cardinal Gio: Domenico

Spinola Veſcouo di Mazzara in Sicilia, -

DELLA FAMIGLIA

On Giouanni Scouedo Caualero di Biſdella della Monta

gna d'Aſturia, venne in Sicilia nel 1573. per ordine del

Rè Filippo II con carico di Contadore dell'Arſenale di Meſſina

in tempo,che v'era l'Altezza di D. Giouanni d'Auſtria, il quale

parimente impiegandoſi ne ſeruiggi militari dell'armata della

lega, fece molte coſe notabili, come ſi vedono per duerſe let

tere Reali,e patente, e particolarmente in vina lettera del Rè Fi

lippo, per la quale raccomanda al detto D. Giouanni d'Auſtria

con parole aſſai amoreuoli,ed honoroſi, incaricandogli oltremo.

do la perſona, e qualità di quello data in Madrid è 1. di Marzo

1572. viſſe poi il predetto D. Giouanni col medeſimo carico,fin

che morì,e queſtovſficio s'eſtinguì con la ſua vita, ſi casò egli

con Virginia Coruaia, ouero della Coruaia,con la quale procreò

il buono D. Pietro Caualiero d'ogni merito,e virtuoſo, ed al

tre, il quale è ſtato impiegato ne'carichi maggiori della ſua pa

tria, ſi casò il predetto D. Pietro primieraméte có D. Agata Ma

ºria Lalignami, e la ſeconda con Don Antonia Mollica Baroneſſa

della Bagnara,che ſucceſſe al fratello Flaminio.

Fiori frà la famigliaScouedo nella Corte Reale del Rè Fi

lippo II. Don Giouanni Scouedo segretario del medeſimo Rè,e

cugino carnale del predetto Don Giouanni, il quale poi fà

impiegato col proprio carico con D. Giouanni d'Au

ſtria in Fiandra, e moltº altri Caualieri di

- - - - queſta famiglia, come ſi

- - diranno.

L'armi di queſta famiglia, ſono cinqueScupi d'oro in

- camporoſſo, -

! - e

f .

--

- EAER
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DELLA FAMIGLIA
N S O N E.

S -

E noi riguardiamo l'origine della famiglia Sanſone in Italia,

tiene forſe più di mille, e quattrocento anni addietro, e nel

tempo dell'Imperator Honorio. Da Sanſone Capitano, chiariſ

ſimo del medeſimo Imperatore. Il cui figlio Adriano Sanſone p

il ſuo valore fù eletto Capitano delle genti d'arme di Milano.Per

lo che ſi ſtabilì con la ſua poſterità nella medeſima Città, d'onde

credo, che la Sanſone di Cipri deriuaſſe di queſta Italia, e trat

tando di queſta medeſima famiglia Sanſone Frà Paolo Morigia

nell'hiſtorie di Milano nel libro quarto fogl. 616. e 6 17. così ei

dice. - - -

Volendo hor dir qualche coſa di caſa sanſone,biſogna ch'io

dica ch'ella è antica, perche la loro caſa vecchia poſta nella Par

rocchia di s. Giorgio il Palazzo, è antichisſima, e le ſue ſepoltu

re ſi veggono nella detta Chieſa, con tutti i teſtimonij d'antichi

tà. Inoltre io trouo,che l'anno 1388. fioririrono alquanti no

bili Sanſoni, frà li quali furono eletti del Conſiglio delli 9oo.

nobili, quattro nobili Sanſoni, che furono Giouannuzzo, Am

brogio, Anduiolo,e Giacomo, tutti Sanſoni meriteuoli di quel

grado. Di queſta famiglia,ne fà honorata memoria Bernardino

Corio nella ſua grande hiſtoria, nominandola nobile. -

Ci fù ancovn Antonio Sanſone huomo di gran valore.Que

ſto hebbe due figliuoli,vno nominato Frà Bernardino dell'Ordi

ne degl'Oſſeruanti di s. Franceſco Dottore Teologo, e Predica

tore raro del ſuo tempo,e l'altro hebbe nome Nicolò gentil'huo

mo di grande autorità; queſto fece molto vtile à poueri di Chri

ſto nel tempo della guerra, e della crudel peſtilenza,che fù l'an

no r ; 24. - -

E quando nella Città mangiauaſi il pane bollato ſotto An

tonio Leiua,egli molto ſi adoprò per beneficio publico de poue

ri con gran lode di lui, S acquiſtò cognome, cioè d'eſſer chia

mato padre de'poueri. Da queſto Nicolò nacque vn'altro An

tonio, che fù Dottore dell'Ill. Collegio di Milano, 8 vno de'

primi Auuocati,e Conſultori,che haueſſe la ſua età. E benche e

gli non habbia date alcune ſue fatiche alle Stampe,nondimeno ſi

leggono molti de ſuoi conſigli dati alle ſtampe da altri -

Queſto Sanſone fù anco lettore famoſo nello ſtudio di Pa

doua. Da queſto Antonio nacquero tre figliuoli maſchi, 8 vna

femina; la femina chiamata Bianca, fù maritata al nobiliſsimo

Enea Viſconte vno de'Signori di Maſtino, e Dottore dell'Ill.Col

- - - Vu legio
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legio di Milano. Il quale da queſta nobile: prudente, e virtuoſº

Sanſona, fin'hora hà generato otto figliuoli, cioè tre femine,º

cinque maſchi: .. - - - -

Li tre figliuoli maſchi del dotto Antonio, vno è nominato

Geronimo, l'altro Gio: Battiſta,e'l terzo Nicolò, che tutti tre viº

ueno hora felicemente. Girolamo è Dottore raro dell'ill.Colle

gio di Milano. In oltre è anco Auuocato,e Conſultore molto ſti

mato, e l'anno 1589. eſſendo egli Vicario di Prouiſione di Mila

no, acquiſtosſivna corona di gloria immortale appreſſo a Dio, e

lodi dell'Vniuerſità della Città,perche trouandoſi quell'anno vna

eſtrema cariſtia nella Città, e Contado, di modo,che i pouerinò

trouauano il viuere; laonde queſto Sanſone con la ſua diligenza,

e prudenza,fece in modo tale, che ſempre ſi trouò robba per i

poueri, e per prezzo honeſto, e non ſolo egli andaua perſonal

mente nel Bioleto per far che i poueri foſſero ſouuenuti; màan

che lui medeſimo aiutaua con le proprie mani a fargli dar la rob

ba biſogneuole per il viuere loro, e più egli ſouueni di denari di

ſua propria borſa per l'amor di Dio. A molte pouere vedoue ,

che non haueuano denari è baſtanza di comprarlarobba, che le

facea biſogno. Inoltre non volſe mai accettari preſenti di niu

na perſona neanco della ſorella ſteſſa, benche minimo, mentre,

ch'egli hebbe quel grado di Vicariato, neanco accetto di quelli,

da'quali haueua commisſion delle caſe , delle quali per ordine

delle conſtitutioni poteua egligiuſtamente accettare.

L'onde il Duca di Terranoua Gouernatore Generale per la

Maeſtà Cattolica nello Stato di Milano,non ſolo gli ha fatto pu

bliche patenti de ſuoi honorati, e prudenti portamenti nel ſuo

officio, lodandolo ſommamente,mà anche l'anno preſente 159o

hauendo eſperimentato il ſuo valore, prudenza, e deſtrezza, e

però l'haue delegato a Cremona, 8 in tutto il territorio ſuo per

commiſsario generale de grani per mantener l'abondiza in que

ſta gran penuria con amplisſima autorità e giuriſdittione.

se hora vorrò dire qualche coſa di Giouan Battiſta fratello

del DottorGirolamo, biſogna ch'io dica,come queſto Sanſone, e

Caualier honoratiſsimo, e ſino della ſua adoleſcenza ſi diede al

l'arte militare, &andò alla guerra d'Wngaria in ſeruigio della

Ceſarea Maeſtà contra Turchi, e dopò quando,che Malta fu aſ

ſediata dal grandisſimo eſſercito de'Turchi nel tépo ch'era Gran

Maſtro il Valetta il noſtro Sanſone con altriCaualieri moſtrò grâ

coraggio nel dargli ſoccorſo.

Inoltre queſto Caualiero trouosſi nella guerra di Francia

l'anno 1s 69. ſotto il Generalato del Conte Fiore per la Sedia

Apoſtolica mandato da Papa Pio V. contra gl'Vgunotti, doue

che il Sanſone nella giornata, che ſi fece diportoſſi da honorato

Gaualiero, e da eſperto Capitano nel menar le mani contrade

nemici,gli fù ammazzato ſotto il Cauallo, e ſaluan doſi ſi rineb

- - be
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toe con gran cuore, e ferì molti del campo nemico, 8 ancotro

uoſſi all'aſſedio di s. Celano,e di Poiter.

L'anno parimente 157o. trouosſi sù l'armata della lega Cri

ſtiana contra de’Turchi,e poiandoſene in Fiandra al ſeruigio di

D. Giouanni d'Auſtria, mentre,che quiui era Generale, 8 era da

eſſo molto amato.

Dopò ritornò è militare colà ſotto la guida,e Generalato del

l'immortale Aleſſandro Farneſe hor Duca di Parma, e Piacenza,

& in vna batteria, che ſi fece contra l'eſſercito nemico. Nö ſo

1o gli fu ammazzato ſotto il Cauallo, mà anco fù ferito grande

mente, e quanto che fù,trouosſi all'impreſa degna di memoria

della preſa di Maſteich; nella caſa, doue entrò oltre, che ci donò

la vita a tutti quei di quella caſa, ſaluò anco l'honore di quelle

belle giouani, che quiui trouò, e laſciolli tutta la robba loro, sé

za far (come gli altri) ſaccheggiamento niuno; atto veramente

nobilisſimo,e Catolico degno di gran lodi; Ne paſsò troppo ch'

ei volſe andar à far riuerenza alla Maeſtà Rè Catolico,e fù appi

to,che ſi faceua la guerra contra D.Antonio, e perciò fece paſſag

gio in Portogallo, 8 in quelle impreſe portoſſi honoratamente, e

fù Capitano della proua del Galeone del Generale,che fù il Mar

eheſe di S.Croce. Piacque poi al non ſtanco Sanſone d'andaral

la fortunatisſima impreſa d'Inghilterra, che ſi fece nel 1537.

Finalmente egli ſe n'è ito in Spagna, doue la Maeſtà Ca

tolica ſe l'haue trattenuto otto meſi appreſſo di sè, e conoſcendo

il valore del noſtro Sanſone,l'fatto vn'ampio priuilegio, nel qua

le li ha aſſignato cinquanta ſcudi il meſe di piatto con promiſſio

ne della prima vacanza di farlo Capitano di Cauali leggieri -

Nicolò il terzo fratello, e figlio d'Antonio, Queſto ha re

cercato tutte le parti d'Europa, 8 hora ſtaſſe in Roma honorata
- - - - -

IIlCnte » - - - - -

L'armi di queſta famiglia ſono vina Colonna d'oro abbrac
ciata d'ºn Leone d'oro, come la voleſſe alzar da terra in campo

roſſo, alludendo quando Sanſone traſſe la colonna del tempio»
& ammazzò tremila Filiſtei, e ſopra la colonna vna ſtella d'oro.

Hor tutto l'antedetto,e tutto ciò,che ſcriue col ſuo proprio

ſtile, il predetto Padre Morigia di queſta famiglia. Nondimeno

laſciò egli moltaltre coſe notabili, mercè forſe di non hauerne

hauuto cognitione ; giache Aldibrando Sanſone fù.vno de Ca

pitani dell'eſercito Milaneſe contra l'Imperator Federico Seco
do Mutio Sanſone Milaneſe, fù ſtimatimo del Rè Manfredo suc

uo Re di Sicilia, dal quale fù mandandato Ambaſciator in Polo

nia per hauer ſoccorſo di gente di quellaCorona come per il ſuo

Regio priuilegio ſi vede che chiaramente il tutto dice -.

Il primo che di queſta famiglia paſsò in Sicilia, fù Giouan

Geronimosanſone Caualier Milaneſe nepote del detto Ambro

gio Sanſone mandato dall'Imperator Carlo V, con carico di Vi

- Vu 2 ſita
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ſitator delle fortezze del Regno nel 15; 6. per il che casò ſuo fi

glio Gioſeppe Antonio Sanſone,che ſi ritrouaua con lui in Maza

ra con Giouanna la Rocca figlia di Pietro la Rocca, 8 ambedue
procrearono il Dottor Geronimo Giudice di Mazara nel I 5 6o

il cui figlio il Dottor Gioſeppe Sanſone fù Giurato della mede

ſima Città nel 1575 e Giudice nel 1s 88.e Franceſco Sanſone an

che Giurato nel 1582, e Capitano di Giuſtitia nel 1585. e Gero

nimo Sanſone l'altro fratello Giurato nel 1599,

Da Geronimo ſudetto ne nacque Pauio, che fù Giurato

nell'anno 15 to, da d. Paulo ne nacquero Don Franceſco Berone
di Campo bianco, che fù Capitan d'arme, e Capitano di Giu

ſtitia di detta Città, e Giurato, come ſi vede delle paten

temandate di Franceſcosanſone, che fù Giurato, e Caſtellano

in perpetuum del Caſtello di Mazara, da Gioſeppe ne nacque D.

Diego, che fù pure Capitano di Giuſtitia, c Giurato di detta Cit

tà, Capitano d'arme della meta in detta Cittadinanza, e della

Città da lui,e di ſua moglie Diana ne nacquero D. Coſtaza caſata
c5 d.Adametto d'Adamo,D.Carrina còD.Geronimo Bruno della

Città di Salemi, D.Melchiora,e D.Gio:Clauica di Marzala;del det

to D Diego ne nacque D.Geronimo vinente Barone di Campo

Bianco accaſato cò D. Antonia Agliara della felice Città di Paler

mo con la quale ha procrearo figli due maſcoli, e due femine.

Da D. Franceſco ne nacquero D. Paulo, D.Giacoma, e D.

Beatrice, dal detto Paulo ne nacque D. Franceſco accaſato con

D. Antonia Sala, e graffeo con la quale hà procreato D.Paulo,D.

Giaime,e Baronia D.Giacomo ſi accasò có Don Pietro Emanuele

della Città di Mazara, e D. Beatrice ſi accasò con Don Gioſeppe

Emanuele fratello di detto D. Pietro delli quali ſe ne fà mentio

ne nella deſcrittione della famiglia Emanuele, da D. Gioſeppe ne

nacquero D.Paulo,che fù Dottor di legge,e Giudice di detta Cit

tà di Mazara D. Gaſparoviuente, che è ſtato tre volte Capitano

di Giuſtitia, e due volte Giurato di detta Città D. Giorgio al pre

ſente Capitano in atto di detta Città di Mazara accaſato con D.

Beatrice Emanuele, con lo predetto hà procreato dui figli, vino

maſchio,e l'altra femina, 8 al preſente viuono da honorari Ca

ualieri con con modità,e ſplendore in detta Città.

DEL
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DELLA FAMIGLIA

S C A M M A C c A.

Iſſe antichisſima,e con chiara nobiltà la famiglia Scammac.

cº Leontina de Baroni del Murgo nella Germania, doue

poſſedè ſotto l'Imperio di Carlo Magno Rè di Francia, e primo

Imperatore Occidentale, molti Caſtelli nella Prouincia della Al

fatia, quindi fi appellata Scanimac d'un valeroſo canaliero,

chiamato Blaſcone, il quale hauendo paſſato corro iMori di Spa

Sna nell'anni del signore 755. vcciſe in vnabattaglia di ſua pro

Priamano 2 oo. Mori, per lo che fù gridato da quei Barbari col

nomedi Scanimac, che in lingua Moreſca tradotta in Italiana ,

vuol dire terribile occiſore, e da Germani fù poi chiamato Sca

macca, il qual cognome ſeguì in tutta la poſterità,così in Germa

nia come in Italia, come riferiſce Guglielmo Paradino nel ſuo

nobiliario Gallico, e nel trattato di queſta famiglia, doue aſſeri

ſce che il predetto Blaſconescammac hebbe quindici figli ma

ſchi, e due femine,l'wna Alda moglie di Brunoro Signor di Am

burgo, & Fraſilinda moglie di Bernardo Signor di Meldropo .

nella Dania. I maſchi furono Blaſco, che rimaſe in Spagna & in

Aragona, e ſi casò con Brandalia figlia d'Artale Signor di Vena

ſco,e tolſe per forza d'arme Hueſca a Mori,doue paſsò la ſua po

ſterità in due cognomi,l'vno detto Blaſco, che fin'hora viue in

quel Regno principalisſimo, e l'altro Scammacca, da due ſuoi fi

gli,vno chiamato Blaſcone Blaſco,e l'altro Goerao Scammacca º

la quale al dì d'hoggi in quel Regno è eſtinta, ſolamente de'ſuoi

deſcendenti ne viueno alcuni rami in Sicilia , come diremo ap

Preſſo. I figli del primo Blaſcone Scammac , ſecondo il precita
- --- - tO
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o Paradino) furono Anentio, Bernardo, Valdimoro, Brunoro,

ILeone, Euſtatio, Filiberto,Grandonio,Baldirone,Vimerano,Gul

frido, Saltino, e Blaſco cognominati Scammac, che col vºlor

dell'armi ſi dilatarono nella Poromania, nella Dania,3 in Francia,

quindi facendoſi Signori di molti Caſtelli, congiungendoſi con

nobilisſime parente, grandi,e potenti diuennero. Ma ritornan

do al noſtro ſcopo ſopra la Scammacca di Aragona, ſeguiremo il

trattato, che ne fà Beringario de Agilen las caſas ſolariegas de Eſ

pafia del ſeguente tenore.

Scammaefue mucha Illuſtre en Aragona,traslada de Germania

por el Cauallero Blaſcon Scammae,eſte Blaſi on piliando con los Mo

ros en vna batalla matò de ſu propria man ducentos Moros asſºfue

llamado por los Barbaros Scanimae, diziendo terible matator,casò

con Brandalia hya de Artale Signor de Venaſco y con ſu valor tomo

Hueſca a los Moros; hizo con ſu mujer muchos hijos entre los otros

Blaſcon Blaſco progenitor de la caſa Blaſco de Aragon muy clara, 7

lotro Guerao Scammac caueza de la familia Scammac de Aragona,

de Sicilia.

Del dicho Guerao, 7 de ſu mujer Audilla hija de Pons de Val

guarnera ne nacieron Blaſco, Ximon,o Ximen, Pirro,Guerao, 7 Guillº

Scamac que viuieren con mucho gradicimiento de nobleza y valori

de Blaſco ne nacio Guerao, y Mateo de Ximen Blaſco, Antonio, Pir

ro Obiſpo de Lerida, o ſlenda.De Mateo, ſu muyer Grecilla, Blaſco,

Antonio,Iulian, y Pedro o Pirro Mayordomo de la Reyna Blanca de ,

Francia hya del Rey Don Iaime de Aragon, 7 muyer del Rey Luys

8. de Francia y madre del Rey Loys o. el santo, º de Carlos Rey de

Napoles , y con eſſe Rey Carlos pasò a la conquiſta de los Reynos de

Napoles, y de Sicilia contro el Rey Manfredo, fue dado per Ayo a

Enfanta Leonor, que fue muyer del Rey D. Frederique de Aragon

Fey de Sicilia, º con ella pasò en aquel Reyno con ſus hyos Blaſco, y

Mateo Scammac,de Matteo ne nacieron Ximen Scammac Caſtillan

de Caſtillo amar de Gulfo, , Iurado de Palermo, y deſpues fiſcal de

da miſma Ciudad eligido del Rey Martin los h yos doſte Ximen fue

ron Blaſco, y Mateo,el primero claro Filoſofo, 7 medico, Protomed

co del Reyno, que tuuo del dicho Rey Martin la Paronia del Murgo

vizino la Ciudad de Lentin,) l'otro Varon de las puertas de Randa

cio, que morio ſin hyos,el Blaſco heredero de todos por inſtitucion -

teſtamentaria manda que tuuieſen las Varonias por vinclo entre ,

Blaſco, y Mateoide dicho Blaſco ne nacio Mateo, que ſucedio a ſu

padre en las dichas Varonias, que casò con Iuana Platamon hija de ,

Bautiſta Platamon Preſidiente de Sicilia, dellos nacieron Blaſco ,

que ſuccedio,Iuan Bautiſta Abad de Rocadia y Mateo Padre de Fray

Vernardo de la orden del bien auuenturado,y glorioſo S. Domingo, º

de Iuan Bautiſta Scammaccaueza de las cºſas Scammacas de Ca

a anta.

Las armas deſte familia de Eſpaña, 3 Sicilia ſon duos Leonro

- C S -
-
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roxos ſobre tres montes del miſmo color in campo de oro.

Il predetto Baron Blaſco Scammacca con ſua moglie Onoria

Grauina figlia di Carlo Baron di Palagonia, procreò Matteo,Bla

ſco, Antonio, Alfio, e Dario,che tutti furono progenitori di chia

risſimi Caualieri, e d'altri ſoggetti illuſtri di lettere, e d'armi, e

con la ſua caſa ſi ritirò ad habitar in Leontini Citrà celebre, e la .

più antica di Sicilia, per godere la vicinanza del ſuo feudo del

Murgo, 8 altre Baronie nel territorio Leontino, quindi dunque

ſtabilitoſi col decoro della nobiltà , casò il Baron Matteo ſuo fi

glio primogenito,e ſucceſſore, con Scalambro figlia

del Baron di Serraualle, con la quale procreò Blaſco,che gli ſuc

ceſſe nelle predette Baronie Fabio,8 altri.

Dal predetto Antonio Scammacca, e d'Agata Caſtelli de'

Baroni dello Biſcari, ne nacquero Ottauio, gli padri Gioſeppe,&

Hortentio Scammacca della Compagnia di Gesù, che viſſero, e

morirono con odor di Santità,8 altre due femine, vna fù moglie

d'vn Caualiero di caſa Caruſo, e l'altra Monaca nel Monaſterio

della Santiſs. Trinità di Leontini, dal d.Ottauio ne nacquero An

tonio,che morì ſenza mai caſarſi, Franceſca moglie d'wn Caualie

ro di caſa Polanco Siracuſano, e Diana moglie di Don Franceſco

Scammacca figlio del detto Fabio. -

Il predetto Alfio Scammacca procreò Vicenzo Scammacca,

e Dario, dal predetto Vincenzo, e di ſua moglie D.N. Arizzi fi

glia di D.Grandonio Arizzi Baron di S. Giuliano, ne nacquero

D. Brandonio,il P.Coſmo della Compagnia di Giesù eccellente

Predicatore D. Alfio, e D. Gioſeppe Canonaci della Collegiata

de'Santi fratelli Martiri Alfio, Filadelfo,e Cirino. D. Grandonio

caſato con vna nobile dama di caſa Mazara di Siracuſa, ha pro

creato . Vincenzo, 8 altri figli. - -

Il già detto Fabio Scamacca altro figlio del Baron del Mur

go, hebbe tre moglie,la prima fù Giouanna Scalambro figlia del

Baron di Serraualle, con la quale procreò Marc'Antonio, che ſi

mantenne con gli ſplendori della nobiltà riccamente,e D.Anto

nia moglie di D. Gioſeppe Scalambro Baron di Serraualle. Con

la ſeconda moglie,che fù D. Iſabella Alagona, fece D.Diego, D.

Franceſco,e D.Violante Monaca nel Monaſterio della Trinità, ci

nome di Sor Claraſtella. Da Marc'Antonio ne nacquero Fran

ceſco D.Alfio,& altre femine. Dal detto D.Franceſco, e D.Dia

na Scammacca ſua moglie ne ſon nati D.Matteo morto giouanet

to, e D. Diego viuente.

- Con la terza moglie, che fù Pietra Margarita Beneuentano

figlia di Matteo Beneuétano,eVicéza Falcone figlia delBaron del

Boſco, il detto Fabio procreò Gioſeppe,e Blaſco. -

Hor ritornando a Blaſco Scammacca Baron del Murgo, che

ſi casò con D. N. Falcone figlia del Baron della Carrubba, con la

quale generò Matteo, che gli ſucceſſe nelle Baronie Franceſco
- - Bla
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rlaſco, 8 vna femina caſata col Baron di Carmito Marcello Bo.
figlio. Il predetto Barone Matteo ſi casò con D. Leonora Gra

uia, & Cruilla, e fece ſolamente con quella Don Blaſco Baron

del Murgo Caualiero ſtimatisſimo per le ſue virtuoſe qualità, il

uale ſi casò con D. Franceſca Ameſcua,e D.N. Ventimiglia Ba

roneſſa di Lercara, e delli Friddi, con la quale procreò il viuen

ce Barone D. Matteo, 8 vn'altra femina,che ritirateſi con ſua ma

dre nel Monaſterio della Concettione di Palermo, quindi virtuo

ſamente ſi morì.
- -

Il predetto Baron D.Matteo, hauendo preſo per moglie la

ſorella del Caualier Geroſolimitano Don Sancio di Grauina, con

quella procreò D.Blaſco ſuo ſucceſſore nelle dette Baronie,8 vn'

altra femina,che ſtà di caſarſi.

- Dal prenarrato Franceſco Scammacca altro figlio del Baron

del Murgo con la prima moglie D N. figlia del Baron della Sigo
na,ne nacquero D.Blaſco,e Donna Felice moglie di Don Stefano

Pellizzeri Regio Precettor del Val di Noto,D.Blaſco con Flauia

Conuerſano vedouadi Gioſeppe Scammacca ſua moglie, procreò

D. Matteo, e vn'altra femina, e col ſecondo matrimonio, il pre

detto Franceſco procreò D. Carlo, e D.Anna Baroneſſa di Mur

bano,e dell'Armicci,moglie del Baron Mario Pariſi.

Il predetto Blaſco altro figlio del Baron del Murgo,e fratel,

lo Minore di Franceſco,ſi casò con D. Franceſca Grauina, con la

quale procreò D. Matteo, D.Sancio adeſſo Teatino col nome di

D.Vincenzo,ch'è riuſcito ottimo predicatore, e D. Emilia hoggi

moglie del detto D. BlaſcoScammacca ſuo cugino.

Dal prenarrato Franceſco figlio di Marc'Antonio, e della

prima ſua moglie D. Liuia Abbate ne nacquero D.Giacinto,S al

tri figli, del ſecondo matrimonio D.N. Paterno non sò chi n'è na

tone meno di p.Alfio altro fratello del ſudetto Franceſco Scam

il30Cºla

Haue goduti queſta famiglia molti ſoggetti illuſtri d'armi,e

di lettere, e molti ſupremi carichi nel Regno,che ſi vedono ſcol

i ne'regiſtri della Regia Cancellaria del Regno, e della Reginal

Cammera,che come coſe publiche,e motorie ſi laſciano di raccon

tare,ſolo dirò, che tra Caualieri di Malta ritrouiamo à Fra Anto

nio Scammacca riceuuto nel 1575. il quale riuſcì valoroſo e pru

dente Caualiero.

In quanto dopo della famiglia Ameſcua, è vna delle celebre,

& antiche famiglie di Spagna, congiunta in parentela con altre

nobiliſſime famiglie, l'arme di lei, ſono nel quarto ſiniſtro dello

ſcudo congiunte con la Scammacca, della quale ne tratteremo

più à lungo nel Teatro della nobiltà del mondo.

-
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DELLA FAMIGLIA

B O N I T o.

Veſta antica, e nobile famiglia,mercè la ſua anti

chità, gode quella maſſima, (che quanto è più in

certa l'origine, più maggiormente ſi moſtra anti

ca la famiglia) ella per il ſuo ampio nome, e glo

rioſa fama, che tiene in diuerſe Regioni, Regni,e

Prouincie d'Europa, per cagion de ſuoi virtuoſi,

ſplendori, preconizza al Mondo la ſua antichiſſi

ma Nobiltà. Si ſcorge altresì ella in Italia Reale nel tempo de'

primi Regi Toſcani, quindi in Roma nel tempo, che quella Inuitta

Republica ſignoreggiaua il mondo, portata da Bonito vno de de

ſcendenti di Buono Rè de'Toſcani, come accenna Valerio Anzia

te antico ſcrittor Romano nel ſuo libro de Illuſtrium Heroum Ro

manorum origine,e nel trattato del violente ſtupro, e morte di Lu-

cretia Romana, nel fine del diſcorſo,ò trattato di lei così raccon
t3 .

-
- .

i Mi

. Si

Dum omnes parentes extrictiores in gradu erant in Canaculo

ſedentes, in fine quaſi Cana, ipſa vero languida, lachr mantibus

oculis, iam totum factum prediti violentis ſtupri (non ſubmiſsa ,

voce, vt nonnulli aiunt)ſed acriter animi perturbata audientibus

enarrauitipoſº finem cuius autem diſcurſi gladium violenter acci

pias illicitò in pectore miſt: Non potuit virſuus ai ſiniſtram ſaens,

neque Bonitus auunculus ex parte matris (ex diretta linea Eoni Eu

traſcorum Registratus)qui ad dexteram illius iacebat,ob magnam
- - - - A º - -
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v violentiam extrahere ictum; quamquam Vir, & Bonitº eam A
tim ampleiteratur, c gladium auferrent, tunc illa miſera clauſi

aculis ſpiritum emiſit. 2aapropter turbati omnes, dºc.
- Dalla qual antichisſima autorità, comprendiamo hauer tolto

il cognome queſta famiglia d'un antichisſimo nome proprio, come

ciò à molt'altre, quaſi innumerabili famiglie nobili haue auuenuto

già al dì di hoggi veggiamo il medeſimo,métre tutti i nomi propri

ſono ridotti in cognomi ſuccesſi ſuccesſiui in tutte le parti del mo:

do Chriſtiane, che talforma s'oſſerua. Scriue Mugno Alfonſo nel

ſuo libro della Nobiltà di Spagna molti cognomi, da lui chiama

ti Binombres, à Pronombres deriuano di nome proprio, ecco le ſue

parole, Azures de Azur, Bonet de Bonito,Lopes de Lope,ò Lupo, Pe

res de Pedro,Sances de sancio,Gonzales de Gonzalo, Martinez de ,

Martino, Hernandes de Hernando, che diciamo Ferdinando, Arrie

tes de Arriguet, Eſteuanez “ è Eſteuez de Eſteuan, Rodriquez de Re

drigo, Ruyz de Ruy, Iñiguez de Ihico, Dias de Diego,Suarez, Sue

res de Suero, Tanes de Iuan,ortiz de ortun, Blaſquez de Blaſco, Vaſ

quez de Vaſco, Paes de Payo,Pelaes de Pelayo,Garzes de Garzia,Mé

dez de Mendo,Melindez de Melindo, Antonilez de Antolin, Bermu

dez de Bermudo, enriquez de Enrico Tellez de Tello, Muhes de Mu

io, Aluarez de Aluaro, Muñiz de Muñoz,Muñoz de Muhioz, otros di

zen de Mumio conſul Romano;ximenez de Kimon,Guttierez de Gut

tierre, Oſorio de oſorez, Florez de Floira, Laynez de Leyn, y mu

chos otros, que tomaron los Rinombres de nombres proprio s.

Così auuenne in Italia, in Francia, in Germania, & in altre

arti Chriſtiane, perche trà Barbari, Gentili, e Mahomettani non

s'vſa Cognome ſuccesſiuo, mà ſolamente ſi ſeruono di nomi pa

terni (come dicono Muſtafà d'Alì, Alì di Mahomet, Mahomet di

Berlibù, S. ſic de ſingulis, ouero delli quartieri delle Città, doue

habitano per conoſcerſi, come riferiſce l'Abbate Sapienza in va ſuo

trattato dei Turchi.

Narra altresì il precitato Autore Muſio Alfonſo che la maggior

parte delle famiglie nobili Spagnuoli, preſero i cognomi dell'an

tichi Heroi Romani in quel tempo, che ſignoreggiauano la Spa

gna,le quali per mia pura curioſità le raccontarò ad vnguem in vn'

altro opportuno diſcorſo di famiglia Spagnola, ſolaméte in ciò di.

rò,che tra quelle egliannouera Bonet de Bonito, quefue origen del

Rey Bon de Toſcana ,

- Gio: Veſpertillo antico Hiſtorico Catalano nella ſua Croni

ca di Catalogna,e d'Aragona,trattádo de Caualieri Catalani, 8 A

ragoneſi armati dall'Imperadore CarloMagno Rè di Fräcia in Bar

cellona nell'anno 812. trà i Catalani, nota Guglielmo, Guerao, e

Pedro Bonet detto nell'Italiano Idioma Bonito oltre il predetto

pariméte Beringario de Agil en las caſas solariegas de Eſpaña co

si ampiamente di lei racconta.

Bºnet, y tambien en Italiano Benito, Caſa muy antigua deso

- - -- - - - -- - - - - - - lar
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arancia e siete ſtaia della peſoſa fonteen Cataluñia Ar

migol Caualiero Baſcon muyvaleroſo y potente qae vino con muchos

ſoldados à ſu cueſtº enſeruicio de los Reyes Gadas de Eſpaña en el aio

de nueſtro Redemptor 7 a 7. que por medio de ſu valori º prudencia,

tauo muchoseaſtilloz, Aldeas viziao Ampurias, a donde fue fanda

dor de la Villa de Bonet, aſsiel llamò por ſu kyo Bonida, que fue

tambien valerofo Cauallero: Eſeriuen muchos antiguos eſcritores

Catalane,que eſte cauallero Armigol dexendiere del Rey Bon deTo
"y de Bonido Senador Romano en tiempo del Rey Tarquin ſuuer

biò tio de aquella clara Romana Lucretia, como riſiere Anziate enſe

, libro de Illuſtrium Romanorum Heroum origine i El Ay ºèRerſe

miger Laurina hja de Bernaldo Conde de Amparias, con efla li

“zo Guillem,Bernaldo,Guirao, 7 Pedro, que todos para a quello davi

ziofueron llamados de Bonet, y todos eſtas tambien armados Catale

leros del Emperador CarlosMagno Rey de Francia en Barcelona,qui,

do vino a debelarlos Moros de Eſpaña elaio 842 y el dicho Guillem

Bonet, casò con Aurilla Valguarnera.hya del Baron deValguarnera,

y della tuuo Raperto Bonet Regitor de Rosſillon,Verarda,luan, Armi

gol y Rumbau Bonet, que ſirnieron militando el Emperador Ludoui

copio Rey de Francia el Rey liico de Aragon cm resehas guerras, per

ieando valeroſamente contra los Moros y por ellos tuuieron gubiernoi,

7 lugares aſsien Eſpaña,como en las Prouincias de Prouincia y Len

guadoca, y mas dellos Verardo,y Armigol de Bonet,adondeſe caſaran

conſus parientes de Bonido,y de Armigol nacio Peribon Bonido claro

Capitan del Rey Ludouico tercero de Francia, que por orden del Rey

ſu Señorpasò en Italia con ocho milſoldados por ſocorro,v defenſa del

Papa contra el Duque de Beneuente, que con muchas gentes de armas

embaracaua todos los eſtados Ecleſiaſticos el año '25 y por eſta racon

ſe entregaron en muchos gubiernos en Italia: Luys, y Juan Bonido

l jos de dieho Perrbon,adonde el dicho Luys fue Capi:An de las gen

tes de armas del Pontifice Eſteuan V. de cuyo tutto ſu nieta llamada

Lauinia por ſu muger,que le pario Armigol Peribonsy Eſteui,que fue

ron de los buenes capitanes de ſus tiempos,como rifere Iuan de Ve

ſpertil de Roxas en las caſas Solariegas de los Bonet. Hauemas tam

bien della Verardo Bonet Clauer mayor de todos los eſtados de Cata

lunia en el año 1 ooo. carica muygrandeyſus deciendenteº fueron

de la ricos ombres de Aragon,y Cataluñia,y dellos Pedro Bonet Sehon

de la Baronia de Bonet,dio al Rey D.rayme de Aragonsllanade e Cº

quiſtador cinco milaucados en empreſto por la guerra de Mayºr a y

tambien Guillem Bonet al Rey Don Pedro tercerº per el aquiſto dei

Reyno de sicilia tres mil ducados, por onde tutto del dicho Rey enSi

cilia la Baronia de Calatafim con ampla iuridicion, que le ſucedioſa
hy o ſegundogenito, llamado Parino Bonet, y en Siciliano Bonito,que

deſpues ſu hyo Raynaldo, la vendio al Conde Iman de clarmonte ,

por diez milfiorenos de Sicilia, ci ella ſe acaudole per precio la Bº

ronta de Gundubierno,) de los Dieſi del Rey Federico terrerº eº ei
X x 2 aa -
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anno rº7ry ſu hy - Ferino Bonet porſeraicios militares tuuo del

'rey Martino vn tini miento de Tierras vecino Catania en el año

1 op. que los dio pordote de ſu hya Elui a caſada con D. Bartolome

de Berlinger Baron de Iacomilla, y Barbacara en Sicilia. Ladouito

Bonito hyo del dicho Raynaldofue Mombre de mucha santidad, y pro

mouido por obra del Conde Manfredo de Clarmonte en la digni dad

Arcobiſcopal de Palermo en lo afio 134, Cuyo hermano Antonio Boni

tofne Cauallero de mucha eſtimacion en Sicilia, y muy caro al Rey

Martin, y Reyna Maria, como por ſus Reales leiras en los regiſtros

de la Cancelaria de Sicilia claramente ſi vee,adonde tambien ſe ſhal

tan muchas noticias de los Caualleros de eſta caſa.
ar

- è Las armas,y blaſon de la caſa Bonet de Eſpaña ſon vn pendon, è

tanda conſeysflores de lis de oro, tres arriua,y tres abajo en campo

azuly de la miſma manera las hazen las de Sicilia, y de Napoles ori

ginadas todas de vna miſma cabeza. . . . -

Con le predette authorità appare hauer à pieno accertata l'

antichiſſima ſua origine, armi, e progresſi inſieme i Ritrouaſi an

che di lei nell'Archiuij della Regia Cancellaria, & officio di Pro

tonotaio di Sicilia ne'tempi del Rè Alfonſo hauerſi adoprati gran

demente con l'arte militare in ſeruigio di quel Rè nell'acquiſto del

Regno di Napoli Giouanni,8 Antonio Bonito fratelli, per lo che

dalla Real prodighezza ne ottennero, cioè il Giouanne i feudi di

Magliauiti, e di Milifi ndi tolti a rub elli, 8 Antonio la Caſtellania,

e gouerno della Città, e Caſali di Sorrento con ampia giuriſditic

ne; mà volendoſi il predetto Antonio ritirare in Sicilia, laſciò cd

licenza Regia il predetto gouerno,e Caſtellania è Guglielmo Pe

res Bonito ſuo figlio, 8 egli conſegui dal medeſimo lº è la Caſtel

lania della Città d'Agrigento, e tutto ciò ſi legge nel priuilegio

dato in Palermo a 13.di Maggio del 14,5. eſecutoriato nello ſteſ

ſo Regno è 2 g. di detto Meſe, i quali valoroſi Baroni,ſecondo l'hi

ſtoria del P.D.Georgio Bonito Palermitano Monaco Ciſtercienſe

del Monaſtero del Palco, furono figli del predetto Antonio Boni

to famigliare del Rè Martino,già che ritrouandoſi à Trapani il pre

detto Rè con la Regina Maria ſua moglie, indi ſcriſſe à molti Ba

roni del Regno ſuoi fedeli; e trà gl'altri il predetto Antonio Boni

to,come habbiamo dimoſtrato nel trattato della famiglia Amidei

nella prima parte del Teatro. Parimente Nicolò Bonito altro ſuo

figlio del predetto Giouanni Bonito contraſſe matrimonio con Fe

bronia di Caſtro figlia di Pietro di Caſtro,e d'Antonia Corbera, e

ſorella di Baldaſſare, e zia di Bonfiglio di Caſtro deſcendente del

la nobilisſima famiglia di Caſtro Aragoneſe, e per la morte di

Bonfiglio de Caſtrolor nepote, che morì ſenza laſciarveruna pro

le, ſucceſſero in tutti i beni di Anicito,e Caſtro nel 1496. i quali

Iugali di Bonito fecero vina ſola figlia, chiamata Ladomia, che la

caſarono con Antonio Noale, e procrearono ambedue trà gl'al

tri Gio Battiſta Noale, che dopò la morte degl'Aui di Bonito, con

- - - ſeguì
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ui tutti i predetti beni nel 1s 1o. Però Guglielmo Bonito altro fi

glio di Giouanni, e fratello di Nicolò, viſſe con ſupremi carichi

in Sicilia, e finalmente fù Caſtellano di Caſtellamare del Golfo, il

cui figlio Gaſpare fù Senator di Palermo nel 15'o1. con Giouanni

Bancherio, Antonio Abbatelli, Antonio Caſale, e Luciano Val

daura. - - -

Il prenarrato Giouanni Bonito, hebbe per moglie Petruccia

Lanza figlia d'Vghetto Lanza Signor di Sortino Caualiero nobi

liffimo degl'antichi Baroni della Ficarra, e di Brolo con dote di

onze 4oo, la maggiorche in quei tempi ſi daſſe, e con quella pro

creò Nicolò,Guglielmo,Vgo,P
ietro, & Antonio Bonito, che riu

ſcirono valoroſi Caualieri; Vgo, e Pietro ſi fecero Preti, e furono

ambedue Cappellani Regi; del Rè Ferdinando il Cattolico,8 An

tonio,ſi casò con Giulia Platamone Dama nobiliſsima,e d'ambedue

ne nacque Belladama Bonito moglie di Giouanni Fiſaula Barone,e

“Canalier Palermitano. - - - - - -

Hauendo raccontato è baſtanza della famiglia Bonet,ò Boni

to di Spagna,e di Sicilia, è conueneuole, che ſi pasſi à quella della

Città,e Regno di Napoli,la quale per la ſua molta antichità mala

geuolmente ſi troua la ſua origine, tuttauia ne l'accerta il precita

to Autore Spagnuolo Beringario de Agil, il quale aſſeriſce, che

Luiggi Bonito figlio di Peribono Bonito caſatoſi in Roma, piantò

in Italia la ſua famiglia Bonito nell'anno 826. del Signore,come di

ſopra ſi vede, e viene ciò comprobato dal ſudetto P. Don Giorgio

Bonito, quale porta molti di queſta famiglia, diceſi dalla Romana

in tempo del dominio Greco, e Normando, e dopò ſi reſtringe nel

reggiméto dell'Imperatore Federico II. Rè d'ambedue i Regni di

Napoli, e di Sicilia nel 1223 del noſtro Redentore, mercè i ſerui

gi militari adoprati à prò del detto Imperatore, da Nicolò, e Ger

uaſo Bonito (proua egli) che Nicolò rimaſe nel Regno di Napoli,

e nella Città di Scala,mercè il gouerno buono, ch'ei fece durante

ſua vita in quella Città,e Geruafo in Sicilia, & in Mesſina, col ca

rico di Caſtellano di Matagrifone; Il detto Nicolò Bonito con ſua

moglie Balbiana Orſini dama Romana,procreò Geruaſo, Andrea,

Giouanni,Ludouico, ePietro,laſciando è dietro tutti i predetti fuor

di Giouanni, dal quale con Helena Siripando ſua moglie ne nac

que Sergio ceppo della viuente fameglia, queſti ſi casò con Si

Kilgaita Capuano nobile dama Amalfitana de'Prencipi di Capua,

hor comunque ſi ſia con quella procreò Compagnone Signor di Bo

nito, e Santo Barbato, 8 Andrea, - -

D'Oddo Signor di Bonito ne nacquero Ruggiero Signor di

Ponito, de'Nugi, e di Vignola, Gioſeppe Barone feudatario, e

Conſigliero, Nicolò, S. Agneſa. Ruggiero con Franceſca Cata

nia ſua moglie, procreò Oddo ſecondo nominato anco Martuzzo,

Signor di Bonito, Carlo Capitan Generale delle Prouincie d'A

bruzzo, e Compagnone Signor del Monte e di S. Bartolomeo.Pe

-

rò
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rò il predetto Gioſeppe figlio d'Oddo primo, con ſua moglie Cri

ſtina Pignatello non laſciò prole, e ſuo fratello Nicolò con Sikil

gaita del Duce, fece Giulio marito d'Vrania Capece. º

Dal predetto Oddo ſecondo detto Martuzzo signor di Boni

to,e Geraima Maloboſco ſua moglie ne nacquero Iordana moglie

d'Henrico Acconciaioco, Oddo terzo poſtumo Signor di Bonito,

che con Iannetta Zarliaco ſua moglie fece Roberto Signor di Bo

nito, che per la famoſa ribellione contro il Rè Ladislao perſe li

feudi,Franceſco, Marino,che reacquiſtò la Baronia di Bonito, An

tonio, che fù vno delli cinque del Seggio di Nido di Napoli» ch'

hebbe moglie Giouannella del Giudice, Pietro, Angelo e Marco.

Cópagnone figlio di Ruggiero Bonito predetto con Lucretia

iDentice ſua moglie, fece Geronimo, che con Camilla Caracciolo

ſua moglie procreò Sebaſtiano, 8 Alfonſo Caualier Geroſolomi

tano hoggi detti di Malta. - - -

Marino figlio d'Oddo poſtumo generò Odolo, Nicolò, che

viſſe in Sicilia, e nella Città di Catania, Sore Maria,e Sore Leomo

ra Monache nel Monaſterio della Trinità di Catania; Però del d.

Odolo Bonito ne nacque Giacomo Signor di Capurſo. Il predet

to Marino aggiunſe alla Baronia di Bonito le Terre di Monti, e

Rocchetella,3 altri molti beni concedutili per li ſuoi gran ſeruiti

dal Rè Alfonſo d'Aragona, comeper priuilegio Reale ſpedito nel

1437- - -

º Fräceſco altro figlio d'Oddo poſtumo procreò Giánetta mo

glie di Bernardo Caracciolo.

Da Roberto primogenito d'Oddo poſtumo Signor di Bonito,

ne nacque Giordano, che non laſciò prole.

Il prenarrato Antonio,procreò Rinaldo Conſigliero, e Mare

ſciallo del Rè Alfonſo, Filippo, Franceſco, Brigida, Caterina mo

glie di Gabriele Saſſo, e Battiſta padre di Conteſſa Bonito.

Dal detto Rinaldo Bonito, e di due ſue mogli Bernarda del

Giudice,e Flora Frezza,ne nacquero Bartolomeo,Marino, Giaco

mo Caualier Geroſolimitano, e famoſo guerriero, Paolo, Angelo ,

Antonio Tonnola moglie di Bartolomeo Coppola, Coſtanza mo

glie di Oliuiero Brancaccio, e Caterinella moglie di Saluatore del

Giudice, e tutti i predetti produſſero larga poſterità, come nel ſe

guito ſi vede, però ripigliando al primogenito, gl'altri li ſeguire

mo appreſſo con loro ordine.

Il predetto Bartolomeo Bonito Caualiero di gran valore, C6

ſigliero, e Camerierio del Rè Alfonſo Secondo, e Conduttiero di

genti d'armi del detto Rè,oltre la lode,acquiſtò da quel Rè molti

premi ſi casò con Diana Coppola, che gli generò Theſeo Boni

to feudatario delle Balchere,Tinte,e Corſo d'acqua d'Amalfi,Leo

nardo Archidiacono d'Amalfi prima dignità mitrata, antico ius pa

tronato di queſta famiglia, & Abbate di S.Pietro in corte di saler

no di conferenza Regia,Vincenzo, Gio:Matteo Capitano d'Infan

tal 129
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taria, Elena moglie di Giuliano d'Afflitto,Gelembra moglie di Si

i" d'Afflitto,& Andrea, che ſi casò con Dianora del Giu

lCC » -

2 heſeo predetto con ſua moglie Antonia del Giudice, pro

creò Lorenzo Nicolò Mattheo Archidiacono d'Amalfi, PietrºAn

tonio, Domenico, Maſſentio,Camillo, Bartolomeo,Nicolò,Conſal

uo, e Cardonia moglie di Tibcrio d'Afflitto.

- Il predetto Lorenzo Signor diTorchiara,Coperſito,Prignano,

Melito, Pugliſe, e d'altri feudi con Giouanna Moſcettola ſua mo

glie, procreò Gio: Luca, OttauioArchidiacono d'Amalfi,Scipione,

Diana moglie d'Aleſſandro Confalone, Giulio,e Frà Aleſſandro Ca

ualier Geroſolomitano. -

Da Gio:Luca,e ſua moglie Vrania Maſtrillone nacquero Do

menico feudatario delle Ferrere di Scannaggi,e Terzaria d'Amalfi,

GiulioCeſare Principe di Caſapiſella,Siluia moglie di Pietr'Anto

nio Ceſarini, e Fabritio, che con D. Anna Maria Caraffa ſua mo

lie,fece Donna Olimpia moglie di Gio: Luca Bonito Principe di

Caſapiſella. -

Il predetto Domenico con D.Siluia di Tomaſe ſua moglie,pro

creò D. Gio: Luca Principe di Caſapiſella, D.Gioſeppe, D.Andrea

della Congregatione dell'Oratorio, D.Giulio Ceſare Duca d'Iſola

Segretario del Regno di Napoli Auuocato Fiſcale del Real Patri

monio,e Preſidente della Regia Camera, D.Delia, D. Vittoria, e

D.Anna Maria.

Dal detto D. Giulio Ceſare Duca d'Iſola,e D.Virginia Pignatel

-

lo ſua moglie , ne ſono nati ſin'hora Don Domenico,e Don.Gio:

Battiſta. -- -

Il già detto D.Gio: Luca principe di Caſapiſella,e ſua moglie

D.Olimpia Bonito, procreò il Principe Don Giulio Ceſare, caſato

con D.Vittoria Caraffa, D.Fabritio Monaco Ciſtercienſe, D. Caie

tano,D.Siluia,& D.Anna Maria.

Però da Giulio altro figlio di Lorenzo Bonito, e di ſua mo

glie Camilla d'Alagnone nacquero Gio; Battiſta, Otrauio Archi

diacono d'Amalfi,Andrea & Vrania moglie di Antonio Frezza.

Dal Gio Battiſta, e D. Luiſa Blanch ſua moglie ſorella del

Maſtro di Campo D. Gio:Tomaſo Blanch Marcheſe dell'Oliueto, e

D.Michele Bianch Marcheſe di S.Giouâni ne ſono natiD.GiulioSi

gnor qi Caſalicchio, e Loria, D.Marcello caualiero dell' abito
di calatraua D. Iſabella caſata due volte, la prima con Fabritio Ba

rone e la ſeconda volta con Franceſco Antonio Bonito ſuo paren

te, Donna Giouanna moglie di D.Geronimo d'ºfflitto,e D.Agneſe
-

Monaca detta prima D.Laura.

i predetto D. GiulioSignor di Caſalicchio e di Loria con ſua
moglie Donna vittoria, del Giudice ha procreato D. Gio; Battiſta

Marcheſe di Poſetano, D.Domenico Caualier di Malta, D. Gen

naro,D.Geronima, D.Caterina,D, Ippolita, D.Luiſa e Donila

tutte Monache.
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Dalprenarrato Andrea Bonito figlio di Giulio, e di Camil

la d'Alagno con due ſue mogli Giuditta del Giudice, e Fran

ceſca d'Afflitto ne nacquero Lorézo, Franceſco Antonio Capitano

di Caualli Filippo Caualier di Malta, e dopò ſecolare ſi casò con D.

Geronima Blanch, la prima volta e dopò con Vittoria del Giudice
Portia moglie di Giouanni Confalone,Nicola,e Camilla moglie di

D. Gioſeppe de Ponte.
-

- Da Franceſco Antonio Capitan di Caualli, e di due ſue mogli

Iſabella Aonito, e Donna Caterina Brancaccio ne è nato Don An

drea,e D. Gio: Battiſta.

Il predetto Vincenzo figlio di Bartolomeo Conduttiero di ge

ti d'arme del Rè Alfonſo secondo, e ſuo Cameriero con Violante

d'Alagno ſua moglie procreò Michele, Ceſare,Proſpero caſato con

Beatrice de Magliano, Ludouico,Gio:Tomaſo, Laura moglie d'Al

berto del Giudice e Gio:Donato.

Andrea altro figlio di Bartolomeo con ſna moglie Dianora del

Giudice procreò Luiggi caſato con Criſtina d'Afflitto, Ferráte,Vit

toria,moglie di Gio:Luiſi del Giudice, 8 Angela moglie d'Andrea

d'Alagno.

Angelo altro figlio di Rinaldo nominato di ſopra con ſua mo

glie Paola d'Afflitto, procreò Berardino,Lucretia moglie di Marc'

Antonio d'Alagno,e Giulia moglie di Giouan Antonio d'Alagno.

- Antonio fratello d'Angelo predetti con ſue due mogli Tarſia

Coppola,8 Iſabella d'Afflitto generò Achille, Aquila moglie di

Candido Confalone, Giuſtina moglie di Nicolò Franceſco Accon- -

ciaioco,Ceſare caſato con Laura del Giudice, e Geronimo.

Dal predetto Geronimo ne nacque Gio: Franceſco, Andrea,

Antonio, Laura moglie di Scipione d'Afflitto, & altri,

Il predetto Gio: Franceſco con Cornelia d'Afflitto ſua moglie

procreò Detio. - : s .

Maſſentio altro figlio di Teſeo Signor d'Heredita, Ogliaſtro,

feudi delle Ferrere,Terzarie,e Scannaggi d'Amalfi con Coſtanza d'

Afflitto ſua moglie, procreò Delia moglie di Decio d'Afflitto, To

maſo Signor d'Heredita,d'Ogliaſtro, e delli ſudetti feudi,e Dome

nico Geſuita.
-

Da Camillo altro figlio di Theſeo, e da Vittoria della Gatta

ſua moglie,ne nacquero Gio: Ferrante, Gio: Antonio, Iſabella, Gio:

Andrea,e Laura --

Gio: Andrea hebbe due mogli Iſabella Spina, e Sancia Gat

tula. dalla quale ne nacque Franceſco, che con D.Aurelia di Maio

procreò Vittoria moglie di Gio: Luca Bonito.
-

L'ampiezza di queſta antichisſima caſa, e la concurrenza di tati

ſuoi chiari ſoggetti,iti,8 vſciti da varie Prouincie d'Europa per la

mancanza delli Scrittori, e poca cognitione de'publici inſtrumen

ti non ne laſciano formarvn compito diſcorſo ſolaméte veggiamo.

-- - . . . . . . - - à Gio:

4 .
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à Giouanni Ritonio Inſua Teſſera omnium familiari nobili Italie

trattando de'Boniti,dice; De Fonitorum familia Hiſpanie, vel ( a

talunia diffuſius per eruditum Ioannem Veſpertillum iu ſua hiſtoria

Aragonum,6 Gotholanorum enarratur id certè illius Italia etiam

Adrianum per latè Parauicinum virum dodfum,cº nobilem Romani

inſua gentilitia Romanorum nobilium familiarum impreſsavenetys

anno Domini 1479.vbi videtur hancfamiliam Bonitorum è Bonito

Senatore Romano ſub Rege Tarquinio superbo deſcendiſse; cuius

enim Marcus Bonitus,etia Senatorſororius Marci Bruti primi C5

ſulis Romanorum, è quo Aurelius Ronitus, qui ſtatuit numerum Se

matorum; eius fly Marcus, Lutius,cº Aurelius Boniti pariter contra

Btruſcos pugnantes pro patria, Lucius, c Aurelius perierunt. Ex

Marco Aurelio Bonito, qui ſine honore vivit, Titus Aurelius eiusſi

lius magiſter Aºnone apud Romanos primus fuit. Titus Bonitus

filius Iſtius,ſub Fabritio conſule contra Tarentinos, c Tirrum Epi

rotarum Regem magnoperè militauit. sicque Marcus Bonitius filius

apud Appium Claudium,6 Marcum Fuluium Conſules cum Panis

tribunitia authoritate in beneficio Mamertinorum valdè militauit

in Sicilia; pariterque Aurelius Bonitus Centurio exer.itus Cecilj

M telli Conſulis propè Panormum contra Panos mortem pairis vin

dicanit; Marcus Bonisius enim Centurio exercitus Cay Mary ver

ſus Cybros id mirum fatigatus cauſa vi torie illius fuit. Deieffns

equidem Marius ex fortuna corvely Sille, iſt e Marcus Tyrannidis

proſcriptionis fugiens, ſuº magno Pompeoſeam vitam adeptus eſt .

Marcus Aurelius Bonitius eius filius di um eodemPompeo militauit,

idcircò Terraconenſis in Hiſpania ex eodem Pompeo Pretor relazus

fuit, ibtque ſuam ſtipem ſub cognomine Bonitorum cum diuitjs re

liquit, ex qua Aurelius Boni ius à caio Iulio Ceſare Vaſconi e Prefe

ifuram obtinuit. Indeque ipſemetſua m Bonitiam poſteritatem mobi

liter plantauit , quam per tot m Galliam dilataui ; ſed poſt tranſa

étos multos annos in Catalunia Hiſpaniarum hec familla Bonitiori

in vna ſola femina redatta Armigol Boniaus Gallus Vaſconus il

luc pro rebusgeſtis tranſiens, magnopere eam rurſus procreauit,enim

verò ex eadem Prouincia in Gallia cum conſanguineis ſuis multi Bo

niti peregrinantes in Italiam,c in Siciliam aliaſgue Europe partes

magnum nomè adepti ſunt,ex quibus Aloyſ as Bonitus Periboni Gal

li filius cum patre ſub militari auſpicio in fauorem i ontificis Stefani

.2uinti ob magnum valorem Ducem Romana militi e electusfuit, c -

cum Lauinia nepta eiuſdem Pontificis pro vacore collocauit circiter
annum 827. ex hijs igiturclarafamilia Bonitorum Italia multa ca

ſtra olim dominans preclarè multiplicata fuit. Heroum ipſus Ludo

nicus Bonitus Raynaldi filius Siculus Agrigentinus Panormitane

Metropolis Eccleſia Praſul cum optima laude visit ; multi Barones

ineliti de eadem familta è Catalunia in Siciliam appulerunt; Anto

- - - - --- - - - -- ------ - - -- Y y nius
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mius Bonitus ſub Rege Martino,ci Regina Maria iugalibus, tamquam

vir eximius valdè exiſtimatus, cuiusſucceſsores apud Regiam Can

cellariam Regni Sicilie preconizantur.

Non ſi merauigli il lettore, quando trouaſſe variatione tra gli

antichi ſcrittori ſoura i trattati delle famiglie nobili, perche l'obli

uione de'tempi, le rouine, 8 incendi ſeguiti in ogni tempo han

no occupate le vere traditioni di quelle,8 impediti iſcrittorià rac.

contarne vniformi l'eſatta verità,perlo che più,ò meno ſecondo le

diligenze loro ne hanno ſcritto, e vulgato al mondo, ſi deue però

" contentare di quelle coſe, che ne'loro libri haueſſero

ritrouate, già che molti ſoggetti di queſta caſa ſi veggono ſparſi

trà l'hiſtorie, e publici inſtrumenti ſenza la traditione delle loro

origini,ſe non che preſuntiuamente; Ecco Santo Bonito Abbate

Caſſinenſe, Santo Bonito Patritio Romano Veſcouo d'Aluernia,

Frà Antonio Bonito Theſoriero del Rè Ferdinando Primo di Na

poli Veſcouo di Monte Marano,e poi d'Acerno nel 1493. Vedeſi

anticamente Giouanni Bonito con caſe grandi nel quartiero di Ni

do nel 119o. Sergio di Scala nel 123 p. ſi preſuppone l'iſteſſo Ser

io per varie congetture figlio di Giouanni Bonito prenarrato, che

trà molti figli procreò Ambrogio Secreto di Calabria nel 12 po. &

Orſo Bonito pur Secreto di Calabria nel 127a. d'Ambrogio Boni

to,& Aleſſandra d'Afflitto ſua moglie,ne nacque Nicolò detto Por

tello, che procreò Giuliano,Benedetto Abbate di S. Matteo, Am

brogio,Filippo,Siculo e Maria Bannella moglie d'Anello Coppola

nel 14.oo.Da predetti ſi preſuppone deriuare, Fortunato, Franceſco,

Pietro, Gualdarello padre di Matteo Bonito,che co Maria, è Ban

nella di Bonito fece Saluator Bonito marito di Franceſca de Trara

nel 14 so, vedeſi Gabriello Bonito, e ſua moglie Nebula Confalo

ne genitori di Carlo Bonito,che viſſe nel 1475. Ecco pur Gualtie

ro Bonito padre di Rinaldo Maſtro di Zecca di Meſſina, e di Bene.

detto Bonito di Scala e di Saluatore Bonito ; il fratello del detto

Gualtiero ſi chiamò pur Benedetto, & Annichino Bonito di scala,

ſi casò con Poliſena del Giudice, viſſe nel 1448.Paolo Bonito, che

fù nel 139;. con ſuamoglie Cecchella d'Afflitto fece Pellegrino,

Stefano,S. Abenanta,ò Abenante; eccovn'altro Paolo Bonito, che

ſi casò con Brigida d'Alagno, fu nel 1448. nel cui tempo fiorirono

Angelo e Maria Bonito, ſi preſume eſſer nati da predetti Pellegri

no, e Stefano Bonito; Così parimente Poliſena,Tomaſo, 8 An

gela Bonito, Proſpero Bonito marito di Beatrice Marzano, Andrea

Matteo, Federico, e Pietro Bonito marito di Lucretia d'Afflitto .

Hor tutti i predetti ſoggetti inſigni di queſta famiglia s'hanno

cauati da molti publici inſtrumenti, e dalli Archiui di scala, e di

Napoli ſingolarmente con mancanza di ſerie auuenuta,mercèlera

gioni ſudette, è per non hauerſi hauuto notitia degl'inſtrumenti,

che ne trattano anticamente; Aggiungeſi parimente, che l'antica

vaſti
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vaſtità di queſta copioſa famiglia, potrà ageuolmente far vacillare

gl'intelletti à gli Scrittori. Ecco D. Ferdinando Vghelli nella ſua

Italia Sacra nel trattare di odouico Bonito Arciueſcouo di Paler

mo per ſcarſezza di cognitione in Archiepiſcopis Piſani tom 3 co
-sì ſcriue Ludouicus Bonitus siculus Patria Agrigentinas , origine e

Neapolitanus è scalenſi Ciuitate , cuius maiores nobiles, c Patritios

tan Andrea de Bonito sicle in Meſsana Regio Magiſtro ann o I 272

è scala in Siciliam denigraſse ereditur, Agrigenti, alibique in ea e

Inſula ſe diffudiſse: hi homores, 6 dignitates aſsequuti, non ſecus »

lac in patrio ſolo a Neapolitanis Regibus eurº peruetuſta gens abundè

receperant, vi interceterosrecenſiaturodo nobilis virſub Roberto

Rege anno 1,36. sedilis Nili(vt vocant)proenrator magna exiſtima

tionis miles Regi in zon paucis carus Dominuſqi Beniti oppiº, è quº»

Aveleius familia,vel oppidum ipſam nomen retinºiſeº.
Ex hac nobiligente I udonicus Agrigentiortus humanidribus literiº,

boniſque artibus delibatis iuris vtriuſque Doctor euaſit. Regiofa

uore ſatiſque iuuenis panormitaxa Ereleſie preficitur annº a 3 º3

palique donatusab vrbano serio, noum omninº annº"
tu eam adminiſtrauit,nee parum ſub ipfo detrimenti pºſſº eſt ob bel

dum Martia i Regis in claramontanos,quibus zudouicus in hoc parum

ſapiens fauebai. Vi ergo Martinus Panormum recepit, Ludouietº à

7aa pellitur ſede anno sar: teſt: Farello exul ab Inſula Romanº

transfugit ad Bonifaci ir. Poni. behignè ab ipſo recepº, apud eun

alisſue Pont, in Romana elaruit aula, variſgimu eribus egregièfi
etus inſequutoqiannoab eod Pont. II poſt quarti ſui rili anni, Panor

mitana Eccleſie remiſit titulum recepto Antiba enſi in Albania anno

º 39; Kal.Iunj 7tefaloniceſ conſtitutus ſºArchipraſ hannº ve

ro 3 o o.noni, Septembris,vi tb proviſionam obligation undi prala

,vaticani Archini narrat aa Bergonenſem Epiſcopaºlº Ia

fabria ex deceſsº Franchinº i ſuti traslatus eſt quem ne vidi nee
longo tempore 2dminiſtraui cum anno 14oo die vero ts. Nouenbris

Ad han cp ſanam Tuſcia Metropolim iterum eum tranſtuleriti B oni

facius, & apud ſe ad ardua explicanda negoi a reinuerit, ità º per

alios oportuit quintamſponſam quinqueferè annis moderare, donee

innocentio Septimo ita cenſentecum Tarentina inui us commutatº e

2nno, tos. frane retinuit admortem vſque, que ne ipſº ſpenſifa

ciem videre meritit ; illeenim ad Ladislaum Regem Neapolitanum e

Apoſtolicus nuncius ab Innocentio miſsus eodem que manere ſub Gre

gorio Xll fundins,perſpettaque eius virtute ab ipſo Senis commoran

se anno 14or. decimo quarto Kalend.ottobris ad purpuram euccatus
pub titulo sanita Mariº 7raſtrberim Cardinali Tarentinº in ho

norem quarte ſua ſpoſa nuneupari voluit. In fracto deindè animo

per varios caſus per te! chriſtiani orbis diſcrimina rerum & pººr

tentoſo illo ſchyſmatis tempore Gregorium ſuum tamen ſe in conſlie

Piſano vna cum pſeudo fontifice Benedicto abrogatum hinc inde ve

gantemſequntus, Arimini tandem omnibus marentibus febri aſsa

Yy 2 ptus
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pras eſt anno rats die decimateria Septemºri ſºnºiº
elatu, in Aede Sancti Franciſci, die decima quinta eiºſºenºfº

oratione è loanne Dominico Cardinali Raguſino laudatº, iº ºdio

Eccleſte conditus eſt. Tumulo, qui adhue extat marmorea Ludouiti

eſigies, & gentilitia ſtemmata vi videº ho titºlº eminet ,
i Non ſim neſcius Ludoutcum Cardinalem Téreatinum,4ºn ex

Piſano Primate, Tareninum Archipreſulem, ex Boneta Agrigº

stinatùm apua siculos, tàm verà4pua Scalea esih Amalfitana pro

mincia nobili familia proſeminatum diximus ex Piºfº, 1: odadhue

ad aiusumuinanarinini extat, è pluriſque Neapolitani ſiribºri
ºbus cum Ioanne Huene Ciacconio Vittorello noſtriſa:Ciaºconianizo

tis inter Brancatie Protonobilisſime Neapolitanº gentis Cardºſº

recenſiri, Sed huic errori fundamentum prebuiſse potaiº Priº

Ioan tuuenis, dam Neapolitanum pro Agrigentino, di Pratº

pro Boneto Ludouicum ſuppoſuit, quem forte Ludouici apidariº:

menſes ſepalchri,inſcription ſque notitia ſubterfageratº duº de º

-slo in ſuo varie Tarantinorumfortuna libro ſermonem inſtilºſet.

- Tu quoque ſi vis lumine claro cernere verum ,

-\ Additur ecce fides, nec me mea luſit imago i sr.

s Irrita nec falſum ſomnia miſt ebur. º . . .

º Ludouiei obitus funeris einſtue ſepulchri meminit cafir clemi

sinus in hiſtoria riminenſi pii, abi ex monumentis Patrte addiabe

ioannen Bononienſem Epiſcapum ſacra feciſse, dun Ludouicicaà

ver ſolemnipompa funerare ur, ſtante Sacro Senatu de eo etiam nº

mio babetur in li proviſionam Prelatorum ſub Loaifacio Nono, inne:

centio septima di Gregorio Decimoſecundo Pont, Max - , , ,

Et intorno alla ſui marmo ea ſepoltura ſi legge la ſeguente de

ſcrittione, Hie animo, moribus, ſenſa, virtute ſenecta, Conſiliorum

potens, Ludonicus ſtirpe Loneta: Agrigentina Sicula Telluris,vi ip

ſe i genio clarus, ſic dignitate ſerenus in ſacrofanam, Romaneque

Tarentum prebuit Eccleſiam per mille pericula Papa Gregorio,ſº

ºvera tenens fait aſque ſequetas. . . . . . . . . .

a Queſto ſcrittore non fà mentione del padre del Cardinale Lu

sdouico mercè di nò hauerne hauuto cognitione, già che ſuo padre

º fù Raynaldo Bonito Caualiero Agrigentino, e Caſtellano del Re

gio Caſtello della Città d'Agrigento, eſſendo pria Maggierdomo

della Regina . . . moglie del Rè Federico Terzo di Sicilia, ſeco

do Bartolomeo di Nicaſtro nella ſua antica hiſtoria di Sicili”,come

pur l'accenna il prenarrato ſcrittore Spagnuolo Beringario de Agil

'nella deſcrittione della caſa Bonito di Catalogna di ſoura inciſa ,

nella quale ſi ſcorge pur la ſua antica aſcendenza. Mà ritornando

ià gl'altri antichi, e chiari ſoggetti di queſta famiglia, giache nel

cornicione della Tribuna della Chieſa di S.Matteofabricata da Si

“giori Boniti nella Città di Scala ſi legge queſta antichiſſima de

ſcrittione. - - - - --
-

- - - -

- - - -

º e S. - . - - -

- - º 5 - - - - - - - -

a , : - - - De- -
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. ..: 5,5 : a sº . a . . .

- - - - - - - , n. . . . . . . . è º è sº a

pesolutions colati de Bonito viri senatori anno op3.
- . t . . A vi, i ; su t º s .. ss -- . - - -

Enel pauimento preſſo l'Altar maggiore di detta chieſa vi ſo:
inO ſcolpite queſte parole,

- - - - º º º è 7 , a te

- -

-
-- -

» . º
-

-

-

Nobilis Vrſus de Boneto ordine Patritius hic requieſcit anno 9 ps.

- - 5 ; - . . . . . .

, Le quali confirmano la ſua antichiſsima nobiltà in Italia e nel

Regno di Napoli, si esi, , , , - -

Fondarono parimente i Signoridi queſta caſa un'altra Chie

ſa Parochiale nella Dioceſi d'Amalfi col titolo di S. Marina Vergi

ne in Pogerola, della quale"ne tengono lo ius pa

tronato e nella ſteſſa Chieſa Metropºlitana d'Amalfi v'ereſſero ne

ſecoli paſſati l'Archidiaconato, ch'è la prima dignità mitrata di

quella Chieſa, che pur iviucati Boniti ne tengono il ius patrona

to, ritirati altresì poco lungi di quei tempi, edificarono nel Con

uento grande del Glorioſo Patriarca S. Domenico di Napoli con

molta peſavna ſontuoſa marmorea Cappella fregi a di ricche ſta

fi con titolo di S.Maria delle"i Tempij, & Al

ari hanno fondati,che per non tediari lettori e"
ſcritti à pieno da altri ſcrittori, m'hà par" ii ſeguirò di

qtie breuemente fecondo il mio ſtile d'altri ſoggetti illuſtri di lei.

Vedeſi Andrea Bonito Caualier potente, che vedendo la neceſſità

del Rè Carlo I di Napoli,gli parue di ſouuenirlo con groſſa ſom

ma di denari ad impreſto nel ra 68.& altra ſomma di onze cer

inſieme con ſuoi fratelli al medeſimo Rè nel reza e nel razy. Io

ſteſſo Andrea Bonito con Gio di Panno, Nicolò Frezza,e Matteo

Rufulo accomodarono al medeſimo Rè altri doceti 6ooo con rice

uerile in pegno la Real Corona d'oro. Si vede" feudatario

in rerra di sari nel 1275 eſſendo ſtato nel 1269 ſecreto della Pro

uincia di Calabria, e poſcia nel I a 72, Maſtro di zecca del R n9

di sicilia in Mesſina e non lungi collo ſteſſo carico nella Città di

Brindiſi, e moltaltre cariche egli hebbe. Di lui ſcriue il padre D.

Georgio Bonito hauerne nata Berlingera,che fù di gran bellezza, e

prudenza,e moglie di Pietro Bonito figlio di Geruaſo Bonito e che

ambedue haueſſero procreati Nicolò Marino, e Gerardo Bonito ,

che ſucceſſero ne'beni di Pietro Bonito lor Auo, che fù Maggior

domo della Regina Coſtanza figlia del Rè Alfonſo d'Aragona, e

moglie di Federico I. Sueuo Re di Sicilia, e di Napoli nel 12og e

poſcia fu Aio di Corrado, e d'Henrico figlide predetti Rè, e Re

gina,morì finalmente in Palermo nel 1217 e ſepolto nel Conuen

to di S. Domenico della medeſima Città dentro vn Tumulo mar

moreo all'ala deſtra dei Tempio coavn'Epitaffio, che dice

º - - – -, - - - - , - : - - i rio ?
-

- - av º --
- - - - -

- -

-

- -
-

- - - - - - - - - - - - - - - - -
-

--- -- - - pe
-

- -
-- -

- " -

i -



sss TEATRO GENOlogico
e-

-à

o o s , , , , , , , , ,
- - -

“ Ritrouanſirleresì molti altri

Petrus Eonitus Miles Magnus prafectus Regine contanº
tia Aragonia Va oris Regis Sicilia Friderici primi, Aà

lumnus Principum Corradi, c Henricipreditiorum e

- Regis & Regina filiorum terrarum gaſtri moui,di Biº

uone Magnus Earo in Sicilia , &- Caſtrº Loniti Do-

minus. objt Panormoz Kalena, MCCXVII.

è

il Rinaldo Bonito fù altresì Maſtro di zecca in Mesſina nel 1273

e nel 13 oa. e 13og. eſſendo ſtato prianel 127r. nel medeſimo carie

co con Leone Acconciaioco inſieme, e Giulio di Pando. -

Ambroſio, 8 orſo penito fratelliaccomodº buona ſom

ma di denari al predetto Garlo I, inſieme con Mauro Frezza º
iglielmo Coppola, Luiggi Carmignano, Stefano Seucrino, Goffre:

do Gattola,"ioderico, Ligorioscannaſcrice, Abºrº

ciabene venato, Inſogna Pappainſogna, Tomaſº Ferrillo, 8 al

tri Caualieri Napolitani, e nel 127, vedonſi eſſer Secreti di Ca

labria, il quale efficio era ſtato eſercitaro pria da ºmbrogio Bo

ºnito, che poi fu secreto di Prineipato,e di Terra di Lauorº º
mente Sifante Bonito preſtò altre gi oſſe ſomme di denari al mer

'deſimo Rè nel 12 6g: per lo che conſeguì molte Terre nella Pro

'uincia d'Apruzzo. Gioſeppe Bonito feudatario, e Cººſigliero del

medeſimo Re Carlo nel '72. ſicasò con Criſtina Pignatelli figlia

di Landolfo, egiulio Bonito con Vrania Capece, Nino,ò Anto

Tino Bonito nel 1271. era feudatario in Terra di Bari º nel mede,

ſimo viueua oddo Bonito Signer di Bonito, e di S. Barbato nell'

anno 13 oo. Matteo di Benito fù Collettore di seggio di Nido in

ſieme con Temaſo Brancaccio del medeſimo Seggio. Così pur Zai

'ramo Bonito nel medeſimo anno collettore de SS. Apoſtoli; Però

Carlo Bonito neſs; 26. era Capitan Generale in tuttº il Giuſtitia

riato d'Apruzzo per il kè Roberto,e Giacomo Bonito nel 141 o era

aarone di Capurſo in Terra d'Otranto, la quale heggi poºledeº
irolo di Marcheſe la famiglia Pappacoda ,

- - i inuitti, e valoroſi perac

quiſtarſi gloria, hauer con l'arte militare caminato il mondo, trà

i" , ſecondo ſcriue Guglielmo Paradino che in Aguſta Città di

ermania, viſſe con gli ſplendori della Nobiltà Riccardo,e Ladul
fo Boneto 8 hauer quiui födata la loro poſterità fonita nel 13 r2

e che ne ſuoi tempi circa l'anno 1539. nella medeſima Città ne vi

neuano alcuni virtuoſi rampolli decorati di molte cariche militari,

tra quali Giouanni, e Gerardo Bonito Ca itani della Guardia del

1e fortezze di eſſa Città. In Inghilterra ſecodo Gio; Angles ſcrit

tore Ingleſe nel 1482 era Guardiano del Porto di Antona con soº.
ſoldati ſtipendiati Brunoro Bonit Caualiero ricchiſsimo con 14. fi

gli maſchi, de'quali due Gio:& Arturo Bonit per matrimonio paſ

ſarono nel Regno di Scotia.Scrive altresì Ottone Guadalyp Vngaro

nel ſuo libro delle guerre d'Vngaria, che Guffrido Bonito Caua

lier
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lier Franceſe fà vno de'buoni Capitani del Rè Giouanni Vaiuoda

d'Vngaria, e ſi casò con Grateria Cammariera maggiore della Re

gina, e nepote del Principe di Tranſiluania,con la quale fece ſei fi

gli maſchi, e due femine, che riuſcirono i maſchi valoroſi Caualie

ri, e quindi ſtabilirono la loro caſa Bonido. In Polonia riferiſce

Georgio Treifi, nella ſua Polacca hiſtoria,che Aleſſandro Bonito Se

cretario del Rè Ladislao fù dal ſuo sig. mandato con altri quat

tro Palatini Ambaſciadori al Gran Duca di Moſcouia per importi

tiſſimi affari del Regno. Arcadio Conclibet nella vita del Rè

Giacomo di Cipro vltimo benche baſtardo de Reggi Luſignani,

ſcriue,che Luca BonetCapitan della Guardia del Rè andò con al

tri ſei Caualieri Ciprioti a portar certi doni di gran valore è Cate

rina Cornaro Veneta ſpoſata al detto Rè Giacomo, e tant'altri di

queſta chiariſſima caſa Bonito ſparſi in altri Regni viſſero decorati

di ſupreme cariche, che p non tediare i lettori, che odiano la proliſ

ſità,m'hà parſo laſciargli ad altra miglior penna, hauendo con ciò

adempito quel che promiſi ſin dall'anno i 64s. nella fine del mio

Veſpro Siciliano all'Indice delle famiglie, che ſi ſtauano ſcriuendo

nel mio Teatro Genologico delle famiglie nobili di Sicilia. Auuer

riſco ſolaméte che i ſoggetti delle famiglie né ſono, come i monti,

che ſtanno fermi,e ſtabili ne'luoghi formati da Dio, ma ſotto vari

reteſti, così militari, come di reggimenti per curioſità, per ecceſſi

fatti nelle loro patrie, e per altri vari capricci circódano molte par

ti del mondo,e doue trouano più ageuolezza nel loro commodi, e

buone fortune, quindi ſi ſtabiliſcono,e ſoura ciò ſe ne potrà addur

re infiniti eſempi,che à raccontarle formarebbono vn volume. Nè

mi reca merauiglia, che di tanti coſpicui ſoggetti , 8 inſi:

gni perſonaggi di queſta famiglia hor non vi ſiano altri che quelli

che preuengono da Signori della Baronia di Bonito, e di queſti ſo

lamente vi ſiano li deſcendenti di Lorenzo Bonito, eſſendono tut

ti gli altri rami eſtinti,perche le famiglie più di ogni altra coſa mé

dana ſtanno ſoggette alle vicende del mondo, 8 agli oltraggi

della fortuna,mà bensì mi porge ſtupore, che li viuenti

di tal famiglia, benche pochi quaſi tutti ſono de

- corati,e di titoli,e di habiti militari.

DEL
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DELLA FAMIGLIA
s R C I B A N O , E S CR I BAN I.

-

Ebbe origine queſta antichiſsima famiglia in Narbona Città

H principale della Linguadoca,douevn Maſtro Rationale, che

in quel Idioma chiamanoScriban nel dominio del Rè di Francia

ILodouico Pio Imperador Romano nel 57.del Signore diede prin

cipio a queſta famiglia, il cui figlio Aurelio conſeguito il paterno

carico fù cognominato Scriban,e cosi parimente i ſuoi poſteri.Ge

rardo Scribani Caualier Narboneſe deſioſo di militar contro i Mo

ri di Spagna, ſe ne paſsò in Aragona è ſeruiggi militari del Rè Pie

tro, doue per il ſuo valore acquiſtò alcune Ville, e Caſtelli. Di

cui ne venne Guglielmo Scribani detto in lingua spagnola Eſcri

ban, che per il ſuo valore acquiſtò non lungi Valentia la Villa de

Patraix,e la Corte della detta Città, con tutti i ſuoi termini, e giu

riditioni nell'anno 1237.ſeruendo pariméte di Secretario,e di Pro

tonotaro del Regno di Valenza il Rè D.Giain e il primo. Però no

1ungi à lui venne pur di Narbona Arnaldo Scribani, che fece me

rauiglioſi progreſſi con la militar diſciplina nel medeſimo Regno,

con l'acquiſto di molte Aldee, e feudi, come chiaramente ſcriue

Gaſpare Eſcolano nell'hiſtoria di Valentia libro S.col. 71 1. inſino

alla col.719. interuenendo ambedue nella conquiſta di Xatiua e di

Murtia. Nondimeno Arnaldo Scribani ſeconio nepote del primo

Arnaldo in vna certa lite, che fece innanzi il Gouernator di Va

lentia nel 1315. non innanzi la giuſtitia maggiore per eſſer Caua

liero, dimoſtrò la ſua antica nobiltà,n'hebbe la ſentenza è fauore,

confirmata del Rè D. Giaime ſecondo nel 1322. così pur Giouan

neScribani nepote del predetto Guglielmo Sribani, Signor di Pa

tra1X , - - -

Il cui fratello Gavme Scribani Caualier Valentiano, andò al

l'acquiſto dell'Iſola di Sardegna con l'Infante D. Alonzo mandato

quindi dal detto Rè D Gayme ſuo padre nel 13 ag.

Fecero grandiſsima ſtima gli Rèd'Aragona, e di Valenza de'

Signori Scribani, come de'maggiori Caualieri deloro Regni, gia

che Arnaldo Scribani fù eletto Ba le general de Valentia; carico

ſupremo in quel Regno, 8 andò Ambaſciador dello ſteſſo Rè alla

Corte del Rè di Caſtiglia,doue ſi fece conoſcere ſauio, e prudente

Caualiero, e dopo dal Rè D. Pietro IV. d'Aragona eletto ſuo pri

uato Conſigliero, e Giouanni Scribani ſuo Coggino acquiſtò il cari

co di Theſoriero del Regno; & in vna battaglia grande c'hebbe il

detto Rè D. Pietro con i ſuoi ribelli gli morì combattendo valero

ſaméte Guglielmo Andrea Scribani figlio del predetto Arnaldo,
- e e An

-,
-
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e Antonio Scribani figlio del detto Giouanne Teniente del Gene

ral Gouernatore di Valentia. Onde il detto Rè per gratificarſi al

detto Giouanne gli diede le Terre de Alaquaz, e Cortixellas con

fiſcate è Pons de Soler,e non lungi dopò il mandò a Saragoza d'A

ragona per debelar la ſeditione, che iui ſi faceua contro il Rè, e la

ſopì affatto con molto piacer del Rè, che dopò il ritorno in Valen

tia il fece giuſtitiario Maggiore di quel Regno. -

Vn figlio di Giouáne Scribani chiamato Giouanne, come ſuo

padre, il quale in quei mouimenti del Regni, contro il Rè D. Pie

tro, e ſi adoprò in ſeruitio del Rè, e ſua Real Corona grandemen

te, così anche Giayme Scribani ſuo fratello, che ſi casò con Gerar

da Romani, per lo che i ſuoi figli tolſero Scribani de Romanis.

Nel 134o. Fù queſti poi mandato dallo ſteſſo Rè ſuo Amba

ſciatore al Rè di Sicilia, per negotij graui, e nel ritorno, il creò Ca

pitano della ſquadra di otto Galere, e dopò Maſtro di Campo ge

nerale della gente d'armi del Regno di Valentia,có la quale il mi

do alla guerra dell'Iſola di Sardegna contro Piſani, e Genoueſi .

Enell'anno 1342.ſeruì lo ſteſſo Rè con la detta ſquadra di Galere

nell'acquiſtò dell'Iſola di Maiorca, e nel 1443.fù fatto Viceammi

rammiraglio di tutta la ſquadra Reale,e del Mare, Per lo che an

dò aggiuntarſi in ſoccorſo del Rè D. Alonſo Vndecimo di Caſtiglia

che gueereggiaua in Africa per l'acquiſto della Città di Algezi

12 e

Vn'altro Giouanne Scribani ſeruì il medeſimo Rè d'Amba

ſciatore al Rè di Caſtiglia per la guerra in Moroc nel 1347.

Gayme Scribani signor d'Alginete, fù del Conſiglio del Rè

D.Giouanne,e Camerlingo dell'Infanta D.Violante ſua figlia, per

loche conſeguì priuilegio d'Hidalghia con tutti i ſuoi deſcendenti.

Mattheo Scribani hebbe il carico di Generale della ſquadra .

delle Galere di Valenza, con la quale combattendo con Iordiette

Doria generale delle Galere di Genoua reſtò preſo dal Doria, e per

ſuo reſcatto pagò l'Vniuerſità di Valenza duemila Fiorini. -

Simon Peres Scribani, fù fatto Vicerè di Sardegna, con priui

legio dato nel 1986. Giouan Ram Scribani ſuo fratello, fù Maſtro

Rationale del Regno di Valenza, 8 Ambaſciadore del Rè Cattoli

co D. Ferdinando, al Rè D. Federico di Napole con ordine di trat

tar tregua col Reis de Tracia,col Duca di Milano, e Signoria diVe

netia, doue conchiuſe ogni coſa con la preſenza di Papa Aleſandro

VI.in Roma. -

Il predetto Gayme Scribani, fù mandato dal Rè di Spagna

Ambaſciador alla Regina di Nauarra, e dopò atteſo al ſuo buon

ſeruitio il fece Maſtro Rationale del Regno di Valenza con priuile

gio,che i ſuoi deſcendenti di padre in figlio poſsono godere ſempre

il medeſimo earico di Maſtro Rationale, come fin'hora godono, Fù

anche il detto Giayme Scribani Alcayde delli Caſtelli di Morella,

d'Olacau, e di Collota del Regno di Valenza. -
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- D. Geronimo Scribani Caualiero di virtuoſe qualità', ſi casà

con D.Angela Zapada,che fù la più dotta,e virtuoſa damma di quel

Regno,profeſsatrice della lingua latina,e ſcriſse di filoſofia,e theo

logia, il cui figlio D.Franceſco Canonico della Metropoli di Valen

za, reuſcì gran Theologo,e Predicatore, per lo che ſi fece religioſo

della compagnia di Giesù, laſciando molte ſalutifere opere.

L'altro figlio del detto D.Geronimo,e D.Angela Zapata chia

mato D.Gio: Battiſta impiegatoſi à ſeruiggi militari dell'Imperator

Carlo V.fù da quello inuiato in Italia, e nella Lombardia col carico

di Gouernator d'Aleſandria della Paglia, doue caſatoſi nobilmente

laſciò quindi ricca,e grande la ſua Famiglia,d'ond'ella paſsò in Ge

noua,della quale ne deriuarono Geronimo,e Gio:Ambrogio Scriba

ni,che paſsarono da Genoua ambedue in Sicilia riccaméte, peròim

piegatoſi nell'affari della Regia Corte, cd lo sborzo di 4oo.m.ſcu

di,ne alcanzarono alcune groſse rendite, ma con molta lor perdita.

L'Armi di lei ſono quattro Delfini poſti in quattro Angoli,che

formano vna Croee negra in Campo d'oro.

DELLA FAMIGLIA

-G Iouanne Ritonio in ſua Teſseſsera omnium familiarum no.

bilium Italia, trattando della Famiglia Settimo molte co

ſe racconta.

Filippo Arcella Placentia Tiranno mortuo, Arcellates quide.

Neapolis Venere annis ab hine 12 o. paulò plus, aut minus: plarèſque

a 2770S inglori, a C panè ignobiles iacuere, cum z ihil magnificier de ,

illis inueniatur, nec in priuatis monumentis, ncc in reggs Archings.

Patrum verò noſtrorum memoria, Caracciolorum affinitateſi fragan

tur, inter Patritios, ci ſeſsione Capuana Coºptati, ai que ad/iiti sit.

Viuitque hodie Mattheus de Arcellis Barozis Piſinianenſis liberali

tate Vaſsallorum dominus effectus. Vir certè probus,ac boneſtis mori

bus,o modeſtia inſignis. Cuius vxor mulier benemerita, 3- prudens

fuit Iulia de Septimo origine Piſana ex conſpicua familia orta Comi

tis Iannue de Septimo, c Piſis Prioris filia, cuius septmorum Do

mus ab eius Caſtro Septimo ante annosſi a Septimo

Seuero Imperatore originem traxlſse aiunt, ſed ſuper hoc nullum ex

ploratum Authorem habeo.

Aubberti Piſanelli ex Piſana Republica fattiſgne illuſtribus in

rebus geſtis ſuarum mobilium familiarum deſiriptiofol, 67.

lnter Proceres, d magnates milites, qui in obſidione Aſcalonica

ºrebant oh diſperationen, vicius alioque incommoda Riccardusse

Primus egregius,6 valeroſus miles multorum militium obſequeo,cum

-

va »
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vi, di prudentia ſuper illius parietibus primus criſtianorum vexit

lum cum laude plan auit: algs e im m lites illum vehementer proſe

querentur vićforiam, 6 vrbem acquiſiuerunt. Id circo Regia Hrero

ſolimitana inſignia ipſe ſeique ſucceſsores ſuper Caſside tulerunt,

Hee Septimorum familia quidem ſi ex Dominio Caſsi septimi, vel

Annis Septimi, Imperatoris septmi seueri fig Piſarumque Republ ce

Condéforis Septimum Nominem perpetuo adhiuit. Cumuſquidem ſemper

inſignes homines varjs temporibus in omni genere orti ſunt. ,

S'ampliò poſcia in Sicilia grandemente queſta Fameglia, mer

cè i molti ſupremi carichi così militari, come di Gouerno, e gli no

biliſsimi matrimonij,i quali ſi racconteranno in altra ampia deſcrit

tione à ſuo tempo con larga deſtintione hauendo goduto molt'an

ni l'officio di Pretor di Palermo altresì di Senatori, e di Straticò; ne

viuono hoggi di queſta Caſa il Marcheſe di Giarratana, e il Barone

di Cammaratini, 8 altri gentil'huomini virtuoſi, così i loro Po

ſteri con decoro. -

L'armi di queſta Famiglia ſono trè imbordate roſse in campo

d'argento in petto d'vn'Aquila Imperiale negra.

DELLA FAMIGLIA
S I G O N A:
-

-

- -

-
-

-
- - -

- - -
- -

-

-

- Se

º Nes a A

Ninnilinumº

la famiglia Sigona di Leontins, e di Catania non laſciarà forſe

il primo luogo, ed è reputata con antica traditione la prima

delli Feudatari della Valle di Noto; Fiorì anche non meno illuſtre

nell'arme, che chiara d'antica nobiltà nel Regno d'Aragona,oue ſi

gnoreggiò molto tempo la Villa º, Sigon non lungo laº" di

-
2 2 3

S E Famiglia antica Feudataria, ed'antica nobiltà viue in Sicilia
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Daroca,epaſsando per la medeſima Città il Rè D.Alfonſo il Secon

do fù incontrato cò molta allegrezza da Guerao de Sigon, del qua

le cosi ne ragiona Diego di Sangil nella vita del medeſimo Rè nel

l'anno i 163. oue dice

vinoſe luego el Rey de Barcellona para Zaragoga è donde mandò

conuocar à Cortes los Perlados, y ricos hombres,Meſnaderos è Enfan

zones del Regno, 7 nel Viage pasò por Daroca entonces fue encontrado

con muccha allegria, 7 honra da vn Cauallero nombrado Guerao da-

sigon seior dela Villa Sigon de Daroca ay el Rey mandò por los pro

curatores de Hueſca, Iaca, Tarazona, Calatajud, y Daroca.

Donde ſi comprende la famiglia Sigona eſser nel precitato
tempo Signora di Vaſsalli, ed in conſideratione d'antica nobiltà so

come chiaramente lo moſtra D,Gio;de Sanchez ncll'antica Croni

ca di Catalogna,ſupplendo all'hiſtoria di Raimondo Montaner,oue

dice che frà gl'altri Caualieri Aragoneſi, e Catalani, che furono ar

mati Caualieri dell'Imperator Carlo Magno nell'anno 812 del Si

gnore, gli fu Gilde Sigon, e raccontando la forma de'Caualieri:

ch'entrarono in moſtra innanzi il medeſimo Imperadore à guiſa di

Moſtra dice egli,

seguia el Verueſor Murmet, al quale procedia ſu bandera con o

armas, y empreſa con otros diez" accompaiados cuyos nombres

ſon D.Guerao Ioc, D.Gil Perez opul, D.Perez de Millas, D. Iacon e
Maurallas,D. Zenofre de Ceret, D.Marian de Cloſa, D.Lopez de Or

tafa, D. Belleguer de Belleſ;uart, D.Pino de Pollaſtres, D.Iorge de Cº

doles, D.Gil desigon,D.Decedo Muñoz, D.Albolo de Fenollet, y Ala

yn de Elna con ſus empreſas, y armas. Salia deſpues el aoble de Ca

net con ſu Bandera, y quinze accompaiados con ſus banderas, 7 ar

mas, y empreſas, cuyos nombres D.Ruyz de Moſet, D.Garzi de Tanta

uilla, D.Argalo de Argelez, D.Perez de Solet, D. Innico de Torquez,

D.Nuñez de Albolo, D.Sanchez de Sigon hijo de D. Gil, con tres her

manos di Perez, di Andrez, y de Guerao de Sigon,D.Nicò de Roca D.

Aleman de Oris, D.Perez Ruyz de Riba Saltas, D, Simon de Perata

lada, D.Sanchez de Corbera, D.lmntco de Trus, D. Garze de Merca

vanas, D.ofel de Pernechus, D.Derfel de Durch, y ottos accompaia

dos con ſua banderas noueles; Venta en ſuſeguimento el Viſconte de

Caſtel nou, y ſus treyenta accompañados conſus banderas, armas, y

empreſas ſos nombres D, Pablo de Pages, D.Filipe de planella, Don

Torquez de Taqui, D.Guerao de Valguarnera, D.Ruiz de Ibri,D.Ale

man de Villanoma, D,Dalmao de Rocabert, y muchos otros.

Da queſta belliſsima deſcrittione ſi caua,che D,Gil de Sigon ,

coi ſuoi figli D.Sanchez,D.Perez,D.Andrez,e D.Guerao de Sigon

fiorirono nobilmente nel tempo, che l'Imperadore Carlo Magno

godea la Catalogna per hauerla tolta da poter di Barbari. E Mu

gno Alfonzo nella ſua hiſtoria dell'antichità Catalana dice, che

nella guerra, che frà il D.Galindo Aznarconte d'Aragona contra i

- Mori
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Mori di Catalagna nel 196.frà molti Caualieri vi morirono Andrea,

Guerao, e Iorge de Sigon padre,e figli valoroſamente combatten

do, e dopò la Vittoria D.Ramiro de Sigon alcanzò tutte le coſe ac

quiſtate dal padre, e de fratelli, la cui moglie Almariga de Perata

gliada gli portò in dote molte ricchezze, e la Villa de Vaur, da chi

ne fù poi Signore Almarigo de Vaur loro figlio primogenito,e nel

l'altra facultà gli ſucceſsero Gil Andrez, Iuan Guarao, e Perez de

Sigon, & altri figli, che furono Caualieri aſsai ſtimati del Rè D.Sã

cio Abarco,ſecódo il raccòto del medemo Mugno Alfòzo lo ſerui

rono nella guerra c'hebbe contra i mori in Ribagorza nel 94o. Da

D.Gil Andres ne nacquero Almarigo, che ſucceſse alzio nella ſi

gnoria di Vaur, e Giouan Perez, però Giouan Guerao con Vracca de

valguarnera ſua moglie procreò Rodorigo, Andrea Peres, Pelle

grino, ed Antonio Peres, che militando in molte guerre in ſeruigio

del Rè D.Pietro I. acquiſtarono glorioſo grido militare, perciòche

Rodorigo fù Capitano di molte Compagnie di fanti, e dopò Maſtro

Campo dell'eſercito reale, ed Andrea Peres fù trè volte Capitano

della Cauallaria leggiera, Pellegrino fà Gouernador di Lerida nel

a 1 63.cóforme ſcriue il precitato MugnoAlfonzo nell'hiſtoria Ca

talana, oue dice - - -

Se ſegnalaron muy grandimiente en eſta guerra Rodorigo,An

dres, Perez, Pellegrin, y Anton Perez de Sigon hijos de D.Guerao de

Sigon, y Vracca de Valguarrera. -

Da D.Roderigo sig.di Vaur ne nacquero Gil Perez de Vaur,

ed Alfonzo de Vaur, de Andrea Perez ne nacquero Guerao de Si

gon, che incontrò honoreuolmente, come fi hà detto di ſopra, il Rè

D.Alfonzo II.nel rr 63.e Sanchez de Sigon. -

Da Pellegrino ne nacquero Giouan Andrea, Siluio Perez, e

sanchez de Sigon, che militarono valoroſamente in ſeruigio del Rè

D.Giaime il Conquiſtator contra i Mori.

Procreò Gio: Andrea, Siluio Andrea, e con Pellegrino ſuo fi

glio ſecondogenito venne in Sicilia all'acquiſto di lei col Rè Pietro

d'Aragona nel 1282.ed hauendo Siluio Andrea asſai fauoreuole la

Militia n'acquiſtò in ricompenza del Rè D.Pietro, oltre i moltiren

ditì, e Tenitori di Marziliano, che gli renuntiè à Pellegrino ſuo fi

sglio per il caſamento, che fece con Bettuccia Lalamia figlia di Gio

uanni Lalamia Caualiero Leontino nel 1283.I quali territori chia

mati all'hora di Marziliano per eſser ſtati tolti è Pietro Marziliano

Leontino Rubello del medeſimo Rè Pietro il predetto Pellegrino

Sigona ſe gl'infeudò iure fràcorum ſotto il Rè D.Giaime nel 1291.

col nome di Sigona mercè i ſeruigi fatti à reali d'Aragona il Priui

legio della qual conceſsione ſi legge inſerto nel côtratto matrimo

niale del detto Pellegrino Sigona,e Bettuccia Lalamia negl'atti di

Notar Giouanni di Leone Leontino, e fù il primo Barone feudata

rio, che giuraſse fedeltà al ſuo Rè della Valle di Noto: come ſi leg

ge nel medeſimo priuilegio,eriferiſce ancora l'hiſtoria de FrSimo
- lº
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ne di Leontino veſcotto di Siraguſa,oue racconta il matrimonio ſe

guito fra il predetto Pellegrino Sigona Caunlier Aragoneſe, e la d.
Bettucccia Lalamia, de quali ne nacquero Federico Barone ſccon

do della Sigona nominato nel ſeruigio militare del Rè Ludouico

nel 1343 per Caualli armati, e ne Baroni della Città di Leontino

Simone Andrea, Henrico Siluio, Pietro Siluio, Federico Cataldo,

ciouanni, e Gaudioſa moglie di Pino Compolo,che viſsero tutti no

bilmente, nondimeno Pellegrino fù eletto dal Rè Federico Secon

do Maſtro Rationale del Regno, ed inueſti ad Abbo Bareſe della

Terra di Militello per la morte di Giouanni di Cammarana ſuo zio

nel r; 18.e promoſso parimente in molti supremi Offici per le ſue

virtù, ed hebbe alcune ville e Caſtelli, i quali gli diuiſi a ſuoi figli,

però il prenarrato Federico per ragion delle dote di Guadioſa ſua

ſorella diede à Pino Campolo la metà del feudo della Sigona, re

ſtando per lui l'altra metà;mà per la morte di Guadioſa ſenza pro

de peruenne tutto il feudo al detto Federico; Mà per accertare più

meglio la ſucceſsione di queſta famiglia incominciaremo di queſta

uiſa. -

E Pellegrino Sigona procreò come s'è detto a Federico Barone

'secondo della Sigona, che fiorì nel 1343.queſti con Barbarà Mun

ſon figlia di Guglielmo Guerao Munſon Cammariero del Rè Pietro

Secondo chiariſsimo Baron Catalano, fece ad Andrea,pellegrino, e

Mazziotta paggio del Rè Lodouico, da chi egli acquiſtò le Baronie

dell'Armicci,e di Iarunchi, l'Vno nel territorio di Leontini, e l'al

Atro di Caſtrogiouanni,che gli lo tolſe poi il Rè Martino perhauer

adherito all'Alagoni rubelli Mercè, che Agata Alagona moglie del

detto Mazzºtta era nepote d'Artale, perloche il detto feudo di La

runchi l'hebbe del Rè Martino Filippo di Caſtrogiouanni di Meſſi

ina nel I 392. -

. D.Andrea Pellegrino ne nacque Simone la Sigona, che ſeguì

nella Baronia,e fù Senator di Catania nel 1427.e 14,7.

Queſti con Mannella Caruſo procreò Henrico Siluio, Catal

do, ed Andrea che viſsero in Catania, ed in Leontini con molto

sblendore, e particolarmente Henrico, che ſoccorſe il Rè Alfonſo

nelle guerre di Napoli con aoo. ſoldati armati è ſue ſpeſe per trè

meſi, come ſi legge nella patente di Gouernatore della cammera

Reginale. Dato in Capua è 23. di Luglio del 1448. per lo che n'al

scanzò il predetto carico di Goucrnadore della Reginal Cammera

la confirma del feudo della Sigona nel 1443. la Baronia del Ponta

no nel 14s 2.el feudo di Monte Pellegrinonel territorio di Buſse

mi dal Rè Giouanni nel 1455. e molt'altri ſupremi carichi nel Re

- - - - - ,

gno egli godè.

Nè nacque d'Henrico, Antonio Federico,che fù chiariſsimo

Parone de ſuoi tempi, hebbe per moglie Aleſandra Scammaccascó

la quale procreò Henrico Secondo, che ſeguì al padre nelle Baro

º,Pictro Siluio,che ſucceſse nella baronia al fratello, Coſtui proi

creò
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;

;

;

º

;

creò siluio Federico Cataldo, Giouanni,e Guadioſa moglie di Pie

tro Campolo Baron di Santo Theodoro, come s'è detto di ſopra.

Da Siluio Federico, ne peruenne Sebaſtiano Barone de ſu

detti feudi, e ſe ne morì nel 1 s; 9. egli con Vicenza Falcone, fece

ad Antonio, che ſucceſse nelle Baronie Tomaſo, Franceſco, Giro

lamo, Scipione, Caſandra, Margarita, Bianca, Beatrice,e Giouanna;

Bianca ſi casò con Pietro Salem, il quale per ragion delle dote di

ſua moglie s'aggiudicò il feudo di Monte Pellegrino, e Beatrice ci

Alfio Arbea Caualier nobiliſsimo.

Antonio Baron della Sigona, e Pontano hebbi due moglie, la

prima fà Imperia Borgia,la ſeconda Geronima Fimia, cd, la quale

procreò Franceſcco Siluio, che ſi casò primieramente con D.Placi

dia Arizzi, e fece à D. Henrico, e Leonora moglie di Franceſco

Scammacca, che furono genitori de viuenti D.Blaſco, e D. Felice

moglie di D.Stefano Impellizeri regio Perrettor del Val di Noto, e

con la ſeconda moglie.

Beneuentano figlia di D. Geronimo Beneuentano, e Barbarino

procreò vn ſol figlio Theodoro Baron della Sigona, e Pantano che

ſucceſse à D Franceſco Sigona ſuonepote, figlio di D. Henrico ſu

detto, che morì Giouenetto ſenza prender moglie.

Queſta famiglia fà copioſiſsima in Catania, e gode i primi of

fici di quella Città,e fin'à noſtri giorni ſi conſerua il nome del pia

no della Sigona nella medeſima Città, e la di lei antica nobiltà ſi.

legge nel proceſso del Caualier Gieroſo imitano di Catania Fr.Eu

ſebio la Sigona riceuuto nel 1s 74.

AntonioSigona Baron della Sigona,e Pontano hebbe due mo

glie, la prima fil Imperia Borgia, e fece à Franceſco, Siluio,e Seba

ſtiano, la feconda fà Geronima Fimia, e fece Paolo, Federico, e

Gio: Simone: Paolo, e Federico furono Sacerdoti; Gio: Simone ſi

casò con Agata d'Arcangelo, e fece Antonio, Geronimo, Euſebio,

(quale fù Caualiero Gieroſolimitano, e Ceſare, quale non hebbe

moglie; Antonio ſi casò cô D.Iſabella Gioani,morì séza hauer figli,

Geronimo ſi oasò có Agata Paternò,e fece Coſtatino, il quale ſi casò

con D.Paola Tornabeni, e fece à Silueſtro, qual ſi casò con P. Iſa

belka Tedeſco,e fece à D.Antonio Viuente,quale ſi casò con D.la

cinta Amico. -

Gio:Simone fù più volte Giurato di Catania, Antonio fà anche

Giurato, e Capitano, e Capitan d'arme, Silueſtro fà quattro volte

Giurato, 8 anco D.Antonio fù Giurato, gli Baroni della Sigona

ſono ſtati i ſeguenti, cioè Federico Sigona, Henrico Sigona, Anto

nio Federico Sigona, Sebaſtiano Sigona, Antonio Sigona, D. Fran

ceſco Sigona, e Theodoro Sigona vltimo Baron della Sigona, che

vendè la ſua antica Baronia, la maggior parte de quali viſsero, e

morirono nell'antichiſsima Città di Leontini loro patria,delli qua

li vi ſono remaſti D.Franceſco Baron del Pantano, D.Siluio,che ſo

no ſtati molte volte senatori di Leontini, 8 altri. L'A
1 -
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; L'armi di lei ſono vma palma verde con i frutti d'oro, e due

Leoni roſsi, che la trattengono in Campo d'oro.

DELLA FAMIGLIA

S C A G L I O N E.

origine,e progreſsi di queſta chiariſsima famiglia.Scriuono

ſoura di lei Landulfo de Lauterburgh antico ſcrittore Ale

manno nella ſua hiſtoria degl'huomini illuſtri militeri Germani»

che Vberto Scaglione di colonia Barone potente, e valeroſo ambi

tioſo d'acquiſtarſi gloria militare, e domini in Italia ſi congiunſe

co chiariſsimi Baroni Normandi,e con quelli ſe nè paſsò,8 valoro

ſamente adoperandoſi fà fatto dal Conte Ruggiero Boſso, Maſtri

di Campo, cioè Vberto in Apruzzo, gli fratelli Rodolfo in Otran

to, & Henrico Scaglione in Calabria, quindi valoroſamente por

tandoſi acquiſtarono alcune Terre, e molta ſtima appoi Prencipi

Normandi, come riferiſce Bernaut di spira, il quale de scaglioni

chiaramente ne diſcorre ne' ſuoi Annali, benche ella poſcia decli

nando per vari mali incontri di rea fortuoa, nondimeno ſi ſolleuò

mercèi gran ſeruiggi fatti à ſuoi Regi con mediocre dominio baro

nale, come in effetto hauendoſi ritirato il predetto Vberto (ò Rub

berto Scaglione come vogliono) à ſeruiggi de Rè di Sicilia acqui

ſtò iui l'antica Baronia, e Terra di Sperlinga, che fù quella che nel

l'vcciſicone de Franceſi nel veſpro Siciliano del 1282. non volſe

concorrere a tal ſtrage, onde prodnſse quell'antico Prouerbio, Tom

ſiculi placait ſola Sperlinga negauit:Mà ciò no auuenne come igno

ranti credono, e publicano, fà sì per caggione ch'eſsendo ella Ter

ra piccola con pochi naturali habitatori, e la ſua fortezza presidiata

da Franceſi, i quali pure tutti quelli,che ſcampati haueuano nell'wc

ciſione della furia de Siciliani fuggendo, indi recouerati ſihaueua

no, doue per la fortezza di quel luoco terrribilmente ſi defendeua

no, però poſcia aſsediati d'ogni lato dal Rè Pietro d'Aragona non

ſi volendo rendere con giuſte conditioni,ſi laſciarono tutti più toſto

morire di fame con que pochi terrazani, che v'erano dentro.

. Fiorì queſta famiglia altresi nel tempo del Rèdi Napoli La

dislao, da chi Berardo Scaglione ſi fatto Capitano di mille Caual

li leggieri, il cui figlio Päplillo Scaglione fù gran Siniſcalco del Re

gno di Napoli,e morendo, fù ſepolto nella Chieſa maggiore d'A

uerſa, nel cui ſepolcro ſi leggono quei encomi meriteuoli à tal

ſoggetto, & eſseregli con tutta la Caſa Scaglioni deriuatl del real

ſangueNormando. Cosi pur'il dicevn'Autor Siciliano.

Maiores buiºſee familie ab Northomannis Principibus ſuam
ducere

N" ponno le lingue doloſe criticare contro l'antichiſsima
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ducere originem. E pur la Marra racconta, Franceſco VI. hebbe trè

mogli, la prima fà Cicella Scaglione, dia quale hebbe Iacomo

Antoaio,la ſeconda Iſabella Aldamoreſca, che gli generò vna fi

gliuola detta Maria moglie di Bernardo Caraffa figlio di quel Gio:

che militando per il Rè Alfonſo, ed entrato per gl'acquedotti fù

principal cagione della preſa di Napoli, 8 è quella Maria,che ſi ri

troua poi Signora di Arpino. La terza moglie di Franceſco, fù

Elena dell'Acerra, con la quale hebbe Antonio, e Catarina. Nel

dominio di Luſciano ſucceſſe Iacomo Antonio, egli laſciò la caſa

antica de'Marramaldi, hoggi poſſeduta dal Marcheſe di Fuſcal

do. -

Fù Giacomo Antonio gran Caualiero, non ſolo per heredità

paterna, ma anche per lato materno diſcendendo i Scaglioni, de'

quali era la madre, del Real ſangue de'Prencipi Normandi , che

prima d'ogn'altro con titolo di Rè dominarono queſto Regno. Co

ſta queſta origine deScaglioni per vna donatione fatta nel 1144.

per il primo Ruberto Scaglione di molti doni alla Chieſa di Caſſa

no confirmata dal Rè Ruggiero, da che in quella è chiamato ſuo

cugino, e molt'altre così ſcriue Don Ferrante la Marra di queſta

famiglia, che per eſſere coſe vulgate,e per non tediari lettori l'hab

biamo laſciate da canto, e coloro,che più eſatto ne vonno ſapere di

lei, leggano la Maeſtà Panormitana, doue trouaranno più diſcuſ

ſa la materia, e'l reportorio fatto di Pietro Vincenti Archiuario

della zecca di Napoli, doue troueranno i feudi, e gli domini di

Terre,che queſta famiglia haue poſſeduti, ce in quante Città,e Ter

re parimente conmorata.

L'armi di queſta famiglia vſate in Italia, furono vin campo di

uiſo per lungo dºvnalinia, nella deſtra dello ſcudo vn Leone ram

pante d'oro in campo azzurro, e nella ſiniſtra tre bande roſſe in

campo d'argento, alle quali per impreſa ſouraſtà vn Grue, che col

iede alzato tiene vina pietra, ſegno della vigilanza, però la

Scagliona di Colonia fà nella parte deſtra dello ſcudo

vn Cauallo d'argento corrente in campo verde, e

nella ſiniſtra vma Gentildonna, la quale fù li

berata dalla morte d'un Caualiero

valoroſo d'eſſa caſa

Scaglione.

Aai DELE
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DELLA FAMIGLIA
L L I M A.--- -

Ebbe principio queſta famiglia in Sicilia, e nella
Città di Meſſina d'un Caualier Tedeſco, chiama

to Sollimo nel reggimento del Rè, e poi Impe

rator Federico Secondo nel 1 a 32., come riferi

ſce Giouanne Ritonio nella ſua Teſſera omnium

familiarum nobilium Italia, e queſte ſono le ſue

arole ,

sollima vetuſtisſima familia Sicilia,e Sollimo Germano equi

se,ſub Rege, c poſtea Imperatore Federico Secundº Meſsanam- ,

ci funm Baſtrum saluatoris vti Caſtellano per eundem Regem in

coluit anno circiter Domini Noſtri Ieſu chriſti 12; 5. cuius poſteri

sas ex nomine proprio illius cognomen adhibuit. sub Rege Manfredo

Petrus sollima Meſsanenſis partes eiuſdem Regis fauens ex mandatº
Petri Rafi Proregis occiſus fuit, cuius filj Berardus, Antonius, dº

Ioannes sollima adoleſcentes ſub Altilia de Caramana eorum matrº

aliti fuerunts at hijs equidem multi homines generoſi in armi e lº

teris naſcuntur, ſed maior parsillorum ſub legali diſciplina ſe con

ſtituiti multi enim iurisperiti optima laude,in ſupremis Regn Tri

dunalibus, ſublati fuerunt, c preſertim Petrus Antoninº Sollima

Magiſter Rationum ob ſuam integritatem è Rege Federico Sicilia

magnopere laudatus, attue Antonius ſub Regibus Martino,c Alpha

ſo. Multa ſuprema onera,6 officia obtinuit; è quo pariter nonnulli

periti Dottores procreati magnopere ſub literali gloria viverunt .

Hee autem familia in duabus partibus diuiſa eſt v3. Sollima di lo

Morlo,di sollima di lo OrinaliAerula quidem ſui propri coloris fuit

inſignia,vel arma prima iſt us familia è Merolo Sollima vid, capta;

alia verò vt aiunt originem traxit à Ludouico Sollima fiſico Medi

co clariſsimo, qui ſub Rege Ioanne Aragonum vitam illius Regis ,

ae magnatorum asſiduè curauit pro qua quidem ſucceſsores ipſius im

prudentertria baltea argentea cum nonis orinalibus eiuſdemmes ce

loris in campo cianeo pro armis tulerunt, ſicut Franciſcus D ni Meſ

ſanenſis in ſuo catalogofamiliarum antiquarum Meſanenſium ma

muſcritto refert. Et ego cognoui predictum Lugaouicum Sollima in

eadem Regia Curia, qui Lucium Marineum Siculum conſanguinei

meum in Ceſarea Auguſta Aragonum de mandato Regis curauit.

Tuttauia la famiglia Sollima dell'Orinali auanzandoſi più di

quella del Merlo con le profeſſion legali, e molte altre ricchezze,

aſceſe à molte dignità, di cui Giouanne Sollema fi Maſtro Rationa

le Trib. del Real Patrimonio,e primo Baron di Caſtanea, dal quale

per-
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per linia diretta ne peruiene il viuente Baron di Caſtania Marcheſe

di S. Marina, haue hauuti ella molti Caualieri di Malta, cioè Vin

cenzo, Helia , Geronimo, Pietro, due Giouanni, Mariano, Fran

ceſco,Pompilio, Baldaſſare, due Marij,e D.Mario; che ſono arro

lati nel Catalogo de'Caualieri di Malta ne'miei raguagli hiſtorici

del Veſpro Siciliano della prima impreſſione,con gl'anni,che eglino
furono riceuuti inſieme. -

Laſcio di raccontare quel tanto miſeramente ne ſcriue Pietro

Anzalone,ò Anzalori (come vogliono) mio inuidioſo,e capital ne

mico, per hauergli io come reuiſore del ſuo libro della caſa Anza.

lone per commiſſione del Regente d'Aſcanio Anzalone Duca della

Montagna quello reiettato,come bugiardo,e mal compoſto, come

anche per hauergli negato con euidenza egli né eſſer diſceſo, come

pretende della vera caſa Anzalone, ma d'wn Bottegaro di cognome

Anzaloni(come m'è ſtato riferito da perſone degne di fede) per lo

che egli advſo d'alcuni ſcrittori del proprio Clima,che ſi compiac

cino molto di contradire con maldicenze gli ſcritti de'veridici Au

tori ſcriſſe in detto ſuo libro contro di me acerbamente, negando

mi ſenza niuno fondamento l'origine della vera famiglia Anzalo

ni, e ſuoi atteſtati, il qual ſuo libro, non ſolamente è ſtato mal re

eeuuto della ſteſſa famiglia Anzalone, ma etiandio da prudenti,

dotti, e ſauij lettori, di guiſa tale, che gl'impedirono la ſua impreſ

ſione in Sicilia. Onde egli oltre modo mortiſicato il fece imprime

re in Monteleone, ſotto titolo di Venetia. Saranno perciò ſeruiti

i prudenti lettori di non dargli alle ſue dicerie niuno credito,eſſen

do prodotti d'wn bugiardo plebeo mio odioſo,e nemico. -

DELLA FAMIGLIA

S C A R F E L L I T O.

Rà le famiglie nobili, 8 antiche della chiarisſima Città di Cata

F" è annouerata la famiglia Scarfellito,ella veraméte oltre l'i

tichità,e chiarezza de'ſuoi natali haue goduti tutti i ſupremi cari

chi, 8s offici della ſua patria Catania, il P. Pietro la vorrebbe Meſ

ſineſa,però è falſa la ſua opinione, egli è come l'Autore delle fa

miglie Toſcane, e d'Vmbria, il quale malamente riferiſce che tut

ta l'antica Nobiltà Romana deriua d'aſsiſi,d'Arezzo, e di Perugia,

quando le dette Città in tempo degl'antichi Romani appena erano

Ville,e ſenza grido. Però riferiſce Ritonio nel ſuo precitato libro,

che la Scarfellito di Catania deriuaſſe d'wn Capitano Albaneſe, è

ver Epiroto, che militò molto tempo coll'Imperator Federico II.

chiamato Coſtantino Scarfillito,che in lingua Epirota, vuol dire fo

mentator di guerra. Nondimeno, hanendo il predetto Imperato:
- - - - - - - - Aa a 2 ITC
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re,pervna certa rubellione, quaſi rouinata la Città di Catania nel

122 s. vi laſciò poſcia con preſidio il già detto Coſtantino Scarfilli

to con carico di Gouernatore, da cui dunque, e da ſua moglie Baſi

lia di Paticoſta procreò 14 figli,Giouanni, Demetrio, Baſilio,Leo

ne,Zeno, Pietro, Coſtanzo, Brunone, Arcadio, Gaudentio, Andria

no, Fulco, Aurelio,e Hiremo,che tutti riuſcirono valeroſi Caualie

ri, che viſſero col cognome di Scarfillito, quattro de'quali mori

rono ſeruendo il Rè Manfredo nella battaglia ſeguita tra quello, e

Carlo d'Angiò; onde dopò che rimaſe il dominio di Sicilia è Carlo

per la morte di Manfredo gli predetti di Scarfillito, furono tutti e

ſiliati fuor d'Aurelia, 8 di Hireno,ch'erano fanciulli, i quali pro

pagarono con ſplendore in Catania la loro poſterità due di lei, An

tonio,e Giouanne Scarfillito, ſeruirono è guiſa di paggi il Rè Fede

rico II. di Sicilia Aragoneſe,mà hauendo adheriticò Virgilio Scor

dia à dar Catania al Rè Ruberto di Napoli, ſcouerti furono d'or

dine di quel Rè imprigionati in Caſtrogiouanni, i quali per opra del

la Regina Leonora perdonati, vennero in graria di nuouo di quel

Rè, che gli diede honorati carichi militari i deſcendenti, de quali

viſſero,e viuono inſino al dì d'hoggi in Catania col decoro della ve

ra nobiltà , -

DELLA FAMIGLIA

S A N T A G A T A.

Iſſe ſempre chiara di nobiltà, e di ricchezze la famiglia Sit'

Agata in Catania Petruccio di Sant'Agata nobile Napolita

no, e Maeſtro generale de'Caualieri dell'habito di S. Lazzaro,co

me ſi vede per gl'atti di Notar Gio: Diez di Catania è 2 o. di Fe

braro 1349 paſsò con ſuo fratello Guglielmo Sant'Agata à ſerui

gi militari del Rè Martino, onde il predetto Guglielmo ſi casò in

Meſſina con Anna Saccano, per lo che egli con ſua moglie habitò

in Meſſina, e quindi procreò Pietro, il quale con Dianira Patti no

bile Dama Meſſineſe, procreò tra gl'altri Pietro di Sant'Agata,che

riuſcì Caualiero di molta prudenza, e dottrina militare, etolſe per

moglie Flauia Abbate nel 144o. come ſi vede per contratto matri

moniale negl'atti di Notar Michele Gotto di Mesſina è 2. di Gen

naro di detto anno, che gli generò Pietro Antonio di Sant'Agata,

che ſi casò con Suſanna Peſce per gl'atti di Notar Giouanni Gangi

di Mesſina a 27, di Gennaro 148o. & ambedue procrearono Ni

colò di Sant'Agata,che coi ſua moglie Eliſabetta Rizzo nobile Meſ

ſineſa, procreò trà molti Gio: Leonardo,che tolſe per moglie Lu

cretia Ruſſo pur Dama nobile Meſſineſa, e procrearono Franceſco

di Sant'Agata,ch'hebbe per moglie D.Giouanne Lanciano pergli

attl
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atti di Notar Ceſare lo Giudice à 28.di Settebre 15 ss. con la qua

le fece è D. Geronimo di Sant'Agata, che con ſua moglie D. Ma

ria Brandino fece à gli Dottori D.Gioſeppe, e D. Carlo, e pur D.

Sio Battiſta, D. Agata, D. Caterina, e 3. Franceſca di S. Agata,

come chiaramente ſi vede per teſtamenti, 8 altri publici inſtrumé

ti degl'Archiui della Città di Meſſina,e di Catania,alli quali io mi

IIImCttO.

L'arme di queſta famiglia ſono vn'Ancora di naue d'oro in

campo roſſo,

DELLA FAMIGLIA
S I D O T I.

QI legge antichiſſima trà le familglie nobili della Prouincia d'A

ſturia di Spagna la Sidoti, doue con differete pronuncia in lin

gua Aſturia, e detta de Sidoti, di cui paſsò in Aragona nel tempo

del Rè D. Giaime il Conquiſtator Peribuon de Sidotto, doue con

ſupremi carichi militari, ſtabilì la ſua poſterità, 8. appreſſo il Rè

Alfonſo Quarto d'Aragona, fù di molta ſtima Guerao Guillem de

Sidot. Dal quale,come ſi vede in antico inſtrumento conſeruato

. appreſſo il Dottor Vincenzo Tonghino della Città di Patti ne nac

ue Albertino,e Gio:Guerao de Sidot D. Albertino, Pier Antonio,

che fù padre di Gio:Alfonſo Sidoti, il quale dal Rè Giouanni d'A

ragona,fù mandato Gouernator della Città di Patti l'anno 1443.

doue caſatoſi con Giouána Roſſo figlia d'Errico Roſſo nobile Meſ

ſineſe, 8 habitator di Patti,Filippo, 3 Henrico Sidoti ne nacque

ro, i quali ambedue furono Giurati di Patti,gli anni 1449. e 1493.

e nel 1499. con Giouanni Roſſo lor cugino; Il Filippo con Geroni

ma Tinghino ſua moglie figlia Gio: Antonio gentil'huomo di quel

la Città, procreò Gio: Antonio Criſtofaro,e Gio:Domenico,il Gio:

Antonio, e Criſtofaro, furono diuerſe volte Giurati, e Capitani

di Patti, e fecero nobili congiungimenti matrimoniali,giache il pri

mo ſi casò con Lucia Orioles de Baroni di S. Piero, e'l ſecondo ci

Rubbina lu Protu figlia d'Henrico nobile della medeſima Città,pe

rò il Gio: Domenico ritiratoſi in Mineo per alcuni diſguſti, c'heb

be con Giouanni Roſſo, ſi casò iui con Perna Ialuna ſorella d'Aleſ

ſſandro Ialuna,c'hebbe per moglie la figlia di D. Rutilio Scirotta

preſidente del Tribunale del R. P. però il Gio: Domenico viſſe in

Mineo ne'ſuoi tempi, non ſolamente trà primi nobili, ma trà i ric

chi di quella Città,e fondò nella Chieſa Collegiata vna Cappella

alla Santiſsima Nuntiata. Queſti procreò à Stefano Sidoti, che pur

eſſercitò tutti gli offici nobili di quella Città,come il padre,8 heb

be pur l'ufficio di Luogotenente del S.Officio, e Capitan d'arme
- CX
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v

extraordinario del Regno. Si casò primieramente con D. Maria

Adamo figlia di Gio:Giacomo Baron di Bargalia, e generò Nuntio

Sidoti gentil'huomo ſtimatiſſimo, e poſcia con D. Agata Romano,

e Statella figlia del Baron di Ruſuttano, che gli procreò D.Carlo,

D. Geronimo, D.Giouanni, D.Maria,D.Agata, D.Margarita, Don

na Agrippina D. Santa e Caterina. - -

- Dal Nuntio primogenito di Stefano, e Donna Geronima Li

dolina figlia di D.Antonio Barone dell' Imbaccari ne nacquero D.

Antonio,D. Geronima, D. Nicolò Franceſco, D. Felice,e molt'al

tri figli.ll D. Antonio Sidoti Dottor di legge è ſtato più volte Giu

rato,e Giudice,sì della Città di Mineo, come ancora di Caltagiro

ne, ed è ſtato decorato con molte delegationi della G.C.e del Real

Patrimonio. Il D.Antonio hebbe due mogli, la prima fà D. Doro

tea Barreſe, e Sidegno figlia di D. Scipione Barreſe, con la quale

fece figli maſchi, la ſeconda fù D.Maria Grauina, e Marino figlia

di D. Filippo Baron di S. Miceli, e della Ganzaria, che gli generò

D. Carlo, che morì fanciullo. Il D. Nicolò Franceſco Dottor di

legge, ſi casò in Palermo con D.Iſabella Zamparrone figlia del Ba

ron della Roſa, e S.Miceli, e moſtra ſeguir l'arne de ſuoi progeni

COII e

Il D.Carlo figlio ſecondo del predetto Stefano, viue hoggi

Canonico, con titolo di maggiore, che è la prima dignità Clerica

le della ſua patria, ſoggetto ſtimato per le lettere, e per altre vir

tuoſe qualità, l'altre femine viueno caſate nobilmente.

ſſ. L'arme di queſta famiglia ſono ſei Stelle d'argento in campo

roſſo º

DELE
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DELLA FAMIGLIA

R O V I R A.

Veſta chiariſſima famiglia è vna delle più antiche nobili, 8e

- illuſtri del Principato di Catalogna,e di lei ne furono arma

ti Caualieri dell'Imperador Carlo Magno Rè di Francia, ritrouan

doſi in Barcellona nel tempo, è nell'anni del Sig. 812. che guer

reggiaua in Spagna per cacciar di quella Regione i Mori, come

chiaramente il moſtrano il P. Eſteuan de Barallas nelle ſue centurie

di Catalogna,e Giacomo,ò Giayme Narquilles autor CatalanoDot

tor di legge, che ſcriſſe le conſuetudini di Catalogna nel ſuo libro

de las caſas Solariegas de Catalunia fà mentione di queſta mentio

ne di queſta famiglia, dicendo. -

Entre la caſas Solariegas, y de antigua nobleza fueron en mu

chas extimaciones, y de ſolar conocido las caſas de Serrouira,e de Se

minat, que en tiempº de los Condes de Barcina Beringueryzenofre

Pier Guerao de Serrouira era Mayordomo Mayor de la Condeſa El

uira el cuyo padre llamado Beringuer era Señor de Serrouira Villano

muy lexano de Colibre. Tfue eſte Baron de mucha hazienda, y con

ſusſiegoſufrio perſecution assi de los Moros, como de otros Barones

poderoſos deſta promincia. Eſeriae Mufio Alfonzo,que ſu linage fue

mucho noble en la Guaſcoia adonde deſpues vino militando en la Ca

salutia lo aio del Señor nueſtro Saluador 7or. Florecio del Almegol

primiero senior de Serrouira, queganopor militarſeruicios del Con

de Beringuerlo ado ocho viento,y ſiete entro los ombres claros della ,

ſon nombrados Guillen de serrouira obiſpo de Ters, en Turena, Iuli

Melendas de serrouira Abbad de santa soffa,Pier Diaz de serrouira e

cammariero del Rey D.Ifiico de Aragona, Aluar Perez de serrouire

Capi
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capitan de caual de Corazas del conde Berenguer Bartenoy muchos,

otros Caualleros. - -

Il primo, che venne di lei da Catalogna in Sicilia fù Calcera

no serrouira Conduttier di Fanterie Catalane in tempo del Rè Pie

tro d'Aragona, dal quale fù eletto Gouernatore e Caſtellano del

la Terra, e Caſtello della Licata nel 1282 e nel 1283. dal mede

ſimo Rè fù honorato col titolo di Barone, e di Nobilis Miles,in ri

compenſa de'ſuoi ſeruigi, - -

A lui ſeguì il figlio Vitale ch'hebbe confermata la Caſtellania
della Licata, e viſſe ſtimatiſſimo,come anche Calcerano ſecódo ſuo

figlio, che nel 1343. interuenne con gli altri Baroni del Regno nel

ſeruitio militare fatto dal Rè Ludouico, dal quale hebbe conceſſo

il fiume ſalſo detto anticamente Gela, S Imera celebre nell'Hiſto

rie Romane,che li fù confermato dal Rè Federico, come appare P

priuilegio dato in Catania è 12.Aprile 1; 61, nel quale viene chia

mato Nobilis Miles, e ſi fà mentione delli ſeruigi, così propri,

come dell'anreceſſori, e della ſua antica nobiltà.

Succeſſe à Calcerano il Barone Vitale ſecondo, che fù Cam

mariere del detto Rè Federico, 8 hebbe dal medeſimo conferma

to il detto Fiume ſalſo, come ſi vede per pritiilegio dato in Catania

à 29, di Marzo del 136s. per il quale viene chiamato in difetto di

figli alla ſucceſsione di detto fiume il fratello Nicolò, che fù Pro

curatore del Regno vfficio decoratiſſimo.
-

- ueſto Barone Vitali, procreò il Barone Franceſco,che non

poco ſi adoperò nel ſeruitio del Rè Martino, da cui fù ſempre ſti

matiſſimo, e fatto ſuo Conſigliero di guerra, 8 hebbe confirmato

il ſudetto fiume ſalſo, nel quala ſucceſſe il Barone Vitali terzo,che

in ricompenſa de ſuoi ſeruigi militari hebbe dal Rè Alfonſo la Ca.

ſtellania d'Agrigento, è il carico di Capitan d'Arme à guerra per

tutta quella comarca, come ſi vede per patente Reale data in Bar

letta à 7. d'Aprile del 1435.doue ſi fà largamentione della ſua an

tichiſſima nobiltà, 8 ſeruigi, e fu pure armato Regio Caualiero,e

fù padre del Barone Nicolò, che per priuilegio Reale dato a 17.

Marzo del 1454. inſieme con Andrea ſuo figlio primogenito, fù

fatto familiare Regio con tutte le preminenze, 8 honori ſoliti, le

gendoſi nel medeſimo priuilegio l'atica nobiltà di queſta famiglia,

meriti d'ambedue. -

Procreò il Nicolò,oltre del detto Andrea Familiare Regio,8e

che li ſucceſſi nel fiume ſalſo,Calcerano,e Mario,che ambedue viſ

ſero con ſplendore & occuparono molti carichi nel 1488.

Fù parimente figlio del detto Franceſco Nicolò padre di Be

ringario di Calcerano,e di Vitali,che procreò Tomaſo, che morì

ſenza figli, i

Il Beringario fiorì nel 1486, impiegandoſi nel ſeruitio Reale,

fece buoni progreſſi,e fù genitore di Palmeri, 8 d'Andrea,che fu

rono ambi virtuoſiſſimi Caualieri, e fiorirono nel 1542. , -

- -
- - An
-

-

;
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Andrea procreò Ferengario, che fù padre di Calcerano, º

Andrea che morirono ſenza prole.

Nondimeno Andrea fu genitore di Guglielmo Caualiere de'

primi de'ſuoi tempi, a cui ſucceſſe Nicolò ſecondo genitore di Giu

ſeppe Barone di fiume Salſo, e della caſa serrouira genitor di An

drea, di Franceſco, e di Guglielmo.

Però il predetto Gioſeppe Serrouira Barone del Fiume Salſo,

e della caſa Serrouira, fù Caualiero aſſai virtuoſo,e ricco,onde per

ſua diuotione fabricò vn Monaſtero di Donne nella Città della Li

cata dell'Ordine Ciſtercienſe tutto è ſue ſpeſe, queſti con donna

Caſſandra Celeſtri, e Valguernera ſua moglie, procreò D.Vincen

2o,D. Mario,8 altre femine.

Il D. Vincenzo fù Caualiero decorato di molti meriti, 8 ha

uendoſi caſato con Donna Franceſca Migliazzo,8 Alotti, hebbe fi

glia vnica Donna Roſolea, che ſucceſſe nella Baronia di Fiume

Salſo, e ſi casò con D. Mario Buglio, e Minafri Baron della Bife

ra,e Marcheſe della Fauarotta, d'ambedue ne ſono nati D.France

ſco Vincenzo Baron di Fiume Salſo virtuoſiſſimo Caualiero, imita

ſtore de'paterni veſtigi,& altre femine.

Dal predetto D.Mºrio,e donna Leonora Pugiades ſua moglie,

ne nacquero alcuni figli, che morirono fanciulli.

Il predetto Andrea altro figlio di Nicolò ſecondo procreò tre

figli, cioè Nicolò Guglielmo Caualiere Geroſolimitano di molto

valore riceuuto nel 1 ºrs.e viſſe ſtimatiſſimo nella ſua Religione di

Malta, e Giouanni padre di D. Pietro, il P. Maeſtro Eliſeo, e Don

Guglielmo.

Dal predetto Nicolò ne nacquero Giuſeppe padre di Nicolò

e D. Fanceſco,Giouan Battiſta, Dottor Mario, ed il Padre Anto

nino. “

“Nondimeno Franceſco pure figlio di Nicolò ſecondo,fù geni

tore di Horatio, Nicolò,Franceſco, Raffaele, S. Angelo.

Da Horatio ne nacque D.Antonio, da Nicolò Don Aleſſan

dro,e D.Fabritio, e da Franceſco Don Horatio, Don Carlo,e Don

Antonino, quali tutti hanno viſſuto nobilmen

& hanno occupati molti poſti, che

per breuità ſi trala

ſciano. -

Fà finalmente queſta famiglia per arme tre conchiglie di Pe

regrino roſſe in campo d'argento, come ſi vede ſopra.

B b b SVP
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DELLA FAMIGLIA

- B R A C C O. -

Poſta nel primo Libro di queſto Teatro à fogli 168.

Iſſe,come queſta famiglia venne in Sicilia da Piſa, è il primo

D che paſsò fù Gio: Bartolomeo Bracco, il quale hebbe per fi
gro à Domenico Bracco, che fù padre di Georgio Bracco,il quale

fù nipote,non figlio, come per errore ſi diſſe in detto primo librº al

foglio 1 a 8. il quale Georgio fù homo ricchisſimo, e nella Città di

Palermo, come ſi diſſe, fù I retore, & hebbe li principali poſti di

eſſa Città. a - i

Queſto Georgioſtà ſepolto nella Cappella Maggiore di Sai

to Agoſtino di eſſa Città di Palermo per eſſo Georgio edificata, all'

arco della quale vi ſono l'infraſcritti verſi,

Clarus eques Braccus fului ditiſsimus auri.

Iorgius hoc ſculpto marmore ſtruxit opus. - -

Queſto Georgioſi casò la prima volta con i lorentia di Bolº

gna,dalla quale hebbe à Lauria caſata con Aloiſio di Maſtro Anto

nio , e dopò morta detta Florentia di Bologna;ſi casò con gio:Ca

rauelli, dalla quale hebbe Eliſabetta, che ſi casò con Gio Vincen:
zo la Grua, dalla quale nacque Giouanna la Grua herede di tutti li

beni di detto quondam Georgio Bracco ſuo Nanno: detta Giguan

na la Grua, e Bracco ſi casò con D. Giouanne Ventimiglia Nor

mando vigeſimo Conte, e ſeſto Marcheſe di Gerace.
-

Hebbe il detto Georgio Bracco ſolamente vn figlio maſchionaturale chiamato Domenico, che ſi morì ſenza figli. A.

Dal detto Domecico Bracco padre del detto Georgio ne nac

i" pure SaluatoreBracco,S. Antonino Bracco, il quale mori ſen

za figli. - -

Dal predetto Saluatore ne nacque Domenico Bracco, che fù

padre di Giorgio Bracco ſecondo, il quale viſſe ſplendidamente in

detta Città di Palermo, dal quale nacquero tre figli maſchi,e quat

tro femine: il primo fù Gio: Domenico Bracco, dal quale caſato

con donna Maria Corbino figlia del Barone di Mezzoiuſo, ſei di

Baida, ne nacque donna Eliſabetta Bracco, dalla quale caſata pri

ma con don Franceſco Xuares Caualiero nobile,e ricco, ne peruen

nero il Capitan don Carlo Xuares, don Lomenico Xuares, e don

naLeandra Xuaresmoglie di don Benedetto Emanuele, come ſi è

detto nella famiglia Emanuele. Morto il don Franceſco Xuares, ſi

- - - - - Cd
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casò la ſeconda volta col Capitan don Diego Aluares Oſſorio, che

fù poi Maſtro di Campo,e Caſtellano di Caſtell'à mare di Palermo,

dalli quali ne nacque donna Antonia Aluares Oſſorio al preſente

moglie di don Fabio Pariſi, e morto detto don Diego Aluares Oſ

ſorio, ſi casò la terza volta con don Saluatore Bracco ſuo cugino

carnale, da quali nacque Donna Aloiſia Eracco, che ſi casò con D.

Leonardo Ciambra, e non fù col Dottor don Benedetto Emanuele,

come ſi diſſe per errore in detto primo libro, e morto detto D.Leo

nardo Ciambra ſi casò detta Donna Aloiſia la ſeconda volta con D.

Giuſeppe Varrios Secretario del Santo Officio, col quale fece à dò

na Tomaſina Varrios. - -

Dal predetto Georgio ſecondo, oltre il detto Gio: Domenico

Bracco, ne nacquero il Dottor Antonino Bracco,e Giouanne Brac

co,che ſi morì ſenza figli. Dal predetto Dottor Antonino Brcco,

(dal quale non vi ſono reſtati figli maſchi, ſe non vna femmina ca

ſata con don Geronimo Pariſi, e don Saluatore Bracco, che ſi casò

con detta donna Eliſabetta Bracco ſua cugina carnale, dalli quali,

come s'è detto,nacque detta donna Aloiſia, che ſi casò primo loco

col Dottor don Leonardo Ciabra & vltimamente con don Gioſep

pe Varrios Secretario del Santo Officio. E queſta è la ſua Genealo

gia, che per eſſurui errore nel diſcorſo poſto nel primo libro,hò vo

fito chiarirlo quà con queſto ſupplemento.

DELLA FAMIGLIA

s A N T A c O L O M B A:

Giayme Marquillesi""
- a -- Ctmtl

tor Catalano delli Rè Gothi"" e loro deſceni -

S" niuna difficultà, ſecondo

: .
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famiglia Santa Colomba nobile, è antica Catalana deriua dagl'anº

tichi Regi Goti predetti, giache il Rè Enrco Goto, oltre Alario »
che gli ſucceſſe nel Regno, procreò Eumberto Dalmao , di cui ne

vennero i Conti d'Ampurias, e gli Viſconti di Roccherti, & Ama

larico Viſconte di Santa Colomba ceppo della famiglia di Sita Co

lomba di Catalogna,d'onde ella,o vervn rampollo di lei ſotto Ar

naldo Santa Colomba paſsò in Sicilia col Rè Marino. Fiori il det

to Rè Enrico nel 459 del Signore, 8 regrò inſino al 4 º 5. Hebbe

nondimeno la famiglia Santa Colomba aſſai ſoggetti illuſtri d'armi,

edi lettere, come per tanti Regi priuilegij conſeruati appo. Don

Pietro santa Colomba Conte d’Iſnello,il tutto chiaramente ſi ſcor

ge, Veggiamo vn'altro Arnaldo Santa Colomba,che per il ſuo gri

valore ſpinſe al Rè Pietro I. d'Aragona a dargli per moglie ſua ſi

lia Aluira, per lo che Pietro, Guglielmo, e Gia; me Santa Colom

a figli d'predetti aggiuſero alle loro armi, che ſono tre Colombe

d'argento in capo azzurro,e l'vna di quelli di ſopra tiene vin ramu

ſcello d'oliuo in bocca, vi aggiunſero glicinque pali rosſi d'Arago

na in campo roſſo, e della medeſima guiſa gli continuarono i loro

poſteri inſino al dì d'hoggi,

Da predetti dunque ne peruenne dopò lunga ſerie d'anni Ar.

naldo detto pur Arnau Santa Colomba Caualiero valeroſo, che

ambitioſo d'acquiſtarſi gloria, & ne' Regni eſterni qualche domi

nio, paſsò ſeruendo militarmente al Rè Martino in Sicilia, quindi

dopò molti ſeruiggi, hebbe da quel Rè in remuneratione la Baro

nia della Terra d'Iſnello con alcuni feudi membri del Contado di

Colleſano nel 14of. al quale nel 1453. ſucceſſe Arnaldo Gugliel

mo Santa Colomba ſuo figlio, che ſi casò con donna Leonora V1

laragut de'Signori di Prizzi in Sicilia famiglia d'antica nobiltà in

Catalogna, che paſsò pur nel medeſimo Regno due volte coi Rè

Pietro Primo,e con il Rè Martino.

Dal predetto Arnaldo Guglielmo, e detta D.Leonora ſua mo

f" ne nacquero Antonio, che ſucceſſe negli Stati nel 1456. Ga

eazzo, Nicolò,Caterina moglie di D. Giouanne Ventimiglia Ba

ron di Gratteri, Giulia, e Maria moglie d'Antonio Clemente , che

" ambedue genitori di Franceſco Clemente getil'huono vir
tlIO1O, - - - -

Il predetto Barone Antonio Santa Colomba, ſi casò con Don

Ramondetta Ventimiglia ſorella di ſuo cognato, con la quale

Procreò Arnaldo Guglielmo Barone d Iſnello e donna Agata, ch"

hebbe tre mariti, il primo fù D. Antonino Montaperto, il ſecondo

il Dottor D.Simone Branci, e'l terzo D. Gcronimo del Carretto;

Cosi pur il predetto ſuo fratello d'Arnaldo Guglielmo, che ſucceſ

ſe nelli Stati nel 147 r. & hebbe due mogli, la prima fù Brigida

Bellacera figlia del Baron di Bagalmici, che non gli fece figli,la ſe

ºnda fù donna Eliſabetta del Campo, con la quale procreò Anto

nio, che gli ſucceſſe nel I soo, Ramondetta moglie di Nicolò Mat
- tCO
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teo Branciforte, S. Agata moglie di Gio. Bartolo la Farina Barone

d'Aſpromonte. -

Dal predetto Barone Antonio, e D. Leonora Ventimiglia ſua

moglie, ne nacquero Don Simone, che gli ſucceſse nel 1542. Don

Franceſco, d'Arnau Guglielmo, D. Iſabella moglie di Don Vin

cenzo Notarbartolo Baron di Vallelonga,donna Margarita,e don

na Antonia.

D. Simone Barone d'Iſnello, ſi casò con Elena Agnello de'

Baroni di Francauilla di Miſtretta,e procreò D. Pietro, che gli ſe

guì nelle Baronie nel sºo. Don Sebaſtiano, D. Carlo, Don Gio

uanni,donna Leonora,donna Caterina,e donna Leandra Santa Co

lomba.

Dal detto D.Pietro,e donna Aleſſandra Gucci ſua mogliene

nacquero D. Arnaldo primo Conte d'Iſnello, e Donna Giulia.

Il predetto Conte d'Arnaldo con D.Giulia Dente figlia di D.

Lucio Denti Barone di Raineri Preſidente di Giuſtitia ſua moglie ,

procreò Don Pietro Conte d'Iſnello, Don Lucio, il Padre Geſuita .

ſoggetto qualificato» e virtuoſo, S& altre figlie femine.

Il Conte D. Pietro ſi casò con D. N. Romano Colonna figli

del Baron di Ceſarò, e fiume di Niſi Don Gioſeppe, con la quale

procreò D. Arnaldo, che gli morì fanciullo, 8 vn'altro, che è fi

gliuolo, e viuendo gli ſuccedirà nello ſtato. D.Lucio pur con D.

N. Dente ſua moglie haue procreati molti figlioli, e viueno da ve

ri Cauarieri.

L'arme ſono già dette di ſopra, però ſono ſtati i loro antena

ti, quaſi la maggior parte Capitani, Pretori, e Senatori della Città di

Palermo, e che gli vol compitamente vederli lega l'Indice de'Pre

tori, Capitani, e Senatori di Palermo, nel fine de'miei ragguaglia

hiſtorici del Veſpro Siciliano della ſeconda impreſſione.

º

Si

DEL
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DELLA FAMIGLIA

S A C C A N O.

veſta chiariſſima famiglia è via delle piº, antiche

famiglie Regnicole del Regno di Sicilia,giache el

la ſi ritroua nobile, e chiara in tempo deldomi

nio degl'Imperatori Greci, nelle vite delli quali

- i

- - e º as tº

X,
- SAM. esS ra

N
Nº

º;
-g2

issi compoſte in lingua Greca Albaneſe dal Pdº"
ºlºsi. Si tenio Laſcari Baſiliano, e tradotte nel Latinº da

Padre Theodoro Rodiotto pur Albaneſe siciliano ſi legge divinº
cadio Saccano Siciliano Patritio Meſſineſe negl'anni 67o. del no

ſtro Redentore, da che ne venne quel chiaro Giacopino Saccan0

Caualier Meſſineſe, che induſſe con gl'altri ſuoi colleghi al Duca

Ruberto,e Ruggiero fratelli Normandi è liberarla Sicilia all'horº

in poter de'Mori, come chiaramente in tante hiſtorie antiche, º

moderne ſi racconta - Da queſto celebrato Giacopino ne perucº

nero aſſai huomini virtuoſi, e magnanimi in progreſſo di tempº

che reſſero la loro patria Meſſina con ſupremi carichi, 8 vffici

Saccano, e con numerato tra i Baroni siciliani nel ſeruicio militatº

del Rè Lodouico, e pur del 136o queſti con Giouanni Salſono no

biliſſima donna ſua moglie figlia di Giacomo Salſono caualierolm

periale, procreò 12. figli, che riuſcirono prudenti aualieri che

ampliarono oltre modo con ſplendore, e ricchezze la loro poſteri:

tà, della quale ne viſſero molti Faroni feudatari, e di Terre di Val

falli,giache Giouáni Saccano fà Barone di Santo Stefano della Bri

ga nel 1365. che gli ſucceſſe nel 1397. Pietro Saccano ſuo figlio

gli altri godettero altri feudicio di Limbrici, la Tonnara di Milaz

zo, della caſa Culla i di scillia, la Gabella del Paſſaggio, Caſtello,

e Terra di Monforte. Pietro saccano hebbe l'acque del Fiuma

Achates ſotto la Città di Toromena nel 14,5.Ferdinando Saccano

fù Barone di Librizzi, e Giouanni Barone della Torre del Giglio,

e moltaltri, che per breuità i laſciamo addietro. Honorò più d'o

gni
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gni altro queſta famiglia le virtuoſe qualità d'Angelo saccanoVe

ſcouo di Catania. De'caualieri di Malta gli furono frà Don Fran

ceſco Saccano Gran Priore di Capua, e Baglio di Santo Stefano ,

Frà Ottauio Saccano receuuto nel 15 e 7. Frà Vincenzo Saccano

nel 158;. e Frà Gaſpare Saccano nel 1592.Vedeſi pur di lei Corra

do Saccano Straticoto,ò Capitano di Meſſina nel 115o. Gualtiero

Saccano hebbe il medeſimo carico nel 1 189. Gerardo Saccano nel

1286. e molt'altri ſupremi carichi, i Signori Saccani, così nel Re

gnodi Sicilia come altroue acquiſtarono.

L'armi di queſta famiglia, ſono due pali larghi roſſi d'oro con

vayrij, è merletti roſſi dentro in campo roſſo.

DELLA FAMIGLIA
S A B E A. -

-- - - - - i

Retende queſta famiglia originare da Francia, doue Ruberto

Sabi Barone Normando, fù Siniſcalco del Rè Carlo Settimo,

i cui deſcendenti viſſero con ſplendore militare ſempre in quel Re

gno, e da predetti ne peruenne Gerardo Sabia così detto in lingua

Siciliana, che ſotto il Rè Alfonſo in ricompenſa di militari ſcruigi

febbe il gouerno della Citta di Nicoſia, doue i Cittadini parlano

per natural lingua Lombardo, e Franceſe antico miſchiato, quindi

procreò molti figli, che ſi dilatarono per cagion di matrimonij nel
la Città di Polizzi, 8 altroue ancora, Nicolò ſi ſtabili in Palermo

Nicolò Sabia fà Maſtro Rationale di Cappa,e Spada del Real Pa

trimonio, il cui fratello Pietro Sabia ottenne l'infeudatione di cer

ti ſuoi Terreni; E'I predetto Nicolò hebbe confirma delli feudi di

Rocca di Gerace. e Valdiſi nel 1474.& anche il feudo di Malpor.

tuſo nel medeſimo anno (ò come vogliono) nel 1479. che "ſuc
- CCIIC '
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ceſſe ſuo figlio Federico nel 15o3, à chi il figlio Gaſparo nel sºr.
e pur Pietro Sabea poſſede per ragion di ſua moglie Gior de Mari

nis il feudo di Calamonaci nel 1487, che gli ſucceſſe ſua figlia Fr3

ceſca moglie di Franceſco Agliata, 8 vn'altra ſua ſorella moglie

di Gio: Battiſta Mannera, s'hà congiunta queſta famiglia in paren

rela con la Ventimiglia, e con altre famiglie nobili del Regno, S&

i" eſtinta ne viueà miei tempi D. Federico Sabia, la cui ſorella

onna Paola fu moglie del Preſidente del Patrimonio Regio don

Vincenzo d'Agrigento ſoggetto virtuoſo,e di buona memoria.

L'arme di queſta famiglia vna faſcia roſſa perfilata d'oro in

campo azurro, e dentro la detta faſcia duemezze lane d'argento,

che ſi guardano ambedue. I ſuoi Caualieri di Malta ſono Frà Pie

troSabia receuuto nel 1571. e Frà Claudio nel medeſimo anno, e

Frà Claudio II, e Frà Ottauio fratelli,

DELLA FAMIGLIA

S A L A D I N O

V Iſſe ſempre tra le celebre famiglie del Regno di Nauarra la

-

- Saladino, il ceppo di lei (ſecondo Cario redinnella hi

ria del Regno di Nauarra) fù vn Caualiero Nauarreſe""
reggiando contro i Mori nel tempo del Rè Ramiro di Namari ri

nºi o 8o vcciſe à ſingular battaglia vn valeroſo Capitano de'Mori

chiamato Saladino, e fù cagione della vittoria è riſiani con or
ribile vcciſione di centomila Mori, per lo che acquiſtò egli con tut

i la ſua poſterità per sì famoſa attione il cognome di Saladino già

º figlioVberto Saladino, fà Capitano della cauallaradei ei

cito del Rè D.Garzia di Nauarra nel 11,5 il cui fratello Enrico Sa

ladino
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º

º

º

l

.

º

º
li

l

ladino, fi secretario e Conſultore del Rè D.Sancio Quarto diNa

uarra, e da coſtoro ne peruennero tanti ſoggetti illuſtri, l'attioni,

e vite de'quali formarebbono vm libro, e chi è curioſo di più ſaper.

ne legga la detta Hiſtoria di Nauarra del detto Carlo Redin, che
i nereſterà ſodisfatto.

Il primo, che di lei paſsò in Sicilia, fi vicino Saladino ca:

º ualier Nauarreſe à ſerigi del Rè Martino nel 1393.e per le ſue vir.

tù militari, e virtuoſi coſtumi, hebbe da quel Rèalcuni feudi,eter

reni confiſcati a rubelli del Regno, ei la ſua ſtanza nella Città di Palermo. o . . . . . a

Da coſtui ne nacque Nicolò, che fù ricco, e potente Canalie

ro di Palermo,il quale ſi casò có Leonora Sant'Angelo figlia di Gia

como Sät'Angelo Barone di Cartaino,e doppo cò Caterina figlia di

Antonio Giacomo ſpeciali ambedue nobiliſſime dame, con le qua

li procreò Vbertino,Alfonſo, Giuliano, Gio: Battiſta,Stefano,e Ca

terina moglie di Pietro Mignia. - - - - - - - --

º- - . . . . . . -

Il predetto Vbertino, procreò Nicolò, Giacomo, Giouanni,

" Franceſco, Leonardo, Emilia, e Geſuè, che tutti viſſero con ſple

dore, carichi di ſupremi vffici. Dal detto Nicolò ne nacquero

Vbertino Secondo, Antonio, Alfonſo, Lodouico Monaco,e Leo
nora moglie di Tomaſo Garofalo. Il già detto Vbertino procreò

il Dottor chiarisſino Don Franceſco, che fù Regggnte in Spagna

nel Supremo Conſiglio d'Italia, ſi casò con D.Fraſceſca Paneta, e

del Porto Baroneſſa di Ragali, e Terra di Valguarnera, che gli ge

nerò D. Alfonſo Baron di Valguarnera Caualiero di ſingular bon

tà, D. Ceſare,donna Camilla moglie d'vn Caualiero vi caſa Abba

te, donna Maria caſata con N. Notarbartolo, B. Giouanne Veſco

uo di Siraguſa che viſſe , e morì con odor di Santità, D. Conteſſa

moglie di D.Rutilio Sirotta, e donna Portia primieramente umoglie

di don Pietro Miccichè Barone di Grotta Calda,Caualiero di S.Gia

como, e dopo di D.Vºo Notarbartolo, 8 vltimamente di D. Gio

Battiſta Celeſtre Marcheſe di S.Croce. . . . . . .

Da Don Alfonſo Baron di Valguarnera ne nacquero D. An

drea,D. Franceſco, e donna Margarita. Don Andrea Baron di Val

uarnera, e Regali con ſua moglie denna Lucretia Seleſtre figlia

del Marcheſe di Santa Croce,don Pietro Celeſtre procrcò donna -

. Iranceſca Paroneſſa di Regali, e di Valguarnera,che ſi casò con D.

Luigi Reggio Marcheſe dell'Ineſtra figlio del Piencipe di Campo

fiorito Signor di Bonaccorſo, e Maeſtro Rationale D.StefanoReg

º gio Cauaiero di molto ſpirito dell'Ordine di Calatraua.

º Il primo Alfonſo Saladino figlio di Nicolò, e fratello d'Vber

tino Vndecimo, procreò don Giouanni Baron delli Milici,e D.An

tonio. Dal don Giouanne ne nacquero Rinaldo, che morì ſenza

figli, Nicolò Alfonſo Alfonſo, e Lelio, dal detto Nicolò ne nac

quero Giouanni, Candida, e Bratrice moglie di Federico Squar

cialupi. Da Giouanni ne nacque Alfonſo padre di Franceſco, che
º r - Ccc fù

l
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fù genitor di Vincenzo Saladino, il quale procreò Franceſco, Ni

colò, e Michele padre di Conteſſa, da Franceſco ne nacquero Pie

tro Maeſtro Secreto del Regno, el P.Michele della Compagnia di
Giesù. Il detto Pietro procreò donna Pietra, donn'Anna , donna

Coſtanza, donna Margarita, e donna Caterina. Nelle predette

donne ſi hanno eſtinti due rami di queſta famiglia

Non laſcieremo ad Antonio altro figlio del primo Alfonſo, il

quale procreò don Pietro e dòna Eliſabetta moglie di N. Valguar

nera genitori di D.Aloyſia moglie di don Nicolò la Roſa. -

Dal predetto don Pietro Saladino ne nacque don Lodouico,

padre diio , il quale procreò Andrea, Sigiſmonda,e

Margarita Saladino. Haue finalmente goduti queſta chiariſſima

famiglia molti ſupremi carichi del Regno, e fatti nobilisſimi ma

trimoni, che per eſſer chiarià ciaſcheduno, e non tediar inſieme i

lettori l'habbiamo laſciati. - - - -

L'arme di lei, ſono vna faſcia roſſa convna palma verde di ſo

pra,e di ſotto la teſta del Moro Saladino in campo d'oro.

DELLA FAMIGLIA
s . - - - - - - - - - -

, S. A G A R I G A.

T - Annouerata la famiglia Sagariga tra le famiglie principali di

Catalogna, e così la referiſce Giayme Marquilles en las ca

ſassolariegas de Catalufia,e benche ella haueſſe ſempre molti ſog'

getti illuſtri militari in ogni tempo non fù à niuno inferiore Fran

|

ceſco Sagariga,che mercè il ſuo valore, e prudenza induſſe al Rè ti

Martino è pacificarſi con i Baroni Chiaramontani di Sicilia, per lo la

che oltre molti doni n'hebbe anche dal Rè Martino nel 1997. la

Terra di Sortino nel Val di Noto, che la diede in dote à ſua figlia i

Elahia moglie diSancio di Heredia, che litigò il Sancio, non pro- a

oreò con Giouanne Sagariga ſuo cognato figlio del dettoFräceſco,

che pretendeua quella Terra, per il che con commune conſenſo la

venderono è Guidone Caetano, da chi ne vengono i Marcheſi di

Sortino, e Principi del Caſſero.
-

lami di queſta famiglia, ſono vn ſcoglio verde con onde ma
rine di ſotto in campo d'argento. i --

DEL



e vi in as

DELLA FAMIGLIA

Q:

i

; -

- - f ', , -

ses,S i 2 zi Meorche la famiglia Secuſio vitaſſe in Sicilia nel

ºra i ti ſecoli di Nobiltà, e foſſe venuta nel tempo del

Conte Ruggieri all'eſpugnatione de Saracini, e ſi

foſſe tanto ſegnalata nell'impreſe militari, che ne

haueſſe ottenuto molte mercedi da quelSignore,

fermano, cºme ſi vede per li priuilegij originali, che ſi co

ſ " in caſa de ſuoi deſcendenti, e ſi credeſſe per certo che que

i "iglia foſſe Franceſe la medeſima, che la Seguſio del Cardi

"nſe e di alti prelati di quel nie. ritavolare.
ºdi Caltagirone non venne prima dell'anno 142o, e ciò ſi

ºda vn priuilegio del Rè Alfonſo dato in Meſſina a vltimo di

ºttobre dei resa confirmatorio d'un altro, per cui ſi hauea con

“eſſo è detta Città, che li ſuoi Giudici doueſſero ſempre eſſere cit-.

tidini, e non eſteri. Il tenore del decreto è queſto. Pro hoc, non

preſenti i 1. indict.tantùm & non vltra prousſem eſt, quod ſit Is

di reinſd em Terra nobitis Antonius de sicaſio pro anni, futuris pro

si chiese Saade dia efficio ciuibus dicte rerra idoneis, d ſaf

Afrientibus. Leonardus de Bartolomeis Protonotarius , º

Figli di queſto Antonio, furono Franceſco Stefano Giacomo,

e 2 omeo. -

- Dal Giacomo ne nacque Burgio,e da queſti Marco, 8 ambe-.

due in vin contratto di Notar Giacomo Scalmato del 1487. venga

no inſigniti col titolo di Nobile. Dal Marco ne venne Antonio,

che nel sagº. come Giudice ciuile ſottoſcrive il teſtamento dello

G cc a mobi
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nobile Marchiſia Villa celebrato nell'atti di Notar Sebaſtiano Mi

chile nel meſe di Marzo, e poi ſenza prºle. E i - a -.

º I, Tom si è" I, vieſe, inſignito iolii";
fagº co, & tſſchdo morto nel 148o. aſciò tutoridei fuòi

li li Mag. Stefano Perregnuto,i"Secuſio,che poi 9: 148;.

fondano per li pupilli vna bolla di onze 3, annuali à 15. d'Aprile

per l'atti di Notar Motta Piſtone.

stefano occupò molti officii, & affittò nel 1483. la Baronia

di Camopietro patrimonio di detta Città di Caltagirone peron

ze go5. l'anno,e ſempre viene decorato col titolo di nobi e , e di

Magnifico, e così parimente ſuo fratello Franceſco, che con ſua

moglie,che fù vna Signora di caſa Palmeri, generò vn'altro Anto
nio che vien chiamato in tutte le ſcritture Antonuzzo. Queſti có

vna di caſa Barraccia, generò Franceſco Henrico, Pietro, che morì

ſenza prole Margarita e Perna. Hauendo eſercitato l'officio di Giu

rato di detta Città nel 1522. i5 a 5.15, ore 38.

Perna ſi casò con Antonino Longobardo, che fù Giurato nel

“1579. e 1 , 9o. e fù midre di Franceſco, che fù moglie del Dottor

Gio Giacomo Scalmato, da chi ne viene il viuente Filippo Scal

IlatO » -

Margarita fù moglie di stefano Cona fratello di Polidoro,

che fù due volte Giudice della G.C. & vltimamente Auuocato Fi

ſcale del Real Patrimonio, con cui fece Antonio Cona,che fù molte

volte Giurato. - º , e , . - -

Pietrohebbo penmoglievna Signora di caſa Ottauiano, con

la quale procreò Antonia moglie di Giacomo Gambacottai, e Gio:

Battiſta, ehe fù Giurato nel taeo. e morì ſenza prole. . -

Franceſco, che fù Giurato nel 155 o-hebbe in moglievna Sig.

di caſa Alberghino, con la quale fece Henrico,e ietro, che mori.

rono ſenza figli, 8 Henrica,che fù moglie di Luigi Riccardi, con

cui procreò Franceſca moglie di Hettore Gaffuri Barone del lin

baccari, e fà padre di Don Luigi, D.Franceſco, di donna Mar,

garita Baroneſſa di Ramione. . . . . . . . . - -

Henrico altro figlio di AntonuzzzoSecuſio, che fù aiurato

nel r ; 57-hebbe in moglieAgata Menardo,con la quale fece An

tonuzzo e santoro, che morirono in etàpupillare ottauio , Filip

º Henricº e Lauria. . . . . . . . . . . . -

S, Latrºf, moglie di Bartolomeo Campochiaro, con cui gene

rò Donna Vincenza moglie di Lon Ferdinando Gianina Catalie

Cataneſe padre del viuente E). Sarlo Grauina.

Filippo,ete fù Giurato nel 1585. e Capitanio nel 1587 heb

be in moglie donna Franceſca Luna figlia di D. Giouanni, con cui,

fécc figli. a . .i, º, oi ,5 - . . . - -

Ottauio ſi fece Rcligioſo dell'oſſernanza di S. Franceſco e ſi,

chiamò Frà Bonamentura,fu Predicatore di gran nome, P.edicò nel

º i33, -
--- - - - º a . . . . . . . . . . .

- - - - -
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fry s3, al Pontefice Clemente Ottauo nel medeſimovni neicapi

tolo celebrato in Toledo, fu eletto generale di tutto l'Ordini Fri;

ceſcano in età d'anni 33 Dal medeſimo Pontefice"
aiiato Nuntio eſtraordinario in Francia, Fiandra e Saioia per, fi

cegenerale delle Corone,che con tantagloriaſelVicarioidi fi:

ſto à beneficio della Chriſtianità si effettuo in eruino ineditº

la cohoperatione di eſſo Padre Generale, diche ne ſon piene l'hi

fiorie di quei tempi. Hebbe dal Pontefice in remuneratione dellº

ſuefatighevn Canonicato di San Pietro di Roma, e poco doppo il

Patriarcato di Coſtantinopoli, e ſe non foſſe che l'inuidia compa,

sua indiviſibile della virtù ci faceva mal giºcº al ſegutº be

ſtato decorato con vn cappello Cardinalitio fù dal Rè di Spign

eletto nel reoo veſcovo di Patti, poſcia nera Arciueſegup di
ºreſina, e nel neos Veſcouo di Catania, oue pºi al 14 8. i"

uendo preſeduto in quattro parlamenti generali, 3 è ſepolto nella

Chieſa Cathedrale con queſto". sinea so a

- DocM illuſtriſsimos & Reuerendiſsimo Dam Fratrifone

«enture seceſa alatageronimº iro non mina generis quam air

sanariſi, Dan. Neſriglementi attui Pant Nuntio Regiº interº,

Appsm ti Hiſpania- di Henrica e il Gallie R&getztalioſgue ſºr,

ees Mediatori Patriarcha Coſtan inopolitane Padoranº pºp ſcopº eAri.

chipſ Mºſſi iprigi
ſmo. fine immortalitatis tropheum in mortalibur ſtatuerunt ne vie

ra abliuioni vitioranquan fine lauda ſurcumberstokit fattº dis,

29 Marty rasa-asati ſu 6a. . . . . . . se

i Henrica altra figlia di ficurico secuſio ſorella del Patriarca,

ſudetto, fù moglie di Paulo Adimo figlio ſecondogenito di Giouan,

Giacomo Adamo Barone di Bugialca fu il ſudetto Paulo Giurato,

1492 e 25 p . Capitano nel 1594 i5 e 8 rºof ºf nel 16oº elei ,

te da ſua Maeſtà Maſtrogiurato del Val di Noto. Ne nacquero da

queſto matrimonio cinque figli, liquali volſe Monſignor Patriarre,

calorozio,che laſciato il cognome di Adamo ſi chiamaſſero di S8 ,

cuſio per eſſerſi di gia eſtinta queſta famiglia per mancanza di mis:

ſcoli. A -

Il primo di eſſi cinque fù D Henrico morto in età di 8.anni,

hauendo di già ottenuto daS.M la mercè di andarlo à ſcruerèpel

la ſua Real Corte col carico di Somigliero di Cortina. --- --

il ſecondo i D, sonauentura che dopò la morte di Paulº d'

Adamo ſuo padre, hebbe da S. M. nel 1613. l'officio di Maſtro

giurato del Val di Noto. Egli ſi casò con Donna Lodomia Grani

ma figlia di D. Carlo Caualiero Cataneſe, alla cui nobiltà fu aſcrit

tala famiglia Secuſio. Ne nacque da queſti Don Henrico, che con

Donna Lauria Grauina figlia di D. Ferdinando, procreò donnaº

cretia moglie che fù di D. Vincenzo Grauina figlio di D.Giouanni,

con cui non fece figli.
- 1 - Il

-
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terzo rº Don Ferdinando che i casò in ºſinº º
nobiltà fu anche aſcritta la famiglia secuſº con Donna Franceſca

Auerna, espatafora, e ne nacque da queſtº matrimonio Don Ot
tauio, che nel 163 e compro da Sua Maeſtà l'officio di Secretº di

di quella Città per prezzo di ſcudi trentamila fi Giurato di eſſa
nel 16e7. oltre di eſſer reſtato molte volte in berrettº : Per li ſere

uiti fatti alla Corona nelle reuolutioni di Sicilia per eſſerſi all'hort
crouato Giurato di Meſſina, fà remunerato da sua M. con l'habito

dis. Giacomo della ſpada, e poſcia nel ses e col titºlº diº
di Santa Flania, nel cui priuilegio ſi leggonº parole di molta ſti

itta caſa e molto honorate per i famiglia, repilogº "
dualmente tutti i feruitii,così di Monſig. Patriarca ſuo zio di Paua

to di Adamo e di D.Ronauétura come anche di tutti li anteceſſori

" Hebbe in moglie il D. ottauiosecuſio Prencipe di Santº Fla.

uia a donna Franceſca Intigliolo Secuſio,& Adamoſuº cugina caa.

nale con cui non fece figli , -

La quarta che mutò il cognome di Adamo in secufio fù Don

ma Franceſca moglie primo loco di D. Franceſco Colle, e poſcia di

zo. Calcerano Intigliolo Caualieri ambedue Cataneſi: Col primo

maritonon fece figli, col ſecondo hebbe donna Franceſca, che poi

fù"di Ottavio Prencipe di Santa Flauia e dopòlaſº

di D. Ceſare Valdina figlioli del Prencipe di Valdina

Marcheſe della Rocca, e con neſſuno ha fatto figli, -

La quinta fa Donna ºrigida moglie di Don Federicº º
muto, di chi ne ſon nati, o Paulo Franceſco che con D.Giouane

ma Caioppo ha generato D. Federico, D.Mamiliano Donna ºrigiº
edonna Gioſeppa ſuºi figli D. Bartolomeo ch'è ſtatº eletto per

«no decappellanidis M. D. Carlo, che con ponna Albira erº
muto, e Roſſo, ha generato D. Stefano, Donna Franceſca Maria,

che con Henrico Menardi ſuo marito fece Donna Brigida,e Donna

Gioſeppa Roſalia Baroneſſa del Puleno, che con D. Antonino Bo

nanno, e Paternò hà fatro D. raffaele, e Donna Franceſca Dotº

thea,ipiù seriamente diſcorre nella genelogia della famiglia

L'armi della famiglia Secuſio, ſono invncampo ceruleo due

faſcie e nel mezzo di eſſe vna.s. con due ſtelle"i la pri

asfaſcia, svolto ſotto la ſeconda tutte d'oro. -

- - - - - -

- , - 1 - i a - - - -

- . . . . .
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DELLA FAMIGLIA
-S E R I P E P o L I,

Timo ſonerchio il dilatarmi ſopra l'origine, antichità,grandez

ze,e ſplendori della famiglia Pep li di Bologna, mentre l'ha

publicato co TorchiCeſare Saluetti Bologneſe con particolar volu

me, il quale deſcriuela di lei origine d'Aluordo VI. Rè d'Inghil

terra l'anno a 94 paſsò in Italia per viſitar i luoghi Santi di Roma,

& arriuato in Bologna, laſciò infermo il ſuo figlio terzogenito Gio:

il quale rihauutoſi dell'infermità, 8 inuaghitoſi inſieme d'una no

bile,e virtuoſa giouane Bologneſe l'ottenne ageuolmente in matri

monio,la quale gli generò in Bologna Aluardo,che pur fü chiama

to Peppolo, Balduino, Cumano, Tegrino, e Pietro, che riuſciro

no chiariſsimi ſoggetti. E queſta ſua atteſtatione l'accompagna

con alcuni autori Ingleſi, tuttauia è così chiara in Italia queſta fa

miglia, cosi per tanti huomini Illuſtri, come per il dominio c'heb

be di Bologna,e per non eſſer mio tema, toccherò ſolamente del

la famiglia sieripepoli di Sicilia, e della Città di Trapani origina

ta della predetta famiglia Pepoli, del cui paſſaggio non veggio bé

informato il precitato Scrittore Saluetti, mentre egli dice, che ve

ne di Bologna in Sicilia Zerra 4. de'Pepoli nel ri;o quanto per

priuilegii Reali habbiamo cuimſigerio nobile Bologneſe Secreta

rio del Rè Máfredo nel rºs7. ch'hebbe dal medeſimo Rè in ſegno

della ſua fedeltà, 8 in ricompenſa di militari ſeruiggi la Caſtella

nia di Trapani dato in Capua à 7. di Luglio. 1257. E tra l'altre pa

role ſi legge.

Attenta fidelitati, prudentia, 6 multiplicibusſeruiti ſegree
di4
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tary noſtri Guinſigerj Bononienſis militis damus & contedina per
ſe, c filium ſuum sigerium eorum vita durante Caſtrum & Martti

Ama cum iurihusici partibus copertinentis eoruninoſtre Terre Dre

pani noſtri Regni sicilie vltra felicy memoria Serenisſimi impera

toris Friderici patris noſtri. . . . . . . . . . . -

Il qual Cuimſigerio era della propria famiglia de'Pepoli, mer
cè l'antica oſſeruanza dell'armi, ch'è ſtata in ambedue le famiglie,

e continuata parentela frà di loro.

Dal predetto Cuimſigerio ne nacque tra gl'altri il predetto Si

erio Sigerio, che godè il paterno carico di Trapani per priuile,

gio del Rè Pietro d'Aragona dato in Trapani nel 1297. e viſſe trà

gli fauoriti caualieri della Real Corte del Rè Federico Secondo, e

gradendo quella Maeſtà i ſuoi ſeruiggi, gli commeſſe l'integra

tione con ampia poteſtà delli rubelli d'Agrigento, come per paten

te reale date in Leontini è 27. di Maggio 13oo. oue ſi legge.

Confſi de integritate, legalitate prudentia, ci ſufficientia, 6

continuatis ſeruit ys noſtre Regia Corone preſtitis tui Sigeri de

sigerio noſtri Regi militis Cuim, ſei Guglielmi patris tui in diuer

ſistemporibus,cº vrgentisſimis occaſionibus damus, ci concedimus ti

li moſtram Regiam poteſtatem,c omnimodam facultatem in abſoluº

dis liberandis, o in moſtram Regiam fidelitatem, 6 priſtinam de

motionem reducendisomo es ribelli, ci inquietes homines, qui no

re Regia Corone refixerunt de noſtra Ciuitate Agrigenti, quomo

dotibes aliſque flagitys contaminati, e quel che ſegue. E' Rè Pie

tro. Secondo in ricompenſa pur de ſuoi ſeruigi diede la Caſtella

nia di Sacca al Cuim ſuo figliuolo, e gli la tolſe poi per hauer ade

rito con Chiaramontani rubclli. Nondimeno hauendo riguardo il

Rè Federico Terzo alli ſcruitij de'ſuofdiede al predetto Cuim Sieri

onze ventiquattro di rendita in feudù ſopra li introiti Regii di Tra.

pani nel 1374. il cui figlio Riccardo Sieri acquiſtò pur onze 716.

di rendita ſopra le gabbelle di Trapani dal Rè Martino nel 139r.in

feudo, e poſcia dog.716 della medeſima guiſa ſopra la Peſcaria

d'eſſa Città dal Rè Alfonſo 14 i 9. Da chi ancora Perna Sieri moglie

di Niclò Sieri in ſodisfatione de Predetti ſeruigi, ottenne il feu

do di Rabici, nel territorio di Salem nel 142o. e Franceſco sieri il

feudo di Calcafi. .
-

-

º i Leggiſi nella Regia Cancellaria, che i feudi di Mihilcarari

Mihilxemi, c Culcaſi feudi nel Territorio di Trapani, e di Salem ,

Furono di Riccardo Paſſaneto, e Mihilcaran venne in poter di Fi

lippo Paſſineto, che gli ſucceſſe Riccardo ſuo figlio nel 137o, a

chi gli ſucceſſe Riccardo Sigerio, è Sieri, di Trapani, che perha

ueradherito a rubelli, il Rè Martino il conceſſe ad Antonio di Pe

nayo nobile Catalano nel 1393.Mà comparendo Perna Sieri, e Paſ

ſaneto moglie di Riccardo ricuperò il feudo di Culcaſi per ſuo ni

pote Giouanni ieri figlio di Saluatore figlio de'predetti Riccardoe,

Perma Sieri. Però il feudo di Michil Xemi peruéne in poter di Gia

COIIlO

º
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2omo Sieri altro figlio di Riccardo. Leggeſi pur, che il feudo di

Culcaſi fù anticamente di Simone di Galtafimi, per la ſua rubellio

ne il Bè Giacomo il conceſſe è Ruggiero Emanuele di Trapani, che

l'hebbe cófirmato dal Rè Federico Terzo Riccardo Emanuele ſuo

ne pote, il quale il dotò a Coſtanza ſua figlia moglie di Corrado

Fiſauli & à quali ſucceſſe il nepote Riccardo Fifauli,che pur il do

tò à ſua figlia Coſtanza prima moglie del predetto Riccardo Sieri,

nel 136 o. a coſtoro ſucceſſe Franceſco Sieri loro figlio, a chi il fi

glio Riccardo nel 1453. & à coſtui ſuo figlio Franceſco nel 1474.

& à chi il figlio Riccardo Sieri, che ſe ne inueſti nel 1495. e nel

1516, a chi gli ſucceſſe il ſuo primogenito Franceſco, dal quale cô

diretta linia ha peruenuto al viuente Barone di Calcaſi, e Man

gradaini. - - -

Il predetto feudo di Rabici, over Rayſ nel territorio di Sa

lé,fù di Lâcillotto di Lâcillotto,overo Läzirotto Regio Canaliero;

Mà pretendendo il Rè Federico d'hauerſelo occupato,gli lo tolſe,

e conceſſe à Guglielmo Bonello di Palermo, il quale il cambiò co

altri beni a Corrado Doria grande Almirante del Regno, Signore

di Caſtronouo,che pur lo cambiò con la Corte per altri groſſi pre

dij,per il che il medeſimo Rè il conceſſe al detto di 1 acillotto,che

il laſciò a ſuo figlio Giacopino nel rito, è chi ſucceſſe il figlio Ge

rardo Lancillotto, 8 è lui il figlio Nicolò,è chi il figlio Andreotta

nel 14o6.à coſtui il figlio Giuliano,che il laſciò alla ſua figlia Mar

garita è Miragella Monaca nel Monaſterio dello ſoccorſo di Tra

pani e Perna moglie di Nicolò Sieri moglie di Nicolò Sieri ſua ſo

rella nel 14zo. alla quale ſucceſſe Pietro Sieri ſuo figlio nel 15 13.

da coſtui dunque con diretta ſerie ha peruenuto à ſuoi ſucceſſori

della medeſima caſa Siere conforme per giuſtitia , e per ragio

ne ſi deaea, i quali tutti ſi vedono annouerati ne' regiſtri del

la R,Cancellaria e dell'officio del Protonotaro del Regno per in

ueſtiture, 8 oltre i Baroni feudatarij,haue hauuti ella molti ſoggetti

d'ottima qualità,c'hanno goduti molti ſupremi carichi del Regno,

e di Caoitani,di Giurati, e di Prefetti della loro patria Trapani,cò

molte loro honoranze, doue viuono con più copioſa poſterità, e

tra quella il Baron,di Mangiadaini e di Fiume grande, e ſuoi fra

telli Don Giacomo, i quali pretendono eſſer il ceppo di queſta ca

ſa, ne viueno anche il Secreto di eſſa Città di Trapani D.Mazziot

ta, & altri Caualieri virtuoſi, che godeno inſino adeſſo l'habito Ge

roſolimitano,che pur non mi ſouuenire i loro nomi l'hò tralaſciati.

L'arme di queſta famiglia, ſono li predetti della caſa Pepoli

di Bologna (come habbiamo detto di ſopra) cioè vu campo ſcac

chiato c'argento, e di negro.

D d d DELS
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DELLA FAMIGLIA
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S Arebbe ſouerchio il raccontare in queſto mio Teatro di Sicilia

l'antichiſsima origine i progreſsi, i titoli, 8 altre grandezze

della famiglia Silua di Spagna, di Portogallo d'ogni ſcrittore Spa

gnuolo allo ſpeſſo preconizzata, mi reſtringerò ſolamente à Don

Ferdinando di Silua Caualier Spagnuolo Marcheſe della Fauara,

che paſsò in Sicilia,mandato dal Rè Filippo Secondo con carico di

Preſidente, per lo che ſi casò con la ſorella del Marcheſe d'Auola,

e non laſciò prole, per lo che venne in Sicilia D. Lorenzo Telles

de Silua caualiero dell'Habito dell'Alcantera, e Comendator de

Galiſula ſuo parente, il quale ſi casò con la Marcheſi della Fauara

moglie,che fù del detto Preſidente Ferdinando de Silua ſuo cugi

no carnale,il quale portò con eſſo lui D. Andrea de Silua,e Alarcó

figlio di Don Lopes de Silua,8 Alarcon,che ſi casò tre volte,la pri

ma con la ſorella del Baron di Carini di caſa la Grua, la ſeconda

fù donna Bianca figlia del Marcheſe della Fauara,con la quale pro

creò don Franceſco di Silua, e la terza fu donna Leonora la Sita

nobile Agrigentina. - -

Il predetto Don Franceſco fù promoſſo in molti ſupremi ca

richi del Regno, frà quali di Capitano di Fantaria Spagnola, cin

que volte di Senatore della Città di Palermo,e nouianni Sindico

della medeſima Città, finalmente ſi morì da circa 6o. anni, laſcian

do D.Andrea Caualiero dell'habito di S. Giacomo Capitano di Fá

taria Spagnuola, Don Emanuele,che imita i ſuoi antenati D. Gio

ſeppa moglie di Don Bernardo Giacon Caualiero dell'habito di S.

i . -- Gia
- - - -

-
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Giacomo, D. Ninfa, e D. Franceſca, che tutti viueno col decoro
della nobiltà. - i - -

- L'arme della famiglia Silua, ſono va Leone rampante negro
in campo d'argento,

DELLA FAMIGLIA
S I L V E R A:

: '

- - - - -

2 Rà legrande famiglie di Real nobiltà che viueno

º ſino adeſſo nel Regno di Portogallo v'è la fami

g, glia siluera,che nella natural lingua. Portogheſa

" vienſ ritta silue ra, Ella nacque d'Henrico fi

$ gliuolo naturale del Rè Don Alfonſo Primo di

º Portogallo, conforme racconta il Conte D. Pie

tro di Portogallo nel ſuo Nobiliario, percioche il predetto infante

Hérico hebbe dal Rè ſuo padre trà l'alrre la Villa di Siluera,ò Sil

ueyra vicina Oliuenza con titolo di Conte, 8 hauendoſi caſato col

conſenſo del medeſimo Rè con Sanchia Ximenes figlia del Conte

Don Garzia de Nasera vno de'primi Signori di Portogallo, pro

creò Alfonſo,Garzia, e Pelagio de Silueyra, che tutti riuſcirono

chiari Baroni, facendo gran progresſi contra i Mori di Spagna, e

fauoriti del Rè D. Sancio di Portogallo loro zio acquiſtarono moltº

altre ville nell'anni 1 189. . . . . . . . . . . .

- Dal Garzia de Siluera, e ſua moglie D.Eua Peres de Traua,vna

delle prime dame di Portogallo, ne nacquero Alózo Gomez,eDie
go Gomez de Siluera,che furono abedue Câmarieri del Rè Alfó

ſo Secondo,e dopò Alóſo Gomez Capitá della Guardia del Re Sá

eio Cappella, che ſucceſſe al Rè Alfonſo secondo ſuo padre nel
D d d 2 Re
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º regno di Portogallo nel 122 e.

Il predetto Alonſo Gomez de Siluera primo Conte di Sof.

ºtella, che poi per ſua moglie D. Eluira Eſtrada acquiſtò la Signo.

ria di Goes, che dopò i deſcendenti di Rodorico Gomez de Silue

ra ſuo figlio ſecondogenito per il Dominio di quello ſtato, furono

cognominati di Goes, che pur in progreſsi di tempi dopò la morte

di Martin Vaſquez de Goes Schor de Goes paſsò alla caſa Siluera

de' Conti di Sortella per mezzo di Donna Antonia Vaſquez de

Goes figlia del detto Martino Vaſquez,e moglie di Rodorico Go

mez de Siluera, e ſegui alla loro poſterità, dalla quale Nugno Mar

tines de Siluera Signor de Gois, fù Maggiordomo maggiore della

regina Donna Caterina di Portogallo, il quale con ſua moglie D6

na Filippa di Vigliena fece à Donna Goymar Filippa Siluera, che

la diedero per moglie à Gio; Gomez de siluera Conte di Sortella

ſuo parente, de'quali per ragion di matrimonio ne peruennero i

Conti di Sarcedas, e li Marcheſi di Sobrera Fermoſa,

Ferdinando Alfonſo de Silueira del Conſeglio del Rè D. Gio:

primo, ſi casò con Cataſma Texeira Cammariera maggiore del

Regno di Portogallovedoua del Gran Cancelliero Gomez Marti

nez de Vaſconcelos, con la quale procreò; Don Giouanni Fernan

dez de Siluera, che fù Gran Cancelliero di Portogallo Preſidente

della Giuſtitia, e dopo de la hazenda del Rè Don Giouanni Secò

do, per il quale fù Ambaſciadore in Alemagna, in Caſtiglia, in

Napoli, 8 in Roma, e fà il primo Barone d'Aluito, del quale de

ſcendono i Baroni d'Aluito della caſa Siluera. Onde ſcriue D.An

tonio Suarez de Alarcon di queſta forma ſopra la famiglia Sil

UCra, - , i - - - - - - - - - -

Toda la familia de Lobos, y Silueiras, y de entrambos ca

famuentos de la Camarera mayor , ha ſido fecondisſima ſa ſu

cesſion; Por que ſon ſus deſcendientes los Duques de Camiia, Mar

ques de Villareal,los Marqueſes de Tracifal,Condes de Torreſeudras,

los Marqueſes de Sobrera fermoſa, Condes Sarcedas, los Marqueſes

de Caſtrofuerte, Señores de Alconchel,y los Condes de Vagos, de Anei.

ras, de S. Lorenzo de Aſſentator, de Atouguia,de Penaguinan de Li

rares de Caſtelmendo, de S. Iuan de Armamarde Faro,de Vaemira,

de la Vidigueira,de Villafranca,de Labrodio,de Atalaya, de Vion, de

Valderais, los de la Torre, de San Miguel,de Sortella, de santa ruz,

de obidas, de Prado,v Alcaffede, Comendadores mayores de Auis, la

condeſa de Feira los hyos de Don Fernando Maſcarehas Mareſcal

de Portogallos Varones de Aluito,los Capitanes de las Cuardas sou

ſas, y Lobos , la caſas de lo Señores de Bouadela ſu Varonia Treires

de Andrade, y toda la nobleza de Portogal deſcende de la familia ,

Silueira r de otros Reynos de Spaia. Al foglio 13 dice.

Casò ſegunda vez Vaſco Martines de Melo,ron Ponna 7 ereſa ,

de Siluera, Signor de Terena, y de Doha Iſabel de Abreu ſua moglie,

Onde ſi vede ch'è pur apparentata con la caſa Melo di Portogallo,

- de



L I B R o v I I I. e 397

de'Contide Aſſumar, già donna Tereſa de Silucra fù moglie di Va-

o Martinez il ſecondo, e Gonzalo Mendes de Siluera ſi casò con

donna Maria de Melo figlia di Don Garzia de Melo chiariſſimo Ba

rone,Don Henrico de Silueira ſi casò con Iſabella Pereira, e Melo.

Don Henando de siluera Signor de Sarcedas procreò à Don

Luiggi de Siluera Signor di Sarcedas, e Don Rodorico Gomez de

Siluera, che fù mandato in Sicilia dal Rè Filippo Terzo col carico

di Commiſſario Generale della Cauallaria leggiera del Regno con

groſſo ſtipendio, ſi casò in Palermo con Donna Maria di Bologna

figlia di Don Luiggi di Bologna fondator del Conuento del Car

mine col titolo di Santo Nicolò, e la Piazza delli Bologni, con la

quale procreò Don Luiggi Gomez Siluera, che fù gran Caualiero,

Nondimeno veggiamo il detto Rodorigo Gomez de Siluera Pre

tor di Palermo nel I sºs. - - -

Il Don Luiggi Gomez Siluera fù Giurato di Palermo 1622.

i ſuoi colleghi furono Don Franceſco di Silua, Don Giacomo Mö

cata, Alfonſo saladino, e Franceſco Scirotta, e poi Capitano della

medeſima Città, ſi casò egli due volte, la prima volta con Donna

Giouanna Ferreri figlia di Marc'Antonio Barone di Pettineo, con

la quale procreò la viuente Donna Maria Siluera, e Ferreri Princi

i di Santo Stefano, e Baroneſſa di Pettineo Signora prudentiſ

ſima, liberale,e di virtuoſe qualità,hoggi caſata col Duca di

Camaſtra figlio del Prencipe della Trobea, e la ſeconda i

, fù Donna Luiſa Orioles figlia del Baron di San Pie- i

ri, con la quale non laſciò proleveruna - - -

E'arme di Siluera, ſono tre faſcie

- roſſe in campod'ar- -

- - - - gento. i .
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L Origine della famiglia simone, è nobiliſſima in Francia, è

ſcriuendo delli ſuoi armi Marco Giliberti, e Guglielmo Pa

radino Gencologiſti Franceſi, dicono che deriuò della chia

riſſima famiglia de'Signori della Rocca di Simon nel Ducato d'An

giò. Della quale Oliuier di Simon paſsò in ltalia col Rè Carlo d'

Angiò,e nella coronatione che quel Rè fece in Palermo nei raga.

paſſando di Trapani laſciò iui Caſtellano il predetto Oliuer de Si

mone all'hora ſuo ripoſtiero,ch'è il medeſimo,che liSpagnuoli chia

mano Conſeruatore del Trib del Real Patrimonio. Queſti ſi casò

con Leonora Filiacin figlia di Gicuanne pcbile Trapaneſe, con la

quale generò Oldorico de Simon, ch'ambi due furono ſaluati dal

predetto Giouanni Filiacin nel Veſpro Siciliano del 12 e 2.mercè la

parentela, che teneua nella medeſimaCittà,ch'era copioſiſſima,l'Ol

dorico de Simon ſi dasò con Perna di Ferro nobile don ella, e con

lei procreò Giouanne, Oliuero e Rinaldo,che riuſcirono gétil'huo

mini virtuoſi, e furono riceuuti da Regi Aragoneſi in molto preg

gio, i quali in diuerſi anni furono Rettori della Città di Trapani,e

di Mazara,doue l'Oliuero ſi casò nel 1 33o. con Lutia Formica no

bili della medeſima Città,e piantò iui la ſua famiglia nobilmente,

& il Rinaldo l'altro fratello ſi casò in Palermo con Armenia figlia

di Geppo di Sigerio, che fù Senator della ſteſſa Città nel 13 16.efù

Giurato della medeſima Città nel 13s 3. il figlio Antonio di Simo

ne ſi casò con la figlia d'Andrea del Monaco di Palermo.

- l?al predetto Giouanne di Simone nella Città di Trapani ne

nacque

f
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nacquero Oliuiero, Orlando, e Simone di Simone, tutti Caualie

ri di gran pregio. Dall'Oliuiero ne nacquero Giouanni, e Bernar

do di Simone. Il Giouanne di Simone andò con Antonio di Caro

Ambaſciatori per la Città di Trapani al Rè Alfonſo in Napoli per

importanti affari nel 1425. nel 1438.fù Giurato di Trapani inſieme

con Tomaſo vento, Lanzone Fardella, e Giouanne di Gregorio, e

nel 144o. fù Capitano di quella patria, eſſendo ſtato Giurato nel

1424. con Thomaſo Vento, e Franceſco d'Adamo colleghi,leggeſi

pur nell'officio del Protonotario del Regno nel 1soo.che fù eletto

Caſtellano del Monte Ericevn'altro Giouanne di Simone,e Geroni

mo di simone fù Capitano d'arme di Marſala nel 152o. Il Pirri nel

le notitie Eccleſiaſtiche del Veſcouato di Mazzara fà pur honora

ta mentione di queſta nobile famiglia, il quale trattando delle coſe,

e Chieſe della Città di Trapani,ſcriue di queſta guiſa, Il non ſolam

ex Sanctiſ. Reliquys Digito Nicolai Tolentini ante anno rº o o è

nob familia de Carisſima,dato,c Osſibus Blaſii Epiſcopi, c M. ex

priuilegiato Altari S Marie de Soccorſo, cumſtemmatihus clare ſtir

pis de Monaco in pauimento ſcultis, ſuam docet antiquitatem, etiam

ex D.Roſolia v Panormi, faſciculum roſarum geſtantis antiquisſ

ma imagine in ſacello nobilis familia de Simone. Giouan Nicolò di

Simone, fù vno de'Caualieri, che andò con gli altri Ambaſciatori

nobili Trapaneſi all'Imperator Carlo V, in Palermo nel 1 ss7 e co

noſciuto da quella Maeſtà il predetto di Simone per ſoggetto pru

dentisſimo,e dotto nelle fortificationi il mandò con Don Michele

di Mendoſa alla viſita delle fortezze del Regno con ampia poteſtà

di ſpendere del Real patrimonio tutto quello che hauerebbe ſtato

di biſogno per le fortificationi di quelle,8 andato poi egli col det

to di Mendoza a referir il fatto è quella Maeſtà in Napoli, ne re

ortò in Sicilia in ricompenſa di ſeruiti il carico di Capitan d'ar

me delle Città,e Marine Orientali del Val di Noto, come ſi vede

per Real patente data in Napoli è 15. di settembre del 1537. regi

ſtrata nell'officio della Cammera Reginale à 7. di Ottobre di det

to anno. A.

L'arme di queſta famiglia ſonovn Leone rampante,che guar

dai raggi del sole d'oro in campo azzurro. -

)

DEL
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IN Iorì con molto ſplendore d'antica nobiltà la famiglia Siraguſa

T ouer Saragoſa in Saragoza d'Aragona, e fà così cognomina

ta d'vn Caualiero, che il primo di tutti da poter de'Mori la for

tezza di quella Città tolſe nel del Signore. Quindi ne perué

ne Moſſen Guerao Saragoſa Caualiero ſtimatiſſimo per le ſue virtù

da Regi Aragoneſi Giacomo, e Pietro; fù Caſtellano di Purpu

gnano, quale carica hebbe poſcia confirmata dal Rè Giacomo Se

condo. Moſſen Garzi da Saragoſa ſuo figlio,come accenna Zurita

nel lib.7. cap. 77, nel 1934. fù gran Caualiero, e ſeruì il ſuo Rè in

molte guerre. Il medeſimo autore, dice anche,che Moſſen Pietro

da Saragoſa, fù Gouernatore per parte del Rè Alfonſo Quarto d'

Aragona dell'Iſola delli Gerbi nel 133, il cui figlio Antonio do

pò che fini il carico di Gouernatore nel Ducato d'Atene, fù dame

deſimi Popoli per importanti affari mandato Ambaſciatore al Rè

Pietro IV. d'Aragona nel 13 o 2. ſecódo il medeſimo Zurita nel lib.

ro.cap.2 r.

Si ſcorge pariméte la famiglia Siraguſa 5tichisſima in Sicilia,per

cioche frà quelli che glorioſamente ſparſero il ſangue nell'eſercito

del " Pederico l'anno vno ſi legge eſſer ſtato Mazzullo di Si

1'319. lll d . -

Ficeſco Siraguſa Caualier Palermitano, fù Signor della Ter

ra di Colleſano nel 1327. ciò ſi ſcorge chiaramente ne regiſtri del

Senato di Palermo del medeſimo anno nella lettera A. foglio 1 1.

Ruggiero Siraguſa,fù Giudice della medeſima città nel 13; 6.

Pao
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Paolo Siraguſa fù figlio di Giacomo Siraguſa, hebbe dal Rè Pie

tro II, l'ufficio di Portolano della ſteſſa Città di Palermo nel 154,

e nel medeſimo auno tra gli feudatarii della Terra di Vizzini, che

furono chiamati dal Rè Lodouico nel ſeruigio militare è annouera

to Nicolò de siraguſis. - - - - -

Fratello del predetto Paolo fà Filippo siraguſa,c'hauendo ot

tenuto dal Rè Federico Secòdo il gouerno della Città di Noto,vi

ferono con simone ſuo figlio l'habitatione,ed in ricompenſa di mi

litari ſeruiggi hebbe del medeſimo Rè il feudo di Muſeia nel Ter

ritorio di Noto in cui gli ſucceſſe Simone ſuo figlio, ed à coſtui il

figlio Filippo,che l'hebbe del Rè Federico Terzo, confirmato nel

1; 69. A Filippo ſeguì simone ſuo figlio nel 1371.il quale da Leo

nora d'Impoſa ſua moglie acquiſtò Filippo,che hereditò detto feu

do, ed hebbe per moglie Giouanna Pepi figlia d'Antonio, che gli

generò Agneſa,Cara,ed Agata, Agfieſa ſi casò in vita del padre cô

Nicolò salonia e come primogenita cd ſuo marito ſucceſſe nel pre

detto feudo nel 141 g.

Nicolò Antonio altro figlio di simoue, e Barone di Muſeia,

che comprò detto feudo da detti di salonia, viſſe con molte ric

chezze, e per ſeruiggi,che ei fece al Rè Alfonſo, ottenne da quel

l'vfficio di Vice Ammirato del Cargator di Vendicari della

Marina di Noto per la morte di Mazzullo speciali padre di Nicolò

nel 1443. il quale vfficio ricadè al predetto Nicolò speciali,e dopò

la ſua morte,peruenne à Nicolò Antonio siraguſa nel 1474. il qua

le comprò anche la Baronia, e Caſtello di Caſtelluzzo con tutti i

ſuoi feudi,e pertinenze da Gio: Matteo speciali signor d'Alcamo,

e di Calatabellotta nel 1479. s'aggiudicò il feudo del Burgio da

oter de Mazziotta Landolina ſuo ſocero con licenza del Rè Cat

tolico Ferdinando nel 1482. nel quall'anno fù egli promoſſo nel

carico di Capitan d'arme di Terranoua,e d'altre marine, e Capitan

di Noto nel 1491. . -

succeſſe à coſtui ſuo figlio Pietro,che fù Regio Caualiero, e ſi

casò con Margarita Moleti, e spatafora figlia di Gio: Matteo Mo

leti, e spatafora Baron del Caſſero nel 1492. dopò la ſua morte

Margarita ſua figlia ſucceſſe nella predetta Baronia del Caſſero,e ſi

casò e 6 Gio: Pietro Caetano Baron di sortino progenitore de'Prin

cipi del Caſſaro, nondimeno il medeſimo Pietro siraguſa fù ricchiſ

ſimo Caualiero, mercè d'hauer ſucceſſo è ſuo padre Nicolò ad on

ze ducento di rendita ſopra le ſecretieni Noto,che l'uaueua com

prato per prezzo di fiorini quindicimila nel 15or.ed in altri beni,

e Baronie, e fù Capitano della Città di Noto nel 15o4. e Giurato

nel 15o5. acquiſtò la Baronia di Floridia, che lo diede à Nicolò

ſuo figlio, il quale conreguì il feudo di Bigiliſi per donatione,che

gli fece Orlando Trauerſa nel 15o6. fù Capitan con ampia poteſtà

di Caſtronuou o nel 1512.e nel 15 16. -

Marco siraguſa primo figlio del predetto simone, e fratello
E e e del
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del prenarrato Nicolò Antonioottenne priulegiodel tè Giouanni

nel 1477. di poter eſtrahere del Cargator di Vindicari ſalme mille,

e ducento di frumento,ſi casò nella Città di Sacca con Liuella Ta

gliauia de Signori di Caſtelueterano con groſſa dote, e diuenne ti

to ricco,ch'oltre molt'altri ſeruiggi militari puoſe in mare a ſue ſpe

ſe vna Galera per ſeruigio della Chriſtiana Religione, e della Real

Corona di Sicilia, ottenendo lettere Reali di ſaluaguardia di non

moleſtarſi le perſone, che andauano in ſeruigio di detta Galera nel

1472. procreò à Girolamo, che viſſe con molto ſplendore, e fù Ca

i pitan di Sacca nel 1s 16. e nel 1532. con Simonetta Luccheſe ſua

i moglie, fece à Marco, c'hebbe per moglie a Franceſca Tagliauia,

il Dottor Antonio, che ſi casò in Palermo, e tolſe per armi il Ca

ſtello d'argento in campo azzurro, perche godè vn tempo queſta

famiglia il dominio del Caſtello di Siracuſa, per lo che fù Giudice

della R.C.P. nel 1542. 1, 43. 1547. e 1544 e Gio: Pietro, che fù

Giurato di Sacca nel 1534. nondimeno il predetto Girolamo con

Laceria Medici ſua ſeconda moglie procreò molt'altri figli,e dopò

la ſua morte la predetta Laceria,come balia,ed amminiſtratrice de'

ſuoi figli ottenne dell'Imperator Carlo V. in ricompenſa di Reali

ſeruiggi onze 75. di rendita annui ſopra le ſecretie del Regno. Pe

rò il Dottor Antonino dopò il predetto carico di Giudice, fù pro

moſſo nell'Vfficio di Giudice del Regio Conſiſtorio nel 15so. e nel

1554. e pur quel di Sindicator della Città di Palermo,viuendo sé

pre con fama di Caualier virtuoſo,fù dal Rè Filippo Secondo nel

i 15s 8. chiamato per Reggente in Spagna del ſupremo Conſiglio d'

Italia. -
-

Dal Dottor Antonio nacquero Gio: Martino Siraguſa,che mo

rivaloroſamente nella giornata dell'Iſola delliGerbi l'anno 156o.

ſe Carlo, il quale fù dal padre inuiato à ſtudiare in Bologna, cd in

Piſa, doue preſe il grado del Dottorato nel 1575. hebbe del Rè

Filippo Secondo l'Vfficio di Auuocato Fiſcale del Real Patrimo

Il10 , -

Da Carlo nacque Giacomo Siraguſa, che fù Maſtro Secre

to del Regno,e Procurator generale,e più Capitan d'arme del Re

gno, e Giurato di Palermo nel ry 87. 1564. 1595. er596. Heb.

be commeſſo da Signori Vicerè la viſita de'Carricatori del Regno,

ſche ſpetta perragione à Maſtri Portolani,e nel 1595.eſercitò l'Vf

ficio di Maſtroportolano per l'aſſenza di D.Vincenzo Spinola , il

quale nel 1597. lo nomino aſſolutamenre amminiſtratore del det

to officio per la ſua infermità, ed il medeſimo l'hebbe in comando

da Don Mario Gambacotta Maſtroportolano, douendoſi partire di

Palermo l'anno 16 12. e fù Giudice del Conſiſtorio, ſi congiunſe

egli in matrimonio con D.Maria Spinola figlia del predetto D. Vin

cenzo Spinola Maſtro Portolano del Regno, con la quale procreò

Don Carlo Siraguſa, e Spinola, il quale ſendo giouenetto per la

r . . . - -
infer

i - - -
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infermità del padre eſsercitò con l'autorità Viceregia 'vfficio di

Maſtro Secreto l'anno 1614 e dopo la morte di quello l'hebbe dal

Picerè in comando l'anno 1615. fin alla nuoua prouiſione, ſeruì

molto tempo nella fantaria Spagnuola, fù due volte Giurato, ed

bito dell'Alcantera,e nell'anno 1636 fù dal Duca di Mont' alto

Vicerè, e della deputatione del Regno eletto per Teſoriero della

medeſima deputatione, ſi casò con donna Porſia Corſetto Regen

tè del ſupremo Conſeglio d'Italia, preſidente del Patrimonio, ed

vltimamente veſcouo di Cefalù e Gouernador del Regno , della

quale acquiſtò molti figli, e trà gl'altri Don Pietro, che morì nel

fiore della ſua giouentù, Giacomo della Compagnia di Giesù, e

D. Ottauio,che negli ſpirti,e maturità di giuditio moſtra ancor gio

uenetto non degenerare da ſuoi antenati, le nacquero ancora due

femine D. Orietta,che morì d'anni 22, e donna Maria viuente,l'ar

me ſono vn Caſtello d'argento in campo azzurro, però la famiglia

Siracuſa della Città di Noto fà per arme due faſcie roſſe in campo

d'oro. Fiori queſta famiglia antichisſima nel Regno, e Città di

Napoli, i ſoggetti de'quali ſono raccordati ne'regiſtri della Regia

Zecca, giache nell'anno 13 1o. lettera H. fol.4o. ſi legge Dominus

Rugerius de Siracuſa Straticotus Salerni nel 1275. lit. B. fol. 1 17.

Riccardus de Paſsanitopheudatarius, Vir trude de siracuſa nel

15 1 g.fol.r 1 o priulegiorum 3. Card.Mag. Ioannes Vincentius Ca

rafa emit Caſtrum Lacus nigri in Baſilicata è Mag. Ioanne Siracu

ſa, e nel 1334. n.7 e Caſsa A. Vir nobilis Rugerius de Siracuſa mi

les.straticotus Salºrni,e nel rigore e 13 o s.fola og. Siracuſa fami-.

lia de sicilia inter nobiles Siculas,qui pro fide Regis Caroli Secundº

ſeruanda fuerunt mortui. Nel 13 oz. c.77. Siracuſa familia nobi

lis, e nel rºos.fol 74. atergo D. Rugerio de Siracuſa de Sicilia mi:

liti obſeruiti a praffita Regi caroli Secuadi donantur ab eodem Re

ge annuos vntias quatraginta nel 13os fol.3 e 324. A fol a:º

is o A.folza. at. Il Caualier Ruggiero de siraguſa familiar diletto

del Rè Carlo Secondo, e mandato dal detto Rè per ſuo ſeruitio al

la Rep. di Genoua nel 1981. ſub Rege Carole Tertº fol. 2 ſi

legge lacobina de Siracuſa vsor Ioannis de Arello militi, di filia

qiudam Iordani de siracuſa il quondam Rugerà de Siracuſa ºi:

litis de Sicilia ſuccedit in diti annuis vntjs quatraguata conceſſiº

elim pro Rege Carolo secundo diffo quondam Rºgeriº eiº º º

fol.4r anni 132 r.priuil.2. Collateralis Conſ.pur ſilegge , Magni

ficus vir Nicolaus de siracuſa: nel 13 a 6. . fol - Iordanus de Sirar

caſa miles tenet Caſtra caſa Kalende di caſtrum Sanºfi tartini e

Terra Laboris, a fols a 85.6.13 1 t. o vedeſi Henricus de Vicecº

sibus miles ciamberlanus straticotus salerni Amato Rºgerio de i

racuſa milite. nel I 34;. e 348. I ; 27. A garolo Illuſtre sicalefami

lie. nel 1272:l Cfol.1 o º il ſecondo Maria de siracuſa nobilis mur

lier vsor nebilis viri Ioannis de Annetofeudatario, nel Y; 21. Mae

E e e 2 - gnif

altrotanto Capitan di Palermo,hebbe della Maeſtà Catolica l'Ha

»
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gnifica virnicolaus de siracuſa Camerariº tettº pºintia Prin.

ti, Pltra. Gaſparo di siracuſa nella lega di Siſto IV. del Rè

Ferrante Duca di Milano, e Republica di venetia, ſeruì con "a

ſua propria galera à ſue ſpeſe il detto Rè Ferrante nel 35 e mol.

ti altri ſoggetti chiari haue goduti in ogni parte queſta famiglia.

DELLA FAMIGLIA

S" Vuanpenbuch ſcrittore delle famiglie Germa

u) ne, che la famiglia Sita ollio nella sueuia viuea chiariſſima

nel tempo dell'Imperador Ottone Secondo col dominio del Ca

ſtello Sitayollio, e circa gl'anni del Signore rogo. paſsò di lei in

Italia Gerardo Sitayolo (così chiamato nell'Italiano idioma, e ſi

ſtabilì nella Città di Piſa per il caſamento, che ei fece con la Lan
da" nobile de principali di quella Città, per lo che fù

ammeſſo neſ" di quella famoſa Republica. Ne nac

iero di lui, e di ſua moglie Landa, Filippo Landolfo, e Riccardo

i" ºlo che goderono i più ſupremi carichi della predetta Piſana

Sepublica, referiſce Guglielmo Paradino parimente, che Leon

ºrrao, tenne in mare a ſue ſpeſe i 2 groſſi, 8 armati Vaſcelli,

ºsì anche ſuo figlio Gerardo Sitayolo , che oltre i ſuoi ſei vaſcelli

Capitano generale d'una groſſa armata della detta Republica al

mmero trà galere, e vaſcelli 4, Filippo Sitayolo figlio del pre

detto nel 1185, eſſendo Capitan Generale dell'armata Piſana vici

ºCorſica, combattendo valoroſamente con quella de Genoueſi,
la ruppe , e Franceſco prendendo 13. Vaſcelli, e quattro sis

- - - - 1
-
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Vanni Sitayolo, fu tanto potente nella ſteſſa Republica,che nell'
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di quella per la qual vittoria acquiſtò della Republica la groſſa

Villa di Va tier de vicina il fiume Arno,per lo che poſcia fà chia

mata Villa Sitayola,come referiſce Rubberto Piſanelli nelle fa

miglie nobili Piſane.
-

Ne nacquero da coſtoro molti ſoggetti illuſtri nell'arme, e

nelle lettere, che ſervirono con la militar diſciplinagl'Imperatori

Alemani, S& altri ſupremi Principi de'loro tempi ne fà teſtimonio

l'Imperador Federico Secondo Rè di Sicilia col ſeguente priuile

gio,cioè Imperator Fridericus Secundo Romanorum caſar ſemper

zingeſtus Hieroſolimitanus Arelitenſi felix victor, ci triumphater

nobili militi Rubertosita, olo magno Cl perio noſtre imperialis Ma

ieſtatis, quia in noſtro Regno Sicilie vltra Pharam ob mortem z obi

lis militis Henrici Gruttabaſsa vacat officium Magni Siniſcalchi ce

opus eſt de perſona nobili i onia,c prudenti prouideri debere atten

dentes, uos igitur tue a tique mobilitati,a qua predeceſsores

Piſanam Rempublicam gubernauerunt, qui ex Dominis Caſtri Sita

jolly iu Sueuta originem traverunt multiſaue ſeruiys per te in re

bus geſtis continue preſtitis viſſumus eligere creare, g nominare a

in dicio affitto magni è iniſcalchi tè nobilem militem Rubertum Si

tayolo prout per preſentem moſtram Regiam Imperialem prouiſionem

eligimus,creamus, di nominamus cum omnibus preheminentis di

nitatibus, auctoritatibus poteſtatibus , gratis lurris, ci emolumen

tis, quomodolibet addictum offrium ſpettantibus, di pertinentibus

mandamus propterea omnibus,ci ſi galis officialibus maioribus, cr

minoribus preſentibus, ci futuris, cui,vel quibus preſente, presa

tate fuerunt,vel quanaocumque per mendrint, quodſatim ad viſione

ipſius dato prius ſolito iuramento predicti officº tibi tradere debeut,

c ſe exequimini canti à Commiſsario ſub penanoſtra Regie indiº

grationis. Datum cap a 2 e Decembris ra38. De mandato sere

niſsimi Imperatoris vidit feribonus Bonelius magnus Cancellarius,

Il Rè lfonſo parimente in vita ſua Real prouſione fatta in per

ſona di Nicolò Giouanne Setavolo nobile Piſano loda ſommamé

te l'antica nobiltà di queſta famiglia, con dar al predetto Nicolò,

Giouanne il carico di Capitan d'arme, è di Vicario generale contra

i rubelli del Regno & ecco e ſue parole: “ ,

e et Alphonſus bei gratia Rex Aragonum sicili e Citra, di vlira e

Pharum Valenti e, Hieruſalem, Pngari e Maiorica, Sardinie, Corſ

ca, comes Barcinomis Dux Athenarum Neopatrie Come Rosſilionis,

c Cerirani e, nobili militi Nicolao Ioavna Sitayolo Piſano Vexillario

noſtro diletto ſalutem, quod cum per literas noſtri Proregis noſtri

Regna sicilia vltra Pharum andiuimns,ar informati ſumus quod Pi

rati Tmree, di Mauritani, alioramque Barbarum continue omnes

noſtra s Ciuitates, di Terras Maritimas deuaſtants& demoliunt cum

maximo dammo labore, ci afflictione noſtrorum ſubdiorum, ideircò

sportuno remedio omnirò contra illos prouideri debere. Confſ noi

igitur de fidelitate prudentia, valore, di antiqua nobilitate ite
-

- ićti

-- -
-
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ditti militis Nicolai Ioannis Sitayolo in capitanium armorum ſuè

in generalem Vicarium ciuitatum, ci Terrarum maritimarum ein

ſalem regni cum noſtra Regia poteſtate ad efectum illos penitus ever

serent, d excidium afferrefunditas à predidio Regno, ideò virtute

preſentis noſtra Regia promiſionis in dictum officium, ſuè onus ca

itanei armorum, vel generalis Vicary eligimus, creamus,ci nomi

namus,tueque prudenti e magni valoris, di antique nobilitatis,be &

alia maiora permittimus tamquam in militari diſciplina expertiſ,

mus,mandamus,ci ordinamus omnibus, di ſingulis offrialibus, 6

fabditis noſtris, c ad quam ſpetfat quodillicoviſapreſente proui

ſione poſſesſionem praief offici cum ſolito iuramento traaere debent,

e omnia mandata ſua inuolabiliter vbediant, ci fc exequimiui ſub

pena noſtra Regia indignationis. Datum in caſtronomo Neapolis de

ia. Aprilis 14; p. , - -

. . . .

º Alphonſus Rex. -

rgide Alogno comes Bonelli Magnus Cancellarius,

Li quali Imperiali, e Regi priuilegij ſi veggono tranſuntati

nell'atti di Notar Don Baldaſſarre zamparrone di Palermo è 11.

di Aprile decima ind. 1672. da'quali ſi comprende l'antica origi

ne, e nobiltà di queſta famiglia Sitayolo, e gli ſupremi officiiap

o gli antichi Imperatori, e Regi goderono gli huomini illuſtri di

i" ſpecialmente nelRegno di Sicilia per hauer ſeguitata la nation,

e nobiltà Piſana gli Imperatori, e Rè fautori della fattion Gibelli,

na, veggiamo pur à Geronimo,e Gio: Vincenzo Sitayalo Caualier

Piſani padre, e figlio, l'uno Capitano dell'armata maritima della

Republica di Piſa e di quella di Sicilia, e dopò Gouernator della

Città, e Terre della Cammera Regginale,ch'era all'hora vn'altro

Vicerè, e l'altro Maſtro Rationale della medeſima Canamera Re

ginale,nelle quali prouiſioni ſi legge altresì frà l'altre lodi l'anti

ca nobiltà,8 ceco il primo,come dice. - - - - -

Maria Dei gratia Regina Sicilie Athenarum & Neopatrie Du

sciſsa, ac omnium Ciuitatum, ci Ferrarum Reginalis camere Do

mina propria in hoc Regno exiſtentia nobili, di inclito militi Hiero

nymo Sitayolo. . - -

Fà teſtimonianza della medeſima antica nobiltà, 8 i publici

Gouerni, che haue hauuti nella Città,e Republica Piſana vna fede

di Vincenzo Arellu della Communità di Piſa, il cui tenore è que

ſto - v - - - -

Priores Populi & comunis Piſarum Ciuitatis cum ſupremum

Magiſtratum, quam gerimus optime de Ciuitate meritis teſtimoni

à conſenſu Ciuium, vttribuatar, quam maximèſtudere deceat,6

inopiam probattonum veritas me forte apprimatur, nec minus nebis

euigilare comuemiat, ea igitur,que de familia del Sitagolo, alias Seta

yolus Secarius, cº- Scriuary dićfa publica noſtra retineat monumentº

in lucemferre Marco Antony, quam Camilli del Setarolo, qui digni

tatum,e officium in viros dicta familia collatorum teſtimonia nobi,
- a -

ex

º
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expofuit/imul,atque a/$ociamtibus fidem/acimus , &publicè atte/?a

• m* 4ualiter/ùpradiäa familia /ìmè mobilis eademjue aeta/; e/?

in Ciuitate mojfra , cuius , & homimes quamtamper tot di/èrimina ,

rerum publicis/cripturis mo/ris, mequè bem ?pe? tutati, pracla re li

ceo per multos ad himc ammos varia e4que mom leuia mumera obierumt

mám dateimus, & Puccimi *it4yo/u* ammo r361. Michael Dauimi aa.

?* 1366. 78. & 93. Ioammes Nicolao 1302. Mattheus Framci/ ut

Pauli 1 ? 99. Mattheus Ioammis 1432. 144 o. 1463. e 1403. Ioamnes

AMatthei 1449. Aatomims laaames Matt/}ej 1 44 o. e 1464. simon ,

124a Ioannis 149 o. 1499. 1 3 1 0. 1533. Raynerius Ioammis Matthei

1499. e r *°4. 1 3 17. 1 5 1 ?. e 1 5 2 r. Philippus Iacobi 1 5 2 9. 1 ; ,4.

r J 46. I 54*. I 3 6o. e I y 6 1. Raffae/ Simonis r 344. r 5 6 1. r 543.

1563. r 567. e 1 y 69. Marcus Amtomius Raymerj 1558. Camillus

Marci4ntomj 1 5 o 1. e 3 6o 5-Marcus Amtomius óamilli , 424., 62 ,

1632. 1 636. 1 63 p. 1 041. Amtiomatus , vel Prioratüs/ùprema digmi

tate praecitatis temporibus /umt potior. Alia emim praec/ara omera_»

4iéfe/amiliæ viri pro eorum Pifàma ciuitate gefferìmt ; mám Ioammes Matthei* 140 £. ad Floremtimo; orator fuit.T •

Raymerius ammo 1497. Ca/?ellamus ca/cimae,& ammo r 3 22. ad

floremtimos Orator, simomi Ioam, ammo 1497. C4/ imæ 149£. Pallis

sere/i Commi/$arius eleéfus , & di&o ammo yici , & ammofauces ar

mi ca/?ellamus fuit extru&us Filippus Iacobi ammo 1 3 ^3. exGuber

natoribus pie domus mi/èricordiâÄetit Raffae/ ammo r 372. operae

sam&#æ Mariæ Maioris operarius , & ammo r 57 y. ad Seremi/s.magmä

ao/?rum Ducem Orator permaaßt , & Marcus Amtomius Camilli am

ae r 03 6. ex reformationibus communitatis Pifàrum fuit deputatus

Gradus,& publica mumcia , vt plurimum mobilibus familos £om/ueta :

romferri , vt de prediéfisΖή latius im publicis mo/?ris libris, &

fcripturis im Archiuio mo/?rae Commuz, itatis exiffimemtibus videri

e/?. 2ga propter cum de præmis/omum ommium veritate com/?at,has

prae/èmtes mo/?ras fieri,& mami, Camcellarj mo/fri/ub/cribi ßgilloque

mo/?ro mumiri mamdauimus. Pi/?s ex palatio mo/?ro die 1 9. Februa

r& I 64 1./ígilli Pi/arum. /imcemtius Aiellu Commumitatis Pu

farum Caacellarius im fidem me fub/cripti,

Loco Sigilli.

Della quale fede chiaramente fi comprende quanta fia ftata

antica nobile, quefta famiglia nella Pifana Republica , hauendo

goe!uta ella i primi fupremi carichi , & officij dilei. Onde per dar

più certezza della continuata ferie nobilifsima diquefta fimiglia;

giache il predetto Rubertogran $inifcalco del Regno nel 1 2 3 8.

con fua moglic Peribona Perieri nobile Pifana,procrcò Giouanne,

Federico, & Antonio Setayolo,come fi legge in vn capitolo del

fuo teftamento celebrato nell'atti di Notar Imperiale Giulio Cre

fcenzià 2 9. di Marzo del 12 54. D.Antonio Sitayolo,e Giulia Ru

ftici nobilePalermitana ne nacqueroRuberto,Peribono,e Gerardo,

che per hauer cafcato il dominio di Sicilia in poter diŠ d

- - .. - - - - - m
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Angiò Franceſco col Regno di Napoli inſieme il quale i capi
nemico della fattion de Reggi Sueui ſi ritirarono tutti a Piſa , da

quali poſcia Geronimo figlio del predetto Antºiº, vdendo la vo.

ciſion de Franceſi in Sicilia, ſe ne venne in queſto Regno nel Reg

gimento del Rè Federico Secondo Aragoneſe, da chi hebbe per

militari ſeruiggi la cartella mia della Cuba,per lo che per il ſuo va

lore fù fatto della Republica di Piſa Capitano d'vna groſſa armata,

e così pure di queſta di Sicilia con le quali fece gran ſeriggi alla

regina Maria, e Rè Martino per lo che ne hebbe da quella, il go

uerno della Cammera Reginale, che conſiſtiano vin cinque Città,

cioè Siracuſa, Leontini, Vizzini, Mineo, San Filippo d'Angiro, e

Francauiglia con aſſoluto dominio; il cui figlio Gio; Vincenzo Si

tayolo,ne acquiſtò della ſteſſa Regina l'officio di Maſtro Rationale

nel 14o. come nell'impreſſe patente reginale chiaramente ſi ſcor

C» - -

Dal predetto Giouan Vincenzo Sitayolo, e Benedetta sottile

nobile dama Palermitana nepote d'Oliuio Sottile pittor di Palermo

ſua moglie,ne nacquero Gio Geronimo,e Filippo, il quale con Ber

nardina Talamanca de'Signori di Vicari ſua moglie procreò Ange

lo, e Vincenzo, che viſſero con honorati carichi nella loro patria.

d'Angelo Sitayolo ne nacque Vincenzo Antonio, e Filippo, che

fù Prete, e Canonico di Palermo. Il predetto Vincenzo con Mar.

garita Corbera de'Baroni del Miſerdino ſua moglie, procreò Ange

lo,che fù Senator di Palermo nel 1573 e 74. -

Il predetto Angelo, e ſua moglie Antonia Agliata,8 Opizin

ga,ne nacquero Girolamo, e Simone Setavolo.

Dal predetto Girolamo, e ſua moglie D. Bologna,ne mac

quero Simone Sitayolo,chiarisſimo Lottor di legge,che fù due vol

te Giudice della R.G.C. ſede Criminale, e fù valoroſo Caualiero

egli vedendo,che non era ſtimata la ſua famiglia Sitayolo forie di

quella antica nobiltà ch'ella era, ſupplicò al Duca di Feria all'ho

raVicerè, che gli gentil'huomini della detta famiglia foſſe ammeſ

ſa in tutte le concurrenze dell'offici, e carichi ſupremi del Regno,

e della Città di Palermo,8 ottenne fauoreuole prouiſta, ſi casò e

gli due volte, la prima con Donna Franceſca figlia di Don Carlo

Ventimiglia, procreò D. Carlo, che fù Caualiero virtuoſiſſimo, e

valeroſo, il quale nelle riuolte populare della Città di Palermo ſi

portò tanto valoroſamente contra i ſeditioſi popolari, che puoco

mancò,che non gli perdè la vita in ſeruitio di Dio, e del ſuo Rè,co

me chiaramente ſi legge nelle lettere informatiue, che hanno fatte

i Signori Vicerè a ſuo fauore alla felice memoria della Real Maeſtà

di Philippo IV. noſtro Signore.

Col ſecondo matrimonio, il detto D. Simone, che fù donna

Giouanna Vaſſallo, procreò il Padre Don Filippo de'Chierici Re

golari, ch'è riuſcito famoſo Predicatore.

Il detto D. Carlo con donna Giouanna Liſci ſua moglie,pro

CICO
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cº Don Simone, che ſi morì immaturo il viuente Don Gioſeppe

Maeſtro Notaro del Senato Caualier ſpiritoſo, 8 imitator de' ſuoi

antenati.

Il predetto D.Gioſeppe con D.Luiſa Giglio,e Vann ſua

moglie, ha procreato fin'hora D. Carlo, D. Franceſco, e D. iio

ll linIl2 , º u - ,

DELLA FAMIGLIA
s S P E C I A L E.

- .

Veſta chiariſsima famiglia, paſsò da Piſa in Sicilia riccamen

- te portata da Nitto Speciale, la qual famiglia in quella an

- tica Republica, godè tutti i ſupremi carichi, 8 vffitii Pi

ſani, come ne fanno fede l'antichi regiſtri della Cancellaria di Pi

fa. Queſto Nitto,ò Nicolitto, perche gli antichi Italiani, e per

ragion di lingua, è per ignoranza corrompeuano i nomi proprii di

guiſa tale, che appena s'odono; per Nicolò, Nitto, per Gioſeppe

Peppo, per Filippo Pippo per Giacomo Puccio, è Pino, e tant'al

tri, che parendo burleſche i laſcio di canto. Si ſtabilì dunque e

gli con nobile matrimonio nella Città di Noto, Città principale

del Regno, e procreò Antonio Speciali,ch'acquiſtò il feudo di Pä

caldo nel 14 o 1. il cui figlio Nicolò il feudo di Cupulla nel 14o6. e

li feudi di Catarchini, e di San Marco nel 1418. egli fù chiariſſi

mo i Pottore, per lo che ſotto il Rè Alfonſo fù Maſtro Rationale

Giudice della Gran Corte, e diuerſe volte Preſidente del Regno,

& oltre molti ſupremi carichi d'Ambaſciarie Regie à molti Prenci

pi di Europa, di maniera,che per le ſue gran virtù fù aſſai ſtimato

da quel ſauio Rè, ſi morì vecchio, laſciò vna hiſtoria manuſcritta

ſopra le coſe di Sicilia, e fù ſepolto nel ſuo ſepulcro marmoreo ,

doue ſi leggono tutti i carichi, S: honoranze grandi, ch'egli in ſua

vita hebbe, laſciando i ſuoi figli ricchisſimi di feudi Baronali, gia

che con Gio:Battiſta Platamone altro ſuo collega comprò la Terra

di Paternò,che poco la goderono, e ſuo figlio Pietro, che fù pure

Maſtro Retionale,comprò le Terre d'Alcamo,Calatafimi, e Caſtel

Benefati e'l Vallone d'Alcamo, ouer Gargacatoré, da Pietro ne

nacque Nicolò Antonio speciali, che hebbe li feudi di S.Martino ,

e di Caſtelluzzo, così pur vaſſallo Speciali ſuo fratello del feudo di

Casſibili, che gli ſucceſſe Caterina Speciali ſua figlia Baroneſſa di

Sant'Angelo,Giacomo Speciali il feudo di Caetanio nel 1443.Nit

to Speciali nepote del detto primo, ſi casò in Leontini,doue acqui

ſtò vn grano rendale ſopra li tratti del Carricatore di quella antica

Città, e del Caſtello della Bruca, e moltº altri di queſta famiglia

nobilmente fiorirono, che per eſſer eſtinta ºpoi tempi, e ris
- Fff gli
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gli effetti in altre famiglie per ragion di femine gli laſciamo addie

tro, e pur quella di Leontini è eſtinta, hauendoſiredotta ad vn Fi

lotafo Medico eccellente, chiamato Gio Battiſta Speciale due de

ſuoi figli D. Benedetto, e D. Marcello ſi fecero Preti, e Gioſeppe

Dottor di legge, che ne meno laſciò prole.

L'arme di queſta famiglia ſono vita banda d'oro convna

branca di leone roſſa dentro in campo verde.

DELLE FAMIGLIE

Spalletta squarciagatta , Sergi, e Signorino,

Scaliſi, Santoro. - -

Veſta fù ingrandita da Filippo spalletta di Palermo, che per

Q" militari ſeruiggi hebbe dal Rè Martino due feudi c6

vn giardino,e vigne nel territorio di Sacca, ch'erano d'

Antonio Montiliana, nel 1394. e certe vigne,e canneto della Cor

te nel 1397. hebbe pur le terri della Guadagna, vn tenimento di

caſe, cenſi, e giardini in Palermo, nel 1998 e fà secreto di detta

Città, i cui effetti per ragion di donne ſon paſſati ad altre famiglie

L'arme di lei, ſono vina banda azzurra in campo d'argento.

Martino la fortezza di acuiſinni nel 1396.la cui moglie fu

leonora Sburga figlia di Guglielmo Sburga, che hebbe
del medeſimo Rè altri cenſi,e beni, ch'erano di Guglielmo la Ma

tina nel 1397.
-

- º Danno squarciagatta per militari ſeruigi hebbe del detto Re

Artolomeo Sergi gentil'huomo valeroſo acquiſtò pur dal d.Rè

certe Terre,e botteghe nella Città di Salem nel so3. la cui

mºglie Agrippina San Vicenzo figlia di Pietro Sanvincenzo ſuc.

ceſſe ne'ſuoi beni, e di ſuo padre, che poſcia ſi casò con Giuliano,

stabili gentil'huomo del Rè Martino, e fece ad Antonino stabili

che viſſe ricco, 3 hebbe licenza del Rè di poter fare ena ſalina in

Marſala, il cui padre con Federico, e Giuliano di Barbato fratelli

gentilhuomini della Città di Patti furono fatti eſenti di Rs ,
tino di tutte gabbelle, impoſitioni » & angarie del Regno nel 1999.

R Ainero Signorino nobile Meſſineſe, acquiſto di predetto Rè
Martino in ricompenſa di Reali ſeruiggi certi beni ſtabili, e

rendite nella Città di Mesſina nel 14os. il ci figlio Blaſio hebbe

le ſaline nel Pantano grande di Meſſina, la qual famiglia ſi manté

ºe inſino a noſtri tempi nobilmente, ne viue hoggi la Baroneſſa di

Samperi. Benche Pietro Signorino viſſe aſſai caro al Rè Alfonzo

º - - - Sil
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Siluio Signorino, e Sant'Angelo ſe inueſti delli feudi Cattaini, e

della Foreſta vecchia nel 1594.Sãtoro Fiorì itica nobile in Leonti

ni, e celebrato dal Fazzello Matteo Santoro, che fù amiciſſimo,

del Rè Lodouico di Napoli, queſto hebbe ſei figli Giouanni, Iaco

po, Franceſco, Leandro, Filippo,e Matteo poſtumo, che viſſero

nobmilente, Giacomo, e Fraceſco fratelli ſi caſarono in Meſſina,

doue piantarono la loro poſterità di Santoro,e gli altri ſi fermarono

nella loro patria Leontini, Io conoſco a miei tempi giouenili il Sa

cerdote D. Matteo Santoro in Leontini, che ſi manteneua nobil

nènte, e viſſe virtuoſemente,facea per arme due bracci veſtiti Mo

nacali cruciati inſieme, e nelmezzo di ſopravna ſtella roſſa in ci

po d'argento. -

Caliſi fù pur famiglia nobile in Meſſina, Pietro Scaliſi fù man

dato Ambaſciadore da Mesſineſi al Rè Federico per confir

margli i loro priuilegij nel 1363. di cui ne deriuò Henrico Scaliſi,

che viſſe ricchiſſimo, e comprò la Terra di Vicari nel 15 oo.

I Afamiglia Squiglio è antica in Sicilia, portata da vn Caua

lier Romano,chiamato Cintio Eſquilio,che nell'idioma Sici

liano corrotto, fù detto Squiglio. Queſto viſſe ſotto il Rè Man

fredo col carico di Caſtellano del Caſtello di Milazzo nel 1259. e

da queſto, e da ſua moglie Caterina saccano nobile Mesſineſa ne

nacquero Giouanne, Pompeo, Guido, e Felice del Squiglio, che

ſi caſarono, chi nelle Città di Patti nel Caſtro Reale in Meſſina, in

Agrigento, & in Leocata con nobilisſimi matrimonii Gio: Giorlá

do squiglio hebbe per moglie Lucia figlia di Matteo Sarafino di

Mesſina, e ſucceſſe ne'beni del Socero; Antonio del Squiglio fù

Caſtellano del Caſtro Reale nel 1395. Bernardo dello Squiglio fù

paggio della Regina Maria, da chi fu fatto Maſtrorationale della

Cammera Reginale 13 o o, e di molt'altri di queſta caſa ſi trouano

hauer viſſuti nobilmente i quali appaiono ne'publici inſtrumenti so

gode ella Signoria della Terra di Vicari e di molt'altri feudi:hog

gineviueno il Barone Squiglio, e ſuo fratello D. Pietro.
-

-- --- Fff 2 DEL.
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DELLA FAMIGLIA

Siſmundo, detta pur Aſmondo:

Z i 1 ſcorge celebre, ed'antica nobiltà la famigliº

mundo nella Città, e Republica di Piſa, e nel té

po,che paſsò da Francia in Italia l'Imperador e Rè

di Francia Carlo Magno, fù inconarato da Galeot

to, e Perotto siſmundo all'hora anziani della Re.

publica Piſana, e molto potenti. E trattando di

lei Pietro Gambacorta nel diſcorſo delle famiglie nobili di Piſa è

Guglielmo Aiutami Criſto dice, che sigiſmondo nobile capitano

Tedeſco paſsido da Germania in Piſa col predetto Imperador Car

Io, fù eletto Priore di quella Republica negl'anni del Signore 754.

la cui poſterità accompagnandoſi con altre famiglie potenti, cioè

Buzaccharini, e Magnatini; con i cui mezzi,non ſolamente s'auá.

zò al dominio della Republica, mi etiandio delle Prouincie ſog

gette à quella, poſſedendo per alcun tempo l'Iſola de Sardegna i

aggiunſe il precitato Gambacurta, parlando della caſa Siſmundi

così pur narra.

Gli Siſmundi, ſono ſtati huomini ricchisſimi, e molto amato

ri della patria; furono amati troppo dal Popolo, per le virtù loro.

D'onde comprendiamo la lor molta potenza, e le infinite ricchez

ze, che goderono, aggiunſero i ſupremi carichi di Anziano , di

Priore, e di Confaloniere di giuſtitia.

Lorenzo Bonincontro nelle ſue hiſtorie d'Italia ſcriue gräde

N
z

l
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i mente di queſta chiariſſima famiglia, la quale dominò molti anni

l'Iſola di Sardegna, e trà l'altre dice.

- - Am.
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Anſal.7.ſoper mill.6 cent. Henrico Ceſare Imperante nob. Sigiſc

mundorum familia Piſis ſatis Pollens in ſe diuiſa eſt. Nàm cum in

perioribus annis Stefanus eius generis primarius ciuis in Sardinia

dominium Inſula occupaſset, indignati Ciues,cº reliquos, qui cum

eo conſenſerant expellere ab Vrbe voluere, ſed à potentioribus aduer

ſantibus protetti fuere, º Sigiſmundi Carafy dicfi ceperunt, quaſi

Cara fly, quefuit Stephani mater.

Franceſco Elio Marcheſe nelle famiglie di Napoli,vuolc,che

Caraccioli Roſsi originaſſero da Sigiſmundi di Piſa. Rubberto

Piſanelli precitato dice, che Aurelio Siſmundo Capitan di Rub

berto Guiſcardo, e Signor della Terra, e Caſtello Fondano nel

1 o81. fù cognominaro Caraffa per la ſua molta fedeltà,cioè Cara

fè,e poi ſi diſſe corruttamente Carafa.

Due fratelli di queſta chiariſsima caſa Siſmundi, vennero di

Piſa nel Regno di Napoli, e ſotto gli auſpici militari de Prencipi

Normandi, laſciarono nel mondo glorioſa memoria agli poſteri.

Si chiamarono coſtoro l'Vno il già detto Aurelio progenitore

della Caſa Carrafa, e l'altro Adamotto di queſta Sicilia, il quale

ſendo non puoco amato del Conte Ruggiero il traſportò con eſſo

lui col carico di ſuo maggior Scudiero nel noſtro Regno, e datogli

poi in ricompenſa di militari ſeruigi con ampia giuriſdittione la ca

ſtellania,e dominio di Iace nel 1o89. ſe lo tratténe queſti ſette an

mi appreſſo nella Città di Mazzara, confirmandogli il medeſimo

dominio al figlio Stefano Siſmundo,come ſi legge nel ſuo priuile

gio dato in Mazzara nel 1oo 6. del Signore.

Dal Stefano ne nacquero Giouanni, Aurelio,e Filippo, il pri

mo Scudiero maggiore, e l'altro Cammariero del Rè Ruggiero, e

poſcia del Rè Mal Guglielmo viſſero. Onde in ricompenſa de'lo

ro ſeruiggi dal Rè Buon Guglielmo hebbero confirmata la detta

Caſtellania, e'l feudo di Baldirone nel territorio d'Agrignnto nel

1 17 3. per priuilegio dato in Palermo è 16. d'Aprile. Però tutti i

predetti effetti gli perderono per hauer ſeguito la parte del RèGu

lielmo Terzo cotra l'Imperador Henrico VI.& l'Imperatrice Co

ſtanza, la quale hauendo riguardo alli molti ſeruiggi di queſta ca

fa, diede à Pietro Siſmundo figlio del predetto Giouanni il feudo

di Pantalica per priuilegio dato in Napoli nel 1197. e ſeruì diCá

mariero all'Imperador Federico secondo. -

Queſti con Valdella Lucido ſua moglie, procreò Giouanni ,

& Adametto, che dal Rè Manfredo hebbero confirmata la detta

Baronia di Pantalica per priuilegio dato in Barletta è 2o di Luglio

nel 1257, che gli fù tolto poi dal Rè Carlo d'Angiò per hauerad

fnerito con la fazzione di Corradino sueuo, e venduto è Pirro di

Modica.

D.Adametto siſmundo cognominato pur dal vulgo corrotta

mente Aſmundo,e da ſua moglie Miuzza speciali figlia di Pietro

Caſtellano di Noto, ne nacquero Pietro, Polidoro,Giouanni, e Fri

- C6 -
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ceſca,che viſſero nabilmente, e con honorati carichi ſotto i Regi

Aragoneſi. Il Pietro fu Caſtellano di Toromena , Polidoro Ca

ſtellano di Mazzara, e ſi casò iui con Liuia Mayda e Giouanne, e

, Franceſco reſidettero appreſso il Rè Pietro secondo in Catania ,

godendo i ſupremi magiſtrati. Dal predetto Franceſco e Scimena di

Caſtro ſua moglie figlia d'Aluero di Caſtro Secretario del Rè Lo

douico,ne nacquero Antonio, è Giouanni Antonio, Pietro e Cor

rado Aſmundo.

Il Pietro c'hebbe conceſſo dal Rè Federico il feudo dell'A

menta,e có ſua moglie Liberia Schifano di Leontini, procreò Ada

mo, Giouanni,e Franceſco,che tutti viſſero in Catania nobilmente,

& Agata moglie di Matteo Schifano Barone del Comiſo, c'hebbe

il feudo dell'Amenta in dote.

Il predetto Adamo fù peritiſſimo Dottore,e per queſto, e per

la ſua antica nobiltà aggiunſe à più ſupremi carichi del Regno, co

me di ſotto leggendo verifichiamo il tutto. Egli dunque nel 1413.

fù dal Rè Ferdinando il Giuſto eletto Auuocato Fiſcale della G.C

nel quale vffitio continuò ſette anni con molta ſua lode, e dal Rè

Alfonſo poſcia nel 142o. fù promoſſo in quello di Giudice di det

to Tribunale delia Gran Corte, a chi anche il medeſimo Rè concef.

ſe franchezza delle ſue Vigne,e Territori, ch'erano nelli Territo

rii di Catania,e di Iace con Real priuilegio dato nel 1426. Pari

mente egli dallo ſteſſo Rè nel 143 o. fù eletto Luogotenente del

Tribunale della R.G. e nel 143 r.ſuo Regio C5ſigliero,e nel 1432.

gli diede il carico di Maſtro Rationale del Tribunal del Real patri

monio,e non lungi il creò Preſidente del Re no,nel 14; 5.pur Luo

gotenente generale del Regno nel 1438. hebbe quello di Vicario

Generale dello ſteſſo Regno con ampia poteſtà, e l'hebbe confir

mato per l'anno ſeguente 1436.Anche nel 144o. hebe patente con

poteſtà Viceregia per la città di Meſſina, e ſuo deſtritto, e non lun

e poi il carico di Vicario Generale per tutto il Regno con la pote

ſtà d'Alter Ego, e della magnificenza del magnanimo Re amante

degli Dotti,hebe onze cento annuale imperpetuo ſopra le ſecretie

del Regno,come anche le ſecretie della Città di Toremeno; Gode

nel 1449.vnaltra volta il carico de Vicario Generale del Regno, e

continuò ſino al ſeguente anno, e molt'altri ſupremi carichi egli

acquiſtò,come chiaraméte ſi ſcorgono nèRegiſtri della R.C.del Re

gno in detti anni.Et anche in ſodisfatione di detti ſeruigi, il medes

mo Rè eleggi à Federico d'Aſmundo ſuo figlio Regio Conſigliero,

e Giudice della Regia Gran Corte nel 1438 e nel 144o. gli diede

il carico d'Autuocato Fiſcale, e nel 144o il medeſimo il carico di

Giudice delle ſue cauſe Fiſcali, nel 1447. Giudice della R. G. C. e

poſcia maſtro Rationale del Tribunal del Real Patrimonio.

Nicolò Antonio Aſmundo altro figlio del predetto Adamo,

e, fù creato dello ſteſſo Rè Regio Caualiero.

Nel 1547, il predetto Nicolò Antonio Regio Caualiero fà e

letto
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eletto Capitano dalla Città di Catania, e nel 1449.confirmò al me

deſmo Nicolò Antonio il detto Rè Alfonſo, le ſecretie in feudo del

la Città di Toromena, e creò poſcia nel 1469. Capitano della Città

di Catania, e nel 1485.il predetto Regio Caualiero Nicolò Antonio

i dal Rè Ferdinando il Catholico fù eletto Gouernatore del Veſcoua

to di Catania. - -

Veggiamoanche i loro ſigliuoli hauer godute molte ricchez

ze & officii, giache nel 1522. Iacopo Aſmundo nepote di detto

Adamo, s'inueſti in vim feudi di 5oo. tratti l'anno ſopra il Carrica

i tore di Siculiana,

Gio; Pietro Aſmundo altro nepote preſe l'inueſtitura del ius luen

di invim feaudi ſopra li marcati di Camo Petro col carico da far tre

caualli nel militar ſeruigio. º

º . Nel 1345. Don Geronimo Aſmundo nepote del prenominato

3 Federico fù Veſcouo di Patti. . . . . .

. Il predetto Gio. Pietro nel 1535, in conſirmatione de'ſeruitij

de'ſuoi antenati, fu armato Regio, 8 Imperiale Caualiero dall'Im

perator Carlo V. come per ſuo priuilegio dato in Dandalo. Così

a pur fü graduato Franceſco Aſmundo di Caualiero del Rè Filippo

a Secondo con Real priuilegio dato nel 1591., e regiſtrati nella Regia

Cancellaria. -

Queſta chiariſſima famiglia, è ſtata aſſai circoſpetta nel Regno,

e nella ſua patria Catania, oue haue ella goduti tutti gli vſſici» e

carichi preheminenti, che ſogliouo darſi à primi nobili, quali per

eſſer aſſaiſsimi, mi haue parſo più toſto tacerli, che diſtintamente an

nouerarli, ma per dar il giuſto compimento è queſto elogio, dirò,che

d'Adamo, Aſmundo. è Siſmondo, ne nacquero frà gl'altri il Dottor

, Federico, è Nicolò Antonio, dal predetto Nicolò Antonio, ne nac

que Giouanne Antonio, che viſſe pur con ſplendore, e ſi casò

con vna nobil dama della famiglia Caruſo de Marcheſi di Spata

fuora con quale procreò Gio, Pietro (che come hò detto ) fà dal

l'" Carlo V. creato" » & Imperial Caualiero del Spe

ron d'

- -

- oro. Queſti con ſua moglie procreò D.Getonimo, il quale ſi ca

sò con Coſtanza Spatafora delli Marcheſi della Roccella famiglia d',

antica nobiltà. . . . : - : -

Da Don Geronimo predetto, ne nacquero Franceſco Aſmundo

anche Regio Caualiero, il quale con Natalitia Aleſandrano ſua mo

glie generò Geronimo, e Michele, il Geronimo ſi casò con D. Paola

Guttelli,8 Arizzi Baroneſſa di S.Giuliano per il che entrò detto feu

do alla caſa Aſmundo. . . . . . so .

Il detto Geronimo procreò Franceſco,e Baldaſſare, il detto

Franceſco ſucceſſore, come primogenito nella Baronia di S. Giulia

no, e ſi casòcon Donna Oliuia Paternò, e Marcheſana, e d'ambedue

ne nacque il viuente D.Geronimo terzo Barone di San Giuliano Ca

ualiero prudente, erudito, è magnanimo. Egli nel 1647 d'età gior

uanile in tempo delle reuolutioni popolari della Città di c",
- - C ſe
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che ſeruirono a quelle del Segno, vedendo il popolo aſſai acceſo

nelli 28. di Giugno ſi riſolſe con alcuni pochi di eſponere la pro

pria vita per ſeruitio della Real Corona e leuar la patria dell'oppreſs

ſione delle genti riuoltoſe, e mentre abbaſſaua il Capitano di quel

tempo con poca gente verſo il corpo della guardia, doue vi erano

gran quantità della plebe riuoltoſa aramata il predetto Don Ge

ronimo entrando francamente in detto corpo di guardia con vn ar

cabugio ch'iui preſe, fece entrare a diſpetto di quelli il Capitan di

Giuſtitia, doue ritrouandoſi vn facinoroſo chiamato Giacomo Ci

cala capo di rubelli, che pretendia con molta audacia vccidere il Ca

pitano, ſaltando fuori per riunir le genti della ſua fattione: il predet

to Don Geronimo auuedatoſi del molto danno, che quello preten

dia fare con vna arcabugiata il gettò per terra, e vedendo , che

per quello non era morto impugnata la ſpada, con da le molte re

rite, il priuò di vita , e gli fece tagliar la teſta, acclamando con

quella il Rè Noſtro Signore, onde intimoriti è queſta viſta gli al

tri coadiutori, e ſuperſtitioſi ſeguirono molti di loro il Capitano,

e'l detto d'Aſmundo, che l'inuiarono verſo la fortezza, doue ſi

baueua occupato la maggior parte di ritioltoſi gli domandarono il

baſtione grande, ch'era ben guarnito d'Artegliaria, e moſchetta

ria, doue giunto il Capitano quelli reſiſtendo ſi venne alla pugna,

nella quale reſtarono morti delle mani d'Aſmundo padron Cola Ma

rinaro: & altri due Fratelli Pietro, e Mariano Stagno, e dopo mol

º altri ſucceſſi ſtando ſempre è fianchi del Capitan di Giuſtitia pre

ſeruò quella Città alla fedeltà Regia, di maniera , che il Signor

Marcheſe de los Veles Vicerè gli ne reſe gratie con ſue lettere in

còmendando la ſua molta prudenza e valore demoſtrato per il Real

ſeruitio, e l'Aſmundo per ſua maggior ſodisfatione, 8. apparere in

futurum, ne produſſe nella Corre del Senato alcuni teſtimonij di

veduta de'più principali della Città e di queſti affettuoſi ſeruitijli

Signori Vicere ne han dato con loro lettere pieno ragguaglio a Sua

M. e'l Signor Don Giouan d'Auſtria l'eleſſe Capitan di Giuſtitia di

Catania nel 165o e benche foſſe ſtato inciò contraditto per eſſer

d'eta d'anni a 1. Il medeſimo Don Giouanne noi oſtante l'età, gli

confirmò il predetto carico di Capitano. Haue pur goduto egli tut

ti i primi carichi della ſua patria Catania di Capitano, per oltre di
Patritio, e di Giurato, com'anche d'Ambaſciadore hoggi viue Mar

cheſe di San Giuliano hauuto da Sua Maeſtà Si casò egli con Don

na Giulia Romeo,e Gioeni figlia di Don Gonſaluo Romeo Baronde

Carcaci, con la quale haue fin hora procreati Don Franceſco , e D.

Gonfa uo Aſmundo, llf" D.Michele Aſmundo,e Siſmundo

con ſua moglie Donna Digna Cutelli ſorella della detta Donna Pao

la; con la quale generò D. Franceſco, Don Pietro, D.Ignatio, Don

Geronimo, e Don Mario, dal D. Franceſco ne nacque Don Michele.

Da don Xauerio, don Aleſſandto, e don Gioſeppe tutti Canalier

-- - - - - - - - - - - - ſti
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ſtimatiſsimo, godendo ſempre i più fupremi carichi della loro paº

tria, e del Geronimo ne nacque due D. Baldaſarre, e di detto D. ,

Franceſco, Don Mario, D.Luiggi, D. Gioſeppe, speroni,
Il0 » . - . - - o nº

L'armi di lei ſono tre faſcie roſſe, e di ſopracon Leone ca

minante roſſo di ſopra in campo d'oro. ::
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N T Elle vite dell'Imperatori Greci compoſte invn volume dal

N P, Baſiliano Don Partenio Laſcari,che Baſilio Spataforio ,

ie così chiamano gl'antichi Greci il Cuſtode : è Capitano della

guardia dell'Imperial perſona Spataforius, viſſe in grandiſſima ſti

ma appo rimperador Iſaulo Comneno, da chi ſi mandato in

Sicilia col carico di Gouernatore è Eſarco nell'anni del Signore

1,58. il quale vedendole coſe aſſai peggiori, mercè il concurſo,

e potentia de'Mori in quel Regno, 8 in quello di Napoli parimé-.

tes aderì con i Baroni Normandi, che nella Puglia co Barbari

guerreggianano,e per più affettionari ſi tolſe per moglie Vmfrida,

figlio di VmfidoNormando che gli generò Ruberto che fùtenu
to al batteſimo dal Duca Rubberto ſuo zio Ruggiero anche tenu

to dal Conte Ruggiero, e Corrado che riuſcirono tutti col co:

gnome di Spadafora valeroſi guerrieri, e fecero gran ſtragge dei

Mori, Dal Ruberto, e Gremilla nobile Lombarda Beneuentana

ne nacquero Corrado, Henrico, e Damianº Spadafora chebbe dal
Rè Ruggiero molti ſupremi carichi in Sicilia giºche il detto Cor

rado acquiſtò la Caſtellania con ampiagi" dei sini
- - - - - 388 -
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º" ſtabilì la ſua famiglia S padafora,S. Henrico,

quel di Caſtellamare di Palermo nell'anni del Signore 1 I36.ch al

tresi fà ceppo della Spa dafora di Palermo, el cui figlio Ruggiero

fù signor di Ciminna della di Vicari, e di Calatauulturo,

-, il predetto Corrado Spadafora, e Gerarda Bonelli ſorella del

Conte Matteo Borelli ſua moglie procrearono Henrico, Ruggiero,

e Corrado poſtumo. Queſti fu quel chiaro Barone Corrado Spa

dafora, quando il Rè Manfredovolſe feſteggiare l'Imperado Bal

douino di Coſtantinopoli, che paſſaua in Italia convn grande artifi

tioto Torneo in Barletta, frà molti Caualieri di valore gl'interué

nero Tancredo Ventimiglia e' detto Corrado Spadafora di Sicilia,

che reportaro il grido di valoroſi Baroni, 8 di periti nella militar

diſciplina. Coſtui procreò Damiano Spadafora Federico, Pietro e

Bartolomeo, che tutti imitarono i loro predeceſſori: Damiano fù

eletto vno de'Baron Siciliani creati dal Rè Pietro Primo Aragone

ſe nel 1283. e Bartolomeo ſuo fratello interuenne nella Corona

tione di Federico in Palermo nel 1296. Corrado figlio di Damiano

fù aſſai ſtimato dal Rè Lodouico di Sicilia, il cui figlio Federico fù

della Regina Maria eletto Caſtellano,e Gouernatore della Città di

Toromena nel 1391. e dal Rè Martino marito della detta Regina

Maria eletto Conſigliero, e Maſtro Rationale, 8 in ſatisfatione di

molti militari ſeruiggi, hebbe dallo ſteſſo Rè la gabbella del Bi

ſcotto,8 altre della Città di Meſſina per Real priuilegio dato in.

Catania 1399. con la qual ſua authorità ſeruendo alla Republica di

Venetia,ne acquiſtò dal Doge, e Senato il titolo di Nobile Vene

tiano,per lui,e ſuoi heredi in qual priuilegio cotinua inſino adeſſo

nella ſua poſterità, dato nel Palazzo Ducale di Venetia nel 14o9.

eſſendo Duce Michel Steno, vedeſi Federico Spadafora 11.che ſer

ui in molte guerre nel Regno di Napoli il Rè Alfonſo, da chi nel

1447. fù fatto Maſtro Rationale del ſuo Real patrimonio, e poſcia

Gran Camarlingo del Regno nel 145 o. e ſuo fratello Giouanne

Spadafora, ſeruendo con vna ſua Galera il Rè Ferdinando il Ca

tolico,morì in vn conflitto maritimo contra Barbari, e pur il detto

Federico ottenne perſeruiggi fatti alla Religione di Malta dal Grá

Maſtro Loub Enx Verdala priuilegio di poter portare i ſuoi legiti

mi deſcendenti maſcoli, e femine, la Croce di Caualieri Geroſo

limitani, della cui diretta linia al dì d'hoggi ne viue la Marcheſe

della Sambuca,che porta nel manto il medeſimo habito, è Croce

Geroſolimitana per mancanza di linia maſcolina, Della famiglia

Spadafora di Palermo, la quale è ſtata copioſa di capitani,di Pre

tori,di Senatori e d'altri ſupremi carichi conſeruati nell'Archiui,

ne viue hoggi ſolamente Don Lodouico Spadafora figlio di Don

Vincenzo Spadafora,che inſieme con Don Matteo primo figlio di

Lodouico Caualiero certamente pieno di virtuoſe qualità ſi morì

vecchio nella riza,c'hebbe ſuo figlio D.Vincenzo, con Don Pedro

Ciglio,º altri Caualieri coerenti,hauendoſi difeſo cotra due valo

- , - - -- roſa
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roſamente l'altra figlia del detto DonVincenzo Spadafora, e di D.

Suſanna Oliuera ſua moglie, e ſorella del viuente Don Lodouico,

e moglie del Duca di Sperlinga, e Marcheſe di San Lorenzo Gios

Stefano Oneto Nobile Genoueſe, originato da quel chiaro Con

ſole di Genouaò Liguria Odonetto, la cui famiglia corrotta della

lingua mozza Liguria fà detta Oneta, la quale ſarà da noi è pieno

raccontata al ſuo luogo, e ſi mantiene col decoro della vera No

biltà, et ambedue hannoprocreato molti figli. Però la famiglia

Spadafora di Meſſina è paſſata conueneuolmente in molti ſupremi

gradi, della quale vi ſono il Prencipe di Maletta, il Prencipe di

Venetico Marcheſe della Rocella, Marcheſe di S.Martino, Barone

della Terra di San Filadelfo detta in lingua Lombarda , che

in quella ſi profeſſa San Fradel hoggi paſſata per ſucceſſione al

la nobilisſima Caſa Luccheſe per ragion della caſa Larcan, e'l Pré

cipe di Mazarra, trà i Straticò di Mesſina già disſimo nel Catalo

go di Straticò impreſſo nel fine de'miei ragguagli hiſtorici del

Veſpro Siciliano della prima impreſsione DamianoSpa

taforara straticò nel 1359.Corrado nel 1,68.Tho:

maſo nel 1968. e Saluadore nel 142 p. e 33.

i ſuoi Caualieri di Malta furono Fra

Corrado Spadafora, receuuto nel

14f9, Frà Horatio nel 1589.

Frà Scipione nel 1599.
-

et altri. -

Fà queſta famiglia per armi vn braccio armato con la ſpada alla

- - mano in campo roſſo.
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Annouerata tra le più illuſtri della Liguria la famiglia Spinº:
TE la, la quale d'Albèrto;ò RobertoMireo, è preconizzatº trà

le più celebre del 9,2 per inſino adeſſo ſempre ella haus goduti

hönori, dignità,teſori grandi, e dominio, ſempre viſſe evideriº

ca valeroſa di mano ſottile,e perſpicace d'ingegno,Guido Spinº

la Viſconte fù Conſole di Genouanel I 1oa.Nicolò SpinolaGenº:

ro dell'Imperator Federico secondo, fù ſuo Almirante di tutta l

armata maritima, e staticò di Mesſina nel 12 o 8. Alberto Spinolº

fù parente di Carlo econdo di Napoli, Vicario di Nizza,Ramon

do Gouernatore di Napoli Obizzo Spinola capitano,et Amb ticiº

dore di Genona al Rè leibertº, Guido Generale delle Gale e,Ge

rardo Senatore di Roma Beringario Spinola Maiordomo del Rè

Ruberto, Vgone Vicerè, e Capitan Generale di Terra, e Contado

di Miliſe, Gouernator di Prouenza, gli fà Baldaſſar Spin la, Zac

caria Ambaſciadore della Republica di Genoua alla Regina Gio

uanna seconda,e finalmente à tanti huomini illuſtri di queſta chia

risſima famiglia, è ſtato il più grande, e più ſublime il Marcheſe

Gio: Ambrogio Spinola Maſtro di Campo Generale della Maeſtà

Cattolica in Fiandra,che oltte d'hauer racquiſtato la maggior par

te della Fiandra rubellla, fece ſudar le fronti al Duca di Saſſonia,

al Conte Mauritio, et altri Prencipi Germani, ſi morì finalmen

te Gouernator di Milano, Filippo Cardinale Horatio Arciueſco

uo di Genoua, Emanuel Spinola Genoueſe Arciueſcono di Mon

reale di Sicilia nel 13; 9. et vltimamente Gio: Domenico Spinola

- i e Ve
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"asiVeſcouo di Mazzara, hebbe tre grandi Almiranti di Sicilia. Iſd.

Nicolò nel 12s p. Gdoardo nel 1399. e Corrado nel 1313. E ſta-,

ta queſta pur più volte in Sicilia vltimamente portata da Cipriano

Spinola Caualier Genoueſe, ch'hebbe dal Rè in ricompenſa di

Reali ſeruiggi nel 1527. l'officio di Maſtroportolano del Regno, è

chi gli ſeguì nel medeſimo Ottauio Spinola, Se à lui Don Vincenzo

Spinola ſuo figlio nel 156o, gli Portolani del Regno di Sicilia, ſono

ſtati tutte perſone nobili,e magnati, e tra molti leggiamo Giouan

ni del Campo Portolano del Regno, nel 136s. e 66. Da

uid Lercano Caualier Genoueſe nel 1392. e 14 o 1. Bartolomeo

Roſſo Nobile Venetiano nel 1399. Luiggi di Cariſsima, nel

1442. Guglielmo di Camporotondo nel ra: 2, a chi gli ſegui nel

medeſimo carico Nicolò Rubbini ſuo generoni 1429. e poi Giſ

berto Desfar Barone Catalano, fù Maſtro Portolano, e Barone di

Siciliana nel 1435.Bernardo Requiſens pur Barone Catalano nel

1441. Pietro d'Vrrea nel 146o. Criſtofaro de Benedetto nel 1467.

Guidone Caetano figlio di Pietro Caualieri Piſani nel 1472. e fù il

primo Signor di Sortino. Don Sigiſmondo di Luna nel 1474. Frä

ceſco Abbatelli nel 148o che ſoſtituì con licenza Regia primiera

mente à Franceſco Martorelli nel 148s. e depò à Giouanni Giffa

glione nel 1487. Federico Abbatelli Cóte di Cammarata nel 15 o 9e

Hettorre Pignatelli Duca di Monteleone. Vicerè di Sicilia Maſtro

Portolano nel 1s 24. Cipriano Spinola nel 1525. Girolamo Bella

cera nel 1542. Don Altiſio di Bologna nel 1544. Don Antonio,e

Don Franceſco Statella ambedue Maſtri Portolani nel 13 5 6. Don

Ortauio, e Don Vincenzo Spinola nel 156 o. Don Ceſare Lanza

nel 154o. Don Pietro di Bologna nel 1541. Nicolò Vincezo Leo

fante nel 15og. Don Franceſco di Bologna nel 15 12. Andreotta :

Agliata nel 1522. D.Antonio Statella nel 1557. Guglielmo Cam

predon nel 1424. Nicolò Lanza nel reo2, Horatio Giancardo ſe-,

guì dopò la morte di Don Vincenzo Spinola, 3 è coſtui il viuente:

Duca di Rebuttone Don Vincenzo Garofalo Caualiero di virtuoſe

qualita, il cui figlio Don Tomaſo ambedue Caualieri dell'Habito,

di San Giacomo, imitarà i ſuoi antenati. -

- L'arme di queſta famiglia Spinola,ſono vna faſcia è quattro

perfili ſcacchiata d'argento, e di roſſo, e di ſoura vna Spina di Bot

te roſſa in campo d'oro.
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- Detta Gifgione insisia:

Rà le famiglie antiche catalane deſcritte da Giime de Nar

- quilles,ò Marquilles nel ſuo libro de las caſas Solariegas de

Catalunia, ci è la famiglia Giffalione, che nell'Idioma Siciliano è

detto Giafaglione, 3 aſſeriſce, che Giouanne Giffaleone fù Cla

uer di Barcellona carico ſupremo, e di gran confidenza in quei té

pi nell'anni del Signore 1 192.il cui figlio Bernardo fù Gouernator

di Roſſiglione nel 1234. da chi Giouanne ſuo figlio fù Alfiero del

Rè Pietro d'Aragona, col quale paſsò all'acquiſto del Regno di

Sicilia per voluntaria deditione, quindi fù fatto Caſellario dell'

antico Caſtello di Ziſa di Palermo,e con Benedetta Siniſio ſua mo

glie,fece Nicolò, Pietro,e Bernardo Giaffaleone,che viſſero ci ho.

norati carichi militari nel tempo del Rè Federico Terzo, Da Nico

lò ne venne Giouanne, che ſerui i Regi Martino, 8 AIfonſo in

molte guerre, per lo che nel 1439.n'hcbbe dal predetto Rè la Ca.

ſtellania del Caſtello di Catanzaro durante ſua vita, che poſcia c5

licenza Regia la vende à Franciſco Gattula Caualier Napolitano

er onze 45. d'oro,e nel priuilegio Regio ſi leggono queſte paro

e ; Attendentes nos gitur fattisſeruttiorum meritus in rebus geſtis quo

modolibet preſtitis per nobilim militem Iconnem de G faleore Siculum

Panormitanum , armigerum noſtrum fidelisſim um , ac enim ſi e anti

qua nobilitati ex Dominis Villa Gf leonts in Comitatu Amparsa ori

ginem traxit, vt nobis clarè conſtat. V ſiſumus quod omninò non in a

remunerata remantari, danni propterca, di concedimus pradiato mi
a. liti

li

"ſi
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liti Ioanni Giaffaleone armigero noſtro Caſtrum noſtra Ciuitatis Ca.

tanzarº cam iuriſdittionibus, authoritatibus, poteſtatibus, e iuri

bus ſuis omnibus tua vita durante tantum, e quel che ſegue. Dat.

in Caſtro nono Neapolis 22. Iulj 143 9. - - ---

Hebbe egli licenza, e poteſtà di recuperare tutti gli effetti

allodiali, ch'erano ſtati di Ruggiero ſiniſtro miles ſuo auo, ch'e

rano ſtati occupati d'alcuni pretenſori. Antonio,e Ruggiero Giaf

faleoni figli del detto Giouanne ſeruirono militarmente il Rè Fer

dinando il Catolico ſotto il gran Capitano nell'acquiſto del Regno

di Napoli contra Franceſi, dal predetto Antonio ne peruennero

con linia diretta, e di ſua moglie Gabriela di Settimo dama Nob.

Il viuente Dottor Don Antonio Giafaleone, e ſuoi virtuoſiſſimi,

fratelli, giache il detto Dottor Don Antonio per le ſue virtuoſe

qualità haue godute,e goderà i ſupremi carichi di Giudice della

R.G.C. e del Conſiſtorio,oltre molte volte di quello della R.C.P.

di Palermo. Il cui fratello datoſi nel Muſtier dell'armi in ſeruigio

del Rè Filippo Quarto contra Franceſi in Catalogna aggiunſe al

carico di Capitano d'Infantaria Spagnuola, S: haurebbe fatti mag

gier progreſſi ſe la morte nel fior della ſua età non gli troncauai fi

li della vita. S'è caſato il detto D. Antonino con D. Lucia di Gre

gorio figlia del Reggente, e Preſidente Don Pietro de Gregorio, e

n'è nato inſino adeſſo vn figlio hoggi fanciullo, che imitarà i ſuoi

progenitori. Non habbiamo fin'hora hauuta notitia della poſte

rità del detto Ruggiero Giafaglione fratello del detto Antonio, e

ſolamente ſi troua di lui eſſer ſtatodi del Patrimonio

della Città di Palermo carico che lo godeno i primi nobili della

medeſima Città. - - -

I Giafalioni antichi faceuano per armi vn Leone rampante

roſſo convna palma verde alle mani in campo d'oro, e queſti viué

ti forſe per equiuocation del cognome corrotto dell'idioma Sici

liano di Giaffaleone à Giafaglione ſpiegano vn'alberetto di Palma,

ſeluaggia chiamata in Sicilia Giafaglione con vn'Aquila negra di

ſopra in campo d'oro, mercè forſe per non hauerhauuta cognitio

ne dell'antiche - -

-

;
-
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Rà gl'huomini chiari d'antica nobiltà, che vennero da Piſa in
º sicilia nel reggimento dell'Imperator Federico I. aderendo

iſfattione Gibellina, contra la Guelfa, vi fà Gualdo Staiti,ò vero

Stai,il quale ſi fermò nobilmente nella Città di Meſsina: oue cºn

obiſi, e Gerardo Opizzinghi fratelli, e gentilhuomini Piſani, chi

erano venuti con eſso lui per la medeſima caione, goiernò la te

publica Meſsineſa. Racconta il Padre Lorenzo Taioli nella cronica

di Piſa, che la famiglia Staiti hebbe origine della famiglia Duodi,

vna delle ſette nobili, ed antiche caſe di Piſa chiamata anticamºte,

Alfea, le quali incominciarono, come habbiam detto nella prima,

parte del noſtro Teatro ſotto l' mperio d'Ottone Primo: ci agli

anni del Signore 94o.Con queſto principio dunque Gualdo fondº
la ſua famiglia, e ſuo figlio Matteo ſeguii paterni ſenº ieri. Queſti,

hauendoſi aderito col Rè Manfredo contra il Rè Carlo d'Angiò,fù,

da quello non poco trauagliato d'ingiuſta perſecutione, i Gutinº
reſsi furono poſcia rincompenſati dal Rè Federico ,con vfficii,

rendite, ed effetti così è ini, come à Nicolò Staiti ſuo fratello, i

ch'era all'hora Caſtellano e Goliernator di Sutera, et era ſtato vno:

de'congiurati del Veſpro Siciliano contra Franceſi nel 12 º 2.

Credeſi hauerne nato di Matteo, Giouanni, il quale reuſcì

virtuoſo Caualiero, e fà promoſso dal Rº Federico II.nel carico di

straticò di Meſſina negl'anni 13 oo.hebbe parimente l'iſteſso cati-,

co ſuo figlio Giulio, è vero Gillo nel 1961. ed altri supremi Vffi-:

ci, dal qual hacquero Giouanni, Matteo, che fù Patritio Leontino.

ſotto la Regina Maria ed Antonio Dottor di legge eletto Giudice

Straticociale di Meſsina nel 1994. Al predetto Giouanni figlio di

Gillo, ſegni Giulio II. che fù senator Meſsineſe negl'anni 1418.

142 I. 1425. I43 1.1434.et 1447.Andrea fratello di Giulio 11.andò

per la ſua patria Meſsina da parte del Senato, º mbaſciatore al Rè

Alfonſo negl'anni 1422. 1434. 1443. egli fù conferito il carico di

Secreto dell'iſteſsa Città nel 1424 queſti generò a Giouanni, il

quale non ſolamente acquiſtò il titolo di (Miles ) ſolito darſi alle

principali famiglie di quegl'antichi tempi, ma fà Senators di Meſ.

ſina nel 1455. ed Ambaſciatore per la ſua patria nel 1437. r 478.

Adrea Secondo ſimilmente godè l'vfficio di Senatore nel 1458.

146o.et 1464. Nicolò figlio del predetto Giouanni ſeguì gl'iſteſsi

veſtigi, e per hauerſi caſato con Violante Romano figlia del Baron

di Fiume di Niſi, acquiſtò la predetta Baronia,eſsendo ſtato Sena

tos della ſua patria nel 14% o. -
- -
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Il ſudetto Andrea Secondo generò Giouanni, che acquiſtò l'ºff

cio di Secreto della Città di Meſsina nel 14; 9. il quale paſsò ad Af

fonſo ſuo fratello, di poi della ſua morte, fù anche Senator di detta

Città nel 1454. 1457. e poſcia andò Ambaſciatore nella Città di Pa

lermo per lo parlamento fatto nel 1472. f473.Vn Gio: Saluo Staiti

Dottor di legge fà Giudice Straticò nel 1497. Però il predetto viſi

cio di Secreto ſegui in perſona di Gioan Andrea figlio del medeſimo

Alfonſo nel 1484. è giudicio che Antonio Canonico della Chieſa

Metropoli di Meſsina eletto nel 1479 ſia ſtato figlio di Alfonſo,non

dimeno non nè hò trouato certezza veruna.

Il primo Andrea, oltre de prenarrati progreò à Pietro, che pu

re fù promoſso nell'Vfficio di Senatore negl'anni 1456 1463.14.59.

Giouan Arrigo anche Ambaſciatore al Vicerè nel riso 5. 15 o 7.d'An

drea Secondo nè nacque Gilotta, c'hebbe l'iſteſso vfficio nel 1498.

e fu M. Notaro della Corte Straticotiale l'anno 1 so4 Franceſco fù

Caſtellano del Saluator di Meſsina nel 1s 17. Nicoletta figlio di Pie

tro Primo hebbe il carico di Senator di Meſsina nel 1489.però con

più honorati nè fà decorato Fr. Franceſco Staiti Caualiero Geroſoli

mitano, poiche fù due volte eletto Capitan Gen. della ſquadra delle

Galere di Malta,fù Reciuitor di Meſsina,e di Palermo, e Cômédator

extraordinario, ſi morì finalmente in Napoli nel r ; ; 5. gli fù vn'altro

Fräceſco Staiti fù Senatore nel 1535. Federico figlio poſthuno d'wn

altro Federico Staiti fù caualiero aſſai conoſciuto, e ricco, comprò

dal conte di condianni il contado d'Auguſta, e per non poter man

tenere quella città al ſpeſso infeſtata da Corſari Turchi, gli fà tol

dal noſtro Cattolico Rè Filippo I'.e dategli in cambio alcune Terre,

ed il titolo di Marcheſe di Brancaleone in Calabria,oue födò la Ter

ra Staiti, che gli ſucceſse ſuo figlio Andreotta; queſti generò è D.Fe

derico, che viſse con gran ſplendore, inſieme con ſuo figlio D.Dieco,

al quale per hauer morto ſenza prole,ſucceſse la ſorella D.Hippolita

moglie di D.Vincenzo Caraffa,figlio del Principe della Roccella,che

viue hoggi con titolo di Ducheſsa di Rapolla in Calabria. -

S'hà ritrouato parimente Senator di Meſsina l'anno 16oo.Pietro

figlio di Angelo Seniore,nondimeno hoggi viuono con ſplendore di

vera nobiltà D.Gioſeffo figlio di D.Mario Staiti virtuòſo Caualiero,

il quale è ſtato quattro volte Senatore in ſede nel 1625.1628.1632.

1 639.ed in Berretta nel 1636. 1637. 1638. è ſtato Conſole del mare

nel 16,2 e 16; p e promoſso parimente in molt'altri carichi ſupremi

della ſua patria. D.Vincenzo ha ſeguito nel medeſimi officii, e Don

Andrea fà Senatore negl'anni 163 r. 1 6; 5. ſi vede queſta famiglia

congiunta in matrimonio con nobiliſsime famiglie del Regno di Si

cilia è di Napoli: ecco D. Antonia figlia di D. Federico Marcheſe di

Brancaleone caſata con D.Annibale Campiſillo, e Caraffa Conte di

Meliſsa,e Signore della Città di Strongoli, e frà i ſuoi Caualieri Gie

roſolimitani ſi ieggono vn'altro Fr. Franceſco, oltre del predetto ri

ceuuto nel 1576.il quale fu Reciuitore di Palermo nel 16o3.Fr.Ce

- - H h h ſa
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fare Staiti riceuto nel 1583. Vltimamente ſpiega per ſue arme que

fta Caſa vn Leone roſso in campo d'oro. -

DELLA FAMIGLIA

s A N T Q s T E F A N o.

Veſta famiglia è ſtata molte volte in Sicilia,il primo ſuo paſſag

gio,e antichiſsimo ne tempi dell'Imperador Federico Secon

do, da chi fà celebre Corrado Santostefano, c'hebbe alcuni

gouerni nella prouincia del Regno di Napoli, dal quale ne nacque

Antonio di Santo Stefano, che fù aſsai caro al Rè Manfredo per le

ſue virtù militari. Queſti con ſua moglie Audilla Villagarut procreò

Giorgio, Giouanne Caualier Geroſolimitano Prior di Meſsina,hebbe

dal Rè Pietro Secondo onze centoventiſei annuali nel 134o. e dai

Rè Federico Terzo, altre onze cento cinquanta ſopra il Carrigatore

d'Agrigento, Leone, e Bernardo, da Leone ne nacque Giorgio, ei

primo Giorgio procreò Martino, Franceſco, 8 Antonio, da Martino

ne nacque Giorgio caualieraurato e Pietro, che viſsero nel 14o 1. Il

predetto Giorgio procreò Leone capitano della Città d'Agrigento

nel 142o. Martino, e Pietro; da Leone ne nacquero Giouanne, Gior

gio,e Martino.Giouanne ſi casò con Allegratia Montaperto,e ſi mori

circa gl'anni 14 e p. da coſtui ne nacquero Manfredo primo barone

del feudo delli Gineſtri nel 1257. Leone, e Pietro, Manfredo fece

Antonio Senator di Palermo nel 1499.Bernardo, Nicolò, Lorenzo»

Pietro, Franceſco, Gerardo, Giorgio,e Giouanni. Il predetto Bernar

do procreò Martino capitano di Traina nel 15,7 però il predetto

Antonio fece Giouanni, e Ramon detta Santo Stefano, Giouanni

Procreò Antonio Senator di Palermo nel 1526, Antonio,"sº.
& Iſa
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5, Iſabella; D. Antonio ne nacquero Donna caterina moglie di Don

Euiggi Riggio, e Iſabella. Il predetto Antonio procreò Giouanni

Senator di Palermo nel 1614. --- -

Dalli predetti Dorna Caterina, e Luiggi Riggio ne nacquero

D.Stefano Principe di Campofiorito. Marcheſe di Bonaccorſo, e Ma

ſtro Rationale di cappa, e “pada, Gouernadore, e Procuratorgene

rale delli Stati del Signor Duca di Mont'alto, veramente caualiero

d'ogni merito, D.Vicenza,D.Antonio, Don Pompilio e D. Portia.

ll predetto D.Stefano, e D. Giufre ſua moglie procrearono

molti figliuoli, il primogenito de quali è Don Luiggi Marcheſe del

li Gineſtri e ſucceſsore è ſuo padre queſto giouanetto fù capitano di

Palermo, 8 hoggi Pretore della medeſima Città, che mercè la ſua

prudenza amminiſtrirà rettamente il ſuo officio, haue pur egli gene

rati molti figli, come habiam detto nella famiglia Regio.

L'armi della famiglia Santo Stefano antica, e vina croce roſsa,

ch'abbraccia tutto il campo d'oro.
-

-

raſsò ne' noſtri tempi in Sicilia, & in Palermo va Ramo della

famiglia santostefano di Spagna, portata da Don Luiggi santo

stefano col carico di Secretario del Tribunal del Santo Officio,e cô

ſeco ſuo fratello D. cioſeppe,che caſatoſi ambedue,il D. Luiggi con

la madre, e Don Giuſeppe con la figlia di caſa Bertoli, goderono in

palermo molte volte la dignità ſenatoria, e'l predetto D.Gioſeppe, e

caualiero dell'habito d'Alcantara, col titolo di Marcheſe di Lacer

da, e viue di virtuoſo Caualſero con alcuni ſuoi figli.

L'Armi di queſta famiglia ſono vna Torre, ſopra la quale vna

trombetta che ſuona,e vna caldara piena appiccata ad'vn ramo d'un

albero, mercè che queſta famiglia dicde à cenare,vn giorno ad vno

eſsercito regio. 1,

º b
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A Veſta famiglia viſse con chiara nobiltà nella Cura di Meſsi

na, e più antica ſi ſcorge nella Città di Siracuſa. Noi ſimº

no Tomaſo Stagno nel rollo de'Baroni del ſeri itio milita

re del Rèobindouice nel 134a, è annouerato che per due

caualli armati pagaſse onzeſei, i feudi ch'egli poſsedeua erano Scu

deri, Paſſarelli, e Calandrino, i cui figli Guglielmo, e" Sta
gno hebbero la cura dal Rè Federico Terzo di nutricare al figlio na- Sc

turale del Rè Fedrico medeſimo d.Guglielmo De quali cioè Mäfre- º

do ſucceſse per ragion di ſua moglie nepote di Giouanna Tauerna º

nel 13 92.nel Carricatore delle Marine di Lalicata.

Dal detto Manfredo stagno e Biancafiore Lanza ſua moalie, ne

nacque Pietro stagno,che fù genitor di Gio: Antonio,che fù genitor
di Pietro, e di Giouanna. l

Pietro ſi casò con Giouanna Canſono, figlia di Giottanni nel º

15 11. & ſi inueſtirono delli feudi di scudieri di Paſsarelli, e Calan

drino, da quali ne nacque Bernardo Stagno, che con santa Balzano

ſua moglie fece à Pietro Stagno, che ſi caso con Donna Beatrice Pa-

riſi, & ambedue fecero D.Gioſeppe Stagno, che preſe per moglie D.

Margarita Iabuna, e procreò D.Gioſeppe,c'hebbe per moglie D.Ma

ria Marcheſe, Genitori ambedue di D.Gioſeppe Stagno - Trà i Caua

lieri di Malta gli fà Fr. Filippo Stagno riceuuto nel sag.

ſi L'armi di queſta famiglia ſono trè bande d'argento in campo
l'OIS O, -
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sº o per adeſso non poſso ragionare della nobiliſsima

º i famiglia spinello del Regno di Napoli originata

d'antichi Baroni Romani,e ricca di molti Santi Mar

tiri, come al ſuo luogo nel Teatro della nobiltà del

Mondo, che ſtà ſotto i Torchi ogni curioſoleggera,
7º dirò ſolamente vin Ramo di lei delli Prencipi della

Scalia portato in Sicilia da Matteo Spinello, e ſuo fratello Giacomo,

che ambedue paſsarono con honorati carichi, Matteo preſe moglie

nella Gittà di Piazza la Baroneſsa del Cutumino, e la Montagna, ci

la quale procreò Pompilia moglie d'Andrea Calaſsiberta nepote per

la ſorella, e per la morte della quale ſenza figli ſucceſse il predetto

Giacomo ſuo zio, progenitore delli, Baroni della scala delli Fridda

ni, e della Berrera in Sicilia, i predeceſsori de quali hanno goduti i

primi carichi di quel Regno; e perche l'hò di narrare diſtintamente

nel predetto luogo, laſcio di ſeguirne più oltre,

L'arme di lei ſono le medeſime della Caſa Spinello de Prencipi della Scalia.
- v -
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A famiglia Stella è vna delle più antiche famiglie del Regno

- di Sicilia, come altresì del regno di Napoli, mentre ſi ſcorgo

“º no in ambedue i Regni antichiſsima, piena di ſupremi carichi;

già che Fr.Eſteuan de Barallas nelle ſue centurie, e Giayme Marquil

fes annouerano trà Caualieri armati dell'Imperador Carlo Magno in

Barcellona, quando guerreggiaua contra i Mori di spagna, Guerao,

Guglielmo Stellavny de primi Baroni di quella prouincia,e lo ſcriue

parimente Giouanne Veſpertillo nella ſua Cronica di Catalogna al

fol.32 t. da chi ne peruenne Guerao Gugl. stella con directa ſerie, il

quale paſsò con la Regina Coſtanza, figlia del Rè d'Aragona caſata

col Rè Federico I. che poi fu Imperatore detto Federico Secondo in

sicilia, doue procreò Guerao, Guglielmo, Abertino, Incerano, Pie

tro, e Girolamo. Il predetto Incerano ſu Arciueſcouo di Capua,e Gri

Cancelliero del Regno di Napoli ſotto il Rè Ruberto nel 13 so. come

nella nota delli Gran Cellieri di eſso Regno ni Napoli,chiaramente ſi

legge Abertino,e Pietro reſtarono in sicilia, il d. Pietro fà Religioſo

di S. Franceſco de M-Oſs., detco il M.Pietro Stella nel 1336. anche

Cófeſsore del Rè Federico Secòdo Aragoneſe, e Maſtro Cappellano

del Regno di Sicilia, e di ciò ſe ne vede nota nella Regia Cancellaria

Abertino dimorò alcun tempo in Napoli con ſuo fratello Incerano,
c pacificatoſi dopò il tè Federico II. col Rè Rubberto, e contratti

ambedue matrimonij prendédo il Rè Ruberto l'Infante Violante d'

Aragona ſorella del Rè Federico,S il d. Rè Federico è Leonora Stella

ſorella del Rè Ruberto, ſe ne paſsò in sicilia è ſeruigi di eſsa Regina

- Leono
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Leonora con carico di Coppieto è stabilitoſi,perciò in Catania pian

tò quindi la ſua famiglia Stella, che pur la poſterità di quello ſi dila

tò in altra Città,e Terre del Regno per ragion di goucrno.Dal detto

Abertino ne nacquero Guglielmo, Gio: Battiſta, Incerano, Federico,

Coſtanza,e Leonora, il già detto Federico fà tenuto al Sacro fonte ,

dal detto Rè Federico, come accenna Fr.Simone di Leontino Veſco

uo di Siracuſa nella ſua hiſtoria Siciliana,e pur l'atteſta Antonio Mu

ſtazzo in vina ſua lettera dedicatoria, che ei fà ad Abertino Stella

Caſtellano di Capua d'vna ſua opra intitulata Paralelli dell'antichi, e

moderni Capitani militari d'Italia. -

Dal predetto Federico Stella ne nacquero Ludouico, Dorotea,

e Gio; Pietro Stella, che viſsero nobilmente. Ludouico Maſtro Por

tolano delli Carricatori della Cammera Reginale procreò Federico,

e Doroteo. Da Federico, Ludouico, e Franceſco che ſeruirono am

bedue il Rè Alfonſo in guerra viua. Franceſco procreò Ludouico

Stella, da chì vn'altro Franceſco, che fù padre d'Antonio genitor di

Geronimo, che fece advn'altro Franceſco Stella, che fù padre del

chiaro Dottor Don Geronimo Stella Barone della Nuntiata ſoggetto

d'ogni merito, il quale con D. Leonora ſua moglie procreò D. Anto

nio Stella Barone della Nuntiata, che D. Anna Statella figlia di Don

Gaſpare Baron di Meluente, e ſchisò ne nacquero Donna Leonora,

che ſi casò con Pietro Bellia,e Ruffino baron di Camemi della Ton

nara di Capopafsaro della Baglia di Siracuſa, D. Bradamante moglie

di D. Gaſpare Statella baron di Meluentre Donna Bianca moglie di

D.Bernardo Scammacca,e Donna Iſabella moglie di Don Aleſsandro
-

Paternò.

Dal predetto D.Antonio Baron della Nuntiata, ne nacque D.

Geronimo baron della Nuntiata, che fù Capitano della Città di Ca

tania, il quale con Donna Beatrice Toledo e Mugnos,figlia di D.Ge

ronimo Toledo Caſtellano di Catania, e Donna Vittoria Mugnòs fi

lia di Don Pietro Mugnòs, baron di Bulgarano vedoua di D.Marti

no Salgada ſua moglie procreò il viuente D. Antonio Strlla,e Tole

do, che purè ſtato capitano di Catania mercè i ſuoi meriti, 8 antica

nobilt . Non ſtò a trattare della famiglia Toledo di Spagna,perche è

tanta conoſciuta in Europa, che ſarebbe ſouerchio la mia penna ad

intricarſi in lei, mentre nel Theatro del Mondo ſe ne fà ampia men

tione, mi reſtringerò al detto D.Antonio Baron della Nuntiata, che ſi

casò la prima volta con D.Leonora Paternò, e procreò Lon Geroni

mo, e D.Pietro, per la morte della quale paſsò alle ſeconde nozze

con D.Giouanna Gioiene,che gli generò Donna Beatrice, e D. Die

go. Si morì ella immaturamente, onde paſsò alle terze nozze con p.

Caſimira Bocca di fuoco, con la quale ha procreati fin'hora D.Maria,

D.Cioſeppe, e D.Nicolò fanciulli. Nondimeno queſta famiglia stel

la in Catania, & in altre parti ſempre hanno viſsuto con decoro.

L'armi di lei ſono vn Campo diuiſo in lungo, nella deſtra trè

ſpiche di grano con trè ſtelle d'oro di ſopra in campo azzurro,il
- - la
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la ſiniſtravn leone d'oro che guarda vna ſtella d'oro in campo azzur

ro armi della famiglia stèlla de Napoli parimente. - -

DELLA FAMIGLIA

T R O Z Z I.
-

-,

t l "SC “ ºr a è º -

r

g4 Ono non puoco vari gli scrittori ſoura l'origine dell'an

i tica, e nobiliſſima famiglia Strozzi, mercè la ſua molta

i vecchiezza, d'onde auuiene, che quanto è più antica la

famiglia, ſi ſcorge più incerta l'origine. Par che diceſſe

scipione Ammirato al fogl. 193. nelle famiglie Fioréti

ne ch'ellº derivaſſe degl'Anſelmi Fiorentini e così e gli oriue.

Credeſi che gli Anſelmi ſiano gl'antichi Figineldi e che cosi poi

foſſero chiamati da quel Anſelmo fatto caualier di Carlo Magno. Palla

Anſelmi primo aeSignori della famiglia Anſelmi l'anno 12, r. com

tinuò per cinque volte nel Magiſtrato(di Confalonieri di Fiorenza ) da

cui ſi crede quel nome è gli ſtrozzi e dagli Strozzi a Rucellai eſser paſ.

4f0 , -

ſ Queſta diſcrirtione dell'Ammirato par che ſi confirmaſſe con

quella di Don Vincenzo Borchini, nel trattato delle nobili famiglie

Fiorentine oue ſcriue,che la famiglia Strozzi Fiorentina,hcbbe prin

cipio in Colonia chiariſſima Città della Germania, davn Caualiero

chiamato Strozza, che dall'Imperador Carlo Magno fù eletto euſto

de delia Cammera Imperiale, e con quello paſsò in Italia nel 775.oue

il predetto Imperadore hauendo rifatto dopò la ruina de'Longobar

di la Città di Fiorenza laſciò Strozza Gouernator di quella. Da que

ſto Strozza ne nacquero fra gl'altri Palla, ed Anſelmo da quali pro

ſuppongo, che l'Ammirato habbi fondata la ſua precitata intentione,

cqui
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equiuocando però dal Strozza ad Anſelmo padre, e figlio. Non ſarà

ciò merauiglia perche le tante ruine, varij, ed infiniti accidenti, che ha

patito la noſtra Italia, non sò come vi ſia Scrittore, che poſsa dar no

titia,non ſolo delle ſue antiche grandezze, ma pur dell'origini delle

ſue Illuſtriſſime famiglie, ſendo ſtati quaſi tutti gli ſcrittori ed atti Con

ſolari abbruggiati da Barbari, che la ſignoregiarono, e corrotte dalla

vecchiezza del tempo.

Invn manuſcritto del Padre Don Arncangelo Velardi Monaco Caſ

ſinenſe, ſi legge l'origine di queſta famiglia dall'Imperial famiglia

Anicia, e così ei dice.

Aniciani generis rami ſunt nobiliſſima Orbisfamilia Rome, vnde ,

originem ducit à Sergeſto Enea duce Francipanis, Sabellia, Petri Leonis,

Maxima olibria, Neapoli Tolfa,ex qua Aquinenſes, di Carrafie: Signie

Comites & Reges in Vngaria: Auſtria Archiduces in Germania : Luſi

gnani Cypri Reges, nunc Sabaudia Duces: in Tuſcia Maleſpine , é

Stroz ierum genus ex Siluia Ptoba Anicia, Ilduino Martio Mediolanenſi

duci nupta & ex quodam Romanorum Duce Eliſeo Anicio, Francipanº, vi

erudite textatar vir antiquitatis eruditiſſimus Io. Leunclauius annot.

17; Mazzel.lib.5.cap. 1;. Et vidi ego ipſe in quaam autenti o inſtru

mento antiquiſsimo,quod Florentia ſeruatur apud Monaſterium S. Ba

ronty,in quo hec habentur. Nobilis Vir Vgo Frägipanius, Anieins, Eliſeus,

Strozzius legaut Monaſterio sancti Baronti pro Deo, 6 eius anima ,

vineam cum campis,que ſunt in territorio Imprunete ad ipſum nobilem

Vgonem ſpecfantes ex dote dilecta quondam vxoris Maxime Anstie

Bläce. E in Sacello Virgini ſacro in Tabula marmorea hec leguntur ve

tustate corroſa.VG... FR...VS...N.IVS.....Seus.STR... Z. VS...IC...I....T...

queſteomaino legado arbitror Vgo Francpanius Anitius, Eliſeus, Stroz

zius hic iacet Nam ſubea(tabula marmorea ) conditum corpusſupradi

ctiVgonis antiquiſsima fert ipſius Eccleſie traditio.

Io proſuppongo il medeſimo, ne vi trouo veruna difficulta, mercè

che aſsai nobiliſsime famiglie d'Italia, per l'oppreſsion Barbara da Go

ti, Vandali, Longobardi,e Saraceni paſsarono con le loro facultà pecu

niarie nella Germania, nella Francia,e nella Spagna, conforme hò mo

ſtrato in altre nobili famiglie, nel mio Teatro, e potrebbe ageuolmen

te ſuccedere, che vno della ſteſsa famiglia haueſse paſsato poi col va

lor militare da Germania in Italia, e così la ſcriue il Borchini dicendo

che Strozza Caualier nobiliſsimo Germano,fù colui che paſsò da Ger

mania in Italia,e fondò la famiglia Strozza in Fiorenza, per la ragion

ſudetta, e moltiſſime ſotto varijauſpici militari, e di reggimento fe

cero il medeſimo paſsaggio . Hor ſeguendo io il precitato autore

Borchini dice egli che da queſto Strozza ne nacquero Anſelmo,Lodo

uico, Palla,Riccolini,ed Oldrico,che reuſcirono tutti valeroſi Caualie

ri,e per il padre furono cognominati di Strozza . Vien confermato il

medcſmo da Rinaldo Corſo, huomo di molte lettere, nella famiglia

del Correggio, con chi Anſelmo Strozza ſi congiunſe in parentela,

prendendo per moglie Fauſta figlia di Corrado del Corregio l'anno

832. e ritrouandoſi il ſocero Confaloniero ſotto Papa Grcgorio IV.

- - I i i heb
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hebbe titolo di Protettor della Chieſa, e dopo la morte del padre con

ſegui il Gouerno della Republica Fiorentina, che gli fà confirmato

dall'Imp. Lodouico Pio nell'8; 9.nel quale gli ſeguì ſuo fratello Lodo

uico nell'85 1. per comune conſenſo del popolo Fiorentino,con la co

fermatione dell'Imp. Lotario. Dice il Corſo, che queſto ſi casò pri

mieramente con Galliane figlia di Guidone Duca di Spoleti, che fù fi

gliuolo del predetto Imperador Lodouico Pio Rè di Francia, e dopò

con Armidea figlia d' Vgoccione Marcheſe del Monte Santa Maria,

Palla ( ſecondo Pietro Giraldi) tolſe per moglie Artura figlia di Si

gisberto Signor di Lucca,di Parma,e di Reggio per la qual cagione ſi

gnoreggiò molt'anni Lucca, e due anni col fratello Riccolini Fioréza.

D'Anſelmo Strozza, e Fauſta del Correggio,ne nacquero Strozza,

Bruno,Corrado,Pietro,e Dioniſia,che fù moglie di Giacomo del Cor

reggio. Però Bruno tolſe per moglie vna nepote d'Edoarda Cibò mo

glie d'Oldrico Strozza, il quale Oldrico, militādo col ſocero Lodouico

Cibò famoſo guerriero, ch'era anche genero di BonifatioCôte di Cor

ſica, e di Sardegna,aſſalédo i Saraceni nell'Africa per diucrtir l'armata

loro dalla Sicilia,ch'oltre modo la danneggiaua,combattendo valoro

ſamente fra Cartagine,ed Vtica con la vittoria rafrenarono le loro ſce

lerate incurſioni con la morte d'Oldrico Strozza, reſtado ferito il pre

detto Bruno, coforme ſi legge nella Cronica de'Signori di Brunefort.

Corrado Strozza ſi preſe per moglie la figlia d'Orlando Roſſi Conſolo

di Parma,e Pietro che pur ſi casò con Ferruccia figlia di Pietro Farneſe

Có ſole d'Oruieto, e progenitor della chiariſſima famiglia Farneſe, de'

Duchi di Parma, e di Piacenza. Il predetto Pietro Strozza gouernòla

medeſma Città di Fiorenza nel 111o.e procreò Ardoino agnominato

il Roſſo, Palla,e I eone,che tutti interuénero nel 1235. nella ruina del

Caſtello di Monte buoni della famiglia Buon del Möte. D'Ardoino ne

nacque Strozza, che non puoco ſi adoprò nella pace, che ſeguì fra Se

neſi e Fiorentini nel 131o. procreò egli frà gl'altri VbertinoStrozzi,

che fù valoroſiſſimo Caualiero,e militò gran tempo a fauor di Carlo d'

Angiò nell'acquiſto del Regno di Napoli, per i quali ſeruiggi ottenne

da quel Rè la Baronia,e gl'introiti della Terra di Simbari,che l'hebbe

confirmati dal Rè Carlo II.detto il zoppo, Strozza ſuo figlio, il quale

fù Malleuadore de'Gibillini nel 1279.e ſi oprò grandiméte à fauor di

quelli,il cui figlio Giacomo Strozzi viſſe con molte ricchezze,fù Con

faloniero della ſua Patria nel 13o9. e Luſo ſuo figlio hebbe il medeſ

mo carico nel 132 1. le Caſe dei quali patirono in Fioréza grandiſsimo

incendio, e con eſse anehe quelli de'Magalotti, de Mancini, de'Peruz

zi, degl'Antelleſi, de Baroncelli, degl'Acciaioli, degl'Alberti, de'

Ricci, de' Tolotini, e degl'Abizzi nel 13o4. e pure hebbero rui

nato il Caſtello, e Fortezza chiamato Chiauello degli Strozzi del

l'eſercito di Caſtruzzo Caſtracane nel 1325- à 18. di Nouembre.

Nondimeno diuenuta queſta famiglia Strozzi potentiſſima in Fio

renza , con l'altre nobili famiglie Fiorentine, congiurarono con

tro Gualtiero Duca d'Atene , che ſi hauea occupato all'hora l'an

tica libertà. Queſti fà eletto Capitan Generale da certi Fiorentini
nellº
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tiell'eſercito di Napoli per mal gouerno di Malateſta Signordi Rimini,

Cap. Generale dell'eſercito Fiorentino ſotto Lucca, dandogli autorità

libera di poter far giuſtitia aſſoluta col mero,e miſto impero, di maniera

che cominciò con molta autorità, e rigore,fè mozzar la teſta à Ridolfo

di M.Teghiaio ſenza ragione, anche à Gio Bernardino di Medici, a Gu

glielmo Altouiti,ù Roſſo de'Ricci, cd à Naddo di Cenni Oricellai,ſotto

varij, e vani preteſti, e così pure côpoſe molti nobili, cauandogli molti

denari e poderi, per la qual cagione ſi moſſero gli Strozzi,con altri prin

cipali della nobiltà,ò ſcacciarne quel Duca dal gouerno.

Dal predetto Luſo Strozzi ne nacquero Barla, e Leonardo, che pro

creò,Simone, Euſtachio,e Filippo. Da Filippo ne nacque Simone Sena

tore nel 142 1. Leonardo, Pietro Senatore nel 1427. Pino, e Pinnaccio.

Simone fece à Matteo,e Lorenzo, che fù genitor di Simone,di Lorenzo,

di Filippo,ch'edificò il palagio della Signoria, e di Matteo. Da Loren

zone nacque Matteo, che fù Confaloniero nel 1519. e procreò Carlo,

Filippo,Alamanno,Aleſſandro,Rubberto,e Camillo. Da Carlo ne nac

quero Alfonſo,Lorenzo, Filippo,e Matteo.Il detto Lorézo procreò An

tonio,Carlo, Aleſſandro, Camillo,Leone,Filippo Abbate, Ottauio, Al

fonzo,Rubberto, ed Oratio Marcheſe del Flore. Da Oratio, e Donna

Coſtanza di Termine ſua moglie, ne ſono nati D. Gioſeppe Prencipe di

Sant'Anna, Caualiero di San Giacomo della Spada, caſato con Donna

e Luiſa Henrighetti, Donna Madalena Gaetano Prencipcſſa del Caſſaro,

e Marcheſa di Sortino, e d'Antella, Donna Girolama, che fù moglie di

Don Gioſeppe Giſulfo,e Donna Leonora Monica nel Monaſterio delle

Vergini nella Città di Palermo. Nondimeno il predetto D. Oratio Ca

ualier dell'Alcátara,Maſtro Rationale del Regno, e Marcheſe del Flore

fù colui il quale piantò l'Illuſtre famiglia Strozzi in Sicilia nel 1617.

venédo di Spagna,e della Real Corte,oue hauea ſeruito il Rè Cattolico

Filippo III.pria di paggio, e poſcia di gentilhuomo della ſua bocca, ed

hauendoſi caſato in Palermo,come ho detto,con Donna Coſtaza di Ter

mine,figlia di D.Girolamo,gouernò la Citttà con l'ufficio di Capitano,

di Senatore,e di Pretore due volte, nel qual carico aggiuſtò cô molta ſua

lode gl'effetti della Tauola. Egli per le ſuemolte virtù, e prudenza fà

eletto dalla Maeſtà Cattolica Capitano della Cauallaria Leggiera del

Regno,ſuccedendo al comando di D.Diego d'Aragona Duca di Terra

noua,con patéte reale è 4.d'Agoſto 1624.e per la morte di D. Antonio

di Mendozza Marcheſe di Lucca,per alcuni anni fà Commiſſario gene

rale della medeſma Cauallaria con patente del Duca d'Alcalà Vicerè è

4.d'Agoſto 1632.anche nel Parlamento gener.del 1624.16, 3.35.39.e

43.e 46, fù Deputato del Regn.hà ſeruito pure S.M.có gli vſtici di Ve

ditor generale della gente di guerra di queſto Regno, giontamente con

l'vfficio di Conſeruadore del R. P. con patente del Principe di Paternò

à 3 1.di Gennaio 1637 del medeſimo vfficio di Conſeruadore,ne moſtra

altre 4.patenti, cioè del Duca d'Alcalà a primo di Ottobre 1634 è pri

mo d'Aprile 1635.del Principe di Paternò a primo di Settembre,8. dl

Ottobre del 1636.ed à 4.di Marzo 16; 7. del Marcheſe de los Veles à

I i i 2 2o.d'
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a o.d'Aprile 1644.e di D. Gio d'Auſtria à 2o di Marzo 165 r. fù eletto

Cóſigliero,e Maſtro Rationale del R.P.di Cappa,e Spada nel 1634. Tre

volte è ſtato eletto Vicario generale,vna del Val di Mazzara,con paté,

te del Duca d'Alburquerque à 24.di Ottobre 1627. l'altra del Val di

Noto del Duca d'Alcalà è 25. d'Agoſto 16; 2.e la terza del Val di Maz

zara del Marcheſe de los Vees à 26. di Luglio 1647. e tutti i Vicerè l'

hanno ſtimato per Caualiero prudentiſſimo ed vno de'buoni Conſiglie

ri della Maeſtà Catolica.Nel 1635. fù pur eletto dalla Città di Paler

mo Ambaſciadore alla Marcheſa de los Veles Viceregina, in Meſſina,

per la morte di D. Ferdinando Guiglien della Carrera, Caſtellano del

Saluador di Meſſina: fà dal Principe di Paternò nominato per Caſtella

no nella Città di Parti è 3 o. di Settembre 1636. e da Don Franceſco di

Melos fù nominato Stradicò di Meſſina per la nomina fatta in Palermo

nel 164o. e nel anno 165 I. nel meſe di Nouéb.fù eletto Ambaſciatore

alla nuoua Viceregina Ducheſſa dell'Infantado;finalmente non v'è ſta

rovfficio, e carico maggiore del Regno,ch'egli non l'habbi goduto, cd

vna delle ſue principali virtù è,che guſtò tanto di fauorire i ſuoi creati,

famigliari, e veri amici, che non laſciò d'auanzarli in quelle coſe che

più vtili, e commode ſe rappreſentauano: parti veramente di coloro,

che naſcono di vera nobiltà. -

Se riguardiamo gli Heroi di queſta nobiliſſima famiglia, ſenz'altro

non ſarà inferiore è niuna delle grandi d'Italia, ella in armi conobbeè

Franceſco Strozzi,che fù mädato dalla ſua patria nel 1333. al ſoccorſo

di Ferrara aſſediata dal Legato di Bologna, e liberò quella Città cô r6

pergli l'eſercito;pur à Nanni,e Pietro Strozzi, Nanni fù Generale del

Marcheſe di Mantua,contro i Duchi di Milano, e Pietro occupò è viua

forza con ducento lanze vna delle porte di Milano, ed il giorno di San

Gio:Battiſta vi fece correre vn Pallio di Caualli velociſſimi. Parimente

i due fulgori di Guerra Pietro, e Leone Strozzi, e Filippo il giouane

Colonello della Fantaria di Francia,e molt'altri. Nella ſcienza filoſofi

ca vidde Chirico Strozzi ſottiliſsimo interpetre di natura, e nelle fa

moſe Ambaſciarie appreſſo la Rcp. Veneta, Palla della Republica fio

rentina. Nanni del Marcheſe di Ferrara,e Robberto del Marcheſe di

Mätua.Il medeſimo Palla Strozzi fù Ambaſciadore della Città di Fio

renza nella Coronatine di Papa Bonifacio VIII. nel 1294.e Gio. Batti

ſta Strozzi chiariſſimo Poeta de ſuoi tempi, godè i medeſimi carichi,

anche Matteo Strozzi fù mandato in Genoa all'Imperador Carlo V.

Fù adornata di Porpore, di Mitre, d'habiti militari, e de'primi honori

cosi di guerra,come di pace; i Cardinali furono Lorenzo,ed Hippolito,

Filippo Domenicano Arciueſcouo di Sorrento, Aleſſandro Arciueſco

uo di Sorrento, è leſſandro Arciueſcouo di Fermo, e fratello maggiore

del viuente Marcheſe del Flore: Aleſsandro Veſcouo di Volterra Rub

berto Caualier di Malta,e Veſcouo di Fieſoli viuente fratello del me

deſmo Marcheſe D.Oratio,Carlo Cubiculario di Nicolò V.Pietro Ca

nonico di S. Pietro di Roma,e Secretario di Leone XI. L'adornarono 4.

habiti militari Spagnuoli,due fratelli viuéti,D.Alfonzo di S. Giacomo,

c Don
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e D. Oratio dell'Alcantara, tiene 12. Caualieri Geroſolimitani, Leo

nardo Comendator del Santo Sepolcro di Fiorenza, F. Nicolò Prior di

piſa nel 1377. F. Franceſco Prior di Piſa nel 1379. Fr. Leone Prior

di Capua,e General di marc del Rè di Francia, Fr.Thomaſo Commen

dator di Chetti,e Cap.F.Strozza, F.Roſſo, F.Hannibale,F.Leone, F.Sci

pione,e F.Rubb.viuente Veſcouo di Fieſoli. Nella militia di Santo Ste

fano altri 5.Caualieri,Carlo,Rinaldo, Pandolfo,Aleſſandro,e Gabriele,

Parimente Carlo Strozzi fù maggiordomo del Rè di Francia, e Cnua

lier di San Michele, Pietro Mareſciallo, Caualier di San Michele, e luo

gotenente del medeſmo Rè in Italia, Filippo Generale della Fantaria di

Francia,e Signor di Breſſi,Caualier di Santo Spirito: Godè ella molt'al

tri Caualieri Imperiali,e Regij antichi, M. Palla l'antico fù Caualiero,e

Podeſtà di Perugia nel 1376. M. Palla il gride Cóte, Caualiero,ed Am

baſc. in più luoghi: Nicolò fà armato Caualiero dall'Imp. Maſſimiliano;

Rubberto Gouernador di Romagna, fù armato dal Rè di Spagna. Palla

il giouane Cómiſſario dell'armata Fiorentina, fù armato dal Rè d'Ara

gona, M.Tito Veſpeſiano Poeta,ed Ambaſciadore in più luoghi fà Ca

ualiero. Così Guido Gouernador della Romagna, ed Vberto Caualieri

armati. E nella noſtra Sicilia vi fioriſcono il Marcheſe Don Oratio, e'l

Principe D.Gioſeppe padie e figlio, l'Vno dell'Alcantara, e l'altro di S.

Giacomo nel 1643.Haue vn groſſo drappello di Cófalonieri della Rep.

Fiorentina al numero di 14 cioè Roſſo nel 1294 e 13 o4 Pagno nel

-i 2 p3.13o3.e 13 rs.M.Giacomo detto Lapo 13oo. 13 o 1.1.3 o 4 e 13 o 9.

Vbertino 13 o 2.15.29.36.Luſo 13 1 1.Gio. 13 17.2o. e 41. Pietro detto

Mottogo 13 19.e 2a. Strozza 1326. 32.37. e 4 1 M. Franceſco Caual.

nel 1948.Giouannuzzo 135 6.65.7o. M. Noferi 1385.e p6. Strozza z.

1399.Leonardo nel 151s. Matteo nel 1519. Mà nell'altre dignità ella

ne moſtra de' ſuoi Strozzi vn gran numero, che ſarà diſtintamente ra

mentato con le ſue azzioni,in vn particulare libro, che ſtò preparando

ſoura queſta Illuſtriſſima Caſa, ricorderò hora di M. Andrea Strozzi

Caualiero gridato Sig.di Fiorenza nel 1345. fù Capit. delle genti Fio

rentine,e Bologneſi, Pietro detto Card. fù Commiſsario contro il Duca

di Milano.Salamone Capitano delle Galeazze Fiorentine nel 142 1. M.

Monni fù Signor di molti Caſtelli,Generale del Marcheſe di Ferrara, e

de'Fiorétini,Rubberto Códuttiero de Venetiani mori nella giornata di

valditare.Carlo fù pure Códuttiero di quelli. Capitan Batteſtino Luo

gotenente e Generale del Duca di Ferrara nella guerra di Modina, e di

Reggio, e Don Alfonſo fratello del Marcheſe D.Oratio ſerui primiera

mente à S. M. in Fiandra di Cap. di Corazze, poſcia di Colonnello, ed

adeſſo di Gouernador di Brugies vno de gouerni perpetui di quelle

Prouincie:e molt'altri Heroi ella hà goduto. º

L'arme di lei ſono vma faſcia roſſa nella quale ſono tre mezze lune

d'argento in campo d'oro.
-

DELLA
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DELLA FAMIGLIA
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ca origine della Famiglia Bla ch di Catalogna deriuare degl'an

- tichi Baroni, e C 5ſoli Romani Blanchi, i quali cosi ſotto il domi

nio della Republica, come anche del Romano Imperio reſſero molto

tempo le Prouincie di Spagna,piantandoui quindi ragioneuolmente le

loro poſterità, che in lingua anticha Gotica furono chiamate in loco di

Planchi, Blanch,variando ſolamente in vna lettera, 8 abbaſtarebbono

ſolamente due antichi Authori claſsici Siciliani Leontini, l'Vno è il ce:

lebre Lucio Marineo nelle ſue Hiſtorie di Spagna, e nel trattato del

paſſaggio delle Colonie Romane nella medeſma Regione, e l'altro è

quello antico Geneologiſta Giol âne Ritonio nella ſua Teſſera omnium

familiarum nobilium Italia. Il Marineo ſcriue nel lib. 4 dell'hiſtorie

i predet e

Dubitandum non eſse apud eos, qui Romanas hiſtorias legerent, quia

Planrorum familia nobiliſ ma fuertt, 6 ab ea familiam Blancorum in

Biſpania, in qua multi clariſſimi Proceres florent fuiſse oriundi,quam

uis vnius li era mutatione tantum diffe ant, id quod euo tam longo con

tigiſse murum non lit. s. mutatone luiere P. in B. Ecco pur Rionio nel

trattato uella Famiglia Bianco di Sicilia corrotto in quello idioma da

Blanch,do ue da Catalogna ella paſsò, come à pieno racconta.

Fam lia Blancorum noſtri Regni Sicilia, in qua lingua Italica, Bianco,

Hiſpan e ſu Catalunta, vbi valde floruit originem traxit. Verificat hit,

e alias,nſter clariſſimus Hiſtoricus conciuis,c parens Lucius Marinesi

ap ud Leontinos ortus ex nobilibus genitoribus, c Bidenum alitus, qui è

Plan

S Enza che noi teſtaſsimo tanti graui Scrittori che raccotano l'anti
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piamcis amtiquis Romamis con/ularibus Baronibus peruemiße im Hi/}a

miam fcribit,eamdem emim te/?ationem veram exiffimo, & debitam opi

miomem per ommes vulgatam cem/eri potuit,dum Romami mumdum domi

mamtes,omme/que Prouimtie preßdiate, domicilium,/edemque ab eis com

fututae facillime //irpes illorum remamere potuerumt, prout ad mo/?rum ,

tempus ex matiomibus exteris domimamtibus clare videtur Attamem mos,

qui mom temuam /ed diligemti/$imam imquifitiomem im origime fami

Iiarum amtiquarum mobilium coha&i fuerimus,reperuiremus ha»c fami

liam à L. Mamutio Plamco Tarracomem/ Romamo Pretore de/cemdi/ie ; ffc

pariter /e/pertillus im/ua Cromica Aragomum, Catalumieque cum ommi

laude e/po/uit;ac etiam Ramumaus Momtamer im/uis fragmemtis hifforia

/ibus Prouimti.e Catalumiæ im Gotico idiomate vulgariter com/?rgę is ,ex

eademmet origize hancfamiliam a/3erit, mempe/ub Ataulfoprimo Gotho

rum Rege im H /pamia Barcimome commoramte cum Placidia eius vxor« ,,

Ho morff Imperatoris occidemtalis /orore, digmitate regie domus Prefeáus

Lu cius Plamcus Baro Romamus im Hi/pamiam , catalumiamque precla

» è aram/uit,imdeque preualide /?abiliuit,cuius filj Homorius, Claudius, &*

Lu cius Plamco à Gotis de Blamc vocitati /unt. Cum itaque multi de eadem

familia per diuerfas Regiomes /ub militaribus aufpicffs difperff, ex cor

ruptione variarum limguarum Biamchi appellati fuerumt ; alj vero hoc

prumcipium familie Biamco im Italiam,atque Bomomiae,aliarumq; Vrbium_»

ex Bianco preclaro milite /ub Carolo Magno Imperat, re traxiße fcri

' bu»t. Sed Blamc Hi/pamiarum è P/amchis Romamf? orta, mumquam /em/ùm

fuum mutauit; idcirco im Siciliam tram/ ems cum Petro Rege Aragomem/& ,

Ramzomdus Blamc extremuus miles Catalamus,caffrum ad marem Pamhor

mi./ cuti Frater Simom de Leomtimo ordimis Predicatorij, Epiféopus $ ffra

cu/amus im /ua hißoria $icu/a /eribit,pro militaribus /eruitj s,acqutffuit;

ibique ipfe , &pofferi/ui à siculis appellati fuerumt prout im Pamhormo,

& Mazaria /rbibus de Bjamco.

Hic Ramumdus vero Blamcprediâi Caffricaßellamus, im bello geremte

3mter Regem Fridericum 2. Siciliae,& Ru5ertum Λ'eapolis Regem, diéfum ,

Ca/?rum ad marem propter pecumiam prediéfo Regi Ruberto pref. mtauit;

& tradidit; Vade Hyrardus,& Petrus Blamc mirum im modum irati cötra

eorum patrem,eum im- mamibus Framcorum reliquems , à quibus pro boma •

remumeratione occtfus ad Regem Fridericum ploramtes adhtuerumt , à quo

rege accepti , mommullorum bomorum pro eorum decoratiome,& mamutemi—

memto, deimceps coae/olati fuerumt, à quibusquidemprefemsfamilia Biam

co $icula orta e/?.

Da quefta attione di Ramondo Blanch Caualier Catalano non fola

mente il precitato antico Authore fra Simone di Leontino nclla predet

ta fua hiftoria,mâ altresi Zurita ne'fuoi Annali Aragonefi par.2. lib.VI.

nè fà larga mentione.

Hor lafciando adietro i Bianchi di Sicilia,de quali nella prima parte

delTheatro fe ne haue fatta vna mediocre difcritione,paffaremo alla vi

uente famiglia Blanch di Napoli de'Signori Marchefi dell'Oliuito , e di

San Giouanne, euitando affattole profuntioni d'alcuni ingegnofiScrit
IOr1
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tori Geneologici,circa, ſe alcune famiglie d'Italia,e di Fräcia di cogno

me Bianco deriuaſſero de'Planchi Romani, mentre ſcorgo cotanti vari

gli Scrittori ſoura tal cognome,alcuni de'quali proſuntiuamente argo

mentano ſenza fondamento alcuno, mentre ſi veggono per publici in

ſtrumenti,8 antiche hiſtorie le famiglie Biancho di Toſcana, e di Lom

bardia deriuare d'altre nationi eſterne,che anticaméte paſſarono in Ita

lin, come dal precitato Authore chiaramente ſi comprende. Ma noi per

non tediari letttori d'wna coſa tanto chiara, e manifeſta, laſciando da

canto tutti gl'altri pretendenti, reſtringendone al noſtro tema, ſeguire

mo la famiglia Blanch, è Biancho di Catalogna con i ſuoi paſſaggi in

Italia breuemente ſecondo i precitati Scrittori. -

Hor laſciando adietro la famiglia Biancho di Sicilia, raccontaremo

queſta di Napoli originata della Blanch di Catalogna, e benche ſide

moſtra per priuileggi di conceſſioni, & altri publici inſtrumenti eſſerui

ſtata vin altra famiglia Biancho paſſata da Francia nel Regno di Napoli

in tempo de'Regi Angioini, e viſſuta con ſplendore, nondimeno non è

concernente alla noſtra Blächoviuente peruenuta (come habbiam det

to di Catalogna) doue ella viſse, e viue hoggi di con molto ſplendore

come pur l'accenna Giayme Marquilles nella ſua hiſtoria di Catalogna

e d'Aragona al fol. 194. Fue eligido Clauer Mayor de todo el Principado

de Cataluña Rodorigo Blanc en lo aio 144 p. caballero lo mas principal

de toda la nobleza Catalana, 7 mucho eſtimado del Rey Don Fernando el

Catolico per ſu mucha prudencia, valor, eſteſº fior tenia por ſu mujer

Doña Elbira de Mataplana dama verdaderamente la mayor, che fueſse,

en Barcelona de prudencia, hermoſura, y ſauer, y con ella tenia docet

hyos, y tres Myas;los hyosfueron Iuan, Hernando, Guglielmo, Rodrigo, Ra

mondo, Eſteuan,Almarigo, Bernaldo,Guerao, Franciſco, Beringario, 7 Do

mingo. Seis dellos à imitacion de ſus predeceſsores tomaron la milicia,los

ot, os dos dellosfueron Doctores, dos frayles de San Domingo, º dos Ca

monigos de Santa Eccleſia Catredal de Barcelona. Los ſeis predichos fue

ren genitores de muchos Caualloros, de los quales hoy ne viuen muchos y

tambien lo Atauolo,deſtos fu el mas perido legiſta de ſu tiempo Iuan Blanc,

que fue muy caro al Rey Don Iayme el Conquiſtador en lo aio 12 66. 7

tambien los degendientes dello, Domingo y Eſteuan,que yeron con el Rey Pe

dro de Aragona la conquiſta de Sicilia en el año 1 2 4 3.

Si conferma queſta authorità del Marquelles con molti regi priui

legij,e publiche ſcritture, che tengono queſti Signori di Blanch cauati

dall'Archiuii di Barcellona. Tuttauia ſeguendo la ſerie del detto chia

riſſimo Dottore Giouanni Blanch raccontata pur d'altri moderni Scrit

tori, la ſtabiliremo inſino è viuenti Marcheſi dell'Oliuito , e di San

Giouanni.

Il predetto Giouanni dunque, Giudice della Corte del Rè Don

Giayme, hebbe dal medeſimo Re in ſodisfatione di molti ſuoi ſeruiggi

4o. libre l'anno di cenzo, ſoura la maggior Beccaria di Barcellona,ordi

nandogli, ch'eſſo, e ſuoi figli aſſiſteſsero ſemperappo la ſua Real Corte.

Queſti con ſua moglie Biancha Caprera procreò Domenico Stefano
chia

º

;

ul



L I B R O V II I. 44 I

chiariſme che reuſcirono valeroſi Caualieri. Il predetto Domenico

Blanch hebbe dal predetto Rè in conto de paterni ſeruiggi, e ſuoi

propri in dono nel 13 1 1.vn molino,Scaltri effetti nel coſtretto di Bar

cellona con poteſtà ampia d'edificarne altri reconoſcendo però la

Regia Corte nelli ſoliti obligationi frummentari per haner egli ſer

uito con ſuoi caualli, 8 armi il Rè nel viaggio d'Almenia,

Hebbe coſtui per moglie Giaima Requiſens famiglia chiariſsima

di Spagna già raccontata in queſta Terza Parte, e di lei n'hebbe trè fi

gli Giacomo, Ramondo, e Stefano, li quali anche eſsi in Sicilia ſer

uendo il Rè Pietro, e dopo nella Città di Napoli inſieme con l'infinta

Violãte d'Aragona data per moglie al Re Rubberto di Napoli all'ho

ra Duca di Calabria perche eſſendo il Regno di Sicilia ſottrato dal

Re Carlo con l'Vcciſione de Franceſi, ſi pacificorono poi il Rè Giai

me el Re Carlo dandole per moglie à Bianca ſua figlia, e Violante al

Duca Rubberto con la quale paſſarono in Napoli Diego della Rotta,

che diuéne Conte di Caſerta,e gran Camerlingo del Regno,e predetti

fratelli di Blanch che viſsero con ſupremi carichi appò il Rè Rubber

to. Paſsarono altresì di queſta famiglia nel medeſimo Regno col Re

Alfonzo d'Aragona Vidal Blanch, e Guglielmo Blanch Locotenente

della Cappella Regia. Ma retornando a quella di Catalogna ſi legge

che Giacomo Blanch figlio del predetto Domenico ſeruendo (come i

ſuoi maggiori) il Re di Aragona di maniera che diuenne alunno del

Re Ferdinando all'hora Infante,e figlio del Re Alfonzo appo il quale

viſse ſtimatiſsimo in tale e tanto che venendo è morte il detto Re Fer

dinando per ſuo teſtamento fatto nell'anno 1393. il laſcia Legatorio

d'vna groſſa ſomma di denari. -

Fù ſua moglie Donna Leonora Torelles di famiglia chiariſsima

Aragoneſa, che gli generò vn figlio chiamato Michele che colli ſuoi

genitori retornò in Aragona ſeruendo i Regi Giouanni, Ferdinando il

Catolico, e l'Imperador Carlo V. dal quale fù alunno, e della Regina

Giouanna ſua madre hebbe il carico di Caſtellano della fortczza di

Perpignano,e nel priuilegio ch'ella gli ſpedi ſe gli fà métione i ſeruig

gi fatti de ſuoi antenati alla Real Corona, donde ſi comprende quanto

di ſopra di queſta famiglia s'haue raccontato,

Magnifico viro Michaeli Blanc alunno noſtro fideli diletto, 6 c. In

Alequalem igitur remunerationem ſeruitiorum veſtrorum predictorum,

ac etiam multorum Iacobi Blanc veſtri patris Infanti Ferdinando reco

lenda memoria, nec Dominici veſtri eue Stefani,o Raimundi, vºſtrorum

Patruum noſtris predeoeſsoribus maxima cum eorum laude & c. -

Hebbe per moglie il predetto Michaele Iſabella Baſtida nobiliſsima

dama Catalana, e fù per la parentela con deſpenza pontificia, con la

quale procreò Franceſco che dà Catalani fù detto Franſino che reuſcì

generoſo Caualiero,e ſeruendo il Re Catolico nella guerra di Napoli

ſi fermo nella Città di Napoli doue fù Proueditore, e Cómiſſario Ge

nerale dell'eſsercito regio, ſotto il comando di Don Ramondo di Car

dona Capitan Generale, e Vicerè di Napoli, nel 1513. perloche non

- lungi
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lungi ſi fece Signor di Caglie nella Prouinria di Terra di Otranto che

comprò da D.Maria Caſtriota Ducheſsa di Ferrandino,e tolſe per mo:

glie Caterina di Maijo nobile del Segio di Montagna, con la quale

procreò Michele, Gio. Thomaſo; & Iſabella moglie con diſpenſa del

Papa di Michele Baſtida ſuo parente, acquiſtò altresì il detto Miche

le figlio de Franſino l'Oliuito nella Prouintia de Principato Citra nel

1555. ſi casò con Rubberta di Lagni del Seggio de Capuana, che gli

generò Franceſco,Vincenzo,Ottauio, e Verginia moglie primieraméte

di Michele Villanouaregio Conſigliero,Nobile famiglia Aragoneſe e

Catalana e poi con Marc'Antonio Capece Galiota del Segio dl Ca

puana,Vicézo,& Ottauio n5 ſi caſarono,ma datoſi al miſtier dell'arme,

reuſcirono valeroſi Caualieri, però Ottauio ſeruì di ſoldato venturie

ro con altri quattro in ſeruigio del ſuo Re nell'armata nauale che ſe

guì ſotto Don Gio. d'Auſtria nel 1571. -

Il predetto Franceſco primogenito di Michele fù il 2. Signor

dell'Oliuito,e con Lucretia Capece Latro ſua moglie procreò Pietro,

Antonio, Mario, Alfonzo, Vicenzo,Gio. Thomaſo, Lelio, Michele, e

Leonora moglie primieramente di Franceſco Carafa, e dopo di Tibe

rio di Gennaro.

Pietro Antonio terzo Signor dell'Oliuito ſi casò con Beatrice Ca
pece Galiotu, e procreò Franceſco, Vicenzo, Cornelia moglie di Vi

cenzo Gennaro, Lucretia moglie primieramente di Gio. Battiſta del

Balzo Barone de Santa Croce, e dopo di D.Guglielmo Recco Giudi

ce della G.C.della Vicaria,e Commiſſario Generale di Campagna

Gl'altri figli di Franceſco 2. Signor dell'Oliuito reuſcirono vale:

roſi Caualieri, 8 eſpertiſsimi dell'arte militare, giache Alfonzo feruì

il Re Filippo 2. in Fiandra con vna compagnia di fanti, morì alla fine

ſeruendo il ſuo Rè nel 1594. nell'aſſalto della Terra di Cappella da

fuochi artificiali, con cui militò pur ſuo fratello Mario Caualier di

Malta.

Vicenzo morì anche militando in Fiandra nell'aſſedio d'Oſtende la

ſciando inſieme glorioſa memoria. -

Gio. Thomaſo militò con carico di Capitan d'Infantaria nelleguer

re del Piamonte per le Maeſtà de Regi Filippo 3.e 4.ſignalandoſi gri

dimente nell'aſſedio di Vercelli, retornato poſcia alla patria fà fatto

Sargento maggiore della Prouintia di Terra di Bari, ſi casò egli con

Donna Anna Gattola che gli generò Donna Aurelia che fù moglie di

D. Alfonzo Baccapianola Duca di Ripacandida Caualier di San Gia

como,e Comendator d'Auellino,e dopoi rimaſta vedua ſi casò di nuo

no con D.Antonio Gattola Marcheſe d'Alfidena.

Lelio 6, figlio di Franceſco viſſe co gli ſplendori della vera nobiltà.

Michele figlio ſettimo fù nell'anno 16oo. promoſso nel carico di

Capitano d'vna compagnia di fanti, e dopo d'Arcabugieri co' quali

ſeruì molt'anni in Lombardia; quindi paſsando in Fiandra in tempo

dell'Infante Cardinale d'Auſtria hebbe il carico di Sargente maggio

rese poſcia ſeruì il Re Ferdinando d'Vngeria in Alemagna trouandoſi

nella
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è nella battaglia di Norlingen palesò col ſuo il valor Italiano,perlo che

dalla Maeſtà Catolica hebbe vna pentione di cento ſcudi l'anno, 8

vn habito militardi Spagna.

Fabritio quarto, genito di Michele primo Signor dell'Oliuito, fù

Signor del Cogliano, e della Quaglietta in Principato Citra, tolſe per

moglie D.Beatrice Brancaccio,8 n'acquiſtò Flaminio, Carlo, Anniba

ſe, & Olimpia Monaca in Santa Maria d'Aluina.

Carlo, 8 Annibale furono Caualieri di Malta, però Carlo per la

morte di Flaminio ſenza caſarſi, renuntiato il non profeſſato habito, ſi
- v. • - - - - - - - - - - - - -

casò con D. Beatrice Fellancho de Baroni di Vitulano,e d'altre Terre,

con chi procreò D. Fabritio, che morì ſenza caſarſi,Don Franceſco,D.

Geronima moglie di Filippo Bonito, e D. Gratia moglie di vn Caua

lier di Falaia Duca di Carnoſa di nobile famiglia Spagnuola.

Franceſco ſi casò con Don Giouanna Capece che gl'hà generati ſin

hora Don Carlo Donna Beatrice,D.Gio.Thomaſo.

Gio. Thomaſo a. genito de Franſinos" Ceglia, hebbc per

moglie D.Violante Brancaccio, la quale con la ſua prudenza comprò

la Terra di Perdifumo in Principato Citra da Paolo del Bagliuo per

laſciar più commodi i ſuoi figli Horatio, Michele, Marcello, Gerola

ma,e Leonora.La prima delle femine fù moglie primieramente d'Ot

tauio Brancaccio fratello di Fra Lelio Caualier di Malta, Maſtro di Cá

po Generale del Conſeglio di Stato di Sua Maeſtà, e la ſeconda fà Mo

naca nel Monaſterio di San Sebaſtiano. - - - - - -

Il Predetto Oratio primogenito di Gio.Thomaſo hebbe per moglie

Antonia del Tufo de Marcheſi di Lauello, ſorella di fo. Antonio del

Tufo Marcheſe di San Giouanni,e con lei procreò Franceſco, che morì

giouinetto, e Violante che fù prima moglie di Ferdinando Capece

Tomacello,e dopò di Michele Blanch ſuo coggino amendue viuenti,

la quale ſucceſſe al Marcheſato di San Giouanni dopò la morte di ſuo

zio Antonio del Tufo morto ſenza figli.

Michele figlio 2. genito di Gio.Thomaſo,e di Violante Brancaccio

feruì la Maeſtà del Rè Filippo 2. nel Piamonte, con vna compagnia di

fanti Italiani, e poſcia in Fiandra,perloche n'acquiſtò dalla benignità

Regia vn ſoldo di trecento ſcudi l'anno nel Regno di Sicilla, indi ſi

casò con D. Giouanna Carafa figlia del Marcheſe di Polignano, con

chi procreò D. Gio.Battiſta D.Violante Monacha nel Monaſterio del

la Sapienza di Napoli, e Don Brianna Monaca in San Vittorino di

Beneuento. i -

D. Gio.Battiſta, imitando i ſuoi antenati, militò in ſeruiggio del

Re in Lombardia, e ſtando nell'aſſedio d'Aſti dopo molte valeroſi fat

tioni ſi morì di febre nel fior della ſua giouentù. -

Marcello terzogenito del detto Gio. Thomaſo in tutte le buone, e

virtuoſe attioni imitò i ſuoi antenati percioche impiegatoſi nella mili

tia ſerui il Re Filippo III.col carico di Capitano d'Infantaria perloche

oltre i molti doni ne hebbe anche l'habito d'Alcantara con le ſolite

proue d'antica nobiltà. Si casò egli con Iſabella Morra dama nobiliſ
- K K K 2 ſiſma
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ſima della famiglia del Cardinal Alberto Morra, che poi fù Papa col

nome di Gregorio 8. e del Cardinal Pietro Morra nel 12o5. con la

quale procreò Gio. Thomaſo, Michele, Hippolita Monaca in San Ge

rolamo di Napoli, Luiſa moglie di Gio. Battiſta Bonito Caualiero di

nobiltà Conſolare Romana, della quale ne paſsò (come habbiam de

moſtrato) vn rampollo con carico di Reggimento in Spagna. Paſsò

poſcia il predetto Marcello alle ſeconde nozze con D. Iſabella d'Af

flitto, e ſi mori ſenza laſciar con quella alcuna prole aſsai vecchio , e

ſepolto nella cappella della famiglia nel Comuento di San Domenico,

doue ſi legge il ſeguente Epitafio. - -

" Blanch Bareinonenſis Patritio, regio Alumno, Velentium

in Salentinis Domino Ferdinandum Regem Catholicum in hoc Regnoſe

quto,6 in Italia expeditione ſub Duce D.Raymundo de Cardona conſili,
fale,ac deſteritate inprimis claro. Franciſcus oliuetenſium in Picenti

nis Dominus, d Fabritius Michaelis fly, atque Horatius, di Marcellus

Miles ordinis Alcantare Auo, B.Mer.P.P., 62 o. - -

La bontà l'attioni fruttuoſi militari del viuente Gio.ThomaſoMar

cheſe dell'Oliuito non ſolamente ſono ſtati in varie Prouintie del

mondo con lo de conoſciute. Ma pur da chiariſſimi Scrittori grande

mente preconizati. Egli primieramente nella ſua giouentù godè il ca

rico d'Alfiero della compagnia del Maſtro di Campo Thomaſo Ca

racciolo,indi di Capitano d'Infantaria Italiana, appreſſo d'Arcabugieri,

non lungi di Caualli, di Maeſtro di Campo tutti eſſercitati in guerra

viua. Poi di Tenente Generale della Cauallaria, di Gouernatore, e di

Conduttore due volte di tutta la Cauallaria del Regno di Napoli vna

per lo Stato di Milano, e l'altra per Alemagna, e poſcia di Maſtro di

Campo Generale, e tanto nello Stato di Milano, come pur in Fiandra

in Alemagna, in Spagna,8 in altri luoghi adoprò il ſuo valore, e pru

déza militare de'qualiautenne che ottenne lo eſſercito Catolico mol

te buone vittorie, perloche oltre molti ſupremi doni n'hebbe dalla

Maeſtà Catolica l'habito di San Giacomo, e titolo di Marcheſe della

ſua Terra dell'Oliuito con la piazza di Conſiglier Collaterale di Stato

nel Regno di Napoli. Et aſſai altri ſupremi carichi egli godè,che per

abbaſtanza ſcritti d'altri ſcrittori eſſendo publici, e chiari al noſtro ſe

colo li laſcio da canto. -

Il ſopradetto Michele ſuo fratello ad imitation de ſuoi antenati ſe

guì nella ſua giouentù l'orme militari,la onde fù creato la prima volta

mercè il ſuo demoſtrato valore Tenente d'vna compagnia d'huomini

d'armi, e poi eletto Capitan di caualli della nuoua militia del Regno

di Napoli, e ritiratoſi poſcia al ſuo patrio nido godè i ſuoi propri ef,

fetti,8 alcuni honorati carichi commeſsigli dà Signori Vicerè, ſi casò

egli (come habiam detto) con Donna Violante Blanch ſua coggina

per la quale acquiſtò il titolo di Marcheſe di San Giouanni ſucceden

do ad Antonio del Tufo ſuo zio.

Stimo ſouerchio, e contro il mio tema il raccontare tutti gl'altri

ſoggetti, che anticamente viſſero nel Regno di Napoli del cognome

- - - - Blanch

l
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Blanch,ò Blanco deriuati da Franceſi, Spagnuoli,e Lombardi, liquali

ſi veggono raccontati d'Epitafij, e ſepolture negl'antichi tempij, epu

blici Archiui della Città, e Regno di Napoli,de qualià noſtri tempi

non ſene ſcorge niuna ſerie ne attacco di parentela niuna, onde re

ſtringendomi all'antedetta, dirò di lei ſolamente ch'è ſtata così circo

ſpetta" i Regi Catolici ſuoi legitimi Signori, che per loro ſeruitio

hanno i ſuoi virtuoſi ſoggetti ſparſo il ſangue, e la robba inſieme, eſti

mando il prudentiſſimo Carlo V. Imper.lamemoria delle buone attio

ni loro, e di quei che lo feruiuano, inſtituì con Imperial priuilegio no

bile del Sacro Imperio, è Franceſco Blanch,e ſuoi figli, e ſucceſſori vſ

que e per infinitum,8t ecco le ſue proprie parole.

2mum tgitur nobis minime ignotum ſit quibustà animi noſtri mohis

viſum eſt ſi ea noſtra Ceſarea authoritate comprobemus,moto igitur pro

prio ex certa ſcientia animoque deliberato, ſano quoque Principum, co

mitum, Baronum procerum, ci aliorum noſtrorum fidelium dilectorum

euidente Conſilio & de noſtre Ceſare e poteſtatis plenitudine tè pranomi

natum Franciſcum,filioſque tuos legitime natos,quam naſcituros eorum

dema; heredes,6 deſcendentes imperpetuum in noſtros, d Imperi sacri

nobiles fecimus, di conſtituimus & creamus, ac nobilitatis nomine gra

dum,6 ordine Titulis,c faſcibus inſigniuimus prout tenore preſentium

facimus,c creamus qualitate nobiles, c tamquam de nobili genere pro

creatos dicimus 5 di nominamussº ſcat veri sac; Rpm imp, nobile è

quatuor auis paternis, di maternis geniti & procreati tra fentur, c hi

iuſmodi honoribus, d Priuilegys viantur,6 fruantur -. E quel che ſie

gue. Dato nella Città di Toleto à 12, di Gennaro 15 a 6. Qual priuile

gio fù poi confirmato alli figli di detto Franceſco nel 156o. come ſi

legge nel Regiſtro della Cancellaria di Napoli, al 2 :

E benche la qualità delli ſoggetti di queſta chiariſsima famiglia

non haueſse di biſogno della detta dechiarata nuoua nobiltà, eſſendo

ella celebrata in Spagna,8 altroue ancora tra le più antiche che vſciſ

ſero del primo Romano Imperio godendo nondimeno la gratia del

ſuo natural Ptencipe fù ſtimata da tutta la famiglia gratiſſima. . .

Spiega queſta famiglia per armi noui Stelle d'oro in campo az
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ELLA FAMIGLIA

-
-

- Criue Raffael Paradino nelle famiglie nobili del Regno di Fricia,

S ſcritte che l'antica famiglia Stauele di Fiandra partorì la Sta

º tella cosidetta per il dominio della Villa Statella che nell'Idio

ma Franceſe ſi dice Statel,e la famiglia Neufuille di cui hoggi nevi

ue il Marcheſe di Vilarois. Il primo che di lei egli cita, e Nicandro

Signor di Statel nella Fiandra nell'anni del Signore 11o7. di cui ne

nacquero Guglielmo Signor di Sratel,Accurſio, 8 Alberico che pur ſi

ioniº di Statel, giache Statel in lingua Belgica vuol dire bel

tO, - - -

; D'Accurſio Statel ne nacquero Nicandro Valdimaro, & Henrico

che militarono ſotto i Regi Lodouico 7. e Filippo II.di Francia 1138.

e I 181. del Redentore di Valdemaro ne vennero Henrico Statel Si

gnor di Bellj, Accurſio, e Nicandro. Il predetto Accurſio Statel pro

creò Henrico che ſucceſſe alzio nella Signoria di Bellì, e Valdimaro

che militarono ſotto Ludouico 9.il Santo nel 1267. d'Henrico Signor

di Belli ne nacque Gletto Statel che paſsò al ſeruiggio del Re Carlo

d'Angiò nell'acquiſto de Regni di Napoli,e di Sicilia,e con lui portò a

ſuo figlio Accurſio nel 1261. e Riccardo Barone valeroſo Baron di

Vietti. Il predetto Accurſio Statel paſsò in Sicilia nel 2,26. e con eſso

lui il figlio Henrico, che fù dammicello della Regina Leonora moglie

del Re Federico, e figlia di Carlo Re di Napoli, queſti Henrico tolſe

per moglie vna nobil damma Franceſe Cammerera della ſteſſa Regina

con la Caſtellania di Mineo in dote con la qualeprocreò Accurſio, e

Gletto Statel che furono abedue Caualier del Re Pietro. 2. Il predetto

- - - - Ac
º

- -
-

. .
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Accurſio con Pinella degl'Empori, ſua moglie procreò à Gletto Statel

la Maiordomo della Regina Antonia, & Henrico Barone di Mongiali

ni di Paſſanito d'Oliueri, Fiumefreddo, Caſalotto degli Martini, di

Bulgarano, e d'altri feudi. -

Dal predetto Henrico Statella con ſua moglie ne nacquero France

ſco Baron d'Oliueri della Roccella, Boribuini, e delli Martini Gran

Cancelliero del Regno, e Caſtellano del Caſtello regio di Catania,

Bartolomeo Statella Baron delli Mongialini primogenito, Riccardo

Statella Baron di Paſsaneta Blaſco Baron di Fiume Freddo, e Nicolò

Statella Baron del Caſalotto,e di Tripi.

Il predetto Bartolomeo Statella Baron del Mongialini primogenito

d'Henrico con Maria d'Aragona ſua moglie figlia di Sancio d'Arago

na figlio del Rè Federico 2. per la quale hebbe in dote la Terra, e Ca

ſtello di Mineo procreò à Giouanni Statella Baron delli Mongialini, e

di Serraualle, Aleſſandro frate di San Domenico,e Margarita moglie

del Baron di Militello,che morì ſenza prole.

Dal predetto Don Giouanne Baron del Mongialini, e de Serraualle

ne nacque Don Scipione Statella che ſucceſſe al padre nelle predetto

Baronie,e fù il primo Barone di Spaccafurno per Don Iſabella Caruſo

ſua moglie figlia d'Antonella Caruſo 3. Baron di Spaccafurno, e con

lei procreò D. Hercole Statella Baron di Spaccafurno del Mongialini,

e di Serraualle,il qualecon ſua moglie fece à Don Blaſco Statella Ba

ron di Mongialini di Spaccaturno,e d'altri feudi. Il Don Blaſco ſi casò

con Donna Agatuzza figlia di Scipion Grauina,quale generò D. Fran

ceſco Statella Baron di Spaccafurno del Mógialini, e d'altri feudi,e fù

egli il primo Marcheſe di Spaccafurno, e tolſe per moglie D. Leonora

la Rocca e Patti Baroneſſa, con la quale procreò il Marcheſe d'Anto

nio che fù Pretor di Palermo nel 1644.nel GouernoViceregio dell'Al

mirante di Caſtiglia D.Alonzo Henriquez,e Caprera.

Dal predetto D.Antonio ſecondo Marcheſe di Spaccafurno,e Don

na Geronima Raù figlia del Preſidente Raù ſua moglie ne nacque D.

Franceſco Statella Marcheſe di Spaccafurno che ſi casò con D.Iſabella

Raù,e procreò il Marcheſe D.Antonio il quale con Donna Felice Raù

figlia del Marcheſe della Perla ſua moglie generò i viuenti Don Fran

ceſco, Marcheſe di Spaccafurno, D.Simone, Donna Cirilla Don Gio

uanni, D.Agata Monaca,Don Mauritio,Don Gioſeppe, D.Antonino, e

Donna Roſolea adeſſo fanciulli. - - - - -

L'armi di lei ſono vn campo diuiſo nel primo, e terzo quarro due

Caſtelli d'oro in campo roſſo,e nela e4 quarti due ferri dilanza d’are

gento in campo roſſo. - - - -

DELLA
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DELLA FAMGLIA
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del Regno di Sicilia,giache nel 1235. ſi vede in vn atto con

ſeruato nel Regiſtro dell'Archiuio del Conuento di San Fran

ceſco d'Aſſiſi di Palermo,che eſſendo ſtati occupati dagli Miniſtri Im

periali dell'Imperador Federico 2. Rè di Sicilia per ordine dello ſteſſo

Imperatore alcuni Terreni, di detto Conuento, fù mandato dal Papa

vn Legato Apoſtolico chiamato Fra Ruffino di Piacenza, per la reſti

tutione di detti Terreni il quale con la volontà dell'Imperadore eleſ

ſe Arbitro per ambedue le parti a Coſtanzo Tagliauia il quale con la

ſua prudenza aggiuſtò con comun ſodisfatione ogni coſa, 8 in detto

atto vien chiamato Vir Nobilis Panhormitanus.

Parimente in vna lite graue vertente tra l'Arciueſcono di Palermo,

e Canonici della Metropolitana Chieſa della medeſma Città, e contro

il Secreto regio delle regie, dohane fù pur in tali differenze eletto Ar

bitro nel 1274. il medeſimo Coſtanza Tagliauia, e ne l'atto d'elettione

ſi leggono queſte parole.

Notum facimus , o teſtamur, quod prouidus vir Dominus Coſtantius

7 agliauia ciuis Panhormi ad noſtram attendens preſentiam, affectum

implorando attendit nobis quodam mandatum nob. vir, Iacobi Fuffuli

Aeg? Se reti Sicilia muhi directum ſigillo eiuſdem Domini secreti ſoli

to,c conſueto, circ.

Il qualatto fù fatto è 3 di Giug.2.lnd. 1274.e così dice. Regnate, Il

luſtriſ Domino nostro Carolo Dei gratia inclito RegesicilieDucatusApu

lie, o Principatus Capue Alme Vrbis senator,ac Romani Impery, in Eu

truſcia per Sandfam Bomanam Eccleſiam Vicario Anno nono feliciter.
Amen.-v.

O Veſta Illuſtre famiglia ſi ſcorge vna delle più antiche nobili

Di
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Di maniera che queſto ſteſso Coſtanzo non ſolamente era nobiliſsi

tmo,mà pur di gran confidenza appoi Reggi di quel tempo.

Scritie Fra Semone di I.eontino Veſcouo di Siracuſa nella ſua hiſto

ria Sicula,che il predetto Coſtanza Tagliauia era nobile Milaneſe, e

fù trasferito in Palermo nel tempo che l'Imperador Federico 2. preſe

Milano,e la maggior parte de'nobili di quella Città,e della Lombardia

inſieme gli confinò ne ſuoi Regni, perlocheauuenne che il detto Co

ſtanzo Tagliauia hebbe per ſua reſideza la Città di Palermo Sede Re

gia, e quindi Stabilitoſi procreò Bartolomeo, Guglielmo. e Sigiſmon

do,che per le loro virtuoſe qualità s'auanzarono nella gratia regia del

Re Carlo primo Angioino all'hora Rè di Napoli,e di Sicilia, giàche il

predetto Bartolomeo fù maggior Catamariero del Rè Carlo 2. dal

quale poſcia fà eletto Aio, è Balio dell'Infanta Leonora ſua figlia; la

quale hauendoſi caſata con Federico d'Aragona Rè di Sicilia,ſe lo por

tò con eſſa lei in Sicilia, ed ambedue i Rè, e Regina gradendo i ſuoi

gran meriti,8 antica nobiltà gli diedero la Baronia di Caſtel Vetrano,

& altri feudi,che hoggi di queſta caſa ne gode il titolo di Prencipe ,

come nel ſeguito ſi vede. - .

Dal detto Bartolomeo Tagliauia,e da ſua moglie Lucretia Sanſeue

rina ne nacquero Antonio detto pur corrottamente Nino,che ſegui al

padre nella Baronia de Caſtelvetrano, Matteo, 8 Andrea, che tutti

Seruirono il loro Re Militando.

Il predetto Nino Baron di Caſteluetrano reuſcì valoroſo Barone, e

sprocreò Matteo,Baron di Caſteluetrano,Giouanni,e Blaſco, da Matteo

ne naequero vn altro Nino Barone, 8 Antonio, che ambedue furono

Baroni ſtimatiſsimi. -

1 Il predetto Nino Baron di Caſteluetrano fece al Baron Baldaſſare,

che fù genitor di Giouanne Baron di Caſteluetrano, d'vn altro Gio

uanni,e di Luiggi. - ,

Da Giouanne Barone ſudetto,ne nacque Nino 3. Baron di Caſtel

uetrano che fù genitor d'Antonio,di Baldaſſare,e di Vito,Antonio Ba

ron di Caſteluetrano procreò Gio. Vicenzo, e Giouanni ch'ambedue

l'vn dopo l'altro furono Baroni di Caſteluetrano. Il predetto Gio. Vi

cenzo nel 152o.ſicasò con Beatrice d'Aragona, 8 Coriglies ſorella di

Carlo d'Aragona Marcheſe d'Auola de'quali ne nacquero Franceſco,

che per la madre fù il primo di queſta caſa che laſciando il cognome

antico di Tagliauia tolſe quel d'Aragona, il quale preſe per moglie

Antonia Côteſsa d'Aragona figlia del predetto Carlo d'Aragona Mar

ſcheſe d'Auola, e di Cecilia di Luna, a Peralta nel 15 1s. ſucceſse nel

Marcheſato d'Auola,e di Terranoua à ſuo padre Carlo. Però hauendo

morto il predetto Franceſco ſenza laſciar prole la detta Antonia Con

teſſa con diſpenſa pontificia tolſe permarito è Giouanne Tagliauia, &

Aragona fratello del detto Fräceſco,con le dote de'Marcheſati d'Auo

la, e di Terranoua de'quali ne fù inueſtito nel 1535. come anche de'

- Carrichi di Gran Conteſtabile,e di grande Almirante del Regno di Si

rilia nel 1539.e poſcia eletto Preſidenteie nel 1544. o
- L -- --- d
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- Da coſtoro dunque ne nacquero Carlo e Gioſeppe, da Gioſeppene

nacquero Biaſco Canalier Geroſolimitano, Giouanne Caualicr di San

Giacomo,e Regente nel ſupremo Conſiglio d'Italia, Eliſabetta Côteſ

ſa del Comiſo, e Paola Conteſſa di Bauuſo. - .

- Il predetto Carlo come prinnogenito ſucceſſe agli paterni,e materni

ſtati il quale nel 1561. hebbe il titolo di Duca di Terranoua, e nel

i 5 65, quel di Prencipe di Caſteluetrano, e di lui così ſcrive l'Abbate

Don Rocco Pirri nella Cronologia de'Re di Sicilia, e nel trattato della

Caſa d'Aragona dello ſteſso Regno, - -

carolus Aui materni nomine primogenitus paternis honoribus magni

i come ſta ili,& Amirati,atgue Marchionibus Abule, ci 7 erramou e de

i coratusſuperſteifuit, Sed anno 1 , 61. 17, Aug, Ducatus Terrenoue, an,

s, 5 65. 24 Aprilis Principatus Caſtelliuetrani an.15 o 5-31. Marty Co

mitat us Burgetti, an: 1 5 66,1 , 67 1564.6 iterum ann, rs 7 r.ad 77 Pre

i ſidis Aiculi titulis Autfits eſt. Inde Catalunia. Inſubria totius Mediolani

.gubernacula trattani an. 37r, nomine Regis Philippi Il colonie Agrip

pine Comitºs interfait.tot aufus meritis, di aurei velleris eques, &

vnus ex Magnatibus Hiſpanis ci ſtatus Belli. (vt vecant) Conſiliarius à

- Philippo II declaratur, quo Rege denato anteaquam eius flius Philippus

i III, regis ornaretur infuſis, Carolus noſter supremo Hiſpania conſilio

prefciuri eaque tiporis inter carpedine Hiſpanici imperi moderatoris

vices ſubyt,vnde iure optimo ab Cardinale Grauela ſepius Magnas Sira

lus fuerit appellatus, Ex vxore Margarita de Vigintimilys loannes II.

Marchionis Giracenſis Sorore XIII, ſuſcepit liberos. Sea, vt Aragonia

propaginem ſequa ſolam de primogenito eiusſacceſsoribus diram de
alys,alius erit locus dicendi, - vi i

Giouanne primogenito del detto Prencipe Duca Carlo ſi casò con

- Maria de Marinis Marcheſa della Fauara con la quale procreò Carlo,

e Margarita moglie di Giouanne del Carretto Conte di Ragalnuto, e

ſi moriviuente il padre in Madrid. . . . . .

- Carlo 2, figlio dei detto Giotlanne fù Prencipe di Caſteluetrano, e

a Duca di Terranoua Caualier del Teſone da ſua moglie Giouanna Pi

- gnatelli, e Colonna figlia di Camillo Duca di Monteleone, e di Gero

inima colonna ſorella di Marc'Antonio Colonna Duca Tagliacozze,

hebbe Giouanne III, il quale godè tutti i Titoli, 8 honori de'ſuoi ge

- nitori. Queſti della ſua prima moglie Zenobia Gonzaga figlia di Fer

dinando Prencipe di Guaſtalla,e de Zenobia figlia del Prencipe Doria,

- e della ſeconda moglie D. Giouanna di Mendoza hiſpana per ordine

i del Re Filippo 3, per la quale hebbe il carico di Vicerè di Sicilia non

fece niuna prole, º “ ,

- Pietro d'Aragona ſuo fratello chiariſsimo nelle lettere, fà Abbate

- di San Filippo di Meſsina,Arcimandrita, e Reggente nel Supremo

- Conſeglio d'Italia , -
- - -.

Don Diego dopò la morte del fratello Don Giouanni ſenza figli

- ſucceſſe al dominio de'predetti ſtati, titoli, e grandezze, fù veramente

Caualiero meriteuoie d'ogni gran Goucrno fù Caualicio di San Gia

- - i COIIMQ
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como della Chiaue aurea Strategò di Meſsina, e Capitan Generale

della Militia Siciliana,ſi casò con Donna Stefania Corteſe, e Mendoza

vnica herede figlia di Pietro, figlio di quel famoſo Ferdinando Corteſe

col marcheſato del Vaglio nell'Indie in dote con la quale procreò

la viuente Donna Giouanna che ſucceſſe in tutti i predetti ſtati caſata

con Hettore Pignatelli Duca di Monteleone Marcheſe di Caronia,

Prencipe di Noia, e d'altri ſtati, nella Calabriavltra, con la quale ha

rocreati Don Diego ſucceſſore, Donna Stefania;& altre figlie femine,

vna delle quali è moglie del Prencipe d'Auellino, e l'altra deſtinata

moglie del viuente D. Rodrico Franceſco Ventimiglia ſucceſſore al

Marcheſe D.Giouanni ſuo padre Marcheſe di Gerace. -

Però ritornando è gl'altri Rami della famiglia Tagliauia, alcuni de'

quali viueno hoggi in Sicilia ſeguiremo quei del primo Ceppo, già

che dal predetto primo Sigiſmondo Tagliauia ne nacque Baldaſsare

genitordi Geronimo, di Calogero di Bartolomeo di Ceſare, e del ſe
condo Geronimo. º i

Il primo Geronimo procreò Giacomo , Giouanne, Franceſco,Bal

daſsare,3 Aſcanio, dal dorto Giouanne, ne nacque Blaſco padre d'un

altro Giouanni.

Dal detto Giacomo ne naquero Baldaſſare, Nino, Pietro, e Fabio

da Nino Antonio e Gaſpare Baldaſſare fece vn altro Nino, che fù ge

nitor di Siluio, d'Antonio e di Nicolò padre dºvn altro Antonio. º

il primo Ceſare,figlio del primo Baldaſſare, procreò Calogero ge

nitor di Ceſare Baron di Terranoua. . . . . . . . .

Blaſco già detto,figlio del primo Nino, procreò Andrea,che fù pa

dre di Saſuatore. . .. . . . . . . . . .

Da Bartolomeo,figlio di Baldaſsare Baron di Caſtelnetrano nenac

quero Sigiſmondo,e Giouanne che fù padre di Matteo, di Geronimo,
dii" de Bartolomeo che fece à Baldaſſare, e Marcello. º

i Sigiſmondo procreò Geronimo, e Giacomo il quale fece France,

ico, Mario e Gioſeppe genitor di Gabriele, e di Raffaele genitor di

Mario ... ... ... ... ... ... . -

Tragl'altri figli di Gio. Vicenzo Baron di Caſteluetrano vifurono

Franceſco, Ferdinando,e Pietro Cardinale di Santa Chieſa, S& Arciue

ſcquo di Palermo, Carlo e Giorgio , -- - --- ---

iDa Carlo Baró di Gaſteluetrano,oltre di Giouini, che ſucceſse felli

âtiné laquero ottanio,Pietro;Gioſeppe, e Simone Cardinale, eGo

uernator di Milano, Ceſare, Ferdinando, Vicenzo, e Placido. Il detto
Giouanni Baron di Caſteluetrano,oltre di" Düca di Caſteluetra

no, fece à Pietro, 8 il predetto Duca Carlo generò Giouanni Pren

cipe di Caſteluetrano, Don Diego Geronimo, Franceſco, e Pietro pur
detti di ſopra. Hor tutti i predetti ſono ſtati Baroni di molti feudi, e

caualieri principaliſsimi nel Regno di Sicilia e goderono i più ſupremi .

carichi di quello,come nella Regia Cancellaria dello ſteſso Regnolarº

gamente il tutto ſi vedese circa i loro nobiliſsimi apparentamenti ſono
- - i - - - - - Llle 2. ſtati -

-

-
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ſtati ſempre con le prime famigiie nobili del medeſimo Regno, che

s per non tediari lettori ilaſcio à dietro.

- L'armi di lei ſono vna Palma col tronco,e frutti d'oro, e fronde ver:

di in campo azzurro. -

DELLA FAMIGLIA

H Ebbe origine queſta famiglia in Spagna, e nella Città di Tarra

- gona vn tempo ſotto la Romana Republica fà capo della Pro

uincia Tarragoneſe d'wn chiaro Capitano chiamato Guerao Blandin

de Tarragò ſotto il Re Don Giayme il Conquiſtadore Re d'Aragona,

il quale cô Galinda de Spucches ſua moglie nobiliſſima Dama acqui

ſtò Guglielmo, Beltran,Bermudo,e Scimen de Tarragò che viſſero col

meſtier dell'armi ſempre con ſupremi carichi militari ſervendo i loro

Regi Aragoneſi in molte guerre contro Mori. -

Gio. Peres de Tarragò fù Caſtellano di Perpignano ſotto il Re Al

'fonzo il quarto Piero Antonio de Tarragò paſsò in Sicilia col ReMar

tino primo,e Regina Maria, e mercè il ſuo valore hebbe da quel Rè il

carico di Melazzo nel 1398. e quindi fondò la ſua famiglia di Tar

ragò,nobilmente. Da coſtui ne nacquero Guglielmo, e Bernardo Tar

ragò che ſeruirono il Rè Alfonzo V, nell'acquiſto del Regno di Na

poli, perloche Guglielmo hebbe dal medeſimo Re il Gouerno, e Ca

ſtellania della Città e Caſtello di Coſenza nel 1447.doue procreò con

Aurelia Pariſi ſua moglie Pietro Antonio, e FranceſcoTarragò , che

reuſcirono virtuoſi gentilhuomini. Franceſco ſotto il Re Ferdinando il

Catolico acquiſtò la Caſtellania del Caſtello di Milazzo nel 148o, il

cui figlio Gio. Battiſta ſi casò nella Città di Meſsina nel 1617. di cui

ne peruenne Pietro progenitor di Gio Battiſta virtuoſo gentilhuomo.

L'armi di queſta famiglia ſono vn Albero verde di quercia col tronº

co d'oro in campo roſſo e le frondi verdi in campo d'argento.

DELLA FAMIGLIA
– i - - - - - - - - - - -

T o R N A B E N 1 º
- -,

- - - - - - - - -

- r . . . - a -, -

N T ON v'è niuna difficultà, che il Ceppo della famiglia Tomas
-N beni di Catania non ſia ftata la Tornabeni di Fiorenza , doue

º º oltre la ſùa antichità inſino al dì d'hoggi viua chiariſſima eſ

endo apparentata con l'Illuſtri caſe de'Medici,de Saluiati, degl'Vber

ti,de'Pazzi,e molt'altre nobiliſsime della Toſcana Pietro Tornabuoni,

detto poi uell'idioma Siciliano Tornabeni, fù colui il quale paſsò da

Fio
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i Fiorenza in Sicilia, e ſi ſtabilì nobilmente nella Città di Catanià, ag

gregato alla nobiltà della medeſma Città, e con la ſua ricchezza com

prò la Baronia, e Terra di Caſtania,e con ſua moglie Agata Taranto,

rocreò ntonio Baron di Caſtania,e Gouernator del Contado di Mo

dica. Queſti ci Iſabella Gioieni ſua moglie generò Giacomo Baron di

Caſtania, e Pietro Tornabeni, da Giacomo ne nacque Nicolò Barone

di Caſtania, che casò ſua figlia Lauria col Dottor Blaſco Lanza de' Ba

roni di Longe, che fu Giodice della Gran Corte,e Ceppo del Signor

Prencipe della Trabea.

Dal predetto Pietro Tornabeni ne nacque Bernardo genitor di Sil

ueſtro, di Bernabà,e di Nicolò tutti Caualieri di virtuoſe qualita.

Barnabà procreò Franceſco padre d'Horatio,e di Dioniſio;da Horatio;

Don Francceſco,Don Gaſpare, Don Andrea,e Don Bernardo, che viſ

ſero con decoro nella loro Patria. - - - -

Il predetto Silueſtro Tornabeni generò Bernardo padre di Ceſare,

e di Lodouico.
- - - - -

. Da Ceſare ne nacquero D. Fabritio,Don Thomaſo , e Don Euſta

chio,che fù genitor di Don Fabio, di Don Carlo, di Don Ceſare, e di

Don Ignatio.
-

Il predetto Nicolò, figlio del primo Bernardo ne nacquero Anto

nio,& Angelo.Da Angelo Antonio,e Franceſco, iſ quale fece Ludoui

co,& Ottauio.
- -

Dal Ludouico ne nacque Don Ceſare genitor di Ludouico, e di

Franceſco, il Lodouico procreò Don Ceſare,e Don Franceſco.

- Dal detto Ottauio ne nacque D. Franceſco, che generò figlie femi

ne: ſi pregia aſſai queſta Caſa di Lucretia Tornabeni, che fù moglie di

Pietro di Medici ſecondo Duca di Fiorenza, 8 primo Gran Duca di

Toſcana figlio del Gran Coſimo de Medici,e d'altri nobiliſsimi Ca

taneſi. Nondimeno ella haue goduti tutti i primi offici della Città di

catania, & altri ſupremi del Regno, e viſsuta ſempre con ſplendore.

-2 L'armi di queſta famiglia ſono vn Leone rampante azzurro in cam

po d'oro,e di ſopra due linie crociate a guiſa di Croce di Sant'Andrea
ne vacui collaterali d'azzurro conforme quei di Fiorenza. -

- - - -

- - -

DELLA FAMIGLIA TALA C.
s

- -

Iue vna delle più antiche famiglie nobili del Regno di Sicilia,

V benche à noſtri tempi ella ſi vede quaſi eſtinta, ridottai
due ſoli ſoggetti di mediocre fortuna, vedeſi di lei Vg ne Ta

lac,che da parte del Regno Siciliano fù vno degl'Ambaſciatori, ch'an

darono al Rè Pietro d'Aragona i quali lo reduſſero al loro intento,

era all'hora Vgone gran Siniſcalco del Regno, e ſoggetto d'eminente

ualità, e dopo l'acquiſto del Regno del detto Re Pietro, diede egli

per moglie ſua figlia Aurelia è Giliberto Talamancacºi".
- - i - nosi- - - - -

- -

4 - -
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lano, e Giouanni Talac ſuo figlio fù Barone della Baronia feudale d

Arcuraci nel Val di Mazzara, 8 hebbe per moglie Brandella de Te

this nobile Dama,con la quale procreò fa. figli, molti de'quali reuſci

irono virtuoſi gentilhuomini. Vgo Talac,che fù primogenito ſucceſſore

nella Baronia predetta, che pur hebbe molti figli, ſua moglie fà Bene

detta Blanch nobile Catalana.

DELLA FAMIGLIA TA LA M A N c A.

Regno d'Aragona, e Principato di Catalogna, ma etiamdio in

5 Sicilia,hauédo indi paſſata co il Re Pietro d'Aragona nel 1283.

con ſupremi carichi militari, e queſto fù Giliberto Talamanca nobi

bile Catalano,ch'acquiſtò in Sicilia molti feudi, ne quali gli ſucceſſe

ſuo figlio Pietro, a chi ſuo figlio Giliberto, ch'acquiſtò i feudi di Dol

-cuna, e Dardara nel 139r. e dopo la Terra, Caſtello, e feudo di Mi

i ſirmeli nel 1397. e poſcia la Terra di Vicari nel 14o7. E perche di

ueſta famiglia Ceppo de Précipi di Carini, e Duchi di Villareale, e

della Miraglia Ione tratto" nella famiglia la Grua, con chi

è con giunta potrà ogni curioſo indivederla,ch'è nella ſeconda parte

del mioTheatro della nobiltà Siciliana. - -

i l

F V ſempre celebre la Famiglia Talamanca non ſolamente nel

- - - - - - -

- - - - - - - - ,
, º

- DELLA FA MIGLIA TARANT O. - i

f, A Naſtaſio, e Gregorio di Taranto padre, e figlio pcr alcuni gra

ui diſguſti hauuti nella loro patria Taranto Città nobiliſſima

º º della Puglia con occiſione di genti potenti nel mezzo, ſe ne

f" con tutte le loro ricchezze pecuniarie nobilmente Sici

ia, & amoreuolmente receuuti dal Re Federico 3. Però vin altro

ſcrittore dice che Anaſtaſio , e Gregorio predetti erano della fami;

i" Creſcentio de Taranto nobiliſsima, e vennero in Sicilia c5 la Re

ina Antonia,nepote della Regina Giouannadi Napoli,maritata al Re

Federico 3. l'wno con carico di Maggiordomo,e l'altro di Cammarie:

ro,e per la loro patria furono chiamati di Taranto; hebbe da quel Rè,

molti effetti allodigli, e molti ſe ne comprarono con le loro ricchez

ze che ſecò portati haueano, giache poſcia Guglielmo figlio di Gre

gorio cognominato di Taranto commorando in Catania acquiſtò

dal Rè Martino li tratti del feudo del Mojo nel 1396. il cui figlio

Gionanni comprò il Caſale della Sala di Bauuſo d'Andrea Rapani, &

altri beni di Perrone e Bartolomeo di Gioeni nel 13.os.fù Protonotaro

del Regno , e Giudice della Reg. Gran Corte, ſuo figlio Gregorio di

Taranto fù Barone delli Follazzi di Tratila li feudi della Carruba,La

mia, Nixuria, Caluareſi, Sant'Andrea Rapani, e Mauriani, e poſciala,

Baronia di Caſtania, e Santa Marina, e di queſta famiglia ne viuono al

cuni rampolli in Catania.

Fà per armi vna mezzaluna creſcente d'oro in campo azzurro armi,

della famiglia creſcentio Romana e Tarantina.
- - DELLA
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DEL L A FAMIGLIA TET | S.

V chiariſsima la famiglia Thetis in Sicilia, e d'antica nobiltà,

i dèla Baronia del Fiume Salſo deriuata da Gerardo de'Thetis no

bile Barone Longobardo,da cui ne peruenne Riccardo de Thetis Ba

ron del Fiume Salſo che ſi casò con Iſolda de Siniſcalco Dama nobi

Je Meſſineſa;l'hebbe pur egli il feudo di Galleſi,e gli ragioni, e proué

sti della Terra,hoggi Città di Calaſcibetta, ne'quali gli ſeguirono i lo

ro poſteri già egli trà i Baroni del ſeruitio militare dell'anno 1343, è

annouerato tra i Baroni feudatarij,

- - - - - - : - - - - - I i - -

DELLA FAMIGLIA TERLIs.

P Aſsò queſta famiglia da Catalogna in Sicilia, portata da Gugliel

mo Terlis Scudiero del Rè Giacomo d'Aragona, che fù ſecondo

b(e Aragoneſe diSicilia, il quale viſſe Barone ſplendidamente in Ra

guſa, e quindi laſciò di tal guiſa la ſua poſterità, apparentandoſi con

molte famiglie nobili del medeſimo Regno. ; -

L'armi di lei ſono due banderoſſe in campo d'oro, --

º sei º si li a : - - - - - - ov -

i c DELLA FAMIGLIA TER RANO VA.

A 7 Iſſe ne tempi antichi con chiara nobiltà feudale la famiglia Ter

i V ranoua nella Città di Naro, doue Biamonte de Terranoua fù

iBalone del feudo di Gabiſi nel Val di Mazzara, nel quale gli ſucceſſe

“Giouanne ſuo figlio, al quale Baiemonte 2 figlio di quello, che fù nu

merato tra i Baroni del Regno,finalmente di queſta famiglia nè viue à

noſtri giorni va rampollo in detta Città di Naro deriuato da predetti,

o , a

D EL LA FA M I GLI A TE R R E LL A.

- lo sº e 2 i i -

- A 'Famiglia Terrella, accenata in altri diſcorſi del mio Theatro,

i fù famiglia d'antica nobiltà;godè molte Baronie,e'l titolo diMi

s, giàche Guglielmo Terrella Cittadino della antica Città d'Enna

hebbe il titolo di Miles, e nel ſeruitio militare del 13 e, è annouerato

egli trà i Baroni feudatarij. Vogiiono ch'ella deriuaſse da Catalogna e

paſſaſſe in Sicilia col Rè Pietro d'Aragona i però hoggidi alcuni puo

chi rampolline viueno di lei co mediocre fortuna nella predetta Città.

Spiega per armiºn monteverde rupoſo in campo d'argento,

- --

- - -

;- - - - - - -- . .
- - . . -

-; f . - : : : :: : - - - - i , -.
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DELLA FA M 1 GLI A TE STA.

Rà l'antiche famiglie Longobarde, che furono traſportate dall'

il Imper. Federico 2. in Sicilia, tra l'altre vi fù la famiglia Teſta,

ch'impiegatoſi Fuluio Teſta à ſeruiggi del Rè Manfredo n'hebbe ho

noreuoli carichi, da coſtui ne peruenne Giouanne Teſta Cittadino di

Palermo, che fù Giudice della Reg.Gran Corte nel 1342. e comprò

la gabella del Canale, e magazeno di Sacca da Bertuccio Tauerna, e

procreò Pietro, e Fuluio Teſta. Pietro ſi casò in Meſſina con Petruccia

Criſafi, e fece à Benedetta che fù moglie di Tuccio de Humanis, &

Alberto, di cui ne peruenne Leonardo Teſta ſoggetto tanto celebre

per le ſue virtù letterali, egli fu Filoſofo,Medico,e e Poeta eccellente,

come ſi legge nella ſua ſepoltura marmorea in Sant'Agoſtino di Meſ

fina,Fuluio ſi casò nella Città di Nicoſia, da cui ſin hora ne viuono al

cuni rampolli commodamente. -

Fà per armi vna teſta di Cignale negra con denti acuti in capo d'oro.

DELLA FAMIGLIA TIGN O SI.

il glorioſo Dottor della Chieſa Sant'Ambrogio Arciueſcouo di

Milano. Da Milano dunque ella paſsò a Piſa, doue godè i primi

carichi di quella famoſa Republica però poſcia con altri nobili Piſani,

quando Piſa fà venduta è Fiorentini,ſe nè paſsò in Sicilia, e nella Gittà

di Palermo, doue con le ſue portate ricchezze ſi ſtabili. Il primo di lei

fù Binno del Tignoſi,che ſi casò con Caterina del Voglio Dama nobile

pur originata da Piſa,e procreò à Gaſpare delTignoſo Barone di Mir

ireti,Agliaſtri, Grambruti, e Boſchetti per ragion di ſua moglie Maria

Imperatore figlia d'Emilio Imperatore, e d'ambedue ne peruennero

Emilio del Tignoſi, e la ſorella moglie di Don Luiggi la Farina Baron

d'Aſpro Monte, e Marcheſe di Madonia. Emilio fù Caualier Geroſoli

.mitano, 8 vna ſorella di ſuo padre fà moglie di Don Pietro Corſetto

Regente del ſupremo Conſeglio d'Italia Preſidente del Patrimonio

regio,Veſcouo di Cefaludi,e Gouernator del Regno in aſſenza di D.

Franceſco de Mello Conte d'Aſsumar Vicerè proprietario, e molt'al

tri chiari ſoggetti ella haue goduti che per breuità ſi laſciano di canto,

- L'armi di lei ſono. - - -

..e ci - .

DELLA FAMIGLIA TIM ERA

Q Veſta famiglia viſſe anticamente tra l'Illuſtri d'Italia, e di lei fi,

- ---
º

C Elebre, 8 antica viſſe la famiglia Timera feudataria nella pri

ſca Città di Leontini, Tuccio Timera famoſo Barone,e cariſsimo

appo il Rè Martino,fiori nel 13 o 2. il cui figlio Antonio Timera non

men del Padre viſſe con ſplendore,s'apparentò per matrimonio con la

chia



L I B R O V I I I, 457

º

l

ſº

gi

chiariſſima famiglia Alagona all'hora illuſtre, e ſignora di molte Citº

tà, e Caſtelli in Sicilia godè i feudi di Mazzarruni,e Brucuſana,e'l te

nimento di Terri, chiamato la Campana nel Val di Noto, e le vettoua

glie di ſalme ſei della partenza di Bulliti in Leontini: Giouanni pari

méte ſucceſse in dette Baronie,3 hebbe per moglie la figlia di Nicolò

Tauerna con dote delli Terri della Finocchiara nel Territorio di Ca

tania con la quale procreò diece figli,ſei maſchi, e quattro femine,che

s'apparentarono con le principali famiglie nobili Leontine. Luca Te

mera hebbe per moglie Gerarda Terrana nepote del Barone Gerardo

Terrana con la dote di 24. onze de rendita in feudo ſopra le Buccerie

della Città d'Agrigento,e molt'altri virtuoſi Baroni, e gentilhuomini

nobilmente nella loro patria Leontino fiorirono, godendo il carico di

Capitano,e di Senatori,a'miei tempi era ridotta in donne pouere, che

habitauano vicino il ponte di Santa Maria dello Soccorſo. Spiegò per

armi vn Leone rampante roſſo, che tiene nelle mani vna palma verde

in campo d'oro. -

DELLA FAMIGLIA

TERMES, ovER DI TERMINE.

Eringario de Angil en la caſas Solariegas de Eſpaña ſcriue del

la Famiglia Termine, è Termes d'Aragona, e di Catalogna, di

cendo hauerella antichiſſima origine de'Conti di Narbona, da'

quali Ioan Dalmao de Narbona ſecondogenito del Conte Pier Gu

glielmo acquiſtò da ſuo padre la Signoria de Termes nel 912. del Si

gnore perilche egli con i ſuoi ſucceſſori acquiſtò il cognome di Ter

mes,che poi in Sicilia fà detto di Termine.E queſte ſono le ſue parole.

Terme: caſa Solariega antiguiſſima de Aragon,y Catalunia, tomo sù

- - M m m -- - ori
-

-
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origen de los antigos condes de Narbona. Iuan Palma de Narbona fune
desù padre Pier Guillem cade de Narbona la Villa, Caſtillo de rermes

comoſegundogenito, por onde el, º ſui deſcendientes ºmarom el appellº

de 7 ermes nel , 12.de nueſtra Redecion hà tenido muchos homes Illuſtres

en letras, 7 armas nombrados por los hiſtoriadores de la caſa de Eſpa:

ga.Iuan de Termes claro Baron o en Italia como Mayordemo de la Empe

ratrice coſtantia,hja de Rey Alonzo de Aragon, muier de lo Emperador

Friderique 2.en el año de 12 o o.cà ſu muger Aluira tutto ſeis hhos Guil

len, Mateo que ſeruio de Iuez de la Real Corte al Re Manfrido y deſpue

Frayle de S. Agºſtin,que viuio, y murio con ſantidado ſu cuerpo eſtave

nerado en Italia,en la Ciudad de Sena.oliuero que ſerniado el Re, Pedro

de Aragona pasò con elen sicilia,adonde caſandoſe câ Clara Palici true

Iuan que murio nihoy Mateo senior de Galliano, 7 Maeſtre I ſtitiariode

a quel Reyno, Bernaldo que ſe casò en Cuaſcona plantò sù familia de

Termes en Francia. Las armas deſta caſa en ſu blaſon ſon vna faxa e

con tres eſtrellas de oro en campo azuelo. - -

Corroborano queſta autorità Biagio Bonaccorſi nelle Vite de San

ti,e Beati della Città di Siena,doue dice. -

Beatut Frater Auguſtinus cognomento Nouellus prius dictus Matteus

de Tesmes Patri e Termitanus,filius nobilis Ioannis de Termines clariſ

ſimi patriti catalani Imperatricis Conſtantie Regis Alphonſi Aragoni

filie,ac Imperatoris Frideri i vacoris in Italia magni Prefetti, in viri

'itate multoties ſub Rege Manfrido Sicilia in iudiciale officio Regie Cu

rie promotus fuit. Timens tandem diuinum iudicium aliquando repen

tinum fulgaraſque Pontificias multoties contra ſuum Regem fulminatas;

occulte fugiens,in hanc Vrbem Senenſem ſe contulit;& habitum ſacrum

Diui Auguſtini miraculosè adeptus fuit. E quelche ſegue.

Ecosi habbiam certezza che il Beato Barone Matteo di Termine,e

poi Auguſtino Nouello Heremitano,fù di famiglia, e di patria Termi

ne,vien ciò cofirmato dalle Imperiali Lettere dell'Imperador Federi

co ſecondo,le quali chiamano è Giouanni de Termes ſuo patre Caſtel

lano della Città di Termine Hymereſe.Et ecco il lor tenore.

In Regiſtro Imperatoris Friderici de anno 123p. in carta bambacina

fol.4 a R Nouembrts in lauda. Ad militem Ioanem de Termes noſtre im

perialis domus ºrefectum Iuſtitiarium in Sicilia circa flumen salſum,3

mayorem Caſtellanum uoſtri regg caſtri Termarum Hymere xxII. Item.

de mandatoſcripſit G. de Imbact. eidem militi Ioanni de Termes R.beni

gnitate conſueta recepimus literas tuas, dºc. guod autem ſignifcaſti te ,

tuxta celſitudinis noſtre mandatum ſuper locandis mádris ouium curia

noſtre ad certam quantitatem pecuni e, cum proinde curia noſtra maius

comm dum ſortiatur curam,6 diligentiam debiti prebuiſse,6 man fras

ipſas probi, 6 faelibus viris ad prefetti, noſtre curia locauiſſe gratum

eſt culmizi voſtro, 6 tuam ſuper hoc ſollicitudinem commendamus de

Sarracenis aut m quo dudum oues ipſas in extalium haburunt, c cum
d Cabellis ipſius teneantur Curie noſtreſoluere magnam pecunia quara

titate tempus eſt,eorum inuenis non ſoluendo de quibus quod fieri debeat

- A 9 -
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m

hoßrum &emeplavitum poßulaffi volumus , & mamdamus me: bomis eor#

pro debito mêßro captis /? demum /o/mëdo mom fuerimt capias de per/om s,

& eos per opera maramadf.curie, Curiæ mo/#re facias applicari, adeo in ,

ipfis operibus coercendos vt im exemplo eorum ceteri doceántur moz debe re

À curia mo/fra Cabella recipere, quas /oluere ßme difficultate mom poffimz: De

mutrimine ouium amni præ/emtis de quo domec ad fruäum peruemiet com

grua mompoteß locatio fieri vt fcripßßi cum tempus fue • it oppo, tumum

curiae me/fr« ex eo commodumprocuretur.Adiuimus præteriu4. momima_,

caßellanorum qui per partes, uri/giéfiomis /uæ & a/fra mo/?ra cuffodium

tur quos omnes credimus mejfro; effe fideles áqui tamem vidercs mi, us

idoneum,& ef%e numero à mouemdumfigmificare debeas Guerr. de Grotta

ba/3a fideli noffro,quem» im partibus ip/ìs proui/orem Caffrorum duximus

ordimâmdum,qui comfflio tuo,& aliorum mo/?rorum fidelium /? amouemdus

fuerit amouebis , & ß emim, videbis quod im mommullo illorum i»tromtéfi

o/ses oliuerium de Termes filium tuum fac; £god autem./ïgmifica/?i te

jtellexiße quod cum dudum /eremitas mo/?ra mamaaue i* R. de Cauellis

quam Iußitiario ipfarum partium predece/sori tui vt apud Burgimu! ad

opus noftrum tantum habitatio fieret /uperfomtem magmum qui c/?, & im

ter saccam;& Agrigemtum im flumime Saméfi Stephami prope mare per

»iliar cafale fieret ex homimibus Arcudacj & Amaramff,& etiam inter

Agrigemtum,& Licatam apud Cumamum Ca/alefieret cum , & ad mo/fra

folatia,& ad Curiæ moffre commoda prouemire deberemt,de eis per pr.edi

&#um quam Iuftitiarium nihil extit ordimatum.Volumus,& mamdamus vt

ea fieri facias ih locis ipfis ficut melius videri dcbere mo/?ro culmiai com

placere.2god vero ßgnifica/fi fideles noßros ip/arum partium habere pe

juriam Aratiarum propter loca difem/arum mo/ rarum im quibus aem au

aleat imcidere , propter quod bomum e/$e$/cripfffi vt certus locus aliquis

Aiaiueretur eis pro incid;nai; Aratjs ex quo nulla defenßs moßris le/io

jaferretur placuiße mobis,& mamdaui/$emus hic fieri ß diffimte /acum

ipfum,& nominatim mo/?rae culmimi emumcia/3et /ed quia im hoc o/cur& ,

fçripfiffi.Significe; mobis im quo loco five leffome.'d fem/ìrum mo/?rarum ,

ermiffa incidendi fieri poterit,& mos poßmodum tibi mo/?rum bemepla

zitâ rêfcribimus.Præterea quia im Cajfris mo/fris Trapami,Mar/. Mazz.

xacc.& Termarum molumus quod de Curia mo/?r.e fiemt expen/è:c affra

ip/a rccomemde* aliqutbus fidelibus mo/?ris de Terris ipfis qui tamem cu

fidiant me domus deuafeptur eorum ordimamus etiam quod /fatim cum

Álicitis cußodibus tuis di&a mo/fra Caßra vifftes , & im reparationibus

jllorum mece/$arijs ex commume moßrorum va/$allorum capias. prae/ertim

j» reparatione Caffri Termarum orientem verfùs ommimo cùmiäumus.

* E cosi dallc predettechiaramente comprendiamo , e verifichiamo

infieme il predetto Beato Auguftino effer nato in Termine da Giouâ

ni de Termes all'hora Caftellano della medefma Città s e Giuftitiaria

della Valle d'Agrigento. Il certifica ancorai] Gran Duca di Tofcanâ

quando diede alla Città di Termine le Sante Reliquie del BeatoAgo

άino dicédo pcr le fue lettere date in Fioréza à 24.d'Aprilc dfl. I 62 o.

Illußr. Signori Io hâportato fempre particulare affettio*e, à cote/fa,*

-

Mm m 2 Citt.C. i .
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città per le molte corteſie che v'hanno recenuti le Galere della mia Reli.

gione ogni volta c'hanno hauuto occaſione di arriuarui ſi che io vorreipo
ter impiegare l'opera mia in coſeſuſtitiali per ſeruitio, e benefico loro,ha

uendo io adunque ricenuto la lettera, che mi hanno ſcritto con la venuta ,

del Padre Fra Gioſeppe li Maiſtri lor Cittadino,d eſsendomi parſo molto

giuſto il deſiderio delle ss.Vv.d'hauer qualche puoeo di Reliquia del cor

po del Beato Agoſtino Nouello poiche egli fà originario di coteſta Città, io

ni, hò mancato d'vſare ogni diligéza co i Padri di S. Agoſtino di Siena,

doue ſi conſerua il detto Corpo che nè concedeſsero qualche particella ſi

come eſsi hanno prontamente fatto ha uendo eſſi mandato a Noi la detta ,

reliquia,e io fatta la conſegnare al predetto Fra Gioſeppe, e per fine mi of.

fero alle SS.VV.e priego il Signor Iddio che le proſperi.Di Fiorenza 24.d'

Aprile 162o. Al piacer delle SS.VV.Il Gran Duca di Toſcana.

Teſtifica la patria ancora il reſcritto dell'approbatione della Beata

Reliquia data in Siena à 12.d'Apr. del 162 o nel cui principio ſi legge,

In nomine Domini,6 Immaculate Diu e Virginis Matris Maria Amè.

Habita notitia è ſpledidiſſima Ciu tate Termarum Hymera Vrb. Regni

Sicilia, quod in Eccleſia Sancti Auguſtini ordinis Heremitarum inCiui

tate senarum reperitur B. Auguſtini NouelliCorpus Liuis dicta Ciuita

tis Termarum,3- cupientes Iurati eiuſdem Ciuitatts Termarum, nomine

Pau us Bonafides,Ceſar de Amfuſo,Hyeronimus Marſiglione, di Pompi

lius Ruffino. E quel che ſiegue.

Benche il P.Ottauio Caetano nelle Vite de'Santi, e Beati Siciliani,

& in quella del B. Auguſtino,parche né s'allargaſſe à dargli il proprio

cognome,nondimeno nato di nobili parenti il chiama, e così dice egli.

Mattheus 2 nobili genere natus eſt Thermis,Vrbe Sicilia ad Tyrrenni

mare. Adoleſ ens ſedem ſtudiorum Bononiam perfectus diuini, humanigi

iuris ſcientia operam dedit, cum autem dottrina potiſſimum floreret à

Manfredo Rege Sicilie in aulam adſcitus,adminiſtranda è conſilys inter

primosfuit -

Confirma queſte medeſime autorità vn'altro Priuilegio del Rè Mi

fredo In Caeta à s.di Luglio del 12 54.nel quale ſi legge la conceſſio

ne della Baronia di Campo Martino,8 altri feudi in Bitonto à Matteo

di Termine ſuo Conſigliero per gli ſeruiggi fatti da lui, e da ſuo padre

Giouanni de Termes Baron Catalano, le quali Baronie egli poſcia

perdè con la fuga che fecc da quella Real Corte per farſi religioſo.

Come l'accenna parimente Alonzo di Valentia nella ſua Cronica, e

nel trattato della caſa Termes di Catalogna,oue dice.

Terme familia nobiliſſima, cº- vetuſta nobilitatis,ex Comitibus Nar

bonenſibus in Catalunia originem traxiti interprecipuos ſuos Heroes

een umeratur Ioannes de Termes,qui Prefectus domus 'mperialis , cº

ºgnus Caſtellanus Termarum Hymere in sicilia vivit, cuius fly Ga

glielmus, oliuerius, Fridericus, Matteus, Vgo, & Ioannes Gueraus, viri

Proceres, d in omnibus ſcientys periti.

. Non negano i Signori Termitani, che il Beato Agoſtino ſia della

famiglia Termine predetta, ma vogliono che ſia nato in Termine loro

- - - patria»
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º

ſ
nuouo di Napoli à 6 di Giugno 144 1.

patria, e nò altroue conforme ſcriue dottamente il Dott. D. Vicézo d'

Aurea invn ſuo particular libro, nel qual dice eſſer nato in Palermo,tut

tauia nelle coſe antiche, e dubie proſuntioni non ſi può dar vera de

terminationemà più toſto laſciarſi (io direi) nel 'opinioni delle genti.

Dal detto Oliuero de Termes nè nacque il ſecondo Matteo di Ter

nominato così pur per ſuo zio Matteo.

Si casò Oliuero de Termes ſecódo figlio del prenominato Gugliel

modeTermes che ſeruì al Rè Pietro d'Aragona all'acquiſto di Sicilia,

con Clara Palici figli di Corrado Palici potente Barone del Regno,cò

la quale procreò Matteo, Giouanni,e Guglielmo, che fù Abbate di

Roccadia. - - , - : - - - - - - -

Il Matteo ſeguì nella Signoria di Gagliano, e fù Maſtro Giuſtitiero

del Regno, ſi casò egli con Antonia Ventimiglia figlia di Franceſco

Conte di Gerace, e ſi morì nel 13 15 come appare pervn capitolo del

ſuo Teſtamento à 23. d'Aprile di dettoi" nell'atti di

Notar Geronimo Carraccino ad inſtanza di Antonio di Termine Ba

ron di Calamonici è 7. d'Agoſto 15 op. Il quale capitolo dice.

item relinqno & lego vntias quindecim Aragonenſium in totauro pro

vna vice tantum,mobili Matteo de Sclafano flio nobilis Ioannis Antony

de Sclafano Comitis Adernionis,ſororio meo diletto, adcomplementum ,

vntiarum ſexaginta, comprehºſis videlicetalis vnti striginta per eum

exactis à poſse nob.Guglielmi Peralta Theſaurarſi omnium prouentorum,

ci introituum Regia Camera Sereniſſimi Regis lacobi, 6 ad complemen

tum vntiarum mille, 6 ducentarum Aragonenſium iure dotium ſibido

tatarum per nobilem oliuerium patrem meum, 6 virtute affusaccordj

inter nos fatti per alta Notary Petri Lombardi die 27. Decembris pro

seimo elaſsi,vel ſaltim predidas vntias quindecim compenſari debene

cum illis vntiis vigintiAragonenſium per dictum nobilem Matteum ſo

rorium meum debitis nobili Matteo Palici debitori meo in vntijs decem

& octo tamquam legitimum, dº vniuerſalem heredem dicti quondam ,

nob.Ioannide sclafano ſui patris,prout appare per publica inſtrumenta,

& ſieſeruetur,º non aliter. Queſto Matteo fù fedele, e valoroſo caua

liero,ſeruì al ſuo Rè con ſei Galere in vn grandiſſimo biſogno in tem:

o che ſi trouaua oppreſſo da'nemici. .

Da queſto Matteo di Termine, 8. Antonia Ventimiglia nè nacquero

Oliuiero, che ſotto il Rè Lodouico fù Caſtellano di Caſtell'amare di

Palermo,Giouanni,8 Antonio,che ſotto la Regina Bianca fà Gouer

natore della Cammera Reginale in Siraguſa.L'Oliuero con Perotta de

Algerio ſua moglie procreò Gio. Matteo Bernardino, e Nicolò, che

tutti militarono in Napoli a ſeruiggi del Rè Alonzo, e dal medeſimo

Rè tutti tre furono armati Caualieri come ſi vede nel real Priuilegio

nello quale fa pur mentione della lor antica nobiltà, dato in Caſtel
-

- -

Il Bernardino con ſua moglie Eliſabetta Paruta figlia di Giacomo

Paruta,che fù Pretor di Palermo nel 144a procreò Antonio, Fräceſco.

e Bartolomeo,che tutti viſſero nobilméte nella loro patria, occupido i

- - mag- -
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maggiori vſfici di quella; Come in effetto di Antonio nè nacquero

Bernardino primo Barone di Pirribaida, Nicolò, e Giouanni. Queſti

Bernardino fù Senator della ſua patria nell'anno 15 o 6. i Colleghi fu

rono Giacomolo Caſtrone, Bartolomeo di Maſtro Antonio, Franceſco

la Kabica, e Giacomo di Benedetto, i Pretori,e Capitano Nicolò An

tonio d'Afflitto, 8. Gerardo Bonanno, nel 1514. fù purSenatore, e nel

15 17. e Pretor di Palermo nel 1533. nel 154s. Capitano nel

154r. però io ſuppongo, che in queſt'anni fa il ſecondo Bernardi

no Baron di Pirribaida nipote,e nò il primo Bernardino zio,mercè che

nó poteua viuere tanto tempo. Nondimeno fi egli di gridiſſima ſtima

er le ſue virtù fra la nobiltà Siciliana. Si casò egli con Giouanna de

Marinis, e Ferreri figlia di Melchior de Marinis,8 Ferreri Baró di Pir

ribaida,con la quale procreò Antonio di Termine, e Ferreri, Gio. An

tonio, Gerolamo Veſcouo di Mazzara, e Prelato di virtuoſe qualità,

Pietro, Leonora,Franceſca Monaca nel Monaſterio della Pietà,e Sigiſ

monda,che mori minore. -
Il predetto Antonio fù Senator di Palermo nel 1523. & aſſai circo

ſpetto appreſſo i ſignori Vicerè, preſe per moglie Antonia, ouerAn

tonella figlia di Simone di Bologna,che generò Bernardino di Termi

ne, e Ferreri Barone di Pirribaida, il quale fu Pretor di Palermo nel

- -

- - -

i543. e Capitano nel 1557. Si casò queſti con Agata Sabia figlia di

Federico Sabia,e relaſsò la Baronia di Calamonaci è ſuo figlio Antoni

no di Termine: . . .Il feudo di Calamonaci è poſto nel Territorio di Calatabellotta, che

c5 la detta Terra furono anticamente di Beringario di Villaragut, che

perhauerſi partito di Sicilia col Rè Giacomo d'Aragona, il Rè Fede:

rico lo diede à Beringario de Spucces iure francori nel 1296. è queſti

ſucceſſe Antonia ſua figlia moglie di Bernardo Inuegges,alli quali ſuc

ceſſe Perricono loro figlio, al quale ſuo figlio Amato Inuegges nel

13 o 8 a lui il figlio Giouanne nel 1425.che poi Franceſca Spalletta ſua

moglie per ragion delle ſue doti fel'incorporò, e nè vendè la metà è

Bernardo Perollo nel 1426 e l'altra metà la diede à Martino Inuegges

ſuo figlio, che gli ſucceſſe il figlio Antonio, 8 à lui Margaritella ſua fi

glia, che eſſendo morta ſenza veruna prole, gli ſucceſſe la zia Marga

rita figlia di Guglielmo Inuegges, altro figlio d'Amato predetto - La

quale ſi casò con Giouanne Ferreri de Marinis,e ſe inueſti nel 1453 è

coſtoro ſucceſſe il figlio Melchior Ferreri,e Marinis,che pure recupe

rò l'altra metà di detto feudo dal Perollo,e lo laſciò è ſua figlia Gioui

na moglie di Pietro Sabia,che ſe nè inueſti nel rag 7. a quali ſua figlia

Franceſca moglie di Fräceſco Agliata,che dopò la morte dell'Agliata

paſsò alle ſeconde nozze col predetto Bernardino di Termine, e pro

creò il precitato Antonio Baron di Calamonaci, e Franceſco di Ter

mine ſuo fratello fà pur Senator di Palermo nel 1571. anche D, Gio,

di Termine comprò il Borgetto dalla caſa Emanuele, e lo dotò è D.

Beº ſua figlia maritata con Bartolomeo Tagliauia fratello del Ba

ronº di Caſtellouetrano. i
- - - Nè
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gioshebbe il carico di proConferuatore de

Nènacquero dal predetto Antonino Baron di Pirribaida,e di Cala

monaci, Bernardino che ſueceſſe al padre nelle Baronie predette, Don

Girolamo,Don Baldaſsare,Donna Giulia, Donna Iſabella, D.Agata,e

Don Carlo. -.

Il Don Bernardino, con Donna Zenobia Bologna ſua moglie, pro

creò Don Gio. Vicenzo Maria di Termine Baron di Pirribaida, e Pré

cipe di Caſteltermine, il quale ha procreato Don Nicolò di Termine,

e Ferreri, Don Pietro, Donna Leonora. Donna Iſabella, e ſuor Maria

Zenobia.Il Don Pietro per la morte del predetto Don Nicolò ſenza

figli ſucceſſe nel Principato di Caſteltermine, procreò Don Antonino

Principe di Caſteltermine,hoggi capo di detta famiglia, Don Nicolò,

Don Vincenzo,Don Bartolomeo,Don Filippo,e D. Giuſeppe, la mag

gior parte de'quali ſono Religioſi Il predetto Don Baldaſſare di Ter

mine, il quale viſſe aſsai ſtimato,fece a D. Placido, e Don Bernardino.

Dal precitato D. Girolamo di Termine, e ſua moglie Donna Co

ſtanza la Playa, figlia del Baron di Batticane nè nacquero D. Girola

mo di Termine, che ſi casò con Donna Maria di Termine, e fece, è D.

Coſtanza moglie di Don Oratio Strozzi Marcheſe del Flore, e con la

ſeconda moglie Donna Iſabella Angullo, & Ingalbes figlia di D. Gio.

Angullo,procreò D.Aſdrubale Duca di Batticani,D.Giouanni,D.Igna

tio, D.Gioſeppe Abbate di Santa Marialo Brignorito, Don Franceſco

hoggi D. Gerolamo Teatino, Donna Porſia moglie di"
Bologna, e D.Antonia moglie d'Antonino Zappino,ſuor Giulia,e

Serafina Monache nel Monaſterio delle Vergini , , ,

il D.Aſdrubale de Termes fu caualier di molta autorità, e ſtima ap

preſso la nobiltà Siciliana, pur Senator di Palermo, e tre volte capita

no Iuſtitiario della medeſma Città,comei" in tempo delle riuolte

popolari, fù vno de'quattro Gouernatori della ſteſsa Città inſieme

con D.Vicenzo Landolina, D.Bernardo Requeſens e D.Stefano Rig

- uatore del Real Patrimonio, e mer

cè i ſuoi ſeruiggi ottenne da Sua Maeſtà Catolica il titulo di Duca
di Batticane. - -

Dal detto D.Gio.di Termes,e Donna Zenobia Vanni, e Termes nè

nacquero D.Aſdrubale al preſente Duca di Batticane, e Donna Luci

ll precitato D. Ignatio con ſua moglie donna Roſalia Agliata, ha

procreato D.Girolamo, Don Aſdrubale.D.Luiggi,DIſabella , donna

Margarita, 8 altri. - - -

Oſserua queſta famiglia l'arme antiche della caſa Termes cioè vna

faſcia con tre ſtelle d'oro in campo azzurro.
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\ A tichi inſtrumenti vien chiamata Theotonica, e dopo in lingua

- Sicula Tedeſca. Cau Theotonico, è Tedeſco fà quello, che

portò d'Alemagna nel tempo dell'Imperator Hérico VI. Sueuotalfa

Q" antica, e chiariſsima famiglia Thedeſco di Sicilia, peranº

miglia,il quale per il ſuo molto valore, e prudenza aggiunſe à più ſu.

premi carichi del Regno, e fà dalla Imperatrice Coſtanza eletto Aio,e

Conſeruatore di ſuo figlio Federico, da chi egli poſcia,quando diuéne

Rè, & Imperatore acquiſtò molte ricchezze, e feudi. Queſti con Al

drina Alemanno, figlia del Duca di Spoleto ſua moglie,procreò Ric

cardo Aldobrido,e Ruggiero che viſſero chiari,e potenti Caualieri,mi

litando ſempre à pro dell'Imperador Federico 2. in molte guerre

d'Italia. - -

Riccardo hebbe dal medeſimo Imperatore la ſignoria delli Caſtelli

di Galermo, e di San Baſilio,ch'all'hora erano grid'e populati, e l'heb

be confirmati dal Re Manfredo,mercè molti ſuoi ſeruiti Militari: il

cui fratello Ruggiero acquiſtò la ſignoria del Caſtello,e Terra di Gual

tieri nel Val Demona,che ambedue gli perderono ſotto Carlo d'An

giò Rè di Sicilia per hauer loro ſeguiti la fattion Sueua, conforme

ampiamente il demoſtra Giouanni Ritonio in ſua Teſſera omnium fa

miliarum nobilium Italia e nel trattato di queſta famiglia.

Morto Riccardo ſenza figli, dopò molti trauagli hauuti da Regirori

Franceſi, Ruggiero recoueratoſi ſotto la protettion del Re Pietro d'

Aragona paſsò con quello in Sicilia, dal quale per la perdita di detti

Caſtellin'acquiſtò molt'effetti allodiali réditi, e'l feudo di Rachalaeſi,

che lº dotò ad Aldorica ſua figlia moglie di Blaſco d'Alagona con al
tri effetti, i

Al
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Aldobrandoaltro fratello prcſe per ſua ſtanza la Città di Palermo,

doue dal Rè Giacomo hebbe la Caſtellania di Caſtell'amare del Gol

fo,nella quale gli ſucceſſe Ruggiero ſuo figlio primogenito, e Cau al

tro ſuo figlio hebbe quella della Città di Mazzara,doue laſciò larga

poſterità, che ſecondo vn manuſcritto del Dottor D Giuſeppe Cétor

bi di Mazzara ne deriuò l'Abbate Panormita Don Nicolò Tedeſco

Arciueſcouo di Palermo, e ſeudo Cardinale, fù dottiſsimo leggiſta, e

ſcriſſe ſopra i Decretali, ed altre materie legali dottiſsimamente sò ce

lebrate le ſue opre da più famoſi leggiſti del mondo. Il detto di Cen

torbi il porta Palermitano, mà ſuo padre deriuato di Mazzara: altri

ſcriueno della famiglia Tedeſca di Palermo, però i Tedeſchi di Cata

nia dicono da loro,nato in Catania; Queſta opinione coſta perche egli

in tutte le ſue opere ſi ſcrive ſempre Panormita,eſſendo ſtato Abbate

del Monaſterio di Naualuce nel Valdemona,per vltimo ogni Città, e

famiglia vorrebbero per loro queſto grande, 8 inſigne Prelato,maco

me che le coſe antiche ſono oſcure, Io ſenza far pregiuditio à niuno

il laſcio nelle loro opinioni.

Hanno viſſuto finalmente di queſta celebre famiglia molti ſauij Ba

roni, e chiariſſimi ſoggetti nell'armi, e nelle lettere che ſono celebrati

dal Fazzello nella ſua Hiſtoria Siciliana, dal Marolì,e preciſamente il

Sacerdote D.Pietro Carrera ne compoſe vn proprio libro impreſſo in

Catania gl'anniadietro. Dirò dunque ſolamente di lei alcuni Baroni,

che ſi leggono in Cicellaria,cioè Bònifacio Tedeſco,che fù nel 1371.

Ramondo Tedeſco nel 1393. Giouanne Baron dell'Albiato nel 1422.

Gio. Andrea Barone delli feudi della Bruca, di Riſcina, e di Caualli,

ne viueno i Baroni di San Dimitri, del Toſcano, e d'altri habitanti in

Catania. E più degl'altri fi inſigne Cabano Tedeſco che godè ſupremi

carichi ſotto i Regi Aragoneſi.L'arme di lei ſono due baſtoni di Capi

tano crociati gigliati d'oro in campo roſſo.

DELLA FAMIGLIA TvRTv RETI.

Erardo Tortoreti fù Giuſtitiario in Sicilia di la del fiume ſotto il

Re Carlo di Angiò nel 12,9 anche il medeſimo Re gl'incarica

feattion d'wn donatino, che ſcruiua per il maritagio d'wna ſua figlia

nel 1272. a chi Fazzello nella ſua hiſtoria di Sicilia l'appella Baron

del Molio. Anche Giouanni Turtoreti figlio di Thomeo per le
ſue virtù e lettereº" dopo Veſcouo di

Siracuſa nel 1361. Antonio Turtureti fà Baron del Cutumino nel
1366. Nuntio Turtureti fù preſente quando il Re Federico 3. fù feri

to dºvnſellaro Franceſe chiamato Maſtro Tomio nell'uſcirdella porta

della Chieſa di San Franceſco di Meſsina,eſſendo egli all'hora Giudi

ce della Gran Corte S º

Nicolò Antonio Turtureti fù famigliare della Real Caſa del detto

Re Federico nel 1366. Così pur Caluano che ſerui con importanti affa

ri del Rè Martino. Guglielmo,Giouanni, e Giacomo Turtureti ſerui
iº - , - e' r' - - - - - - - N nn - - l'OlmO

-
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rono nell'acquiſto del Regno di Napoli militando ſotto il Rè Alfonzo,

anche Hepifanio Turtureti morì in ſeruitio del ſuo Re in vn tumulto

delli popoli della Città di Traina. Leonardo fù Secreto della medeſ

ma Città. Così anche Ceſare godè il medeſimo carico: Il Dottor Marcº

Antonio fù Giudice molte volte della ſua potria Traina, e la illuſtrò

non puoco il Dottor Henrico che fù più volte Giudice della R.G.C.

e'l Dottor D. Vicenzo Cappellano di Sua Maeſtà Catolica, e'l Secre

to di Palermo ſuo fratello,e molt'altri che per breuità ſi laſciano da

CaIltO. .

L'arme di lei ſono vna Turtura vullo del ſuo colore in campo d'oro.

DELLA FAMIGLIA
T R a 1 N A.

-

Iſſe chariſsima queſta famiglia nel regimento Aragoneſe in Pa.

lermo doue molte volte godè il carico di Senatore della me

deſma Città come ſi vede nell'Indice delli Pretori, Giurati, e Capita

mi d'eſſa Città nel fine de miei Raguagli hiſtorici del Veſpro Sicilia

no, la ſua origine fù antichiſsima col dominio della Città di Traina

d'onde ella preſe il cognome nel tepo de Regi Normádi, tuttauia ella

ſi riduſse in vn rampollo nella medeſima città di Palermo, che for

mò Dottori & altri virtuoſi gentilhuomini, alcuni de quali inſino a'

mei giorni viſſero.D. Fabritio Traina fà ſignor della Terra dellaTur

retta ei fratello P. Franceſco per le ſue virtù,e lettere eſſendo ſtato

molt'anni Cappellano regio della Maeſtà Catolica fà dal Re Filippo

quarto eletto veſcouo" nel qual carico ſi portò con lo

de dimagnanimo, e virtuoſo Prelato, comprò della Regia Corto le

Città d'Agrigéto,e Leocata,mà dopò la ſua morte laſciò libera Agri

- - - gento,



a L II B R o V III. 3 467

gento, e Leocata pagando certa annuale rendita alli ſuoi heredi,gia

che in tutti i ſuoi beni renditi, 8 altri con diſpenſa regia ſucceſse D.

Giulio di Thomaſ Duca di Palma, e Prencipe di Lampiduſa marito

d'una ſua nepote, il quale pur ſucceſſe nella Baronia della Terra della

rurretta, e in altri feudi Hoggi queſta famiglia è eſtinta, il ceppº di

lei è il detto Duca di Palma ha viſſuta ſempre con ſplendore nella ſua

“patria come è chiaro per tutti, se

Fà ella per armi due bracci d'argento, che tengono in ambe le mani

.vna palma in campo azzurro.
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vſtà le più antiche, è illuſtri famiglie della Francia, che fiori

i tono in tempo de Regi Franceſi della ſchiatta Carolea, viſſe
º con ſpladore la Fulgura,d'onde ella poi ſotto auſpici militari,

" nel Piemonte; indi in Sicilia, e nel Regno
iNapoli, Regioni opulentidi tutte l'humane grandezze. Queſta da

Guglielmo Parading nel ſuo Nobiliario Gallico, è referita tra le più
celebri famiglie della Gallia Celtica, e Traſpandana, originata dalla

chiariſſima famiglia Conſolare Comaria Furia Camilla, ne tempi che
ſignoregiata la ſua famoſa Republica la magior parte del mondo, e

ſcriuendo di lei narra in queſta guiſa.

º équidem inter antiquiſſima familias conſulares Romanas, fuit ma

i" circumſpidionis furia camilla, que ex Marco Furio ſub Rege Re

ulo originem traxit, vi aiuni antiqui scriptores, ex iſto, M. Furius ca

millus vmai ex conditoribus Romana vrbiº per lenit. Hic enim capta Re

ma a Galli Senonicum maximo valore prudentiaqueillii"
il ſexties Tribunus militarr," Dittaior ex to

- i - Nn n 2 natus
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natus fuit E. Furius camillus Dictator an Vrbis condita eo5.ae con

ſul cum P. Claudio,pariterque rurſus Didator: cuius filius sp. Furius

camillus, primus Pretor Vrbis . Li Furium Camillum Conſul cum ,

Caio Mario, procreauit, qui ambo è Latinis triunfauernnt ; ab eo M.

iFurius Camillus Conſul cum Sexto Nemio 3 di poſt ſub oéfauio Gal

gli e Gubernator ibique Furiam Ciuitatem, ex lingua Gotica Eulgarian ,

vocatam condidit ; in cuius dominio cum Camillus Furius remaneret

largam poſferitatem in Gallia propaganit: qua in eadem non longo tem

ports ſpatio, ob eiuſdem Ciuitatis dominium, defulgarifuit vocitata .

Ab ea enim tempore Regiº, & Imperatoris Caroli Magni, Guidorem .

Sinibaldum, 3 Guglielman de Fulgore potentes Barone reperimus,

ex quibus,alterum Guidonem ſub Rege Ludouito Pio Regni siniſcalcºm ,

qui Lugaouicum,Guglielmum,& Turpium,ſue Turpinum procreauit; è

Guglielmo poſto longam ſeriem'alterius Guglielmi Giaroli VI. Regis Ma

gni Aſsiclatoris, c poſteà Magiſtri equitum legimus. 2ui, vt aiunt in

occiſione Ionnis Ducis Burgundia cum Carolo Delfino peruenit ; Hic ge

nuit Berardum, c Ludouicuni primus Pronincie Pedemontane, o al

ter Prouintie Northomanie Gubernatores cum magna laude vixeruntſed

Berardus Fulgori in Pedemontis Regimine ſuan Fulgariam poſteritatem

magnopere relinquit, que preclarè in Vrbe Mondonienſe ſtatuit; Lu

donicus verò in Northamanniaſuam relinquens, multi Baronesperuen

ti ſunt. f -

Afferma il medeſimo Lodouico Scarampi nobile Piemonteſe nella

ſua hiſtoria del Piemoute, doue dice che Pietro, e Giouanne Fulgori

fratelli,mercè la loro antica nobiltà,e valore moſtrato in molte fattio

ni militari acquiſtorno le Caſtelle di Piozzaſco,che n'hebbero il titolo

de' Conti, d'Amodeo 8, primo Duca di Sauoia, hauto da Sigiſmon

do Imperatore nel Conſiglio di Coſtanza: Antonio figlio di Pietro fù

mandato dal Duca Lbdouieo di Sauoia con altri due Caualieri Amba

ſciatore è Giouanne Luſignano Rè di Cipri,per conchiudere il matri

monio trattato trà eſso Dida, Carlotta di Luſignano, figliaièſ

fora del medeſimo" di Cipri, º al ritorno oltre molti
ni, è grafie, i bebbe il gº" Città, e coſtretto del Mondbuì:

ida coſtui ne nacque Pietro, Ludouico, e Franceſco,che riuſcirono va

loroſi" ſtimati oltremodo, mercè le loro virtù, da Duchi

Amodeoa e Filiberto primo di cui il detto Franceſco fu fattofuoga

mafiero maggiore di confidenza: è Carlo primo Duca di Satoia fra

tello del Dia Filiberto mandò i detto Conte Pietro Fulgori à ſtipu
are" irà" e Bianca Maria figlia di Guglielmo

Marcheſe di Monferrato.

, Dà queſto Conte Pietro Fulgori e Lucilla Manfredo de Marcheſi
di Suſa ſua moglie ne nacquero Carlo Ludouico, è Giacomo Pe.
i Giacioſo di gloria militare nel i5 oa paſsò è ſeruire il

"
º è virtù militari fù" oltre modo dal gran Capitanovalor -

Confio Ferrante di cordua, e dopº dai predetto Re,chi
- illlº sº, º : i vi -
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in Napoli nel 15oo con molti ſupremi doni, e carichi militari fù ho

norato, e ſpecialmente della carica di Capitano di s o oa caualli con

buon ſoldo; continuando il real ſeruitio dopò la morte del Rè Ferdi

nando, ſotto l'Imperatore Carlo V.in molte occaſioni moſtrò il ſuo va

lore, ſegnalandoſi ſopra modo con glorioſi progreſſi in tempo del Prin

cipe d'Oranges nella ſconfitta di Monsù Lautrecco General Capitano

dell'eſercito Franceſe inuiato dal Rè Ludouico XII. di Francia, per

l'acquiſto del medeſimo Regno di Napoli, In remuneratione dei ſuoi

meriti, e ſeruiti hebbe in dono dal ſudetto Principe d'Oranges le Ca

ſtelle di Beffi, & Acciano nella Prouincia d Apruzzo vltrà in nome di

detta Ceſarea Maeſtà, dalla quale poi non ſolo n'ottenne ampla confir

ma per ſe, e ſuoi ſucceſſori con real prinilegio del 1532. nel reg. del

quint.8. fol.2 o 2. mà anco oltre l'eſser Colonello lo dichiarò ſuo Ca

mariere, nelle quali Caſtelle li ſuceeſse Carlo ſuo figlio primogenito

nel 154o. come dal regiſtro d'inueſtiture g. fol: 16o. il quale eſſendo

morto ſenza figli, gli ſeguì nel dominio ſuo fratello Lodonico Fulgori

nel 1549 eome dal reg.ſign rileu.8.fol.118.àt dal quale furno alienate

le dette caſtelle,come appare dal quint.54. fol.2 a6 dal detto Lodoui

co nacque Gio: Antonio è chi viuente fà donatione d'alcuni beni ſta

bili, come da gl'atti per Notar Alfonzo Fontana di Napoli in anno

1555, e queſti acquiſtò la ſignoria della Terra di Ducenta, il tutto an

notaſi nel reg.priuileg.24.fol.137. nella quale li ſucceſse D. Ferrante

ſuo primo genito, lo dice il Rileu. 14.fol.18 1:àt, che dalla Maeſtà Cat

tolica in riguardo de ſuoi meriti, eij dei ſuoi antenati fù honora è

to del titolo di Marcheſe di detta Terra di Ducenta, intitulatorum 3.

fol. 1 ro.ſeguì è lui per non laſciar figli D.Biaſe Fulgori ſuo nipote, fi

glie di Paolo ſuo fratello Barone della Torre di Luſciano, e ſecondo

Marchaſe di Ducenta,come appare dal regifignif.52.fol.67 àt ſi casò

egli precedete diſpéza del S.Pjtefice coD.Claudia Fulgorivnica figlia

i Carlo ſuo zio, fratello di detto Gio:Antonio,e d'Antonello Veſcouo

di S.Angelo e Biſaccia eletto è 27.di Gemi. 1585.dalla felice memoria

di Siſto V, e morto a 14.d'Agoſto 15, o con celebre nome di ſantiſſi

ma vita, così lo referiſce l'Abbate Vghelli nell'Italia Sacra al tom. 6,

fol. Ior 2.però trè ſue ſorelle ſi caſorno, cioè D.Violante con D.Lopes

di Luna Caualiero di real nobiltà, mentre la caſa Luna di Spagna de

riua per linea diretta da Reggi di Nauarra, D.Margarita con GiosBat

tiſta Altomare nobile d'Auerſa degl'antichi Signori diDeazano, e D.

giouanna con D. Lulſe Scaglione, la cui celebre famiglia originò da

Prencipi Normanni:D.Catarina figlia di D. Biaſe, ſi casò con il Ma

ſtro di campo D.Mario Landolfo pur d'antica nobiltà deriuata da Lä

dolfo antico Signore Longobardo. . . . 3 i cºsti e o

- D. Paolo Fulgori primogenito di detto Marcheſe D. Biaſe terzo

Marcheſe di Duceta,e Signore della detta Torre di Luſciano ſi nota nel

reg ſignifiileu.58:folao7.ſi casò con D.Beatrice Landolfo figlia di D.

Antonio, Landolfo,e D. Giulia Coſsa ſorella del viuente Duca di S.A

gata del Seggio di Nido,da chi n'hebbe numeroſa prole, e frà gl'altri

i). Ahtohio primogenito, e D. Ferdinando, che ad imitatione de ſuoi
antC
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antenati, con carica di Capitano ſeruì la Maeſtà del Rè Filippo Quarto

nella guerra viua di Portogallo, 8 in altre occaſioni,8 al preſente con

-tinua il ſeruitio della Maeſtà di Carlo Secondo nell'Armata Reale del

mare Oceano. -

- D. Antonio primogenito del predetto Marcheſe D.Paolo Quarto

Marcheſe di Duceta, preſe per moglie D, Agneſa di Gennaro del Seg

gio di Porto, figlia di p.Vincézo di Génaro, e di D.Cornelia Blanch de

Marcheſi d'Oliueto, e S.Giouanne, che gli generò iviuenti D. Nicolò

into Marcheſe di Ducenta,eSignore della Torre di Luſciano con D.

Antonio poſtumo d'indole, che dimoſtrano d'imitare i loro magiori.

E perciò ciueneuole, che paſsiamo alla famiglia di Sicilia, che godè

molt'anni la Baronia della Targia. Il progenitore di lei fù Ludouico

“Fulgori de detti Conti di Pizzaſco nel Piemonte,il quale ambitioſo ſi

umilmente di militar gloria, per acquiſtarſi fama, è dominijeſterni

qaſsò con altri Caualieri dal Piemonte in Sicilia è ſeruiggi del Rè Fe

iderico 2. Aragoneſe, dal quale dopò moltanni di ſeruitio acquiſtò

la Baronia della Targia è la Caſtellania del Caſtello della Città diSir

racuſa, quindi caſatoſi con Belladama Prires nobile dama della me

deſma Città, procreò Giouanne,Guglielmo,e Pons Fulgori, che ſotto

il Re Federico 3. goderno molti ſupremi carichi; Guglielmo fù in

uiato dal Rè Martino con carica d'Ambaſciatore al Rè Giouanni d'

aragona per cagioned'importanti affari,e Pons fù dalla Regina Bian

ca eletto ſuo Camariero. Il predetto Giouanne Fulgori, hauédoſi ca

ſato con Giouanna Barreſe dell'antichi Baroni di Pietra percia, è Bar

rafranca,non procreò altro ſe non che vna ſola figliuola,chiamata Lu

douica, che la diede per moglie à Giouanne d'Arizzi figlio d'wna ſua

ſorella ſoggetto qualificato, e d'antica nobiltà con la Baronia della

Targia in dote. Dal predetto Guglielmo, e da ſua moglie D. Lucilla

Scimenez dama nobile Spagnuola figlia di DiPietro Seimenez Geuer

natore della Camera Reginale nenacquero Pietro, Giouanne, France

ſco Canonico della Catedrale di Siraguſa, e Federico, che laſciorno

nobiliſſima prole, da cui hoggi ne viue D.Pietro,e D.Antonio Fulgori,

che viuono col decoro della nobiltà, caſati ambedue nella Città di

?Naro con due ſorelle di caſa Migliazzo, E perche di queſta famiglia

+ ulgori di Sicilia, le d'italia nè fà largo diſcorſo Giouanne Ritonio in

ſna Teſſera omnium familiarum nobilium Italia, e Monſignor France

ſco Aguſtino della Chieſa nel ſuo libro intitolato Corona Reale di

Sauoia, fà mentione di detta famiglia Fulgori deConti di Piozzaſco

nel Piemonte, m'hà parſo di non ſeguirne più oltre. i

L'armi di queſta famiglia, che vſano quei di Sicilia,ſono vn brac

cio armato con trè folgori infocati nella mano in campo d'argento,

mà la parte ſuperiore d'azzurro. E quelle che in Napoli vſano i Mar

chcſi di Ducenta, ſono vina nube ſotto vin Cielo azzurro con trè Stelle

d'oro dentro, la quale manda trè folgori roſſi in campo d'argento.
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DELLA FAMIGLIA
T R I G O N A.

Vglielmo Paradino nel ſuo antico Nobiliario Gallico fà

larga mentione della famiglia Trigonne di Francia. In tem

po del Re di Francia, 8 Imperator Carlo Magno,era ella Si

gnora di Trigonne ricco e gran Caſtello nella Picardia, deriuata da

gl'antiehi Duchi de'Montichiri nella Sueuta, e dal Duca Salardo, il

cui figlio Coraldo, militando ſotto il Re Pipino, acquiſtò molti Ca

ſtelli, e la Signoria de Trigonne nella Picardia. Da queſto dunque nè

peruenne con linea diretta Hermanno de Trigonne,che fù vno de

valeroſi Capitani dell'Imperator Federico 2. Re di Sicilia; Onde del

medeſimo n'hebbe per ſeruiti militari la Caſtellania, e Gouerno di

Miſtretta nel 1239. perloche ſi ſtabilì nella medeſma Città,ciò chia

ramente l'aſſeriſce lo ſteſſo Imperatore nella patente del gouerno re

giſtrata nella Zecca di Napoli, quindi laſciata la ſua poſterità che col

cognome di Trigona ( mercè la corruttion della lingua) riccamente

viſſe; partorì molti virtuoſi gentilhuomini, trà quali Giacomo Tri

gona, che tra i Regi Siciliani della Real caſa Aragona e trà chiari

Baroni, aſsai circoſpetto viſſe . Il cui figlio Henrico fù non men

del padre celebre Barone,e godè molti effetti dategli dal Re Fede

rico 2. Aragoneſe Parimente Albino Trigona ſuo figlio: come il tut

to ſi vede nella Regioancellaria del Regno del 134o.e d'altri anni.

Oltre del detto Albino,procreò Henrico con ſua moglie AlbinaGia

como,e Beringario, Giacomo ſi casò con Margarita d'Aragona figlia

di Sancio figlio naturale del Re Federico, e godè molti ſupremi ca

richi nel Regno dategli dal Re Martino, che chiaramnte ſi ſcorgono

ne Regiſtri della medeſima Cancellaria.

Dal
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tura hauer hauuto

tano, e Comendator

ALDal predetto Beringario ne nacque Nicolò,che fù purde ſtimati

Baroni del ſuo tempo, e reduſse alla regia fedeltà la Città d'Agri

gentonel 1992 perlochenè conſeguì,oltre la real beneuolenza,mol

ti ottimi donatiui che con quelli ſi ritirò nella ſua patria Miſtretta.

Il predetto Giacomo primogenito d'Henrico procreò Giouannni,

e Beringario Trigona, il qual Beringario generò Nicolò, Antonio,e

Silueſtro Trigona di Miſtretta,douc furono Giurati, e Capitani mol

t'anni, però i predetti Nicolò,8 Antonio per cagion d'affitto andaro

no ad habitare nella Terra del Mazzarino doue dimorando alcun'an

ni, quindi Nicolò procreò Giouanne, Pietro, Matteo, Marco, 8 An

tonio, S. hauendo caſato poſcia ſuo figlio Giouanne nella Città di

Piazza ſe nè andò anche egli con tutta la ſua famiglia nella medeſma

Città, doue i ſuoi poſteri comprarono,ò per ragion de parentela la

Baronia di Beſsima, e Matteo, e ſuoi poſteri acquiſtarono i feudi di

Montagna di Marzo, Gimia, Santo Cono,Azzolina, Campobello,

Dainamare,Aliano, Dragofoſso, la ſignoria, e vaſsallaggio della Ter

ra di Muſtierbianco, la Baronia dell'offitio de Maſtro Giurato, e Ca

pitan d'arme del Val di Noto, in feudo, la Baronia di Budunetto, e

Montagna della donna, di Geraci,de Ganigaſenio, 8 altri,

Parimente Antonio,e ſuoi poſteri le Baronie, e feudi di Spitalotto,

Cugno,S.Coſmano,Vrſitto,Gaeta,8 Alzacuda, perloche diuéne la piu

ricca,e potéte della Città di Piazza, di maniera che Marco Trigona

laſciò dopò la ſua morte vin legato alla Madre Chieſa d'eſsa Città,

per farſi v'atredale cento cinquanta mila ſcudi, e fondò vn Monaſte

rio d'orfani: Finalmente queſta caſa è ſtata pur ricca di molti Caua

lieri dell'habito di Malta, e dell'ordini di Caſtiglia, di San Giacomo,

i" molti ſupremi vffici, e carichi e tra quelli molti

oggoggettivirtuoſi nell'armi, e nelle lettere. Vedeſi in vna antica ſcrit

queſta nobile famiglia vn Caualiero Geroſolimi

della Comenda di Patti zoo, anni adietro. E

erche la dilei poſterità è copioſiſſima, che arriua puocomeno è 2oo.
ſoggetti, pernon tediari lettori l'hò laſciati da canto. L'arme che

vsò la famiglia Trigine ſuo ceppo anticamente furono tre faſcie on

doſe marine d'argento, e d'azzurro in campo d'oro. Però la viuente

º
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DELLA FAMIGLIA

T A B A ss o

- -- a

On v'è dubio verunò, che la Famiglia Tabaſſo del Regni di

- Napoli, e di Sicilia ſia originata d'un medeſimo Ceppo, ella

º ſecondo gl'antichi Scrittori Geneologiſti, preſe il ſuo antichiſ

ſimo principio nella Sueuia Prouincia della Germania dal ſuo fortiſſi

mo Caſtello Tabaſſo, di cui nè fù Signore ne Tempi dell'Imperatore

Federico I.Prencipe della Sueuia, Aldemaro Barone nobiliſsimo deri

uato da gli antichi Conti di Zolerant Conſigliero, e rheſoriero del

medeſimo Imperatore, come ampiamente riferiſce Raffael Paradino

nel ſuo Nobiliario Germanico nella predetta famiglia Tabaſſo, riferi

to da Giouanne Ritonio in ſua Teſſera Omnium Familiarum Nobilium

Italia, impreſſa in Saragoza d'Aragona, è Ceſarea Auguſta nel 1484,

E di queſta guiſa di lei, queſto antico Autore ne ſcriue. » .

Elebris eſt per totum, antiqua Nibilitas familia Tabaſ Regnorum

Neapolis, di Sicilia, tam ratione Domini diuerſarum Terrarum,

quam multorum Herouum in armis, & literis, antiquitus per varios Scrip

tores, & preſertim Raphaelum Paradinum eruditiſſimum antiquum Auto

rem geneologicum Germanum preconizatorum. Ha enim, vi pred itasScri

ptor ait, ab Aldemaro Barone Nobiliſſimo Caſtri Tabaſſi in Sueuia Dom ne,

ae Imperatoris Friderici I.Conſiliario,cº Theſaurario originem traxit 2ui

quidem parite, queſribunt ex vetºſtis Comitibus Zolerant Girmani ſte

Aldemaru, ortus fiſſet: Caius poſteritas, e precitato Dominio Caſtri Ta

baſſi cognomen aſſumpſit. Filiusiſius tertiogenitus Landulfus Tabaſſo appel

latus fuit: primis qui tum Henrico VI. Imperatore vti maior Cubicularius

in Sicilian perueni,ibique preclare ſaam proſapiam Tabaſſo ſtabilimitià lº

e quidem omnes Barone, Terrascº Phendi Baccaraticum diretta linea in Si

- - - Ooo ciliam

-
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ciliam peruenti ſant: exequita'meo tempore Ioannis Antonius Tabaſſo Baro

Baccarati cum optima laude piuebat. Valerius autem Tabaſſo flus terraege.

nitus militare ſcrutium Imperatoris Friderici li proſequerelarabeo Caſtri

Sulmone cam ampla poteſtate obtinuit: qui ibiſuam Tabaſſorum itirpem cla

'rè fundauit,anno circiter mundi Redemptoris 12 39. Plerumque hac familia

ſuo militari veſtigio in rebus geſtis ſuoi utriuſque Sicilia Reges magnopere e

ſerniait. Tandem debellatus, d extinus Rex Manfridus ac etiam Saese

rum Reges, per Regem Carelum Andegauienſem, multi illerum factionari

ab eodemmet Rege Carolo paſſi ſunti inter quos Fridericus,d AlberteasTa

baſſi exales in Venetiam tranſierunt, ſed poſtead Rege Carolo IIab exilio ve

cati, in Neapolitanum Regnum redeuntes,in multis honeſtis militaribus one

ribus interpoſitigratiam illius Regis adepti ſunt: ſicque eorum fily Ioannis

Antonius, 3 Berardus Tabaſſi apud Regem Rupertum cum omni lande miliº

tantes viverunt: Carolus enim Tabaſſi ſub Regina Ioanna prima, magnus

Conſiliarius multa phenda proſuisſeruitis, ſuorumque predeceſſorum ab ea

acquiſiuiti in quibuſ,uidem Berardus, Marinus, di Mazullas de Tabaſis

eius filj ſucceſſerunt Hi tandem Magnanimi Duces in rebus geſtis Regis La

dislai, ex prouiſione eiuſdem Regis eorum Patriam Sulmonam aliquando re

acerunt: inter claros huiuſce familia preconizantur utriuſque iuris Dottores

Aurelius, Ioannes Laurentius, & Pirrus Tabaſi, ſub Regibus Aphonzo, ci

Ferdinando, è Secretis Conſilijs Regis Optimi Gonſultores; pariterque Scipio,

Ioannes, Laurentius, c Antonius Conſiliari, Catolici Regis Ferdinandi, 6

Caroli V. Imper, quos quidem in Regia Curia eorumdem Rgiata in vrbe

Ioletana valdè Ego cognoni.

Qltre di queſta antica autorità, l'Imperator Federico II. Rè del

i'yfia, e l'altra Sicilia in vin ſuo real priuilegio di Conceſſione del Ca

ſtello di Sulmona è Valerio Tabaſſi ſiglio tertiogenito del precitato

Landulfo fà teſtimonio dell'antica origine di queſta famiglia dell'an

tichi Conti di Zollerant Germani; & ecco le ſteſſe parole in quello

contenute.

1 M PE RATo R FR1 D E RIcv S sEcvN D vs

Romanorum Caſar ſemper Auguſtus, &c. -

Nºi Militi Valerio Tabaſſo maiori Cubiculario noſtro fideli diletto.

N Cum nobis ſati, conſtat non ſolum multa ſeruitia per tescº predeceſº

ſores taos nobis, 6 pradeceſſoribas noſtris in omni tempore praſtita,ac etian

tua,d illorum antiqua nobilitas,que ex priſcis Comitibus Zollere in Germa

nia ſiam principium iraxit: pariterque ab Aldemaro Caſiri Tabaſſi in Sue

mia fideliſsimo Barone, atque Sereniſsimi Imperatoris Friderici Aui noſtri

felicis memoria, Conſiliario, di rhoſaurario, teta illius poſteritas de Tabaſe

ſo cognomentum accopit, Viſiſanus pro moda in compotum predittorumſer

utiorum tibi dare,& concedere Caſtrum cum integra adminiſtratione totius

Cinitatis Sulmona eiſgae merum, c mixtum Imperium tua vita, filio tuo

Friderico durante, indeqi adnoſtrum Regium, di Imperialem beneplacitum

E quel che ſegue. Datum Magunti e 1235 vigeſimo nono Martij.

Moltaltri graui antichi e moderni Scrittori trattano largamente

di queſta chiariſſima famiglia, che volendo noi inſerire ad vnguemi

lºrº trattati, ſe ne formirebbe forſe vn mediocre volume. Màl'hab
biamo

i
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biamo laſciati da canto, mercè di non tediar troppo i Lettori, aſſue

fatti à godere la moderna breuità.

E veriſsimo il precitato racconto ſopra di lei del predetto antico

ſcrittore Ritonio; per hauerlo Noi con diligenza corroborato con i

gli altri Scrittori che ſoura queſta famiglia trattano, oltre di ciò il Rè

Alfonzo grandiſſimo amante della vera Nobiltà, e de virtuoſi ſogget

ti riguardeuole oltremodo de Signori Tabaſſi di Sulmona inviet

tera, ch'eifà al Dottor Gio: Lorenzo Tabaſſo ſuo Conſigliero, ſi fa te

ſtimonio dell'antica nobiltà di queſta Caſa, e così ei ſcrue.

H" entendido con mucha nueſtra alegria, , contento, como haueis

vos con tan ſinceridad, y magnanimidad la nueſtra Prouincia de

ApruXºgºaernado, de manera que todos los nueſtros fielei vaſallos hazen ,

teſtige yieſta relacion dellosi no puedendo mas mentir ſu prudencia, 7 ſauer

3 ranbiºſº antigua nobleza, tan per todos publicaday nos cneſia con veri

dad, mentres ella delos antiguos º", de Zoleran trae ſu origen; adondè

Nas no dexaremos de accordar mentres viuemos ſus buenosſeruitios, ynue

ſiras obligacionesi guarde Dios vos como nos detiamos muchos afios. En Pa

lermo 23 de Marcio 1437. El Rey Alfonzo. Al nueſtro may amado, y

fel Conſiliario Iuan Laurencio Tabaſſo, guarde Dios, dre.

Horſe gl'antichi Imperatori, e Regi hanno fatta larga,e veridica

teſtimonianza della chiara,ed antica nobiltà di queſta Caſa, che biſo

gno ſarebbe d'andar cercando Autor di libri, 8 altri inſtrumenti,ben

cheragioneuolmente le aggiungono maggior lode, ſmorzando affatto

la dubiezza, e maldicenza de'Critici, che ſogliono ſouente per via de'

capriccimaldire la verità, la quale à malgrado di quelli nauiga con i

proſperi venti in ogni tempo, tra i più grandi,e fluttuoſi Mari, finche e

giunge alla ſua glorioſa ſede. -,

Mazullo Tabaſſi, e Marino ſuo figlio viſſero trà i familiari del Rè

Ladislao con honoreuolezza, nominati trà i Regiſtri della Regia Can

cellaria dell'anno 14 13. Da Marino Tabaſſi ne nacquero, Mazzullo,

Aurelio, Gio: Lorenzo, e Pirro Conſiglieri di Stato, e di Guerra del

Rè Alfonzo,Aurelio procreò Scipione,e Gio:Lorenzo prudenti e valo

roſi Caualieri, che non men de loro antenati viſſero ſtimati, e fauoriti
da loro Regi. v. - -

Da Gio: Lorenzo ne nacquero Scipio III. Franceſco: & Antonio

ſoggetti di grandiſſima qualità, che per i loro virtuoſi portamenti

ne reali ſeruiggi ſotto l'imperator Carlo V.e Rè Filippo II grandeme

te honoraticº ottimi priuilegi, Scipione ottenne dal Cattolico Rè nei

1574 la rea' familiatura e comenzalità, mercè i ſuoi ſeruiggi e conceſ

ſione parimente di poter portare ſeco alquante perſone armate per ſua

difeſa, non ſoggetto è niuna giuriditione, ſi non che al Luocotenente º

Generale del Regno, i quali ſteſſi fauori conſeguirono Pompeo & An

nibale nepoti del predetto Scipione dalla Maeſtà Cattolica, Pompeo

tolſe per moglie Delia del Pezzo dama nobiliſsima, della cui fami

glia, e ſuoi nobili progreſſi già ne trattiamo à pieno in vn ſuo deſtinto

elogio in queſto medeſimo libro. Queſti Signori dunque ſtimatiſſimi

da Prencipi reali riceuerono in Caſa loro l'Altezza del primo D. Gio

- Ooo 2 tuanne
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uanne d'Auſtria figlio dell'Imperator Carlo V nel Pº ſſaggio, ch'ei fe

ce nella Città dell'Aquila, per la viſita di ſua ſorella D Margarita
d'Auſtria, moglie del Duca di Parma Otrauio Farneſe,e madre di quel

celebre Capitano,e Gouernatore di Fiandra Aleſſandro Farneſe Duca

di Parma, ſpeſandolo in Sulmona conueniente ad vn per ſonaggio rea

le e pompoſamente feſtegiandolo di guiſa tale, che neº quel

Prencipe ſodisfattiſſimo, gli conceſſe perciò large gratie d'immunità e

d'altri benefici.
-

Della medeſima guiſa fù ſeruita il Rè Monarca Filippo IV di ho

noraril Dottor Annibale iuniore della medeſma Familiarità, e Comé

zalità regia per via d'un ſuo real priuilegio à 3 di Giugno del 1626 cº

titolo conueniente di ſuo diletto, e fedele, concedendogli tutte quelle

immunità, ch'à ſuoi antenati haueua date la regia prodichezza del Rè

Filippo II.come ſi ſcorge nel Reg.3 fol.3o 1 con chiarezza il tutto.Co

si parimente oſſeruò nella perſona del Dottor Gio: Lorenzo Tabaſſi è

28.di Luglio del 1653, nel qual real priuilegio s'accennano i gran me

riti, e l'antichità di queſta nobiliſſima famiglia, con le ſeguenti parole

Illos in Familiares, Comenzales continuos, ac domeſticos noſtros, no

ſtroque in hoſpitio libenter recepimus, di admittimus,quos morum probitas,

vita honeſias, 6 perſone ampliſſima qualitas quoſque obſequiorum exhibi

tio nobis gratos, 6 acceptos reddit.Hac itaque, é quam plura virtutum do

ma laudabiliter, egregièq; ineſſe dignoſcentes in perſonam V. l. D. loannis

Laurentii Tabaſij ex antiquiſſima familia Tabaſſina Ciuitatis Sulmonen

ſis, in qua ex eius ſtirpe al quamplures regifamiliares,c domeſtici fuerit,

ne dum tempore Sereniſſimorum Regum Philippi II & III prºgenitorum no

firorum ver, etiam altorum Regum predeceſſºrum noſtrorum in dicio Sici

lia citra pharum Regno,c ſignanter qui Scipio, et Hannibal de Tabaſis,net

non perpendents obſequia per eos fideliter impenſa Prephatum Loeforem

Toannem Laurentium Tabaſſium, vti benemeritum in familiare et domeſtici

noſtrum, et continuum comenzalem de noſtro hoſpitio, tenore preſentium ex

certa ſcientia, regiaque noſtra authoritate deliberate,et conſulte, ac ex gra

tia ſpeciali, naturague Sacri noſtri Supremi Conſilij accedente deliberatio
me admittimus,et agregamus. Potiturum exindè diffum Dodforem Ioannem

Laurentium Tabaſſium, pro ſe ſuſque omnibus cundis honoribus,fauoribus,

dignitatibus prerogatinis, et gratis, quibus cateri noſtri Familiares, et con

tinuè Comenſales nobis, et in noſtro hoſpitio ſerutentes pottantur,etgaudent,

ac potri ſoliti ſunt, debuerunt,e conſueuerunt, non obſtante quod nobis actu

non ſerviant perſonali, ſuper quo granio è diſpenſamus. Adſolam preſentium

allegationemyeh.ipſorum authentici tranſumpti obſtentionem. -

º Flaminio Tabatſi ſeruì nel 16o3 nel gouerno del Conte di Bene

uento D. Gio: Antonio Pimentel col carico di Capitano della nuoua

militia, eſſendo egli all'hora d'età d'anni 26, con molta ſua lode, la .

Maeſtà Cattolica, tutto ciò ſi vede nella Scriuania di Ratione par. 2.

fol. Ioe e nell'Epitaffio della ſua ſepoltura, nella Chieſa della SS Nun

tiata di Sulmona, doue ſi legge, i- - - -

-
-

- - - - - - - - - - -
-
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Fi: Tabaſio vigintiſex ferè anni, voci militia Prefecto, tum Tri

i sentitº Theatº - vi eterna fraeretur pace ortus ante meridiem die

XXIX. Menſis Auguſti M.D.LV. ſole occidente occidit die quarta Ianuary

A D-CIX lºanne Antonius Tabaſius V.l.D, Canonicus, et Protonotaria,

Apoſtolicus Nepos meſtiſsimus P. -

Mi par conueneuole di preconizare altresì alcune coſe pie fon

date da ſoggetti pii, e magnanimi di queſta chiariſsima famiglia, già

che il prenarrato Pompeo Tabaſſi nell'ultima ſua diſpoſitione del

1589 laſciò alla Chieſa,e Spedale della SS. Nuntiata ducati 34o, per

maritaggio di due orfani, e per veſtire 3o poueri mendichi di Sulmo

ma annualmente, del quallegato n'è eſecutore il più anziano della ,

medeſma ſtirpe Tabaffi, con poteſtà che la ſua Nomina ſia preferita à

tutte l'altre prepoſte da Gouernatori di detto Hoſpitale, ciò ſi legge ,

negl'atti di NotarGio: Luiggi de Macris di Sulmona.

Non men Camillo Tabaſſi fù anzioſo del diuino ſeruigio in de

moſtratione della ſua pietà Chriſtiana verſo i poueri,legò ducati 1ooo.

al predetto Hoſpitale per ſuſſidio di quelli. Così pur il Padre Pietro

Martire Tabaſſi dell'Ordine de'Predicatori, il quale vedendo minac

ciar gran ruina alla Chieſa del Conuento del ſuo Santo Patriarca Do

menico di Sulmona, impiegò tutte le ſue forze per redurla al primie

ro ſtato; e queſta ſanta memoria ſi legge in vn'arco principale di quel

Tempio, di queſta guiſa.

D. O, M. -

Emplum hoc Diuo Dominico dicatam ſumpſimus Caroli Secundi con

ſtructum Reg. Lagdouici, et loanne pietate inſtauratum Heutruſci

fratres, authore Hieronymo Arrigo Florentino, tertio inſtaurandum cura

runt, cui Fratris Petri Martyris Tabaſij,hareditas,Comuentus annui reddi

tus, et Sulmonenſium elemoſina,adeò fuere auxilio,vi ceptum opus ad coroni

dem productum ſit. Anno Domini M.D.LXXIL

Gode parimente queſta famiglia molte belliſſime Cappelle,nel Real

Conu. di S. Fräceſco de'PP.Cóuétuali nell'Altaro Maggiore,nell'An

v

nuntiata, in S.Pietro, 3 in altre Chieſe di Sulmona tutte beneficate da

lei,e'l Gräde Dio volendo publicare a Sulmoneſi i molti benefici fatti

di queſta Caſa è polieri per amor ſuo introduſſe in vna ſua Imagine di

Crocefiſſo ſcolpita in vina belliſſima loggia di pietre lauorate in vao

de palaggi de'Tabaſſi sù la ſponda del fiume Egittio molti miracoli di

grādiſſima coſideratione, perloche inſpirati dalla Diuina volotà l'han

no principiato vn belliſſimo Tempio, e tuttauia ſi và auanzando con

molto contento di quei fedeli Cittadini invaghiſſima forma con ri

ſplendenti marmi, è gloria del Redentor del Mondo. - -

Il precitato Annibale da noi laſciato è dietro: tolſe per moglie e

Giouanna Sanità dama nobile in Sulmona, da quali nacque Gio: Bat

tiſta, che ſi casò con Camilla de Sanctis Mantica, generata da -

Donna Virginia Mantica Romana detta del Cardinale, genitori am

bedue dell'Abbate D, Diego, di Franceſco Antonio, e di Giacinto »

tutti imitatori del loro virtuoſi antenati- L'Ab

-

/
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L'Abbate Don Diego ambendo di godere le coſe ſacre, ha ſegui

to molt'anni la Corte Romana, quindi riconoſciuto ron folamente ,

nobiliſsimo deriuato d'wna famiglia cotanta perſpicua , e decorato di

tante virtuoſe qualità entrando in Sede vacante d'Aleſſandro Settimo

per vno de' Conclauiſti, aſsiſtente alla perſona dell'Eminentiſs. Car.

dinal Innico Caracciolo, hoggi Arciueſcouo di Napoli Prencipe di ti

te virtuoſe qualità; ne venne honorato dal Pontefice Clemente Nono

Roſpiglioſi d'wn'ampliſſimo priuilegio, doue ſi legge non ſolamente la

familiarità del Papa, ma etiamolio la dichiaratione di Conte Palatino,

e Caualiere, concedendoli facultà d'auualerſi d'wna Cittadinanza d'w

na delle Città più perſpicue del dominio Eccleſiaſtico, è publica elet

tione eſimendolo di Decima di qualſiuoglia ch'impoſta foſſe; ordini

do che gratioſamente ſe gli ſpediſcano le Cedule de benefici, e che,

foſſe pur eſente di ſpoglio, con poteſtà non ſolamente di teſtarà ſuo

arbitrio, mà altresì morendo ab inteſtato perueniſſero tutti i ſuoi beni

all'heredi; haue hauuti parimente egli molt'altre beneficioſe bulle,

che per non dar tedio l'habiamo poſpoſte in altro luoco:

Viue altresì di queſta magnanima Caſa il Baron di Mufellaro

Domenico Antonio Tabaſſi ammogliato con Anna Maria Ricci, la .

cui genetrice fù Plautilia Maffei nobiliſſima dama Romana, la quale,

hebbe anche Lucretia moglie d'Antonio Altieri, fratello del viuente

iPapa Clemente X. dal qual congiungimento ne ſon nate due figlie vi

uenti, la Principeſſa D. Maria Vittoria, moglie del Duca di Anticoli

D.Egidio Colonna vnico figlio del Prencipe di Carbognani, e la Prin

cipeſſa D. Anna Maria Altieri, figliola non ancora nubile, ambedue

nepoti del predetto viuente Pontefice, le quali vengono ad eſſere ſo.

relle coggine de'figliuoli del predetto Barone Tab, ſfi; he ſono Anni

bale, Camillo, e Gioſeppe, i quali calpeſtano il virtuoſo ſentiero del

le lettere e -
-

Godono queſti Signori Tabaſſi la Cittadinanza di Roma Signora

del Mondo,collocati nell'ordine Patritiale,tenendone di ciò ampliſsi

mi priuilegij ; Nondimeno vive ella al dì d'hoggi con chiara Nobiltà

in Sulmona diuiſa in ttè rami, vno de'quali è il Barone di Muſellaro

Domenico Antonio, con il fratello Marc'Antonio. Gio: Lorenzo, e ,

Franceſco Antonio, con li fratelli, Giacinto, 8 Abbate Diego. I quali

predetti deriuano con linia diretta da primi antichi Signori Tabaſſi,

nel principio di queſto Elogio prenarrati.
-

L'armi di queſta famiglia, ſono vna faſcetta con due Draghi di

ſoura, che guardanovn ramo di roſa, e di ſotto la faſcia vina roſa tutti

roſſi in campo d'argento; - - - - - - ----

pE :
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E stata celebrata la famiglia Nicolò, detta pur anticamente di

, Nicolò, e di Nicola, ſecondo la pronuncia delle lingue: º qual

variatione peruiene, mercè che i Regni, e Prouincie ſono habitatº di

varie nationi di diuerſe lingue: ecco il Regno di Sicilia, nel quale inſi

no al di d'hoggi molte ſue Città,e Terre parlane con differenti lingue;
La Città di Nicoſia parla Lombardo, e Franceſe antico miſchiatº la a

Città di Piazza e Terra d'Aidone Lombardo antico, la Terra di Sº
Filadelfo pur Lombardo,però non tanto oſcuro, e molte Terre diGre

i"proferiſcono variamente, è la più ſcelta è preclarº lingua

di Sicilia hoggi è la Leontina, e tutte l'altre viueno con alcuni difetti

di corruttione. e - - - - -- -

Queſta famiglia dunque viſſe anticamente in molte città dºi:
cilia con ſplendore, già che veggiamo di lei, Gerardº di Nicolò Pree.

retto, e cuſtode del Palagio dei RèLodouico di Sicilia, il cui figliº

Giovanni di Nicolò fu viſitatore delle fortezze del Regno ſottº il Re

Marino e icasò in Meſsina convna nobile Dama di Caſa Griſafiº
la quale procreò Gerardo, e Benedetto di Nicolò, che militarono è

piò del Rè Alfonzo loro Rè, nel Regno di Napoli perloche Gerardo
oltre buone recompenze fù armato da quel Rè Regio CanalºBe

nedetto acquiſtò per ſuoi ſeruiggi la Vigna del Rè Territoriº grande

nelva Demona, nella quale ſuccedio ſuo figlio Antonio, che fº mol

t'anni sindaco della Città di Meſſina,il quale con Mannella Capº ſua

moglie nobile Meſſineſa procreò Benedetto Dottor di legge º Giudi
ce Straticotiale, Pietro Antonio, e Franceſco che ſi impiegò nella mi

litia,e reuſcì valoroſo ſoldato, ſeruendo il ſuo Rè Filippo II. onde nel

l'anno i 556 entrò nella Compagnia del Marcheſe di Miſuraca Caus

ier spagnolo col carico di Foriero maggiore, il qual'Officio nºn ſi da

ma ſi noi che è ſoggetti valeroſi d'antici nobiltà a queitemii".
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doni ſtati aſſentati nella medeſima Compagnia molti Caualieri Napo

litani, e d'altri nationi; Onde il detto Franceſco di Nicolò conduſſe

detta Compagnia nel Preſidio delle Marine di Puglia, per cuſtodia del

Regno; Perloche ſi casò egli nella Città di Bitonto cò Liuia Calò,figlia

del Dottor Marino Calò, celebre Auuocato de' ſuoi tempi con ricca e

dote, e ſucceſſione al ſocero.Però venendo a morte nella Terra di Vico

del Monte Gargano, doue con la Compagnia ſe ritrouaua di preſidio

gli ſoldati di quella,ch'erano la maggior parte nobili,mercè le ſue vir

tuoſe qualità, 8 affetto che gli portauano gl'ereſſero vn tumulo mar

moreo,nel quale ſi fà chiara mentione delle ſue illuſtri attioni, e cari

chi militari che in ſua vita hebbe; hauendo laſciato da ſua moglie Li

uia vn ſol figlio chiamato Ottauio Nicolò, che crebbe virtuoſamente

conforme i ſuoi antenati. Nondimeno la predetta Liuia paſsò alle ſe

conde nozze con Gio: Stefano di Caeta della Città di Giouenazzo,

nobile di Coſenza, e de'Seggi di Napoli, portando ſeco il figlio Otta

uio, che peruenuto in età virile ambendo la paterna militar diſciplina,

s'aſsentò per ſoldato venturiero nell'eſercito di Spagna, che guerreg

giaua in Portogallo ſotto il comando del Signor D. Giouanne d'Au

ſtria, figlio dell'inuitto Imperadore Carlo V. e dopò la conquiſta di

quel Regno al Rè Filippo II.ſe ne ritornò in Italia, e nella Città di Gio

uenazzo con chiari atteſtati del medeſimo Sig.D.Giouanne,del ſuova

lore,e ſeruiti fatti alla Corona di Spagna che ſi conſeruano nella Scri

uania di Ratione originalmente, perloche fù preuiſto del carico di Vi

ceammiraglio delle marine di Giouenazzo, né lungi poſcia ſi casò con ,

vna nobile dama della Città di Bitetto, quindi ſi fermò, hauendo con i

ſua moglie procreati molti figli, gli nutri nobilmenlte, ad'eſempio de'

ſuo antenati; e trà quelli Gio: Antonio Nicolò,che reuſci virtuoſiſſimo

gentil'huomo,e da lui ne ſon nati Franceſco, Domenico Maria, e Gio

ſeppe Nicolò; Franceſco ſi fece religioſo della Compagnia di Giesù,

doue viſſe con odor di ſantità, e morì nell'anno 1656 nella Città di

Chieti in Apruzzo, ſeruendo l'appeſtati, e và deſcritto nel Catalago

de gl'Eroi della medeſima Compagnia di Giesù con Elogio della ſua,

vita , compoſto dal Padre Alegambe Siciliano della Città di Piazza,

nel lib. intitolato Heroes,d vittime charitatis Soc.Ieſa, nel fol.541.Do

menico Maria ſi casò con Clarice Viti,delle prime famiglie nobili del

la Città d'Altamura,e viue con molti figli nella Città di Bari:e Gioſep

pe fattoſi Sacerdote fù fatto Arcidiacono, ſe ne andò alla Corte Roma

na, doue viuendo con chiarezza de'natali ſplendori, ſi haue fatto in

quella ragioneuolmente ſtimare. .

La famiglia di Nicola, che viue hoggi in Sicilia, e nella Città di

Palermo, e remaſta nel Secretario del Regno D. N. di Nicola, che fù

vna volta Giudice della Regia Corte Pretoriana, i quali Giudici ſonº

fatti ogni annº dal Re di Spagna, con nomina inuiata dal ſuo vicerè, a

guiſa delli Giudici della R. G.C ed altri ſupremi Togati di d. Regno: e

Per eſſeregligiouane, e di molto talento nella profeſſion legale aſcen

derà ad altri maggiori gradi, già che ſi mantiene egli con decoro.

L'armi di queſta famiglia ſono va Cane bianco rampante con,

cºllaro al collo d'oro, in campo roſſo, vſate ſempre di tutta la famiglia

Nicolò, è Nicola di Sicilia, e di Napoli. DEL
-

-



L I B R o vur

DELLA FAMIGLIA

DEL LA rosse, -

l

NEll'origine di queſta Illuſtre, e celebre fami

º glia la Torre ſon'infiniti gl'Hiſtorici, che con

º), i ſuoi merauiglioſi progreſſi inſieme è pienone
trattano, la maggior parte de quali ſi vedono

in queſt'elogio citati. Però ſpecialmente così

dicono gl'Annali di Milano: Ex ſtirpe Regum ,

Francia,quidam vir illuſtris deſcendit,qui accepta

de Burgundia harede illius magna dignitatis, que

vſque hodie dicitur de la Turre, ſaper dotem va

dens dictus eſt Dominus de la Turre. Ex iſto duo gemelli fratres deſcende

runt, qui perpetrato magno maleficio proſcripti ſunt, & tranſactis Alptbus

ingreſſi ſunt Lombardiam; tunc in Valle Saſſina quidam Cames nomine ,

Tatius domtnabatur,cui erat duafilia nubiles, quasiſtis duohus tradidit in

vacores. Mortuo Tatio hi, licet erant Comites ratione vºcorum, nomen ta.

menſuum ſcilicet à Turre ſemper retinuerunt, è quibas Paganus deſcen

dit, qui primus inter Turrianos Ciuitatem Mediolani obtinuit. Bernardi

no Corio Autore di tanta fede, come è notorio nell'hiſtorie di Mi

lano par.1 fol.232. & 33. doppo hauer fatto ogni ſtudio per cauarla

verità della deſcendenza di queſta famiglia, dalla ſtirpe di Carlo

Magno tira la ſua origine,8 è ſequitato comunemente da tutti.San

ſouino famig.lll.d'Ital. nella famiglia della Torre fol.6.Compendio

hiſtorial de Eſpaña lib, 12.cap. 1.anno 1234. Golfango Latio deali

quot gentium migrationibus, lib.2.fol.841. Alfonſo Loſchi compen

dio hiſtor. parte prima, doue diſcorre dello ſtato di Milano, e do

minatori di eſſo. Don Franceſco Zazzara 2. par. nobiltà d'Italia, nel

diſcorſo della famiglia de Taſſis,fol.46, Gaſpare Bugatti doue parla

d elli
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delli ſucceſſi dell'anno 1263. diſcorrendo di Martino. Secondo fra

tello di Pagano. D. Alonzo Lopez de Aro nel nobil geneal. de los

Reyes, y titulos de Eſpaña lib.6 fol. 18. de los Condes de Villame

diana ſu apellido Taſſis, Giulio Chifletio nel libro in lingua France

ſa, intitulato los Marques de Honneur de la Maiſon de Taſſis, part. 1,

cap. 1. cum ſeqq. D.Agoſtino Lampugnano in arbore explicita Tur

rianae propaginis nella prefatione. Cclio Maffioli nella ſua breue »

hiſtorica narratione di queſta famiglia,vn moderno 1 par delle fam.

nobili del Regno di Napoli della famiglia della Torre, fol.4o1. Carlo

Vlderico Gallutio antiquario dell'Illuſt, famig. di Milano nella de

ſcrittione di queſta famiglia & altri innumerabili Authori.

La potenza di queſta famiglia fù à ſuoi tempi la maggior d'Ita

lia,ſe crediamo à Giouanni Villani capit.52. lib.7. doue dice. (E no

ta, che quei della Torre erano la maggiore, e più potente caſa d'ha

uere, e di perſone, che foſſe in Italia in Cittade alcuna,e di loro era ,

il Patriarca Raimondo d'Aquileia,il quale regnò 24 anni Patriarca,

queſti con la ſua forza, e per loro medeſimi metteuano in campo

i5co caualieri, ſenza il podere del comun di Milano,onde erano al

tutto Signori ) E Paolo Giouio nella vita di Otho Viſconte diſcac

ciato da Milano dal Prencipe Napo della Torre afferma hauerſi re

ſpoſto da Papa Gregorio X.alle inſtanze dei Viſconti per riporre eſ

ſo Otho nel ſuo Arciueſcouato di Milano. Eius controuerſia iudicium

in aliud tempus eſſe differendum, quod nequaquam è Republica Chriſtiana

fore videretur, ſi Turrianorum rerum ſtatum reduito preſenti emulo per

turbaret, quando i potentia virtuteq; animi magnis Regibus equarentur,

queisfadere,ci amicitia eſſe coniuncti colerentgi ſingulari officio,ac pieta

te Pontificia maieſtatis nomen idque armis impigre defenderent.

Troppo lungo ſarebbe il narrare diſtintamente tutti gli Heroi

di queſta famiglia, baſterà ſolo dire, che da eſſa vſcirono ſette, che a

dominarono come Prencipi lo ſtato di Milano più anni. E Loſchi

nel loco ſopra citato apporta l'arbore delle quattro famiglie, han ,

ſignoreggiato Milano, cioè Torriani, Viſconti, Sforzi, 8 Auſtriachi,

e ſi vedono ſin al di d'hoggi effiggiati i Prencipi Martino 3. e Filip

po fratelli si'l loro ſepolcro nel Monaſtero di Chiaraualle delli Mo

naci Ciſtercienſi genufleſſi veſtiti di porpora con fodera d'Armelli

noi E che per rimetterli nel dominio ſi vnirono Giouanni XXII Pa.

pa, Roberto Rè di Napoli, Carlo il giouine nipote di Filippo Rè di

Francia, eſſendo ſtati a queſto effetto più volte ſcomunicatili Viſco

ti,come riferiſce il Bugatti nelli ſucceſſi dell'anno 13 18.

Dell'iſteſſa famiglia furono i Signori della Torre del Pino poi

Prencipi di Vienna, e del Delfinato, che lo poſſedettero, finche il

Prencipe Vmberto della Torre, hauendole morto il figlio vinico

Guigone affogato in vn fiume, lo diede alli Rè di Francia nell'anno

1372. come dicono tutti l'hiſtorici.

E dell'ifteſſa ſono i Signori della Torre d'Auuergna Viſconti

di Turena Duchi di Buglione, Mareſcialli di Francia, & il cardinal

Buglione Emanuele Theodoſio della Torre: Da che non diſſentono

Ile
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ne meno gl'Authori Franceſi, come potrà vederſi nell'hiſtoria ge

nealogica della caſa della Torre d'Auuergna di Chriſtofaro Giu

ſtellio Conſigliero,e Segretario Regio.

- Non ditcorro de'Caualieri Geroſolimitani, e Commendatarij,

Veſconi,Arciueſcoui di Milano, e Patriarchi d'Aquileia, che vi ſono

ftati di eſſa, perche ſono innumerabili, ſolo raccordarò à Bernardo

della Torre Diacono Cardinale del titolo di S. Euſtachio promoſſo

alla porpora l'anno 1339. nipote di Guido, e pronepote d'Alberto.

Giouanni della Torre anche Cardinale col titolo di S. Lorenzo in

Lucina eletto da Gregorio XI l'anno 132 1. ambedue del ramo di

Francia, e Monſignor Michele della Torre figlio di Luigi,e pronipo

te di quel Cttolino, che nell'anno 135 6. con ſuo fratello Nicolino

fù ammeſſo nella nobiltà Veneta con tutti i loro deſcendenti, che a

era figlio di Florimonte fratello di Pagano VI. Senator di Roma,8

ambidue figli di Conrado della Torre chiamato Moſca,che fù Pren

cipe di Milano. Queſto Michele hauendo paſſato à Roma fu fatto

Veſcouo,e Conte di Cerro nell'Abruzzo,e doppo d'eſſer ſtato due

volte Nuntio in Francia a Carlo IX. & interuenuto con molta lode a

nel Sacro Concilio di Trento,ſù alzato al Cardinalato, e dopò con

odore di gran ſantità morì in Cerro l'anno 1586. -

Hor tralaſciando gl'altri aſcendenti,e rami, che di queſta anti

chiſſima, e nobiliſſima famiglia in molte parti dell'Europa fioriſco

no, comincierò ſolamente di quel ramo, che dà l'origine à i Signori

della Torre di Sicilia -

Pagano VI, figlio di Corrado Primo chiamato Moſca,di cui di

ce il Corio nella ſua hiſtoria,diſcorrédo de'ſucceſſi dell'anno 13o3.

(Il Febraro à Milano giunſero gl'Ambaſciatori de Romani, richie

dendo al Pretore, Capitanio, e Principi Turriani, 8 altri Primati di

queſta Republica, che ll voleſſino dar vn diſcreto, e ſapiente huomo

Milaneſe per Senatore di Roma ad vn'anno, cominciando ad Apri

Ie; ſopra del che ſi fece frequente conſiglio, aſſignandoli Paganino

figliolo di Moſea della Torre il quale con grandiſſimo honore andò

à Roma alla dignità Senatoria, -

Queſto Moſca fà figlio di Napo primo per altro chiamato Na

poleo, che fù Prencipe perpetuo di Milano, e che hoſpedò à Mar

garita figlia del Duca di Borgogna, maritata con Carlo Rè di Sicilia,

a Filippo Rè di Francia nel ritorno dell'impreſa di Terra Santa, che

li conceſſe come del ſuo ſangue i gigli di Francia, & Odoardo Rè

d'Inghilterra,8 a Gregorio X. Pontefice due volte con gran magni

ficéza, e da Rodolfo Primo d'Abſpruch Imperatore (al quale hauea

mandato ſolenne ambaſciata) fù creato Vicario Imperiale di tutta ,

la Lombardia. Del detto Corrado Moſca padre di Pagano così par

la doppo gl'altri Lampugnano nel fol. 19. Conradus Primus, Napi I.

filius. dicius Muſca, in pralio cum patre ad Decimum & in Baradelli car

cere Comenſium cum Herecco agnato cuſtoditus poſt ſeptennium euaſit. Il

“lius Arenuitatis teſte, ſant Vicecomites, quemadnodum etian i ea

“ - - - - em ,
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dem antiquitus, ità ſcriptum legitur. Venetis quoque timenduti. Ad ipſius

fauorem vigini millium exerctus ſhominum congeſtus extitit. Vnde Mat

thaus Vicecomes terga vertit Hanc Conradus cum Patruele Guidone occa

ſionem natius Vicecomitum fautores Vrbe expellens Dominatum redemit,

in quo poſtmodum diem elauſſe legimus anno 13o7. cum aliquandu Pla

centia etiam Principatum rexſet, eius cadauer funere honorificentiſſimo

elaium purpura indutum, vari pellicibus coopertopharetro, di ſub frica

vmbella purpurea quatuor haſti delata in Templo Diui Franciſci tumu

latum fuſſe legitur, funerabilibus ſolemnis vniuerſus, nè dumtaxat Ciui

tatis, verum etiam vicinorum Clerus oppidum interfuit: fuit illi coniux

Allegrantia de Baude Mediolanenſis, Aquileia in Turriano ſacello genti

litioq, ſpulchro condita ; ex qua ſuſcepit Canonum, Paganum, Edoardum,

Raynaldum, Florimundum, Napum, & Eleonoram.

E del noſtro Pagano con le ſeguenti parole nel fol.4o, diſcorre.

Paganus Vl. Conradi Muſca filius,ſpettata fuitpenès omnes exiſtimatio

mis, accituſq; ſt in Senatorem Romanum, quàd adiens munus anno 13 o 5.

honorificentiſſimè Vrbem ingreditur. Affediabant autem ea tempeſtate ha

iuſmodi dignitatem Principes,d Reges ipſi: legitur enim;Carolum Angioi.

num Regis Gallici fratrem,dim Romanum Senatorem ageret, vſum fuiſſe

titulis nedùm Regis Siciliarum, Ducis Apulia,ac Principis Capua,verùm ,

etiam Alma Vrbis Senatoris. Pacta Regis Roberti cum heroibus Turria

mis Paganum ſubſignaſſe inferius attingemus. Recenſeturq; in inſtrumento

pacis cum Vicecomitibus confetto ſub anno 13 1o. filium habuit vnicum ,

Gentilinum.

Gentilino figlio di Pagano VI. che trà gl'altri di queſta fami

glia vſcirono da Milano, ſe ne paſsò in Spagna,come riferiſce Triſta

no Calco in certe ſue memorie manuſcritte, e Carlo Gallutio nel

luogo ſopracitato, doue caſatoſi con Maria de Torres procreò Ber

nardo,e Martino- -

Fù Bernardo Caualiere di molto valore, e ſtima, e Maggiordo

mo dell'Infante Martino, a chi per li ſuoi ſeruitij furono dati in feu

do onze ducento d'oro l'anno per ſe, e ſuoi deſcendenti, come ap

pare per Real Priuilegio dato in Catania nel 1392. à 4 d'Agoſto,

doue ſi leggono le ſequenti parole. Martinus, di Maria,crc. & Infans

Martinus,crc.Conſiderantes attentè ſidem puram,6 deuotionem ſinceram,

atque plurimaſatis acceptaſeruitia, di labores multas, pericula,ci expen

ſas,quos,ci quasi 6 qua vos dilectus,6 fidelis noſter Bernardinus de Tur

re Miles, ac Maiordomus domus noſtra dicti Ducis, erga nos dudum ſubi

iti, contuliſtis,6 ſupportaſfis potiſſime in felici noſtro aduentu in Regnum

noſtrum Sicilia, in quo multis bellicoſis actibus inſudaſtis propriam perſo

mam ſubire, di proprium ſanguinem effundere non verendo, di que ad pra

ſens confert,6 in anthea conferre poteritis dante Domino gratiora in ali

qualem recompenſationem predictorum de noſtra liberalitate, di motu

proprio, di ex certa ſcientta dicio Bernardo de Turre tamquam benemeri

te & condigno ex veſtris heredibus ex veſtro corpore legitimè deſcenden

titº in perpetuum infeudum honoratum, tenore preſeatis ducentas vncias

aºPrg duximus concedendas, Crc. Mar
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Martino fù ſupremo Conſigliero del Rè Ferdinando aſſai da

lui ſtimato, º hauendo occorſo nel Regno di Sicilia per la morte a

del Rè Martino grandi turbolenze per le differenze trà la Regina ,

Blanca, S il Maſtro Giuſtitiero, fù vno delli Ambaſciatori deſtinati

nel 1412.da Ferdinando per ſedarli, e con ampia procura, e poteſtà

di far tutto quello, che potrebbe che ſi foſſe preſente, e con effetto

ſe ſedorno, e ſi riceuette il giuramento di fedeltà in nome del Rè,e »

gouernò il Regno con l'altri due con gran giuſtitia, e prudenza ſino

all'anno 14 15. che venne à gouernarlo l'Infante Giouanni figlio ſe

condogenito di Ferdinando. Nell'iſteſſa, anzi maggior ſtima fù ap

preſſo del Rè Alfonſo, il quale hauendo ſucceſſo al Padre,lo mandò

der ſuo Ambaſciatore in Roma, e dopò al primo d'Aprile del 1419.

lo deſtinò per Vicerè di Sicilia, 8 hauendo paſſato al ſtato Eccleſia

ftico, con obligo di douer promouerſi al Sacerdotio frà vn'anno per

vna prebenda,che ſe li hauea conferito, il Rè ſcriſſe al Papa à 3 1. di

Marzo 1419 per la prerogatione,e ci dà notitia, che l'inuiaua al go

uerno di Sicilia,e torna a ſupplicarlo per la collatione della Chieſa ,

di Valenza,ò di Segorbe la prima che vacaſſe, dicendo queſte paro

le. Cum itaque ob merita diſti Martini laudanda, ci obſequia gratuita in

magnis, arduiſque Regnorum noſtrorum negotis nobis per eumferuentèr

impenſa ad promotionem ipſius Regia celſitudo aſpiret, Santitatem eamdé

ſupplicanus humilitèr,6 deuotè, quatenus noſtri honoris reſpectu, qui hoc

ex corde optamus dictam gratiam ampliatam, vt premittitur dignemini

indulgere, & mandare non minus breuiter, quàm felicem expediri. Cate

rum, quia dictus Martinus licet ſit ad ordinem Subdiaconatus promotus,

tenetur ad aliosſacros ordinespromoueri infra tempus, quod labiſepara

sur de proximo,nec quaat,nec ad preſens expediat ordine pratados ſºſti

pere, ex eo quodipſam in Ambaſciatorem, d Locumtenentem noſtrum in

TRegnum Sicilie deſtinamus, Sanctitatem eamdem humiliter ſupplicamut,

quatenus tempus ſtatutum ad predicta quandi in Regno pradito recede

rit, c per vnumannum poſtguam ad preſens redierit dgnemini proroga

reſi ante obtentum huiuſ nodi prorogationis, vel aliàs tempus iam dictum

lapſum fuerit diſpenſando miſericorditer cum eodem, hac enim reputaui

mus ad munus grati e ſingularis, c proptereà Sanctitatem eam dem aſſur

gemusad gratiarum vberes actiones Almam perſonam veſtram conſeruet

feliciter Rex eternum. Dat. Barcinone ſub noſtro Sigillo minori trigeſimo

primo de Martij, anno è natiaitate Domini milleſimo quatuorcenteſimo

decimonono. Eius humillimus filius,di deuotiſſimus Alphonſus Rex Arago

num, di Sicilia. -

E nell'anno 142o.à 3 d'Aprile da Tortoſa incariea è Iuan Mer

cader Baglio Generale di Valenza, che nella prima vacante delli

due Veſcouati di Segorbe,ò di Valenza procuri, che il Cpitolo do

mandi al detto Martino ſuo Conſigliero, Vicerè nel detto Regno di

Sicilia traſmettendoci copia delle lettere, che il Rè fà alli Capitoli

di dette Chieſe, e ci dice. Certificants vos quen enfarets tangramſrui

cy, que mayor apreſents no pericts. Etal Capitolo di sessi ſcriuele

- equen
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ſequenti parole. Vos rogamus afeciuoſiùspoſanus quatenui noſtri ha

ueris intuitu, ſi & cam contingat Eccleſiam Segorbienſem orbariſmo preſa

le, cum id ſemel per vos fieripoſit, inſpeltis ſcientia, atate, morum, hone

ſtate,ci virtutumfragrantia pſius Conſiliari, di Viceregiº neiri eriga

tis, aut poſtulatis eumdem in dife Eccleſie Segorbienſem Epiſcopum , º

Paſtoren, habentes profirmo, quod vltra quod prouidebitur debito ſeruitio

Dei, c Eccleſie commodo, ci vtilitati nobiſque, qui hoc valde cordi hate

mus impendetis ſervitium ſingulare pro quo vos, ci dictam Eccleſiam pre

rogatiua, di ſpecialibus proſequemar, di vt cognoſiatis quodpromotionem

dićti noiri Conſiliari valde corde habemus, vos incantamus, quodvbi per

mos infauorem alterius propter obliuionem, aut importunitatem vobis ro

gando eſcriberemus,tale regatur nullatenus adminiatis, cum moſtra inten

io, c firmum propoſitum ſit dictum noſtrum Conſiliarium pro aliis quibuſ

cumqin dignitatibus, officiis, ci beneficiis promoueri. Datum Dertuſe ſub

soſtro ſigillo ſecreto tertia de Aprilis anno è Natiuitate Domini milleſimo

quatuorcenteſimo vigoſimo Rex Alphonſus. . .

E nell'iſteſſa forma ſcriſſe al Capitolo di Valenza. In Agoſto

poi dell'iſteſſo anno 42o fù deſignato per vino delli Ambaſciatori al

la Regina Giouanna di Napoli con vna armata in ſuo ſoccorſo con

tra il Rè Luigi che la teneua aſſadiata, 8 arriuati al porto di Napoli

alli ſei del meſe di Settembre conſeguirono è 16.dell'iſteſſo, che la .

Regina con gran ſolennità adottaſſe per ſuo figlio,herede,e ſucceſſo

re al Rè Don Alonſo, e doppo foſſe giurato dalli Seggi, e Popolo di

Napoli per Rè di quel Regno doppo la morte di eſſa.

Da Martino fù procreato Giouanni, il quale nel 142o, à due di

Luglio come donatario di Martino ſuo padre, e di Bernardo ſuo zio

conſtituì procuratore à Nicolò dellaTorre, per li atti di Notar Ni

colò Francauilla di Catania è recuperare quel che fù laſciato à Gen

tilino ſuo auo da Edoardo, e Rainaldo de la Torre fratelli di Paga

no padre che fù di Gentilino,doue ſi leggono queſte parole. In nomi

me Domini amen. Anno Dominica Incarnationis milleſimo qadringenteſi

moviggſimo menſe Iuli ſecundo die eiuſdem decimetertie Indi ionis,regnan

te Sereniſſimo Domino noſtro Alphonſo Dei gratia Illuſtriſſimo Aragonum,

di Sicilia Rege, ac Ducatuum Athenarum di Neopatria Duce, ci c. anno

verò ſui Regiminis 4 feliciter, amen. Nobilis, c egregius Dominus Ioan

mes de la Turre Regius Miles filius Magnifici di nobilis Martini vnius ex

Viceregibus in hoc Sicilia Regno interueniet ad hoc vti donatarius tam di

di Magnifici Martini, quàm quondam nobilis, c egregi militis Bernardi

de la Turre ſui patrui, vigore contractus donationis, crc. in noſtri preſen

tia perſonaliter conſtitutus, voluntaria, di c. di omnibus modis, c c.ficit,

Ce

Queſto Giouanni fù Caſtellano di Giurgento, Prouiſore di tut

ti li Caſtelli del Regno, e Teſoriero, 8 elettore delli Studi della ,

Città di Catania. - º -

. . Da Giouanni ne vennero Gaſpare,che morì ſeruendo nella mi

litiº al ſuo Rè. Bartolomeo, che fù Giudice della Gran Corte, Luo

gote



L I B R O V III.

-

;

gotenente nell'officio di Maſtro Gioſtitiero,a cui fù commeſſa la de.

legatione l'anno 1469.del ſcrutinio delli Giurati,8 altri officiali del

la Città di Meſſina,e Silueſtro,che fù Senatore della Città di Catania

l'anno 1478. -

Il Gaſpare,e Bartolomeo morirono ſenza prole.

Da Silueſtro nacque Bartholomeo, che ſi casò con Aleonora ,

Caſtello figlia d'Andrea Barone della Fauarotta, e del Biſcari, e ſo

rella di Bartholomea moglie di Tomaſo Ventimiglia. Fù Bartholo

meo caualiere di molta prudenza,e fù Senatore di Catania nel 15o 6.

152 r. 1525.& 1535 fù Ambaſciatore dell'iſteſſa al Vicerè nel Parla

neuto dell'anno 151 1. e fù nell'iſteſſo eletto per vno delli Deputati

del Regno, -

Da queſti nacque Guglielmo, che ſi casò con Aleonora Fimia ,

figlia di Guglielmo caualiere di molta ſtima, dai quali nacque Eu

ſtachio, Eraſmo, 8 Aleſſandro, coſtui fu cariſſimo del Cardinal Mi

cheledella Torre, e ne ho veduto molti anni ſono lettere originali

che tuttauia ſi conſeruauano dai Signori de la Torre di Catania,do

ue gli tratta come deſcendenti da Conrado Primo detto Moſca co

mune ſtipite, 8 inſieme va ritratto al naturale del detto Cardinale ,

che hauea laſciato Aleſſandro, il quale hebbe per moglie Vincenza ,

Miſilindi, e Platamone figlia di Diotiaiuti, caualiere di rare parti,

dalla quale hebbe Oratio che preſe per moglie nel 159o.Margarita

Statella, 8. Inguanti,figlia di Pompiliotāte volteSenatore della Cit

tà di Catania,

Da coſtoro nacquero Vincenza, Aleſſandro, Franceſco Pompi

lio, e Franceſca. Vincenza ſi casò nel 1613. con Vincenzo Statella ,

che fù diuerſe volte Senatore di Catania. Aleſſandro non ſi casò, fù

caualiere di molto valore,e Senatore di Catania nel 1645. Franceſca

fù dell'Ordine di S. Benedetto chiamata Suor Dominantia. Pompi

lio fù Sacerdote, Canonico della Cathedrale di Catania, Priore di

S.Maria delle Gratie,e Vicario Generale.

Franceſco ſi casò in Caltagirone nel 1626. con Marina Amat,fi

glia di Franceſco caualier Catalano de Signori della Baronia di

Vaccarizzi,delli Caſtelli, eTerre di Caſtel Bel, y Villarrellinas, Ca

ſtellar, y Vilalba, e di Antonia Campochiaro, e Minardo, Dama per

ogni parte nobiliſſima. -

Fù Franceſco caualiere di gran ſapere, e prudenza, e manifeſtò

ſempre regnando Filippo IV. di glorioſa memoria, ſingolar zelo, Se

affetto al ſuo Real ſeruigio in tutti i poſti che occupò, che furono li

maggiori per caualiere di cappa, e ſpada delle Cittadi di Catania,

Meſſina , e Caltagirone, per ſpatio di trenta anni. Si ſegnalò mòlto

nelle reuolutioni populari della Città di Catania dell'anno 47. e º

IlCTI-
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merito dell'ifteßo Rè Filippo , attefo la qualità , e feruitij dclla fua ,

cafa,e pcrfona il titolo di Prencipe della Torre per fe, e fuoi, e per

che nei priuilegio fi enumcrano alcuni di cffi,mi content. tò inferir

ne folamente quel che fà al cafo. Quare cum tu lllu/lris Dom Franci

fcus de la Torre, Imguamti,Statella,et PlatamenesBaro Placarum nobis hu

amiliter/ùpplicarifeceris , vt habita ratione claritatis gemeris twi , ac pro

prjs tuorumqiimffeäis obfequjte Terramq;Sanète Agathe, quam in no

% Sicilie Regno temes, ac poffides, ad fublime Primcipatus faffigium eue

Àere digmaremur;facultate tamem, vt Terram Turris Samäe Agatha, ac tu,

Primceps de la Torre cognomimaripoffis, ac/peraliam Terram, vel Oppi

dum diófum Primcipatus titulum transferre valeas. Nos verò prifta fami.

tia tua de Turribusy/ei, de la Torre progemicm,ac trav/ääa effe uria ferèfè

cula,ex quo Siciliæ Regnum aduemit amimaduertentes, maiorumq,tuorum.L

erpemdentes manlta ob/equia ,& merita tam pacis, quâm belli tempore ma

bis » 40 Seremiffimis Regibus prædecefforibus moffris longa temporum /érie.»

comtimuè præffita ; À familjs tum de la Torre , tum Statella ex Baromibus

Mongilimi,ac Marchiomibus im/pice fumdi Effraticotisac Magmi Simi/calchi

officio inter alia decoratis,tum Imguamti ex Baromihus imffitiae Regjs militi

íás: cum etiam Platamome ex Baronibus Terræ, C- Ca/?ri Iacis imter alia ,

Straticoti officio ad Romamum Pomtificem, Imperatoremsac Reges legatione,

ac Sicilia tertium moderamine cohoneffatis,ex quibus paternam, atque ma

termam ßirpem ducis ; & præfertim grata/eruitia à Bermardo de la Torre

milite , ac Maiordomo Regis Aeartimi præ/?tta tam im eius aduemtu in Re

gmum Sicilia proprium/amguimem effumdere mom curamte,quàm aljs bellico

7ìs aâibus eius Regio eaumciatis diplomate dato Cathama ammo/alutis mil

[lefimo trecemtefimo momageßmo/ecundo, quarto Augu/?i. Necmom à Marti

mo, qui ad/edamdos Siciliæ motus , dum imgems pro Regmo illo bellü flagra

bat inter Blamcam Reginam, ac ÀMagi/?rwm Iußitiarum â Ferdimamdo Re

ge muper eleófo ammo/alutis millefimo quadrimgemtefimo decimo /ecwmdo

ámus ex legatis miffus acceffit, depulfis diffidjs ad certam fiäem im Ferdi

mamdi Regis Imperium Siculos iuramemto obffrimxit, receptaq; humc im mo

dum Siculia , idem Martimus cum cæteris legatis Prorex Regmum /umma

iußitia , atque tramquillitate moderatus g? ad ammum v/jue mille/ìmam ,

quadrimgemtefimum decimum, quintum,quo Iafam, Ioamwes Ferdiwamdi /?

cumdus gemitus Siciliæ Regno præficitur, iterumq;A/pho//? Ferdinandi filio

Eegmamte Prorex Regmi Siculia Martimus/uit com//ituuus/ubprimo Aprilis

mille/ìmi quadrimgemtefimi decimimomi » ac com/èquemti ammo-Regius Lega

tus,cum aljs miffùs ad Regimam Joammam magma cwm claffè im eius auxi

bium /?atim,ac Neapolim appellit dexteritate/ùayùoque ftudio, vt Regima

per publica i»/frumemta Alphom/àm adoptaret filium , & Regm/ìccefforum

è/? adeptus, ae etiam à Ioamme Regio milite illius filio, qui po/? operam in ,

bellis ßremuè maaatam Agrigemti Caßellaaus ommium Regni Ca/7rorum

Proui/or,mecmom Studiorum Clariffimae Vrbis Catamae Tbc/àurarius e/? ele

άus,cuiws filj Ga/par waior matu mw//is laboribus, mullis vitae periculis eui

satis, etatem ommem pro Ferdimamdo Secädo im bellis triuit, ac/remae mor

*^ ^Ppetjt.Alter verò Sylue/?er tritauus twus,ac Bartholomæus filius alj

qae
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gue deſcendente in moſtra Vrbe Catane clariſſima Senatores, Capitani,

ae Magna Regia Gurie cauſarum cognitores Mag ſrt Iuſtitiary Locum

tenentes fuere, è quorum gentilitia virtute,nè defediſti quidem, imò etiam

emmia omniam decora in te vnum colletta non minimèſingularis tua

probitatis,ac ſolerti e ſplendore adietto emicuere, dum precipua animi for

titudine ſingula commiſti ritè, ac rei7è cliſti , qua inus ex Senatoribus

clariſſime Vrbbis Catana, qua eiuſdem Capitaneus ac Regius Conſiliarius,

qua aum per gainguennium eodem manere in Ciuitate gratiſſima Ca

latageronis perfungeris tuo conſilio, inague authoritate effeciſi, vi cen

tum ducatorum millia noſtro AErario ddi vrgentes ipſius,difficultates op

portunèſublenandas diferrentur:qua domum in nobili,cº exemplari Vrbe

Meſſana noſter Magiſter Procurator ſecret us, ac Regio Conſ. Verùm anno

1647.cina nihil in Sicilia turbarentur, ac Catana poſtremi vulgus reie

dzis habemis furiosè baccharentur,tu cumgermanis tuis D. Alexandro de la

Torre Barone Bicocha iampridem Vrbis Theſaurario , ac D. Pompi

lio de la Torre illius Cathedralis Canonico, ac Vicario Generali, ac San

è7a Maria Gratiarum Priore, ac etiam cum filio tuo Horatio vota, virſq;

conuertentes ad tumultuantis plebis inſolentiam frenandam ita incubui

ſti,vt tui tuorumqi, caput in apertum diſcrimen ſapius adductum fortuna

tum direptionem domus quinquies repetitam ſuccenſionem, ac multiplices

aggreſſiones ſamma animi alacritate ſumma in noſtrum -obſequium pro

penſione pertulerissimò etiam eoſdem Don Alexandrum, 6 Don Pompi

lium no multe poſtguam viginti dierum ſpatio vita funitus,quod ea rerum

interturbationes ferere, fortiter inſpexeris. Qne omnia ex lite is ad

zºos transmiſſis Marchionis de los Velez, admodum Reuerendi in Chriſto

Patris Cardinalis Triuultij,Dan Ioannis ab Auſtria fily noſtri, Ducis In

fantatus,ac Fratris Don Martini de Redim Magni Magiſtri Ordinis San

eti Ioannis in noſtro vlterioris Sicilia, Regno Proregum conſtat. His igi

tur moti gratos erga te noſtro obſequio ex animo deuindfum , exhiberi

volentes,crc. --- - -

Fù anche dall'iſteſſo Rè honorato con vna incomenda di ducati

cinqueceto di platta Caſtigliani ſopra conſulta del Conſeglio di ſta.

to, & hauendo doppo la di lui morte ſupplicato la Regina Gouerna

trice per la ſituatione, per Real diſpaccio di 23. di Nouembre 1665

ordinò quel che ſiegue. - - - -

2

-

Illuſtre Duque de Sermoneta, 8 c. Teniendo conſideracicn.

à la calidad, y particulares meritos, y ſeruicios de Don Franciſco de

la Torre, Principe de la Torre, yà la ſatisfacion, y valor con que a

imitacion de ſus paſſados los ha continuado por muchos afosaſſi

en gobiernos politicos de la mayor graduacion de eſſe Reyno,ſolici

tando ſerbicios muy particulares, y donatiuos muy conſiderables,

eomo en las alteraciones delafio de mil ſeicientos,y quarentasy ſiete

poniendo en grande rieſgo ſu vida por el particular afecto, y gelo è

mi ſeruicio, perdiendo por eſta cauſa dos hermanos, y à ſu"si
2C1C
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ademas de los intereſſes de hacienda, que padegio. El Rey mi Sefior

le hizo merged de Auito devna de las tres Oldenes Militares y de

quinientos ducados de renta alafio de onge reales de plata Caſte

lianos por ſu vida por via de encomienda en los efectos extraordi

narios de elſe Reyno. E doppo ſoggiunge

Situandoſelos en qualquier de dichos efectos dode mejor cupie

re, diſponiendo todo demanera,que cadaano tenga ſatisfacion Por

entero, que por lo que merege ſu calidad, y ſeruicios bolgare mu

cho, y ſe reſitba lo hagais cumplir aſſi -

Da queſto matrimonio nacque il viuente Regente Preſidente e

Otatio,ſecondo Prencipe della Torre,e primo Signor di Tufa,Caua

liere dell'Ordine di Alcantara,del Conſeglio di Guerra, e Deputato

del Regno, che fù del Conſeglio ſecreto del Stato di Milano, e del

Supremo,e Real Conſeglio di Cruciata in Madrid, eſſendolo di quel

d'Italia, promotione che manifeſta oltre tante altre dimoſtrationi la

ſtima che facea di queſto gran Miniſtro il Rè Filippo Quarto, men

tre quel poſto che hauea dato al Regente Don Gaſpare Sobremonte

del Conſeglio Reale di Caſtiglia doppo d'hauer ſeruito nell'Amba.

e ſciata di Roma, e preſentato al Papa la Chinea in nome del Rè, per

la ſua morte lo conferì a lui primo trà l'Italiani, come ſi legge nel

Priuilegio del 22 d'Aprile del 1669 d'vna delle tre Preſidenze che ſe

le han conferito del tenor che ſiegue.

, Inter ſingulares dignior occurriſti tu Spectabilis, Magnifice

3, fidelis dile&te Don Oratio de la Torre,nam vix decimum ſextum e

», aetatis tua attingens annum in vniuerſitate noſtra clariſſima Vrbis

» Catanae Cathedram Iuris feudalis,ac primam Iuris Canonici ſum

», ma cum laude Per pluresannos ſubſtinuiſti;in turbationibus popu

», laribus anni milleſimi ſexcenteſimi quadrageſimi ſeptimi ad tu

, multuantis plebis eiuſdem Vrbis inſolentiamº frenandam ita incu

» buiſti cum patruis tuis Don Alexandro Barone Bicochae, iampri

, dem Senarore,S Don Pompilio illius Cathedralis Canonico Sanct;

», Mariae Gratiarum Priore, 8 Vicario Generale, ac Illuſtri conſan

», guineo noſtro Principe de la Torre patre tuo,vttui tuorumque vi

s» tam in ingens diſcrimen ſapius adductá, erepta bona, domum ſu

s» pra quatuor vices ſuccèſam,truculentas aggreſſiones, imò patruos

», tuos,matremg;ex hoc vita functos,conſtans laetuſq;intuereris: inde

», poſt explctasm gni ponderis commiſſiones,codem anno vigeſimo

s» artatis tra ad ſubſellia vocatus, munus noſtri Regi Conſiliari, ac

», Iudicis M.R.C. ſemel iterum, atque iterum maxima cum laude, 8.

a noſtra noſtrorumq; Protegum acceptatione exercuiſti. Poſtea in

» noſtro Regij Patrimonij Tribunali Fiſci Patronus nominatus mira

» ſapientia ac dexteritate ſummo zelo,ac maxima integritate noſtri

» Regium Patrimonium auziſti º codemo, tempore nullis parcendo

» laboribus vti iunctae tandarum Fiſci Patronus, acTribun. M.R.C.

s» elaboraſti, acob defectum Praeſidistanti Tribun. pondus per bien

Mi ill Dl
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so nium ſubſtinuiſti, innumeraq; ardua negotia grauiorisponderis, &

3, interioris fiducia ad noſtrum Regium obſequium ſpectamtia tam ,

s, per nos,quam per Proreges tibi commiſſa taudabiliter ſemper geſ

3, fifti,donec ad Regentis noſtri ſupremi Italie Senatus penès nosaſ

», ſiſtentis munus exercendum anno milleſimo ſexcenteſimo ſexage

,, ſimo ſecundo Regis Domini noſtri felicis recordationis iuſſu ex

s, cerptus fuiſti, 6 paulò poſt etiam aſſeſſor primus ex ltalis in ſu

s;premo Sanctae Cruciata. Conſilio, in quibus alijſque per nos, &e

», Regem Dom num noſtrum tibi commiſſis ad plenum praedilcétio

s, nis excubia mentes noſtras, & deſideria compleuiſti, adeò vt non

», ſolùm conceptam dete opinionem adimpleres, f.d etiam lo ge

s» ſuperares.Quare quamduam nos, & tuo deſideraueris ante oculos

s, noſtros tuis gratis obſequijs vacare, & longè maiora promereri

s, perpendentes egregias tu animi, 8 corporis dotes, quas cum ori

s, gine ducis ab antiqua nobilique familia è Turre, à qua tam prº

s, clari, ac Illuſtres viri prodiere, ſiue cum Hiſpaniarum regiones ad

,,uenerunt,ſiue cum ab Hi panis ad Italiam pedem reu 2 carunt,interº

s, quos, &c. E poco doppo. Imò etiam attendentes quam inſtanter

s, Piaſidis ſubſellium in noſtro M.R. C. Tribunali tamdiuvacuum è

s, nobis efflagitet virtum, qui generis ſplendore, litterarum peritia o

, animi integritate, ac prudentia, gubernationis denique vſu labe

ss ſcentem illius Iuriſdictionem, atque authoritatem reſtauret, reue

, renti1milli conciliet.ac debito decori aſſerit vindicetqi ad Iuſtitia

-, fiberè,exacteq:exercendam,non alium niſite omnibus numeris abr

ss ſolutum tanto Tribunali preficere decreuimus,&c. . . .

- Se gli conceſſero anco molte prerogatiue,come ſi vede per lea

fequenti parole del Priuilegio. . . . . .

Licentiam,3 facultatem concedimus,gi impartimur, vt paſſi, aſſiſte

red interuenire in quibaſiumq;Conſi js, d Tribunalibus, ci vo un pro

ferre in omnibus conſili, in quibus nºſter vlteriori Sicilia Regni Prorex

interuenit,ſcilicèt in noſtro Conſilio Sacro, d in Conſilio bellico, 3 in cauſis

Fiſcalibus, 3 Patrimonialibus,que canſi ia congregari, 6 qaas cauſas trae

etari contingat, ad praſentiam noſtri Proregis precedendo in locs,ſeſſiºni

bus,c vota als Preſidibus,dº Conſiliarijs, qui ad preſens ſunt, é pro tem

porefuerint, quiante te Fegente, huius ſupremi Gonſili non extiterint, in

ºmnibus Ciſiljs,coadunationibus,attibus publicis, vel ſecretis;lociss & par

sibus vbicumquefiri,vel coadunari contigerit ſimul, vel cum quolibet eo

rum ; tibtque remaneat audioritas, qua in preſentiarum gaudes ee modo,

tum eiſdempreheminentis, i prerogatiuis quibus gaudent al Regentei»

e Conſiliari eiuſdem noſtri ſupremi Conſili Italia. E così ſe le hà oſſer

nato etiam dio in Madrid vltimamente, doue hauendoſi conferito

con licenza di Sua Maeſtà,e di ſuo ordine entrato nel ſupremo Con

ſeglio d'Italia ritrouandoſi il più antico dell'altri precedette à tutti»
fuorche al Decano- . a . . . . . . . . . . º

º E ſe gli fece trà l'altre,mercede di vna piazza di Maſtro Ratio.
male di cappa e ſpada del Tribunale del Patrimonio di Sicilia" il

- D)

figlio, che lui nominerà.
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In Milano ſeruì con tanto applauſo, che oltre d'hauer meritato

replicate gratie dalla Maeſtà della Regina per li auanzi, eredentione

di molti Regij effetti.E dal Vicerè Prencipe di Lignè,e Senato di Pa

lermo per i copioſi ſoccorſi di grano di quel ſtato,inuiati nel tempo

della penuria,che vltimaméte affliſſe la Sicilia ſua Patria, meritò an

co abſente,ad inſtanza di quella grande,e nobiliſſima Città,e Signo

ri 6o. Decurioni l'aſcriueſſero in Concittadino, è per dir meglio a

mio credere lo riconoſceſſero per degno rampollo della ſua anti

chiſſima famiglia della Torre. . . -

Si casò egli con Aleonora Geruaſi, figlia d'Innocentio, Prenci

peſſa della Torre, Signora di rare parti, 8 vnica herede della ſua ca

ſa,la di cui famiglia, come habbiam cauato dalli regiſtri della Regia

Cancellaria, 8 altri publici inſtrumenti, hebbe origine con queſto

cognome da Roggero Geruaſi Barone di Cellaro,e Mazzacalar,aliàs

Cabuca,Straticò che fù di Meſſina l'anno 1252 che hebbe confirma

ti dall'Imperator Federico II.i ſu detti feudi, con priuilegio di 2. Ot

tobre 123o. i quali dal Rè Ruggiero erano ſtati conceſſi à Geruaſio

ſuo padre, figlio di Giordano, dal di cui nome paterno, mercè la cor

ruttione di quei antichi tempi è vſo d'Italia, piglio Ruggiero queſto

cognome, a cui ſucceſſe Ricco Geruaſi ne'ſudetti feudi, 8 a Ricco,

Ruggiero Geruaſi,che hebbe ſette figliuoli, tra i quali Ricco che gli

ſucceſſe ne'nominati feu i,edurorno ne'ſuoi deſcendenti maſchi,e º

trà gl'altri in Geronimo Geruſi Barone del Cellaro, Pretore che fù

di Palermo nel 1381. & 82. e poi per mancanza di eſſi per femine»

paſſorno ad altre famiglie, e Pietro Geruaſi,che fù Gouernatore del

la Città del Monte Erice hoggi detto S.Giuliano,doue piantò queſta

caſa, che ha ſtato occupata ſempre ne'primi offici di eſſa, da chi de

ſcende la ſudetta Prencipeſſa Aleonora, come in occaſione d'wnin

forme lo rappreſentò il Signor D. Giouanni d'Auſtria à Sua Maeſtà

del tenor ſeguente. , - - -

Seiior. En carta de 17.de Iulto del año paſado de 1648fue V.M.ſer

aido ordenarme informaſſe de losſeraicios d l Regate Preſidente D. Roque

Potenzano para tomarla roſolacion, que conuenga en la mercedes, que ſe

piden porſus herederos à queſatisfize con vna mia de 1 5. de Agoſto a ſe
aiio,repreſentando los largosyſ, fialadosſervicios del Regente, aſſiantes que

sfueſſe à Eſpaña,como deſpues que boluio,mapormente en las reuoluciones de

Palermo, aſta quefalecio en Marxo de 1648 dejando porſa heredera vni

verſal è Dofia Leonor Gerbaſi ſu ſobrina. Tporque aora me hà repreſenta

do Dofia Leonor,que deſeara,que en conſideracion dellos,y de la calidad,

3 ſerbicios de ſu caſa,no ſolo en los mas principales pueſtos de la Ciudad del

mºte de S.lulan, de Patricio,Capità y lurado,dide por mucho tipo ha reſi

dido ſino en los primeros del Regno,como fae Anibal Mordano Vicario Gene

val del 3 Rugerio Baron del Cellaro, Eſtratuò de Meſina en el a fio dei 252.

3 Geronimo Baron del Cellaro, Pretor de Palermo en los años 138.7 82,

stresfa ſºſeratao V.M. haterle tambien mercea de vn titulo de Duque, è
Aarauei paraſº caſa, semeſe ha hecho con otro Regente ante de

-

-

º
-
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ſu Tio.Hejuzgado ſer de mi obligacion repreſentarlo sodo è Vi M;à ſe fa:

ſtancia como lo hago,aſſegana lo è V.M.que parlasſerbicios deſu Tio g ci

lidad de ſu caſa, que es may antigua en eſte Reynoy hà ocupado los mayores

pueſtos del de que eſte, informado me han heeho tonſtar por papeles, que

han pre atadoſirà buen empleaday de buen exemploeſay qualquier mer

ced que V. M. fuereſ ruido hazerla, como ſe lo pnomete de la grandeza de

IV M. cuya Catholica Real perſona guarde Dios como deſeo, y hemos mene

ſter. Meſina y 25. de Agoſto de I 649. Don Iuan. -

Da queſto matrimonio ſono nati ſin'adeſſo Franceſco caualie

re commendatario del'ordine di San Giacomo, Capitano d'wna cò

pagnia d'Infanteria Spagnola nel terzo di Lombardia del Maſtro di

Campo Conte de Melgar,che eſſendo dotato di grandi taleti,e poſ

ſedendo mclte lingue,con vna ſingolar perſpicacià d'ingegno,ema

turità di cc ſtumi prometteua di ſe aſſai glorioſi auanzi,haucndo pe

rò paſſato col Prencipe ſuo padre à Madrid ſe ne morì in Gennaro

paſſato d'età di 13 anni, e fà depoſitato nel Collegio Imperiale del

la Compagnia di Giesù, nella Cappella di nºſtra Signora del Ben ,

conſeglio, per traſportarſi o in Catania nella Chieſa de'Padri Con

uentuali di San Franceſco, doue hà queſta famiglia vn'antichiſſimo

atronato della Cappella di San Giacomo molto celebre, per eſſer

l'Imagine di mano di Polidoro di Carauaggio, è nella ſua Terra di

Tuſa,doue ſtà ſepolto il Prencipe Franceſco ſuo auo.

i Aleſſandro Michele Capitano d'wna Compagnia d'Infanteria ,

Spagnola nel terzo di Sauoia. Martino Ventura, Marina,Anna Ma

ria,Roſalia, & Agata. . e
-

- Dell'Arme di queſta famiglia diſcorre largamente Carlo Vlde

rico Gal'utio; ll certo è, che ſul principio che dal dominio della ,

Torre pigliò il nome,fù vna Torre vſata da alcuni bianca in campo

roſſo, e da altri roſſa in capo bianco. Per il dominio poi del Cótato di

Valſaſina aggiunſero il Leone rampante (arma propria di quei 5 i)

che ſecondo Golfango Latio era d'oro in campo azurro.Mà Erman

ino figliolo di Pagano ricordeuole della ſua origine da i Rè di Fran

cia leuò il giglio d'oro in campo azurro col gibo in foggia di Tor

ze,che il Corio chiama Gariphora,e Napo,come riferiſce il Zazzara

poſe alla Torre tre gigli d'oro in campº azurro e molti ſecondo San

ſonino aggiunſero ſopra la Torre, l'Aquila negra in campo d'oro,

forſe" deſcédenza diCarlo Magno,che portò viniti i gigli d'oro

in capo azurro con l'Aquila negra in campo d'oro. E così queſto ra:

mo,di cui trattiamo vſavnitamente la Torre bianca con i tre gigli

d'oro in campo azurro, egli Leoni d'oro rampiti, e ſopra la Torre

l'Aquila nera in campo d'oro, ,

i

- a
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i ON varii l'opinioni delli Scrittori

º i ſepra l'origine della famiglia Toc

ºi co; e benche Volterrano nell'otta

i to libro dell'Antripologia aſſeri

"ſca tratta do de Macedonia que

º ſe poche parole: la terza famia

È iglia che habbi mo detto eſſer ſtata

Si difeacciata è del e piſpo i d'Epiro
i" girl appre ſſo le contradede Larta Quee

Si ºr" i Tocchi, così nominati dal

i Beneuentano paeſe, che come di
- - . aran rara n. ci il lant, princinio

r-ri- - EIiti i.""º"

nione ſegue Frà Luiggi Contarini nel trattato della medeſima famie

glia Tocco, però ad ambedue io vigo aſſai contrario,cò vna ſola ra”

i" Tctila n.5hebbe mai figli ne maſchi,ne femine e percò

quenza niuna ſerie ſucceſſiva da quello ſi potrebbe formare e co

sì in niun côto queſta famiglia può hauere al Rè Goto Totila per ſuo

ccppo;come chiaramète nell'antiche, e moderne hiſtorie ſi ſcorge .

Nè meno mi ſodisfa quel tanto ne ſcriue Franceſco Calza Spagnuo

lo in vna ſua oratione, deriuandola da Tauco nome d'vna Germana,

habitante trà il Viſurge, e l'Albe, Cauca, quardo Theodorico con i

gran moltitudine di Goti paſsò da Germania in Italia contro Odoa

Stºse portò anche ſecogran numero de Tauci, de quali erano Capi:
- - - - - - - - - tani
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tanilldoualdo,e Totila & ambedue coſtoro morto Theodorico fu

rono eletti Rè,e Totila diede principio è queſta caſa e della mede

ſima guiſa ſcriuono Elio Marcheſe, e Scipione Ammirato, i quali

ſinceramente prendono grand'errore per la ragione ſudetta;E niuno

Authore l'haue accertato con veridica diſpoſitione più meglio di

Giouanni Ritonio, che nella ſua teſſera emnium familiarum Italia,

ſcriuendo di queſta caſa Tocco la porta ſucceſſiuamente da Deme

trio figlio del Rè di Macedonia, il quale fatto vccidere dal Rè Per

ſeo fuo fratello, il figlio di quello fuggendo l'ira del zio, ſi ricouerò

nella Seruia doue acquiſtò lo Diſpoſtato di Larta, e la ſegue ſeria

mente inſino a Leonardo, e Carlo Tocco vltimi Diſpoti di Larta ,

chiamandoſi ella Tocco, dal nome, e dominio d'wn forte Caſtello, è

Città edificato da vn Diſpoto della caſa col nome de Tocco, che a

vuol dire nel noſtro Idioma, ineſpugnabile fortezza. Io hauerei in

ſerito il trattato del medeſimo Authore,ſe non ſe l'haueſſe ritenuto

il Signor Prencipe di Monte Mileto, quando io gli lo mandai per ri

conoſcerlo dentro d'wna mia lettera à lui diretta. E benche io haueſ

ſe fatta diligenza per recuperarlo, ſe lo giocaronc con dirmi,hor l'hà

quello & hor lo tiene quell'altro mi diſpiace oltre modo di non ha

uerne eſtratta copia, che l'hauerei quì inſerita ; mà ſe ne ſeruirà al

cun'altro Scrittore,onde ben poſſo dire,io hò fatto la caccia, & altri

ſe la deuorano.

- Carlo Tocco Diſpoto di Larta, e di Romania eſſendo aſſediato

dall'armi Ottomane ricorſe al Rè Alfonſo Rè d'Aragona, e di Sici

lia,e di Napoli, il quale gl'inuiò vna groſſa atmata, ſotto il comando

del Chiariſſimo Capitano D. Giouanni Ventimiglia Conte, e Mar

cheſe di Girace di Sicilia, 3 hauendolo nel ſuo arriuo liberato dall'

aſſedio,gli diede per moglie vna ſua figlia, chiamata Döna Ramon

detta Ventimiglia con mille onze di dote. Mà eſſendo ſtato oppreſº

ſo di nuouo dal Turco il Diſpoto Carlo, ne potendo eſſer ſoccorſo

dal Rè Alfonſo, ſe ne fuggì con tutta la ſua famiglia, laſciando quel

lo ſtato alla forza Ottomana, ſe ne paſsò in Napoli,onde il Marcheſe

' Dcn Giouanne Prencipe Magnanimo volendo ſoccorrere le miſerie

del genero diede al figlio di quello Leonardo, e ſuo nepote il ſuo

Contado di Monte Sarchio, che l'haueua hauuto da quel Magnani

mo Rè in ſatisfation de'ſuoi ſeruigi, come chiaramente ſi vede nell'

Elogio della Caſa Illuſtriſſima Ventimiglia. Da coſtoro dunque ne»

eruengono per diretta linea il Signor Prencipe de Monte Mileto,

gi altri Baroni del Regno di Napoli, 8 il Baron dell'Imbrici di Sici

lia, deriuato da Don Giouanni Tocco fratello del Diſpoto D. Leo

nardo, che paſsò con patente di Vicario Generale,e Viſitator delle º

Fortezze del Rè Catholico Ferdinando nel 1484. eſſendo Preſide

ti del Regno Don Ramondo Santapau Baron di Licodia, e di Bu

tera,e D.Giouanni Valguarnera Baron d'Aſſoro, per opra delli qua

li non potendo ſoffrire tal ſuperiorità fù fatto ammazzare, hauendo

laſciato due figli, cioè Carlo, che ſi casò in Sicilia, e Mariai".
Cile
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che ſi casò con Alfonzo Manriquez Capitan Generale dell'Artiglia

ria, e della Cauallaria Leggiera,che ambedue fecero è Donna Ma

ria Manriquez,e Tocco moglie di D.Pietro Talamaca, e la Grua Ba

ron di Carini, e Straticò di Meſſina nel 1524. -

Dal detto D.Carlo Tocco,e Donna Franceſca Valguarnera ſua

moglie ne nacquero D.Giouanni Baron dell'Imbrici,e d'altri feudi,

e D.Pietro Tocco il d.D.Gio:có Giulia Bonaccolti ſua moglie pro

creoronol).Giouâni,che morì giouane e Donna Lucretia, che s'in

ueſti del feudo di Limbrici nel 1598.e ſi casò con D,Giouanni figlio

di D-Pietro Tocco ſuo cugino,da'quali ne venne il viuente Barone

Don Giouanni Tocco. . . . -

L'armi di queſta famiglia ſono vn campo pieno d'Onde mari

ne azzurre, 8 argento , - -

, r - i 7
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R / I par ſouerchio à raccontar la famiglia Triuultio di Milano,

- ò della Lombardia,eſſendo ella tanta chiara,3 illuſtre al mé

do per la ſua antichiſſima origine come ſotto ſi vede in vna lettera

dedicatoria fatta al Cardinal Agoſtino Triuultio Diacono Cardinale

di Santo Adriano. Mà trattirò d'vn ramo di lei portato in Sicilia da

Margo Triuultio Grande ammiraglio del Regno di Sicilia, nel Regi

mento dell'Imperador Federico 2. di cui egli n'hebbe vna figlia per

moglie chiamata Ilarda Sueua, che gli generò Federico, e Corrado

'Triuultio, che ſucceſſe nella Côtea di Caſtronouo nel medeſimo Re

gno,dotato dal detto Imperatore al predetto Nargo loro padre, co
me chiaramente ne ſcriue Giouanni Ritonio in ſua Teſſera omnium

familiariutu nobilium Italia,nel trattato della famiglia Triuultio. Pe

rò Nargo dopo la morte di queſta prima moglie paſsò alle ſeconde

nozze, con la" Luciana ſorella del Prencipe d'Antiochia,

e Conte di Tripoli Boemódo 2, che dopò la morte del Prencipe ſuo

cognato preſe egli il dominio di quei ſtati nella Soria, per ragion di

ſuamoglie nel 1288. » . . . . .

- Il prenarrato Federico Triuultio,come primogenito con Oldreda

di Creone ſua moglie, che molto tempo gli litigò ſoura la pretention

di detto Contado, come nepote, e ſucceſſora del Conte Guglielmo

di Creone, perloche ſi la tolſe per moglie, procreò Alcandra, che la

diede per moglie à Federico Ventimiglia, figlio del Conte Henrico, e

di Eliſabetta Normanda Conteſsa di Gerace. Il qual Conte Henrico,

era figlio di Guglielmo Conte di Ventimiglia della Liguria,e di Dé

ma figlia naturale del predetto Imperator Federico 2, perloche paſ

sò detto Contado de Caſtronouo alla gran caſa Ventimiglia. Corra

- . do
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io Triuultio fratello di Federico fù Barone della Terra della Limi

ma nel Val Demona, e con Iſolda Leontini figlia di Lanfranco Lcon

ini, potente Barone di detta Terra, ſua mºglie generò Nargº e
ianfranco, che viſſero con decoro in Sicilia, Lanfranco fù Abbate

dell'antico Monaſterio Ciſtertienſe Santa Maria di Roccadia, eſſen

doſtato pria de'Baſiliani; e Nargo fece vna ſola figlia chiamata Ol

dreda, che vendutoſi gli effetti paterni, e materni ſi ritirò nel Mo

naſterio di San Benedetto di Leontini,doue finì la ſua vita ſantamen

te: & in lei s'eſtrinſe la chiariſſima caſa Triuultio di Nargo, che por

tò per armi vn Falcone volante che ſegue vna pernice de loro cola

ri in campo d'oro. -

Però della celebre famiglia Triuultio di Milano di tal guiſa ne

diſcorre la precitata lettera dedicatoria. -

ILLvsTRISSET REVERENDISS DOMINO CARDINALI

Auguſtino Triuultio Domino meo Colendiſsimo.

Bi primum Illuſtriſ ac Remerendiſi. D. V. ad dignitatis radios

V lumina inſueta preſtrina erim, pre nimia claritate capitacies

palpitare: tunc fortunam veritas pulorum aquile, imbecillitate vi

ſui lapſum precipitem ſortientium, ad fixos, adbue viuos conuertere

poſse animaduerti: vt qua in eosfaucialiàsperurgerent, intenſiera

percipiant claritatem, cuius ortum ab origine vetuſtiſſima prodeuntem,

in hoc opuſcolo de rebus in Belgica geſtis agente, pro tendam.Arcadius

E quesgallicus Dardano ſanguine procreatus,in militari expeditione
ſub Alexandro Seuero Imp. (vt alias litteras mandaui)ſicutAiello C'Vaf

alle ferox, primas manus conferens , Clodium Albinum in magna Bri

tannia Imperatoris nomen ſibi arrogantem trino vlcere"g: illu

ſtri prelio cognomen Arcadio decuit reſpondere terulas, panam verò

arroganti tertulio. Inſuper Burgundia,quam Vandali in colebant,regi

mine eleuatus, ad diuturnam fiem ingenti caſtro ibi conſtructo Tri

uultiuumſtatuit cognomentum. Appius, Theodorus, Vibio,o Polidorus

filj eius,animo. & rebus ſped7ata tuuentus, militaris decteritatis no

men ſibi digniſſimum vindicaruºt. Appius, e Polidorus patria laudis

comites feliciter ſemperei adhaſere: Theodorus, di Vibio Italiam com

migrarunt, Imperatoris Dioclettani obſ quijsſeſedentes . Gallia Ciſal

pina prefei meruerunt: sedeſq; tranquilla Mediolani poſta. Ex Theo

doro geniti Clodius, di Vibio ſecundus Conſtantini Magni,6 conſtan

tin ſecundi Imperatorum carone indefeſso pedfore deſeruientes.Theo,

dorus ſecundus, Maximus & Paulus Antonius ex clodio procreati ſub

Gratiano Imperatore claris armorum ſtudys claro laudis certamine vr

guerunt at Maximus Imperatoris pincerna expeditionem aduerſus Go

ihos ageniis Theodorus Mediolani gubernio donatus inde à Valentiano

ſeeundo equa condition e in eo ipſo optimè conſtitututus, anno 5.389.

deceſſit: Andrio, Bramus, c Clodius ſecundus fly fiorentiſſimis eius

ſucceſsere fortunis, qui ad inelytos homores, & munera grauiſſima al

- - - -- - - - - - - Homo
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Honorio,e Ioi e Imperatoribusſunt vocati.Theodor us tertius, Petrus,

Maximus ſecundus,e Georgius ab Eraſmo ſuſcepti, Illuſtres Heroes,ad

horrida arma progeniti, ea tempeſtate Triuultio araentiſſimi Duces,

cum ad tuendam Italicam libertat m aduerſus Genſericum Vadolorum

Regemdimcatum eſt, indomiti,d ipſimedys in millibus temerati fer

ro non pepercerunt: verùm & ſi debellatorum ſuccubuerint ſorti, libe

rari contagit, 6 vindices in Genſericum,nullis armis ceſsuri ſub Ma

iorano Imperatore, tenacibus auſis deſauire. At lamentahili marore ,

torquemur ſuſtonci omnes, Italicis cum excidijs virorum enitentium

teſtimonia rerumq; tabulis mandatarum monumenta funditùs corruiſ

ſe, vt ab obliuionis iniuria nequeant reuocari, nulloq; ad exaranda ,

preclara veſtigio perfruamur. Id cauſe eſt, huius magnanimorum fa
m

milia geſta trecentis amnis delituiſse,o quiaſi prodigia, cum viris ip

ſis recondita preteriſse, adeo ab illis ad Petrum,Camillum, Philippum,

cº- Aloyſium a T riuultijs cogimur aduolare, quorum priores ſatis idonei

ad prelia farebantur, vexillo Deſidery Longobardorum Regi annuen

tes: poſteriores verò Caroli Magni preſidys ad fuere, cuius Marte fa

uente, a copys Deſideri, proſtratis, conſultò deſciuere priores, vićtoris

ſignis addidfi. Eraſmus, quem malire ſecundum, Gregorio vi. Sum.

Pont.iucundis laboribus famulatus, eques haſta, d gladio metuendus,

Cincy Francipanis potentiam fregit. Proles etus Theodorus erga Inno

centium II. Pont. Max.feruidis praſtans officiis, c diligentia, in Ana

cletum Perleonem Pſeudo pontificem prouinciam aggreſsus eſt,6 filium

ſuum Antonium Paulum Anneſorori Othonis vicecomitis iunxit thala

mo coniugali. Ab his procreatus eſt Petrus.Cremona dominas, qui An

dream Vicecomitum Conſobrinum Mediolano exturbauit. Riccardus ve

ro,& Iacobus filj Petri eiecfisarcis cuſtodibus othonem tertium Vberti

fium,ab othone ſecundo Imperiali Vicario progrniti, matoris ſui ſolio

reſtituerunt. Suſcepit Iacobus ex vxore Linia Tornielli, Raymundnm,

Ambroſium, di Petrum; Hi Galeatº Vicecomitis ſedem tutati ſunt . Ex

Ambroſio ortus Ioannes Luſcus,& Heroes ali armipotentes,quorum vi,

o virtute pari ſtudia aſperrima belli Italia vniuerſa proloquitur. Id

circò cum mente,ac cogitationi ſubgcio Illuſtriſſima,cº Reuerendiſs. D.V.

ingenium, mores, virtutes tecum conſurrexiſse, 6 è maioribus iu te ,

vnum ingenita qualitate confluere ; parum puto omnium oculos in te ,

conuertas omnium animos concites ad amorem: quàm optandum , 722a

iorem in dies fama euehat dignitatem, 6 ad immortalem poſteritatis

rmemoriam clara generis monumenta cuſtodiat.Valeat. Ex Berlino anno

Domini Ieſu Chriſti 154 p.

Illuſtriſs.ac Reuerendiſ.Dom-Auguſtino Triuultio Diacono Card.

Tit. Santi Adriani Dom. meo Colendiſs,

Auguſtinus Almerighi. - - -

Spiega per armi queſta famiglia tre pali d'oro,ò altre tanti verdi.

- -
- -

- - - - e

- - - DEL
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DELLA FAMIGLIA
T H O M A S I. -

Ella prima parte del mio Theatro della nobiltà Siciliana trat

N tai breuemente dell'Origine, e paſſaggio di lei in Sicilia però

in queſta terza parte, e nel ſuo oportuno luogo diſcorrirò della ſua

origine, e progreſsi più ampiamente nelle coſe ſue ſuſtantiali,perche

così Franceſco Sanfouini Veneto, e Don Franceſco Zazzera Napoli

tano Copioſamente la raccontano. Tuttauia non laſcirò di dire che

Artemio, S. Giuſtino fratelligcmelli, è ver nati ambedue in vn parto

Caualieri nobiliſsimi coſtantinopolitani dell'antichiſsima famiglia

Leopardi originata da Leopardo, è Licinio Leopardo figlio di Cri

ſpo primogenito dell'Imperator Coſtantino il Magno, che fu fatto

decapitar del padre,per l'accuſa fattagli dalla madregna ingiuſtamé

te. Remaſe Licinio Leopardo fanciullo di tre anni, ſotto la guida di

Baſilio Purpura ſuo balio, datoli del medeſimo Imperatore Coſtanti

no; Mà peruenuto in età magiore fù da ſuo zio Coſtanzo Impera

tore, dato il gouerno dell'Iſola di Candia, e poſcia quella dell'Iſola

di Cipri: reuſcì finalmente virtuoſiſsimo Prencipe, e procreò Criſpo

Leopardo, 8 Artemio Leopardo, che furono promoſsi dall'Impera

dor Gratiano, il primo nel carico di Prefetto della militia Imperia

le e'l ſecondo in quel di Prefetto dell'Imperial Palagio. Dal predet

to Artemio Leopardo, ne peruennero finalmente i predetti fratelli

gemelli Artemio,e Giuſtino, che per cauſa di grauiſsimi mouimenti

in
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in Coſtitinopoli, ſe nè paſsarono ambedue in Italia Ecco Solino,che

conferma l'antcdetto con lo ſeguente trattato. Familia illuſtris de ,

i Thamasys ſi antiqua inter Picenos multe authoritatis.Nam Artemius,

ci Iuſtinus de Leopardis Illuſtres Heroes Imperatoris deſcendentes ex

Coſtantinopolim propter illam reuolutionem, quam ſenatus populuſq;

Coſtantinopolitanus mouerat, cognitoſeelere poſi ſublati coſtantanum

contra Heraclionem Ceſarem, ci eius matrem venerunt in Anconam ,

vbi acceptis vxoribus familiam plantaueruns diciam de Thomasys,

quoniam difi fratres erantgemelli, ci adeo ſimiles, vt ab omnibus

vocarentur Thomas j, hoc eſtgemini, di ſimiles in effigie,c moribus;

giàche i Greci tutti coloro, che naſcono in vn parto chiamano nello

loro idioma Thomaſij, & ſotto tal cognome s'ampliò queſta famiglia

grandemente, benche per vn certo abuſo, è corruttione gl'antichi

Iraliani ſi ſeruiuano per cognome del nome paterno, cioè Pietro di

Bartolomc,Giouanne di Bandino, 8 altri ſimili, che furono caggione

in molte famiglie nobili perderſi affatto i loro antichi cognomi. Fù

cognominata pur per alcun tempo Buglione da Goffredo Buglione

Re di Geruſalem che adottò ad vn Caualiero di queſta caſa,pur Mö

tancolli,ò Montecucoli,che poi reuſcirono in Siena Illuſtriſsimi pro

genitori di tanti gran Capitani, e per il Caſtello, e Fortezza di Mon

t'aperto del Regno di Napoli hoggi della caſa Tocco;fù vn ramo di

lei cognominata di Mont'aperto, da chi ſcriue il Zazzara ne deriuò

la nobiliſsima caſa Mont'aperto di Sicilia la quale veramente deri

uò dell'Illuſtriſsima caſa Mongrana de Francia originata dell'Impe

rador Coſtantino il Magno,e da Sinibaldo primo ſignor di Mongrana

deſcendente da Criſpo deteo pur Fiordemonte Leopardi pronepote

del detto Imperador Coſtantino il Magno, primo Rè dell'Auſtraſia

hoggi Lorena, benche altri ſcriueno figlio del detto Imperadore

Coſtantino. Da chi ne deriuò Pipino Duca dell'Auſtraſia padre di

Carlo Martello Magiordomo del Regno di Francia padre del ſecon

do Pipino Re di Francia genitor dell'Imperador Carlo Magno,

Hor comunque ſi ſia tutto l'antedetto deriua d'vn ceppo, portan

do tutti per armi vn leopardo d'oro in campo azzurro rampante ſo

pra tremonti verdi,benche i ſucceſſori v'aggiunſero l'Vccello Alcio

ne vccello marino, e dopò nell'acquiſto de Terra Santa, receuerono

Pompeo,e PierroThomaſij dell'inuitto Re Coffredo Boglione la dor

tione l'arme del raſtello roſſo, e tre gigli d'oro.D'onde poſcia paſſati

in Siena Città de Toſcana alzarono per loro prima impreſa la faſcia

imperiale bianca in campo roſſo, conceſsale dall'Imperatore Fede

rico primo la cui poſterità habitante in Siena, per il Dominio di

Mont'aperto, è ſia Mantaperto nel Seneſe,ò Mont'aperto del Regno

de Napoli, del quale non ne hò certezza; ſpiegarono quattro bande

d'argento in campo azzurro, e dentro del campo noue roſe d'argen

to, e non due faſcie,come ſcriue il Zazzera col cognome di Mont'

aperto (come di ſopra ha detto,gli predetti Pompeo,e Pietro Tho

- - maſj
-
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maſii, hauendo andati nella Sacra guerra geroſolimetana, reporta

rono alla loro famiglia il titolo di Catolica. -

Stabilitaſi clla primieramente in Ancona Città di traffico , e d

chiariſsimo porto colonia degl'antichi Siracuſani Siciliani,laſciand

il cognome di Leopardi, ambedue i fratelli gemelli, ſi fecero chiao

mare di Thomaſii, come chiaramente il demoſtra l'hiſtoria Luue

burgenſe,con queſte parole.
Artemius, & Iuſtinus Leopardi Thomas j ambo cum nominarentur

poſteris id cognomen relinquerunt, deſcendentes cofatinopolim propter

illam reuo'utionem quam S.P. 2. Coſtantinop. mouerat poſt ſublatum

Coſtantinum è fratre germano Heraclione A. C. o 4 1. contraeumdem

eiuſque matrem Maroinam venerunt in Aconam,vbi acceptis vxoribus

familiam hanc plantauerunt.

Taccio i tanti Cardinali, e Prelati, che queſta Chiariſsima fami

glia haue goduti il Cardinal Flauio ſotto Gregorio 3. e'l Cardinal

Vibiano ſotto Aleſsandro 3, celebrati dal Panuino, e di moltº altri

ſcrittori, con gl'altri inſieme i dirò di Rodolfo di Thomaſ che paſsò

in Aſia contra Turchi, col carico di Generale di Papa Eugenio 3. pa

rimente d'vn altro Pietro Thomaſi frate dell'ordine Carmclitano,

che per la ſantità della vita s'acquiſtò titolo di Beato, eſsendo Ve

ſcouo di Famagoſta, e Patriarca di Coſtantinopoli nel 136o. & infi

niti ſoggetti illuſtri, ella haue hauuti d'armi, e di lettere, molti de

quali ſono raccontati nella deſcrition della famiglia Thomaſi di D.

Franceſco Zazzera, il quale nella ſua ſeconda parte della nobiltà d'

Italia largamente ne tratta.

Mi par altre sì ſouerchio nel trattar tutti paſsaggi,ch'ella hauc fat

ti con ſplendore in molte Città, e Regni di Italia, e ſpecialmente nel

Regno di Napoli, 8 in Capua, doue viſse ricchiſsima, e celebre, da

chi paſsò in Sicilia, col Sig.Marc'Antonio Colonna, all'hora Vicerè,

il Signor Mario di Thomaſi,al Colonna, per le ſue virtù affitionatiſ

ſimo,e caſatoſi con la Baroneſſa di Mötechiaro della nobile caſa Ca

ro (come hò demoſtrato nella prima parte del mio Theatro dclla

nobiltà Siciliana, piantò quindi chiaramente la ſua famiglia Tho

maſi, con titoli di Duca di Palma e di Prencipe dell'Iſola di Lampe

duſa, della quale n'è remaſto va picciolo fanciullo,chiamato D.Giu

lio figlio di D. Ferdinando Caualiero dell'Alcantera Duca,e Prenci

pe,hauuto da ſua moglie D. N. Naſelli figlia del Prencipe d'Arago

na D. Luiggi Naſelli,ne viueno pur hoggi di lei,i Padri D. Carlo, e

D.Gioſeppe di Thomaſi Teatini con fama di virtuoſi religioſi.

Paſsò pur queſta famiglia in Siena Città d'Italia, 8 vn ramo di lui

venne nobilmenre nel Regno di Napoli,e puoſe la ſua reſidenza nel

la Città di Gallipoli, della Prouincia di Otranto, l'anno 148o. in té

po che il Prencipe Alfonzo figlio del Re Ferdinando 1. ſi retrouaua

in Siena con gran comitiua di getilhuomini Seneſi, valeroſi, & armi

gieri,andò a diſcacciari Turchi della detta Prouintia di Capo d'Otra

tose tra detti nobili Seneſi,gli fù Filippo di Thomaſi,ch'eſsendo ſta

ſto

-

-
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to remunerato da quel Re con molti doni d'effetti allodiali, ſi casò in

detta Pröuintia, e piantò indi nobilmente la ſua poſterità, e procreò

tra molti figli. Renuncio di Thomaſi,che ſerui il ſuo Re,col carico di

Capitano di fantaria; Queſti procreò tra gl'altri Vito di Thomaſi,

che fù valeroſo, e molto applicato all'eſsercitio della caccia de fal

coni, e ne maneggi di cauallidelli quali ſi dilettò di tenerni generoſi,

e di molta ſtima, ne pur laſciò di moſtrar molte volte il ſuo valore

contra armate Turcheſche diſceſi in quelle piagge di Gallipoli, e d'

Vgemito, egli fù padre d'wn altro Filippo ſoggetto di ſanti coſtumi,e

vita, e laſciò dopo la ſua morte molti figli tra quali Franceſco, Aleſ

fandro, Ottauio,S. Andrea che fù genitor di Domenico diThomaſi,

che tolſe per moglie vna gentildonna di caſa Robles. -

Ottanio fece Thomaſo,e Vito; Mà il predetto Aleſsandro fratelli

d'Ottauio morì giouinetto ſenza calarſi.

Il già detto Franceſco, primogenito fù valeroſo ſoldato, 8 aſsai

eſperto ne'maneggi dell'armi, e di caualli, che oltre modo ſe nè di

lettò,e di Claudia Roſa ſua moglie acquiſtò Diego, S altre quattro

femini, che ſi caſarono tutte nobilmente.Però Diego hoggi diviu en

te ſi mantiene in Gallipoli da vero gentilhuomo, imitator de'ſuoi an

tenati,godendo di continuo la caccia di falconi:egli cò Antonia Aſ

ſanti ſua moglie, ha procreati i viuenti Dottor Filippo gentilhuomo

veramente pieno di virtuoſe qualità,indole di fichiara proſapia. Co

si pur ſuo fratello Franceſco di Thomaſi, & alcune femine.Però del

le chiariſsima famiglia Aſſanti, ne tratterò è pieno nel mioTheatro

della nobiltà del mondo. -

L'armi della famiglia Thomaſ ſono ſtate varie, mercè l'attioni

militari, 3 acquiſti di ſtati,come demoſtra il detto ſcrittore D. Fran

ceſco Zazzera nell'elogio di detta famiglia Thomaſi, alcuni di lei

fanno il leone rampante, o leopardo,altri vn leopardo ſoura tre mor

ti, com'vſa queſta di Gallipoli, 8 altri il leopardo con vna banda di

oura à guiſa di liſta godendo anche il titolo di Illuſtriſsima familia

de Thomafi, e di Catolica,e molt'altri che per breuità ſi laſciano.

DEL
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patria vn Hoſpitale col titolo di Sant'Angelo.

DELLA FAMIGLIA TRIM ARCHI.

Iorgio Trimarchi fù Capirano celebre in Italia, ſotta la militia

IT di quel chiaro Capitano Franceſco Sforza, il cui figlio Polido

ro Trimalchi, impiegatoſi à ſeruiggi militari del Rè Alfonzo nell'

acquiſto del Regno di Napoli, fù mandato da quello con carico di

Commiſſario Generale in Sicilia, à far vn groſſa leua di ſoldati, onde

reduttoſi nella Città di Meſſina, quindi ſi casò con vna nobil Dama

di caſa Criſafi,con la quale procreò Giorgio e Nicolò Trimalchi che

laſciarono ambedue nella medeſma Città Copioſa prole, che nobil

mente ſempre ſi conſeruò, della quale ſi legge Luiggi AntonioTri

marchi, Secretario, e Conſultore del Re Don Giouanni d'Aragona,

ſoura le coſe pertinenti al Regno di Sicilia.

i Fà per armi tre Martelli d'oro, due di ſopra, e vno di ſotto in cam

po roſſo. I - - -

DELLA FAMIGLIA TRA PANI.
- º - -, i - - - - : : : - -

A Lberto di Trapani gentilhuomo della Città di Mazzara,mercè

A A le ſue virtù fù honorato dal Re Alfonzo dimolti honoratica

richi di gouerni, nella Prouintia di Calabria vltra, vno de ſuoi figli

chiamato Antonio di Trapani, ſi casò in Regio con vna nobile Da

ma di caſa Bozzetta, perloche laſciò quindi nobilmente la ſua po

ſterità : Però gl'altri figli del detto Alberto hauendoſi ſparſi per

caggion di matrimoni in altre Città,e Terre della Valle di Mazzara,

laſciarono nelle medeſime con mediocre fortuna gli loro deſcendenti.

Ma Gio. Sebaſtiano di Trapani, eſſendo aſsai ricco, fondò nella ſua

i . L'armi di queſta famiglia vn Caſtello d'argento, con vn porco ma

rino pieno d'onde di fotto in campo azzurro. “ -

-

- - - - - -

- - - - - - - - - -e - t - - - - - - - - - - - -

DEL
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DELLA FAMIGLIA

C A STEL L A N 1.

Corgiamo queſta famiglia in Fiorenza Città famoſa della Toſca

S na,in Sicilia, 3 in Tricarico Città del Regno di Napoli d'antichiſ

ſima origine, già che viſſe ella nel tempo de Regi Normandino

bilmente in Sicilia, e nel Regno di Napoli altresì ſi dimoſtra più antica,

quaſi nel Reggimento dell'Imperio Greco,la quale, quanta ſia ſtata cir

coſpetta,e riguardeuole in quei tempi, il potranno verificare i Lettori,

vedendo i ſuoi principii,e progreſſi, che qui narraremo,hauendo in tut

te le predette parti ſempre con chiarezza viſſuta, e di lei in Sicilia vi

n'è remaſto à noſtri tempi vn picciolo tronco nella Città di Naro, doue

i Don Giorgio Caſtellani Baron della Gulfitta, e Don Carlo Prete ſeco

lare viueno nobilmente,
-

- Gio: Ritonio in ſua Teſſera omnium Familiarium Nobilium Italia fà

larga mentione di queſta famiglia e trà l'altre riferiſce queſte parole.

Treylus verò ſub Ottone Imperatore militans anno Domini noſtri Ieſu

Chriſti circiter 935. ab eodem muſus fuit tanquam Dux multis inſignibus

militibus in Coſentiam adfugandum omnes immanes Barbaros, qui allam ,

Prouinciam conquaſſabant, illimcgue in Tricaricum Prouincie Baſilicate ſe

conſult, vbi,victis Barbaris, pro cuſtodia eiuſdem Ciuitatis eius fratrem Ber

mardum de Caſtellana reliquit.
-

Circa, che queſta famiglia habbi paſſata da Fiorenza è Tricarico,

chiaramente l'atteſta il citato Ritonio, S. ecco le ſue parole.

Attamen predictus Vgo de Caſtellana,qui prtà, in Florentiam commora
atar Bernardum,Alberitum,6 Leonem proireauit. Dalla qual Città (r" ri

Zzz CC
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fe eſſo Authore ) coll'Imperator Carlo Magno contro Deſide

rio Rè de Longobardi haucua venuta in Italia, da chi Archilao Caſtel

lani hebbe il carico delle fortezze della Città di Fiorenza Donde è,

che quelli con il predetto Troilo, 8 altri, ſequendo gl'auſpici militari,

con tal occaſione ſi ſono ſtabiliti nei Regni di Sicilia, e di Napoli, già

che nelle coſe antiche è di biſognè darſi credito a coloro, che ne ſcri

ueno. L'Imperator Federico II in vin priuilegio qui inſerito conceſso

ad Alberico Caſtellani, il paſsaggio di lui in Tricarico chiaramente l'ac

cenna, dicendo, ac etiam Pompeum alterum fitium tuum, quòd vtique con

ferri habeat in noſtram Cruitatem Tricarici ad effettum eam gubernandi,vſq;

aduentum in eadem fili noſtri Principis Manfredi, è quo habebit ordinationes

ao firas - - -- -Il Cardinal Sanſeuerino parimente dona chiaro ſaggio della di lei

antichità, raccontata da Fiorenza in Tricarico Città del Regno di Na

poli le cui parole ſon queſte che giacciono in vn'antico Epitaffio nella

Chieſa de Reformati della Città di Roſsano.

i). O, Mr

Aus, c gloria Caſari Caſtellano antiqua & nobili familia erto Tricari

co, quò Flerentiis aduenit quingentis ab hinc annis inter primarias co

numerata cataphradforum Equitum Bifiniani Reguli cohorti Prefetto, pra

dentia moribus, omnique virtute inſigni. Lucius Sanſeuerinus Roſſana Ciui

tatis Antiſtes amico benemeriti ex teſtamato poſait anno Dhi CIO. IO.C.llI.

In oltre ciò ſi certifica dall'antiche ſcritture cauate da Regiſtri de

Prioriſti di detta Città di Fiorenza, e da quello, che narraremo.

Viueua queſta famiglia in Tricarico con ſplendore ne'tempi de

medeſimi Regi Normandi, quindi in vin'antico inſtromento del I 142. ſi

legge di Leone Caſtellani hauer conceſſo nel meſe di Maggio inditione

quinta è Guidelmo Altiſone della medeſima Città certo terreno vacuo

co i ſuoi limitati fini: Hauerà perciò auuenuto, ch'il detto Pompeo Ca

ſtellani s'hauerà ſenz'altro congionto con li ſuoi antichi parenti, e for

mata iuivna medeſima famiglia per hauerſi calato con Liuia Abbate,

Dama Nobile di quella Città - - -

Remaſta in Fiorenza, Archilao Caſtellani figlio di Hettore signor

della Rocca Caſtellana ſituata nella Sileſia Pronincia della Gcrmania,

vno de chiari Capitani dell'Imperator Carlo Magno Rè di Francia,

che dopo la ruina di Deſiderio Rè de Longobardi, d'Italia, e di tutto il

Regno Longobardo,hau
endo edificata la Città di Fiorenza, vi laſciò trà

l'altre Colonie, il predetto Archilao Caſtellani, vno de trè Conſoli del

la Cuſtodia delle Fortezze nell'anni del Signore 8oo. il quale Archilao

col carico di Conſole vi procreò Hettore,Troilo,e Leandro,che fù cep

po della famiglia Caſtellana della Toſcana'. Queſti con Amodea de Li.

berti ſua moglie generò Vgone, detto pur Vgoccione,Troilo,
e Bernar

do; Troilo militando coll'Imperator Ottone nell'anno 945. fù manda

to dal medeſimo Imperatore con vna gran comitiua di Soldati è di

ſcacciar i Saraceni da Coſenza, doue trà il fiume Crati, e quel di Bu

ſento (ò come vogliono) trà il fiume Eſeto, e Coſciale, io credo, che

ſia
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ſiano i predetti fiumi, che col tempo, come ha ſequito in molti,habia

no variati gl'antichi nomi, ſi ritroua vna lapide di vn Caſtello diruto cò

queſta deſcrittione. Siſte, e non mirare viator, ſi Caſtellum quod aſpicis

tribus videº turribus ornatum, nam Caſtellanus quidam ex Nobilibus Trica

ricens. Ità muniri mandauit; Chiaro ſegno della gran antichità di queſta

famiglia, e di ſuoi militari progreſsi.

Però ripigliando ad Vgone,ouer Vgoccione, che rimaſe in Fioré

za, dal quale (ſecondo il precitato Gio: Ritonio) ne nacquero Bernar

do, Alberico e Leone Caſtellani; Bernardo procreò vn'altro Vgoccio

ne, che fù Priore della Republica di Fiorenza nell'anno 1o79.

Dal predetto Alberico ne nacquero Gerardo,e Riccardo, che go

derono molti ſupremi carichi nella Republica Fiorentina Gerardo pro

creò Alberico, che ſequendo la fattion Gibellina contro i Guelfi di

Toſcana,hebbe dall'Imperator Fiderico Secondo grandi honori,già che

fù mandato col carico di ſuo Vicario in Sicilia per ſedare alcuni tumul

ti nati trà gl'habitatori d'Etna e della Valle d'Agringento, quale gl'or

dina parimente, che Gerardo ſuo figlio vada nella Città di Venoſa ad

eſequire alcuni ſuoi ordini ( deſcendente da chi ſi vede dal libro della

Theſoreria generale di Michele d'Afflitto,che ſi conſerua nella Regia »

Camera Loiſe de Caſtellana eſſer premiato da Sua Maeſtà di trecen

to corone d'oro per hauer ridotto detta Città alla Fideltà Regia) e e

Pompeo Caſtellani altro ſuo figlio, vuole che vada al Gouerno del

la Città di Tricarico, 8 iui" Manfredo, figlio d'eſſo Impe

ratore Fiderico, poi Rè di Sicilia, da mano di chi doueua riceue

re l'ordini d'eſſo Imperatore; e Gio: Caſtellani ſuo nepote, all'ho

ºra Gouernatore della Prouincia di Baſilicata,madi Ottone ſuo figlio al

la ſua Imperial Corte col carico di Rationale dell'Imperio, carichi vera

mente conueneuoli à sì grande,e chiara famiglia, come ſi legge dal pri

uilegio cauato dall'antichi Regiſtri di Sicilia, il cui tenor'è come ſieque.

1 M PER ATO R FR I DE RIC VS ROM A N OR VM CAESAR

ſemper Auguſtus, & c.

Obili Militi Alberico de Caſtellana Vicario, º Theſaurario noſtra Ci

uitatis Barletta audiuimusper literas noſtri Regni Sicilia vltra pha

rum Proregis nonnullas grauiſſimas contentiones inter incolasſiuè habitato

res Vallts Etne,6 Vallis Agringéti,non obſtante quod Noſter Prorex cum ar

dentiſſimis ordinationibus, 6 minis vinculorum nullimodo abſtinere, ci pla

cari inter ipſos volunt cum ſcandolo, c detrimento aliorum noſtrorum fideliù

ſubditori, i quia omninè opus eſt,vt bec ignia facella extinguaturine adeo

rum exemplum ali inquieti eodem modo procedant , e cognoſcentes Nos

tuam multam prudentiam, et valorem, viſi ſumus te mictere cum onere Vi

cari, 6 Iuſtitiari noſtri in eamdem Vallem pradićti Regni Sicilia, ibique ſe

dari predittas contentiones ad integras pacificationes eos reducere proceden

do contra renitentes, ci inconſtantes ad vltimum ſupplicium, proit tibi bene

miſum erit, quod Nos, & noſtra Regia, et Imperialis authoritas dans tibi ſis

per hoc omnimodam authoritatem poteſtatem, pariterque decretum prohl neº
fara regia perſona preſentialiter fuiſſet, gº virtute preſentis eligimus, º

ZZ 2 º fa -
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º

creamus te in noſtrum Vicarium, et Iuſtitiarium eiuſdem Vallis pro quo qui,

dem, et circa premiſa mandamus noſtro Proregi, omnibuſ,ue officialibu, ma

ioribus, ei minoribus, preſentibus, et futuris eiuſdem Regni, quod omninò ad

tuam requiſitionem preſient omne brachium, et/auorem et quantum opus erit

cauti è contrario ſub pana noſtre Regie, et Imperiali, indignationis. -

Pariter mandamus , et ordinamus tibi, quod/iaim ad viſionem preſen

tis mictere debeatis Gerardum de Caſtellana filium tuum in noſtram Ciuita

tem Venuſie,ibique reperiet omnes noſtras ordinationes quicquid fieri debeu:ac

etiam Pompeum alterum filiam quod vtique conferri habeat in noſtram Ciut

tatem Tricarici ad effettum eam gubernandi,vſque aduentum in eamdem filij

noſtri Principis Manfredi,ù qua habebit ordinationes moſtras.Volumus etiam

quod Ioannes de Caſtellana Nepos tuus ad preſens Prouintia Baſilicata noſter

Gubernator, quod illicò mictet coram Nobis Otubonum de Caſtellana filium

ſuum, vtſeruiet nobis pro noſtri Imperi Rationale, etſi exequeres . Datum

AMaguntia 26, Marty 1235.

De mandato noſtri Sereniſſimi Regis, et Imperatoris Friderici.

Vidit C.Bartholomeus ae Luci Magnus Sicilie Cancellarius.

Si ritroua nell'antica Cedola della Theſoreria Generale del Re

gno di Napoli, che Sua Maeſtà diede all'heredi di Berardino Caſtel

lani Veſcouo della Città di Caſale docati 9ooo ſin tanto ch'eſſo Bcrar

dino paſsò da quell'al Veſcouato di Pozzuolo. Parimente ſi legge che

Pietro Caſtellani con altri ſuoi ſi ritrouò trà quelli che con valore libe

rorno Otranto preſa da Turchi, -

Dal predetto Vgoccione Priore della Republica Fiorentina ne per

uéne Bernardo Padre d'Vgoccione Caſtellani Gibellino, che nel 128o.

interuenne nella pace fatta trà Guelfi, e Gibellini per via del Cardinal

Latino Legato del Papa , e fù queſta famiglia in Fiorenza del Seſto di

San Pancratio, del Seſto di San Piero, e delli Caualieri di Santa Croce.

Silueſtro figlio d'Vgoccione,e di Guiduccia de Guigo Malgonnelli

viſſe nel 13oo con ottimi carichi, eſſendo ſtato nel 1291. Conſigliero

d'Americo di Nerbona Capitan Generale di Guerra de Fiorentini. Nel

1296 fu Capitano,e Gouernatore della Terra di Colle in Valdeſa, hog

gi Città, ch'era in quel tempo libera, 8 eligauaſi Capitan foraſtiero

Nobile. Nel 13 , 9.andò Ambaſciatore per Fiorentini al Rè Roberto di
Napoli. f

P Franco Caſtellani figlio di Silueſtro era Caualiero,e del Seſto di S.

Pancratio, e Tano Caſtellani figlio di detto Franco, hebbe luoco nel

Supremo Magiſtrato de Priori di Fiorenza nel 13 17. E molt'altri chia

riſſimi ſoggetti haue goduta queſta famiglia nella Republica Fiorenti

na, già che i prenominati ſono ſtati cauati da Regiſtri de Prioriſti di

quella Città. Doue ſi leggono parimente, Vanni figlio di Lotto fù de ,

Signori cinque volte, cioè nel 1328., 1332., 1335., 134o.,e 1349, Lotto

figlio di Vanni Caualiere, fù Gonfaloniero nel 1383. e de Signori nel

14o4 fù Capitan di Piſtoia nel 1369. Michele di Vanni de Signori nel

I 36o.e 1365. Gonfaloniero nel 1372. Vanni di Michele de Signori nel

1398 e nel 1414 Gonfaloniero nel 14o6 e 14oz. Nicolò di Michele de

- - SI-
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Signori nel 1389 e 14oo. Gio:di Michele de Signori nel 14o 2. Matteo

di Michele Caualiere de Signori nel 14o8 e 14ro Gonfaloniero nel

1424 fù mandato Ambaſciatore al Rè di Napoli nel 1415. Legato del

Papa 142 1.Commiſſario à ſoldar Fantinel 1423. Ambaſciatore al Du

ca di Milano nel 1428. Giacomo di Vanni Caſtellani de Signori nel -

1431. Michele di Vanni Caualiere, Ambaſciatore al Papa nel 1413. e

142 1. & à Bracio da Montone Capitano Illuſtre nel 1419. Franceſco di

Matteo Caualiere, Ambaſciatore al Papa nel 1434. Antonio di leone,

d'Antonio de Signori nel 1598.e 153 1. Nicolò di Leone, d'Antonio de

Signori nel 1513. Iacomo di Bernardo d'Antonio de Signori nel 1323.

& altri Senatori, e Guerrieri, che per non tediare i Lettori li laſciamo à

dietro per ſequirl'Albero, ſeriamente di lei cominciando. -

In Tricarico Riccardo I.Caſtellani,procreò Guglielmo I. Antonio I

e Fräceſco I. Caualier di Malta,Commendatore della Terra di Graſſa

no, e della Trinità di detta Città di Tricarico.

Guglielmo I.fè Riccardo II. l'Abbate Melchion, Berardino I. Toma

ſo I.Caualier di Malta,Coluzzo I.e Troilo I. Capitā Generale di Ferdi- -

nando II d'Aragona Rè di Napoli, il qual Troilo mentre fù Gouerna

tore à pace, 8 à guerra nella Città di Taranto, là ſe ne morì, e poſtolo

in vn tauoto ſopra la Sacreſtia vecchia della Madre Chieſa di quella, fù

dalla Nobiltà di detta Città, ſecondo l'uſo antico mandata in Tricarico

vna quantità di Nobili aggramagliati ad annunciare di notte la morte
d'eſſo Troilo - -

Hebbe il prenominato Guglielmo I.in moglie Chiara Sanſeuerino»

figlia di Troilo Sanſeuerino fratello legitimo, e naturale del Conte An

tonio Conte di Tricarico, vn'altra figlia d'eſſo Troilo detta Geſotta -

l'hebbero li Carrarij di Tricarico Illuſtre famiglia, quali furono Signo

ri di Padua, come riferiſce il Mondo Vniuerſale nella ſeconda colonna

nel 1329.e l'altra figlia di detto Sanſeuerino ſi casò con la famiglia del

la Caluera,quale à noſtri dì ſi dice di Sanſeuerino, hauendoſi pigliato

il nome materno, e queſti ſono quelli delli Signori di Santo Donato,

Da Riccardo II. ne nacquero Vincenzo I. e Troilo II, e da Troilo nè

peruenne Geronimo I. Padre di Troilo III. e d'Angelo I., il quale dopò

molti progreſſi militari, per vari pericoli che l'auuennero ſi fà Frate

º

dell'Ordine di Minori Conuentuali di San Franceſco.

Berardino I.figlio di Guglielmo I. generò Gio: Antonio I. Riccardo

Terzo, e Vittorio Luogotenente in Fiandra di Compagnia di Caualli.

Troilo It. figlio di Riccardo II, procreò Gio: Antonio II. Aleſandro

I. Ceſare I.e Guglielmo II.Gio: Antonio lI fè Oratio I.e Fabio I Alesi

dro I.fè Gio:Fräceſco I.Gio:Antonio Ill.Ceſare II. e Fr.Fabritio I. Ca

ualier di Malta,Cómédatore della Città di Bitonto,e Ruuo,di chì Fr.D.

Pietro Viglieas,e Fr. Attilio Maſtrogiodice furono dalla Religione Gie

roſolimitana deſtinati alle proue.Fù queſto Fr-Fabritio per la ſua virtù,

e valore di gran ſtima appò del Principe di Vandeme del ſangue Reale

di Francia, per il che nell'arriuofè eſſo Principe in Roma, li mandò in

dono in Tricarico vin Cauallo, vn cane di Brettagna, cinquecento ſcudi
ºſì ſì ll 1
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annui d'aggiuto di coſta, 8 il ſuo ritratto, che ſi conſerua hoggi da ſuoi

ſucceſſori, e fi non men'oſſeruato da Donna Lauinia Farneſe Ducheſ

ſa d'Vrbino, come moſtrano le continue lettere di corriſpodéza trà eſſi.

Da Ceſare I figlio di Troilo II ne nacquero Pietr'Antonio I. Proſpe

ro I. e Pompeo I. Guglielmo Il figlio di Troilo II, generò Troilo IV.

e Gio: Vicenzo I. - - -

Proſpero I.procreò Ottauio I.Troilo V.e Pompeo II.Capitano in Fia

dra, generoſo in guerra non men de ſuoi Progenitori, poiche quando

aſſorno in Alemagna nel 1623.có il Capitá Geronimo Valletta,e con il

Maſtro di Capo Gio:Battiſta di Capua del Cóſeglio di Guerra di Fiſidra,

fi ritrouò nella preſa d'Als, Opneim, nell'aſſedio di Franc'Andal, mel

l'aſſedio di Kſis Luter, e nell'aſſedio,e preſa di Direſin,e mentre veniua

il nemico per ſupprendere la detta Côpagnia,che ſtaua alloggiata in vn

Villaggio ſola,il riferito Pompeo fù vno di quelli, che defeſero la Côpa

gnia, e Bädera d'eſſa nel Corpo di Guardia & in tutte l'altre occaſioni.

Gio: Franceſco I.figlio d'Aleſandro I.fè Oratio II e Fabio II.Ora

'rio II.fè Gioſeppe I.& Antonio II.viuéte.Fabio II. fè Gio:Fräceſco LI. e

Gio:Geronimo I. hoggi Maeſtro, e Regente di Teologia dell'Ordine de

Minori Conuentuali di S. Franceſco, chiamato Fr. Franceſco, la cui

virtù, che fiammeggia nelle Cathedr, e Pulpiti, e la candidezza della

vita, benche in profonda humiltà,lo fanno più ſublime.

Ritornando a Riccardo III, da chi ne nacquero Gio: Ferrante I.e

Gio: Geronimo II. Gio:Geronimo II,generò Riccardo IV. e Franceſco

Maria I.Prouinciale de Capuccini, Riccardo IV.fè Gia:Ferrante II.

Pompeol figlio di Ceſare I.di Troilo II. procreò Franceſcº Anto

nio I. Franceſc Antonio I.fè Ceſare II.Giacinto I. e Pompeo III. Pom

peo III.fè Aleſandro III. & Antonio III. hoggi viuente. Giacinto Ige

nerò Franceſc'Antonio II. ſimilmente viuente.

Ceſare I, figlio d'Aleſandro I.di Troilo ll.che fù tenente de Caual

li della Compagnia de Principi di Biſignano, carrica ſempre conferita

à Caualieri di prima sfera, 8 al preſente à D.Franceſco Caracciolo,ge.

nerò Aleſandro IIII.e Franceſc Antonio III. Padre di Gio:Battiſta Ivi

uente, e di Ceſare III. commemorando per le ſue Chriſtiane virtù.

Gio: Antonio III, nato da Aleſandro I, generò Gio: Antonio IIII.

Hor da Troilo V. di chi fù genitor Proſpero I. ne nacquero Pom

peo IV. Carlo 1. Franceſco II. Ottauio ll e Proſpero II. hoggi viuen

teschi generò Gioſeppe Antonio I. Dottor di legge, Domenico I. ſimil

mente Profeſſo in legge, e filoſofia, e Ferrante I. viuenti nati da .

Giouanna Pepoli, figlia del Baron delli Porcili, S.Giouanne, e ſuoi

Caſali di Malafede, e Guarrazzano, ſorella dell'hoggi Barone Nobile

dell'iſteſſa Città di Tricarico, qual Proſpero II, viue con ſtimata virtù,

per la quale i Supremi Senatori del Regno l'approuarono a Giodicati

di Vicaria, e lo moſtrano vari ſuoi giuridici allegati.

Queſta famiglia ha mantenuto il ſuo antico ſplendore anco per li

riferiti parentadi, & altri molti con diuerſe famiglie Illuſtri, come Sa

raccni nobili di noto grado, che trà l'altre teneuano prerogatiua della

/ Il dll
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man dritta dalla piazza di quella Città in giù à Principi di Biſignano,

à quei tempi Conti di Tricarico, con li Capani del Seggio di Nido,

per il matrimonio trà Giouanni Capano Barone dell'Oliueto, e

Seſſa con lppolita Caſtellani, con li Fauilla di Seggio di Montagna del

la medema Città di Napoli, per il matrimonio trà Ceſare Fauilla, figlio

d'Andrea, e d'Andreana del Tufo, con Luiſa Caſtellani; tralaſciati più

altri con diuerſe famiglie nobili, e coſpicue del Regno. Et oltre di

ciò fù ſempre di riguardeuole ſtima appò gl'antichi Regi di Napoli, e di

Sicilia, come altroue habbiam demoſtrato, 3 è atteſtato dagl'antichi
Scrittori. -

i Spiega la di lei famiglia per armi vn Caſtello con due Leoni d'oro

che il ſoſtengono in campo azzurro. -

DELLA FAMIGLIA
V I R G I L I o.

-

, o

i f.

- ,

l

Veſta famiglia è antichiſsima in Sicilia, benche ſparſa in molte
di lei Città, nelle Città di Sacca,di Leontini, di Santa Lucia, S&

in altre,viſſe ſempre nobilmente ne'tempi antichi,apparentandoſi con º

la famiglia Caſtellet,Rombao, Valguarnera, e con altre nobili del me

deſmo Regno. Scriue di lei Gio: Ritonio nella ſua precitata Teſſera, in

queſta guiſa-
-

Familia Virgilio equidem vetuſta,di clara in Regno Sicilia videtursEx

Virgilio de Entenſis Illuſtre Barone Catalano,e Comitibus Ampuria ſub Reg

ge Friderico Ciuitatis Termarum Sacca Gubernatore Originem traxit, proir

que in multisaljs aduenit antiquitus; ex nomine proprio ipſa cognomeº arte

pit.Hic Virgilius,vi aiunt antiqui ſcriptores, publica inſtrumenta otteſiliº

mares habuit, qui omnes ſub pradito nomine Virgilio appellati fuerunt i dº
- Ctg7A
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oum eodemmet in aliquibus nobilibus Ciuitatibus, tam in predidium Regnum,

quàm extràſub militari veſtigio diſperſi,ibique eorum poſteritates ſub Virgi

lj cognomento ſtabiliuerunt, ex quibus multa ad meum tempus mobiliter viuit.

Arma ipſius familia ſunt propriº de Entenſis ſcilitèt lilium diuſum. Medium
rubeum in auro,6 medium aureum in rubeo. - i

Habbiamo parimente ritrouati di lei Giouanni Publio Virgilio,

il cui padre ſuppongo pretendendo deriuare da quel Celebre Poeta

Publio Virgilio,ò per memoria di quel grand'huomo,gli puoſe al figlio

il nome di Publio Vero che egli reuſcì virtuoſiſſimo gentil'huomonel

le lettere, e nella Poeſia latina erudito, ſcriſſe alcune elegie in verſo in

lode della Caſa Luna, eſſendo egli ſtato Conſultore, e gran familiare di

Nicolò di Luna Conte di Calatabellotta, e di Viuona, &alcun'altreº

belliſſime dell'Illuſtre Cata Peralta; & vn'elogio in verſo è Giouanni

Perollo Baron di San Bartolomeo ſuo cognato, e ſoura la ſua famiglia

Perollo, con molt'eleganza: le quali l'hò trouate qui in Napoli in po

ter del Dottor Aurelio Montecoruino mio amico, impreſſe in Venetia

nel 15o8. , : -

Da queſto Giouanni Publio Virgilio, e da ſua meglie Antonia Pe

rollo, ne nacquero Antonio, Aurelio, Franceſco,e Nicolò, che tutti reu

ſcirono virtuoſi gentil'huomini; Franceſco ſi casò nella Città di Leonti

ni con Benedetta Cottonaro nobile di quella Città,e procreò Antonio,

e Geronimo, che furono Dottori ambedue nel 15o6. Da Antonio ne a

vienne vn'altro Franceſco e Filippo, che ſi casò in Meſſina, e fù proge

n tore della famiglia Virgilio di Santa Lucia, che inſino adeſſo viue.

Però dal predetto primo Antonio Virgilio ne nacquero Gioſeppe,

Agoſtino, e Franceſco, che fiorirono nobilmente nella Città di Sacca

nel 1472. Il predetto Gioſeppe di Virgilio, con ſua moglie Laura Mon

teliana ne nacque Antonio Dottor di legge , S. Angela moglie di Luca

Maurici, Anton o fù Giudice di Sacca nel 1536 e 154o. I cui figli Pro

ſpero e Giuſeppe furono parimente Dottori, e Giudici diuerſe volte

d'eſſa Città di Sacca. Da Gioſeppe ne peruenne con diretta linea il

3Dottor D. Antonio di Virgilio, che viſſe con fama di buon Dottore, e 2

ſcriſſe De legitimatione perſone,8 altre opere,viuendo ſempre con deco

ro fù Giudice della Regia Corte Pretoriana di Palermo; egli con vna ,

Dama di Caſa Caſtellet, procreò Don Gioſeppe,Don Theodoro,e Don

Bernardo, che tutti viueno con figli; Don Theodoro ſi mantiene con

forme i ſuoi Antenati, 8 è procurator fiſcale della Regia Gran Corte ,

in luoco di ſuo ſocero Gaſpare Marotta, e riguardato per ſoggetto vir

tuoſo, 8 integro. - -

L'armi di lei ſono i medeſimi referiti dal Ritonio.



DELLA FAMIGLIA

V A L G V A R N E RA.

Ebbe antico, e real principio queſta famiglia di da primi Re

H Goti di Spagna, come teſtificano gli Scrittori Spagnuoli, e

più quei di Catalogna; fra coſtoro più accertataméte lo ſcri

ue Beringario de Aguil ne las caſas Solariegas de Eſpagna,diciao las

caſas de Valguarnera es en Cataluia de los primeros ſolaresconocidos,

5 tuuo ſu origen de los primeros Reyes Godos de Eſpaña, de Guarnero

Principe de las Ampurias ſegundo Hermano del Rey Godo Ataulfo, y

furon ambos hijos del Rey Alarico. Eſte Guarnerofue fondator en las

Empurias de la Villa, y caſa Valguarnera en cataluña, y de los Condes

de Empurias,tomo el por ſu legitima mujer Redichinda hija minor del

Fey Rodagaſso Rei Godo de Italia , con ella gendrò Vrgeldo,que fuefon

dador tambien de la Ciudadde Vrgel, Rodaulfo, que ſucedio alpadre ,

Guarnero nel Signorio de Valguarnera, 7 Alarico Señor de Peratallada.

Scriue ancor il medeſimo Autore che dal Rodaulfo ne nacquero Vi

taldo Rocubert, 8 Amiſerida che fù moglie di Mataplan Prencipe

Goto, e Signor de molti Caſtelli in Catalogna. Il Vitaldo procreò

Vital che circondò de groſse mura Valguarnera. Onde ſendo oltre

modo ſtimato dal Re Teodoredo n'hebbe da quello il Gouerno del

la Galitia; il cui figlio Sigerico fù primo Viſconte di Valguarnera, e

Maggiordomo maggiore del Re Geſclarico nel 5o8. del Signore. Si

casò egli cò Vilarda figlia naturale del Re Turiſmädo có la Signoria

de Lápurdan in dote (còforme ſcriue il detto Mugno Alfonzo nella

ſua hiſtoria di Catalogna) la quale gli generò Vitale, Amalarice, e ,

Gueraldo che militarono tutti à ſeruiggi de'Reggi Loiua,e Longildo

nell'anni del Saluadore 57o. & 8o. Vital laſciando lo ſtato ad Ama

larico ſuo fratello ſi fece religioſo,e poi Veſcouo di Toledo nel 586.

O o o 3 &



474 - TEATRO GENEOLOGIO

A& incoronò a Riccardo Rè di Spagna. D'Amalarico Viſconte di Val

- guarnera,e di Vallia figlia di Gotaldo Prencipe di Guiana ſua moglie

ne nacquero Vitaldino Gomerio, e Gondemaro che reuſcirono nella

militar diſciplina valeroſi Baroni,con la quale, 8 altri ſupremi cari

chi ſeruirono il Re Bambà, e nè conſeguirono la Signoria di Guiana

per la morte dell'Auo materno ſenza altri figli.

Il Vitaldino ſignor di Valguarnera e di Lampurdan con la figlia di

Roſaldino ſignor di Vrgel detta Egilda, procreò Gueraldo ſignor di

Lampurdan,e Vital Viſconte di Valguarneraambedue Camarieri del

Re D.Rodorico vltimo de Rè Goti di Spagna,ed ambedue cobattédo

per il loro bone, e per la ſalute della Spagna contra i Mori d'Africa

che à guiſa d'vn dilluuio haueuano paſſati furioſi in quella Regione

per occuparla vi laſciarono con lode la vita nel 714.del Signore.

Dal Vitale c'haueua hauuto dello ſteſſo Re il titolo di Conte di

Valguarnera ne reſtò fanciullo ſotto la tutela di D. Pelagio Muſies

ſuo cognato per la ſorella Ricalda.Attaldo, il quale fatto poſcia mag

giore preſe per moglie Rololinda figlia naturale del Re Egica, e non

potédo oſtare alla potenza de'Mori che ſi haueuano occupato quaſi

tutta la Spagna s'accordò con Gualdimemolen Précipe moro di Ca

talogna che ſi haueua per forza tolto Vberta ſua ſorella per moglie.

Proereò egli Gueraldo,il quale hauendo rihauuto il paterno ſtato,per

forza d'armi occupatogli da Mori, ſeruì valeroſamente contra quelli

il Re D. Alfonzo il Catolico nel 75o. E ſimilmente ſuo figlio Rub

berto fù Alfiero del Re Veramondo, 8 vno de'Cóſiglieri del Re Al

fonzo il Caſto. Queſti hebbe tre figliuoli,Gueraldo, Vmfredo, eGu

glielmo ſoggetti tutti tre di molta eſperienza nella militar diſcipli

na; onde furono ben riceuuti dall'Imp Carlo Magno Re di Francia,

e da quel medeſimo in Caralogna furono armati tutti tre Caualieri

con altri cento di nobil ſangue. -

Il Gueraldo Valguarnera ſi ſegnalò oltremodo nell'aſſedio di

Vrgell'anno 774. E dopò queſta ſignalata vittoria il già detto Imp.

diunſe il Contado di Catalogna in cinque Conte dopò ciò fatto, le

conſignò a Galderico Perellos Conte di Roſſiglion , al Viſconte di

Caſtelnouo, al nobile di Canet al Verueſor di Monſcot,8 à Gueral

do Valguarnera Conte di Valguarnera:dopò la partenza dell'Imper.

Carlo ſeruirono ſotto la militar diſciplina il Re Alfonzo il grande : e

tolſero da poter di Barbari con l'aiuto regio non ſolamente Valguar

nera, ma anche la maggior parte della Prouincia di Lampurdan , e

facendo coſtoro due faſcie bianche in campo roſſo per arme, dategli

dal predetto Imper.Carlo, in queſte vittorie poi per ordine del detto

Re Alfonzo le fecero roſſe in campo d'argento, conforme lo ſcriuono

Mugno Alfonzo, e Beringario de Aguil nè precitati libri. dicendo.

Las caſas de Valguarnera de Lampuraan tuuopor mandato del Em

perador Carlos en ſu blaſon dos liſta blancas en campo roxo,deſpues por

las muchas vitorias contra Moros, y en memoria dellaspor oraem del

Fey Alonzola hazieron roseas en campo de plata.

Però
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Però non lunge poi hauendo hauuto di ſopra Baldamur Prencipe

Moro di Catalogna con potente eſſercito; non potendo reſiſtere è ta

to forzo,ſi reſtrinſero in Valguarnera da doue con patti pacificati, re

ſtò à Guidone figlio di Gueraldo Valguarnera, ed altre ville intorno,

che con l'aiuto del Re Don Ordogno il ſecondo la Mantenne al ſuo

dominio. Da Guidone ne nacquero Guglielmo, che conforme ſcri

ue Sátio di Peratagliata nc'fatti illuſtri de Catalani; s'adoprò gran

dimente nella promotione regia d'Aragona, e di Nauarra d'Innico

Conte di Bigorra,e nell'acquiſto di Barcellona è Zenofre fratello del

predetto Innico che ſe ne intitolò primo Conte nel 829.del Signore.

Però il precitato Auttore MugnoAlfonzo vuol che ſia ſtato Gue

rao, è Gueraldo Valguarnera ſopradetto.

Pier Simone Valguarnera figlio di Guidone ſeruendo il Re Don

Sancio col carico d'Alfiero dell'eſercito reale, ne ottenne la Villa di

Villamur vicino Zamoranel 96o che l'hebbe pur Guerao Xemenez

Valguarnera ſuo figlio che fù magiordomo del Re Alfonzo V. nel

ro1o. Queſti procreò Ximen Perez Valguarnera, vno de' più forti

Caualieri del ſuo tempo, il quale vinſe in battaglia tre fortiſſimi Ca

pitani Mori, onde dal Re Don Sancio il ſecondo hebbe in vita il do

minio di Lerida, ed altri Caſtelli nel rogg. Nè nacquero da lui ed

Agneſa de Mataplana ſua moglie Bernardo Guglielmo, Gio. Perez,

GuglielmoXimenez, Fernando Ximenez, Vidal Ximenez, e Guerao

Ximenez de Valguarnera, che reuſcirono tutti valeroſi Caualieri, e

ſotto i Regi Alfonzo 8. e Sancio 3. goderono ſupremi offiti nella

Spagna, anzi il Bernardo Guglielmo l'anno 1128. fù vno de dodici

Caualieri ch'entrarono Malauedori del taglione douea pagare, e de'

Capitoli douea oſſeruare Vgo Ponce Valguarnera Conte d'Ampu

rias ch'era prigione del Conte di Barcellona Ramon Beringuer, co

me racconta Fra Franceſco Diago nella ſua hiſtoria delos anticos

Condes de Barcellona cap. Iro. Parimente i predetti Guglielmo

Ximenez, e Vidal Ximenez furono Scudieri maggiori del Re Rami

ro d'Aragona il Monaco,però facendoſi beffe di quello,perche il Re

Caualcando armato prendeſſe il freno del Cauallo co'i denti, perde

ronocon gl'altri Caualieri che fecero il ſimile la vita,nòdimeno Pier

eximenez figlio del predetto Guglielmo Ximenez mercè le ſue vir

tuoſe qualità, hebbe dal Re Alfonzo 2. d'Aragona il reggimento

della Prouintia di Sagorbe nel 1172. durante ſua vita. Queſti con

Vberta di Peratagliata ſua moglie procreò Vberto Ximenez, e Gio.

Guglielmo,ambedue Cammarieri del Re Don Giaijme il Conquiſta

dore.Dal Vberto Ximenez, e ſua moglie Aluira Requiſenz ne nac

quero Pier Ximenez, Vital, e Franceſco Valguarnera che dal Re D.

Pietro d'Aragona furono ſtimati tra i primi della ſua real Corte, co

me in effetto hauendo acquiſtato il medeſimo Re il Regno di Sicilia,

per voluntaria deditione,per leuarſi dal giogo de Franceſi nel 1282.

paſsarono c5 quello Simone e Franceſco Vualguarnera,cioè Simone,

come da balio dell'Infante Violante, e Franceſco dell'Infante Don

- -- - - - O o o 4 Fe
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federico, 8 hauendoſi caſata,poi la detta Infanta D.Violante col Re

Rubberto di Napoli,ambedue Re,e Regina per tanti ſeruirij diedero

al detto SimoneValguarnera loro Aio la Signoria di Nicaſtro duran

te la ſua vita,S: altri ſupremi doni come teſtificano nel lor real Priui

legio dato in Napoli è 1o.di Aprile 132o.la ſua antica, e real nobil

tà originata da primi Re Goti di Spagna e dal detto Guarnero Pren

cipe d'Ampuria.

Il Franceſco Valguarnera reſtò Aio dell'Infante, e poi Re di Sici

lia Federico terzogenito del detto Re Pietro,e fù quello il quale am

mazzò Franceſco Ventimiglia Conte di Gerace, che fuggendo della

aſſedio reale come rubello,caſcando di Cauallo, fù dal Valguarnera

ſopragiunto,8 a pugnalati vcciſo.

Il predetto Simone pariméte inizi c'haueſse paſsato in Napoli fù

er il ſuo valore impiegato dal Re in molti ſupremi carichi, 8 in ſer

uigio del medeſimo Re Federico andò con Ramondo Montaner l'an

no 1313 all'acquiſto dell'Iſola del Zerbe,e combattendo per mare, e

per terra la preſe, e ci edificò vn forte che fin hora ſi chiama il forte

Valguarnera il quale ſi vede ſcolpito nel Teatro geografico d'Abra

mo Ortelio,e Zurita lo nomina nel 143r.nella conquiſta che di quel

lo fece il Re Alfonzo d'Aragona, e moltº altre impreſe ei fece.

Il predetto Franceſco Galguarnera fù pur Aio del Re Pietro 2. di

Sicilia, e fù ceppo de'Baroni del Goderano,e di quella di Vicari in

ſieme,egli nella partenza del Re Federico per Calabria, reſtando l'In

fante Don Pietro all'hora minore, e ſotto la tutela del Valguarnera,

gouernò inſieme con l'Infante lo Regno di Sicilia,e nelle ſpeditioni ſi

ſcriueua. Nob. Magnificus, c Egregius Franciſcus Valguarnera miles,

in clitorem infantium Petri, di Mifredi legitimorum natorum ſereniſ

mi noſtri Regis, Alumnus anno r 325. Hauendo aſsaltato il Re Rub

berto con 1 2 4 galere armate la Sicilia Franceſco col Re, 8 altriSi

gnori diffeſero alermo; perilche non potendo fare il Re Rubberto

frutto niuno, ſe nè andò, e diede il guaſto alle Riuiere, le quali fu

rono pur difeſe del Valguarnera,e d'altri principali Baroni,e non la

ſciò parimente d'adoprarſi in difeſa del ſuo Rè, e del Regno; mori

finalmente nel 1334. eſsendo Pretor di Palermo, e laſciò Franceſco,

re Giacomo,che imitarono i paterni veſtiggi.

Fräceſco primogenito,fù vno de primiCapitani del ſuo tèpo,giàche

nel 1334.venédo à danni di Sicilia i Cóti di Sáſeuerino,e diCariglia

no molti altri Capitani dalRe Rubberto,col Côte Fräceſco d'Antio

chia, & AldoinoV" Conte di Gerace rubelli del Re Pietro

2. furono ſconfitti per opra del Valguarnera, e per via d'vn aguato

fatto ſotto Termine nella marina di Bruccato,s'adoprò non puoco al

l'acquiſto della Città di Meſsina occupata da Franceſi col mezzo de'

rubelli, al Re Pietro 2. nel 1343. Si morì il predetto Franceſco Val

guarnera nel 1355. e laſciò due figliuoli Franceſco,8 Alemanna, che

l'hebbe da ſua moglie Beluiſo figlia d'Abbo Barreſe Signor di Ple

tra Percia. - -

- Fran
-
-
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Franceſco vnico di Franceſco,ſeruì in graui affari nelle turbulenze

del Regno il Re Federico 3. e procacciò di mantenere la quiete del

Regno nella fanciullezza della Regina Maria, e non potendo ſtar fi

nalmente otioſo, amando oltremodo la militar diſciplina andò con

Valguarnera de Valguarnera ſuo Coggino carnale a ſeruiggi del Re

Ladislao di Napoli,dal quale,e dal a Regina Margarita amminiſtra

trice del Regno, furono con molti honori receuuti, & eretti inſieme

l'anno 1384.generali del mare, con poteſtà di Perdonare, e conden

nare tutti i ribelli: e retornati poſcia in Sicilia, s'impiegarono a ſer

uiggi del Re Martino,e Regina Maria nell'acquiſto di Palermo occu

pato dal Conte Andrea Chiaramonte. Mà, reſtandone puochi ſodiſ

fatti, ſi partirono dalle deuotione di quel Rè: però hauendoſi inter

poſto nel mezzo Simone, e Vitale Valguarnera lorparenti, ch'erauo

venuti da Catalogna è ſeruire il predetto Re Martino, ſi pacificarno

inſieme; Procreò il predetto Franceſco con la prima moglie Fiordi

liggi Moncada, Franceſco,Giouanni,e Beluiſo,che fù moglie di Hen

rico Roſſo 2. Conte d'Aijdono; con la ſeconda, conteſſa Gioeni fi

glia di Perrone,fece Antonio, Beatrice, Lucia,ed Alemanna.

Franceſco morì giouinetto nel 14o e laſciando da ſua moglie

Lucia d'Alagona nepote del Conte Blaſco, Simone vnico figlio che

col conſenzo del Re Martino vendè la Baronia di Vicari, reſtandogli

ſolamente quella del Goderano, nodimeno ſperando di far gran reu

ſcita ſi morì giouinetto ſenza laſciar prole nel 14o8. Onde ſucceſse

nella detta Baronia del Goderano Giouanni ſuo zio, che fù gran Ca

ualiero, e ſeruì in molte guerre il Re Alfonco, perloehe acquiſtò

alcuni feudi,e la confirma della detta Baronia del Goderano. La qua

ie alla ſua morte per ſuo teſtamento fatto nell'atti di Notar Gio

uanni di Lippo laſciò alli ſuoi heredi vinculata,e ſi morì ſenza laſciar

figliuoli di ſua moglie Giouanna Graffeo nel 1432.

Antonio altro figlio del predetto Franceſco s'adoprò non puoco

ad acquiſtar l'Iſola del Gerbe al Re Alfonzo perilche n'hebbe vn

grano ſopra l'eſtrattioni di vettouaglie del porto di Termine , e

fiorì con lui il Caualier di Rodi Fra Simone Valguarnera Comen

dator de Tortoſa,e Reciuitor di Catalogna. Morì Antonio nel 1448.

hauendo procreato con Giouanna Lombardi ſua moglie, Franceſco,

Conteſsa moglie di Federico del Carretto Conte di Ragalmuto,Ric

sca donna moglie di Bartolomeo Caluello, e Leonora moglie di Ni

colò Sottile. Franceſco ſucceſse nella Baronia del Goderano per la

morte di ſuo zio Giouanni; cd hebbe dal Re Giouanni licenza di po

ter edificar vna Terra nella ſua Baronia: ſi morì egli l'anno 1466. e

laſciò ſei figliuoli, Giliberto, Pier Vicenzo, Giouanni, che fù chiaro

Barone, Cecilia moglie di Bartolomeo Monteaperto Baron di Rau

fadale,lſabella, e Madalena,nati di ſua moglie Leonora Desfar figlia

del Baron di Siculiana'. . -

Giliberto ſucceſſe allo ſtato paterno, fù dal Prencipe Carlo d'Ara

gona figlio primogenito del Re Giouanni nel 14s 8. eletto gran

- - - Ca
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Camerlingo del Regno, e ſi morì nel reg4. e laſciò con Iſabella Ab

batelli figlia del Conte di Cammarata ſua moglie Franceſco,Gio.Gu

glielmo, che fù Barone di Monforte, e di Siculiana, Sigiſmondo che

pur per la moglie fù Barone della Cabica, che poi fù poſseſsa da D.

Proſpero del Carretto pel matrimonio fece D. Federico del Carret

tetto con Leonora figlia del predetto Giliberto Valguarnera, il qua

le hebbe due mogli, la prima fà Margarita Ventimiglia, con la quale

fece Antonio,e la ſeconda fu Iſabella Abatelli. -

Franceſco Baron del Goderano con la primamoglie Eliſabetta, fe.

ce Giliberto, e con la ſeconda Giouanna, Franceſco, ed Antonio che

per la morte del fratello Giliberto ſucceſſe al paterno ſtato nel 1518.

Egliſendo valoroſo ſerui l'Imperator Carlo V. in Alemagna , 8 in

Napoli ſotto il Prencipe d'Oragnes,morì l'anno 1s 37. ſenza laſciar

figli di ſua moglie Franceſca Agliata.

Simone Valguarnera figlio di Gio.Guglielmo, e di Cecilia di Bo

logna dopò la morte del padre reſtò Baron di Siculiana, e di Monfor

te, e per la morte del detto Antonio ſuo cogino ſenza figli acquiſtò la

Baronia del Goderano, e molt'altri beni feudali. Da poter del quale

ſendo minore fù reuendicata la Baronia di Siculiana, per via di ſen

tenza;hebbe egli due ſorelle Virginea,e Laura, la prima mogli di Ge

rolamo Monteaperto Baron di Raufadale, e l'altra la prima volta fù

moglie di Don Gaſpare Ventimiglia,e dopò di Cipriano Spinola. Si

casò Simone con Lauinia Cappaſanta, e procreò D. Fabritio, e Gio.

Guglielmo, che tolſe per moglie Cecilia Monteaperto, Fabritio pri

mogenito di Simone ſucceſſa alla Baronia del Goderano, e di Mon

forte, la qual reſtituì per tranſatione al Baron di Siculiana, fù Caua

liero aſſai ſtimato per le ſue virtù, fù Pretor di Palermo nel 1583. e

nel 1589. nel qual tempo paſsando a miglior vita laſciò di ſua mo

glie Giouanna di Bologna,Simone,che premori al padre, Hannibale,

Veſpeſiano, Vicenzo, Mariano, Eliſabetta, Maria, Suſanna, Giulia, &

Antonia, Eliſabetta ſi casò con Nicolò Monteaperto, Marcheſe di

Monteaperto,e quattro ſi ammonacorno nel Monaſterio di S.Giouâ

ni del Roglione dell'ordine di S. Benedetto. Il detto Mariano hebbe

per moglie Vittoria Ferreri figlia del Baron di Pettineo, e dopò la

morte della moglie ſi fece prete, 8 Abbate di Sãta Anaſtaſia,e Cap

pellano di Sua Maeſtà, Caualiero veramente eruditiſsimo nella i

cultà delle lettere greche,e latine: ſcriſse dottamente vn libro ſopra

l'antichità di Palermo. -

Hannibale Primogenito di Don Fabritio ſucceſſe nella Baronia al

padre fu Capitano di Palermo nel 16oz. & aſſai liberale per lo che

laſciò la ſua caſa ſconfitta, ſi casò con donna Lauinia di Bologna, ci

la quale procreò Vincenzo, Giouanna,8 Antonia, Giouanna fù caſa

ta con Franceſco C6te figlio di Stefano, il quale per ragion di debbi
ti ſi tolſe la Baronia del Goderano, che la laſciò dopo la ſua morte al

figlio naturale Don Alfonſo,

Vicenzo rimaſto primogenito per la morte depredetti ſenza figli,
s'im
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s'impiegò agli eſerciti; Cauallareſchi,hebbe ſempre il primo loco fra

igiouani del ſuo tempo,morì ſenza laſciar prole non oſtante che tol

ſe due mogli.

I prenarrati Simone,e Vitale Valguarnera progenitori di Signori

Conti d'Aſaro, e Prencipi di Valguarnera furono figliuoli di France

ſco Valguarnera figlio di Vitale fratello de primi prenarrati Simo

ne, e Franeeſco che vennero col Re Pietro d'Aragona. Queſti due

fratelli dunque ambitioſi della militar diſciplina, come i ſuoi antena

ti,ed acquiſtar ancora paſsarono in Sicilia col Re Martino con carico

di Capitani nel 139 r. & impiegatoſi alla diſtirpation de'rubelli del

Regno acquiſtarono la Baronia, e Terra di Aſaro per priuilegio dato

in Catania è 2o. di Gennaro vi. Ind. 13 o 7.hauendo hauuto prima il.

predetto Simone il Caſtello di Paternò durante la ſua vita nel 1396

Ottennero ambedue queſti fratelli licenza del Re di poterſi far do

natione l'uno all'altro de'loro beni acquiſtati, e delli Baronie di Aſ

ſaro,e di Caropepi, che la comprarono di Thomaſo Criſpo, 8 in ca

ſo che moriſsero ſenza figli poteſsero ſuccedere il lor fratello Fran

ceſco,ch'era reſtato in Catalogna, e gli ſuoi figli, e ſucceſſori. Peril

che Simone fece donatione d'Aſsaro, e di Caropepi à Vitale ſuo

fratello per donatione fatta nell'atti di Notar Pietro di Aprilia di

Catania è 1o. di Ottobre 14o e- e poſcia ſe nè ritornò in Catalogna

nel 1408. oue ſi casò principalmente, -

Vitale reſtò Barone d'Aſsaro, e di Caropepi. Però eſſendo ſtato

mandato dal Re Alfonzo per importanti affari nella Puglia dubitan

do di qualche accidente fece teſtamento per l'atti di Notar Andrea

Caruſo M.Notaro della R.G.C.à5.di Maggio 1424.per lo quale de

chiara che morédo egli ſenza figli maſchi ſucceda nelle Baronie pre

dette ſuo fratello Simone, oueri ſuoi figliuoli maſchi, i quali morti

ſenza legitimi heredi ſucceda ſuo nepote Franceſco figlio di France

ſco ſuo fratello maggiore di Catalogna, e caſo che moriſsero ſenza

figli maſchi ſuccedeſsero i figli maſchi delle figlie femine con cogno

minarſi di Valguarnera, è ſotto queſta deſpoſitione ſi morì nel 1428.

laſciando con Coſtanza Peralta, figlia di Nicolò Conte di Calatabel

lotta è Giouanna, che fù moglie di Beringario Cruillas, Signor di

Francofonte.

Per la morte del predetto Vitale ſenza figliuoli maſchi il già det- .

toSimone ſuo fratello, ſe ne venne di nuouo da Catalogna in Sicilia,

per acquiſtarle Baronie predette nel 1429. e viuendo con molto

ſplendore casò ſuo figlio primogenito Giliberto con Barchina Mon

cada figlia di Giouanne Conte d'Auguſta M. Giuſtitiero del Regno,

oltre del Giliberto hebbe egli da ſua moglie Sibilla ſignora del Ca

ſtello, e Terra di Putigia,nel Contado di Roſſiglione di Catalogna al

tri figliuoli,come ſi vede nel contratto matrimoniale del predetto Gi

liberto Valguarnera nell'atti di Notar Nicolò Francauilla è 2 1. di

Maggio 1429. il quale premorì al padre ſenza laſciar figliuoli, e pur

il detto Simone paſsò di queſta vita nel 1436.
Per
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Per la morte ſeguita da predetti, Franceſco Valguarnera fratelle

maggiore delli detti Simone e Vitale Valguarnera hauédo vn groſ

ſo dominio in Catalogna inſtituì negli ſtati, e beni c'haueua in Cata

logna à Gaime ſuo primogenito, 8 in quelli di Sicilia è Vitale ſuo ſe

condogenito,che lo mandò preſtamente à préderne il dominio. Que

ſti ſi casò con Antonia Cruillas l'anno 1437. fù caualiero aſſai circo

ſpetto appreſso il Re Alfonzo, 8 ottenne da lui il mero, e miſto im

ero d'Aſsaro. Nondimeno hebbe groſsa lite co Giouáni Valguar

nea figlio del predetto Giacomo,che pretendia la Baronia d'Aſsaro.

Procreò il predetto Vitale,è Giouanni Giaime, e Lorenzo. Il Gio

uanni fù Straſticò di Meſsina nel 1473. Preſidente del Regno nel

1484.& Conduttiero Generale dell'eſsercito terreſtre, che vſcì di Si

cilia per Napoli nell'acquiſto di quel Regno contra Franceſi : e Giai

me fù Veſcouo di Malta con ſacrato in Aſsaro da Dalmatio Sando

ne Veſcouo di Siraguſa da Calcerando d'Andrea Veſcouo Biliacenſe,

e da Antonio Montellini Veſcouo Henenſe l'anno 1495. à 5. d'Ago

ſto, e'l padre Vitale ſi morì l'anno 1497.

Il predetto Giouanni Preſidente di Sicilia hebbe per moglie Bea

trice Barreſe figlia del Baron di Militello,con la quale procreò Fran

ceſco,che premorì al padre, Leonora moglie di Ramondo Santapau

Baron di Licodia, Antonia moglic d'Alfonzo Orioles Baron di San

Pieri, e Marcheſa moglie d'Hercole del Carretto Signor di Ragal

II)lltOa

Il Francefco predetto ſi casò con Donna Beatrice Marcheſe figlia

del Baron della Scaletta, e procreò Giouanni, Pons,S. Vitale, il Gio

uâni c5 N.ſua moglie procreò D. Pons che ſucceſse ne paterni ſtati.

Dal Don Pons ne nacque Franceſco Côte d'Aſsaro, e Baron de Val

guarnera che fù gran Caualiero, queſti con Donna Dorotea ſua mo

glie procreò Don Gioſeppe Conte di Aſsaro Prencipe di Valguarne

ra Signor ſtimatiſsimo in tutto il Regno mercè le ſue virtuoſe quali

tà fù Vicario Generale nella ſua Comarca nelle motioni di guerra

turcheſca, e Pretor della Città di Palermo: e'l viuente D.Vitale Du

ca della Rinella pur Caualier prudente.

Dal Prencipe Don Gioſeppe, e N. Arrighetto ne nacquero i

viuenti Prencipi Don Franceſco, e Don Fortunio, il Prencipe Don

Franceſco Prencipe di Valguarnera Conte d'Aſsaro Prencipe di Gá

ge Marcheſe di Raugiouanni, e Barone della Guzzetta Signor vera

mente imitator de'più virtuoſi Baroni della ſua caſa,gradiſce ſomma

mente i ſoggetti virtuoſi con farne molta ſtima. Egli con D. Antonia

Graffeo Principeſsa di Gangehà proereato fin hora Don Gioſeppe

che moſtra ſpiriti di gran reuſcita.

DELE -
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DELLA FAMIGLIA

Rà le famiglie, che moltiplicate ſi ritrouano in molte parti del

mondo è queſta de Baroni, e ſe è vero,che quelle ſono più del

l'altre ſtimabili,che vengono preminétiate con le prerogatiue di No

biltà in diuerſi luoghi, potrà ſtimarſi la Barone per tal priuilegio al

ari di ogni altra più coſpicua,perche ſi ſcorge quella in Napoli, No

f"i che hebbe à dire vn

moderno Scrittore nel libro delle famiglie nobili di Sicilia (ouean

co fà rilucere la ſua nobiltà) trattando di queſta. Huius note ſpar

ſim in Regno Neapolitano inter Patricio; certes, ſanè Sanguinis non ,

vulgaris: In Fiorenza,8 in altre Città d'Italia, non che di Europa, 8:

in tutte quelle gode i ſplendori della Nobiltà. Hor queſta preminen

za quanto li aggiunge glorie, tanto li pregiudica nel far diſtinguere

l'vna dall'altra,mà al miglior modo,che ſarà poſſibile,tralaſciado l'al

tre tutte, paleſerò gli ſplendori è mè noti di quella, che da antichiſ

ſimi tempi ſi ritroua originaria Napolitana, benche queſta per le tan

te ſcoſſe di guerre nel Regno, e per la variatione de dominii, alletta

ta dall'amenità dell'aria, e dalle mercedi ottenute, e beni acquiſtati,

ſe ne paſsò in Gragnano poco lungi da Napoli, oue per il lungo do

micilio furono detti di Gragnano,come è antico coſtume di detto Re

gno, &iui ereſſero ſuperbi edifici, delitioſi giardini, deuote Chieſe

honoreuoli inſcrittioni, S inſtituiti pietoſi giuriſpadronati, de'qual

anco hoggi riſerba la conferenza,da qui poi paſsò anco in Amalfi an

tica Città di Picentini,e Colonia de'Romani.

Hor queſta famiglia venne in Italia con altre molte dalla Scotia,

militando con Carlo Magno circa l'anno 82 o. così affirma il Don

P P p ſte
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ſiero nell'Hiſtorie di Scotia lib,2.cap.8.cófirmato dal Veſcouo Lesleo

nella vita di Giacomo 3, al lib.8. con queſte parole, quorum, non

nulli ob res praclarè geſtas pradys; agriſanº ºpimis à franco autti,

munificeque cumulati fixis in lalia ſedibus clariſſimarum familiarum

audiores fuerunt,8 il Verini cantò - --

clara,potenſgue diu.ſed nunc eſt nulla Baronum

Extera progenies, extremiſaue orta Britannis.

Epiù diffuſamente vien notato da Gio Pietro de Creſcenzi nella

Corona della Nobiltà d'Italia alla parte prima narratione 18. cap. 7.

& p. 2. narratione 22.cap. I 1.

il primo dunque,che ritrouo ſpecialmente di Napoli è Giouanni,

che nell'anno 127o. amminiſtrò il fundaco, e dobana del Sale di Ca

ſtell'à Mare di Stabia deſtinato da Pandone di Afflitto di Scala Ma

ſtro portolano,e procuratore delle Prouincie di Terra di Lauoro, e

di Principato,8 il medeſimo Giouanni nell'anno 1292 viene nomina

to con titolo di Milite, e poi nel 1294.ottiene concesſione della ter

za parte di Ortona, e fà caſato con Violante di Pando, con la quale

generò Pietro, quale da Angela Barrile ſua moglie nel 13 a 1. hcbbe

Goffredo , queſto fù Giudice della Gran Corte, e fù deſinato nel

1381. ad inquirire nella Valle di Crate,e Terra Giordana(oggi Ca

labria) molti Officiali,e Miniſtri inſieme co altri molti Nobili, fù am

mogliato con Lucretia Spina,e ne nacque Raffaele,Pippo Pictro Co

la,& Antonello - - - - -

Pietro Gola ſudetto fù familiare della Regina Giouanna II. dalla

quale ottenne il ius della mercatura delle monete,peſi,e miſure del

le Terre di Principato Citra, e del Stato d'Amalfi nel 142 r. e conta

le occaſione paſsò queſta famiglia in Amalfi , -

Antonello altro figlio di Goffredo fù prode guerriero, militò glo

rioſamente per la Regina Giouanna,fù Caſtellano di Trani, e conſe

guì dalla medeſima Regina la gabella della Bagliua,e barattaria di d.

Città nel 142;. & eſsendoſi reſtituito al Patriarca, che guerreggiaua

per il Papa la Città di Trani,Giouanna nè eccettuò il Caſtello che ſi

teneua da Antonello,come anco l'Acerra,oue Renato Duca d'Angiò

fù trattenuto da Antonello nel 14,7. e poi li Acerrani ſi reſero al

Principe diTaranto, per lo che li fà dato il Caſtello di S. Eramo di

Napoli tolto à Ciarletta Caracciolo, come ſi racconta nell'hiſtorie di

Napoliappreſso il Duca di Monteleone: Indivedendo le coſe del

Rè Renato in rouina, adheri alla parte Aragoneſe,e fè intrarle gen

ti di queſta ſino alla porta Petruccia, come dice il Summonte parte

2. fù tradito Antonello da quattro compagni,onde perdè il Caſtello,

º fù fatto prigioniero di Renato, quale lo perdonò,fù Antonello Te.

ſoriero generale del Regno, Conſegliero,e Preſidente della R.Ca

mera della Summariahebbe moglie Beritella Pozo, morì in Napo

li,e fù ſepolto in San Domenico Maggiore,come nota l'Engenio nel

la Napoli Sacra,e vi ſi leggeua tal'epitaffio. Magnificus Antonellas
B4ro musmiles Neapolit i - - -

ſtanno i 46o. º u anus ſibi,d ſuis de propria hocartii
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Pippo ſimilmente figlio di Goffredo generò Gaſparo,qualcó Mar

garita d'Afflitto ſua moglie laſciò Domenico,Baſta,e Belardo e que

ſto caſato con Fauſtina Miroballo nipote di Nicola Miroballo Arci

ueſcouo d'Amalfi,hebbe Gaſparo iuniore,di cui fù figlio Giacomo.

Rafaele primogenito del ſudetto Goffredo nel 144o. hebbe mo

glie Midea Appendicaria,con la quale procreò Tomaſo, Nicola, 8,

Angela maritata è Cicolino di Mallano. -

Nicola ſudetto fù Conſigliero,e Preſidente della Regia Camera,

queſto con tutto che poſſedeſſe caſe in Napoli nell'antico Quartiero

di Pizzofalcone ſotto la Regione forcelleſe,volle acquiſtare eſentio

ni,e ragioni feudali in Gragnano,oue già era parimente aſſentata la

ſua caſa,onde ottenne il ius dell'acqua di Gragnano in feudum,& an

copriuilegio di eſentione di tutti pagamenti fiſcali,e conceſſe con lar

ga munificenza il corſo di detta acqua è Cittadini , e Monaſteri di

Gragnano, per lo che li fù da quelli eretto vn marmo,confeſſando la

loro gratitudine,ſi casò con Liuia Napolda,che li partorì Vincenzo,

Geronimo,e Beatrice moglie di Coluccio Coppola.

Geronimo conſeguì le dohane di Apruzzo, e fù marito di Rober

ta del Bagno,quale li partorì otto figli,Ottauio,che fè acquiſto della

Terra di Potomia, e delle raggioni di S. Bartolomeo in Galdo nel

157s. Paulo,Gio:Andrea,Carlo, Claudio, Franceſco,Gio: Geronimo,

che acquiſtò feudi nelle pertinenze dell'Atripalda, 8 Antonio, de'

quali non reſtò poſterità. - -

Vincenzo primogenito di Nicolò fà Maſtro Portolano di Puglia,

Terra di Bari,e Capitanata, e da due ſue Mogli Lucretia di Valuto fi

i" di Franceſco Giudice della Gran Corte,e Lucretia di ſua ſteſſa

amiglia Barone,con la quale generò Lelio,Gio:Antonio,che hebbe il

feudo di S. Michele, Saluatore, Gio:Andrea, e Ferrandina caſata

à Vincenzo de Notarijs di Nola.

Da Lelio ſudetto nacque Vincenzo,Saluatore,Camilla, e Ferdini

do,qual con Giuſtiniana Pagano ſua moglie,procreò Lelio,che ſi am

mogliò con Camilla Barone figlia di Proſpero.

Gio: Andrea primogenito del ſudetto Vincenzo con Gelembra

Brancia ſua moglie generò Madalenamadre di Franceſco, e Giaco

mo della Gatta.

Tomaſo ſecondogenito del ſopranominato Rafaele figlio di Gof

fredo fù Conſigliero,e Maeſtro di Campo,dipoi Preſidente della Re

gia Camera,Maſtro portolano, e procuratore nelle prouincie di Ca

pitanata, e Terra di Bari,Secreto,e Maſtro portolano di Terra d'Otri

to, e Baſilicata,acquiſtò la dohana di Sorrento, 8 alcune caſe in Na

li nel Vico di Carboni,nelle quali ancor ſi veggono le inſegne di

ſua famiglia, che ſono il campo ceruleo quadripartito da vma Croce

d'oro con quattro roſe auree collocate nelli quattro cantoni del cam

po, ſi casò con Troiana Frezza,con la quale hebbe Franceſco , che

acquiſtò il ius del furno in S. Pietro è Patierno caſale di Napoli, e li

feudi di Gariti,e fù Luogotenente della dogana delle pecore di Pu
- a Ppp 2 glia,
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glia,e Lucretia moglie di Bernardino d'Afflitto, e poi vidua rimari

tosſi con Vincenzo Barone, mortali poi Troiana, ſi casò di nuouo có

Caracciola della Lagoneſſa nipote del Conte di Monteſarchio Car

rafa,e con queſta generò Pietro,Gio: Battiſta,Diana,e Vincenzo, che

dal Rè Alfonſo II ottenne la côfirmatione dell'Officii di Maſtro Por

tulano, Maſtro de'Sali, Maſtro procuratore,e Secreto delle Prouincie

di Terra d'Otranto,e Baſilicata è vita, che li erano ſtati concesſi dal

Rè Ferdinando I.

Pietro primogenito del prenarrato Tomaſe poſſedè caſe in Napoli

nel teniméto di Forcella, per le quali hebbe à litigare cô Gio:Toma

cello figlio di Pirro,queſto da Laura d'Afflitto ſua moglie hebbe To

maſo,&Andrea, quale cô Camilla Batio Teraſina ſua moglie generò

Franceſco Capitanio, e Proſpero, quale acquiſtò il ius di eſattione

nella Città di Amalfi d'alcune coſe,che vi s'introducono, detto vol

garmente la protettiua,e caſato con Coſtanza d'Afflitto procreò Fa

britio Tomaſo, Anna Maria moglie di Carlo del Giodice, Gamilla

moglie di Lelio Barone, Franceſco, Andrea,Gio:Battiſta,e Sigiſmon

do, e queſt'vltimi quattro fratelli morirono combattendo valoroſa

mente nella guerra contro Franceſi nel Genoueſato inſieme con Frä

ceſco loro zio. -

Fabritio con Iſabella Bonito ſua moglie generò Antonio,Proſpero,

e Pietro,da'quali ſi ſperano progreſſi honoreuoli,e che habbiano da

rimettere in piedi l'antiche glorie de'loro caſato.

Altri molti honori ſi ſono ammirati in queſta famiglia originaria

di Napoli, perche ſi ritroua Gabriele familiare,e cótinuo di S.M. nel

15 19. indi Preſidente della Regia Camera,e Signore della Terra di

Fara in Apruzzo nel 1523. e poi Signore della Terra di Gioia nel

1534. quale hebbe moglie Violante delle Caſtelle, che rimaſta ve

doua acquiſtò nel 1562. la Città d'Alife per li ſuoi figli Veſpaſiano

Franceſco,e Proſpero Barone, e nel medeſimo atto interuiene anco

Fabio Signor di Gioia, e ſuoi Caſali,e delli feudi di Iannoliſi, e C6

poſtella fratello di Giulio, e di Beatrice figli del premorto Luigi Pri

mogenito del detto Gabriele,qual Fabio poi nel 1584. ſucceſſe alla

detta di Alife, 8 ottenne anco quietanza da Tomaſo Barone,e Lau

ra di Afflitto ſua madre, argomento manifeſto del Parenteſco con li

ſudetti narrati: Geronima ſimilmente figlia di Gabriele moglie di

Rinaldo d'Alagna,e queſta fù padrona della Città di Mottolia in Pro

uincia di Terra di Otranto.Antonio nel 1522. fù Maſtro Portolano

di Puglia Terra di Bari,e Baſilicata. Nardella fù moglie di Herrichel

lo Poderico nel 1456, e Silena madre di Gabriele Coppola. Pietro

Giouanni maſtro Rationale della zecca in tempo della Regina Gio

uanna II.

Bernardino Milite, e Iacobello fratelli nel 1498. ottengono dal

Rè Federico la Terra di Miſiano in Calabria, e l'iſtesſi inſieme con

Geronimo, e Bartolomeo loro fratelli ottennero priuilegio ampliſ

ſimo col quale li fà conceduta da Ferdinando II. sfiniti, & e
CIl
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ſentione de'pagamenti fiſcali per esſi, e ſucceſſori in perpetuum per

ſeruitii molto preggiati nel 1442.qual poi li fà confirmato dal RèFe

derico, e dal Gran Capitanio in nome del RèCattolico,e di nuouo ap

reſſo dall'Inuittisſimo Carlo V. fù confirmato a Ferdinando, Anto

nello, Giulio,e Nicola Giouanni figli del predetto Iacobello, S. vlti

mamente fù conceduta nuoua confirma da Filippo II. nel 156o. à Ia

cobello,Gio:Andrea,Bernardino,e Marco fratelli, 8 è Franceſco ,

Ceſare, e Scipione figli,8 heredi di Carlo fratello delli ſudetti, 8 ad

Ottauio figlio, S herede di Franceſco ſimilmente loro fratello.

Poſſedè queſta famiglia da antichisſimo tempo le Baronie diDiſo.

e Vigna caſtrenſe in Terra d'Otranto,mentre leggeſi nelliQuint della

Regia Camera, che Iacobello Barone nel 1466. ottenne l'inueſtitura

di dette Terre per morte di Gaſparo ſuo padre, oltre li feudi di Bor

go negro,che poſſedeua,al qual Iacobello nel 1484 ſucceſſe Berardo

ſuo figlio, per morte del quale fù inueſtito Franceſco Antonio figlio

del detto Berardo nel 1521- à cui ſucceſse poi nel 1551. Ceſare ſuo

figlio. E Marco Antonio ſimilmente per la ribellione ſucceduta nel

1528. fù ſpogliato del feudo di Pozzo mauro nella medeſima Pro

uincia,e quello fù conceduto à Galeotto Fonſeca.

Leggeſi anco Iacouo di Napoli familiare della Regina Giouanna

II. eſſer deſtinato a rimborſarſi da Pietro Paulo de Andreis Conte

di Troia la ſumma da quello offerta per la confirmatione di detto ſta

to, e poi viene connumeratotrà Baroni di Terra d'Otranto, che nel

Caſtello di Lecce preſtorno il giuramento di fedeltà al Rè Ferdinan

do nel 1463. Laura parimente fù eletta frà le Dame mandate dal d.

Rè Ferdinando in compagnia di D.Iſabella d'Aragona ſua nipote de

ſtinata ſpoſa di Giouanni Galeazzo Duca di Milano,come riferiſce il

Duca della Guardia nel libro delle famiglie nobili del Regno diNa

oli.
p Sono l'armi di queſta famiglia vna Croce d'oro, nelli cui angoli

quattro roſe ſimilmente d'oro in campo azzurro. -

- - -

-

-

-
- -- - - -
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DELLA FAMióLIA
V A L D I N A.v º

Lº Chiariſsima famiglia Valdina del Prencipe di Valdina , e

, Marcheſe della Rocca di Maurianni viſſe antichiſſima, e cele

bre in Spagna,originata della famiglia de Vhart deriuata de Prenci

pi Goti,la quale altresì viſſe ricca, e potente ſotto i Regi Aragoneſi,

e quattrocento, e più anni Signora della Villa Valdina nel medeſimo

Regno; ne ſcritte di lei chiaramente l'antico hiſtorico Aragoneſe

Garzì de Santa Maria nella Cronica d'Aragona,al libro terzo foglio

425. doue trattando le guerre, e ſucceſſi di quel Regno, e di molti

antichi Baroni,che interuennero col Rè in queiacquiſti contra Mori;

di tal guiſa ſcriue.

Entre los otros Caualleros Aragoneſes,que aiudaron mucho el Rey don

romiro fueron Pedro de Azagra; Gurao de Albanell, Iuan Gutllen de ,

Angleſoles, Arnau de Arenos, Luys de Atroſillo, Guillen de Bramout,

Dalmao Bonaſtre,Garzia Cadel, Filipe de Calatayud,PedroCalutllo, Iui

Efflaua,Garzi de Eſparſa Pier Guerao de Eſpulgas, Ximen Peres de ,

Exarque Pedro de Queralte,Hernan de Granulles, Lopes de Ixar, An

dres Lloriz, Lopes de Miron,Guerao de Palaflox,Xime de Pujadas, Al

manar de Robolledo,Guillen de Rocaful,Pedro de Saburgada,Iuan Sator

res, Iuan Peres Pallebrera , Valdina de Vharte Cammarero del Rey Rami

ro; y otros muchos caualleros. -

Et al fol. 427. del medeſimo Autore ſi legge.

El Valdina de Vharte por el dichoſeruicio, otros que le hazieſe tuuo
del miſmo Rey el deminio de Moſon por diez años ; y la orden de poblar

vna Villa vizino el Rio Cinga, que deſpues le llamo del ſu nobre proprio

- Val
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Valdina,en lo afo 1 o42 del nueſtro Redentory deſpues todos los ſucceſſi

ſores dello tomaron el rinombre de Valdina por la Villa Valaina; rumen

de Valdina hyo del dicho Valdina Vhartefue tambien Camarero del Rey

Pedro primero en lo ado 1 o 96. Iuan colomo de Valdina, y Pier Ximenes

de Valdina hermano floricieron en tiempo del Rey don Ramiro el Mongo

j tambien los hyos de Pter Ximenes,Colomo, Arnau de Valdina fueron

fundatores de vn palacio en Saragoza de Aragon, cercano la puerta de

la Ciudad con vinclo de Mayoraſco. El Colomo de Valdina, ſue segreta

rio del Rey don Alonzo ſegundo, deſpues del Rey don Pedro el ſegundo,de

curo orden o Embaxador al Rey Friderique de Sicilia por el caſamento

de la Enfanta coſtancia hermana dal Bey, y yo con ella por Aya en
Sicilia. “ -

Con la deſcrition del ſopraſcritto Auttore habbiam fondata la

ſucceſsion fin Colomo Valdina, il quale nel 12 o9. paſsò d'Aragona

in Italia con carico d'Ambaſciadore al Pontefice Innocentio Terzo,

per trattar il matrimonio trà il Rè Federico di Sicilia, che poi fu ſm

peradore, con l'Infanta Coſtanza ſorella del detto Rè Pietro ſecon

do perloche dai medeſimo Pjtefice fu mandato il Colomo con l'Ab

bate Aſsinenſe per dechiarar al Rè la volunta del Papa, e trouatolo

in Siraguſa conchiuſe con alcune conditioni il matrimonio;e frà l'al

tre fù che il Rè d'Aragona ſoccorreſse il Rè Federico nell'oppreſ

ſion di Marco Aldo ſuo rubello, che gli haucua occupate la Prouin

cia della Puglia, & altre Terre del Regno di Napoli, e di Sicilia. Et

hauendo ritornato il Colomo Valdina con queſta conchiuſione in

Aragona ſtabili tra l'Infanta Coſtanza, e Federico Rè di Sicilia il

matrimonio, mercè gli Capitoli firmati, che con lui portati haueua;&

eſſendo ſtato aſsignato dal Rè Pietro, per Ayo della ſteſſa Infanta fù

coſtretto di paſſar in Italia al ſeruitio di quella, conforme ſcriue Gio:

Battiſta Cataſta nella vita del Rè Federico primo,libro 2.fog.379. E

gli ſponzaliti de'qualifurono con ſollenni feſte fatte in Palermo,che

furono poſcia diſturbate della morte delConte di Prouenza fratello

dell'Infanta, e d'altri Caualieri Aragoneſi,e Catalani, ehe per ſollen

nizar l'Infanta con lei paſſati in Sicilia haueuano.

Seguitando il ſuo carico il Colomo Valdina appo la Regina, che

poi fu Imperatrice, 8 eſſendo ſtato reconoſciuto dall'Imperator Fe

derico per ſoggetto pieno di virtuoſe qualità,hebbe da quello il go

uerno dell'Iſola d'Iſchia con ampia giuriſditione, come ſi vede nel

l'Imperial patente data in Monte Sant'Angelo è 8. di Maggio del

12 22. oue ſi leggono tra altre queſte parole. -

Attede tes celſitudo noſtra maximis ſeruitys câtiuue preſſitis per no

ſtrumclariſſimum militem Colomum de Valdina Aragonenſem, moſtre

Imperatricis Conſtantia dile fiſime vacoris Alumnum noſtri ſgue nup

tys optimum compoſi orem, ac in rebus geſtis extrenuum militem, ſin

cerum prudentemdue in conſilys inſpeci mus, cuius antiqua nobilitas,

aliorumque ſuorum virtutum teſtis ſunt. E quel che ſegue. E graden

do lo ſteſſo Imperatore l'ottimo ſuo gouerno gli conferì nel 1229,

quello
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quello della Prouincia della Calauria ſuperiore, dou'egli con lode

ſi morì. -
- -

Reſtarono dal ColomoValdina, e di Eluira de Purchert ſua mo

glie, Franceſco, e Giouanni, i quali s'impiegarono a ſeruiggi mili

tari del medeſimo Imperatore. Onde il Franceſco Valdina n'hebbe

la Caſtellania di Capua per Imperial priuilegio dato in Gaeta è 1o.

di Maggio del 1236. &à Giouanni Valdina il gouerno della Città

di Viterbo ch'era ſtara dall'eſercito Imperiale alla Chieſa Romana

occupata, per priuilegio dato in Monteſarcio à 7. di Giugno 1237.

& in quello leggeſi.

Ratio eſt quod omnino ſeruitia per te militem Ioannev Valdina atti

patrem tuum colomum, tuumque fratrem Franciſcum quomodolibet

preſtita in ſeruitio noſtre celſitudinis, noſtreque Regia Corona i quam

etiam ob debitam beneuolent am quodſemper verſus Eluiram de Pur

chert matrem tuam tulerimus remuneranda ſunt, vs noſtro culmini

qicun q uefaeliter deſerust omni laude,c premio cenſenerat.

Dal predetto Giouanni Valdina,che fù pur aſſai caro al Pontefice

Gregorio Nono; à chi egli hauea ridotto in amicitia coll'imperador

Federico,come ſcriue Giouanni della Valle nel ſuo libro delle guer

re de'Rè di Napoli con i Sommi Pontefici, nè nacque in Viterbo

Giorgio Valdina che dal Pontefice Aleſſandro IV. hebbe il carico

paterno nel 1259. del Signore, ſecondo il precitato Auttore della

Valle, nel Pontefice Aleſſandro IV. -

Dal predetto Giorgio Valdina, e Fiamma Campitello nobiliffima

Damma, la cui famiglia godè il Contado di Meliſſa, ſua moglie, nè

nacquero Giouanni,e Colomo,ch'ambedue nel miſtier militare imi

tarono i loro progenitori; come aſſeriſce Antonio Mormile nell'

Apolog delle Famiglie antichi di Napoli,M.S.e nella caſa Capitello.

Il Giouanni con ſua moglie Lucretia Iulo, la cui caſa godè vn tem

po il ſeggio di Montagna, procreò Giorgio Valdina che s'impiegò

a'ſeruiggi del Rè Carlo ſecondo, e ſi casò con Giulia del Vio figlia

di Lucchino capo della Città di Gaeta, con la dote de'Caſali di Pe

uigno, di Caſignano, d'Orta, e di Succino. Secondo il predetto Au

tore Antonio Mormile nella famiglia Iulo; il cui figlio Giouanni

Valdina fù cariſſimo amico, e comenzale di Franceſco della Ratta

Conte di Caſerta, e Caualier Aragoneſe, c'hauea paſſato in Napoli

col carico di Maggiordomo dell'Infanta Violante d'Aragona figlia

del Rè Pietro,e moglie del Duca Rubberto di Calauria, che poi fù

Rè di Napoli. L'onde preſe per moglie la ſorella di quello chiamata

Violante della Ratta all'hora Cammariera della predetta nfanta,

con la quale procreò Andrea, e Gio: Franceſco che per vna larga

ſucceſſione di molti beni ſe nè andò in Aragona, oue ſi casò con Ge

loira di Luna zia fraterna di Pietro di Luna, che poi eletto Papa fu

chiamato Benedetto Vndecimo: onde non laſciò il Giouani di de

fendere Montorno per il Conte Deigo della Ratta.

Il predetto Gio: Franceſco Valdina, e Geloria di Luna ſua moglie

pro
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procrearono Colom, Valpuccio e Guglielmo,Guerao, e Pietro tutti

valoroſi caualieri; il Valpuccio fece à Guglielmo, Guerao, e Colo

mina che fù moglie di Beringario Villaragut famoſo Capitano de'

ſuoi tempi. Il predetto Pietro Valdina fà dal predetto Papa, è An

tepapa Benedetto ſuo coggino creato Veſcouo di Lerida, al quale

nella medeſima dignità, e carico Paſtorale ſucceſſe Gil GueraoVal

dina figlio del predetto Colomo fratello del detto Veſcouo Pietrº

per hauerſi intromeſſo è far renuntiare a Gil Sanchez Mugnòs ſeu

do Papa eletto dopo la morte di Benedetto il manto di Pietro, in

ſeruigio del vero Pontefice Martino V.Colonneſe: come largamen

te ſcritte Gio. Fräceſco Boſcar Catalano nella vita di Benedetto XI.

chiamato pria Pietro di Luna: e Rocco Catanco nelle ſue Croniche

Eccleſiaſtiche, e nel trattato dell'antepapa Benedetto.

Il predetto Andrea Valdina primo ſiglio di Giouanni preſe per

moglie Giouanna Loffredi, la cui nobiliſsima famiglia Loffredi pre

tende deriuare dell'antichiſſima caſa Saccano di Sicilia, come hab

biam moſtrato in quella, e procreò Franceſco,Giouanni,e Pietro. Il

Franceſco tolſe per moglie Miuccia Sitica famiglia del Seggio di

Portanoua progenitrice del Cardinal Altempi. - -

Dal Giouanni Valdlna già detto, e Giulia Annecio ſua moglie, la

cui famiglia viſſe nel Seggio di Montagna,nè nacque Andtea ſecon

do di tal nome, paggio del Rè Alfonzo, e Barone di Campo Marti

no per la moglie Filippa Muſtari famiglia aſſentata nel Seggio di

Capuana,come ſi vede per contratto matrimoniale negl'atti di notar

Lullo Trappiero di Capua è 8. di Gennaro 144o.con la quale gene

rò Franceſco, Pietro,e Giouanni Valdina, che ſotto il Re Ferdinan

do primo di Napoli viſſero ſtimatiſſimi caualieri. Il Franceſco Val

dina con Lucilla Altomari nobile Aueſana ſua moglie, fece ad An

drea terzo, Baldaſſare,Gio.Filippo,e Ceſare Valdina.

Mi par conueneuole di ſcrivere parimente il diſcorſo che fà di

ueſta ſteſſa famiglia Valdina Beringario de Angil en las caſas So

lariegas de Eſpaña,e così ei dice. -

Valdina es caſsa ſolariega y proprietaria de Aragon, y antiguamente

sehora de la i illa Valdina cercana el Rio cinga; en tiempo del Rey don

ramiroprimero florecio Valdina de Vbart, que fuefundador della ,

hà teniao muchos eſclarecidos, y virtuoſos hombres en armas, y en e

letras, como refere Garzi de Santa Maria en ſu Coronica de Aragon , ,

Colomo Valdina ſeruio por Conſejero el Rey don Alonzo el ſegundo, 7 et

ºrey don Pedro ſegundo ſu hijo por curo orden yoen Italia Ayo de la

Enfanta donia Coſtancia de Aragon, caſada con don Frederique Rey de

Sicilia, que deſpuesfue Emperador Romano. Franceſco,Iuan, y Iorge »

Paldina deſcendentes del Colomo viuieron grandes caualleros tuuieron

de los Reyes de Sicilia muchos gouiernos y preheminenciassy tambien

Pedro, y Gil Guerao Valdina fueron obiſpos de Lerida, y muchos otros

que por breuidad ſe dexan. Las armas deſta caſa eu Aragon ſon vn bra

go armado, y en la mantiene vn baſton de Capitan General, como ſe e
Q q q q) ee
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vee en vn antigo Palagio ſobre la puerta delle en Saragºza de Aragon,

cercano la puerta de la Giudad dicha de Vallin : 7 deſpues las trocha

ren en vn ombre de Capitan armado de todas armas con el roſtro apier

so el baſton en la mano en campo azuelo; porque Iuan Valdina fue vn

de los capitanes de los exercitos de la Revna Iuana primera de Naples

ſegun que eſeriue Iuan Bautiſta cataſta et la vida de dicho Aeynofo

lio 5 o7, - - - - -

Hor crediamo che il mondo reſtirà ſodisfatto dell'antica nobiltà

di queſta chariſsima famiglia, e delle ſue glorioſe honoranze, e ſu

remi carichi, Paſsiremo perciò al predetto Andrea Valdina, il qua

e hauendo contratto graui differenze, Se odij con Pietro Pappaco

da, che reſtò dallli offeſo per leuar via gl'incendii ſe nè andò in Ara

gona, & indi ſeruì in importanti affari il Rè Giouanni, del quale ol

tre molti doni n'hebbe l'ffitio di Maſtro Notaro della Regia Gran

Corte del Regno di Sicilia per due vite, circa gl'anni 147o, che po

ſcia i ſuoi ſucceſſori l'ampliarono in feudo, 8 acquiſto pur egli le

Terre di Maurianni,la Rocca e Raccuia.Queſti furono di Pietro Sá

cio Orioles Baron di San Peri deſcendente di Manfredo Orioles,

che le dotò è ſua figlia Cecilia moglie di Pietro Santapau, per la cui

morte ſenza figliuoli peruennero al medeſimo Pietro Sancio, e da lui

ad Andrea Valdina nel 15o7.

- Queſti Andrea fà gran cauoliero ſtimatiſſimo per le ſue virtù dal

la nobiltà Siciliana, e gradendo la fua molta prudenza la Regina

Germana l'eleſſe eſsendo in S.cilia ſuo Maggiordomo, e dopòGo

uernator della ſua Cammera Reginale per regia patente data in

Leontini è prinio d'Agoſto del 1499. nella quale ſi legge,

confiſa nos igitur de fidelitate legalitate prudentia, & ſufficientia

spett. militis Andrea de Palaina ad praſ ns domus noſtra Reginalis

Prefetti ac attendentes ſue antiqua nobilitati qua ex d minis Terre ,

Faidine in Aragonia originem traxit vt nobis euidenter conſtat ex

fuis antiquiſsimis ſcripturus, 6 Regis priuilegys, ſuiſque mutasſer

uitys per eum in rebus geſti, preſtitis, c nobis preciſe cum officio no

ſºre Reginalis Domus Preſedi, dum in Italia commorauimus in ſatiſ

fatione ſuorum meritorum pro modo dictum Sp militem An dream Val

duna eligamus,creamus & nominamns in noſtrum Reginalem,Guberna

torem,6 Generalem Capitaneum predicta noſtra Reginali, cammera.

E quel che ſiegue, .

E pur da d, Giouan de la NogaVicerè di Scilia per patente di Secre

taria di palazzo data in Meſſina è a d'Aprile 1s o s, ſi legge in quella

ſer il predetto Andrea Valdina ſtato eletto Capitan d'arme, e Viea

rio con ampia poteſtà del Val di Noto contra l'armata Turcheſca,

che ſtaua preparata di paſſar contra Sicilia, & altri Regni d'Italia, e

fra l'aitre parole in quella ſi leggono,

7 por eſte efecto hauemos determinado con el paregimiento de nueſtro

Conſejo da Guerra,de embiar tres Capitanes de armas con titolo de nue

ſtros Vicartos con ampla iuridicion à los tres Valles deite keyno, porre

parar,
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parary empedir con diligencias la nemiga fuerra,v potencia de los Bar

baros, nemigos de Dios, y de ſuſantafee» , tenendo conſideracion de e

vueſtra perſona Sp. don Andres ae Valdina, y de vu ſtra antigua no

- blezza y en los exprimentados valores y prudencia en la militar dixi

plina, y en todos otros mixterioſos adobramientos aſsi ex guerra, come

en eſtado , eſpecialen las guerras de Napoles contra los i ranceſes, a e

dondepor vueſtro valor , 7 ſauor ſue cobrada a la deuocion de nueſtro

Rey, contra la fuerca nemiga la Ciudad de Catanzario, vos eligimos, y

nombramos per Capitan de armas deguerra, con titolo de nueſtro vicario

de la val di Noto deſte fideliſſimo Reyno,en loqui ateudreis vos hazer to

dos los neceſsarios que vedreis de Miniſter e quel che ſegue.

. Godè egli molt'altri ſupremi carichi nel medeſimo Rcgno,i quali
-

tonotaro del Regno, 8 in altri Archiuij; che per non tediari lettori,

ne dar luogho alla proliſſità, mi ha parſo in queſto breue diſcorſo ta

cerli,però chi deſia di godere l'antiche grandezze di queſta Caſa,po

trà ageuolmente trouarle in quelli.
-

-

Procreò egli con Donna Franceſca Pullicino figlia del Baron di

Monforte ſua moglie, Don Franceſco che ſucceſſe nellc Baronie di

di Raccuia, della Rocca, di Maurianni,8 altri feudi: che ſe ne inueſti

nell'anno 15 16. Don Gio. Marteo che fu primieramente Abbate di

S.Nicolò la fico, che poi ſpogliatoſi ſi fece ſeculare, don Antouio, e

donna Agata moglie di Bernardino Bonfiglio figlio de Filippo Baron
del Condrò.

-

Il Don Franceſco Baron della Rocca riuſcì prudentiſſimo caualie

ro,e con donna Giulia Criſafi figlia del Baron di Påcaldo ſua moglie,

procreò don Andrea Baron della Rocca, D. Matteo Veſcouo di Cer

nia ſoggetto ſingulare che interuenne nel Conſiglio di Trento, Ma

riano,Vincenzo,e Baldaſſare.
-

Dal predetto don Andrea Baron della Rocca, e donna Agata Ri

ganati ſua moglie, figlia del Dottor don Giouanni Riganati(c'hauea

occupate tutte le Toghe de'Tribunali ſupremi del Regno)nè nacque

don Franceſco Baron della Rocca,che preſe per moglie dòna Leon

tia Agliata ſiglia del Baron della Roccella, con la quale procreò don

Andrea Baron della Rocca,don Marcello,don Mariano, donna Flo

renda moglie di Pietro Faraone, e donna Teopatia moglie di Giaco

mo Maria Saccano Baron di Monforte, ch'ambedue generarono don

Antonia Saccano,e Valdina moglie di Naſelli Baron del

Comiſo, e fece il viuente Prencipe d'Aragona don Luiggi Naſelli,

8 hauendo poſcia paſſato alle ſeconde nozze con don Pietro Gaeta

no ſiglio primogenito del Prencipe del Caſſaro,e Marcheſe di Sorri

no fece donn'Anna moglie di don Ignatio Moncada, e donna Teopa

tia moglie primieramente del Prencipe di Pacco, & hoggi del Pren

cipe di Caſerta.
-

Il medeſmn D.Andrea Baron della Rocca tolſe in moglie D. Lau

ria Vétimiglia figlia del Baron di Raugiouáne,de'quali nè nacquero

- ; - Q 19 2 l -
º
- -

ſono a pieno ramentati nè Regiſtri della Regia Cancellaria, del Pro
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D.MauritioBaron della Rocca, D.Pietro, D.Carlo Gran Croce della

Religione Geroſolimitana riceuuto nel 15 o 1 Baglio di S.Stefano nel

1 o 3 .Generale della ſquadra delle Galere della ſua Religione,ego

dè pur altri ſupremi carichi. D. Federico che anche nella militardi

ſciplina in ſeruigio del Rè Catolico: moſtro gl'effetti del ſuo valore,

D.Fräceſco, D.Melchiora moglie di D. Fabio di Bologna, e D. Anto

mia moglie prima di d.Nicolòdi Bologna, e dopo di d.Giulio Agliata.

Il predetto D. Mauritio Baron della Rocca,che s'ampliò in feudo

l'offitio di Maſtro Not. della R.G.C. ſi casò con D.Caterina figlia di

D.Matteo Luccheſe Baron della Dammiſa,e Camaſtra, e di D. Vitto

ria Luccheſe,e del Porto,e generò donna Laura moglie di Cola An

tonio Luccheſe, e Spadafora, donna Vittoria Monaca detta ſoro

Mauritia,e donn'Antonia.

Il D.Pietro primo Marcheſe della Rocca,e primo Prencipe diVal

dina caualiero di quelle prorogatiue che ſon proprie del ſuo ſangue.

Seruì egli in grandi affari alla Real Corona del Rè Noſtro Signore

Filippo IV.col carico di Maeſtro di Campo nella guerra di Sauola, e

Piamonte oue publicò il ſuo valore, e prudenza inſieme nella militar

diſciplina, e con lui D.Carlo Caualier di Malta,e D.Vicenzo Valdina

ſuoi figliuoli, ambedue Capitani d'Infantaria: Fù Preto cue volte

della Città di Palermo,e la gouernò ottimamenre, egli cò l'. Antonia

del Boſco figlia di D. Franceſco Conte di Vicari ſua moglie fece al

Prencipe di Valdina, e Marcheſe della Rocca, D.Andrea Caualiero

dell'habito di Alcantara tanto magnanimo, e prudéte quanto la mia

penna non potrà giamai ſodisfare a baſtanza gl'oblighi fuoi. Fù egli

virtuoſiſſimo amatore di belle lettere, protettor de'letterati prodigo,

e magnanimo verſo i virtuoſi, Godè molti ſupremi carichi nel Regno,

e nel tempo delle reuolutioni populari; quel di Vicario Generale

del val Demona; e ne'ſoſpetti d'innaſion Turcheſca.Nel cui ſentiero

glorioſamente caminano il Prencipe,e Marcheſe della Rocca D.Gio

uannese D.Carlo Valdina fratelli fuoi virtuoſi figliuoli, che moſtrano

indole de' ſuoi antichi progenitori. - -

Gl'altri figli del ſudetto D. Pietro furono D. Vincenzo, D. Carlo

Caualiero di Malta e Comendator Reciuitore della ſua Religione in

Palermo, D.Ceſare (ch'è ſtato più volte Giudice della Corte Strati

coriale di Meſſina del Regio Conſiſtoro, e tiene il titolo di Prencipe)

P.Giouanna, P.Lauria moglie del Prencipe della Scaletta D.Blaſco

Marcheſe, donna Melchiora e donna vittoria.

Nè nacquero anche dal medeſimo Prencipe D.Andrea (oltre i ſo

pracennati P.Giouanni,e D.Carlo)D.Antonia uoglie di .Marcello

Garraffa de'Conti di Santa Seuerina, donna Giouanna, ſoro Antonia

Madalena Monache,donna Felice,e don Vincenzo.

Fa queſta famiglia per arme come s'è moſtrato di ſopravn huomo

armato di tutte armi a guiſa di Capitan Generale,con vn baſton nella

ºdeſtra e con la ſiniſtra tiene la ſpada che porta al fianco incam

po azzurro. -

r . DEL



DELLA FAMIGLIA

V A L S E C A.

-

º Annouerata queſta famiglia tra le più antiche e celebri famiglia

E della Prouintia di Catalogna, e vogliono gl'antichi Scrittori

Catalani,S Aragoneſi tra quali Geronimo Zurita c'haueſse ella fio

rito in tempo dell'Imp. Carlo Magno, quando guerregiaua contro i

Mori di Spagna nel medeſimo Principato, nondimeno di lei fù chiaro

Guglielmo Valſeca Vice Cancelliero di quel Principato ſotto il Re

Pietro d'Aragona,Giaime Valſeca fù chiaro Dottor di Legge de'ſuoi

tempi,Leonardo,e Ruggiero Valſeca viſſero col grido di valeroſi Ca

pitani ; vn ramo della quale per ſeruitio del ſuo Rè paſsò in Maio

rica nel 148o. e l'vltimo d'eſſa fù Luiggi, che mori nel 1s, 6.laſcian

do di LeonoraTorongi ſua moglie Perotto, é altri ch'indi paſſarono

con Perotto Torongi loro zio materno in Palermo, doue il detto Pe

rotto Torongi fù Giurato nel 153 6.Però Perotto Valſeca fattoſi Cit

tadino Palermitano godè molti nobili carichi, e ſi morì finalmente

Giudice della R. C. Pretoriana nella caſcata del Ponte, nell'entrata

del Côte d'Albedeliſte Vicerè,laſciado c5 d. Angelica Pereglies ſua

moglie Lodouico, Andrea,Geronimo della Compagnia di Giesù, che

mori vecchio nel r 66o, Antonino Anna Monaca in Santa Catarina, e

Leonora.

Lodouico fù buon dottore, e Giudice di detta R.C. Pretoriana nel

15 o 1 nel qual carico continuò inſino all'anno 1595.

Paſsò dopo egli con i ſuoi fratelli Andrea, 8 Antonino in Modica

à ſeruiti dell'Armirante di Caſtiglia, quindi fù più volte Luocote

nente di Gouernatore di quello Stato, ſi casò con Iſabella Mazzara

figlia di Thomaſo Mazzara,e Giurato, e di donna Paola Naua, & ac

quiſtò Don Matteo, Don Placido,e dòn'Anna, D. Matteo ſucceſſe à

Lodouico ſuo padre che morì nel 1 o 9. Procreò egli con Dorina Bi

biana Pediligeri, e Statella, Donna Felice moglie di don Sebaſtiano

Scalambro Baron di Serraualle Caualier Leontino, che ambedue

- - - pro-
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procrearono il padre Bernardo della Compagnia di Giesù ſoggetto

virtuoſo d. Antonia, don Gioſeppe, e donna Bibiana, don Fabio, don

Agneſe,e don Ignatio Xauerio, - .

IDon Fabio Valſeca fratello di detta donna Felice ſi casò con don

na Franceſca Valſeca Pediligeri ſua coggina, perloche acquiſtò la Ba

ronia di S. Filippo, e Caddimeli,e ſi morì giouenetto di 26 anni nel

r 629. hauendo procreato donna Carmela D. Giouanna, e d. Fabio

poſtumo che morì fanciullo. . .

Andrea predetto fratello di Lodouico Valſeca,godè i primi carichi

di quello ſtato fù Barone del feudo de Caddimeli, ſi casò con D.Ca
terina Olario, e Furto,8& ambedue procreano Don Bernardo Valſeca

Baron di Caddimeli,e da lui,e don Agata Pediligeri ſua moglie don

na Franceſca moglie di don Fabio Valſeea ſuo coggino.

Don Placido Valſeca fratello di don Matteo, ſi casò con don An

na Celeſti, e Belli, 8 hà generato alcuni figli che per non tediari let
tori ſi laſciano da canto.

Fà ella per armi vn Leone rampante roſſo che tiene vin albero ver:

de in campo d'argento. - -

º --

-

D E L L A FA M I G LI A VA RIS A NI.

Afamiglia Variſani di Venetia ſi ſcorge in quella famoſa Repu

L blica Nobile,8 antica godendo nelle lettere, e nell'armi molti

chiari ſoggetti; parimente la Variſani di Fiorenza non men della ve.

neta viſſe con ſplendore vn rampollo di queſta paſsò in Sicilia, se ſi

ftabili 2oo anni adietro nè tempi del Re Alfonzo nella Città d'Enna,

adeſſo detta corruttamente Caſtrogiouanni,benche in latino ſi ſcriue

Caſtrum Ennae. Tuttauia di lei ſi troua Gio. Vicenzo Variſano am

mogliato convna nobile dama di caſa Imperatore. Il cui figlio Gio.

Franceſco Variſano che viſſe con ſplendore, e pur ſuo figlio Gio. Sil

uio, il quale tolſe per moglie Leonora Raia, deſceſa da quel Filippo

Raia Dottor di legge, che fù vcciſo da'rubbelli defendendo il Rè nel

i 45o.Bartolomeo figlio di Gio.Siluio ſi casò cóMaria figlia di Fräce

ſco Imperarore e ſi haue ella côgiunta in parentela co nobili famiglie

tanto della predetta Città, come altroue âcora godendo parimente l'

primi vſfiti, e carichi di quella, come ciò chiaramente ſi ſcorge ne

Regiſtri della Regia Cancellaria, e del Prothonotaro del Regno : &

alcuni rampolli inſino adeſſo ne viueno nella medaſma Città. -

L'Armi di lei ſono vna faſcia verde con tre ſtelle d'oro dentro in

campo d'oro.

- v - - v - ' - - - -

º . . .
- - - - - - - - - - - - - - -
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" Celebre queſta famiglia nella Republica di Genoua così per an

cica nobiltà, come al resi per chiariſſime parentale, leggeſi ne

gl i mal di Genouad Agoſtino Giuſtiniani Veſcouo di Nebio nel

trattatto delle guerre ciuili di Genoua, che ſeguirono nel 1398,"

in quelle guerre morirono molti nobili gentiluomini Goffredo Do

ria orradº Grimaldi, Anſaldo Valdebella, Nicolino Gallamano,

Andrea Maſtruccio,Hºnorato Raſpero, Vicenzo Caetano, Grannotto

Grillo, Nico è della Oliua, Luca Saluago, e Gallo figlio di Nicolò

Gaetano, - .

Giulio Valdibella paſſando di Genoua in Palermo con decoro ſi

casò con donna Olimpia di Bologna, e Requeſens, con la quale pro

creò don Ceſa e, don Geronimo,don Giulio e donna Laura,d.Ceſare

preſe per moglie Caterina Roſſi, e Mancini,e fece Don Franceſco, che

ſi casò con d. Lauinia Notarbartolo,che gli generò d. Ceſare ammo

gliato con donna Roſolea Laliotta, e la Farina,e procreò d.Franceſco,

Il predetto don Geronimo 2 figlio di Giulio hebbe per moglie

donna Franceſca Coruera figlia di don Vicenzo Maſtro Secreto i
Regno, e di donna Maria Garzia,3 Agliata figlia di Pietro Garzia.

Da D, Giulio figlio poſtumo ne nacque donna Caterina moglie di

Don Franceſco Bonaſede, e la detta D.Laura, ſi casò con D.Gerardo

Garzia Barone di Sauochetta. Però il P, D. Geronimo Valdibella Ab

bate di S.Spirito di Palermo della Religion Oliuetano viſſe aſſai vir

tuoſamente:E molti altri virtuoſi gentilhuomini di lei ne deriuarono,

equali a noſtri giorni ſono tutti eſtinti. - - - - - - -

L'arme di queſta famiglia ſono due leoni, vno della parte deſtra

negro, e quella della ſiniſtra roſſo, quaſi combattenti ſopra tre monti

verdi in campo d'oro. - - D E L
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Ono varie l'opinioni degli ſcrittori,ſoura l'origine della famiglia

S della Valle. Alcuni afferiſcono deriuare dell'Illuſtre famiglia Co

lonna Romana ſignora della Valle,e mercè che ella nelle guerre Ci

uili tràº" Orſini, 8 con altre ſempre proteſſe la Colonneſa.

Altri la ſcriueno di Napoli, giache nè Regi ri della Regia Zecca, ſi

vede nel 1198. Iac bello della Valle Miles figlio di Marino della

valle Baron di certo fudo nel Caſale di Caſanoua, e pur in quelli

leggeſi nel 1 1 o 9. Valle familia aſſi, uratio vaſsallorum, e nel regiſtro

del 13 17. Ramundus de Valle miles & familiaris o traticotus Salerni

Del 13 , o capuanus de Valle fili squadam Petri phedautarius in Sueſ

ſa in quello del 1, 2 e leggeſi Hérico de Valle Cabeliano coceduntur

omnia iura quo hahebat Curia circa qu modum de Amalfi. Dei 13 14.

Alexander de Valle miles.I el r 27.e 2 8 Iacobus de Valle miles Domi

sus caſtri Vellis in Terra laboris fit mentioſeruitiorum adqua cidem e

tenentur Vaſsalli. E molti altri chiari ſoggetti anticamente di lei fio

rirono.Dicono altri ch'ella deriuaſſe da Francia doue fin hora cô gra

do d'Illuſtre fioriſce, la quale viſſe ne'tempi de Prencipi Normandi

Re di Sicilia,perche nel tempo del Re Buon Guglielmo,e nel ſuo ſer

uitio militare,e annouerato tra Baroni Giouanni della Valle Signor

della Valle il quale s'obligò ad otto Caualli, e venti pedoni, fù ella

Signora della Valle da Talete,di Pettorana, e gode l'offirio di Maſtro

Secreto della Puglia. Però il primo che di lei paſsò in Sicilia ſeruen

do la Regina Leonora figlia del Re Carlo d'Angiò di Napoli, e mo

glie del Rè Federico a. di Sicilia Aragoneſe nel 1324. fù Manfredo

della Valle che per ſuoi ſeruggi acquiſtò molti effetti,eri"
- - 3Ill
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famiglia della Valle nella Città di Catania nobilmente egli ſucceſſe

Antonino ſuo figlio,e Coſtanza moglie d'Vgone Bonifatio Caualiero

Cataneſe Antonino fù Secreto della Città di Meſſina, perloche ſi ſta

bilì in quella, e procreò Lodouico Veſcouo di Siracuſa, Lemmo, Go

deriſio, e Manfredo. Goderiſio andando col Veſcouo ſuo fratello in

Siracuſa fondò indi la Caſa della Valle, e procreò Lodouico della

Valle cne ſotto Demetrio Paleologo Generale della ſquadra delli

Galeri di Sicilia nel 1465.fù Capitano della Galera D.Iſabella, nel

reggimento del Re Giouaiani d'Aragona, e Gerolamo la Valle fauo

rito del Rè Alfonzo Caualiero di molta prudenza, fù Caſtellano di

Siracuſa, 8 alloggiò è Thomaſo Girifalco Signor della Limina mag

gior Secretario di quelRè che fù ceppo della caſa Girifalco Leontina,

(come altroue ſi ha detto.) ::

Manfredo la Valle 2. fù altresì ceppo della famiglia la Valle di

Catania, ſi casò egli cò Paola di Rocco Dama nobile della ſteſſa Cit

tà, e procreò Giouanni Pietro che tolſe per moglie à Benuenuta Ca

ſtelli, e non gli fece figli, e Manfredo 3. che ſeruì il Rè Alfonzo

i nelle guerre del Regno di Napoli, e preſe per moglie Caterina d'

-Auila. Però luiggi ſuo fratello fù Ciantro della Colleggiata di Ca

tania. Da Mäfredo 3.figlio del detto Giuanni della Valle ne nacque

ro Antonio,che ſi casò in Palermo,e Sigiſmondo,che ſi casò con Gio

uanna Scammacca figlia del Baron del Murgo, e procreò Gutterra

iBaron della Crucifia, del Cugno, ed altri feudi, e molt'altri figli che

furono progenitori di chiariſſimi Caualieri i quali conforme i loran.

tenati goderono ſempre tutti i ſupremi offitij, e carichi della loro pa

tria Catania,3 alcuni altri del Regno. Però a queſti tempi, e redotta

in piccoli rampolli.

L'arme della famiglia la Valle, è della Valle di Napoli, ſono vna

banda azzurra con roſe d'argento dentro in campo d'argento, e la ro

ſa ſono quattro tre ſane,e due mezze col cinchetto,ouer fiori di mez

zo d'oro. Però della Valle di Sicilia ſono vnalinia arcata, ſopra la

quale mezz'aquala negra, e di ſotto due leoni rampanti congiunti in

" con cinque ſtelle d'oro in campo d'argento. I
- - - -- - -
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SN Retende queſta famiglia la ſua origine di Vanni Appiani nobi

P le Piſano, e ſecondo l'uſo antico di quella Republica preſe il

- cognome del nome proprio, bensì alcuni altri rami dell'Ap

piani continuarono nel loro proprio cognome che poi furono Signo.

ri di Piombino, Caſtello poſto nelle radici dell'Alpi, nondimeno la

Vanni hebbe aſſai ſoggetti chiari, che li mantennero in Piſa con de

coro godendo l'offirij di Priori, e d'Antiani,8 altri ſupremi carichi

di quella antica Republica. . . -

Vn rampollo di lei ad vſo de nobili Piſani abborrendo la ſignoria

di Fiorentini.Giache Pietro Vanni, e ſua moglie Bidina Caetano pro

crearono Alberto,S. Aleſsadro Vanni,d'Aleſſandro, 8 Alberica Ala

Afranchi ſua moglie ne nacquero Pino,Lemmo,Bartolomeo,e Giouan

ni,Bartolomeo procreò Aleſſandro, e Franceſco, che per la ragion

ſudetta ſe ne vennero in Sicilia, e nella Città di Palermo,quindi no

bilmente ſi ſtabilirono, iui crebbe la loro poſterità con chiarezza la

quale non ſolamente ſi haue apparentata con le principali famiglie

della medeſma Città, ma molti gentilhuomini di lei hanno goduti i

primi carichi, 8 offiti con honorata lode.E benche al dì d'hoggi ne

viuono alcuni rampolli nondimeno il ceppo di lei è il Marcheſe di

Roccabianca, le figlie femine del quale,S&altre della medeſma fami

glia godenovn legato maritandoſi nobilmente diecimila ſcudi per

ogn vna. - ---

L'arme di queſta famiglia ſono vn cane d'argento rampante con

collaro d'oro in campo roſſo. -

-
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Stimata d'ogniantico e moderno scrittore; non ſolamente la:

, famiglia d'Angelo eſſer antichiſſima, mè etiamdio d'Imperial

ſangue originata, e quante famiglie nobili di lei in Prouincie,e»

Città d'Europa ſi trouano eſſer ſtate tutte deriuate d'wn medeſimo cep

Pº. Ecco dunque l'antico Scrittore Geneologico Giouanne Ritonio in

ſua Teſſera omnium Familiarium Nobilium Italia, trattando di queſta fa

miglia, chiaramente il demoſtra. v

A" antiquiſsima, di celeberrima familia ex Imperiali ſanguinea

Orientali, Imperatorum originem traxit; & quante familia Nobiles

de eodem cognomine in omnibus Prouincjs Regnis, e Ciuitatibus Regionis

Europe vinunt,ex una, eadem que ſtipite orte ſunt. Indubitanter hac familia

(vt antiqui Scriptores aiunt)& ſic ab omnibus reputatur,ex Coſtantino An

gelo in Filadelfo Paflagonia Vrbe nato, Illuſtri prius Imperatorum Com

menorum Orientalium Ducel, c poſtea eiuſdem Imperi, eiuſdemgue Impera

tori, principium glorioſum obtinuit. Hic equidem cum Theodora Imperatoris

loannis Comnenifilia nubens, loannem Angelo Imperi ſubaſtocratorem, ºr

Andronicum Angelo Andronici Imperii Tiranni inimici procreauit. Predi

ctus Andronicus Angelo verò cum Theodora Coſtamanita de Imperiali ſan

2uine erta nupſit, ex ambobus nati ſunt Iſaccius Angelo Imperator, Aleſsius

Angelo Princeps Theſſalia è fratre Imperatore atrociter Carceratº Coſtan

tinus Angelo Diſpoſitus Soruie, dr Romanie, di Manuel Angelo Principem

Epiri: hi omnes multos Principes, di claros Duces procreauerunt,è quibus eo

rumqueſucceſſoribus Auguſtinus Lermin ſua Hiſtoria Europea, plurimum

dargam mentionem facili quia enim tàm iure ſanguinis, quàm pariteriure

2, r. - - Rrr Cen
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Connubjillori poſteritates,cum varijs Principibus Europa coniunde fuerit,

va ſub Angelo cognomeno vocitantur: Legimus tandem de ea lrenam An

gelofilia Iſacci Angeli Imperatoris, fuit vxor Regis Guglielmi, Regis Tan

credi Northomanni fili, 6 Helena Angelo Diſpoti Seruia, d Romani e filia

nupſit cum Namfredo vtriuſque Sicilie Rege Imperatoris Frideririfilio na

turali, a Nieandro de Angelo Seruie,ci Romania. Diſpoto Coſtantino de An

gelo peruenit,quià patria, di dominio exul in Italiam tranſiuit,proptered ab

Imperatore Friderico II. cognito,et honorfi è accepto totius Prouincia felicis

Campania ab illo Preſes electus fait. Cuius mobilis poſteritas de Angelo ma

gnopere in Regno Neapolitano faliciter ſtabiliuit; ſubſequentibus Regibus ob

ſuam Imperialem nobilitatem in ſedilibus Vrbis Neapolis agregatur.

Arma verò iſtius familiae ſunt varia, quidem illius Serui e Diſpoti eſt

vnum brachium armatum,quod extendit palmam vnius Angeli; familia

Angelo vero Galli e, ſuè Prouincie triaſtella aurea in campo ceruleo; ſed

Napolitana faſciam auream cum duabus ſtellis aureis, vna ſuper, di altera e

ſabtus in campo cianeo publicati & hoc pro militaribus actionibus aliſaue a

mobis ignotis.

Eubone Emmio ſcrittore Germano in vno ſuo libro intitulato

Apendix Familiarium Nobilium,tratta della famiglia Angelo Imperiale

della medeſma guiſa raccontata dal Ritonio, e molti altri di lei fanno

chiara mentione, come chiaramente ſi ſcorgono nel ſeguéte diſcorſo -

Dal prenarrato Coſtantino d'Angelo, ne peruenne Gio; Battiſta ,

d'Angelo, che dal Rè Manfredo, marito d'Helena d'Angelo, figlia di

Michele d'Angelo Diſpoto della Teſſaglia, come nota il Maurolico ſe

quito dal Summonte nella ſua 2.parte lib.3 à carte 194 non ſolamente

è chiamato ſuo conſanguineo, ma altresì gli dona la Terra di Campo

marino co'l ſuo mero, e miſto Imperio, con real priuilegio regiſtrato

nel libro dell'Archiuio del 1258.lit D. fol, 258. àter. doue ſi leggono

le confirmationi delle ſue antiche armi, che ſono, vin'Aquila imperia

le coronata, nel cui petto la faſcia con due ſtelle d'oro, vina di ſopra,

e l'altra di ſotto in campo azzurro; E così parimente le riferiſce Sci

pione Mazzelli, trattando di queſta famiglia nel Seggio di Porto ; e º

pur ſi veggono antichiſſimamente ſcolpite nell'Architrauo della -

Chieſa di San Benedetto di Capua, cioè l'Aquila Imperiale con due º

teſti con corona nel mezzo d'ambedue,e nel petto le ſopradette faſcie,

e ſtelle d'oro in campo azzurro, e ſotto la quale ſi ſcorge l'anni del

1295, la qual Chieſa vn tempo fù Ius patronato della medeſma Caſa

d'Angelo, però hoggi è delli Padri Geſuiti,co'l loro Collegio.

Nel Regiſtro dell'Archiuio di Napoli al Regiſtro dell'anno 1272:

al fogl.2 1o.leggeſi che Carlo l.Rè di Napoli nel dì della Paſca Pente

coſte, armò Regio Caualiero è Bartolomeo d'Angelo barone di Cam

po Marino, figlio di Gio Battiſta, e ciò viene per accennato dal Sum

" antico Scrittore nella ſeconda parte delle ſue hiſtorie lib. 2. al

ogl.273

Il predetto Gio: Battiſta d'Angelo ſi casò con Beatrice Ruffa, figlia

di Pietro Conte di Catanzaro, con la dote della Terra della Rocchet

ta, lo ſcriue non ſolamente Luiggi de Raimone ſuoi annali, ma pari

- IlCſmtc
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mente ne Capitoli matrimoniali ſtipulati nell'arti di Notar Nicolò di

Brindiſi ſotto li 4 d'Aprile 1258 il cui figlio Bartolom o d'Angelo viſ

ſe ricco, e potente Barone nel Regno di Napoli. Queſti nel 1289. fon

dò vn beneficio con ius patronato nella Città di Capua, ſotto titolo di

S.Benedetto, e gli diede Mogi 3oo di terreno, poſti nel tenitorio, ſei

pertinenze d'eſſa Città di Capua,alcune montagne di Mortille, & altri

Cenſi, per decoro, e mantenimento di detta Chieſa, e del beneficio,

conforme referiſce vn'antico inſtrumento di mano di Notar Dioniſio

di Sarno Notar Apoſtolico nobile della piazza di Sant'Arcangelo; per

la qual fondatione di detto Ius patronato, ottenne Bulla da Papa Ni

colò Quarto, che s'habbia da conferire dal primogenito di detta Caſa -

d'Angelo con conſtitutione di dodeci Canonici, e dodeci Domadari;

ſotto di quello celebrando con mitra, e crocia à guiſa di Catredale in

ſignita. Il medeſimo Bartolomeo per l'atti di detto Notaro conferì po

ſcia il detto Ius patronato è D. benedetto d'Angelo ſuo figlio ſecondo

genito con Bulla del Pontefice Nicolò Quarto,data à 25 d'Agoſto del

1289. Queſto beneficio, ouer Abbadia ſi ritrova cotinuamente confe

rita da primogeniti di detta Caſa d'Angelo, la qual gode infino al dì

d'hoggi alla Nobiltà di Napoli nella piazza di Porto, ciò ſi vede in co

tinuate Bulle Apoſtoliche di diuerſi Sommi Pontefici, inſino all'anno

1593 doue Gio:Battiſta d'Angelo nobile di detta Piazza di Porto,Ba

rone di Caſtello Petruſo, conferi detto beneficio à Fabritio d'Angelo

ſuo figlio ſecondogenito; con Bulla Apoſtolica di Papa Clemente Gt

tauo à 12.d'Aprile 1593. »

Guglielmo d'Angelo, figlio del predetto Gio: Battiſta, ſucceſſe»,

nelle Baronie di Rocchetta, e Campo Marino è ſuo padre, viſſe Caua

liero di molta ſtima appò la Nobiltà Napolitana, 8 eletto Sindaco per

la piazza di Porto per il reciuiméto del Rè Rubberto di Napoli,qua

do ei ritornò della Città d'Auignone, doue haueua andato è reuerire »

à Papa Clemente V. à 26.d'Agoſto nel 13o9.il cui figlio Carlo ſenza -

Terra godendo molto le virtuoſe qualità del detto Guglielmo d'An

gelo, eſſendo ſtato chiamato della Comunità di Fiorenza, portò ſeco

trà gl'altri Baroni, e Cauahieri del Regno di Napoli, il predetto Gu

glielmo d'Angelo Barone di Rocchetta, e Campo Marino, conforme ai

riferiſce il Summonte nelle ſue hiſtorie lib.3 par 3.fol.389.

Riferiſcono il medeſimo Autore nel libro 4, di detta 2. parte al

fogl.622.e Scipione Mazzella nel trattato delle famiglie nobili della

Piazza di Porto, e della ſteſſa Caſa d'Angelo al fogl.645 che Angelo

d'Angelo Barone di Campomarino, e di Rocchetta figlio del prenarra

to Guglielmo viſſe colla medeſma ſtima appò la Regina Giouanna II.

da chi fà eletto ſuo maggior Secretario;Il cui figlio Bartolomeo d'An

gelo à 4 d'Agoſto del 1463 in virtù del ſuo patronato conferì il bene

ficio di San Benedetto in perſona del Cardinale Paolo d'Angelo Arci

ueſcouo di Durazzo, e confirmato con Bulle Apoſtoliche da Papa Pio

II.ſotto la predetta giornata delli 4. d'Agoſto 1463

Queſto già detto Cardinale Paolo d'Angelo Arciueſcouo di Du

razzo fù de più de confidenti Prelati per la ſua autorità, e prudenza
-
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del Rè Ferdinando I di Napoli, figlio del Rè Alfonzo d'Aragona, che

fù pur Rè di Napoli, dal quale fù mandato è ricercar l'aiuti di Gior

gio Caſtriota Scanderbech, Signor d'Albania, e d'Epiro per la guerra

che gli ſouraſtaua di Giouanni figlio di Renato d'Angiò, che pretende

ua il Regno di Napoli, e l'ottenne, e venendo il Prencipe Giorgio Ca

ſtriota nel Regno di Napoli, portò ſeco il Conte Andrea, il Conte Mi

chele, e'l Conte Pietro d'Angelo, figli di Gerolamo d'Angelo Diſpoto

della Seruia, e Prencipe di Teſſaglia, nepote del detto Giorgio Ca

ſtriota, conforme ſcriue il Reuer. Demetrio Franco Epirota nella vita,

e geſti del medeſimo Giorgio. Per la qual cagione furono riceuuti, e de

ſcritti queſti trè Conti fratelli dell'Imperial Caſa d'Angelo nella No

biltà Napolitana, come in effetto (ſecondo l'iſteſſo Autore Demetrio

Franco) venendo in Napoli il Rè Ferdinando,dopò d'hauer diſcacciati

i Franceſi, e domati i Baroni rubelli, vittorioſo fù eletto Sindaco da'

Nobili della Piazza di Porto per tal real reciuimento il Conte Andrea

d'Angelo, il quale (come vogliono alcuni Scrittori) ſi casò in Napoli

con vna nobile dama Spagnuola di Caſa Durrea, figlia di Lopez Oxi- .

men Durrea,che fù molt'anni Vicerè di Sicilia, e fece vin figlio poſtu

mo, che ſi chiamò come il padre Andrea,che reuſcì vino delli valoroſi

Capitani dell'Imperator Carlo Quinto, e tolſe per moglie Giouanna ,

figlia di Rubberto Piccolomini, e di Leonora Carraffa, con la dote di

ottomila docati, ſopra certe rendite di Viggiano, e Viggianello de

ſcritti nelli Capitoli matrimoniali ſtipolati di Notar Baſe Roſſo è 9. di

Marzo 1548. mà militando con carico di Colonnello coll'Imperatori

Carlo Quinto in Africa, ſi morì nell'impreſa d'Algieri in preſenza del

detto Imperatore,che ſtimandolo oltre modo ne fece lettere di Condo

glienza à ſua moglie Giouannetta, conforme riferiſce Giouanne Or

tez ſcrittor Aragoneſe ne fatti, e geſti del predetto Imperatore.

Hor ritornando al predetto Cardinal Paolo d'Angelo Arciueſco

uo di Durazzo, che dopo grauiſſimi carichi fù altresì mandata Amba

ſciatore dal predetto Rè al Pontefice Pio II. alla Republica di Vene

tia,e dalla medeſma Republisa al Prencipe Giorgio Caſtriota per trat

tare la Cruciata contro gl'Ottomanni Tiranni, che ſi haueuano occu

patol'Imperio di Coſtantinopoli, che poſcia per la morte del Papa il

tutto ſi ſuanì, con duolo della Chriſtianità.

Interuenne parimente il detto Cardinal Paolo alla morte del Pré

cipe Giorgio Caſtriota il più famoſo, valeroſo, e potente Capitano de

ſuoi tempi, da chi fà laſciato tutore di Giouanni vnico ſuo figlio, cep

po della celebre famiglia Caſtriota del Regno di Napoli. -

Benedetto d'Angelo,figlio d'Angelo d'Angelo Barone della Roc

chetta e Campomarino ſi casò con Iſabella Coppula,figlia di France

ſco Coppula Conte de Sarno, e di Donna Leonora Caracciolo, con -

e la dote del feudo della Balzana ſito nelle pertinenze di Capua, per la

valuta di quindecimila docati; atteſtato nelli Capitoli matrimoniali

fatti per mano di Notar Paolo di Brindiſi à 17- di Gennaro, 8 c. Il

quale procreò Franceſco, Bartolomeo, e Domenico, che reuſcirono

valeroſi Gamalieri. Da Franceſco d'Angelo Barone di Balzana, e Don
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na Vittoria Carrafa ſua moglie, ne nacquero Fabritio, Domenico, 6:

altri; Fabritio cambiò il detto feudo della Balzana,con la Torre di Ca

ſtello Petruſo ſita nella Prouincia del Contado di Moliſe nel 1572. per

inſtrumento ſtipulato per Notar Franceſco Pignatello di Napoli; e,

tolſe queſti per moglie Leonora Macedonia, figlia di Gio: Vincenzo

Macedonia,e Donna Camilla Pappacoda,con dote di docati diecemi

la,ſoura il nuouo impoſto delle ſeti di Calabria,che gli douea il Pren

cipe di Biſignano, per Capitoli matrimoniali à 4 d'Ottobre di detto an

no 1573- Diede egli parimente à ſuo fratello Domenico d'Angelo in

virtù del ſuo Ius patronato la Badia di S. Benedetto,con bulle Apoſto

liche ſpedite da Gregorio XIII in perſona di detto D. Domenico à 13.

di Maggio 1554.

Procreò il detto Fabritio, è Gio: Battiſta d'Angelo Barone di Ca

ſtello Petruſo,che ſi casò con Leonora Seuerino, figlia di GaſpareSe

uerino, e d'Hippolita Guindaccio,con dodecimila docati in dote, trà

i quali vi ſono due Caſe ſite nella Città di Napoli, nella contrada di

S.Maria la Noua per capitoli matrimoniali,ſtipolati per mano di No

tar Camillo di Sernia à 22 di Decembre del 1596. & ambedue pro

crearono Gerolamo, e Fabritio; Gerolamo ſi casò con Iſabella Zifola ,

figlia di Giulio Zifola,e di D.Caterina Dentice; Fabritio hebbe la Ba

dia di S. Benedetto,conferitale da Gerolamo ſno fratello. Però Gerola

mo procreò Franceſco, figlio vnico, che preſe per moglie Anna Stram

bone,figlia d'Horatio Strambone,e di Lucretia Caeta, che d'ambedue

ne nacque Gerolamo, hoggi viuente, ma eſſendo Franceſco aſſai rui

no,diſſipò quaſi tutta la ſua heredità, di guiſa tale che laſciò il figlio

pouero Caualiero. -

Dal prenarrato Bartolomeo,che viſſe con molta prudenza , nac

quero Mutio Baron di S.Germano, Dottor Gio: Franceſco, Gio:Bat

tiſta, e Benedetto Barone di Carbonara, e d'altri feudi, Mutio Baron

di S.Germano,che fù poco fortunato ne' ſuoi affari,procreò ſolamen

te Vicenzo,che morì giouinetto ſenza laſciar prole. -

Dal Dottor Gio: Franceſco Auocato principaliſſimo, e d'aſſai ſti

ma appò i Tribunali Supremi, e d'Iſabella Turboli ſua moglie nobile »

Surrentina, ne nacque ſolamente Domenico Dottore, 8 Auocato,

chiariſſimo imitator de' ſuoi antenati in difeſa della Regia Giuriditio

ne preciſamente ne'tempi riuoltoſi del Regno di Napoli, con D. Lau

ra Apicella ſua moglie dama nobile della nobiltà d'Amalfi , procreò il

viuente D.Flaminio Caualiero certamente d'ogni merito, mercè le »

ſue virtuoſe qualità, 8 eſerciti; Cauallereſchi.

Il prenarrato Gio: Battiſta procreò il Dottor Franceſco Antonio,

che fù Giudice Criminale della Gran Corte della Vicaria, e poſcia ,

molt'anni Regio Conſigliero di S. Chiara. Da chi nacque il Dottor

Gio: Battiſta, che ſi casò con D.Camilla Vrries di chiariſſima famiglia

Iſpana che gli generò molti figli -

Il predetto Benedetto Baron di Carbonara, e Vittoria Marullo

ſua moglie della nobiltà di Barletta, procreò D.Flaminio;e D.Ferran

te; Dal predetto D.Flaminio Marcheſe di Ceglie, e Principe di Bitet
CO»
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to, e da D. Emilia Carraffa di Policaſtro ſua moglie,ne nacque D. Vit

toria Marcheſa di Ceglie, e Principeſſa di Bitetto, però dopò la morte

di detta D.Emilia, il detto D. Flaminio paſsò alle ſeconde nozze con ,

D. Vittoria Capano, che gli generò D. Antonia Carlotta d'Angelo,

hoggi Marcheſa di Ceglie, e Principeſſa di Bitetto per la morte di ſua ,

ſorella D,Vittoria ſenza figli, la quale s'educa nel Monaſterio di San ,

Gerolamo di Napoli dama nobile, e belliſſima.

Da Don Ferrante, e D.Iſabella Maria di Ligoro Principeſſa, che

fù di Meſcigna, ne nacquero Don Benedetto, e D.Nicolò, che fù vno

dopò l'altro Principe di Meſcigna» perche il Principe D. Benedetto

morì ſenza caſarſi ; e Suor Benedetta d'Angelo Monaca nel Monaſtero

di S.Gerolamo, celebre per la ſua gran prudenza, e D. Beatrice Du

cheſſa di Cilenza, caſata con D.Alfonzo Caracciolo Duca di Cilenza,

che morta giouinetta laſciò due figli, vino maſchio, 8 vna femina; E

molt'altri chiariſſimi Duci, e Caualieri celebri n'hanno di lei deriuati,

che ſe ſi voleſſero tutti intieramente raccontare, ſaria di biſogno, mer

cè la copioſità della materia, formarne vn groſſo volume, nondimeno

m'è parſo conueneuole di notare in queſto ſuo Elogio il principio, che

ſcriue vn libretto Geneologico, impreſſo ad inſtanza di Gio: Andrea,

d'Angelo nel 16o3 e così egli incomincia.

Geneologia Ioannis Andrea cognomento Angeli, ſiuè Siluj, deindè

Aemilj, mox Emilia, tum Flaui, pratereà Comneni, item que Angeli, qua

emuia in eumdem ſenſam,reique probande ſententiam cadunt. La materia

del quale benche più copioſamente raccontata, non differiſce però di

quello che ſcrive il precitato Autore antico Giouanne Ritonto, Non

dimeno ne viue pur vn ramo di lei in Sicilia, c'haue partorito molti

nobili ſoggetti; de quali ne viue inſino al dì d'hoggi il Matti o Giura

to del detto Regno di Sicilia, che tiene carico di viſitare e connen dare

ogn'anno tutti i Giutati delle Città del Regno ſoura l'eſpensioni delli

denari dell'Vniuerſità, e traſmetterle nel Tribunal del Real Patrimo

nio; e ſi è congionto in parentela con la Caſa Grimaldi della Baroni

della Fauara: e porta le medeſime armi, che ſpiega la famiglia Angelo

di Napoli da chi egli con giuſta ſerie e con antichità di tempo derua -

con ſuoi fratelli inſieme. - - - - - - -

. - - - e - . - -
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DELLA FAMIGLIA

S vanta altresì la famiglia Craſſo, detta comunemente Graſſo, della

Priſca Città di Leontini del Regno di Sicilia, deriuare di Lucio

Craſſo vno de' figli del Conſole Marco Graſſo, che morì col ſuo primo

genito nella guerra contro i Parti, il qual Lucio paſsò in Sicilia, mandato

dalla Republica Romana, col carico di Pretore Prouinciale,e come che o

per decreto del Senato Romano il nuouo Pretore non poteua far reſide

za, douehauea ſtato il ſuo predeceſſore, poſe la ſua Corte in Leontini,

doue nel fine quaſi del ſuo gouerno ſi morì, nel tempo che ſuo Padre »

era paſſato in Aſia, e laſciò quindi due fanciulli, l'uno chiamato Horten

fio, e l'altro Marco Lucio Craſſo, e perche nella loro puerile età furono

eſtinti i Craſsi Romani, ſi remaſero eglino in Sicilia, che da Marco Sem

pronio furono ſoſtentati nobilmente, morì di coſtoro Marco Lucio, reſta

do ſolamente Hortenſio, che ſi casò con Eutropia nobiliſſima dama Ro

mana figlia del Pretore Vibio Spinellio,e per decreto del Senato Roma

no fù fatto Queſtore,che gli fà ſucceſſore nel medeſmo carico Marco Tul

lio Cicerone, ſotto il Pretorato di Scipione Emiliano, procreò Hortétio

otto figli maſchi, che tutti habitarono in Leontini, e fondarono quindi

la lor famiglia Craſſo. Mà dopò lunga ſerie, e continue variationi di tem

i, e continue guerre non vengono publicati dagli Scrittori i poſteri di

quelli, bensì nel tempo che Prencipi Normandi, che tolſero la Sicilia è

Mori per opera di Licinio Craſſo Nobile Barone I eontino, acquiſtarono

ageuolmente la Città de Leontini, per lo che il laſciarono perpetuo Go

uernator della ſua patria, il cui figlio Artemio Craſſo fù Cuſtode de »

gl'Allodi Imperiali dell'Imperator Henrico VI. Sueuo, e dell'Impera

trice Coſtanza Normanda, come riferiſce il Padre D. Antonio Craſsini
- - Priore
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Priore del Monaſterio di Santa Maria di Roccadia nel tenitorio Leonti

no nella ſua hiſtoria de' Prencipi Normandi, riferendo anch'egli à prò

della ſua famiglia, che la Craſsini deriuaſse dell'antichi Graſsi Romani,

che habitarono in Sicilia, portando ſouraciò, e quanto ho detto di ſou

ra,à Tamuſio Tinea antico Scrittore Romano,Contemporanio di Valerio

Anziate pur chiaro Scrittore Romano.

Porta il precitato Scrittore ad Emilio Craſsi, figlio del predetto,che

fù vno de buoni Capitani dell'Imperator Federico Secondo, però vino

de figli di coſtui chiamato Aurelio Craſsi, ſeruendo il medeſimo Impe

ratore in molte guerre d'Italia, n'acquiſtò in recompenza de' ſuoi ſerui:

gi, la Terra di Simbari, chiara per l'antica memoria de ſuoi Sibaroti, &

habitando nella Città di Napoli Capo del Regno i ſuoi deſcendenti, go

derono il Seggio di Montagna,come chiaramente l'accenna Don Ferráte

la Marra, nella deſcrittione delle famiglie apparentate con la Caſa la

Marra. - -

S'ampliò decoroſa queſta famiglia nella Città, e Regno di Napoli,

della quale ne viueno inſino al dì d'hoggi alcuni piccioli rampolli, non ,

con quella fortuna ch'ella anticamente viſſe,tuttauia ſi mantengono no

bilmente, 8 anco nella Lombardia, benche con diſtintione di Graſsi, e

Craſsi, e con differenza d'inſegne, ſi come chiaramente ſi oſſeruano nel

l'Vghellio nell'Italia Sacra, 8 in altri Autori più antichi, rimettendomi

ſe ſiano vina ſteſſa famiglia, però egli è certo,che amendue ſono nobiliſ

ſimc,e cariche di ſplendori. La Graſsa fà per inſegna vin'Aquila in alcuni

con l'ali chiuſe, 8 in alcuni altri con l'ali aperte in campo roſſo; la Craſſa -

fà per inſegna quattro faſcie d'argento, e quattro faſcie azzurre; alcuni

. han foluto fare l'Aquila, e nel petto le ſopradette faſcie. -

, , Lucio Craſſo vno de'figli di Licinio predetto, ſeguì la ſua habita

tione nella ſua patria Leontini,nella quale dopò lunga ſerie d'anni ſi vid

de vn'altro Hortenſio, e Flaminio Craſſi, ne' tempi de' Regi Aragoneſi,

che furono aſſai cari al Rè Martino Alfio Craſſi, viſſe ricchiſsimo ne' ſuoi

tempi, e fù ſette volte Senator di Leontini, 8 hebbe per moglie Giouan

na Villaragut, figlia di Don Pietro Villaragut Maggiordomo maggiore »

del Rè Alfonzo, che gli genetò Pietro, Franceſco, 6 Alfonzo Craſſi, che

ſi casò in Catania con Liuia Bonaiuto dama nobiliſsima, é ambedue fu

rono progenitori della famiglia Craſſi della Città di Iace, della quale ne

vive il Barone D.Aleſſandro Craſſi,8 altri gentil'huomini, che altresì ci

chiarezza ſi mantenino, , e

Dal detto Franceſco Craſſi, e Benedetta Conuerſano, figlia d'Alfio

gentil'huomo di molta ſtima, e Capitano, e Guſtode Generale di tutte le

Marine Orientali di Sicilia, ne nacquero Alfio, Antonio, Bartolomeo, e

Gerardo Craſſi, dal predetto Bartolomeo, ne peruenne Franceſco Craſſi

gentil'huomo veramente pieno di virtuoſiſsime qualità, la cui ſorella fù

moglie di Franceſco Bonaiuto Nobile Leontino. Il predetto Franceſco,

procreò D. Bartolo, che con N. San Filippo, figlia del Dottor Mario San

Filippo gentil'huomo Leontino, ſua moglie laſciò molti figli,che viueno

inſino al dì d'hoggi con mediocre fortuna. -

L'armi di queſta famiglia ſon varie, come habbiam detto di ſopra:

-
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- Ella prima parte del mio Theatro della Nobiltà di Sicilia, ſcriſſe

à pieno della celebrata famiglia Caſtelli de Signori della Ter

ra dello Biſcari, e d'altre baronie commoranti nella chiariſſima Città

Catania, dalla quale hanno vſciti tanti huomini illuſtri d'armi, e di let

tere, che non abbaſtirebbe vn proprio volume à raccontargli, e molti

di lei paſſegiando l'Europa per l'acquiſto della militar gloria, laſcia

rono inſignite in molte Città d'Italia le loro poſterità, già di quelle ſe »

ne veggono inſino al dì d'hoggi, viuendo con ſplendore in Milano,in

Napoli originate della Caſtelli di Sicilia, in Genoua, in Toſcana, in

Vmbria, in Terni;& in altre ch'annouera D.Franceſco Zazzera, e Don

Ferrante la Marra nelle loro deſcrittioni delle famiglie Caſtelli, e pari

mente Nicolò Doglione nel Thearro de Prencipi, 8 in altre ſue ope

re diffuſamente ne trattano con l'antichiſsima ſua origine inſieme, e di

tal guiſa, che ſarebbe aſſai ſouerchio, e noioſo è il Lettori, quando lo

voleſſe ſcriuerla di tutto punto largamente, mentre l'hanno eglino let

to ne predetti, 8 altroue ancora;Onde è conueneuole,che mi reſtrin

ga à queſta di Napoli,béche ſia a pieno delli detti Scrittori di Zazzera,

-

- e della Marra narrata.Li quali riferiſcono, che trè fratelli Cataneſi figli

del Baron dello Biſcari paſſarono in Napoli militando a ſeruiggi del

Rè Alfózo,che guerreggiaua con gl'Angioini per l'acquiſto del Regno

di Napoli. Nicolò, è Cola come s'vſaua chiamare anticamente, e Mar

tino Caſtelli, che reuſcirono valeroſi Capitani, e di gran giouamento

à quel Rè, perloche acquiſtarono tante Terre, e Baronie, che gli con

ſtrinſero a laſciar nel Regno di Napoli nobiliſſime poſterità, come am

piamente i precitati Autori referiſcono, con la loro terie di perſonag

gi qualificati parimente.

li predetto Martino Caſtelli fù vno di più confidati Baroni c'heb

be nella ſua Real Corte il Rè Ferdinando Primo di Napoli, figlio del

predetto Rè Alfonzo, a chi non ſolamente fece Ayo, e Gouernatore,

del Duca Alfonzo ſuo figlio, ma gli ſcriſſe infinite lettere di pugno ſuo

-
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proprio di tanta confidenza, che non l'hauerebbe fatte al proprio ſuo

iglio: ſarebbono degne di ſtamparſi in queſto Elogio per conoſcerſi

la molta ſtima, che quel faceua di detto Martino Caſtelli, ma come

ſono aſsaiſſime, e lunghe, conſeruate appò II Capitan D. Vincenzo Ca

ſtelli peruenuto con giuſta ſerie del medeſimo Martino, mi ha parſo

laſciarle conſiderare alla benignità de' Lettori, ſolamente dirò che

nel principio d'ogni lettera gli dona titolo di Magnifico, titolo ſolito

darſi in quei antichi tempi alli più grandi, e confidenti nelle Corte

Regie, e nel fine, è ſouraſcrittione,al Molto amato Martino Caſtelli.

Si casè egli con Lauinia Mormile dama nobiliſſima, e prudente,

con la quale procreò Nicolò, Corrado, e Mutio, che tutti reuſcirono

valeroſi Caualieri,e ſeruirono in molte guerre à Reggi Alfonzo,Fede

rico, e Ferdinado Secondo, de quali nacquiſtarono honorati premi,

e carichi; Nicolò hebbe per moglie Iſabella Liori, la cui ſorella chia

mata Ciouanna fù moglie di Corrado Caſtelli, Mutio l'altro fratello ſi

casò con Antonia Polentana tutte le predette deriuano di famiglie di

Seggio, e d'antica Nobiltà, la quale Antonia gli portò in dote due

feudi, e territori ſituati nel Continente della Città di Squillace, per

loche fù coſtretto a far la ſua reſidenza nella medeſma Città, quindi

procreò Franceſco; & Agatio Caſtelli, che non men de loro antenati

nell'armi fiorirono, il predetto Mutio per gl'auuiſi dell'armata Tur

cheſca, che corſeggiaua per quei Mari nell'età ſenile fù eletto Gouer

nator dell'armi in Otrantò, doue gouernò da Valoroſo Capitano, il cui

figlio Franceſco mercè le molte ſue lettere,e ſingular prudenza fà elet

to Secretario di Stato, e di Guerra dall'Imperatore Carlo V.& Agatio

ſeruì altresì in guerra viua in Italia, in Fiandra, 8 in Francia il predet

to Imperatore. - - - -

: Da Franceſco ne nacque Paolo, c'hauendo caſato nobilmente»

due ſue figlie femine gli diedc in dote i predetti feudi,il figlio maſchio

fù Pietro Vicenzo valoroſiſſimo Caualiero, il quale hauendo ſoldo ho

morato dal Rè Filippo Secondo, mercè i ſuoi ſeruitij, e de ſuoi genito

ri nella Città di Meſſina in Sicilia, ini fù reputato della più valoroſa,

ſpada de' ſuoi tempi; hebbe egli due mogli, la prima fà di caſa Mandi

ie, e l'altra di caſa Criſafi nobile Meſſineſa, con la quale procreò Gio:

Battiſta, e Fabritio,che non men de loro antenati reuſcirono valoroſi,

e magnanimi: Gio: Battiſta procreò D Domenico, e D.Vicenzo viué

te, che per le ſue virtù militari, e ſtato promoſſo ne carichi di Capitan

di Caualli, e di Gouerno in molte Prouincie, come chiaramente in

molte patente Viceregie, che tiene originalmente in ſuo potere, 8c

adeſſo haue ottenuto il Gouerno di Capo d'Otranto, il tutto ſi vede,

& eſſendo egli in Milano, conobbe molti Caualieri della famiglia Ca

ſtelli di quella Città, chebbe pur origine di Corrado Caſtelli valoroſo

Barone Siciliano, laſciato nel gouerno di Milano, e d'altre Città del

la Lombaria dall'Imperador Federico Secondo, che indi con ſplendo

re fondò la ſua famiglia Caſtelli, di maniera che queſta diNapoli, e

quella di Miiano deriuano tutte d'un Ceppo.
L'armi di lei, come habiam detto,ſono vn Caſtello d'oro in cam:

po azzurro, e d'intorno va orla ſcacchiata d'argento, e di roſſo. L

- - -- - - - - - DEL:

- , -
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DELLA FAMIGLIA

V A N D E I N.

g

famiglia Vandein trà le più antiche, e nobili famiglie delle º

chiariſſime Prouincie della Fiandra, e della Borgogna. Già

che Arnulfo Vandein Secretario, e Conſigliero di Baldouino Ferro

Conte di Fiandra, che fiorì negl'anni di Chriſto Signor Noſtro 876

per le ſue virtù fà oltre modo ſtimato da quella natione: tratta di lui

i" antico Scrittore Fiamingo nella ſua Belgia, con que

ſte parole -

r" Comes Balduuinus Ferreus, abſque Conſilio Arnulfi Van

dein ſui integerrimi, ºfideliſſimi Conſultoris in hac expeditione

moueretur. Hic Arnulfus enim fuit magnus, o eximius Virex Co

mitibus Bipontis originem traxit; cuius pater Guglielmus Caſtri

Vandeindide Baro pereccellens in rebus geſtis vocitatusfuit:pariter

que Guglielmus Arnulfi filius.ſub Balduuino Caluo Flandrie Co

mite, anno circiter Domini 9 oo. in multis militaribus expeditioni

bus promotus, ad Othonem Andegauienſem Gallie Regem cum le

gationibus miſſus, & ad Carolum ſimplicem, ex quibus maximos ho

nores, & diuitia retulit: pro qua quidem Comes Arnulfus magnus

ipſ, Vrbem Briſacchiam cum Regimineſe contulit.Sic enim Arnul-

fus eius filius Vandeindis Baro, e Comite Balduuino Tertio, Regi

men Antuerpie Vrbis acquiſiuit; illuc equidem ſtabilitus,diutiſſimº

cum magnis diuitiſsſuan Proſapiam Vandeindidem propagauit an

no Dominice Incarnationis 985.

Vi celebrata da moltiscrittori Fiamighi, e Borgognoni la

Sss Con
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Conferma il medeſimo Americo Dixernners nella ſua hiſtoria,

di Borgogna, nel trattato che ei fà di Rubberto Vandein Gouernator

di Borgogna per Rubberto Conte di Fiandra nel 133o del Signore, e,

Claudio Granuigliaman hiſtorico Borgognone in ſua hiſtoria Burgun

nia, E nel trattato della Città di Puntarli di queſta guiſa raceonta.

Rupertus Vandeindidispro Comite Flandrie Ruperto, Bura

gunnie Gubernator, extra modum contra Aymonem militie prefetti

ab ira concitatus eum de repente capere feciſet: illo tunc, e confe

ſtim nemine militiaſciente. e carnificetſuh ſilentio capitem obtrunca

refecit: ac illico in locum ſuum Aurelium Vanneindiden eius ne,

potem filium Vgonisfratris extrenuum militem eligit, º creauit.

Tota militia autem illud audiens, que auſteritas Aymonis mirum

in modum abhorriebat, pariterque expernebat, vnanimiterobgaudi

concors, ad palatium Gubernatoris adhiuit; ibique poſt multas lau

des, Aurelii ſui noui Prefetti ſuperhumeribus eleuauit, & accla

mauit. Erat hic Rupertus integritatis, º Iuſtie plenas auaritieti

rannidem magnopere odiabdt,verum equidem ſui patris Vgonis Vä

deindidis Gubernatori, Antuerpie imitator. Iſte Vigofuit filiusAr

nulf Antuerpie Regitoris alterius Vgonisfiljmagni Antuerpienſis

Baronis:qui.n.fuitfilius Arnulfi Väneindidis; ille qui fuit primus

inAntuerpii ſub regimine tràſuit;&fraterillius VgonisVideindi

dis extrenui Ducis equitum Arnulfi Magni Belgie Comitis, ambo

ilj Guglielmi,vnus ex filiſs Conſiliari Arnulfi. E quel che ſegue.

Di maniera che con l'autorità del precitati antichi Autori hab

biamo pienamente accertata l'antichiſsima origine,felici progreſsi, e

ſerie di queſta nobiliſſima Caſa, per infino ad Anuerſa, della quale hi

novſciti tanti chiari, e virtuoſi ſoggetti nell'armi e nelle lettere, che a

ſe ne potrebbe formare forſe con l'attioni loro inſieme, vin mediocre

volume; Però Noi ch'ambimo ad vſo de Moderni la breuità, abbor

rendo affatto le lunghezze, e le dupplicità de'racconti, habbiamo ri

ſtretto tutto la capacità della di lei materia in queſto breue elogio;

Doue nondimeno ſcorgirete chiaramente con candidezza i ſuoi huo

mini illuſtri di tcmpo, in tempo, la loro ſucceſſiua ſerie, nobili Caſa

menti, paſſaggi in altri Regni, e Pronincie, con le loro virtuoſe attioni

nell'armi, e nelle lettere inſieme, -

Scriue Lodolfo Sotilio negl'Annali de' Conti di Fiandra, e Du

chi di Borgogna, che Vgone Vandein figlio del predetto Rubberto

Gouernator di Borgogna nel 133o tolſe per moglie Maurétia Bonga

tona in nobiliſſima dama d'Anuerſa, figlia del Gouernator di Lilla Pe

tronio Bongatonain, con la quale procreò Rubberto, Filippo, Petro

nio Guglielmo, Arnulfo, Pietro, Agoſtino,e Baldouino Vandein, che

reuſcirono tutti valoroſi Caualieri, e goderono molti carichi militari

ai quella bellicoſa Prouincia, Seruendo il Conte Lodouico nel 1346.

"ppº Vandeinfi, Camariero Maggiore del medeſimo Conte & an

ºin Francia con ſuo fratello Rubbetto, º altri Baroni Framinghi,
per

l
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l

per leuar la Conteſſa Beatrice figlia di Filippo il Longo Rè di Francia

caſata col detto Lodouico, e portarla in Anuerſa pompoſamente, co

me ſi conueniua à Principeſſa di real ſangue.

Leggeſi parimente nel precitato Autore Lodonan d'vn'altro

Vgone Vandein, c'hauendo ſeruito molto tempo Baldouino Conte di

Fiandra, che poi fù eletto Imperator Orientale,quando col fauor del

la militia latina preſe à Coſtantinopoli,col carico di Secreto Camarie

ro; mà per la morte di quello nel 12o5. immediatamente che fù elet

to Imperatore in vna gran battaglia, onde fù coſtretto Vgone di ritor

narſene in Fiandra, indi puoco dopò ſe ne paſsò è ſeruiggi dell'Impe

rador Federico Secondo, che ſi trouaua all'hora in Alemagna, dal

quale fù promoſſo nel carico di ſuo maggior Cammariero, come egli

medeſimo teſtifica in vn ſuo priuilegio comiſſiuo diretto al dettoVgo

ne Vandein di tal guiſa.

IMPERATOR FRIDERICvs sECvND VS

º Romanorum Coeſar ſemperAuguſtus, &c.

- Reclaro Militi Vgoni Vandeindi Belgio Antuerpienſis Cubi

i culario noſtro fideli dileto. Scripſimus Nobili Militi Gu

glielmo Comiti Caſerte, noſtro Vicegerenti Regni Sicilie vltra pha
rum. Vt in tuo aduentu in elidem Regni, aſſiſtente noſtro Regio C5.

ſilio, illico conſignari tibi deberet cmnes Longobardos, qui in eodem
Regno extant& Florenis treſgentis proſiubſidio,illoſque tranſmitte

reſtatim in moſtram Ciuitatem Neapolis, ſque ad noſtrum Impe:

riale mandatum. Volumus etiam quod aſſidue aſſiſtere debbes apud

Pontificem Gregorium pro noſtri, indennitatibus, º coram illo exi

bere noſtra opera inſeruitio Chriſtianitatis, 7 Sante Romane Ec

cleſie, vti noſter legatus; In quibus tua mimia prudentia, tuaque an

tiqua nobilitate, que ab antiquis Bipontis Comitibus originem traxit,

predita aliague mandata noſtra non preteribis, ſed vt iuxtum eſt

rectè exequeris pro quanto gratia noſtra tibi cara eſt. Datum Ma

gunti.e 22. Ottobris 1235.

De Mandato Sereniſs.Domini imperatoris Friderici.

Vidit Comes Bartolomeusde Luci Magnus Cancellarius.

Di ció chiaramente comprendiamo non eſſer mai ſtata queſta -

famiglia inferiore all'altre antiche famiglie nobili della Fiandra,men

tre ſi vede ella tanta circoſpetta, e piena di magnificenze nel tempo

di Prencipi di quella Prouincia, e d'altriiº Imperatoris"
------- - Ss 2 - -



3e3 TEATRO GENE O LO GICO

e ſi ben ne noſtri luſtri non ſtia con la propria antica poſtura, mercè

vari accidenti, 3 incontri di fortuna, tuttauia inſino al dì d'hoggi ſi

mantiene con decoro. Mà per non tralaſciar l'incominciata ſerie per

queſta degreſſione impedita; ſeguiremo conueneuolmente la poſteri

tà del prenarrato Rubberto Vandein, conforme il racconto delle hi

ſtorie d'altri publici inſtrumenti. Queſti con AgneſeAzfelt Nobiliſſi

ma dama Fiamenga, ſorella del Conte di Azfelt, ſua moglie procreò

Lodolfo, Vgone, Arnulfo, S: Vberto Vandein, che ſeruirono è guiſa

de loro antenati, il Conte Ludouico Maleani Conte di Fiandra, che

guerreggiò molto tempo con i ſuoi Vaſſalli Rubelli, 8 interuennero

altresì nelle nozze del medefmo Conte Ludouico, caſato con Leono

ra figlia del Rè Filippo di Valuis Rè di Francia, che d'ambedue poi

ne nacque la Conteſſa Margarita Maleane, nel cui caſamento ſuſcita

rono graui Conteſe trà Odoardo Rè d'Inghilterra, che l'hauea con

tratta con diſpenza Pontificia per ſuo figlio Amonio Riccardo, e Fi

lippol'Audace figlio diGiouanni Rè di Francia,ch'era Duca di Borgo

gna, che per lui la pretendeua, appò il quale aſſiſteuano per ordine»

del Conte i predetti fratelli Vandein, la quale finalmente fù ſpoſata

al predetto Prencipe Filippo l'Audace, perloche il Contado di Fian

dra entrò di nuouo nella Caſa Reale di Francia, d'onde auuenne che

i predetti Lodolfo Vandein n'hebbe il gouerno di Lilla, 8 Vgone

quello d'Anuerſa, ciò vien riferito chiaramente dal precitato Scrittore

Vigliaman. Dalla Conteſſa Margarita, e ſuo marito Filippo, ne nac

que Giouanne Conte di Fiandra, e Duca di Rorgogna, che reuſcì aſſai

temerario, e fece vecidere da Guglielmo,8 Arnulfo Vande nde, figli

del già detto Lodulfo, al Prencipe Lodouico, figlio di Carlo Seſto Rè

di Francia, maritato con Valentina figlia di Lodouico Viſconte Du

ca di Milano: perloche egli poi fà vcciſo da Carlo Prencipe di Fran

cia, che poi fà Rè col nome di Carlo Settimo, e da ſuoi Comenzali

ſotto fede di parlagli d'affari importanti, e trà molti interfettori del

Duca Giouanni, gli fù Guglielmo Bottigliero Barone Franceſe, che

pretendeua caſarſi con Laurilla, figlia di Vgone Vandein, per la qual

cagione tal maritagio ſi diſmeſſe e preſe poi ella per marito è Gerar.

do Galbert Gouernator di Bruſelles. - - - - -

Dal predetto Vgone Vandein,oltre la predetta Laurilla,e dà ſua

moglie Afianda Gruffo dama nobiliſsima d'Anuerſa, figlia di Gio

uanni Gruffo Conte di Valpin, ne nacquero Giouani, Arnulfo, 3 Ago

ſtino, che tutti ſeruirono con ſupremi carichi militari a Filippo Con

te di Fiandra, e Duca di Borgogna nel 1469. Agoſtino fà gentil'huo

- mo di Camera dal medeſimo Conte Duca Filippo, e preſe per moglie

Ayatina: ºuer Agatinafiglia d'Autunno Vágeſco Barone potente del

la Città di Maſtrich, che gli generò Pietro, Baldouino, Carlo, e Filip

poche militarono col carico di Capitano di Caualli, e di Pedoni con i

9arlo Conte di Fiandra, e Duca di Borgogna, però nella battaglia che

ſegui tra il dºuca Carlo,el Duca di Lorena in va giorno neuoſo & or

sidovi remaſe morto il Duca Carlo con la maggior parte del ſuo eſſer

C1tO,
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cito, e delli Vandeindi vi reſtò ſolamente viuo Filippo, che ſeruì la

Conteſſa Maria col carico di Maeſtro del Palagio Ducale;& hauendoſi

poſcia caſata la Conteſſa Maria con Maximiliano Imperatore, fù fatto

il predetto Filippo Vandein Gouernator d'Anuerſa, indi tolſe per

moglie Auriſpa Norcherme, figlia di Genneſio Norcherme Barone

d'Aldagonna cò groſſa dote,che gli generò Genneſio Carlo, 8 Ago

ſtino, ch'ambedue furono Capitani di Caualli dell'eſsercito dell'im

Perator Carlo V. che guerreggiaua contro Giouanni Duca di Saſſo

nia, e Filippo Langraues d'Aſſia, ed'altri Baroni Germani rubelli, i

quali eſſendo ſtati ſuperati, e vinti dal detto Imperatore, ſi portaua -

appò di lui l'Imp. il già detto Duca di Saſſonia Giouanne prigione, e'l

condannò finalmente à morte, ordinando l'Imperatore al detto Ago

ftino Vandein all'hora Capitano d'una groſſa ſquadra di Caualli ar

mati, ſotto la cui guardia andaua il detto Duca, e trouatolo che gio

caua alli ſcacchi, gl'enuntià la morte. Mà quel peruerſo heretico Du

ca ſenza turbarſi, ne mouerſi punto dal gioco gli riſpoſe bensì tali pa

role (ſtà bene và) che poi dal clementiſſimo Imperatore hebbe in do

no la vita, reſtando però ruinato affatto, e'l detto Auguſtino Vandein

quando andò à prendere poſſeſſo del Ducato di Saſſonia confiſcato al

l'Imperio, n'hebbe dalla Ducheſſa vna Collana d'oro di cinquecento

ſcidi, 8 altri doni. -

Si casò egli con Agneſe Marniſio, figlia di Theobaldo Barone di

S.Segundo, con la quale procreò Giouanni, Anſaldo, e Lodouico che

goderono molti ſupremicarichi nella Patria Anuerſa, nella quale Gio

uanne fù eletto Senatore, e poſcia vno de Supremi Conſiglieri » An

ſaldo fù Colonnello di quattrocento lanze, e Lodouico Gouernator

di Briſac, che per le ſue gran qualità fà da quei popoli ſtimatiſſimo, di

maniera che tutti reuſcirono magnanimi, e virtuoſi gentil'huomini

Si casò il Senator, e Conſigliero Gionanni Vandein con Oriana

Els ſorella di Giacomo Els Arciueſcouo di Treueri, vno dell'Elettori

dell'imperio, e procreò Agoſtino, Giacomo, Vgone, e Maſſimiliano,

che non men de loro antenati viſſero in quella Prouincia con ſpledo

re D'Agoſtino, e ſua moglie Caterina Medauit chiariſſima dama An

uerſana, nè nacquero Vgo, che premorì giouinetto al padre,Giouine,

e Ferdinando, che impiegatiſi è grandi negotiationi ſe nè paſſarono

riccamente in Italia, e nella Città di Napoli, doue decoroſamente ſi

mantennero; Quindi il predetto Giouanne Vandein, procreò il viuen

te o Ferdinando Marcheſe di Caſtelnouo, e d'altri feudi i il quale ſi

mantiene con quello ſplendore conueniente alla ſua antica Nobiltà,

e mercè la ſua molta prudenza, bontà, e ſinceri portamenti è della

Nobiltà, e da Popoli ſtimato. Egli con ſua moglie la Marcheſa Donna

Olinda Picolomini, figlia di Geronimo Picolomini, chiaro Barone Se

neſe, la cui antica Nobiltà (ſecondo Giulio Orlandini nobile Seneſe,

Scrittore della vita di Papa Pio II. detto primieramente Enea Picolo

mini) hebbe ella origine daAulo Celio Picolmini Senator Romano,

deriuato d'Aſcanio figlio d'Enea Troiano Rè de Latini, e dal di" fi

- - - --- glio
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glio Enea Siluio Rè de Latini. La qual famiglia è tanta celebre al

Mondo, mercè gl'infiniti huomini illuſtri nell'armi, e nelle lettere

chaue goduti, che ſtimo ſouerchio à raccordargli in queſt'elogio. Mé.

tre à pieno nel ſuo,al ſuo luoco viene diſteſamente raccontata:hà pro

creati alcuni figliuoli, che imitaranno ſenz'altro le glorie del loro pro

genitori. e N -

Il predetto Giacomo Vandein hebbe per moglie Poleſena Van

nettouen, figlia di Giulio Vannettouen Senator d'Anuerſa, e Signore º

di ſette Caſtelli nella medeſma Prouincia, & Vgone altresì, Elena Vä

nuffoli figlia di Balduino Vannuffoli, maggior Cuſtode delle fortez

ze d'Anuerſa, e da coſtoro pur nè peruénero molti virtuoſi gentilhuo

mini, i poſteri de quali inſino al dì d'hoggi decorativiueno.Finalmé

te queſta chiariſſima famiglia ſi retroua apparentata non ſolamente º

con le nobili famiglie della Città d'Anuerſa, ma etiamdio con molte

chiariſſime famiglie della Fiandra,e della Germania,

Spiega ella per armi trè anitre bianche, due di ſotto che giacino -

trà vn lago ondoſo, 8 vna di ſopra in campo azzurro, e di ſopra il ci

mitero mezz'Aquila Imperiale negra volante per priuileggio dell'Im.

perador Federico Secondo, conceſſa ad Vgone Vandein per ſuoi mi

litari ſeruiggi, dato in Pauia à 7.di Luglio del 1237. e nel lato ſiniſtro

vi ſono l'armi della Caſa Picolomini Seneſe; congionta in parentela,

con detta famiglia Vandeinde,

DEL:
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º Annouerata trà le più antiche famiglie Baronali del Regno di

-
Sicilia la famiglia Sortino, la quale deriuò della celebre, e no

º biliſſima Caſa Orſino Romana, e benche tolſe il cognome del

dominio della Terra di Sortino,come à molt'altre haue ſoluto auueni

re, nondimeno non laſciò mai l'inſegna, e l'armi proprie degl'Orfini

che ſi veggono nella piaſtra di ſopra ſeolpite, già che della ſteſſa gui

ſa ſi vede in Renzo Orſino, che per il dominio di Ceri, fù appellato

Renzo di Ceri, perdendoi" il cognome Orſino, facendo teſtimo

nio di ciò tutte le hiſ-siede tempi di quello e molt'altre famiglie,

come altrouenabbiam demoſtrato) hanno incontrate il medeſimo

ſentiero - - - - - -

Scriue Gio: Ritonio nella ſua Teſſera omnium Familiarium Nobi

lium Italia, e nel trattato di queſta Caſa, che Giulio Orfino Coppiero

iMaggiore dell'Imperador Federico Secondo eſſendo ſoggetto fauio,

e prudente, fù mandato da quello ad accomodare alcune grauiſſime,

conteſe ſeguite trà i popoli Leontini e Siracuſani per ragion di confi

ni, di maniera tale c'haueuano preſe ambedue l'armi, aggiungendoui

l'antica Antipatia, che quelli inſiemetengono, accennata d'antichiſſi

mi Hiſtorici; hauendo paſſato in Sicilia dunque Giulio Orſino con ,

Regia, & Imperiale authorità, ſi portò di guiſa tale frà ambedue, che

remaſero quelli cheti, e pacifici ; Perloche dal medeſimo Imperatore

n'hebbe in recompenza di queſto, º altri ſeruiggi la Terra di Sorti:

no, perloche egli fece la ſua reſidenza in Leontini, doue hauea tolta ,

per moglie Attilia Madaleni,deriuata d'antichiſsimo ſangue Patritiale

iRomano Signora di molti feudi, con la quale procreò egli Maynitto,

Federico, Fuluio, & Ottauio Orſini, che per il dominio della Terra di

Sortino, furono cognominati non più d'Orſino, mà di Sortino. Queſti

ſotto il Rè Corrado, figlio del detto Imperatore, goderono molti ſu

Prer
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premi carichi militari, Maynitto con Petronilla di Modica ſua moglie

fece Giulio, e Rinaldo; Federico à Corrado e Maynitto,Fuluio à Co

ſtanzo, e Giouanni; & Ottauio procreò Attilia, moglie di Giouanni

Romano Colonna. Hor tutti i predetti per hauer ſeguiti la fattion de'

Regi Sueui contro il Rè Carlo I.Angioini,furono da quel Rè debel

iati, e confiſcati parimente i beni baronali, onde parte di loro ſi reco

uerarono in Roma, e parte in Spagna appò il Rè Pietro d'Aragona, e

della Regina Coſtanza ſua meglie, figlia del Rè Sueuo Manfredo.On

de hauendoſi dato dopò il Veſpro Siciliano quel Regno al detto Rè

Pietro, ſe ne ritornò Maynitto Sortino co quel Rè in Sicilia nel 1283

da chi acquiſtò egli il Gouerno della ſua patria Leontini, il cui figlio

Ramondo Sortino fù ſotto i Regi Aragoneſi diuerſe volte Capitano

i" , il quale tolſe per moglie Aurelia Saccano nobile dama -

Meſsineſa, che gli generò Maynitto Giulio, e Pietro Sortino, i quali

viſſero con molto ſplendore,mercè le molte Baronie ch'acquiſtarono.

'Da Maynitto, e ſua moglie Alberica Spadafora, ne nacquero Ramon

do, Gio; Pellegrino, e Suglielmo Sortino, Ramondo acquiſtò per ſer:

uiggi militari le Saline chiamate del Pantano di Noutore, e l'acqua -

del fiume d'Odellatu, e di Redichi, col feudo di Saccolino, e Gugliel

mo li feudi di Bimifca, di Belludia,e di Cibino nel tenitorio della Cit

tà di Noto, perloche queſti due fratelli ſe ne andarono ad habitare in

quella Città,e quindi ſi caſarono con due dame nobiliſſime della chia

riſſima Caſa Landolina piantando nobilmente la loro poſterità, che

inſino al dì d'hoggi viue con sblendore, godendo molti chiari Baro

ini, e Caualieri di Malta, trà i feudatarii gli furono Gio: Matteo Sorti

no Barone della Gulfagrande, e della Calcara; Raimondo ſi veſtì nel

i 504 delle Saline, e del Rouetto, Rinaldo Sortino del feudo di Renda

nel 15o4. il cui zio paterno detto pur Rinaldo Sortino fù Stradicò di

Meſsina nel 1463 e 1464 le molt'altri, che per breuità gli taccio.

Il predetto Gio:Peregrino Sortino,hauendo andato Vicario del

la Città di Sacca, indi ſi casò con Lodomia Perollo, figlia di Coſmo

Baren delli Magazeni, con la quale procreò Coſmo, e Giacomo Sor

tino ambedue Dottori di legge, che laſciarono nobiliſsima poſterità.

Dal detto Coſmo Sortino per linea diretta nè peruenne il Dottor

Pellegrino Sortino, dal quale il viuente Dottor D.Carlo Sortino ſog

getto qualificatiſsimo nella legal profeſsione, perloche è ſtato due,

volte Giudice della Regia Corte Pretoriana di Palermo eſsendo gio

uinetto, e ſeguirà è poſti maggiori, ſi casò con D. Zenobia Vanni, e s

Termine, figlia del Marcheſe di Roccabianca, e ſi mantiene con de

CQIO • -

L'armi di queſta famiglia ſono le medeſime della chiariſsima Ca

ſa Orſina, dome di ſopra habbiam detto, -
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T E A T R O

GENOLOGICO

DELLE FAMIGLIE

ILLvSTRI,NOBILI, TITOLATE, FEvDATARI,

ed Antiche Nobili del Fideliſſimo Regno

- di Sicilia. - - – - -

DEL SIGN. D. D. FILADELFO

M V G N o S
Causliero dell'habito dichriſto dell'ordine diPoſtogi E:

-
-

- - - - -

I, I B R O IX.- - al - - . - - a o

- , . . i - .t. -

P A RT E 11 r.

DELLA FAMIGLIA
v e N T 1 M 1 G L 1 A:

E 'ANTICA, e Real Origine di queſta Illuſtre Famiglia, e

º 5 così chiara al Mondo, mercè le ſue grandezze chaue

godute, che ſtimo infelice la mia penna di poterle rac

º contare è pieno, tuttauia s'andirà publicando in ueſta

terza parte del mio Teatro, con quelle puoche forze,

che la virtù curioſa dell'altrui bene l'haue sóminiſtrate.

Si può intitolare ella ragioneuolmente gran Caſa in

- i Sicilia, come le ſette gran Caſe del Regno di Napoli ,

ſenza far pregiuditio à niuno delle Famiglie Nobiliſſime del medeſimo Re

gno, le quali godeno anche le loro antiche grandezze.Lo ſtimo conueneuo

ie, perche non trouo famiglia, che habbigºduto tantiHeroi famoſi nella

militar diſciplina, e tante Baronie di Vaſſalli, con infinite prerogatiue di di

gnità e di ſupremi" ... ----- - a

Se riguardiamo di que il dominio divani; equipara ellafissi piti

-. º - - Itt - ta
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famoſe, e grandi della noſtra Italia. Scorgeſi in lei il Dominio del Contado di

Ventimiglia della Liguria e di Lozano, il Marcheſato della Marca nell'Alpi

della Lombardia, cd aſſoluto dominio,quel del Contado d'Iſchia maggiore,

e minore, di Procidia, di Lementini, di Monteſarcio, di Bitonto, di Catanza

ro, del Marcheſato di Cotrona,e del Principato di Tarito nel Regno di Na

poli.In Sicilia pur del Contado di Gerace, di Cerami, di Colleſano di Malta,

e Gozzo, d'Alcamo, di Naſo, di Sperlinga, e Gange,de Principati di Caſtel

buono, della Scaletta di Belmonte, della Città di Termine, di Miſtretta con

la quarta parte del Regno, che toccò al Conte Sarlone Normando,ceppo di

queſta Illuſtre Famiglia, e decimo ottauo Auo del viuente Marcheſe di Ge

race,per hauerlo liberato dal giogo Africano, e redottolo al diuin culto. Pur

del Contado di Buſſemi, di Ciminna,e di tant'altre Baronie, e feudi, che ad

annouerarli tutte ſaria la mia penna ſtimata di proliſſa,e ſouerchioſa, nondi

meno col trattato di molti ſuoi huomini illuſtri l'hò oſſeruati al fine di que

ſto Elogio.

Se io dunque mi voleſſe inoltrare nei laberinti della ſchiatta Regia , delli

primi Duchi Normandi,originata d'antichiſsimi Rè Goti; ſaria coſtretto di

farnevn largo, e groſſo volume, ma per non alzarmi in tanto, ſeguirò la

ſerie dei Ceppi vecchi, con alcuni rami contenuti nell'albero della medeſi

ma famiglia,ch'io compoſe al detto Marcheſe D. Giouanni,trè anni è dietro,

con molta mia fatica,cò gli ritratti, è figure di tutte le perſone magnate d'eſſa

" dunque nato del real ſangue de Regi Goti, figliuolo di Cuido

Sarlo,deſcendente con diretta linea d'Adulfo fratel ſecondo di quel chiariſ

ſimo Rè Goto Totila, fù colui il quale per ambitione di Dominio, diede có

vn groſſo eſercito di Dani ſopra la Francia, ſignoreggiata all'hora dal Rè Car

lo III chiamato il ſemplice, e facendo gran progreſſi con danno grande di

quel Regno, accordatoſi finalmente col Rè, n'hebbe la figlia(ò ſorella come

vogliono) per moglie Gilla con vna gran parte della Neuſtria in dote, che a

fù detta poi di tal natione Normandia; & egli pur battezandoſi con tutto

l'Eſercito, tolſe il nome di Ruberto I.Duca di Normandia.

a E pur aſſai chiaro per l'Hiſtorie che di Pipino Duca di Lotoringia deſcen

dente di Clodione Rè di Franchi, (e come dicono altri ſcrittori Franceſi da .

Clodio ſiglio dell'Imperator Coſtantino il Magno) e gran Magiordomo del

Regno di Francia, e Berta ſua moglie figliuola d'Heraclio Imperator Roma

no, ouer d'Odillone Duca di Bauiera, ſorella, e figlia del Duca Vberto (co

me riferiſcono altri ſcrittori Franceſi) ne naſceſſe l'Imperator Carlo Magno

Rè di Francia, il quale con l'Imperatrice Hildegarda figlia del Duca di Sueº

uia ſua moglie,procreò,frà gl'altri,l'Imperator Ludouico Pio Rè di Francia,

che con la ſeconda moglie Giuditta,figlia diGuelfo Duca di Sueuia, fece à

Carlo Caluo Imperador,e Rè di Francia, da coſtui, & Hildegrada (ouer co

m'altri ſcriuono Ricchilda) de Ardena figlia del Duca Lionello, ne nacque,

Lodouico il Balbo Imperatore e Rè di Francia, che con l'Imperatrice Ade

laſia di Borgogna, figlia di Carlo Rè di Borgogna, ſua moglie, e cogina, fe

ce à Carlo, che per la ſua molta bontà fù chiamato il Semplice. Queſto Rè

Carlo con la Regina Elguina ſua moglie, figlia d'Edoardo Settimo Rè d'In

ghilterra, procreò Lodouico Quarto Rè di Francia,e Gilla Ducheſſa di Nor

mandia moglie del Duca Rollone,ò Ruberto ſudetti.

Del Dnca Ruberto, e la Ducheſſa Gilla Carolinga, ne nacque Guglielmo
- ſecon
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ſecondo Duca di Normandia, che con ſua moglie Sporta donzella del Real

foglie di Borgogna, procreò Riccardo Duca di Normandia, il quale tolſe

due mogli, la prima fà Emma figlia d'Vgone il Magno, che gli fà ſterile, la

ſeconda moglie fù Gumaride figlia del Duca di Bauiera, che gli generò Ric

cardo Secondo, Roberto Terzo, e Magerio, di oltre le femine hebbe egli

Goffredo, e Guglielmo figliuoli naturali. - - - - - -

Dal Riccardo II Duca di Normandia,e Giuditta ſua moglie ſorella di Gof.

fredo Côte di Bertagna,ne nacquero Riccardo III. che ſucceſſe al padre nel

1126, e morì di veleno, per il che gli ſeguì al Ducato Ruberto ſuo fratello.

Queſti Ruberto non laſciò prole, perloche dopò la ſua morte tolſe il Du

cato di Normandia il fratello Guglielmo, ch'era Conte d'Aques,e di Tallo

ne,il quale per la ſua fortezza fi cognominato Fortebraccio, -

Il predetto Guglielmo Fortebraccio Duca di Normandia,cò Berarda Fer

ro di Roano ſua parente diſceſa di Baldouino Ferro Conte di Fiadra,procreò

Riccardo Sarlone,che ſeguì al Padre nel Ducato di Normandia, e Tancredo,

il quale nacque in vn Caſtello chiamato Altauilla, poſto in vn campo frà Co

ſtanza,e Normandia, del quale il padre era ſignore, 8 egli ne fù inueſtito

con titolo di Conte -
- - - - -

Hor laſciando dietro i Duchi di Normandia,che ſono fuor del mio tema ,

repiglio al predetto Conte d'Altauilla Tancredo, il quale ſi casò due volte, la

prima con la Conteſſa Moriella nobile Normanda ſua cogina, con la quale

procreò Riccardo Sarlon, che gli ſucceſſe nel Contado d'Altauilla, e dà que

to ſi continua la ſerie della Caſa Ventimiglia per il Conte Sarlone ſuo figlio.

Goffredo Conte di Calabria, Dragone Conte di Calabria inferiore, Tancre

do,Magerio, Alberedo,e Frumentino e con la ſecoda moglie Freſelenda della

medeſima caſa Normáda,fece à Guglielmo Fortebraccio Conte di Calabria,

di Puglia Rubberto Guiſcardo così detto per eſſer biondo Duca di Calabria,

e di puglia,e di Sicilia, Vmfredo, pur Conte di Calabria, e Ruggiero Primo

Conte, e ceppo della viuente Caſa Imperiale e Reale Auſtriaca, i.

º Dal predetto Conte Riccardo Sarlone, che ſucceſſe nel Contado d'Alta

uilla al Padre Tangredo, e ſua moglie Moriella ne nacque Sarlone, che mili

tando contra mori in Sicilia con gli zii, acquiſtò il Contado di Gerace e Ce

rami,però hauendo vinto egli quei Barbari trèvolte, 8 incalzandogli col

Conte Ruggiero ſuo zio con poca gente ſino alle montagne di Madonia, ci

la morte di quindeci mila mori, ſe nè andò con trenta caualli à ſoccorrere i

la piazza di Ceratº e,doue ſopraggiungendo l'eſercito moriſco, evengndo

con quello à graue battaglia ne veciſe al numero di ventimila, e da queſta,

inetita; e iractilota vittoria il vuºgo vuole per vecchia diceria che sa qui:

fiaſſe con la ſua poſterità il cognome di Ventimiglia T quale ſecondo gli

più veridici ferittori realmente ci peruenne à queſta chiariſſima famiglia del

li del 6ontado di Ventimiglia della Liguria , bebche molti

antichi Attori, frà quali FrSimone di Leontino ſopra Coffrido Malaterra,

i"delle coſe di Prencipi Normandi, aſſeriſce gueſta prima epinione

dell'ucciſione di ventimila Mori , e Filippo Sancetta ſcrine anghetbmedeſir

no, perà di 2 egli chauendo chieſto vo giorno ai(Conte Simone Vgntimir

lia d'onde glieſſe deruato realmente il cognome di Ventimiglia. Il Core

netiefmo gli riſpoſe queſte parole dicono che i noſtri furno Signori SglCº

tado di Ventimiglia della Liguria) e queſta è la più approbata verità º opi:

nione frà tutti,
- Ttt 2 Mori
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Morì il predetto C6te di Sarlone còbattendo valoroſamente in vao agua

to che gli fecero i Mori non lungi da Cirami, che a noſtri giorni ſi chiama

la Rupe,o Pietra di Sarlone, mentre egli vſciua con puoca gente a ricono

ſcere l'eſercito Moriſco, colto in mezzo in vino aguato da quelli doppo mol

ta ſtragge, vi laſciò con i ſuoi la vita nel 1972.del Signore. ..

Laſciò Sarlone Conte di Gerace, e di Cerame con ſua moglie Eldruda(ò

come vogliono altri Eleuſa)figlia di Redolfo Conte di Baija, vna figliuola

chiamata Eleuſa,che fù ſeconda Côteſſa di Gerace, la quale ſi casò con Rug

gier di Bernauil Caualier Normando ſuo parente, ſignor di Caſtronouo in

Sicilia, il quale viene tanto celebrato da Torquato Taſſo nella ſua Geruſalem

liberata. Queſti deſideroſo di gloria militare vedendo che tanti gran Prenci

pi,Baroni, 8 famoſi guerrieri andauano al glorioſo acquiſto di Terra Santa,

accompagnandoſi col Duca Boemondo, con Ruberto Duca di Normandia,e

Tancredo ſuoi parenti Prencipi Normandi,andò anche ad immortalarſe frà i

celeſti ſpirti, e mentre con feruore combatteua nella preſa della Città d'An

tiochia fù per mano de' Barbari ammazzato nel 1og8. hauendo laſciato di

ſua moglie Eleuſa vn figlio,vna figlia,cioè Rinaldo, che ſucceſſe alli ſtati pa

terni,e materni,e Rocca. -

il Rinaldo terzo Conte di Gerace, e di Gerani fù colto immaturamente

dalla morte, e paſsò da queſta à miglior vita ſenza laſciar prole, perilche gli

ſucceſſe la ſorella Rocca,la quale ſi casò có Guglielmo di Creon figlio d Vgo

di Creone deſcendente del Duca Vgone di Creone di Borgogna, che milita

ua all'hora col Rè Ruggiero di Sicilia, e con coſtui generò ella Ruggiero di

Creone V.Conte di Gerace, che fù il più prudente, e valoroſo Signore del

Regno, e conoſcendo egli la vacillanza della Corona per l'inſidii, e mal'ani

mo di Mayone Gran Cancelliero del Regno, per conſeruarla al legitimo Rè,

procurò con Bonelli la morte di quello, 8 in moltiimportanti affari in ſer

uigio del Rè Guglielmo il Buono pupillo ſotto tutela della Regina Margari

ta ſua madre, egli s'impiegò, contro le diſpoſitioni dell'Arciveſcouo di Pa

iermo Stefano. Si casò il Conte Ruggiero con Margarita nobile donzella

della medeſima famiglia Normanda,chambedue procrcorno Guerriera.

Fù Guerriera ſeſta Conteſſa di Gerace, la quale ſi casò con Aldoino Conte

d'Hiſchia maggiore e minore di Procida,e Lementino, deſcendente di Deſi:

derio vltimo Rè di Longobardi, e figlio di Agifulfo Duca di Beneuento, &

eſſendo piena di pietà Chriſtiana fondò il Monaſterio di S.Maria d'Alto Pia

no nel 1199 Procrearono ambedue queſti Signori à Ruggiero ſettimo Cou

te di Gerace,e Conte d'Hiſchia maggiore, e minore di Procida e Lementini,

i"al fuoftè, fù impiegato in molti importanti affari del

Rè Guglielmº il Buoio,e nel real gouerno di Sicilia. Si casò egli con Iſabella

di Creone figlia d Vgone di Creone, e Centelles Conte di Modica figlio di

Bernardo di Creone e Centelles Conte di Modica che fù Signor anche del

la maggior parte della Sardegna, ſua patente;& procreò Aldoino otrauo Có

te di Gerace,Conte d'Hiſchia maggiore e minore, di Procida, e Lemétini, il

quale tolſe per moglie Iſabella figlia d'Alberico di Bernauia Conte dida.

ſtronouo, e con lei generò due figliuoli, ch'ambedue ſi chiamorno Iſabelle

la ſeconda ſucceſſe alli paterni ſtati Iſabella TEnonaº"
ce,d'Iſchia maggiore e minore di Procida, e Lementino, hebbe ella nel ſuo

principio aſſai trauaglio, mercè che fù ſpogliata è fatto dei ſuoi Contadi del

-. -
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l'Imperador Federico II intendendo eſſer ſtati ricaduti alla Regia Corte,

delli quali n hauea inue ſiti al Conte Guglielmo Vétimiglia ſuo genero per

mancanza della linea maſcolina Normanda,nondimeno defendendoſi fa è 5

teſſa Iſabella con la legge de' ſuoi antenati, finalmente ſi chiuſe la reſtitutio

ne delli Stati per mezzo del matrimonio ſeguito frà eſſa Conteſſa Iſabella, 8:

il Conte Henrico Ventimiglia figlio del Conte Guglielmo e di Stemma Sue

ua figlia del medeſimo Imperadore.

a Son varie l'opinioni frà gl'antichi Scrittori ſopra la real origine de' Conti

di Ventimiglia della Liguria,perche Giouanne Bordignèel Guagnino nell'

hiſtorie di Francia,ambeduc aſſeriſcoſſo originarellai Laſcaro, : Laſcar fi

glio primo naturale del Rè Clodoueo Rè di Franchi,TQuale diſguſtaſ oltre

- modo della Regina Matilde ſua Madregna,dubitando della vita, ſe nè andò

in Coſtantinopoli, oue per la ſua real nobiltà , e'l valor militare nel 5oo. del

Signore l'Imperador Orientale Anaſtaſio gli diede per moglie ſua figliuola ,

Giuditta con titolo di Duca di Candia.º" edue procrearono Ana

ſtaſio,Clodio,Theodoro, Giorgio, 8 Heraclio Laſcari, che tutti riuſcirono

Prencipi grandi,e magnanimi, 8 empirono la Grecia della lo ia La

ſcari, che fin'hora molti nobili Caualieri ne viuono,però séza alè

Il predetto Clodio Laſcari per le pretentioni paterni nel Regno .

ſi trasferì ini al Rè Clotario ſuo parente nel 561 che vedendolo sì ſi

bel giouane e molto fiero nell'armi riceuendolo amoreuolmente per i pa

rente, il fece Capitano di cinque mila Caualieri ſotto il generalato di ghilpe

ricoſuo figlio alla guerra di Lorena, nella quale ſi paſsò da valoroſo Gapitano,

e ritornato poi in Francia,hebbe dal Rè Ariberto di Francia, che ſucceſſe al

Rè Clotario ſuo padre. Il gouerno della Prouenza,oue preſe per moglie Lau

redica figlia di Lauderico Duca degli Aurelii, che quindi s'hauea ritirato

quando veciſe Ghilperico Rè di Francia, che ſi giaceua dishoneſtamente con

ſua moglie, con la quale Clodio Laſcari procreò Lauderico,Gisberto, e lan:

dtone Laſcari riuſcirono valoroſi Prencipi

Il Lauderico hebbe confirmato dal Rè Clotario doppò la morte paterna il

gouerno della Prouenza, di maniera che per li gran riuolti della Francia ino

duei tempi oltremodo acerbi, ſene fece dell'intutto ſignore e ber più ſtabi

lirſi,tolſe per moglie Vmfrida figlia di Guntero Gouernator,òCapitan gene

ral della Sauoia,con la quale fece dodeci figliuoli Clodio,Guntrano, Lande

rico,Vmfrido,Theodoro,Guido, Sigiuardo, Erlingo, Guglielmo, Alberico,

Guntere,e Bertoldo Laſcari,ch'eſſendo valoroſi, 3 eſperti nella militat diſci

plina ſervirono a molti Rè,e Prencipi d'Europa in grauiſſime guerré; Da co

aoro dunque il predetto Tfeodoro Laſcaro eſſendo ſtimato aſſai per le ſue

militari attioni dal Rè di Francia Dugoberto, e per eſſer Genero di Againo

Baron principale di Francia per la moglie Geltruda, à cui il Règrandemente

amaua ottenne cinque galee ben armate è"; maltrattaſſe le

riuiere de Scaucai rubelli, e così lui fece, ma nel ritorno paſſando con la .

ſquadra delle galere nella Liguria s'occupò per forza d'armila riuieta, ei

Contado di Ventimiglia, inſieme dei quali poi partendoſi nelaſciò ſignore

ſuo figliolo Guidone Laſcari nel 644 del Signore , e

Queſti non poco guerrahebbecon Genoueſicon quali accordatoſi poſcia

aſſieme per pra diliuio Audemaro Conſole di Genoua ſuo ſocero per lº

moglie Albina, teſtà nel medeſimo dominiºsussisifº"

ſioſs-ts»
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Theodoro Liſcari, che cominciò a regnare nel 7oo del Signore, hebbe pur,

non poco trauaglio da Regi Longobardi & Alboin Guido Laſcari ſuo figlio,

che ſucceſſe nel 75e.al medeſimo dominio,hebbe il medeſimo, 6 ne fù ſpo

gliato nel 77o da Reutero Rè de Longobardi, e da lui, e da ſua moglie,

i milia, fù chiamata quella Città Albintemilia, che poſcia corrottamente ſi

chiamò Ventimiglia,come riferiſce Paulo Interiano nelle ſue hiſtorie di Ge
:

ti Ollºl » » º

- Queſti Albinguido ricorrendo per aiuto all'Imperador di

poi Leone IV.ſi moriini, il cui figlio Theodorico, che ſi trouaua in Roma.

appreſſo il Papa per mezzo di Varreno Ambaſciador di Francia in Roma, di

cui egli tolſe per moglie la figlia Andegauiasſe ne andò al Rè Carlo Magno,

e paſsò con quello in Italia contra Deſiderio Rè di Longobardi nella cui ro

uina, e deſtruttion del Regno Longobardo, Theodorico fù integrato nel

l'antico ſuo dominio di Ventimiglia nel 776.del Redentor del Mondo, e la

Liguria col Genuiſato reſtò ſotto il dominio dell'Imperio, del medeſimo

Carlo nel8o 1.di cai ne diede il titolo di Conte ad Adenaro ſuo parente, e

zio del Theodoriconel medeſimo anno, se i

i b of la predetta Andegauia ſua moglie procreò Guglielmo , e Gui

nalmente in Guglielmo, che tolſe per moglie Bonifacia (ò come vogliono

altri Baringaria) figlia d'Alberto ſignor di Spoleto, 8 Auo di Beringario Rè

d'Italia,con la quale procreò Alberto che ſucceſſe allo ſtato e conteſe gran

demente con i Liguri, Ildebrandoe Giorgio Laſcari, che riuſcirono valoroſi

Baroni. - - - -

Il predetto Alberto Laſcariſi casò con Lambertina figlia di Lamberto fra

tello di Beringario, che reſſe col fratello la Italia, & ambidue procrearono,

Theedoro, Guidone, Lamberto, e Guglielmo LaſcarisDal Theodoro Laſca

ri ſignore, e Conte di Ventimiglia della Liguria, 6 Aureliana Spinola ſua

moglie nè nacquero Guglielmo, che fù Cònte del Contado di Ventimiglia ,

Marcheſe della Marca e di Lezana datagli dall'Imperador Corrado Terzo,

per dote di Guntera figlia d'Henrico Leone Duca di Saſſonia, e Nepote per

ia Madre del predetto imperadore con la quale egli procreò il progenitor di

rheadoro Laſcari, che fa Imperador Orientale,e di Guidone cognominato
Guerra,º '' i ) . . . . . . .ci, i ,

il predetto Theodoro Laſcari ambitioſo del Diadema, e Baſton imperiale

allattatido il Contado di Ventimiglia al fratello Guidone, ſe nè andò in

Coſtantinopoli, doue per ſuo valore hebbe per moglie Aleſſia figlia d'Eleſſio

Brana Generale dell'eſercito imperiale ſotto l'Imperador Iſaccia, si eſſendo

ſtato gridato dall'eſercito imperiale, il predetto Aleſſio in Adrinopoli ſenes

volò ſubito con quello alla volta di Coſtantinopoli e facilmente simpatroni

della Città,e"ſuo compagno il Genero Theodoro

Laſcaro,che poi fu eletto Imperador di Coſtantinopoli dall'eſercito, a

Il predetto Guidone Guerra e Laſcari Conte di Ventimiglia, Marcheſe,

della Marca Luzana dell'Alpi, doppò molte guerres'aggiuſtò cbri Genoteſi

(come riferiſce il Giuſtinianinelli ſuoi annali di Genouajeſiasò con teo

nota di Sauoia,ſorella del Conte di Sauoia Tomaſoprimo ael ttg7, la qua

º dºppº la morte del Conte Guidone paſsò alle ſeconde nozze con Bonifa.

cio Marcheſe di Monferrato:

: - - - Dal

-

. . si i :

-

ambedue conteſero per la ſua ſucceſſion dello Stato nel 82ò reſtò ff

di Coſtantino- -

-

-

-
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Dal Conte Guido,e Leonora di Sauoia ne nacquero Guglielmo, e Theo

doro, il Guglielmo ſucceſſe nel Contado di Ventimiglia Marcheſato della

Marca, e Lozona dell'Alpi; Queſti hauendo ſuſcitati graue guerre frà l'Im

perador Federico Il. e Genoueſi per cagion di Guelfi,e Gibellini, adherendo

con la fattion imperiale contra i Guelfi,fù dal medeſimo Imperatore riceuu

to amoreuolmente ſotro la ſua clientela. E per più confirmarſele gli diede a

ſua figliuola naturale Stemma per moglie nata di Bianca Lanza 8 Agnone,e

ſorella di Manfredo Prencipe di Taranto, che poi fù Rè di Sicilia, di Entio

Rè di Sardegna,e di Enrico Conte di Corſeca,onde adirati i Genoueſi di tal

fatto a occuparono per forza il Contado di Ventimiglia, e gl'altri Stati poſ

ſeſſi dal Conte Guglielmo,e nè inueſtirono al fratello Theodoro Laſcari, che

ſeguiua la parte Guelfa,il quale ſi morì ſenza prole maſcolina,onde ritiratoſi

il Conte Guglielmo conſua moglie in Sicilia per ordine del ſocero, da chi

hebbe aſſignati per ragion di dote Caſtronouo, Thuſa, Pollina,Caronia,& al

tri Caſtelli: iui procreò il Conte Henrico di Ventimiglia, è il Conte Nicolò

Ventimiglia, il quale chiamato dal Zio Theodoro Conte di Ventimiglia, 8.

adottato da quello nella ſucceſſione, recuperò , e conſeguì la maggior parte

dello Stato paterno, e per più fortificarſi ſi casò con l'Infanta Hyerene La

ſcari figlia di Theodoro Laſcaro,Genero di Carlo Giouan Baraſſo Imperador

dell'Oriente, e dell'Imperatrice Hyerene ſua prima moglie, dell'Imperador

Theodoro Laſcaro, e dell'Imperatrice Aleſsia figlia dell'Imperador Aleſsio

Angelo,che ambedue generarono il Conte Guglielmo di Ventimiglia; L'In

fanta Hyerene Laſcaro. Il Conte Giouan Laſcaro di Ventimiglia,D.Violante

Laſcaro di Ventimiglia moglie di D.Pietro Signor della Baronia d'Ayerba,

nepote del Rè D.Giaime primo d'Aragona, Donna Beatrice Laſcaro di Ven

timiglia moglie di Don Guglielmo Moncada Signor di Fraga, Donna Bata

za Laſcaro di Ventimiglia, che pur fü moglie d'un gran Barone di caſa Comº

meno Imperiale. -

Il Conte Giouan Laſcari di Ventimiglia predetto procreò il CôteGugliel

mino Laſcari di Vétimiglia, che fù progenitor della chiariſſima Caſa Laſcari

del Piemonte,e di Prouenza, che fin'hora con ſplendore viue. -

Il predetto (Conte Enrico come di ſopra s'haue detto) ſi casò con la C5

teſſa di Gerace Iſabella, 8 amendue procrearono il Conte Aldoino Venti

miglia, il Conte Franceſco,Emanuele, Manfredo, che morì minore, Pirruc

cio,Guglielmo, 8 Helena, che fù tenuta al batteſimo della Regina Helena ,

moglie ſeconda del Rè Manfredo, la quale fù moglie del Conte Roſſo gran ,

Barone del Regno, deſcendente pur da Prencipi Normandi.

Il Conte Henrico che preſentialmente vedeua la Corona del Rè Manfre

do vacillante, e quaſi cadente per le ſcommuniche Pontificie, ſi compiacque

con ogni diligenza di ridurla alla ſtabilità,mà le céſure abborrite da Baroni,

e dà ſudditi gli chiudeano le porte, e reiettauano la ſua buona opinione.

Grande veramente fù la fede,e l'affetto, che gli conſeruò,e ſeruì continua

mente il ſuo Rè,eſſendo dei primi, che ſoſtennero la di lui Coronatione tan

go contradetta da Prencipi d'Europa. -

li ſcandali graui, e le commotioni,che nacquero in Italia per la ſudct

Coronatione, nella terribile perſecutione, che ſi moſſe contro i fautori, 8.

terueniente in quella,ſminuirono gli ardori, co' quali aſſiſteua il Conte Hé

rico, e l'intereſſi del ſuo ſignore; Non per queſto laſciò diconti" i
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che sboccauano furioſamente nel Regno, doue ſe i Baroni Napolitani, che -

già machinauano la ruina di quel Rè l'haueſſero aſſiſtito, come fecero i Sici

iiani, e Saraceni è quello, fedeli, non ſarebbe ſtato infelice il progreſſo di

quella guerra, - : -

Morto dunque il Rè Manfredo caſcarono eo Regni in poter de Franceſi

gli Stati del Conte Henrico, dei quali ne tolſe il poſſeſſo per il Rè Carlo il

conte Filippo di Monforte, che l'hauea già per ſuo Vicario in Sicilia deſtina

co; Tentò pur egli il reacquiſto di quei con l'aggiuti di quei d'Antiochia ,

Lancia, Maletta, Anglono e d'altri congiunti col ſangue Sueuo,però invano

perche la potenza ſuperò affatto la raggione. -

Hauendo ſeguito poi dopò dieceſſett'Anni, e meſi del Dominio Angioino

il memorabile Veſpro Siciliano, nel quale furnovcciſi frà lo ſpatio d'vn me

ſe 28 mila Franceſi (proceduto veramente più di Diuina volontà per caſtigo

de' Regi,che non ſanno amminiſtrar la giuſtitia,che per opra,e forza di Con

giurati) il Conte Henrico con gl'altri Baroni del Regno andò ad incontrar

il Rè Pietro d'Aragona, che con la ſua Armata hauea approdato nel porto di

Trapani, e con quello ſe ne paſsò in Palermo, oue fù riceuuto con i ſuoi fi

gliuoli inſieme per ſuoi conſanguinei originati d'un medeſimo Ceppo, conſe

guì egli poſcia non ſolamente ſupremi carichi del Regno; ma anche la reſti

tution di tutti i ſuoi Stati, perdendo è fatto l'Iſole di Procida, Iſchia maggio

re, e minore, e Lementini, che reſtarono ſotto il dominio del Rè Angiono -

S'adoprò pur egli grandemente nella Coronatione del Rè D.Federico per la

renuntia del Regno al Rè Carlo del Rè D.Giaime ſuo fratello, interponen

do il ſuo valore contro l'armi Franceſi, 6 obligando alla deaotione del Re D.

Federico molte Città,e Terre tumultuanti. ; -

Succeſſe al Conte Henrico nelli Stati di Gerace, Cirami, 8 altri, il Conte

Alduino ſuo primogenito, il quale non men del Padre s'adoprò in ſeruigio

della Corona contro Franceſi,e fù vno delli cento Caualieri eletti del Rè D.

Pietro terzo d'Aragona, e primo di Sicilia nella disfida c'hebbe dal Rè Carlo

d'Angiò in Bordeus in Guaſcogna l'anno 1283. e nel ſuo ritorno poſcia ar

mate trè Galee à ſue ſpeſe, corſeggiò tutta la Coſta del Nemico Regno, ma

ſourapreſo d'una crudel fortuna maritima nel ſuo ritorno in Sicilia, perdè in
quelle le Galere,e la vita nel 1289. : i -

ll Conte Franceſco per la morte del fratello ſenza prole ſucceſſe nei Pa

terni Stati,e reuſcì valoroſo Prencipe, per lo che il Rè D. Federico ſtimando

lo oltre modo, il mandò Ambaſciatore al Pontefice Giouanne Vigeſimoſeco

do in Auignone,con poteſtà di Plenipotentiario, e contraſſe con quel Ponte

fice grand'amicitia,& anche andò con l'iſteſſa poteſtà al Rè D, Giaijme in A

ragona per diuertirlo, che non prendeſſe l'armi à compiacenza del Rè Carlo

di Napoli contro il Rè ſuo fratello, e del Regno di Sicilia,& in molt'altri im

portantiſſimi affari fà dal Rè impiegato, mercè la ſua grandezza;& hauendo

venuto in Sicilia Tomaſo Marzano Conte di Squillace Almirante di Ruberto

Rè di Napoli nel 1316.e dato con 7o.Galere ſopra la Città di Marſala; fù di-.

to aſſedio fù coſtretto la Squillace partirſi con l'armata ſenza far null

anche hauendoſi fatto parlamento generale nel 1317.& interuenendº il 6

te Franceſco, come primo Titolo del Regno, ſi diſpoſe di farſi va Armata,

- d'ottan:

feſa de sì fatta maniera dal Conte Franceſco, che doppo ſette giorni di ſtret

i;



-
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d'ottanta galere e'l Conte Franceſco gli ne offerſe 3o à ſue ſpeſe,e delli Scu

dieri della ſua Caſa, e parimente nella diſpoſition teſtamentale, che fece

il Rè Federico Secondo eleſſe Tutori de pupilli la Regina Leonora ſua mo

glie, e'l Conte Franceſco Ventimiglia,Pietro d'Antiochia, D.Ramon de Pea

ralta, e D.Blaſco d'Aragona. - - -

Si casò il detto Conte Franceſco due volte, la prima che tolſe fù Coſtanza

di Chiaramente figlia del Conte di Modica,che gli reuſcì ſterile, ondeam

bitioſo di figliuoli,repudiando a Coſtanza con licenza Pontificia, ſi tolſe per

moglie à Margarita Conſolo Zia di Margarita Conſolo, moglie di Federico

d'Antiochia Conte di Miſtretta, deſcendente dell'Imperador Federico II e

procrearono frà gl'altri il Conte Emanuele Vétimiglia, che ſucceſſe al Mar

cheſato di Gerace,Franceſco Conte di Colleſano, Guidone Conte di Malta, e

del Gozo,Federico, Guglielmo, Fili V Baron di Ruſettano, Riccar

"i a Liguria, Aldoino, Giordano,Giaco

pinrogTE EICOFIERISCard Piffero, Iſabella moglie d'Hérico Roſſo.

Côte d'Aydone, e Gran Cacellier del Regno con la terra di Cirame in dote.

ll Conte Emanuele Ventimiglia, che ſuccedio nel Contado di Gerace,an

dò à ſeruire al Rè D Pietro IV. d'Aragona nella guerra del Contado di Roſ

ſeglione,Cerdegna,Conflent,Valdeſpire, e Colibri,E ritornato poi in Sicilia

l'impiegò con ſuoi fratelli alla recuperatione della Città di Palermo, e di

Polizzi, occupati dà Chiaramontani,redendole al loro Rè Lodouico,8 anda

rono con quello alla liberatione della Città di Leontini, 8 in queſte turbo

lenze morì di febre il Conte Emanuele,e ſucceſſe nei paterni ſtati il Conte a

Franceſco ſecondo. - -

e Fù il Conte Franceſco II di queſto nome decimo terzo Conte di Gerace,

vno de più potenti Prencipi del Regno, già che oltre il Contado di Gerace

conſiſtente in molte Terre,fù anche Conte di Goliſano come ſuo padre, Si

gnore della Città di Termini di Miſtretta, e di Cefalù e Gran Camerlingo di

Sicilia, che prima d'hereditare il contado di Gerace dà Manuele, di cui fù ſe

condo fratello, 8 ambedue figli del Conte Franceſco detto il Vecchio, era,

Conte di Goleſano, ſi trouò con il Rè D, Luiggi nell'anno 135 r. nella reſtau

ratione della Città di Palermo occupata all'hora da Chiaramontani,riſchia

do la vita più volte,vna delle quali, come riferiſce Nicolao Spetiale,fù qui -

dolo colſero in mezzo li nemici,Simone,e Monfredo Chiaramonte, che con

il ſuo valore ne ſcampò, potius diuino miraculo, come dice l'hiſtoriatore.

In compagnia poi del Conte Emanuele Conte di Gerace , e di Guido Ven

timiglia Conte di Malta e di Riccardo Ventimiglia tutti ſuoi fratelli, furno di

grandiſſimo ſollieuo all'intereſſi Reaii, ruppero li Chiaramontani, che tenc

uano oppreſſa la Città di Lentini, ſeguendoli ſino alle porte di detta Città,
onde fù facile all'Infante D.Orlando d'Aragona, 8 al Conte Franceſco che -

erano ambi Generali dell'Eſercito il mettere è ſacco tutta la Campagna del

Nemico, 8 né riguardando l'intereſſi ſuoi particolari della ſua Caſa il Conte º

Franceſco, ſuccedendo nell'età minore il Rè D. Federico Terzo, proſequile

vittorie contro li Chiaramontani,e quando D. Artale d'Alagona s'impatroni

della perſona Reale,leuandolo dall'infanta Eufemia Zia del Rè , come s'ha

uea diſpoſto nel parlamento fatto nell'anno 1355. Il Conte Franceſco ſtruì

reducendo all'obedienza Aſaro, Miſtretta, Caſtro Giouana caºs"
- v VVV cauil- .
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canilla,Auola,Santa Lucia, Nicoſcia, li Caſtelli di Caſſibili, e Tauromina, 8.

hiuendo fatto fronte à Traina, notificò al D. Artale perche metteſſe in liber

tà al Rè, e non hauendo voluto obedire, diede la battaglia,e vinſe l'inimico,

facendo prigionieri li principali,aſſaltò poi Melazzo, e riduſſe à Nicolò Ce

ſareo, e Giacomo di Luigi, che rendeſſero la piazza º & hauendoſi ribellato

Nicolò Ceſareo, che era nel Gouerno di Meſsina, il Conte Franceſco andò

ſeruendo il Rè, e data la battaglia al nemico furno vinti, e fatti prigionieri dà

Guido Ventimiglia Conte di Malta già detto, Raymondo del Balfo Gran Ca

merlingo del Rè Luigi di Napoli,che all'hora era,ne partì di Sicilia, e reſtò

morto il Conte di Sinopoli, che fù poi Raymondo del Baſo ricambiato con ,

l'Infanta Donna Bianca,e Dóna Violante, benche biſognaſſe il Conte Fran

ceſco per farlo reſtituire,cauarlo dalle mani di Giouanne Mangiauacche, e º

Bernardo Spatafora,che per aſsicurare le loro conuenienze lo riteneuano, e

ſuccedendo felicemente le coſe del Rè D Fedef36 mediante il ſoccorſo má

datogli dal Rè D.Pietro IV.d'Aragona, è cui era ſtato deſtinato Affibaſciato

re Riccardo Ventimiglia fratello del Conte Franceſco, fù anco data la Città

di Piazza in gouerno à Guido Ventimiglia,& Coniglione per hauer cacciato

dà eſſo i Chiaramótani, ſi diede al Còte Franceſco, le dà cui virtù,e progreſsi

obligorno al baronaggio del Regno,che liberando il Rè dalle mani del detto

d'Alagona lo diedero in balea, e gouerno,à lui, e cò eſſo quello di tutto il Re

gno. Il Conte Franceſco, che in nome del ſuo Rèvi acquiſtò tutto il Valle di

Mazzara,e perſuaſe i Chiaramòtanià darſi all'obedienza Reale, reſtituédo la

Città di Palermo Regia di queſto Regno, ma non potendo i Chiaramontani

ſoffrire, faccheggiorno lo Stato di Gerace,e deſioſo il Conte Franceſco della

Pace del Regno, conchiuſe la ſua con i Chiaramontani, caſando trè figliole »

ſue,có trè figli di Federico Chiaramóte Conte di Modica,che fù l'vnico mez

zo della quiete vniuerſale, nell'anno 1371 Hor trouandoſi il Rè D. Federico

nel Conuento di S. Franceſco di Meſsina aſſiſtito dalli Baronise Caualieri del

Regno, douea quel giorno mangiare in vn conuito fattogli in Caſa del Côte

Franceſco, ma all'uſcire che facea della Chieſa il Rè, vn certo Maeſtro Tho

maſo diede vn colpo di ſtilletto al Rè, che lo ferì leggieriſsimamente,per ha

uerli reparato il colpo il Conte Franceſco, fù dà eſſo reſtato, e con la ſua au

torità impedì al Popolo la vendetta per laſciarlo in mano della giuſtitia,che

con le ſue diligenze poter ricauare la verità, 8 il Rè ſi ritirò ad honorare il

banchetto del Conte Franceſco, che fù dei principali, per l'aggiuſtamento

del Rè con la Santa Chieſa, e venendo è morte il Rè D. Federico moſtrò la

ſodisfattione c'hauea dà queſto Signore, lo laſciò il primo di quattro teſta

mentarii, Tutori alla ſua figlia Regina Donna Maria, che furono il Conte

Franceſco, Artale d'Alagona Conte di Miſtretta, Manfredo Chiaramonte

Conte di Modica, 8 il Conte Guglielmo di Peralta, nella quale amminiſtra

tione non laſciò d'adempire con il debito di buon miniſtro,e Vaſſallo. Fù Si

gnore di molta pietà, perche fondò molti Monaſterii,e Tempii, comefurono

il Monaſtero di Santa Maria del Parto hoggi ſecolarizata,e del Ius patrona

to delli Signori Marcheſi di Gerace ſuoi deſcendenti, vin Priorato di S. Maria

della Caua, pure hoggi ſecolarizato,e di lus patronato dell'iſteſsi, il Mona

fiero di Santa Maria di Gangi con grandiſsima ſpeſa,e molt'altre heroiche at

tioni egli laſciò alla memoria delli Siciliani, e della ſua chiariſsima poſterità.

Pro
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Procreò il Conte Franceſco, con Iſabella di Loria ſua moglie, figli del

Conte Nicolò di Loria, e della moglie Albertina Abbate, e nepore del

chiariſsimo Capitanº Ruggier di Loria, e di Seuerina d'Entenza ſua mo

glie della Real Caſa d'Aragona, Henrico Conte dii"
dogenito Conte di Collefanº progenitor de Baroni di Gratteri, Don Cic-

-

co, Eufemia moglie di Manfredo Chiaramonte, e Leonora, che reuicio

i Signori di grandiſsima qualità:

Il predetto Conte Henrico ſi casò la prima volta con Coſtanza Roſ

ſo, figlia del Conte Henrico Roſſº Conte d'Aydone, e Gran Cancelliero
diRegno, e di ſua moglie Iſabellati e la ſeconda volta con ,

fartolomea d'Aragona figlia di D. Bartolomeo d'Aragona Conte di Cam

marata, ſeconda nepote di Federico d'Aragona, e terza nepote di Sancio

d'Aragona, figlio naturale del Rè Federico II. - p

i balli detti Conte Henrico, e Bartolomea d'Aragona, ne nacque il

Conte Giouanne Ventimiglia decimoquinto Conte, e primo Marcheſe di

Gerace,che per le ſue grandezzese graui portamenti fù chiamato il Gran ,

-

Signore conforme riferiſce il Bandelli, 8 altri chiari Scrittori del ſuo tem

po: Fù egli pur in Napoli Conte di Montefarcio, e Grande Almirante del

Regno di Sicilia e dicono pur del Regno di Napoli; Horſe voleſsimo rac

contare è pieno i ſupremi carichi di Capitan Generale di Giuſti eſſerciti,le

ſue vittorie hauute contra Franceſco Sforza, 6 altri famoſi Capitani Ita

liani, l'honoranze, e grandezze, ch'egli godè in ſua vita, ſaremo ſenz'altro

coſtretti à formarne vn groſſo volume; màperche ſono ſtati preconizzati

di tanti chiariſsimi Autori de libri,e ſpecialmente dal Fazzio, dal Fazzel
lo, e dal Buonfiglio nelle loro hiſtorie, vita, e geſti del Rè Alfonzo, che ſa

remo ſtimati ſouerchioſo à replicargli in queſto piccolo Elogio diſcorſino»

e quel Curioſo, che forſe gli vorrebbe leggere vada in quelle, che troue
rà più di quello che nºi habbiamo detto. -

Si casò il Conte Marcheſe Ciouanne due volte,la prima con D. Aga

ra Prades, con la quale procreò il Conte Marcheſe Don Antonio, Don

Ferdinando D. Archidio Arciueſcouo di Meſsina,Donna Ramondettamo

glie di Carlo figlio di Leonardo Tocco Dilpoto di Larta di cui ne deriua

noi Signori Tocchi,che viueno hoggi in Napoli,6 in Sicilia; La ſeconda -

moglie fà D. Iſabella Ventimiglia ſua parente Baroneſſa di Ciminna,figlia,

di Guglielmo Ventimiglia Baron di Ciminna, e di Donna Giouanna di

Moncada ſua moglie, figlia del Marcheſe di Malta, e con queſta generò

soonna Giouanna, che l'hauteua caſata con Giouanne della Ratta Conte di

Caſerta con capitularſi: però poi per certa accidente non hebbe effetto;

per lo che poi ella ſi casò con Guglielmo Ramondo Moncada Conte di

Caltanaſſuta gran Cancelliero,e gran Camerlingo del Regno, 6 hebbe il

Marcheſe anche in Napoli vna figliuola naturale chiamata Brigida, che la

casò c5 Arnaldo Santa Colomba Baron d'Iſnello con buona dote de quali

ne deriuano co giuſta ſerie i Göti d'Iſnello,e viſſe finalméte glorioſamente
da circa anni 9r. f -- -

seguì dopò la paterna morte ſuo figlio D.Antonio Conte, e Marche

ſedi Gerace Conte di Bitonto e di Catanzaro,e Grande Almirante di Si

cilia il quale così viuente il padre, come dopò morte interuenne in molte º

Vi º guer
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guerre, ſeruendo con ſupremi carichi i ſuoi Regi. E poſcia ſi casò con

Margarita Chiaramonte, figlia di Triſtano Chiaramonte Conte di Cupur

tino, e della Conteſſa Catarina Orſino, figlia di Ramondo Orſino Prencipe

di Taranto, e di Maria del Balzo, che poi vedoua del detto Prencipe Ra

mondo, paſsò alle ſeconde nozze con Ladislao Rè di Napoli, come riferi

ſce Sanſouini nell'huomini illuſtri della Caſa Orſino, e con lei procreò il

Conte Marcheſe Don Henrico III.D.Ramondetta moglie di Gio:Tomaſo

di Moncada Conte di Caltanaſſetta, d'Aderno,e d'Auguſta, Maſtro Giuſti

riero del Regno, e Gran Camerlingo di Napoli, de quali ne peruennero i

Prencipi di Paterno, Duca di Montalto, 8 altri Titolati, e Donna Maria ,

Ventimiglia moglie di Don Artale di Cardona Conte di Colleſano Gian

Cancelliero di Sicilia.

Il già detto Henrico Ventimiglia decimoſettimo Conte,e terzo Mar

cheſe di Gerace, e Grande Almirante di Sicilia, per certi graui diſguſti

c'hebbe con D.Pietro di Cardona ſuo cognato il disfidò in Campagna per

la qual cagione poi ſi parti del Regno.Si casò egli con Donna Leonora di

Cardona, figlia del predetti Don Artale de Cardona Conte di Colleſano tº

di Donna Maria Ventimiglia ſua moglie & ambedue procrearonodi

po,e Don Simone, che non men de loro progenitori reuſcirono magnani

mi Prencipi, - - - - -- i

D.Filippo decimottauo Conte, e quarto Marcheſedi Gerace, puoco

viſſe dopò il padre, morendo nella più florida età del ſuo tempo ſenza ,

laſciar prole; Perlo che ſucceſſe à gli Stati Don Simone ſuo fratello decimo

nono Conte, e quinto Marcheſe di Gerace, il quale ne tumulti populari,

- -

-

-
-

che ſeguirono in Palermo nel gouerno di Don Vgo di Moncada, conuo

candoſi il parlamento nel 1516. per chetare i predetti tumulti fù eletto

Preſidente del Regno con Matteo Santapau Marcheſe di licodia, e Baron

di Butera inſieme, i quali gouernarono rettamente finche fù proaeduto

dall'Imperator Carlo V. e godè il medeſimo carico di Preſidente di Sicilia

parimente nel 1534 e 1541. ſi casò egli con D. Iſabella di Moncada, figlia

di Guglielmo Ramondo Conte di Caltanaſſetta, d'Aderno, e d'Auguſta ,

Maſtro Giuſtitiero di Sicilia, e di Conteſſa Moncada ſua moglie, con la .

quale procreò D.Giouanne Ventimiglia, D.Brigida moglie di Don Carlo

d'Aragona e Tagliauia Prencipe di Caſteluetrano, Duca di Terranolla ,

Gran Conteſtabile, e Grand'Almirante di Sicilia,Caualiero del Toſon d'O

ro, e del Conſeglio di Stato, e di Guerra del Rè Filippo II che per la ſua -

molta prudenza meritò i Goucrni di Sicilia di Catalogna di Milano con la

plenipotenza, e di tutta la Monarchia di Spagna, e titolo di Gran Signor

Siciliano;e D.Anna che ſi casò in Napoli col Conte d'Ayello, doue ſimo

rì il Conte Don Simone quando andò a viſitarlo . . .

Succeſſe dopò la morte del Conte Simone ſuo figlio D.Giouanne vi

geſimo Conte, e ſeſto Marcheſe di Gerace,il quale veramente ſi può anno

nerare per le ſue prudentiſsime attioni trà i primi Prencipi grandi del ſuo

ºpo,andò con molta gente à ſue ſpeſe con D. Ferrante Gonzaga Vicerè

ºicilia all'eſpugnatione di Corone patria di Plutarco di Modone, di Pa

"º di Lepanto e di Caſtelnuouo doue ſi ſegnalò grandemente inferui
gio del ſuo Rè Tolſe egli per moglie D.Iſabella di Moncada, figlia vinici

- v. di
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di D. Giouanne di Moncada primo Conte d'Aitona, gran Siniſcalco di

Catalogna, Maſtro Giuſtitiero, e Vicerè di Sicilia, e della ſua prima mo

glie la Conteſſa Donna Giouanna Talamanca, e la Grua, figlia del Baron

di Carini, già che la di lui ſeconda moglie fà D.Anna di Cardona, figlia di

D. Ferdinando Duca di Cardona, e della Ducheſſa Donna Franceſca ,

Manriquez de Lara, Ceppo del viuente Marcheſe d'Aytona. Procreò il

Marcheſe D. Giouanne Ventimiglia, il Conte D.Simone Ventimiglia, Don

Carlo Conte di Naſo, e D. Franceſco Regente, che fù di Sicilia nella Real

Corte di Spagna. - -

Il predetto Don Simone XXI. Conte, e VII. Marcheſe di Gerace ad

efempio de' ſuoi antenati non laſciò di ſignalarſi nei Real ſeruitio, fù elet

to Capitan Generale della Cauallaria,e militia del Regno, quando il Tur

co con 15o. vele diede ſoura la Città di Siracuſa, nel cui carico ſi portò

con marauiglioſa ſua lode, onde fà ſtimatiſsimo dell'Imperator Carlo V

& interuenne nella renuntia ch'eſſo Imperatore fece di tutti i ſuoi Regni, e

Prouincie, al Rè Filippo II ſuo figlio a 16.di Gennaro del 1556 feruendo

il ſuo Rè nella famoſa battaglia di San Quintino nel 1557. col carico di

Generale della Cauallaria, Tolſe egli per moglie Donna Maria Venti

miglia ſua parente figlia primogenita, 8 herede di D, Guglielmo Venti

miglia Baron di Ciminna, e di Sperlinga, e di Donna Brigida Agliata e la

la Grua Baroneſſa di Vicari, che gli generò il Conte Marcheſe Giouanni

III.di tal nome, -

Fù il XXII Conte, e VII Marcheſe di Gerace,e I Prencipe di Caſtello

buono il predetto Don Ciouanne, il quale come i ſuoi progenitori s'im:

piegò ſempre nel real ſeruitio, godendo ſempre i più ſupremi carichi del

Regno, fù Preſidente, e Capitan Generale del Regno di Sicilia nel 1593 e

pur nel 16o6.per ordine del Re Filippo Terzo. Preſe egli per moglie D.

Anna d'Aragona, e Tagliauia, figlia di D.Carle Prencipe di Caſteluetrano,

e Duca di Terranoua,e della Ducheſſa Brigida Margarita Ventimiglia,do

pò la morte della quale ficasò con Donna Dorothea Branciforte, e Barreſe,

figlia del Prencipe di Butera Don Fabritio Branciforte, e di Donna Cate

rina Barreſe Marcheſa di Militello, e con niuna fece figli, però vina natu

rale chiamata D.Beatrice Ventimiglia, che la diede per moglie à Don Ge

ronimo del Carretto Conte di Ragalmuto.Onde dopò la ſua morte gli ſuc

ceſſe negli Stati D.Gioſeppe ſuo coggino, figlio di Don Carlo Ventimiglia

Conte di Naſo, Caualiero dell'Habito di S. Giacomo, Gentil'huomo di

Cammera del Rè Filippo Secondo, Pretordue volte di Palermo e due vol

te Straticò di Meſsina la cui moglie fù D.Giouanna Ventimiglia, figlia, e

herede del Baron di Raugiouanni ſuo parente, ch'ambedue procrearono il

predetto Don Gioſeppe, che ſucceſſe al Marcheſe e Giouanni ſuo coggi:

no, quando non ſe lo penſaua. ... - . -

I il predetto Don Gioſeppe XXIII.Conte,e Nono Marcheſe di Gera

ge, e II, Prencipe di Caſtelbuono, fù virtuoſiſsimo Caualiero, ſi casò con

D. Anna Antonia d'Aragona, figlia di D.Antonio d'Aragona Duca di Mº

t'Alto, e nepote di D'Antonio d'Aragona primo di tal nome Duca diMö

t'Alto, ſeconda nepote di D. Ferdinando d'Aragona primo Duca di Mon

t'Alto, e figlio naturale del Rè Ferdi Primo di Napoli, e procrearo

- -
IlO

o -
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no ambedue il Conte Franceſco, che ſucceſſe à gli Stati Don Carlo, che

ſi casò con D.Iſabella Bardi, e Centelles, figlia del Marcheſe della Sam

buca, dei quali ne nacque la viuente D.Antonia Ventimiglia Marcheº

d'Altauilla e della Sambuca, Caualiera di deuotione dell'Habito Geroſo

limitano di Malta, peruenutole con ſucceſsione della famiglia Spadafora,

L'altra figlia del Marcheſe Don Gioſeppe, fù D.Maria,che ſi casò con D.

Mario Grifeo Prencipe di Partanna, e Duca di Ciminna genitori del Pré

cipe Don Domenico, che per matrimonio acquiſtò il Ducato di Gualteri,

e la Baronia de Tripi, e Donna Antonia moglie del Prencipe di Villa:

franca. - 4 - -

Don Franceſco Terzo di queſto nome XXIV.Conte,e X Marcheſe

di Gerace, e Ill.Prencipe di Caſtelbuono, Signore veramente gentiliſsi:

mo pieno d'ogni virtuoſa qualità, fù trè volie Vicario Generale del Val

Demona,e poi di tutto il Regno nel 1645.e pur Generale della Cauallaria,

del ſeruitio militare, ſi casò egli quattro volte, la prima con D. Maria di

Balſamo, figlia del Prencipe di Roccafiorita, e Marcheſe della Limina, e º

non gli fece figli, la ſeconda fù D.Maria Spadafora, figlia di D.Franceſco,

Spadafora Marcheſe della Rocella, e Prencipe di Maletta, con la qualeº,

procreò il viuente Marcheſe Don Giouanni, Don Gioſeppe,e D. Antonia i

paſsò poſcia alle terze nozze con Donna Giouanna Branciforte, figlia di

Don Gioſeppe Branciforte Conte di Racucia, e non gli fece figli, dopòla,

cui morte ſi casò con D.Dorothea del Carretto e Ventimiglia, figlia di D

Geronimo del Carretto Conte di Ragalmuto,e della Conteſſa D. Beatrice

Ventimiglia, con la quale procreò i viventi Don Geronimo, Don Carlo ».

Don Caſimiro, Don Beatrice moglie del Marcheſe di Montaperto di Caſa

Tocco, e D. Anna. º º

il viuente Don Giouanne Quarto di tal nome XXV Conte, XI.Mar

cheſe di Gerace, e ly.Prencipe di Caſtelbuono, signore veramente pieno

d'ogni virtù, e bontà, nella cui gentilezza regnano tutte le corteſie deſi

derabili ad vn magnanimo Prencipe; egli giouinetto s'impiegò al reale º

ſernitio in tempo che il Prencipe ſuo padre era Generale della Caualla
ria del Regno nel 1645.ſeruì pur egli col carico di Capitandi Caualli; pee

rò nell'anno 1647 ne revolti populari di Palermo, ſi ſegnalò oltre modo
nel real ſeruitio, che per eſſer noto appò ogn'uno, & alla felice memoria -

del Rè Filippo IV.N.S. mi hà parſo non dilatarmi in quei ſuoi progreſsi:
bensì ſoccorſe la Real Armata guidata dal Sereniſsimo Don Giouanni

d'Auſtria, eſſendo in Sicilia con trè mila ſcudi, 8 in tempo che l'armata -

Franceſe preſe l'Iſola della Fauignana per difeſa di queſto Regno, fù egli

eletto Generale della Cauallaria del Militar ſeruitio, complendo ſempre

senrii" il ſuo carico. -

i casò egli nel 1647.con Don Felice Marcheſe, e Speciale, figlia di

Pon Blaſco Marcheſe, e speciale Secondo Prencipe" e di

º" Valdina, e Boſco, figlia di Don Pietro Valdina Prencipe di

i" e Marcheſe della Rocca, 8 ambedue hanno fin'hora procreati

La"º" Franceſco, Don Blaſco, Don Carlo, Don Giouanna, Don

- ri ºn Vittoria, Donna Filippa, 8 altri, imitatori de loro antenati.

sº paſſiamo alla ſerieſidel Conte Antonio Ventimiglia

d - ---- Conte
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Conte di Colleſano,e Signor d'altre Città, e Caſtelli, l'altro figlio del Conte

Franceſco Secondo, di cui ne viue al dì d'hoggi il Sig. Don Lorenzo Venti

miglia Baron di Gratteri,e di Santo Stefano, Conte di Prades, e'l Prencipe

di Belmonte ſuoi figli tutti veramente Signori prudenti,e virtuoſi, ll Conte -

Antonio dunque fù figlio aſſai amato dal Conte Franceſco ſuo padre,e ciò ſi

ſcorge per publiche ſcritture, e nel teſtamento del medeſimo Conte France

ſco,il quale laſciò al Conte Henrico primogenito quello Stato, che de iure

gli toccaua, peruenutogli da ſuoi genitori, però al Conte Antonio gli laſciò

Golleſano, le Petralie, Gratteri, Reſuttano, la Città di Termine,8 altre Ter- .

re, e Caſtelli; Egli dopò là paterna morte fù eletto dal Rè Capitan Genera

le di Sicilia, col Conte Guglielmo Peralta,Mamfredo Alagona, e l'Almiran

te Andrea Chiaramonte inſieme.Si casò la prima volta con Margarita Peral

ta figlia di Guglielmo Peralta Conte di Calarabellotta, e di ſua moglie Don

Leonora d'Aragona, figlia dell'Infante Don Giouanne Duca d'Atene, e di

Randazzo, e di ſua moglie Ceſarea Lanza, figlia di Pietro Lanza Baron della

Ficarrai e'I predetto linfante Don Giouanni fù figlio quartogenito del Rè.

Federico II. Aragoneſe, e della Regina Leonora figlia di Carlo II. Rè di Na

poli, e di ſua moglie Maria Regina d'Vngaria. E la ſeconda volta ſi casò con

Eluira di Moncada, ſiglia di Matteo di Moncada Conte d'Auguſta, d'Adei

no, e di Selafani, e della ſeconda moglie Allegratia Abbate. Nondimeno il

Conte Antonio con la prima moglie procreò Franceſco Conte di Colleſano,

e Baron di Gratteri, e Giouanna; e con la ſeconda, che fù Eluira Moncada fe

ce Henrico, e Coſtanza moglie di Don Giliberto CentegliesVicerè di Sici

liai il quale dopò la morte del Conte Antonio prigione in Malta, ſpoſſedè di

tutto lo Stato al detto Conte Franceſco,è chì à pena gli remaſe Gratteri, doue

fortificato ſi haueua,mercè d'vna donatione fatta dal Conte Antonio è ſua fi

"º eſſendo in prigione, non oſtante vn'altra fatta prima è lui quan

O 11 C3SO e

Si casò il Côte Franceſco con D. Iſabella di Prades nepote del Rè Mar

tino, che generò BonGiouanni Baron di Gratteri, che gli ſucceſſe nel 1453.

à chi ſucceſſe Franceſco II ſuo figlio, che s'inueſtì di Gratteri nel 1485, al

quale ſeguì nella medeſma Baronia Dön Pietro Ventimiglia ſuo figlio Eri
-

";mogenito, che nè preſe l'inueſtitura nel 1498. A coſtui ſucceſſe

ſuo figlio, che l'inuefì di" Baronia nel 1551. à chì anche ſegui nella mer

deſma Baronia Don Pietro II nel 1575.ſuo ſiglio, alispon Carlo il ſuo

figlio primogenito nel 1623.e dopò la ſua morte ſenza figli, preſe la Baronia

Don Alfonzo Ventimiglia ſuo fratello ſecondogenito, che pur ſi morì ſenza

figli; perloche quella peruenne al viuente Barone Don Lorenzo terzogeni

to di detto Don Pietro Gaualiero prudente,e dotto; egli con la prima moglie

D N Rolſel i procreò Don Franceſo Prencipe di Belmonte peruenutoli quel

Principato per ragion di dote della Caſa Afflitto, con la i" moglie il

detto Baron D. Lorenzo,che fù D.Maria Fclingeri, procreò Don Carlo Con

te di Prades Caualiero letterato,e prudente, caſato con D.Antonia Grauina,

figlia del Duca di San Michele, Don Gioſeppe, Don Antonino,Don Geroni

mo Chierico, 8 Abbate, D.Luiſa, Donna Eliſabetta che fù moglie del Duca

d'Angiò, Donna Domenica caſata con Don Gioſeppe Galliego Marcheſe di

Sant'Agata, 8 vn'altra Monaca nel Monaſterio di Santa Chiara diº" o
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Tuttauia queſtº Ramo di Gratteri haue hauuti chiariſſimi ſoggetti nell'armi,

e nelle lettere godendo parimente molti ſupremi carichi, trà quali gli fù D.

Carlo, che ſopra la famiglia Ventimiglia ſcriſſe aſſai bene,e racultºre di mol

ti antichiſsimi inſtrumenti, che pur nella profeſſion Geomatrica fà reputato

per eccellente. Però il predetto D. Giouanni Ventimiglia Baron di Gratteri»

fù Pretor di Palermo nel 147o. e'l Baron Don Franceſco ſuo figlio Pretoreº

nel 15o I.ſuo figlio D. Carlo Baron di Gratteri nel 1535. Don Pietro Baroni

di Gratteri nel 1583 e l'altro Don Carlo Straticò di Meſſina nel 1572 e mol

t'altri, che per non tediare lilaſcio da canto. -

Mi par conueneuole di non laſciarà dietro gl'altri rami di queſta chia

riſſima famiglia,benchene tratterò con quelle puoche notitie, che fin'hora

mercè l'obliuion de'tempi hò potuto cauare. Nondimeno diſſimo nel primo

trattato di lei, che il Conte Henrico, figlio di Guglielmo Conte di Ventimi

glia della Liguria, con ſua moglie Eliſabetta Conteſſa di Gerace, procrearo

no oltre del Conte Franceſco, Guglielmo Baron di Sperlinga, e i Gange,

Mamfredo che morì fanciullo, e Pirruccio che reuſtìvno de buoni Capitani

del Tg5 tempo hauendo militato moltº anni, così col padre, come ſolo in fer

uigio del Rè Mamfredo, e ſperiamente nel 1263.eſſendo all'hora Capitano

di 2oo.Caualieri Regi, e fece gran progreſſi nell'acquiſto della Puglia,doue

ſi morì valoroſamente, perloche il predetto Rè diede il carico di Capitano di

mille lanze à ſuo figlio Henrico, è chi anche in ricompenza di militari ſeruig

gi paterni, e ſuoi, conceſſe la Terra di Cammarata con titolo Baronale, nella

quale gli ſeguì ſuo figlio Riccardo Ventimiglia, che poi fù vno del valoroſi

Capitani del Rè Don Giaijme d'Aragona Rè di Sicilia nel 1287.

A coſtui ſucceſſe Alberico ſuo figlio, che fù Maiordomo della Regina a

Leonora, che poſcia da quella fu eletto Gouernator della Cammera Regina

le nel 1322.D'Alberico ne nacquero Henrico Ventimiglia Signor di Mineo,

che l'hebbe in dote dal Conte Mamfredo Maletta nel 1367.e Mattheo Venti

miglia Caualier Gerſolimitano nel 1362. -

ll predetto Henrico Signor di Mineo, procreò Gio:Alberico Sig di Mi

ºneo, e del Mangialino nel 1391, nel cui tempo hauendöſiredotto Mineo per

ordine del Rè Martino al regio Demanio, e datoſi alla Regina Maria per ſua

Camera Reginale con altre Città, cioè Siracuſa, Leontini, Vizzini, Mineo,San

Pfippo d'Agiro, e Francauiglia, reſtò ſolamente al Baron Alberico il Mon

gialino, 8 altri effetti, e renditi aſſignati, per conto di Mineo :

. Dal predettò Afterico, ne nacque Vgo Ventimiglia Baron del Mon

gialino, detto pur Vghetto, che vendè detta Baronia ad Henrico Statella; Da

queſto Vgo ne nacque Fr. Matteo Ventimiglia Caualier di Rodi nel 1462.

Il predetto Guglielmo Signor di Sperlinga, e di Gangi, oltre i predetti

procreò anche Alberto Ventimiglia Signor di Sperlinga, che procreò il ſe

conde Alberto, che militò contra Franceſi in ſeruitio del ſuo Rè, e del Re

gno e fece à Guglielmo Signor di Sperlinga Camariero, e gentilhuomo di

Camera e Secretario del Rè Federico II. Queſti fà padre d'un'altro Gugliel

mº, genitor d'Alberto Ventimiglia Capitano di due Galere di Sicilia, ſotto

il Rè Alfonzo nel 1424 da chi fu armato Regio Caualiero; Ne nacquero da

lui, Guglielmº che fù Capitan d'armi a guerra della Città di Meſſina, e Mar

tipo Prctor di Palermo nel 1439. Il predetto Guglielmo Ventimiglia, erà
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gl'altri procreò Antonio Caualier di Ródi nel 1466. "

Frà i figli del Conte di Gerace Franceſco primo, gli fù Guglielmo º

Baron della Terra di Bufemi, il quale procreòi"
miche fù Vicario Generale del Val Demona ſotto la Regina Maria, e Tu

tela d'Artale d'Alagona nel 138o.Aldoino Capitan Generale delle Città,

2 --- - - - - - -

pani nel 139o. º i ſi, º

-
e Terre della Camera Reginale nel 14os & Emanuele Caſtellano di Tra

Da Franceſco Baron di Buſſemi, ne nacquero Guglielmo vno de

Capitani del Rè Alfonzo nel 1432 e Pier Antonio Capitan d'armi a

guerra della Città di Marſala nel 1436. Il predetto Guglielmo procreò

Franceſco Baron di Buſſemi, Gouernator della Cammera Reginate nel
145o il quale generò a Pier Guglielmo Baron dii", e Vicario Ge

nerale delle genti d'armi delle Città, e Terre di detta Camera Reginare»

nel 1485,8 Hectore Ventimiglia Baron di Paſſaneto, e Caſtellano de Re

gij Caſtelli delle Città di Siracuſa,e di Leontini.Da Pier Franceſco Biron

di Buſſemi, ne nacquero Fr. Giouanni Ventimiglia Caualier di Rodi nel

15 19.e Generale della Squadra delle Galere della ſua Religione, 8 vna »

femina, che ſi casò con Don Bernardo Requiſens; perloche paſsò la detta

Baronia alla chiariſſima Caſa Requiſens, da chi n'è hoggi Conte D.An

tonio Requiſens Prencipe della Pantellaria.

Il predetto Hettore di Ventimiglia Baron di Paſſaneto, procreò Gio:

Guglielmo Ventimiglia Baron di Paſſaneto,e Capitan d'armi à guerra del

la Città di Siracuſa,e Frà Marquetto Ventimiglia Caualiero di Rodi 1499.

Dal detto Gio: Guglielmo Baron di Paſſaneto, ne nacquero Hectore Ba

ron di Paſſaneto, da chi con diretta linea ne peruenne D. Geronima,Ven

timiglia Baroneſſa di Paſſaneto, che fù moglie di D. Gioſeppe Cannizaro,

e Ventimiglia Baron di Paſſaneto, e Fr, Filippo Ventimiglia Caualier di

Malta riceuuto nel 1566 e Capitan d'armi è guerra nella Città di Marſala

nel 1572°

IDal prenarrato Aldoino Ventimiglia, figlio del primo Guglielmo

Baron di Buſſemi, figlio di Franceſco primo Conte di Gerace, fù Capitan ,

Generale di tutte le genti d'armi delle Città,e Terre della Camera Regina

le nel 14c6.e procreò Luiggi Baron delli Friddi, e Fauerchi, che fù Pieror

di Palermo nel 141 1.e 1422. Dal predetto Luiggi Baron delli Friddi, ne

nacquero Federico Baron delli Friddi, 8: altri figli; Queſti con Conteſſa -

ſua moglie, procreò Franceſco Baron delli Friddi, chebbe due mogli con

la prima fece Giouannotto,S. Antonio, che ambedue l'un dopò l'altro fu

rono Baroni delli Friddi, e Fauerchi, con la ſeconda, che fù Maria Mon

t'aperto, figlia del Baron di Ragalfaldali, e vedova di Bernardo Talaman

ca Baron di Vicari, fece à Federico, 8 Antonino, che ſucceſſero nelli feu

di di Racalcidi, e di San Benedetto, portati in dote dalla loro madre

nel I45 4. -

fiatonino ne nacque Franceſco Ventimiglia, che fù Maſtro Giuſti

tiero del Regno, Pretor di Palermo nel 15o1. e Straticò di Meſsina nel

r 5 e7.hebbe egli per moglie Don Agata Sabea,che gli fù ſterile, per lo che

gli ſucceſſe ſuo fratello Mattheoventi" nel 1513. Queſti riº
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nino Ventimiglia, che" mi

- a

Antonuzzo che gli ſucceſſe nel 1529.Queſti procreò Don Baldaſſare, che

con D.Leonora di Bologna ſua moglie, fece D.Antonino, e D,Anna. Da ,

queſto l'Antonino ne nacque vn'altro" Don Anto

ſoldato, e ſeruì con honorati carichi -

militia, reuſcì valoroſo,

epublica di Lucca molt'anni, e

vecchio ſe ne paſsò con due figlie femine in Palermo, vna delle quali fà

moglie di Gio Battiſta Federici nobile Genoueſe. E moltaltri Caualieri,

di queſta chiariſſima famiglia ne deriuarono, che per non faſtidir troppo i

Lettori li laſcio da canto; già puochi anni è dietro io conoſco Don Berlin-.

geri Ventimiglia Signor virtuoſiſsimo, 8 amante de letterati, il Caualier

di Malta Don Giouanne Ventimiglia, Don Baldaſſare, e Don Federico

Ventimiglia,Don Lodouico, e Don Giouanni,figli di Don Giorgio e mol

t'altri, che ſono ſcolpiti al predetto Albero d'eſſa Caſa.

L'armi di lei ſono vm Campo diuiſo di ſopra d'oro,e di ſotto di roſſo

che ſon gli ſteſſi dell'Imperial Caſa Laſcari,e v'aggiunge di ſopra le medeſ

me l'armi del Regi Normandi di Sicilia, cioè, vna banda ſcacchiata d'ar

gento, e di roſſo in campo azzurro, come ſcolpite ſi vede.

º

DEL.
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DELLA FAMIGLIA

VILLA RA Gv T.
-

- : or
- -

D" chiariſſima famiglia Villaragut di Catalogna, di Valentia,e d'A

ragona, ne trattano è pieno Pietro Tomich nella ſua hiſtoria di Ca.

talona, Ramondo Montaner, Franceſco Taraffa Canonico, 6 Arciuario di

Barcellona, Zurita nelli ſuoi Annali d'Aragona, e più copioſamente Ga

ſpare Eſcolano nella ſua hiſtoria di Valentia nella Colonna 828, inſino al

l'839. nell'idioma Spagnolo, d'onde n'habbiamo raccolto breuemente il

ſeguente diſcorſo.
-

Hebbe ella antichiſſima, e real origine de Sereniſſimi Regi d'Vnga

ria, la qual veridica opinione vien confirmata, mercè l'armi c'haue fem

pre ſpiegate, 8 inſino al dì d'hoggi oſſerua, che ſono quattro faſcie d'ar

gento, S altre tante roſſe; e tolſe pur ella per le gran prodezze fatte con

tro i Mori di Spagna vn campo ſcacchiato d'argento, e di roſſo, e dentro

ogni ſcaccho roſſo, vin giglio d'oro dategli dall'Imperator Carlo Magno,

quando guerreggiaua contro i Mori di Catalogna; Però D. Antonio Vil

laragut 39o.anni à dietro vinculò le fue Baronie, con conditione che por

taſſe ſempre la famiglia Villaragut l'otto faſcie d'argento, e di roſſo de

Rè d'Vngaria, de quali legitimamente deſcendeua; Nondimeno ſecondo

i precitati Scrittori, godè queſta famiglia 33. Baronie, ſotto titolo delle

Barone di Villaragut di Sobirans,e di San Martin di Sò, che con tal nome

ſin'adeſſo viuono. - a

Nel tempo del C5te Borello di Barcellona e Prencipe di Catalogna º

paſsò altresì in Catalognastessº dell'Imperator Lotario vin Caualier
e ' , - XX 2 - 10



532. T E ATR o GENEo LoGICO .

ro chiamato Ramondo de Villaragnt, deſcendente con linea diretta da

Villargud,figlio di Buldras antico Rè della Pannonia, hoggi detta Vnga

ria, e fondatore della Città di Villargud, ſopra le ruine dell'antica Città

d'Iſnello nell'anni7o6 del Signore, che fù progenitore di tutta la famiglia

Villaragud, così chiamata in lingua Catalana. Il qual Ramondo, mercè il

ſuo demoſtrato valore in molte guerre acquiſtò dal predetto Conte Bo

rello vn gran Caſtello nel Contado d'Ampurias, che dal ſuo dominio, e o

cognome poi fù chiamato Villargut,che inſino ad'hoggi viue

Hauehauuti parimente queſta chiariſsima famiglia aſſai ſoggetti illu

ſtri nell'armi, e non men nelle lettere, trà i quali ſon raccontati, Gugliel

mo, e Ramondo Villaragur, Fr. Arnaldo, e Fr. Pietro Villaragut Caualieri

di Rodi, della Religione Geroſolimitana, hoggi detta di Malta, Don Be

ringuer Villaragut, fù Generale d'wna gran ſquadra di Galere dell'armata

del Rè Pietro llI. d'Aragona, quando paſsò all'acquiſto di Sicilia, dopò

l'occiſion de Fräceſi in quello memorabile Veſpro Siciliano, onde n'heb

be poſcia da quel Rè in ricompenza di militari ſeruiggi il Caſtello, eTer

ra di Milazzo nel medeſimo Regno, che poi gli renuntio al Rè Federico II.

quando ſi partì di Sicilia per Catalogna chiamato dal Rè Don Gaijme

d'Aragona, volendo quel Rè mouerguerra al Rè Federico ſuo fratello, è

compiacenza di Carlo ll ſuo ſocero, per non perdere il ſuo antico Stato,

fù coſtretto far detta renuntia per andarſene in Catalogna. Hauendo egli

primieramente difeſa valoroſamente la Città di Trapani aſſediata dall'eſ

ſercito, 8 armata Franceſe-Fù ſua moglie D.Sancia, figlia naturale di Don

Sancio Rè di Maiorica,con la quale procreò oltre molt'altri figli, Don Ra

mondo Villaragut Caualiero d'aſſai prudenza, e valore, che paſsò da Cata

logna in Sicilia è ſerviggi militari del Rè Pietro II e fù impiegato poſcia -

dal Rè Lodouico di Sicilia, nel carico di ſuo Ambaſciadore al Rè Pietro

IV. d'Aragona,per l'affettuatione del matrimonio trà eſſo Rè iodouico, e

l'Infanta Coſtanza, figlia del detto Rè Pietro IV.e non lungi dal medeſimo,

Rè Lodouico, fù eletto Capitan Generale dell'eſercito reale contra il Rè

Andrea, e Regina Giouanna di Napoli, perloche in ricompenza dei ſuoi

ſeruiggi n'hebbe il Dominio delle Città del Monte Erice, e di Salem, du

rante la ſua vita, e di ſuo figlio Beringario; il quale hauendoſi caſato in

Sicilia con Eluira d'Alagona, procreò Ramondo Villaragut, che ſeruì pur

militando il Rè Martino di Sicilia, dal qual Rè eſſendo ſtate le dette Cir

tà dechiarate del Regio Demanio, n'hebbe perciò in ricompenza molti

feudi baronali, 8 altri effetti; Hebbe poſcia il detto D.Ramondo inſieme

con D. Beringario, e Don Pietro ſuoi figli per conceſſione d'wn'Abbate, la

Terra,e Baronia di Prizzi, e del Palazzo Adriano, e non lungi la Baronia e

di Calamonaci, i feudi di Raiſmalmuni con molt'altri notati nella Regia e

Cancellaria di Sicilia; e Fr. Giouanni Villaragutaltro figlio del detto Be

ringario, fù Caualier Geroſolimitano di Rodi, e ſeruì parimente il Rè

Martino nella guerra di Sardegna, con D. Bernaldo Villaragut ſuo cog

gino. -

- Don Giouanne Villaragut, figlio del detto D.Pietro, fù Maiordomo

Maggiore del Rè Alfonzo, da chinhcbbe onze cento annuali ſopra i bc
Inl
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;

ni confiſcati a Beringario d'An" Caualier Catalano dichiarato rubel

lo nel 1427.ne'ri" uo figlio Don Carlo nel 1483 è chi ſeguì ſuo

figlio Don Giouanne nel 1516. il quale procreò con vna dama della nobi

liſſima Caſa Boſco ſua moglie, Don Pietro, Don Carlo,8 altri figli, Dal D.

Pietro ne nacque Don Giouanne, il quale fù ſcommunicato, e perdè la .

Baronia di Prizzi, la quale peruenne à D. Franceſco del Boſco Conte di

Vicari ſuo parente Locotenente di Maſtro Giuſtitiero del Regno di Sici

lia; ne nacque da Don Giouanni, Don Pietro di molta ſtima.

Da Don Pietro, ne nacque Don Giouanne, che premorial padre la

ſciando vin ſol figlio chiamato Don Pietro, che procreò Don Carlo Villa

ragut Baron di Bettolino,Don Veſpeſiano,e Donna Leonora, Don Carlo,

procreò Don Pietro, che morì giouenetto, e Donna Fauſtina, hoggi mo

glie di Don Lutio Dente, figlio del Duca di Pilaino e Preſidente del Tribu

mal del Real Patrimonio Don Vicenzo Dente. Io taccio di ſeguirne più

oltre, per dubio di non far errore alla ſerie ſucceſſiua, mentre ad'inſtanza

di detta Signora Donna Fauſtina Villaragut Signora di molta prudenza ,

e ſanti coſtumi, ne formai vn copioſo, e compito Albero inſino a lei, per

ciò per euitar gl'errori mi rimetto è quello.

Haue hauuti queſta famiglia molti Pretori, e Capitani della Città di

Palermo,che ſono tutti notati nell'Indice de Capitani Pretori, e Senato,

Ari d'eſſa Città in fine della mia hiſtoria del Veſpro Siciliano.

L'armi ſono quattro faſcie d'argento, é altretante roſſe.
-
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A famiglia Vento è vna delle più antiche, e celebri famiglie della Re

publica di Genoua, e quaſi della Liguria, doue godè molti officii di

Conſoli, di Priorati, di Capitan Generale d'armate maritime, 8 altri ſu

premi honori; E chì di lei ne vuol ſapere è pieno le ſue antiche grandezze,

legga gl'Annali di Genoua di Pantaleon Giuſtiniani Veſcouo di Nebia, il

Foglietta, l'Interiano, é altri Scrittori Genoueſ. Vno di lei dunque paſsò

da Genoua in Sicilia nel tempo del Rè Federico II.con molt'altri Capitani

Genoueſ. Queſti fù Riccardo Vento, che per ſuoi militari ſeruiti acquiſtò

molti effetti in Sicilia, e poſcia dal Rè Pietro II. fù fatto Caſtellano della

Città del Monte Erice, hoggi detta di San Giuliano, perciò quindi ſtabilì

nobilmente la ſua famiglia Vento. - -

Da coſtui ne nacquero Pietro, Federico, e Nicolò Vento, che non

men del loro padre ſeruirono in molti importanti affari iSereniſsimi Regi

di Sicilia; Pietro procreò trà gl'altri Nicolò Vento, che fù Capitano,e più

volte Giurato di detta Città del Monte di San Giuliano ſua patria, e nel

14o2.fù impiegato in molti honorati carichi dal Rè Martino, così pur Frä

ceſco Vento ſuo figlio dal Rè Alfonzo nel 1424.col carico di Capitano del

la medeſma Città, parimente ſuo figlio Tomaſo Vento nel 1442, che per

ragion di matrimonio paſsò ad habitare nella Città di Trapani, doue nel

1443.fù fatto Conſole della nation Genoueſa,commorante in quella Cit

tà, e procreò Giouanni Vento,che godè molti officii in quella, il cui figlio

Franceſco s'inueſti della Baronia del Grano ſopra li Porti, e Carricatori

" "º nel 149o, nella quale gli ſucceſſe ſuo figlio Giouanni Vento

nel 1516.

Fran
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Franceſco Vento fà fatto Portolano del Carricatore di Sacca nel

1446, e Tomaſo Vento hebbe pro perſona nominanda gli Secretie della

Città di Trapani, che l'hebbe poi Palmiero Amodeo ſuo nepore, figlio di

Perna Amodeo, e Vento ſua ſorella ambedue figli d'Honofrio Vento; Si

mone Vento ſi casò con Giouanna Reda dama nobile di Trapani, per lo

che i feudi, 8 altri effetti della Caſa Reda peruennero nella fameglia ,

Vento. , --

La Famiglia Reda fù d'antica nobiltà nella Città di Trapani, e ſem

preſi congiunſe in parentela con le prime famiglie nobili di quella Città,

e d'altre ancora Pero Tolomeo di Reda hebbe dal Rè Ferdinando il Cat

tolico nel 149o le Saline di Trapani in feudo, il cui figlio Bartolomeo co

ſtruſſe dette Saline nel 151o, col ſuo Biuerio nelli Mari di Trapani, a co

ſtui ſucceſſe ſuo figlio Giacomo Reda, che viſſe con ſplendore nella ſua

patria Trapani, & hebbe due figli, Franceſco che atteſe allo ſpirito,renti

tiando il Mondo, ſi fece frate di San Domenico, nella qual Religione fù

reputato per Santo, perche in lui ſi vidde gran Carità, dono di Profetia,

& altri ſmpremi doni di Santità,e fuggendo la Patria ſe ne andò a ſtantiare

nel Conuento di San Geronimo di Meſſina, doue fù molto caro al Graa,

Capitano Ferrante Conſaluo di Cordoua, di maniera che l'induſſe à darà

quel Conuento 17o.ſalmi di frummento,e 2oo. ſcudi annuali in dote , e ſi

morì finalmente in Meſſina; d'onde auuenne (che come hò detto) tutta »

l'heredità della Caſa Reda, paſsò è quella di Vento - - - :

L'armi di Vento ſono vin campo ſcacchiato d'argento, e di roſſo. Pe

rò quelle di Reda ſono vn Cocchio d'oro tirato da due Caualli bianchi,-

contrè Stelle d'oro di ſopra in campo azzurro.

DELLA FAMIGLIA

v B E R TI, O D E GL v B È RT I.
a - - - -

si ritroua aſſai chiara nell'antica Republica Fiorentina la famiglia -

Vberti, doue ella con gli carichi di Confaloniero, di Giuſtitia,di Prio

ri, e d'Antiani viſſe ſplendida, e potente, perloche ſignoreggiò quella Re:

ublica molto tempo,finche fù cagione d'introdurre in Italia gl'incendi

de' Guelfi, e Gibellini, come chiaramente per tutte l'Hiſtorie ſi legge Sca

loro degl'Vberti, fù il primo che paſsò in Sicilia è militari feruiggi del Rè

Federico II. Aragoneſe fautore della fattio Gibellina e ſi portò di guiſa ta:

ie, che n'hebbe da quel Rè la Terra d'Aſaro col titolo di Conte, e altri

beni feudali, e burgenſatichi, ne quali ſucceſſe ſuo fratello Andrea de

gl'vberti, al quale Giouanne de glºberti ſuo figlio, che ſi casò con An

gelina,figlia di Giouanni di Loria, figlio di quel famoſo Ruggier di ºria

Grande Almirante del Regno di Sicilia,Signor di Caſtiglione, della Noa

ra, di Francauiglia, e d'altre Terre, con la quale procreò due figlie, An

driana, 8 Eufemia, che ſi caſarono con due Baroni fratelli della chiariſſi

ma Caſa Montaperto de Baroni di Ragalfaldali, perche queſtai"
- - on

-
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Montaperto, continua inſino al di d'hoggi il cognome de grºberti, per

hauerli paſſati la maggior parte degl'effetti degl Vberti à lei, per cag

gion di parentela - - . . .

L'armi di queſta famiglia, ſono vn campo diuiſo per lungo d'una li

nea, nella deſtra mezz'Aquila negra in campo d'argento congiunta ad vn
ſcacchiero d'argento, e di nero. “ a T. - - - - - - - - - - - - - - - - - i

- - - º a - - - - - - -- - - - - l

DELLA FAMIGLIA VILLANOVA.
. - i o io o º si e la

Celebrata queſta famiglia da gl'Hiſtoriagrafi Iſpani , pervna delle »,

più illuſtri del Regno d'Aragona, e Prouincia di Catalogna, e la ſu

blimò più d'ogn'altro il ſanto, e glorioſo grido di San Tomaſo di Villa

noua Valentiano - , i

il primo che di lei ritrouiamo in Sicilia è Giouanne di Villanoua

che per molti ſeruiggi militari, che ei fece à Regi Pietro, e Federico II.

Aragoneſi, n'hebbe da quelli le Baronie del Mazzarinoe del Graſſuliato,

che paſſarono poi per raggion di matrimonio è Raffael Branciforte cep

po di queſta illuſtriſsima famiglia, come habbiamo demoſtrato nell'Elo

gio della medeſima nella prima parte del Theatro della Nobiltà Siciliana.

Vedeſi pur nel Reggimento del Rè Martino, Calcerano di Villanoua

Nobile Barone Valentiano,che per ſuoi militari ſeruiggi, hebbe da quel

Rè le Terre di Caſtiglione, e di Francauiglia nel 139 . che gli ſucceſſe ſuo

figlio Giayme, ch'acquiſtò la Terra di fiume di Niti, & altri effetti nel

1436 dal Rè Alfonzo. A chi molti Caualieri di queſta famiglia con ſupre

mi carichi ſeruirono; Tuttauia non hò trouato come poi ella shabbieſtin

ta in Sicilia. -
:

Portò per armi vn Caſtello verde, con due alberi di cipreſsi à lati, in

campo d'argento.

DELLA FAMIGLIA VILARDITA

à l'antiche famiglie Nobili della Lombardia, viſſe ſempre celebre o

l la famiglia Vilardita, hanendo partoriti in ogni tempo glorioſi ſog

getti nell'armi, e nelle lettere. Scriue Fr. Simone di Leontino Veſcouo

di Siracuſa nella ſua hiſtoria di Sicilia, ch'ella habbi paſſata da Lombar

dia in Sicilia con voa Colonia di Lombardi, nel tempo che il Conte Rug

giero Normando guerregiaua contro i Mori in Sicilia, i quali furono fun

datori della Città di Piazza, e Terra d'Aydone. Il cui primo fu Aldoino

Vilardita, che ſi ſtabilì nobilmente nel 1o8o del Signore in quella Città,

che fin'hora i Cittadini di quella conferuano l'antica lingua Lombarda.

Da queſto Aldoino ne peruenne Bernardo, che fù valoroſo Barone,

e Gouernotor della Città di Piazza ſotto il Rè Ruggiero, così pur ſuo fi

glio Pericone ſotto il Rè Tancredo. Il quale procreò Bernardo, Aldoino,e

Deſiderio, tutti ſoggetti ſtimatiſsimi dall'Imperator Federico II. Rè di Si
C1
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ciia; Da coſtoro ne peruenne vn'altro Pericono Vilardita, che gouernò

pur la Città di Piazza ſotto il Rè Federico II. Aragoneſe,e viſſe ricchiſſi

mo, che ſucceſſe ſuo figlio Bernardo, che generò vn'altro Pericon- ,

ch'acquiſtò dal Rè Federico II . gl'introiti delle Gabelle d'eſſa Città di

Piazza nel 1375. ne quali gli ſucceſſe ſuo figlio Bernardo, ch'acquiſtò

il feudo dell'Imbaccari, 8 altri effetti ſeruendo il Rè Martino, e gli ſuc

ceſſe ſuo figlio Pietro, e l'altro figlio Giouanni Vilardita, ſi casò con Al

fia Veſpa, figlia di Perrello Veſpa nobile Leontino Barone delle Gabel

le delle Secretie di Leontini, dategli dal Rè Martino eſsendo ſuo Cama

riero, con altre onze 4o. di rendita Annuale nel 1397 per il quale matri

monio ſi fermò in Leontini,doue procreò Perrello, Pietro, 8 Antonio,

che goderono i primi carichi della loro patria Leontini, e furono genito

ri di molti Caualieri,trà quali Fr. Bernardo Vilardita Caualier di Rodi nel

15o3.e Don Paolo Vilardita Veſcouo di Lipari,che morì in Leontini ci

odor di Sátità,& è ſepolto nella Cappella del Nome di Giesù di San Do

menico, e Don Paolo Vilardita, figlio di ſuo fratello, fù ingegnoſiſsimo,

e ſpecialmente vedendo qualſiuoglia ſottoſcrittione, è firma di mano,

benche difficultoſa, vedendola ſubito naturalmente con ageuolezza le ,

contrafaceua, per lo che per ordine del Marcheſe di Tauara Vicerè, gli

fù tolta la teſta dal buſto; Contra l'opinione del leggiſta Bartolo(Peritus,

in arte, non debet mori. ) Di queſta famiglia finalmente vi ſono ſtati molti

Baroni dell'Imbaccari; mà à noſtri tempi è quaſi eſtinta. i

Spiega per armi, trè vaſi verdi, con fiamme di fuoco dentro in cam:

po d'argento. -

DELLA FAMIGLIA VITALE.

-

-

i

veſtachiariſsima famiglia ſi ſcorge in Italia antichiſsima e nel Re

gno di Napoli, nei tempi de domini dell'Imperio Grecº, iº
Pipi,e RegiNormandi con ſupremi carichi,e dominio di feudi della
qual inſino a noſtri tempi, nè viueno nobilmente alcuni rampolli . Nel

Regno d'Aragona parimente ſi vede piena d'antica Nobiltà e di"
ti illuſtri;l'origine de quali nºi l'hò fin'hora trouate, bensì Gaſpare Eſco:

-. . . . . - - - - - -- Yyy lano
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1ano nella ſua hiſtoria di Valencia,ne ſcriue à pieno di lei, e de' ſuoi ma

gnanimi e virtuoſi ſoggetti de quali col Rè Pietro, paſsò in Sicilia Go

nanne Vitale che mercè il ſuo militar valore acquiſtò molt'effetti, e feudi

nel Val di Mazzara, per lo che fece la ſua reſidenza in Palermo,doue go

dè i primi carichi di quella Città, così parimente i ſuoi poſteri, Giouanne

figlio di Pietro Vitale hebbe dal Rè Federico onze 24 di rendita annua

le ſopra l'Vniuerſità di Palermo,8 altre onze ſei l'hebbe da Pietro d'An

tiochia ſuo parente. -

Si congiunſe ella in parentela con molte nobili famiglie del Regno,

e trà quelle con la famiglia Geremia nobile Piſana e Cittadina di Paler

mo, che fù fatta glorioſa dal Beato Padre Pietro Geremia dell'Ordine

Domenicano, il cui Corpo ſtà racchiuſo in vn'Arca marmorea nel Coro,

vicino l'Altaro Maggiore del Conuento di Santa Zita del medeſimo Or

dine, e per i ſuoi meriti il Signore haue dimoſtrati molti miracoli:Etam

bedue queſte famiglie ſono a noſtri giorni eſtinte. L'wltimo de Vitali fù il

Dottor Gioſeppe Vitale, che morì con morte repentina, eſſendo Hoſpita

lero dell'Hoſpitale grande di Palermo gl'anni è dietro, laſciando ſolamé

te due figlie,l'vna moglie di Don Caſimiro di Heredia Caualiero nobiliſ

ſimo,e'l'altra fà moglie del Dottor Don Carlo Sortino.

Larmi della famiglia Vitale di Palermo ſono due Ale d'argento in

campo azzurro. Mà quella di Napoli fà vna vite verde con vua d'oro in

campo d'argento, - -

si ſºf
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( NVeſta chiara, 3 Illuſtre Proſapia di origine Catalana, iuidetta del

nome della ſua Signoria de Villa de Cans; e nell'Andelucia,& al

tri Regni di Spagna, done ella hà pur grandemente fiorito,e fioriſce in

nobiltà,e grandezze, detta nel lor linguaggio Caſtegliano de Villa de ,

Can; & In queſto noſtro di Sicilia, nel quale venne l'anno 1386. col Rè

Martino, e Regina Maria, portata da Pier Guerau loro Segretario di

Stato, variamente detta, Villa de Cans, Villa de Can, e Villa di Cane;

oue poſcia con l'occaſione del matrimonio contratto nella Nobil Città

di Meſſina dal Capitan Giaimo de Villa de Cans ſuo nipote, con la Si

gnora Anfilifa Bonfiglio gentildonna principaliſſima della detta Città:

hauendo in quella fermata la ſua ſtanza, fù in eſſa il Fondatore della ſua

antichiſſima,e nobiliſſima Caſa deſcendente da Raimondo Caualiero il

luſtre dell'inclita progenie Berenguer, madre delli Sereniſſimi Conti

di Tortoſa, di Carcaſſona,di Prouenza, di Barcelona, e deili Rè di Ara

gona,e di altre Teſte coronale: il quale militando in Catalogna contro

Mori col Conte, di Barcelona Don Bernardo Berenguer de Arria ſuo

zio; hauendo in quel Principato fatto acquiſto della ineſpugnabil for

tezza di Villa de Cans, da quella (all'uſo degli antichi Romani) di pre

derſi compiacque la ſua denominanza,come in quei tempi eran ſoliti di

fare li Signori di Vaſſalli; e'i fecero. Và dicendo Giouan Perott nel ter

zo del ſuo trattato di Nobiltà (ſeguito dal Garibai nel ſuo Compendio

Cronologico) i primi Conti di Barcelona; li Viſconti di Cardona, e di

Yyy 2 Mon
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Moncada; li Signori della Caſa di Luna,e con li detti de Villa de Cans,e

di Caſta altri molti. Etanurnga che il detto della Signoria reſtaſſe e frſ.

" vſitato lor cognome º non è però che mºlti di eſſi non ſi
andaſſero ſeruendo ancora dell'antico della caſata,congiungendolo con

quello della Signoria,come trài" ſi legge nel cap. 33 dell'Hiſtoria

Catalana del Caualier Pietro Tomieli; e nell'altra di Gisuan de Aneto

nel ſecondo libro della conquiſta del Regno Baliarico, che faceua Rai

mondo Berenguer de Villa de Cans, famoſo Capitan di conquiſta;Età

di noſtri ha coſtumato di farlo il Duca Raimondo Floc de Cardona: ag

giungendo all'antico della Caſata il Cardona della Signoria ; e coteſti

ſon quelli,che per tutta Spagna vengon nomati (come và dicendo Gio

uan Garſea nella gloſa 19, del ſuo libro della Nobiltà di Spagna)Idalghi

de Solar conoſcido: eſſendo in quella fraſe ordinaria d'intendere per So

lares, le Baronie,e le Signorie de Vaſſalli, ,

Quindi è che Fr. Eſteuan Barellas Aetore Spagnuolo nella Centu

ria delli Conti di Barcelona ponendo nel cap. 98 per lor cognome il

Catalogo delli Caualieri, che interuennero l'anno 828. nel famoſo Tor

neo fatto per honorar la feſta della Coronatione di D. Zenofre (detto

per altro nome D.Vuifredo) Conte di Barcelona, frà quali viene anno

uerato D.N.de Villa de Cans, ſoggiunge, e dice: T eran todos de antigo

lifiage, yſangre, y deſcendentes de Sefiores de Vaſſallos.

Pior laſciando il dire degli antenati del ſudetto Raymondo primo

Barone della detta Signoria de Villa de Cans: e riſtrengendomi ſola

mente nelli ſuoi poſteri,dirò con Iunio Petronio Canino, il quale ſcriſſe

de Vetuſatibus Villacanenſibus, & altri Autori antichi, e moderni, che e

han pure ſcritto di detta Proſapia,e ſuoi germogli, qualmente in quella

han grandemete fiorito nell'arme,oltre il detto Raymondo,Guerau ſuo

figliuolo,detto per ſopranome il Torneante: e con queſti li due Conti di

Monroſa Berengario, e Giouanni nel 9c4 e 931.Lopes Giouanni Ade

lantado del Rè di Nauarra,e Conte di Caſtiglia nel 968.con l'altro Belé

gario Conte di Tarracona l'anno lo 6, Guglielmo Bernardo Conte di

Mazgor nel 1157. Nugno Peres Signor di Agramont; Sebaſtiano Capi

tan di Ventura dell'Eſercito del Rè Giouanni di Sicilia; & il Baron Gu

glielmo Raymondo Berenguer di Villa de Cans: il quale, come di lui ſi

legge nelle riferite hiſtorie del Tomich, e di Giouan de Aneto, eſſendo

vno de famoſi Capitani di conquiſta, che ſeguirono il bellicoſo ardire

del Rè Giaimo de Aragona, detto il Conquiſtatore, ſi ritrouò ſeco l'an

no 1227.al glorioſo acquiſto del Regno Baliarico, aſſiſtendogli, come a

ſoggiunge Giouann Segui, nella vita di Raymondo Sul conſuoi Caua

lieri, e Soldateſca da lui pagata; e tale, e tanto era il fauſto di queſti Ga

pitani di conquiſta, che (come di lor ſi dice nell'hiſtoria di Valenza)

quaſi che è gli ſteſſi Rè ſi aguagliauano, comparendo in publico con

gran ſeguelase nelle guerre col proprio Guidone, e pur ne modernité

Piil ſecondo Sebaſtiano de Villa de Can hauendo per lungo tempo mi

litato ſotto le vittorioſe inſegne dell'Inuittiſſimo Imperatore Carlo V.

cºn carico di Capitan di Caualli, & altri magiori, in quaſi tutte l'Im

. preſe
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preſe del ſuo tempo ſi acquiſtò fama di Capitano molto prode, & eſper

to nella Militia; come anco nell'occaſione per due volte occorſa nello

sbarco dell'Armata Turcheſca,che fece nella Foſſa di San Giouanni.ter

ritorio del Baron D.Giouanni Villa de Can,Signor della Motta, eſſen

doſeli valoroſamente oppoſto con ſuoi vaſſalli,e ſoldateſca, che teneua

ſottopoſta al ſuo comando,(come Capitan è guerra, che egli era)impe:

dendo ogni tentatiuo dell'eſercito nemico, ne fù grandemente lodato

dall'Eccellenza del Regno. E laſciando la narratione degli altri molti

Guerrieri, e Capitani,che han fiorito in detta bellicoſa Schiatta; e par

ticolarmente del Capitan Don Vincenzo figliuolo del detto Signor del

la Motta, che lo fù d'Infanteria Napolitana, aſſai ben degno d'ogni gri

lode, per non far pregiuditio à gli altri tralaſciati. a

Mi conuien pur dire, come non han mancato in detta nobiliſſima -

progenie altri molti preggiatiſſimi Caualieri ornati di habiti diuerſi

militari molto chiari, 8 Illuſtri per loro glorioſi geſti, come gli furono

Fr.Raymondo Berenguer de Villa de Cans,Maeſtro dell'Ordine Caua

liereſco de Templari, quale fiori nell'anno 1238. Fr.Guerau Caualier

Geroſolimitano della Gran Croce, Prior di Caſalongo; Fr. Raymondo

Caſtellan d'Impoſta; e Fr.Diego de Villa de Can Prior di Rodi, di cui ſi

legge nell'hiſtoria Geroſolimitana del Farres, di hauer'egli con molta

ſua gran lode (nell'importantiſſima occaſione occorſa contro l'Armata

di Maometto. Secondo) ſupplito la vece di Gran Cancelliero di detta »

Sacra Religione, della quale ſon pure ſtati della Croce picciola di que

ſta noſtra lingua d'Italia, molti altri Caualieri in grande ſtima tenuti per

lor gran valore, quale fù il Gaualiero Fr. Matteo Villa de Can, il quale º

valoroſamente combattendo contro Turchi l'anno 156 o verſando dal

le ſue piaghe più gloria, che ſangue, morendo, viue pur tuttauia per far

ma delle fue gran prudezze; e pur ſono ſtati arditi, e forti Caualieri

dello ſteſſo habito di giuſtitia Fr. D.Vincenzo, e Fr.D.Franceſco de Vil

la de Can,Capitan d'infanteria Siciliana,col Caualier Fr. Filippo di de

uotione della ſteſſa Croce di San Giouanni, non ſolita concederſi, ſe no

molto di raro,8 è perſone molto qualificate, atteſo è loro permeſſo di

hauer moglie, che la fù del detto la Signora D. Cornelia della nobiliſſi

ma famiglia Gioeni delli Prencipi di Caſtiglione. -

i La doue nella pace, e negli Officii ſupremi, e gouerni delle Città ,

Prouincie,e Regni, non minor chiarezza, e ſplendore han recato alla

detta loro chiariſsima Proſapia Diego Lopes de Villa de Can Magior

domo maggiore, che fù di Sancio Rè di Nauarra, e Conte proprietario

di Caſtiglia, il quale morì nell'anno ro 17, come ſi ha da vn di lui Epitaf

fio marmoreo, poſto dentro il Clauſtro del Monaſtero di S. Saluatore º

di Ogni, riferito da Giouan Irenno nelle ſue Memorie Cronologiche ,

e da quel che di lui và dicendo il Dottor Salazar de Mendoza nel cap

17.del ſuo primo libro intitolato, D fiidades Seglares de Caſtilla y Leon-;

Arnaldo Berenguer di Villa de Cans Arci Ieſcouo di Taracona, qual

fiori nell'anno 1332. Giouan Nufies de Villa Can Giuſtitia Magiore º

nel 1367 della Caſa Reale del Rè Pietro d'Aragona,come di lui ſi isº
- : DC



542 TEATRO GENE O LO GICO

nel cap. 12 del ſecondo libro dell'Hiſtoria della Noblezza de Andalo

cia, compoſta per Gonzales de Argote, Martino Alcalde Mayor di Za

mora: Giouanni Cameriero del Rè Martino, e Pierguerau Segretario di

Stato dello ſteſſo Rè,e Sereniſſima Regina Maria, da loro condotto con

detto carico da Barzelona in Sicilia l'anno 1386. rimunerato poſcia -

dalla detta Maeſtà della Terra di Francauilla, & altre mercedi fattegli

in Sicilia, come ſi ha dal Real priuilegio di dette conceſſioni, ſpedito

nella feconda Città di Leontini l'anno 1395.Il Capitan Giaimo Gouer

natore l'anno 1479 della magnanima Città di Patte; & il di lui figliuo

lo Bonfiglio Gran Patritio, e più volte Senatore della nobil Città di

Meſſina; nella cui ſplendida Caſa riferiſce l'Abbate Maurolico nel ſuo

Compendio Cronologico hauer albergato l'Eccelleza del Duca di Me

dina Celi, Grande di Spagna,e Vicerè poſcia dello ſteſſo Regno di Sici

lia,come per vn'altro compitiſſimo Caualiero ripieno di alta pietà, e ze

lo Chriſtiano vien celebrato dal P.Placito Samperi nel cap. 27, del libro

terzo intitolato Iconologia della Beata Vergine. Il Signor della Motta -

Vincenzo Villa de Can cotanto elemoſiniero, che in vna ſol volta ha

dato in vita, per vna opra pia, ſino alla ſomma di mille ſcudiscome ſi hà

da vn publico iſtrumento fatto l'anno 1585. per mano di Notar Giouá

ni Carbone Meſſineſe: - -

Eſſendo ſtati nelle lettere molto illuſtri per la loro gran dottrina,

Giouanni Berenguer di Villa de Cans, Arciuetcouo di Narbona l'anno

9o9.Raimondo Veſcouo di Barzelona, co'l P.Fr. Giouanni dell'Ordine »

Domenicano, viniuerſali in ogni ſcienza. E queſto vltimo sì ben verſato

in maneggi di affari grandi di Stato, che dal Rè di Caſtiglia, e dall'In

fante Don Enrico ſuo figliuolo fù (come ſi legge negli Annali del Zo

rita) con accompagnamento molto grande mandato l'anno 14 14 alli

Signori del Congreſſo di Aragona, per cagione dell'Elettiere del nuo

uo Rè loro; come anche Teologo molto egregio è ſtato nell'età ſua D.

Arnaldo Perez Vicario Generale di Sardegna; e nella noſtra il P. Fra ,

Luiggi Riformato di San Franceſco, con D. Marco Antonio de Villa de

Can del i Signori della Motta, Dottore ancor lui in Teologia; e nell'V

na, e nell'altra legge eminente, 8 aſſai ben verſato in tutte le altre ſcien

ze nobili; eſſendo ſtato Gio: Pietro de Villa de Cans loro zio verſatiſſi

mo nella peritia de'fatti antichi; & in sì alto concetto dalla Maeſtà del

prudentiſſimo Monarca di Filippo Secondo tenuto, che nella ſua Real

Galleria dell'Eſcuriale fè il di lui natural ritratto collocare trà gl'altri

degli huomini in varie ſcienze illuſtri del i ſuoi ampliſſimi Regni:Leg

gendoſi del Signor della Motta Don G.ouanni Villa de Can molti eru

diti,e piaceuoli componimenti.

E conuenendomi finire, non deuo farlo per colmo di ogni magior

gloria di detta Caſa, ſenza l'aggiunta di alcuni altri degniſſimi ſuoi

Parti molto celebri per loro gran bontà, e ſantità di vita; come ſono

ſtati il Canonico della Catedrale di Meſſina Don Giouanni Villa de Can

ºotanto caritatiuo,e zeloſo dell'honor Diuino, che con inſatiabil fama ,

ſembraua gli diuoraſſe la viſcere. D.Placito monaco Caſſinenſe, di cui

- nella
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nella riferita Iconologia del P. Samberi ſi legge, eſſere ſtato di vita co

tanto pura, e ſanta, che nel tempo della di lui morte ſeguita nell'anno

1575. fù fatto Paralello trà lui, e'l glorioſo S. Placido della ſteſſa ſua ,

Religione. Eſſendoſi pur viſti nella Real Città di Napoli i due figliuoli

maggiori del Signor della Motta S.Giouanni, D. Franceſco, e D.Vin

cenzo de Villa de Can menar vita cotanto ſpirituale, che del primo il

P.Angelo Oliueto della Compagnia di Giesù ne ſcriſſe la vita, e dell'V

no, e dell'altro il P. Giulio Ceſare Recupito famoſo Predicatore della ,

ſteſſa Religione,non dubitò più volte dire, che la vita di queſti fratelli

ſuoi penitenti non era inferiore à quella di qualſiuoglia perfettiſſimo

Religioſo. Leggendoſi pur nella ſteſſa Iconologia la gran vita eſempla

re, e ſanta delle trè Abbadeſſe Suor Pelagia, Suor Violante, e Suor

Virginia Villa de Can, da lui per cotal cagione annouerate trà le Don

nel illuſtri, che han fiorito in detta nobil Città di Meſſina per ſantità di
Vlla s • - -

I quali tutti laſciando nel ripoſo delle loro glorie, e con eſſi vn'al

tro gran numero di Caualieri, e Dame aſſai ben degni per loro gran

d'eſſere, e qualità di particolar racconto.Conuenendomi pur finire,tra

laſciar non parmi il molto, che li Signori di queſta Caſa ſi ſono ſem

pre mai preggiati, e preggiano di non hauer in cotanti ſecoli traſcorſi

neſſun di loro inturbidato già mai il loro chiaro, e limpido ſangue con

maritaggi, che non fuſſero ſtati molti Illuſtri, e Nobili per prouata no

biltà di habiti. Onde D.Ferrante di Giouanni Autor della loro hiſtoria ,

và annouerando ſino al numero di ſeſſant'otto principaliſſimi Quarti,

che tengono i Caualieri viuenti di detta Schiatta: incominciando dal Si

gnor Giaimo de Villa de Cans, che il Fondatore è ſtato in Meſſina,ſon -

già trentaſei luſtri, della detta ſua nobiliſſima Caſa.

L'Arme, S Inſegne della quale altre non ſono, che vna ſempliciſ

ſima sbarra dentata, poſta in campo di oro, con otto denti: bianchi li

quattro di ſopra; e neri gli altri tanti di ſotto, i quali quanto più ſem

plici, tanto più (per regole di Atmeria) à denotar vengono la loro anti

ca, e chiara Nobiltà.Le quali eſpoſte in molti luoghi publici della detta

Città di Meſſina ſi ritrouano; e particolarmente nella lor Cappella, che

tengono dentro la Chieſa del Comuento di S. Domenico; e nella Città

di Napoli (doue con occaſione del feudo,e del ſuo matrimonio, paſsò

ad habitare il Signor della Motta di detta Proſapia) nella di lui Cap

pella poſta dentro la Real Chieſa della Croce di Palazzo: oue ſotto

dette Arme ſi legge queſto Epitaffio.

º - O. M.

Ac Nobiliſſimis Fratribus

Don Franciſco, di Don Vincentio de

Villa Can ex Baronibus Mocte

- Sancti loannis «

- - Magni generis Berenguer ditti de Villa

de Canu, ob eius noi is Baronia

- . . . Dominatum, proli digniſsime,

gui
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Qui Maiorumfuorum veftigia obfequuti, Palladis vmus , &*

AMartis alter, cum gloriosè vixiffent, gloriofius occubuere : omni virtu

te primus , ac eruditiome, &* præfertim legalisfcientie clarus, Ammo

[1629.& eius vite 25. Secundus verò cohortis Dux , prudemtia , ac

fortitudine infigmis; ac multarum fimiliter virtutum decoratus, Ammo

[1632. &* eius vitæ 23.

Dom Francifcus Moles Prior Baroli, Eques Magnæ Crucis

Hierofolimitam.e,ac Domimus Terræ Alueromis , &* Samátæ Mariæ in

Vulgamo,meritiffimis ex forore Nepotibus po/uit Ammo 1 64o.*-- — - -

-* - ' - * ' . ' • • .. " I) EL
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-P Vcelebre queſta familia nella Republica di Piſa, done godè tut

I ti i ſupremi carichi ſoliti darſi è primi gridi di quella,come chia

-ramente il moſtrano, Fra Lorenzo Taijoli nella Cronica Piſana, e

Rubberto Piſanelli nelle famiglie nobili di Piſa. I e

e Fugarono molte nobile famiglie della predetta Republica così in

tempo delli continui reuolti,come atiche quando fù venduta è Fiore -

rini, e di quella molte ne paſſarono in Sicilia, molte in Spagna, nelli

“Regni di Napoli, e di Francia: & altroue ancora. i

Rainero Vernagallo nobile Piſano con tutte le ſue ricchezze pecu

niarie ſe ne venne in Palermo, e ſi casò con la ſiglia di Matteo Riſi

gnano gentilhuomo Palermitano, d'ambedue coſtoro ne nacquero

Mariano il Dottor Girolamo, e Caterina moglie di Filippo li Brachi,

Mariano ſi casò con Giulia di Coſenza figlia d'Antonio pur gentii

huomo Palermitano con la quale procreò Lodouico, Aluaro, Eliſa

betta,e Leonora . s . . . . . . .

Lodouico preſe per moglie Eliſabetta la Grua figlia di Gio: Vi

cenzo la Grua, e di Lauria Aiutami Criſto, Aluaro ſi casò con Laura

Garofalo figlia d'Honorio,Leonora fù moglie di Mario Grifeo figlio

del Baron di Partanna; & Eliſabetta fù moglie di Pietro Antonio, del

Campo. - s .

Da Lodonico ne nacquero Mariano Gerardo paggio del Re Fi

lippo II.D.Vicenzo Cappellano del medeſimo Rè.Il P.Gioſeppe Het

tore, Aluaro, e Giulia moglie di Mariano Leofante Baron della ver

Zzz 3 dura
-

-

- : :



i 548 THEATRO GENEOLOGiCO

dura Caterina moglie del Baron della Gibellina,Maria moglie d'An

gtonio di Diana,e Lauria - . - -

Mariano procreò con Maria di Leone ad Aluaro, che ſi casò con

donna Cecilia Morſo e del Campo e fece Poº Mariano,e Don Lodo

uſco che ſi mori giouinetto. Don Mariano hebbe per mcglie D. An

tonia di Blaſi figlia del Dottor Doº Pietro di Blaſi Baron dello Rieſi

che gli generò D. Aluaro» se altri che hoggi viuono quaſi di facultà

deſtrutti. s ,

ine di lei ſono vm Leone d'argento in campo roſſo.

Pur viue queſta famiglia in Spagna nobilmente, e nel Regno di

Murtia, come referiſce il Dottor France ſco Caſcale nella ſua hiſtoria

de Murtia,e porta le medeſime armi, Della famiglia Coſenza.

-

DELLA FAMIGLI A COSENZA.
: --- º -,

º - - - º s.

A Ntonio di coſenza Baron di BiHiemi fiori nel 1488 e ſi casò c6

ºi ni,e fece PetroAntonio che gli ſucceſſe nel 1492.
Giulia moglie di Mariano Vernagallo, Eliſabetta moglie di Pietro

del Campo figlio di Hercole Baron di Miſirmeli, e Giouanna moglie

d'Honorio Garofalo. -

Fà per armi vna campana d'argento in campo azzurro. Pietro An

tonio Coſenza preſe per moglie Alfonzinº Bello e figlia di Pietro
Gentilhuomo Aragoneſe Capitand'arme all'hora della Città di Tra

ani, il cui figlio Ximen Belloe ſi casò in Palermo con Autilia de

Ahones figlia di Don Pietro de Ahones de Signori di Bbea Capitan

-tratenuto appreſſo il Vicerè, chegli generò Don Pedro Belloe, che

i godè molti carichi in Palermo - Portò per armi trè conchighi d'oro

in campo azzurro come ſi vedono in vna ſepoltura marmorean ella

Chieſa del Monaſterio detto la Abbatia noua di Palermo

V , - - - - - - - - - - - -

-
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gina Maria,che fù Ramódo Vincenti il traslator di lei nell'idio

ma Siciliano fu detto poi Vicenzo. Queſti dunque hebbe il go

aerno della Città del Monte Erice (hoggi detto di San Giuliano )

Perloche Gerardo di Vicenzo ſuo figlio ſi casò nella Città di Trapa

ni. Città ambedue contigui puoco diſtanti l'Vna dell'altra con Laura

Rizzo nobile della ſteſſa Città, quindi nobilmente piantò la ſua po

ſterità della quale Antonio,e Giouanni di Vicenzo, che viſſero nella

loro patria nobilmente; Antonio fà bagliò,ò bailo Carico principale

in Trapani nell'anni 142 s.3 r.; 6 38 e 39.e per molt'anni Giureto.

Giouanni di Vicenzo l'altro fratello fu regio caualiero, e godè i

medeſimi carichi,e dal Re Alfonzo eletto regio Secretario del Regno,

- e poi Maſtro Rationale del Trib. del Real Patrimonio, con patente

delli 14. di Nouemb.del 1488. Nel cui carico di Maſtro Rationale fù

pur promoſso ſuo figlio Giouanni. - e

P Aſsò queſta famiglia da Spagna in Sicilia col Re Martino,e Re

Antonio figlio dei predetto Antonio fil diuerſe volte Giurato, e

con Bianca Cauarretta ſua moglie procreò il dottor Franceſco, An

tonio,Nicolò, Andrea Santoro Troiano,Benuenuta, e Franceſca che

“tutti ferono nobiliſsime parentele,godendo tutti i carichi nobili del

la loro patria che per non tediari laſcio da canto. r i

Deal Maſtro Rationele Giouanni di Vicenzo ne nacquero Antonio,

e Giouini, Antonio fà regio caualiero 8. hebbe ampliato in ſua per

ſona dal Re Giouanni l'offitio paterno di Maſtro Rationale nel 1265.

Però Giouanni ſuo fratello fà Capitano, eGiurato diuerſe volte di

Trapani,così pur ſuo figlio Giouanni,

Dal detto Andrea ne nacquero Andrea, 8 Antonio d'Andrea, Fra

ceſco, e da Franceſco Antonio, e Giouanni, Giouanni figlio del Ma

ſtro Rationale Antonio procreò Franceſco, Vito, e Franceſca moglie

di GiacomoVento Baron del Grano, i predetti dunque fecero larga

poſterità, che per eſſerà giorni noſtri quaſi eſtinta, mi hà parſo ſo

uerchio di ſeguitarla più oltre hauendoſi ella ſempre congiunta con

la caſa Ferro,e con altre nobili della detta Città di Trapani. - --

Fà per armi tremonti roſsi ſotto i quali vn prato verde in campo,

d'oro. -

DELE

:
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quattrocento Caualieri ſotto il Re Pietro d'Aragona contra

Franceſi perloche,S: altri ſeruiggi ne hebbe dal Re D. Giai

me nel 12 o 1. la Caſtellania del Caſtello di Matagrifone di Meſsina,

il cui figlio Giouanni acquiſtò parimente molti effetti, e procreò con

Giouanna de Marinis ſua moglie, Giacomo detto Pinochebbe dal

Re Federico 3. di Sicilia onzea4. annuali in feudo ſopra gl'inttoiti

regis della medeſima Città di Meſſina nel ra 65. Michele che ſi casò

in Randazzo con la figlia di Giouanne Vitillino Baron del Grano ſo

pra i porti del Regno, e ſorella del Baron Gerolamo Vitillino, che

ſucceſſe nè beni paterni, 8 Antonio di Vita che preſe per mogiieLau

rella figlia di Giouanne Valcarino Siracuſano Baron di Scouto, con

la quale procreò Giouanne Vita Giacomo, e Gerardo:che viſſero no

bilmente; Giouanni ſi casò in Leontini con la figlia di Mazzullo Can

dido con groſſa dote, e quindi viſſe ſplendidamente eſſendo ſtato tre

volte Senatore di quella Città, così pur i ſuoi ſigli Antonio,e Gerar

do nondimeno hoggi queſta famiglia, e redorta in due virtuoſi fratel

li Honofrio,e Franceſco che viueno commodaméte nella Città d'Au

guſta doue il loro padre,Nicolò da Leonrini ritirato ſi haucua.

. L'armi di queſta famiglia ſono vn alberetto di vite verdi con frut

ti d'oro, è vervua circondata di ſpiche di grano in campo azzurro, e

di ſopra tre ſtelle d'oro. . . :: : : - -

-G Erardo di Vita militò in Sicilia, col carico di Capitano di

- - - DEL
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Vi antichiſsima, e con ſplendore queſta famiglia nella Città

di Leontini, e godè tutti i ſupremi carichi di quella patria

.Giorgio,e Giouanni Zacco ambedue furono Gouernatori della Cam

mera Reginale ſotto la Regina Bianca, i figli de'quali Antonio figiio

di Giorgio, e Pietro figlio di Giouanni, l'uno fù Maſtro Rationale, e

l'altro Conſeruatore del Patrimonio reginale.

Il predetto Pietro hebbe per moglie Violante d'Heredia ſorella di

Sancio di Heredia gentilhuomo di Cammera del Re Alfonzo, da chi

egli hebbe la Baronia di Sortino recaduta da poter di Pirruccio Lan

za, e Modica eſſendo Barone di Giarratana ſuo padre Sancio di Here

dia, che l'acquiſtò nel 136o. e le gabelle del vino della Città di Ca

tania nel 1424. ne quali gli ſucceſſe ſuo figlio Don Giouanni di He

redia,e à lui Don Giouanni Ferdinando ſuo figlio,che hebbe dal detto

Re Alfonzo le Gabelle della Dogana di Palermo nel 144s. la cui fi

glia Sancia fà moglie di Giouanne zacco Caualier ricchiſsimo. Da

queſto Gio. Ferdinando di Heredia che ſi fermò con la ſua caſa in

Palermo ne peruenne con diretta linea il chiariſſimo Caualiero Don

Luiggi de Heredia profeſſore non puoco de belle lettere, e da lui il

sviugnte Don Gio. di Heredia pur Caualiero virtuoſiſſimo ch'è ſtato

molte volte Senator di Palermo: il quale haue procreati Don Caſi

miro, e Don Franceſco di Heredia pur virtuoſi Caualieri, laſcio da

canto l'antichiſſima origine, e gli ſplendori della famiglia Heredia

con gli domini di Vaſſalli, e titoli inſieme, perche ſon preconizati

da molti chiari Hiſtorici, e regi privilegi,mi reſtingo dunque alla

Zacco che l'Vltimo di lei in Leontini fà D.Giouanni Zacco che laſciò

due figlie l'una fà moglie di Thomaſo d'Harena, e l'altra d'Antonino

“ Falcone caualieri di prudenza,e valore.

L'armi dell'Heredia ſono vn caſtello d'argento in campo roſſo.

- D E L
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Iorì con chiara nobiltà la famiglia zaccala in Catalogna il refe

F riſce Beringario d'Agil nella Caſa Solariega di Spagna dicendo.

zuccalai Caſas Solariega en Cataluina tiene mas de quadrocento

años de noblezza tomo el rinombre del Señorio de Aldea de zuccatai

queſta en la ribera del rio Tarogna muchos homes inſignes, y de quali

dad.ſus armas, y Blaſonſon ires montazillos,y vna strella de oro de ,
ſobre en campo roxo, i v - * i

Il primo che venne indi in Sicilia col Re Pietro d'Aragona fà Gue

rao Guglielmo zuccalai, e ſubito che il Re giunſe à Trapani la Città

del Monte Erice gli reſe vbidienza, e per aſsicurarſi di ciò il Re gli

mandò per Gouernatore, e Caſtellano della Fortezza al predet

to Guerao Guglielmo i il qual carico dopo la morte del predet

to l'hebbe confirmato dal Re Giacomo il figlio Pier Guglielmo zuc

calà che pur per la medeſima Città andò Ambaſciadore al Re Fede

rico a. nel 1334. Il cui figlio Guerao Giouanni hebbe il medeſimo ca

rico d'Ambaſciadore alla venuta del Re Martino in Sicilia nel 1971.

Da coſtui, e da Cecilia del Boſco ſua moglie ne nacque tra gl'altri

Gio. Guglielmo che per le ſcritture,e chiamato ſolamenre Giouanni,

il quale hauendo venuto ad habitare in Trapani fà due volte Giurato

i quella nel 1449. e 1443. e Capitano nel 1454 eletto dal Re Al

OI12O , - ot .

Procreò il predetto Giouanni Allegrantia,e Maria zuccalà ch'am

bedue ſi caſarono con due fratelli Giacomo,e Bartolomeo Fardella

trogenitori il primo del Principe di Paceco al ſecondo, e del ramo di

Don Annibale Fardella di Trapani,procreò pure Giouanni Zuccalà

poſthumo che con ſua moglie deſiata generò Pietro, il quale ancora

con Leonora Capranzano ſua moglie generò tra gl'altri Gio. France

ſco che nel 159 p. fù Prefetto della Città di Trapani, carico ſolito

darſi à più nobili della detta Città,così anche i ſuoi fratelli Gugliel

mo figlio,e Geronimo zuccalà fà Giurato nel 1631.

“ Il Gio. Franceſco Zuccalà con ſua moglie Diamante Mailo pro

creò a DonThomaſo Zuccalà, il quale con Aurelia Ciuffré ſua mo

gliene procreò Don Nicolò, e Don Thomaſo ambedue gentilhuo

mini virtuoſiſsimi, e ſpecialmente il Dottor Don Nicolò, che nella

compoſition d'Epigrammi,8 Epita ſitii fù eruditiſsimo,e quaſi inaua

zabili oltre che la materia legale profeſsò belle lettere,

Spiega ella per armi vn albero verde con tronco d'oro in campo

d'argento. - - - - - -

. . . . . . . - , i - - - - - -
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DELLA FAMIGLIA

---

Z A P A T A.

Re Abarca, (come aſſeriſce Diegho Sangil) quale in ogni cd

“ fine del ſuo Regno poſe per ſegno vina forma d'un piede ve

ſtito con vna mezza ſtiualetta con vn ſprone d'oro per dimoſtrare

la voglia c'haueua di far noue conquiſte di detta famiglia, dice Lu

douico Battau nelii ſuoi comentari di Spagna le ſeguéte parole. Za

pata hac familia ex Aragonia deſcendiſse dicitur, equidem à Rege

Abarcaex hac eſt comes de Barajas: qui odie eſt Didacus zapata de

Mendoza, crebbe detta famiglia talmente in Aragona, 8 altroue che

fù biſogno diuiderſi in molti capi con il nome delli ſtati che poſſe

deuano Zapata de Taus, Zapata de Calhorra Zapata de Alfaro, de

Valtorres, de Cintunigo de Alcolea de Catreſe, e de Sances de Ca

latajud però tutti fanno le medeſime arme cioè le ſcarpe conturnate

ſcacciate d'argento e diſſere,3 il reſto del campo tutto roſſo, 8 alcu

ni d'eſſi v'agiuniero la faxia roſſa con otto ſcudetti d'oro dentro, trè

di ſopra , trè di ſotto, e due nelli canti, e per ogni ſcudo vna banda

Lº famiglia Zappata, e del Regno d'Aragona hebbe origine del

nera. Però la famiglia di Zapata de Calatajud fa vna ſola ſcarpa

conturnata ſchachiata d'argento, e di nero in campo roſſo, e la pre

detta faſcia roſſa intorno con l'orto ſcudetti d'oro,e bande d'oro den

tro, e la maggior parte fanno cinque ſcarpe, 8 altri pochi tre ſcarpe.

Ximenez Zapata,fù vno de primo Caualieri del ſuo rempo operando -

il ſuo valore contro i barbari ſotto il Re D.Giaime d'Aragona primo

nel 122o.inſeruigio della Religione irriſtiana i figli del quale furo

no Ximen,e Giouan Perez Zapata Signor de S.Igre ſia vicino S. Gio.

de la Pegna, di Piedra Olua di Thous, e d'altri luoghi fecero contro

i barbari felici progreſſi. D. Pedro Zapata Sig.de Thous che ſeruen

do il Re Alfonzo 3. d'Aragona nella militia nel a 286. laſciò ſegno

del ſuo molto valore, e prudenza.

Don Iuan Zapata fu primato, e conſegliero del medeſimo Re dal

quale fu mandato Imbaxiatore al Re d'Inghilterra per effettuarla

lega fra li Prencipi Chriſtiani, da coſtui ne peruenne D. Gonzales

Zapata, il quale ſcruendo il Re di Caſtiglia fu da quello eletto vice

almiraglio dell'armata n aritima che haueva fatto contro mori,trat

tando di queſta famiglia Gaſpare Eſcolano nella ſua Cronica diVa

len a Part. 2.1.8.decap. dice.

La caſa de los zapatas fue ſempre en Aragon, y Va engia de las

califcadas y que merecteron el titulo de ricos hombres, y ateſtigua el

iPottor Blancas hauerſe partia o en varias familias, que para diferen

ciarſe tomaron different as rencmbres como ſon zap ras de Tours Zapa

èas de Calaorra, de Voltorres de cintrengo,de Alcolea, de Cadretey de

--- --- --- --- --------- --- ---- ---- A aa a San

-
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sances de Calataiud, que es vn ramo de los ſegun el dicbo Blancas et

nombre de Zapatas; quien mas quien menos entro los caualleros, que

venieron a nueſtra conquiſta allamos expreſa mencion de Ximen za

pata, y Juan Perez Zapata Seier de S. E gratia mas alla de S. Iuan ,

aela Peña, 7 nel Reyno de Valencia lo fue de Pedralua Thous è otros lu

gares por ſus ſeruicios, y merced del Rey conquiſtador.

Del Apelliao Zapata ha hauidoſempre notables Barones en Aragon,

y Valencia en eſta conformidad D. Pedro Zapata Señor de Thours por

los años 1286. acudio mucho alſeruicio del Rey D. Alonzo el Tercero

de Aragon, y Iuan Zapata ſu gran priuado, y de ſu conſejo lo ſerbi

de Embaxador con el Rey de Ighalatera para a zer liga entres los Prin

cipes Criſtianos à Gonzalo Zapata le hizo el Rey de Caſtilla ſe Vicealo

mirante por eſte tiempo y le embio, gi armar contro moros, Miguel Pe

rez, Zapata, y Rodrigo Zapata Aragoneſes como tambien Gonzalo Zapa

ta Valengiano ſe ſchalaren en el año 13 2;. en la conquiſta de Cerdeña

en el 1328. Mi uel Perez zapata era del Conſejo del dicho Rey de ,

Caſtilla y Diegho Zapata le hizo tales ſeruigios elas guerras de Cer

deia que meregio de devaſse haredato en ella. -

No ſeruio con menos ſatisfazion el dicho Miguel Perez Zapata en el

affo 134; . al Rey D. Pedro el 2uarto de Aragon con las mucchas com

pañias de ſoldades, què leuò à ſu cargo quido fue à apoderarſe de los

comadas de Roſsellon, y Cerdania contra el Rey D. Iaime de Mallorca, r

deſpues de hauerle deſpoſado de todosſus eſtados fue eſte miſmo Canal

lero, de los que mando untar a conſejopara darle al Rey D. Iaime con

que biuir deſpues del deſpolio.Tras eſto en el aiic 1345. le embio al Pa

Pa Por Embaxador en razon de las que eas, que contra el Rey D. Pedro

proponia por la vſurpagion de ſu Reyno buetto de alla come ea e afo

1347. huuieren jurado guerra paion los Aragoneſes, para que no lei

fue/sen quebrantadosſus fueros:y mucchios huieuende iurarla, per en

tenderlo tomaria el Rey adeceruigno, por lo qual vaos y otros e/ºauan

para venir à rumpimiento de armas.T emeroſo el Rey de alguna altera

gion en ſu Reyno mando a Miguel Perez Zapata acudieſse à Caragoſa ,

para à pizºgua los por ſerbombre de gran conſejo, y dizo mui buonos

aficios en aquella ocaſion. - -

En el año 133 r. entendiendoſe en el Reyno de Valencia,que el Infan

te D. Fernando Hermano del Rey D. Pedro venia con exercito de ca/il

lanos à entrarſe por el entre otros caudillos, que ſe aprſtaron para ſa

lir à reſeſtirles nombran nueſtras hiſtorias à D,Pedro Zapata Señor de

Thaus valia al Infante el key D. Pedro de Caſtilla y llegando por medio

de buonos a platicas de pal fue Miguel Perez Zapata de los ſeñalados

para aſsentarla) urarla, yaun delos expreſsados en la concordia, que

por ningun tiempo receberia dazio del Infante mi deſus valedorespor

Aauer ſido ti apaſionado por ſu Rey,y señor natural Aſsì miſmo andi

do en perpetuo caflitto la Islade Cerdeña por la pertinagia de los rebel.

ºes y quedando a pueſto a la furia dellos D. Artal de Pallas con muc

ºbePeligro le ſoccorrio el Rey D. Pedro con doze Caleras, que lleuaron

por



L I B R O IX. 555

por Generalal diccho Miguel Perez Capata en el año 13s;. en que ,

ſorbio tambien Iuan Zapata. -

Los Caualleros Zapatas Señores de Thous dexaron por eſte tiempo

ſu originario apellido, , emperaron a lamarſe Tho us por elſolar por

donde hallamos, que en el año 13 o 4 en el ſitio que puſo ſobre Valencia

el Rey D Pedro de Caſtilla andauan la armada del Rey de Aragon toda

mia coſteando por nueſtra playa para acudir ala pa te quefueſse mene

ſter.y que venia por Capitanes los dos Valencianos D. olio di Proxita

y D.Bernardo de Thaus con el Viſco, te de Cardona de eſta miſma fa

miglia huuo dos Maeſtres en la orden, y aualleria de nueſſra Señora

de Monteja y San Iorge, que fueron D. Fray Pedro de Thaus, y D, Fray

Amberto de Thous, y mucchos otros Caualleros han florecido de Za

patas en eſte Reyno. -

Habiamo hauto più volte in queſto Regno di Sicilia la famiglia

Zapata primieramente nel Regimento del Re Martino fiori con il

carico di Caſtellano di Noto Rodrigo Zapata, il quale haueua ſerui

uito molti anni in pace, 8 in guerra il predetto Re; e con la licenza

di detto Re cambiò detta Caſtellania della Città di Noto,con il Ca

ſtello, 8 Terra di Rauanuſa,che allora era di Muccio Landolina del

la medeſma Città i quali eſſendo ſtati preteſi da Andrea di Creſcen

ſio nepote di Fulco Palmiero Sig. di quelli. Il predetto Rodrigo per

acquietare le pretenzione diede ſua figlia per moglie à detto An

drea Creſcentio con le dote delle dette Terra, e Caſtello di Rauanu

ſa nel 145 1, - - -

Il figlio del quale Giouanni Zapata preſe per moglie Lucilla figlia

di Muccio Landolina, e fra l'altre dote hebbe la predetta Caſtella

nia di Noto, viſſe aſſai ricco, & fu fondatore della Abbatia di ºnº

Maria del Arco della Citra di Noto. ra iesso Gio ne nacquero

Gio Perez Zapata, S. Antonio Perez Zapata prima Abbate de S. Ma

ria del Arco fondata da Gio.Zapato ſuo Padre,

A noſtri tempi viſſe con molto ſplendore parimente D. Vicenzo

ZapataMaſtro Corriero del Regno di Sicilia, il quale hebbe per mo

glie D. N.. Leontina e San Baſili dama nobiliſſima deriuata della più

antica nobile famiglia del Regno Siciliano, che gli generò vna ſola

figlia, hoggi moglie di D.Giouanni Lanza Marcheſe della Ficarra, e
Baron de Brolo. - -

L'armi di queſta famiglia ſono vn zapato, è ſcarpa fatta è ſtoua:

letta conforme vſala famiglia Zapata di Spagna,dette di ſopra:
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il Ebbe origine antichiſſima la famiglia Zati Fiorentina, 8 in

ſieme il cognome d'wna antica ſua Villa nella Toſcana chia

mata Zati, e vogliono ch'ella deriuaſſe della nobile famiglia Alber

ti purantica nobile in Fiorenza. Però (ſecondo vin trattato, che fà

Rubberto di Geronimo della nobiltà fiorentina , fù il ſuo ceppo vu

valeroſo Capitano dell'Imperator Ottone primo chiamato Zato,

nato nella Turingia Prouintia della Germania,c'hauendo paſſato in

Italia nell'anno del Signore 94o. Si fermò con ſupremo carico nella

Toſcana, doue caſatoſi con Aurelia Strozza, procreò ſette ſgliuoli,

cioè Oto Landulfo, Lancillotto, Corrado, Antinoro, Filippo, e Bon

dello,ceppo della caſa Buon del monte, che tutti coſtoro furono co

gnominati di Zato, e della medeſma guiſa, ſeguì la loro poſterità; la

quale in Fiorenza, capo delle Città della Toſcana, in tempo che ſi

gnoreggiaua come Republica,godè i più ſupremi carichi di quella,

doue hebbe trè Confalonieri di Giuſtitia, cinque Priori, e molti An

ziani. Alberto Zati fù vuo de più valeroſi Capitani del ſuo tempo,

Da chi con giuſta ſerie ne deriuò Simone Zati,ſuoi fratelli, e viuenti

nepote Simone viſſe in Palermo richiſsimo, e comprò il Marcheſato

dello Rifeſi del quale hoggin'è Marcheſe Zatino Zati ſuo repore, Se

Va belliſſimo podere ouer giardino delitioſiſsimo puoco lurgi della

Città di Palermo per fuò diporto, che pur ha ggi è poſſa dire dal
predetto Marcheſi ratine Zati: gia fatto Cittadino di Valevn o, e ſi

mantiene quindi con decoro,e così ſeguiranno i ſuoi figli imitando i

loro antenati.

L'armi di queſta famiglia ſono vn anello con quattro cateni d'oro,

due di ſopra vn mezzo anello negri in campo d'oro,egli due di ſotto

d'oro in campo negro: come ſi vedono ſcolpiti in via Cappella di

Pietra marmorea miſca nella Chieſa di San Filippo Neri fondata

dal detto Simone. -

-
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